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Non so quanto Siano gravi e che propor- 

zioni abbiano preso i fatti di propaganda 

‘siva nell'esercito, dei quali molti gior- 

sono occupati di questi giorni. Credo 

il male non abbia quell’estensione 

$ quella gravità che da certe informazioni 
Sorso sulle prime si poteva temere. 

'Però il fenomeno è tale che merita l'at 
tenzione di tutti e lo. studio di quanti, più 
the andar cercando argomenti di inutili ge- 
femiadi, si propongono di raccogliere le 
forze, le energie intelligenti contro i peri- 
coli cho minacciano la società, e confidano 
nen solo nell'opera necessariamente inade- 
guata allo scopo dei governi, ma ancora o 

iù in un lavoro paziente e costante di vo 
pa ma eee eee n) 
che apra gli occhi agli illusi © riconduca i 
fraviati in buona fede a un più esatto cri- 
terio della realtà presente © avvenire. 


. 

E corto so în tutti gli apostoli del socia- 
lisno la sincerità dei convincimenti. fosse 
pari alle irruenze delle manifestazioni, non 
ecorrerebbe altro che questa contropropa- 
ganda, poichè a poco per volta anche i ca- 
forioni del movimento dovrebbero ricon 
Teero che se la critica della società attuale 
può apparire anche in molta parte giusta, 
îssi non hauno trovato, nè c'è speranza 
cho trovino il rimedio. L'uomo è quello che 
i, e per quanto possa apparira cattivo, forse 
Sf trreltto vero della collettività è bono 
che sia così, che sia condannato alle fiere 
battaglio dell'esistenza, nelle quali, come in 
tutte le altre battaglie, ci sono vincitori e 
sinti, vincitori talvolta crudeli, vinti imme- 
Fitevoli di sconfitts. Ma che rimedio po- 
trebbo essere apportato a questa terribilo 
tondizione, quale mitigazione alla inappel- 
fabile condanan che simboleggia con miri 


Ciò che si può 4 

uesto lembo estremo, 
lello età successive, finchè poti 
civiltà attuale, fra l'infuriare della battaglia 
della vita diventi sempre più numerosa e 
attiva la schiera dei militi della carità, som- 
pre più animosa e generosa la Croce Rossa 
dell'altruismo, che essa Jonisca le ferite più 
dolorose, rialzi affettuosamente i caduti, ri. 
conforti gli affranti, soccorra, mentre più 
ferse la mischia, i combattenti più deboli. 
Tutto il resto è allucinazione degli uni, tri- 
ato inganno degli altri. E sa contro l'alluci- 
nazione è rimedio opportuno la doccia re- 
frigerante e calmante dei ragionamenti pra; 
tici, della serena osservazione della realtà 
che ci circonda, contro l'inganno è indi- 
spensabile, è doverosa la severità dei prov- 
vedimenti efficaci. — | 

Ora chiunque incita il soldato a venir meno 
ai suoi doveri, chi dice al soldato di ribel- 
Jarsi ad un ordine, chi consiglia al soldato 
di violare la disciplina non fa che ingan- 
nare un disgraziato, votandolo a una sorte 
meritamento infelice, senza nessuna uti- 
lità per nessuno. So in conseguenza di una 
grave infrazione agli ordinamenti discipli- 
nari noi vediamo spezzata una esistenza, di 
strutta una carriera, addolorata 0 disperata 
una famiglia, non è contro la disciplina mi- 
litare, non è contro l'ioflessibilità della legge, 
non è contro il rigore di giudici che noi 
protestiamo : è contro la suggestione, con 
tro isuggestionatori, i provocatori di quella ri- 
bellione, i quali, stando al sicuro, hanno pro 
fittato dell'esaltazione di un giovine inesperto 
della vita e poco armato di coltura © di fa- 
coltà di ragionare col suo capo, per rovi- 
narne l'avvenire. Si compiangerà il disgr: 
ziato, ma si comprenderà la sentenzi 
ritabile, giacchè l'ordioe, Ja sicure: 
ciale, l'impero della legge che è l'unic ta 
pressione possibile dell'impero del dirit 
non durerebbero due mesi, ove, foase tolle 
rato che nell'esercito si difondessero idee 
sovversiva 0 si producessero impunemente 
fatti di ribellione. E 

L'unica protesta del sentimento che possa 
sorgere dal complesso di tali fenomeni mor- 
bosi sarà sempro quella cho rimprovererà 
agli apostoli troppo abili, agli eccitatori di 
disordini l'aver giocato la loro partita DE 
tro la società. servendosi scetticamento di 
giovanotti ingenui, come se fossero di quelle 
pedine di legno che agli scacchi si lasciano 
mangiare agli avversari, 


Mentre durava nei giornali la discussione 
sulle propagande sovveraive, nell'esercito» 
ho. notato alcuni - che vorrebbero ridurre 
tutte le frazioni di cui si compongono Luni 
dei problemi politici al massimo comun de- 


ne 


È ti 
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nominatore del preto e coutrapporvi al- 
meno un massimo multiplo di severità lai 
che © ghibelline, mostraraì sgomenti e im- 
pensieriti perché in alcune città d'Italia 

otto l'auspicio di caritatevoli ecclesiastici 

invitano i soldati a le ore di li- 
bertà in trattenimenti onesti e religiosi. 

Jo seredo che iì vero inconveniente di 
questi ricreatorii militari consista non già 
in discorsi antipatriottiei, che anche il più 
intransigente si vieterebbe di te- 
nero zi soldati, se non altro per prudenza, 
ma piuttosto nell'indole stessa dell'istitu- 
zione che corrisponde scarsamente alle ten- 
seni dalla gioventà che qpreferisca diver 
tiri fo dix modo reno vamente spi- 


Ma non c'è nulla di male © potrà essere 
molto di bene, se Tuvece i soldati” preferi= 
scono il ricrestorio religioso all'osteria, alle 
passeggiate con lo serve in licenza, agli 
Spettacoli all'aria aperta, e sopratutto alle 

conversazioni di certi compagni che spi 
no i malumori pa: ri, inevitabili nella 
vita militare, nderli stabili, consoli- 
darli in una disposizione costante all'indi- 
sciplina, all'odio dei superiori e quindi più 
tardi alla sedizione, alla guerra contro la 
società. Più operosi e previdenti dei laici, 
gli ecclesiastici hanno compreso che alla 
propaganda irreligiosa si doveva contrap- 
porre una propaganda religiosa. Imitiaoli, 
© non per l'esercito soltanto, ma par tutto 
il popolo che lasciamo esposto a tutte le 
tentazioni di promesse menzoguere e di so- 
fiami, che agli intellotti incolti sembrano 
ragionamenti vittoriosi. Avremo così preso 
una parte del compito della difesa sociale, 
che non può esser tutta ristretta nelle sole 
doverose severità della giustizia. E se gli 
ecclesiastici vorranno, con alta interpreta- 
zione del loro ministero, dividere con tutti 
gli uomini d'ordino le fatiche e l'onore di 
moli senza semi- 

© dubbi settarii 

Che volete? Il mondo oramai indovina 
benissimo le ragioni di corte iatolleranze e 
persuade facilmento cho bisogna a- 

ver tutta questa paura del Paternostro. 


Plongiak. 
fiiorno PeRR ffroRNA 


Ua Into del carattere di Guy de Maupassant. 
Dedico questa nota di Giorno ai nostri autori, 
che si abbaadonano quotidianamante al piscare 
del mutuo incensameato. 

Guy t, alla memoria del quale 
fra bi 
Monoesu, 
permetteva quasi 
tratto nei giornali iltu 

sconsenti n posare nel su> gabinetto a 
il suo ritratto alla colleziona dei Contemporains 
ches sus. Ora l'editore di questa collez one, il 
signor Dornas, comunisa a ua giornal 
gino due curiose lettere del grande ed infelice 
siorittora, dov: vela la sua immeasa repui- 

16 per la réclame. 
prima, scritta a Parigi, port> la data del 
4 giugno 1890: 
< Signore, 

Il caso è strano. Vengo a chiedervi un pio- 
colo favore. 

lo ho mosso querela contro un editore che 
ha fatto eseguire, senza mia autorizzazione, e, 
contro il mio volere, vende un mio ritratto a 


aveto scritto © quel che io 
© quel che fra noi si è detto duri 
la voi fattami? La vostra testimonianza ser- 
virà a provare al tribunale che io, in nessun 
modo, permetto ad alcuno di fare e di vendere 


Guy de Maupassant ». 
Nella seconda lettera, datata da Canne 
bordo del yacht Be-Ami, il Maupassant scrive; 


vulgato ». 3 
È Quanti scrittori comprenderanno una modestia 
simile... 
* 
indhal. 

Sa oumero IV della nuova rivista 'Avpentre 
sotto il titolo Roma sparita, Desio Cortesi pub- 
blica un articolo col quale intende dimo- 
stirare o fino a un certo punto, con buoni ar- 
gomenti, dimostra che Stendhal verisimilmente 
è l’autore di una serie di corrispondenze ro- 
mano al Montly Magazine dal 1826 al 1828. 

Noi non sappiamo se l'ipotesi del Cortesi 
verrà nocettata dagli stendbalisti che, come si 
sa, formano nel mondo letterario una specie di 
confraternita abljsstanza chiusa; certo le im- 

ioni del viaggiatore » sin Stendha}, sia un 
Filtro - relative alia Roma di Leone XII, nel 
fiassunto che ne fa il Cortesi riescono assai 
interessanti. Gli antiquarii, il mercante di fiori 
che ha la struttura massiccia di ua gladiatore, 
Îl Coffà Nuovo ritrovo di letterati e predeces- 
sore dimenticato dall'attuale Gambrinus, il ge- 
lido e arcadico salotto della signora DI... costi- 
liliscono ua insieme assai caratteristico che giu- 
stica il titolo di Roma sparita prescelto dal 
Cortesi. ansia 
3 i che il Ccrtesi continui nel- 
da abfeata curiosa escursione nel pas- 


Domenica 1 Agosto 1897 


tri 


Come Ernesto Blum divenne autore dram- 
matico. Lo rassonta egli stesso con molta buo- 
na grazia e con molto spirito. 

— Mio padre - così Ernesto Blum racconta 
- cha era stato attore drammatico, mi disse: 

Ss ciò è nelle tue ideo e sa c'ò è desti- 
to, fai pure il comico. Ma è un mestiere as- 
sai ingrato, credi pure! 

E mi condusse da un suo antico collega, ar- 
tista è professore di molto ingegno, perché io 
prendessi le prime lezioni per potermi presea- 
tare agli esami del Conservatorio. 

Il professore, ua buon uomo, mi diede ad 
imparare dei versi dell'/genta in Aulide di 
Racine. Io imparai i versi con l'ardore d’on 
neofita a il giorno seguente andai a recitar- 


La tirade cominciava con questo verso: 

< Sait-on biea qui ja suis at connait-on 
(Achille? ». 

Ma, come io trovavo che connaii-on Achille 


noa suonava molto bsae all'orecchio, così re- | 


citai 

« Balton bien qui je suis et connniton-t- 
Acbille? » 

— Ma non vi sono £ dopo connalivon - 
disse dolcemente 
giungerne la do 

Provai a rettifisare, ma non mi fu pos 
Ogni volta che, resitando quella lezione, ritor- 


mava il famoso verso, io declamavo von UR : cresce, cresce sempre, come una turba dan- 


igore tragioo: d 
sft on diem qui js suis et connait-o2-:- 
Achilleta 


Il profsssore, che mi dava ‘lezione gratuita- © 


mente, vedendo che io a 
abitudine insorraggibil 
— lo non so 
tro, ma vi consiglio, prima di lanciarlo 
rofessione, di fargli prondere qualche la- 
di grammatica. 


preso una pessima 
disse a mio pad: 


chs mîo padre mi riportò, mi * 


profoade ioni. 
- di non aver tutto quel 
sario per diventare un grande arti- 
sta. Non ho la voce, né il fisico, né la dizione, 
né la grammatica! 

E vedendo come effettirameato mi manca 
sero tanto cose per divenire un artista da tea- 
tro.... mi soa fatto autore drammatico! 

-* 

Per fiairo. 

Tra amici. a 

— Par quanto abbia fatto, è stato impossi- 
bile vincere quella donna... E dira che, dopo 
tutto, è brutta |... Figurati: secsa, lunga, con- 

Î lla Rogi 


N. Nanni. 


Le conferenze per la pace. 
Costantinopoli, 31. — La conferenza a 
Tophesé per la pace greco-turoa fra il 
stro degli esteri Tewfik pascià e gli ambascia- 
tori è stata aggiornata ad oggi per il ritardo 
nell’arrivo delle istruzioni che l'ambasciatore 
inglese Currie attende dal Foreign Office. 
potenze si sono poste d'accordo riguardo 
i del negoziato di pace fra la 


La conclusione della pace ?... Le idee 
di Salisbury. 

Londra, 31. — ll Difly Chronicle ha da 
Berlino : I negoziati per la pace fra la Grecia 
e la Turchia sono stati chiusi ieri ed oggi 
probabilmente vi sarà la firma dei preliminari 
di pae. 

10 Standard ha da Costantinopoli: Si dios 
che Lord Salisbury insista presso la Porta per 
il richiamo di Fihem Pascià dalla Tessaglia. 

pera 


aromata DEL MARS 


Montevideo, 29 (ritardato) — Il piro- 
scafo Montevideo, della Società la Valoce, è 
ito per Ganova. È 
‘Aden, 29 (ritardato). — Ha proseguito per 
Suez, Napoli e Genova il piroteafo Singapore, 
dells Navigazione generale italiana, proveniente 
da Bombay. 
San Vincenzo, 30. Fr; e dal 
he proseguito par Barsellona e Genova 
Fata ucato Sirio, della. Navigazione generale 
italiano. 


‘Alessandria d'Eg'tto, 30. — E° partita 
per Messina, Napoli, Livorno e Gengra il pi- 
Poscafo Archimede, della Navigazione generale 


italiana, 


vostro figlio farà carriera ! colo di giornale debba esser tutto compas- 


IN INDIA 


Il rapporto (ne ho già parlato ieri) di ! gii occhi di gem: 


Sir James Caird, inviato come comi 


I 


il feroce costume, per cui i fanatici buddisti 
sì ammazzavano, tagliandosi lo carci, sotto 
ne dei loro idoli. L'Inghil- 


missario 
SIAE RENE Sea cnne coni | terra da troppo tempo ha fatto la parto dell 


sia del 1376-1879, concludeva avvertendo | tare 


il Governo di Soa Maestà la Regina Vitto- 
ria che s'era al principio d'una immensa 
catastrofe. 


glesi, basterebbero a provare che ancora, 
come sempre, il buon senso ioglese con- 
viene nell'idea che occorra, e subito, porre 
un riparo. Se non bastassero quel grido © 
quell'inquietudine, ripercossi nei più auto- 
revoli giornali, non vi sarebbero, forse, i 
fatti, i dati statistici, a dimostrare che troppo 
profondi e inveterati sono i mali per ri- 
durli alle semplici proporzioni d'una par- 
ziale ed occasionale rivolta? 

Le moschee, disinfettate, © quindi profa- 
nate secondo il pensiero dei fanatici mu- 
sulmani, non bastano a spiegare i fatti o- 
dierni, che sono una conseguenza neces- 
saria di tutta un'intera condizione di cose. 

Come non vedere le cause. del maicon- 
tento? Da quel suolo che nutrisce, o me- 
glio dovrebbe nutrire 250 milioni d'uomini 
è che produce 6 miliardi di franchi (vale a 
dire 25 franchi per ciascun abitante) gl'In- 

lesi, dal 1858, epoca in cui quel suolo dalla 

‘ompagnia delle Indio passò alla Coron 
prelevano l'enorme tributo di 750. mil 

E ciò senza alcun compenso. A ci 
coli fatti, în venti anni 15 miliardi di fran- 
cbi si sono riversati nella Gran Brettagoa. 

Ma non è tutto. L'Iadia ha pagato ancora 
due miliardi e mezzo ad altra gente d'Eu- 
ropa e ha speso non mono d'uu miliardo e 
mezzo in spedizioni diverse. So non m'in- 
ganno, la campagoa del Sudan dev'esser 
pagata coi denari delle casse indiane. Qual 
Paese, sia anche l'Eidorado della favola © 
scorra in esso il Pattòlo dalle subbie d'oro, 
resisterebbe por anni ed anni a questo e- 
norme, continuo sfruttamento, a cui nessun 


! compenso moderatore s'oppone ? E che cosa 


deve succedere s9, in mezzo al suolo che 
i impoverisce e si smunge, la popolazione 


nata alla fame, alla poste e al 
e 

La nota comica, in questo gran dramma 

indiano, viene. da Parigi, il paeso dello 

spirito ! E, poi che non è detto che un arti 


sventura ? 


sato, riporto... l'avvertimento, che una ri- 

vista francese attribuisce alla signorina 

Couesdon, la pitonessa di via del Paradiso, 

numero 19, quella a cui, fra tante altre cose, 

l'arcangelo Gabriele ha dettato le profezie 
viaggio di Félix Faure. 

Già: anche la sigaorina Couesdon s' è oc- 
cupata dell'Inghilterra in una delle sue ul- 
time seduto profetiche. Eila ha detto nei sc» 
liti versi, rimati a due a due; 

Quant au Jabilé, 

Pour cette Reina îl faut prior, 
Les Anglais vont chacger 
Les Indes leur seront 6iées. 
Jo vois la guerre déelarés ; 
Je vois leur flotte désimé», 
Jo la vois submergi 

ll n'en va pas rester. 


Ripeto : è la nota comica della cosa, ma 
non é forse una nota inutile, come a prima 
vista potrebbe sembrare. 


diani. Ciò che proverebbe che, in politica, 
anche madamigella Couesdon può serviro a 
qualcosa. 

x 


Ma il fatto inquietante rimane sempre 
questa rivolta, ch non accenna a finire ma 
pare che vada sempre più allargandosi, în: 
Sprita forse dagli atti di repressione or: 
nati dal Governo inglese ed eseguiti dsi 
soldati dell'esercito delle Indie. Rimane il 
fatto che il Governo inglese è preoccupato 
dagli avvenimenti e, pure riducendoli al! 
giusta loro importanza, non nasconde i suoi 
timori e le sue apprensioni. 

Noto che molti giornali inglesi facevano 
il confronto fra le Indie e gli Stati indigeni, 
semplicomente protetti. co' quali il Governo 
ha concluso trattati d'alleanza; come, per 
citare i più importanti, gli Stati Travancore 
@ di Hyderabad. In questi la miseria non è 
conosciuta, 0, se v'è miseria, non è essa da 

narsi alla miseria indiana. Ma il pa- 
triottisno britannico, nel confronto, non 
vien meno, @ nessuna delle sue pre- 
tivo intende di rinunziare, ma chiede 
che si applichino su vasta scala le opportune 
riforme. 
ilterra supererà oggi la crisi 
medi che vorrà 
con- 
istrug= 
Î, tenderà ad evi- 


| 


i 
i 


he mirava ai suoi piedi i fedeli git- 
i brani delle carni palpitanti, guardando 
con i freddi occhi fatti di pietre preziose. 


T. Paz. 


La rivolta In India. 
Il nuovo attacco di Malakhan. 
Simala, 30. — Gl'inzordî® ind'rani attacent 
rono ieri sera Malakban, ma furono respiait 


un morto @ diciassetto 


d'indigeni acclamò il prof. Goklee giunto dal- 
l'Inghilterra, il quale attaccò vivamente la 00n- 
dotta dei soldati inglesi durante l'epidemia di 
peste bubonica. 
Sono giunti rinforzi di truppa a Malakhan. 
dò Savena 


Archivio minuscolo 


(SGOMBERANDO). 


L'inesorabile amministratore del Fanfu/!a, 
scuro în faccia come un recipiente di Nu: 
bian, burrascoso come una notto di marzo, 
ha diramato severissimi ordini ai redattori: 
egli pretende che dentr'oggi sia compita la 
formazione dei pacchi contenenti lettere, ar- 
ticoli, opuscoli, libri: tutto insomma quel= 
l'indispensabile e pur così inutile arsenale 
di oggetti, che fanno rassomigliare la stanza 
di un redattore di giornale alla bottega di 
un rigattiere. Tutto questo perchè oggi si 
sgomberi ha 

Uomo d'ordine, io ho ottemperato agli ordi- 
ni: se non che, di sotto alla polvere sollevata 
da tanto cumulo di carte, sono seaturiti in 
folla i ricordi di tempi, non so veramente se 
migliori o più tristi, ma ad ogni modo im- 
prontati di un più vivace movimento d'idea 

he, di spettacoli teatrali, di speranze 
audaci, di glorie nascenti : dallo vittoria cla- 
morose del Wagner, alle sconfitte di sup- 
posti geaii soffocati miserabilmente nel ri- 
dicolo: dalla fulminea apparizione di Pietro 
Mascagni e di Cavalleria Rusticana, 
commovente apoteosi di un grande, che d: 
finestre dell'albergo del Quirinale assisto alla 
serenata offertagli dall'orchestra massima 
sulla terrazza del teatro Costanzi, 

Sono appunti, note, richiami, raffronti: 
sono lettere, bigliettini profumati, epistole 
lunghe un miglio geografico: complimenti, 

ren e, salamelecchi in prosa: lettore an 
nime în cui le ingiurie camminano di 
passo con gli spropositi di grammatica : Fac- 
comandazioni umili, ma che nascondono tra 


quelle carte venutemi sn:coschio mi ha 
messa davanti agli Sechi d ente la im- 
magino neita e spiccata delle circostanze, 
delle persono, degli avvenimenti. Il gentile 
invito di una artista, che prova un po' d'im- 
barazzo a vesiira al giornale, e dimostrando 

vo desiderio di conoscermi mi prega 
d'andarla a trovare: (esi capisce : por avere, 
di lì a qualche sera, un compiacente sof- 
fietto) : la lettara cortesissima di una prima 
donna, che si permette iuviare una poltrona 
per il suo debutto : e dentro la busta ho ri 
trovato oggi, insieme con la lettera, que 
biglietto della poltrona ingiallito dal tempo : 
il che significa che in cotesta sera avevamo 
forse grande abbondanza di poltrone, e mi 
mancò o non cercai l'occasione di collocare 
angbe questa: (c'è il prezzo segnato di quin- 
dici lire: e a qualche amatore di collezioni 
la cedo per un sigaro d’avana). 

Arrivato così agli ultimi strati di carte, 
accumulate in un gran cassetto del tavolino, 
m'è capitata alle mani un’altra busta, che 
una piccola fenditura del legno imprigionava 
nel fondo. Apertala, ci ho trovato dentro un 
ritratto, la fotografia di una donna: con 
sotto questa frase: « riconoscente per tutta 
la vita »: e senza alcuna firma. 

|Riconoscente di che ?, ho domandato su- 
bito a me medesimo : © si trattava dicerto 
di qualche parola scritta in elogio di lei, o 
in un articolo o in una semplice cronaca. 
Guardando i delicati lineamenti di quel leg- 

rissimo volto, cercavo di raffigurarmi 
l'artista in tutto il fulgore di una giovanile 
bellezza : mi sforzavo di ricostruire pezzo 
per pezzo i ricordi di quelli anni, di quel- 
l'anno în cui, dopo l'andata in scena, cote- 
sto soprano leggiero o soprano drammatico, 
coteato contralto o mezzo-soprano che fosse, 
inebriata del successo ottenuto e delle ] 
raccolte nella stampa, credette bena d'ic- 
viarmi, in un impeto di riconoscenza, quella 
sua fotografia. 

Ma la memoria ribelle non ha voluto oggi 
servirmi come pure avrei desiderato : 
nella mia mente si è prodotta una lame- 
tevole confusione. Fu ella, per qualche,-1®> 
la regina negli Ugonotti, © la nobile ©rin- 
cipessa nell'Eòrea di Halévy ? Ha cantata 
la parte di Micaela nella Carme», 9 sì è 
adraiata all'ombra dei palmi. dell'India 
nella Lakmé di Léo Delibes ? forse eretta 
sul promontorio in faccia almare ha invo- 
cati propizi i venti ed il d0 si Pescatori 
€ perte. © anche al mormorio della fontana 
nel parco dei Ravengwod ha santato con 
un tenore purchessia il mirabile duo della 
Lucia di Lammermoor? 

lo veramente non 4o. L'avvenente arista, 
non sospettando per niente ingratitudine 
della mia memoria, stimò allora inutile scri- 
vere soita il ritratto la propria firma: e 
oggi io mi perdo in congetture affannose, 


in richiami lenti che non obbediscono all 
in richiami enti cha nos obbedimono, i 
di lineamenti non sconosciuti, indovino da 
certe ombre i sottili sopraccigli, il colore 
dei capelli abbondanti, la grazia di un sor- 
iso ineffabile. x 

"fa il nome ribelle non viene a diradare 
le tenebre di un passato, che risale forse 
all'indietro di dieci, di quindici anni: onde fo 
ripongo malinconicamente nella busta la 
fotografia un po' scolorita dal tempo, come 
ai depone nella fossa il corpo di una per 
sona che non è più. 

"veto capito, dunque, o creature adora- 
bili, 0 fugaci apparizioni della scona. Quando 
vi degonto di mandaro in dono la, vostra 

usate sempre la precauzi 
Ditttorci in fondo e di dietro tanto di firme. 

Quest'altra lettera, caduta in terra tirando 
fuori îl cassetto vuoto del tavolino, è di un 
artista uomo: ma di questa me ne ricor- 
davo benissimo. Sopprimo la date, ma dice 

‘acisamente così: i 
Pri Egregio signore, lei avrà forse mille 
ragioni nel criticare, come ha fatto nel suo 
giornale, la mia voce e il mio metodo di 
cauto: ma con quel suo articolo lei mi ha 
rovinato completamente, perchè d'ora in 

i mi sarà difficile trovare dello scritture. 


rendendo conto della seconda rappre- 
dissi che l'artista tale, visibi 
e indisposto la prima sera, aveva ora 
uistata la padronanza di sè, interpre- 
tando con molta lode il personaggio di... 
ja mezza verità, e una mezza bugia. — 
Quel povero diavolo venne a ringraziarmi 
con le lacrime agli occhi. 


Tom. 
CRONACA ESTERA 


LE FORMICHE. 


Da allora l'opera paziente e tenace 
di gigantesche formiche s'è andata svilup- 
pando e ampliando. li dre” 
Oggi il telegramma, che diamo più giù, 
dice che l'laghilterra ha denunziato il trat- 
tato di commercio, che risaliva al 1865. Una 
notizia, che forse in sè non ha grande im- 
portanza, ma che riconduce al pensiero di 
quanto la Germania ha fatto nel commercio 
principalmente, nell'industria. 
L'altro giorno leggevo sur un giornale 
un articolo di Giulio Claretie, dove 
lo scrittore francese, a proposito dell'Alle- 
‘sine, aveva parole di lode, di una 
ra qualcosa di amaro. 
La lotta commerciale e industriale, ini- 
inta dalla Germauia, non si può dir viv 
ma rappresoota già un bel numero di vit- 
tedesch 


Perini tuti: i prodotti, 
mafezion 2 quelli di Cristi 
Manik cho st drizza, con i 3 

davanti al 
cia laboriose, da e 

», contro l'laghitterra già io 
ermania che prepara il suo Sedan indu 
striale, como aveva già propar: 
tare. 

è la verità. Il trattato H comm 
nutiziato in questi giorni, fra uo anvo do 
è rinnovato. Non facciamo previ- 
, chè non se ne possono fare. Ma 
volta che la parola « commereio » © la 
"eta sa al nome di 


ci 
parola « industria » sono u 
Germania, occorre penssre che 
nia e, oggi, il modello degli Sta a 
Germania mostra ancora al mondo come i 
suoi uomini di Governo e i suoi figli tutt 
iatesero la grandezza e il risorgimento della 


FEDRIKA BREMER 


VITA NORVEGIANA 


La lividezza del suo viso, la depressione 
dello suo guance, le ciglia sempre abba 
siate, la languidezza delle. mosse, l'indiffe- 
renza che avvolgova quell'anima, como w 
lugubre abito le avvolgeva il corpo, e lafi 
cova siare per lunghe ore immota sulla seg 
giola, colle braccia penzolaoti © gli occi 
Chiusi ; tutto tradiva un cuore profondamente 
esulcerato e forse mortalmente ferito. 

ll dolore nel nord ha un carattere spe- 
ciale. Nel mezzogiorno arda e consuma; nel 
nord uccido lentamente, lentamente agghiac. 
“a e indurisce ogni fibra finchè la vita sia 

ata 

Séxpna entrò nella camera della sua pa- 
drona von un mazzo di ficri che le porse 


gentilmewe, avvicinandosi alla tavola presso 
alla qual sedeva. 
La donn. 


L ‘ese i fiori, li guardò, poi coa 
un'espreszionò ancora più amara di dolore 
li diodo alla fatziula dicendole : 

— Son belli, i fa i i 
vin SON belli, ta mi fanno pena; portateli 

Ella ei adagiò di nuovo e parve dimenti- 
gare Susanna, la quale, commossa e pronta 
2 piangere, dopo alcuxi minuti volle tentare 
un'altra via per destare l'attenzione della 
siguora Astrid. 


patria. E' un esempio merarigi 
pienza politica, di quella sapienza per cui 
un popolo, dopo aver conquistato l’indipen- 
denza con l'opere della guerra, dà all'opera 
della pace ogni sua attività ed ogoi sua e- 
nergia e vede da quest'opera scaturire tale 
forza da rendersi, se non arbitro, per lo 
meno il fattore più importante dei destini 
d'Europa. — Zela. 


La denunzia del trattato di commercio 
tedesco-Inglese. 

Berlino, 30. — Il trattato di commereio 
del 30 maggio 1865 fra l'Unione doganale te- 
desca e l'Inghilterra è stato denunziato oggi 
dal Governo inglese e cesserà di essere în vi- 
gore fra un anno. 


Mondazioni in Austria — Disastro al 
ponte di Schwarzenberg — Un treno 


che precipita. 

Vienna, 30. — In seguito a dirotte pioggie 
i flumi Vienna e Danubio sono cresciui 
memente cagionando nei sobborghi 
torni danni enormi. 

Parecchio persone sono rimaste senza abi- 
tazione. 

Anche dalle provinci 
forti piene @ d'inondazioni 

Nutnerosi ponti sono crollati ed il servizio 
ferroviario è interrotto. 

Pure Isshl è inondata e numerose famiglie 
soro rimaste senza abi 


din 


giungono notizie di 


Quindici operai che vi lavoravano caddero 
l’acqua. 

inora cinque operai soltanto hanno potuto 

essre salvati. 

enna, 30. — Presso San Poelten, nella 
Bassa Austria, fra le stazioni di Brinzersdorfe 
Lordorf, un treno precipitò dal terrapieno. —— 
Il capotreno è rimasto morto; gli impiegati 
postali rimasero feriti gravemente, due impie 
gati ferroviari e due viaggiatori feriti legger- 
mente. 

1 La causa del disastro è dovuta a franamento 
del terrapieno in seguito alle continuo pioggie. 
Le comunicazioni sono rimaste interrotte. 

A Baden, presso Vienna, in seguito alle piog- 
gie, il binario della ferrovia del Sud è rimasto 
sommerso. 

Le comunisazioni 
verso Sud. 

Vienna, 31. — Tutti gli operai che, ieri, 
in seguito al crollamento di ua'impalcatura 
presso il ponto di Sehwarzemberg caddero nel- 
l’acqua, poterono essere salvat 


Enrico d'Orléans in viaggio. 
Suez, 31. — E' giunto il principe Enrico 


d'Orléana, il recherà ad Alessandria 
d'Egitto per visitarvi il Kedive. 


La morte di Arneth. 


Vienna, 30. — Lo storico Arneth, joonai- 
gliere intimo, 


sono interrotte pure 


Alfredo Arnatb, figlio di Giusoppe Calasanza- 
d'Arcetb, era nato a Vienna il 10 luglio 1819. 
Compiuti i tudi di diritto, fu impiegato 

archivi imperiali @ alla oaacelloria di Stato. 
el 1848 fa eletto deputato all'Assemblea di 
‘rancoforte dal collegio di Neun-Kirchen: fu 


| chivi di Stato, N 
i dall’Acesdamie dell 
peratore Fransesco Giuseppe lo nominò, nel 
| 1869, membro 
A ragone veniva con 
storiso tedesco del 
palmente del 
sure 
Torese. 
Fra le altre cose, che questo eminente sto- 
| rico lascia, citiamo le ralazioni degli ambascia- 
tori veneziani sull'Austria, da lui pubblicate e 
commentate nello Fontes rerum austriacarum. 


MU re del Siam ia Inghilterra. 
Lendra, 31. — li re del Siam è arrivato 
od è atato ricevuto cogli onori militari. 
La folia lo acelamò lungo il percorso dalla 
stazione fino a_ Buckinglam Palace, ove San 
Maestà è ospito della regina. 


ire il pariodo dal reguo di Maria 


Aggiungiamo al telegramma della Stefani 
queste nostre informazioni sul viaggio di re 
Chulalongkom in Ingiiterra. 

La visita del re dal 
ria è fiasata par il 6 di 


— Signora, abbiamo oggi a pranzo una 
bella trota, come vuole che io la faccia ac- 
comodare ? 

— Come volete voi, Susanna — replici 


la donna con una tale indifferenza e con 
qualche cosa di così addolorato in tutta la 
persona che la buona ragazza s'inginocchiò 
davanti a lei ed abbracciando le sue mani 
le disse : 

— Ah se potessi soltanto fare qualche 
cosa che le piacesse; so potessi |... 

Ma il suo caldo sguardo sfavillante di 
età, d'effetto, incontrò uno sguardo così 
fosco, così disperato, che ella si riscosse in- 

volontariamente. 

— Susanna - disse la signora Astrid, re- 
spiogendola con una gentile violenza — ti 
supplico d'una sola cosa. Non porre il tuo 
affetto in me; ti porterebbe sfortuna, Non 
potrei ricambiarti, perchè il mio cuore è 
morto; non ho più affetto da dare. Va, mia 
cara, non pensare a me. Il mio solo desi- 
derio è d'essere sola. 

Susanna si alzò ed uscì oppressa e addo- 
lorata più che nol fosse ancora stata. Quando 
la signora Astrid si trovò sola, prese un fo- 
glio di carta e scrisse: 

< Mi richiedete di scrivervi. Lo fo; ma 
che cosa posso io dirvi? Grazie, amico mio: 
grazie per la vostra affettuosa lettera, colla 
quale cercate d’innalzare e conzolare la mia 
anima esulcerata, abbattuta. Ma è tardi. Sono 
vecchia, inasprita, sposata. Non ho più nè 
vita, nè forza nel'cuore. 

_® Mi sento indegna delle vostre consola- 
zioni. Mi sembra di non capirle. Mi parlate 
di speranza. Tanto tempo ho sperato | Tanto 
volte mi sono detta-che un giorno la pace 
verrebbe! Ed ecco trenta anni che io batto 
quella via irta di spine, e tutte le mie 
ranze sono morte. Mi parlate d'amore. E 


pattuglie circalano per le vie di Lisbona. Fu- 
rono operati numerosi arresti. 


inondazioni e disastri in o 

Praga, 30. — In tutta la Boemia mi 
hanno straripato inondando vasti terreni ed 
interrompendo le comunicazioni ferroviarie. 

Yi sono parecchie vittime. 

1 danni sone rilevanti, spacie al nord e nord- 
ovest della Boemis. 

Le città di Trautenau e Reichenberg sono 
parzialmente inondate. 


Londra, 31. — ll Deily Mail ha da New- 
York: Il Giappone djehiarò di accettare on 
arbitrato nel conflitto’ sull'affare delle Isole 
Hawai. Il Governo degli Stati Uniti rispose che 
si asterrobbe dall'intervenire, perché l'ani 
ione delle isole Hawai alla Confederazione non 
è ancora atata ratificata. 

=—rivliclilonzane 


NOTA SIBILLIN 


= Il lesnoo mi novera fra’ mali. 

— Lorenzo, che fa grande fiorentino, 
— un certo dolce oppure un occhiatino. 
— Per invettiva a volte mi si dice, 

— + Fanfulla vuol dirmi a la Lattrice. 
— Devo esser certamente un superiore. 
— Da Adamo in ualifico l'amore. 
— Signifiso dispotico sovrano. 

— Se grandina, m'ha il povero villano. 


Le spiegazioni dei dus indovinelli ai dovranno 
mandare all'Amministrazione del giornale per 
sabato prossimo, 7 agosto. 

Nel sorteggio del premio non si terrà caleolo 
di quelle che vi giungestaro domenica 8, giorno 
in cui, nel modo consueto, si pubblisherà l'esito 
del concorso. 


RITI — CERI - MEDICI 


CREDITI = DITI = SETE - SERIO 
MERCI = CREDO - MORSI - MORTE - MODE 
TREDICESIMO. 

TIT 


Fra ia Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Acciagendomi a svolgere la tela dell'Enfant 
tomima di Carrò rappre 

Costanzi - suppongo che il 


Perohé l'Enfant prodigue, quantunque nato 
qualche prima dell'ormai celebre panto- 
mima di Mario Costa, non è che una continu- 
zione dall'Aisteire d'un Pierrot. 

Pierrot è diventato u3 onesto uomo. Dopo 
aver servito la paîria in qualità di soldato, s'è 
riunito alla sua Lowlsstte e datosi al commer- 
cio ha accumulato una discreta fortura. Il pio- 
colo Pierrot ha raggiunto l'età di 18 anni. E' 
-—————__T——=x-r 
_—-r_— 


non ho io amato, appassionatamente amato? 
E qual frutto ha portato il mio amore? Esso 
ha dilaniato il mio cuore; esso è stato fa- 
tale a quelli che amavo. Non mi potrete 
convincere che ho torto di credermi nata 
per nuocere a chi mi si avvicina. Lascia» 
temi dunque vivere lontana da’ miei frac 


« Perchè volete che io vi scriva? 
vorrei infondorsi nel cuore È amarezia che 
frabocca dal mio, eppure che cosa ho fatto 

ora 


| se potessi credere che il mio lun 
jo al fianco d'ua marito così care= 
mente amato tn tempo, così fedelmente a 
sistito sempre, avrebbe giovato alcun che, 
allora non domanderei, come domando : Per: 
chè sono io nata? Perchè ho io vissuto? 
Ma non posso crederlo. 

< Ah! se potessi credere che sull'altra 
sponda della morte, a cui m'avvicino, lo tro: 
verò pronta ad iermi sorridente ed 
affttaoa la mia sorella; allora jo mori 
con ia. la cosa potrò risponderle 
to mi domanda dovo è suo Bello Po der 

* Amico mio, sono ammalata e credo che 
mon passerò quest'inverno che comincia. Il 
mio alito è affannoso e le mie notti gono 
funestate da tali e sì orridi fantasimi, che 
mi pare talvolta la mia ragione si apeuga: 
La sera io anelo la mattina, © la mattina io 
anelo la sera. Tutte le ore per me sono un 
peso ed un tormento. 

« Pregate Dio che mi tolga tosto da quelle 
angosce. Addio ! 2a 

« Forse non vi scriverò più. Ma l'ultimo 
mio pensiero sarà per voi, amico della mia 
infanzia, Per voi che m'aveto insegnato ad 
amare il dovere ed a sagrificarmi. 

« Pregate per me! Addio! » 


ma in fondo buono. 


un ma po vi 


‘Ma la donna giungo a formame un cattivo 
soggetto. Il ragszzo s'innamora perdutamente. 
d'una stiratrice che frequenta la casa, e, una: 
notte, aperta la cassa forte del babbo, ruba 
una buona somma di denaro e fugge per rag- 
giungere la donna che lo ha stregato: la sua 


dico che sia stata egregiamente eseguita, quan- 
tunque il maestro Battaglino, che l'ha istru- 
mentata con molto sentimento d’arte, abbia 
fatto di tutto perché, nella parte che lo riguar- 
dava, il pubblico avesse ragione di applaudire. 

L'enfant prodigue si ripeterà per molto sere, 
« certamente, vinte alcune difficoltà e superata 
qualche incertezza, con crescente successo. 

Domani due rappresentazioni : la prima alle 
5 112, la seconda alle 9, con l'Enfant prodigue, 
il passo di carat:ere Asturie d'amore e le pan- 
tomime Un d mama a bordo è La Poupde. 

— Nazionale. ” 

Questa sera Maria Giovanna, un dramma 
ricco di scene emozionanti. __ 

Domani prima rappresentazione del dramma 
La collana di capelli: due rappresentazioni, 
alle 5 e meszo © allo 9. 

— Grande Arena. 

Questa sera Maria Antonietta. 


DI QUA E DI LÀ 


Il pallone di Andrés. ° 

Tolegrafano da Stoccolma a! Corriere della 
Sera: 

Un telegramma da Grimsby, dico che Visser, 
primo ufficiale del Dortrechs, conferma il rc- 
sonto del suo capitano Lehmann. 

Gianti a circa un miglio dall'oggetto gal- 
legginnte a'avvidero che non ora una nave e 
cho non poteva essere neppure il cadavere di 
una balena perché non spargeva fetore o i gab- 
biani non vi si adunavano intorno. 

ll misterioso corpo era lungo 150 piedi, bru- 
no, striato. Visser ne face uno schizzo che ri- 
corda esattamente la forma di un mezzo aerec- 
stato sgonfiato. Ej gli ufficiali del Dorsrecht 
seppero soltanto all'arrivo = Grimaby del viag. 
gio di André: Le 


La tragedia d'amore a Pisa. 


coppia giovanile, 
di modi distinti ed in abiti signorili 
alloggio nell'albergo, sotto i 
Alfredo, di Mantova, possidi 

I due giovani sembravaso 
viaggio di nozze e mensrono vita serena ed 
abbastanza allegra. 

L'altra mattina avevano detto all'albergatore 
che alle 14 sarebbero partiti. 

so le 11 30 il padrone essendo seduto 
fuori dell'albergo udì due colpi; entrato in so- 
spetto fece un giro nella casa ma tutto sem- 
brava in ordine; giusto davanti alla camera 
dei due giovani, trovò la porta chiuss. 

Torsò quindi abbasso, ma, poiché alle ore 14 
gli capi non erano ritornati per la ci 
gi diresse nuovamente alla loro camera e 
ncsorse che l'uscio serrato a chia’ 
namento. 

Prevedendo qualcha disgrazia, cori 


ad a 


mante, € questi supino col capo inclinato te- 
nendo ancora Lella destra un revolver di ca- 
libro 7. 

Dalla posizione in cui si riavennero e dalie 
ferite rissontrate, si è potuto ricostruire il fatto; 
il giovane ha tirato prima un colpo alla ragazza 
nella tempia sivistra ed egli poi si è esploso 
tn colpo nella tempia destra. 

1 due corpi cravo completamente vestiti, con 
le mani inguantate; il giovane indossava un 


_————mr=< 
IL 


presi 


d 
guora Astrid. Allora s'illuminava ra 
quel severo e fosco volto e qualche cosa 


ragone, sempre a danno di quella, avoa' in 


verno della 
lo e sicuro 


atino, corrispondente de) 
Frté di Trieste, di circa 23 nani; la Bel 
tal Emilia Giunti, pure fiorentina, d; amar 
Hanno lasciato quattro lettere, in ume all 
quali, diretta all'ispettora di pubblica six el 
di Pisa, dichiarano che per contrarieti (ue 
ato al Îoro amore, si toglieranola vi, LEFe 
mono il desiderio di essere sepolti mic" 
come erano ; pregano di francare gu 
altro tre lettere ni rispetti Coal 
Firenze @ inviare tlogrammi alle loro ampie 
Soggiungono che con le liro 56 37 di «8% 
trovavano in possesso, venissa pagato lame 
gatore. 

Emilia Giunti di 20 anni, era COMmMesga 
cinque anni nella esppelleria della ai 
genia Torrigiani, che ha bottega in va 
Lamona. 

La Giunti abitava con la matrigna, 
ed un fratello in via Aretina al N° 37 

Lasa s'innamorò perdutamente dell'Anguj 
gira otto mesi fa, ed era contraccambista gi 
pari affetto. 

Il padre di lei fu deîpre costrario 2 quan 
amore o Molte e molte volte sorsero litigi & 
famiglia. 

Anche la signora Torrigiani, affeziona 
alla ragazza, più volte la esoriò a rispattmett 
volontà del padre. 

L'Anguilii era un giovane di 23 anni in. 
ieissimo. Fu segretario alla « Fordiaria , 
poi lavorò per conto proprio e Oggi ara segre: 
tario al « d'Italis in piazza Bee. 
caria. Abitava coa la madre in vin. dei Nas 
alN°9, 

x 


La vendetta d'un corso. 


Dinanzi la Corte d'assise del Varo è inep. 
minciato in q giorni il dibattimento di uno 
strano © drammatico processo. L'accusato, chi 
è un certo Cesarini, Orso di nascita, e che ha 
attuato con fermezza selvaggia una terrbi 
vendetta, è un semplice operaio carpentiere sd 
detto ai cantieri della Senna. 

Il Cesarini tocca ormai la quarantina. Lui 
delle passioni romantiche sembrava ormai pis: 
sata per lui. Quale follla gli avrà attraversato 
il cervello, lo scorso anno, quando s'inraghi 
d'una giovane fanciulla della borghesia di To. 
lone, la signorina Barnier, figliuola del dottor 
Barnier, medico di marina a riposo, e che arena 
vista semplicemente a passeggio? 

I fatto è che questo operaio carpantiere nos 
ebbe scrupolo di chiedere la signorina Barer 
in isposa. 

Il dottor Barnier, atupito per siffatta doman, 

potà rispondere che con un categorico ri 
fiuto. Da quest'epoca non passò un giorno ser 
che il padre della signorina fosse assalito di 
lettere, talvolte supplichevoli, più spesso mi- 
nacciose, per parie dell'amante sfrattato. Doro 
di avere tollerato per qualche settimsna queste 
manifestazioni eccentriche, il dottor Barnier ri 


Valdi 


il pad 


vietandogli il soggiorno 
per cinque anni. Questo giudicato fu co 
mato il 30 ot:obre 1896 dalla Corte. d'appelo 
d'Aix. 
Ti Cesarini giurò di vendicarsi. Il ®? aprle 
1897, verso le 8 di sera, il dottor Darnier, che 
abita a Tolone una villa’ del quartiere Clsrt, 
sentì picchiare alla porta. Uscì © chiesa chilo 
cercava. Una voce 
del vi 
versava in grave stato. 
Il dottore prese il c 
accorrere dal piscolo infermo; 
pena toccato la soglia della cas: 
colpito da una pella nel ventre. 


I Cesarini 


‘assassino guadagnava în campagor 
ed ecco che il processo assume un'interazsaate 
fisionomia. 
La notte seguente, mentre il malato ripotars, 
î Cesarini, apprefit- 
a a gironzare intorso 
. Colto il momento 


armato di un enorme bastone ferrato, si preci- 
pitò su di lui. Il dottore, che era mezzo sopito, 
Si scosse @ trovò, non ostante lo stato di de- 
bolezza, il coraggio per resistere all’aggrossore. 


—-—rr———_'- 


Se un punto solo, però, eglino concordi 
vano avertamente ed era sul loro svisce- 
rato affetto per la povera donna a cui am- 
bidue s'erano consacrati. Il doloro che lt 
struggeva, il mistero che pesava sulla su 
vita, quasi ad avvolgerla in un funebre vi 
i voti più fervidi per ch'essa potesse riacqui- 
staro un po' di pace e godere con animo 
tranquillo le delizie della vita nel suo ma- 
gnifico podere, erano per i giovi pe 
cie di terreno neutro sul quale essi s'incoo- 
travano e si univano colla miglior fede di 
questo mondo. 

Nelle lunghe sere invernali, seduti press? 
a uno di quei fuochi, che ardono soltanto 
nei camini di Svezia e di Norvegia, Harald, 
dopo di aver destato nell'anima ingenua di 
Susanna i sentimenti più apposti coi fantà- 
atici racconti dei tempi remoti, collo !eE- 
Bande paurose dello valli 0 doi monti le - 
ceva che la storia della loro phdrona era 
ben altra e più terribil cosa. Susanna, al- 
lera dimentica della promessa fatta a sè 
stessa, di non domandare mai un piacere 
mondo a quel malizioso, a quel maldicente 
che si dilettava di stuzzicarla, lasciava sîug: 
Bire un cenno di curiosità, che bastava 
Giovane per dar principio ad una lun 

lorosa storia, tempestata di casi così i 
provvisi, di accidenti così funesti, di vicende 
Così strane che non andava guari che lè 
fanciulla, sulle prime commossa ed anciani@, 
S'accorgesse del tranello e si riscotesse 3° 

ite, rimbrottando il giovane che scop* 

va dalle risa, e facesse tra sò e sè il di 
vitamento di non più mai porgere l'orec- 
chie alle ciarie di lui. Ma che tempo du 
rano i propositi più saldi in apparenza’ 


(Continua). 
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ireyminsiò una lotta terribile. Il Cesarini, tratto 


Led navolver dalla tasca, face fuoco per due 
59.5 mirando al dottore, ma fortunatamente 
colpirlo. 
la sorella, la domestica del dottore 
ubito al rumore degli spari. Il Ce- 
o jede alla fuga, ma non senza aver 
ui Spareto ancora contro la signorina Bar- 
rim e la zia di lei, ferendo l'una ad una coscia 
Niii\itra al ventre. Entrambe sono ora appena 


a) 
di 


sitono del bandito sollevò per tutta la città. 
ri nervizio di perlustrazione îa organizzato nei 
dintorni di Tolone; ma per pareschi giorni il 
Cesarini fu irreperibile. 

27 aprile due gendarmi lo scor- 


pava circo! 
rmi gl'intimarono di fermarai; ma il malfat 
fore rispose all'intimazione con una schioppet. 
its, dandosi alla fuga inseguito dai gendarmi 

scaricò ancora per tre volte il suo 


Corte d'assisi à 

‘Durante l'istruttoria egli persistetto sempre 
nel dichiarare che la condanna inflittagli în se- 
ta contro di lui dal 
impedito di trovate 
letta ch'egli gli aveva 


x 

Il suicidio di un capitano di fanteria. 

Abbismo da Pinerolo, 29: 

Stamani, verso le ore 5 112, l’attendente Lu- 
cio Bernardi trovava disteso nel letto, col viso 
tutto insangainato, il proprio padrone, sigaor 
Quisterno Giuseppe, capitano aiutante mag- 
giora del distretto. 

Ayvisati i suoi superiori, 
sci luogo il comandante del’ distretto, colon- 
sello Salvati, il tenente medico Liccari e, poco 
topo, il dottore Maffei, i quali conatatarono 
tome una mezz'ora prima il povero capitano 
ti fosse sparato un colpo di rivoltella alla tem- 

destra, producendosi una grave farita con 
sfacelo della massa cerebrale frontale. 

Ogni accorso prestato dai due sanitari riuset 
ineficace, e, dopo tre ore di penosa agonia, il 
povero ufficiale cessava di vivere. > 

Ta mezzo alla stanza si trovò un recipiente 


sigoor Baraier gli av 
lavoro. Di qui la 
giurata. 


accorsero tosto 


lonnello Salvati ed una all'ispettore d 
die municipali, signor Ottino; dna pacchi sug- 
gelati diretti l collega capiiano Parron ed al 
tigsor Battista Durand, fornitore dei foraggi. 

‘al colonnello ba seritto queste parole : « Si- 
gror colonnello, malattia incurabile (cuore) ». 

Tl capitano Quinterno si mostrava da molto 
tampo malinconico, ed il odlonnello ed i col- 
leghi avovano cercato tutti i mezzi par di- 
airarlo. 

Na 


itano Quinterno aveva 43 nni era 
Murazzano in quel di Mondovi, e da 

0 trovavasi presso questo di- 
etto, Era un ufficiale molto intelligente e 


va 
Una madonna a servizio del contrabbando. 
A Fanzaso, in quel di Belluno, esiste un 
Sutusrio detto della Madonna della Saluto, al 
‘quale aflaiscono ogni anno in questi giorni î 
noa solo della provincia di Belluno, ma 

0 del regno, E ieri l'al- 

tro anpuato molte donne venivano dal 
tringendo fra ro bam- 

so vistosi tolto di 


modati con trine 0 cuffiette ed avvolti 
li non erano altro che sacchetti di 
chero del peso di parecchi chili, contrabb: 
proveniente dal vicino Stato austriaco. | 
| 
i 
i 


Ab, per bacco, servirsi anche della Madom 
è proprio troppo . 


x 
Sedici persone giustiziato in carcere. 
Vi mali di 
(Bosni»), vennero giustiziato se- | 
pareochi luoghi 
dai tribunali ti- | 
litari, Quattordici individui sarebbero stati fu- 
cilati impiccati. 
Non si sa però ancora po: 
tasi di malviventi 0 di jeredentisti 
E. are 


‘ì scorso, nelle careeri cri: 


Dolvja Tuzl 


trat | 
i 
i 


Agrippina madre di Nerone si narra 
che avesse conservato fino ai cinquant'anni in- 
tatta la sua bellezza facendo un bagno frigido 
fon si sa che cosa mescesse al- 


vere per bagao 
ssdimenti alcalini dell'Acqua di Noce! 
ha la più grande i 
pello fresca e morbida 
dal naturale deperimento dell'età metura. 

L'Eburnea è pure preparata in cofanetti d' 
gento antico di squisita eleganza come Denti- 
fricio della più alta efficacia per rendere bian- 
chi 6 brillanti i denti preservandone lo smalto, 
è come cipria inodora ed aatisettica per ren- 
dero la pello morbida © vellutata e farno scom- 
pariro le macchie e le screpolature 

Per ordinazioni Fellce Bisleri e C. Milano. 
sitario in Roma @. EM, Piazza Gorù, 


EE Per ogai Stagione ed Occasione Si 


Spediamo dirattamente e franco ai particolari 
ia tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda ji sia 
Seta - Lana - Cotone - Alpacca. 


Risco campionario a richiesta. — Figurini 
di moda colorati gratis. 


Parla Svizzera: ottigger 6 C.* Aurigo 


| Cartoline 10 Cts.. S 


ANZIO 
Albergo delle Sirene 


Pensione L. 7 al giorno tutto compreso 


Per famiglie e comitive riduzioni speciali. 
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31 
R CONSIGLIO. COMUNALE. 
S'incomincia con una int jone. 
IATA consigliere Liberali all’as- 
» nizza per conoscere: che 
indussero la rappresentanza comunale a farsi 
rappresentare nel ‘medico inter- 
nazionale di Mosca dal dottor Cervelli. 
Risponde l'assessore Panizza: il dottor 
Cervelli, recandosi a Mosca, si offrì. di rap- 
presentare il comune di Roma - e questo 
si sapova. - Egli non caitò ad accettare l'of- 


Liberali non è ‘soddisfatto: egli avrebbe 
voluto.che la rappresentanza dî Roma fosse 
stata affidata a qualche illustrazione o quanto 
meno, a un medico munici 

Gennari interpella la Giunta intorno al 
servizio di vigilanza sul Tevere. 

L'assessore Coltellacci dice che il servizio 
è affidato a due barche le quali con agenti 
municipali percorrono il corso urbano del 
fiume durante l'intero giorno. 

Gennari e Mazza osservano che il prov- 
vedimento è insaffisiente © non hanno torto. 

i pone in discussione la. proposta ri- 
suspianio la costruzione del ponte Ca- 
four. 

Carancini dichiara che non la voterà: egli 
vuole i portici. 

Giordano-Apostoli è favorevole alia pro- 
posta della Giunta. 

Il sindaco Ruspoli dimostra che la propo- 
sta della Giunta è consentanea alla deli! 
razione del Consiglio. 

Ei Men Hu si fn alle 
osservazioni del sindaco, poi la 
della Giunta è approvata. LAiAZI 

Dopo quella del ponte Cavour si approva 
all'unanimità la proposta riguardante il pro- 
getto dei signori Mirone e. Copello per la 
costruzione d'un edificio scolastico ai Prati 
ELLE iu 

‘a stessa sorte ha sta: Vendita 
di un terreno all'Università. Jarnelitica per 


dei lavori pubblici. U; 
impegna sulla proposta : 

Consessione alla Società romana tramways- 
omnibus di una linea di tramweys a cavalli per 
fl quartiere Prati di Castello. 

La discuesione è chiusa da poche parole: 
dell'assessore Benucci, il quale dice che è 

rvenuta al Comune una proposta per una 
inea elettrica con accumulatori da San Pié- 
tro a San Giovanni passando con ua funnef. 
sotto il Quirinale. La cosa è molto comn 
plessa e la Giunta non potò ancora 
narla. 

Ta vista di ciò propone al Consiglio di ap- 
provare la proposta intata con la ri- 
serva che la convenzione attuale non impor 
pedisca l'attuazione di altre eventuali linee 
concorrenti d'intervsse più generale. 

Posta ai voti la proposta della Giunta è 
approvata. 

'Si autorizza il sindaco a trattaro la_mo- 
dificazione del percorso della linea con la 
Società concessionaria secondo la raccoman- 
dazione del consigliere Gazzani (vie Marian- 
na Dionigi, Federito Cesi ecc.) 

Approvasi infine il seguente ordine del 
giorao : 

« lì Consiglio. 

del resto necessa: 
porta un ultimo disagio alla classe dei v: 
Fini pubblici, invita la Giunta ad eccitare la So- 
cietà romana perchè prenda in servizio di pre- 
ferenza i vetturini pubblici disoccupati forniti di 
pate 


lunga discussione si 


« Mazza, L'zzani, Zuccari, Bianchi, 
Cassiani, Voraldi, » 
Approvansi altre proposte di secondaria 
importanza. 
® seduta è tolta alla 12,45 ei consiglieri 
se ne vanno contentissimi ‘d'essere eutrati 


in vacanze. Ay 
iemporstaca d'oggi 


all'Osservatorio nasronemioe del Collegie 
somane 
Massima 28 8 


înime 16 5. 


r 


sd 
Costanzi (ore 9) — L'enfant prodigue. 
Nazionzle (ore 9) — Maria Giovanza. 
Grande Arena (oro 9) — Maria Antonietta 


fiusica in piazza Colonna. 
Ecco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 11 eseguirà la banda comunale : 
Rossini « L'assedio di Corinto » Sinfonia. 
Vardi « Rigoletto » Atto IL E 
Boccherini « Minuetto » — Paganini « Moto 
perpetuo È r 
Wagner « Lohengrin » Fantasia. 
Gounod « Philemon et Baucis »_a) Ou 
ture pastorale; è) Mélodrame; c) Eau'acte et 
chants de Bacchantes. 
‘Weumann, Polca di concerto. 


Note vaticane. — A Santa Marta sono 

i ti gli alloggi per inaggio 
Sa Dio francese che arriverà in Roma la met- 
tina del 6 agosto. 


agosto p. Y 
gnra dell'asta 
nti foraggi 
hci al servizio della nettezza urbana e cioè: 
Fornitura di g. 3500 di fieno a lire 5 50 


luogo col metodo delle schede 

segrete, con aggiudicazione definitiva nell'unico 

ca Riasimestiamo 
Pa Le estive. — Rumment 

che domani gli alunni del rierestorio  Pesta- 

fozzi faranno la quinta passeggiata alla foce 

dell'Aniene. Ln partenza si effettuerà pieia 

“euola di via Montebello alle ore 5 precise 

il ritorno alle 9. a 4 
Ieoìta di beneficenza. — Ieri sera nel- 

LAfen drammatica romane, in via S. Agata 


de Goti, quei bravi fllodrammatici hanno dato | 


‘una recita a bensficio del vecchio artista co- 
mico Giambattista Lancetti e che è anche un 
vaterano delle patrie battaglie. Si è rappresen- 
tato Z disonesti di Girolamo Rovetta e del dif- 
ficile dramma iirono efficaci interpreti Fran- 
cesco Liberati, Laudonia Bazioli, Ernesto Monti, 
le signorine De Siartich ® Colasanti e tutti gli 
al 

La parto musicale diretta dalla maestra Del 
Pinto fa eseguita fra molti applausi dalle pia- 
niete signorine Balbagliro, Emma e Camilla 

luzio. 

Chiuse lo spettacolo la farsa Le piccole mî- 
serie della vila a cui prese parte lo stesso be- 
neficato. 

Irregolarità amministrative in Al- 
bano. — La Giuata provinciale amministra- 
tiva avrebbe notato delle irregolarità nel fun- 
zionamento del municipio di Albano. Fatto sta, 
si recò in Albano un giudice istruttore, e pro- 
cedette al sequestro dei registri di quella am- 
ministrazione, 

Alla Camera di commerelo. — Sotto 
la presidenza del vice-presidente cavaliere Rey 
ni riupl ier° nel pomeriggio il Consiglio della 
nostra Camera di commarcio. Erano presenti 
tutti i consiglieri, 

All'ordine del giorno in seconds convoca- 
zione trovavansi le dimissioni presentate dal 
presidente Giacomini, nonché quelle presentate 
gal apesigneri Tittoni, Garroni, Modigliani, Del 
itto. 

Messo in discussione questo secondo argo- 
mento, la Camera deliberò ad unanimità di 


tro proposta dei 
Colasiochi, la Camera approvò a unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, presa cognizione della lettera 
motivata del presidente colla quale ha rasse- 
gnato le que dimissioni; 

Rinvia ogui deliberazione a due mesi, i 
caricando nel frattempo il vice-presidente a 
reggere l'amministrazione camerale. + 

Società monarchica studenti secon- 
dari superiori. — Martedì 3 agosto nella 
sede sociale in piazza del Grillo num. 5, alle 
ora 10 antimeridiana avrà luogo l'assemblea ge- 
merale ordinaria dei soci. 


l Bolinelli, che era a piede udita la 
condanna s6 ne andò fuori di porta Trionfale 
‘ nell’osteria di certa sora Agata mangiò e be- 
vette allegramente trattenendosi fino- ad ora 


tarda. 
Poi si ritirò in casa a via delle Forasci. 
Stamani, da un opersio a nome Timperi, an- 
ole esso dipendente dst genio militare, il'Ba- 
linelli è stato trovato nppiscsto al soffitto della 


La.terza, finalmente, che è stata sequestrata 
dalla pubblica sicurezza è diretta al colonnello 
comandante la direzione territoriala del genio 
militare. 

Se ne il conteauio. 

Il cadavare è atato piantonato. 

Cronaca 

morte! — Quest'oggi circa le 

la ambulante Luisa Ferrando ha 
rinvenuto presso l'Arco di Tito - al Foro Ro- ? 
mano - un uomo civilmente veatito che, tor- 
cendosi fra atroci dolori, dimandava soccorso. | 
La Farrando lo ha sollevato da terra accom- 
pagnandoio all'ospedale della Consolazione. Si * 
era avvelenato bevendo circa un quiato di avido | 
solforico, e il sanitario di guardia dottor Pie- | 
tramico dopo avergli apprestata le più sollecita i 
cure lo ha giudicato in pericolo di vita. 

Taterrogato ripetatamsato sulle cause che lo 
avrebbero spinto al tentativo di togliersi la vita, | 
lo ssonosciuto si è rinchiuso in un assoluto | 
mutiemo. 

Verso lo quattro, è stato identifisato per il 
possidenta Michele Del sonno di anni 52, di- 
morante in via della Ripresa dei Barbari nu- È 
mero 16. 

Il Michele Dal Sonno sembra sia affetto da } 
man!a suicida, perche già altre tro volte tentò È 
di toglierei la vita. j 

Disgrazia mortale. — Circa le 6 di ieri 
mentre il guardafili della Società romana 
talefoni, Giuseppe Gallozzi di 22 anni, lavorava 
presso una mensola, posta sul palazzo Sciarra, 
© cha serve »I passaggio di 80 fili, nosiden- } 
talmeate precipitò nella sottostante via da una ; 
altezza di circa 25 metri. Iì diagraziato fu rao- 
colto sollscitamente da alcuni cittadini @ tra- 
sportato all'ospedale di San Giscomo, ove poco 
dopo spirò. Il Gallozzi, che ja via A- 


lessandria, 12, laszia la mog] bambino 
di soli tre mesi, 
Dalle acque del Tevere. — Lri mat 


Psolo 
cque 
del Tovere il cadavere di un giovanotto del- ; 
l'apparente età di 17 anni, completamente nuio. 
Trasportato elia camera mortusria di S. Bsr- 
tolomeo all'Isola, venne ieri sera allo 9 iden- 
tifisato per il macellaio Earico Vaori, che, 
come i lettori rammenteranno, annegò misera- 
mente l’altro giorno mentre prendeva il bagao 
nei pressi di Ponte Sisto. 

Dalla finestra! — Nel pomeriggio di ieri, 
una grave sciagura tocsò ai coniugi Camerini, 
dimoranti al palazzo delie Belle Arti in via 
Ripetta. Un loro bambino Arnaldo di cirea 6 
anni, trastullandosi alla finestra della propria 
abitazione ascidentalmente perdà l'equilibrio e 
precipitò nella sottostante via. Raccolto dal pa- 
lire stesso fa trasportato all'ospedule di San 
Giacomo ove quei sanitari costatarono che il 
povero Arnaldo aveva riportato la frattura della 
base del cranio e lo giudicarono in immineate 
pericolo di vita. 

11 suicidio d'oggi.Oggialtocco nella pro- 
pria abitazione in via Mastro Giorgio, 12, ai è 
Suisidato con un colpo di rivoltella alla ‘tsm- 
pià destra Ferrucsio Villa di 22 anai. 

Il Villa era stato riformato dal servizio mi- 
Iitare il primo corrente perchè affetto da « 
sia, © forse in ua momento di sconforto linfe- | 
lica si è tolta la vita. 


UO Ada ne 


colpi di zappa dal contadino Francesco Sili. 
La rissa mortale nacque per gelosia di me- 
stiero; e l'omicida è tuttora latitante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A palazzo Braschi. 

Ieri sera, a palazzo Braschi, ebbe luogo 
una conferenza fra il presidente del Consi- 
glio edi ministri Pelloux, Visconti-Veno- 

‘esaminare e discutere al- 
CILETA 
parati per itarl ra 
lella Camera. Fu anche parlato della que- 
stione africana. 
L'onorevole Brin. 

Civitavecchia, 31. — Alle ore 10 30 l'ono- 
revole ministro Brin, cogli onorevoli sena- 
tori Guglielmi e principe Odescalchi, si è 
recato a Tolfa ed Allumiere per visitare le 
cave di allume ivi esistenti. Ritornerà sta- 
sera. 

La salate del generale Della Rocca. 

Si ha da Luserna, 31: 

I! generale Morozzo Della Rocca, il quale 
tn mese fa compiva nella villa Sonnino a 
San Miniato il suo novantesimo anno in 
floridissica saluto, appena tornato in Pie- 
monte si ammalò d'itterizia ed ora si trova 
nella sua villa di Luserna alquanto aggra- 
vato. 

Egli ha intorno a sò la contessa sua mo- 
glie, lo due figlie e tutte le nipotine. 

Notizie di marina. 

Con regio decreto 8 luglio 1897 sono state 

fatte le seguenti promozioni nel personale di 
ca d'ordine a datare dal 1° agosto : ar- 
chivista di seconda cinsse Cairola Giuseppe ad 
archivista di prima claase; archivisti di terza 
selasse Zeri Augusto e Robbinno Pietro ad ar- 
chivisti di seconda classe; uffisiali d'ordine di 
prima classe Sapelli Lorenzo e Tacaone Pie 
tro ad archivisti di terza classe; ufficiali d'or- 
da classe Guidi Giuseppe, Amal- 
. Angeli Adolfo, Vaonucci Fe- 
‘alemaco, Maccagni Francesco 
po ad uffisiali d'ordine di pri 
elasso; uffisiali d'ordine di ter 
drenazi Pasquale, Cammillurci Giovi 
Vinoanzo, Bracale Rafsele, Garrit 
è Bellucci Gennaro ad ufficiali d'ordine di se- 
conda classe. 

Con regio decreto 8 luglio 1897 sono state 
fatto le seguenti promozioni nel personale di 
carriera d'ordine, a datare dal 1° agosto 1897: 
Ssrivani loesli di prima classe Labella Gof- 
fredo (turoo scelta), Balzoni Guido (tarao an- 
zianità), Giordano Giscomo (turno scelta) è 
Ciuffl Francesco (turno anzianità) ad ufficiali 
d’ordine di terza classe. 

Con regio decreto deli'8 volgente mese il ca- 
pitano di fregata a riposo Ruggero Forti è 
Stato nominato cavaliere dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

Movimento del reglo naviglio. 

Il Governolo è giunto a Massana il 30 — 
IZiatia è il Duilio sono da Livorno il 31 
— il Galileo è giunto a Batoum il 30 — il 
Miseno è giunto a Napoli il 31 la Maria 
Pia è partita da Spezia e giunta a Santa Mar- 
ghorita il 30. 

La denunzia psr ii trattato di commer cio 
anglo-tedesco. 

Berlino, 31. — La Norddeutsche AU 
meine Zeitung dice constarle che l'amì 

iatore inglese, Sir Fr. C. Lascelles, 
comunicare a nome del suo Governo al Go- 
verno tedesco la denuazia del trattato di 
commercio esistente fra l'Inghilterra © la 
Garmania, gli fece allo stesso tempo pro- 
poste per la conclusione di un nuovo trat- 
tato fra i due Stati. 


Disastro ferroviario. 

Linz (Alta Austria), 31. — In seguito 
inondazione un treno ferroviario è precipi 
tato dal terrapisno ferroviario presso la sta- 
zione di Krensmunater. 2 

Il capotreno ed un macchinista rimasero 
morti ed un impiegato ferroviario ferito. 

La filossera in Spagna. 

Madrid, 31. — La filossera fa gravi danni 
nella Navarra e nelle provincio del centro 
della Spagna. 


GOLLETTIRO FIAANZIANIO 


La liquidazioni mensili si preannunciano fa- 
cili, specie per i riporti, i qualì si ritiene si 
Sieaterranno eatro limiti assai moderati stante 
ia notevole abbondanza di denaro esistente, 
alla quale per converao fa riscontro une quan- 
tità di affari molto modesta. 

XxX 

Questo favorevoli previsioni sulla sistema— 
zione dei conti di fine mese insieme alla noti- 
zia ormai certa della pace fra la Grecia e la 
Turchia inducono a ben pronosticare per l’an- 
damento dei mercati durante la prima quindi 
cina del prossimo agosto. 

E° ben diffsile che 
abbiano a tentare, 
qualche mossa per deprimere i prezzi, mentre 
invece i compratori hanno buon giuoco per 
mantenere ed ascrescare forse i loro impegni. 

Se però la situazione del movimento appar 
risca soddisfacente ed incoraggiante, non biso- 
gna tuttavia dimenticare che probabilmente si 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 31, ore 14,50. — Tendenza ferma - 
pochi - Rendite francesi sostenute — Ita- 
migliore 94 15 - Turca 22 15 -— Esté- 
rieure debole GI 65 - Russa 95. 
Genova, 31, ore 14,45. — Affari limitati 
Liquidazione facile - Rendita 4 0/0 98 20 
4 1}2 0/0 107 95 - Banca Italia 745 — Meri- 
dionali 700 - Mediterranee 532 1)2 - Cambi 
sostenuti: Francia chàque 104 85- Londra 
26 31 - Berlino 129 25. 
Borsa di Roma. 


rigi nei secondi corsi. 

Esordito a 98 35 il 4 0}0 chiuse calmo a 
98 32 fine agosto. Par contanti variò da 9$ 25 
2 98 20. 

lì 4 12 0,0 foce da 107 90 a 107 95. 

I valori abbastanza sostenuti fzrono relativa- 
mento attivi, 

Gas 851 farmo — Condotte 204 50 e 205 
prezzi fatti. — Matsllurgiche domandate 126 112 
—, Marce 1214 — Gas 852 — Omnibus 234 — 
Risanamento 28 — Mulini 135. 


Cambi sostenuti e richiesti: 
Francia chàgue 104 90. 
londra 26 31. 

Berlino 129 35. 


BORSA DI PARIGI del 31 luglio 


René. Frane. è 079 am a 103 67 

» 104 75 

» 108 12 
Rendita italiana 5 010 93 82 
Cambio sopra Londra .| — —| 2510 
Consolidn:i inglesi. . .| — —| — 
Cambio sull'Italia - 458 
Rendi: virea (auove) 2215) 2208 
Banea di Parigi 863 — | 864 — 
Rgiziano 6.09. . . .| ——| —_ 
Rond. Spi. eat. suora. | 6165 | 619/16 


Baneo sconto di Parigi. 


2 agosto, a lire 104 80. 

Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 2 a tutto l'8 sgo- 
sto, pa i non superiori a L. 100 paga- 
Dil in biglietti, è fissato im Le 10490. Peo 


SI 
BONAVENTURA SEVRRINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppalle, 35 


SALUTE A TUTTI 


soaza modici, pargho nb spe; 
mediante la doliziesa Farini di Salata 
Da Barry di 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita uwava di 29a802vn], 
combsitendo le cattive digestioni (disp: 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, 
roidi, glandole, fatuosità, disrrea. gonfiamento, 
palpitazioni, acidità. pituità, nausce e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza. do» 
lori, granchi e spasimi, ogn! disordine di sto- 
maco, del respiro, del ‘egato, nervi, bile o san= 
gue, insonnie, tosse, asma, bronohiti, tisi (con= 
sunzione), malsttie cutanee, deperimento, reu= 

smi, GO"S, tutte le febbri, catarro, nevral= 

ia, idropinis, i1ancanza di (-oschezza e di ener- 
gia nervosa: 59 aurt d'invariabile successo 

Retra::o di 100,000 cure le altro, di 
Sì ML l'imperatore N'cola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri medici, del dusa di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento ‘è del dottor Emslie 
« La voctza Revalenta vale a peso d'oro! » 

fi coiebre prot. Dsdé; guarito da otto anni 

è di entarro alla vescica, ag- 

‘6 un rimedio 

lello stomaco, 

nert., fognto, petto, cerralla 

esitarei un istante a preferire la 

coma sono dei «uoi risultati, 

oso dire, infallibili. » 

i: suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenii letta 

Il dottor Benecks, professore di medicina al- 
l'Università, fece il sequenta repporto alla «li- 

3 nica di Berlino 13 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai she io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’otà di quattro mesi, softriva 
d'un’atrofia conpleta, sccompagnaia da vomiti 
sontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a dre nutzici ed a tutte lo eure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimano. Tutte le mi 
esperienze fatte in appresso colla Revalania el 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1896. 
« Signora, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'insox- 
ia, da Cebolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridona‘a la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
ara da molto tempo abituata. 
« H. Dr MonTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco» 
nomizza 50 volts il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più sposaati per 

il lavoro 0 per qualunque disordine. 
Ja scasole di 114 di ehil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 450; 1 ebil lire #: 2 12 ebi- 
î 1 

Deposito generale per l’Italia presso Pagm 
mini) Viliani © C. Milano, ri 

Dopositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
delia Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmecia 
inglese piatta di Spagna. 
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FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ = SPRAGRDONARIA SERIGRATUITA DN 4 PAgigy 


î È da affitiarsi, cempre-vendite, offerta e ricerea 
i pina: Per equi Lite e spezie 1! ind, Sele: di Iopoghi reame di crisi è dindusiro, © crrispenta ot 
Lara » i SZ im. Centerimi Cinque le perele. — Tutti persene inviare annumi curi 
pri "eso sa lspendenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imperia oo 


_ &H°_ _Dirigersi alrAmministrazione del FA N F | U LL A Piazza S_ Claudio N. 96 Roma “® 


maENnì 
(HMENNEEN AE CR RB 1 
* Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editors Libraio in NELSDA 
* Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milana_ 
OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dei Classici alia | LIBRI PER TUTTI Siitulicet 
GRANDE FORMATO . 
7 ENCICLOPEDIA HOEPLI a Stagione 
MIL DANTE ILLUSTRATO La vita Commedia === mteaninne 
Li nen lo ce cimmzer st seserasaon | ENCICLOPEDIA DANTESCA {mati lume: zi" beer 
CORRADO RICCI res dI SCARTAZZINI oa 3 a 
ciano | bia meine] n] Li DAÎSIN hl | cocomese; 
Sme RE messe | DIZIONARIO ITALZANO-TEDESCO | mme miceti sm = 
L MANZONI ILLUSTRATO Edizioni Economiche È fi e To rt è Pensa Io) ci Aia e, pia 
| GAETANO “PREVIATI Hl Dante eni fina: x Lia il ID vol. esce a fascicoli a LL ‘uno Saggi Gratia parola. 
pui nn O 1] Taggg Mete di Staemorm 550 + 1— RARI ARA MANUALI 500 HOEPLI 
soli te legato. ... » 2— 
mA n SG E | ESE 14 DIZIONARIO TECNICO] pisana] | “ooeoosn 
(| ind fel; a Lire UNA cisscuno ; Teco eee ie] Sirio dio 
| "Saggi Gratia 1 Promessi Sposi sodio: sa5|» nre fan SONETTI materia cho le intoronea. Amministrazione 


Atlante Mondiale Hoepli] CH L'HA DETTO? sia l'origine di tatti motti 


di G. FUMAGALLY 
83 carte. Indice di 50,000 veci L 8,50 brochure L. 8 - legato L. 6,50 


FANFULLA 
8°  Dirigere Commissioni e dii a se RICO HO. a in MILANO -=<% > +60>-S) 
PN BEEBEERKEN BEECEKEEEE 


hi BFFICACI. n" - 
prin & prata MINERALI. R0 NGE I RONCEC NO. Le persone deboli- anemiche - pallide 
i 


coMÉ DEVO COMPORTARMI ? | Tutti Godi e Legi el Regno dalia 


»rockare L. * — Legato L. 6,50 vendono separati a L. 1,50 il vel | | 


(RE 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. at ferto noqua minerale arsenico-rerraginoca ACQUISTERANNO INIBREVE TEMPO 
PURGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO. freni Te SALUTE aa FORZA — COLORE 
DI A. COOPER | pra prv pres ara. lunnblaibisiabisiipazion mino (MIT, FERRENOSIO FAVARA 
PREPARATE | sanare aste nerazioni St Mn ace IO COSTITUENTE niuno 
DA È CONI SCATOLA PORTA LA FIRMA  Î}| aerea rid contrario catircome |M ico osturale mievoni qui  o Tanat sa 


produliori Fratelli Favara © figti di 


Hi ROBERTS & 0° x sea e co I Saiinnto altare di Rmcegro [res 


(Ante Vi ri rien I DORLI Prezzo pel pubblico: tiglia grande L,.3 dett« piscola L. 1,50, 
ig 


Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03 av îto Deposito ia Roma presso il Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione. 
Pale Filer. 08, Palv. Ziogib. 08, Pale, Cionam. Cos 03, Ext. Gole. Co. @@ re nen 3 
Saponis. 015 gis, Rxt. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm , 3A 3 
at < Baloni. Illuminazione elettrica, 
Prezza L, 1 è L. 2 la scatola Tesege Len tired 
H. ROBHRTS & Co. cxecxxcxasx=s=z=k%=%=! 
Farmacia della Legazione Britannica Y: a 
rn ZA Vino di Montefreddo 
SISI, Eee) Lorenzo la, anna, RESA. | Girolo) dello fattorie Federico Bianch 


a tusso le famiglie per la sua parezza e 
tà. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 


RU 122004 


Rivolgersi esclusivamente “all’Am-!! 
Pubblicità : ministrazione del Fanfulla P iazza| 
Gaudio, 96. 
I CATARRI 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del {f| LE BRONCHITI | ESsesatirio ctim 


x LE POLMONITI | dale "Mi e use: 
FANFULLA, Piazza S. Claudio, 96 Roma. La Tubereolosi | Bee cia sa 


GUIDA DEL FORESTIZARARIE 


Corsini. della Lungara, 10) il lunedì, iove Ta Farnesina, dell 230). Aperto 
Musei Gallerie pubbliche a SORTI 15. s ali al pubblico, esslusivi ia penna, asta 
a Ma pisa rosi dallo 10 x Porit (Piazza, saio Tale mas 1) il martedì ef1 © 1l 15 di ogni mese dailo 10 alle 15. 
age essi cari trusco, Bronz È Galeria 7 ittura. Tutti i giorni dalle 10 venerdì non festivi dalle le Palazzo del 

em Pideglie Mine ci Cnn erenio] alle 15. Tam. è ingresso cent. dieci Bibero S. Luca. (ria Bomella 44). Tui meno il sabato { nica dalle 12 Sl 15 lrn di Sitsciso 1 il 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 slle|nelle feste legali dalle 10 alle art resta però chiuso i festivi dalle 9 allo 15. Resta na cio i 1° luglio sl{stero deila Real Casa. — Durante la permacenza di 

13. Resta chiuso nei veoi di Natale, Pasqua, Statuto, |a bene Pasqua, XX Settembre, IStatuto e 1°{15 settombre. Sovrani in Roma, Îl pe palazzo non pela è visibile. 
20 Settembre 0 1° Novembre. R. R. Scuderie di 
: Camere, 1 Galleria Vaticana: aperta tuttii giorni eccsttuati (via della Dateria) Visibilo il gioreî 
di Tamelto: Pineto Cappella Sis Sistina. Aperto vegio festivi. Dal 1° giagno al Si pia 9 allo 13, dal @ la domenica dalle 12 alle 14, 1 permessi si ritirazo 


iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al $1 agosto |1° settembre al 21 ie 10 allo 15. — Tassa di 
dallo 3 allo 15, dal 1° settembro al Sf maggio dalle I0|ingresso lire una. Seni dal 1° 
'Tagsa d'iogresso lira I. - ll Salato accesso |giugno al SÌ agosto dalle 9 alle 12; © dal I° sesiembro 
fibero ‘351 1° giagno 0 31 agosto dallo 9 alle 12, dal 1,|al SI maggio dallo 0 allo 13. 
settembro al 31 maggio dallo 10 allo 13. Galleria (Piazza S. Giovaani Laterano). 

Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|E' aperta tutt i giorni esclusi i festivi. Dal 1° giugno ai 
Tatti giorni eccato fest, dal 1° giugno al 31 31 agosto dalle 9 allo 13 e dal 1° settembre ai 31 Mag- 
dallo 9 allo 13, dal 1° settembre al 3Ì maggio dalle 10|gio dalle 10 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- 
alle 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabato ingresso) ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno'al si 

tuito dàl 1° giugno al S1 agosto dalle 9 alle 12, dalfAgosto, © dalle 10 alie 13 dal 1° settembre al 3Ì 
| retembre al Sì maggio dalle 10’allo 13, Galleria Nasionale d'Arte Moderna. (Palazzo di 


: È = dall'ufficio de! Grarde Scudiere di S. 
Monumenti diversi &iytce di in oi Conai Ingroso via S. Teolo 
Lei gilera, dalle 9 al tramonto meno da! 1 gingoa ne 
tembre în cui resta dalle 7 alla 12 
Castel S- Angelo. (al di là del Ponte S. Angelo) Tutti {15 al tramonto. Tassa & lagresso lire una, ocosto 
i a ottobre al 30 aprile dalle 9 alle 11 n {domeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingreso 
dallo 19 Î 15 Dal 1° maggio s1 30 settembre dalle 9 è gratuito. 
alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi- 
sione Militare, Vill 
Catacombe di S. Agnese (sorto la chiesa Mi 
Porta Pia); dal 1° sl al 1° giugno ing. di e 


Maseo Borghese (Villa Borgheso) aperto il meriodì e apcsizione, Via Naziouale) Aperta al pubblico tuti giorni |tnito dalle ‘9 ad un'ora [prima 
giovedì © quite dalle 13 ad ce) dell’ Ave Ma-|daile 9 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una. — Neifle ore pomeridiane ey fel pnsato eccexuate me Borghese. (fuori di pede del. Popolc). toga pi Bi 
ESTE chinso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. | giorni festivi è visibile dalla 9 gle 33 © l'ingresso è gra- i, giovedì, sabato e domenica dalle 


Catacombe di S. Calizio (via Appia anti tramonto. 
Tess d'ingresso Lo una; dallo 8 e Dà moins ingresso a pagame? 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima | ©!l'a'ba al tramonto: cent. 25. 
via Appia antica) Ingresso gratuito, dallo $ all'Avo Mani dufîeo gino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'invers? 
giorni aio ta ea a] Br libero tutti îl Biglietto drei mi aa 
settembre in cui resta aperto dalle 7 alle [2 © gallo IRÎ Medici, (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Fre 
Al tramonto. — Per accedere au piani superiori tassa di ente te att i mercoledi o sabato dallo du 


Biglietto d'ingresso lire una. tuite 
Misco Kircherizzo, » Preistorico ed Est-ografio (Via del 
Collegio agrrgat par i giorni dalle pio lb Tassa 
d'ingresso lire ua; la Domenica ingresso ° 
2ffteo Borgianon(Palazzo Propaganda Fido), È ini. 
Cna lee aio Gallerie private 
do ate tb. permessi si rilasciano gratuitamente da 


Monsigaor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghese) aporta il martedì 


Ne Romano alle Terme Diocleziane. Rival eluiaio ingresso cent. 50, eccetmate li le 18 1{2. Dirigersi al Portiere 
gra rm ala Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 16. ns nei mesi n delie all'ottobre. riconosciute in cui l'ingresso feno e le feste cc SI a go da 
Tama dIngreno ire inno a Villa Gilli (Pato di tonici saio 18 ale 7 iodio En d giorni meno i festivi dalle fil lucca e il venerdì ano): af Irtttonto ei si 
Portà del Popso viaAroo Scuro) Tassa d'ingresse liro1|_ Colonne (ria della Pilotta{1?);l martedì, ili giovedì © {mento all'Eccnomeio delta Ret Fabbrica di a ir, ar sa al S0 giugno. sia d 
La Domenica jngresso livero, Rabaio dale ‘Al sabato l'ingresso è neafmi feolivio di. di, Monte Mario) +p© 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Biasi 
n + 60 30 15-l69 


Ceni. & in tutta Italia 


Gli uffici del Fanfulla 
si sono trasferiti 


fin piazza San Claudio n. 96 
primo piano. 


ROMA - 1 Agosto 1897 


La fine del secolo 


IL DELITTO DI FILIPPOPOLI. 


Il processo è finito da qualche gierao: 
sebbene la profezia dell'avvocato Skirse- 
nowski a Dekko BoitscefT non si sia avve- 
rata, 0 l'ex-capitano di caval mon sia 
stato mandato alla forca che pure aveva 
{anto meritato, egiì è stato dalla sentenza 
dei giubci di Filippopoli 

rigionia perpetu 
Àl nostro Codice pet E' uaa punizione 
adeguata al delitto in un paese nel quale 
esisto ancora la pena di morte ? Certamente 
no, ma ia favore dei giudici bisogna ricor- 
daro che, a Filippopoli, si temeva l'assolu- 
zione. 

Gli accusati avevano lasciato supporre dap- 
prima © avevano meno copertamente acceu- 
nato di poi cha la povera Szimon era stata 
assassinata ia obbedienza di altissimi ceuni, 
è benchè questo sistema di difesa non fosse 
che una imprudente calunaia deatiuata ad 
aggravaro la condizione degli assassini, bi- 
sogna pure non perdere di nira, per for- 
marsi un criterio meno inesatto sul processo, 
che questo epilogo giudiziario si è svolto ia 
biente dove, per fatale c noatenazione 
uso storiche © psicologiche, le rivol 
zioni sono state assai frequenti, i muta menti 
a vista sempre temibili, lo novelle orienta- 
zioni più inaspettato sempro possibili eil 


assaggio di grandi personaggi e di favoriti 
Ballo SOn4A al nadiro vicoversa è sempre 
considerato come un samplice fatto di cro- 


severità di cui hanno dato prova. 


Ca 


1 lettori del Fanfulla conoscono il pro- 
cesso di Filippopoii nei suoi più minuti par- 
ticolari per un preciso riassuato, pubblicato 
la sera di mercoledì scorso, alla vigilia della 
sentenza. Iautile quindi rammentare i fatti. 
Piuttosto, giacchè questo delitto è tipico e 
siatomatico per varii lati, è bene cousido- 
farne ancora la fisonomia, che, se non ci 
spiega, ci accenna sufficientemente certe 
differenze etniche, e se noa risolve, lascia 
Intravvedere i termini di un problema sto- 
rico che un giorno © l'altro verrà avanti a 
aconvolgera molte delle nostre teorio più 
accarezzare © forgo non le sole teorie. 

Come sotto gli imperatori della prima e- 
poca della decadenza i romani già troppo 
civili, noi ci inmergiamo sempre” più nelia 
discussione d'idee @ nella lotta di tendenze 
che non rispondono se non al nostro par: 
ticolar modo di vedere © di essere, e pro- 
poniamo alle meditazioni dei nostri pens 
tori questioni che crediamo usiversali, men- 
tre nella nostra Europa stessa e uel nostro 
secolo stesso, a pochi giorni di distanza dai 
centri superiori della vita civile s'egita e ri- 
balle come in uno stagno formatosi nel cr 
tere di un vulcano sompre ardente, un'a- 
nima diversa dalla nostra, che si dimostra 
granda e forte nel beno come nel male, su- 


capace di offrire in pochi anni 
agomenta degli psicolo; 

cola del Montenegro e 

Leone Tolstci e Dekko Boi 


della genera tizzazione prendere le m 
ua fatto particolare come quello di 

poli per risalire alle sorti future del 
Atra società e a'la visione quasi apo: 
dell'urto di nazioni intellettuali con le razze 
barbariche di cui gli slavi delle steppo russe 
e delle regioni balcan:=he non sono, che i 
precursori. Il delitto u' Eitpnepali, DE 
quanto d'importanza miaim.® Allo sguardo di 
uno storico venturo cha potrà abbracciare 
facilmente un largo paaorama di ra 
menti capitali, è per noi come una Picco! 

finestra aperta sopra una notte oscu3» Be= 
lida o profonda; noi non riusciremo fo;-99 ® 
isurarne la vastità minacciosa dall'angusto 
apiraglio che ce ne mostra una piccola parte, 
ma sappiamo che essa è là, la grande notte, 


apleudori del nostro pomeriggio oscidentale. 

E perdonatemi le incoerenzo barocche 
della frase che suppone una notte contem. 
poranea di un giorno immediato, perché ciò 
che non è possibile nel mondo fisico se non 
a grande distanza, è vero nel mondo morale 
e nelle alterne vicende dell’ umanità afar- 
mante sotto la leggo del perpetuo divenire. 

In quale romanzo nostro trovereste voi 
un giovine o brillante ufficiale di cavalleria, 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza $. Ciaudlo 96 


nerebbe da sè all'ufficio di divertire i let- 
tori di appendice, ad eaulerebbe volontaria. 


mente dai pari letterari più elevati. Ma 
uesta favola ha atoria veridica di Dekko 
oitsceff. Ni 


lon sentite voi, soltanto da 
sto veridicità del fantastico, che non siamo 
più nel nostro mondo, che siamo in un mondo 
nel quale anche l'anima europsa di principi 
cresciuti in mezzo a noi, nutriti dello nostre 
idee gongrli, si modica, prondo nali 
ic lona le nostre abitu 
“Raaimilarecno elle ‘tro che. ho dono 
otitesi perfetta? E non vi sembrano que- 
sti dei particolari che haono un'importanza 
Pasi @ meritano di essere considerati 
lungamente poichè contengono indizii pre- 
si per chi voglia precisare i connotati 
psichisî di ‘ua popolo, di una razza giovipe 
9 la aua dinamica morale sopra lo razza e 
È popoli più vecchi? 
Poi questo figlio di brigsnte orientale, che 
il suo sog occilente ha spalmato 


giorno 
delle più brillanti vernici dell'eleganza © 
della etichetta, entra in un caff 
come il figlio diua predone 
entrato iu ua circo gladiatorio, eretto dai 
romani in una città del litorale africano. 
L'incontro della dapravazione artistica eu- 
ropea con la subitaneità impetuosa di ua de- 
siderio impazieote d'indugi determinano uaa 
Passione: la piccola cantanto ungherese è 
viata dall'amore aggrossivo dol barbaro. © 
a lui si prostra agelante in una sconfitta 
volontaria cho è un'adorszione. Poi questa 
doona, questa chanteuse - 0 inverosimile 
combinazione chimica di elema 
gnanti - quasta chanfeuse unghoreso in Bul- 
garia perduta d'amore per un uffisiale di 
cavalleria balgara figlio di ua brigante, di- 
comoda, e%ì fizlio del brigante per 
ne ricorre a ua prefetto di polizia, 
e quest» prefetto di polizia, che si dice ita- 
liano, ma il cui nomo è un certifisato di ori- 
ao abbastanza suggerisco il de- 
Îitto, che si compio nei gorghi del fiume 
Maritza col soccorso del cloroformio! 
Il prefetto di polizia, come già il Vautria 
balzscelitano, era già stato condaonato per 
delitti comuni, poi graziato e incaricato del- 


della Po- 


stato sul Dostojewski in questo misfatto, ed 
quest> inuesto appunto la mi 
nostro Occidente. 


taggio non è per noi. 

Leggendo il process» di Filippopoli si ha 
l'impressione di avere davanti, meno l'elle- 
nica e atulista semplicità della 
volume dell'Jetoria dell'Europa del Giam- 
bullari, aperto a una delle pagino più tetre 
e fantasiose sulla vita dei barbari. Si com. 
jfende però che sonn dei barbari i quali 
fiaano letto Rocambole, la stupida © brutale 
epopea della delinquenza moderna. 

E, in una fugaco intuizione quasi ineapri- 
mibile, ci aponrisce a un tratto tutto il con- 

fra noi e quelle popolazioni 

così vicine nello spazio, così lontane nella 

cessione della cronologia morale, così 

esteriormente simili © così intimamente di- 

verse, © si conclude chela contemporaneità 

in questo caso diventa uno spaventevole a- 
nacronismo, 

'Ecco perchè il delitto di Filippopoli, per 
le persone che lo commisero e il modo con 


? cui fu commesso, ha lasciato tracce così 
Perlativa nel delitto come nell’abnegazione, ; 


Non m! dite che è un abusare ven È stoì 


1 Creta, a bordo del trasporto Zyne. 


È Nuovo proteste greche contro Il con- 


che è figlio di un brigante famoso, che è | 


stato educato da un metropolita dalla bianca | Atene Li i Elite un controllo 8 


‘ nanziario delle potenzi 


barba fluente, quasi da un mago delle fiabe, 
8 gho diventato il favorito. di, un principe 
infelice, lo tradisce per riprendere lo stesso 
Posto invidiato alla Gorto © nell'intimità del 
‘suo successore ? Lo scrittore che osasse d'in- 
ventare una favola come questa si condan- 


le cui ombra già lambiscono i magnifici : Re Giorgio fa 


profonde nella memoria dei letto: 
rosi indifforenti, di cronaca giudizi 

Sotto le dimesse vesti della cronaca giu- 
diziaria è sembrato di veder apparire un 
lembo rosso della porpora imperialo della 


oramai 


Ma non è la storia di 
storia di domani. 


è forse la 
Plongiak. 

IN ORIENTE 

Truppe Inglesi a Creta — Notizie ten- 


denziose da Atene — La paca. 


Malta, 31. — Quattrocento uomini di fante- 
inglese sono partiti, oggi, per l'isoia di 


Atene, 31. — Si assicura che, nel caso i 
euî la proposta d'istituire il controllo fianzia- 
r°0 sulia Grecia vanisso accettata dalle potenze, 


Fc stentinopoli, 31. — Stamani, vi fauna 
riunione degli ambasciatori e nel pomeriggio fu 
Tita a Topbaré la conferenza fra il ministro 
togli affari esteri, Tewîk pasoià, e gli amba- 

odori per i prelimineri di paco fra la Grecia 
e la Turchia. 
a sera. 


trolio finanziario. 
Atene, 1. — I giornali credono inesatta la 


dicono che esso col- 
i l'indipendenza della Grecia. _ 
pirbbe tiro degli esteri, Skaludie, în ua' 
torvista, protertò contro l'idea dî un controllo 
finanziario estero sulls Grecia; e soggiunse 


.bbe una dichiarazione di ecos- | 


La conferenza si protrasse fio ? 


che il Governo, se non riuscisse nel tentativo 
di contrarre un prestito per il pagamento del- 
l'indennità di guerra, non esiterebbe ad attuare 
la sistemazione del debito esterno. 


friorno PER farorNO 


NIETZSCHE,E WAGNER. 

La Reone blanche pubblica alcuno pagine 
di Niatzsche su Wagner. L'odio di Nietzsche 
per Wagner è aotico: il Caso Wo del 
Nietzsche è noto : il frammento che pubblica 
ora la Reoue blanche fa parte di un nuovo 
scritto nel quale Nietzsche voleva ancora 
più fortemente combattere contro 
Ta una lettera al suo editore, egii 
covi 


lo bo geritto il Caso Wagner che è 
una piccola bizzarria, ora parlo seriamente. — 
fn questi frammenti particolarmente ori- 
giualì e interessanti, si trovano, fra l'altro, 
queste righe a proposito di Bayreuth : 
A Bayceuth non si è onesti che come 
come individuo si mente; si mente a 
sò stesso. Si lascia a casa la propria per- 
sonalità quando si va a Bayreuth; si rinui 
zia al diritto di parlare © di ssegliere; si 
rinunzia al proprio gusto, ancho al proprio 
coraggio, a quel coraggio che si ha © che 
si esercita fra le quattro mura della pro- 
pria casa contro D:0 e l'universo... 

— Nessuno a teatro, porta il più fine 
senso dell'arto sus, ancara meno l'artista 
che pel teatro lavora, - vi mauca la solitu- 
dine: tutto ciò cho è perfetto non vuo! te- 
simone... A tentro, si diventa popolo, greg- 
ge, farisco, donan, bestiazia volaute, idiota.. 


un capitolo nel quale Nietzsche tratta 
di Wagner « cousiderato come un pericolo ». 


Egli riuprovera a Wagner di non rispet. 
tare il ritmo musicale di rendere la mu= 
sica schiava del gesto e della parola. Ag. 


giuvge che la musica di Wagoer è senza 
avveoire perchè non risiede su alcun sen- 
timento della folla come la musica di Haen- 
del, ad esempio, nella quale si trova la parte 
migliore dell'anima di Lutero. E termina di- 
cendo: «-Dal resto i tedeschi stessi non 
hanno avvenire. » 

Parlando dello sua critishe contro la mu- 
sica wagneriana, Nietzache scrive: 

— Lo mis critiche contro Ia musica di 
Wagner sono critiche fisiologiche. A cho ri 
vestire ancora queste critiche di formuls e 

tiche? L'ostsuca non è altro che una fi- 
siologia applic.ta. Il mio fatto, i mio pic- 
colo fatto vero, è che io non respiro più 
facilmente appena quosta musica agisco su 
di me; subito allora il mio piede si irrita 
li essa @ si ribelle: esso sente il bi 
sogao della cadenza, della davza, della mar- 
cia - lo stesso giovine 
muovere il passo seguendo la m: 
riale di Wagner - esso chiede 
le delîzie che si trovano ia una buona an- 
datura, nella danza, nelia marcia. Ma il mio 
stomaco, forse, il mio cuore, la mia circo- 
lazione non protestano alla lor volta? E le 
mie visceri non soffrono forse? E inoltre 
non divento istantaneamente, rauso?... Par 
sentir Wagner, ho bisogno delle pasticc 

feraudel.. 


G 

— Railora io mi chiedo: che domanda 
alla musica il mio corpo? - poichè dell'ani 
ma non parlo - il suo sollievo, mi pare: come 
so tutte le funzioni animali dovessero essar 
messe in attività da ritmi leggeri, arditi, si 
curi di sò, come se la vita di bronzo © 
iombo, sotto l’azione di melodie dorate, d 
ficate, © dolci quale olio, dovesse perdero la 
sua pesantezza. La mia ipocoudria vuol ri 
posarsi negli anfratti © nei precipizii della 

ne: per questo, mi ci vuole della mu- 
sica Ma Wagner rende ammalati. Cho mi 
importa del teatro? Che mi importano le 
convulsioni dello sue estasi « morali » alle 
quali il popolo - e chi noa è « popolo » - 
trova il suo piacere? Che mi importano le 
amorfie del commediante? — 

Ta una breve prefazioncella Nietzsche paria 
anche dell'Italia © degl'Italittil. 

— Avrei forse anche una parola da dire 
ai siguori Italiani che amo quanto posso a- 
mare... Quousque tandem. Crispi... Triplice 
alleanza)... Ua popolo igteligente nou fa 
cou l'«impero » che una mésalliance — xy. 


to Gallina, 


il consigliere Pellegrini lesse la re- 
lazione della Giunta in analogia alla delibera» 
i Ù lla quali 
ina ai votava 
l'erezione d'un busto da conserrarai fiso a 
compimento del 25° anno sì museo civico per 
essere poscia trasporiato nel pantheon in Pa 
! lazzo Ducale, La Giunta propone di allogare 
i per trattativa diretta allo scultore comm. Lo- 
| renzetti l'esecuzione del busto con la spera 
corrispettisa di lire 1700. La proposta è senza 
| discussione approvata ad unanimità. 
PI 
Parigi 
baritono Maurel ha l'in- 
tenzione di rinnovare il suo tivo di ripri- 
Parigi il teatro italiano, 


i 
I Sarebbe quindi, tra le altre opere, eseguita 

Ines Mendo del barove Erlange (Francesco 
|ftssepoesieee ea ene 

= 

Eologios Georgief. 

E° morto a Rusarest, dove si era stabilito da 
! molti anni, Eologios Gsorgieî, un benefa:iore 
del popolo bulgaro. 

‘S020 innumareroli le liberalità di questo ge- 
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isogni del passe; 
Sei milioni di franchi par ia fondazione 
di una grande scuoìa professionale a Sofia; 

3° Diverai legati importanti in favore di 
altre opere benefiche in Bulgaria. 


Congresso femminista. 
ll Congresso femminista di Bruxelles si rîu- 


ogai rapporto ua buon libro, utile specialmente 
agli allievi degli istituti tecnici, agli uffi siali sa 
nitari, ai medici, ai farmacisti, agli ingegneri. 
N'è sutore il professor Bomboletti, preparatore 
chimico ell’Iatituto tecnico di Roma: e di lui 
si potrebbe dir veramento che nelle analisi a0- 
curate, nei saggi, nai miscugli, nelle soluzioni 
€ in tutte le c'avolerie di questa scienza. che 
cammina da un escolo a passi di gigante nella 
via del progresso, è di quelli che sanno trovare 
il palo nell'uovo. 

li Bombaietti, col suo lucido trattatello, si è 
proposto di rendere meno ssabrosa la materia, 
svoigendo il programma scientifico con usa 
serie di esercizi graduali, e cominziando natu 
ralmoate dai facili. Così dai saggi più comuni 
per via secca, passa alia analisi dvi sal: solu- 
bili nell'acqua, © arriva a mano a mano alle 
più diffi analii di un miscuglio di sali. 

Uomo di laboratorio, il Bomboletti dà prova. 
in questo libro di essera anche ssrittore di una 
chiarezza invitiabile: quindi auguro alls sua 
opera tutta la grande diffusione che menta. 


la mazia di fischiare. 
Nei salotti di Load: 
acbiars delle ario! 
io ». I fischiatori e lo fischiatrici si fano 
accompagnare a pianoforte; ma ancho aluri 
strumenti sono scelti per l'accompagaamento. 
E vi sono già le celebrità del genere: rale 

a dire le persone che sseguon con le labbra 
azioni improvvise straordinarie suli’ara che 


glosi considerino questo some 
Pi sa:smpo, quando ava si ha né 
pianoforti né altro istrumento: 6 cioè ia v! 
gone, in carrozza, in footing, sul rocking- 
chalr, eco. 

Ii divertimento corto sarà gracdo par chi vi 
si abbandona, ma @ i vicini? 


* 

Le frago 

La fragola fa importata in Bretsgaa nel 1690 
da ua vieggiatore che si chiamava Frezie: 

A Piongastel, ly media della racsolta è di 
1,000 tonnallate all'anno, 0 si può calsolare a 
nette milioni e mezzo l'introito chs ne ricava 
questo solo comune. 

E' specinlmento in laghiltorra che trora lo 
sbocco maggiore la produzione delie fragole. 
Gli speditori di Ploogastal hasno organizzato 
un servizio di due stezmers por Piymouth, 
questi bastaîii banno riveruto il nome popoli 


li steamers è co- 
mincisto verso la five di maggio, e in questi 

i è termnato. I « vapori delle fragole » 
fano fatto quattro viaggi @ trasportato in la- 
ghilterra 320.000 csasa di fragole rappreaencanti 
650,000 chilogrammi. 


Psr finire. 

Rifisssione di ua porero diavole: 

— E vi sono di quelli i quali pretendono che 
il commereio non val Ecso: in aveva tre cami- 
cie, e no ho già vendate dus! — 


N. Narni. 
-— 


LA PIGRIZIA DEL MANZONI 


Se io avestì la prava abituliae - che Dio 
me ne liberi - di comprar libri nuovi, opu- 
scoli, riviste, antolegie, vorrei oggi mettere 
a repentaglio una mezza lira o una lira: 
sacrificherei magari la birra domenicale di 
atasera, per comprare queila cosa stampata 
che porta nel frontespizio il singolar titolo: 
La pigrizia del Mansoni. 

Perchè pare che un signor dottore Paolo 
Bellezza si sin appuuto occupato in uaa z0- 
nografia di discorrere, e teutar di provare 
che Alessandro Manzoni fu un pigro: che 
fece poco 0 nulla negli ottantotto anni di 
quella vita che i manzoniani si ostioano a 
chiamare gloriosa: che lu opero sue, scritte 
e stampate fia che visse, 0 raccolts @ pub- 
blicate dagli eredi come opera postume, non 
bastano a creargiì la fama di scrittore fe- 
cor 

Così almeno io davo argomeatare dal ti- 
tolo della pubblicazione di questo dettore 
Paolo Baliezza. li qualo io non so precisa- 
mente come abbia svolto il tema, e di quali 
argomenti lo abbia ribadito, per venire a 
concludere che il Manzoni fece poco perché 
fu uo infiogardo: ma siccome pressa poco 
lo immagino, così persisto in quella mia sa- 
lutare e molto economica’abitudine, di non 
sciupar denari nell'acquisto della piramidale 


i 
I 
I 


monografia. 

Dunque il Manzoni fu pigro: ma non sa 
il signor dottore Bsilezza che ben altre peo- ! 
che, e assai più gravi, peeaao sull'uomo che 
i soliti maczoniani cocciuti si ostinano a 
chiamar grande? 

Ecco qua: intanto Alessandro Manzoni, 
giovine allora di trentssei anni, non 
parte ai moti rivcluzionarii del 1821, che 
avrebbero dovuto dare la indipendenza al 


BELICITAÀ 


così detto regno Lombardo-Veneto. Egli era 
dunque, oltre che un pigro, anche un vile. 
E' vero chs, se si fosse arrolato volontario 
nelle file dell'esercito, gli sarebbero mancati 
il tempo e la opportunità di scrivere l'ode 
famosa « Soifermati sull'arida sponda »: cho 
è, nella poesia patriottica del secolo di 
monono, il più sublime grido di riscossa c 
sia uscito da fantasia di poeta. Ma scrivere 
una poesiasnon è nulla, quando c'è bisogno 
di braccia per combattere. 

E' anche vero, che 20 in una searamuccia 
di avamposti una palla austriaca avesse col- 
pito în fronte il Manzoni, non avremmo 
avuto quattro auni più tardi î Promessi Sposi: 
ma la scuola bolognese ha oramai dimo- 
strato che quel libro lì non è che una cri. 
stianeggiante e clericaleggiente novella con- 
tadinesca, anzi addirittura novella rusticane, 
come le casate alla siciliana del Verga: ed 
è sompre meglio avere un martire di più e 
un libro di meno, che aprire l'adito alle no- 
iose polemiche dell'avvenire. (Infatti sui Pro- 
messi Sposi si è già pubblicata un'intiera 
biblioteca di volumi, e non si accenna an- 
cora a finire. Che cosa sarà, mio Dio, fra 
cent'anni!) 

Peggio ancora. Alessandro Manzoni non 
prese parte alcuna alle Cinque giornate di 
Milano, noa sali sopra nessuna  barricata, 
neppure si spinse con altri volenterosi conîro 
taluna delle caserme austriache per rapiro 
al nemico un cannone. 

E' vero che in cotesto memorabile anno 
1848 ;1 Manzoni aveva raggiunta l'età di 
sessantatrò anni: ma siscome era un pigro, 
vale a dire nov seriveva più nulla da tanto 
tempo, così egli avrebbe dovuto immolare 

ar della patria la sun esistenza di- 

inutile. Ma nossignori: pigro e vile: 

Alessandro Manzoni preferì di serbare la 
pancia per i fichi. 

Ma caro signor dottore Paolo Bell 
perchè non fa la campana tutta d'un pe:zo, 
€ non dimostra che, oltre la pigrizia, ii Man- 
zoni ebbe tutte le altre tàerole dell uomo 
che non è buono a nulla? Forse lei, egre- 
gio dottore (dottore in ulroque, o magariddio 
in bello lettere?) ci prepara qualche altra 
bella monografia: © ora per allora calda 
mente la prego d'iuviarmene usa copia - 
perchè oramai glio l'ho detto, non compro 
mai libri - onde io possa rendermi persunso 
che la pretesa grandezza, in pretesa crigi» 
nalità © fecondità, la pretesa conosconza 
profonda del cuore umano. che i manzo- 
niani ostinati riconoscono nel loro maestro, 
son tutto novelle iaverosimili da raccon- 
taro a veglia. 

E non badi, sa? a quel che ci dice la st)- 
ria letteraria di tutt: i socoli. Perchè so è 
vero che delle Divine Commedie co n'è una 
sola, e che la opere minori non avrebbero 
data la fama che ebbo a Dante Alighieri : 
se è vero che le poche Satire e lo pocha 
commedie non avrebbero tramandato ai po- 
sterì il » Ariosto, s'egli 

ico suo prema 
l'Orlando furioso: se è vero cha leitapress 
guerreschè, e la prigionia, © alcuno novelle 
mediseri non avrebbero fatto conoscere al 
mondo i! nome di Michel» Cervantes as egli 
non fosso anche l'autore del Don Chisciotte, 
è ancha vero che in ua secolo sffascendato 
come il nostro, secolo mercante che misura 
il valore intellettuale degli uomiai dalla quan- 
tità dei libri che scrivono e che stampano, 
è troppo povara cosa per il Manzoni un ro: 
mauzo solo: dico ia un secolo che vide un 
altro Alessandro, it Dumas, far gemero i 
torchi ogni tre mesi con un romanzo ruovo. 

Ss tanto mi dà tanto, io credo che il 
gnor dottor Paolo Bellezza nell'intimo suo 
2 ma lo confessi anche apertamente, perchè 
una bella prova di coraggio civile fa piacere 
a tutti - credo dunque che egli, fra g'i svrit- 
tori italiani del nostro secolo, darà la palma 
di romavziere al buono Antva Giuiio Bar- 
rili, che ha al suo attivo, a dir poco, una 
cioquentina di romanzi: all'iucirca quanti 
Onorato di Balzsc. 

E badato che Anton Giulio Barrili trovò 
anche il tempo, nella sua prima gioventù, 
di essere garibaldine. 

Dunque non pigro Dante, che scrisse un 
poema ‘solo : tutt'altro che pigro Omero, il 
quals ne concepì due: non pigro il Pe 
trarca, autore di un solo Canzoniere, non 
l'Ariosto. il Tasso, il Parini, il Monti, il Fo- 

l Leopardi : ma pigrissimo sopra tutti 
ni, che a quarani anni posa la penna 
poeta e di romanziere, © non si occupa 
più che di quisquilie d’estetica @ di 
di romaaticismo e di classiciamo, dell'unità 
della lingua, deila rivoluzione. francese : 
tutte opere che potrebbero dar fama di 

le scrittore a chi non si fosse chia- 
mato Alessandro Manzoni, ma che all’au- 
tore dei Promessi Sposi. degl'Inni Sacri, 
delle due Tragedie, del Marzo 1821, del 
Cinque Maggio, dei Carme per l’Imbonati, 
han fatto meritare l'accusa di pigrizia: 
come se egli abbia passata tutta la vita a 
stuzzicare il fuoco del caminetto: opera- 
zione nella quale, per confessione sua, il 
Mauozoni era maestro. 

Che peccato ch'io non voglia spendere in 
libri! Ma quasi quasi faccio una eocezione 

1 la monografia del dottore Bellezza. Che 

llezza dev'essere ! 


Tom. 
_— —————————__€& 
Félix Faure viaggia. 

Parig?, 1. — Il prosidenta della Repub- 
blica, Fél.x Faure, è partito, ierasra alle ore 10, 
per un viaggio nel Sud-Est della Francia. 

Valenza, 1. — lì presidente della Repub- 
blica, Fé.ix Faura, è giunto stamani alle ore 9 
acclamato dalla pepolazione. 

Valenza, 1. — Durante la presantazione 


delle autorita al presidente della repubblica, 
Félix Faure, il presidente del Consiglio gene- 
ralo del dipartimeato di Dròme, Loubet, disse 
che il cuore di tutta la Francia accompagnerà 

il presidente della repubblica in Russia. 
Îl presidente Félix Faure riagraziò per que- 
ata affermazione: di sentimenti patriottici che 
jempimento della sua 


A misura che nel concetto dei contempo- 
ranei la figura di Papa Leone XIII ingigan- 
tisce, cresce altresì la smania di esumare 
e di rievocare tutta la curiosità dei ricordi, 
che si riattaccano alla prima giovinezza © 
al'a prima opera dell'attuale Pontefice. 
Questa rievocazione di memorie, che ab 
l'interesse vivo della storia uniscono l'inte- 
resse dell'attualità, appaga la gente, ammi- 
fante l'opera serena del Pontefice, e sulla 
figura di lui getta così chiaro lume e così 
vivo riflesso che il carattere del Papa trova, 
più che la spiegazione, dirò così l'origine 
sua în que’ ricordi lontani. SE 

Dopo Leone XIII giovinetto e seminarista, 
ecco venir fuori Leone XIII, nunzio a Bru- 
xelles. Una vecchia signora, che conobbe 
assai bene il giovine diplomatico pontificio 
in que tempi che nessuno forse prevedeva 
per lui tanto avvenire, ha parlato del Papa 
Attuale, raccontando quel ch'egli era durante 
la sua nunziatura del 1843. Un reporter ha 
raccolto la conversazione ed ecco che quei 
ricordi, lievi e vaghi, acquistano un ini 
resse grande di curiosità. Un interesse, che 
non nasce dalle cose raccontate, ma dai 
dei quali uno racconta e l'altro 
del racconto è l'oggetto. 

‘Chi racconta è madama X... Il nome non 
è detto, ma sì sa ch'è un nomestorico, por- 
fato da una donna rara, una di quelle donne 
d'altri tempi, bellissima in giovinezza, ora 

i ‘quell'incanto sonve che fiorisce 
ima buona, usa ai più nobili senti 
Vella sua vecchia casa, la vecchia 
ama far risuonare le ore vanite, ama 


signor 7 x 
fat rivivere le cose ch'ella ha visto morire. 


Il personaggio, di cui la signora parlava, 
Tho RA Met è Leono XIIl: le memorie, 
ho detto anche questo, si riferiscono al tempo 
in cui monsignor Pecci rappresentava la po- 
litica vaticana nella capitale del Bel 

Monsignor Pecci era governatore di Pe- 
rugia © avea solo trentatrè anni, quando il 
Papa allora regnante, Gregorio XVI. andò 
a Visitare la città. Perugia era, sotto i papi, 
Ja città delle continue rivolte. Ricordate ?. 

Quol gregge perugino entro i bi 
Troppo ‘Falentier © disse — misi svie! 

Così Giosuè Carducci fa dire a Paolo III: 
così era ai tempi di Gregorio XVI. 2 

'Ora dunque, per l'arrivo del Pontefice, il 
giovane governatore tenne a fare quel che, 
ih linguaggio da seminario, si dice una bella 
figura. In venti giorni fece tracciare e me- 
nare a termine una via trionfale, condu- 

i città alta, 0 Sr 

ome di « via Gregoriana ». Quella vi 
poco trionfale invero per Gregorio XVI, 
Pera condurre monsignor Pecci, lontano, 
Jontano assai! Il Papa fu lusingato da quella 
aocoglienzu devota e... lo lanciò nella cai 
fiera diplomatica. Dopo qualche tempo, lo 
nominò nunzio apostolico a Bruxelles, dan- 
dogli il titolo di vescovo di Damietta 

‘Molti, moltissimi anni son passati d'allora 
e le sporanze, che il giovane diplomatico 
papale portava nelle sue valigie, si son rea: 
lizzate tutte, più oltre forse di quel ch'egli 
a. Ma la vecchia signora ricorda che 
tibrava, allora che la prima volta 
CSmparva al ballo di Corte stretto nella sua 
fascia violetta, una vespa travestita da pre- 
lato. 

Era, allora, un uomo che parlava poco e 
freddamente. Era delicato e nervoso: bianco 
nel volto come una donna. Îl naso spiccava 
iui volto come una vela di bastimento, pronta 
A piegare o a sgonfiarsi al primo cessar del 
vento. Gli occhi erano secchi: il labbro con- 
Tratto restava jmpassibile, appena aprendosi 

r far passare una gran voce dal timbro 

\ronz8o. a 

Aveva, fra la gente, quella impertinenza 
osseguiosa che seduco le donne @ gli avvo- 
nimenti; ma, a Corte, quella fimidità ehe 
lusinga i principi. Egli teneva molto, del 
resto, alla nobiltà del suo casato © spesso 
diceva e il conte, mio padre » o « la cone 
fossa, mia madre ». Ma l'aplomb nobiliare, 
ch'egli si dava, non bastava a salvarlo sem- 

re. La contessa De Mérode, ad espmpio, 
Hiccva del giovine monsignore: 


FEDRIKA BREMER 


VITA NORVEGIANA 


L'aria sincera d'Harald, la sua promessa di 
mon più narrare altro che la ventà pura e 
aemplico sui casi della signora Astrid, la 
speranza che forse, sapendo alcunchè dell 
‘3ua vita, si potrebbe sollevarla, e che so io: 
inducevano tosto Susanna a lasciarsi di 
nuovo spaventare e intenerire e incollerire 
quando il sorriso d'Harald le dinotava che 
ancora questa volta egli scherzava. Il fatto 
sta che a dire il vero sulla-atoria di quella 
donna ci sarebbe voluta un'età più matura 
© un dono di leggere nel passato di cui non 
«era per nulla dotato Haraid. 

E così contrastando, litigando © riunen- 
dosi nel pensiero di addolcire con ogni fatta 
Gi cure e di affetto la misera condizione 
Sella lora padrona, i due giovani si trova- 
fono giunti a quel momento dell’anno così 
soave, così solenne, così commovente per 
noi poveri settentrionali che è la festa del 
Natale. E benchè in une casa ove spirava 
la mestizia, ove il viso della padrona s'im- 
prontava di up immenso dolor, ove nen 
trastullavasi nessun bambino, le festa del 
‘Natalo avessero da essere senza interesse, 
senza gioia, Susanna era troppo conscia del 
suo dovere da trascurare j consueti prepa- 


chi spaventati come un uccellino fra le mani 
di una donni 


piccola borghesia, co quali amava qualche 
volta d'intrattenerai, quasi come un riposo 
dopo le sue occupazioni, ripiene di diffi- 


coltà. 
Leopoldo I era un uomo capace 


massoneria e non volendo dall 
romperla con il partito cattolico, si affidò 
interamente al vescovo di Damietta, che di- 
venne il consigliere intimo di Sua Maestà 
nel tempo stesso ch'era ufficialmente l’in- 
viato del Paps. A mantoner viva la sua in- 
fluenza, monsignor Pecci si piegò a modifi- 
care anche alcuni lati del suo carattere © 
del suo temperameoto. Egli, per esempio, 
che non 

baloccarsi col giovine duca 


favo! 


eminentemente laico, nel tem) 
ner 
guamento secondario. 


al contrario della debolezza, è propria degli 
uomini che traggon vantaggio in 

cose più disparate. Lo stesso giorno che 
pro: 


avversari della, Chi ompo ste 
egli preparava a Roma un collegio belga 
par dure carattere romano a quel clero dol 
Balgio, ch'era troppo nazionale. 


vole, che avea giovato all'opera di monsignor 
Pecci, cambiò, ed egli, benchè la sua testa 


quella città di Perugia donde era uscito go- 
vernatore. La fortuna non lo abbandonava, 
ma gli accordava una tregua sulla via del- 
l'avvenire. 


di non essere rientrato subito in Ital 
indugiò, come un intelligente touriste, a vi- 
sitare lo curiosità d'Inghilterra e parecchio 
tempo rimase a Parigi. Qui fu ricevuto da 
Lvigi Fi 
ticismo liberale del monarca francese si ad- 
diceva al liberalismo autoritario del diplo- 
matico vaticano. 


nuovo Papa, sperando di 
denze. Ma non erano più itempi di Grego- 
rio XVI! Pio IX lo licenziò dopo poche pa- 
role, ed egli uscì dalle stanze del Papa, 
malcontento e esasperato. Per un anno, 
l’uomo, che poi dovea salire sul trono di 
San Pietro e stupire îl mondo con l'alta in- 
telligenza, si ridusse come un canonico, a 
cui abbiano negato un benefizio lungamente 
richiesto ! 


menti, nò si lagnò di alcuno. Egli ris 
collina, ov'è Perugia, per quella stessa « via 
Gregoriana » che gli 
sconfitta, salendola, e che dovea poi, discen- 
dendola, rappresentare la vera via trionfale 
dolla sua vita, 


Il nunzio fa davanti alla gente gli cc- 


Egli avea, a Namur, degli 


di com 
lità di monsignor Pecci. 
stendo un eminente nella 


rendere li 
infatti, pi 


tra parte 


restava a 
Brabante! 

Egli ottenne molte cose. Così, mentre 

la fondazione d'una università na- 

perta ad ogni culto, con carattere 

stesso otte- 

Jero nell'inse- 


tea soffrire 


n 


un buon posto per il 


Nel suo carattere era quella duttilità, che, 
mezzo alle 
ziava un discorso ultra a Louvain 


ra al Papa un dispaccio in favore degli 
la Chiesa. Nel tempo stesso 


x 


Ma, a un certo punto, la corrente favore 


d’ambizione sotto la mitria, pensò 


Iofstti, abbandonato il Belgio, a lui nocq 


molto benevolmente : la scet- 


Quando venne a Roma, si presentò al 
cere le difti- 


Ma, ferito nella sua vanità, non fece 
la 


jombrava la via della 


Zeta 


nin 


CRONACA_ESTERA 


IL VERDETTO DI AIX. 
Ieri, dopo quattro udienze, termini 


il pro- 


cesso contro Mikael, quel negro abissino 
che assassicò la povera Margherita Corchet. 


ll giurì accordò a Mikael le circostanze at- 
tenuanti, e Ja Corte condannò l'assassino a 
otto anni di carcere, 

Queste le notizie, sulle quali non giova 
dilungarsi in lunghi commenti. Amo pare 
che questo processo d'Aix possa aggiun- 
gerai alla collana dei tanti processi, fiaiti in 
una maniera che non onora certo la dignità 
umana. Il marchese De Nsyre non aprì la 
serio delle assoluzioni scandalose o delle 
condanne irrisorie, nè la chiuse. Prima di 
lui altri delinquenti calcolarono, e calcola 
rono a ragione, sulla stupidità dei giurati o 
sul guasto senso morale, espressione dell'o 
pinione pubblica. Dopo "lui, a poco tempo 
di distanza, pochi giorni fa, il capitano 


———————____r<———@-@ 


Boitsceff ha risparmi 

Gotti alessio di une De tt ano 
dal pari 

carcere. Quali comilenti occorre fare a un 

fatto come questo ?... 

Ma la parte nova io questo processo è 
rappresentata da quell'avvocato generale 
che volle far della politica là dove solo era 
quistione di giustizia! Una nota nova fra 
le vecchie consuetudini 1 La povera Mar- 
gherita Corchet, una svizzera, che ra 
senta le ipotetiche colpe dell'Italia pe 
litica internazionale ! 

Quali commenti, io domando, occorre fare 
su un fatto così volgare?... La, Repubblica 
francese vada pure orgogliosa di simili ma- 
gistrati, se crede: il fatto rimane, però, 
come una mostruosità senza esempio. 

E così io non credo che si debba com- 
mentare il contegno del pubblico, che, dopo 
la condanna, accompagnò a fischi il console 
Della Valle sino all'albergo. Se il fatto è 
vero, ancora una volta è provato che nella 
coscienza collettiva di un popolo può esi- 
stere tale perdita di senso morale che, da- 
vanti a un assassino volgare e repugoante, 
si prova il bisogno di applaudire i giudici 
che assolvono e di fischiare chi, in no: 
della giustizia, chiede la vendetta d'una 
spezzata, d'iina esistenza vilmente infranta 


da mani assassine. 

, a -Milcael, ara de 
, se pure non prima per 
qualche amnistia provvi le, ritornerà 
al suo paese. Laggiù egli porterà l'eco di 
questa civiltà europea e ridirà come nel 
passe più civile d'Europa l'uccidere una po- 
vera donna sia una lieve mancanza, la 
quale l'opinione pubblica trova soverchi ot 
anni di carcere! — pas. 


Enrico d'Orléans In Egitto. 

Porto-Said, 31. — E° sbarcato il principe 
Earico d'Orléans, che si reca per ferrovia ad 
Alessandria d'Egitto. 

Continua l'agitazione In India — L’at- 
tacco dagli insorti al forte di Chek- 
dara. 

Simia, 31. — Gli insorti cercano di tagliare 
la strada ai rinforzi inglesi inviati al campo di 
Makalaad. 

Sì sta organizzando rapidamente una brigata 
di riser Rawalpindi. 

. Le comunicazioni telegrafishe sono sempre 

interrotte. e 

Fa inviata truppa per fare una ri ione 
fino al Torte di Chekiara, ma son potè arri: 
varvi. 

Simla, 1. — Gli insorti attaccarono il giorno 
29 il forte di Chakiara. Il combattimento durò 
parecchie ore. 

Cinque inglesi s030 rimasti feriti. Le perdite 
del nemico sono rilevanti. 

Le comunicazioni sono ristabilita con Ms- 
lakchan, 


Inondazieni e disastri. 
Berlino, 31. — Nei 
sia lo inondazioni fecero dansi 
Sa gran numero di linee ferroriaria il ser- 
vizio è interrotto. 
Molti ponti e case sono croiiati. 
Sono segualate alcune vittime. 
Salisburgo, î. — Ua treso viaggiatori de- 
viò fra Hallvang o Seekirchen, precipitando dal 
terrapieno. Il macchisista è morto ed il fuo- 
chista fa gravemente ferito. 
Nessun viaggiatore è rimasto ferito. 


Uno sciopero in vista. 
Trieste, 31. — E' annuaziato per lunedì lo 
ssiopero generale degli operai foraai. 
ae stato press misure per rifornire di pane 
città. 


Notiz e del Portogallo — La tranquillità 
ritorna. 
Madrid, 31. — Secondo notizie dal Porto- 
gallo, la tranquillità ritorna ad Oporto e Lisbona. 
ll movimento rivoluzionario progettato ad 
Oporto, coll'appoggio di alcuni elementi mili- 
tari, è fallito. 


ll trattato commerciale be'ga-inglese. 


Bruxelles. 31. — Il giornale ufficiale an- 
nunzia che l'Inghilterra -ha desuaziato ieri il 
trattato di commercio col Bsigio. 


Notzie da Cuba, 
Madrid, 31. — Si ha dall'Avana che dal 
24 corrente nelle proviarie di Holguin, Manza- 
nillo, Pusrio-Principe, Las Villas, Matanzas ed 


Firense. * lesttcat 
Il gruppo dei ciclisti è composto di Nin 
Hari, Vito Pardo, Arturo Castelli, Alfredo Gatt, 
Luigi Bianchi, Tabassi, Camillo Durante e Otter' 
Sotto il pseudonimo di Oer si nasconde ung 
dei più distinti velosipedisti della. nostra cità. 
licheremo quanto prima .il programma 
dagli spettacoli che i ciclisti, nei 5uoghi di for 
mata, intendono dare... a loro beneficio. =“ 
| 


DI QUA E DI LA 


11 pallone di André». 

Il celebre esploratore Nordensk'Glà è stato 
anch'esso intervistato. 

Egli opina che il pallone possa sostenerai in 
aria da 20 fino a 30 giorni stando ai calcoli dî 
Andrés; ma se questi si è ingannato di aleuni 
giorni, pure il pallone può mantenersi sospero 
per un tempo sufficientemente lungo. Egli ri: 
tiene che gli areonauti abbiano già messo piede 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo. 
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i 


Per gli arabi & terra, precisamente alla costa settentrionale 
Saprei tracciare dell'Asia o dell'America. 

Fai nonno di Se sono scesi dall'arsostato, ad esempio, nai 

ca pressi del fiume Mackenzie, allora ci vorrà 

« sezuitiamo a odi 

0 sin.a0 pesciolini di Tirreno 
0 abbiam 6 facce 

Med duomo più, fino a che giungono în terre abitate, dalle 


quali ci possano inviare notizie. Essi hanno, 


aio del resto, con sò suffcienti alimenti per durare 
Sta bane a me colui che ha 3 assiin mano. | "*puo d 


Però data la celerità che aveva il vento al 


pppppruaa gap peppino ad 


Insetto che allo capre dà dolore, me Sal ERR Sali acer 
;. comune susonio ovvero deputato fe uti potevano 
© roba che contiene del calore. Prenestina paziando - in 33 ore 

E ebi ci faf La Camera e "1 Sanato. a ue di = » 

. Marenghi, soldi e scudi per Venezi Sentiamo ora che dica il capitano Lebman: 
3. Ritrovo i meglio intiagoli nel prato. _ « La nave Dortrecht Insciò la baia di Osega 
5. Talvolta posso esprimere facezia. il 15 luglio; sabato, 17 luglio, alle 11 ant. col 
5. E' facile incontrarmi sul Panaro. mio cannoschiale lontananza qualche 
3. Irrigo molte terre dell’Elvezia. somiglia lio capovolt 
5. Le zinne mi procurano denaro. nto e pioveva, quindi era ua po' dit 
3. la mezzo a noi suoi vivere il riscone. Bcile il discernere megiio che cosa fossa quel. 
4‘ l'oggetto. Noi dirigemmo la nostra nave verso 
1 quell'oggetto allo ssopo di prestar soccorso se 
1. vi fossero naufraghi; giunti però ad una lega 
5 di distanza ci persuademmo che quello non era 
4. _ Perle Isabella » (ux sooxO...) buon tappeto. 

6, Il lessico mi dice al Quirinale. 

3. Devo essere fra Lanzo = Cogoleto. 

‘£ x Per Wallenstein io fui città fatale. 

3. lo giascio sulla linea Carpi-Trento. . tore della pu- 

5. O pesce d'una forma eccezionale, trefazione, ci convinse che anche. questa ap: 
15. 0 celebre dottore del DO. posizione doveva essere erronos. Vedemmo il- 


uni uccelli scendere, posarsi sullo strano og- 
setto e poi volar via di nuovo. Dall'una e dal- 
l'altra parte di quella massa misteriosa si scor 
govano come due appe: forma. sferics, 
ma la nebbia ci impediva di vedero di che ii 
trattasre. 

L'oggetto da noi visto aveva la lunghezza di 
150 piedi ed era di colore grigio-scuro. Gomene 
non ne scorgemmo, solo ci parve di v 
dalle reti. La supposizi 
nere stato il pallone di André», nacque in noi 
appena a Grinspy quando ci si raccontò della 

di Andrés ». 
x 


n_fincchò, siamo ia pallone, restismoci 
risto avventura dei 
i ra della signora 


A Plombiéres-les-Baii 


Quinte e fuori 


Fra le 


— Costanzi. 

Rappresentato ieri sera per la seconda volta 
« con alcune modificazioni, l'Enfant prodigue 
ebbe miglior suseesso della prima rappresen- 
tazione. L'esecuzione da parte dell'orchestra fu 
più accurata, e così il pubblico potè gustare 
la fiaisaima musica del Wormser. 

Applauditissima la sigaora Jole Cantini-Par- 


Stasera replica. 

Oltre l'Enfant prodigus, del programma fanno 
parte La Powpde, rappresentata dalla compa- 
nia inglese Hyams, Un dramma a sordo e Îl 
passo di carattere Scherzi d'amore. 

— Nazionale. 

Stasera La collana di capelli, dramma nuo- 
vissimo in cinque atti e un prologo ricavato 
dal romanzo di Merouval dal professore Piero 
Lodigiani. 

Quanto prima Juan osè, dramma di Decenta. 

la settimana spettacolo ‘in onore dell'attore 
Rarico Qeorato. Ù 

— Grande Areva, 

Stasera Messalina di Pietro Cossa. 

Domani IL padrone delle errier, 

Una eccentrica gita ciclistica. 

Dicemmo già come ua gruppo di eiolisti ro- 
mani stesse organizzando una gita da Rom: 
Napoli per il prossimo settembre, prefiggendosi 
di partire da Roma rsaza ua soldo in tasca 6 
di trarre i mezzi di sussistenza da alcuni spet- 
tacoli da darsi nei luoghi di fermata lungo il 
viaggio, 


al trapezio, presa alla sprovvista, 
noa seppe reggersi, e, perdute lo forze, preci. 
pitò da cento metri d'altezza. 


a qualche 

di partenza. 

Prodigatele la primo care, la poverina fu 

portata. all'ospedale, dore, malgrado il eso 

Srariszimo, pure i medici ‘hanno speranza di 
x 


La pesto a Bombay. 


1 prof. Roux ha pubblicato i risuitati della 
missione a Bombay. Prima cura degli scien 


rativi che daì più a) meno si fanno a quel 
‘acapo jn tutto le case. La mensa fa dunque 
Hiibang,:® "a sera di Nafelo col tradizio 
merluzzo, colla caro <Fonità; collo patio 
cerie, il butirro fresco e le mele, e tilumi 

nata da quattro candele; © quando venni 
a radunarsi intornc alla tavola la servità 


col viso raggiante di piacere, e quando il 
più vecchio fra i sorti obbe' principiato il 


ioni di grazie a cuì si iur 
le rozze voci di tutti, allora parve. alla. ra: 
d'essere ancora nelîa sua cara Svezia, 
© sedè allegra © sorridente a presiedere alla 
cena, parchè la signora Astrid aveva ricu- 
sato di prendere parte ai piaceri della sera 
e avea pregato soltanto le si portasse nella 
era reti di latte. 
sauna però non poteva darsi pace 

la ia Rileca/DAlFLI paledia cal Atto 
mente una sera per tutti tanto allegra e avea 
ideato ua progetto da cui sporava avesse a 
ricavare qualche conforto. All'ora in cui si 
doveva portare il latte alla signora Astrid, 
un bambino vestito da angelo, a quella fog: 

ja che Susanna pensava in uso nelle co: 
sti schiere, doveva picchiare sommessa- 
mente all'uscio e, apertolo, richiedere la 
mesta donna di un momento di presenza 
i suoi. E siccome non pareva possibile che 
fosse senza effetto la preghiera di un tale 
ambasciatore, egli doveva condurla per la 
mano nella sala ove l'aspettava coparta di 
fiori edi dolci una tavola circondata da 
abeti, dietro i quali la servitù schierata do- 
veva, all'apparire della. padrona, protom= 
pere in un canto pieno di auguri per la sua 
felicità. cd 

Harald, confifente del progetto, crollò il 
capo sulle prime: ma poi ravvedendosi, porse 
a un aiuto efficace nel procacciarle 
gli alberi © l'angioletto, questo e quelli tro- 


vati nella vicinanza della casa, gli uni sulla 
vetta, l'altro nella casipola di poveri mez- 
ralgoli della signora Astrid. 

Tutte ae rea l'ora giunta, Su- 
sanna, conteni la grazia e. bellezza 
de SUO Riggolo ambaeciatare, 1 meguì qop 
ansiota uo "lA sorta delle stanze della pa- 
drona. 

Sotto la mano di Harald, la porta si spà: 
lancò lentamente, lasciando nel vano scor- 
gere la donna seduta come sempre nella 
sua accasciata positura, colla tagta sorretta 
dalle mapi. Il rumore della porta la fece 
sussultare, ella mandò un debole grido e 
sorse di botto alla vista dell'angioletto ene 
s'appressava a lei. Poi, con un gesto di spa- 
vento, premendosi il cuore come ss le do- 
lesse, elia cadde priva di sensi. Susanna at- 
territa dal successo del suo progetto, corse 
a lei, la prese nelle braccia, la posò sul 
letto e cercò a richiamaria alla vita, men- 
tre Marald si affrettava di condur via il po- 
vero messaggero, la cui corona indorata sj 
era infiammata al contatto del cer> che por- 
tava in mano e gli bruciava il capo scot- 
tandolo indiscretamente, 

Susanna ebbe tosto richiamato la padrone 
al sentimento e al soffrire, ma per qualche 
tempo le sue idee parvero confuse o le 
rotte parole che scaturivano dal suo lab- 
bro, denotavano in lei uo potente scon- 
certo delle facoltà mentali. 
ella sembrò più calma, la 
© pentita le che ia col 
in quella commedia ideate per piacerle, e 
riuscita a rabbuiarlo di più l'animo, 

La donna l'ascoltò attentamente senza 
dar segno di cruccio o di scontento, e ruppe 
ira possessi pito che 1 palle al 


*” Per quella sera ogni gioia erasi dileguata | 


_————mc_ 


dalla casa della signora Astrid. Susan 

sola nella sua cameretta, si sentì più che 

mai isolata © assalita da dolorosi ricordi 
1) i, fra i i 

rimpianti fra {quali potentissimo quello 


; ui 
in Upiesanza, piena di dil 
in Norvi * quella del giro di Nafale 
(Tura-gui). Nolla settimana cla del arte 
ai usa ‘a vicenda visitarai gli uni gli altri ed 
sccogtierdi pel moda più ospitale con danze, 
pranzi e giuock i sorts. Il ministro 
la vallaa d'Heimdal, il degno Middhberg, 
avea mandato è futti i suol parrocchiani 
wa invito a raduoarsi nelià suà casa, per 
una festa di famiglia, il secondo giorno dopo 
Natale, ia sigaora Astrid, gliona opma era 
dai sollazzi mondsoi, rifiutò per sè si 
ma accettò per Susanna ed Harald, cui pene 
sava avrebbe ad arrecare qualche’ piacere 
quella festicciuola, e la mattina del giorno 
stabilito i due giovani salirono in una el 
inte slitta, che Harald si rallegra; 


_—————___—————6 


Aperta, e so un profondo senso di riverenza 

le masceso in cuore per la scienza e la dot 

Il presbitora giaceva in mezzo alla vallai 

® da ogni cantuccio si. veieva scaturira e 

gorrere a quella volta centinaia di piccole 

litio, che portavano gli ospiti del. ministro 
ro 

dalle loco preci ‘aria serena col suono 

se Susanna era soddisfatta della gits, 

ancora più lo fu della cordialità colla quala 

vata dal ministro e dalla moglia 

og tardò ad entrare Ca 

Fal gradevole. Perchè da 
quella buona donns di casa cho era esss 
non tralascia di prestare l'oper: 

lento di molte coae, e si guadagnò 
fori le sipario dello donne del presbitero. 
Ber la prvera ragazza, deserta d'affotto © 

i piacere, la famiglia del ministro era il più 
garo emblema di felicità che ella potesse 
ideare. 

La pace, l'unione aleggiavano sopra quella 
gasa, mantenendovi sempre viva la;legrinà 
la bontà; gli ospiti, i pareuti, i famigliari 
dagano ai ministro ‘ed alla moglio di lui! 
lolcj nomi di padre e di madre, e pareva 
che quella parala venisse dall'intimo del 
csore di tutti come va omaggio dovuto alle 
più soavi virtù domestiche, 
arno sopratutto i due più giovani fisli 
gingevano alla madro quel dolce appell 

ive: « Mora mi » (mammina) la voce loro sr- 


tto, esiste tuttora 


4 additarle le bellezze 


iva & togliere uoa parte della 
inde e le ni fà 


SAS rho sentiva, rigonsando che Hulds 

pranzo squisito fu seguito da brindisi ® 
fa canti, ai quali Susanna uni Ja sua voc®, 
enchè celebraasero i pregi della vccchit 


costretti 
L'infelice 


iverenza 
ela dot- 


era il più 
potesse 


ra quella 


pri 
‘arlo 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata 


desto grocerysicre a Giascow - è adesso pro: 
prietario nella sola Londra di sessanta imn vensi 
Pagni diven di tha, he più di diecinula 

piegati — fra cui 200 tipograîi, disegnatori ® 
stampatori per la réclame della casa - e suo- 
guraali 0 rappresentanti în ogni parte del Regno 
Unito, possiade un patrimonio valutato = 
50,000,000 di aterline @ par dazio di thè im- 
portato dalla China + qualche cosa come 
2,016,000 libbre! — pagò\alla in una 
volta è con un solo chàgue la somma di 176,825 
sterline, 

A Chicago, Il ba usa fabbrica di salumi, 
dove ai ammazzano, in media, ogni anno 3000 
porci ed è tale la produzione di essa che 600 
vagoni refrigeratori pel trasporto negli Stati 
Uniti appartengono alla casa e sono in moto 
continuo. 
in continuo aumento, il Lipton è un infaticabile 
lavoratore ei è assiduo all'ufficio come se, in- 
vece di essere il principe dei grocers di tutto 
il mondo, foase un semplice impiegato. 

Una delle sue caratteristiche e, forse, una 
delle ragioni del suo suocesso è il modo, uma- 
no e generoso, col quale tratta le migliaia e 
migliaia di persone al suo servizio o che la- 
vorano per lui: non ebbs mai a lamentare uno 
sciopero. 

Uno dei motti favoriti, al quale ha informato 
@ informa le sue opere di beneficanza, è que- 
sto « ... quando un affamato mi domanda l' 
lemosina, gli dò prima da sfamarsi 6 poi mi 
informo se è 0 no un uomo onesto ». 


tihrio di bacteriologia nel consolato di Francia. 


Gli appe 


derno per eccellenza — la 
propone alcuni lavori ! 

Ia quanto all'Argentina, al Valle, al Me- 
tastazio, al Rossini, al Manzoni, perchè pos- 
sano essere riaperti al pubblico, dovrebbero 
essere — secondo la Commissione — com- 

'etamente isolati. 

N°on parliamo del Politeama Romano al 
vicolo Moroni. Demolizione completa e su- 
bito |... 

A quanto sembra, dunque, Roma per 
qualche tempo dovrà rimanere priva di tea- 
tri; il solo Drammatico Nazi di cuila 
relazione della Commissione non fa parola, 
potrà ospitare fra le sue quinte le compa- 
guie di musica, di prosa, d'operette. 

La Commissione, è innegabile, ha fatto il 
proprio dovere e, sotto l'imprensione del 

ve disastro avvenuto a Parigi, ha usato 

fi tutto il rigore che i regolamenti le per- 
mettono. 

Ma che proprio si devono chiudere tutti 
meno il Costanzi e il Nazionale, forse è un 
po’ troppo. 

1 teatri romani sono quello che sono e 

ello che sono stati sempre da 

lecine d'anni. 

Pretendere che oggi essi vengano rifor- 

i, ridotti alle condizioni volute dalla Com- 
missione, è lo stesso che dire: Roma, la ca» 
pitale d'italia, deve rimanere priva di teatri. 

Perchè, nelle attuali condizioni economi- 
che della città, quacdo è dimostrato che i 
teatri non reodono più quanto rendevano 
una volta, lo sperare che i proprietari si 
pieghino ad espropriare case vicine, azsar- 

lare somme enormi per portare loro teatri 
alle condizioni volute dalla Commissione, è 
pretendere l'impossibile. 

Tutelare i cittadini da qualunque eventuale 
disastro è un dovere per le autorità. 

Le autorità non potrebbero contentarai 
d'imporre, ai proprietari dei teatri, quei la- 
vori che esse credono opportuni nell'inte» 
resse del pubblico ? 

E qui faccio punto. Soltanto mi au- 
guro che la Commissione, ritornando sulle 
conclusioni dell'inchiesta, trovi un quid me- 
dium, che concilii la tutela cel pubblico con 
le esigenze di una capitale. E osservo che 
gli interessi dei proprietari sono collegati 
strottamente con quelli della cittadinanza, 
la quale non può e non deve rimanere priva 
di spettacoli. 


Commissione 


spe stomaco, ciò che fa supporre che la pe- 
ron può durque trasmetterai per lo vie 

dire. 
setiv*. perienza col siero contro la. peste 
ioitor Yersin furono, come si sa, in parte 
[otite da suogesso, ma in generale man 
Foro agli scienziati per poter bene 
ia fondo la cura del terribile male. 

di Sì = 

‘ose di Spagna. 

f ratto misterioso di un nobile fanciullo 
‘milioni 

la questi giorni la notizia di grande attua- 
padella quale si occupa tutta la stampa 
lMpaguiola @ che appassiona vivamente la cu- 
Hina pubblica — è la sparizione del contino 
Tullo Gonzales, un fanciullo appena tredicenne, 
Cico erede di una fortuna veramente princi 

pan. 

"i fasiullo sarebbe scomparso del suo cs- 
sello di Vigo nella notte del 24 corrente in 
circostanze assolutamente misteriose. 

A seconda della versione più accreditata, il 
icontino Gonzales sarebbe stato rapito da un 
iviaggiatore che, da qualche giorno, aver 
preso alloggio all'Hotel Continental, nelle vici- 
sunze del castello, e chi 
dronitosi del fanciullo, 
diteato per l'Inghilterra su di un vapore, che 
di trovava espressamente pronto, colle caldaie 
ga a pressione, nel porto di Vigo. 

Come vedete, siamo in pieno romanzo, Ora, 
4 Ministara hat attivato sollecita. pratiche: te 
legrafiche coll'ambanciata spagadola a Londrs, 
sell'ipotesi che l'incognito rapitore siasi colà 
diretto col giovane erede. 

‘Sc questo miaterioso fatto la Corresponden- 
da dice che il contino scomperve nella notte 
del 25, mentre sooppiava un tempora] che 
si udirono distintamente le sue gridn e lo scal- 
filo dei cavalli dei rapitori, ma che nessuno 

eredondo ai trattasse di un convegno 


Truffatori inglesi e svizzeri ingenui. 

Qualche tempo fa nelle quarte pagine dei 
giorae'i avizzari si leggera un annuncio presso 
a poco così concspito : 

— Ricca famiglia inglese ha bisogno, in 
Svizzera, d'un'onorata famiglia protestante per 
allevare ed educare una figliola naturale dn' 
l'età di dic'otto mesi fino si dieci anni. Com- 
penso lire 500 mensili. Rivolgersi al signor 
Bary a Londra. — 

Cinquecento lire mensili formano una ric- 
chezza! E poi il fansiullo per la cui edusa- 
zione si offriva una somma così enorme non 
poteva essereche un cherubino, forse il frutto 
dalla colpa di una grande signora... 

vi quindi «e tutte quell 


si affrettarono a spedire 
le loro offerte al aignor Bsry. 

Ma il disiaganno non tardò ad arrivare, 

ll signor Bary rispose che egli non era se 
non il mandatario responsabile d'una 
famiglia. E in questa sua qualità egli 
obbligo di assumere informazioni sugli offrepti. 
Taviargli pertanto cinque lire per lo speso di 

sta. 

1 biglietti di cinque lire partirono in gran 
sumero dalla Svizzera per l'Inghilterra. m 
quanti li mandarono, non ebbero più notizie del 
gignor Bary. 

La cosa giunse finalmente all'orsochio della 
polizia di Ginovra. Si scrisso s!ln legazione 
svizzera è Lon: perché assumesse informa- 


All'Ozsarvatorio astronemice del Collozie 
Romane : 
Massima 38° 4 - Minima 16° 9 


Novara 300 Domodossola 30.2 Pavia 31.5 
10 312 Parma 31.6 Ravenna 32.3 Ascoli 

10 30.0 Pisa 30.2 Firenze 30.0 Foggia 309 

Tiriolo 314 Siracusa 30.0 Cagliari 32.0 


x 
Ucsiso a colpi di zappa: 
Us fato gravissimo accadde ieri mattina, 6, 
4 Roverò di Velo presso Vero: 


Toe 
Costanzi (ore 9) — L'enfant prodigue. 
liepa di capiti 


Nazionsle (ore 9) — La o 
Grande Arena (ore 9) — Messalina, 


Campari 
d'interosso 
sitamento ad odii sanguinosi. 
lari mattian, dunque. si trovarono nel'a came 
pagna i fratelli Antonio ed Aquilino Campa 
‘ Bertoldi Antonio. Aocesasi la vecchia que 
sione tra i fratelli Campara ed il Bertoldi, segui 
uns disputa. NR 

Gli agimi si accesero ed i due fratelli fini 
r0n0 col lanciarsi aul Bertoldi. Armati come 
euro di zappa, colpirono il disgraziato sulla 
ten 

Tì poveretto cadde a-terra esanime, i 
lago di sangue, e pochi minuti dopo apirava. 

Sparsasi Ìx voce dell'omicidio, accorsero sul 
luogo i carabinieri di Tregnago, he trasss70 
in arresto i fratelli Campara, 

x 

Il milionario Thomas Lipton. 

1l milionario inglese Thomas Lipton, che, per il 
pranzo dato ai poveri di Londra in’ cecasione 
del giubiloo della' Regina, regalò con un sem. 
plice chèque sulla Banca d'Iaghilterra ln cospi- 
eua somma 2,500 lire sterline, vale a dire 
312,500 lire italia trovasi attualmente a New- 
York, donde si recherà a Chicago. > 

Thomas Lipton è uno ‘dei più, straordinari 


Rfusica In piazza Colo; 

Esco il programma musicale che quasta sera 
dallo 9 alle 10 1,2 eseguirà la banda del 12° 
fanteria: 

Marcia militare - Bottoli, 

Sinfonia — « Mignon » - Thomas. 

* Cavalleria rusticana » - a) preludio sici- 
liano, 3) coro, scena @ preghiera, e) racconto 
DI madre, romanza, d) duetto e stornello di 
Lala — Mascagni. 

Preludio e duet « Traviata » - Verdi. 
Polca - « Filarmonisa » - Rosignoli. 


paor Bary venne denunciato alla polizia 
piombarono 


ingleso, ma quando i 
nella camera misteriosa per arrestazio, il trof- 
fatore aveva preso il volo! 


E. Squire 


ROMA 


| TEATRI DI ROMA. 


VII gara provinciale del tiro a se- 
gno nazionale di Roms. — Per delibera. 
zione della Direzione provinciale, l'VIIt gara 
provinciale di tiro a segno nazignala di Roma 
avrà luogo nei giorni dsl 7 all’Il novembre. 
Fa nominato un comitato esecutivo, sotto la 
De Pinedo, 


stabilì di procedere ad una minuzi 
chiesta sui teatri di Roma. 


nelle capdizioni di agibilità, perché il pub 
blico possa in essi essere garantito da qua- 
lungue pericolo. 


—_——- @ 


me, credo fu piuttosto ti colonnello (un vero 
mostro |) il colpevole; ma puro si morinora 
che la meglie ne sapesse alcun che. Perchè, 
vedete mia cara, una sorella della signora 
Astri era morta, lasciando suo figlio alle 
gare del colonnello e di sua moglie. Che fu, 
cha non fa? Il fatto sta che un giorno il 


rr 


più calda promesse di rivedersi presto. 

Appena Susanna si trovò sola con Harald 
elia diede libero sfogo al dolore, all'indigna- 
zione che la opprimevano narrando al gio- 
vane le cose che aveva udite. Nè minori fa- 
rono ia lui la collera, il disprezzo per la 
calunniatrice, la certezza dell'innocenza del 


Norvegis, circondata dal mare, ma în quel 
momeuto ogni astio contro Norvegia e Nor- 
veziani erasi del tutto dileguato. 

Pure poco mancò che si ridestasse, quando, 
dopo pranzo, rincantucciata in un angolo 
della sala da pranzo, ella udì nella sela vi- 
cina aspre voci disputare sul merito della 


rasi ot basi ipfori Dino scomparte: sonza che si. sspesse È loro padrona, e si accrebhero anzi a tal 
Somma Ce sg pr Lane di Ibi, se non che ll aio giubbettino f modo È hia ed il suo furore, invece 
lira nelle vede e forse avrebbe so invenuto sulia sponda d'un torrente ed f di cslm ‘sfogo d'invettive 


dava ali 


ciarlona, che egli 
consacrarla all'A. 


sgaasdiretja, © come Sa 
sanna inorridita all'ud:re uua così tremenda 

arola, pronunciata un tale accento, gli 
Romandava chi era quell'Aasgaardsretja, egli 
replicò: 

È Sono spiriti che non sono abbastanza 
buoni per essere ammessi al paradiso, 
nemmeno abbastanza cattivi da essere cac- 

nell'inferno, sicchè sono condannati per 
‘errare sulla terra. Alla testa della 

lopps, sopra un cavallo nero como 
,, Raisa Rova, che si riconosce allo 


ito ja 
gualchs inopportino trasporto, quando la 
toc» d'Hnradni gizò a dilosa della natia 
terra di lei © la difeso con sale potenza di 
prove e d'argomenti che ridusso al silenzio 
i malsugurati sgsalitori. Susnona rigono- 
sente e consolsta voleva gorrera a lui e 
graziarnelo di cuore, quando la_ sua at- 
tenzione fu tratta ad una vecchia donna, la 
quale, accostatala con un fare dolcereccio 
ci un seaento mell fio, cominciò a lanciar 
contro la signora 4strid ogni sorta di ma 
ligao insiouazioni, perfilamente ayyolte in 
protesto d'affetto, 


— ls fui compagna di scuola, mia carà Hi Tei si accalcano inuunions 
fanciulla, o pansatg se le voglio il gran brae, tapi su cava'l:, i cui occhi 


chè da fauti anni non gisiamo pù viste; 
Talvolta perso di farle una visita, ma chi 
s3 che le faccia piaeore? E voi, mia cara, 
come potete vivere con essa? Essa deve es 
re così angoaciata, così tormentata |... 
Sasaona replicò colle più calde lodi della 
sua padrona, la quale invero era un po 
dUosIa pe 

— Già lo aredo = ribattà 
quando la coscienza rimorde.. Oh! non è 
the io voglia dirs che ubbia avuto la mag 
gior parte nel delitto! No, pavera donna 

— Nel delitto! - sclamò Susanna pi 


i cui frenl sono di vamo rovente i quali var- 
cano: nelle "oro corsa precipitosa i monti e 
le valli, le terre e le acque. Il calpeytio det 
cavalli, il nitrire, l'urtarai dei freni, le grida 
dei cavalieri fanno un chiasso inferaale che 
orscohio uinano non può sopportare. Quando 
passano sopra una casa, per lo più alcuno 
muore della famiglia; se poi si accorgono 
che vi abiti 0 assassino 0 calunniatore, ezsi 
entrano e sedendo d'ambe le parti della 
porta, vietano la fuga al 79e. Quando si ode 
da luogi avvicinaraì ip atuolo iufernale, mi 

iore partito nan si può eleggere che ster 

lergi al suolo e fiogere di dormire a talvolta 
accade che passino senza 


A 


SÒn lasciarle più il meromo desiderio di 
prendere parto alle danze che comincia» 
Pino. Ella pretestò un violeato dolora di 
tapo e t-ls3 commiato dal pastore e dalla 
bubna faniglia che l'aveva accolta con tagia 
lla pensgra sgGsciare insvver- 
ja © dalla casa, e riprendere 


‘alira, Perché 


ott 
Pretai s'avvide del suo disegno e non val- 


il «attenerlo d’accompagnarla nè le 
0 Sspavento lo large papille su | s0c0,8_ tic, ne le istanze dei minietro 


fhia. 11 Almeno si dice. Per ! © della moglie. Si dipartirono dunque frai 


vedervi, ma so= 


PI 


indetta per la sera del 4 corrente nei locali 
RO send 1 
n 121. 

Ia questa prima seduta si costituiranno le 
Yarie sezioni e si prepareranno accordi per la 
distribuzione ed'il procedimento dei lavori pre- 
paratorii. 

A tutti i membri furono inviati gli inviti per 
‘questa riunione, con preghiera di non man- 
carvi, poiché, per ragione del procedimento dei 
lavori, fra questa prima ed una seconda riu- 
nione plenaria intercederà lo spazio di un altro 
mese. 


Caore di Re. — Sua Maestà il Re ha fatto 
persenire lire 100 allr vedova del guardafili 
Giuseppe Gallozzi, che, come i lettori rammen- 
teranno, l'altro ieri morì coel tragieamente ca- 
dendo dall'alto del palazzo Sciarra. 

Stamani alle 8 hanso avuto luogo solenni 
funerali a cura della Società dei telefoni. 

Fillegcnzagio' a Lovato. — li sì 
tembre prossimo avrà luogo ua pellegrinaggio 
a Loreto. 

La iscrizioni si ricevono dal 16 al 30 cor- 
rente al Circolo di San Pietro in piazza dei 
Santi Apostoli e all’Unione cattolica italiana in 
piazza dei Caprettari. 

Note vaticane. — Monsignor Angelo 
Gase è stato promosso del Papa de prete vo- 
tante. della segnatara di giustizia a 
Fretic prom ola 

leri il Papa ricevetto in udienza il signor 
Seddon, primo ministro della Nuova Zelanda. 

Giunta municipale. — Nsl pomeriggio 
di ieri la Giuata municipale tenne seduta per 
fl disbrigo degli affari ordinari. 

Il comitato per il monumento a 
Carlo Alberto. — Nell'occasione della com- 
memorazione del Re Magnanimo il comitato 
per ua monumento in Rome a Carlo Alberto 


— Monza. 

Comitato promotore monumento in Roma a 
Carlo Alberto commemorando con grande coa- 
sorso di sutorità e popolo in Campidoglio il 
Re Magnanimo, volge reverente e affettuoso il 
pensiero alla Maestà del Re Amstiasimo con- 
tinuatore leale delle gioriose tradizioni di Casa 
Savoîa. 
Pal comitato esscutivo - Pel comitato d'onore 

Arr. Quirico. —1Generale GARNERI. 

ruBA Manstà faceva. rispondere col seguente 

Comit. pel monum. Carlo Alberto - Roma. 

Augusto noxtro Sovrano mi incarica ziagra. 
ziare in suo nome; del pensiaro affettuoso 
devoto rivaltogli da catesto comitato mentre 
si commemarava in Campidoglio il Magnazimo 
avo della Mseatà Sua Re Carlo Alberto. 

Ti reggente il ministero della real casa 
Generale Poxzio VaoLi. 

Gita al Castelli Romani. — Il Circolo 
Univeraitario romano si è fatto promotore di 
una gita studentesca da farsi nei primi giorai 
dellontranto mese aì Caatelli Romani. 

Simono a tel ugpo onanuti speciali ribes 

viari. . 


non inseritti al 


rei alla sedo del Cir- 
c0lò In via del Burro t88, n 

Le gesta della teppa. — lersera î co- 
niugi Vince»so ed Elisabetta Rufini, passando 
per via Fiaminia, furono moleatati da ua gio- 
vinotto ad essi sconosciuto. 

Il Rufiai allora chiese spiegazioni dell’inur- 
bano contegno, e l'altro, per tutta risposta, 
epiratio il cotll, gliene vibrò un colpo alla 

Ti Rufini fa costretto a recarai all'ospedale 
di Sen Giacomo, ove da quei sanitari fu giu- 
disato guaribile in una dozzina di giorni. 

Se andato a Venezia musitevi dei li- 
bretti-coupons della ditta Bianootti e. Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si provvede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti» 
tenti. Chiedete programma. 


La Chinina Migone ti procura 
Vigor di barba © di capi 


L'injezioni o Confetti Costanzi 


antivenerei, ed il Rood Costanzi antisifilitico 
si vendono in Roma presso il farmacista An- 
gelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15. 


vente vi trasportano io lontane regioni dove 
vi ritrovate quasi d'ssennato, senza sapere 
come ci siete venuto. Anzi pare che se ne 
conservi sempre una certa melancolia e un 
tremito che dura fino all'estremo giorno. 
Chi, però, .è giusto, e non ha mai arrecato 
altrui danno veruno, non soffre alcun maie, 
se non che passandogli addosso, tutti gli 
spiriti sputano e quando l'ultimo’ è passato, 
conviene chvegli alla sua volta sputi (1). 

Harald inse che all'epoca di Natale 
era di molto più facile che s'imbattessera in 
quella frotta vagabonda e che in tale caso 
conveniva cha Susanna si stendesze bocconi 
e non fistasse finchè nan fosse passata. 

La ragazza dichiarò recisamente che non 
credes punto alla storia d'Harald, ma l'aria 
di sincerità di costui e la tendenza naturale 
dello spirito di lei ad ammettere il meravi- 

lioso, la fecero più d'una volta riscuotere 
fremendo allo staxenir dei rami secchi e al 
mugghio del torrenti, 

ut si arrivà senza ostacolo a Serab, e la 
debole lu=è che filtrava dai oriutalli della 
fiaestra della signora Aatrid, ridestò nell'a- 
mico di Susanna la memoria delle perfide 
insinuszioni della vecchia. 

— Ah! se potessi - disso a Harald - di. 
teaderla contro le ciarle assassine di quella 
sciagurata! 


(Continua). 


(1) La leggenda dell’Assgaardsreija è un a- 
vanzo delle vecchie credenze pagane. Essa è 
tuttora in gran credito presso i norvegiani. 


della Willa S. Faustino — La migliore delle acqu da tavola. — Depositi 
incipali la vendita all'ingrosso i al minuto a 
a delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via 


presso farmacie e magazzini di specialità. - Garantita genuina. 


Perfino per il Costanzi — il teatro mo- | La prima adunanza generale del comitato è 


presso îl sig. De Miolli 
renze n. 47 e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Arrivi e partenze, 
Alla volta di Napoli è partito ieri i 
tosegretario di Stato onorevole Mazzioti © 
— Nel pomeriggio di ieri il presidente del 
Consiglio dei ministri della Nuova Zelanda, 
è partito per Napoli. 
._— L'onorevole ministro Prinetti è partito 
ieri sera per Milano, donde farà ritorno 
giovedì prossimo. 
“pill comm: Alfazio, direttore generale della 
ubblica sicurezza, è partito in congedo 
Valdiori in Piemonte: vs 
La bard.era delle siguore capuane 
al «Fieramosca ». 
Napoli, 1. — Da stamani il Fi 
ha issato il gran pavese. Alle dieci il sit 
daco di Capua con il Comitato delle signore 
capuane si recava a bordo a presentare 
comandante Vinlardi, une. splendida bano 
diera chiusa in una ricca cassa. 
Al breve discorso rivoltogli dal sindaco 
rispondeva il comandante Vinlardi. 
Quindi, allo 10,30, venne issata la ban- 
diera a poppa e salutata con 21 colpi di 
Corr BMERI 
Assistevano alla cerimonia gli i 
calle attrito finale g1 amen 


pi 
etto, le altro autorità © molti scelti invitati, 
ai quali il comandante offerse un lunch. 
Promozioni nella} 
Con regi decreti 8 e 11 luglio 1897 
state fatte le seguenti promozioni nel fina 
nale del corpo delle cspitanerie di porto, = 
(ra dal S agosto successivi 
+ pitani di porto di seconda classe Dome- 
nico Ascoli ® Ladislao De Leone a capitani di 
di i di porto di terza classe Luigi Gi 
gine (omo aazini), Giacomo De A gini 
scelta) 'incenzo Berlii i (tarno ‘am- 
zioni) n capitani di porto di Seconda ciadeso 
Ufficiali di porto di prima classe ‘Antonio 
Penzo, Viggenzo La Corte, Gioncchiao Syita- 
ning, cina Aatonio Olivieri ed Er- 
mesto le n capitani di li 
Diasesi (vasale), ca ia 


Per la regia nave « Lombardia +. 
Con la data del 16 di questo mese, 9 
tano di fregata Carlo Rasdei tette 
mando della regia nave Lombardia, in surro: 


azione del capitano di fregata Ignazio Cairols. 


res, causa cagliava il piroscafo 
francese Noel, di 2000 tonnellate, diretto a 
Tunisi. 

Domani cominceranno i lavori di disinca- 
gliamento. 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppalle, 35 


Dono delle LL. NM. 1 Reali d'Italia 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 
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Macchine per pagare i debiti 


1° agosto. 
Succede ai popoli quello che succedo agli 
dividui; si divertono, gli uni © gli altri, 
allegramente, spensieratamente, pazzamente; 
poi, passata l'eccitazione, finita la baldo: 
sbolliti i fumi dei vini generosi, popoli e in- 
dividui si trovano di fronte alla realtà tri- 
, sconsolante; la medaglia fa vedere il 
suo rovescio, le rose fanno sentire le s 
pungenti; il creditore presenta il conto. 
ierribile quarto d'ora dell'osi 

R', 0 piuttosto, era, ai tempi del panta- 
gruelico Rabelais, perchè adesso, a dire il 
oro, non è più. Da allora il mondo ha pro- 
gredito, si è civilizzato, ha perfezionato il 
diritto pubblico e privato, ha tolto certi a- 
vanzi dì barbario, ha proclamato il princi- 
pio riparatore © rigeneratore del libero de- 
bito (pubblico e privato) in libero Stato e in 
liberissimo individuo. 

Una volta il povero diavolo cho falliva 
era carcerato, staffilato in pubblico, coperto 
di vituperi, bollato di infamia, bandito dalla 
società iacivile. E, fino ad alcuni anni ad- 
dietro, nel nostro bel paese si metteva in 
carcere il disgraziato che non pagava i de- 
diti. Per fortuna, anche quest'ultimo avanzo 
di barbarie è scomparso tra noi, e il nostro 
paese ha raggiunto, per questo verso, il 
iuassimo grado di civiltà, nel quale 
paesi l'avevano preceduto e, speriamo bene, 
per la csusa del progresso, altri ancora lo 
seguiranno. Perchè una società è perfetta 
quando tutti i suoi membri hanno la co- 
scienza dei loro doveri, © sopratutto dei loro 
diritti; quando cioò sanno fare il debito pro- 


to, la civiltà devo lottare, dove 
talvolta sostare © talvolta retrocedere, da- 

ati agli ostacoli e alle barriere che in- 
nalzano l'ignoranza, la barbarie, l'oscuran- 
tismo. Ma sono tappe e soste e lotto dalle quali 
la civiltà esce rinvigorita per correre a 
nuovi trionfi immancabili, perchè nulla può 
arrestare l'irrosistibile fatale marcia del pro- 
greso © della civiltà. 


Titanto, vedeto a che punto siamo, la 
buona causa ha trovato un ostacolo in un 
rappresentante potente dell'autoritarismo feu- 
dale, naturalmente avverso a tutto ciò che 
è umano progresso. Ho nominato l'impera- 
tore Guglielmo in parsona. L'uomo che ha 
oguì giorno un'idea; che passa da un quadro 
a una rivista militare, da un pezzo di mu- 

ad una distruzione ministeriale, da un 
elogio al suo grande avo a un telegramma 
al compare Kruger, da una inaugurazione 
solenne alla invenzione di una macchinetta 
da caffè, ha ora inventato la macchina por 
pagare i debiti. 

Mi spiego. La Grecia, civilissima, aveva 
raggiunto eccelse cime nella orografia pro- 
gressista ; aveva fatto, come pochi, il debito 
suo, e, naturalmente, a tutto pensava fuori 
che a pagarlo. Pensava invece a divertirsi, 
a darsi bel tempo © si impegnò in una gara 

n la Turchia. La partita, a dir vero, non 
riuscì bene, e alla fine la Turchia presentò 
il conto. Naturalmente; sinceramente e one- 
stamente, la Grecia ha dichiarato che non 
lo avrebbe pagato. Ma non pagare il conto 
sigaifica non risolvere la questione che ensa 
on la Turchia; significa obbligare lo 
tenze a tenere le Îlotte e Candia ; significa 
lasciar persistere una situazione che è piena 
di danni © di pericoli. 

Faito bene if conto, l'imperatore Guglielmo 
ha riconosciuto che conveniva trovare i de- 
nari per pagare la Turchia; ma siccome, 
coi precedenti della Grecia, i denari non si 
sarebbero trovati, ha inventato quella tale 
macchina che vi ho detto, per costringere 
la Grecia a pagare îl debito vecchio eil de- 
bito nuovo. fell ha proposto che nel trat- 
fato di pace sia stabilito che la Grecia ri- 
conoscerà i diritti dei creditori vecchi, che 
avevano perduto oramai, con i capelli e con 
i quattrini, anche la speranza, e i creditori 
nuovi. E questo è niente ancora, perchè la 
Grecia non avrebbe avuto alcuna difficoltà 
a riconoscere e a garantire. Egli ha propi 
ancora di nominare una Commissione int 
nazionale di vigilanza finanziaria sulla Gro- 
gia: una macchinetta nella quale entrano da 
una parte i denari delle dogane e delle ri- 
cevitorie delle imposte, e dalla quale escono, 
da un'altra, per entrare nelle tasche dei cre- 

ri. 

La Russia, che non, vuol disgustare la 
Germania, ha approvato la macchina o ha 
suggerito un perfezionamento. Essa s'è ri- 
cordata che la Turchia deve pagarle ancora 
Un vecchio conto, e ha proposto di pigliare 
esta, invece della Turchia, l'indennità che 
deve a questa la Grecia. Ma la Turchia ha 
risposto che jl conto a questo modo non le 

rnAYa. 


Così, per questa maledetta questione del 
conto, nn ia potuto essere risolta l'altra 
questione più grossa della pace, sulla, quale 
l'accordo era, pare impossibile, perfetto @ 
Sompleto. Così non sono tornati 1 conti di 
tutti coloro che credevano alla immediata 
tistemazione del conto più grosso che ri- 
Rane da tanto tempo aperto tra la Grecia, 


© la Turchi 


Così tutti i calcoli fatti sono 
risultati abagliati, © poichè è fatale che chi 
sbaglia paga, molti hanno dovuto pagare. 

Se non che, pel soncorso anche di altre 
circostanze, i conti si sono talmente son- 
fusi e imbrogliati che sarebbe difficile sa- 
pere oggi chi è che ha pagato, chi è che ha 
guadaguato, chi è che ha perduto. Solo si 
sa che sono molti î conti che non tornano: 
Non tornano i conti in America dove il de- 
bito aumenta a vista in modo allarmante, e 

ato per pagarlo, la mac- 

n protezionista; non torna 
in Spagna dove si fa lavorare a tutto va- 
pore, fino a che non scoppierà, la macchina 
cartacea del Banco de Espana: non torna 
nel Portogallo dove i partiti estremi stanno 
montando essi una macchina infernale ri- 
Voluzionaria; non tornano, pare impossibile, 
nemmeno in Francia, dove il tesoro ha un 
grosso debito che non può pagare. Il mini- 
stro delle finanze, per pagarlo, ha inventato 
la macchina della conversione: si mette da 
una parte una rendita 3 0/0 ed esce d 
l'altra una rendita 2 1,2 010. Ma questa è 
piuttosto una macchii artamento non- 
chè a cupone ridotto. E' deplorevole intanto 
che in questa fino di secolo progressista la 
meccani presti a favorire un ritorno 
alla barbarie cou tutto queste macchine... a 
reazione. 

latanto, come dicevo, tra tanti conti che 
non tornano, fra tanti tentativi meccanici 
per farli tornaro por forza, gli sposulatori 
sulle faccende politiche e su quello fianzi; 
rie nen hanno saputo che pesci pigliare e 
sono rimasti în uno atato di continua inde- 
gisiono 6 parplessità. Qualcho tontativo fatto 
per speculare sulle inquietudini “che sono 
derivato dalla incertezza della situazione 
politica, complicata nelle macchine e nelle 
macchinazioni delle potenze e della Turchia, 
© dai torbidi di Candia, ha prodotto ‘un 
qualclio effatto che è stato però di breve 
lurata. 

* 


Bisogna però sapere che nei mercati fi- 
nanziari, nei quali si agita e si muove la 
speculazione, v'è una macchina che serve a 
regolare i conti a talvolta, se non, sempre, 
a far pagare i debiti. Questa macchina ‘co- 
nosciuta col nome di liquidazione è stata 
messa in movimento con buon successo a 
Londra dove, per farla funzionare bene, 
l'hauno caricata di sterline. E' una mac- 
china che va egregiamente col vapore 
reo; più quattrini vi si mettono più lavora 
e dà buoni; risultati. Ora è avvenuto che a 
Londra, oltre l'oro del mercato, è stato 
messo a partito anche quello che esco dalle 
viscere della terra nel Transvaal. 

L'aumento nella produzione»@î alcune 
buone miniere ©, sopra tutto, la buona i 
pressione prodotta sul mercato dei valori 
minerari dalle dichiarazioni confortanti del 
governo inglese sulle relazioni col Tranevaal, 

sanno messo un grande spavento in cor] 
alia speculazione ribassista sui valori mi- 
nerari e l'ha spinta a ricomprare nel mo. 
mento in cui la macchina della liquidazione 
era in movimento. L'aumento è stato a Lon- 
dra generale © ha prodotto un effetto salu- 
tare anche sugli altri. mercati; perchè. la 
speculazione ribassista di Parigi, di Berlino, 
di Vienna e delle Borse italinno ha avuto 

aura che lo potesse toccare la infelice sorte 
lella consorella londinese, ed ha anche essa 
ricomprato. 

Ma è stata ancor questa cosa di breve 
durata e di limitato effetto perchè, subito 
dopo, le difficoltà accennate, la confusione 
che è regoata nella contabilità dei vari paesi, 
la scarsa fiducia sulla efficacia delle varie 
macchine inventate per pagare i debiti, 
certe voci inquietanti messe in giro all'ul- 
timo momento, e la denunzia da parte del- 
l'Inghilterra del trattato commerciale con la 
Germania, hanno messo nuovamente di cat- 
tivo umore le Borse. 

Non sarà male però che la_ speculazione 
ricordi come e qualmente domani e dopo 

i agirà sul mercato francese la mao- 
liquidazione, la cui azione tal- 
ndo, consolida e consola il mer- 


Nabab. 


volta, liqui 
cato. 


friorno PER frrorno 


Lottore inedito di Riccardo Wagn 
‘Sono lettere dirette a Angelo Neumann, di- 
rettore del tentro tedesco di Praga. Il Neumann 
le un centinaio di lettere di Wagner; e 


‘a queste ve n'ha ur 
pretaro la parte di Hag 
Det. Un'altra riguardo un « teatro Wagner » 
del quale Îl Neumann studiava il progetto per 
Berlino. L'idea non sorride molto al maestro 
che dubita dell'impresa. E un’altra ancora a 
proposito del successo di Tristano e Isotta a 
Praga. E’ scritta da Palermo, albergo delle 
Palme, il 16 gennaio 1882. 


* 

A Bayreuth. 

‘A Bayreuth è terminata la prima serio delle 
Fest-splele di quest'anno. (Parsifal © Anello 
del Nibelungo). Il Parsifal fu diretto da Anton 
Seydl, venuto appositamente da New-York; 
protagonista il Van Dylc Il eiolo dell'Anello fa 
Riretto da Hang Richter; interpreti gli stossi 
artisti dell'anno scorso, meno il baritono Van 
Rooy, allievo di Lamoureux, che fu nella parte 

i Ja rivelazione. 

di lo neggioranza del pubblico era composta 
di inglesi © americani; i franceaj sopo iscritti 
in grande maggioranza per la seconda e tersa 


serie. Un solo agente inglese, il signor Schultz 
Cartine, 


terza da Siegfried Wagner. La gione si 
chiuderà con una solennità : la centesima;rap- 
presentazione del Parsifal, che, com'è noto, 
non venne mai rappresentalo altrove che a Bay- 
reuth. 

te “ 


Un aflrosso. 

Nei lavori di restauro che si: yuiscon0 in 
Firensò alla chiosa di San \eles in Piazza, è 
venuto in luce un importante affresco che a- 
veva forma di tavola d'altare @ che era dipinto 
sul muro della parete sinistra presso la cap- 
pella della famiglia Lip) 

E' una delle tante pitture che adornavano 
quell’antica chiesa 6 che andarono distrutte o 
nascoste nell'occasiono della trasformazi 
fatta nol ‘600. 
affresco, condotto 
Gaddi, rappresenta l'Assunzione. Se 
la mancanza di un tratto centralo por l’apei 
tura di una buoa, l'affresco è in generale 
discreta condi 


rimesso in 


” 
Marco Claudio Marcello, 
Giorni sono ‘alcuni contadini mentre scava- 
vano a poca profondità dal suolo scoprirono 
eripta in prossimità della stazione. forro- 
viaria di Strongoli. Poscia ossi credendo di 
trovare colà un tesoro la demolirono intera- 
mente e con stragrande sorpresa ri 
gli avanzi di un scheletro, l'impugnatura d'una 
sciabola, ollo e duo vasetti. È 
Ritienai intanto che quella’ tomba rimonti ai 
tempi di Annibale Cartaginese, che lo e 
sia quello del console Maroo Claudio Marcello, 
soprannominato la Spada dei Romant,il quale, 
colto in agguato, fu ucciso dal cartagineni pros- 
so a Potelia, 6 che i due vasetti niano vasi Za- 
grimali. 
* 
Concorso drammatico, 
la occasione della festa per la consegna della 
bandiora al regio incrociatore Calabria, il ci 
colo filodrammatico Ermasto Rossi di Reggio 
di Calabria bandisco serata di gala un 
concorso drammatico per tn lavoro in ua atto 
d'occasione col premio di 1 manoscritti 
devono essere consegnati alla seda del circolo: 
Reggio di Calabria, via Tribunali, entro il 15 
agosto. 
* 


Per il monumento a Giotto. 

Il Comitato promotore delmonumento a Giotto, 
in Viochio di Mugello, nella sua ultima adu- 
nanza, dichiarava, a,maggioranza di voti, via= 
dltcze Uelcoritorso Îl boszesto pr. sentato dato 
scultore Itaio Vagnetti ed affidava al gi 
e valentissimo artista, ben noto per altri 
l'esecuzione del monumento. 

La poltrona di Moliéi 

Dicemmo tempo fa, che la poltrona del bar- 

ora Gelly, sulla qualo Moliérò si sdraiava per 
farsi radere la barba @ pottinaro, quando @fa 
4 Pézonas, sarebbe stata esposta in occasiona 
della festa che in quella città darà In compa- 
gia della Comddle frangaise. 

Quel mobile storico ora appartiene al signor 


utentioità è assolata. Il signor A- 
struc possiede documenti che ne fanno fede. 
Quella poltrona è stata trasmossa per via di 
eredità. Essa è in assai cattivo stato. 

Un'altra poltrona di Moliére esisto alla Co- 
médie frangaise. E' quella nella quale il gran- 
dissimo senti i primi sintomi del male che 
doveva ucciderlo, recitando il Malato imagi- 
nario. 

Questa poltrona servi lungamente per la 
rappresentazione del Malato smaginario; ora 
è conservata alla Comddie, 

x 


Auniversari. 

Una statistica francese a proposito delle 
giornate di luglio 1830. Si osserva che da 
cento anni vi sono state tante rivoluzioni da 
consentire anniversari per tutti i mesi del- 
l’anno. o 

Genaaio: Morte di Luigi XVI, 21 gen- 
naio 1793. 

Febbraio: Rivoluzione del 24 febbraio 1848. 

Marzo: La Comune del 1872, i Cento giorni. 

Aprile: Abdicazione di Napoleona.1, 11 a- 
prile 1814, a Fontaineblenu. 

Maggio: Fine della Comune, 1871. Caduta 
di Thiers, il 21 maggio 1873. Il 16 maggio, 1877. 

Giugno: Le giornate di giugno 1848. 

Laglio: Le cosiddette « Tre gloriose ». La 
fine dei Cento giorni e il ritorno dei Borboni 
nel 1815. Caduta di Robespierre, 9 Termidoro, 
27 luglio 1794. 

Agosto: Presa della Tuileries, il 10 ago- 
ato 1792. 

Settembre: Caduta della monarchia, il 22 set- 
tembre. 1792, Caduta del secondo Impero, il 
4 settembre. 1870. Massacro di settembre 17: 
Il colpo di Stato del 18 fruttidoro, 4 settembre 
1797. 


rasione dell'Hotel de Ville, il 31 


Novembre : Il 18 Brumaio, 9 novembre 1799, 

Dicembre: Il colpo di Stato del ? dicem- 
bro 1851. 

. 

La Divinà Commedia a mente, 

Nell'Istituto di San Lorenzo, a Sondrio, per 
scommessa, il prof. avvocato Edos recitò i 
venti ore continue, senza aiuto di alcuna in 
cazione o suggerimento, tutta intera la Divina 
Commedia, Egli cominciò alle orè 18 di ieri 
l'altro e terminò alle 14 di ieri sera. —— 

Al curioso esperii di mnemotsonica e 
di resistenza polmonare asaistettero professori 


6 letterati di Sondrio, che poi offrirono un ban- 
chetto al prof. Edoe, 


ti 

Librettista reale. 

La sola donna che abbia scritto dei libretti 
d'opera in quattro lingue è la regina di Ru- 
mania, Carmen Sylva. infatti ha seritto 
libretti in francese, in tedesco, in svedese 0 in 


rumeno. 
* 

Donizettiana, 

Il signor Verzino (Edoardo Clemente) pub- 
blica coi tipi Carnazzi di Bergamo, uno studio 
sulle Opere di Donizetti. 
* 


Per finire. 
Un onorevole indebitato dice a un mico: 
— Quando io sarò ministro. 
— Quando tu diventerai ministro, nulla mu- 
torà per te: avrai sempre gli uscieri in anti- 


camera. 
N. Nanni. 


N ORIENTE 


ll controllo finanziario sarebbe accettato. 
Si ha da Costantinopoli : 
i, riunione tenuta 
il progetto del trai 
6 la Turchia, accogli 
la domanda di Germania 
tuzione di un controllo europeo 
sulle finanza greche ». 


A Creta. 
Si assicura che gli am- 
ad impedire lo abarco di 
turche nell'isola. 

rt 


Divagazioni estive 


LA MORALE D'UN VIAGGIO. 


Ho letto, stamani, un articolo (il titolo è: 

« Fra il Baltico 6 il mare del Nord ») che 
Romualdo Bonfadini ha pubblicato sull’ul- 
timo fascicolo della Nuoca Antologia. Ho 
letto l'articolo, ii bellissimo articolo, in cui 
lo osservazioni di un uomo di eletto ingegno 
sono espresse con lo stile facile d'un artista 
sereao, © vi confesso che più forte in me, 
più amaro, è sorto il rimpianto di non co- 
noscere quei paesi lontavì, che rappresen- 
tano l'Europa giovine, una Europa fino a 
ieri igcota. 

Ma non di questo io vo' parlare. Ricordo 
le parole che chiudono l'articolo del Bonfa- 
dinì e che mi han fatto diventar pensoso, le 
ultime parole che sono come la morale del 
racconto e dicono proprio così : 
|- « Auguro il saggio di Svezia e Norvegia 
‘ tutti quelli che amano impressioni vive e 
meditazioni alte: ai pittori e ai filosofi 

i, li alpinisti, ai bo- 
: sopra- 
tutto a quanti hanno bisogno di riconciliarsi 
coll'uomo @ col mondo morale. » 

Questo parole mi s>n rimasto improsse, 
e han turbinato per ua pezzo nella mia 
mente ; © ritornano ora, e turbinano nuova- 
mente, mentre scri Perchè, e non temo 
davvero d'ingannarmi, mi pare che fra tanti 
che lan 
nell 


truppe 


ritto del viaggio dei giornalisti 
dinavia nessuno abbia, come il Bon- 
ritratto la conclusione vera, l'essenza 
così, di quella serie di osservazioni @ 
di impressioni, fatte © subite in un mese 
di peregrinazione attraverso uno dei paesi 
iù pittoreschi d'Europa. Dal racconto del 
onfadini, scritto mitemente in una ma- 
niera che ricorda la mitezza del raccon- 


è già qu 
megnili 
cose vedute un’ 
ltà di quel pi i 
a chiamarla così) del racconto è poi detta 
brevemente. Per tutti coloro che nella vec- 
chia nostra società rappresentano ancora le 
aspirazioni migliori dell'anima o le energie 
© To attività più forti del corpo, tutto un nuovo 
mondo si schiude, un mondo dove l'uomo 
potrà ritemprarsi ancorae ancora rinnovel- 
larsi. 


x 

E sta bene. Ma — avete voi lotto ? — il 
Bonfadini consiglia, ed augura, un viaggio 
in Svezia © Norvegia anche ai socialisti ed 
li anarchici e, sopratutto, a quanti hanno 
bfogno di riconciliarai coll'uomo e col mondo 
morale. Se non m'inganno, credo che anar- 
chici © socialisti, che in Italia sono su per 
giù una cosa sola, rientriao proprio nella 
categoria di quella gente che lotta con l'uomo 
col mondo morale, e nell'uomo vede un 
nemico, nel mondo morale il complesso 
delle teorie che dovranno cadere, infante 
e spezzate dalle teorie nove, dalle loro. 
[o vorrei augurara alla vecchia, Europa 
che tutti gli apostoli del socialismo e della 
vchia andassero, per sempre, a visitar 
là Scandinavia e, oltre la Scandinavia, le 
ultime torre abitato di fronte al mistero che 
Nansen tentò © Andréa sta tentando d’in- 
frangere, Ma questo mio augurio, ae do- 
mani si realizzasse per fortuna nostra, se. 
gnerebbe per quelle terre lontane la fine di 


da una predica di Jaurds o di Bebel 0 del- 
l'onorevole Bissolati ? 
Poveri, popoli, che alle. prese con una 


natura ribelle, la natura hanno vinto con 
miracoli d’audacia e di lavoro, e ora dal la- 
voro non si ritraggono e nel lavoro tro- 
vano la fonte prima del loro benessere! No, 


É 


| munto Ti per li. Ma 


è giusto di non auguraré a quo’ popoli 
tanto malanno Pere che un pp 
Svezia e Norvegia non avesse veramente 
l'effetto di distruggere lo teorie malsane © 
di avviare le menti illuse verso quei. prin- 
cipii di ordine, senza i quali una società 
non potrebbe esistere. Chi sa! Dopo tuîto, 
la vista di nuove terre, dove è ignota la 
retorica del male, dove la gente lavora per 
davvero, dove la mitezza degli animi non è 
considerata vigliaccheria, dove, come dice 
il Bonfadini, il rispetto della legge è cosa 
onmaturata:con l'indolo di quegli abitanti 
e dove i poveri hanno ia dignità della loro 
vita e raddoppiano di lavoro e di econo- 
mia, la vista di quelle terte, forse, giove- 
rebbe a snebbiaro nelle menti degli ‘illusi 
molti fumi malsani 
Potrebbe succedere tutto 


costruzione d’una società che 
nemmeno essi sanno quale e come dovrebbe 
essere, molte cose da imparare trovereb- 
bero nella giovine Europa. Lazsù l'odio 
gli uomini non esiste, nò vi sono classi in 
cui da perversi ammaestramenti è instillato 
l’odio per gli altri; ma è nell’anîmo di tutti 
il desiderio del progresso vero. Quel desi- 
derio... Ma io cedo la parola al Bonfadini: 
€... la politica non costituisce, come fra 
noi, il substrato d'ogni conversazione e di 
ogni disputa. Lo svedose si appassiona per 
argomenti di coltura più geniali e di più 
targa applicazione 

« Studia le lingue e la letteratura stra- 
niera, approfondisce i problemi d'indole scien- 
tifica, trae da tutti i fenomeni del progresso 
lo più larghe e le più salutari applicazioni 
della vita. Così lo vediamo accogliere le in- 
venzioni idrauliche di Leonardo da Vinci e 
creare nel canale di Gotha una serie di 
chiuse, mirabilmente util 
nazione. Così lo vediamo i 
telefonia e spingerne le applicazio 
grado forse non raggiunto da nessun altro 
popolo d'Europa. Così lo vediamo intento 
allo grandi incognite della navigazione pe- 
lare, © instancabile nel sussidiarno, uno dopo 
l'altro, gli eroi, Nordeaskiold, Nariseo, At- 
reo». — 


Già, in questo ardente pomeriggio di ago- 
sto, la mento divaga facilmente, ed io vado 
troppo lontano, e più lontano andrei se mi 
abbandonassi alle divagazioni 

Per nostra disgrazia, i socialisti e gli a- 
narchici continueranno a gridare nella vec- 
chia Europa, e un viaggio in Svezia e Nor- 
vegia non serà permesso a tutti i pittori, x 
tutti gli artisti, a tutti gli alpinisti © a tutti 
coioro che amano le alte meditazioni e i 
grandi spettacoli della natara. 

Triste cosa, invero. 
Consiglio, però, alle lettri 
libri che s° 


la lettura di 
upano della Scandinavia: lib 
di storia, gio e di arte. Sarà una a: 
sai dolce cosa il poter sognare, în riva ai 
mari azzurri d'Italia, o fra le verdi montagne 
nostre, altri mari più azzurri, altro monta- 
gne più verdi... E, intaato, per cominciare, 
consiglio di leggere l’appendice del Fanfulla, 
che è una delicatissima storia di vita scan: 


dinava. 
T. Pas. 


Fuga romantica 


Beato paese la Francia, dove questi due 
fatti concomitanti accadono così spesso : che 
la moglie, fuggendo con lui, abbandoni per 
sompro il tetto coniugale, e che il ‘ma 
invece di correre a raggiungere i fuggi 
per incrociar la spada col rapitore. vada 
tranquillamente al tribunale, © presenti una 
domanda di regolare divorzi 

Anche Jean Richepin è fuggito con ta 
moglie di un altro: è la amania dell'agget= 
tivo, da cui è continuamente assalità la 
schiera degli scrittori contemporanei, ha 
persuaso ad aggiungero optato. di < ro- 
mantica » a quella fuga. Romantica perché® 
quale più prosaica avventura può capitare 
ad un uomo che il trovarsi salle brac 
una donna, bionda o bruna che sia, con la 
circostanza aggravante di una bellezza pe- 
ricolosa? 
La donna fuggita dicono 
ed era moglie, e continuerà ad osser. mo: 
glie fino allo scioglimento legale, del mae= 
stro di musica signor Ganne: un componi= 
tore che io m'immagino sia alle sue prime 
armi, ma che ora, naturalmente, fa un passo 
di gigante nella stima di tutti. Tutto il male 
non viene per nuocere: e ze per avventura 
questo fortunato signore, che senza fatica 
è riuscito a sbarazzarsi d'una moglie” assai 
incomoda, ha nei cassetti della scrivania il 
polveroso manoscritto di un'Opera, che na. 
sun cane d'impresaria neppure si soguò di 
guardare nel frontespizio, ecco il riomento 
[ell'agognata celebrità, Il pubblico, sempre 
ourioso, accorrerà in folla al teatro. ser 
veder come è fatto un marito, anzi un mae 
stro di musica, la cui moglie ha 
invidiare alla Maria di Rohan di "accise 
ia iuchentn è la 

Richepin € la sua nuova signora so; 
fuggiti nella Svizzera: proprio” nel. paese 
della « capanna ed il tuo‘cuore » : © io con- 
fesso la verità, che non comprendo questa 
eubifanea fuga dalla patria : ammenoché i 
calori parigini, divenuti insopportabili a que- 
sti giorni, non abbiano indotta la coppia 
dubbiamente felice ad andare a respirare 
più miti aure, confortate dal latto di mucca 
anche confesso che da 

un uomo como il 


anche confesa 
qualche cosa di più"g di meglio, eretto 


sia bellissima, 


La leggenda che Jean Richepin si è creata 
da sè vuole che egli discenda în linea retta 
dalla stirpe turanica, onde egli si gloria di 
essere uno zingaro : vale a dire nomade per 
Atavismo. Anche un'altra volta egli dette 

rova di questa irrequietezza locomotrice 
fuggendo con una celebre donna, gloria del 
teatro drammatico francese : ma pare che 
i due caratteri, di Sarah Bernhardt © di Ri- 
chepin, non camminassero a braccetto in 
perfettissimo accordo, e dopo pochi mesi si 


ha la pi nare il tamburo. Po: 
sono i critici censurare una sua novella od 
un suo romanzo, può l'appendicista dram- 
Hiatico demolire un suo dramma più o meno 
storico, e l'autore stringendosi nell o 
dirà che nulla gl'importa dei giudizii altrui. 
Ma egli considera suo nemico mortale l'au- 
dace, Îl quale presumesso mettere in dubbio 
l'abilità sua di suonator tamburo. Batter 
la ritirata, muovere vertiginosamente le bao- 
chette in una rapida successione di 
accompagnare con movimenti cadenzat 
farcia di un reggimento che non. e 

ma che egli vedo camminare nell’accesa 
fantasia, è per il Richepin la suprema delle 
voluttà © delle abilità. 

“Tantochè i maligni di quel tempo affer- 
marono, essere stato appunto il tamburo la 
causa prossima e non remota della improv- 
visa rottura con l'attrice celebre. Infastidita 
di quel suonare continuo, la bionda Sarah 
(allora naturalmento bionda) reagì con tra 
gica violenza, como in una scena di Cor- 
neille o di Racine: e, sempre al dir dei ma- 
ligai, in cotesta fatalo giornata le bacchette 
brandite dal tamburino zingaro volteggi 
rono terribili nell'aria, come in cerca 
uv'altra pelle. 

La bionda coni 
stro Ganne, abituata allo interminabili me- 
lopee formentosamente cercate sul piano 
forte dal marito, si adatterà forso alle stam- 
burate del Richepin: perchè io mi imma- 
gino che al modo stesso che egli ha portato 
con sò il figliuolo, così non avrà 
cato di metlero nella fodera d 
famburo: e nelle ore d'ozio, perchè anche 
l'amore non consacrato e non legittimato 
dal sindaco consente qualche ora di riposo 
© di refrigerio, è probabile che i concitta- 
dini discendenti di Guglielmo Tell saranno 
alliotati dai marziali rulli del tamburiao di- 
Jettante. 


del pensiero: novelliere, se mai, di selv 
ticn originalità, gagliardo e ardito nell 
bozzare, immaginoso nel descrivere: mi 
novella, si sa, è il rifugio di quelli scrittori 
che hanno il fiato cort È 

Ci sono ora delle anime sensibili, che si 
commuovono al pensiero della moglie tr 
dita 6 abbandonata dal Richepin. Ma anche 
in questo i bane informati si affrettarono a 
trauquillare gli spiriti, assicurando il pub- 
blico cho la signora Ricopia, atringendosi 
nelle spalle, abbia filosoficamente. detto 
‘# me l'aspettavo ». 

Contenti dunque tutti: ma forse, meno 
contento degli altri, l'eroo dell'avventura 
spirito irreguieto e complesso, veleggiante 
Sempre alla ricerca di emozioni nuove, in- 

primissimo ordine ma burra- 
ficoso e fosco; uno di quelli uomini desti» 
‘a non lasciare che una fuggevole trac- 


cla d di sè, 
cia do) y 
sal Tom. 


__——-— 


CRONACA ESTERA 


In Portogallo. 

La mancanza dli notizie dal Portogallo 
serve, oggi, a confermare l'opinione che i 
tolegrammi dei giorni pastati destavano, che, 
cioè, a questa nuova agitazione repubbli> 
cana si dovesse assegnare un giusto ed 
ssai relativo valore. Le notizie, per la mae» 
sima parte, venivano dai giornali epagnuoli, 
non troppo teneri in generale per il vicino 
regno, e dai giornali repubblicani, pei quali 
il gonfiare il movimento repubblicano por- 
toghese sembrava un buon metodo di pro 
paganda rivoluzionaria nella terra di Spagna 


_——_—_—&—__ei 


Queste le fonti principali delle notizie. Sul- 
l'origine dei tumulti e sulle cause che han 
determinato l’eccitaziono odierna noi sap- 
piamo quel poco che dai pochissimi dispacci 
6 dalle sommarie ed incomplete notizie e- 
merge. Quel che si sa con sicurezza è che 
i provvedimenti finanziari del ministero De 
Castro hanno così urtato ed irritato, al solo 
annunzio della loro presentazione, la popo- 
lazione, e în ispecial modo la classe mer- 
cantile, che i repubblicani portoghesi hanno 
avuto buon giuoco a mettersi alla testa di 
questo movimento e a dare ad esso carat- 
tere esclusivamente politico. 

Attendendo notizie più ampie e, speriamo 
anche, solo retrospettive, è bene ricordare 
che la presente agitazione non ha, nè può 
avere, un pericolo serio per la Casa di Bra- 

Senza dubbio, nei duo principali cen- 

isbona e ad Oporto, la situazione ha 
presentato, e presenta forse ancora, un carat- 
tere di gravità. Ma tale carattere, più che 
dall'idea repubblicana, traeva origine dal mal- 
contento, maggiore sempre dove maggiore 
è la vita industriale e commerciale. Per 
tutto il resto, ripeto, l'agitazione attuale è 
uno dei tanti pronunciamientos, che nel re- 
sto d'Europa dànno un certo non s0 che di 
teatralità © anche di comicità a quelle vane 
e magniloquenti rivoluzioni della penisola 
iberica. 

Per ciò, finora, nessun pericolo può 
servi. Tanto più che, nelle. presenti agita- 
zioni, manca l'elemento che veramente po- 
trebbo renderli pericolosi. Intendo parlare 
degli elementi militaree della marina, che, per 
quanto abbiano fatto e facciano i pochi e cla- 
morosi repubblicani, restano fedeli a re Carlo. 
E, fintanto che l'esercito e la marina reste- 
ranno col re, nessun pericolo serio di con- 
vulsioni rivoluzionarie e di mutamenti nel- 
l'ordinamento dello Stato potrà esservi. Gli 

rzi dei repubblicani s'infrangeranno con- 
tro uno scoglio ! 

E il pericolo diminuisce del tutto, so è 
yero quel che dicono i telegrammi ultimi di 
ieri: che, cioè, il Governo abbia già ritirato 
il progetto dei nuovi provvedimenti finan 
ziari. — sela. 


Inondazioni in Austri: 

Vienna, 2. — Il pericolo d'inondazioni 
l’intora regione del Danubio continua. 

li fiume Tan deere: 

I fiumi Traun e ll 
mento. 

La situazione di Gmunden è migliorate, 
sendosi potuto felicemente compiere il vi 
vagliamonto dell tà. 

Îl Danubio, straripaado, produsse gravi danni 
a Linz e a Mauthauser 

Ii Danubio, p 


hl crescono costante= 


10 “Vianna, dresce continua 


Boemia vi furono grandi piogge tor- 
renziali a Budwei 

Il pericolo 

rato. 


nuto un com- 
Langberg. I ne- 
di Gamariop 6 


Londra, ?. — li 7imes ha da Cape 


Town: 


dice che i portoghesi siano stati scon- 
fitti nel distretto di Bileni ». 


Un discorso di Silvela 
sulla politica spagnola. 

Madrid, 2. — In w , tenuto: 
Valencia, l’ex-ministro Silvela raolamò la con- 
vocazione delle Cortes in ottobre. 

Egli constatò che l'isola di Cuba non è stata 
pacificata 6 che la politica dei conservatori 
falli sotto il triplo punto di vista politico, mi 
litare ed internazionale. 


—_——_——& 
Una vittoria del dervisci. 
sero la tribù 
Motemmoh. 


Considerevole furto ad un Museo svizzero 


Berna, 2. — Nol Museo cantonale di Lo- 
sanna è stato scoperto un farto importante di 
medaglio di grand valore @ di diverai oggetti 
artistici, 

Non é ancora terminato l'inventario degli og- 
getti involati, ma si tratta certo di un furto 
considerevole. 


—____——É€__ennu. 


FANFULLA 


1 malfattori durante Ja notte s’introdussero 
nel Museo, mediante una scala. Non si ha di 
essi alcuna traccia. 

n —— 


CRONACA ITALIANA 


Commemoraz one a Carlo Alberto — 
Esposizione artistica. 

Perugla, 1 (Mario). — Quest'oggi, alla pre- 
senza delle autorità civili © militari, é stato so- 
lennemente commemorato, a cura dell’Asso- 
giazione liberale liberale monarchica e del Sotto- 
comitato locale dei veterani, il Re Carlo Al- 
berto. Ha parlato il deputato Fani ed il presi 
dente del Sottocomitato dei veterani ha letto il 
discorso commemorativò. 

— Col 1° settembre prossimo nel salone dei 
Notari sarà inaugurata, per cura della Riunione 
artistica perugina, l’Esposizione annuale arti 

ica, la quale resterà aperta un mese, e ri 
promette di riuscire degnamente. Non mancherò 
di parlarvene a tempo opportuno. 


La regata veneziana, 
Venezia, 1 (8 pom.) (John). — Il corso di 
gala delle goiziole e dissone, tra le qual 
afinva'tutta decorata in int 


dallo stazioni intermedio. 
Davanti la macch‘na, tutta oro e fregi, sono 


Maddalena e Fasan 
rosso, Forcellini e Bon 


© Gavagnin — 
se 
L'sito finale fu il seguente : primo marrone, 
secondo rosa, terzo celeste, quarto bianco. 
Gli altri cinque non concorrono a premio. 
Segue lunga lettera sulle feste di Venezia. 


Stimola l'appetito, facilita la digestione. 
 antinervoso potente. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: « LUCIA » - ALAOI — caREZzA 
ALI — CERA = BARI = CUBA = ALBA = ZEBRA 
RAOIA = ALBAGIA - GERLA = LAZZI = bUOIE 
CALZE = RGIRA = RIGA = BECCARIA = AGAR 
LIRE = GRECI — ZERI = CUBI = GUOLIR 
RAAB — ZARA — BAGCI = BAZZICA = ZECCA 
LUCCA = BACI = LEGGI = BEZZI = BUE = BURLA 
BARCA = AAR = BALIA = ACT = LUCE 
DARACCA = ALGEBRA = GALBA = ERDA 
REGGIA — BRA = EGRA = ALA = RAZZA 
AZZEECAGARBUOLI. 


Parola a X 

—  Uffiziale nell'eseroito 
— 0 discorso nel Fanfani. 
— Mi si può trovar, ceroandomi 

fra onorevoli Ambrosiani. 

T:oolleghi della Camera .) 

— mi éhinmaron tutti Erode. 
— S. Lorenzo che denomino, 


rio 16 
BILLINA. 


0, il successo doll'Enfant pro- 
digue è anduto sompre crescendo. 

Questa sera la finissima pantomima sì ro- 
plica. 

Precederanno le pautomime della compagnia 
ingleso Hyamos. 

1 soniugi Perfetti e il Paolucci esegairanno 

‘applaudito passo di carattere Scherst d'a- 
more. 

— Nazion 

La collana di capelli, un dramma in cui le 
scene commoventi non mancano davvero, ebbe 
iori sera un esito folico. 

Molti applausi 0 riebiesto di ds. 


Infatti stasera La collana di capelli si re- 
plica. 

— Grande Arena. 

Questa sera ZL padrone delle ferriere. 


DI QUA E DI LA 


N pallone di Andrée. 

Al @orriere della Sera di Milano telegra- 
fano da Stoccolma: 

Un ex baleniere scrive al Gosteborgs-Han- 
delstidning che al punto indicato dal capitano 
del Dortrecht, lungo la costa murmanica, pres: 
0 l'isola di Kildin, egli vide molte balene morte 

di queste potè essere 
sciato. 
diretti verso il Jenissei, e che 


x 
La febbre dell'oro a Klondike. 


Sessanta minatori sono giunti a  Sentile 
(Washington) col piroscafo Portland e portano 
palpabili che in una regione della Co- 
istanza dall” 
hanno trovato rischi i uri! 
sulle rive del fiume Klondike, uno degli affiueni 
del fume Yukon, il quale si getta nel mar di 
Bebring. » 
i minatori portano seco una pio- 
in pepite d’oro, messe in sacchi 
di pelle 6 depositate nella cassa di legno bian- 
co nella cabina del enpitano del Portland. Altri 
collocarono l'oro nella cassa forte del basti- 
mento © nelle proprie cabine, ma facendovi la 
guardia col revolver in pugno. 

Si calcola l'intero valore dell'oro a_750,000 
dollari. 

Fra i minatori più favoriti vi è certo Stanley 

il quale ha raccolto 
in du 
d'oro, sul corso del tor: 
gotta poi nel Klondixe, circa cinque mi 
di Dawson City. una città che pochi mer 
non esisteva e che adesso conta già 4000 abi- 
tanti. 

Berry - altro minatore, che prima faceva 
gricoltore a Fresno Cal. - ha portato sette sac- 
chi di oro del valore di 135,000 dollari e rac - 
conta che l'inverno scorso, trovò una pepita di 
13 oncie del valore di 213 dollari. 

Alcuni raccolsero 1000 dollari d'oro per gior- 


piccone trovarono oro, altri lavorarono a lungo 
senza scoprire nulla, 


Ma non è tutto oro quello che riluce. 


all'inverno artico. L'uomo che farà fortuna, la 
dovrà a un lavoro accanito 

inaudita; ma con perseveranza e coraggio certo 
è che riuscirà ad accumulare 


nove mesi: 
68 gradi Fahrenhei 


allorchè non e no ha che tre:piedi 
I tre mesi di estate sono saldi e umidi; le zan- 
zare vi abbondano, 


Altra difficoltà è la distanza enorme che se- 

para la regione aurifera da tutti i gran 

tri. I minatori testà arrivati a Seattle pariirono 

il 19 giugno da Dawsoz City, a bordo di un 

vapore che disosse l'Yukon fino a San Michel 

impiegarono otto giorni a percorrere 1800 mi- 
a San Michele si imbarcarono sul Portland. 

— Per andare da San Francisco a Dawson City 
si spendono 150 dollari. 

Vi è un'altra via più corta che da Junesu, 
Alaska, a Dawson City è di 600 miglia, ma è 
via di terra attraverso a 
selvaggi, che non offrono 
sposti a tutte le intempe 


iaggio sono relativamente usa 
na bisogna portare seco gli utensili 

lo provvigioni almeno per 18m 
al misimo 500 dollari 

Tatto, in quello regio: 
me; a Daveaom City la fe 
ibbra, il caffé dollari 80, un paio di seni 
dollari 20, un vestiario completo da 75 a 150 
dollari, un cane dai 75 a 300 dollari. 


ue 


FEDRIKA BREMHR 


VILA NORVEGIANA 


— Me ne incarico io - rispose enentica- 
mente Harald. - Domani mi recherò da Îei, é 
la dovrà trangugiare la propria lingua, piut- 
tosto che adoperarla a siffatti ‘uffici, come 
di calunniare una povera donna. E che! Un 
bambino soggiace ad una sventura e con- 
viene subito accusare di un delitto una no- 
bile creatura? No, no: quelle saette non 
verranno dell'altro a forire la nostra pa- 
drone. Ve lo prometto. 

— Grazie! grazie, Harald! - replicò Su- 
sanna porgendo con più affetto che non 
avcase fatto mai la sua mano al giovane. - 
E vi aiuterò a spandere un po'di balsamo 
sul suo povero cuore © forse riusciremo a 
farle dimenticare il dolore del suo passato, 
‘e darle qualche piacere in questa vita! 


IV. 


Vi capitò egli talvolta di porgere l'orec- 
chio all'incessante rumore della stilla d'acqua 
che casca lentamente sul granito e lo fora? 
Oppure al giocoso mormorare d'un ruscel- 
leito che scorro fra due spondo fiorite e 
sembra discorrere di pace e di felicità? 
Questo © quelle sono immagini di due ge- 
neri di vita che si rassomigliano come il 
giorno e la notte, di due giorni di vita quali 


li passarono a Semb nei lugubri mesi in- 
‘vernali, da una parte la signora Astrid, dal- 
l’altra Harald © Susanna. 

Gennaio passò fregiato di tutta la pompa 
crescente dell'inverno. Le cascate coprirono 
le loro rive di fiori © di frutti di ghiaccio, 
il pettirosso brillò sulla neve come una mo- 
bile fiamma, il freddo sospese agli alberi 
dei cristalli sfavillanti © le slitte guizzarono 
nelle valli. Non si rallentò per nulla il pal 
pito della vita. 

Febbraio 6 marzo passarono col loro cor- 

9 di stenti, di disagi, di dolori. E' questo 
| il momento più duro dell'anno. L'inverno si 
rave a portare, sopratutto nelle povere 

fanciulli af inti 
mandati a Spigolare qua © 
colà qualche m. 990 ramoscel 1o;per far dol: 
n "che stione alcuni radi 
lire una pentola che "MOR fi ‘Giornata, 


fa 
cal 


granellini d'orzo, unico cibo us. 

E venne aprile, il mese ridente in cu. 
lodole cominciano a garrire. Ma nelle valli 
profonde dura tuttora l’ angietà. 

Il meschino villano è talvolta obbligato di 
coprire la neve colle ceneri del suo foco- 
lare per farla fondere in quel breve tratto 
ch'egli vuole arare fra lo mura di neve che 
lo circondano. 

usanna în quel tempo insegnò ai pae- 
a conoscerla, a benedirla piuttosto, e 
il suo generoso cuore trovò infiaite miseri 
sollevare, mentre Harald non tralasciava 
di stuzzicarla intorno ai suoi protetti e di 
affettare seco lei un contegno così aspro che 
la poveretta no pianso sovente. Pur non di 
rado le suo lagrime di affanno si muterono 
in lagrime di gioia trovando consolais. una 
sventura, sollevata una miseria © Ciscer- 
nendo in quegli atti di bontà la mars be- 
nefica del giovane. 
A poco a poco però egli smesse il suo 


ostile contegno © le partecipò le sue 
per.il miglioramento materiale di quei po- 
veri esseri ai quali egli preferiva. porgere 
con un lavoro moderato l'opportunità di prov- 
vedere ‘si loro bisogni, anzi che concedere 
una clomosina umiliaote. 


ti 


[ebolissimo a -. Dai 
mente ogni mattina una 
mante e profumato latte che Susanna Ul- 
gova essa stessa, Egli si avvezzò dunque a 
recarsi tutti i giorni alla cascina, e mentre 
aspettava il suo rimedio dalle mani di lei, 
il suo viso tradiva certi pensieri ci 
vano a un dipresso tradursi così 

— Ecco una ragazza onesta! Come è i 
tenta al suo lavoro, e quale buono ed affet- 
tuoso viso! Tutte le cose che essa fa sono 
fatte a dovere, tulto prospera sotto i suoi 
occhi!... Ah! se non fosse così bisbetica!... 


(1) Questo cibo nazionale è servito ad ogni 
convitato in piccoli piatti, sui quali l’aringa ri 
posa mollemente sopra un letto d'orzo mon- 
dato. Si mangia & vicenda un cucchiaio del- 
l'uno e un pezzetto dell'altra. 


————"meruou: 


Ma ciò non foglio che il suo cuore sia il 
si 


migliore che i 
Migliore cho si possa immaginare. Felico 


(cosa solita, 
vita dolce e 
iterata in que- 
ta di un mer- 
imerose compre di 
industrialo, © tutte 
enessere, a_ quanto 
‘n tantino la stima che 

ntire per lu 
ti Harald aveva Uta so: 
pretendeva di amaro tanto, e como 
poteva el ton pensare a prendere per lei 

così iù 

dr î pureo cosucce così care alle donne 
lavori della primavera erano terminati. 
Le messi crescevano rigoglioso e la Miberd 
più grahde di cui Harald godeva, gli porse 
l'opportunità di sviluppare in Susanna quel 
desiderio, quella sete di imparare, di cui le 
avea date assai prova. Egli. lo insegnò il 
nome e le proprietà dei fiori del distràito o 
bo talvolta un sorriso nasseva suile sus lab- 
ra vedendola ridere di quello, non ebbe 
mai da celiarla intorno queste, che la fan- 
giulla «i ricordò sempre meravigliosamente. 
così nell'animo ingenuo, nella mente in: 
golta della povera ragazza crescea un fiore 
poesia, metà realtà, metà leggenda, di 
cui si profumava tutta la persona, perchè 
alle spiegazioni intorno alle cose’ vers e 
sante della natura, il segretario non di rado 
Afgiuogeva certe storie fantastiche sugli 
abitanti delle spilonche, dei monti e dell 


1 guadagni, sono, naturalmente, in propoy, 
ne, perchè un semplice manovale Porzio. 
12 a 20 dollari al giorno. Guadagna di 

E’ insomma peggio che in Calif nel 
@ coloro che affrontano tanti a nel 1845 
dal miraggio dell'oro, se fanno fortuna petti 
no dire di essersela guadagnata, Pota. 


gli Stati Unig, 

A del si è manif 
una grande agitazione alla noti 
città di New-York si sarebbero m; ti 
vagoni pieni di orfani abbandonati. poeti ci 
loro una nuova patria in quello Stato, ‘** 

A Council Grove è stato tenuto ua 
popolare d'indignazione in cui fa concime 
Îe altro coso, essere irragionerole Lo 
izzi cresciuti sino a 16 anni 
6 il delitto un radicale cambiamenti aria 
cambiando paese per un paio d'anni, e artt 
sperare che se New-Tork con tutte le muti 
chezze non è in grado ancora di mante 
propria prole, © so il popolo del Kanae È 
bontà del suo cuore, è disposto ad incar 
sone, si trovi almeno qualche mezzo 
senza metare i figli proprii a_ contano 0 
lebbra morale di cui è infetta quasi tia se 
classe che la grande metropoli 3 
di respingere dal prop 
Non si può negm 
abbiso buone ragioni, essendo cha se giu 
lescenti dei quali la Empire City vuole fr ly 
regalo fossero un utile acquisto, ossa siprei; 
beno tenerli per sé, © nel caso contrarie su 
giusto metterli sul collo di uno Stato cord. 
tello. 1 
Xx 


Un paesello sossopra. 
Da parecchi giorni tutto il paese! 
ati in quel di Cosenza, è sostopra è a 
tanti, trovansi in orgasmo indicibi 
Causa di tutto ciò, è certo Ar 
nello, un capo-mandria del Inogo. °° Ch 
Costui sparso la voce d'aver sognata la x. 
donna, la quale, vestita di nero, gli aveva int. 
cato un punto situato all'estremità di tn sx 
lina, ove scavando, avrobba trovata a 3 na 
ciroa di profondità la saora effigie 
coi piedi su di una campana d'oro pi 
monete pure d'oro. 
Inutile dire che quasi tutti < 
appen: il lavoro camp 
quolla località detta Perrupa e diretti da qui 
inunnO Ogni sera un fab. 


iù assiduo @ fiducioso il lava 

ntribuisce la tredizione popolare, la qui 
vuole che precisamente in quel luogo sorge 
già un convento @ che in fo tempore un cera 
Cicipici avanzo fatto pure scavare, ma indio 
per rinvenire quel tesoro. È 

Talo nuova si è propagata anche nei vci 
paesi e numerosi contadini si recano @ mam 
la notte a visitare quel luego ormai rittma 
santo. 

Una sera si diffuso la voce insistonto cia 
non pochi abitanti di S. Filesi avrebbero tutt 
un tratto eseguito gli 
volta quella Madonna. 

Tutto S. Sisti, che conta quasi cinquesto 
abitanti, si recò colà in gran fermento conm 
meroso Interne, recitando paternostri ed ari 

fa allora un mirasolo davvero seo: 
s'ebbero a deplorare... ben altro scene! 


2 agosto, 
Il lago di piazza Navona. 
Gli argomenti per un capocronaca no 

sono oggi numerosi, @ quei pochi hanno 

importanza molto modesta. 

Piuttosto che riempire una mezza coloni 
di chiacchiere, meglio, quindi, parlgre di 
tempi che furono e che non torneraan 

Il mese di agosto mi riconduco alla 
moria il lago di 

I romani, 
mincia ad 


i ull'irnbrunire 
dei rivenditori di no 
scolini e delle serve in attess 


formano la deli 
capate @ 
dei caporali. 
Piazza Navona, 0 se più vi piace il Ciro 
Agonale, prima del 1870 era un luogo di 
mercato: mercato di frutta ed erbaggi: er 


n 
selve, che facevano spalancare gli occhi è 
le orecchie di lei e la lasciavano sotto una 
‘npressione gradevole. 

jusanna però z 
di fgsanna però non era la sola 
benefisamonti 


bitante 


Lyanea © la Pyrola (1), sì da procurarecol 
loro grato profumo una sen piacevole 


a E amore non si stanca. Ho dovuto 
fessarlo a me stessa oggi quando mi giunse 
la vostra lettera, così buona ed affettuosa. 
così ispirata da una celeste pazienza, E du 
quo non vi s'tancate di chi si sianza 
ser dunque conservate Te stesso 

la stessa fiducia ? Oggi però ho 
besha parola da dirvi bias mi sé 
meglio. Meglio davvero. Respiro più feci 
mente e le mie notti calmato dal rumore 
dell’acqua che cola presso la mia cass, 290 
gono più funestate da orrendi favtasmi, 
diaperate angosce. lo posso ora dormire. 1* 
primavera esercita su di me ja sua dele 
influenza. Tutto intorno a me è così bello 
così grande, che io mi senta rinascere. 

(Continza). 


nl Fiori odosissimi che crescono in Ne 


dicioto, fi 


quanti tro 
Per lo 
condotto i 


forse perc 
piena di bi 
cittadinand 
In quel 
ancora sbd 


All'Oxser 


scova d'il 
rino. Il Pi 
Romina 


pr 
ontrario è in 
Stato cor 


abi. 
cangelo Chia. 


la Mi 
gli avova indi. 
tà di una co) 
Fata a 8 metri 


Illo 
sera un feb- 


Bioso il lavoro 
Piare, la quale 


tento cha 
ebbero tutt'ai 
piro una buona 


i cinquesento 
Mento con nu 


2 agosto. 
lavona. 


ronaca nou 
hi hanno una 


hezza colonna 
i, parlare di 
proerauno più 
co alla mîe- 


li anni inco- 
pelli non pos: 


lora, come è 


lori di nocchie 
re in attesa 


piace il Circo 
fun luogo di 
erbaggi: er 


gli occhi e 
no sotto una 


ola abitante 
fera oporasse 
Enora Astrid 
dal suo lu- 
esco alito di 
. Ella usciva 
lunghe ore al 
la pietra mu- 
ina piantò la 
procurare col 
one piacevole 
ebbe stimata 
cure ovella 
ra che la € 
tempo al ve 


b dovuto cos- 
do mi giunse 
id affettuosa. 
enza, E dun” 
stanca 0853 
le stesse SP° 
però ho una 

o mi 
biro più 
dal rumore 
on 


tinascere. 
(Continua). 


bono in No 


aggi 
stato 


irrego! 
la fonî 


La 
che ogi 
d'anni 


sta. 0, 
{i ltiasimi e larghi chiaviconi, che avevano 
ufficio di raccogliere l'acqua ‘piovana e le 
immondizie.. quando agli scopini municipali 
jaceva di dar qualche colpo di granata, 
iancheggiavano la piazza. 

‘È dentro quei chiaviconi, nel 1867, dopo 
Mentana, si nascondevano la sera i monelli 
per dar la baia ai soldati francesi in pattu- 
Fila, con certi chi chi-ri-chi/ che facevano 
Sndare in bestia gli eroi dello chassepot. 

‘Ma torniamo al lago. 

Piazza Navona nel mese d'agosto © nei 
soli giorni di sabato e domenica, veniva 
irasformata în lago. 

Il sabato i chiaviconi si chiudevano erme- 
ticamente con delle saracinesche: contem- 

oraneamente si chiudevano i buchi di scolo 
Folla fontana centrale e così l'acqua, non 

tendo introdursi nei condotti, usciva dal 
acino © inondava il selciato concavo, în 
modo da formare un lago. 

Per il buon popolo romano era quella una 

n fosta. 


Durante la giornata di domenica il lago 
‘veniva attraversato da centineia di botti, di 
tarri, di carrozze padronali; i cavalli cara- 
collavano, sollevando intorno a tè altiscimi 
schizzi d'acqua che andavano a bagnare 
quanti trovavansi nel veicolo. 

Per le carrozze che tornavano dall'aver 
condotto i ragazzi a cresima — © a farcre- 
simare i bambini lo famiglie aspettavano 
appunto l'agosto — una passeggiata sul lago 
era quasi obbligatoria. E la passeggiata si 
ripeteva nel pomeriggio, dopo una Îauta co- 
lazione a Ponte Molle. 

Una scena caratteristica che restava im- 
pressa nella memoria degli spettatori : un 
divertimento che dava motivo a clamorose 
risate, che strappava alle minenti i più pun- 
genti Trizzi romaneschi 

x 

Il lago da molti anni è stato soppresso, 
e con esso una delle plù caratteristiche fe- 
ste romane. 

Una festa che riusciva sempre lietissima.. 
forse perchè ad organizzaria e a render] 
piena di brio non concorreva che la sola 
cittadinanza. 

In quel tempo la pianta comitato non era 
ancora sbocciata ! 

hy. 


Toperatora d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 


Romani 
Massima 29° 9 - Minitaa 17 9. 


Novari 
312 Rovigo 30.4 Parma 31.4 Re 
302 Ravonna 32.9 Forlì 30.6 Ancon 
serate 30.1 Arcoli Piceno 30.0 Camerino 30.8 
Firenze 30,3 Teramo 30.7 Foggia 33.6 Caserta 
30.0 Siracusa 30.8. 


Costanzi (ore 9) — L'enfant prodigue. 

Nazionsle (ore 9) — La collana di espelli. 

Grande Arena (ore 9) — Il padrone delle 
ferriere. 


Musica in piazza Colonna. 
Ecco il programma musicale che questa 
dallo 9 alle 10 1,2 eseguirà la banda dol 
fanteria 
Marcia militare — L'Aquila — Wag 
Capriccio aul Rigoletto — Verdi. 
Yono a Roma - Marcia Trionfale - Stromei. 
Pot-pourri — Donnz Juanita — Suppé. 
Galop — I Bersaglieri italiani — Musso. 
Note vaticane. — Ieri mattina il Papa 
celebrò ia messa nella sua cappella privata 
Alla presenza di una quarantina di persone, fra 
le quali l'ambasciatore di Spagna presso la 
S. Sodo. DI «2a 
— Il pellegrinaggio fransose, comi i 
1000 operai rtideti dal sigoor L. Harmel, è 
atteso in Roma il 5 agosto. Il Papa darà agli 
operai icancesi un grande ricevimento in Va- 
ticano, Si era proposto da taluni di tenerlo nei 
inrdini, ma non pare che il progetto piaccia 
4 Leone XIII Intanto l'Harmel è atato ricevuto 
dal segretario di Stato e ds moasignor mag- 
giordomo. 
E' atteso in 


r. 


Roma anche un pellegrinaggio 


la democrazia cristiana, par desiderio espresso 
del Papa, terranno quanto prima i direttori dei 
suddetti gicrasli una conferenza, diretta dal 
prof. Tcniolo, dell’ Università di Pisa. 

— E' in via di ricostituzione la Federazi 
piana, rimasta quasi del tutto ablesndonata dal 
l'ex-presidenta D. Francesco Massimo, il quale 
dopo il suo matrimonio con !a Brancaccio, non 
bazzioa più col fervore di prima società e 
opera cattolicì 9 

— Si sta organizzaudo un gran pellegriaag- 
gio - oltre gli altri in vista = pel prossimo 
setombre al santuario di Savona. Anime di 
q era gita è il comm. Alessandro Fro- 
gori, genovesa. ; ; 

— ll Papa ha detto che bisogna incorag 
giare Je Banche rurali che specialmento nel 
Veneto sono in grande sviluppo, e non è im- 
probabile che qur!che somma verrà loro con 
Geisa gu} denero di S. Pietro. Intanto quelle 
del Lazg fgozionano a meraviglie per le cure 
det prazidente deito Società osttoliche laziali, 
riutito in federazione, sotto la guida del 
guor Santovetti di Grottaferrata e dal P. Abate 
Pellegrini dei monaei di detta. villaggio. Quer 
ate Società preparano pei primi di settembre 
una gita coliettiva a Volletri, come già fecero 
soa grande riussita l’anno scorso a Gallor: 

— Monsigaor Agostino Richeimy, attuale 
scovo d'Ivrea, sarà il nuovo arcivascovo di To- 
rino. Il Papa "si è assicurato prima èhe tale 
romina non sarebbe dispiaciuta al Governo, 


La rinunzia del comm. Tolli. — Nel 
campo cattolico si fa un gran discorrere della 
riounzia del comm. Filippo Tolli, a presidente 
dell’Unione romana. Si sa che il corte Vespi- 
guani, per ragioni gravissime di salute si è ri- 
tirato da questa come da altre opere cattoliche, 
compresa la Società artistica operaia, di cui 
ha conservato una presidenza di nome ma non 
di fatto. Ora l'Unione romana, anima delle sus 
fatiche, e che a lui solo deve gli ultimi felici 
rasultati, l'Unione romana ha dovuto ultima- 
mente procedere alla elezione del presidente. 
La elezione si fa dai soli presidenti e vicepre- 
: dai segretari. In predicato 
vi erano ìl comm. Pietro Pacelli, il conto So- 
derini, il conte Santucci e il comm. Tolli. L'as- 
semblea propendeva per il Santuoci, ma avendo 
egli dichiarato a molti che non avrebbe accet- 


vicepresidenti. Egli fu nomi 
prima interrogato. Conosciuta la sua nomina ha 
risposto che non si sente in grado di sobbar- 
carsi a questo peso. 

Ora l'Unione Romana trovasi nell'alternativ 


Gli aspiranti alla carica sono molti: fra i 
candidati notiamo il conte Soderini, il cav. Pie- 
rantoni presidente dell'Unione cattolica, e il 
comm. Pietro Pacelli. 

Prevedesi che quest'ultimo - avendo già retto 


per due anni e con plauso, l'Unione - riporterà 
maggiori voti. 

Il sindaco. — Il sindaco principe Ruspoli 
4 partito ieri sera per Napoli. 

Il nuovo comandante del carabinie- 
rl. — Stamane il maggior generale del cara- 
Minieri cav. Emanuele Uliveri ba presentato 
alla legione allievi carabinieri il nuovo coman- 
dante di quest'arma, tenente generale Bruto 
Bruti, il quale nella sala d'ordine ha tenuto 
grande rapporto. 

Gli furono poi presentati gli ufficiali del- 
l'arma. 

Il nuovo comandante è rimasto soddisfatto 
dell'ordine © della disciplina del Corpo e sì è 
congratulato col colonnello. 

Nozze Bruschi-Bonin. — la casa Bru- 
achi si firmarono ieri sera le scritte por le 
nozze della signorina Anna coll'onorevole conte 


Bonin. Fra gli invitati numerosissimi, il mar- 
chese Di Rudinl e il marchese Visconti-Ve- 


dalla gentile sposa, alla quale fia 
diamo rispettosamente auguri di eterna fe- 
licità. 

Un ritratto di Giacinto Gallina. — 
11 commendatore Guglielmo De Sanctis ha of- 
ferto alla Galleria internazionele di arte mo- 
deraa il ritratto di Giacinto Gallina. E' ui 
pera d'arte ed è un attestato dell'amicizia che 
univa il valente artista. all'illustre. commedio- 
grafo veneziano. 

Il ritratto esposto a Roma nella sala dell'As- 
sociazione della stampa il giorno della com- 
into Gallina fatta da Gil- 
berto Searétant andrà ora ad arriochire una 
collezione artistica che onora Venezia e 
talia. 

Truppe che ritornano. — Ieri hanno 
fatto ritorno in Roma la nona e decima brigata 
artiglieria da fortezza, redu esercitazioni 
di tiro di combattimento a Colfiorito. 

Concorso. — E' aperto, nella facoltà di 
scienze, il concorso a tre posti di studio della 
fondazione Corsi, destinati uno per i laurenti 
in matematisa, uno per i laureati in chimica 
pura e in chimica e farmacia ed un altro per 
i laureati în scienze naturali 


Possozo concorrere coloro che documente- 
ranno di avere conseguito la laure 
nell'Università di Roma negli anni scolastici 


1895-96 @ 1896-97, dopo avervi frequentato 
lodevolmente i corsi da almeno due anni. 

Lo istanze per ammissione dorraono essere 
inviate coi relativi documenti al preside’ delia 
il 10 corrente. 
Sono ammessi al concorso ans) 
insoro i premi nella prova precedente, pur- 
abbiazo goduto il premio per ua solo 
anno ed a condizione che uniscano alla do- 
manda la relazione degli studi fatti dacchè 
conseguirono il posto. 

Il premio di lire 75 mensili dura ua anno. 

Circoli e Associazioni — Un numeroso 
# scelto pubblico accorse iersera all'Arena 
Pietro Cossa (via delle Grazia 16), ovo. quei 
filodrammatici diretti dal signor Bsrretti 
guirono con felice suscesso il noto dra: 


Molto bone 
rettini, ec. x 

Venne inoltre rappresentato il monologo dram- 
matico — Jl Pagliaccio — fiae lavoro di Lu- 
dovico Minetti. 

Il monologo venne accolto favorevolmente 

al pubbliso ed applaudito. . 

Sei, palmsertino dî mandoliniatirallegrò îl sim- 
patioo trattenimento cha si protrasse flao a 
notte inoltrate. 

— Giovedì prossimo nell'Arena Pietro Cossa 
in vin della Sette Sale, spettacolo in onora 
del direttore artistico siggor G. Salvadori-Ba- 
schieri. A 

'Sì rappresenterà Ardu'no d'orea, Seguirà la 
farsa: Telemaco il disordinato. 

Cronaca spicciola, 

Dalle scque del T: vere. — Circa le 5 
di ieri, passato il ponte Nomentano, @ preciaa- 
mento nella località detta Sodia del Diavolo, 
alcuni pescatori estrassero dalle acque del Te 
vera il esdavera di ua annegato. 
identificato per il diciottenne Raff 
‘morente con i propri genitori in via N_ 
zz0 Berardi, che, come i lettori ram- 
Menteranco, il 21 scorso per salvare il proprio 
fratallo Ba 

‘ere miseramente, ve: e 
S*ieomparve. lì ondavere fa piantonato dai ca- 
rsbinieri. = 

icezze della vita confugale. — Ieri 
la propria abitazione al viale Giulio Ce- 
Sono, palozzo Cattsbriga, par questioni d'into- 
ferso vennero a diverbio i coniugi Agsta ® 
'Nobillo Virate, Il diverbio andò msn mano 20- 
ca'orendosi » ben prasto degenerò in una vig- 
Jents zuffa, nello quale Agata ricevi 
lince scarica di 4 calci, All'osped!- 


ricevette nos 80> , È ast" 


bulante Maria Marchioni, di 31 anni, dimorante 
in via Bocca della Verità, N. 50, con dalle gravi 
contusioni alla testa ed alls braccia. Essa ha rac- 
contato che per questioni d'interesse era venuta 
a diverbio col proprio marito Ferdinando, csr- 
rettisre, e che costui, afferrata un'accetta, l’a- 
vera conciata a quel modo. La Marchioni dai 
sanitari di guardia è stata giudicata guaribile 
in una dozzina di giorni con riserva. 
Dalla bicicletta. — Nel pomeriggio di ieri 
Valentini Moretti pedalando un po’ troppo 
locemente per il ponte Garibaldi urtò acciden- 
talmente contro un carretto e cadde dalla bi- 
cialetta. Riportò una grave contusione alla 
gamba destra, che all'ospedale della Consola- 
zione fu da quei sanitari giudicata guaribile in 
disci giorni. 
——_________—_—_—_—_—_—_ 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numerl del giornale — tanti soldi. 


Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente i! giornalo al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
ibbonamento è raccomandato massimamente 

villeggianti in luogbi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


lodirizzare vaglia o cartoline vaglia al- 
l'Amministrazione del Fanfulla 


Plazzn S. Claudio N. 96. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Ro, 
Alla fine della settimana S. M. il Re si 
recherà in Val d'Aosta alla caccia degli 
stambecc! 


WI generale della Rocca. 
La malattia di cui è stato attaccato l'il- 
lustre generale conte Morezzo Della Rocca, 
è itterizia complicata con bronchite, ma di 
tal natura da non presentare sintomi allar- 
manti. I medici curanti sperano di poter 
dichiarare presto fuori di pericolo il vene- 
rando uomo. 


Arrivi 6 partenze. 

L'onorevole Arcoleo sottosegretario di 
Stato è partito ieri alla volta di Napoli. 

— Il ministro della guerra, onorevole Pel- 
loux, è partito iersera per l'Alta Italia. 

— L'onorevole Serena, sottosegretario di 
Stato all'interno, è tornai poli. 

— L'onorevole Zanardelli è partito ieri 
sera per Coglio. 

L'autorizzazione a procedere contro l’o- 
norevole Crispi — Dicerie infondate. 
Viene riprodotta dai giornali una pretesa 

intervista pubblicata dall'Adriatico fra il de- 
putato Tecchio ed un alto funzionario del 
ministero di grazia e giustirie, nel quale 
fuazionario si è voluto da qualcuno ravvi- 
sare lo stosso guardasigilli. 

Nella intervista poi si narrano 0 si com- 
mentano le ragioni per le quali non fu pre- 
sentata alla Camera la domanda di autoriz- 
zazione a procedera contro l'onorevole 
Crispi. 

Il guardasigilli non ebbe coll'onorevole 
Tecchio alcuna intervista su questo od altro 
argomento e nessuno erz autorizzato a pai 
lare in nome suo di cose che necessa: 
mente doveva ignorare e che sono affatto 
contrarie al vero. 

Nesstina esitanza, nessun dissidio col pre- 
sidente dol Consiglio, nessuna cousidera- 
zione parlamentare ha avuto influenza sulla 
presentazione della domanda di autorizza- 
zione, la quale non ebbe luogo unicamente 

rchò il guardasigilli ritenne che il ricorso 

lell’onorevole Crispi alla Corte di cassazio- 


: in sospensivo. 
Ogni contraria ‘mazione è erronea, ed 
i commenti sono fantastici. 
Enrico d’Oriéans e il generale Albertone. 
Si ha da Parigi, 2: 
ll principe Enrico d'Orleans ha inviato al 
Figaro il seguente telegrammi 
* Risposi al generale Albertone che met- 
terò i misi padrini in relazione coi suoi pel 
5 corrente. lo arriverò il giorno l1. » 


La spedizione Bottego. 
Da notizie perrenute al ministero de 
sull’eccidio della missione Rottego sarebbe ac- 
certato che la morte del ca 
consi 
flittagii da soldati galia, 
Nello tro sarebbe stato ferito anche il 
Citerni, oggi in viaggio per l’Italia insicme al 
maggiore Nerazzini. 
4 libro del Baratieri. 
Si credo che il libro dal ganerala Baratieri 
sulla campagaa d'Africa sarà pubblicato nel 
corso del mess di ottobre. 


W prefetto di Bologna. 

Nel pomariggio di jerì giunsa ia Roma il 
comma. Giura, prefetto di Bologna, e nel vil 
lino di vis Gaeta ebbe subito un colloquio soa 
l'on. Di Rudir1, ‘col quale s'intrattonno a lungo 
per esporre le origini degli scioperi agrari nel 
Bologuese, 

Esposizione artistica Industriale 
a Savona, 

Sì ha da Savona, 3: 

Venne, oggi, inaugurata soleanementa l'e- 
sposiziona artistica industriale. 

Vi haono assistito i senatori De Mari 0 
Corai, i deputati Boselli e Cortese, ii pro- 
fetto della provincia comm. Garroni, le au- 
torìtà civili @ militari, lo stato maggiore 
delle regie navi /talia è Duilio ed una folla 


dissorso, 
Parlarono poscia, pure applauditi, il size 
Angeli, presidente del Comitato det 


zione, ed il ejadaco si0e- piaga, too 
Quiodi le oa egli invi it 


rilevarono la completa riuscita della 


noti 


Della di 4 mostra. 


La festa è stata rallegrata dalla musica 
del 64° fanteria. 


L'Esposizione di Venezia. 


Al 31 log”o i visi 

cifea raggustdevole di 182,362. Gi abbonati, 
che erano r'’’aprirsi della Mostra cirea 8000, 
si sono più che raddoppiati. Le vendite toc- 
cano il centinaio d' opere d'ogai nazione e le 
trattative în corso per nuovi acquisti sono tante 
da far prevedere che ‘a noa molto l'importo 
delle vendite supererà il mezzo milione. 

Ia questi ultimi giorni specir!mente si sono 
animate în modo straordiar-io le visite all'E 
sposizione, anche per merito de'!a inluminazioni 
a luce elettrica delle sel iardino, che 
produce un effetto meraviglioso sì dentro, che 
fuori il palazzo delle arti. A dame un'idea, 
basta il dire che vanerdì, 30, dello scorso 
mese, fra il giorno e la sera, l'Esposizione fu 
visitata da 6005 persone. 


Movimento del regio naviglio. 

Il Palinuro è partito da Alessandria ieri, 
l'Zialia è il Duilio sono partito da Vado oggi, 
la Sicilia ela Calabria sono partite da Smyrne 
ieri, la Lombardia è partita da Livorno oggi. 


W consiglio di disciplina 
delle guardie di città. 

Stamane al palazzo della Prefettura si è ra- 
dunato il consiglio di disciplina delle guardie 
di città per deliberare sopra i rapporti a ca- 
rico di alcuni agenti di P. S. 

Vi decisa l'espulsione dal corpo di Ago- 
stino Ruffo, Augusto Gentili, Augusto Cerione 
@ Salvatore Di Francesco, il primo per cattiva 
condotta e per atti di insubordinazione com- 
messo nell'ospedale militare ove era ricoverato, 
îl secondo e il terzo perchè desertori, il quarto 
per cattiva condotta. I primi tre vennero de- 

alle compagnie di disciplina. 

Félix Faure In viaggio. 

Valenza, 2. — Il presidente della repub- 
blica Félix Faure si è imbarcato stamani 
per fare la discesa del Rodano. 


Da e per Costantinopoli. 

Essendo cessata l'interruzione delle linse fer- 
roviarie della Serbia e della Bulgeria, le cor- 
rispondenze da e per Costantinopoli hanno ri- 
preso la via normale. 

Nl controllo europeo 

s nelle finanze greche. 

Costantinopoli, 2. — Nell'ultima riunione 
degli ambasciatori per i preliminari di pace 
greco-turca fu approvata la proposta della 
Germania nel senso d'istituire un controllo 
soltanto sopra certi cespiti d'entrata della 


Grecia. 
Tentativi di disordini. 

Telegrafano da Madrid, 2: 

« Avendo il Governo emanato nuove di- 
sposizioni relativamente alle imposte di con- 
sumo, gli industriali ed i negozianti dei sob- 
borghi di Madrid hanno chiuso i loro e- 
sercizi. Alcuni tentativi di disordini furono 
immediatamente repressi 6 misure di pre- 
cauzione sono state prese. » 


L'incidente alla frontisra turco-serb: 


Si ha da Costantinopoli, 2 
Contrariamente a quanto è stato annuo- 
ziato în questi ultimi giorni, l'incidente alla 
frontiera turco-serba non è stato provocato 
dagli alanesi musulmani di quei distretti. 
Gli aggressori sono stati le guardie ed al 
cuni contadini serbi. 

Questi hanno fatto un'imboscata tirando 
sui soldati turchi che si erano recati ad 
tingere acqua a una fonts presso la fron- 
tiera, ed hanno ucciso un caporale e ferito 
un soldato. 

I serbi, avendo occupato poscia lo posi- 
zioni dal blockhaus di Bioniza fino a Yavor, 
hanno continuamente fatto fuoco sopra i 
corpi di guardia otto dei dintorni e 
sulle pattuglie turche che faoavano la solita 
ronda, 

Il Commissario serbo ha riconosciuto agli 
stosso, nel verbale da lui firms*, col suo 
colloga ottomano, che le 2"ardie serbe a 
yano sparato dal t-rritorio serbo sui soldati 
turchi, 

D'altronde i casi di furto e d'incursione 
commessi dai serbi sul territorio ottomano 
sono numerosi © quelli già denunciati dalla 
Porta al governo serbo ascendono ad ol- 


Lo sciopero dei fornai a Trieste. 
Trieste, 2. — Lo sciopero dei fornai è sta: 
zionario. La città però è provvista di pai 
perchè i fornai distribuirono ieri pane suffi- 
dicnte per tre giorni. 

tamane si sono posti in isciopero 30 0] 
raî dello stabilimento tecnico, 1300 dello sta- 
bilimento di San Rocco e tutti quelli dello 
stabilimento di San Marco, 


"BOLLETTINO FINANZIARI 


La notizia che le potenze hanno accettato la 
proposta della Germania per il controllo finan- 
ziario alla Grecia fa pensare alla dichiarazione 
attribuita a Re Giorgio di una grave risolu- 
zione da parte sua se il controllo fosse stato 
deliberato. 

E' da ritanere però che se gli ambasciatori 

nono indotti a tale determinazione, debbono 
nverio fatto in seguito a preventive intelligenze 
con il Governo greco, quindi è che spparisca 

imile la probabilità di i 
da parta del Governo stesso. 
Frattanto il componimento della questione di 
Oriente può considerarsi entrato nella fase @- 
nale, mentre è da ritenere che stipulato il 
liminare trattato di pace anche per l'isola di 
Creta si verràa uga soluzione. 


x 


Sebbene sfruttata in antecedenza, la pace fra 


la Grecia @ la Turchia determina influenza îu- 
tivo per agevolare le liquidazioni anelli 3 
yndizioni soddi- 

A e monetaria generale. 
al Lara si sconta a 7,8, a Barlino a 2 1j? 


ca a Parigi a 1.314 0/0; © per quanto si pre- 
veda che tali prezzi del daaaro non potranno 
mantenersi a limiti così bassi, ciò nondimeno 
ai ritiere che anche nella eveatualità di qual- 
che aumento questo non potrà assumere fortne 


marcatamente acute € quindi pericolose. 


T. legrammi di Borsa. 

Parigi. %, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta. Affari pochi per liquidazione che prean- 
nunciasi normale. Rendite francesi sostenute. 
Italiana 93 95. Emtérieure 61 72. Turca 22. 

Genova, 2, ore 14 50. — Calma per affari. 
Prezzi vari. Rendita 4 0/0 98 22. 4 112 010 
108. Azioni Banca Italia 746 ferme. Meridio- 
nali 701. Mediterranee 535. Cambi tesi: Fran- 
cia chègue 104 95. Londra 26 34. Berlino 129 40. 

Borsa di Roma. 


Mercato di pochi affari e non troppo ben 


disposto per qualche realizzo compiuto sul lieve 
ribasso segnalato dalla Borsa di Parigi per la 


nostra rendita. 
’roduse inoltre un po’ d’ impressione la ten- 
denza sostenuta dei cambi dei quali viene da 


qualchs compratore importante fatta larga in- 


cotta. 

Esordito a 98 25 al 4 0j0 chiuse calmo a 
98 27 fine mese. Per contanti face da 98 07 
a 98 02. 

Il 4 12 0,0 variò da 107 90 a 108 20 ri- 
cercato. 

1 valori quasi negletti facero in generale 
prezzi nominali. 

Banca Generale 50 - Metallurgiche 126 — 
Marce 1216 - Gas 851 - Omuibus 233 112 -— 
Condotte 205 12 - Risanamento 28 — Mulini 
135 - Acciaierie 378 - Santo Spirito 327. 
sostenuti : 
vista 104 87 112. 

Londra 26 31. 
Berlino 129 35. 


Cambi 
Fran 


BORSA DI PARIGI del 2 agosto 


» » 3 66% | 104 80 
» ® TIRO. |107 300 
Rezdiia nialiana $ 070 .! 9395 
Cambio sopre Londra || — — 
Consolidati inglesi. . .| — — 
Cambio sull'Italia. | | — — 
Rendita turea (nuova) .| 22 
Banea di Proigi . . .| 864— 
Egiziano $ 010. . . .| —— 
Rend. Spag. est. auova | 6172 
Baneo sconto di Parigi. | — — 
Credito fondiario . . = 

Azioni Panama. - = 

Farrov. Merida tera. | — — 


MI srezzo del cambio pai carilionri 
mento di dari doganali d fezabà, pa 
3 agosto, a lire 104 93, % 


armare, an) 
BONAVENTURA ARVERINI geronte responsabile 
Stabilimenio Tip, Italiano — Via Coppalie, :$ 
e ———_— —- 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


SEDR CENTRALE : MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Via del Plbiscito 112, Palazzo Doria (P, Venezia 


Depositi in 


Ricevo versamenti in 


Cedo in abbonamento, nei propri locali, Cassett 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 


ziosi, documa 
PAL Suso @ P2echi suggeliati 


3A d’posito casse e pacchi suggellat 
con d-lriarazione di valore, 
-_ 
Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 
fici della banca dall ore 9 allo 18. 


Dono delle LL. MM. 1 Reali d'italla 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori i 
Si trovano i © fuori nelle pri. 


Lai spedisce gratia l'opuscolo dei qua- 
i. 


44 Medaglie alle esposizioni primarie 
ALBERGO, TRITORE -, ROMA 


à 3 ,50 © 3 fra tutto. Vi= 
cino Ministeri, Posta centralo e Parlamento — 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passz presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


TARIFFA dela Inserzioni: 


Ploblieità ordinaria. 

În quarta pagina : Per ogni linca g'gpa- 
30 di linee, le 0,20 — la terza pec=S 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Nacro= 
logie, ringraziamenti, ecc., ogp' parola disci 
centesimi. — Per avvisi replicati, scone 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione de! Fan. 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la paroìa. — Tutti por- 
sono inviare annunzi 6 corrispondenza <a 
inserirsi in quarta pagina, unendo il reia- 
tivo importo. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDISARIA 


[tm &* pagima: Per ogni linca e spazio di linsa. . - 


n * pagina: » 

É Per ausisi replicati seento @ consenirsi. 
&6° Dirigersi alrAmministrazione del FANFULL 

er ——_mr_ml —— —_ i = 


A Piazza 


FSTRAGROCNARIA SENNGRATUNA IN 4 PAGINA 


Per: local da affitiarzi, cempre-vendite, offerta e ricarea 


» » se gmaî.3 
logie, ringraziamenti ese. cgni parsia 1® coni = 


Ss. Claudio N. 96 Roma “èg 


FERNET-BRANC, 


ANCA 


—_———___——m—t—_—_—_—@+ 
Specisliti doi FRATELLI BRANCA di MILANO Vis. Breltti 35 
1 soli che ne posseg n vero e Liens sbeirg 9 

trent menta dro è ge diploma d'osre dle rina Csi 


Amaro, Tonjco, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Medtehe 
Ioll'ettebelta la firma traeversale Fratelli Branca 0 Rfeerioe gi pntreferea 

Eatgere 3 America dal Sud C. F. e C. GENOVA, 
Cincesionario Tinome, Pa ne prasgei al Corso. — he 


2 i igli 0 litro) 
Il VERO KFernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, DIE ga de VIE) 


della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora ' 
chiedete al vostro parrucchiere che ne us pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria* i È 
Guardarsi dalle contraffazioni 
si tanto profnmata che inosora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 
LA vottiglia da tuttii farmacisti, Profumieri © Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungero Cani. 80. x 
Depesito generale da ®. Hllgene e €., Vis Torino, 12, Milano 
ed in Roma presso Fratelli Finocet!, Specialità; Bode, Via delle Muratte; R. Ca, x 
fa Lucina, e via Veneto, 34-22; E Passat tti LIT 
Piazzala 3;F. Caegimaî, Via Cavogr, ! va Ro 
Flavia ; Garibaldi, Trombetta Via Duo I Ca re irte Lone etero J 
[rai ict Vital de Nuder, via Golto © Voltaraili 


ontare fabbricata col’acqua mi- 
neralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
soli 


L’Acqua di |per lo sue note proprietà igienicho 


magnesiaci 1n essa contenuti, le con 
59 MOCERA- UMBRA 


benefici effeiti. 


Nella scelta di un liquo 
congiliato la bontà e 


OCIETA ITA 


Società anonima sedente iu Firenss — Capitale L. 260 milioni interamente rorsato 
Esersi .ie della Rete Adriatica 
20: = DECADE DALL’1ii AL 20 Luglio 1857 
Prodotti approssimativi del trafice dell’anno 1897 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dalle imposte governativa, 
RETE PRINCIPALE 
T | rado | 


Viaggiatori da, 


ten 


Piccola | Prodout 
GISE 


sus 19) 
narsa 27) 


281128 01 
EICONI 
4 31618 9814 2007 ni 100 20/4 
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Cron secnemor 


Prodotto por chilemetre dello reti riunito 


una eccezionale digeribilità, co1 
una notevole ccmpartezza. 

T.<% di ottimo sapore, battorio-|_L® signore delicate, i raffinati da 

UR logicamente | pura, eg 

Girmenta gazosà, 


0” (gli uomini di afl l'ecc 
* marano — qualo disso îl Mantegazza 
cho è buona pei sani, pei malati e semi- 
Il chiarissimo Pro. Ds-Giovanni 
non esitò a qualificaria la 


miglicre acaua da tasola del mondo 


ito dai buon 
ai © da tutti quelli 


gusto 
lavoro 


Semmola scrivi 
< zio sperimentato largamente 


alla Pastangeli Ghina-Bialeri che costituisce un'ottima 


Una buona minestra di Pastangeft 
pulrisce sensa offaticare lo stomaco. sE 
In scatole da 1 ‘Kg. da 1;2 0 da 250 gr. 
V. BISLERI e 0. MILANO BISLERI © C. — MILANO 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza dal Gesù, 


82 casa propria fr ene 
si \ LE TOSS! 
La Ditta G, MOLA di Torino} 8 ca rara: 
LE BRONCHITI 
LE POLMONI] 


La Tubercolosi 


rece ccecsif Per abbonarsi al FAN 
le Esposizioni mondiali. 
FULLA dirigersi in Roma, 


da parte dolio s 
10 ad altrò preparazioni dà ai 
Chima Bisieri un'indiscotibile superiori 


688 2] 
bj 


primo e più va en 
italir uo a vapore, eno un gran 
dios, assortimento 


Pisnofortì, irmeniro, vegani da 
a 1 


fondata pet 


FEBBRIFUGHE 


Prezzo L. 3. 


DEPOSITI; A. 
| relli, Torino. 


Dip. di 1° grado Chicago 1893. 
iedaglia specinie del Ministero por l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 


Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- 
sa. 82; îl negozio di via Po nom ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


A 


Gallerie pubbliche 


Campidoglio :Massi capitolini (Etrusco, Bronz Galleria ol 
10e.) Tutti i giorni dalle 10 alle 15. Tassa d'ingresso|allo 15. asa d’ingresso cent. 50. 
50 ceni. Nelle festo legali l'ingresso libero dalle 10 alle|nelle feste iegali dalle 10 alle 13: resia 


13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, IStatuto @ 1°f15 settori 
lov: 
E' aperta tutti | 


20 Settembre © 1° Novembre. umbre. 
Vaticano : Museo di scultura antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. 
festivi. Dal 1° giugno al 
agosto | 1° settembre al 21 maggi 


di Rafael; Pinscoieca, Cappela Sistina. Aperto tti 
iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al Sì 
falle 9 alle 13, dal 1° settembre ai 3î maggio dalle 10|ingresso lire una. — Al sabato acceso. 
allo 15, — Tassa d'ingresso lira 1. — ll Sabato aocesso | giugno al SI agosto dalle 9 nto [cesso] 
libero dal I° giugno ai 31 agosto dalla 9 allo 12, dal 1,|Al SÌ maggio dallo. 0 allo 13: 
sottembre al $1 maggio dallo 10 alle 13 Galleria (Piazza S. Giovanni Latoranc) 
‘Museo (Piazza S. Giovanni in Laterano)|R' aperta tatti i giorni esclusi i festivi Dal ja 
Tati i giorni cccettoÌ festivi, dal 1° giugno al Sì agosto|81 &gosto dalle d'allo 19 © dal 1° soma! 
dallo Q alle 19, dal 1° settembre al 5Ì maggio dallo 10] gio dallo 10 allo 15, — Tassa d'ingreca Toaisi 
glia 10: Tassi, d'ingresso fire oa. ll sabato, ingresso bato ingresso libero dallo © alle 12 dal 1° ua masi il se: [alle 16 1l por 
Frati a I pene ni 31, agosto dalle 9 allo 13, dall Agosto, © dalle 10 alla 13 dal I° settsmbre i gine al Si |sione Militare. 
i° settembre al 31 maggio dalio 10 al'e 13. Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo a -f3io esto 
Mamo, Borghess (Vila Dorgbme) sporto Il mertdì 0|apsizione, Via Naziocale) Aperta pablo; ell E | Porta Pi 9 ad uni 
giovedì e sabato dallo 13 ad un'ora prima dell'Ave Ma-|dailo 9 alle 15. — Tessa’ d'imere bono ua - Relto le 9 ad un 
ria; K, chiuso nei mesi dal Juglio all'ottobre inciusi. {giorni festivi è visibile dall» 9 elle 13 « lintrt,5j Dei [le ore pomeridiano 
Biglietio d’ingresso lire una. tuite © pre: 
‘'Masoo Rircherican, Preistorico ed Est 


dì ivi 
Accesso libero £$, Luon. (vi e 


iorni eccettuati i 
31 agosto dallo 9 alle 13, dai 
io dalle 10 alle 15. — Tassa di 
libero dal 1° 
1° settembre 
Castel S. Angelo, 


Gallerie private 


Colosseo. (Anfi 
giorni dallo 6 al 
Galleria Borghese. 
dont SabBIO, — 
îusa nei mesi ineltiziyi dal luglio all'ottobre. 
Barberini. (Palazzo Barberini) Titti i giorai mesao i 
festivi dalle to alle 17. TEL persi pi £ 


na (via della Pilotta]17)i FO 
il sabato dello Il alle 1901 0-4) martedi, il gioredì 6) 


alle Terme Diocleziane. 
(Piazza Terme 15) Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 16, 
Tassa d'in lire una. menica in 
Musso Nazionale Romano a Villa Giulia. 
Portà del Popoo visArco Scuro) Tassa d'ingresso lirel 
Domenica ingresso libero. 


‘erro. 
tà 


_—————m ——— 
LE FEBBRI 
Si troncano completamente usacdo Je Cartine 


della Farmacia PAGLIANO in Tronzano Vercellese 


Manzoni Roma-Mlano - Schiappa-! 


dalla Lungara, 10) l lunedì, iovo Freni 
Capitolina di pittura. Tutti î giorni dalle 10fvo00Ti4. (Piazza del Collegio R. 


però chiuso nei fe i fest allo Fallo 15 nenti ‘china fai te mater toa cati 19 Qi gle give oa due 
re. 


Monumenti diversi 


deli R-| Porta Pia); dai 1° ui 


e , meno 
È Settembre in cui resta aperto 
* (Villa Borghese) sporta il martodì fai tramonto. — Par ‘accedere al 


ESERCIZIO | 
go ———__ | bite 
che | ni 


AT 99/+ 
gu03 s3/+ 


23 83 


10009 17 163 60 


pre-| 


ra dolla diverse Clorene- 


corrispondenze  privat. 
centesimi Ja parola. 


amo le direzioni degli Alberghi, 
| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
nati, può fare una estesissima ed eso- 
nomica reclame. 


ANTIMALARICHE PAGLIANO 


France di porte L. 330 C 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Ran- 
| falla Roma. 


mministrazione « Fanfulla » I ORO 97 95 


. (via della Lungara 230). Aperto 
lusivi i mesi dal Luglio al Settombre, 
di ogni mese dalle 10 alle 15. 


ARTS al pubb.ito, 'esciaaivi 
dallo 10 alle sa” )) il martedì e1 e 115 
d Pica dalle 12 alle 15.I i Mini 
mela 
Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
ES de uecaeria (ria, dalla Dateria) Visibile il giovedì 
o 14 "n 
dall'ufficio del Crinda 'Scudiere a feta si ritirane 
ino (Palaz: 


. (al di 
giuguo ai fi giorni; dal 1° «istat È tr . Tassa d’ingresso lire una, eccelto l 
31 Mag- [dallo 13 alle 15. Dal 1° maggi x fl 


; il aa- [alle 15. Il permesso 


feste riconosciute nelle quali l'ingreso 
si rilascia dal Comaodo della Di; 


Agness (sotto la chiesa omonima fuori 


sc vembre al 1° giugno ingresso 
‘ora [prima del i 
dei fini “gegio eccettuate 
Calisto (via Appia anti 
soa; iagr n 30) 
iano (sotto la basili 9 
taito, dalle 8 all'AveMinie 


Ville 


- (fuori di porta del Popolo). Aperta al pub- 
martedì, giovedì, sabato e domenica dallo 13la 
Il lunedì, i 
aut ned mercoledi e veniondì ingresso a pagamento 
Giardino (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
l'estate dallo 6 ant. al tramonto 


Borgi 


blico 


Pamphili (Porta S. 
1 lunedì e il veny 
mesi dal l ottobi 


Pancrazio). Aperta al pubblico 
14 al tramonto nei soll 


\A PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAL; | 


Due son 
scusso nell 
si vedono, 
tenzione 
riamente 
stione del 
Sicuro, la 
ia un pae 
risolvere 
mento rit 
un argom 
d'accordo 
sacrificare! 
italiani © 
sacrificara 

Siccome 
noranza © 
dar lo ari 
tempo orî 
coniche ell 
lia trovi l 
che sono 

Ma è dd 
delle duo 
nione pub 
astruso an 
il caso di 
articolo dd 
caso di a 
fatti che 
generali, 


Italiani si 
milioni di 
sullo roccd 
pane è unl 
nale e lo 
complicate 
ramento ul 
colto del 


sulle condi 
non ha a 


f] coloniale 


abbiamo fl 
definibile 


ANNO XXVII 


Cent. 5 in tutta Italia 
Gli uffici del Fanfulla 
sono trasferiti 


in piazza San Claudio n. 96 
primo piano. 


ROMA - 3 Agosto 1897 


CONTEMPORANEITÀ. FATALE 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


è un artifizio polemico; le questioni sono 
sempre vicine, e hanno rapporto fra loro 
quando si presentano contemporaneamente 
in uno stesso paese. Se In questione del 
pane non è e non potrebbe essere un ef- 
feto della politica. colonia'e, è certamente 
un effetto della politica coloniale il trovarci a 
domandare davanti al rincaro del pane: che 
cosa potrà fare lo Stato per rimediarvi? - 
@ il trovarci a non poter rispondere con 
tranquillità ; potrà far questo o quello, senza 


PANPULLA 


NUM. 209 
PUBBLICITA 


corone la Roma sadica metti preso i'Atanl 
ome mante È 
nistrazione del giornale, Fiszza S. Caudio N. 06. 

© Billano premo E. E. Obllegin, Galleria Vitt, Daneale 

a Torino presso Cario Miugito, via S. Teresa, 1. 

1 Genova presse 1 fratelli Casareto di Franeence. 

la Sicilia esalusivamento dalla 

sla si casa di Pabalicità 
PRESI: Ia quarta pagiza cins, DO la lena -— (n ire iso 
la Rrma del gersate cent. S® la Linea — Vedi quarta pagi,a 
Geniizioni speciali. 


talena ba tenuto una conferenza sul teme: L'e- 
voluzione dell'arte e la critica sul 
moderno, Nella prima parte il Santalena fece 
una rapida sintesi della. storia dell'arte consi. 

i 


tata in molti dei giornali moderni ea richiamò 


alla dignità del suo ufficio. 
* 


Mercoledì 4 Agosto 1897 


a Parigi be_ >ndannato 
id 


ravano fare amicizia con essi, perchè potes- 
sero insegnare loro la mia dei fucili. 

Al fitaurari e ad altri capi donarono dus 
bellissimi fucili 6 due pistole, con relativè car- 
tuose. Egli ili aocompagaò, con tutto il suo 
seguito, mostrandosi sempre cortese e premu- 
1060, fino alla residenza del Degiasemac, ove 
arrivarono il 16 marzo 1897 (circa in $° 58° 
lat. Nord) e 


Gli uffiziali della spedizione, signori L. Van- 
nutelli e C. Citerni, così conch'udono il lora 


PERSE ES dra LEA 


IN ORIENTE 
Le d'chiarazioni di Salisbury 


che per questo 0 per quello caschi il mondo. nda un bisick id che, 
ll mondo non cascherà neppure ora, e 5 lasciate la #32 riacchina REST ipa ferlanze — Lord 
897 Due sono le questioni che più sono di- | qualche cosa alla fine si farà; so la que= { APPOBGiata a un albero della Grande. Armi T fehi arri 
n A Il tribunale ha giudieato che îl relocipede ri- Ò Salisbury dichiara che la qu@iione dell'inten> 
scusse nella stampa di questi giorni e che | stione diventerà così urgente da esigere le | smiri nella oetogoria dei « mobili. caate » ec |  L'affisiale’fa molto bane accolto ed abba f nità di guerra che la Gracia dovrà pagare alla 
dà zi vedono, in buon posto, richiamare l'at- { risoluzioni che consigliano lo emergenze | setera, che un'ordinanza del 1862 vista di de- | per il capitario una lettara, nel quale quel capo | Turchia, solleva molte difficoltà. La Turchi 
sa tenzione anche di quei lettori che ordina- | gravi. Î 


riamente saltano l'articolo politico: La que- 
stione del pane e la questione... d'Africa. 


d'accordo fra coloro che credono doveroso 
sacrificare gli interessi africanisti a quelli 
italiani © coloro che credono indispensabile 
sacrificaro l'Italia all'Africa. 

Siccome questi ultimi costituiscono una mi 
noranza esigua e, per quanto se no vog] 
= dar lo arie, niente affatto eletta, sarobba 

tempo oramai di lasciarli alle loro malio- 
coniche elucubrazioni, augurando che l'Ita- 
lia trovi la forza dello risoluzioni logiche 
che sono nei voti di tutto il paese. 

Ma è degna di nota la contemporaneità 
dello duo questioni nei giornali e nell'opi- | 
nione pubblica, poichè qui non si tratta di | 


SELITCITATI 
[sa 10048 è 


astruse analisi giuridiche, poichè qui non è 
il caso di sottili interpretazioni di qualche 
articolo dello Statuto, poichè qui non è il 
caso di arguzio e di sofismi. Abbiamo due 
fatti che appariscono connessi con interessi 
generali, abbiamo due problemi di cui l'uno 
fluisce con l'essere l'illustrazione dei ter- 
mini dell'altro, @ che riuniti in uno solo po- 
trebbero forse condurci a una'soluzione che 
no comprenderebbe molti altri, e appia- 
nerebbo: ben altre difficoltà. 

Certò io non pretendo nè affermaro nè 
dimostrare che il pane rincari perchè noi 
Italiani siamo andati in Africa a seminare | 
milioni di talleri nella rena delle pianure è 
sulle rocce delle montagne. Il rincaro del 
pane è un fenomeno d'ordine internazio- 
nale e le sue cause sono tanto molteplici o |} 
complicate, che non basta a spiegarlo inte- i 
ramente una minore abbondanza del rac- | 
colto del frumento. 

Ma se noi Italiani ci troviamo oggi in | 
grave imbarazzo per il rimedio, non è da 
mettere in dubbio che questa nostra, rela- 


erghi, 
, Sta- 


Ma intanto che cosa ponsare di gente che, 
appunto ora, insiste sulla politica grandiosa 


friorno PER faro RNO 


Leone XIII e Ia musina saci 
Assicurati che il papa Leone Xi 
pone di indirizzare, quanto prima, 


pro: 
vescovi 


Egli trova 
oggi troppo semsuale, troppo 
be vederla ritornare alla pristina au- 


ta egli condanna ll 
, le cui composi- 
bien 


di musica, ma si pronunzierà anche su certi 
istrumenti. Egli biasima, sscondo sì afferma, 
l'uso del violino, i cui suoni gli sembrano troppo 
profani. 


* 
Sono utili i premi? 
Un giornale francese ha aperta un'inchiesta 

per sapere se sia bene o no dare, alla fine del. 
l’anno scolastico, i premi agli allievi. 
Esso ha interrogato parsochie perso! 


le suo idee. Emilio Faguet che i premi sono 
un po' puerili, ma si tratta appunto di gio 
netti ed è difficile di penetrare nelle loro anime 
con idee pure di studio della vita, eco. 


porre sulla pubblica 


mano, che ai era ritirato a Lanonburg per ter- 

nuova opera «Irammatica, ha do- 
vuto interrompere la sua villeggiatura. Amma- 
presso 
Wentorf presso 


minarvi ut 


lato assai gravemente, egli si è r. 
suo fratello, che è negoziante 
Friedricherube, 


* 
Le Riviste. 


La Nuova Antologia. Fascisolo 15° (anno 32°) 


1° agosto 1897. Sommario : 


L'arto e il progresso, Enrico Panzacchi — 
L'idolo, romanzo, parte terza,. Gerolamo  Ro- 
vetta — Fra il Baltico e il mare del Nord, Ro- 
mualdo Bonfadini — Bertram Dal Bornio 
0, M. Scherillo — Letteratura russa: 
Nicola Alessiovio Nekrasov, il poeta degli urli 


sò gioni 


Domenico Ciàmpoli — 


— La poesia del 


tecitorio — Notizia storica : 


— Cronaca, not 


La Società geografica it: 
l'Agenzia Btafanî quanto segue sulla 
zione Bòttego: 


Il eurioso è che lo 
stesso giorno quel ministro dei lavori pubblici 


N. Nanni. 
iii o 
IL RAPPORTO 


sulla spedizione Bòditego 


comunica al- 


" 


Sistema penitenziario 
4 il domicilio contto in Italia,, Jessie W. Mario 
lo negli antiohi : Stelle @ 
sostellazioni, E. G. Boner — Montecatini, Orazio 
Grandi — Lx politioa italiana jn Atrica, inge- 
guore Luigi Capucci — La nuova aula a Mon- 
Pubblicazioni au- 
striache sulla querra del 1866, Alessandro Lusio 

zie, libri @ nuove pubblicazioni. 


chiede di conservare alcuni punti della Tessa- 


Galla ringraziava e ripeteva di essare ben for- 
hier glia fino al completo pagamento dell'indennità 


timato d’averli nel suo pae 


pena conssorava uffsiaimente l'uso, per gli impie» | Più tardi îl capitano stesso si recò da iui è e Cere pre ngn 
jcuro, la questione d'Africa. E' fatale che { che ha sospeso, interrotto ogni normale svi- | gati dei ponti e strade, della bicioletta pel ser- colmato di cortesie. de & 

dei pani pieno di guai e di problemi da | luppo del paese per anni e anni? vizio delle vie. Pafevà che tutto procedesse bene, quantun- Soggiunge che il controllo delle fi- 
risolvere come il nostro, si deva a ogni mo- Il FANFULLA Geriare Fisipiizna sn que tres sie (Prenedenti wa massimo ra) greche vitabile sotto una forma 
peli pi rendi mesordia] Il Figaro ha da Berlino che Gerbart Haupi- È perchè sarto, li avoaso avrarti ‘Riguardo all'isola di Creta egli crede che 
un 


aveva intenzione di deruba 
marli e impadronirsi di loro, perché gli fab- 
bricassero dai fucili. Il contegno di quella gente 
era però fino allora tale da far credere che la 
informazione fosso falsa, 

Se non che, durante il giorno, quella vox: 


sarà difficito stabilire un accordo fra i cristiani 
ed i musulmani. 

Re Giorgio non vuole il controllo. 

3. Telegraph ha da 

li Grecia abdicherebbe piut- 


tosto che accettare il controllo fisanziario eu- 
ropeo. 


ee 


Per matto non c’è male! 


Quest'ora infausta dal mezzogiorno al 
tocco, che è l'ora canonica della colazione 
per i galantuomini © anche per i mezzi ga- 
lantuomini, l'ho io passata oggi con ua 
matto o con ua savio? Giudicherà il let- 
tore. 

Ero dunque stamani in procinto d'andar- 
mene alla cerca dello tradizionali due uova 
al piatto, quando l'usciere mi ha annunziato 
la visita di un signore, ostinato a non voler 
dire chi era. 

E perchè fra le mio abitudini c'è questa, 
di non farmi trovare mai in ufficio, anche 
so ci sono, per la numerosa falange dei sec- 
catori, ma di lasciare il passo libero agli 

0 dato ordine di fare entrare 


rono il campo con armi e munizioni, 
anche cassette di cartucce 


domandò le guide, dicendo di voler 
nare subito quel prece, perchè i nativi face- 
va 


dalla nott?) e riflutarono le guide. Non 
essendo possibile di aprirsi un passo con le 
buone, i nosiri decisero di tentare le sorti dello 
aruui, anziché cadere senza combattere © nella 
speranza di mettero in salvo il frutto del loro 
lavoro. La posizione dei nostri ora assai afa- 
vorevole, perché li costringeva ad un ordine 
di conbattimento molto chiuso @ perché li oh- 
bligava a far fuoco solo in piedi; mentre il 
numero degli avversari era molto superiore al 
loro. Ne farono contat 


E° un signore alto, magro, bruno, con 
coperta d'una barba corta, nera @ 
ispida, con due occhi addirittura fiammeg- 
gianti: vestito con proprietà, non scevra di 
una tal quale eleganza : aspetto simpatico, 
insomma : tanto più che ho dovuto subito 
accorgermi, esaminandone la fisonomia, che 
non era uno dei soliti. maestri, o profeszori, 
0 impiegati licenziati per soppressione d'im- 
piego, che vanno a caccia delle cinque lire: 
riducibili sempre a lire due, e anche a una 
lira e a una mezza lira. 
Chiestomi dunque il permesso di chiuder 
la porta per non essero disturbati, e perchè 
le cose cl 


pi 
derc; poso dopo il capitano, coraggioso come 
tomerità, cadde egli pure valoro- 


E je aveva da dire oceorreva rima- 
TN ti Ua rapporto giunto alla presidenza della So- nessero segretissime fra me e lui, il signore 
o tit, Lmpotanza: dipnodi pie Hiaiza perte dallo L cietà geografica dagli uffiali superstiti rrreggii ioni ha tirato fuori dalle tasche un involto vo- 

n00: condizioni generali del nostro rise: lo quali | | Branetiéra dioos — Quando 'Battego, in data di binari praPerrengan) - luminoso : e spiegandolo pezzo per pezzo 
jimero 28/8000; igiorata: pon 200 part Spe Giugno 1897, speranza di salvare il frutto di due anni di fa- 


vano essere migliorate di tanto da permot- 


‘abbo- terci di far fronte a tutti i casi imprevedi- 


sa intorno ni procedimenti della 


tiche. be 


spodizi: tossa i si iti partico]. n di quadi 

bili, senza sforzi penosi. PDa Sanonrar 2 fabbrato 1 cres | E peniiera azionle donata dalla regia | fre di lino, di parole. abbreviato © di let- 
e°0- Ora chi si accingesse a dimostrare che È Per | cinta. tere. Lei Det A 

tulle condizioni generali del nostro erario È A e Na | | Di 86 presenti al principio del combsttimanto | 15 getto quel signore ‘ammiccando con pli 

non ha avuta alcuna influenza la politica ie e e ore equiadi pisgarzta Nord | oltre 60 farono uccisi. Comincintono allora sof. | Destro. Ponce O tO anco cubi 

ntivi. fi coloniale e più di tutto il modo con cui noi è, toccando il lemba sud di Uollamo, dopo aver di che si tratta. 
abbiamo fatto per tanti anni quella cosa in- | speranza visitato il lago Pagadé, raggiun; il fiume Si tratta dunque (tento di riassumere il 
definibile che abbiamo chiamato la nostra | spetterà di pri Omo (I° luglio 1896) in circa 6* 40" lat Nord. 


fede © di leggerezza. 

Ora è la questione del pane che ci angu- 
stia, domani potrebbe essere una questione 
tiche più imperiosa, che non lasciasso il 
tempo di escogitare degli espedienti, e il ra- 
gionamento più ovvio, ma anche più serio, 
ci direbbe egualmente: voi avete speso troppi 
denari in una politica di lusso per poter 
provvedere a tutte lo oventualità della vita 
ordinaria di una nazione. b 

Conclusione del ragionamento: Bisogna 
mutar strada, RI 

Invece è appunto oggi che si grida più 


Bo). Aperto 
lettombre, 


lo la dome- 
ho aì Mini- 
lavenza dei 
isibile. 


retabuso di arzigogoli 
togoa precisamente in: 


he, nossignori, bi- 
re negli antichi 


B. Teeodero. 


| a aprire le bozza di 


uomini maturi di: 


les , scrive: « lo debbo il poro che 
so agli sforzi hs facero psr essere il primo 
della olasse e avere dei premi e degli decessit 
rale, Certo i fanciulli dovreb- 
hero lavorare senza sporanza di risompente; 
ma è raro che i fanciulli amino l'istruzione per 
sò stessa, 6, per parte mia, senza quella emu- 
lazione che vi sembra biasimevole, i 
ceduto alla mi: turale pigrizia 

degli appendici 0 


i comp: 
izio Barrès, egli si è limitato 
suo prossimo libro, Ser- 
tes barressianae, nel quali 
trovato la risposta seguente 


Quanto a Maw 


dagogico dei posti, una sola cosa, la Joro va- 
Sith. Essi diventan capaci di tutto sopportare 


ri 
senza gravi perdite continui attaosì 


a al lago Rodolfo, dopo aver sostenuto 
per parte 


delle dense e belligare popolazioni chs abitano 


quella fertile ed 
La spedizione si recò anche al Bass 


il Sagan e q ela 


dentate del Rodolfo fino 


Marlé 
(Nord del lago Stefanis), risalì per alcuni giorni 


di lat. Nord. 


più brevemente possibile il singolare collo- 


politica coloniale, potrebbe dar prova di una 0 ai piccolini l'esempio del | Sfuggendo miracolosamente guimento ac- quio di un’ora), si tratta di una invenziono 
agilità straordinaria d'ingegno dialettico, ma { disinteresse austero e della perfetta modestia. » | canito del Sultano di Gimma Abbagifar, poi del n) che mi ha fatto balzi la seggiola per la 
darebbe anche un esempio insigne di mala Luigi Méaard, l’autore della Morale avant | ras Uoldu Ghirghis (iuglio agosto 1896) ripa- f SUardo. 


sorpresa un numero infinito di volte. Per- 
chè quel sigaore non è architetto, non in- 
gegnere, non chimico, non meccanico, non 
elettrico o telefonico : ma ha in sò i rudi» 
menti di tutte queste professioni amalga- 
mate insieme. All’accento di profonda con- 
vinzione col quale scandisce ogni suo di- 
scorso, verrebbe fatto di paragonarlo a uno 
Stephenson, a un Daviy, a un Edison: e 
forse non è che un mattoide. Ma comunque 
ai voglia giudicarlo, io non posso togliere ai 
miei lettori il piacere di conoscore în che 
consista la invenzione del mio incognito. 
Egli insomma è un concorrente alla costru- 
zione della nuova aula parlamentare nel 
palazzo di Montecitorio; ossia. non 


Gi piaco rendere noto quanto fosse benevolo 
nostri il contegno degli Ahmara colà 


fu anche par i due uffisiali giorno solem 
l’affa li chiamarono, e, offrendo loro due c: 
valcature, disidto che per ordino del Negus 
dovevano recarsi nello Scion. 
Dopo avere girato le sorgenti dell'Irbus, at- 
na Sr ‘alla Diddcana, 
dove un corriere del Negus recò loro una 
tera del maggiore Nerazzini che, con psn 
delioato, lr assisurava sulla loro sorte. 
Poobi giorni prima di giungere alla mita 
‘venne loro incontro un ascaro scioano, pet af- 


: È e la 
le t o Bieatt; in giale si tratta unicamente di dare ‘agli frettare la marcia ; egli ebbe il gentile costruzione precisamente, ma per applicare 
pil giovedì maggio è Tidond a dna e i casio» Sha opinione vantaggiosa di sé.. I di offrir loro pane europeo, ed è facili nell'aula, che dovrebbe essere disposta se- 
sì ritirano CORE ORCRORA, ltfppano mostruosamante sotto il si ” 


ginare quanto riuscisse gradi 
che n 


dopo tanti gioraî 
mangiavano che Orzo @ granturco al 
brustoliti. 


condo carte sue prescrizioni, prescrizioni 
da comunicare all'architetto vincitore del con- 


\ i Asosba Borani, quella s 3 x corso, per applicare, dico, certe suo inge- 
giugno sl errori. Che importa so l'Italia si riduca al © por una decorazione. La vanità, il gusto delle | deva di seguire. La spedizione piegava quindi { L’ascaro secondiscese a precedorli per re- | gnose Eiacchinette destinate a portare una 
12 e dalle lumicino? L'Africa, ecco lo scopo ultimo © | Gistinzioni, ecco quel che sviluppa l’interaato:» | verso N. O. Inmbendo l'estremità occidentale | care una risposta alla lettera del maggiore Ne- | rivoluzione nei discorsi dei deputati. 
se ferre e ae i i E ei i i i | le 
Pingre p i n 0l-Amian, , vi 

rai Troni le Sio, gsoo Tellus mo 1) n ato una prova di lettera che li avvertiva essere desiso il loro | con quello dell'americano Edison. Il fono- 
$@à ancora immolare centinaia di vittime © j il dottor Norton ha compiuto una pi o e i 

bruci: i I te eccezionale. Essa misura rimpatrio. Il 22 giugno, in vista di Addis A- | grafo del mio anonimo non raccoglie ser- 

mdlare corn incenso; Witto lo. ritormo Lan-.| ‘92 di larghezza, © | bestiame della spadi beba, un cspo del Negus venne loro incontro, | vilmente le parole, © non lo fissa con la lo- 

cora superstiti del paose. Dei bra, | vetta dirigaro verso i monti risalendo l'Upeno. dire che l'imperatore soltanto.allora aveva | cuzione e con la sintassi precisa di chi io 

«Ma escano questi signori, escano dai loro ‘A quattro giorni da Sejò inviarono una lettera | saputo dal maggiore Nerazzini che viaggia- | pronunzia; ma è invece un fon fo intel- 

ne ritrovi in cui a poco a poco hanno finito al Galla, espo di qual paese, per chiedergli il | vano incatenati, @ che, dolente del fatto, lo gente, che arrovescia magari il senso del 

Free cari con lo amarrire il senso della realtà, dai cir- permesso di attraversare il suo territorio. e | visva a liberarli e ad offrir vestimenta europee | discorso e fa dire tutto l'opposto all’oratore; 

dallo edli politici dove ‘hanno finito conl'astrarre dtadogli in proposito le necessario spioga- | per risparmiare loro l'umiliazione di arrivare | metto il colorito, la immagino viva, il pe- 
agamento da tutti gli elementi di fatto per assorbirai zioni, DE OG PV dtralicn| dere ai malamenta ves smagliante, dove non sono che frasi 

P 4 gt Dopo tre giorni, dei : 

inverno anna glia gopterplazione d'elsa. furono inviati incontro alla spedizione, invitan- | Poche ore più tardi essi erano accompagnati 
ell'inverno faalattiche, dimientichino i piccoli interessi RTORO ARS IeO la via, ed aasiewado ‘che. | dirottamenti - a 

fi tramonto: Ph poi. il: lievito, vero n) sec Fori la lettera ora stata iaia Mi gaso Galla Deo Grazii agli a del cen] e o È sa 
See \ento inaspettatamente idealistico, @ < de corrente | gi di Legà, da cui Ssjò dipende. eament furono raccolti e riuniti ; sistema fonografico si aboli- 

pia di Fran qurado ‘si troveranno ia contatto con la Crovke, in Cit durato mezz'ora e il | Sejò i nostri si fermarono ia attesa ‘della ri- | tunatamente del risultato della spadizione nulla | scono gli stenografi; i resncontisti della Ca- 

lo $ 5) gente ci uil. molto forte. La posa A it ar ed intanto acquistarono, com taileri, a- | andrà perduto, tranne le raccolte zoologichs e { mera non avraono a far altro che copiare 
re della Tia cre Javera, che gualo PAGG IMRBO Ti cipaligie dirienginaie neo Dans ed] DEI Si RI mineralogiche che erano state affidate al loro | quel che il fonografo esprime. E così, per 

5 he mpoTezia per aibenaeo a qui la po loss ti Nl Degiasamac, non valente compagno, il dottor. Manrizio Sacchi. | citar qualche esempio, una interrogazione 
pubblico litica ir repiesizle $ su la lettera, inviò il ftaurari suo Questi, nella ssa strada verso Oriente pare che | violenta di Matteo Renato Imbriani può di- 
bto nei soli wi Di provino un po'a propastaio Li trgire i premi all'Istituto di ! pieni poi "i J bero } sia caduto in una razzia amara e vi abbia | ventare, nei tubi del compiacente fonografo, 
aperta & NrermeiznO la risposta. cuestioni non | Balle Arti ia Venesia l professor Arion Sao- _ tati bexvenasi sel loro domini ehe deside- " perduto miceremento la via un complimento tutto zucchero e miele per 


i signori ministri, e per.il sotto-segretario 
Serena inclusive; na interpellanza dell'on. 
Vischi assurgerebbe alle altezze dolla elo- 
quenza ciceroniana; un discorso dell'on. 
Lazzaro si tramuterebbe în modello di stile 

ico tale, da indurre Ferdinando Martini 
a collocarne qualche brano nella nuova e- 
dizione della sua Raccolta di scrittori di 
lingua viva; perfino le sottili dialettiche del- 
Ton. Fortis aesumerebbero un carettere di 
ingenuità e di candore, come fossero tolte 
di pianta a qualche egloga virgiliana. E 
un’omelia dell'on. Bovio si capirà dalla prima 
all'ultima parola. 

Simile a Sao Tommaso, avrei voluto an- 
ch'io, dopo la illustrazione della teoria, ve- 
derne l'applicazione pratica: ma l'anonimo 
inventore non ha per ora che i disegni li. 
neari del suo fonografo. R' bensì pronto a 
costruirlo, quando una pubblica sottoscri- 
zione, che intendo sprire_ prossimamente, 
glie ne fornisca gli indispensabili mezzi. 

— E quanto le occorrerebbe? - ho detto 
io per farlo cantare. 

— Cinquemila lire soltanto. 

Poi, interpretando alla rovescia un mio 
movimento di terrore, e volgendo verso di 
me le palme delle mani come per tratte- 
nermi, ha soggiunto va 

Capisco che lei vorrebbe anticiparmi 
del suo le cinquemila lire: ma non s'inco- 
modi: non posso assolutamente permetterlo. 
Farò appello al patriottismo deì miei con- 
cittadini, ai quali comanderò due soldi a 
tesi ‘troverò, «pero, cinquantamila sot- 
toscrittori che mi forniscano la somma di 
cinquemila lire*di cui ho bisogno. 

Ho ripreso io: n 

— Se mi vuol mettere in capolista, ecco 
i misi due soldi. 

Grazie: mi saranno di Luon au 

E raccolti diligentemente i disegni che a- 
veva sparsi sulla tavola, ha preso non solo 
congedo, ma anche i due soldi, promettendo 
di ritornaro al più presto, 


Tom. 
Lo scioparo dei fornai a Trieste 


Tslegrafano da Tri 
Il totale degli operai 
isciopero, ascende a 2300. 
Lia ‘maggior parto di o 
imostrazione contro l'arre- 


‘ai sono messi in 


crede che il lavoro verrà 

agli operai che si wono posti in 

sciopero soltanto per fare una dimostrazione 

contro l'arresto del capo-operaio socialista 
Camder. 

—r l—m—P——m 


CRONACA ESTERA 


Le Isole Havaî. 


La quistione si può dire, ora, finita. Lo 
due notizie, che avevano un certo carattere 
l'invio, 


quo, di positivo rimangono 

lallo stesso miarchese Ito fatte a proposito 
delle fiabe cho sul suo viaggio furono messe 
fuori da corrispondenti a secco di notizi 
dallo agenzie talegraficho propagato ai q 
tro venti. Il marchese Ito, ch'è poi il mini- 
stro degli esteri al Giappone, soggiunse che 
il Giappone non si sarebbe mai opposto al 
l'annessione delle Havaj, purchè gli amori 
cani non offendessero i diritti dei giappo- 
nesi residenti în quelle isole. 

Talo dichiarazione è certamente assai più 
chiara della risposta che il gabinetto di 
Tokio diede all'ultima Nota degli Stati Uniti, 
se almeno la poca precisione 6 la poca 
chiarezza di questa non debba attribuirsi 
solo al suato, abbastarza ristretto, che ci 
ha dato il telegrafo, 

__ In ogni modo, occorre pensare che anche 
in questo affare dell'annessiono dello isole 
Havai, 36 non sarà possibile un conflitto n 

mato tra Stati Uniti e Giappone, vi sarà 
una guerra, che forse, o senza forse, sarà 
assai più importante di quella che si po- 
trebbe combattere con le armi: la guerra 
commerciale e industriale. Quando si pensa 
che il Giappone ha invaso, per così dire, le 
isole, che di fronte ad essì son solo tre o 
quatiromila americani © che, intanto, l'opi- 
nione dei yanckees è contro l''intromissione 
degli stranieri, quando a tutto questo si 


VITA NORVEGIANA 


Io esco talvolta. Siedo nel maestoso bo- 
schetto di quercie che sorge vicino al fiume, 
e nel mio cuore dil sento ridestarsi 
la calma, il coraggio, contemplando quella 
splendida natura che sorride, beandonii dei 
soavi profumi che l'aria mi porta, dell'ane 
pia © raziosa prospettiva che si stendo o: 
vunque. Questa sera mi sono sentita quasi 
felice quando al tramontare del sole tatti 
rumori si sono spenti sulla terra © nell'ari 
quando gli insetti stessi hanno smesso. di 
ronzare. Dolce è potente madre Natura 
anch'io posso attingere forza sul tuo seno Î 
Ma no, il povero fanciullo coperto di. san 
gue e il suo uccisore si presentano a me & 
togliermi la pace .... Ah! amico mio, se 
potessi udire talvolta la vostra voce, se 
tessi vedere la vostra fronte austera, orso 
imparerei a guardare in su! Ma non ve- 
nite, no, ve ne supplico, non voglio che vi 
Avriciniato a me ia questo momezici vi 
basti sapero ch'io sto meglio, che sono cir: 
condata da buone ed affezionate creature 
che mi fanno la vita leggiera in quanto 
tocca a loro, Ricordatevi di me e pregate 
che mi qualche luce a discernere il 

vero dal falso. » 


pensa, non si può farea menò di prevedere 
che il conflitto, sit 
avrà li 

Ba 


rollario logice. e matàrile della politi 
ganale protezionista, ina ta in questi 
gioni dagli americani. è verissimo, la 
Sa i del le oceaniche 
è il primo frutto © la prima espressione, 
che Mac Kialey ha voluto trarre dalle sue 
teorie. 

Il Giappone non vorrà la guerra, nè, vo- 
lendola, potrà farla. Ma qual numero infinito 
di controversio non dovrà sorgere dall'an- 
nossione e dopo l'annessione, quando ai trat 
terà di rispettare i diritti dei giapponegif... 
Per ora, non ci faccia meraviglia se magari 
dall'America si verrà fuori con la scusa che 
tutto è stato fatto e sarà fatto per opporsi 
alla tanto temuta iuvasione gialla! — seta. 


Félix Faure in viaggio — Una grande 
rappresentazione al Teatro Antico. 
Orange, 3. — Ebbe luogo una grande rap- 

presentazione al Teatro Antico, data dagli ar- 

tinti della Comedis Franp3ise, in onore del pre- 
sidente della repubblica, Félix Fare. 

Vi assiatettero 10,000 spettatori. 

ll presidente Félix Faure fu acclamato. 

Lo spettacolo fu grandioso. 


sa Una Commissione turco-mon- 
tenegrina si è riunità alla frontiera per inda- 
gare la causa di un recente conflitto fra pa- 
stori albanesi e montenegrini. 

‘Sono prese misure per impedire che il con- 
fit si rinnovi. 


Notizie del Portogallo — L'ordine. 

Lisbona, ?. — Le notizie pubblicate dai 
giornali ladrid, riguardo ad un'agitazione 
nel Portogallo, non hanno alcun fondamento. 

Il Governo prese alcune precauzioni, ma l’or- 
dine non fu punto turbato 6 non vi ba indizio 
che possa esserlo. 


L’inghilterra desidera un nuove trattato 
commerciale con la Germania, 
Londr: A 
primo Lord della tesoreria, A. J. Balfour, ri- 
spondendo ad analoga domanda, dichiara ‘che 
Governo informò la Germania del desiderio 
intrare in trattative per la stipulazione di 
j0vo trattato di commercio fra la Germa- 
‘Inghilterra. 


Le inondazioni in Austria — Beneficenza 

dell’imperatore. 
Vienna, 2. — Da oggi la circolazione su 
della Sùdbahn è stata ripresa re- 


uerà a crescere 
Vionna probabilmente fino a martedì. La piena 
massima è attesa per detto giorno. Tatti i 
enti di precauzione sono stati presi. 
Vienna è calato Vienna. 
Gmonden, Ischl 6 tutto il Salzkammergut 
sono inondati. 


A Ischi sono stati inviati dai dintorni viveri 


2. — L'imperatore ha elargito la 
0,000 fiorini per le vittima delle i- 
nella Boemia. 
Le inondazioni nella Boemia, 
ell'Alta Austria e nella Bassa Au: 


I Danubio presso Vienna conti- 
lentamente. 


| olsordini a Tetuan. 


Miadrid, 3. — Vi furono disordini ieri a 
Tetuaa, presso Madrid, provocati da questioni 
te 


Furono scambiati colpi d'arma da fuoco. Due 
persone sono rimaste forite @ parecchie 00 
tuse. 

L'ordine è stato ristabilito. 


Gl'Inglesi nelle Indie. 
Bombsy, 2. — Un dispaccio da Malakand 
annunzio che îl forte di Chakdara è stato li 
erato. 


La filossera In Svizzera. 
Lugano, ?. — E' atata constatata l’appi 
rr 
Vv. 


Con Harald la bonaccia non poteva du- 
rare a lungo. Un certo giorno avendo e- 
saurito con Susanna tutti gli argomer: 
paci d'irritarla, egli cominciò ca attenzioni 
4 tiranno: s' 
ari Vi PT Jo detto che aspetto una di quo- 

‘2 sere Îa sorella mia diletta ? — cominciò 
egli a dire, mentre Susana obbligata per 
oerte faccende a cui accudiva a non muo- 
versi, era quasi nella sua dipendenze. L'ho 
pregata che venisse a rattoppare le mie 
robe. La è una brava a buona ragazza © la 
terrò meco finchè mi ammogli e possa es- 
sere curato da mia moglie. 

— Curato da vostra mogl 
Susanna scandalizzata. 

— Sicuro. La donna è fatta per avere 
cura dell'uomo, e non intendo per nessun 
modo che la mia faccia diversamente. lo 
pretendo essere il padrone di casa (..... 

— Gli uomini di Norvegia sono proprio 
tiranni ! — disse Susanna, 

continuò. 


— sclamò 


li ridendo 
irritazione della fanciulla — 
io voglio che mia moglie mi porti il caffè 
allo ore 6 precise. 

E 20 la non volesse ? 

— Non volesse ? Le insegnerei io a vo- 
lore. E se non bastasse l’amore, adoprerei 
altro argomento. Non voglio tollerare nes- 
suna ribellione, sapete, nessuna, no 1 E per- 
ciò la dovrà alzarsi per tempo, fare il caffè 
@ portarmelo. 

— Oh non avessi udito cosa simile ! Siete 
uno.... Dio abbia in misericordia le donne 
di questo paese 

— Ed io voglio 
pranzo. a mezzodì, 0... 


io un buon 
salterò 


tulle furie. E di più la non dovrà. presen- 


dell'infezione filoeserica nei vigneti di 
Tremona e di Merbio inferiore. È 
L'autorità cantonale ha ordinato una rigorosa 
fnchiesta e ne ha avvertito il dipartimento fe- 
derale dell’agricoltara. 


Le sclopero del meccaniol. 
Londra, 3. — fl numero degli opefdi Hieò- 
esnici che sono in isciopero in Inghilterra a- 
scande attualmente a 44,500. 
NOTA-SIBILLINA 


Parola @ fcase di ieri 


ubprire 
CLI DELLI 
Sac NERE 
Humonnti 


Per fare l'elemosina 
io serro a molta gente. 
O l’ansgramma facile 
di me, moroso ardente, 

‘© Îl fornitor de’ brosooli, 
bisogno signorile, 
città in Piemonte, 

l'alito 
6 sedia vescovile. 


Ppapa |a 


ra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Stasera ultima rappresentazione della panto- 
mima L’Enfant predigue, e chiusura della sta- 


LI Comtenii ni riapre al prichi "di ‘oottembre 
col grandioso ballo Pletro Micca. 

— Nazionale. 

Stasera replica della Collana di capelli. 

Domani spettacolo in onore dell'artista 0ao- 
reto, col dramma: 2 povero Fornaritto ‘di 
Venasta. 

Recordève ! 

— Grande Arena. 

Stasera, IL ca: nevale di Torino e Chi sa 


Ecco il progran'ma del concerto che diri- 
gerà il masetro Vessella giovedì nello 
stabilimento delle Acque Albule alle 5 112 po» 
meridiane : 

Weber — Rudezaht — ouverture. 


Boito — Mefatofele - Ridda infernale. 

Wagner — # crepuscolo degli Dei = fan= 
tagia. 

Fi Ementa Comell 

testro milanese è în latto, fori, 

un lungo anno di sofferenze ri roodgiai 
la signora Ernesta Comelli maritata  Canno- 
nieri, che per 2? anni fu compagna d'arte di 
Feorravilla. 


Dal Bennaio non recitava più. 
Povera signora, oltreché artista di 
rito, era sache una brava m glia, 


NATO Pa 
fitatistica del suicidi. — Siamo sicuri 
che molti dei nostri ee i 


tarmi il suo Fallig-Leilighid (1 a 
na aa eci via 


— Ahi - disse Susanna - potete essere 
certo the nessuna donna vorrà sposarvi! 
— Vedremo, vedremo. Sta nel princi- 


2 E lo donne tutto pottegole tant” 
— Gli uomini si sono 


stranezze | 
— E così mutabili-nelle loro affezioni! 
— Gli uomini non sono degni di costanza! 
- si così violente ed ostinatel = gridò 


— Guanto gli i L 

io ganto gli uomini sono sciocchi! 

— Ma io - continuò egli più pacatamente 
e con alquanta asciuttezza - ma fo non amo 
le donne ostinate, violente, sragionevoli. Gli 
è generalmente la colpa degli uomini se sono 


(1) Le massaie norvegiane cuoinano 
avanzi della settimana un piatto che porta ch 


mo nome ed è serrito ogni sabato in tutto le 


Jero80. 
zi, querto gunerzeo corde forio Lean 
sfidare le più rudi fatiche. 

Per ordinazioni Fellco Bisleri e C. Milano. 


Dej io in Roma @ SU4, Piazza Gesù, 
vit Cola de 


DI QUA E DI LA 


L'arresto del tesoriere municipale di No- 


Zotte, verso le duattro antimeridiano, del 
2oriete municipale ragioniere Alessandro Be- 


con prole. 


x 

Fra meridionali © settentrionali. 

Triste, ma varo: il regi quisto pur 
sempre nell'esercito, che pure è la splen- 
dida ra) tazione della na a Bi 

delle volto bastano i più futili motivi pere 
hi lo apirito regionalista s'iaflammi e dia luogo 
4 bruttisaime scene. pei 

Nel 6 dello scorso mese di giugno - 

festa Statuto - parecchi soldati della 

rione di Susa, appartenenti a diverse 
armi, si recavano nel pomeriggio alla borgata 
Trinità ed entravano nell’osteria della Nuova 
Cuccagna, dove frammischiandosi a borghesi 
si diedero a dallare, A 

Ad un certo punto un soldato piemontese, 
certo Castellino, diede un urtone al soldato 
Morale, siciliano, e bastò questo perchè i due 
si scambiassero subito gli epiteti di piemontese 
320 @ di siciliano terra bruciata. == 

Ma poi la cosa parve finita perché il sici- 
liano si ritirò in un’altra camera s giuocare 
con alcuni suoi conterranei. Semonché, di ll a 
poco, entrò in quella camera anche il Castel 
lino, che iavitò il Morale ad uscir fuori. per 
sistemare la loro vertenza. 

Morale non si fece ripetere l'invito e, degno 
conterraneò di compar 4//lo, 

Appena fuori i due soldati si avventarono 
lan contro l’altro e cominciarono a scambiarai 
le buase. 

Aseorse allora un tal Gennaro, soldato di 
artiglieria, per dividerli; ma essendo egli, mal- 
grado il nome napoletano, piemontese, nei farla 
da paciere parteggiava, forse senza neanche 
accorgersene, per il Castellino, al che tempe- 
stava di pugni il Moral 

Gli amici @ conterranei di quest'ultimo, el 
erano nell’osteria, uscirono allora e presero le 
parti di lui, picchiando il soldato Gennaro; 
anzi, due di essi, posto mano ai sassi, lo pic 
‘ehiarono malamente sulla testa producendogli 
tro ferite, una delle quali produsse poi una 
malattia durata 12 giorni. 

Successe allora un pandemonio: si scbiera- 
rono siciliani è tani da una parto e pi 
montesi dall'altra, @ giù botta da orbi sino 
che l'intervento dei graduati e dei borghesi 
non fece cessare la rissa. 

Per questo fatto ii soldato Jacopo Rumo 
venne imputato di ferimento in persona del 
soldato Gennaro e il capora! maggiore Amato 
di abuso d'autorità per le percosse dalui date 
pure al Gennaro. Ed entrambi furono rinviati 
al giudizio del tribunale militare di Torino. 

La causa fu discussa ieri. 

All'adienza continuò la lotta, almeno nelle 
varie versioni del fatto, fra piemontesi e meri- 
dionalî, i quali ultimi, nella rissa, avevano a- 
vuto, a quanto pare, la peggio. 

Il fatto era avvenuto di notte, e la confusione 
era grande, di modo che non si potè stabilite 
chiaramente come 


poral maggiore Amato avesse agito, 
abusare della sua autorità, ma a fine di bene 
per far cessare la rissa. 

Ciò d'alttonde era stato affermato da parec- 
chi testimoni, e tutti due gli imputati vennero 
assolti, 

Rd il presidente ordinando che fossero ri- 
mossi in libertà con nobili parole stigmatizzà 
lo spirito di regionalismo ed avverti che do- 


_—r € 


ad incontrarla; essa dovrà venire a trovarmi 
dove io sarò, 6 non aspettarsi a... 

In questo momento ua legno entrò nel 
cortile e si fermò innanzi alla porta. Harald 
gorse alla fin n n 

i so. 


caricarsi dello 
Mesi ca fare traova dal 
nduria verso la casa con o) 
dimostrazione di tenerezza e di felicità. 5 
- Bene! - pensò Susanna. - Eccolo che 
dà la mentita a sò stesso; eccolo che di- 
mentica la sua futura tirannia ! Tanto lio! 
Rassicurata © soddisfstta ella si | 
lora alla cucina per dare alcuni ordini, e ai 
suo ritorno nel salotto trovò adagiati il 
fratello e la sorella che discorrevatio con 
animazione, le mani nelle mani, il viso rag. 
te. Con occhi sfavillanti per il piacere, 
arald presentò l'una all'altra lo duo fan: 
ciullo © tolse alla presentazione quel carat: 
tere, impacciato d'un primo colloguio fa- 
cendo © dicendo mille sciocchezze alle quali 
era giocoforza di ridere, e che lo svela- 
rono ia Sergio aspetto affatto di- 
verso juello sotto il quale 
perso da q quale lo aveva sem- 


scambi 
‘Ha cavaliero scambiato Per ta prg, 

11 cav. Baistrocchi di Mantova, persona 
nota e stimata per le sue doti dingern ti 
cuore, si recava l'altro ieri a Breno d.t 
oso di visitare minutemente quel prese" 

1 carabinieri di stanza Breno, rende cam 
biato quel gentiluomo con un rr 
loro attivartente ricercato, 10 pedinare È 
sistentemente e lo dichiararono jin di 
mentre appunto stava. per partire dal Ted 


onde recarsi a Bagolino, passando per Gue [î 


domini. a 

Il disgraziato cavaliere dovette forzai 
alloggiare in camera di pubblica sicurezza pa 
sei o sette ore, ® Dio 4a per quanto tempi 
sarebbe restato ancora, se non fosse stato xi 
egnossiato da un impiegato della. sottopryi 
tura, nativo di Mantova. 


x 
Dove si dimostra come anche un com. 
missario di polizia può essere un usa; 
scaltro. 


Una signora parigina si recò giorni sono 4, [9 


un commissario di polizia a denunziare lagy: 
rizione di una moneta di 40 “de 
giunse che sospettava di una sua donna dive 
in 


Questa, chiamata al commissariato, negà n 
cisamente di essere l'autrice del furto. 

— Benissimo = dice allora bonariamenta 
commissario. — Io vi credo; nullameno, per mag. 
giore mia tranquillità, andrò dalla veggantari 
gnorina Covédon, che abita qui pc 
manderò a lei lo indicazioni del Indro. "Att: 
detemi qua, che torno subito. 

Esoe infatti, e torna poco dopo. 


rato che fraty 
orirà, a meno che non renda la4ì 


con bel garbo il commissario licemà 
la giovane, che ritorna alla casa della map 
diona. 

Per tutto il giorno @ tutta la notte segua 
ossa è però in preda ad una grande agitazion. 

I mattino dopo, tremante e. piangente, ric» 
sogna alla derubata le 40 lire, dicendole chi 
preferiva la prigione alla morte. 

Lo stratagemma era pienamente riuscito. 

XxX 
La presenza di spirito d'un ladro. 

Il fatterello che sto per raccontare é nam 
dai ehronigueurs dei giornali di Parigi: du 
que autentico. 

La signora S. inte al N° 27 di roela 
Fontaine, ieri l’altro era scesa in cantina rem 

4 ore pomeridia 

rire la porta, si accorse che essa era spertr 

questo sarebbe stato poco male, m 
vera signora potò vedere per ln 


Ea di bottiglie di quel buono ua grudi 
paniere. 

La signora S..., riacquistata subito la calmi, 
rinchiuse In poria della cantina, dette due boni 
giri di chiave, poi con la sua voce più do 
parlando per il buco della serratura 


— Bravo giovanotto, v'avverto che vi how» 


perto, vi ho chiuso dentro ed ora vedoachi- 


risalire. Ma non avea filo 
dal fondo della cantina il iure 

gridò dietro: 
— Cara signora, se lei fa quel che ba detti 
pro i rubinetti di tutte le botti (mi rallegn 
con lei che sono molte!) @ fracasso tutto lì 


,. tergo la 
tò a darlibero il passoal 
di spirito, il quale, natan 
mente, rifatti i gradini a quattro a quattro i 
filò la porta di casa e.. via! 
X 

Femminismo for ever. 

Lo Stato di Colorado ha proclamato la dos 
lettrice ed eleggibile a tutte le funzioni dilt 
vita civile; ha compiuto, se non hide 
trepassato, il cielo delle rivendicazioni finti 
nistiche. 

— 


— Voi eravate così noioso! - sclamst 
Alette. 


— E voi così insopportabile colle voste il 


arie di sussiego! Vi ricordate voi le noti 
uerele a tavola, cioè quelle che cercavo 
far nascere perchè voi eravate così sl 
meco da rispondermi a stento? lo marmi 
biavo del vostro sangue freddo. _. il 

— Ed io mi ricordo quanto volte vi fi 
alzato da tavola © vi zieto lamentato cri* 
mamma perchè le mie arie vi irrit 

— Sì, ma mi giovavano pochissimo lo n 
lamentazioni che ne andava al solito © 
quelle consolanti risposte: Aletto è mol 
migliore, più savia, più sensibile, più rif" 
uevole di voi. Allora sfogavo la mia co 
mangiando i vostri confetti. o. ;f 

— Come, cattivo! Eravato voi! E mi ' 
cevate credere che fosse qualche topo 

— Eh! via! confesso ch'io era un M 
di buono, e che ci voleva molta indulgenza 

sopportarmi. 
PI_"fi fo m'accorgo che dovora ms 
una stupida © noiosa bambina! Per 
regalavo una PI 


mol - 
n 
n 


— Ed io come fui contenta di vedere 
fine che le mie cose restavano, sE". 
come le avevo aggiustata io! Ma Pi si 
anni dopo, quando ritornaste a c85% loss 
mutamento in voi | Io fui allora 01 
di mio fratello. 


(Continuo 
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mdo, quindi è lecito di farne e di ve- 
derne di tutti i. colori. 
Xx 
Un chirurgo in aiuto del boia, 
A St Louis, Miesourì, tre ammi 
iss Drehet uccise con tin colpo di 
Barthe Hunicke, poi tentò 


nella testa, ma non vi riusel, 

rinbalzò dalla parete del cranio : eg) 

fu arrestato, processato, i 

sino in primo grado e condannato a morire 
folla forca, quando ad un tratto sì 

essere l'esecuzione impossibile perché il con- 
dannato ara impazzito. 

lvinfelice fa mandato al manicomio di Fel- 
pb, dote ai trota tuttora, e sarebbe proba- 
bilmente rimasto per il resto della vita se il 
chirurgo dello stabilimento non avesse dichia- 
rato di aver scoperto e la causa di quella 
pazzia e la maniera di rimuoverla. 

Quando il Dreher cercò di suicidarsi, la 

gli produsse una frattura nel cranio; 
l'omso fa subito rimosso e la ferita in seguito 
guarl; ma invece si manitestò le pazzia. 

Ora il chirurgo ha scoperto il sopra- 
osso formatosi al posto della ferita, eserei- 
fado una pressione sul cervello, aveva pro- 
dotto lo squilibrio mentale. 

Quel sopra-osso sarà rimosso e il chiruzgo 
dichiara @ ba notificato sl governatore dello 
‘Stato che, appena rimarginata la ferita della 
operazione, il. Dreber sarà di nuovo sano e, 
quindi, passibiliasimo di subire la. condanna 
tspitale che pesa su di lui, @ che rimase ine- 
seguita per la sola condizione mentale del con- 


L'ACCATTONAGGIO IN ROMA. 


Fra le tante accattono che infestano Ja 

dinata © i dintorni della chiesa della Ma- 
lonna di Sant'Agostino, muove a pietà il 
cuore dei passanti e dei fedeli che entrano 
nai tempio una povera vecchia sossantenne, 
siorpia © malandata in salute. 

La poveretta, che mal si reg, 
cie, raramente si sente rispo: 

— Iddio vi provveda. 

Non c'è signora, che non le dia un soldo, 
noa c'è persona di cuore che non si fermi 
a interrogarla sulle sventure che l'hanno 
colpita e che, accomiatandosi da lei non 
lasci cadere sulla mano tremante una mo- 


sullo gruo- 
fere : 


questa prosperità, “i 
scitato le ire, "lello ‘altre mendicanti, le quali 
si vedono danneggiate nei loro interessi 
dalla povera storpia. 

lori nei pressi della chiesa accadde una 
scena deplorevole, una di quelle scene che 
destano la ripugnanza nelle anime gentili. 

Un donnone, grasso e grosso, pieno di 
saluto, mendicante di mestiere, 5 dal 
l'essèrai invano rivolto, con voce piagnuo- 

te, al buon cuore dei fedeli, preso da 
tubita ira, si scagliò contro la vecchia e 
rimproverandola con male parole d'avere 
rubato le poste, lo diede una tal dose di 
prgni che, per poco, la meschina, 

ilitata a difendersi, non rese 
Creatore. 

Un urlo, a quella scena disgustosa, uscì 
dal petto dei presenti: il donnone fu 
tanato a viva forza © la vecchia messa in 
siro. 

Inutile dire che nessuna guardia di pub- 
blica sicurezza intervenne a mostrare la nap- 
pina azzurra |! < 

Ma lasciamo andare la pubblica sicu- 
rezza. 

ll giorno in cui le annunciate riforme sa- 
ranno un fatto compiuto non è lontano, e 
suguriamoci che arrivi presto! x 

La scenata, a cui ieri ho assistito, è di 
quelle che gettano lo scredito sopra una 
città civile come la nostra, è di quelle che, 
innaozi agli occhi di uno straniero, compro- 
mettono gravemente il decoro di un paese. 

Una società contro l’accattonaggio è sorta 
fra noi, e, se non m'ingaono, fra gli scopi 
molto numerosi che si è prefissa, uno = 
principali, appunto, è quello di tutelare 
sto pi nando una piaga che ridonda 
4 vergogna della città nostra. 

Ebbene, ai membri di questa società, a que- 
Ste persone che, oltre un nome non del tutto 
ignorato nelle ciasai migliori, posseggono un 
Ce generoso e un'anima nobile, a questi 
filantropi che si sono im uo jcio 
al solo fine di sollevare i derelitti dalla mi- 
teria, di togliere i propri simili dalla ver- 
gogna dell’accattonaggio ; 10 dico: = affret- 

vi 

Afiettatevi: la pinga minaccia d'andare 
iu canerena; un rimedio energico è urgente 
te dovete adoperare il ferro rovente, adc- 
peratelo, ma, in nome di Dio, nella città 
nostra non si rinnovi più il fatto d'una 
donna sana e libera che potrebbe trarre i 
mezzi di sussistenza dal lavoro e che invece 
batte una. povera vecchia soltanto perchè 
questa le impedisce d'intascare quel soldo 
che essa intende scroccare alla pietà della 


gente, 
hy- 
Teatri 


Costanzi 9) — L'enfant prodigue. 

Nazionale (are 9) — La collana di capelli. 

Grande Arena (ore 9) — Il aamnevalo di 
orino. 


Temperatura d'oggi 
gatlOtservatorio astrenemice del Cellegie 
Massima 30° 2 - Minima 18° 3. 


Porto Maurizio 30.1 Alessandria 30.1 
$17 Milano 328 Verona 30.9 padri] 
Parma 31.8 Reggio sla, 80. 
vonna 331 Pesarò 50.0 Teramo 30. 
34.8 Lecce 31.6 Caserta 30.5 i 


è per P 
S. E. il ministro dell'interno 
gente: 

« On. signor Presidente, 


bene economico di 
diare l'importanta argomento del prezzo del 


quale codesto sodalizio, cui Ella degnamente 
presiede, intende al bene di questa città ; e di- 
mostra come sappia corrispondere allo scopo 
nobilissimo, che si propone il filantropioo Isti- 
tato. 

« Sento per tal riguardo il dovere di espri. 
mere alla S. V. ed ai suoi egregi collabor 
tori il mio sincero compiacimento. 

« Avrei ito, se volesse inviare 
miri ip rarei ciaie 
stero. 

« Si compiaceia signor presidente, accogliere 
1 sensi della mia alta ta 

« Il ministro: Rupinì » 

Note vaticane. — leri mattina il Papa 
celebrò la messa nella sua cappella privata 
alla presenza di circa 25 pellegrini americani 
che poi rinevette in udienza. 

Ricevette quindi in udienza di congedo per 
la presentazione delle lettere di richiamo Sua 

istro della repubblica 


sopolli, Giulio Tora, Dante Rossi, Antonio Cor- 
tesi, Desio De Fecondo @ Alfredo Paolella. 

Il vice-ispettore Geravini Tommnao è stato 
da Roma traslocato a Banevento, @_il dele- 
gato Eugenio Maturo da Palermo a Roma. 

Consigiio provinciale. — Il Consiglio 

rovinciele è convocato luta pubblica 
119 corrente sile 32 cneridiane. si 

All'ordine del giorno oltre la rinnovazione 
dell’ officio della presidenza e altre delibera- 
zioni preso d'urgenza della Deputazione sono 
atato iscx.tte le seguenti proposte : 

— Presentezione del conto consuntivo 1896. 

— Preventivo 1898. 

— Nomina dei revisori del consuntivo 1897 
della provincie. 

— id. id. del preventivo 1899 della pro- 
vinci 

— Domanda sl ministero dei lavori pubblici 
per la deolassificazione dalle strade provinciali 
dei due tratti suburbani della Tiburtina e Se- 
laria dalla parte di Roma alla cinta daziaria. 

— ld. id. del tratto di strada che dalla porta 
del Popolo di Roma giunge a Ponte Molle. 

— Parere sulla domanda del comune di Men- 
tana per essere distaccato dal mandamento di 
Monterotondo ed aggregato ad uno dei man- 
damenti di Roma. 

— Proposta per In esssuzione dei nuovi la- 
vori atradali. 

— Id, per l'approvazione del riparto delle 
speso di custodia forestale per la provincia di 
Roma. 


— id. in ordine allo stemma della provincia. 
— Concessione di sussidi a pi i comani 
per la costruzione di strade comunali obbliga- 


torie. 

— Domanda dello Ditte Sacripanti e Gra- 
ziosi, Zuocalà e Sernicoli, Tosi e Medina per 
potere impiantare sulle strade provinciali Ap- 
pia Tr. I, e Maremmana inferiore Tr. III, come 
pure sulla via Tuscolaua, tramvie elettriche. 

Club Giovedì, 19 corrente, a- 
soensione della Maiella (2795 m.). Appunta- 
mento a Sulmona all'albergo Monzù alle ore 
4 30, Preventivo, lire quindici. 

1 soci che in seguito all’ascensione della 
Maiella vorranno prender parte a quella ‘del 
Gran Sasso, dovranno, per loro conto, recarsi 
nd Aquila per troversi "l mattino seguente al- 
l'appuntamento. Si potrà partire da Sulmona 
col treno delle 15 10, che arrira in Aquila 
alle 17 6; oppure partite alle 20 40 per arri- 
varo alle 23 15. 

Cronaca spicciola. 


carta, in uno dei quali si leggevano le gene 
farità del Rivetti, nell'altra la cagione che lo 
avevano spinto sl parso disperato — dissesti f- 


vaziarii. 
‘Diograzia accidentale. — Nalla caserma 
dei reali carabinieri în utt 
i carabinieri stavano riuniti per l’assegna- 
Zicne dei servizi nei varii luoghi della città. 
Un brigadiere ordinava ai militi di caricare la 
rivoltella, come è di prescrizione per le perlu- 
tto all'allievo carabiniere Giovanzi 
Belial parti un colpo che andò a ferire a un brac- 
cio îl compagno Oddone Cesì. 


della Villa S. Faustino — La migliore delle 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata #2" 


delle 


la vendita all’ingr. 


da tavola. — 


acque 
‘osso ed al minuto presso îl e o Molti 
Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via 


renze n. 47 e 


presso farmacie e magazzini di specialità. - Garantita genuina. 


11 Cesi cadde a terra svenuto. Fu un momento 
di pinico Il, Bastel credendo di aver 


subito all'ospedale hi 


ito sperta una inchiesta dalla quale 
disgrazia fu puramente acciden- 
tale. Cionendimeno il Bastel fu tradotto in ar- 


da 
piazza del Quirinale verso la via della Date- 
ria. Giunto alla voltata, non poté frenare la 
macchina e andò a battere contro il muro tra 
la garitta della sentinella del palazzo reale 
la gradinata. 

Fa raccolto, privo di sensi, da una guardia 
municipale e trasporiato in una vettura all'o- 
spedale della Consolazione. I medici lo dichia- 
rarono în pericolo di vita, essendosi il Pari- 
sella ferito gravemente alla fronte, rotto il 
braccio destro ed avendo riportata commo- 
zione cetsbrale. 

Solo da alcune carte che portava indosso si 
è potuto sapere il suo nome. 

Ciclisti che investono! — Nel pome- 
riggio di ieri il principe Altieri pedalando, a 
quanto sembra, anche troppo velocemente per 
via Florida, investì il bambino Cosare Ciani di 
6 anni, che cadde violentemente in terra. Nella 
caduta il poverino riportò una ferita alla testa 
che all'ospedale della Consolazione fu giudicata 
guaribile in 20 giorni. Il principe si obbligò al 
risarcimento dei danni. 

nonchè scono- 


riportò delle contusioni alla testa fortu- 
matamente guaribili in pochi giorni. 

Non infastidito lo bestie! — Nel po- 
meriggio di ieri ia un prato presso piazza Cola 
di Rienzo il ragazzo Domenico Milani si di- 
vortiva a molestare un cavallo che ivi pasco- 
lava. La povera bestia per un pezzo pazien- 
temente sopportò gli scherzi, ma quando il 
Milani osò tirargli la coda, allora alla sua 
volta reagì e con un poderoso calcio colpì alla 
testa il Milani. Questi fa costretto a rocarsi 
all'ospedale ove quei sanitari lo giudisarono 
guaribile in dieci giorni con riserva. 

Festo in provincia. — Ricorrendo la 
festa di S. Maria della Pietà a Palestrina, a- 
vranno luogo sabato e domenica feste religiose 
® pubblici festeggiamenti. 

la tale occasione verrà estratta una tombola 
di lire 400 @ sarezzo incendiati fuochi d’arti- 
ficio. 

Bastonate, coltellate e pugni. — Ne 
abbiamo un po' di tutto. Le bastonate vi fu- 
rono ieri in via Aurelia Antica fra Costantino 
Giumbini e certo Luigi detto il milanese. Lo 
Giambini ricevette diversi colpi di bastone alla 
testa che gli produssero delle contusioni piut- 
tosto gravi. 

Altre bastonato corsero in piazza San Calisto, 
ove il dodicenne Aristide Antonangeli fu basto- 
nato dal proprio padre Carlo che aveva alzato 
un pochino il gomito. 

L'Antonangeli riportò contusioni guaribili in 
una dozzina di giorni. 

EA ora alle coltellate. In via della Lungaretta 
in una rissa sorta per futili motivi fra Ambro- 
gio Sordi e Achille Stefanuoci. Quest'ultimo si 
busoò un colpo di coltello al petto. Per fortuna 
nulla di grave. F 

la piazza Rusticueci fra Emilio Volpari e 
Paolo Fralleone nacque un diverbio per motivi 
non bene accertati. Il diverbio andò man mano 
aocalorandosi e degenerò ben presto in rissa 
violenta. 

1 due posero mano al coltello ferendosi reci- 
procamente. Riportarono delle ferite guaribili 
in una diecina di giorni per ciascuno. 

Jersara in via Giulio Cesaro, palazzo Catta- 

; loaia di mestiere nacque un di- 
Ma, fr O trattare Agata Saburri, Adele 
Carocci @ certo Nicola Buonafrancesco. Bsa 
presto né seguì una violentissima zuffa. Al 
chiasso accorsero i carabinieri che stentarono 
molto a dividere i rissanti. 

‘Trasportati tutti all'ospedale di Santo Spirito 
quei sanitari riscontrarono nella Saburri una 
farita di coltello alla testa e la giudicarono gua- 
ribile in quindici giorni, e gli altri due delle 
contusioni guaribili in una settimana ciascuno. 

È finalmente una soleane scarica di pugni la 
ricevette iersora in via Principe Amedeo certa 
Maria Peralla da un venditore ambulante. La 
Peralla riporiò delle contusioni per il corpo 
guaribili în una settimana. o 

Ed una buona dose di pugni @ calci 
vette anche, in via dei Cappellari, Preziosa Co- 
lagioranni dal suo cognato Giuseppe Conti. La 
Preziosa riportò pareechie contusioni alla fao- 
cia da renderla ua po’ meno... preziosa. 

Come si muore! — Nel pomeriggio di 
ieri, mentre il fabbro Gaetano Patriani di 54 
anni lavorava nell'officina dei trame in via San 
Francesco di Sales, venne assalito da improv- 
siso malore 6 cadde in terra privo di sensi 

"Trasportato sollecitamente all'ospedale di 
Santo Spir.io, quei sanitari lo giudicarono in 
imminente di vita. Infatti verso la mex- 
zanotte il Patriani cessò di vivere. Era stato 
colpito da una sincope. 

Verso la morte. — Questa notte al t0000, 
nella propria abitazione al vicolo del Leopardo, 
N° 39, lo staderaro Ettore Rotondi di 20 anni, 

motivi che non si conossono, ba tentato di 
por fine ai suoi giorni bevendo del liquore ar- 
sanicale misto al creosoto. 

"Trasportato sollecitamente all'ospedale della 
Consolazione. fu da quei sanitari tratto fuori di 
pericolo © giudicafo guaribile in cinque giorai 
con riserva. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul Re a caccia. 
‘felegrafano da Monza, 2: 
S. M. il Éle parte sianoite, alle 12,52, per 
Bard, ove giungerà domaitina, 
indi per l'accampamento di caccia di Bon- 


Monza, 3. — S. M. il Re è partito, cor 
treno speciale, alle ore 0,52 per Bard". 
Home-Bard, 3. — S. M. il Re è giunto, 
alle ore $ ant, ed ba subito proseguito alla 
volta di Champorcher © 
L'ambasciatore a Berilso 
Abbiamo da Berlino; 2: 
'ambesciatoro Mellano generaio landa: 
© ministro Prinetti, 
Nella seconda quindicina di settembre il 
ministro Prinetti si recherà Bari nella 
in occasione dell'inaugurazione 
lella linea Rionero-Potenza. 


Arrivi e partenze. 

Ieri alla volta di Napoli è partito il car- 
dinale Mazzella. 

— Per Civitavecchia è partito l'ambascia- 
tore di Turchia il Quirinale. 

— Quest'oggi l'on. Luzzati, ministro del 
tesoro, ha fatto ritorno in Roma. 

1 padrini d’Enrico d'Orléans. 

Si ha da Parigi, 2: 

Il Temps annunzia che il principe Enrico 
d'Orléans non ha ancora nominato i suoi 
padrini relativamente alla sua vertenza cogli 
ufficiali italiani prigionieri allo Scioa. 

Un suo amico dice che egli chiederà l’as- 
sistenza di un ufficiale superiore francese, 
® crede che il ministro della guerra non vi 
si opporrà. 

La salma di Antonlo Fratti. 

Atene, 3. — leri sera sono tornati da Do- 
moko il segretario dell'ambasciata a Costan- 
tinopoli, marchese Carlotti, e il maggiore 
garibaldino Scotti. Essi hauno ritrovato a 
Ratodranitza la tomba di Antonio Fratti e 
provveduto, dopo identificazione della salma, 
alla sua conservazione medianto una nuova 
cassa, su cui venne inalzato un tumulo di 
grosse pietre. 

Di fronte alla difficoltà di trasportare la 
salma a Lamia, il marchese Carlotti ed il 
mesggiore Scotti decisero di lasciarla sul 
luogo, avendo constatato che le altre sepol- 
ture cristiane non erano state toccato e ri- 
tenendola del resto garantita dalle dichiare- 
zioni del maresciello Edhem pascià e dalla 
località stessa ove è sepolta, lontana dalle 

percorse ed in un terreno esciutto. Fosa 
ha inoltre il vantaggio di essere ritrovabile 
senza difficoltà. 


Per l'eventuale sgsmbro della Tessaglia, 

Salonicco, 3. — L' amministrazione 
ferrovia di Salonicco ricevette l'ordine di 
pronti 50 treni pel caso dello sgombro dei 
torobi dalla lata 

Faure in viaggio. 

Nyons, 3. — Il presidente della repubblica 
Félx Faure è arrivato proveniente da 
range e diretto a Grenoble, ovunque accla- 
mato dalle popolazioni. 


Le sclopero di Trieste. 
Trieste, 3. — La notte è passata calma. 
Gli operai che si erano posti in isciopero 
solo per fare una dimostrazione in favore 
della liberazione del capo operaio socialista 
imder, hanno ripreso il lavoro stamani. 
Lo sciopero dei fornai © dei falegnami è 


stazionario. 
Temporali, 
equi, 3. — Stamattina si è scatenato un 
violento temporale. Un fulmine uccise nel 
icino comune di Visone, certo Badino Gio- 
vanni e il figlio quattordicenne, i quali si 
erano riparati in un capannotto. 
Nessun danno alle cam) 
Indennità per | tinciaggi di Hahnvilie. 
Washington, 3.— Il Dipartimento di Stato 
consegnò all'Ambasciata italiana la somma 
i 6000 dollari como indonnità per le fami- 
lie degli italiani che furono linciati ad 
fahnville nella Luigiana l'anno scorso. 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


‘Se le condizioni del mercato monetario eu- 
ropeo sono buone, non diverse sono quelle del 


prestiti brevi sono quotati da 
1 a 114 0/0 © per la carta a quattro mesi di 
scadenza il tasso dello sconto non si eleva oltre 
2120; . 


la queste favorevoli condizioni monetarie si 
va verificando, ed il fenomeno è spiegabilissimo, 
un continuo e graduale assorbimento dall'estero 


E° adunque possibile che i mutamenti mone- 
tart preconizzati per il mercato europeo sieno 
i a oscillazioni di poca importanza ed ab- 


Esordita a 98 27 la rendita 4 0,0 fece poi 
98 25 per chiudere sl prezzo primitivo piutto- 
sto offerta. 

Per contanti variò da 98 a 98 07 rimanendo 
così domandata. 

7 4 1,2 0/0 ricercato fece da 10792 a 
107 95. 

1 valori poco trattati furono però abbastanza 
sostesuti. 

Banca Generale 51 — Marce in risveglio 
1217 @ 1219 prezzi fatti — Metallurgiche 125 112 
— Gas 851 — Omnibus 233 1? — Condotte 
205 — Risanamento 28 — Mulini 133 50 — 
Acciaierio 379 nominali. 

Cambi tesi: 

Francia chéque 105. 

Londra 26 36. 

Berlino 129 50. 


BORSA DI PARIGI del 3 agosto 


4 agosto, a lire 105 02. 
BONAVENTURA MINVERINI gerente responssbile 
Stabilimento Tip, ltaliano — Via Coppelle, 35 


D" Egidi consul 6902. Via ai it: 


SALUTE A TUTTI 

mlt ne dalzina Partaa dl Saito 
Da Barry di Londra, la 6 
REVALENTA ARABIGA 
Prolunga la vita umana di 20 a 50nnni, 
combattendo le cattive digestioni (dispopsie), 


« Signore, — Mia figlia non  potera 
digerire, nè dormire : era accasciata dall' 
nis, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
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1 CATARRI Cuajaceltorpinciorietiolico | 
ai Prepriotari cha cercanofinq Ted alle famiglie}io quali desido 
SE con minima spesa, în colori di qualunque (© 


LE BRONCHITI) Dss® L- 8_6-® Snia 
MAYPOLE SOAPS|iranE == 
2 Ciltà di Torino, dirotsa 
rano truvaro 
- sistenti 3(QIOARETTE 
gradazione, resistenti al sole ed Aaa () ASMAGcATARRo Fa IRETTEESPIC 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- 9 [La Tubereolosi Da È. Carlo Rogn_n- 
isa (0. cosine i CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


stagiene estiva, è opportuno preudere o»gnizione di quanto appresso : 

piume etc. dai Pena fre "lo cià lialisne che danno il maggior contingente di Viltey. 

Sopicszla anche per la fotominiatura Cross di è di Bagmaméi è senza dubbio Roma. Moltissime famiglie nella 
sui tessuti. gianti 


Efgione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che HS rillino o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagi 


SI, LP] basta per 4112iti di tata, Nerot. uma @ | alte stirare a Lucido e conservare la biancheria? | Lasperionea Mato icona to papi ie Se 
pi n Eee e ca 
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aperta 
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7 È tori di 4 È ie. ini fu s'abilno, le, il prezzo di & 
Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- Sea: i sd Agenzie, Por questi svri I | srezzo di 
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unafo più volte, secondo si desidera. 
Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 


vicsuo uti, senza bisogno di bollire l'oggetto © 


Le persone deboli- anemiche- pallide 


ACQUISTERANNO IN. BREVE TEMPO 


TAO. —_— —_[c@@@ 
Î SALUTE - FORZA - COLORE Cor RARIO FERROVIE 
ÎÌIL FERRENOSIO FAVARA ll VRARIO ee FERROVIE 


MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
dello migiiori uve del marsala. — Contiene allo staio orga-i 
io qualità di Ferro e Fosforo. 
produttori Fratelli Favara © figli di Mazzara del Val 


8 Numerosi attestati Med'ol - Onorificenze nelie Esposizioni Nazionali ed Estere ve 
Trovasi în tutte le principali Farmacie del mondo e a 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L, 3 detta piccola L. 1,50. CA 3 en 
Deposito in Roma presso il sig. Etfore Mansueti, 45 Portici della stazione. cia “a Sulmon: 
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Albano Marino . - 
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Se non cagionato dall'età o deformità delle parti focondatrici, vengeno caraie. Pubblicità Utile 


4 ò 4 .'Civitaggoo. 
dal Dr Tenoa con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroburanti e 'orin: 2a ia 
un regime di vita speciale tatto il sistema nerroso genitalo. — Via Passerella, © [Forino Milano (Via'Fisa) 


1831 


Milano, dallo 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Morco!edì @ Sabato.— i ivecaa Reano jrenze . 
, a » E i È " Mi Fi n 
consulti per corrispondenza, L. 10. | Avvisiamo le direzioni degli Alb arghi, [Sulmona Mivar Tivoli. 
| 3 "ire 7 BB |[Frasorti. . . .... 

Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- Nettuno ‘Anzic 


| bilimenti balneari che a condizioni ec- Vac tera OE | 
| cezionali Fanfalla, dato il numero BE! Fico See. enzs| 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 

| nati, può fare una estesissima ed ero- 
nomica reclame. 
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S. Caudio, 96. 
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GUIDA DEL, FORESTIEAEREME 
Musei Gallerie pubbliche 


Palasso Farnesina. (via della Lungara 230). Aperto 
b Doria ii al pubb'ico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settombre, 
gita. Tati i giorni dallo 10 vonera n ) ii martedì 0|1 e :ì 15 di ogni mese daile 10 allo 15. 
ingresso libero dalle 10 allefnello feste legali dalle 10 a!le 13; resta parò chiuso natio; ret. (ri i sabato lril o iasso del Quirinale. Visibile il giovedì o la dome 
: iN, a its nei Ù I gi : 
Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Satiombre, Statuto e 1°15 scummbeal Bal Di 1 Joglio a) [siero della Resi Gao." Permessi si ri pelle 
i scaltara antica: Camere, loggio| Galleria Vaticana. Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Cappella Sistina. Aperto tutti i| festivi. Dal 1° R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giovedi 
atta VED 19 Ga in o Ala Gattutsronica dalle 12. allo 14. Li 
ile 13, l A 
allo 15. — Tassa d'ingresso lira 1. — Il Sgbato no na i cio del Gre: de Sendiere di 8. M. 
31 agi lo a 


settombre al 31 Ma 
i 


g { 
Sì maggio. | Catroombe di S. A; 

loderna. (Palazzo del’ E-|Porta Pio È Agnese (sotto la chiesa omonima fuo, H 
le) Aporia al pubblico tt i giorni [tano dalle 9 ad uao bre Al 1° giugno ingresso gra: Ville 
to eccetuate | Borghese. (fari di porta del Popoic). Aperia al pu} 

ir , Presto ico (Via del cene Sto Bre ateo, ria Appia antica n. 39) riedì, giovedì, sabato 6 domenica dalle 
Sean 10) aci dani ei Catacombe di S. eo Tsi li lunedì, mercoledi e venerdì ingresso a pagament 

dr c330_ ratio conda c i i al tramonto: cent. 25. 

Musso Borgianon(Palazzo Propagatda Fide), E' vi : a omonima | daiLata al tra rai 
bile il lanecì, il giovedì © sabato, ‘nieno 1 festivi, delle Gallerie private Colosseo. ri ne Lago. ila Borhese) Aperto nel'ine 
MEGGRRAI Mario dPR ernamenenta| 1 De a 3) 3] Biglietio d'ingresso cent. 5. 

i ganda. ia . (Vill: sa: 4 co s sc 

Museo Nazionale Romano ulle Terme Dioclesiane.{ giovedì © sabato. i‘ - * Borghese) sporta il martedì cia; può visita panc:0) PERI della Accademia fi ui 
Fasse einer lie gue. Ta Dodo dalle 10 alle 16-| E chiusa nel mesi inciuivi dl luglio all'ottobre i SE li, 12 9 galle 14 allo 18 12. Dirigorsi a) Portiero dell! 

ica ingresso libero. lazzo Barberini obra. 'Accudena: 
pafuseo Nasionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di [festivi dallo 12 alle IT. © 1) Tutti i giorni meao il" Capola di S. te: Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubbl? 
ortà del Popeo viahrco Score) Tassa d'ingresso lire 1| | Colonna (via della. Bilotagi?) 1 martedì, li giovedì e Ò ite biglietto che si mite ri date fil lunedì e il venerdì'datte ore Id al tramonto pei sol 
ica ingresso libero, il sabato dalle 11 alle 15. Tr to Frrgomato della Rev.do Fabbrica di &. Piet fregi dal 1 Gone al 30 giugno. È 
È a ingrezzo ‘ero anahs senza biglietto. pubblico idj(*Pl declivio di Monte Maric.) spert 
E "ico tutti i sabati dalle -9 a] tramonto. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudlo 96 


Cent. & in tutta Italia 


Gli uffici del ‘Fanfulla 
sono trasferiti 


In piazza San Claudio n. 96 
primo piano. 
CE 
ROMA - 4 Agosto 1897 
mc 


UN CONSIGLIO DEL PONTEFICE 


A proposito delì'Enciclica del Papa in- 
torno al terzo centenario del beato Pietro 
Cavisio, la Voce di stamani osserva : 

« Il Santo Padre, come suol fare nei Suoi 
ammaestramenti pratici ai eattolici, domanda 
puovamente l'unione dei buoni, affinchè, la- 
sciato da banda le divisioni e lo inopportune 
costroversie, lavorino per il comune fine 
dei vantaggio della Chiesa, ch'è il vantaggio 
dello famiglie, dei genitori © dei figli io- 
siesac, come pure delle società e delle na- 
zioni ». 

Soaglierò, ma auche dando a queste pa- 
rola un significato particolare © ristretto, 
anche interpretando il pensiero del Ponte- 
fiso a esclusivo vantaggio delle scuole cle- 
ricali, rimane sempre l'appello ai buoni, alla 
concordia, all 
controversie... Orbene, in materia di inse- 
gnamento religioso le controversie che ci 
sono state si riducono semplicemente a 
quelle con le quali i giornali clericali accol. 
sero il discorso dell'onorevole Molmenti alla 
Camera. Sbaglierò, ripeto, ma le controver- 
sio inopportune mi sembrano proprio quelle 
che vollero suscitare i giornali che forse a- 
vrebbero dovuto far plauso alle parole del- 
l'onorevole Molmenti. 

Où, s9 benissimo quello che potranno ri- 
spondere, secondo il solite, al Fanfulla - la 
Voce della Verità e l'Unità cattolica. Il Santo 
Padre, esse diranno probabilmente, non 
cetta l'insegnamento religioso come quello 
di una maturia qualunque del programma 
scolastico nemmeno se iasegnata dal pre! 

il Santo Padre vuole e augura alle nazioni 
cattoliche una scuola che sia tutta compres 
dell'idea di Dio, in cui 

gere nell'anima” del rel entity 
mento della fede che è una forza nella vita 
degli individui, che è una guarentigia di s0* 
lide virtù © di elevata moralo per tutta una 
società. Non cercate dunque, continueranno 
probabilmente la Voce e l'Unità, nelle pa- 
role del Santo Padre una approvazione che 
non c'è, non ci potevà essere, mentre in- 
vece vi si riscontra a chiare note la sua 
predilezione per le scuole religiose. 

E la Voce e l'Unità non avranno torto di 
giovarsi di tutto il conforto che possa vo- 
niro alla loro tesi dall'alta autorità dell’au- 
gusto autore dell'enciclica; 

Se non che, dopo aver convenuto coi gior- 
nali ctaricali di tutto quello che vorranno 
loro, io, lo dico un’altra volta, sbaglierò, ma 
mi pare di ravvisare nella raccomandazione 
i evitare le « controversie inopportune » un 
consiglio che non si spiegherebbe agevol- 
mente se non fosse rivolto ai troppo zelant 
e inattesi avversarii della tesi sostenuta 
l'onorevole Molmenti alla Camera italiana. 

Perchè se anche în Vaticano non sem- 
brasse sufficiente il ritorno dell’insegna- 
mento religioso in tutte le scuole primarie, 
esso non avrebbe a ogni modo dovuto su- 
scitare se non approvazioni in coloro che a 
buona ragione dell'ostracismo dato alla re- 
ligione dalle nostre scuole si sono sempre 
lamentati. E' poco? Non mi pare, ma am- 
mettiamolo pure. Ma meglio il poco che 
nulla, tanto più che questo poco sarà sem- 
pre rivolto a vantaggio dell'educazione mo- 
rale delle nuove generazioni. 

Che cosa ci guadagnano i clericali a di- 
mostrare che è inutile l'insegnamento del 
catechismo nelle scuole pubbliche? Io non 
lo so. So che non ci guadagna nulla 
Chiesa, nulla la Religione, so che i clericali 
hanno trovato in questa loro campagna al- 
leati secondo il solito fra tutti i più aperti 
nemici del cattolicismo, e questo mi basta 
per arguire che il Pontefice abbia voluto ri- 
chiamarli dolcemente a un modo di vedere 
più conforme agli alti interessi delle co- 
scienze, in una sola parola più cristiano. 

1 nemici della religione affettano di temere 
che col catechismo i preti possano portare 
nelle scuole odii politici e sentimenti anti- 
patriottici. 

1 clericali, combattendo le iniziative ten- 
denti a far rientrare l'insegnamento reli- 
gioso nelle scuole laiche, confessano impli- 
citamente ed anche esplicitamente che essi 
vogliono lasciare in sospetto alle famiglie 
cattoliche queste scuole. NÉ 

1 cattolici che non trovano incompatibili 
le loro credenze coi doveri verso la patria 
non sanno spiegarsi un contegno.Gosì con- 
trario a quello spirito di caril rrebbe 
ispirare ogni atto e ogni 

che si dicono religiosi. 

R in mezzo a 
che è da tulti ascoltata con reverenza rac- 
comanda la concordia dei buoni, 


Giovedì 5 Agosto 1897 


1a firma del gerente cent. $® la Hasx — Voci quarta pagia 


Arretrato f€ Centesimi 


_Che cosa può essere questa raccomanda- 
zione se non un alto © veramente cristiano 
consiglio di pace © di calma? 

sarà segulto? Ve l 
Ro oe ‘è lo dirò forte un 


dl FANFULLA 


IN ORIENTE . 


Truppe inglesi a Creta — La squadra 
turca nel Mediterraneo, 
Londra, 3, — Camera dei Comuni. — Il 


sottosegretario di Stato per gli sffari esteri, 
Curzon, aonunzi 


sione della squadra ottomana, passando per i 

Dardanelli, è entrata nel Mediterraneo. 

Conflitto In Tessaglia — Notizie della 
pace — Agitazione a Damasco, 

Atene, 4. — A_Kalarrytss (Tessaglia) vi 
fu un corilitto fra contadini 6 truppe turche, 
con perdite sensibili, 

Londra, 4. — Il Times ha da Costantino- 
poli che gli articoli riguardanti l'indennità di 
guerra che la Gresia dovrà psgare sila Tur- 
chia ed alla clausola arbitrale sono stati ap- 
provati. 

Si prevede cha non vi sarà più alcuna dit- 
fisoltà per la conclusione della pace turco- 


Standard ha da Cos 
gna agitazior 
masco. 


otiaopoli che re- 
a Libon, nel distratto di Da- 


farorno PER firorno 


Renan è Pio IX. 

Nell'epistolario Renan-Berthelot che In Revue 
de Paris va pubblicando vi è una lettera di 
ila quale Renan parla dell’in- 
dottor Daremberg e lui ebbero 

con Pio IX n Portici. 
— E' - scrive Ronan parlando del Papa - 
un donomo in tutte le sfumature e în tutto îl 
180 della parola. I suoi ritratti, nei quali gli 
dà non -s0 qual'aria di dignità e di profon- 
dità, non rendono per niente l'effetto di tutto 
il suo insieme... Pio IX parlà molto © passa, a 
vogsi Ù egli 
frammisohia alle s:a parola ua sorrisetto assai 
steristino, imaresmo méade in Fran- 
, rivelanto infatti poca profondità e eleva 
fai ,vola di 


cie di bonomia provinciale salva tutto e fa si 
che lasciandolo si è contenti, 6 in uno stato di 
spirito doloe e banevolo... — 

Pio IX si arvide subito che non ra da 
faro con credenti : egli si tenne a soggetti pro- 
fani e, rivolgendosi al dottor Daremberg, di 
sertò con molta precisione degli istromenti di 

î specialmente delle syringa 

2 Pompei, e identiche a quelle di più 
ii - Vi confesso candida- 
jo credevo che si dovesse 

syringa con la parola che più leras- 
mi pareva, spettacolo 


inga di Ayringa 
significa sonda e che la competenza del Sgpto 
dro su questo punto, deriva dalla 


Guglielmo IL 

La Contemporany Review non 
nera verso Guglielmo IL lafatti 
fascicolo della grande rivista inglese, ai legge: 

— La National Zeitung di Berlino, che è un 
giornale borghese moderatissimamente liberale, 
È costretta a riconoscere che i diritti dei Prus- 
Siani sono ridotti oggi a quello che erano alla 
fine del secolo scorso, quando la libertà civile, 
nel senso costituzionale della. parola, non esi- 
steva affatto. 

L'odio dell’attuale imperatore tedesco contro 
la menoma tendenza verso la libertà appare 
nél dispreszo filiale che egli mostra pel padre 
suo, il buon imperatore Federico. E' un fatto 
riconosciuto che durante îì breve regno di que- 
sto martire nturato, gli amici iatimi del prin- 
tipe reale d'allora adoperavano riguardo all’im- 
peratore Federico, espressioni che, rivolta sl- 
l'attuale sovrano, varrebbsro ai loro autori una 
severa condanna per lesa maestà, con una se- 
ria prigionia. E, nelle sue centinaia di discorsi, 
eccetera, Guglielmo Il ha mclto raramente - s6 
pure lo ha fatto mai - ricordato il nome di suo 
padre, perché si riteneva che Federico Il in- 
clinasse verso il liberalismo ammirasse le 
istituzioni dell'Inghilterra, il paeso della moglie. 

x 

neh festa di Valenz= per 

A n foste = per l'inau- 

lori del monumento a Emilio Augier si 


dallo lettere. 
Fu il successo 


toga fa gettata alle ortiche, e la famiglia per- 
mise a Augier di darsi al teatro, poiché il primo 
passo era stato felicissimo. 
-* 
Altri aneddoti su Augier. 
Trent" 


cio alla prefettura della Senna! 

Iafatti, Cleone aveva lnssiato il‘teatro dopo 
la rivoluzione del 1848, ed era entrato nel- 
l’amministrazione. 


eno che morì l'attore comico Grassot, 


colleghi in Accade- 
voto di Augier per un can- 
le che letterario. 
mio voto per ) 
lo vorrei poterlo faro, ma vi è ua 
che assolutamente ma lo vieta. 


ere! è la sola ra- 
ll'Acssd 
‘ebbe ben 


gi aprirà domani e sl 
professore Perroncito riferifà sul tema: Resi- 
stenza delle uova degli insetti a certi veleni. 


* 


è intervenuta alla cerimonia della } 
l'altima pietra del nuovo teatro di 
E' sull'invito dalla pisccla citiàdel 
paese di Galles 0 non come artiste, ma com? 
castellana di Craig-y-Nos ch» la Patti è stata 
invitata. Ii sindaco di Swansea nol suo breve 
discorso ba insistito nui benefici che il psese 
alla Castellana. Ri 


a Parigi stadente e dottore 

Segno dei tempi, B. d'4. — Il matrimonio se- 
freto - Rasconto (cont) - Trad. dall'inglese 
di Sefta Fortini Santarelli — Ua altro libro 
autobiografiso, Ugo Pesci — Amieto è Dan 
Chisciotte, Giulto Navone — Notiziario econo- 
mico, Alessandro Rossi, senatore — Il depo- 
tato Molmenti e la Msssoneris, P. Campello 
Della Bpina — Rassegoa politica, X. — No- 
izia — Rassegna bibliografica — Mons.i An- 
tonio Novassoni - Dissorso di S. E. monsi- 


Bo son certo che voi avete dor- 
mito maglio la notte scorsa!... Avete seguito il, 
consiglio che vi ho dsto di contare fiao al 
che... 4 
|d — Où sit. ho: contato fiao a 15,000! 7 
— E vi siete sddormebtato? 


— No: Fora di aldgrmi. 
& olii N. Narni. 
———_e_—___m_m_* 
ivagazioni estive 
pe Internazionale » lelteraria. 


1l progetto di un Teatro Internazionale aì 
Parigi.. (l'amico Caramba non guardi se- 
vero, chè non mi fermerò un minuto di pi 

1.) ha fatto di questi giorni 
js01 liscuasione non nuova 
ll'internazionalismo letterario. 

‘Ta *materia lettogaria avvieno quel che già 
avvenne ‘per alcud® questioni di economi 
politica, forse teoricamente risolute fin dai 
fessi di Colbert, ma in pratica ai 
bora oggetto di controversie e di rappi 
glie. Anche in materia letteraria abbiamo 
flbria del regime protezionista © quella del 

ran libero scambio. l protezionisti — Non 
[A van domandando - che il genio 
saba 1 francese, 0 il tedesco, 0 lo 
slavo debbano bastare 2 loro stessi ?... Oc- 
correrà imbastardire la natura nostra (ita-*! 
fiana, francese, slava 0 qualunque essa sia) 
ieiaare l'anima della nostra razza, per acco- 

Misro la produzione straniera, quella pro- 
Sazione che è l’espressione d'una natura e 
d'una anima, che nou sono la natura nostra 
de hostra anima, quella produzione che 
non mai divenire carne della nostra 
carne artistica, sangue del nostro letterario } 
sarndot Ed ecco che, in nome della pura | 
120841 padri, o agloria del carattere nazio- 

i ia favore del eommenco i- | 


n da fuori, siano anche essi la e. | 
pa: da È asi 
dr quale libertà — Santi 


Lasciate, per la libertà dell'anima nazionale; 
che gli stranieri non vesgano ad invadere 
le terre nostre. Che la steppa sia scono- 
sciuta si latini: che il romanticismo dei 
ieli azzurri dei popoli mediterranei non 
tenti di romper lo nebbie dei popoli nordici! 

Non così nella forma, ma così nell’essenza 
delle le, ragionano i Mac Kinley - della 
ropubbiica Ieuerami. 

lo. So ralo parere 
poco e che îl dei letterati, 
mi legge, non si preoccuperà delia mia opi- 
nione; ma, se i lettori permettono, voglio 
abbandonarmi a queste divagazioni, che, se 
lasciano anche per me il tempo che trovano, 
non lasciano, da buone e propizis divaga- 
zioni estive quali esse sono, la pagina de 
giornale bianca a disperazione dei redattori 
@ del proto. Io, dunque, non sono un pro- 
tezionista. Dirò, anzi, di più. Come avviene 
quasi sempre, se in politica sono conserva- 
tore, sono... socialiste in arte. Non sono 
anarchico, perchè ammetto anche qui il go- 
verno, © un governo rigoroso anzi, col gusto, 
con la grammatica e con l'ingegno per go- 
vernatori. Ma socialista, sì. Né frontiere, 
quindi, nè privileg*: nè moneta, nè parla 
meotarismo : nè proprietà individuale, nè fa- 
miglie... letterarie: nè carabinieri, nè guardie. 

È sono proprio contento di essere, questa 
volta che sento © dichiaro di sentirmi so- 
cialista, di essere, anche questa volta, i 
perfetto disaccordo coi socialisti della pi 
tica. Non più tardi d'ieri io leggevo per 
caso un giornale, organo del socialiamo ita- 
liano, ove a una corrispondenza parigina 
riportante qualche parola francese la pro- 
viggento redazione avea aggiunto in nota, 
per comodità dei lettori, Ja traduzione îta- 
liana di quel po’ di frazicase. Ne son rima- 
sto contento, ripeto, perchè ancora una 
volta è apparso chiaro come sia quasi fa- 
tale che oolitica e letteratura non possano 
trovarsi d'accordo. Un giornale socialista 
finirà per essere scritto ia dialetto , a mag- 
gior gloria della beatialità umana e a mag- 
giore intelligenza dei letto; codio, vi- 
ceversa, in materia politi: 


iù. le fron- 
i dogavieri ! 
letteraria ! 


un petr 
iere !'Via la dogana e i rela 
Viva l'e lafernazionalo ». 


x 
I protezionisti ‘hanno torto. E io nen dirò 


nasca dalla semplico 
Arr a Tta TEINE Puese 
polo. Non dirò che, al primo fio- 

ro della letteratura italiana, ogni provi: 
cia d'italia con le sue scuole di poesio in 
fiuisse a formar la lingua e a crear la 
prima fonte dell'arte nostra, nò che la Nina 

siciliana inviasse a Dante da Maiano |" 
Spressione d'un’anima a lui ignota, 0 questi 
a lei, nè che il contrasto di Ciullo d'Alcamo 
Avessé influenza nel luogo ove legro 

poeta Folgore da San Gemignano. 
Non dirò che la lingua d'oc e la lingua 
la gentil lin- 
nè che Rabelais e Ron: 


alla tragedia greca sapesse inspirarsi, e Mo- 
Nère derivasse in parte dalla farsa italiana, 
e il secolo xvi in Francia subisse l'iniluenza 
di Shakespeare, portato dal signor di Vol- 
taire e dal Montsquieu, come in precedenza 
avea subìto quella di Lopez de Vega, di 
Tirso de Molina e di Calderon de la Barca. 
Nè molto meno che Kiopstok, che diede il 

j0ema nazionale alla Gsrmania con la Mes- 
Brace, e.Milton in loghilterra avessero letto 
la Digina Comedia dei nostro padre Dante. 


Nè infine, che sull'anima del Pouskine o del ; 


o del Dostojiwsky o d'Ivan Tourghe- 
nieîf spicasse come ua graa soffi, della vita 
occidentale, avvivando capolavori merari- 


siamo: dire che, in ogoi 
la via ai letterati novi e alla nov: 


illuminata dai letterati e dall'arte stranieri j 


fioichè "anima d'un popolo riceve e sente 
il riflesso dell'anima degli altri. 

Oggi più d'ieri: domani sarà ancor più di 
oggi. B' questo l'internazion: , il solo 
che sia vero e bello, che svilup, onda, 
accresce l'ingegno, il carattere, il tempera- 
mento dei popoli e dalle razze. Esso ha a: 

juistato forza nell internazionalismo scienti- 

, che ha condotto il moudo stupito a veder 
teorie nove e meravigliose passare, ri 
traendo sempre qualcosa di più particolara 
e di più speciale, dal Lamarck a Carlo Dar- 
win, a Ernesto Haeckel... E' l'internaziona» 
liamo dell'intelligenza, cho accresce e fecon- 


da le idee, scambia liberamente i prodotti ! 


del pensiero umano, incoraggia lo sforzo 
fell menti, reca da una parié all'altra del 
‘mondo la ricchezza dell’arte, © attiva lo co- 
mmunicazioni ed affatella, in’un pansiero co. 
mune di gloria, popoli divisi da coeani eda 
deserti e rende saldi i viceti spirituali di 
uomini che non si son mai conosciuti, 
x 

Ma i protezioniati letterari strillano ogni 

qualvolta l'arte, con maggiore audacia e con 


| più grande-wigore, abbatte qualche ultima 
porta di muraglia della Cina, che non | 
tha mai #.ch'essi han voluto vedere 


alla leîteratura d'un po- 
© non s'accorgono cho la mu- 
loro 


che, mal- 
subiscono l'influenza 


valo ben. 


| a Colle 


nelle anime e non ne leva l'impronta origi- 
nale nè lo deturpa, ma le modifica, le tra- 
aforma in una maniera, più bella perchè 
nova, più vera perchè più confacente zi 
terapi. 

Cosi oggi maggiormento si riscontra ua 
tal fatto, oggi. le vite dei popoli sono in 
più stretto cotifatto. Ivan Tourghenieff ri- 
mane russo dirante il suo soggiorno a Pa- 
rigi. Ma quanto riflesso della vita francese 
Ron riverbera sull'opera sus, su quella sua 
opera che rimane letierariamente la più por- 
fetta della letteratura russa ?... Gli scrittori 
francesi hanno subito il fascino slavo, e în 
esso la produzione francese s'è ritemprata 
come in un selutare lavacro. E în questi 
giorai noi italiani, noi che vedemmo tanta 
falsa letteratura francese diventar falsa let- 
teratura italiana, abbiamo salutato, con un 
fremito d'orgoglio, Gabriele D'Annunzio trien- 
fatore in Fraacis. Quando la frese « qui 
nous délicrera des grecs et des latins? » 
fu scritta, non videro i ripetitori di quella 
frase che, levata la faraggine del classicismo, 
erano stati i greci e i latini a dar vigore e 
forza alla letteratura francese, nè previdero 
ch essi per lunghissimo tempo, per 

bero rimasti. E oggi noi, nei 
adi artisti nostri, in Giosuè Car- 


italiano cont 

dagli a e pur verdi trom 
su dai novi © verdissimi tronchi. 

Questa volta le divagazioni v 
o al galoppo. E coi 

gurio che sorga presto a P: 

nale, prima ed ampia 

lis a mo le 

è la causa prima della 
lettuale, pi i 
nerazione i 


oraneo, fiorito, 


Norideutecher 
Tork. 

Il vnpora Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher 
Lloyd, è partito par Genor 

Las Palmas, 2. — Il piroscafo Nord 4- 
marica, della Sonietà La Veloco, è partito por 
Genova, 


Lloyd, è pariito per Now 


SOR 


Mariti 


estivi 


ologia del matrimonio l'ha scritta 
il Balzac, ma nessuno ha pensato ancora 
alla fisiologia dei mari dei mariti 
che le ferree necessi 
ginose e alcaline) condannano a star sepa- 
rati dalle mogli nel periodo estivo. 

Per l’autore futuro di questo libro mi pro- 
verò intanto a schizzare alcani tipî, i quali 
non hanno altro merito che d'esser colti sul 


ieno prima d'ogni altro, percì 
il più simpatico, il marito disc 
È' un bell'uomo, 


di tutti 


sempre, e non si dà cura di 
i pochi fili argentei che iuter- 
rompono l'abbondante capigliatura corvina. 
Ha un fugace lampo di sensualità bovaria 
negli occhi, di una sensualità sod 
dimostra 


isse l'altro giorno alla moglie, 
silArdenza, presso Livo? chenaa 
lo aspettasse per tutta la settimana : i suoi 
affari, quei maledetti affari, lo trattsnevano 
in Roma. E invece era partito di soppiatto 
alvetti, anzichè deviare verso Li 


denza di Roma se il telegrsfo è i 
contento dell'una cosa. 0 dell'altca. puro 
nelle faccende dell'amore egli vuol ‘essere 
sopratutto un uomo di spirito. 

Altra varietà: il marito sabatino. E” un 
marito ancora giovine, sposo di quattro © 
cinque anni: un giorno sì è uno ho della 
settimana riceve lettere di sei pagine dalla 
moglie, che per l'assenza del marito è 
la presenza delle zanzare s'infastidisce è si 
annoia, e dà intanto al felice compagno dei 
suoi giorni un sacco di commissioni. 

E' il marito modello. Arriva alla stazione 
sudato: trova dei compagai simili a lui, co- 
noscenze fatte nei sabati precedenti, e con 
eloquenti strette di mano si comunicano a 
Vicenda la gioia delle coniugali. espansioni 
che li aspettano. Contro il serefzio mal fatto 
delle strade ferrate nen brontola mai, per 
sentimento di gratitudine profonda: în quane 
tochè con un biglietto d'andata e ritcrno ha 


pudendo 3EUESA pietà ed intervenne ordinando 


uu, si more pattitare. Al giudice non sarebba 
cesAIO anuta l'idea di terminare così pre- 


nen ‘sattonimento. . ‘ 
= E. Squire: 


ROMA 


4 agosto. 
Cose di stagione. 
Mia dolcissima Tuta, 


legramma di stamani, mi ha gua- 
alkiicrino chi dicesse, le uova nel pa- 


piere. 


Toatri. 

Nazionale (ore 9) — iv 
s (ore 9) — Il Fornaretto di Ve- 

Grande Arena (ore 9)— Falicità coniugale. 


estratti il 2 del corrente mese sul presti 
premi della Croce rossa italiana: È 
Serie 105 Numero 24 Lire 20,000 — 

N. 18 L. 2000 — S. 1927 N. 30. Le 1000 ce 
S. 9201 N. 23 L. 1000 — S. 8157 N. 39L.50 
— S. 6685 N. 3 L. 50 — S. 4484 N. 12L_50 


— S. 1977 N. 13 L. 50 — S.10543 N. 40L.50 
ee: 1ef! Io sono salito fino quassù, a Col- | — 

uigorzo, mi sono imposto ia fatica di cin: | — S S6I N° fe Pe to — SIMON: 5010 
vcore di ferrovia, quattro di dili 2 | s. 10315 n. s0 L. 50. Ha 


i mulo per trovare un po’ di fresco e 
Hi zi che ieri, în Roma, dopo un 
soquazzone il termometro è sceso di qual- 

do. 

I° Edi, anzi, debbono essere molti se è 
vero che tu per recarti in piazza Colonna 
ila musica, Rai dovuto indossare’ la man- 
tilina invernale e proteggere la. gola, dai 
Sori del freddo, col galiuccio di finta mar- 


tor. ; 
ilora, perchè ho io abbandonato Roma? 

Fuso, alimenta al ritorno, @ forse il 
pio individuo non seguirà che di qualche 

uuesta mia. 
10 oo ti inacondo che . 
issimo e si le un fresco 
Filo, < che ho segulto, punto 
1a prescrizioni di questi buoni vil 
core in paradiso. i 

'Se lei non vuol soffrire il caldo - mi dis- 
sero quando arrivai - tenga costantemente 
ttiose lo finestre di casa. Badi a non far 
fatrare mai un raggio di sole late 
sella camera da letto! 

Il paese — aggiunsero — non offre di» 
iizioni, non ha passeggiate ombrose, non 
fini, non laghi; in conseguenza è inutile 
ucire di casa. Lei resti sempre intanato 
tella sua, passeggi quasi ignudo per le 
Hanzo e questo... è l'unico mezzo per go- 
dere il fresco, — 

Da dieci giorni 


Tutte le 50 


229 — 423 — 805 — 926 — 1967 — 2944 
— 3192 — 4807 — 5608 — 5755 — 5921 — 
8474 — 9095 — 9202 — 9389 — 9891 — 10791 
— 11237 — 11556 — 11998, 


_ Truppe che partono. — Questa mat- 
tina è partita per Sora una compagnia del 12° 
fanteria e per Arpino mezza compagnia. 

Queste truppe si recano ‘in quei passi per 
servizio di pubblica sicurezza in occasione delle 
elezioni politiche che avranno luogo domenica 
prossima. 

Nozze Bruschi-Bonin. — Stamani alle 
9 112 il sindaco principe Ruspoli ha unito in 
matrimonio la signorina Bruschi col conte Lelio 
Bonin:Longari, deputato al Parlamento e cotto- 
sogretariò di Stato agli estati. 

Testimoni della sposa sono il principe 
di Vivarò e il principe di Trabia ; dello sposo 
l'onorgvolé marchese Di Rudini e il conte di 
Porto. 

La sposs, nells ricca toilette bianca, era un 
vero splendore di grazia e di bellezza. 

L'onorevole Ruspoli le offri la penna d'oro 
con cui fu firmato il contratto di nozze. 

Il rito religioso é stato celebrato alle 11 nella 
chiesa dei SS. Apostoli. 

Agli sposi rispettosi augurii. 

Giunta Jcipale. — Nel pomeriggio 
d'oggi la Giunta municipale ha tenuto seduta 
per il disbrigo degli affari ordim 

N tei ll fer. Dorante il vio- 
lento temporale che si scatenò ieri su Roma 
caddero dei falmini; ‘uno nei pressi del Pa. 
lazzo di giustizia, un altro sopra un palazzo al 
Luogo Tevere dei Mellini, e finalmente un terzo 
alla Magliana, che appiccò Îl fuoco ad una fie- 
nilessa di proprietà dal signor Luigi Sfascia. 

Spacciatori di francobolli usati. — 
Luigi Catalano, figlio del direttore della So- 
cietà di pubblica assistenza Croced'oro, domi- 
ciliato in via Cernaia nella sede della Società 
stessa, Stefano Zesoni e Guglielmo Agostini, 
impiegati postali sono stati arrestati per ven- 


jui si sta be- 
oso. 


jon metto il naro fuori 
dell’uscio, da dieci giorni non vedo un rag- 

o di sole, da dieci giorni vedo vagando 
fa le più fitte tenebre..... ma non una goc= 
cia di sudore imperla la mia fronte. 

L'anno venturo ti concederò di seguirmi 
e se la dimora in questi luogbi non ti ren- 
derà felice, dirò che sei di natura assoluta» 
mente incontentabile. 

Però, se quanto mi hai telegrafato è vero, 
faccio fagotio e torno presso di te. 

TeLesroro. 

Telegramma della signora Tuta al signor 
Telentoro : 

Ritorna; caldo finito, dirò anzi che non 
sbbiamolo mai inteso. 


ri > TUTA. | dita di francobolli usati. 
'eleaforo a Tuta : La carne equina. — Dagli agenti muni 
Arriverò domani. sirene cipali fu sequestrato tn chilogramma di carne 


Tota a Telesforo — Telegramma d'urgenza: 


— Non muoverti ! Termometro improv- 
visamente risalito a 45. Che caldo! Dimen- 


ticavo dirti che giunto cugino. 
Per la trasorizione 


fuori la porta del Popolo presso l'antico mat- 
jora Paa Colomba. 
quattro chilogrammi di 
carne equina in stato d'iniziata putrefazione 
mancante dei bolli sanitari # che si amerci 
per carne di bue nell'osteria ia via Flaminia 
N. 30 B esereita della signora Loreti Teresa 
in Marcelli. 

Se andate a ezio munitevi dei li- 
bretti-coupons della ditta Biancotti a Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si provvede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti 
menti, Chiedeso programma. 

Cronaca spicciola, 

Owicidii in provineli 
in Terracina, sulla porta dell’Albergo Nazionale 
in piazza Vittorio Emsquele, fu rinvernto da: 
cusi passanti un individuo già cadavere, im- 
merso in ups pozza di sengue. 

Accorsi s0lJgcitame: 
tifisarono per certo Pio Para: 
mbra, era una vecchia conoscenza della que. 
stura. 


Tura. 


* 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemice del Cellegio 
Romano : 

Masrima 30° 4 - Minima 17 5 


Domodossola 31.1 Milano 30.0 Mantova 30.0 
Verona 30,4 Treviso 30.7 Rovigo 30.2 Gros= 
sito 304 Roma 302 Foggia 32.9 Leose 33.0 
Caserta 31.5 ito 30.4 Reggio Calabria 
300 Trapani 30.2 Palermo $1.7 Porto Empe- 
dosla 32.0 Caltanissetta 31.5 Messina 20.1 Ca 
tania 30.0 Siracusa 35.1 Cagliari 33. 


Musica in piazza Colonna. 


Ecco il programma musicale che questa sera 
9 alle 11 eseguirà a richiesta, la banda 
one rto comunale: 


Rossini « L'assedio di Corinto » Sinfonia. furono ar- 
Verdi « Rigoletto » Atto 3°. eso grane ‘anno e Gae- 
i « Minuetto » — Paganini e Moto | este sorieli. Îl Paravini era atato 


upa tremenda coltella 
— Nal pot jo di ieri, fn Piperno, serto 
Angelo Bernardini, avendo alzato un pocbino il 


is | 


er « Lohengrin » Fantasia. 
Neumann « Polba di concerto ». 
Gounod « Philemon et Baucis 


r——————— 


gomito, si diede a parcuotere la propria mogli 
dle nella loro abitazione in vie della Ric 


norte. — Nel pomeriggio di 
propria abitazione in via Flamini 
N. 30, l'ofafico Giovanni Olivieri tentò di finirla 
g0n la vita bevendo alcune gooce di acido sol- 
co. " 
“Trasportato sollecitamente all'ospedale di San 
Giacomo, fa da quei saatari tratto fuori di pe- 
lo. 
Le cause che avrebbero spinto l'Olivieri al 
tentativo di togliersi la vita debbonsi ricercare 
nei gravi dispiaceri di famiglia, 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 
Per qualsiasi numero di giorni e-in qual-- 
niasi residenza tem] \ea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è racor:. «dato massimamente 
ai villeggianti in lucchi dove non sempre 
ai trovano riveodito» di giornali ovvero 
l'affluenza dei for la solita spedizione 
del giornale resi ‘mente esaurita, 
 lodirizzare vaglia > cartoline vaglia al- 
l'Amminiatrazione cel Fanfalla 


Piazzn 8. Ciaudio N. 96. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La ssiuî ‘lio Czar. 

Le notizie della valute dello Czar non 
sono confortanti. Sen;s aver nessun carat- 
tere minaccioso, sese constatano l'indeboli- 
mento nervoso tendo e tale da impe- 
dire allo Czar it ‘avoro,*oramente gravoso 
a cui egli si è abituato del giorno che è sa- 
lito sul trono. 1 giorneli berlinesi affermano 


che egli ha affidato rl granduca Wladimiro 
lo cure più faticose delo Stato. 
La pace, 

Costantinopoli, 4. — | negoziati per la sti- 
pulazione dei preliminari di pace volgono 
aila fine. Resta 300 a discutere l'articolo 

vacuazione della Tessaglia. 


Félix Faure in viaggo. 
GrenoDle, 4. — Il municipio ha offerto, a 
mezzodì, un banchetto al presidente della 
Repubblica, Félix Faure. Questi pronunziò 
un applaudito discorso, dicendo che la sua 


1 padrini d'Enrico d'Orléans. * 


Parigi, 4. — Il principe Enrico d'Orléans 
ha telegrafato al Figaro annunziandogli che 
costituisce suoi padrini Leontiefî e Mouri- 
chon, suo compagno di viaggio, nella sua 
verienza col generalo Albertone. 

Arresti a @adrid. 

Madrid, 4. — Trentadue persone, per la 
maggior parte donce, sono state arrestate 
in seguito ai disordici avvenuti ieri nei sob- 
borghi. 

Il furto al Museo di Losanna. 

Losanna, 4. — Secondo i risultati dell'in. 
chiesta, il furto delle medaglio a danno del 
Museo sarebbe stato commesso da un ita» 
liano, il quale si presentò il $8 ed il 29 lu- 
glio scorso Biblioteca cantonale per 
consultare alcune opere numigmatiche e po- 
scia visitò î! medagliere, ove foce al con- 
servatore varie domande. 

I suoi connotati sono stati ricostituiti. Le 
ricerche continuano attivamente. 


Arrivi e partenze. 
Il sottosegretario di Stato onorevole Ron- 
chetti è torn: ieri in Roma, 
E' giunto feri in Roma l'onorevole Branca, 
L'onorevole Luzzati ha fatto ritorno in 
Roma. 


Il senatore Sensalss, 
Jeri sera il senatore Sensales ebbe a palazzo 
Braschi una conferenza con l'onorevole Di Rudinl 
——————————————— 


Il comm. Borselli, prefetto di Chieti, giunto 

da poco in Roms, si recò a conferire ieri sera 

con l'onorevole Serena, sottosegretario di Stato. 
Promozioni nella marina. 

Con regio decreto del 22 luglio u. s. i se- 
guenti sottotenenti di vascello sono promossi 
tenenti di vascello, = decorrere dal 16 di que- 
sto mese, con riserva d’anzianità rispetto agli 
altri sottotenenti di vascello Marco Verità» 
Posta, Luciano Manzi e Guido Scelsi 

Ernesto Burzagii, Ernesto Giovannini, Al- 
berto Mazzuoli, Federico Corbara, Alberto 
Schoch, Raffaele Fiorese, Attilio Incontri, Pie- 
tro Civallero, Cesare Vaceaneo , Umberto 
Sciacca, Alfredo Brofferio, Bernardo Miechiardi, 
Antonio Ruggeri, Antonio Candeo, Ernesto Di 
Loreto, Giovanni Giberli, Pietro Beverini, Luigi 
Boggiano, Carlo Rey di Villarey, Pietro Lo- 
dolo, Igino Badolo, Pietro Augusto Santi, Luigi 
Balbo Bertone di Sambuy, Gioscchino Del 
Balzo, Moro, Virgilio Bianchi, Umberto 
Caroelli, Giuseppe Buonpane, Lodovico Elmi- 
Feoli, Domenico Montese. 

Con regio decreto del 22 n. s. i seguenti 
guardiamarina sono stati promossi sottotenenti 
di vascello, a decorrere dal 16 corrente : 

Alberto Alessio, Guido Bernardi, Giuseppe 
Piazza, Luigi Toata, Adriano Salvestri, Paolo 
Cattani, Fausto Leva, Guido Domenico Bian- 
cheri, Guetano Prinzi, Pietro Colsbich, Arturo 
Fadiga, Federico Paolini, Valentino "Bresca, 
Alfredo Aiello, Paolo Corridori, Francesco Man- 
ciotti-Cosentini, Pietro Gottardi, Giovanni Lo- 
visetto. 


l capitano di fregata Ignazio Cairola, ceduto 
il comando della regia nave Lombardia al si- 


è partito da Maddi 
è partito da Volo il 4 — Ls Slellia è 
giunta alla Canea îl 4 — La Calabria è giunta 


La Camera di commercio comunica 
— Si rammenta agli esportatori 
nostro distretto che, affinchè i vini 


messi al dazio di favore, è indispensabile che 
siano accompagnati dal ‘relativo certificato di 


La posizione loro poi è 
anche più degna di attenzione per il fatto che 
i ribassisti invece banno già provveduto nelle 
liquidazioni passate a ricoprirsi e che essi si 
troverebbero quindi in posizione atsai vantag- 
Giona se gli avvenimenti volgessero erentuai- 
menta in senso sfavorevole per l'andamento d. 
mercati finanziari 


mento delle case politiche, le quali oorrispon- 
dono alle più tranquilanti’ previsioni, 
Telegrammi di Bofsa. 

Parigi, 4, ors 14,40. =" Fermezza — Dis 
scretamente Rendite francesi so- 
stenute — Italiana migliore e domandata 94 30 
— Esiérieure 61 13:16 — Turca 22.17 — 
Russo in aumento 26 40. 

Genova, 4, ore 14,35. — Tendenza sostenuta 


——————————————_— 


= il sangue dalle carni fiagel. a rcri—_—_——6@€@—EÉÉÉ6É6É6É,ÈÌÈ -<-- Lins 


— Affari pochi — Rendita 400 98 40 — 
4 1]2 00 103 — Banca Italia 746 — Meridio- 
nali 701 1,2 — Mediterranee 532 12 — Cambi 
ricercati: Francia chàgue 10505 — Londra 26 37 
— Berlino 129 55. a, 
Borsa di Roma. 


cambi sono sempre più sostenuti, ciò che nor- 
maliiente non apparisce giustificato dallo stato 
della situazione. 


Metallurgica 125 50 — Marcia 1224 — 
Gas 852 — Oomibua 234 — Condotte 205 112 
Fa Risanamento 23 — Malini 134 — Acciaie- 
rio 287. 


Cambi fermi : 
Francia chéque 104 97. 
Londra 26 34. 
BORSA DI PARIGI del 4 agosto 
Apentasa | Shincn — 
Rend. Srama.3 did ama | 103 85 | 103.30 
= > 300perp.| 10502| 10497 
» s 31 00.| 10777| 10775 
Rendita salina 5 070 .| 9430] 9420 
Cambio sopra Londra (| — — | ag 1012 
Cossolidati inglesi.» | — | OI 
Cambio sull'ala. © | | “54 
Rendita tores (muova) (| 33 17 [dna 30 
Banca di Parigi . . . _- 870 — 
Agizinno 6 09. . : | __| san 
Rezd. Spag. sat. nuova. |61 13;16 | 6158 
Baneo scono di Parigi | —- | 
Gredito fondisrio + «+ .| _ _| es0_ 
Azioni Susa... .| _ _.|am_ 
Azioni Fasama: (| SD TUTT 
Ferrov. derià a term. | — | 667 


paga- 
domani, 


OMAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppalle, 35 
N =", 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque minerali acidulo-ferraginose- 
sose, ricostituenti, per tutte lo malasiti 
costituzion 1204, addominali. nervose. - Im- 
muni da inquinazioni baoteriche. 

Stabilimento idro-elettro-cineso-terapico 
totalmente rinnovate secondo i più re- 
centi sistemi. 


Bagni semplici - Doccia - Bagni a va- 
xore, minerali, elettrici a secco etdro-e- 
lettrici - Bale per inalazioni - Ginna- 
stica medica - Massaggi - degua natu 
rale a osto gradi centigradi. 


Direzione medica: Prof. A. De-Gio- 
ra 


direttore di Clinica dell’Università 
’adova, coadiuvato da altri due me- 


dici. 
Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati — 
Caffè - Passeggiatoalpestri — Cavalcate 
sui somarelli - Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento - Illuminazione elettrica ecc. 


Fermata a Tavarnelle @ Vicenza - Troni 
notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
way per Valdagno e continuazione en 
vettura per breve tratto a Recraro, 


VENDITA dell’acoia delle Fonti Lelia, 
Lorgna, Nur6a, Amara, nonchè dell’ac- 
qua ‘a tavola della impareggiabile. Fonte 
Giuliana in totte le Farmacie e Depositi 
dal Regno ad all'Eviero — ate 
rilizzate — ito in Roma presso la 
Ditte. Bienaott è Elefante via Duo Mac 
celli 68 @ 69. 


Durata della Stagione dal | Giugno 30 Setteme. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


— E vedete Aletto + continuò Harali con 
fuoco - vedete quei geroglifici, vi rappresen- 
tano una donna con un bambino fra le brac- 
cia e un animale che pare essere un bue. 
È difatto Karlefne condusse seco sua moglie 
che sllattava un bambino, e si parla altresì 
d'un bue, il cui mygghio spaventava non 
poco gli abitanti indigeni. 

'— Sarà - rispose Alette- ma che pro ne 
risulta per noi tMi pare che dobbiamo, anzi 
che gloriarceue, arrossire delia noncuranza 
dei dostri antenati i quali trali 
così splendida scoperia e pe lasciarono tutto 
l'onore al povero marinaio genovesr. Del 


male a non esplorarla, ro, 
e Leif, figlio d'Erib, si sentì trasportato d'un 
intenso desiderio di visitare quella terra. 
Egli allestì un legno, con sopra trentacio- 
que uomini risoluti, e salpò per la nuova 
terra. Eglino videro prima un paese co- 
perto di montagne nevose, e non vi scor- 
gindo nessuna magnificenza, proseguirono 
il viaggio. Poi ne videro un altro, la cui 
sponda era di bianca arena, con fittissimi 
alberi (1), e dopo questo un altro, ancora 
più ridente, rallegraio dalle viti e dal nobile 
au. Quella terra essi la chiamarono Vine- 
= (8), e vi RAVE sa pa 

sila casa passarono l'inverno, i 
tosì mite che appece si coprì l'erba d'una 
leggiera brina nei giorni più fred 
i giorni e le notti erano. d'assei 
ia lunghezza di quel che fossero 
9.in Norvegia. E Leif era uomo forte e sa- 
via, pieno di prudenza e di coraggio, e dopo 
quia spedizione egli fu da tuiti chiamato® 
ice. 


anzi glielo 


ts Isianda 


gli furono narrate lo iuvoglisrono sempre 
iù a quel passo ch'egli forse vagheggiara 

oi 
lo dico che Harald ha ragione, prese 
allora a dire Ja signora Aatrid che parea 
d'assai ioteressata nell'argomento. Non ca- 
pitè mai che una scoperta utile al genere 
Umsno si facosse senza essersi maturata in 
silenzio e talvolta per secoli Interi fin che 
giungesse il momento in cui il Genio se ne 
Hot ‘e la facesse splendere. I viaggi 
i forono il seme da 


pogsesaas 3 
faticosi dei Norvegis 


di Di Ù coi maturò quell’ ardits impresa che rivelò 
ighton la quale È girano 
Morto o co gog Suoni me0re 2 VOChO: n ja ara 


tamente gini) ielli che 
las do Notvegia sd ‘tumuli‘@ su alcuni 
T=- 
) Probabi 
{© Probabilmente Terrazora. 


dj gran giovamento; egli, se ne servì per 
Sofi mriare altamente il valore e la modestia 
di quegli uomini forti, per i quali il pericolo 
era un piacere, la bufera un concerto, che 
ssoprivano un mondo nuovo senza pensare 


neppure a trarne qualche profitto. Aletto op- 
poneva a quelle lodi le vendette, le violenze, 
le crudeltà di quei tempi a cui ella conce- 
deva bensì una certa grandezza, ma appan- 
nata, ma disonorata dall'abuso della forza 

iale che facevano gli uomini del Nord 
in quei tempi remoti. 

— Eppure - sclamava Harald - eppure il 
dispreszò per il dolore, il coraggio in faccia 
alla morte toglievano ‘alla crudeltà ciò che 
aveva di più pungente. La nostra razza affie- 
volita non sa intendere la voluttà che gli 
uomini del passsto trovavano talvolta nel 
dolore e da cui le loro anime erano tra- 
sporiate fino all'eroigmo. Non era rado che 
un eroe cantasse morendo. E così fece Hyal- 
mar spirando nelle braccia del suo amico 
Odd e salutaodo le aquile che venivano a 
bere il suo sangue; ® feco_Ragnar, 
Lodbroh dilaniato da serpenti, che. rosica: 
vapo le sue viscere e canfando ia merzo 
agli spasioni: 

Le ore dall'enistenza son passate, 
lo morrò sorridendo. 


— MS, mio caro fratello - rispose Alette 
= quell'erolimo cui alludete è tuttora ono- 
rato 6/pratieato dai selvaggi d'America. Per 
me gli è un altro tipo ch'io ammire, gia in 
vita, sia în morte. La forte indole deil'anti 

chità male si rassegnava ai giorni della vec- 
chiaia, al silenzioso e solitario soffrire, sl 
to e oscuro morire cui son. condannati 
gli uomini quasi tutti. lo ammiro piuttosto 
lo spirito clie s'eleva al disopra dell'umanità 
per lodare non sè stesso, ma Dio sì mo- 
inento della morte; che largiico al viaggio» 
tore nella notte vi rza e la pace, 
che lo fa fonfare dell'oscurità in mezzo al 
terrore dell'oscurità stessa. Ah! io sento 
profondamente che non sono di quelle forti 


nature che voi venerale,io sento che le mie 
vee non sono piene disangue norvegiano, 
pure io son lieia di poter vivere e morire 
in un modo che mi pare più nobile, più de- 
gno dell'anima che s'informa! 

E la gentile parlatrice, animata dal suo 
discorso, cogli occhi sfavillanti e le guancie 
imporporate, recitò a' suoi uditori quel vec- 
chio canto del poeta norvegiano, in cui egli 
narra con tale arditezza © soavità di tinie, 
il viaggio dell'uomo nella vita. 

Quando Alette tacque, la signora Astrid 
piangeva, e colle mani ‘incrociate ella ridi- 
ceva: « Oh potessi così vivere e così mo- 
rire! » Pol, stringendosi al seno la cara fan- 
ciulia, ella la baciò con trasporto. Harald, 
anch'egli commosso, cercava ostentare yi 
calma smentita dalla sua pallidezza @ dallo 
lagrime che cadevano da’ suoi occhi. 
pera Surnana, da at" dimenticate, 

ori della e-;nera, ove le ra 
- Una dolorosa sensazione l'oppri- 
meva, ella anelava l'aria libera es’allontanò 
rapidamente dalla casa, battendo con piede 
febbrile il sentieruzzo che metteva su per 
la vetta del colle. La discussione insorta tra 
il fratello e la sorella aveva spalancato in- 
nanzi a suoi occhi abbacinati una maestosa 
scena, un prospetto finora ignoto e di cui 
paragonava mestamente la grandezza colla 
propria piccolezza, col suo nulla, per meglio 

"eco di ale Cole paglia me lozea 
pari le cose sua li 
era inceppata | ragiona sentiva così poten- 
temente e sapeva così poco espriggersi. La 
felice Alette si faceva ascoltare con diletto, 
con.sppiausi che Susanna avrebbe creduto 


LE ‘200 dolore, F logonin che la odeve, sche 
potevano giovare! 
(Continua) 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dela 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 


Li tpedizce gratis l'opuscolo dei gua- 


TARIFFA delle Inserzioni 


Dirigersi all’ammifiztrazione del Fax- 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
Centesimi cinque la parola. — Tuiti pos- 


Tati delle iserrii 


ut 


N 


ITA: 


= 


_ FI —_______—@—@———€—— 


PUBBLICITÀ ORDISARIA 


Dirigersi al’Amministrazione del _F 


EBURNEA 


parai i i x ‘ ijun prodotto 
i sedizcenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’IEMURINEA ron è che la trasformazione dijun pi 
Preparate coi sedimenti lentini Tualia Cantralo, fa dal sesell'acon.i. sotto i ome di Terra di Nocera. Coll'IEie cnc 
Î nuoto elemento igienico eutra a far parte dei numerosi prepirati per a toeletta; ed siMnchè iuuto io prezione. quali: 
“egli accennati seditdent: che no costiiscono la base siano opporiupamento utilizzato venno adattata a tro diversi usi: 
IFRACIO fn elegantissima scaiola imilasione argento antico di stil: P,mxlou") toglie il ra-taro dai denii rendendoli pi 
NT prato intaccare lo smal:o li preserva dalla cario, riafresca la b cea @ purifica l'alito. 
levigati senza Pn pacchetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il con:enato della Sxai 
VERE mi © per tellette — sonvemento pro!umata — (in elegante scatola di legno biance 
(POLVERE per has: tana, una singolare morbidezza della pelle che mautiene freschissima, no r.pri- 
produce, disciolta iu colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materinie. 
CIPRIA — inodora cd antiseitica — (in sed latta « colori) fa scomparire ia breve! 
anime tempo lo macchie rosse della pelle, © si raccomanda specialn: r 
z l'intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti uci barrbizi 


Stabilimento F. Bisleri & €. 
Yendosi pràsso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la tolletta 
al iazza Gesù, Via Celsa 4, 5. 


Deposito Generale in Roma 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE£_3 È!5 


PROFUMATA E INODORA 
Preperata con sistema spaciale conserva o svilup a 
| GAPELLI è ARSA 
nendo la testa fresca 0 pulita 
ALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZION 
04 esigere sempre sull'etichetta i nome dei preparatori 
A. MIGONE & €. 
no — Via Tori — Milano 
eote'anto profumata cho inodore ta tut 1 farma 
i di profae L. 50 eL 2 la fiala, — (lj 


ISAIA ERESIA pu Panno SAL NELLE MALATTIE MERVOSG 


fe, Plazza Pi fac È 
“ “a nr "Ri d ‘coro. 1900) x MIGLIAIA 


e 
itoge, PL. dd 4 rea eri, médee. 37, come atiesiono ce 


O(1R VERE 

PILLOLE 

! PURGATIV 
DI A. COOPER PER FIU' DI 40 ANNI. 

PREPARATE BADARK ALLE IMITAZIONI. 


DA È OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C age, 


Oggi Pillola contieno- Res. Jalap, 08, Aloes, doc. 03, Res. Scammon. (3 
Pulv. Rher. 08, Pulv. Ziogib. 03, Pulv., Ciunam. Co. 03, Ezi. Coloc. Co. 08 
dis, xt. Hyoxyam, 008, Polv. Inecac. 004, Ol. Carm. 4, 01 


Sapor 
Saryopb. 004. 
‘szze L, 1 e L, 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. ie 
Farmacia della Legazione Britannica I CATARRI del eUAMESCTER PI a dol 
| LE BRONCHITI } Dos» L. | 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE.| 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


e più vasto Stabilimon: 
‘ no a vapore, tiene un gran] 
ento di 
Pissfert, Armenian, Orguai da Chieni 
in diversi modelli e pronti per] 
ta spedi 
Unica fabbrica italiana dell 


Ri ° grado Chicsgo 1893. 
lè del Ministero per l'esportazione. 
Cataloghi a richieste, 


commissioni rivolgersi uScamente în via Nis- 
sa. 82; il negozio di via Fo non ha nulla a che 
"e colla Btabilimento Mola. 


Cava fondata noi 180! 


TASCAM ATA RITRAE 


17, Vià Tornabuoni FIRENZE B-@-9 Farmacia] 
© 38-37, Piazza 8. Lorenzo in Luoina, ROMA. ta POLMONITÀ ) alc porto Chimico dell'Ospe | 


dale Maggiore. l 
__—_——___ _ siii Mksst Sa Tori diroit | 


Campidoglio :Masei ini (Etrusco, Bron! Galleria Capitolina di pittura. Tatti i giorni dallo 10 "venerdì non festivi dalle 
sce.) Tuiti i giorni dallo 10 alle 15. fT'assa c'ingresso!alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — ‘Accesso libero !S. Zuez. (via Brasile dd 
50 cenî. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 allejnelle foste iogali dalle 10 allo 13; resta però chiuso neite i festivi dalle 9 allo | 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, { giorni di Natalo, Pasqua, XX Settembre, IStatuto © 1°}15 scasubea 
20 Settembre © 1° Novembri Novembre. 

Vatleano : Museo di scultara antica: Camere, loggioj Galleria Vaticana. E' aporia tutti i giorni escettnati î 
di Raffaello; Pinzcotees, Cappelia Sistina, - perto tuiti i| festivi. Dal 1° giuguo al Sì agosto dalle 9 nile 13, dal 

forni, ecosituati i festivi; dal 1° giugno al 81 agosto|1° setiembre al 2I maggio delle 10 Sile 15. — Tasca di 
fuiie 9 alle 13, dal l° settembre al SI maggio delle 10] ingresso lire una. — &Ì salato 
ail I5. — Tassa d'ingresso lira 1. — Il Sabato accesso|giugno al 31 agosto dalle 9 all 
fibero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,|al SÌ meggio dalle 0 al 
settembre al $1 maggio dallo 10 allo 1: Galleria Lateranense. 
Lal 


ito delle 9 alli 


i giorni, dal 1° ottobre 
lalle 13 aile 15. Dal 1° 


protmagua 


MALATTIE NERVOSE 


FZZA SESSUALE 
PERDITA DELLA MEMORIA 
PERTIGIAI "CAPOGIRI PARALISI 


Gallerie pubbliche | ;.&ert (1: gii Laneare, 10) tneà, ione 
i 


Doria. (Piazza del Coliegio Romaro,, 1) il martedì 6 


Castel S. Angelo. (al di là del Ponte S. Angelo) Tutti ‘15 al tramonto. Tassa d’i 


i PURBLICITÀ STRACRDIRARIA SERIGRATUNTA Ih 4 PAGivA 
stitiars, campre-vendia, elle dt 
iii “araai @ dindusirio, « cerrispentana tt, 
Pri Cinque la. parela. — Tetti possene inviare snnunzi cant 
speridante da inserirsi in quarta pagina usendo relativo imparip, 
Claudio N. 96 Roma “3g 


TA MARCA 
DI FABBRICA 


| CHRISTOFLE & © 
58, sue pe Bowpr. Panior è fa Casa 
Ra) tanto in ROMA:|| EMRISTOFLE ec» 
ati di Parigi. 


DELLE PIÙ OSTINATE 
(ancheribelli ad altrecure| 


RIGION - CE 
Per avvisi ripetuti 


più volte l’Ammini- 


i SCIATICA |lstrazione del “Fan. 
fo) sese |fulla ,, fa grandi 
€: facilitazioni a 
Negozianti 


GUARIGIONI ‘ed Industrali. 


Villeggiatura e Bagni 


al Proprietari chs cersanofimqUtiimi, ci allo fsmiglio.le quali deside 
rano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagiene estiva, è opportuno prendere ecgnizione di quanto aprresso : 
Una fra le città ilalisio cho diauo il maggior contingeote di VHleg- 
ti 0 di Magmanti è senza dubbio Roma. Moltissime la 

e estiva las a capitale e non banno facilità di tro 

un villino 0 un app lento ove passare i mesi caldi delia 

L'Esperionza ha dico: he !a pubblicità sopra i giornali è ii mez: 

semplice, più solleciio ed sconomico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un ‘alloggio conveniente. — A 
tale effetto, e nell'intoresso di facilitare il più possibile gli aquiremi, venne 


FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvist ecomemalei che potraono solla maggiore É 
sollecitudine raggiuagere lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori 
sd Agenzie. Per questi avrisi fa stabilito, pel detto giornale, il prezzo di & 
centesimi por parola, tal:hè a chiunque agevole conteggiare l'ammontare 
di ogni avviso; e mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondente 
importo anche in francoboli, avrà immediato cor o alla pubblicazione py 
cnafo più volte, secondo si desidera. 
Ortinazioni esclusivamente all'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, tf, ROMA. 


}_ Palazzo Farnesina. (vin della Lungara 230). Apert» 
{Al pubblico, esclusivi î mesi dal Lugiio al Settombre, 
orio Roma 1 e 11 15 di ogni mese dalle 10 alle 15. 
e | Palazzo del Qui il giovedì e la dome 


- Tattii giorni meno il substo nica dalle 19 & È i Mini- 
Resta chiusa jda) 1° luglio 41 {stero della rr "ET 


miti diversi Palatino (Palazzo dei Casari). Ingresso vi 
|Tuwi i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno 8! 
15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 o dalle 
lire una, eccetto 1 


AI 30 aprile dalle 9 allo 11 6 domeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingres 


al 30 settembre dalle 9 è gratuito. 


‘alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo delia Divi-+ 


ingno al 31 [sione Militare. 


4° settembre al gi elle timer 

Borghese (Vitia Borghese) sj n x ; Ù no 
biditi%» salito dello 15/nd unione T dale 9 alle di i ‘ora 
Far Chiuso nei mesi dal luglio all'otabre incius i lesore 

Bigiietto d'ingresso lire una. 

Musso Kircheriaac, Preistoriso pd atuografizo (Via del 
Collegio Romazo 17) Tutti i giorni dalis 9 allo 15. Tassa 
d'lrgtesso lio vasi la Domenica ingresso grazia. Galleri iui 

"Borgianon(Palazzo Propaganda Fide). E' visi-| 
ora fostivi, dallo] allerio private 
10 alte 15.1 pornesi fi ri RIGTO gratuitamente da’ a: 
; la 
Along ped nale fomano dle Termo. Dioeleziane.| giovedì © 
eine 15) Aperto tusti i giorzi dalie 10 allo 3 
ni ire una. La Domenica ingresso li Barbérini. (Palazzo 
Toma d'ingresso Lire nrzzno @ Villa Giulia. (Fuori di |fostivi dallo 12 alle 1 
Purta del Popoo viaArco Scuro) Tasse d'ingresso lire 14 | Colonna (via 
“PI, Domenica ingresso libero. il sabato dalle 11 


Borghese. (Villa Borghese) aporia il martedì 
sabaio, i 


ci S. Agnese (sotto la chiesa omonima faori | 


ot 1a chiesa omonima Ville 


gra- 
‘to eccettuato; Borghese.e(fuori di porta del lo). Aperta al pub 
ina martedì, giovedì, sabato e domenica dallo 13 
| lanedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagamento 

dall'alba ai tramonto: cent. 25. È 
Borhese) Aperto nell'invern® 
le 6 ant. al tramonie” 


taesa di 
iche e le feste 


Pancrazio). Aperta al pubblic? 
ile ore 14 al tramonto nei sol 


ingno. 
nl deelivio di Monte Marie.) spertà * 
tutti i mbati dalle 9 al tramonto. 


ne 
ica cass, 
gione. — È 
Berzo più 
erca l'io- È 
ate. — A 
i, venne 


maggiore 
mediatori 
lezzo di ® 
Iarrontare 
Lpondente 
ione po” 


230). Aperto 
Settombre, 


i e la dome 
jano al Mini 
tranenza dei 
} visibilo. 

ile il giovedì 
i si ritirano 


Teodoro: 
1 giugno al 
ln 12 6 dallo 


pub- 


porta al a 


dalle 
la pagamento 


nell'inverno 
al tramonto” 
dmia di Frao- 
| dalle 9 alle 
lortiere delle 


ubblico 
ato ei soli 


9 aperta * 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


e Penta quuditase i he fa ul 7 2 
[batt ta ema j PA È 
anne sem, Grif azzo dem. trim, 
Roma ,: / ‘lis siclnmon io 
No, iell Unione postale 16 1810—| 4 22 127 d È fa 
fiati non compresi mel- LI 
l'Unione postale * + 60 30 15—]69 35 13- 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Plazza S. Claudlo 96 


NUM. 211 
PUBBLICITA 


‘ Billane preso E. E. Obliogm, Galleria Viti, Emaztaia 
è Torîno presso Carlo Hiucito, vià 3. Teresa, 1. 
a Geneva preso i fratelli Casareto di Francesco. 
par le Sicilia esalesivamente dalla casa di 2adalicità 


Beatampalli la Palermo. 


WRNZZI: la quarta sagiua coni, D@ la iiusa — in sarze doro 
ia rana del gerente cent. $$ la Linea — Vedi quarta pagia 


Pagamento aniielpaio 


t. S in tutta Italia 


Gli ufficl del: Fanfulla 


sono trasferiti 
fn piazza San Claudio n. 96 


primo piano. 


————_É__—m@€<_—=cp«mue 
Roma 5 Agosto 1897 


e TT erre a 
LA FINE DEL SECOLO 


Delinquenti scaltri. 


Leggete voi i resoconti del processo di 
Camo? lo confesso di non averne proseguita 
Dono diligentemente la lettura, Azcade sem- 

ne così quando il dibattimento è lontano e 

°zause dei resti di cui si attribuisco la re- 
sponsabilità agli imputati non è di quelle 
Mporticciano pensare allo grandezza © allo 
Siserie sentimentali della natura umana. 
Balzac avrebbe forse divorato i resoconti 
del processo di Como; egli vi avrebbe tro- 
der certo uno di quei drammi del denaro 
di cai tanto si compiaceva la sua possente 
Soncezione della società moderna e che egli 
fa introdotti, forse per il primo, nella let- 
teratura del secolo xtx. Ma in generale le 
giudiziarie che riescono intere 


presentanti.. 
La donna non appare e la sola cupidigia, la 
sola caccia ai milioni non riesce ad eccitaro 
in tutti quella intensa curibsità che l'uomo 
ha avuto sempre 

pravazioni dei suoi sentimenti, tutte lo de- 
generazioni della sua natura. Halzac avrebbe 
risoluta probabilmente la questione, volendo 
servirsi del procésso di Como, col metterci 
diauo la donna e farne il perno, o il mezzo, 


o la causa o la fine di tutta quella serie di | 
trua audaci o di imbrogli pazientemente i 


architettati. x 

Ma il giudice non è Balzac e il pubblico 
ministero per gli scopi della giustizia non 
ha alcun bisogno di sostituire elementi fan- 
tastici allo accuso reali della sua requisito - 
ria contro quei delinquenti scaltri e.. fortu- 
nati fico al ‘giorno che la loro scaltrezza si 
è trovata inadeguata alla tropp9 pericolosa 
e lubrica situazione. 


Per una strada coincidenza di fatto l'av- 
vocato Lino Ferriani, procuratore del Re 
a Como, in questo medesimo anno 1897 ha 
licenziato alla stampa un grosso volume ap- 
punto col titelo Delinquenti scaltri e fortu- 
nati (Como, Omarini è Longatti editori) che 
è un minuzioso e paziente studio di psico- 
logia criminale e sociale su tutti coloro che 
luagamente o per sempre, per forza propria 
0 per complicità diretta o indiretta atti 
riescono a evitare la severità della legge 
che hanno saputo abilmente violare, sen- 
F'altra seccatura, a volte, cho una timida e 
tircospetta espressione del pubblico disprez: 
20. E precisamente nello stesso anno 1897 
l'autore dello studio psicologico sui delin- 
quenti scaltri e fortunati si è trovato a do- 
ver assistere l'istruttoria e ora è în procinto 
di sostener l'accusa in un processo dove i 
tipi di scaltrezza destra e ardita abbondano 
e rappresentano quasi tutte le varietà delle 
tpecie. A right man in a right place. 

Errerebbe però chi credesse di trovare 


nel volune dell'antropologo dello anticipa» | 


zioni sui criteri che si é potuto formare 
dallo studio del processo di Cono il magi- 
strato che sostiene l'accusa. : 
Oltre che il Ferriani ha già dimostrato di 
gonoscere benissimo i confini che dividono 
le.duo nobili attività mentali in cui egli ba 
dedicato tutta la sua vita operosa, c'e_an- 
che una circoî di fatto che elimina 
qualunque dubbio: il volume era già com- 
piuto quando forse non era ancora iniziato 
il processo, e i delinquenti scaltri di cui egli 
paria più volentieri nei varii capitoli, in cui 
il libro si divide, il più delle volte meritano 
fino all'ultimo l'appellativo di fortunati. Ora, 
come è evidente, i delinquenti scaltri del 
processo di Como hanno dovuto rinunziare 
da ua pezzo a questo secondo sppellativo, 
ed è per lo meno dubbio che una sentenza 
troppo misericordiosa lo restituisca loro, fra 
le protesto dei danneggi 
Anzi, visto lo scarso posto che occupano 
nel volumo fatti che pure potrebbero avere 
logia con quelli che formano \'ar- 

gomento del processo di Como, ci sarebbe 


Quasi quasi da credere che il Ferriani abbia 
Voluto riservarsene l'analisi per.ua lavoro 
3peciale, dove la delinquenza affaristica sia 
meglio jumeggiata e si possano più lunga- 
mento catalogare le ragioni varie e compli- 
cate. dell'impunità. che. frequentemenie 2 


Questo genore di rei è assicurata da una 
di interessi illegittimi che naturalmente 
intrecciano e si sostengono fra loro. 
Eppure per chi ha letto alcuni dei reso- 
eoati e qualche parte dei documenti del pro- 
tasso di Como non sarà perduto lo spazio 
ghe io qui dedico a riprodurre parte di una 

la pagina del libro citato: 

« Codeati architetti di rovine colossali harno i 

fo araldi: sono le sirene della parola, affa- 
Scinanti coloro che 


conoscere tutte lo de- | 


A voce più che al ver drizzan li volti 
E così ferman loro opinione 
Prima ch'arte o ragion per lor s'ascolti. 
Quolle sireno fabbricano gli azionisti che pa- 
gano: (chè, è noto, in certe imprese molti non 
lo sono che di nome par attirare i veri pega- 
tori). Quegli oratori della truffa sono dogai di 
ua esame paicologico. Essi possiedono le doti 
dell'artista ahe sa come conquidera il pubblico. 
P.ù 0. meno sfogliano lo stesso dizionario am: 
diti, perchè - è proprio così - la natura umana, 
spe della razza latina, odia l’aritmetica del 


senziale è il tocco sapiente alle prima delle 
«sioni umane : il lucro immediato senza la- 
vorare, Parò con ragione da lungo, una gran 
mente, dettava: « Uae socie 
das réun 
leur adro:t 
succè 
tori 
parti tra loro; una appunto tra le prinsipali è 
quella dell'azionista oratore cui è affidato |' 
carico d'ipnotizzare gli altri, quelli che rech 
ranno i sudati risparmi per ingrassare i far: 
butti. codesti oratori v'è pi 
non arrischiano che il capitale di 
finsoziaria : crollata l'impresa sì associano al 
coto dellà vittime è contiauano a ciaaciare di 
onore, di virti. Sono fratelli 
parlano di morale, d'ideali elevati: le loro pa- 
role caste rassomigliano alla spossatezza che 
feno dopo lorgia; così gli al 
jore come a riposo delle fatic! 
sumate a pro dell'immoralità. Poi siccome 
hanno bisogao di ripreseatarai su ua altro pai. 
cossenico per rositare una nuova commenia fi- 
nanziaria, così studiano di rigandagnare l'opi- 
iona pubblica... » 

Laggete voi i resoconti del processo di 
Como? Io non molta diligentemente, ripeto, 
ma li leggo abbastanza da vedere quali iua- 

| spettate applicazioni trova questa pagina 
dello scrittore a commento di alcune delle 
| ultime udienze. 
| E che cosa ne peosarà il pubblico mini- 
| stero? 
. 


Ciò che ne pensi il pubblico ministero lo 
sapremo. latanto è certo che senza dimen- 
ticare il suo uffisio di magistrato del 
cusa, anzi esercitandolo con zalo  intelli 
egli deve aver raccolti preziosi m: 
i por un nuovo volume © almeno per 
| una nuova edizione dei Delinquenti scaltrî e... 


fiachè la dura, fortunati. G 
Plongiak. 


Giorno PER farorno 
} 


lo bena par- 
uleux sur las raoyens du 


| Al Polo Nord. a 

i N tenente Peary À arri 
i sachusset - Stati Uaiti), è spingo. attivams 

i i preparativi por In sua sudata ja Groenlaadi 

| dove stabilirà una stazione di provvigioni, pr 
| paratoria del suo viaggio alla ricerca del Polo 
| 

li 

| 


Nord nel 1899, 
L'espiorators conta di partire a bordo del pi- 


roscafo balsniere Hope. 


mao segueate, e il luogote- 
nente Peary organizzerà delio colonie di 
quimesi tra i più vicini al Polo, onde a 
uan base solida per le operazioni e le escur- 
"i 


gii sono forniti da un genéroeo donatore che 

Fuol restare anonimo. — — 

‘Da Boston, Paary si dirigerà verso lo atretto 

di Balle-Iele, l'isola Risolozione ® la. baia.di 
| Melvilla, Ta viaggio egli farà sbarcare tratto 
| tratto va certo numaro di ssienziati, i quali poi 
! li riprenderà duranta il ritorno, dorendo essi 
darsi a ricerohe scientifiche variato nelle re- 
{ gioni intermedie. $ n 
sompagai di Peary avvi il pittore ita- 
rto Operti, che si propone di ritrarre 
lo mecshin3 fotografiche 
fai © meravigliose, di 
di quello terro finora inesplorate ; 
ficone di osso egli invierà in dono alla Società 
geografica italiana - di cui è. membro 
te altro, specialmente quelle riferentisi 
Uitazioni esquimesi e gli scbizzi delle regioni 
polnti le riserba per la grand Mostra mon- 
tialo di Parigi nel 1900. 

L'Operti 5a «sco una bandiera trisolore che 
vuol far sventolare al Polo Nord, e che, an- 
El'essa, preziosa reliquis, sarà donata alla So- 
cietà geografica. 


i 

il 

| > 

| Panry ha i fondi n per cinqu . 
I 

| 


x 


essero stati 
6 in seguito 


estrsl 


re, il Consiglio dell'e Orchestral A. 

», che è la Società DS 
si i delle orchestre inglesi, È 

dei iamente a vostra conoscenza le lagoanza 
che gli hanno fatto sentire gli artisti nazionali 
2 proposito della serittura, per ls principali ce- 
rimonio del giubileo, di ertisti stranieri; © par 
ticolarmente nel ricevimento dsto da voi, il 
grugno, al primo ministro dell'impero, ricevi- 
fiento” nel quale la benda degli « Ungheresi 

| Bitnobi >, ona ‘aompagnia di virtuosi anmuai 

i 


mento imporiata in questo. paeso durante la 
ione, è stata impiegata. 7 } 
i 5'9571 Consiglio considera con ragione che in 


Venerdì 6 Agosto 1897 


migliore nell’nv o» 
< Il Consiglio, depiofando che, in una circo- 
stanza come quella del giubileo, voi abbiate 
ereluto poter omettere i musicisti inglesi, osa 
sperare che rion atrà richiamata invano la vo- 
tenzione sui' reclami degli artisti nazio- 
nali. » 


È manoscritti dilla Bi- 
hlioteoa nazionale di Parigi furono trovate tre 
commedie di Goldoni che non fizurano in al- 
cana edizione dal tastro goldoniano. Esse s’in- 
titolano: Le 22 disgrazie di Arlecchino, La 
metamorfosi di Arlecchino, l'Anello magico. 


* 
Marconi a Vienna. 
La Direzione della Neue Preis Presse ha 


ito di recarsi a Vienoa per 
guire esperimenti nel palazzo di quel gior- 
nale. 


Wagner è Emilio 

Emilio Ollivier dicono sia lusingato di e 
sere stato uno dei primi introduttori di Rio- 
cardo Wagaer nel mondo parigino. Egli ha ri 
trovato nei suoi cassetti alcune lettere del 
Wagner, e le pubblicherà nel prossimo fasci- 
solo di Cosmopolts. 


Congresso asttalico. 

A Milano, nel prossimo settembre, ‘si radu- 
nerà il XV Congresso cattolico italiano. 

Esso sarà distinto in cinque gruppi. 

I Organizzazione ei azione generalo (sori- 
tati, sezioni giovani, Federazione universita: 
cattolica, D fesa legale dei fegati pi, Eiszio: 
amministrative e commerciali, Astensione dalle 


, Riposo fe- 


* 


IIL Eiucazione ed istruzione (Conservazione 
della fede nelle scuole, Fondazioni edues- 
tive, 200.) 

IV. Stampa (Stampa cattolica polities, Stampa 
popolare). 


V. Arte cristiane. 


Tea il Baltiso © il Mar Nero. 

L'afsiosa Peters Kerskia Vedomosti annun- 
cia che oramai sono state rimosse tutte le dif- 
fisoltà alla costruzione del graade cnuale che 
congiungerà il Baltiso col Mar Nero da Riga 
a Kersona; e affsrma cha la grandiosa opera, 
la quale ani di ll 
gandovi non mano di dissi 
sterà oltre 50.000,00 di fra: 


roro, im- 
ila operai, co- 


* 
Per fini 
Scena di famiglia. 
— Tu mi hai tradita con Anoa! 

— Ebbene, al.. poichè vuoi assolutamente 
0. 
— Ah! mio Dio! quanto sono disgraziata... 

(Piange). 
Pausa. 
Lui — Non piangere, cars... E° colpa mit... 

Ti chiedo perdono... Riconosco di aver avuto 

torto... nel confessartelo... 


taz 


La censora telegrafica a Candia. 
La Canca, 4. — Gli ammragli hanc 
pressa la censura telegrafica, tranne ci 


la Tarchis. 
Re Giorgio. 

Atene, 5. — 1 gioraali ufficiosi smentiscono 
lo pretese dichiarazioni di re Giorgio, pubbli - 
ente nei principali periodici delia capitale, se- 
condo le quali re Giorgio sarebbe costretto ad 
‘ibbaadonare il trono e partire dalia Grecia se 
le potenza ii Jero par l'applicaZione di un 
controllo fia: sulla Grecia tale da ri- 
durre il diritto di sovranità dello stato attuali 
La flotta turca — Nuove complicazioni?.. 

Le intenzioni degli amm ragli. 

Costantinopoli, 5. — 
sione della squadra ottomani 
Hniri pascià, è giunta nel porto di Sigri (sola 
di Mitilene) per inorociare nell'Arcipeiago. 

La Ganea, 5. — li seguito alla notizi 
in divisi 


Gli ammiragli e i comandanti dello navi si 
iti a bordo della nare ammiraglia ita‘ 


Il governatore, indisposto, ha declinato l'in- 
vito di assistere alla riunione. — È 
La Canea, 5. — la previsione dell'arrivo 
della squadra ottomana, la nave Suchet è par- 
ti 


un'altra italiana per Hierapstra e una ruasa par 


Londra, 5. — Il Daly Chronicle ha da 
Vienna, chè una crisi mnisceriale a Costanti» 
‘è imminente. 
Îl Daily Neos ha da Costantinopoli, che otto 
armeni sono stati, ieri, arrestati. 


| Notizie da Costantinopoli. 
i 


| 
| 


I 
IN ORIENT 


Sotto Il bel cielo di Francia... 


L'ultima lettera di Earico d'Orléans, 
viata il 30 di io da Adis Aboba e pub- 
blicata l’altro giorno dal Figaro, è, secondo 
il mio modesto parere, la più importante 
della serie. Dalia prima all'altima linea, il 
carattere e' il temperamento del priucipesso 
reporter sì manifestano in tutta la loro vana 
presunzione, în tutta la loro gesuitica auda- 
cia. L'uomo è là, in quella corrispondenze, 
così comegli è. 

lo capisco che il poter offrire all'insa. 
ziabilità del pubblico che legge le corri- 
spondenze d'un principe autentico, d'uno di 
quo’ principi che l'Almanacco di Gotha se- 
goa nella prima parte delle sue pagine d'oro, 
sia per un giormale, anche per ua giornale 
come il Figaro, la più grande delle vittorie 
giornalistiche. Che importa se la firma del- 
l'articolo è quella d'uno scapestrato rinne- 
gato dalla propria famiglia, e se; cinque 
idee, cinque sole, frutto d'una osservazione 
geniale, non è possibile di spremere da tutta 
una serie di corrispondenze ?... Quel che im- 
porta al giornale è di far sapere che i suoi 
redattori d'occasione e i suoi corrispon- 
denti speciali son reclutati fra i discendenti 
d'ana famiglia reale, e che il reporter prin- 
cipesco costa all'amministraziono la somma 


dalle corrispondenze d'Enrico d'Orléans, © 
più di tutte da quest'ultima, più che l’Abis- 
sinia impari a conoscere l'uomo. In mezzo 
ad una Abissinia fantastica la figura del 
viaggiatore apparisce netta e precisa. E' u: 
figura degna di studio. La vanità e !a bugia 
sono le due caratteristiche del suo carat- 
tere. Vediamo. 


x 
Egli comincia col dichiarare che le visite 
al Ghobì imperiale, le conversazioni col Ne- 
gus © lo cure, che la formazione della 
rovana richiede, lo mettono nell’impossi- 
bilità di elaborare un articolo. Per ciò, altro 
non può offrire ai lettori, e prega i lettori 
di volersi conteotare, che una serie di note 
staccate dai suo carnet. E' 


questo il lin- 
guaggio di chi non solo il mestiere del gior: 
naliso non conosce, ma anche l'arte di 
rendero interessante pel pubblico uno scritto 
qualunque. 

Viaggiara l'Abissiaia, abitare 
esere in relazione col Re, stu 


beba, 
ni 


del Figaro nieute altro che le misere cose 
aonotate nel suo di viaggio: son cose, 
tutte queste, che bastano a far dubitare su 
quolla smania di far cose grandi, che noi 
credevamo lo spingesso nella lontana Asia 
e nell'orrenda Abissinia. Ma come?... Dopo 
lupghissirni giorni di viaggio, se si levan lo 
iagiurie e le calunnie sparse snl nome ita- 
liano, dalla monte di questo uomo non ua 
raccouto può erminaro attorno a tante 
cose vedute? non un concetto sulle condi- 
zioni del paose, attraversato per luogo © 
per largo? Non una serio di accarato osser- 
vazioni con le quali si possa s'abilire un 
risultato qualunque, politico, ssientifico, 0, 
magari, letterario ?.. 

Perchè, vedete: quelle dieci noto di viag- 
gio, nell'ultima corrispondenza, dimostrano 
tale una povertà iutellettuale, chio penso, 
leggendole, a quei coutadini nostri, che vanno 
ia America © riportano dall'America una 
gran confusione di uomini e di cose, in 
mezzo alla quale v'è ua po' di tutto, il mare 
# la città rumorose, nomi strani e consue- 
tudini nuove, ma non un'idea, una sola, sul 
paose che essi hanno abitato per tanto 
topo. E dire che questo princip?, sacro 
alle pagine d'oro dell'aimanacco di Goiha, 


| è figlio di quel paase, dova i viaggiatori 6 


! duce ai suggelli di cui fan uso Menelik, 


i 
i 
i 
i 


i i narratori di viaggi si chiamano Chateau- 


brisud, Alfonso Lamartine, Teofilo Gautier, 
Pierre Loti! 

Sa lo spazio ma lo permettesse, vorrei tra- 
dirro una per una quelle disci note. L'uomo, 
ripeto, da essa balza, «tutto intero, vivo e 
parlante. Del carattere del popolo nou sa 
mostrarci altro lato tranne quelio che emerge 
dal racconto pornografico di cinque donue 
che si davano a un uomo a pstto di punirlo 
là dove aveva peccato se non bastasso ad 
essere per tutte © cinque un marito egu: 
meate amoroso. L'imperatore oscura la cle- 
menza di Tito a proposito d'una congiura 
ssoperta al Ghebi. La vita della Corto si ri- 


bouna e gli alti personaggi della Corte. Ri- 

a proposito delle missioni straniere, in- 
viate alla Corte del Negus, le solite cose, 
che forse qualche corrispondente italiano 
trovò per primo... ed è tutto! Tutto, sin- 
tende, tranne le solita calunnie sugli italiani, 
su Albertone e sulla battaglia d’Adua ! 

E così, non diversamente, si chiude la 
serie degli articoli, che il Figaro pompona- 
mente stampò sotto il titolo: Z principe En 
rico d'@rléans in Abissinia. Che cosa 
biano capito i lettori riguardo all'Abissinia 
e agli abissiai io non so: imagino, però, che 
ogni persona intelligente abbia capito in 
Francia a che genere di mistificazione possa 
condurre il giornalismo, fatto in tal guisa. 


Ma la cosa più bella, nell'ultima corri- 
spondenza d'Earico d'Orléans, è la chiusa, 
ch'egli ha riservato come conclusione di 
quella réelame per cui viaggiò e fece il gior- 
nalista. Dice il principe: « E ora noi siamo 
in procinto di partir da Adis Adebs, contenti 
e stupiti del nostro soggiorno e di questo 
paese d'Etiop'a. così giorioso nel passato 
così nuovo nella storia moderna, pieno doi 
più strani contrasti ecc. Noi abbandoniamo 


di quarantamila franchi, a parte le spese di 4 E sarà questo il castigo maggiore per il 
viaggio! A calunniatore : questo, cioè, che la Francia 
Ma tutto ciò non toglie cha il lettore, 


di ua paese mezzo barbaro © mezzo ignoto... { garbata canzonetura por una il 
@ non sapsr dire agli innumere' ali lettori 

' 

| 


Arretrato {€} Centesimi 


passare la cattiva stagione delle pioggia 
sotto il bel cislo di Francia. bs. co 
Già, il bel cielo di Francia. Lo scopo ri- 
posto d'ogni sua azione qui apparisce chiaro. 
Quel del cielo quante coso non dice! Rin- 
negato dai suo’, inutile a sè ed agli altri, 
anche alle coco/les e allo bische poi che 
avea finito anche i denari, questo giovane 
principe pensò che la Francia era un paese, 
dore tutto è possibile, da Napoleone B» 
parte al generale Boulanger, e parii. Part 
per rifare un po'di soldi e per ritornarein 
quel paese sotto un aspetto nuovo, che fa- 
cease dimenticare il passato @ gli desso un 
presente e, chi sa, anche un avvenire. Dopo 
l'Asia, l'Africa: dopo la caccia alle tigri, ia 
caccia... ai prigionieri italiani. L'una cosa e 
l’altra poteano fare eîfatto sotto il bel cielo 
di Francial Da 
Riescirà ?... lo non credo. Da Rochefort 
a Cassagnac, dall’Infransigeant all'Autorità, 
la stampa lcale ha stigmatizzato le calunnie 
infami profuso sul nome italiano. Fino sd 
oggi, anzi. si può affermare che le melliilue 
lusinghe del principe giornalista non haa 
tratto la Francia a quelle grandi aberrazioni 
d’una volta, per cui era buono e giusto tutto 
guel che si faceva, 0 si scriveva, contro 
talia. 


sarà persuasa d'avere un bel cielo. senza 
credere allo bugie e alle lusingho del prin- 
cipe Eorico d'Orléans. 


L'imperatore Guglielmo in Austria. 
Vienna, 4. — L'imperatore di Germania 
giungerà a Totis il 12 settembre 6 assistrà 
alle manovre durante tre giorni, ospite dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe. 
ladi si recherà a caccia presso Mobacs, 0- 
spito dell’erciduoa Federico. 
li 20 settembre i duo monarchi partiraszo 
jama per Budspaat. 
Kiel, 5. — L'imperatore  l'imperatrica di 
Germania sono partiti per Kronstadt a bordo 
dal yacht Hohenzollern, scortato dall’incrocia- 
tore Geflon. 


ate ae n ia 


Veteres,.. e veterani 
E 


di moda, fiao a qualcho auno fa, una 

ituzione ro 
he aveva preso il 
folta guardia na- 


manamente superatite, e 
nome di Società della di 
zio: 
Sì ripetevano i medesimi frizzi, si rinno- 
vavano, inverniciaii di fresco, gl'identici 
giochi di parole, stemperati in una mezza 
colonna di prosa tutto ls volte che la Si 
cietà procedeva alla elezione delle cariche, 
0, più gradito passatempo, si abbandonava 
allo gioie susculante di un desinare nel 
giorno commemorativo dello Statuto. 
Datemi ora del codino di tre cotte: ma 
quando oggi ho saputo che Ia Società della 
guardia nazionale di Roma si radunò la sora 
del 2 asosto per procedere regolarmente 
alla costituzione del nuovo Cousigiio d'am- 
ministrazione, ho fatti sforzi sovrumani per 
ridere @ non ci sono riuscito. La barzelletts, 
che forse in altri tempi m'era uscita meno 
stiracchiata daila penna, oggi non ha voluto 
rispondere alla chiamats: © i nomi degli e- 
lotti, di quel presidonta Earico Aonibaldi, e 
di quei consiglieri Lenzi, Battistoni, Indoni 
gd altri, mi sono apparsi quel che veramente 
sono nella realtà: i nomi di galantuomini e 
di persone serie © assennate. 
i 
i 
Ì 


Io non discuto sulla legittimità della per- 
masenta protesta che s'incaraa nelle egre- 
gie persone dolla disciolta guardia nuzio- 
nale: nè sarei forae disposto a dar loro ra- 
gione, quando affermazo che la mancanza 
del così detto Palladio costituisce uor pa 
tents violazione di un articolo dello Statuto. 
Ma questa loro perseveranza, questa che 
vorrei chiamare magnanima cocciutaggine, 
indica per lo meno una siacerità di convin- 
zioni irremovibili: tanto più lodevoli, in 
quanto ie adunanzo della Sacietà, i perio- 
dici rinnovameuti delle cariche, e sopratutto 
gli annuali banchetti non infastidiscono © 
non dànno noia a nessuno. 

Se fosse lecito parazonara le cose infiai- 
tamente piccole alle smisuratamente grandi, 
vorrei ravvicinare questi antichi reduci non 
della patrie battaglie, ma dei solegg 
cambii di guardia a suon di musica al pa- 
lazzo del Quirinale e a qualche pubblico adi- 
fizio, ravvicinarli, dico, si veterani della 
grande armata di Francia. 

Come per i membri della disciolta guar- 

nazionale la nazione argata deve eti- 
stere ancora, 39 non ia àtto almeno ia po- 
1 tenza, così per i superstiti di Marengo e di 
| Rivoli 


di Austerlitz e di Waterloo, durante 
molti © molti anni Napoleone ha continuato 
a vivere. 

S'era detto che fosse morto all'isola del- 
TElba, e gl'immagizosi eroi dei suoi eser- 
citi ridendo lo aspettarono, fito al giorno 
che sbarcato a Cannes Egli riprese trionfal- 
mente ia via di Parigi, © ad ogni suo passo 
- lungo il cammino i soldati scaturivano, come 

per incanto, di sotto terre. 

Prigioniero a Sant'Elens, vi languì rei 
anni: ma quando la terra, percossa © atto- 
nita, rimase immobile e muta all'annunzio 
della sua morte, nessuno di quei vecchi 
compagni ‘di gloria © di sventura prestò 
fede alla notizia. Si strinsero nelle ‘apalio 
‘sorridendo ancora, e si cercarono : non com- 
posero precisamente una società organica 
com'è questa della guardia nazionale di 
Roma, ma si consultarono giorno per giorno 


ye domandarsi a vicenda se la parola d'or- 
ine di lui fosse ancora arrivata. a 

Gli ufficiali che si trovavano in grado di 
prestare servizio, giurarono fede al nuovo 
monarca Luigi decimottavo; ma i gloricsi 
veterani della giberna si ritrassero iu di- 
sparte, testimoni della pacifica gazzarra, © 
aspettarono. Ù 

‘Aspettarono la parola d'ordine. Sarebbe 
venuta chi sa di dove: forse da qualche re- 
mota isola dell'Atlantico; forse, come l'aquila, 
avrebbe spiccato il volo dalle Piramidi che 
videro Lui vittorioso, Luî l'invincibile; 
anche sarebbe potuta venire dalle lontane 
Americhe dove Egli si preparava per le pros- 
sime battaglio © per la terza conquista del 
suo trono incrollabile; ma da qualunque 
parte dovesse venire, la parola d'ordine 
troverebbe loro prontissimi alla chiamata, 
col fucile forbito, con gli arnesi di cuoio 
immacolati, con i morioni ancora guarniti 
di vecchio peto. Presentafarm! @Xle armi 
avrebbero squassato lietamente, al passaggio 
del Piccolo Caporale. _ = 

‘Danno în aano, a dieci, a cinquanta, a 
cento per volta, sparivano malinconicamente: 
ma non si rammaricavano, morendo, che di 
una cosa: di non potere assistere all'immi- 
nente ritorno di Lui, di non potere ancora 
combattere al suo fianco, e vincere. _ 

Ora io non so se i modesti avanzi della 
Guardia nazionale di Roma conserviao an- 
cora, in un cantuccio di casa, il fucilo a 
pietra focaia che credo si distribuisse nel 
1870 ai militi. Posso anche immaginare che 
le marziali tuniche con le qu 
onorato servizio, siano state a 
mogli e dalle cognate per 
panno lano © di toppone nei letti ove 
dagiano i bambini lettanti, non usi ancora 
ad esprimere un desiderio od un bisoguo. E 
se dovessi dar retta a quel capo ameno di 
Neri Tanfacio, nei tradizionali kept ci stanno 
forse a fare la tranquilla cova le tortore. 

Ma comunque sia io voglio oggi rispet- 
tare questo bell'esempio di tenacità mira- 
bile che soprannuota a tante demolizioni, a 
tante rovine, e diciamolo pure, a tante spe- 
ranzo andate in fumo. — n 

Tant'è vero, che so facessi parte io pure, 
benchè indegnamente, della Società della d 

iolta Guardia nazionale, vorrei in una pros- 
ima adunanza proporre che all'aonuale ban- 
chetto ci si dovesse andare vestiti con l'u- 
niforme di allora: e con le insegne del 


grado. 
Tom. 
© een 


CRONAGA ESTER 


CANDIA. 

Le previsioni, che noi ieri facevamo ri- 
guardo agli affari d'Oriente, non vengono 
smentite o messe in dubbio dai telegrammi 
odierni. Proprio ieri seriveramo che, pur av- 
viandosi le trattative di pace fra la Greci 
e la Turchia verso una conclusione, rima- 
neva sempre a risolvere la questione di 
Candia, causa della guerra, a cui la guerra 
stessa non ha saputo dare una soluzione, © 
che rimane anche quande !s guerra è fi- 
nita. E proprio oggi, le agenzio tolegrafiche 
ci fan sapere che una squadra di navi tur- 

quillo Mediterraneo 
ria di Giovo. 

Questa ata... core, che ha,fatto 
muovere le vecchio carcasse turche, arru- 
ginenti da anni moltissimi nelle azzurre e 
chete acque del Corno d'oro, si connette 
all'arrivo di Djevad pascià alla Canea. I 
lettori ricordano il senso pore che 
quell'arrivo improvviso prodisse nel pub- 
blico europeo. Djevad pascià, l'ex-gran visir 
della Sublime Porta, è uno degli uomini più 
importanti di Turchia. La diffidenza di Ab- 
du amid lo foco precipitare un_ giorno 
dalla sua alta posizione politica, ma egli, 
Silornndo indisturbato nel suo Konzk, ri 
mase sempre, sia a Yildiz cho nel concetto 
del popolo musulmano, come uno di quegli 
sorio! che dalle vicende della politica in- 
terna possono esser messi in posizione gu- 

ria, ma cho ritornano sempre quando 
gl'iateressi supremi di un paese sono ia 
giuoco © in pericolo. na 

fon ebbero, per ciò, gran torto gi’insorti 
né i musulmani di Creta, se all'arrivo di 
Djsvad diedero una grande, una straordi- 
naria importanza. I musulmani, ridivegyti 

laozosi, e gl'insorti, sospettosi d'una re- 
pressione feroce, capivano che non a Djevad 
pascià, nome troppo grande per un'impresa 
al paragone assai piccola, il Sultano avrebbe 
dato l'incarico di surrogare semplicemente 


VITA NORVEGIANA 


— Ah! non sarò mai che una povera serva! 
- esclamò amaramente. 

Intorno a lei la natura pareva associarsi 
al suo dolore. La pioggia cadeva lentamente 
in larghe e calde stillo sulla sua fronte, il 
paesaggio imponente che la circondava ema- 
nava, per così dire, la calma e la rassegna» 
zione sotto un velo di dolce mestizia, e a 
poco a poco ella si sentì rassereneta come 
sotto lo aguardò atnico d'una madre una fi- 
glia addolorata. Elia guardò nel suo cuore 
e s'avvide che vi giganteggiavano invidia e 
orgoglio, ella arross di sò stess 
templando il ruscello che lambi 


rirsi a pensieri più generosi, più 
alti, più rassegnati. La sua sorte le si parò 
innanzi colle pene inevitabili, coi dolori, 
colle lotte che sbocciano ad ogni passo nella 
vita della crestura umana; ma altresì colle 
consolazioni, colle dolcezze, rade, ma più 
gradite, coi premii che tergono le lagrime, 
che sanano le ferite, che ridanno forza al 
l'anima abbattuta, 
— Ebbene, se sono una povera serva senza 


il governatore militare di Creta o 
un benevolo pacificatore. 

Ia tanto, gli ammiragii han fatto sapere 
che s’opporranno, magari con la forza, ad 
uno sbarco di truppe turche nell'isola. 

Che cosa succederà?... Per quanto grave 
sia il fatto, non esitiamo a credere che le 
poteoze faranno intendere alla Turchia la 
necessità di non provocare quelle misure 
coercitiva che i faîti renderebbero indispen- 
sabili. La soluzione della questione cretese 
sarà trovata, nel miglior modo, non apj 
saranno stabilmente deficite le basi 

0a. 

Per ora alle potenze incombe l'obbligo di 
opporsi, magari con la forza, ad uno sbarco 
di truppe turche nell'isola di Candia. Tale 
sbarco segnerebbe il principio di nuovi mas- 
sacri e distruggerebbe gli effetti di quel- 
l'opera lunga e paziente, tanto lunga che 
parve una cosa inutile, tanto paziente che 
parso effetto della paura, che ha cercato di 
strappare pacificamente’ l'isola sventurata 
dalle mani del carnefice, di evitare una 
guerra generale e di renders meno disa- 
strose per la civiltà lo vittorio turche. 

E che questo sia nell'idea delle grandi 
potenze è dimostrato dal contegno energico, 
con cui gli ammiragli rispondono al con- 
tegao provocante della l'urchia. — seta. 


La denunzia dei trattati commerciali, 


lella 


le colonie, Chamberlain, rispondendo 
ad analoga interrogazione, dice che la denunzia 
dei trattati di commercio con la Gerc.:;ia @ 
col Belgio fa motivata dal desiderio unuaime 
espresso dalle colonie indipendenti britanniche. 


Félix Faure in viaggio. 
Grenoble, 5. — Il presidente della Repub- 
blica, Félix Faure, è partito, ieri sera, per 
Modane. 


Francasco Giuseppe a Venna. 
Vienna, 5. L'imperatore è giunto, 
notte, proveniente da Ischi. 


Scoperta di esplodenti e arresti. 

Marsiglia, 5. — Ia una perquisizione al 
domicilio di un operaio mecsennico la polizia 
scoperse una quantità di materie esplodenti. 

L'operaio face rivelazioni che condurranno 
ad altri arresti. 


Gli insorti In America. 
Londra, 5. — Il Zimes ha da Montevideo 
che l'armistizio fra gl'insorii e 
Governo è stato prorogato fino 
che la paco è consid: immi 


Wl principe Ferdinando in Romania, 

Sin»ja, 5.— Il principe di Bulgaria, ascom- 
paguato dai ministri Stoiloff e Ivanoff, è giunto 
iersera ed è stato ricevuto da re Carlo, dal 
presidente del Consiglio, Sturdza, e dai digni- 
turi di Corte e dello Stato. 

Il principe si recò al Castello di Peleset, ove 
fa presentato dal re alla regina e alla. princi- 
possa ereditaria. 

Poscia ebba luogo pranzo a Corte. 
TT —_—_ 


CRONACA ITALIANA 


Terni, 4. (L. Aminale). — la oscatione dei 
campi di tiro che si staano com 
© dei quali ci occupammo altra volta, da un 
tel signor Coscì è stato pubblicato un numero 
unico, che ad imitazione dell'opera colla quale 
Îl frato Mili illustra questa regione, si è voluto 


ndo allo più elemen- 
dirò della paleografia, ma deila 


si nominato perfa0 Bassirilieni e lapidi anti- 
chi! Para invero cha ii levoro abbia scopo 
largamente laudativo, perchè incomincia dal 
chiamare ottima e como la la strada che con- 
duce a) passa, © finisce col brucisr molto in- 
censo e alle ombre dei duohi e agl' illustri con- 
termporanei. E questa forse è la perte dol la- 
vono mene condannabile, giacché non viene ad 
imbrogliar la storis dei nostri luoghi, che noi 
vorremmo rispettata dall'opsra non invosata 
dei profani. 


—_—r —r ———— 


istruzione, senza ingegno, senza attrattive 
di sorta, posso altresì essere buona e ras. 
segnats, posso amare e giovare a quelli che 
amo, e lo farò con tutto il mjo euero, con 
tuita la mia forza, e se gli uomini mi di- 
sprezzeranno, Dio non dimenticherà la po 
vera fanciulla umile © rassegnata. 

Mentre pronunciava quelle parole in un 
trasporto di feuei 
guancie di lagrime, i suoi occhi aj fissarono 
sopra un piscolo strato di muschio, il quajo 

essere allora esposto all'ultimo raggio 
del sole tramontante, si adornava d'una leg- 
giadra corona di gemme d’ogai còlore, for- 
mate dalle goccie di pioggia, e le parve che 
dalla piantiselia uscisse ua inno di ricono- 
scenza per il Grestore, che permetteva la 
godesse il benefizio dei sole e deija pioggia, 
come nei giardini lo gode la più splendida 
rosa. 

La fanciulla inteso il linguaggio della 
pianta e ritoroò a casa consolata, quasi 
gioiosa, ridicendo di quando in quando: 
< Umile © fedele sorrs io sarò! » 

La signora Astrid si ritirò di byon'ora in 
uno stato nervoso che faceva temere yna 
crisi. Susanna non vollo afilare a nessuno 
la cura del riposo della sua diletta padrona, 
e passò la notte al capezzale del suo latto, 
felice quando il respiro regolare e la pace del 
suo viso, le dicevano che il sonno di lei 
era tranquillo e che nessun fantasma lo fa 
nestava. 5 

VIL 


Al priocipio d'agosto, Harald partì per yn 
iccolo viaggio, durante il qualo lasciò A- 
Fette colla signora Astrid ‘© Suspnna. Le 
due fanciulle a poco a poco stringevano a- 
micizia insieme, e lunghe ore passavano per 
Susanna ad ascoltare, per Alette a narrare 
| i diversi sentimenti che occupavano il cuore 


Noterelle siciliane. da i 
Catania, 3 (Gino Cutore). — Sono avve- 
a elezioni generali 
amministrative e come avevo già preveduto 
nello mie corrispondenze precedenti la vittoria 
ha sorriso in modo splendido alla lista monar- 
chica dell'Associazione Umberto |, tanto che i 
più autorevoli capitani del partito radicale, il 
De Felice © gli altri, entreranso in Consiglio 
soltanto come rappresentanti della minoranza. 
Viene favorevolmente comentato questo trionfo 
delle forze monarehiche per a maigliore pro- 
sperità della cosa pubblica e pel ritorno alla 
calma ed all'ordine: 
dato, in via Zappalà, nella pro- 
avrocato Ugo Angelini, figlio 
del direttore della dogana, giovanissimo, la- 
sciando seritto ch'è stato indotto al triste passo 
da dispiaceri amorosi. 


“SAP LE 


| NOTA SIBILLINA 


1 PALLE — PANE - PALO — PALLONE, 


MEOENA MO 


Logogrifo. 
L'Italia - è noto al pubblico - 
5. mi diede gloria, onore 
© bezzi. 
Sedia, 


Da dove ussìam? - Dal combalo, 
dal corno, dal elarino. 
. Mi stuzzica la tav: 
|. Passione del bambino. 


Chi vuol parlar difficile, 
mi dice a scottatora. 
Io rendo l'uomo celebre. 
|. Mi genera l’arsura. 


. Diritto (V. il lessico). 
. Faociam paura al putto. 
A guisa del prezzemolo 
. mi ficosno per tutto. 
——__—____—————m 
Colla China Migone la eanizia 
Si ritarda siccome la calvizie. 


CRONACA DEL Man 


Barcellona, 4. — Il piroscafo Rosario, 
della Società La Veloce, è partito per Co- 
lumbia. 

Rie-Janeiro, 4. — Il piroscafo Montevi- 
deo, della Società La Valose, ed il piroscafo 
Golamba, della Navigazione italo-brasiliana, sono 
perrit' per Genova. 

Porto Said, 4. — Il piroscafo Singapore, 
della Navigazione generalo italiana, prove- 
niente da Bombay, ha proseguito per Napoli e 
Genova, 

Montevideo, 4. — Provei 
Ayres, ha proseguito pel Brasi 
Genova il piroscafo Mania, della Navigazione 

ralo italiana. 

Barcellona, 4. — Ha proseguito per il 
Plata il piroscafo Regina Margherita, della Na- 
vigazione general 
nova. 

Genova, $. — Il piroscafo 7w4a, del 
Norddeutacher Lloyd, è partito per New York. 
_ ——. = 


Fra le Quinte a fuori 


— Nazionale. 

Per lo spettacolo in onore dell'artista Eorico 
Osorato, la sala del Nazionale era ieri sera 
affollata, Si rappresentò il dramma : /L povero 
Forn3retto di Venezia © l'Ouorato fu viva- 
mente applaudito 0 più volte chiamato al pro- 


ace 
Stasera Juan Josè dramma dello spagnolo 
Ricenta, tradotto e ridotto per | Ri 
ligne da Qscar ercntali, ini Epi 
en 
U Costanzi si riaprirà il giorno 6 del 
simo mese col grandioso ballo Pietro Micca 


——_——_— 


di costei. Essa amava appassionatamente Le: 
20w, al quale doveva estere presto unita per 
sempre. Eppur sovente un'ombra di malin- 
gonia si diffondeva sul suo volto quando 
accennava al suo soggiorno in Nordiandia, 
ove egli abitava. Susanna, avvedutasi di 
quell'impressione, le ne domandò replicata— 
mente l'origine. Alfine una sera, dopo un 
conversare forse più del solito amichevole 
® fiducioso, Aletto le rispose: 
— E' una strana cosa l'accingersi ad un 
matrimonio colla certezza di morire appena 
sarà conchiuso. E vi dioo che morrò in 
Nordlandia. Non mi guardato così stral 
nata, mia cara Susanne, il pensiero de 
morte non mi spaventa puato. D: 
TRICE ‘puato. Da tanti anni 
Ah! - rispose Susanna - chi ama ed 
$ guaio, non dovrebbe mai moriref! Ma 


raggiante, 
mestamente 


potrò reggere a luogo, oscuro, 
rigido inverno di Nordiandie, a quel Gute 
due volte più freddo di quello di Norvegia. 
Ma par carità, Susanna; mon lasgiato afig: 
giro una parola di codesto nè ad Harald, né 
a LORI Ù 

—,E se lo sapessero - replicò Susanna - 
la vostra vita sarebbe salva, | vostra qparo 
lascierekbe quell inogpitaa isrea.. 


— E forse morrebi ii di dol 
aver abbandonata Îa sua ‘cara Nordisajia: 


MaatPa benelizio degli infermi a domiilio. Te- 
resa Mariani, Ida Marzocca, Gina Favre, la Tos- 
sinari, il Paladini e lo Zampieri, sono sempre 
ammirati ed applaodi 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 
giorni e in 


ché in Italia, 


a 
al 


i villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


irizzare vaglia o cartoline vaglia al- 
l'Amministrazione del Fanfalla 


iazzn S. Claudio N. 96. 


DI QUA E DI LA 


Il pallone di Andrée. 

Il Corriere della Sera di Milano ha da 
Stoccolma 

N barone Diekson ba ricevuto in Gotemburgo 
il seguente dalla città denominata 
Germania, nello Stato di Jowa (America del 


Nord): 
duto îl pallone di André» librantesi 
in direzione sud-occidentale sl sesto grado di 
ngitudino verso Edarlsad. 
Firmato: OLk BRaxzE. » 

Si dice che costui sia un giornalista norre- 
goso abitanto nella suddetta città. 

In base a questo telegramma venne interro- 
gato tosto l'esploratore Nordenakj»ld. Egli non 
crede troppo all’esattezza del telegramma me- 
desimo, perché il decimo (1) grado di longitu- 
dino passa per l'Inghilterra, ed Edanland tro- 
vasi in Groenlandia. 5; 


Lo stesso giornale ha da Berlino: 
L'Agenzia telegrafisa Herold diffonde il se- 
guonte telegramma da Duisburg : 
< Il pittore di marine Leipold, che si trova 
viaggio per studi nel mare Bianco, telegrefa 
Arcangelo ad ua suo amico : « Andrés pro- 
il naufragato presso il 69° grado 
latitadino nori è 35° di longitudine est. » 
Questo punto è pur troppo identico a quello 
giù designato dal capitano olandese Lehmann. 


x 

Da un pallone all’altro. 

L'avventura d'un pallone tede 

Dal porto areostatico militare di Friedensu- 
Wilmeradorf, presso Bsrlino, giorni sono ven- 
nero lanciati due palloni montati ds ufficiali 
dell’eserci 

discese a Fulkstatt, in Prussia; 

l’altro cadde a Kalisch, entro il confine russo. 
Le avventure di questo sono narrate dagli areo- 


A | Partimmo verso le 11; la notte era oscu- 
risaima. Apparivano ancora i lumi di Bsrlino, 
che già si vedevano quelli di Francoforte. 

Il nostro pallone seguiva il corso dall’O er, 
+ due volte passò il fame. È 

L'alba fa splendida, i primi i del 
fecero dilatare talmsnte i gas "lai pallone n 
questo, da una altezza di 500 a 700 metri, si 
elevò fino a 2000. ù 

la breve fummo ir 
allora aprimmo la val 
damanto a terra; ma 
volta il pallo: 


vista del confize russo: 
la per scendere rapi 
vento sollevò un'altra 
andò a cadere in Rus- 


Kali 
Dall'alto vedemmo le guardia russo a ca- 
pallone, che. discend: 


No, no, Susanna! lo s0 quel che egli 
{o 10 che per lui è vita. quel che cei Ucetta: 
Non sarà mai ch'io lo distolga dalla terra 
de'suoi padri. dalla casa ove visse felice ed 
Di - Sia piuttosto Nordlandi; 
mia tomba anticipata î°° 1"  ordiaadia la 
vl 


E difatti c'è una gran 
vegia che pare rinunziare 

Za secchia Notte che l'a 
nerava come la madre 
nelle sue braccia il 
e lo allontana da 
ghi mesi dell 


parte nella Nor- 
alla vita. o 


leggia so) 
egli sofa dal 
di Norvegia, 


forme: ra scendi 

rri, ora rassomigliand 
santando iu aliro gito l'a 
rikile è minaccioso; e 
tendera come i 


luce del 
quella to 
dite, dalle me 


nesimo regna 
fa serbata dalle fa 
morie if 


man 


capitano posero il sequestro su tutte le 10) 


fobe e ci dichiararono in arresto. Qui 
grafarono il caso al colonnello delete 


Soltanto ia seguito ad insistenti preg 

al tenente de Lekow fu concesso di ci, 
fino a Kalisch; ove il governatore dichi ii 
per parte sua non avera nulle in conrscì* 
lasciarci proseguire. ‘ 

Ma qui interrenne il coloncello di polizia, q 
quale ci prese tutto, ci trattenne in arena 
intanto telegrafò a Pietrobargo. & 

Noi gli osserrammo essere questo suo co. 
tegno illegale; egli rispose che questo ea uc 
fare suo. 

Finalmente, dopo pn lungo giorno di atte, 
giunse la risposta del governatore, la qui 
diceva che gli ufficiali prussiani doverang a 
sere tosto rimessi in libertà restituendosi Joy 
gli oggetti sequestrati. » 

x 

Ancora del nobile fanciullo rapito. 

La misteriosa sparizione del figlio del noti, 
spagauolo, conte di Casa Gonzales, è oggi 
dei commenti di tutta la stampa apagnuoie ti 
ha eositato la curiosità @ l'interesse del pus 


blico. 

Eoco tutti i più minuti particolari del tu, 
che rilsviamo dai giornali spagnuoli. 

Il conte di Casa Gonzales sì trovava eni. 
grato a Londra, quando, per la morte de! pidre 
ereditò grandi sostanze. Colà contrasse mani? 
monio con la signorina Van de Wrrer, bella: 
sima giovine di famiglia distintissima. Fruto di 
questa unione fu il fanciello che Oa è sparia 
a Vigo in modo tanto strano 6 misterioso. 

li figlio del conte naeque in Londra { 1} 

1885 e fu battezzato soltanto ning 
mesi dopo a Vigo, in Ispagna, ova risiedeva 
all'estate i suoi genitori, essendo stata al, 
concessa agli emigrati politici compieta ammi. 
stis. Al fanciullo fu imposto il nome di Ferc 
nani 

Nei primi tempi della loro residenza a V; 

i di Casa Gonzales vivevano molto ipla 
didemente ; ma ben presto vari: disastri fem 
ziari subiti li obbligarono a sopprimere mole 
spese, e da ultimo si ridussero ad abbandonare 
îl sontuoso avito palazzo per vivera ia un mi 
sero appartamento ammobigliato preso ic sffita, 

Mentre si trovavano in tali anguatie il conte 
ebbe a soffrire la perdita di sua moglie, è 
vide costretto a recarsi a Londra per 
soccorso, rascomandando al padrona dell'p. 
partamento il figliuolo. 

Per altro è da credersi che a Londrs il conte 
non trovò che grandi disingazni, po: 
poco dopo il auo arrivo, 
più completa miseria. 

. Questi cresceva robusto e farte, e nella besta 

ignoranza proprio della À, vivora alle 

Eramente grazie alle cure del buoa padross 
cas 


lasciando il dglio all 


dopo fu a Vigo la contessa de 

vola materna, e colà restò i, 

dimoraado nella stessa casa dove era il nipo: 

tino. Nulla si sa dei discorsi che n contea 

teneva rispetto al fanciullo; soltanto si sa che 
lasciando il nipote a Vigo, face 
dra, dove morì pochi giorai doj 

Questa contessa do Wyrer aveva abiurto 

Protestaaiasimo. 


per sus, figlia Paolina, 
Casa Gonzales, rosicché dopols 
di costei, subit) tagliò corto alle su 
relazioni col conte, e 2a talvolta gli scrivi 
era per dirgli cha si sarebbe vendicita di iui. 
Questa mimazcia preoccupava di molto i 
conte di Casa Gonzales, perché sus suocera 
Aveva alto relazioni ed era amica dellex- 
magia» lasbello, fmentra egli si era compro- 
nine nella rivoluziona contro l'ex-regina 
S‘mbra indubitato che, gi re madinnte 


l piccolo Fernando Gonzales 
sarebbe stato chiamato ad antrare in possesso 
di ua pingue patrimonio. 

La sparizione, o meglio il ratto del fanciullo 
sarebbe avvenuto per mano di va iagleso che 
gra alloggiato all'Ho:el Continental, ed alcuni 
fanciulli dicono di aver udito il ragazzo asse- 


e er" 


lo respinge; invano la croce santa domina 
le vette; ime domina la fede alla 
mingìa. Le streghe abitano sempre nelle spe- 
lonche, dal fondo dello quali mandano il 
naufragio al marinaio, e ‘il diavolo Stallo, 
tntto lapparenza di un uomo alto di sia” 
tara, ve li nero, passeggia sempre nell 
solitudine e sfida il viaggiatore. 

li Lapone, il nomade del Nords, libero, 
varcando col suo renne la terra senza li- 
mite, getta forse una certa su quel 
quadro; ma conviene che sia guardato ds 
lungi e dall'alto. 

Da vicino ogni poesia svanisco e scom- 
pare nell'afoza atmosfera della tava lapone. 

1ng0 la costa, nei seni e fra le jonu- 
merevoli isole che la circondano abita uns 
Tazza di pescatori, che vivendo sempre sa! 
Rare, lotta o vince sovente il suo furore. 
Notte e giorno, inverno ed. estate, i loro 
pattelli dauzano sulle onde. Ia mezzo alla 
fera, îra gli scogli schiumosi essi remi- 
quo imperterriti nelle leggere barchette & 
al seno dell'Oceano essi tirano la mag 
Bione ricchezza di quella povera terra, le 
Bigeole, aringhe. dalle, acaglio inarzentte- 
Oi molti scendono per sstapra nel- 
limmenaità dell'acqua, ogni. ano» atri 
tur20gano. © in quella eterna lotta della n&- 
fio iii Cai attinge il coraggo. 
lel- pericolo © della morte e sl- 

tresì della tranquilla esistenza dei viliano, 
w Tre: d'omozioni. Sopra quelle arie colline 
rica il suo nido quell'uccello, le eui 
nai molli sonni conciliano ai pepoli 


ove avrebbe ereditato una grande 


ia inglese, perché 
aguuolo con accento 


to suo con- 
osto era af 


apdaluso. 4 pa 5 
Vedremo se i giornali spagnuoli de’ prossimi 
” ‘eni arrecheranno un po' di luce su questo 
no di attoza, Sinarioso fatto, e non mancheremo di ‘infor. 


sumo i lettori. 


x 

Una lavata di testa fatale. 

Ji Coroner della Corte di Westminster si 
wcipa lo questi giorai di una morta che ha 
cesiino in tutta Londra una emozione pro- 
finde. Il fatto è così narrato dal corrispondente 
‘igiene del Temps. Venerdì scorso, nel pome- 

signora Tabella Samuelson, dimo- 
Yorkshire @ di passaggio per la ca- 
fe un suo cognato, si presentò 
ruschiere Emile, in Conduit street 
farsi lavaro 6 frictionner i capelli. Ella chiese 
pe ciò al parrucabiere una lozione di petro- 

7 specie di profumeria' molto diffasa in In 

Lerro. 

Sit lento fu introdotta in una mala @ l'ope- 

nzione cominciò immediatamente. Se non che, 

trascorsi appena pochi minuti, il liquido 
i finnò tra le mani del parruochiere, dando 

Josione. La signora Samuelso: 
renne... E il giorno se- 


pilo per 


al 


significanti. 

7 Coroner di Westminster ha fatto com) 
sie Emile è lo ha minutamente interrogato 
sula sua lozione al petrolio. L'interrogato ha 
risposto che ne ignora la composizione, che il 
preparato egli lo compera da un chimico, e 
prima di venerdì non gli era capitato alcun în- 
cidente. 

Molte bottiglie della lozione sono state rac- 
alte per essoro analizzato @ il dibattito finirà 
tarto con non troppa soddisfazione del parruo- 
# del chimico. Ma il processo ha levato 
# le signore di Lon- 


dra. 1 col ehimici-profamieri 
sgrirono ai giornali che la catastrofe non potè 
sseadere so non per difetto di precauzio: 


le signore assicurano che la 
lio sia assolutamente inoffensiv: 
seltono Uta seria importanza a conservarne 
l'uso. 

| giornali inglesi raccontano la tragica av- 
venjura con parueolari raccapriccianti. La si- 
grora Samuelson, alla esplosione e al guizzo 
dell'incendio, balzò, ‘urlando, folle di terrore 
4 di dolore, andò a Badere in mezzo alla 


che, 
| offcirono di all'urlo si procipitarono tutti 
fanciullo ni i parrucchiere, che immemore 


delle suo n comprimere i 
capelli è le vesti fiammeggianti con coperte di 
luna, Ma tutto fu indarno. E i medici li 
trorarono i poveri capelli carbonizzati, 
vi della dama mostruosamente arao. Nè riu- 
scitono a tenerla in vita se non per quell’or- 
meda agonia di venti ore. 

Ua anno fs, a Montecarlo, avvent 
analogo alla sigaora Fitawilliams, che da si- 
guorina si chiamava miss Edith Lang Fox @ 


contessa de 
te mossi, 
era il nipo- 
la 


fi fdlenzata al noto uomo di Stato inglese Sir 
Robert Peel, Se non che ll 
lumi se la cavò con lio 


x 
Le furie di uno stallino innamorato. 
Il fatto, che fortunatamente non «ebbe conse- 
guiaze luttuose, avv'anne l’altra s; Torino, 
ia vis Piazzi, alla Crosotia, @ più precisamente 
risiao alla casa di proprietà di Camilla Ganna, 
bm nota a tutti i torinesi sotto il noma di 


di molto il 
ua suocera 
ion dell’ex- 
ra _compro- 


l'ex-rogina Camillon. 

Da qualche tempo la Camion aveva acqui- 
fe madinnte sito un carretto ed un piccolo cavallo, che 
do Gonzales tesa stessa si compincova di guidare qi 
in possesso volta per della città. Par il governo 


pisolo qua lrupedo ossa avdva preso a serri- 
Ho un giorinotto di 18 anai, di Carmagaola, 
certo Eugenio Lanzetti, 


Costui però non si limitava a 


tito asini geloso dalla padrona @ soffriva nel 
oderia în compagnia di all 

Ed ora veniamo al fatto di 
La Camiliun, dopo 


Ii ai intrattoone con la portinaia della casa 
#con carto Giovarni Prato, un'giovanotto di 
ani 20, figlio di un negoziante 'di straoci, il 
que affitta dalla Camillon un magazzino, 


La portinsia poco dopo se nè sndò ed al- 
ttettanto si dispose a fare la Ca@nillon. Se non 
the'atsa aveva ditmanziento la chiavo del por- 
ot; ed alicra pregò il ‘Preso che, come in- 
Quilno aveva 11 cbia ua. di recarsi ua.mo- 
mento con lei fino ella casa per'aprire, 

Appena furono né i Yue furono 
tmazti dal Lanzenti, il quale arinato di riro! 


le innu- 
abita una 


mezzo alla 


lessi romi- tell, sparò contro di essi due odlpi, che forr 
archette @ Ymatameate andarono a vuoto. Ciò fatto, Îl gio- 

la mag- Yase fuggi, cè finora la questurà è riuscita @ 
la terra, lo vio. i 

argentato. N 

cobra mel; © B Ut nano che diventerà. gigabto fn bre? 
a della na- tO tempo. ; 
coraggio, rima IParavigliona operazione chirurgica, ci 

lorte è al- n ugratata da Chieago. 3 
lì villano, ita, Pa Peschlagengaul, orologisio di quella 
ide colline anta 

le ci v 
ai pepo! 
perto un nuovo onfisio e4'ul» 

sontinua)- chio, in modo che egli può mau» 


Denuaciate queste cose al delegato di pub- 
blica sicurezza di Sampierdarena. venno inviata 
la guardia Bocchetta ed un carabiniere sul posto. 
Ul feritore fa scovato, ed alla vista delle guardie 
si diede alla fuga. Iaseguito, si buttò giù da 
un muro in salita Coronata @ scomparve. 


x 

Un bravo direttore spirituale ! 

Francesca Elmore, moglie di Coleman H. 
Elmore di Brooklyn, ha fatto citare il marito 
davanti alla Corte Suprema di quella città do- 
mandando assoluto divorzio da' ìni per ragione 
di crudeli maltrattamenti, è pretendendo inoltre 
che egli fosse condannato a passarlo gli ali- 
menti è rifonderla le spese processuali. Ambo 
i coniugi sono negri. 

Il marito negò ricisamente di avere mai mal: 
trattata ln mogli: 
qualche querela 


causa 
pi spiri- 
pel quale 


stro non mancava mai di impartire alla fiae del 
pranzo. 
Quetta vita durava da 10 auni durante il 


qual tempo l'Elmore lavorò sempre portando 
a casa i danari e il Gaines non mancò mai alla 
grassa tavola imbanditagli dalla signora. 
Nel frattempo la famiglia Elmore si acorebbe 
di cinque rampo] 
Il giudice Van Wzek si riserrò la deci- 
sione. 


E. Squire 


ROMA 


5 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomioe del Collogie 


Romane 
Mazzina 30: 4 - Minima 19 5. 


Teawi. 
Nazion>le (ore 9) — Juan Jose. 
Grande Arena (ore 9) — Felicità coniugale. 
Musica in piazza Colonna. 


Ecco il programma musicale che questa sera 
9 alle 10 1/2 eseguirà la banda del 69° 


e La Czari 
Atto 3° a Traviata » Verdi, 
Siafonia « Guarany » Gomez, 
X 
la piazza del Popolo, dalle 9 alle 10 112, 
suonerà la banda dell'Li° fantaria, Esco i pro- 
grammi 


litaro. 
Capriccio sul « Rigoletto » Verdi n 
lano a Roma - Marcia trionfale » Stromei. 
Pot pourri « Giosonda » Ponchielli. 
Valtzer - Buon umore - Rogi. 


Note vaticane. — Monsignor Lorenzo 
Leoni è siato nominato. dal Papa segretario alla 
nunziatura di Lisbona. 

Fa ricevato ieri dal Papa. 

La carne equ na. — L'affizio VIII mu- 
nicipale comunica : TR Gre 

« Sono stati deferiti all’autorità giudi 
i seguenti individui : Colafrancesshi Dom 
venditore ambulante ‘ibusivo di carne equina - 
Scalchi Camillo proprietario dell'osteria ia via 
Frezza, n. 27, perchè smer.iava aj suoi 
‘carne equina cucinata par crrae 


di bue. » 

Per l'affare dei francobo! 
Il sigaor Stefano Zoroni, us 
Banca d'Italia, ci ha disbiarato di aver 
duto dei francobolli al Catalano, come ns 
ba venduti e'tri a collezionisti e cartol: 
nente per i dilettanti di raccolte filateli- 
ch li igaorava che uso ne facesse il Ca- 
falrao © tasto pù l’Agostigi che non ono- 
Rosve veppure di visa. 

Un nuovo giornale romanesco. 
Sabato prossimo sarà pubblicato il primo nu- 

nera di) Casandrino nuovo gibrnale romanesco- 
A'etoranie è diretto da Gigi 4anazzo e Adolfo 
Giaquinto; due valorosi, 

‘Al nuovo -gioraalo auguri di completo suc- 
cesso. 


mati. — 
jo li 


Cronaca spicciola. 


pestegringgio. — I: pellegrinaggio ope- 

iO E iiaso ® giuogare oggi ia 

cm 
506 famiglia ch'era, sal punto di 
morire asfissi-ta. — ln vis Urbasa nu- 
iero 73 tiene negozio, di carbone, Giuseppe 
Cellerti abs abita insiemo alla famiglia che 
Leiilo attiguo elia boutega un bugigattolo privo 
di scia © di lune, feri, sel pomeriggio eracoi 

till» stunzitta Îa madro dol Gellet © pom 

lerié, di 65 anni, la: sorella Filomena, ed i 
Agli Vncenso ed: miiar-Le due” donne ave 
vano acceso il fuoco per preparare il decitize. 
quando ad un tratto, il pi piccolo _de de 
-Vinderizo, dome preso da un cepo giro 


FANFULLA 


———rr—TF ———__r_—___—_———————__—r——————————t 
Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata 


ode alcuni forestieri lo avrebbero condotto 
TFondra, 


della Villa 
‘principali 


in terza privo di sensi. Poco dopo anche la 
veochia madre © la Filomena provarono come 
delle vertigini, una sensazione di freddo in tutto 
Îl corpo e avennero. La ragione ora facili 
i. Coll'accendimento del carboni 
ippato moltissimo acido carbonico cl 
invaso la stanzetta. Per for- 
i buon momento la moglie del 
che spaventata corse ad avvertire il 

Questo, inzierao ad alcuni cittadini trasse 
ti da, e quindi vedendo che tardavano 
@ rinvenire. con una vettora li trasportò al- 
l'otpedale della Co 

'ursno messi fuori di pericolo 6 giudicati 
guaribili in porbi giorni. ".— n 
Grave investimento. — Nel pomeriggio 
di ieri, nei pressi di Santa Bibiana, ]a ventenne 
Elvira Lacoritana, dimoranto in via Sabelli, 19, 
fa investita da un carretto, il cui conduttore é 
rimasto sconosciuto. La poveretta riporiò delle 
gravi contusioni, che all'ospedale di Sant'An- 
tonio, ove fa trasportata, furono da quei sani- 
tari giudicate pericolosg di vita. 

Bastonate. — Lo bastonate corsero ieri 
sera in via Clementina in una rissa sorta per 
futili motivi fra l'ombrellaio Alessandro Di Pietro 
® certo Antonio Di Giorgio. 

Il Di Pietro ricevette una buona scarica di 
bastonate, in seguito alle quali dovrà stare in 
cura almeno una diecina di giorni. 

Il coltello? — lori, circa lo 5, a San Bar. 
tolomeo all'Isola per futili motivi venne a di- 
verbio il dodicenne Luigi Sabbioni con un altro 

zz0 a lui sconosciuto. Il diverbio andò 
i mano accalorandosi, degenerando ben pre- 
sto in una violenta rissa. Lo sconosciuto, bran- 
dito il coltello, ne vibrò un colpo al petto del 
Sabbioni e quindi si diede alla fuga. 

Il ferito da alcuni cittadini fa trasportato al- 
l'ospedale della Consolazione, ove quei sanitari 
lo giudisarono guaribile in quindici giorni. 


anto Spirito furono giudicate 
guaribili in venticinque giorai. 

Il carro è andato in pezzi 
Tentato sulcidlo. — Verso il mezzo- 
della Consolazione è stata 


nome 
cnn- 


Quei sanitari l'hanno posta fuori di peri- 
colo, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca d'Aosta, 

Si ha da Parigi, 5: 

« Il duca d'Aosta è partito per Vichy, 
donde poscia si recherà a Randan per rag- 
giungervi la duchessa, » 

La salute del generale Dalla Rocca. 

Si ha da Luserna, 4 

Il bollettino medico sullo stato di salute 
del generale Della Rocca, rec: 

CI É ittori è sempre intensa. La bron- 
cito è persistente. Le condizioni gener 
sono peggiorate, 

Arrivi e partenze. 

Il sottosegretario di Stato onorevole Maz- 

ziotti ha fatto ritorno ieri in Roma. 


Ml viaggio di Félix Fauro, 
Cortesie Italiane. 
Si ha da Modane, 5; 
« Il presidente della repubblica, Félix Fai 


to, stamani, accompagnato di 
i Billot e Boucher, 


1 
coiffé e Zurlinden, ed è ripartito quin 
vettura alla volta di Thermignon, onde as 
sistare alle manovre.» 

E riguardo a) cortese pensiero del Re, a 
proposito del viaggio del prosidente della 
Fepubblica a Modane, riceviamo quest'altra 
dispaccio; - 

« Modano, 5. — Il generale Ponza di San 
Martino, aiutante di campo generale di fug 
Macstà il Re d'italia, si recherò domani a 
Thermignon, presso Modane, a complimen- 
tare il presidente della repubblica, Félix 
Faure, în nome di Sua Maestà il Re d'I- 


tal di 
« Îl generale di San Martino avrà seco 
un aiutante di campo di Sua Macstà il Re 
d'Italia. » 
Cassagnac contro Il principe d'Orléana, 
Parigi, î. — Casssgono dichiara nell'Ay- 
torità di non essore amico degli italiani, ma 
riconoscere che tutti i torti, nella vertenza 
cogli ufficiali italiani pri allo Scio: 
sono dalla parte del principe Enrico d'0r 
léans, la cui condotta è iagiustificabile. 
ll dscaglio di ua piroscafa francese 
Sassari, 5. — 1 piroscati francose e_ della 
Navigazico» generale italiana non essondò 
riusciti a discagliare il piroscafo 
Noel, il console francese si rivolse al 
miraglio comandante dell'Estuario della 
dalena. che invig il rimorchiatore di alto 
mare Frca'e. 
Dopo grandi sforzi l'Ercole ha rimesso a 


lla il Nodb, 
Econ: 14 francese riograziò. vivamente. 


: L'abbandono di K:ssala par dicamb*e. 
La Stefani. ha dal Cairo, 5: 


| Governi egiziano, ed italiano hanno com- 


pletato lo sonmbio di vedute circa il Sudan 
© Cassala. Dr 

Fa chioety all'Italia di mantenera la guar- 
nigione a Cassala fino a dicembre, eposa ia 
cui sarebbe He la dissaasione circa le 
isposizioni da adottarsi. 
“| ‘spera tujtayig cho nel meso di dicom- 
bre la campagna anglo-aziziana avrà avuto, 
per effetto di disimpegnaro l'Italia dalla o- 
nerosa responsabilità di tenere Cassala, 


4 


la vendita alli; 


La squ:dra turca non andrà à Creta. 
| Costantinopoli, 5. — Secondo dichiara- 
zioni formali della Porta, è insussistente la 
notizia che una divisione navale turca si 
debba recaro nelle acque di Creta. 
Soluzione dell'incidente 
turco -montenegrino, 

Telegrafano da Cettinje, 5: 

La Commissione tureo-montenegrina, in- 
dagate lo cause del recenté incidente. di 
frontiera fra pastori albanesi e montene- 
grini, ha redatto apposito protocollo. 

L'incidente è stato risolto all’amichevole. 
Gli albanesi lasciarono la frontiera. L'ordine 
è stato ristabilito. 

Alla frontiera serbo-turca, 

Belgrado, 5. — Vi ha calma alla frontiera 
serbo-turca. I commissari serbi e turchi si 
adoprano, con opportune misure, per evitare 
ulteriori conflitti. 

AI ministero dela marina. 
E° aperto per l’anno scolestiso 1897-98 un 


Gli esami incominceranno Îl 1° ottobre pros- 
simo a Venezia. 

Le domande saranno rivolte al comando della 
Scuola non più tardi del 15 settembre prossimo. 

I candidati dovranno essere muniti del di- 
ploma di macchinista navele di prima classe 
ottenuto in un istituto nautico del Regno, non 
avere oltrepassato il 20° anno di età al 1° ot- 
tobre 1897 e possedere le condisioni fisiche ri- 
chieste per il servizio militare marittimo. 

— La retta da pagarsi è di lire 250 annue, più 
lire 170 per spese di corredo. 

Ai giovani che risulteranno classifisati i primi 
due del concorso sarà concessa la pensio! 
gratuita se avranno riportato media non 
inferiora ai 415 del massimo dei puai 

no anche concesse pensioni gratuite per 
di famiglia. 
rimenti rivolgersi al ministero della 
marina 0 al comando della scuola allievi mao- 
chinisti di Venezia. 


Per | corrigendi 
Il miuistro di grazia e giustizia in seguito 
rdi preai col ministero dell'interno ba 
che da oggi ia poi tutte le. proposte 
jgnazione dei minorenni nelle case di 
correzione siano trasmesse per il tramite dei 
procuratori del re, 


Navi inglesi. 
Brindisi, 5. — Stamani, allo ore otto, pro- 
venienti da Londra, sono»giunti gli incro- 
ciatori inglesi Scytla, Banshee o Dragon. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità erdimaria. 

In quarta pagina: Per ogni linsa @ 
zio di linea, lire; 0,30 —; In, terza n 
lire 0,80 — In cronaca. liro 1,20 — Necro- 
logie; ringraziamenti, occ., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, scone 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministraziono dol Fan- 
falla, Piazza Sì Claudio n: 96, Roma. 

Centosimi cinque la parola, — Tutti pos- 
sono inviare anounzi ® corrispondenze da 
inserirsi in queria pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La nota saliente del mercato francese è l'au- 
mento veramente notevole a‘ in questi 


getto di sistemazione 
russi, altri invece ritengono gi tratti di 
alzo provocàtò néll'intento di preparare il tàr- 
reno sd un muovo prestito russo. 
Comunque sia però il fatto dimostra che 
gli ambienti finanziari non preoccupa il timore 
di possibili nuove complicazioni politiche e ch 
per conseguenza l'alta banc eq i mercati 
acciggona forae a quelle grandi operazioni di 
credito che furono fia qui dilazionate per le 
impreasionabili esigenze degli eventi, 


x 

Oggi al è chiusa la liquidazione di Parigi 
per quanto si sia rilevato che a differenza dei 
valori, por i quali la sistemazione riascì facile, 
le readite non abbiano avuto sorte molto bril» 
lante, ciò nondimeno i conti furono etiai senza 
dar luogo a difficoltà pericolose. 

Cià che ha influito a pregiudicare la liqui- 
dazione delle rendite fu la notevole quantità 
di titoli Aotfants; quantità che è apparsa an- 
che maggiore perchè angolutamente pon pre» 
veduta, 


"telegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ora 14 45, — Tendenza ferma — 
Affari scarsi — Rendite francesi ic aumsnto — 
Italians sostenuta 94 30 — Emt#rinre oscil> 


anto 61 9,16 — Russa 96 112. 


Borsa di Roma. 

Mercato non molto attivo ma persistante nelle 
buone disposizioni di ieri specie per le-rendi 
le quali furono oggetto di qualche acquisto per 
impiego. 

Î1 4 00 osciliò da 98 42 a 98 45 per 
mese a da 98 27 a 98 30 per contanti. 

Il 4 12 0,0 fece da 107 95 a 108. 

1 valori scarsamente negoziati si sono man-, 
tenuti invariati nsi prezzi. 


Barca Generale 50 — Metallurgiche 127 —J| 


Marcia 1230 — Gas 852 — Omnibus 235 — 


Faustino — La meignore delle 
‘0850 al minut 
Cario Va delle Carrozze 27 “ro 


o) zze n. 72 e Rodolfo Fredi Via 
presso farmazie e magazzini di specialità. - Garantita genuina. 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 


to 207 — Mulini 134 — Santo Spirito] 


acque da tavola. — Depositi 
presso il sig. De Miolli 
renze n. 47 e 


BORSA DI PARIGI del 5 agosto; 


Aperture | Silazara 
103 80 | 103 70 
105 02 | 10512 
107 80] — — 

9430] 9435 
—=|25 101 
—— | 113506 
434 

22 20 

867 — 

61 1316 


»"_r_—————_xi 


BONAVENTURA SEVRRINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiamo — Via Coppelle, 35 


colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
lendoli fcssibili, morbidi cd arrestandone 


Uno sola bottiglia basta per conseguirna un 
sorprendente. 


spediscono 2 bottigt. per L: 8 e 3 batti per L. 
franche di porto. 


ln quarta pagina. 

Per locali da: affittarsi, compre-vendi 
offerta e ricerca di lezioni e ti importo 
réclame di esercizi @ d' ie, e eorriz 
spondenze private. 


Servizio Germanico del Meditorranee 
GENOVA-NUOVA YORK 


fim f1 giorni 
Il vapore Kaiser Willhelm Il parte.il 
49 Agosto. “ Ùi 
Rivolgersi in Roma a 


[O Stelm, Via dolla- Mercede N. 42. 
Alf. Lomen e €. deli 


\ 


ed altre malattie nervose, si guaritono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI. BOLOGNA 
Si trovano in Italia' e' fuori hellè pri 


marie Farmacie. 


ca TE glia pi I mie nti 


] FRANCESCO MANGIOLA = C. — ROMA Premiato all’ Esposizione di Roma ig}; 


LIQUORE GAJOLA. “ceo cea pin nu 


enffè dol Regno. : 
Trevasi în venditapresso le principali liquercrie, paio denia — Inutile scri Pt ip EL 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ai Bologna — Firenze — Genova — Milsno — Torino PReco: B0GT 


Pemlato all'Esposizione Internazionale: di- Bordeaux 4896 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 


ILE TOSSI 
| CATARRI 

LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


\La Tubareolosi 


H. ROBERTS & C. PER 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE DETTERO 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, . 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


DEPURATIVO DEL S SNGDZ ri ia 
sd do le norme prescritta dal Collegio Medico degii Stati Uaiti e di quello di EEE 
gota preparsziono di a nedg TY Pergine Vi ce la sola radico della Salsaparigi nos di Gana L quale de "id. efficace 
Sia Partita (oh è 1 prio stiro) d'ogni altra spscie che si trovi comanemente in commarco, L'esperienza ha pri TA parigia d 1 
Frida del stogao di nonialasi pianto melica. È specitlaente utile nello erpesi, nei (2 alcori sc-diofose: Guarisco 
Er'adoprp anche con speciale vaalaggio por ogoi: male contagioso. — Prezze: |a bottiglia Pramehi 8, 6 è 


IA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
scr I O. Franchi 8,50, 7 e 1f. a 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legze Sanitaria, 


dale Maggiore de ‘g0 de 
fiore di 

Bait. e Città di Torino 40 

dal cav. nf. Carlo 


ULLA dirigersi in Rom 
. Piazza. S. Claudio, 9% 


ORARIO pece FERROVIE 


per la dige Pasi ica per 


si Voleto la Sarata f? Nella scelta di un liquo 
ne, rinfrescante, diure-{ pastina alimentare fabbricata coli’acqua mi- 


re conoiliate la bontà e 


Biica è 
#9) L’Acquadi 


rerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
per le sue note proprietà igieniche e i sali 
magnesiaci 1n essa contenuti, le conferisce 


benefici effetti. 


Partenze da ROMA. per le linee di 


SIIELIEZIE 


Se NOCERA- UMBRA | tnt tesine crezità censorvazdol 


Iscutibile superiorità. »] 


Sena a e 35 | ‘825 | 114014 5 
i i i Pisa. Genova. Civitavece. | 5.35 | *8 
ri Le signore delicate, i raffinati del gusto = Css 
di ottimo sapore, batterio: | sri'nonini di affari csi l'eccmmati O Ero ada at peggio n È 
SARDI pricamente pura, log-/Tentale dispone alle dispepsio, tutti coloro amano la propria salute Fintno Milano Venezia: | “930 
tana = i ga Lari za |ipsomma che amano o che debbono nutrirsi L'IlLmo Prof. Senauore TicolAn o. Belmona: |., 6. 
è buona pei dani, per maleti x dont [di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri. noo e l'é 
II chiscisglto Prof... Do Giovanni mancheranno di serbare le loro preferenze [Anzio Nettuno. 6 
I al È 
Ron sild»a qualificarla la Una buona minestra di ee È 
cr iemfgliore aoguia da tavola del mondò —|nutrisce senza affaticare lo siomaci» rali Spezie il 8 
= In scatole, de 1 ‘Kg. da 1;2 0 da 250 gr. Viterbo @tas. Trastevere) | 7 
®.. BISLIRI © O. MILANO BISLEIRI © C. — MILANO | China Bialeri un'in: | 


. Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù. Via Colsa 4, 5, 


Arrivia HR 


[81 |a 


i 
I 
Ì 
l 
DI 
bi 


LTL ife ierd 
Genova. Pisa. Civitavece. 
[Torino Milano (Via Pisa) 
lAnemna Foligno . . . + 
Venezia Milano Firenze > 
sulmona Avezzano Tivoli. 
[Frascati 


fi 

Hi 

5 

i 

i 
Tr 


e |Za781 Rami; 


Velletri Terracina ; ‘ 

Fiumicino . .. . .. 

Viterbo (Staz. Trastevere) 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenz) 


©5 


PREPARATO DENTIFRICIO . 


ANGELO MIGONE &C. 


3 nm L- lettera ignifica treno festive. — * Di imo. 
delicatezza, possiamo dunque raccomaodare come le :nigliori © prefe- RAS Lo De iszienor 


ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 


dall’uso del fumare. 


L. 2 PElxir — L 


A_ROMA presso il Signor Vital De N 


INI-MIGONE pulisco i denti 
calmente le afie; combatie gii etî 
doila bocca; t0g.ie gli odori sgradevoli causati 


Deposito generale do A. MIGONE? ©. - Vi 


Alle spedizioni p>r porta raccomanda: 


Quindi ver avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed ev ‘la 
carlo, apuse: vare alito paro e per dare alla bocca nu seavo profimo adoperate con sicure; za | 
KOSMEO6DONIT-MIGONE. 

Si cende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al presso di: 


1 ia Polvere — L. ©.'76 la Pasta 


‘uder e 


senza altererne lo smalto; previene 
feti prodotti da cachessie che si ra- 
i dagii a'imenti, dai denti questi o 


Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
ministrazione del /'anfulta Piazza 


ls) Roma. . . .p.|530| 6181 75) RE RIEXI ETRE 

ilano — Via Tori — Mila A 1a. |636| 718| 856) 1021|11 29) 19 53/2 

HI Via Torino 12 = e +. |712| 756| 933| 1058] 19 42] 176|187]2%u|i 

lose ? $ 1 -p.|]54] 735] 819) 954) Il 2i| 15 56) 17 Si) 182190 

o) IRE RIOT Sane tir, $ 11b:|618| 757| 8.51 1026] 1162) 16 2| 19 29) 19,50% 

come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con S cr 9 | 102 | 11 37 15.4 | 19 a1| 19.28] 200 |a 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema & 
vo] 


Pubblicità 


‘= 


INJEZIONE TENCA& 


nd 7ivativa Governativa al D.r TENCA 
duarigione | ® senza consegueuze di Gemerree, Gocce':z, Pe 
siamehe le più ostinate, c P.reservative L. & — A scanso li com 


gore sulla fascia del flacone e sall'istrazio 
A, che visita 


per l'uso la firma a 
i giorno in Milano; via Passerella 2, dallo 231 
er lor sicurezza ind:vidui fuori di Milan fedi e Sub 
pe Si © pago a ni legli ind:vidui fuori di 10, al Mercoledì e Sub 

epositi generali per 1 Farmacisti in Milame, presso lo stesto 
Temea, la ditta Carlo Erba è succursa!. Farmaci a Plot i portici Ga 
ia V. E. si spediscono i rimadi in tata l'ala con » franchi a domici 


iPubblicazioni 


IN GRANDE FORMATO 


NEI LUOGHI E NELLE: PERSONE 
CORRADO RIGCI 
I | TEStO-S30%at6IEt 200 Mustrazioni 


GERE NRNI 


WU: DUNE TLLISTRATO 


in,38 fascicoli a. Lire UNA ciascuno 


di 


Migliori Edizioni i Classici Ttaliani 


di DANTE ALIGHIERI 
cel commento di SC: RTAZZINI 


in8 eleg. legato. L. 


ron-e-GAETANO -PREVIATI 


vineitere del Premio di Lire 10,000 
(Concorso HoEPLI) 


ix, STORIA DELLA COLONNA INFANE 


800 pag. - 12 tav. - 200 illustr. 
[7] iù 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno 


Saggi Gratis 


é 


è il migliore e più recente commente. 


to. 


ceo Note di SPaoxorti 
Il Tasso solidamente legato 


Il Petrarca Note di RicuTINI. . 


Hi Dante Siti di propuezia. 


1 Promessi Sposi 1,24 arole 


La Divita Commedia 


Un volume di pag. 1180, brochure L. 4,50 
6. 


Îa IL MANZONI ILLUSTRATO Edizioni Economiche 


solidamente legato : » 3— 


! LIBRI PER TUTTI 


ENCIGLOPEDIA HOEPLI 


vol. legati, 3375 pa. a 2 colonne L. 20 
Dizionario di scienze. lettere, 
160,000 del 


arti © della vita 
nizioni 


di SCARTAZZINI 
2 volumi Lire 25 — Legati Lire 2% 
per atapona a a gi stai ii 
DIZIONARIO ITALIAN 
e TEDESCO-S. 


dei Professori {tex 
Li È Lire 


pergazm 
scicoli a LL 1,49 l'uno 


DI SAGGIO 


lano-Tedesco-Francese.. 
di WEBBER Inglese 


Der industriali, tecnici, commercianti, ecc, oe. 
L'opera compl. 4 vol. - Ogni vol, L 4 


ENCICLOPEDIA DANTESCA Abbonamento Ann; etzione dino 19 


nea, 
va Lire 19,50 | MOd® aitantipriaiento e allargano alla 


DINT NN = 
DIZIONARIO TECNICO ur 500 HOEPLI 


Avvisi economic 


esce il 10îl15 d'ogni moso 


La Saison 


EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE» 
"nc Sparrali pectudono 1 romanzi, rao- 


coni surativo necessario agli 


felici che soffrono debole 
degli organi genitali, poli 
nì, perdite diurne, 1mpotei 
od altre] malattio segrete 
seguito ad eccessi od 4! 
sessuali, Trattato di 20 PI 
gine in 16.0 con incisio® 
che si spedisce raccomand® 
con segretezza dal suo ati 
P.E. Singer Vial: V 

zia 28, Miano, contre 3) 
glia o francobolli di 1.33! 


Sazgi Gratia 


83 carte. Indice di 50,000 veci L. 8,50 


‘Aflante Mondiale Hoepli] (HI L'HA DETTO? ssi Poigie i tuti motti 


MAGALIZ 
brochure L. 5 - legato L. 6,59 


COME DEIO COMPORI 
brochure L. £ — Legato L 6,30 
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Si vendono sbries 
Separati a L 1,50 il vel I Fanfalla pibi* 


corrispondenze private * 
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ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Jnrarite con Pass 
TERPIN "0 


in tutta I 


Gi fici del Fanfulla 
sono trasferiti 


In piazza San Claudio n. 96 
primo piano. 


—_ —_——————_{ 
ROMA . G Agosto 1897 


Giuochi di luce 


Par ventiquattro ore i giornali d'opposi- 
ziooe hanno parlato ultimamente con grande 
compiacenza di un Baratieri officioso. La 
gherminella non era maltrovata: poichè il 
tipo dell'opposizione aveva attribuito, nel 
discorso di Milazzo, tutta la responsabilità 
della sconfitta al generale comandante della 
spedizione, e il generale comandante mo- 
sirava l'intenzione di volere fraternamente 
diridere questa responsabilità col capo, ora 
dell'opposizione, allora, a tempo delli 
tirata compagna, del Governo; eri 
accorta insinuare che questo istintivo 
di difesa di Baratiori potesse essere stato 
provocato dal Ministero attuale. 

Le spiegazioni difficili sostituito abilmente 
allo ragioni semplici e naturali hanno sem- 
pre la robabilità di esser credute dagli in- 
feoui che fanoo mestiere di furberi 
praffina, © per ventiquattr'ore, forse por 
quarantotto, ci sarà stato facilmente chi avrà 
credut> al Baratieri officioso. 

E l'artificio medesimo che riesce sempre 
nei romanzi di appendice. Voi dovete far 
percorrere nel più stretto incognito una 
firuda, una contrada, un'intera provincia a 
un personaggio del vostro racconto. L'idea 
più semplice sarebbe di farlo viaggiare di 
notte, rapidamente, cercando di afaggire alla 
vigilanza da cui è circondato. Ma il ro: 
siere preferisce d'inventare travestimenti di- 
versi che sarebbero sufficienti © richiamare 
attenzione dei poliziotti più miopi, e il let- 
tore ammira tanto più l'ingegnosità di que- 
gli incidenti quanto più gl'incidenti sono in- 
Yerosimili. 

Ma dopo l'intervista oramai famosa del 
collega Mercatelli col generale Baratieri 
tutto è cambiato: Baratieri. non è più ofl- 
cibo, Da quando ha attribuito a Nerazzini 
li colpa della guerra d'Africa, egli è ri- 
7, tornato, grazie a Dio, oppositore della pi 
Lorenzo) tell'acqua, poichè anche lui prende posto 


pa Ta de 3 |M} fra gli accusatori di Norasnini. 


MII: 


È 
è 
è 
È 
El 


URTI 


Mi piace meglio così. Dopo tutto, il vero 


[7 20) 19 59/2 1 

Hi sto di uno dei responsabili del disastro 

8 7] 20/31) E |M Batica è procisamento, devo essere. fatal. 
51] 18 21;20.—|@ meote all'opposizione, con tutti gli altri. 

B 23| 18 52/20 32 E poichè ti travestimento di Bi ‘atieri da 

o 28| 203 [21 do|B! oticioso non serve più, è bene che i ro- 


manzieri dell'africanismo lo lascino in di- 


DREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudlo 96 


poco non 
Sponsabilità di Li 


Co) 

Non bisogna però mai trascurare di dai 
un'occhiata al calendario, Siamo ad agosto 
© l'estate in un modo o în un altro bisogna 
passarla. Chi la passa a Montecatini, chila 
passa a Porto d'Anzio, chi la passa nella 
Svizzera o in Scozia. Ù 

Perchè dovrebbe essere strano che qual- 
guno la passi a questi divertentissimi e cu. 
riosi giuochetti dì luce. 

Ma sono proprio di luce o d'ombra ? 


Plongiak. 
IN ORIENTE 


Riunione degli addetti milltari per lo 
sgombro della Tessaglia. 
Costantinopoli, 6. — Ieri vi fa una riu- 
degli amba: i, 
Anche gli addetti militari 
duta coi deloge i 


ghia di alcuni punti atrategici fino al completo 
pagamento dell'indennità di guerra. 


La censura telegrafica — La Porta con- 
patrol che non m:nderà trupps a 
rota, 


La Canea, 5. — La censura telegrafisa è 
stata soppressn ieri. Però in seguito a fali 
terpretazione su tale decisione degli ammiragl, 
i te'egrammi destinati a località dell'Europa 

Fanno comuoicati al governatore ottomano 
che potrà proibirns la trasmissione, col con- 
senso degli emriragli. 

Gli ammiragli comunicarono al governatore 
di aver deliberato d'impadire che la flotta turca 
stazioni nello acque di Creta. 

N governatore formò la Porta, ch ui 
l'invio della flotta e di trappe turche a Creta 
‘ed snnunziò che la squadra era partita per 
Sigri. 

Re Giorgio — La questione dai con- 
trollo, 


ministro russo Onou. 


allo po 
trate greche destinate al pa- 
dennità di guerra. 


stema da lui inventato 
un monte, che 


pi 
una circonferenza di oltre quattro miglia d 
pali talegrafici su cui sono posti. dei fili alet- 
trici. 


vesse ben considerato tutti i perisoli di tale 


F'ANPULLA 


NUM. 212 


PUBBLICITA 


PREIZI: la quarta pagina conì, DO la Inca — in terza depo 


la ra del gerento emi. S® la Hnea — Voli quarta pagi,o 


Sabato 7 Agosto 1897 


* 
La regina Vittoria. 

Aneddoti. Ns racconta pareschi il signor Ar- 
turo Beavan in un recente. libro meo 
gina Vittoria ». 


Venne presentato alla Rogina Lablache, co- 
lebre nel mondo per la vi imenale e per 
la passione che mettera tan 


bacchiare, 
ignor Lablache — chiese la so- 


— E' vero, 
— che voi edete parecchie osati- 
naia di tabaochiere P..- * 

— SI, Maestà — rinposa il ‘tantante — ne 
possiedo 365, una per ciasstn giorno del- 
l’anno. 

— El ecco, per gli anni bisestil disse 
la regina Vittoria porgendo a Lablache una 

acchiera, una magnifisa opera di orefì- 


regina occupava un grazioso apj 
che Napoleone III, per una gal 
cortesia, aveva fatto arredare esattamente 
come l'appartamento favorito che la reale 0- 
spite abitava a Windsor. 

Alla prima occasione 
nifestò la sua riconos: 

— Non mi manca più che il mio cagnolino 
lla mia poltrona per oredermi addirittura nel 
mio palazzo. 

Ella non aveva però inteso di manifestare 
un desiderio con quelle parole. Così In sua 
sorpresa fu grande quando il giorao dopo, 
trando nella sua camera, trovò il suo cane 
sulla poltroi 


avora telegrafato a Windsor e 
into portò il cagaolino favorito 
Saint-Cloud, 


* 


Edison. 

L'inventore Edison ha fatto costruire di ra- 
cente in una città della New Jarsey, che porta 
il suo nome, un immenso stablimsato metal- 
lurgico allo scopo di applicare un nuovo si= 


trarre farro da 


per 
6 


per 


Pare però che l'illustro elettrisista non a- 


to. 
di quella o- 
giorno che 
ziano degli uragani nelle vicinanze, i 
‘i abitanti di Edingo” kalkmo già min 
mo. roi 


inventore omonimo di intentargii gliere la grande maggioranza dei nostri 
processi per danni © interessi. Siulli? 
* 


Emilio Augi 
Emilio Augi 


- come si sa - nacque a Va: 


il male di tutto questo, agli occhi doi cile» 


cali più intransigenti, poiché ei o 
a gonta sos scuole laiche, col catechi 
la 


. Jen-Blacke a E. Sellers, The 
elder Pliny's chapter on the history of art — 
G. Setti : A. Masson et I Hombert, Lucien, 
dinlogues choinis — L Della Giovanna : Dr. 

sventura postuma di Gia- 
P. Bonfante : @. Borgna, 
K iure cessio — Appunti e 
notizie — Elenco di libri. 


* 


Per finire. 


” irito, e non pi- 
glisrebbe msi un uomo così sciocco da spo- 


sarla. 
N. Nanni. 


rr 
x La Voce della Verità @ l'Unità catto- 
lica'hanno risposto ai Fanfulla su per giù 
come il Fanfulla prevedeva a proposito di 
un suo articolo dell'altro giorno sopra l'in- 
segnamento religioso nello scuole. Soltanto 
i due giornali clericali fanno notare che 
l'enciclica era rivolta ai cattolici tedeschi e 


non ai cattolici italiani, © por conseguenza 
il consiglio di evitare le controversie inop- 
portune e le divisioni andava a quelli e non 
a que 


al che si dovrebbe concludere che il 
Santo Padre desideri che tra i cattolici ita- 
liani si prpetuino invece lo controversie 
inopportune e le divisioni. Ebbene, il Fan- 


Sulla sbaglierà per la quarta volta, dopo 


aver sbagliato per altre tre. nell'articolo a 

due giornali clericali ri 
non crede ancora che un coi 
e di concordia rivolto ai 


. Diversi saranno i motivi di controveri 
ia Germania © in Italia, diverse le modalità 
delle questioni scolastiche tedesche e italiane, 
ma la raccomandazione è buoi 


Sbaglieremo una quinta volta, ma dove è 


ano be- 


Alle Acque Albule 


che dovette ricordarsi il Verdi quando scrisse 
l'Aida, la Danza Macabra di Saint-Saens, 
una Toccata di Widor (oh Widor ! di quante 
toccate non sei tu responsabile alle Acque 
Albule !) © finalmente una Fantasia sul Cre- 
puscolo degli Dei. 

La esecuzione dei varii numeri del pro- 
gramma fu addirittura eccellente, o rag= 
giunse la perfezione ia quello stupendo mo- 

ico dei motivi dominanti nell'opera wa- 

lana : dal trionfal Coro di Nozze nel se- 
condo atto, al racconto degli uccelli nel terzo: 
dalla marcia fanebre dell'eroe fino” al para: 
disiaco canto delle Ondine, che direste som: 
messo mormorio d'acque correnti, strofa di 
usignolo nella quieta serenità d'una notte 
lunare, rimpianto di gioio perdute, aspira- 
zione a una felicità lungamente vagheggi 

Gli strumeati, che obbediscono docili al 
flessuoso arcuato movimento dalla bacchetta 
del maestro Vessella, si piegano alle più de- 
licate sfumature melodiche dell'epico. can= 
tore della Tetralogia, hanno quasi 
centi della voce umana... con la con 
differenza che non 
vece stonano a campane doppie gl 


Son: hi a ni ‘interpreti 
lî occhia lel Ai o di 
DA sgli occhiali del grando Aroopago di 
Lom 


rminò appunto în tempo perchè jo po- 
tesi riprendere il treno della 

Quel treno, proveniente suppi 
in 


piccoli lumi, piscoli 
per la distanza, del sobborgo di San Lo- 
ronzo, il trano improvvisamente si fermò. 
Un frenatore 0 conduttore scese, e cominciò 
a Bridare verso qualcuno, che l'oscurità 
| Mimpedira di distinguere: 

— E' vero, te? era poi il Collesanti? 

— Coliesant? 

— Ma sì, Collesanti! 

Questo nome, 0 un nome approssimativo 
{ perchè non ricordo bene, fu ripstuto a mag- 
i giore distanza da altre tro 0 quattro voci, € 


4 con l'intendersi 
i Il treno proseguì, ma giunse alla stazi 
| di Termini con un quarto d'ora di ritario 
per un percorso di quarantacinque minuti. 
E trovai la minestra del mio desinare ras- 


Montevideo. 4 — Provenienta da Ge- 


Notizie di fonte Inglese. 


nova, è giunto il piroscafo Perseo, della 
ma. 
— Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, della Società La Velceo, prosegui 
per il Plata. 
Santos, 4. — E' giunto 
Janeiro, della Società La Veloci 


lepza, nel 1820. 


amis ta 
Marta, per roailialrpi ila pola frase on Rea figlivolo di Giuneppo Vittorio Augia 


dale è ovvio © naturale che egli ai possa || Londra, 6. = Il Dslly Nes ha da La 
presentara al paese, se tant'è che egli creda | Ci Si annunzia la partenza di un nuovo 
utile a sè e ai suoi riconquistati amici di | reggimento inglese da Malta per l'isola di 
tarsi in qualche modo davanti 
pubblica opinione. Il Times ba da Vienna cho la Germania 
chiede alle potenze di permettero alla Turchia 


Non intendo parlarsi delle problematiche 
virtù di questo acque che hanno (dicono le 
anime poetiche) il colore dello zaffiro orien- 
talo, o cho a me danno l'idea d'una sapo- 
nata, dopo tiratine fuori i panni sudici. Tan- 
tochè ieri all'amico professor Frattini, che 
voleva offrirmone cortesemente un bicchiere, 


avvocato, e di Onorina Pigault-Lebrun, figliuola 
del celebre romanziere popolare. = 
La casa nella quale nacque Augier esiste 
d 


pirossafo Rio- 


ò : © È ‘Tarifa, 5. — Provenionte dn Genova, è 
7 è Tricala è Turnovo fino al com- | volta piazza risposi, rifiutando, che avrei preferito un si SI 

Questi mutamonti a vista sono del resto | Si consereare (rie indennità di guerra da f sappellao che si chia garo 0 un francobollo. passato il pirosoato Regina Margherita, del'a 

bee':=, PerditelB] iti giuochi di luce, a cui oramai ci siamo | pleto pacame scorta fa perte da uno Navigazione generale italiana, diretto al Bra 


Ma avevo letto il gustoso programma del 


parto della Greci 


Abituati. Da Ellena a Baratiori, nessuno dei | P"{°rjmes ha da Atene che la Grecia espose 


pb_di traffe| r; 
LA goosrali che sono andati in Africa ha po- 


firma a mai 


Ssolaretto, Emilio Augier andava tuttii giorni 


—_e___ 


mi risolvetti 


tuto sfuggire allo diverse trasfigurazioni che 

l'interesse della loro tesi ha suggerito ai 

pltnisti d'opposizione, Fino il geaerale 

sso lo stesso Doe sera è stato da loro diversamente rap- 

tto i portici Ga | fB} presentato ai loro lettori, secondochè si po- 

tanchi a domici -fff ta credere che egli fosse più o meno pro- 

peato all'azione 0 più pensoso delle conse- 

IN suenze. E se domani il maggiore Nerazzini 

taprimesse, per un'ipotesi, opinioni diver- 

grati dal modo di vedere giustamente o in- 

è giustamente attribuito al Ministero, noi ai 

aisteremmo anche alla glorificazione del mag- 

giore Nerazzini da parte degli oppositori, 

ì quali dimenticherebbe generosamente che 

eglidstato la sola e unica causa della cam- 
pigna d'Africa! : 

Intanto però - come il maggiore Neraz- 
tini non ha ancora manifestato nessuna di 
Tergenza d'idee sul programma del Min 
Mero riguardo all'Africa, - è lui solo che 
deve rispondere di tutti i disastri. E' stato 
lui che ha fatto tutto. Il Ministero antece- 
dente, si sa, la guerra non la voleva: lo 

vano i documenti pubblicati nel Libro 

‘erde, lo prova il linguaggio dei guerr: 
fondai, lo dimostra la ripugnanza invini 
bile degli oppositori d'oggi alle avven- 
ture. Baratieri poi desiderava ardentemente 

restare in buoni rapporti col Negus ed 
n gra nemico delle conquiste. L'unico che 
ioventì MÎ fosse interessato alla guerra, l'unico ci 
per la Gioventi MB potemo appellaria. l'unico che potesse diri- 
| consigli e metod Bi gerla, consigliarne lo svolgimento era, non 
|ecessario agli i Polava essere altro che Nerazzini. 
soffrono debolezzs l rimorsi dovrebbero naturalmente divo- 
hi genitali, pollut» MB rarlo vivo, poichè egli, contro il parere di 
[giurnesimpotentti tti migliori africanisti, ha voluto la guerra 
palattio se; n recipitato il paese nelle rovine al 

bocossi. cd abusi cane P'ccipitato il pai 

rattato di 320 pè lo non vedo altra salute oramai per Ne- 
B.o con incisio0*B razzini che dichiararsi, come dicevo, di op- 

Jotizione, 

Allora assisteremmo un'altra volta a uno 
Shettacolo un po” ripetuto, se vogliamo, ma 
lempre interessante: sulle prime si trove- 
Tebe modo di lodarlo della resipiscenza 
Son qualche riserva, facendo anzi rilevare 
l'imparzialità di cui si dà prova contro un 
avversario. Poi a a poco, facendo abil- 
tjos Mi] Tente girare la luce, l'avversario scompa- 

be con tutti î suoi ti, © sulla scens 
non resterebbe-più che la figura di un op. 
Positore che avrebbe dato prova d'abnega- 
fione assolutamente eroica verso ministri 
incapaci di comprenderlo. 


2, dalle 2 alle ( 
fercoledì © Sabati! 


i economici 


© 


dint, cia narala 


va N 


lisce raccomandaio 


alle, potenze esserle irpossi 
controllo internazionale sull 


frrorno PBR fire RNO 


Società eooperative ingl o o 
2 Perth, si rileva che questi sodalizi î quali 
rappresentano ora un milione e 500,000 fami- 
glie hanno conseguito in tempo relativamente 
breve, mirabili risultati. À 
‘Nol 1862 le Società cooperativa inglesi non 
erano che 450 comprendenti 90,000 membri con 
un capitale di 450,000 lire sterline, facevano 
affari per lire aterline 2,359,000 con un bene- 
io di 166,000 lire sterline. ‘ 
2 vi sono nel Regno Unito 1741 
tive con 1,492,371 soci, con ua 
italo di li 17,546 92; fanno affari 
Salina cifea annua di lire aterliro 57,318,426 
Feslizzano un beneficio di 6,337,426 liro ster- 
li iaigrad ta situazione 
Malgrado quesi 
enbiine progresso materiale, intellettuale e 
morale dei lavoratori inglesi, i capi del movi- 
mento non sono ancora contenti; © il signor 
Maxwell, direttore dei magazzir: all'ingrosso 
stabiliti in Iecozie, he 
i Perth l’apatia della È 
dior ha rimproverato loro di curarsi più 
che altro dei dividendi da incassare alla fi 
dell'anno, inveoe di occuparsi della propaganda 
idea cooperativa. a 
elit ito: per stimolare Îl loro zelo, li ha im- 
ti n farai rappresentare d’ora in 


che rivela un 


Pi Camera dei Comani da deputati che di- 


fendano le teorie economiche ad essi care. 


Presiedeva il mi 
Gli avvocati, 
bito cominciato a 
i primo articolo era: « Le 

A ui priva alla professione di avvocato ». 


'È il primo giorno non si è parlato che su 


questo tema solo. 
Dopo di ci 
domeni. 


‘he la seduta fu rimandata all'in- 


ituto diretto dal signor Cocherie. Egli era 
adorato dal nonno, Pigault-Lebrun, che, rogo- 
larmente, tutti i giorni, finita la ssuola, andava 


chain nella bottega di medamo Gauthiar, a0- 
canto al'a scuola Rosheri 

Emilio Augier lasciò Valenza all'età di 
i. Il padre andò a stabilirai a Parigi e a 
pressi del Palnis-Royal, un gabinetto di 
tura, Emilio Augier fa mandato al collegio En- 
rico IV, dove ebba per condiscepolo il duon di 
Aumale. 


Pailleron e Augi ” 

Due anni prima della morte di Emilio Au- 
gior, Edoardo Pailleron e l’Augier si inoo! 
trarono sotto il peristilio della Comddie fran- 


— L'opera vostra sarà ben difesa. 
— Chi lo sa! 
— Come? 

— li mondo sambi 
— La moda? Ch 
- giaro il vento. 
"-Eititto, rispose Augier, ma il vento soffia 
‘dove vuole. E poi, v'è la giovinezza che si a- 
vanza, ardento nel distruggere quanto nel con- 
servare la vecchiezza. Si vedono le cose altri- 

menti. Ogni generazione ha le sue lenti. 

Dopo un silenzio, Augier soggiunse f 

— Quando si è vecchi non temo più, 
vi si tratta come un essere inoffensivo e dolce. 
‘Tutto quello che vi si negava, vi si accorda e 
anche con abbondanza. No, no... cradetemi, è 
simpatica la vecchiezza ! di 

Poi, con un sorriso rassegnato, Augier con- 
oluse? di 
—° Che disgrazia che duri così poso! 

DI 


Non è la moda che 


Lo Riviste. 2 
Il fessicolo XVI (14-15 loglio, 1° agosto) 
della Guliura di Ruggiero Bonghi, diretta ora 
f. De Ruggiero, contie! 

Sai rotaioni Le Petrone ©. ©. 7: Perraris, Il 
materialismo storico è lo Stato — C. Man: 
froni : 6. Isambert, La vie è Paris pendant 
une annés de la Réroiution — L. Mariani: 
E. Pottier, Vasos antiques du Lou:re — A. 


i 
concerto preparato dal maestro Vessalla, e Î sile ed al Plate. 
i 


lla traversata per l’arida cam- 
sulla fresca ora delle quattro 
diane. Scelsi îl treno della 
Adriatica, nella speranza di far più 
presto: se non che appuato ieri, come un'isola 
che sia apparsa improvvisamente alla su- 
perficie là dove prima non erano che acque, 
era sorta ad un tratto una nuova sta- 
zione a pochi chilometri da Roma, e niente 
affatto registrata negli orarii officiali. Costì 
il capo stazione, i frenatori, il macch'ni: 
e il fuochista ebbsro ua mondo di cose da 
dirai; forse anche si trasmisero a vicenda 
lé notizie di quel che avevano mangiato a 
desinare: fatto sta che rimanemmo fermi, 
senza che nessuno facesse nulla, un bu 
quarto d'ora. Ma lasciamo andare. L'Iti 
è fatta, a suo tempo penseremo a far gi 
liani. 

Iticono che alle Acque Albule ci devono 
andare lo persone afflitte da inalattie cuta: 
nee; ma io veramente non me ne accorsi 
C'erano iuvece signore bellissime, ragazze 
leggiadre la cui pelle vellutata, ‘saporosa 
come il frutto prelibato che è di stagione 
in questi giornì, pareva invitasse alla ca- 
resia ed al morso: ©) una nidiata di vispi 
ragazzi, e popolane dall'aspetto florido, che 
vanno forse alle acque per prepararsi alla 
liete ottobrate del vino. Nello stabilimento 
non c'è modo di stare a sedere: perchè le 
seggiole, requisite dai tavoleggianti del caffè, 
non le possono adoperare s6 non quelli che 
si adattano a ordinar qualche cosa: ma qua 
là nel giardino, intorno alle vasche, nello 
piccole montagnole, nei minuscoli promon- 
torii, ci sono larghi sedili di pietra, e tavole 
anche di pietra massiccia, dove s'improvvi- 
sano colazioni e merende. Mentre l'orche- 
stra del maestro Vessella eseguiva mirabil- 
mente la Rosamunda di Schubert, adocchiai 
una bella appariscente signorina. che con 
una coscia di pollo fra le dita divideva in 
equa parte le delizie auriculari della mu- 
sica, e il piacere gastronomico di strappar 
via con i candidi dentini la grassa polpa 
dol volatile. . 

Il programma del concerto d'ieri era com- 
posto giudiziosamente. Per i vogliosi di mu- 
sica italiana l' « Intermezzo » della Manon 
Lescaut di Puccini e la « Ridda Infernale 


pagna roma: 


cioè che accettano'il bello dan; lutto dova 
si trova, una oucerture del Weber, maschia 
e vigorosa composizione, della quale giurerei 


del Mefistofele: per gli eclettici, per quelli | 


Partito conservatore 


| Il nostro amico Raffaeilo Ricci ha pub- 
blicato, in un periodico speciale milanese, 

ua articolo molto interessante intorno alla 

Ì necessità della formazione di un partito con- 

| servatore italiano. 

} Noi non lo riportiamo tutto per causa 

| dello spazio principalmente, e poi perchè vi 

H 

HI 


sono parti di quell'articolo in cui non po- 

tremmo convevire coll'autore. In quella parte 

che riportiamo poche sono lo divergenze, 

più numerosi i motivi di consentimento, ed 
| è per questo che abbiamo creduto utile, 
} senza andar annotando qua e là il testo, di 
rinrodurne quanto più era possibile aderendo 
all'indirizzo generale a cui s'ispira, © f: 
cendo solo delle riserve sopra alcune seco 
darie modalità, che al lettore sarà facile di 
rilevare. 


i 
| 

Dal giorno che fu inaugurata ln nuora 
mera, l'idea di organizzare finalmante lo forz 
conservatrici-liberali del pnoso è tornata pù 
volte in discussione; ma ancora manca un ten- 


| tativo coraggioso ed organico, che affidi dalia 
, le difficoltà non son poche, 
tn 


{ sua riussita. Ce 
| nò liori. Progiudizi, combinazioni parlami 
vent'anni di accasciameato morala a di d 
denza economica costituiscono un tale amb'enta 
di afiducin, cha v'ha bisogno di gran fode e di 
non minore coraggio, par farsi inusazi, 0 pro 
clamare, in nome della. conservazione politica 
1 a sociale, un novus ordo. Ma è un grido cui 
l’eco non può mancare nel paose, stanco, é 
varo, forse anche sfidusiato, ma che ansora 
mantiene vive potenti energie. Sa ha saputo 
i resistere a vant'ansi di «parpero dalle sua forza 
morali ed sconomiche, nîn può mancargli la 
vigoria di risorgere. 
| Bisogna, dunque, aver fede, e orgazizzarsi, 
i non per uno scopo singolo, ma al fine gen 
{ rale, economico e morale insiema, di risolle' 
| tutta la vita del psese, provvedendo ai suoi 
| bisogni, e allontanando’ le cause del maicon- 
| tento, del quale oggi i socialisti liberamente si 
| giovano. 
|" Nello stato attusla del parlamentarismo ita- 
liano, e, forse da per tutto, la sostanza dello 
idee conservatrici deve essere ua rinnovamento 
politico e morale insieme; non dottrinario, non. 
aprioristiso, ma confortato dall'asparienze no- 
sira è altrui. Rinno:amento politico, in quanto 


— A primavera le grandi potenze faranno la 


— Candia non sarà libara che el primo gen- 
maio 1902. 
e 
Le notizie di Andrèe 
Telegrano da Stoccolma al Corriere della 
sera di Milano: bo 
— Il fratello di André» erede la notizia te- 
lografata dalla città di Germania sia un cat- 


tivo scherzo. Non pare possibile che soltanto 
il gioraslita norvegese Bracke abbia veduto il 


n 
Da Vardoe, all'estremo nord della Norvegia, 
che dodici navi siberiano e quin- 
dici bastimanti balenieri hanno ricevuto l'or- 
dine di cercare il pallone di Andrés... 
— Tolegrafano da Vardoe 4 agosto, ore dieci 
di sera: « la questo momento l'imbarcazione 
consoie Holmboe tornò dal mar Bianco 
perto l'oggetto intravisto dal capi- 
iano olandess Lebmasn. Era una balena: gon- 
fia però così da imitare perfettamente la forma 
d'an mezzo pallone ». a 
Allo stesso giornale telegrafano da Barli 
— Sori da Stoccolma giongera notizia che un 
giornalista norvegese, certo Ole 
telegrafato dalla città di Germania (America 
del Nord) di avare visto il pallone di Andrés 
librato al decimo grado di longitudine verso 
TI domanda telegrafica il cor- 
Ora in seguito a domanda telegra i 
rispondente da Chicago. del Zokal. Anzeiger 
telegrafa che nella città di Germania non vi ha 
nessun giornale norvegese e non si conosce 
nesson individuo chiamato Ole Bracke. 
prriandintepaseo- == Soa rien 


CRONACA ESTERA — 


La stampa greca. 

L'altro giorno, occapandoci della conclu- 
sione della pace fra la Turchia e la Greci 
facevamo voti perchè la Grecia volesse ac: 
cogliere, come una ineluttabile necessità, i 
controllo delle sue finanze per parte delle 
grandi potenze. î A 

Ci vien data oggi occasione di riguardar 
qualche giornale greco e, senza meraigi 
leggiamo come e quanto la proposta del 
controllo dia ai nervi della nazione sconfitta. 
La Palingenesia, attribuendo al rancore te- 
desco tale proposta, scongiura le potenze 
d'Europa a volere opporsi ad una misara 
che la Germania vuole imporre per favorire 
la Turchia. È 

L'Epheméris esorta îl popolo ellenico a 
far capiro (?) agli uomini politici europei che 
la Grecia non potrà mai adattarsi a una 
imposizione ch'è come una diminutio capitis 
della sua iadipendenz» n 

L'Hasty comincia una campagna violen- 
tissima (o'è autore il deputato radicale Phi- 
laretoe) contro il controilo per dimostrare 
che solo un'Assenblea nazionale potrebbe 
accettarlo. TRIISC 

E così questa eccitazione si propaga © 
conquista anche i più calmi 6 i più tempe 
rati, fra cui ricorderemo Delyannis, che, in 


Queste ides sono comuni a molti, e il nu- 
mero non mancherà di certo. Organizziamoci 
con un centro a Roma, tì, ma son Associa- 
zioni regionali fiorenti, le quali a Roma siano 
rappresentate. Non un accentramento, ma solo 
unione, di forze, a meglio raggicngere lo scopo 
comune. 

Ed eccoci al punto forse più importante 
dell'articolo : 

Ua altro scoglio da evitare è l'illusione, o 
meglio lo sforzo di attrarre i clericali nell'or- 
dita nostra. Vengano 0 no, li accoglieremo 


Cani evi “aeccgecto "i | CRONACA ITALIANA 


maniera come funzionino in Grecia le am- 
mactrazioni dello Stato, deve convenire | L'assassinio di una guardia campestre 
che lasciar le finanze e le amministra- în Sicilia. 

zioni in mano dei Grecì equivari ® 22 l cimiona, 3. — ieri verso le 01613 si spar. 
tinuare sulla via degli gova in paese la grave notizia della scomparta 

Ta proposta della Germania, forso per: | della guardia camposire Pasquale Savona. 
chè parte dalla Germania, suona = fuine sedia vedata nd dale ‘alto guaczia, e. 
patriotiemo greco. Ma la Grecia dere 1a | allumcio del comsadante dore consusziine 
Te poelio ‘ch'è la forza delle nazioni, a quello | riamente le GI ir prrnd puri due 
©hè la risorsa suprema nei momenti diffi- pd ge resi gilg 
cili nella vita di un popolo. Il patriott = nh quei tre giorni nemmeno a cass, si cc. 
Cin] 
dei tempi di Ottone a questa ultima guerra: pr seppe dall'intera 
del CiSsia, Cho sal controllo altro non f cittadinanza che incominciò a trepidare per la 
vedono se non come una [dgr l’'Sabito, per orde. dell'esiorità di pubblica 
Fas i intaira, ne ineigai fo di | ricerezze, fa eguinzagiieto ua nogolo i pont, 

al è tra guardie campestri, carabinieri e soldat; 
riorganizzare le sue finanze e di sviluppare | Sa Famnagta vicine per cercare di torte 
tutte le sue grandi energie. vivo o morto il povero Savona. 

Nel passe intanto era un continuo chieder 
notizie sulla mistariosa scomparsa. 

Ognuno faceva i propri commenti: molte 4 
svariate erano le congetture che si facevano. 

Nessuno, veramente, credeva che lo si do- 
vesso trovare nasassinato, giacchè il Saronx 
era buono e stimato. 

Tatanto scorrevano le ore in grande susa 
quando la guardia campestre Ssimeca Polinello 
ritiratasi verso le ore 19 da campagna, portara 
la triste nuova che il Savona era stato arsar- 
sinato in una delle vigne della nostra contrada 
Sotto fe Timpe. 2 

fa ua attimo nel paese tutti erano già infor 

del barbaro assassinio e i buoni popolani, 
în vari crocchi nelle vie e nella piuzt 
commeatavano in vario senso l'accaduto, chein 


o della nostra legislazione, arruf- 
enorme male dla socie eilazone, gr. 
del prose, le sue sttitudici, e le sue tradizio! 

‘Sarà accentramento 0 decentramento questo? 
10 non lo s0, nè mi curo di saperlo. Non dob- 
biamo più contentarei di simili espressioni ge- 
nerslissime, nelle quali ciascuno mette quello 
che vuole, prolungando dissussioni intermins- 
bili e infeconde, 3a: 3 

La riforma deve prefiggerai il fine di restau- 
‘ani dei poteri pubb! 

e faro in guisa, che la perio 
atsoziale dal potere pubblico, quella che ri- 
guarda più davricino il benessere gonerale, sia 
sottratta alle faggevoli maggioranze parlamen- 
tari, e meno risenta l'origine elettiva dei pub- 
blici poteri. n 

Non credo efficace, anche perchè non lo 
eredo possibile, snaturare in tal guisa il nostro 
regime costituzionale da resdera i minietri re- 
spensabili solo dinanzi alla Corons. Rimarga 
pars il Governo di Gabinetto, ma gli sia tolta 
l'onnipotenza, e Ia possibilità di strapotere. Rin- 
vigorismo pure la Corona; ma non basta, a 
rendere previdente, più efficaoa, più pronta e 
più sana la nostra vita amministrativa. 

Rinnovamento politico, perchè uno dei p 
problemi da risolvere è l’elettorale. 
dalla presenza folla di elettori può aversi la 
prova, che 1 prese crede acche oggi, che l’o- 
nore di rappresentarlo in Parlamento spetta si 
più degni; 6 quando ciò fosse mostrato dai 
fatti, il problema psrlsmentare esisterebba più 
ln realtà delta vita. 


verranno. Certo, la questione ecclesiastica sarà 
la maggiore dei nostro partito, e noi la trat- 
teramo, per sè,  nell'interessa del paesa e dei 
sentimenti religiosi, non al fine di renderci 
meno ostili i ciericsli. Sarà un effetto dell'o. 
pera nostra, noa lo scopo nostro: un effatto 
inevitabile, e, credo, col tempo spontaneo. Cosi 
noi ridaremo la personalità giuridica alle cor- 
porazioni religiose, miglioreramo la condizione 
dei parroci e de! basso clero; rispetteremo le 
opere pie; ordineremo In proprietà ecelesia. 
atica, senîa punto preocscuperci, se il elero alto 
0 bassa ci sarà, dopo ciò, più 0 meno amico : 
ma perchè conriati, che tutto ciò risponde in 
Italia a un'alta nassssità politica e sociale. 
Quanto un partito liberale si sia messo co- 
raggioramente per quesia via, ai clericali non 
resta più posto; dorranno, 0 unirai a noi, 0 
suicidarsi. Quindi senza paura di esser chis- 


Félix Faure sul'e Alpi — Le manovre 
— I brindisi. 

‘Thermignon, 5. — Il presidente della re- 
pubblica Félix Faure è arrivato a cavalio verso 
mezzodì presso il colie di Soll'ères, vicino alia 
frontiera, all'altezza di 2550 metri sul livello 
del mare. 

Egli ba sssistito alla fine delle manovre, le 
quali si chiusero con un asselto contro le po- 
sizioni nemiche. s 

Dopo colazione il presidente Félix Faure ha 
pasento in rivista lo troppe. to 

Thermignon, 5. — Al déjeuner d'oggi il 
presidente della repubblica Féix Faure, ri- 


cino di attirare i cli 
interessi di questi i vari inter: 
biamo affrontare i grandi proble 
tica ecclesiastica, © tentarne la soluzione. 

Queste, secondo me, alcune delle idee gene- 
rali, e il modo di orgsuizzare le associazioni. 
Ma bisogna pensare anche alla vita di queste, 
6 non è ia cosa più fscile. Uno degli scopi 
priacipali dev'essere l'elettorato: ma con le ele- 
zioni amministrative ogni tre soni, 
che ogni tre 0 quattro ai 
associazione nei lunghi intervalli di 
Allo s50po elattorale 
altri scopi, desunti d 
cazione. 

E quindi la propaganda antisocialiata, cos 
Riuata al miglioramento economico e mor 

non cha l'esprasaioae dai suoi 

in tutto le mani 

dalia previdenza al 

mutuo soccorso, dalla pubblica nagistanza 

l'istruzione, penetri l'opera delle nuove società, 

Le quali, come prepareranno ai propri candi- 

dati, per la lotta elettorale, ua ambioate adet:0, 

nel paeso @ nella stamps, sar 

luago dei loro deputati ia tu 

l'eco autorsvole e costante di bisogai 

6 interessi generali. Solo in tal modo la vita 
loro potrà essere lunga e faconds. 

Cori io vedo e penso il nuovo partito libs- 
rale-conservatore. Ho scritto troppo, e non ho 
detto tutto; ho saritto troppa in fretta, e per- 

sto più mi dolgo; bi 
tro quando è caldo, 
6° concretiamo ; organiz- 


Rintovamento 
ì sto prese, al qual 
j poliica gli avrebbe dato il pane, e la libertà 
| il companatico, bisogaa mostrare che la leggi 
) 


economiche e ds moreli non si violano imp 
nemente dalle leggi politiche e da un'ammini- 
strazione corrotta. L'esperienza lo insegne. 
Bisogaa mostrare che lo Stato non è la balia 
del paese, ma è il paese stesso, il quale, se 
| non riaveglia lo propris energie, invano può 


chiederle alla sua organizzazione esteriore. Gli 
ordinamenti politici possono agevolare o ritar- 
Hi dare lo sviluppo delle forze sociali; ma non 
i raarle, rè concedere quel benessere, 
| 


egli segue i loro lavori con patriottica emo» 
zione e con sollecitadin 

Il prasidente terminò brinda 
ed alle truppe al 


Il testamento del Da Goncouri in tri- 
bunale. 


3 poi 
lo all'esercito É il brigadiere dei carabinieri, il comandante lo 


guardie campsatri, varie guardie, carab. 
soldati si sono messi în moto per trovere qual. 
che tracsia degli autori. 

Sinora però nessuno di costoro è ritormatoe 

ignora quindi il risultato delle loro investig- 
zioni 

Speriamo che sul lugubre fatto sia fatta la 
luse 6 presto. 

Escovi qualche particolare la ferito rin 
scontrate sul cadavere, fornitomi però dalla 
vose popolare, a non ds questo vicepretore, il 
quale proibì al cancelliere di daro 7 


sre un popolo — cioè lo Stato — dovense 
tare la Provvidenza, la quale, detro- 
nizzata dal soglio celeste per gli ardimenti dei 
\ materialisti a degli nie, si sarebbe rifugiata 


sotto le vesti dei presenti prinsipi costituzio» 
nali e di questi presidenti del Consiglio! Tale 
credenza fallace, che in tempi di lbertà per 
petua le abitudini di iù, ha prodotto meli 
tefiniti, € sopratutto impe Ma 
libertà si mviluppassero qi 
individuali, delle quali l' Italia fo pure una volta 
culla gloriosa, 6 che sono la miglior garanzia, 
non solo della prosperità economica, ma anche 
della morale. Poichè la reciproca sudditanza 
è il peggior frutto 
è il maggior fomite d'im 
moralità pubbliche © private. 
ridonare all'economi 
posto, © riconoscere alla more'ità i suoi diritti, 
® diffondere la conviezione, che il paese der 
ro in eè nterso il falero della propria ri 


Parigi, 5. — Il tribusale riconobbe ve*ido 
il testamento dei Goncourt, i quali destinsrozo 
le loro sostanzi alla creazione di un’Ascade- 
mia, detta dei Goncourt. 


Un'esplosione ci gas. 
Marsiglia, 5. — N.l pomeriggio avvenne 
rn'esplosione di gas in una casa vicina al pa- 
lazro musisipal 
Vi sono setto furiti gravemente. I danni sono 
poso importanti. 


avelare i segreti d'ufficio, si sogliono dara da 
tutte la autorità în simili cosasioni si rappre- 
sentanti della stampa. 

Il povero Savona era stato colpito da tn 
colpo di fusile ai 
race. Gli si riscontravano poi un'infisità di 
rito al capo, stategli prodotte col calcio e con 


Discutiamo, du: 
ziamosi e operia: 


IL NUOVO PROFETA DI CANDIA 


sato il resoconto di un'intervista da lui avuta 


r, n i del fu: 

l o ha dichiarato non potere il f cen ua corrispondente tedesco e pubbli: da | i grilletti 

aurrezione ; @ cha ia politica, anzi l'agona par- uoa intervista, a o 

Ù : controllo essere accettato dalla Grecia, qua- | parecchi giornali tedesshi, è smantisco le 

i e e e n Pl i L'Baiernesioiai Ginugesione he da lunque cosa fasciano le potenza per im- f nuazioni fatto su quell ta, lo quali La vendetta d'una tradita. 
szicoze più rette; è che nos è vero’ che gli | che il più isflusato uomo dell'isola è adesso il f porlo. — — Rs rispecchiano nè la verità né l'opinione di Stoilow. f Torino, 5. — Certo Bernardo Raspino da 
nomini caeeti siszo i meno efficaci s i meno | « profeta » Charaiampos Siligardos, un dotto È ” O noi c'inganniamo, 0 la Grecia non ha parato dalla pro; 

coltti il mondo è nel suo insieme più giusto | cisquastenta, originano di Ratimo. Egli comin: {| ancora capito la sua vera posizione, nè ba L'Austria all'Esposiz one di Parigi, lie Cosilia Pautaaso, della. quale aveva faio 
che ai creda. Rinnovare mornimente | cò a diventar csiebre cell'sutanoo del 1895, | ancora capito che per uscire da una situ ae % ANA A gr 

questo paese signifi:a ridestario : oggi dorme, | quan 2ucvo_Revar”a"T, matter nomna:o l'arcidusa nto feuo ménage Raspiao-Bel. 

———————1iimclaramio Te Geensioni di ei fezia 1 sim 


lo, presiieate onorario della 
sezione austriaca dell'E«poszione universala di 
Parigi, ed il ministro del commercio, Gieaz, 
prasidente della Commissione centrale austriaza 
per l'Esposizione stessa. 


onnipotenza cha il rinnova 
avrebbe tolta: per cuì i duo 
correbbero insiema, completandosi, alla resur. 
rezione politics, esonomisa 6 morale della na- 
zione. 

Quindi, sino a che non si troverà un no- 
me migliore, io chiamerei Conservatore — 
nuoro partito. Partito consarvi 


lino durò bsn cinque aoni; ma inca il Raspino, 
che non aveva saputo resistere all'amore de 
moglie legi si staneò anche di quello della 
moglie... postiecia, ed ua bel giorno Inasiò la 

‘sona Bellino per tornarsene conla Cecilia 
Pautasso. 


Noi, che, pur non lasciandoci vincere dalle 
sentimentalità del filellenismo sciocco, 
biamo sempre espresso la nostra simpatia 
per la causa greca ed abbiamo alla Greciy 
augurato la vittoria contro la barbarie mu- 
sulmana, non possiamo, oggi, che biasimare 
il contegno del popolo greco. 

Avanti tutto, la messa fra lo 
mani delie Potenze ed a queste ha chiesto 
aiuto e protezione. Dave, per ciò, accettare 
in tutto le decisioni deilo Potenze, lo quali 
come han finora arrestato la marcia vitto 
riosa dei turchi, così cercheranno che dalla 
sconfitta la Grecia esca col minor danno 
possibile. 

Ma, a parte tutto questo, la Grecia, se 
vorrà mettere da banda quello sbagliato 
senso dell'ellenisno, che l'ha sempre s0- 
spinta per la via degli errori, troverà che 
questo controllo è forse la sola cosa buon 
che a lei sarà derivata dalla guerra. Noi 
‘altro giorno accennammo all'Egitto e al 
Debito ottomano e dimostrammo come una 
amministrazione severa ed ordinata fosse la 
misura veramente efficace per rinsanguare 


— 


mm 

Alf Lexon era un uomo giovane e garbato 
nei suoi modi. Egli era di mezzana statura 
con alcun che in tutta la persona, cha gli 
guadagnava subito la simpatia di quelli che 
lo vedevano. Il suo viso, alquanto butterato 
dal vaiuolo, era nondimeno piacevole per 
l'espressione di schiettezza, di buon umore, 
di bontà di cui s'improntava. Egli venne a 
Semb con Harald a passare gii ultimi giorni 
che rimanevano fiao all'epoca assegnata per 
il matrimonio colla sua diletta Alette, per 
cui egli nutriva un vero e sincero amore. 
Alette fu oltremodo contenta di vederlo, e 
l'affetto dei fidavzsti se alcune volte intenerì 
Susanna « trasse un sospiro dall'intimo del 
suo cuore, le fu di gran gioramento, perché 
le restituì quella parte dell'attenzione d'Ha 
rald di cui Alette si era naturalmente impa- 
dronita quando era giunta a Semb. 

Alette era una gentile fanciulia, colta e 
intelligente, ma forse un po' troppo conscia 
del suo merito; ella si compiaceva di farsi 
ascoltare. Harald ja. codesto rassomigliara 
alla sorella. Una migliore, più ingenua, più 
atteote uditrice non cai poleva trovaro "di 
Susanna. Fra i due cessarono le querele 
i dissensi, e benchè Harald, da quel mali- 
zioso che egli era, avesse trovato nello su. 
bitanee collere della povera fenciulla un 
certo sapore graditissimo, a parer suo, egli 
trovò in essa, quando di nuovo ebbe tempo 


Siligardos profstò la. stragi, 
cord t: della Gresia, una guerra 
i, ma Congresso earopeo 

nell'inverno 1897-98, E sino a questo momento 
ha colto nel segno. 

Silgardos, che si pretesto 
un principe normanno 
l'uomo, sutodidata, poi 
biblioteca. dell’isola : Egli 

88) pubblicò alcuni scritti mistici filosofioi; 
6 in sua dot din nei seguenti 
assiomi: e V'è ua prestabilito ordine del mondo 
voluto da Dio; e alcuni uomini, finamente or- 
ganizzati, sono in caso di prevedere, q 
tempo innanzi, la volontà della Provridenza ». 
lasomme, mutatis mutandis, € non v'è che un 
Do, e Charalampos eil suo profeta ». Aicom- 
battimenti degli inzorti il profota ha proeo parte 
attivi 

Le suo ultime profezie sono: 

— Aucora quest'estate scoppierà la guerra 
nei Belcani. 

— L’8 agosto è « la giornata critica ». 

— L’nverno i diplomatici si affaccenderaono. 


—___————_T————___—m 


casa è fabbricata nella via principale della 
graziosa città, piena di vita' per il commer 
cio che vi prospera. Venti navi di ogni paese 
sono ancorate nel porto e le loro baadiere 
sventolano fraternamente. I Russi, gli Ale- 
manni, gli laglesi vengono a provvedersi di 
pesci e di duoet e si ricambiano in grano e 
in pelliccie. E noa crediate che siamo del 
tutto privi dei piaceri dell'esistenza. Abbiamo 
un teatro e vi assicuro che ci troviamo pia- 
cere. Abbiamo anche dei balli che per il buon 
guato delle acconciature, per la buona mu- 
sica, e sopratutto per la schietta allegria che 
vi regna, gareggiano con quelli delle cità 
capitali. Ma pur di udirm esclamare: Ma 
l'invernr, il luago, terribile inverno, come 
sopportarlc? Alette mia, l'inverno passa bene 
quando i cuori sono uniti, quando la casa è 
calda. Vi ricordato voi quei giorno che vi 
leggevo ad alta voce alcun che dell'inverno 
nostro? La vostra cara testa si curvò sul mio 
seno, e una espressione di terrore passò 
sulla vostra fronte. Ob Alette mia, voi fa- 
rete così quando il freddo vi spaventerò, e 
stretta sul mio cuore ascoltandone i palpiti 
che vi diranno che vi amo, vi dimentiche- 
rete delle meste scene che desoleranno la 
terra fuori della nostra cass. L'amora fondo 
il ghiaccio e fa fiorire la primavera fino al 
polo Nord! Mentre vi scrivo ìl canto di al- 
cuni marinai russi giunge fiuo a me. Essi 
sono nionati nella loro barchetta dal po- 


Ul prine!za Danilo. 
Cetinje, 5. — Il principe Danilo è partito 
per Vienna. 
Il bilancio delle Inile. 


Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Si 
approva ii 


La Camara dei Comuni si chiuda oggi. 


El on revient toujours 
À ses premiàrss amours. 


più saldi del p 
la base conservatrice - la vita politi 
cass la vita sociale. Partito conservatore, non 
perchè organizzazione delle sole cla 
leginto ed abbienti, ma perchè, 
la funzione sociale della ricchez: 

A di provvedere ai bisogni sociali, e a 
‘ssi più povere, la cui importanza politica 
rende ad osse più intolierabii i disagi, e a noi 
mostra più urgente il provvedersi, a uutto prov- 
vede, non in ncme del sentimento, ma della 
giustizia, non col miraggio di un avvenire di 
biutalità 0 di utopia, ma per consersare, mi- 

iorandolo, e però giustifisandolo agii occhi 
di tutti, il presente assetto sociale. 


La Cecilia Pautasso si dimostrò lieta di ria 
vere il reduca marito, però essa voleva riaverlo 
intero, tutto suo, essendo disposta a perdonare, 


Notizie di Cuba, 

Madrid, 6. — Si ba dall'Avana : Gl'insorti 
in tri cha ebbero colle truppe spa- 
gnuole nelle proviacie di Holguia, Manzanillo, 
Puerto Principe, Las Villas, Trocha, Matan= 
zas, Avana e Pinar del Rio pardettero 110 
uomini, 105 cavalli e 44 facili. 

Tracentonovantacieque insorti, dei quali 84 
armati, si sono presentati all'indulto. 
mqgqqee—ee___ 


dine, cella quale ella cercava sollevare l'a- 
nimo delia signora Astrid, la quale ad ogni 
giorno che s'avvicinava all'inverno si faceva 
più cupa, e accasciata come era stata l'anno 
prima. 

Prima che si dipartissero da lui la sorella 
ed il futuro cognato Harald, desideroso di 
offrire loro un saggio «delle feste campestri 
del distretto, li pregò un giorno di venire 
con Susanna al Leikevold (1). Si era al prin» 
cipio di settembre: il tempo era mite, e le 
due fanciulle s’avviarono allegramente verso 
il luogo stabilito. Tutte e due vestivano a 
foggia di villanelle © si contemplavano a vi- 
cenda con rincera compizcenza. 

— Davvero, Susanna, questo costume vi 
sta a meraviglia. I vostri folti capelli sem- 
brano più belli intrecciati con questi nastri 
rogsi Mi paro che io sono le mille. miglia 

nt fare una villan graziosa 
come siete voi. i i, 

— Gli è perchè sembra 
travestita, Alette, mentre 
plice villana, e vento il mio consueto abito. 
o una lusinghiera, Susanna! Ma 
zitto! e vediamo se Alf e i 3 

È Harald ci ricono. 
_Il dubbio fu tosto sziolto, 
giunte sul luogo della festa, due 


gliere 
da reletora nella csusa, 

Difatti la Cecilia Pautasso, che aveva preta 
la buona abitudine di fara ogni tanto va po' di 
perquisizi iti del marito, gli trovò 
un giorzo in tasca una lettera firmata dalle 
Giovanna Ballino, una lettera in cui costei fa- 
ceva al Raspino delle gravi minaccia quando 


egli non avesse accondisseso a certa richieste 
ch'essa gli facevi 


_—————— 


ed animata, forse perchè non avera mai 
provato un piacere così vivo. La vita in 
quel momento le sembrava una dolce coss, 
g i suoi timori, i suoi rincrescimenti a poco 


‘appello, che faceva 


FEDRIKA BREMER 


ORVEGIANA 


VITA 3 


Ci 
carezzava. Essa ballava di tutto cuore, 
mentica del passato e dell'avvenire, e s‘ineb- 
briava per la prima volta in vita sua di quel 
piacere così caro alle fanciutle di ogni paese. 
‘ntorno a lei tuiti sembravano felici; atutti 
la gioia scintillava negli occhi; a tutti il 
sorriso socchiudeva le labbra, e fra il tur- 
binare delle coppie, il saltellare ad intervalli 
misurati, l'alternarsi dei canti e lo stridìo 
del piccolo violiac. la più cara immagice di 
felicità innocente non l’avreste vista mai. 

Depo la prima danza, che fu seguita da 
alcuni minuti di tregua, si richiese Har: 
gi un altro giovane rinomato al par di lui 
per la sua agilità e snellezza di ballare in- 
sieme un Los Halling (1). 

Senza farsi, troppo a lungo pregare, essi 
Presero posto in mezzo all'adunanza che si 
allontanò rispettosamente, tanto da lasciare 
campo ai due ballerini. di spiegare le oro 
Brazie sì ariefatte che naturali, © îl vecchio 
Suonatore accordò il violino e press a suo- 


Neli'universo intero quante membra indo- 
lenzite, quanti capi che soffrivano, hanno 
trovato sollievo e riposo sulle morbide piume 
strappate al petto dell'eiden ? (1). 

Sul confine della Nerdiandia e del Fin- 
mark giace la città di Tromso&, in cui A- 
lette doveva passare la sua vita, in cui l’a- 
more del suo sposo le allestiva un nido 
morbido e soave come quello cha l'eiden si 
allestisce sulle erte cime dei monti. E dopo 
cha ella ebbe detto a Susanna ie cause del 
suo timore, ella le disse quelle della sua 
consolazione e le lesse quella lettera del 
Suo fidanzato: 

< Alette mia, 

« Se almeno foste qui! Quante volte al 
giorno vi chiamo presso di me in quella terra, 
che non è poi così spaventevole come la 
credete, mia diletta! Non è il nostro paese 


nare una fra le più pregiate composizioni di 
g i tente Oceano che spezza le suo onde in mi- | ad occuparsene. un nuoro pregio e del peri trmnnttard: Maliseriennd, A n 
soinaggio. desolato come sarebbe il distretto | nutissime stille intorno al battello, ed ogoi | gradito nella sua indole alquanto raddoluna: = ee si ballava al o pel gortice della | stria che nessuno un abceiee co Soa mie: 
di Helegoland. no. Dei boschi folti coronano | atilla scint.ia e splende, e i remi alzati al | Le movenze di lei, il suono della sua vos | saneito con un piccolo molnco le vocial- | trovare in ua tal lu tale oggetto. 
la apiaggia, sopra la quale il mare viene a | disopra dell'acqua mandano. lucenti iau} Pe molino coperto di dali li 


grano più calmi, più graziosi, la sua persona 

Satteggiava a modi più donne senza | il l by r- » 

che scemasso per nu l'usua'e sus bontà | umore ceo ‘enotava l'energia ed il buon 

e il suo desiderio di compiacere agli altri. | © _& 5 È 

Rigli r'accorse anche con riconosctiza. csì | _ S**arna non s'era mai mostrata cogì bella 
ialeresse della costante © filiale sollecita- { (1) Ballo sil'aria aperta. > 


morire ia tranquille onde. La mia, la nostra 
(1) Oca bianca a cui si strappano le piume 

dal petto, le quali poi sono mandate sotto il 

pome di duret in tutti i paesi del mondo. 


in ogoi direzione quando vi sono di nuovo 
immersi. Il canto è sosve e lento e mîn- 
fonde nel cuore un senso inesprimibile di 
dolce mestizia. Oh Alette, Alette mis, vi 
tendo le braccia! » 7 


atrane pittare e suonato da ur vecchierello, 


(Continua. 


NÉ) Danza nazionale ja gran progio presto | 


ini 
TANA 


| Campestre 


ore 13 ai 
sila scom 
e Savona, 
2, senza 
>” guardie, 


PPe dall’int 
spidare PeÈ 


À di pubbl 
solo di n= 


nti; molte e 
| si facevano, 
che lo 


rano già infor. 
buoni popolani, 


» nello piazze; 
conduto, che in 


agenti di pub. 
pul luogo alcuni 
ri per investi- 


blioa sicurezza, 
comandante le 
», carnbi 

pr trovare qual. 


Fo è ritornatoe 
loro invostiga- 


to sia fatta la 


lo ferito ri- 
mi però dalia 


0 senza 
gliono dare da 
Joni ai rappre- 


colpito da un 
n altro sì to- 
n'infinità di fe- 
901 calcio e con 


do Raspino da 
lin propria mo- 


certa. Giova 
e Ranpino-Bel. 
nfaa il Raspino, 
) all'amore della 
ne di quello della 
fiorno lasciò la 
e conln Cecilia 


| voleva riaverlo 
sta a perdonare, 


ino msi » - die 
ello, che faceva 


ho aveva prosi 
tanto un po' di 
rito, gli trovò 
n firmata dalla 
i cui costei fa- 
inaccie quando 
certe richieste 


in aveva mai 
. La vila in 
na dolce cosa, 
cimenti a poco 
suo cuore alla 
| circondavano, 


a alla sua gioia, 
i Harald l'ac- 
tto cuore, di- 
renire, e s'ineb- 
vita sua di quel 


i e lo stridio 
‘a immagine di 
o vista mai, | 
fu segulta 

chiese Harald 
i al par dilui 
di ballare in- 


regare, essì 
"vg che si 
ito da lasciare 
‘a le loro 

Li, © il veochio 
> prese a suo: 
composizioni di 
ed una mae 
si aspettato di 
i talo oggetto. 


(Continua). 


pregio presto È 


satoralment, 


‘in bel giorno capitò un grave fatto, 

cggite Ma sipitare gli eventi. 
cs f00% lin Pautasso teneva un banco da gr 
14 5a sal mercato di piazza Madama Cri- 
bires“Ci un bel giorno a quel banco si appicoò 
10.0, che ai esteso rapidamente e 
Ade ai banchi vicini. — , 
ti Gioranna Bellino, che dopo cinque 
illa minascista vendetta, di cui era. cenno 
pedi carta lettera al Raspino, aveva cre- 
seno di tradurre in fatto le parole get- 
480 Piegli zolfaneli nocesi sotto il banco della 

00. 

Coll Etta ara fatta; ma la Giovanna Bal- 
1 inse scoperta ed arrestata. Ed allora do- 
il male fosse l'aveva. fatto 


ttaccò 


Fi così è la Giargia dovettero poi 
comparire innanzi al tribunele penale, che, 
Sficiata la colpevolezza di entrambe, con- 
dinrò ls prima alla pena della reclusione par 
ta anno, quarico mesi  veniotto giorni è la 
Iicada a giorni dodici d'la stessa pena. 

‘Ri ecco un risultato a cui non pensava certo 
di arrivero la Bellino quando meditava la sua 
rendetia. Bc 

‘l rappresentante del pubblico ministero pre- 


pr contro la sentenza del 
riunendo che troppo mite fosse stata la pena. 
E così le due donne dovettero comparire an- 
ide dinanzi alla Corte d'appello, la quale, oggi. 
mentre confermava la sentenza del tribunale 
per la Maria Giargia, aumentava invece la pena 
te la Bello di circa sette mesi. 


ir x 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

juan Josè di Dicenta è un drainma popolare 
ricco di scene che fanno piacere, di avveni- 
peati che destano: interesse sommo. 

lori sera il dramma piacque e in parecchie 
sesce fa applaudito fragorosamente. 

Stasara si replica. 

— Grande Arena. 

La\spettacolo di stasera è in onore dell'ar- 
tita Pozzone. 

Sì rappresenterà : I domino rosa a Una tem- 
puia nell'ombra di Nanì. 


NOTA SIBILLINA 


log. di ieri: NEOUS - SEGGIO - USO — GESSI 
SUONI = GUSTO = SENO 
USTIONE = GENIO = BETR — GI©S — 
SUGGESTIONE. 


TuoNI 


Parola in croce, 
— la questo mese asperto il sor Falice. 
— Che sto in Dalmazia sa Vossignoria 
— è sa ch'io son città deli'Usgderia. 
— Mi cerchi a Vado appiò delia Cornice, 


Logogrito. 
12 Parola che rammemora un Dumas. 
4 E° un-fatto ch c'è chi mi dice al K. 
5. Gi deve avere in corpo il baccalà. 
% Per far commedie m'ebbe Beaumarchais. 
5 Massoni e Carbonari: Lei lo sa, 
$. 0 il fabbro @ quel che macina il caffè. 
& Del io immagino che m'ha. 
$ Le stoffe si misurano con me. 
$ 2fi for molto erada ua Coligoy. 
DI 
‘4 
4 
n 


Con l'Adda, in omi mi'butto, sbasco in Po. 
Por noi si rese celebre il Cantù. 

Al signo somigliam più che sl lui 
$ agli uomini può togliermi il bordeaox. 
Vendiamo vino da Asti a Cetelà. 


DI QUA E DI LÀ 


Un orrendo fratricidio. 

A Tagliolo, comune di 2800 ab'tani 
tinente al circondario di Novi Ligure, 
scoperto ua orribile delitto. 


*ffazia, ma poi, fatte dalle ricerche, si è sta- 
bp trattarsi di delitto. 
erdavere del disgraziato, dopo lungi 
È 10 ritrovato in fondo ad un burrone, 
nella località detta Pendino, mezzo rosicchiato 
dalle bestie. a 
La coperta si devo ad alcuni contsd ni gui 
dati da un cane. Venne arrestato, come pré- 
mato autore dell'assassinio, Repetto Loreazo, 
Iintello del morto. 
ll fratricida ha confessato il suo delitto. __ 
. Dalle prime indagini e dal giudizio dei medioi 
fisulterebbe che Ia vittima renne freddata d'an 
tolpo mentre stava prono sul lavoro dei campi 
© addormentato. 
Risulò inoltre che il fratricida, compiuto il 
dblito, coperse le chiazze di sangue e portò il 
poi di notte lo tra- 


Zen servito, per trascinare. colà 

! cani e le volpi compierono poi l’opera, di- 
Yorando tutt'affatto le parti molli. Non lascia: 
Tono che la parte scheletrica, della quale però 


Rarca il piede destro e quasi affatto l'arto in- 
fariore sinistro. n 
Mancano pure tutti i visceri endotorae ci, 
Maa mano e tutte quante le parti molli del viso 
2 del collo; talché si riscontrò che mentre il 
ferpo era bocconi aj suolo, il mso era vélto 
lo Solo poca pelle tratteneva il expo al 


Oltre ala corda ai trovarono numerose altre 
ttacca del delitto nigo È cammino fatto pese 
Sortare al cadavere, 


i allarnd pr quella Vettera 1a 
sett boa misto per rompere l'antica 
mise 5 Barnerdo Raspino nicchiava, e si 


> vose che non sia questo 
titto commento dalla belva. isa 


î 


La fucilazione di 
A Orano, sull'ttipiano di Pot 
faoilato 


ud | 0, era stato riconosciuto fra i pri- 
ionieri fatti da quell'uficiele superiore. © 

All'alba del giorno dell'esecuzione il coman- 
dante De Gamache, maggiore della guarni- 
gione, assistito da un interprete militaro e del 
muîd (prete arabo), svegliò Bou Amama che 
dormiva profondamente. 

« Mektoub | (è sorittc!) » rispose l'assassino, 
Sppena gli ia detto che l'ora della giustizi 
era giunta. 

; Lasciato solo col mufd, cominciò a 
i versetti del Corano, e continuò ficci 
in faceia al plotone di esecuzione. 

Dopo essersi messo da sé stesso in ginoo- 
ebio, abbassò Ja testa, ed il plotone, ad un 
di servizio, fece fuoco. 
Bou Amama cadde fulminato con la testa 
letteralmente icacessata da dodici palle; 


Un furto di quattoZiicimia lire. 

Ci scrivono da Isola del Centone 

< Ieri, mentre certo Giuseppe Casella, di 
qui, stavasene seduto davanti a'a propria abi- 
tazione, e ascoltava la musise, fu suonato dai 
soliti ignoti in un modo tutt'altro che ellegro. 
Introdottisi costoro nella di lui abitazione, pas- 
sendo da una finastra aperta, da'la perte po- 
steriore della strada, dopo aver ben rovistato 
mai cassettoni, riusoirono ad impadronirsi del 
bel gruzzolo di lire quattordicimila c'roa in de- 


nari © cedole. 
T ti, dalla finestra vedevano il 
stavazene seduto di fronte alla 


citare 
non fa 


1 signori 
Casella, ch 
casa; perciò potevano lavorare con la sicu. 


rezza di non essere distorbati. 


Figuratevi la disperazione del Casella, quabdo 
si accorse che l'onesto svago di elcuni pizzi 
di musica, gli era costato tanto selato. 

A lui rimase la magra soddisfazione 


de- 


Ua ragazzo paralizzato dalla corrente e- 
lettrica. 

lori sera, nel viale Regina Vittori: 
renze, alcuni ragazzetti scherzavano tra di loro, 
allorebé uno di 


sostegno ai fili della corrente 
tranvia Firenze-Fiesole. 
L'imprudento fansiullo et 


sta 


paralizzò il ragazzetto, il quale si dié a chieder 
disperatamente aiuto. 


le prime care 
aportato all’os 


piosino in imminente pericolo 
riportato gravi ustioni alle ma 
alle gambe, e presentando egli sintomi di com- 
mozione cerebrale. 

x 


Una peséa singolare. 
Nella Loire, poco distante da Nantes, vn po- 
acatore ha tirato su, con grande 


i compagui potè portario a riva. 
altro che d'un cannone di bronzo 


renne depo- 
aitato el musso archeologico di Nantes. 


E. Squire 


ROMA 


6 agosto. 
Tomperattra d'oggi. 
2il'Osservatorio astronemios del Collenne 
Romane 
ttrasima 31° 4 - Minime 18 9 
Temperature massime del 5 agosto 1857 su- 
Ù i 30%; 

Piro Maurizio 312 Messa Carrara, 307 A- 
lessandria 32.1 Novara 31.0 Pavia 31.6 Miano 
32.2 Bresnia 31.0 Cremona 32.5 Verona 30.4 
Treviso 30.7 Piacenza 30.3 Parma 31.3 Reggio 
Emilia 30 1 P.sa 32.0 Livorno 30.0 Firenza 31. 0 
Grosseto 32,4 Roma 30.4 Caserta 31.2 Palermo 
300 Porto Empedocle 30.0 Siracusa 31,8 Ca- 
gliari 31.0. 


sato 
Nazion=ie (ore 9) — Juan José. 
Grande Arena (ore 9) —1 domino rosa. 


11 generale Bruto Brutl. — li generale 
simo Brut, comandante dell'arma dei reali 


carabinieri, venne ieri ricevuto dal presidente 

del Consiglio. 
L'onorevole Di Rudisi s'intrattenne col ge- 
tempo, sul riordi= 


nera lare, 
namento della pibbica icnrezza è dells parte 
che spettarà all'arma deì reali carabimeri. 
daco di Roma. — li indaco di 
Kuspoli fu rieevuto ieri dall’o- 
jatrattenne con }ui e- 
aponentogli la situazione finanziaria. del Co- 
muso di Roma. ic 
N..te vatie»ne. — Domani mattina nella 
basil'es di Ssn Pietro il Papa celebrerà la 


e za dei pellegrini francesi. 
mesta ali 'Fapa ricevette in udienza il cardi 


;nor Maschi è stato nominato in- 
Brasile, e monsignor Germaro 


tmttnto è suio somisato dal Papa a suo 


prelato domestico. 
Colon e »ppennine 


romane. — Conti- 
nuto a pervenne offerte al benemerito comi- 


quale 
dalle Colonie appennine romane, il quale 
4 provveduto all'invio alla stazione ciima- 


tica di Segai, posta a circa 700. metri sul li 
vello del mare, di 40 bambini 


compone di circa 1000 individui. 
Concorso, — E' aperto il concorso per il 
i giovani dell'uno 0 dell'altro 


di concorso affisso nel locale dell’amministra- 
zione in San Salvatore in Lauro, 15. 

Ai Prati di Castello. — Fra gli abitanti 
di piazza Cola di Rienzo ai Prati di Castello 
si sta coprendo di firme una petizione all'ono- 


domanda di qt 
al pari dogli altri pagano tasse © balzalti. 

Il processo per li supposto assas- 
sinio del Frezzi. Si assicura 
mera abb'a deciso di inviare ela 
otsa tutti gli imputati per il supposto assas 
sinio del Frezzi; lo guardie di pubblica sicu- 
rezzo sotto l'accusa di partecipazione nell'o: 
eidio, il comm. Martelli ex questore di Rom: 
per arresto arbitrario e il delegato Forcheim 
per occultamento di reato. 


In un solo negozio, il lavoro ferve, e il viavai 
dei viaitatori è continuo : in quello tell 


Gatti 6 pour cause. ln quel negozio, un vero 
loganto bazar, si trova di tutto, dal mo- 


ed 
bi 


colo, giacché essi, anticipando ari- 

dem incari i vendere 
appartamenti interi sia in Roma che in provin- 
cia. Ricevono anche oggetti in deposito, e per 
questa operazione possono anche antistare delle 
somme. lasomma, il commercio dei fratelli 
Gatti è quello che più risponde alle attuali con- 
dizioni di Roma. 

Importante dic! zion L'Acqua 
Santa di Roma, come risulta e dall'esperienza 
clinica 6 da accurate indagini di laboratorio, 
giova nelle msn'festazioni della diatesi urica. 

Roma, 7: aprile 1897. 
Comm. dott. Guino BACCELLI 
Professore ordinario nella Università 


menti. Chiodete programma, 
Cronaca spicciola. 
Nel pomeriggio di 
in via dei Balestrari 
Toscanelli tentò di porre 
ai suoi giorni bevendo del eloroformio misto 
ido solforico. 

Trasportata so'lecitamente nll'orpadala della 
Consel da quei sanitari di guardia fu po- 
sta iuori di pericolo e giudicata guaribile in 
pochi giorni 
Jaterro, ripetutamente sulîe cause che l’a- 
‘ebbero spinta al tentativo di togliersi la vita 
Toscanelli si rinchiuse nel più nssoluto mu- 
tismo. 

Lo stesso fece lav 


Santo Spirito fu da quei sanitari tratta fuori di 
pericolo 6 ritenuta guaribile in cinque giorni 
con riserve. n: 

Come si muore! — Ieri 
i Aquila il maai 
chotti, di 58 auni, venne 
malore @ cadde in ter 
tato sollecitimente all'ospede! 
Spirito, quei sanitari non poterono che consta- 
tarne la morte avvenu'a per emorragia interna. 

Grave investimento. — (eri sera alle 8 
in via Foscolo la bambina Ines Tucci, di 4 anni, 
fu investita da un cerro condotto da certo Giu- 
seppe Favola. 

La povera bambina riportò delle gravi ci 
tusioni per il corpo, che i sanitari dell'ospe 
di Sant'Antonio giudicarono paricolose di vita. 

Il Favola venne arrestato. 

Fiamme. — Ciroa lo 10 di ieri sora nel- 
bitazione del sellzio Rosolini Selvatore - in 
in degli Ombrellari, N. 53 - il fuoco si ap- 
piceò ad alcuni mobili della camera da ‘letto. 
L'incendio si deve alla sbadataggine di un bam- 

É nome Francesco Monaco. Le fiamma si 


riporò in varie parii del corpo delle ustioni 
che all'ospedale nto Spirito forono giudi- 
cate guanbili in dodici giorai. 


Pi 
ero delle contusioni fortunatarrente guaribili in 


pochi giorni. 

Le del coltello — L'omicidio 
d'oggi al Mattatoio. — Quest'oggi verso le 
tre, nel Mattatoio al Testaccio, è avvetuto un 
grave fatto di sangue. 

il macellaio Giulio Fedeli, giovane diciot- 
tenae, dimorante con i propri genitori în via 
Baccina N° 6), veauto a diverbio per motivi 

dina accertati con un giovane macellaio 
rentizio » nome Tollio, è atato colpito di 
coltello al finnco sinistro. 

Il disgraziato veni 
tato all’ospedalo della Consolazion 
la strada cessò di vivere. 

L'uscisore si diedo alla fuga, ed ora è atti- 
vamente ricercato dalle guardie di pubblica si- 


— Le bastonate corsero ieri 
in piazza dei Cerchi in una rissa sorta per fi 
tili motivi fra il quindieenoe Costantino Santo- 
padre ed un altro ragazzo a li 


Il Santopadre si buscò delle bastonate alla 
testa che gli produssero delle contusioni gua- 
ribili in una settiuana. Fa medicato alla Con- 
solaziona. 

— Allo stesso ospedale fa medicato il sen. 
sale Emanuele Olivieri di 63 anni, che da una 
questione sorta per divergenze d'interessi, in 
ricevette delle basto sat. Anche l’Olivieri gua” 
rirà in una settimana. 

E basta! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Canferanza a palazzo Braschi, 


Iersera, a palazzo Braschi, tennero una 
conferenza circa la situazione d'Oriente, il 
presidente del Consiglio ei ministri Visconti- 
Venosts, Luzzatti, Prinetti e Branca. 


La salute del generale Della Rocca. 

Luserna, 5. — L'odierno bollettino dello 
stato di salute del generale cav. Morozzo 
Della Rocca reca: 

« L'itterizia persiste ed il catarro bron- 
chiale si diffonde. Il polso è debole e irre- 
golare. Il deterioramento è lento, ma pro- 

sivo. L'infermo passò la notte insonne 


Ci telegrafano da Thermignon, 6 : 

Il comandante Bourgeois ed il tenente co- 
lonnello Thevenet riceveranno alla stazione 
di Modane, come rappresentanti del presi- 
dente della repubblica Félix Faure e del 
ministro della guerra Billot, l'inviato di Sua 
Maestà il Re d'Italia, generale Ponza di 
San Martino, accompagnato dal 
Greppi, aiutante di campo di Sua Maestà. 

ina compagnia di fanteria, con musica, 
renderà nella stazione gli onori militari al 
l'inviato del Re d'Italia. 

Un distaccamento di dragoni scorterà il 
generale Ponza di San Martino ed il mag- 
gore Greppi fino a Thermiguon, dove arri- 
veranno alle ore 5 30 pomeridiane. 4 

Il presidente Félix Faure, dopo aver ri- 
cevuto il generale Ponza di San Martino 
ed il maggiore Greppi, li tratterrà a pranzo. 

A Thermignon è stato preparato per essi 
un appartamento, ma non si sa se vi per- 
notteranno. 

Arrivi e partenze. 
L'onorevole Prinetti è tornato ieri in Roma. 
L'onorevole conte Gianforte-Suardi, sotto- 

segretario di Stato al ministero di agricol- 
tura, ha fatto ritorno in Roma. 


L'on. Gianturco. 


L'onorevole ministro Giarturco è giunto 
stamani da Montecatini ed è sceso all'Hotel 
Savoy. Si tratterrà qui fino a sabato. 

Una dichiarazione di Curzon 
riguardo a Cassala. 

Telegrafano da Londra, 6 

Alla Camera dei Comuni Dilke domanda 
se si abbia intenzione di riprendere Cassala 
durani» le vacanze psriamentari. v 

Il sottosegreterio di Stato per gli affari 
esteri, Curzon, riaponde che la questione 
dell'avvenire di Cassala è sempre sotto esame, 
ma che gli avvenimenti non sono ori 
cientemente avanzati per permettere dichia- 
razioni in proposito. 

Lo sc.opero dei fornai a Trieste. 

Telegrafano da Trieste, 6: 

| negoziati fra i padroni e gli operzi fornai 
sono falliti. 

Gli operai hanno intenzione di creare una 
associezione indipendente cooperativa di pro- 
duzione. 

Il provvigionamento della città si fa con 
difficoltà ed è appena sufficiente. 

Lo sciopero dei falegnami è stazionario. 

Vi ha però calma completa. 

Disastro ferroviario in Austria, 

Si ha da Budweis, 6: 

Stamani presso la città ebbe luogo una 
collisione fra il treno diretto Vienna-Eger e 
un treno viaggiatori proveniente da Praga. 

Quattordici persone sono rimaste legger- 
mente ferite. 


Roma, 18 Luglio 1897. 
On. Direzione delle Assicurazioni Generali 
VENEZIA. 

Avendomi effettuato oggi îl pagamento 
capitale, che il compianto mi zio, cardinale 
Ronde, arcivescovo di Banevento, aveva assi. 
curato sulla sua vite, mi piace dichiararlo che 
anche in questa oceasione non ho avuto chea 
lodarmi del modo di procedere corretto, pre- 
muroso e sollecito della Compagnia. 

Le Assicurazioni sulla Vita sono ormai ab- 
bastanza diffuse anche in Italia, ma tuttavia 
penso, tresì di mio zio costi- 
tuito in posizi 
ecclesiastica, non sarà ssnza effisac 

E coa questo augurio, ho il pregio di ester- 
narle i sensi della mia distinta considerazione. 

March: se di Rende. 


BOLLETTINO FIRANZIARIO — 


Il mercato francese ha segnato un mori- 
mento notevole di ripresa da poichè fu assicu- 
rato il compimento della liquidazione mensile. 

Gli speculatori di aumento non hanao esitato 
ad impegnarsi in nuovi acquisti imprimendo 
corì nei prezzi una manifesta tendenza al 
rialzo. 


Questo disposizioni del mercato francese cor- 
rispondono del resto pienamente alle previaioni 
da noi fatte qualche settimana fa. 

E poichè le difficoltà monetarie che si pro- 
nostienvano nei circoli finaaziari inglesi, ser- 
bra saranno paralizzati dall'assorbimento che il 
meroato di New-York sta effettuando di titoli 
americani collocati in Europa, va ad attenuarsi 
sensibilmente il timore che una accentuata re- 
atrizione di danaro possa nel prossimo autunno 
influire sulla tendenza di tutto îl mercato finan- 
ziario europeo. 

A giustficare poi le disposizioni favorevoli 
preveienti nel momento attuale, contribuisce in 
modo essenziale la fiducia che inspira la si- 
tuazione politica la quale si presenta sotto ogni 
aspetto abbastanza tranquillante. 

Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 6, ore 14 45. — Tendenza calma — 
i Affari poeti — Rendite francesi sostenute — 
Italiana forma 94 37 — Beotérioure in rialzo 62 


— Russo in lieve reazione 96 65 — Turca 


14 40. — Fermezza — Di 
la rendita 4 00, 98 57 fine; 
98 43 contante; 4 112 0/0, 108 — Azioni Banea 
Tralia 745 — Meridionali 703 1j2 — Mediter- 
ranee 533. 
Cambi sostenuti: Francia. viste, 105 05 — 
Londra 26 37 — Berlino 129 52. 
Borsa di Roma. 
Esordito cou buone disposizioni ‘1 mercato si 
mantenne sostenut> durante tutta la giornata, 
per quanto gli affari siano stati molto li< 
Mmitati. 
Nonostante però i prezzi fermi della rendita 
i cambi fcrono anche oggi tesi e ricercati. 
Trattato in spertera a 98 55 il 4 0;0 chiuse 
farmo a 98 57. Per fiza mese face da 98 452 
9842. 


Banca Generale 50 — Met fi 126 — 
Mercia 1230 - Gaa 852 — Ommbus 234 — 
Condotte 205 12 — Risanamento 28 — Mu- 
Tini 134 50. 


BORSA DI PARIGI del 6 agosto 


| Apertara | Catusara 

end. rrazo.ì dama | 103 85 | 10410 
» 109 105 17 | 105 25 

. i? 90. | 10780| 10785 

Rendita salina 5 00 .| 9437] 9437 
Cambio sopra Londra .| — —|25 1012 
Consolidati inglesi. . .| ——| 11344 
Cambio sull'Itala. ...| — — 434 
Rendita torea (auova) .| 2232| 2235 
Banea di Frigi . . .| 867 —| 873— 


© prezzo del csmbio pai cerfifenti di paga- 
me: o di dazi doganali è Srsase, per domani, 
7 agosto, a lire 105,02. 


BONAVENTURA SEVERINI geronta responsabile 
Stabilimsnio Tip, Italiano — Via Coppelle, 38 


AFFANNO 


Tlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

Dopo la cura fatta col suo Antiasmatico Li- 

quoro Arnaldi se dovessi lamentarmi oggi 

salute, farei malo, perchè da Settembre 

dell'anno ss0rso be 

freddori non ebbi più 


agsalirmi di continuo. Non 
da con un carretto in 
tina mia proprietà a circa 9 chilometri, di qui 
tamminando poi di qua e di là tutto il giorno. 
Tutti ne fanno le meraviglie. Sono anche au- 
mentato 7 chilogeammi di peso. M'è ritoraato 
iì colorito pipe con meta appetito ed ab- 
=, Colla massima 
Dre” Devot. LUIGI SEMPRINI 
" (Foe 

Savignano Romagna (For!) 

Una vera trovata fa queno di utiliz 
zare ie note proprietà igieniche dell'Acqua 
Nocera-Um®ra per lx fabbricazione di una pae 
sta alimentare che riuscirà sommamente gio- 
vevole allo puerpere, ai bambini ed in genere 
ai convalescenti di malattie gravi. La « Pa- 
stangelica » oltre ad essere di ottimo sapore, 
è confezionata in modo da permetterne la per- 
fetta cottura senza che si spsppoli e grazie ai 
sali di magoesia che assorbe dell'acqua di No- 
cera, riesce di fasilo digestinno anohe agli sto- 
machi più deboli. 

Scatole da 1 Kg, da 1/2 Kg. e da 250 
grammi. 

Per commissioni; F. Bisleri e C. - Milano. 

La Nocera è alcalina, gazzosa, digentiva — 
batteriologicamente pura. 

Depositario in Roma @. E74, Piazza Geni, 
Via dos. 


Bologna, 19 Maggior 1893. 
Ho consigliato l'Acqua dé Ulioeto come 


è la diatosi 
i racogmando caliente dd in 

specie come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Avousto MuanI. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


* EGIGI consu ore 89 02.5 Vis ai ian: 


mewea — ALBERGO TORINO — oma= 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


Eaposizione a mersog. — Sero. di Ristorante 
da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


AI FUMATORI 
Vedi avviso în quarta pagiza. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'italia 


\ 


‘ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
‘marie Farmacie. 
_ tpedizca gratia l'opuscolo dei guar 


7 PUBBLICITÀ ORDIBARIA 


lè pagina: Per egni linea o spazie di li 


li 
n S' paglia: » x 
learologie, rinzvaxiamenti eco. sn! parola 19 
Por comici replicati seento a consenirsi. 


zione. del FANFULLA 


bt stirare acido e conservare la biancheria® 


A@operate solamente 
(9 


AIAR 


Dirigersi all’Amminist. 


o 


. . . 
L E SO A P, Y 
Ognuno può tingere da se in pochi mi- È 
nuti, senza bisogso di bollire l'oggetto è 
con minima spesa, in colori di qualunque @) 


ione, resistenti al sole ed in bucato 
Tessuti seta, lana e cotone, satin 


piume sto. 
Applicabile anche per la fotominiatura 

sui tessuti. hi 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che f 

basta per 4 112 litri di tinta. NeroL.. Una 
In vendita presso i principali Neguzi del 

Regno. A. Roma presso: — A. Tab 

Finzi  Bianchelli; — Luigi U 

telli Finocchi; ecc ecc. 


Set % e” | 
“MAYPOLE' SOAP" 
DepositoGenerale presso: 


(SAPONE \AYPOLE) 
pe i 
Giuliano Folena — LIVORNO 


IVI IDEPOSITATO vj t. The Maypele Company Lo 
SRIVITTATI EI Unici. propriet Tie Meypela Company Lande ( 


— 
ÎTta 


([(& 


vecono, 
SISTEMA 


iS 


- MIGONE 


Profumata e inodora 
“ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 8] eciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sonoun possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamento composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impe::: ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
‘immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
Tortissima, R voi o madri di familia usato dell’ ACQUA CHININÀ-MI ei 
vostri figli duranto l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rereto un abbondante capigliatura. 
ATTESTATO 

“ Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Miyone ce pubs co volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, © dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi attributele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
imeblio essore sempro ‘orrno. | 


Teti. rallegramenti © ealutandoh mi professo il Loro dovctissimo 
lei Uficiate Reritari 


FUMATORI 


E di nostra grando soddisfazione iì conzi | 
tare come i nostri articoli e specialme: 
nostre spagnolette senza carta, con bocchin | 
di penna d'oca e muniti di un filtro brever 

‘3899, siano molto ricercati dai fumatori 
d'italia P 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 

ierale dello priyative in Roma ha creduto 

ino di entrare ‘în relazione dirotta con la 

nostra ditta, ed offrire in ogni spacgio-dì 

fabacchi antorizzato a vendere tabacchi este- 

compreso Sic. 

ia e Sardegna, due specie delle nostre spp= 

gaolette senza carta, cioè: 


MARCA GALLO 
I preferi.o — Vendesi da tutti 1 Drog teri. 


1AGQUA. CHININA-MIGONE si vendo, tanto profuma! inodora, in fiale | 
la Li 150.012; vin bottiglia graudo por l'uso dello famiglo a L 5 — e 820 | 
da bottiglia: Trovasi da. tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, o Parrucchiòr 
del Regno. Alle sped:zioni per pacco postale aggiungere cent. 80, i 

Deposito in Koma : F.lli Finoochi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode; Via delle 
Muratto R: Capocatcia, Droghiere, Pinzza in Lucina o Via Veneto 30-32: E. Pa- 
‘renti Piazza Spagna; A. Mavzoni ‘e C.; Emporio Profumerio, Piazza in Lucina, 
5 F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: 
|’Fhi. Tomencci "Drog. Via Flavia; Garibaidi Trombeha © C., Via Posta S. Lorenzo 
#46: Notegen Giovanni, Drog. Via duo Macelli; Linguorri Ireneu, Piazza V. E. 139; 
Prof. Luciani, Corso 390, A. Taboga. Tritono 44 a 46: F.lli Novara, via Arenula 
Fratolli Castelli, Droghleri, Via Principo Amodeo, 37 - 


si troncano completamente usando le Cartne SE ia: 


| FEBBRIFUGHE. ANTIMALARICHE | PAGLIANO > >0%0 
della Farmacia PAGLIANO in Tronsano Vercellese vr 
Prezzo L. 2. Franco di porto L. 2,20 


DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Milano - S: 
relli, Tori 


6 a Chiasso | 
Raccomandiamo i nostri" articoli alla S. V | 
© con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Soizsera. 
Eggimann & Hediger 


dall amministrazine dello privativo del Regno d'Italia. 


goatile 
sszioni 


primo @ più vasto Stabilimen 
itali” no a vapore, 
dicon, assortimento 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
@uarigione radicale © senza conseguenze di Gonerree, Gecce a, Pordite 
diamohe le più ostinaie, e Pereservative L. 8 — A scanso ci e 
2liéme; osigere sulla fascia del facone © suli’istruziono per l'uso Ja Strmm 
dol.D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
im. © per maggior sicure@za degli individui fuori di Milano, al Mercoledì 0 Sebstc 
(Consulti in iscritto, L. 5) 
Depasiti generali per 1 Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dot! 
Temea, la ditta Carlo Erba e succuraa!. Farmacia C. Erba, sotto i portici Ga'le- 
i rimedi in tutte Iela cor L. fl più, franchi a domicl'o. 


gooere premiata con medaglia 
d’oro e diplomi d'onore a tutt 
le Esposizioni mondiali. 

Dip. di 1° grado Chicago 1893 


del Ministero per l’esportaziono. 
Cateleghi a richiesta, 
Per commissioni rivolgersi u3camente in via Nis- 


sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


LIV3H01 © ISIAAY 


Ri ariete 
| GATARRI Caigecatietpi coterrentonta. | 
LE BRONCHITT) Doe 1. s-_e- © Farmacia 
LE POLMONITI dale Maggiore nd 8, Gio 
| La Tubereolosi \ ttt. ir ir 


cav. ult. Cerlo Rognone, 


Per Inserzioni 


| LE TOSSI — 


Amministrazione Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla > ministrazione del /anfulla Piazza 


FANFULLA ox: 0e=mt=r==00 xx Pubblicità Se 


scr ———nINDIEEÈ 
GUIDA DEL FORESTIHBRE 
sabato dalle 9 alle 15. 


Musei Gallerie pubbliche 
Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 


ideglio :Musei capitolini (Etrusco, Bronz Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dall: 10° ivi 

sa), TI Irar"antte:20 ‘Alte"t5:tTassa. d'ingresso |allo 15. Tasse d’ingresso cont, 50. = Rescasa. libero De la | 
“ent. Nellè fenid legali 'ingresto libero delle 10 alle|nello feste legali dalle 10 alle 18; rasta però chiuso nei ‘e’i festivi dalle dalle te po 

18. Resta chiuso nei giorni dì Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX. Setiembre, (Statuto © 1° 115 sonambeai pa 


Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, iovo { Palasso Farnesina, (vin della Lungara 230). Aperto 

n al pubblico, esclusivi i mesi dal Lagho al Settombre, 
E 1) il martedì ef1 e 11 15 di ogni mese daile 10 alle 15. 
rni meno il subi 


vusa (dal 1° laglio al 


SR E e cine 

alleno : “ ica: Camere, loggie 

di Raffaello: bi imacotéca, Cappella Sistina.  perto tutti i 
iorni-eccettuati-i-festivi; dal 1° giugno al 81 sgosto 

dalle 9 allo 13, dal l° settembre al' 31 rauggio dallo 10 
lo 16. — Tassa d'ingresso; lira 1. — Il'Babato accesso 
ibero' dal 1° giugno ai 31 agosto dalla 9 allo 12, dal 1, 
sittenibre al 31 maggio dallo 10 alle 13. 

Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) 
Totti {eroi ‘eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto 
datlo 9 alle 18, dal 1° setteribre al SÌ. maggio daile 10 
alle 15: Tassa d'ingresso lirà una. Il sabato ingresso 

‘atuito dàl 1° giugno ai 31 agosto dallo 9 alle 12, dal 
Eagienire sì 31 maggio dalle 10 alte 13. 

‘Museo Borghese (Villa Borghese) aparto il mertedì © 
giovedì è sabato dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-| 
ria, E' chiuso noi mesi de! luglio 4ll'otiobro inclusi. 

Bigliottò d'ingresso lire una, 

Rirchericad, Preisidrico ed Est: fico (Via del 
Collegio Romano 17) Tatti î giorni daiio 9 alle 15. Tassa 
d' ingresto ‘lire una la Dontenica ingresso gratuito. 

Maseo n(Palazzo Propaganda Fide). E' visi. 
bileil lane ), il giovedì e sabato, mero : fostivi, daile 
10 allo 15. I’ permessi ai rilusciano gratuitamente da 
Monsignor segretario di Propaganda. 

Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane. 
(Piazza Termo 15) Aperto tuiti i giorni dalle 10 uilo 16. 
Tosca d'i lire una. La Domenica ingresso libero. 

‘Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di 
‘Porta del Popoo vinAréo Scuro) Tassa d’ingresso lire 1 

La Domenica ingresso libero. 


Novembre. 
Galleria Vaticana. R' aperta tutti î giorni eccettuati i 
fostivi. Dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 13, dal 
settembre al 21 maggio dalle 10 allo 15. — Tax Î Hi 
tageco i "ine = dl 'atao acceso ipo dl. | - MOMumenti diversi 
giugno al SI agosto dalle 9 allo 12; e dal 1° settembre 
al 3Ì maggio dalle 0 alle 18. 
Galleria Lateranense, (Piazza S. Giovanni Laterano), | Castel S. Angelo. (al 
E' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1* giugno al |i @iorni, dul 1° i» 
31 +gosto dalie 9 alio 13 e dal 1° seitembro ai 31 Mag-{dalle 13 alle 15. Dal 1° m 
pio ile 10 alle 15. — Tassa d'ingrosso lire una; il sa- [alle 15. Il permesso si 
aio ingresso libero dalls 9 allo 12 dal 1° giugno al 51 [sione Mililare, 
osto, © dalle 10 alle 13 dal 1° settembre al SÌ maggio. | Catacombe di lonim: 
Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell E pSa are: tà aio omonima fuori 
posizione, Via Nazionale) Aperta el pubblico tutti giorni [tuito daile’9 ad un'ora in Biug0o ingresso gra- 


dale 9 allo 15, — Tassa d'ingresso lire una. — Noi[lo ore pomeridiano del gioni fel tramonto eccettuato 


gicrni festivi è vizibilo dall» 9 allo 13 0 l'ingresso è gra i 
1 #ra-| Catacombe di S. Calisto ppia anti 
iuiso al 
Tussa d'ingresso lio una; delle 8 alle lane n 39) 

Catacombe di S. Sebasti 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) 
n 
chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
Barberini. (Palazzo Barberi i i gi i 
fest dato 12 allo IT eni 
‘elonna (via della Pilottaf17) il pci 
il (sabare ile Matia ie Perni 


(Anfiteatro Flavio) Ingresso 
giorn dallo 6 al tramonto, pila dal 1° 
e cui resta 

aperta il martodì fai tramonto. — Per aceedero diari 


libero. tutti i 
grugno al 15 
alle 12 6 dalle 15, 
Superiori tazsa a 
eniche e 

“gratuito. a 


. Pietro. 
denza biglietto. 


bli 


Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al pub: 
ico maredì, giovedì, sabato 6 domenica dallo 13 18 


‘tramonto. 


Jl lunedì, mercoledì © venerdì ingresso a pagament? 


dall'alba al tramoato: cent. 25. 


io 
Accademia. 


Ù 


dalle 9 al tramonto e nell'estate dalle 6 an! 


Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
nto” 

lieto d’ingresso cent, 25. aaa 
fedici, (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Frao- 
Può visitarsi tutti i mercoledì e sabato dal!e 9 alle 
dalle 14 alle 18 12. Dirigersi al Portiere della 


Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblico 
Iuucaì e il venerdì dalle ore De at Rerimonto nei suli 


mesi dal 1 ottobre al 30 


‘pubbli: 


fadama. (sul declivio di Monto Marie) apert® * 
tatti i sabati dalle 9 al tramonto. 


i ED AMMINISTRAZIONE - Plaza S. Ciaudlo 96 


NUM. 213 3 
PUBBLICITA 


2iliraiiono del giarmale, picco s. Qiadio N se. 
© Billane preuo E.R. Oblioght, Galleria Vitt, Imanazie 
a Torîne presso Carlo Elxetto, via 3. Terssa, 1. 
a Genova preso 1 fratelli Ciszreto di Franessce. 
par la Silellia esclusivamente dalla casa di Padallcità 
Beatempelli in Palermo. 


PREZZI: In quaria pazica conî, BO la iiusa » lo tazze dose: 


PANPULI 


ta firma del gerento cont. $© la linez — Yell quarta pito 


“Gent & in tutta Italia Domenica $ Biondi ae SERE AI ALI IERI 1897 


numero 32 SE Mia ulla Imma [ur 11#———————————11n1@@1111@1212j1t1l‘lz4l1M“=meuò Fanfulla della Domenica 


da qualche anno a questa parte ha e 
ciato a riverearsi ai' porti” di -Tritato o di 
Marsiglia. E per ottener ciò non bisognerà 
arrestarsi ai provvedimenti presi, ma 

tinuare, continuare sempre, loendo calcolo 
di tutto, vigilando le società di navigazione, 
rendendo i viaggi sempre più rapidi e più 
comodi, cercando, insomm8, di vincere la 
minaccia della via di Salonicco non con e- 
Spedienti passaggeri, ma con 


drone: il prete rimase biliozo, ma la febbre di- 
sparve; più fortunato del grifo o meno de- 
ns riseni alcun male. 

Bosanna si guarisce dilie 
, applicando sulla fronte che bru- 
cia il corpo del suo cane favorito; questo dif- 


ficile sistema di compresse è dichiarato di ef- 
fetto sicuro. 


Il dottore Bonnejorse, di Chara-en-Vexin, si 


contiene 


Le pesche - Il fiso, Gio- 
vanni Vaccari — Briccich 
Broges la silenziosa » Pro- 
filo letterario - Echi scan- 
dinavi, Fanfulla della Do- 
muenica — Letterature atri 
niere: € Il compansro » 
Georges Rodenbach, Lucio 


lei migliora- { è libarato da un dolore alla spalla applicandovi 
d'Ambra — Presa di posi: | menti per cai la via di Media. grati un corro; non è detta ia pregre applica 
ziono, Tommaso Gnoli — | sempre la migliore, l'unica anzi, ai viaggia- 

Un ricordo, Federico Can. { tori dell'Estremo Oriente. 


dida — L'Ospite, Clarice 


® 
Tartufari Cronaca — Citando il fatto del doganiere cortese, 

coi inciati i lavori 
Litri nuosi — Riviste e giornali — Libri ri- | me non è sembrato affatto di rimpicciolire f del nuoro ricovero che la sezione genovese del 

cevuti in dono. una quistione tanto importante. Prendendo f Club alpino 
doganiere come un termine di le, | rittime, ai piedi della Cima dell’Argentiera (me- 

Abbonamento annuo I & e dibagagi, 
cy ani imbrava che, dalle visite dei bi tri 3313) 


quistione minima, alla celerità dei treni 
quistione massima, nulla dovesse essere tra: 
scurato pel miglioramente del servizio. A mo 
sembrava che di ogni singola cosa si do- 
yesse tener conto per ottenera quell’ideale 
funzionamento ferroviario, che è uno dei 
caposaldi dell'onorevole Prinetti. Nè credo 
di aver sbagliato. 


La località scelta è situsta in Val Rovina, 


Un namere centeri 


Gli uffici del Fanfulla 
sono trasferiti 


livello del mar 
traque (Val Gesso). 
Il ricovero sarà costrutto interamente în mu- 


a quatte’ore circa da 


ratura, rivestito all'isxterno di legname; sarà 
in piazza San Claudio n. 96 T. Paz, | otto di una sia nd uso cusine, è potrà st- 
primo piano. È loggiare comodamente disci viaggiatori ed si- 
ttanto guide. 
essa I lavori si spera potranno essere ultimati per 
ROMA - 7 Agosto £897 IN ORIENTE ja fine del mese press La 
—————__€_ _ << Notizie della pace.” Questo ricovero, che è il primo costrutto 


nel versante italiano delle Marittime, servirà 
@ facilitare l’accosso all'importante gruppo 
dell'Argentiera e alle sumerose punte, tutte 
sui 300 metri, che far oorona all'alta Val 
Rovina, finora troppo poco cososciute e stu- 
into. 


Costantinopoli, 6.— Il testo di tutti î tre- 
dici articoli dei preliminari di pace è già stato 
concordato fra gli ambasciatori e il ministro 
degli affari estori, Tewflk Pascià, tranne che 

rticolo sesto, jl quale riguarda lo egom- 
della Tessaglia; un accordo: definitivo an- 
che su questo punto è però considerato come 


imminente. 
Un episodio. 


La Canea, 6. — Duo uffisiali greci a 20 
insorti sono partiti psr Sfakia con una barca 
avente a bordo due canni La barcà cor- 
rendo pericolo di affondare, essi chiefforo sos- 


LA VALIGIA DELLE INDIE 


Ricordo la risposta che una guardia di fi 
naoza mi diede, quando, sbarcando a Brin- 
disi circa un aibno fa, mostravo si 
ale con cui mi si vi- 
concetto ‘del doganiere 


* 


Pitture lsonardesc] 

Mandano da Ballinzona alla Gazzetta del 
Popolo : 

— Darante i lavori di ristauro della cì 
di Pianezzo (presso Bellinzona). furono 
perte una bellissima Cena Domini della scuola 
di Leonardo da Vinci, ed altre pitturo di va- 
lore. Grazia all'intervento del dipartimento can- 
tonale per la pubblica educazione, gli affreschi 
saranno conservati. — 


prova la no- 
;, ci sembra una cosa straordi- 
di ricordo. 


italiana Vesrio rimorchiò la barca 
trattenendo a bordo i canaoni ed 
i paasoggeri. 


Congressi 
Le dichiarazioni di Curzon, Il congresso di dirito internazionale si 
Londra, 6. — Camcra dei Comuni — lì $ nità a Copenbagen il 26 di questo mese. 
sottosegretario di Stato par gli affari esteri, | santa sono gli iscritti alle sedute, e ni lavori 
Curzon, rispondendo ad acaloga interrogazione f partsciperanno i delognti di tutti gli Stati 


thò sbnrcavano al porto di Br 
sto dei bagagli eran fatte, per ciò, nella più 
gentile mauiera, senza quello centomila ves- 
Sszioni che sono tradizionali nelle nostre 
dogane e ne’ nostri do 

Erano allora, quando io m'incontraro con 
quel doganiere cortese, i tempi che una 
Deusehe si fnqava attorno alla»rvalgia 
delle ladie ed un gran timore era in tutti 
sulle sorti della indiana, che sem- 
uva dovesse abbandonare la direzione 
tica di Brindisi per prendere quella di Sa: 
lonicco. x 

| timoffi d'allora, adesso che per il con- 
tratto rifatto tra il Governo inglese e la So- 
cistà peninsulare la valigia delle Indio ‘ha 
assicurato il suo vecchio percorso per Brin- 
disi sino al 31 gennaio 1905, i timori di al- 
lora sono per ora dai fatti dimostrati senza 
alcun fondamento. Per ora, dico. Perchè 
= ed ia questo siamo d'accordo con la Per- 
seceranza - non bisogna dimenticare che i 
pochi anni, che ci separano dal 1905, fa. 
ranno presto a passare ed occorrerà, quindi, 
pensare all'avvenire di maniera che la mi- 
naccia della via di Salonicco non ritorni 
ualtra volta. 


dichia. 


che la cifra di quattro milioni di li 
indennità di guerra, che la Grecia 


ropei. Essi sono attesi qualche giorno pr 
dell'apertura del congresso, la quale si farà ia 
forma solenne del Landetbing al Rigsdag, ni- 
lestito per la circostanza. E' stato eletto il co- 
mitato per il ricevimento uff è pre 
dente il dottor Goo, consi 
x 
Consorsi musicali. 
Dalla Società Berga la Sozietà  d'inco- 
raggiamento arti e mestieri è indetto n Vi- 

cenza ua concorso regionale bandistico al 
quale potranno partecipare tutte le bando mu- 
aicali del Vaneto, eselusa quelle municipali dei 
capoluoghi di provincia. Il cossorso sì terrà 
nei giorni di sabato 4 e domenica 5 settem- 
bre nel giardino Salvi @ in caso di pioggia nel 
testro comunale. 

Ogni banda concorrente dovrà eseguire da- 
vanti ad un giuri di 5 membri scelti dal co- 
mitato ordinatore, dopo uan Marcia 0 ua breve 
ballabile, un pezzo di concerto x sua scelta. 

1 premi alle bando giudicate migliori dal 
giurì, il cui verdetto è inappellabile, saranno 
quattro : il primo di lira 500, il secondo di lire 
300, il terzo di lire 200, il quarto di lire 100, 
soa diplomi. Vi si uniranno le medaglie d'oro 
che ssraano destinate dal ministero della pub- 
blica istruzione. 

lsorizioni non più tardi del giorno 20 cor- 
rente, diretto esclusivamento all'arrocato Gio» 
vanni Dal Monte, Vicenza. 

' Sotto.il patronato del municipio di Nizza 
è aperto un concorso nazionale e internazio— 
nale di musiés, organizzato dali'elemento com- 
mercialo di quella città, per î giorni 20, 21 e 
22 del prossimo novembre. Vi possono parte- 
cipare bande 6 società musicali d'ogni nazione. 
1 premi raggiungono Ia cifra di 125,000 lire. 

T due primi premi, di lire 10,000, saranno 
attribuiti alle duo migliori società, l'una stra- 
ra, l'altra nazionale, senza che perciò i se- 
premi abbiatiò a subire la minima ridu- 


dista da periti, desiderosi di non: superare le 
risorso della Grecia. 

Bartlett protesta contro la decisione di proi- 
bire la permanenza delle navi turche nella baia 
di La Cane: 

Curzon gli risponde che ciò è ua corollario 

it ione delle Potenze, ma s0g- 
sciaione vanne notificata al 


7.— Il Daily News ha da Ta. 
ini alla frontiera turca. 
srainni ssccheggiano varii villaggi. 
Faro! ite trappe sui luoghi. 

Lo Standard ha da Costantinopoli : Gli a: 
basoiatori dosisero dî non riunirsi più finché il 
miniatro degli osteri Tewllk pasoia non somu- 
nichi loro la rat fisa del trattato di pace fra 
la Grecia e la Turchi 


frrorno PER: forno 
“ 


è 

Ma col foglio milanese non possiamo 
gerto andare d'accordo, quando esso dedica 
due lunghe colonne di prosa a dimostrare 
lo «baglio di far poggiare la valigia dello 
Indio a Napoli piuttosto che a Brindisi. E 
n possiamo per una. ragione semplicis- 
a; per questa, cioè, che il nuovo pro- 
geito, in cui entra Napoli, riguarda un ser- 
‘izio celerissimo con Berlino e con Londra 
allo scopo di attirare i numerosi viaggiatori 
provenienti dall'Egitto, e non riguarda af- 
fatto la valigia delle Indie, che continuerà, 
così nel fatto come nei progetti del mini- 
siro, a passare per Brindisi. Cade quindi, 
Rer mancanza di basì, ognî apprezzamento 
del giortale milanese: COSÌ quale, come ab- 
biamo già detto, noi ci troviamo d'accordo 
nel desiderio che sia messo in opera ogni 
mezzo, perchè Brindisi continui ad essere 
la via tradizionale dell'Oriente e sia questa 

via sempre più corrispondente ai bisogni. 
Jl ministero dei lavori pubblici ha mo- 
strato di voler fare per davyero © noi non 
possiamo che dar lode al ministro Prinetti 
per le cure pazienti ed amorose, spese a 
migliorare l' andamento dell’ importante ser- 
Nizlo Così la nuova banchina, chi sarà co- 
struita e che nel porto di Brin par- 
mierà ai viaggiatori il dal porto 
alla stazione, la costruzione della tettoia 
ch'è una vera necessità, l'acceleramento del 
Percorso Brindisi-Calais, serviranno a mi- 
liorare quelle condizioni, per cui Brindisi 
fù naturalmente la via più breve e più co- 


compagnia di gentiluomini austriaci, tot 
‘dal Capo Nord, raccontò che l'imperatore 
li ricevette a bordo dell'Hohenzoltern. 

— Seusate, disse loro, se vi ricevo con gli 
occhiali azzurri; ma mio cugino Teodoro vuole 
‘60sì. Che volete? nessuna disgrazia viane sola. 
Quei giorno avevamo già perduto il povero 
abnke. lo me na stavo nul cassero, presso 
l'albero di maestro; soffava un forte vento. 
Ecco che una gomi 
dentro nell'occhio. Vi 
Mi sembrò che m'avessero dato un pugno 
sulla testa! Per colmo di disgrazia il medico 
“L'imperatore raosontò mr sta SE 

bozze: un monumento a Hahnke 
pi di buon dei suoi compagni 


zion 

Per maggiori scbiarimenti rivolgersi alla 
del comitato, casino municipale, Nizza, 
Marittime, dove le adesioni saranno ricevute 
fino al giorno 30 corrente. 


la propo» 


‘eoncorso è Cistribuito in due categorie, 
Rs ‘produzioni originali inedite, di uno o due 

tti, con premio di lire mille, e produzioni ori- 
ginali, inedite, in tre o più atti, con premio di 
lire duemila. 


moda tr r ro: ite sino dai tempi Per la pri: 
dei Romani; © darviratno, altresì, CA derà Îl 28 febbraio 
battere I concorrenza che fanno i va 30 aprile. 


Sia Società Peninsulare per la via di a 
_AI Polo Sud. 
I Daily News scrive che un Comitato te- 


‘che divideva il suo letto, 


prini 
condurre lu la traspirazione del pa 


giatori dell’ rta 


Pitersbowrg, accennando all'arrivo in Russi 
dell'Imperatore 
nie, scrive: « La popolazione delia Capita! 


bito fra i duo Imperi 


L'imperatore Guglielmo in Russia. 
Pietroburgo, 7. — Il Journal de Saint- 


dell'Imperatrice di Germa- 


usa nuo 
di parentela e di amici 
quali uniscono le Loro M: 
ai nostri Sovrani ed rila Casa imperiale, 
come un pegno prezioro allo atssso 
della relazioni amichevoli così fe 
rivolgo ail'impa- 
sermania i suoi 
più caldi augurii di auto ». 
| A 


Félix Faure in viaggio 


L'atto di cortesia sovrana coo cui S. M. 
il Re ha voluto salutare il viaggio del pre- 
sidente della Ropubblica francese è desti 
nato a scombtssolare alquanto i calcoli di 
tutti coloro che per smania di intorbidare le 
acque si sffaticavano, ia commovente ac- 
cordo, di qua e di là dalle Alpi, a trovare 
il sigaificato del viaggio reale a Homburgo. 
Questi poco lodevoli sforzi, con cui coscien- 
temente o inconscientemente si voleva. 
fittando anche dell'incidente Orléans-Alber- 
tone, ringagliardire antipatie che oramai ca- 
dono davauti all'opera leale e geuerosa de- 

uomini di buona volontà così in Ita 
sono destinati fortunata. 


accogliendo q: 


sun interesse nazionale ci sospinge a 
sideraro come inimica la naziona vicina, 
allo stesso modo che nessun interesse na- 


zionale sospinge la Francia a considerare 


l'Italia come nemica. 

Errori economici, di cui non possiamo dar 
la colpa alla Francia soltanto poichè sia in 
fatto che noi abbismo per i primi denun- 
ziato il îrattato di commercio, farono certa» 
mente commessi, © se noi ne abbiamo sof- 
ferto, ne ha sofferto anche la Francia per 
confessione dei suoi cittadini più intelligenti a 
cui non fa velo il pregiudizio protezionista; 
ma se anche non è ancora venuto il mo- 
mento di rimediare a quegli errori, questo 
non toglie che gli amici sinceri della pace 
non devauo rallegrarsi che a poc 


tensione d'animo tra noi ei nostri vi 
Bg Bene che in Tala come in Francia c'è 
della gente, che, credo di far opera 
= lando negli ultimi tizzi di un 
fioco che sta fipalmenis per apegnerai.L'io- 
cidente stesso Orléans-Albertona rappre- 
senta ancora nella condotta del’suo provo- 
catore l'effetto di un odio cieco e assurdo, 
che arriva a cancellare ogni sentimento 
cavalleria e di solidarietà civile e a far 
menticare a un tomo, a un principe la st 
ria del suo paese e anchela storia della sua 
famiglia. 
Ma appunto in questo medesimo incidente 
il gran cammino percorso dalle idee conci- 
lianti si è rivelato nella severità con cui 
scrittori di ogni parte politica hanno rim- 
proverato a Enrico d'O-lésns le suo lettere 


Io che în Italia voglioho tener conto 
soltanto di queste lettere e dimenticano gli 
articoli di tanti gionialiati, che bardo mag. 
gior autorità professionale e un carattere 
più rappresentativo del dilettante principe- 
sco, mostrano che essi hanno a cuore sem- 
plicemente il mantenimento dello stato di 
lotta, di ostilità a cui hanno tanto lavurato, 

Coloro che in Francia seguitano a stam- 

pare spropositi e contumelie contro l'Italia, 
Tiostrane semplicemente che il loro unico 


ini. 


Essa ha lo scopo di esplorare ls parte del- È scopo non è l'interesse della ‘*Ffancia, ma 
l'Oseano antartico situata al sud dell'isola di { passioni politiche altrettanto fanatiche quanto 
Kerguelen. perniciose al loro pseso. 

Una stazione sarà stabilita sopra un punto { "Ma di qua come di là dalle Algi oramai 
della costs del continente, sconosciuto fino ad } questi mettimale cominciano a esserein r 
oggi. basso, e le loro mene restano tanto più 

Là, parecchi scienziati rimarranno. per due $ senza risultato quanto più acquistano signi 
inverni di seguito. ficato e valore lo dimostrazioni di simpatia 

Una delle due navi servirà a mantenere la f internazionale corno quelleacenduts alte porte 
comunicazioni col mondo esterno, mentre l'altra | d'Italia. — ypsilon. 
tenterà di fare scoperte geografiche. 

La spess occorrante per questa spedizione | ll ricevimento dagli inviati di Ra Um- 
è calcolata nd un milione e mezzo di franchi herto — Cortesia franco-italiano, 
ciscd Thermigaon, 6. — Hl presidente Félix 

Ra Faure ba assis tamani, alle manovre sulle 

La fiae d'ua cano illustre. del fiume Arc e quindi ha offarto una co 

Il 9 maggio 1894, la Società protettrice de- | lazione ai generali nel forte Esssillon. 
gli animali parigina conferiva con solennità ua | Aila fins della colazione il presidente 
collare d'onore a Suliano, un terranova, per il { Faure fece un brindisi, elogiando lo elancio eo- 
coraggio e la devozione verao i nostri simili cezionala e l'energia delle truppe, alle quali la 

Sultano, uno dei più bsi tipi delia sun razza, | Francia ha affidato con fiduoin Ia custodia delle 
aveva arrestajo un ladro, catturato un assss- È frontiere a'pine. 
sino, tratto dalla Marne nella quale apnegava | ‘hermignom, 6. — Il generato Ponza di 
un giovinetto di tredici anni e salvato un UOMO | San Martino, aiutanta di campo generale del 
che, per morire, si era gattato del Ponte Nuovo | Re d’Italia, ed il conte Greppi, incaricati di 
nella Scnas. complimentara il presidente della repubblien, 

Il cane salvatore @ Félix Faure, in nome dei Re d'Italia, sono ar- 
prile 1891; dopo aver appartenuto all'editore È rivati alle ora quattro pom. a Madane e fu- 
Didier, fu da questi donato alla contensa Fou- | rono ricevuti dai rappresentanti del presidente 
cher de Careî!, che > colmava di curo nella | delia repubblica e del ministro della guerra, te- 
sua proprietà del Péray, presso Corbei) nentecolonzello Méaé:rez © tanentecolonnello 

Therenet. 
padroni come difendeva la società, ispira: Il tenentesolonnello Mé :6:rez, rappresentante 
tempo ua gran terrore ai malandrioi dei din: | il preziiante della repubblica, augurando it bea 
torai, ai quali aveva prolbito recentemente di | ventto ni rappressatanti del Re d'Italia, 
il castello. chiarò felice di essere stato desigaato 
Sultano ha pagato caro il suo attaccà- | tarij al loro arrivo sul territorio frane 
ito morto nel | nome del presidente della repubblica, 
avvelenato. Il generalo Ponza di San Martino riograziò 
* © striaso la mano ni duo ufficiali franca 
org tg pi “ciao jul piazzale della stazione uta compagi 
titolo di ua nuovo dramma in fentafia reso jca suo- 
Maurizio Jokaò sta ora acrivsndo. Verrà rap- SO A RE 
jatato al testro Nazionale di Budapast, il fiisiali fransasi sel 
S carrozza tirata alli dell'artiglio- 
N. Nanni. ortata dai dragoni si dirassero a Th 
I ZZZ 


La folla fece zi rapprescatanti del Re d'a 
lin un’aocoglienza simpatica, 

Thermignon, 6. — Il Sena Ponza di 
Sa Martino ed il maggiori 
giunti alle 
encciatori alpi 
loro gli onori militari. La mu 


, pa 


vessta colla bandiara italiana 6 francese. 


Thermignon. 6. — Dopo alcuni 
dal loro arrivo, il generala Ponza di Smi 
tino e il maggiora Greppi ai resarono a 

to il presidente 


minuti 


della repubbli 
meroso pubbli*o. 

Gli ufficiali italiani furono ricavuti cogli onori 

elusivamento agli inviati straordi- 
mari; essi salutarono la bandiera francese. 

ll generale Ponza di Sen Martino fu intro. 
dotò presso Félix Fauro dal generale Hagror 
egli presentò sl'brosidento repubblica È 
complimenti del Re d'Italia. 

Il colloquio fa cordialissimo e durd quindici 
minuti. 

Poscia îl gsneralo Ponza di 
presentò il maggiore Greppi al presidenta della 
repubblica, il quale presentò. volta, egli 
inviati italiani gli ufficialifella sua Casa mi- 
litare. 

1 rappresentanti del Ro d'Italia si recarono 
quindi a far visita al ministro della guerra, 
generale Billot. 
no rientrati nel loro alloggio, ri- 
sita del tenente colonaelio Mè- 
nétrez, che rimiss in nomo del presidente della 
repubblics, Fé'ix Faure, la Crose di comme 
datore delîn Legion d'onore sì garerslo Ponza 
di San Martino, e la Croce di ufficiale del 
Legion d’onore al conte Greppi 


Sta Martino 


Il presidenta Félix Faure dielo stasera un 
pranzo di ventitrè coperti in onore degli in- 
Viati italiani, 

n ge Ponza di San Martino eiadeva a 


destra del presidente. I personaggi, che ns- 
sistevano al pranzo, portavano le decorazioni 
italiane, 

Thermignon, 7. — Il banchetto che sbbe 
luogo, ieri sera, in onore del rappresentante di 
S. M. il Re d'Italia, fu improntato a grarde 
cordialità. Non fu fatto aleun brindisi. 

Il generale Ponza di San Martino ed il mag- 
giore Greppi si accomiatarono dal presidente 
della Repubblica, Félix Faure, alla 9 30 po- 
meridiane ; indi conversarono fino alle ore i0 


in vettura, il maggiore Greppi 
abbracciò il generale Verdiéro, na nel i 
era a capo della missione francese intervenuta 
alle grandi manogre italiana e presso il quale 
il maggiore Greppi era stato allora addetto. 

La partenza del generale Di San Martino e 
del maggiore Greppi per Modane ebbe luogo 
colle atesso formalità dell’arrivo. 

lì generale Ponza di San Martino ed ilmag- 
giore Greppi lasciarono Modane nella notte. 
Wi saluto di Ponza di San Martino al- 

l'inviato di Faure. 

Modane; 7. — Il generale Ponza di San 

Martino, rispondendo ieri al benveauto datogli 


al suo arriro in questa stazione, dal tenente 
colonnello Ménétrez, mer 


< Sono fe- 
territorio fran a "i 
ess a complimentare da 

di Sua Masstà il Re d'Italia il presidente delia 
repubblica francese per il quale tutti hanno 
tanta stime. Questa visita che ho l'onore di 
fare, per ordine di Sua. Maestà, permetta con- 
statare i buoni rapporti cha esistono fra la 
Francia e l'Italia echo i vincoli i quali uni- 
scono le due nazioni sorelle, si stringono sem- 
pre più colla mia più grande gioia ». 


FANFULLA 


aranci isognerà dire d'ora innanzi - ma | volta la nostra città si metta alla pari degli 

M ritorno degli inviati del Re. del bozzetti i ua alto, delle! ovallo (dl È atei pes ion ì 
Rorime,;f----l-genscala Poma, di Seki venti o, e della: relativa coltellata fi- | — A differenza degli altri anni, la stagione 
Martino ed il maggiore Greppi sono ritornati, | nale, Ah Mascagni! Mascagni! di quanti | va benissimo per la campagna, poiché, fortu- 
stamani, da Thermignon. ai fosti madro, come avrebbe potuto dire | natamente, la peronospera non è comparsa 
o | fi Costantino il vecchio padre Dante! fatto e le uve sono promettentissime. Nevera 
Parlamenti esteri Se non che il giovine rfaestro Morlac- | tempo, dopo quattro anni continui di grandini 

chi, al quale auguro l'ingegno e la fantasia | @ malattie diverse. 


La chiusura del Parlamento inglese — Ii { di CELA i musicista insigne, 
discorso reale. a cui Perugia ha consacrato, intitolandolo 
Londra, 6. — Il Parlamento è stato oggi | del suo nome, un ‘tontro eiegantissimo, .l NOTA SIBILLINA 
prorogato con un discorso della regina Vit- { giovine Morlacchi, dico, dimostra cono- e 


scenza del teatro, © rivela attitudini ae- || Zog. di ieri: moscaermaRI — MRE = nESTE 
ale dico che le cordiali rela- { sai spiccato alla composizione melodram- ESTRO = SETTE — MESTIBRI = 
olle potanza stare restino immutata. | Maticà, così ri immagino lo. abbiano | "METRO! xoRrE - sito = stoRiE 
giudicato i chiarissimi maestri eletti giv- OCHE — SETE - OSTERIE, 
ici nel Concorso milanese, e che assegna- è par. quadri: 


pèr_ dissuadere rono un buon posto all'opera del nuovis- ozar 
muovere alla Turchia la guerra, che malaugu- | simo autore. cn ZARA 
ratamente però egli volle intraprendere. Mal- | L'esperimento d'ieri fu un vero e.clamo- ARAD 
grado che gli sforzi delle potenze non abbiano | roso successo di applausi, con molte chia- RADA 
avuto un risultato /avorevole, esse riuscirono | mate al maestro e con varie domande 
sd ottenere la sospensione delle ostilità o ad | di dis. Logogrifo 
‘aprire negoziati per la pace. I negoziati si sono Tom. 5, Contengo fiori o scritti assai pregiati. 


prolungati ed w 
‘Ancora firmato. 
che tutti gli 


ttato formale non è stato 4. M'ha ruvido parecchio il cimpanzà. 
ha però ragione di cre AIAR a, DI * Mescinado, ci eseguincono i soldati. 


rgomenti più importanti in que- CRONACA ESTERA 5. Le porte s'han da chiudere con me. 
pati iatemnatico she, medieuia ume, 4. M'eclisso, quando in aria regna il tuono. 
i i lea iz eni 4. In tutto il mondo servo al fumator. 


sarà, con una leggera modifica» Il viaggio del principe Ferdinando. 4. Leone XIII @ Pio IX. 


zone gela renti, ratto nia Gre, {| Bucarest, è. — 1 prcipo di Bolgui, |. $ Mi ettaan ‘ache ito detrar 
6, Signora di chi mait - Del calamaio. 


x io, i f doPO di aver visitato il principe ereditario, Ja 
di commersio colla Germania col Belgio, i di " È 
prev italiani dota seenza progredisoe rapidamente, è [| 5° Ch'io sono l'uomo, disse un di Buffon. 


H N arti Rustoiuz. i F i 
colle colonie accordi fiscali che gli sembrano f PAttito per ? si 5. In genere ci causa il calzolaio, 
buoni. Ù Al'praazo di'gala/@ Pelleseh {l'Reldi*Ra- | 3/1 spaccia chi suol vendere i copper. 
corso accenna al trattato di commercio ed:il'peincipe, di Bulgaria scam bici 3: La csboril i fa di 
pen io shore: rando i vincoli di amicizia che uni || 5. La ebornia mi fa perdere a 
st, coi bt E Cite te Sira 
È N x , pub lonte. 
Nite ql fol pla ioni Pet. | uoienioho Pietroburgo. È Diurlto m info, 200 dt. 
legami chi Pietroburgo, 6. — Il cancelliere tedesco, | 5. O parte della mammola @ del giglio, 
@ rilova principe di Hohenlohe, è giunto a mezzo- \ 5. o nobile casato de Milan. 
con cui gli ufficiali ed i fuazionari di tul giorno. 6. Per i cavalli abbiamo un buon giaciglio. 
gradi nelle ladio hanno combattuto la carestia fl Il ministro degli affari esteri, conte de Mu- | 12. Roba da darai a Earico d'Orléass. 
6 la pesto. raview, darà una colazione in suo onore, alla Lot ——_ 
pa: quale saranno invitati anche gli ambasciatori di Domani si pubblicherà l'esito del 61° con- 
== Germania 6 d'Austria-Unghe a sera | corso.a premio. 
“ ACIDDAZZU » iatoro tedesco dî, nel palazzo dell'a: 


basciata, un pranzo in onore del cancellire, 
« Tutti sî prestano gentilmente »: così | principe di Hohenloh 
leggevo ieri in fondo all'avviso a stampa 


distribulto ai numeroal interven! nella Gala Le acqué del Danublo crescono, 
Palestrina. Gentilmente, e, vorrei aggiun= x 
gere, meritoriamente: perchè cantare per burn fo 7.— Le acque del Da- 
un'ora di seguito uno spartito nuovo di zecca, f Rubio salendo enormemente, la città ai trova in 


e cantarlo în una sala ristretta gremita di { imminente pericolo d'inond 
ubblico mentre îl termometro segna 32 = 

Ii ll'orobra, è tale opera meritoria, delle quale, Le solite agitazioni, 

il giovine maestro Enrico Moriacchi dovrà | Madrid, 6. — A mezzodì vi fa una gr 

essere eternamente grato alle signorine Ma- { agitazione in occasione 

rîa Santoliva e Ida Bellabarba, © ai signori f di consumo. dar ; 

Giuseppe De Luca, Pio De Luca, Alberto {I nogozi sono chiusi 0 gruppi di dimostranti 


Cametti accompagnatore al pianoforte. percorrono le vie, emettendo gridi R O M A 
barri 


: lo Paolo Ferrari.. 
ell'appalto del dazio | Domani due rappresentazioni. 


Di che si trattava? Vo lo dico subito, Il 
maostro Morlacchi aveva preso parte al 
concorso Steiner di 10, e l'Opera sua 


d ? agosto. 
ii tto fu delle venticinque prescelte | Una orribile esplosione di cartuccia — 

AIUo contoventirò presentato ottanne anzi | — Marti @ feriti SANTE CONTRAVVENZIONI | 

la menzione onorevole. S'intitola « Asid- h : eg i 

dassu » (az che nome! anzi che sopran- Nel pomeriggio di ieri vi 


nome corrispon'ente al sostantivo avvol- 1 deposito di cartucce, 
toio!) e una schiora dl artisti volontorosi 
ed intelligenti eseguì ieri i Opera nella Sala 


Palestrina. 


e le contravi ioni 
FADO in stato disperato. ray venzioni filo» 


li Bulgarin ed i ministri 


5 Santo contravvenzioni che punii 
poco travvenzioni che puniscono si 


Accennato così di che si tratti, vi dirò su: eramonto quanti tentano d'iogannaro la 
ito che la musica è in perfetta corrispon- TTT uona fode altrui, arrecando un danno sen= 
Dese ‘ool'iMbretto, di cui S'auiore di sigoor | Elezioni inglesi — Il cancelliere dello | sibilo ‘agli onesti venditori di carne di bue. 
Antonio Giustiniani. Aciddazzu è un tipo scacchiere 6 il bimetallismo. Il giorno in cui i macellai si misero in 
come il triste buffone dei Pagliacci di Leon- — Maddison, liberale, fu eletto f SCiOpero protestando contro la vendita di 
cavallo: ama una donna che lo respinge per- {l deputato. elle Campora del Comuni’ a° Shet- | carne equina, noi avemmo. parole di fuosa 
chè promessa ad un altro, sicchè egli giura | gold. per costoro che osavano di frapporsi osta- 
di vendicarsi; e la vendetta è sollecita. Verso iero dello S:nochiore, Sir M. Hicks f Solo a quanti intendevano di vendere o di 
la mezzanotte, proprio nell'ora dei delitti, ‘una lettera diretta nl’ partigiaoi del | 104giare liboramento carno di cavallo. 
‘che l'Iaghilterra | Ci schierammo ellora come ci schiorerem- 
non può anoora rispondere alla proposta rela- 
‘a musiea è violenta e nervosa come Ja | ‘/" 84 un accordo internazionale sull'argento. 
situazione del dramma: ma di una violenza —m——__—__ 


€ di swa nervosità che ondeggiano fra la 
imitazione ignana 0 la ponchiellana. 
Poca originalità: 58 mai, qualche leggiadro sso Però fra costoro non gono compresi i di- 
spunto melodico, cit@kgermoglia comò feno È Iuminazione elettrica — Cempagne, | scnesti, i frodatori, che sotto “forme” di 
virgulto da un ‘vecchio w@uco! cito ad esem- stecche o di cotolette servono in tavola 
pio la romanza del baritono Amilo (egro- | | Mieifi, agosto (M.) — Il problema dell'acqua | pezzi di cavallo, facendoli pagare per carne 
amento cantata dal signor Giuseune De f in città interesaò sempre le diverse amministra. | di buo @ a caro prezzo. 
uca) 6 la canzone siciliana accompagnata d zioni succedutesi, « rocchi sono i progetti f Su costoro non ci stancheremo mai 
dal coro o cantata con gusto dalla. signo- { ché dormono negli archivi del Coi richiamare l'attenzione dell'ufficio munici 
rina Bellabarba. M'è piaciuto meno il tor- | verse ragioni inattuabili. d'igiono e spocialmente del dottor Tito 
zetto della scena quarta che ricorda forme | giunto il momento de: aldi che 6on fanto amore quell'uficio di- 
musicali un po* troppo antiquate. Energica { degli ingegu rige. Mi K 
Ta chiusa dol melodramma, con. quella ‘po' | tutti pr Nessuno impedisce agli osti e ai trattori di 
po' di tragedia sulla piazzotta del villaggio | avrebbe oltre spacciare carno equina, e magari asinina, 
siciliano. A a patto che l'avventore non rimanga 
Perchè, come avreto indovinato, siamo in inato e che mangiando la. cotoletta 0 


gi 
Sicilia: la terra non più dei Vespri e degli la bistecca egli sappia che quella fetta di 


n_—_—_————€€—+ _——_____ mom 
turbinavano con un'agilità senza pari al | sguardo acuto, interroga 
suono fantaatico dell'aspro violino, lo cui | toso è scontento. o. cer toro forse sospet. 
corde fremevano in ua modo affatto strano, 
ve 5T=5 e gettavano nell'animo degli uditori un mi: 
sto confuso di piacere 0 di melanconia, Pac 
reva cho in quel canto bizzarro dello al: 
o ling Polgka echeggiassaro lo leggendo della 
Norvegia cho psrlano di re dello montagne, 
VITA NORVEGIANA | dì donne dello acquo, di stroghe, di tate che 
illudono senza pietà i poveri moptali, e sotto 
l'impressione della musica © delig danza 
Susanna si sentì profondamento commossa. 
Harald, conscio di quanto essa provava; 
compreso anch'egli da un sonso di langui 
1 due, sdraiati sul terreno, cominciarono } .°*9, d'infenerimento, le propose di 
a muoversi lentamente, con piccolo scosso | sciare ,- “8U%4 © s'alloniansrono dai chias: 
miste a certi movimenti dello braccia, pieni | soni villani cus “©R#BH4Y2nO a ballare dj- 
di languore e d'indolenza; poi si alzarono, | speratmrmunte. 
si animarono © si atteggiarono a diverso | — Ah! staro così per tutta ja 7ità! - Su 
mosse, nelle quali la forza © la destrezza | surrò quasi. lavolontariameste’ Harald c°" 


alle nuove ed energiche ripulse della fan- 
ciulla Aciddazzu la ghermisce in mezzo di 
strada, e la uccidi 


, Sutaane, enchè non arosse più nessun 
sintomo del'male che l'avea colta, gi sen- 
tiva niquanto stanca o preferì sedere in un 


parevano compiacersi a vincere l'indolenza, | stringeva contro il su Îi g_'9 appartato nol quale era nascosta alla 

Siochè questa fono del utto scomparsa 0 i Susnona e cho contemplare la ur mento | SII datto cre dita di eleeatorami juta: 

808 che e wi beni] îù 
niente N agree Le spalla che Sino, Messa nelle larghe pupillo della fan- | ciati che facevano tra allerini una: 


: i i i che facevano tra sc. iva del 
poi ne motandosi o viialiuzio gemero ali; | Ab lstare coeì per tutta la vital - ocheg. | 1PRCi9 di riparo dietro cuî ella afugg.== dal 
poi, acquetandosi è ripigliando a poco a poco | giò il cuoro di Susanna, ma lo mo taregg | tetto poteva cacciare un'occhiata sui gruppi. 
il loro primitivo caraitere, la danza si ter- | non si aprirono, ‘A poca distanza, © invisibili per IG! come 
Fosse il violento moto del ballo 0 


o nio mo loro, due persone vennoro pure 
l'erba i Ù S qualche altra cagione, si sentiva per | essa per loro, due persone ve n 
Degli da cad Halo, oa maggio» | © fu costretta di sedere in preda ad ume | îe rovere no ua, dialogo al quale 


parte era destinata ad Harald, come quello | lessere che le togliova quasi F i sensi rgere f 
cho aveva fatto pompa di una forza, di una | © confondeva tutti gli oggetti croati tesi SA ee Il avo palo 
destrezza, e nello stesso tempo diuna grazia f una ridd: disordinata. Harald, inquieto e _ bar concedo. che Susanna sia una 
‘aòesi fara; K è ansioso, l'interrogava teneramente. Ella non | buona ed onesta rugosa >. diceva la voce 
Appena terso il sudore che gli grondava | poteva rispondere © restò per alcuni minuti | alquanto vibrata d'Alette. - Vi confesso 
dalla fronte, Harald cominciò con Susanna | în quello stato penoso: poi la sua energia | chele sono sinceramente affezionata; ma 
Halling-Polska, danza molto espressiva | naturale le ritornò e potà rassicurare Hargid | Che potrei rallegrarmi so l’amaste davvero. 
produce in quei che la ballano una | ed affermargli che non si sentiva più new | "02. Re perchè? - domandava Harald. — 
specie di ebbrezza graditissima, ebbrezza a | sun male. — Perchè ha un’indole per nulla confa- 
cui soggiacquoro tosto i duo giovani. Jo quel momento i suoi oochi incontra- | cente con la vostra, Marelli ella è visita 
Avubiduo snelli, robusti, riboccanti di vita, ' rono quelli d'Alotte che fissava su di lei uno | © sragionevole e ta ate a eg 


d'una rozza da 
La froda, sotto 


Avanti dunque 
contravvenzioni... 


I disonesti alla 


periori ai 30° 
Massa Carrara 3 


na 31.0 Treviso 30. 


30.8 Grosseto 30.1 


comunali 
Marcia militare. 


Rossi 


Estrazione del 7 


di San Pietro, ova 


persone. 


1894 95 
devolmente 


Il tempo utile per 


sertazione scade col 15 gennaio 1898, 
Il premio di lire 75 mensili dura un anno. 


Per gli emigra 


stata diramata una circolare 

ia per invitarli a 
degli emigranti sulle difficili condizioni che si 
presentano per coloro i quali volessero recarsi 
& Pernambuco, nel Lussemburgo, in Ungheria, 
Balgaria 6 Rumania, 


provi 


a scopo di conferire 
si distinsero maggio 


l’anno scolagtico 1896-97, 


Il Consiglio diretti 


rato nella sua adunanza 


scire a fare di lei una buoni 


nella società il 


Il cielo aplend 
porco apendone 


ha appartenuto ai magnanimi lombi 
Suna ghinea inglese o a quelli più modesti 


ita, va punita, e gli agenti municipali 
meritsraono la riconoscenza del pubblico, 
se del rigore, che l’ufficio consente loro, 
useranno largamente contro gli osti e i trat- 
tori truffatori, i quali vendendo per carne 
bovina, carne di cavallo, non solo danneg- 
giano il cliente faceni 
Prezzo uaa vivanda che 
simo, ma anche i 
fedono sopraffatti da una concorrenza a cui 
non possono in alcun modo tener testa. 


immediatamente comunicati ai giornali cit- 
tadini, chè a loro volta essi immediata- 
mente li comunichino al pubblico. 

gogna! 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemice del Collegio 


Massima 22° 0 - Minima 19° 1. 
Temperature massime del 6 agosto 1897 su- 


Milano 31.7 Brescia 30.8 Cremona 30.4 Vero- 

Ravenna 31.7 Pisa 32.0 Firenze 30.7 Arezzo 

sorta 31.2 Siracusa 30.5 Cagliari 31.0. 
Tontri. 

Nazionele (ore 9) — Juan José. 

Grande Arena (ore 9) — Il suicidio. 


Musica in piazza Colonna. 


Ecco il programma musicale che questa sera 
dallo 9 allo 11 eseguirà la banda del concerto 


Nicolai « Le vispe comari » Sinfonia. 
Ponchielli « Omaggio a Doi 
Mascagni @« L'amico Fritz 
Meyorbeer « Il Profeta » Fantasia. 
« Il conte Ory » Finale LL 
Fahrbach « Canti di noz: 


Lotto pubblico. 


16 — 70 — 34 — SI — 72 


Note vaticane. — Questa mattina il Papa 
seguito dalla sua Corte 


gio operaio francese composto di circa mille 


legrini francesi composto. di cirea 650 por- 


i condotti dal signor Trop. 
recheranno a Firenze, quindi a Mar- 
siglia, Lourdes, Parigi o poi 


lla facoltà di giu 
iudio della Fondazione Corai. 
Possono concorrere coloro che documente- 
ranno di aver conseguita la laurea in  giuri= 
sprudonza nell'Università 
1895 96, dopo 
corsi da 

Il concorso verserà sul € Diritto romano » e 
sul « Diritto commerciale ». 


teci, Harald mio, badateci 
te le tante volte 


Lo norme da seguirsi sono quell 
ticate negli scorsi anni, ed ipreni 
come appresso: uno da lira 25 
liro 20 — tre da lire 15 - uno 
La distribuzione verrà fatta 
nella sedo del sodalizio, presenti 
le rispettive famiglie. tutti iocicna 
Da oggi è aperto Îl concorso ei 2, 
mine il 5 settembre prossimo, cal agio 


giorno non verrà accettata alcuna domanda * 


tte. 
qualunque forma 


com- 


è stataria. 


con le ispezioni e con le tr 


E i nomi dei colpiti sieno 


hy. prio luogo e ristabilita per decreto 
= consoli Nerone, Claudio Druso 6 T, Qu? 
Crispino - nell'anno 745 di Ro; ° 


avanti l'éra volgare. 


IMA, NOVE anni 


Cronaca spicciola. 
Cherazza di equivoci! — Nel pomerj; 
di ieri, nella propria abitazione in via Mute® 

bero = 
i = del petrolio n un de 
di solî due anni, © ""* tia 


0.8 Novara 30.2 Pavia 31.6 


0, 


.4 Rovigo 30.4 Parma 32.0 


Roma 30.4 Foggia 30.1 Ca- 


ri in Berga 
12, da Santa Pittaluga, che ad una 
gliuoletta a nome Luigia, di 13 me 
bere anch'essa del petrolio. 
Trasportata . sollecitamente all’uspedsle i; 
Sant'Antonio, Ja Luigia fu da quei sazitari gg 
dicata in pericolo di vita. n 
Se da parte dei 
più di sor 
bero certamente 
Verso la morte. — Nel pomeri 
ieri sotto i portici di piazza Vittorio tea:ò 
finirla con la vita il lustrascarpe Biagio 
selli, di 20 anni, bevendo la solita soluzione 
fosforo. Trasportato sollecitamente all''onpe. 
dale di San\Antonio, fa da quei sanitari 
posto fuori di perisolo 6 giudieato guaribila in 
pochi giorni. Interrogato sulle causa che l'ave. 
to al tentativo di togliersi ln vita, 
Morselli soggiunse perché era stanco di vivere. 
A 20 anni!... 
Dal quarto piano! 
gura accadde 


mitori si usasse mn pg 
za, simili casi non asssdrio 


» Preludio 
termezzo. 


iggio è 
& 


» Valzer. 


agosto: 


50630 nella ba 
ha ricevuto il pellogrin 


— Una grave seit» 
coniugi Gualtieri, dimorazti 
9, piano quarto. 


Ioti sora allo 6,52 è giunto 
il secondo gruppo di pel» 


perdò l'equilibrio, pre 
cortile. Alle grida dixp: 
corsero alcuni cittadini che la tras; 
sollecitamente all'ospedsla di Sant' Antoni Io 

nitari constatarono che În povera Palmi 
aveva riportato varie contusioni e commozi 
addominale e la giudicarono in imminente pee 
rieolo di vita. 


da Roma i pellegrini 


rudenza, a due 


li annì soolastici 
rorvi frequentato lo- 
mo due anni. 


ni 
Raccolto da alcuni paasanti venne traspor- 
tato al prossimo ospedale dove lo giudicaroro 
in gravi condizioni. 

L'omieldio di ferì al mattatolo — 
Quel tal Tullio che ieri al mattatoio con una 
oltellata uacise il macellaio Giulio Fadeli è 
Mato identificato per Tullio Gargia di 16 ani 
domiciliato in via di San Francesco a Ripa et- 
mero 136, 

E° sempre latitante. 


——__—_—_—_—_e-___ 


DI QUA E DI LÀ 


Un amore impossibile, 


la presentazione della dis- 


nti. — Dalla prefattura è 


daci della 
ami zio 


premi 


soci che 
rmente negli studi durante 


può correggere, Ale'te, 
rata non poco in questi 
certo che io potrei rie. 


bellezze fra le quali ella camminava sbx2 
ì bada 
tamente, coi suoi pensieri rivolti alle di 
parole d'Alette, nelle sue orecchie sempre 
strillando la voce metallica di ici. 


Javano la notte spandeva intorno a lei ! 
> suo delizie ; lecite" le. fo 
iù la è ti RA olezzante le acca- 

stra ‘moglie, gipo sa ppo | rezzava le chioma mormorava pi 


il posto che le offriresto, | Sud strada un ruscello limpido e cadeva 


i, non affret- 


È così mi sprezzano, non mi atimano 
pesca di loro, nil contavano gli orgo ! 
‘chè non sono così bella, Goeì colta co 

che Rerchè sono povera ? E' non ho io quello 
e ella non ha? non ho io il cor: a 
volontà, la capacità di guadagoare il sio 
e e di vivere una vita forse più onesis, 
perse più utile della sua ? Ah! essi 40uo or. 
Bogliosi con me! lo voglio mostrarmi er 
osa alla mia volta, voglio provare a quec 
giseri senza cuore che io mi sento © 


nuava mentre le rime imperlato nei su 
occhi le scondorane giù perle guance - ep 
(Ha paso torto di stimarsi di più dì 

no così ignorante! E per un x 
sarà così doloroso l'arroasira "della m 
All'età mig nessuno si vorrà addossare Ì 
Regno d'insegnarmi qualche cosa; nessuno 
Può leggere nel mio cuore © vedorvi quast> 


veloni 


tipe 
sdi fulgido stele, ma la | che pareva no Parere E Harald stes 


uao Sterne pra, 


5 
a live 10. 
Îl 20 setta 
enti tutti i ei cao 


0 ed avrà 
p. oltre il quin 
una domande. 


fe risulta. chiar, 

Ni ultimi secolire: 
palsiasi causa a 
mossa dal pre: 
poreto del Senato 
uao e T. Quinzio 
lOMA, nove nani 


museo all'Orto 


lola, 

Nel pomeri, 
[e în via Marton, 
o a bero — per 
trolio a una tua 
hi. 

equivoco com. 
la povera pi 
lazione, ove da 
ribile in una die: 


pomeriggio di 
ittorio tentò di 
[pa Biagio Mar- 
blita soluzione di 
[nente all’osp 


stanco di vivere. 


ina grave selà= 
altieri, dimoranti 
p. Una loro bem. 
, 8pintasi troppo 
pria sbitazione, 
nal sottostante 
lla piccina ac- 

trasportafono 
nt Antonio. Quei 
[povera Palmira 
i © commozione 
imminente pe- 


Giovanni Li 
del Gonfalone, 
lla finestra dels 


venne traspor- 
lo giudicaroro 


Mmattatoto — 
ttatoio com unr 
Giulio Fedeli è 
legia di 16 aoni 
1800 a'Ripa nu» 


DI LÀ 


in Corto di ae 
b strano e dram- 
’nolo Cesari 
bentier: 


‘# il dottor 
Îl quale avera 
Imorato. 
le, rincorso dai 
lora tre colpi 
le arreso sol- 


inava sbada- 
biti alle dure 
pchie sempre 
ei, 
[torno a lei le 
Fante le acca- 
jorava presso 
e cadeva dalla 
lrdo notturzo. 
quasi uo sel- 
ferro nella 
Ja tutte lo pa- 
replicarvi con 
rabbonita 
ma sempre 
forza dell'ol- 


mi etimano 
li orgogliosi ! 
pai colta come 
n ho io quello 
coraggio, la 
nare ii mio 


trarmi orgo» 
bvare a ques! 


pare — conti 
lato nei su 
ruance — ep- 
rsi di più dî 
ér un marito 
Bella moglie! 
idossare l' 
sa; nessuno 
bdervi quanto 
ld stesso, 
fi bene, come 
sorella! lo 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata 


81%.) ora un breve resoconto del processo, 
x 
La sa delle assiso è riboscante di pub- 
Mofra l'ccusato. Paolo Cesarini è un bel- 
Eat lano, dai corti baffetti nerì, piuttosto 
tuono: pon parlatore e molto istruito per la 
x" dizione, Una benda nera gli copre la 

sos 00000 rita che gli hanno fatto i gendarmi 
faliamenio dell'arresto non è ancora cica- 
siga: grande scioltezza @ una facilità di 
ugrinesi strana in un semplice operaio, l'ao 
srinersiega le origini della ua pansione per 
Elia del dottor Barmier. —— 5; 
glia dei ito dice. Avevo incontrata la si- 

“rina sl passeggio. Ella si era a 

nor in ogni occasione mi parlava del suo a 
508 d'mi scriveva lettere di fuoco. Avrei an- 
no ardonato a suo padre di 
dix mano, in considerazione a 
l.# sociali; ma ha ceresto di farmi cacciare 
ti'istoratori dov'ero oseupato ;; ha voluto 
difierni il pane, e allora Bo giurato di ven- 


Ù 
SUE ue hic POTE enna 
asgdible! Non vi bastava aver ferito um 
ere dott. Burnior, vi siete introdotto in 
Tia sus, aveto tentato di assassinario nel suo 
fto: gli avete tirato dei colpi di revolver, 
3 ferito gravemente sua figlia e sua sorella 
tia aceorrevano in suo aiuto. 3 

“4cc. Ho voluto rendergli pan per focaccia. 
Noa era però mia int dargli la morte 
Nos sono stato io n tirare le revolverate. 

Pres. E allora chi? 

Je B' il dottore stesso, che, accecato dal 
islore per le bastonate, ha tirato senza sap: 

rito la figlia @ la sorell 

Dopo queste pa ‘egli prorompa in terri- 
bili invettive contro i giudici e contro dottor 
Barnier. Calmatosi finalmente prosegue il suo 
raeconto. q 

ll dottor Barnier, interrogato come testimo- 


nio di JI g 
". ‘Min figlia ed io eravamo vittime di una 
ven persecuzione da parto dì quest'uomo. Ci 
fndera la vita impcssibile..do mi son deciso 
i desueziarlo soltanto in seguito alle ripetute 
risuocie. : 
Desta molto interesse l'interrogatorio di Ai- 
Barnier, la figlia del dottore. E' una gi 
ua di vesto» Pulaiaioe" Dellasioe, DITA 
Ja. Rispondendo molto timi- 
iniziato benal un ro- 


futò recissmeato di concede: 
tarpentiere, ella troncò ogni relazione. 

‘usato ceroa di dimostrare che ella 
nente è vuole a ogai costo compromei 

Quasto suo contegno lo rende antipatico a 

a coloro che sentivano pietà della sua di- 
azio & 

1 medici però, che banno esaminato il suo 
tato mentale, io dishiarano un esaltato, n 
piso, ma meno responsabile di un altro che 
Agisce a mento fredda. n 

Perciò i giurati gli accordano le circostanze 
attenzanti, e la Corte lo condanna a vanti anni 
di lavori forzati. 

x 


Ua terribile uragano nell'Ohio. 


Sella città di Youagstown, Obio, @ diator: 
& scoppiato un terribile nubifragio accompa- 
grato da violenta bufera e da fulmini. 

Le rubi si aprirono al disopra del torrente 
Cb Creek che attraversa la città e che 
intanto fa trasformato in fiumana impetuosa 
larga oltre 2000 piedi, scorrente giù per la 
talle a portare dovunque devastazio: 

Case intiere nono stato portate via da: 

ed è certo che molte persona che vi 
tino dentro sono rimaste vittime; da moli 
pis si sono udite le loro grida di soccorso, 
a cittadini, polizia è pompieri erano inabili 
sd accorrere per mancanza di barche. 

Ti fulmine uccise certo Henry Myars, sul 
linkare della sua bottega da sarto in Mills St, 
4 lohastown, 

L'uragano si è esteso por tutta la vallata 
dal Maboniog, recando ovunque gravissimi 
dn, 

A Mies, Ohio, la chissa cattolica fu colpita 
di fulmine e parzialmente demolita. 

Pioggie dirottissime pari a quello prodotte 


i rioni 


l'amo tanto, gli sarei così divota.. Perchè 
ni ha egli talvolta parlato con affetto se poi 
la verità mi sprezza tanto? Ma (e allora Jo 
‘herime essicate cessavano di colare, mentre 
Tasoresceva la fretta del passo e l'anima- 
tiioe del gesto) ma egli è un egoista come 
tti gli uomini ! Egli pare proprio persuaso 
cha io l'accettorei con trasporto s6 si da- 
Scatse favoririmi la sua mano. Non ha nep- 
pare mosso un dubbio «o jo gli voleva bene 

0. Vorrei che tentasse, l'orgoglioso, s0l- 
tauto per provargli che una povera figlia, 
tra fortuna, senza igtruzione, è capace di 
tspoadergli no. Ab! signorina Alette, dor- 
ite pure jn pace, che io non sarò mai quella 


foglio potentemente ridestato, ta povera Su- 
una soffriva un dolore da non dirsi quando 
fiuase a Semb. La eamora della signora 
Astrid era vivamente illuminata, e si pote 
fel vano della finestra discernere lg donna, 
fa non più quella povera, affranta, afievo- 
Hit creatura che un soffiv avrebbe bastato 
atterrare. Collo mani incrociate sul'sene, 
occhi sfavillanti,. con în tutta la per- 
ra un raggio di speranza, di gonforto. di 
MMiggio, ia sigaora Astrid fissava sul cielo 
tig jguirdo improntato da un'immensa gré- 
salite, © l'espressiono del suo viso era 
cl l'atteggiamento della sua persona 
te diTerso dal solito, che Susanna, dimoa- 
di sè stessa © dell'angoscia che ls stra: 
va il cuore, balzò su per le scale e si pre- 
Mi) nella camera della sua padrona. 
doo: al vederla entrare si avanzò rapi- 
dine verso di lei. 
la teneva una leitera in mano e pro- 
RUE con un accento appassionato e quasi 


Tiara jl 


Auto per risuliato una generale e. disastrosa 
Solo nelle strade della città di Waterbury i 
danni materiali sono calcolati ad oltre 25,000 
dollari. 
x 


Il demonio della gelosia. 


Una orribile tragedia di famiglia si è svolta 
a New-York nl N° 94 Essex street, dove abi- 
tano o abitavano i coniugi Feineck col loro fi- 
glio, adottivo Giulio, diciassettenne. Il Feineck. 
uomo sulla cinquantina. al insospetti che sua 
moglie avesse affezione più che materna per il 
figlioccio, e tanto si lasciò prendere dall'ira 
che corse nella stanza di quest’ultimo e, tro- 
vatolo addormentato, cercò di ucciderlo a re- 
plicati colpi d’accetta sulla testa. 

La moglie, che dormiva nella camera vicina, 
accorse al rumore e cercò di trattenere il fu- 
ribondo marito, ma troppo tar: 

Il giovinotto, in pericolo di vita, fa traspor- 
tato all'ospedale Gowernour : il Feineck venne 
arresta: 

Anche la moglie fu arrestata perchè teste 
® causa principale, forse involontaria, della tra- 
godia. 

. x 

Il serpente di mare, 
| Era possibile che l'estate passasse senza che 
il serpente di il serpente estivo, ch 
apparisoi diversi luoghi bagnature per 
farvi accorrere la gente curiosa — facesse par- 
lare di sè? 

Il serpente marino è una specie di réclame, 
che procura un mondo di bene agli Adtels, 
agli altri ritrovi situati in prossimità del luogo 
dove si giura 6 si spergiura di 

Il serpente, dopo la sua cor 

indato nelle acque del Mi 
sachusset, dove lo 
mago e Williams, mentre poscavano al largo 
del porto di Salem. 

Sesondo questi signori, il mostro aveva la 
collo lungo 6 fles- 
sup. pi i 
‘a una velocità di 20 nodi 

n fosse un 


i affrettarono a tornare in porto, 
rentura al loro amico Pear- 
, îl quale volle anch'egli vedere il serpente. 
Risaliti in canotto, via alla ricerca del mostro ; 
per riposarsi misero 
dopo pochi mi- 
jo richi 
la loro attenzione, videro il serpente, ch 
cola velocità passava al largo: il sole fai 
sciatillare lo pinuo brune e verdastro del mostro. 
Quanto fandonie ! 
x 
Il più vecchio prete degli Stati Uniti. 
A Troy, N. Y., è morto il Padre 
rasa, in età di 91 anni. Egli era il più 
chio prete cattolico degli Steti Uniti. 
Era nato in Oianda e ordinato prete a Gad 
nel 1830, nel quale anno andò ia America. — 
ndò l'Accademia dei Fratelli, 


Un giubileo all'ergastolo. 
8 dei più si 
passati în pieno 
irito ia un ergastolo. E' questo il caso 
ndiario e ladro Giuseppe Hall, di Jitschin 
in Boemia, il quale appunto si 
lebrare il cinquantesimo giubileo 


ll fa arrestato per la prima 
jo e da allora, nello 


egli è molto compi 
parole di elogio per la moderna organizzazione 
delle cari 

L'Holl ha ora 85 anni, 

hé 

ventaduo anni. 

‘Se vivrà ancora a quel tempo, è probabil 
che cerchi spbito il modo di farsi rinchiude 
un'altra volta. 


E. Squire 
———P ————— 


principali 
ri 


Genova, 6. — E' giunto il vapore Kaiser 
Wilhalm, del Norddeutscher Lloyd. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'on. Di Rudini, 
L'onorevole Di Rudinì ebbe nel pomerig- 
gio di ieri, nel proprio villino, ura confe- 
renza con i ministrì Visconti-Venosta e Luz- 


ratti. 
Il senatore Sensales, 


Il senatore comm. Sensales, nuovo pre- 

fetto di Palermo, è partito per la Sicilia. 
Lo stato di salute 
del generale Della Rocca. 

Luserna, 6. — L'odierno bollettino dello 
stato di salute del generale, cav. Morozzo 
Della Rocca, reca 

« L'infermo ebbe frequenti accessi di tosse 
durante la notte. L'espettorazione è discreta. 
Pare che la colorazione itterica della cute 
acceoni a diminuire. 

< Il polso è discretamente buono, ma ta- 
lora irregolare. Le condizioni generali sono 


invariato ». 
Smentita, 


ha da Genova, 6: 
Nessun ordine è stato dato per la par- 
tenza di truppe per l'isola di Candia. 


La Porta e le Potenze — La questione 
dello sgombero e della Indennità. 


Costantinopoli, 7. — La Porta, riguardo 
l'articolo sesto del trattato di pace greco- 
turca tuttora in discussione, chiede di poter 
procedere allo sgombero delle sue truppe 
dalla Tessaglia in modo graduale, rispon- 
dente alle rate di pagamento dell'indennità 
di guerra, sicchè ad ogni rata soddisfatta 
sgombrerebbe una terza parto del paese en- 
tro quindici giorni. 

Le Potenze concedono invece soltanto alla 
Porta l'occupazione della linea Salambria- 
Volo, e le chiedono l'immediato sgombro 
della parte meridionalo della Tessag 

Per ora manca un accordo ‘in proposito. 

Nei circoli degli ambasciatori si attende 
la soluzione della questione entro otto giorni. 


Enrico d'Orléans di ritorno, 


Alessandria d'Egitto, 6. — Il principe Eo- 
rico d'Orléans v Leoutieff sono partiti per 


la signora Des 
accompagnati dalla guida Metzger, mi 
giro della Diavolezza, giunsero ad un 
crepaccio del ghiacciaio. 
La guida aiutò la signora Descsldi a pi 
io; @ poscia voleva niutare il 
fare altrettanto; ma questi 
li falli ed egli scomparve nel crepao- 
indi vanno estratto cadavere. 
Le elezioni di Catania. 
(Nostro telegramma particolare) 
Palermo, 6, ore 19,5. 
(Nemo) L'esito delle elezioni amministra- 
Catania, che riuscirono un trionfo 
del partito-liberale contro l'opposizione co: 
lizzata, è l'argomento dei discorsi di tutta !a 
cittadinanza. Il commendatore Sapuppo riuscì 
eletto.capolista, e quiadi sarà il sindaco 
della quova amministrazione, a cui incombe 
il compito di curare gl'interessi del comune 
di Catania al di fuori delle camarille e delle 
partigiauerie. E col commendatore Sapuppo 
riuscirono tutti i candidati della maggio 
ranza liberale, lasciando ai candidati delle 
opposizioni coalizzate i pochi posti della mi- 
noranza. De Felice, per esempio, è entrato 
fra questi ultimi nel nuovo Consiglio comu- 
nale, ma ha perdut; però i suoi accoliti più 
ferventi. 
Da qualunque lato si guardi, si ha quindi 
congratularsi dell'esito di queste 
elezioni, conseguito nonostante tutte le arti 
di vario genere messe in opera dall'alleanza 
degli oppositori. 


ee 


la vendita all'ù 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La notizia definitiva della pace fra la Grecia 
© la Turchis ritarda oltre le previsioni, e sorge 
quindi il dubbio che possano all'ultimo momento 
essere sorte nuove difficoltà. 

In qualunque modo però rimane sempre fer- 
mo il coaviacimento che l'accordo finale non 
possa mancare; ed in questa previsione i mer- 
cati si preoecupano ben poco delle tergiversa- 
zioni del Svltano e delle resistenze della Grecia. 

Questa o quelio infatti debbono piegarsi sl 
volere delle Potenze, le quali sono sempre s0- 
lidali nel loro programma di pacificazione della 
questione di Oriente. 


acquisto per impiego delle notevoli di- 
sponibilità esistenti, insieme all'impulso di so- 
stegno dato dall'alta baaca, contribuiscono ad 
accentuare le buone disposizioni predominanti. 

Ma se si pensa al lungo cammino percorso 
durante questi vitimi tempi, spscie da talut 
titoli, sembra che non sia da cedere oggi tanto 
facilmente all’ottimismo, mentre sl punto cui 
sono giuate le cose sarebbe preferibile un po” 
di sosta la quale varrebbe ad alleggerire 
posizioni troppo cariche e a consolidare’ i 
prezzi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 7, ore 14 50. — Tendenza fermn 

Affari discreti — Qualche vendita di rea- 
lizzo in Russo ed altri titoli di Stato fa assor- 
bita con molta facilità — Rendite francesi so- 
stenuto — Italiana in rialzo 94 45 — Tur- 
ca 22 42, 22 47 — Restéricure 62 318 ferma e 
domandata — Russa oscillante 96 40. 

Genova, 7, ore 14 25. — Calma per prezzi 
« per affari — Rendita 4 050, 98 60; poi 98 62; 
4 112 0/0, 108 05 — Banca Italia da 741 
chiude 742 — Meridionali 704 — Mediter- 
ranoo 534. 

Cambi sostenuti : Francia Chàgus 105 05 — 
Londra 26 37 — Berlino 129 55. 

Borsa di Roma. 

Mercato discretamente animato in particolar 
modo per le rendite le quali furono ricercate 
per nequisti a contanti. 

Il 4 0,0 fece 98 70 fine @ 98 60 contante. Il 
412 000 108 10. 

1 valori come al solito poco trattati subirono 

ioni nei prezzi. 
51 — Motallurgica 126 — 
852 — Omaibus 234 
Condotte 205 12 — Risanamento 28 — Mulini 
133 fattosi — Acciaierie 385. 


BORSA DI PARIGI del 7 agosto 


fonia 
Cambio sopra Lon 25 1018 


Consoiidati inglesi. . - ti 


0. 
Rend. Spag. ast. suora. 
Banso seozio di Parigi. 


1 presso dsl cuindio pei auriideati è 
me» 0 di dari doganali 4. àesato, 
9 agosto, a lire 105. 

1 prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 9 n tutto il 15 ago- 
nto, per i daziati non superiori a L. 100 pagi 
bili in biglietti, è fissato in L. 105. 


BONAVENTORA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tin. Italiano — Via Coppelle. 31 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 3,50 @ 3 fra tutto. Vi. 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento + 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - 3 ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


— A Berghen, a Bergheo, Sussona! lo 
debbo partire domani mattina per Berghen. 
Allestite ogai cosa per il mio viaggio 

Susanna, attonita, esclamò 

— A Berghen, signora? Ma la strada è 
così difficile, così pericolosa in questo mo- 
mento! È 

— E che monta? lo partirei anche so ve- 
dosi îa morto rita ad aspettarmi ai primi 
passi! - replicò fa siguora Astrid con cre- 

te energia. - Ma parto sola. Non vogl 
cho pogsuno in‘iccompagni. Voi starete a 
cass, Susanna mia. 

°° Signor Ildio! - rispos> la povera fan- 
ciulla quasi piangeate. - Nom parlo per me. 
Botesai morendo salsarvi da una noia, lo sa 
lidio con quanta gioi erei! fo verrò 
con voi a Berghent 

— lo ho sofferto. molto, Susinna = 009: 
N signora Astrid, seoza badare a l'e- 
tiuuo ne della fanciulla. — La vita è stata 

ee mo un gravo pes0. Ho dubitato di tutto 
P°i tutti, ho negato che il nostro destino 

rpgto dalla mano di un padre. Ma 
tto to |... Lagciatem?, Su- 


‘ voi pure, mia 


w ‘hier! - implorò Su- 
cn TO parità cda voi domani mattina? 
dn Pvi mupplico di non rifiutarmi, io voglio 

evi! i 
n - rispose quasi al to la 
Ara ra Rllora è inutile che. rifiuti 


Lenza, © sopra 
Avrebbero colato, 1 suo cuore, era 
Zoni» così che pareva volesse scoppiare: 
50 la signora Astrid, gentilmente ritiran 


la mano, la pregò di nuovo a lasciarla 
sola. 

Allora i suoi occhi si fissarono sulla let- 
tera che teneva. 

Salla buata loggevanti queste parole, sitio 
da una mano debole e mal ferma: 

« A mia mogiie quando sarò morto ». 

La lettera era breve: 

« Sento avvicinarsi un momento di crisi, 
alla quale forse noa reggerò. lo morrò o 
perderò del tutto il bene dell'intelletto. lo 
voglio anzitutto ringraziare mis moglie per 
l’angelica pazienza con cui usò durante la 
mia vita, © dirle che le debbo la fede che 
mi consola in questo momento supremo. 
Credo alla Provvidenza. Credo alla virtù. 
Ora tocca a me premiarla quella povera 
donna che ho così crudelmente angosciate. 
Xl bambino non è morto ! 

« Mogli» taià| mi' potesse valere il tuo 
perdono la parola che ti dico, che il slo 
desiderio di consorvarti l'esistenza di lusso 
cui eri cavvezza, m'induss> ‘a quell'infame 
passo! Ma il bambino non ha mai gofferio; 
agi (Qui parecchie lidee erano indecifra. 
bili). ‘miei pensieri si fan confusi. Pa; 
al sergente Ronn che abita Berghen, es; 

ud» 

Qui la lettera era intorrotta; era scritta 
mopra una ciria gialliccia ‘e senza data di 


sorta . 
La signora Astrid la baciò con fervore ed 
esclamò: 
— Santa, divina Provvidenza, sito lo- 
date lo tuo vio! Esco_il premio! Esco la 
luce 


xl 

Susanne, sola nella sua cameretta, non vi 
trovò per nulla la pace e il riposo. Un'aspra 
lotta sì combatteva nel suo cuore. Si trat- 


tava di rinunziare a un tratto a tutte le spe- 
tutte le aspirazioni che la pove- 
e inavvertentemenie, aveva lasciate 
nascere in lei, Si era lusingata che il suo 
affetto, la completa devozione alla sua pa- 
drona e ad Harald, le procaccerebbe in ri- 
cambio una parte nelle loro affezioni, ed ora 
si accorgeva quanto di poco inomento, sia 
per questo come per quella, era la semplice 
figlia del popolo ; allora in lei si ridestava 
più potente la memoria della piccola Hulda.if 
forse alquanto appassita negli ultimi tempi; 
arrossiva delle sue illusioni, se ne ram: 
pognava amaramente, come quella che aveva. 
tralasciata la foto più nobile della sua vita, 
le cure, cioè, da prodigare alla bambina di 
cui era il solo got ‘o, ner osnsacrar: 
fatta ad esseri ingrati, indifferenti, la cui 
era ripagata colla freddaza se non con l'ol-@ 
traggio; ell» tirisava di allontanarsi peri 
sempre da Harald e dal luogo ove abitava, 
e di passare presso la sorellina gli anni di 


vita ohe le rimanevano. % 


Quando la mia padrona - diceva - sarà 
giunta alla méta del suo viaggio, quando 
sarà tranquilla e felice, allora la lascerò, li 
iascerè tutti e due per sempre. Povera veoni 
qui, più povera ancora mi dipartirò da questa! 
terra, ove lascio una parte del mio cuore, 
ma porterò con ma una coscienza pura. Essi 
non vogliono amarmi; forse quando sarò 
lungi ripenseranno con stima, con affetto 
alla povera Susenna. 

Le atelia silenziose si specchiavano nelle! 
lagrime della povera fanciulla mentre di-@ 
scorreva così pacatamente con sè stessa, e 
la soave influenza. delle lagrime e delle 
stelle acquetò un poco il suo animo esulce- 
rato, è un nuovo vigore le venne dalla de- - 
cisione presa. 

Continua). 


della Willa 9. Faustino = Za migliore delle acque da tavola. — Depositi 


ingrosso ed.al minuto presso il sig. De Milolli 
delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via 
presso farmacie e magazzini di specialità. - Garaniita genuina. 


arenze n. 47 e 


Perrone DI Carne 
della Compagnia L'iebig 


È un aliraento corroborante provato per gli 
ammalati e deboli. 


\Oettigor e C*, Zuigo, È 


pediscono direttamente e franco 
ai particolari 


toffg fi moda in seta Lana cotone- 

Mobalr — Alpacca - Velluto a 

prezai di fabbrica A 

er abiti da A osi 

1080 Stone “steganti e prato 
per ogni 


tagione ed occasione. Campiona- 
rio a richiesta. 


Franco in tutta Italia ed în qual= 
siasi Stato del mondo. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolme, parghe nè spese. 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Loadra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita numana di 20n80anni, 
combattendo lo cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, cgni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutaasa, deperimento, reu= 
matismi, gotta, tutta le febbri, catarro, neveal- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener 
Bin nervosa: 50 anni d'Invarizbilo nuccepe, 

Estratto di 100,000 cure: fra le ritro, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 

a dottor Bertini di Torino, 
come. di molti ‘altri medici, dal duoa di PInakow, 
della marchesa di Rréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor lsmalia 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro ! * 

fi celebre prof. Dédé, guarito da otto nanì 
di dispepsia 6 di catarro alla vescica, ag. 
giunge: « Se avessi a scegliore un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaeo, 
degli intestini, dei fogato, petto, cervalia 
© sangue api 
Revalenta, sicuro come sono dai suoi risultati, 
oso dire, infallibili, » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bane- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettore: 
ll dottor Bazocke, professore di medicina ab 

iniveraità, foce il seguente rapporto 
nica di Baziino 18 aprile BETEtt O o se Si 

x Fon dimenticherò giammai eba io devo la 
conservazione dalla vita di i 
alla Revalenta Du Barr. © © nic 
, Il bambino, all'e*% di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia corapleta, accompagnata da vomiti 
sonti»”‘, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte la curo dell'art 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti  ristabili completamento la sua se- 
lute nol corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb. 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprilo, 1886, 

fi 


« Signore, — Mi non poteva più nè 


digerire, n dormire 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute " 


era da molto tempo abitua: 
« H. Di MoNTLOTIS » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i tomperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di ehil. lira 2,50; 112 eh» 
logrammo lire 4,50; 1 ahil, lire $: 2 1/2 abi- 
logrammi lire 19, 

Deposito generale per l'Italia prosso Paga 
mini, Villani 0 €. "ilano, È 

Depositi in Roma: N. 


ghiere, Piazza Montecitorio 116 Gualtiero @ 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


| DITA 
| LA SORDI IÀ 5) 
e iemalattie dell' ORECCHIO" | 
SEGUARISCONO. 2240 
IT rin l'uso dell'apprezzalissimo 
rimento 
Lotto UDITINA 
che rinforza e ravviva l'udito, tag! 
Pil ronzio d'orecchio, guarisce otiti. 
suppurazionieec.e ciò in pochi 
-Affatto innocio= 


\p 


- FANFULLA i 
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PUBBLICITÀ GADIBARIA 


I ; i Ì i Per ogni linéa o 5] di linee. L oe 
qrfle delle inserita fes====22.= 


&S°° Dirigersi all Amministrazione del F\AN-FU L.L A Piazza S. Claudio N. 


fe er ae OI È }'LE Tossi [10 asfageanigron tua ORARIO FERROVIE 
Le persone deboli- anemiche - pallide || CATARRI — | Cuitcatoreto gieicitte DELLE 


i incisi ILE BRONCHITI] Dese LS ctimieo dell'Orto —_ € _+ __—_—r_.- 
SALUTE - FORZA - COLORE dale Maggiore di S. Gion. Partenze da ROMA per le linee di 


e Città di Torino, direta 
I 2 ES 13907 — 
SFORZA la a ona 


IL FERRENOSIO FAVARA} 
a MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


îo organico oaiazale Hieventi quela di Faro: pe BI Pubblicità Utile 


Foligno Ancora . . ... 
Firenze Milano Venezi 

Iivoli Avezzano Sulmona, 
Frascati . +. . . . «c@ 
lAngio Nettuno . +. + 
Albano Marino . . » 
Velletri Terracina »..» 
Fiumicino =. . . ++. 
Viterbo (Stuz. Traziovere) 


Favara e figii di Mazzara del Vallo (Sicilis) j& 

87° Numeros] attestati Medio] = Onorificgaze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere «te SS} ; 
Trovasi in tutte le principati Farmacie del mendo Ica Los e E 

Pi ì, pubblico: bottiglia grande L, 3 dett» piccola L. 1,50. Avvisiamo le direzioni degli Alb>rghi, 


Eticre Mansueti, 45 Porti N mae 3 
si vi to | Zase di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
{ bilimenti balneari cho a condizioni ec- 


(es 


ia Roma presso. il + 


Arrivi a 
foreste sins ee e it | cezionali Nanfalla, dato il numero mao 


IL KUOVO | ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
colore, senza daano por i mode 


{ nati, può fare una estesissima ed eco- ES 
RISTORATORE desimi 0 alla cute. 


nomica reclame. 
DI CAPELLI Aia da pelle TO © Pes Bj A richiesta di spediscono preventivi. 


| ; cdi, È 
Libera dalla forfora, e dà un lacido &|| Scrivere al’Amministrazione del Fan- = 
PREPARATO DA ai capelli | fulla Roma. ‘DO (Staz. Trasteve i | 1625 d 


R. ROBERTS E C. Pra fora la tate te Feraecio ci | (Tramwais Roma-Tivoli (Ports S. Lorenz) 
530] 818] 75 921/1052) 1531) 16.30) 18 4 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 635 8 58| 10 21| 11 58] 13.29} 17 29) 19 


7127 |_9 33| 10 53) L: 42) 176 187 
H. ROBERTS &C. 


9541 
Farmacia della Legazione Britannica 


8.51) 10 26} 1153) 162 
10 2 | 11 37] 134] 1741 

Firénzs - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


Ridona al capelli il loro primitivo 


VADSERENIZINA 


Per abbonarsi al FAN- 

FULLA dirigersi in Roma, cricniai EP 
‘piazza S. Claudio, 96|{ Villeggiatura e Bagni 

Sociatà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo Iscescesesecessce Tess Arrirauae. capa anale pale anizio lalqeali de 

hanalina — Sedenie la Milano — Capitale L. 1$9 milioni - lutloramento veranto] CASE, VILLINI ED A 
ESERCIZIO 1896-97 e_3 Ù 
Prodi apyrscmaini. dol (aio al D 1 Laglio (007 Per avvisi ripetuti DARESTE 
più volte l’Ammini-|j if; 


{3 decade) 
RETE PRINCIPALE (:) _RETE SECONDARI: a 
strazione del “Fan-|f tc 
i (fulla , fa grandi 


Terme es facilitazioni a 


—? Dirotti 


nella stagione estiva, è opporiuao p» 


SSERDIZIO asEROIZIO | 
precedente | Piffseate. | corrente 


2418 190 
443 |} 195 


‘& 02]+ 34,802 12) 02,050 47 
ni 877 68] 102518 
ss 
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Hi 
8 


Li 


e, il prezzo di $ 
ole conteggiare l'a-cmoriare 


E 
È 


Ti 


Prodotti dal î° Luglio al 31 Luglio 1897 ri PI srl ei . v 
pato o] St porre Negozianti 1 ia PARI x 
ati i 208 s- ed Industrali. Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 
| Erodoto per este mu sc|®000000000000000 Per ins va dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 
Gi aio0 19 — — si ss) sosoel Giona so sil xx 00:=T=tTETET@@MN | ANALLLA, Piazza S. Claudio, % Roma. 
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GFUIDA DEL FORESTIERIEA 
Musei Gallerie pubb che 1 Corsini, (via della Lungara, 10) il lanodì, iovo 7 Palozso Farnesina. (vis della Lunar 


è’ Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì e|t 6 i'Isal comtaui,i mesi dai Lugio 
Cumpidoglie :Musei capitolini (Etrusco, Bronz { Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dallo 10 venerdì non festivi dalle 0 alle Ia”) 1 martedì è Pala seen Tosse dalle 10 allo.15 
100). T dalle 10 allo 15. fTassa d'ingresso |aile 15, ‘l'asea ‘d’ingresso cent. 50. — Accesso lbero:S. Luca. (via Bonella 44). Tattii giorni meno il subato nino del Quirinale. Visibile il giovedì o îa do 
0 libero delle 10 alle| nelle feste legali dalle 10 alle 13; resta però chiuso nei te i festivi dalle 9 allo 15. Resia chiusa {dal 1° laglio al leicro atea 12,21 15. I permessi si rilasciano sl Mis 
tale, Pesqua, Statuto, | riorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, IStatuto e "| 5 settombre. 2 Na 


1) La linea Milaxo-Chissso (Ku. 5°) comune colla Rete Adriaticu è calcolata 0sr .la sola_6m 


i Novembre, È 
di scultara antica: Camere, loggiej Galleria Vaticana. E' aperta tutti i giorni eccottuati 
, Cappella Sistina. ; porto tutti if festivi. Dal 1° giugco al 31 agosto dalle 9 alle 13, dal 
i; dat 1° giugno ai $1 agosto|1° settembre al 21 maggio dalle 10 nilo 15. — Tassa di 
1 maggio dalle 10|ingresso lìre una. — Al sabato accesso lbero dal 1° 
Il Sabato accesso | giugno al 81 agosto dallo 9 alle 12; e dal 1° setembre 
i\bero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 allo 12, dal 1,|al 31 meggio dalle 0 alle 13. 
sotumbre al $1 maggio delia 10 alle 13. Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Lateranc). 
Xuseo Laleranense (Piazze S. Gisvenni in Laterano)| E° aperia tuiti i giorni esclusi i festivi. Dal 1° giugno ai 
Toti i giorsi eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto|31 sgosto dallo 9 allo 13 e dal 1° sexcmbre al 31 Mag- 
die 9 sile 13, dui 1° sestembre al 3Ì maggio dalle 10] gio dalle 10 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- |*l 
ni 15: Tasss d'ingresso liro unu, Il sabsto ingressoibato ingresso libero dalle 9 alle 12 dai 1° giugno al 31 
gue rito dàl 1° giugno a' $1 agosto dalie 9 alle 12, dal| Agosto, e dalle 10 alie 13 dal I° settembre al 3) o. 
$° seitembre al 31 maggio dalio 10 alle 18. Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo del E- ille 
iusco Borghese (Vilîa Borghe:e) aperto îl mertedì ©|sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubbi:co uttii giorni 
@ sebato dallo 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-|daile 9 alle 15. ‘assa d'ingresso lire una, — Nei icrni festivi, Borghese. (fuori di porta del Poi olo). Aperta al pab 
i mesi dal iuglio all'owsobre inclusi. | { giorni festivi è visibile dalls 9 allo 13 e l'ingresso è gra- . blico mariedì, giovedì, sabato e domenica dalle 13% 
si inito n k 


una. tramonto. 
rico ed E:tnografico (Via del iano: 


mercoledì e venerdì ingresso a pagamen® 


gioni ei Tassa! n) altr nce 
> alazzo PI ida Fide). E' Ù Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
pifi degni e sent Pi il Gallerie private TE DR sn n 


to 15 ‘messi si rilasciaio geatuitamente da È 
A s Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martadì 
giovedì e sabato, b 
dalle 10 si ira su toA nai LI e all'ottobre. 
ica ingresso li 3 0. rini) Tutti giorni mem ; ni P È : 

ETTI lidi ali oro TAG go o i, Cote di S Faro Tui gi agi (ref Pamera, Areas e 

Colonna (via della Pilottaf17),il mariedì,3il} giovedì 0 fi io biglietto che rain |a tal i A ggnendì dalle ore 14 al tramonto nei 


il subato dalle 11 alle 15, 30 giugno. 
di È La i. (sul decì: ) aperte ® 
oenza biglieito. | fpubblico tutti i sabati dea Pinto tario) AP 


IIIBRE/E 


3. Lorenzo) 
17 29) 19 

18.7 | 20 31) 
18 93 

19 28 


mo. 


I 


E O ini 


l ufficio del 
Roma. 


Igiovedì © la dome: 
rilasciano al Mini: 
la permanenza 
bipro è visibile. 
Visibile il giovel! 
brmessi si ritirano 
M 
psso via S. Teodero. 
feno dai 1 giugno si 
lo 7 alla 12 © dal 
cetto le 


lio). Aperta al pub: 
lolinich° dalle 18.1 


esso a pagamento 


[Aperto nell'inverno 
BG ant. al tramonto 


\ccadedmia di Fra" 
‘sabato dalle 9 sile 
‘al Portiere delle 


ha perta al pubblico 
Afamonto nei soll 


Mario.) spert * 
boato. 


Gu ufficl del’ Fanfulla 
sono trasferiti 
fn piazza San Claudio n. 96 
primo piano. 


ROMA - 8 Agosto 1907 


"1E CANDIDATURE ETERDOLITE 


Non intendo di raccontare la storia di nes- 
mn collegio in particolare, mi basta accen- 
Hare sommariamente la genesi e lo svolgi. 
Mento tipico, schematico di certe candida- 
fm oteroclite in alcuni collegi, dove o la 

ioranza 0 una importante minoranza 
sembra aver preso impegno di dimostrare 
tome lo istituzioni parlamentari rispondano 
poco al grado di civiltà, di senso politicodi 
Ph non trascurabile parte del corpo elet- 
toralo 


or una ragione o per l'altra, l'antico rap- 

Li ntante del collegio X*** si è riti- 
rato; ammalato, deplorato, rovinato finan- 
ziaritmento, senatore forse, che so io? egli 
ha mandato già da qualche mese lasua ul- 
tina epistola agli elettori, nella quale, « si- 
euro di aver sempre adempiuto il suo di 
vére, pronto sempre a servire în qual 
altto modo il proprio paese, augurava ag] 
lettori un successore forse più degno 
dei loro suffragi, certo non superiore a lui, 
uscente, nell'affatto devoto al collegio che 
e&bo l'onore di rappresentare per tante le- 

lature nell'assemblea olettiva del paeso ». 
aturalmente ha aperto la 
dagi si sono doman- 


Chi dunque mi otterrà un tri 
vole? La moglie del segretario comunale 
del capoluogo aveva sospirato: Peccato, 
veva tanto gusto l'onorevole X** nel 
scelta doi sappellini! Ma il tempo consola 
anche i più grandi dolori e una settiurana 
dopo si pensa già seriamente alla scelta 
del successore. L'avvocato ;S ? Troppo amico 
dei clericali. L'ingegnere T**? Troppo ra- 
dicaleggiaoto, li commendatore U? Troppo 
commendatore. Il conte V***? Se si nta 
succode îa guerra civile coi. partigiani del- 
l'industriale Y. L'indesiziale Sid puconli, la 
rra civile coi partigiani del conte V"". 
Fiore una vece letamante si [a strada. 
Sule prime non è che una semplice dice: 
Si arede da qualcuno che il caso, 
puvecchi elettori si decidessero ad affermarsi 
il nomo meritamente. stimato dell'egregio 
N. N, l'egregio N. N. acconsentirebbe forse 
a presentare la sua candidatura. Ma egli 
100,ò ambizioso, una lotta troppo viva 
stancherebbe, egli è alieno dalle lotte... Tut- 
tavia, se proprio si costituisse un comitato 
terio, operoso, che facesse dolce violenza 
tua conosciuta modestia, l'egregio N.N. 
finirebbe col mettere a disposizione del co- 
milato una discreta sommetta: quindici, venti, 
iaquantamila lire forse. Nessuna corruzione, 
finiende. Ma spese di propaganda non 
$ giusto siano sostenuto dai .suoi fautori, 
dato che ce ne siano, s'intende. $ 
L'annunzio delle somme ha fatto già 


maresciallo dello guardio di finanza, 
dronediun negozio di generi alimentari e mac- 
thine da cucire in via Cavour. Pistagnetti 
Piga il vermouth © la birra a chiunque 
prende parto alla riunione. Il nome dell'o- 
regio N. N. diventa popolare. E intanto in 
sasa del comm, U*** si riuniscono parecchi 
maggiorenti : due possidenti, un veterinario, 
Îl farmacista di piazza XX Settembre, l'i- 
tpsltore Omega ln pensione, il pittore Gior: 
gini che ha rinunziato all'arte per una con- 
eeria di pelli che, con la protezione del com- 
mendatore costituiva la dote della bella si- 
ra Giorgini. anche l'adunanza in casa 
commendatore, finisce con la votazione 
di un ordine del giorno con cui si offro la 
candidatura all'egregio N. N. « il cui pr 
gramma si riassume in queste semplici pa- 
o: por la patria e per il collegio di: 
1 duo centri della candidatura N. N, si 
avricinano, si fondono, si confondono, for- 


banda del 
Rér caso nel cortile del commendatore, e 
Michè è già tardi © la notte è vicina, sem- 
Re per caso, si trovano anche nelle cantine 
commendatore due dozzine di fiacco! 
Vengono accese fra le acclamazioni, 
mattina dopo il muovo giornale l'Alba, 
6 è al suo secondo numero, riassume gli 
Irenimenti dei giorni precedenti © finisce 
Pra di fondo în corpo 12 LA duo ri 
la it entu- 
San grassetto grande 8 pieno 
€ Viva l'Italia | 
PAGGUI nostro candidato N. N.1 > 
o, qualche elettore curioso prova a 
domandare: Ma ch è N. N.? Che cosa ha 
atto? - Chi è N. N.? lo vedrete. Egli ha 
8% statilito di dare venticinquemila hre per 


diocremente alla vita politica del 


Fondo, 
nell 


giorno, forse, 
che non sarà un discorso allegro. 


la fontana monumentale in piazza Garibi 
ai dirimpetto alla farmacia. Che = 
a Tatto ? Hasfatto l'Italia. Ecco quello che 


vero che N. N. qualche volta non ha 
PA trent'anni, che qualche altra volta 
se ha più di trent'anni, non è nemmeno cit- 
tadino italiano, che iu altri casi non ha tren: 
Yanni o non è cittadino itallano, ma siate 


glo egli ha socpre fatto 
‘ solèni che N. N. ha un ma 
sto delicatissimo nella scelta dei cappellini 
ed esteso conoscenze nell'aristocrazia ro- 
" L'esio della cani 

lella candidatura dell’ N.N. 
importa poco. Che riesca o nos riesca, un 
N. N. di più o di meno, non muterà certa- 


mente le sorti del - 
ita lel parlamentarismo ita. 
. 


Il fatto importante e non confortante «è 
che parechi collegi d'Italia. si dimostrano 
sompre più pronti e rassegnati a subire l'in- 
vasione degli N. N., mi so gli N. N, 
hanno quattrini, o almeno hanno l'accorgi- 
mento di prometterli. 

Chiunque ne ha voglia oramai purchè na; 
pia giovarsi doi dissidi dello gelosie, delle 
[otte locali, purchè si ‘dimostri. disposto = 
generosità più o meno legali, può cavarai 
il gusto di essero candidato. L'importante è 
che venga di molto lontano e che di lui sei 
mesi prima della. candidatura nessuno nel 
collegio abbia mai sentito il nome. 

La candidatura eteroclita accenva diven- 
tare molto frequente © a trovar sempre più 
fautori, massime nei contri agricoli dove la 
maggior parto degli elettori a'interozsa me- 

i prese, 6 
lascia la cura di cercare candidati o di agi- 
tarsi per essi agli afaccendati dello piocole 
città di provincia, dove, come dice energi- 


camente il popolino di Roma, non si trova 


4 battore un chiodo. 

tutta corruzione? Sarebbe il minor male, 
rchè alla fine, contro la corruzione, vo- 
si potrebbe trovare qualche rimedio 
legge penale. Ma più che corruzione 


è indifferentismo politico. E questo è un 
male molto pi 
battere col Codice, ma richiederebbe come 


grave che non si può com- 
rimedio giusto quelle qualità la cui defi 


cienza produoe l'indifferentismo. Cosicchè si 


arriva a questa desolata conclusione, che. il 
rimedio alla malattia è precisamente la sa- 
lute. Ma quando. la saluto è andata, che 


cosa fare? 


La risposta non è facile a trovare. Biso- 
jorebbo rimontare allo cause, e per oggi 
discorso è già iroppo lungo. Un altro 

lo riprenderemo, ma prevedo 


O. B. Server. 


IN ORIENTE 


La ceasura telegrafica — Il distacca- 
mento inglese ad Halepa. 
La Canea, 8. — Gli ammiragli della squa- 


dra internazionale si accordarono definitiva- 


mente col governatore circa la censura tele- 
grafica per i dispacoi diretti in Grecia e Tur- 
cuia. 

Gli ammiragli si riservarono una censura li- 
berale sui dispaoci diretti in Europa. 

Il distaccamento inglose di La Canoa si reca 
tid Halepa per ragioni sanitarie. . 


frrorno PER friorno, 


La rioobezza della lingua tedesca. 

Se io vi dicessi: Hottensottenstottertrottel- 
multerattentaterlattengitterioetterbotterdeutel- 
ratte mi ocmprendereste voi? 

Credo di no. 


chilometrica. " 

‘Avverto che le parole in corsivo fra paren- 
tesi sono tedesche. 

"— Fra gli ottentotti (Zottentotten) i kanguri 
(Beutelratto) si trovano grande quantità. 
Molti scorrazzano per il paese liberi e... rigpet- 
tati; altri vengono presi 6 racchiusi in gabbie 
(Kotter) provvista di una copertura (Lattengli- 
4er) che Je mette al sicuro dal cattivo tempo. 
Questo gabbie si chiamano. Lasengusenoettr: 
Rotter. În quanto al kanguro , 
prende il nome di LastengitterwetterRotterben- 
talratte. ; 

Un giorio venne arrestato un aesnssino, (6: 
tentéter) che aveva ucciso una ct , ma 
dre Ciccione) di duo bambini soemi 
6 balbuzionti (Siottertrotte)). 

Quella madre in 


lingua tedasca assume il so- 


guente nome: Hottmntottmstottrtrottelmutter. 
to suo l'assassino prende quello di 
Doe imutteratteni@ter. 


però, riuscì a fuggire, 
‘tardò = ricadere nelle mani d'un ot- 
era dato a inseguirlo accanita» 


257 l'omentott i presenta tutto lieto al sin- 
daoo; +4 

— Abbiamo preso il brutelnatte. 
Quale? No abbiamo molti. 

_ L'attentateriattengitterietterbotter. 
Z Di quale asentater parlata ? 

— Dell' Zottensotten: 


(47: ri allota perchè non aveto detto subito 


cho aveto preso l’HotftentottenstottertroMlelmut- | 


1 


Agosto 1897 


terattentateriattenpettiroetterkosserdoutel- 
rette? 


L'ottentotto scappa ancora e scapperebbe 
anche... l’ottentamove | bi 
* 


Stelle cadenti. 

Gli soiami di stelle cadenti che si osservano 
dal 9 al 14 di agosto sono conosciuti dal volgo 
001 nome di Lagnime di San Lorenzo e nella 
astronoriia con quello di Perseidi; 
perchè Il 
di queste metsore si trova 
del Perseo. Le Perseidi derivano in parto dalla 
parziale dissoluzione della cometa 1862 III, 
scoperta in Maratonia dall'astronomo Sxif la 
sera del 15 luglio 1895. Questa cometa è pe- 
riodioa @ compie la sua rivoluzione intorno al 
sole in anni 1196, AI mBinento della sua s00- 
perta era telescopica, ma nel corso della sua 
sparizione divenne visibile. anche ad occhio 
nudo. 


la costellazione 


* 
Il teatro della Hofburg. 
La direzio) 


quali pareochie fu- 
114 lavori di 72 au- 
È \ppresentati : 27 tragedie, 
volte; 40 drammi 6 poemi drammatici, 149 volte; 
47 commedia @ farso, 100 volte. 

N repertorio del teatro della Kofburg com- 
preade lavori scelti in tutte le letterature cu- 
ropeo. Così sono stati dati 73 lavori di 40 ni 
tori tedeschi; 23 di 23 autori francesi; 9 di 3 
autori inglesi; 3 di un autore norvegiano; 3 di 
2 autori italiani; uno di autore spagnuolo; uno 
di autore ungherese. 

I lavori tedeschi sono stati rappresentati 228 

francesi, 56; il norvogiano, 8; gl'ita- 
l'ungherese, 1; lo spagauolo, 1. 


Î 1834 a Riga, la Seo: 
poi preferi la scena 


di Berlino. Pi: 
rita, Ofelia, Kîarchen, La Sesbach 
dato, a Weimar un ospizio per artisti bisognosi. 
Per le uova. 
Mandano da Berlino al Corriere della Sera: 
idonza della Lega dei pollicoltori 
sesiano di Saasonia - di 
sonfondersi col regno omonimo - 
o 1898 un concorso interni 


* 

Congresso scacchistico. 

A Berlino sarà inaugurato il giorno 12 set- 
tembre nn Congresso internazionale scaochi- 
atioo. Vi saranno otto premi di campionato 
ternazionale, tra cui il maggiore di 2000 mar- 
chi; un premio speciale di marchi 300, f;rto 
dal barone Albarto di Rothschild, altri premi 
per ic non nes 1), 

Por finire. 

Tredici a tavola. n 

— Ma proprio vero? Non volete mettervi a 
tavola perobà siamo in tredici 

— Eb, sì! Ridete pure, ma io ho potato con- 
stitare che tutte le volte che si è in tredici a 
tavola, vi ha sempre uno che muore por il 


primo! DI 
N. Nanni. 
diiiiinii_u_n_ 
Félix Faure In viaggio. 
vt, 7. — Il presidente della re- 

pubblica Félix Faure, su di un muletto, assi- 
metto stamani alle manovre sulle montagne 
del Vanoise e fece colazione in riva al lago 
Long. 

Moutiers, 8. — Il presidente della repub- 
blica Félix Faure è tornato qui ieri sera. 
nur i ia 


Uan protesta della Germania contro it 
dazio addizionale, 


meine Zeitung dichiar: 
fari tedesco a Washington ha nuovamente pro- 
testato sontro il pagamento di dazio addizio- 
nale angli xuocheri, equivalente ni premi pa- 
gati nei paesi pi 


Abbonamento Straordinario 


Tasti numeri del giornale --- tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e în qual- 
niazi residenza temporanea; purché in alia, 
l'amministrazione del Fanft impegna a 
far pervenire regolarmente il giornalo al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
‘Abbonamento é raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi, dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri Ta solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


Indirizzare vaglia o. cartoline vaglia al- 
1 Amministrazione del Fanfalla 


Piazzn S. Claudio N. 96. 


da oi irridiano le traiettorié” 


IL PREZZO 


La questione del prezzo del pane che si 
va agitando ia tutti i giornali d'Italia, è o- 
ramai d'attualità o d'interesse generale. Fan- 
falla; che è stato e sarà sempre ospitale 
alle opiaioni sincere, corroborate da serie 
ragioni, apre nelle ste colonne, con 

lettera dell'amico Secrétant, la discussione 
sull’importante argomento, riservandosi di 
riassumere le teorie esposte dai suoi colla- 
boratori ordinari © straordinari per stabilire 
quel giusto mezzo în cui si trova quasi sem- 
pro la soluzione pratica dei più difficili pro- 
lei. 

Egregio sig. Direttore, 

I giornali di tutte le provincie d’Italia recano 
nofizie di agitazioni singole o eollegantisi sorte 
ovunque per impedire il rincaro del pane, ma 
nel ricereare, però, le cause del feno: 
nello additare i rimedi, mi pare che ai faccia 
confusione non poca. 

Infatti la nota dominante delle agitazioni è 
quella di chiedere provvedisagnti per frenare 
l'ingordigia dei panificatori, nè io mi accingerò 
a difenderli. Ma mi pare cha il fenomeno del- 
l'alto prezzo del pane sia più complesso, eche 
sin dovere dei giornalisti giornali seri ed 
onesti (è per ciò che a Lei ed al FanfuZla mi 

dagarne tutte lo causo, di vedere 
no ingordigie anche maggiori di 
iella dei fornai da colpire, se alle volte que- 


sto non siano loro stesse causa di quella, se 


ficnlmente col non studiare che una causa 
del male por porre riparo soltanto ad essa, no: 
si arrischi di aggravare il male stosso 0 di 
non trovarvi sollecito rimedio. 

Né il consenso ganerale che trova 0 sembra 
conestto della ingordigia dei fornai 
inutile la ricerca, poiché potrebbe anche 
darsi che essa non fosse che: un semplice di- 


iso sulle quali si pre- 
ferisce che l'attenzione non sin ecocsaivamente 
rivolta. 

x 


A fissare il prezzo dol pane tre elementi con- 
tribuiscono : 

1° Il prezzo della materia prima, cicé del 
frumento ; 

2° Il costo di produzione in cui possiamo 
ineludere tutti i fattori jnri, dalla maci- 
maziono, cioè, alla vendita, e quindi molituri 
trasporti e corabustibi 
spose del fc la mano d'oj 
il deterior 


il gua- 
lagno la compartecipazione 
al reddito che si prendono sotto forma di tasse 
vi in Italia) lo Stato, le Provincie 


do la tabella dei prezzi medii del 
grano è del pane dal 1880 fino ai primi nove 

del 1896, nell'Annuarto statistico uscito 
testà, vediamo como, giù por su, il preszo del 
frumento equivalga a duo terzi del prezzo del 
pane, il che vuol dire che nella determinazione 
dol prezzo del pane il primo eil solo semplice 
di quei tre elementi cui sccennai, cioò il prezzo 
del frumento, entra per due terzi, mentre gli 
altri due, pur così complessi contribui- 
soono che per un terzo soltanto, nè essi, vari 
in té © da paese a passe, sono paszibili di forti 
riduzioni. 

Più quindi che il costo di trasformazione del 
grano in pane e i profitti dei panifici, si deve 
studiare il prezzo del frumento. E a questa 

(essa conclusione portarono le ricerche che 
fl Ministero di agrivoltura industria e, commer- 
sio ha fatto nel 1880, impensierito dall'altezza 
del prezzo del pan, che raggiunse in quel- 
l'anno una media di centesimi 49,7 il chilo- 
gramma per la prima qualità e di 42,2 per la 
seconda. 

x 


Ma quei dati dell’Annuario statistico, pur non 
riguardando che 16 anni, ci rivelano un altro 
fenomeno, verificatosi, del resto, sempre e dap- 
pertutto, @ che è quello che ha fatto e fa are- 
dere (0 può far credere che si creda) che l'au- 
mento eccessivo del prezzo del pane soltanto 
ai fornai debba attribuirsi. 

E il fonomeno è quasto: che il prezzo del 
pane alle volte tende ad sumentarsi in misura 
proporzionatamente maggiore dell'aumentarsi 
del prezzo del frumento, mentre tende invece 
a diminuire in proporzione ménore. 

Questo non sempre accade, poiché i fattori 

della industria panificatrice sono molteplici e 

influire a variare in un senso o nel- 
l'altro il prezzo del prodotto; ma più spesso 
però il fatto si manifesta © conviene stu- 
diarlo. 

Il rincaro del grano avviene, è noto, per la 
scarzità del raccolto, il quale oltre che più 
qualità, onde 
jecessaria, per la produzione dell 


minuisce il consumo di questo, onde il fornaio 
deve dividere lo suo spese, rimaste in parte 
inalterate, in parte accresciute, per una minore 
quantità di prodotto dal consumo richiesto, e 
da essa ritrarre poi ugus! ma di profitto 
per tà © per la compartecipa: 
siccaparratasi dal fisco governativo è comunale 
Esco dunque come soltanto favorevoli cause 
estranee possano impedire che îl pane rizcari 
in proporzione maggiore dei rincaro del fru 
mento, e come, evidentemente, l'ingordigia dei 
fornai entri in ciò in modo molto relativo. 


NUM. 214 
PUBBLICITA 


a vendere il pane ad un prezzo in- 
feriore a quello da essi creduto © in realtà ne- 
cossario 


A riparare a ciò, un sistema viene facil- 
mente suggerito dalla logion e confortato dai 
risultati ottenuti in Francia, 1 Belgio, e 
anche presso di noi, in Lombardia 6 ia Pio- 
monte, dai forni o panifici cooperativi. 

Ma se far sorgere e diffondere questo sa- 
Jutare sistema della cooperazione nell'industria 
del panificio è opera altamente morale e utile 
‘# civile cui si deve attendere per poter ren- 
dere così possibile In produzione del pane 
al massimo buon mercato, mi pare, altresi, che 
sia fin troppo evidente che non è opera che 

i rtare un risultato bene- 


schi sistemi abbandonati, il 
bandomati furono ci prove el 
rano impotenti a reprimere il male, se pur non 
lo vavano. s 


produzione, poi 
un'influenza su questo e questo nou 
bile sollecitamente diminuire, parmi evi 
dente che solo si può utilmente pensare, e b 
sogna pensare a far diminuire îl prezzo del 
frumento. 

> 


Vadiamo come il prezzo del frumento ai de- 
termini. 

Secondo la legge di Ricardo esso tendo a 
livellarsi sul suo costo di produzione nei ter- 
roni meno adatti alla coltura frumentaris, che 
se così non fosse questi terreni verrebbero adi- 
biti ad altre colture più rimunerativ 

La legge dunque non può non verificarsi nel 
mercato chiuso di un paese che deva bastare 
a sò stesso, che, cioè, deva fornire alla popola» 
zione tutto il suo fabbisogno granario. 

Ma questo ormai più non avviene. La rapi- 
dità è la facilità dello comunicazioni hanno 
tolto le barriere, @ quindi nei vecchi mercati 
europei, sui quali aveva portato l’attenzione R.i- 
eardo, si è introdotto l'elemento della coneor- 
renza estera che la legge viene a turbare, ed 
essa tende a verificarsi non nei singoli Stati, 
bensì nel mando intero. E siscome la Russia 
l'America hanno vastissimi e fortilinsimi ter- 
reti, ehe possono fornire all'Europa il grano 
di cui essa ha bisogno al prezzo in cui esa 
può produrlo nei terreni più fertili suoi, così av- 
vennero due benefici risultati: primo © una e- 
norme diminuzione nel prezzo del grano - se- 
condo : la scomparsa della necessità di adibire 


bertà al commercio dei cereali. C 
del grano sarebbe venuto a stabilirsi in una 
misura molto bassa, compensatrice dai costo 
di produzione nei terreni meno fertili fra i più 
i (per il grano) dell’America e della Russia, 
6 ua po' alla volta la produzione ni sarebbe 
equiparata nl fabbisogno mondiale, eliminando 
presso che totalmente il pericolo delle on- 
rostio. 
Ma, invece, il di del prezzo deli grano 
@ del pane, cui oggi par che tutti vogliano 
tendere, spaventò. Si ricorse da parecchie nn- 
zioni al protezionismo, e in Italia il dazio fi- 
scale-di lire 1,40 che gravava sul grano fino 
al 1887, fa man mano portato a lire 3, a lira 
lire 7,50, e in questa misura, che perl'ob 
torietà del pagamento dei dazi in oro si 
eleva ad otto e più, secondo il saggio del 
tattora sull'importazione. 
prezzo del grano nei mercati intaraî 
si su quello dei mercati liberi di uns 
cifra qualche volta inferiore, più spesso anche 
superiore, ma nel complesso uguale perfetta 
all'ammontare del dazio. Nelle ultime 
tre annato 1893-94, 94-95 @ 95-96 il prezzo del 
grano fu, rispettivamente, a Londra (merca: 
libero) di lire 1540, 11,87, 14,38 e ‘în Ital 
di lire 21,98, 19,64, 21,16 N quintale. Oggi, 
prendendo gli ultimi telegrammi, vediamo che 
nei mercati liberi il prezzo varia per i diversi 
grani da 17 a 19 lire al quintale © nei marcati 
interni da 26 a 23, son tendenza all'aumento. 
Conseguenza di ciò fu, naturalmente, una 
differenza fortissima fra il prezzo del pano in 
Italia @ nei paasi senza dazio. L'amsq scorso 
a Londra il pane variò da 24 a 28 centesimi 
il kg. © in Italia segnarono una madia quello di 


rima qual 
conda di 31,6, = 

Detto questo, egregio signor Direttore, io mi 
domesndo : dobbiamo proprio cercar riparo al 
ritcarare del pane con dei. prov di- 
rètti a diminuire il costo di produzione e i pro- 
fitti, 0 non dobbiimo vedere se si debba su- 
bito porvi rimedio col togliere o nlmeno, per 
3l momente, sol ribaasare il dazio ? 

Non è dubbia per me la risposta. Poiché la 
tringgior altezza del prezzo dei grano che così 
grave rende presso di noi il rincaro del pane, 
è artificialmente prodotta dal dazio, togliamo 
questo e avremo un ribasso puivarrà 
cortamente a sette od otto centesimi il lg: di 
pene e potrà rendersi ‘anche maggiore per la 
libera coneorrenza nel commercio dei grani, e 
coll'avviare la cooperazione nell'industria della 
panificazione. 

x 


Ma si può togliere il dazio sul grano ? 

La qusstionè, mi serbia, ha tre fepetti : fi- 
manziario, economico ® politico-soci 

Finnuziariamento è questione più grossa in 
apparenza che in renltà: 


Ma appunto perchè manca il bilanelo di e- 
laxtioità, sarebbe provvedimento finanziario îl 
togliere dalle entrate quella del dazio sul grano, 
perché oltremodo variabile col variare dei rac- 
colti interni, 
|. Busta pensare cho nel quinquennio 91-05 la 
importazione variò da 861 mila tonnellate nel 
93 a 486 nel 940 484 nel 91. 

E° quindi per l'arario un reddito incertissimo 

come fu giustamente osservato, metto 

i ministri del tesoro © delle finanze nella con- 
dizione di dover implorare sul loro paese la ca 
restis, perch non no soffra il pareggio. 

D'altra parte poi è notorio come il prezzo 
dal grano è quindi del sia il più gravido 
onde si capi 


o >: quanto più 
più ne 8074 nel 2uo complesso l'eco 
004.4, e quindi, per natura!e ripercusaione, la 

"una dello Stato. 

Ma îl dazio sui coreali non ha carattere fi- 
monto, 4ì essoazialmento economiso. Easo eleva 
nta la rischezza 

dalla mag- 


dollo Stato, @ per l'altra nello tasche doi 
ri 

% E° qaiadi orvio che uan trasformazione tri- 
butaria tendente a far afMuire all'erario 0 
nda ai privati il di più che ora paga il com- 
plesso della popolazioae, potrebbe essare, non 
solo di più sicuro vantaggio pel bilancio, ma 
di noliiovo, altresì, per tutti î contribuenti. 


Che, economicamente nia dannoso il dazio sui 
è il caso, mi sembra, di ridimo» 
4traro anche una volta, Esso altera Jo naturali 
produzioni agricole, rineara la vita, diminuisce 
gli scambi, dann industrie, non avvai 
luttori che, senza 
‘o fation, vedono nument loro ri 
meutre non rimunera le fatiche di quelli che 
abbagliati dalla speranza dell'alto prezzo del 
grano protetto dal dazio, trasformando prat 
è vigneti fecoi mo lo loro terre, alla 
produzione dai cereali che non si trova poi 
sufficientamente rimunerata, ondo la necesutà 
di un nuovo aumento del dazio, che certo gli 
altri proprietari non combattono. Da ciò la 
costante tendenza del dazio ad aumentare, 
indenza che si sarebbe fosso manifestata an 
quest'anno se lo popolazioni non fossero 
insorte a protestare contro il rincaro del pane 
4 solleciti del loro benessere non si fossero le- 
vati i proprietari a gridare... contro l'ingor- 
digia dei fornai. 

Certo lo Stato coll’imporre 6 aumentare poi 
îl dazio sul grano ha creato 0 spostato degli 
interessi verso i quali ba obbligo di riguardo. 
Ma se dà tn lato quest'obbligo minore si rende 
dall'avere il'grano raggiunto un prezzo superiore 
a quello che nel domandare il dazio i prop 
tarii diosvano essere il tolo rimuneratore, 
l'altro si può benissimo tener conto di qu 
interessi riducendo subito di una parte il dazio 


po 
proprietari di terre meno fertili pel grano di 
trasformare le loro colture 

Th tal modo minore warebba il darno anche 
fer la finatza chio vedrebbo ora compensata 
dalla maggiore importazione la diminuzione del 
dazio, @ avrebbe poi tempo di provvedere, 


IRINA RI ZA 


Poiché, se lo Stato ha obbligo di riguardo 
verso i proprietari (che sono i meno) dai suoi 
errori danneggiati, ha uguale e maggior ob- 
bligo di provvedere a che i consumatori, che 
‘sono la totalità cor do im sé stessa 
le/classi per le quali îl pane è l'alimento più 
importante, non vengano secessivamente gravati, 


E qui cade naturalmente il pensiero sul latò 
politico-sociale dalla questione. 

Ia Italia, dova abbiamo lo mercoli più basso 
che altrove, più che altrove abbiamo alto, 
forza del dazio, il prezzo del pane, onde il con- 
sumo ne è infinitamente minore ehe negli altri 
paesi, 6 sono di conseguenza maggiori la pel- 

l'emigrazione. 

Ta talo condizione è socialmente giusto, po- 
iticnmenta utile e urgente di provveda: 
Provvedere secondo il. suggerimento della. 
scienzò, secondo i diritti della giustizia, per 
vitaro:che.le olassi più povere richiedano coi 
là violenza che ntn.sia loro contrastato’ il pane 
quptitio. 


quello che è sempre ssistito.-e che non è riu» 
scito ad impedire che la. rivoluzioni scoppias 
sero, © che l'umanità giungesse ai punto cui 
oggi si trova. pra: 

5a ciò avrenne un tempo, tanto più facil- 
mente potrà avvenire ora che le menti piùw 
gliata, l'istru: più generalizzata, ‘i mezzi 
uti. di comunisazione così fagli, dnno facile 
la via al corcese delle idee. 

oggi ancora noi possiamo illudere la po- 

polazioni dicendo loro che l'ingordigia dei pa- 
nettieri è la causa prima e ola del rincaro del 
pane, domani ossi si accorgeranno che iagor- 
digia maggiore è quella dei proprietari che u- 
nicamento per.loro vantaggio,  aggravando la 
vita 0, quanto meno, impedendo ‘che’ si ' mi- 
gliori, o dant:aggiando l'economia nazionale, ren- 
dono una pario della popolazione, la infiaita» 
mente: maggiore © ‘più bisognosa, ‘ tributaria 
delia miaore 6 più.mova 

E allora lo etosso carabiniere, vodando dal- 
l’aito prezzo dl pane, diminuita la poterza di 
acquisto del suo salario, potrebbe, contro co- 
loro che indebitamente si prendono una parto 
eccessiva di ciò che gii dinno, far causa 00- 
mune con quelli che chiedono‘ il minimo. che 
possano domandare : il pane a buon mercato. 

E° opera di conservatori il rendore possibili 
questi risultati? 

A Lei, egregio signor Farri, la risposta. P. 
me' faccio punto, chiedendole scusa della lunga 
opistola, lieto ch mi dia modo di n 
marle la mia alta stima © cordale amicizia. 

Devotissimo 


Gilberto Secrétani, 
Roma, 6 agosto 97. 
rin 
a conferenza Interparlamentare por 
Varb.trato, 


Bruxelles, La conferenza interpar- 
è stata nporta Oggi. 
idonto della Camera dei Rap- 


della confe- 


Il tinistro degli affsri do Faver 
diedo il banvoauto ai delegati esteri, fra i qual 
erano varii rappresentanti italiani eì il g. 
ralo Tier. 


iO ee FTT 
I PREMI ALL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 
de'a giuna, to- 


ione. Ln designazione per una 
delle ricompense è unanime in favore del 
pero di Ettore Tito, fra le quali 
0 quella intitolata : « Sulla Laguna (n. 37, 


tocca allo opere del 
cOn quattro voti contro uno, designan- 
Lo sposalizio », 
lla cittadinanza venezi 
ino come segue: lito 5000 nsseganto 
La tw voti contro due, per îl suo 
di festa ». Si fa notare che 
potuto comprende 
in qaesta premiazior 
un quad 
«La. parteuza dei pescatori 
per il ti i aver figaratò in 
Esposizioni anteriori, © l’altra per essere ‘pro- 
cedente al 1890. Le lire 5000 rimanenti conti- 
tuisoono due premi di lire 2500, assegnati 
quattro voti contro uno, l'uno al ‘sigsor 
ding Ludwig per il quadro a Sera d'inverno 


I n 


pila 


VITA NORVEGIANA 


Dopo alcuni momenti passati ancora a ren- 
dersì più e più signora di sè stegna, a'ac- 
cinse con tutto lo zelo ad occuparsi della 
partenza e ad assestare ogoi faccenda di 
casa si da potersi allontanare colla mente 
tranquilla. 

Pure il viaggio non poté avere qual pre- 
cipitato principio che la signora Astrid a- 
vrebbe desiderato. Delle guide tali da 
tersi fidar del tutto e dei cavalli capaci di 
sopportare i disagi e lo fatiche d'un viag: 
gio penosissimo, erano imperiosamento ri: 
i. Questi © quelle prima del giorno se- 
guente non si poterono trovare. Harald, 
grandemente sorpreso da quella subitanea 

lecisione, addusse, per rimuoverla, mille rac 
gioni più eccellenti @ spaventevoli le une 
delle altre. « La stagione ere la più perfida 
dell'anno; non passava giorno senza che 
precipitasso qualche valanga 0 scoppiasse 
qualche infernalà bufera in quelle. selvagge 
regioni, prive di ogni abitante, di ogni soc- 
corso, ecc.» Ma la ‘signora Astrid rispose 
ia modo risoluto, che non' sì apaventava 
puuto € che nessun potere umano la disto: 
glferebbe dal fare quel viaggio, che il gio» 
vane s'adoperò alla sua volta a rendere il 
ineno disagiono e pericoloso che si potesse. 


Quattro strade conducevano attraverso i 
monti più erti i dirupi più scoscesi da 
Hallingdal a Berghen. La più difficile © la 
più breve fu quella che elesse la signora 
Astrid. Harald, cui era nota quella strada 
per averla alcuno volte percorsa nella bella 
stagione, richiese dalla. sua padrona il fa- 
vore di accompagnarla  anch' esso, e da lui 
furono alacremente prese tutte le opportune 
misure, 

Egli fu altroei deciso che Alette con Alfred, 
un vecchio parento, sj trasportorebbero a 
Trondjen, ove Harald ff andrebbe poi a rag- 
giungere dopo terminato il viaggio. 

Ia mezzo all'agitarione destata nella casa 
da quell'inaspettata partenza, Harald cercò 
diverao volte di indagarno il motivo presso 
di Susanna, che, por essere vista dalla si. 
gaora Astrid con maggior affetto delle altré 
persone, sembrava in grado di appagare la 
curiosità del segretario; ma Susaona, affac- 
cendata, intenta ad ordinare intorno a sé 
ogni cosa, afferrava con successo tulte le 
occasioni d'evitare con Harald un colloquio 
penoso per lei e nel quale temeva di la 
sciare forse sfuggire qualche. amara allu 
ione alle parole che avea intese, 

In mezzo a molte pessime qualità, l'uomo 
ne pòssiede una nobile ed è quella di giu- 
dicare sè stosso © di condannarsi quando è 
colpevole. Sovente colui che ci amareggiò 
con parole o fatti, no sento în fondo al cuore 
ua pentimento che lo rimorde, forso egli 
piange © cerca nel silenzio della notte di 


| punire sè stesso, e più grando e più geno. 


rpso egli è, e maggiore 6 più straziante è 
il suo rimpianto, fiachè egli non abbia otté- 
nuto il perdono di un errore che talvolta 
agli occhi della società sarebbe appena una 
liove mancanza. > 
Certo ogui amarezza sarebbe fuggita dal 


alle Lototi» © l'altro al signor Bei r 
il quadro « Notte sulla Manios +. 

P" passando ci premi regolamentari di lire 5000, 
la giuria sente ancora la necessità di fissare 
più di tro le ricompense di questo gruppo 
intende unanime considerarsi autorizzata a di 
Videre anche tali «ottime, per l'abbondanta di 
opere chè possono meritare molta onsideta- 
zione, 6 passa ia conseguenza ad agg udicare 
sei premii invece di tre, come segue: NS. 

Premio dsi Gevern di ironia) 
ad Emilio Marsili, per il gropi « Eù 
lice », lire 2500 all'insieme degli scb'zzi di An- 
der Zorn, premiando « Birraria » con quattro 
voti contro uno. < 3 

Premio della provincia di Venezia: lire 2500. 
all'opera di Peter Kroyer: « Studio pel quadro 
la Borià di Copenhagen $ con quattro voti con- 
tro uno; lire 2500 a Sorolla Bsstida Josquip, 
all'unanimità, per e La benedizione della barca 

Premio della Cassa di io della città 
di Ve : lire 3000 allo scultore Pierre 
Brascke pal gruppo intitolato s Il perdono »; 
lire 2000 allo scultore Giuseppe Romagnoli, 
per la statua: @ Ex natora Arts »; la di 
renza a favore del Braecke volendosi atabilire 
per far notare l'altissimo conto in cui l'iatara 
@iuria tiene la sua opera, alla quale avrabbe 
dato senza ositanza uno dei primi premi, se 
non fas39 atata ‘esposta in precedenza o perciò 
escicsa da quella citegoria di ricompense, 

Il premio del municipio di Murano, dopo va- 
rie proposto sostenute e combattute a lungo 
per desiganro Guthrie, Bressanin, Frederio, Du- 
bc's, Charlier, Bianchi Mosè, Zezzos, Sinding, 
Laurenti, Mancini Antonio, è assegrato ad una- 
nimità al pittoro Zezzos, per l'insiome delio sue 
opere, derignando spacialmente la « Ragazza 
voneziana ». 

La settima premiazione è assegnata all'una» 
nimità al « Caffé » di V. Brezsanin. 

L'ottava premiazione è nasegnata pure all’a- 
manimità, nl quadro « Meditazione » del pittore 
Antonio Mancini. 

La giurla infin 


di fronte a tante opere de- 
gue di lode che rit 


ivrebbero pure avuto diritto 


tsoen, Bruzzi, Bezz 
Sariorelli, Bortoluzzi Frampton, Dabois 


EDENTIBIANCHI è SANI 


«Liquido (alisir) L. 1,75 - Bottiglia tripta L. 8,50 


Fra le Quinte e tuori 

— Nazionali 

Vis.o il successo, stasera si replica l’inte- 
ressenso dram na Juan Josè. 

Domani ultima rappresentazione di Juan Josè. 

Avviso ai ritardatari. 

— Grande Arens. 

Questa sora Cecilia di P. Cossa. 

Domani / domino rosa. 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del LXI concorso a promio, 


Logogr.: INDOVINKLLO = TINO - oViniO 
DONNE = NIELLO = DONI - VIOLE = IDOLO = DIO 
NILO — ODIO = LINO = LEONI = VIOLINO, @ 
‘parola in croce B: 
MALESSERE 
MaGNIPrICO 
CARAMELLA 
FILIPPICA 
SIMPATICA 
DIRETTORE 
rrotirico 
AUutOGRATE 
RAMMARICO 


irorno — O. $., 
Elina Da Giudici, Arezzo — Mi- 


9, Vi 
rallo — Merlin Coccai, Reocaro — G. Ogier, 
Firenze — Baco, Toscana — Elce, Lome! 
— Pippo, Montecatini — Omega, Vei 
Acoademia filarmonica, Asti — Conte d'Agliate, 
Carlsruho — T. Salari, Fironzo — G. B., Via: 
reggio — Baaletta, Spezia — G. O., Genzado. 
Di Roma la signora Giulia G. 
E i signori 6. B. N. — Ssuola d’Aiene — 
leg. E. Livoni — Pasticceria Latour — S. T. 
sorte ha favorito il siguor G. Ogier di 
Firenze, a cui e’ è spedito il premio sat 


_———— = 


cuore di Susanna so ella‘averto' potuto leg- 
gere in quello di Harald il profondo scotte 
tento che egli sentiva, gli acerbi rimproveri 
che si muoveva per le parole pronunciate 
alla festa senza darvi nessuna importanza, 
e la rabbia che ‘sentiva’ per- la’ promessa 
strappatagli col'mezzò dei di.lei'egolsti © 
troppo prudenti consigli. 

“Quello stato iatimo d'Harald s'acorebbe a 
dismisura, quando: dalla lividezza: delle oc. 
chiaîe di Susanna s'accorse che dovevi 
pianto non poco, © quando avverti neî modi, 
nello brevi parole di lei alcun che di sten: 
tato, d'imbarazzato che era in aperta oppo- 
sizione-cal suo abituale coategno schietto ed 
allegro. Il giovano ne senti ia fondo vall'a- 
nima una dolorosa scossa e segui col oc- 
chio inquieto è indagatore Susanna nolle suo 
SEI mosse casa. 

Li nora Astrid nou prese parte al 
raozo, che fu silenzioso; e lasciò scorgere 


rima di parti 
“ana povera de e 
dopo di aver Usa 
meditabondo, 
sla raggi re 
= non potete uscire 
ragano sta per piom= 

— Non lo temo - ri 

mann lo temo - rispose' asciuttamiente 
— Ma non corostete i nostri uragani, Sui 
sanna - replicò Harald. landa; 


. (1) Nome di turbini-che fnno ici 
ia on. dietrotti di Nomregiim. o a inn 


TOO LI LU PIPA = PAPI — LETTO — SEPPIA 


-— TASTA - CAPELLI 
STILE = CALLI = OCA — TRS) 
PESCI — € PALBTOT ® = STELO > LITTA — STALLE 


— E' noto che ci fabbrica 
un Medici a Milano. 


Anagramma. 
— Coloro che mi fregano, 


m° accendono sicuro. 


‘Se l'nomo. coll'età diviene calvo, 
Colla China Migone sarà salvo. 


“DI QUA E DI LÀ 


Uri dramma a Firenze. 7 
La mattina del 2 corrente, a Firenze nell'Uf. 
delle ferrovie, 


Ma îl Barili ba sempre co 
al suicidio ha detto anche che un' 
il colpo gli sarebbs riuscito. 

Alcuni giorni or sono, l'autorità di pub- 
Blisa sicurezza poté risapere che la mogli 
del Barili, signora Maria, di 34 anni, avrebti 
fatto recapitare È 
scondendoio in luoghi biscotti, preparati sp- 


Con quest'arma il Barili doveva effettuare il 
suo triste e costante pro; E l'autorità di- 
sposò un servizio di sorveglianz 

I coniugi -Barili abitavano in un elegante 

num. 113, terreno. 


teo, coll d'ufficio dsl sigoor Barili. 

Îi signor: Plateo ieri mntdws, ‘all'utaio, ri- 
cevè una lettera per la posta, sorittagii dalla 
signora Maria Barili, nella quale lo avve: 
che anche essa si sarebbe suicidata. Egli, ap. 

, corse nd avvertire la que- 
delegato e vari agenti, 
col signor Plateo, si recarono in vin Masaccio. 

Si dorè aprire n forza; la ‘porta d'ingresso 
dell'ap, ento 6 quella della camera da 
letto ove la sveaturata signora si era chiusa 
per porre in esecuzione. il lugubre proponi- 
mento. 

A coloro chs entrarono in camera si offil 
un tristissimo spettacolo; la povera signora, 
in corsst e sottabito elagantissimi, era sdra- 
ita sul letto © pareva non dar segni di 
vita. 

In mozzo alla camera ern un grosso catino 
pisno di carbone acceso, il quale aveva in 
modo straordinario, risealdato è impregnato di 
gas acido carbooico l'ambiente. 

La signora Marin, dora di bellissimo aspatto, 
bruma, ness prime cure, 
Gens: bilità e fu 
trasportata allo spedaletto Msyor. - 

delegato sequestrò numerosissime letter 

tutto soritta col lapts dalla signora Ma 
mia: 7 lettera oran dirette sl marito, nitro 5 
a persone diverse nd una al fratello del marito, 
etvalier Giuseppe Barili, dimorante a Casal- 
maggiore. 

La poveretta aveva soritto di suicidarsi per- 
ghè stanca della vita che le era impossibili 
sopportare in seguito sd una calunnia. propa- 
lata copiro ti lei, Ragcomandava il marito suo, 
chiedeva perdono. © 

Delle 7 lettore diretto al marito, 6-erzno 
cino ed era 


isposizione per la quale 
recarei nil'ospednlo a trovarlo. 
di ogni lettera è dello stesso giorno, 
nto ìl numero del mese: si vede 
era eseltata è fon sapeva bi 
quel che si facesse. 
Allo spadaletto Mayar, i medici, signor Giarrà 
Donadoni, le prodigarono le cure. necessarie 
in breve riuscirono a metterla fuori di peri- 
colo. Indi, con la stessa vettura, fa 
allo spedale di Santa Marin Nuova dove è pure 
che però ignora questo nuovo, ntro- 
cissimo atto della tragedia domestic». 


ci x 
! psrisoli della corrente elettrica. 
Ieri mattina 


È siccome appunto allo; n 
dalla ela, egli fo chiamò FALSA 
— Alf, venite qua. Guardate là in quell 
Sirion Non vi paro che abbia da toop- 
lare fra i minuti un trei ni 
Basiano n tremendo Berg. 
Lexow crollò îl capo mestamente e ri- 
spose. 
lo augurio per il 
o credo pero. che 
Pi 
alondosi delle parale di Lexow 
li un largo © pesante pacco, siav- 
pedtamouto alla' volta della casupola 
ove era diretta, quando si trovò chiuso. ‘il 
Tao da Harald, che lantatoni innanzi a 
viso, sconvolto le dice 
supplichevole.: pini] 
vostro i sCOnIuro, Susana, di amettate il 
qosiro proposito !. Vedete, il pericolo ci so- 
— Quale pericolo ? - risposa o 
la fanciulla, determinsia a pro ‘sia 
— La bufera che ci minaccia. Dovrà 
nera terribile. Non poteto aadare, Ritiene 
goa mo a casa. Vi prego, Susanna, di asco]: 
E accennò di prenderle la mano! che essa 


fà Geramento «con uno sguardo di collera. 


lo, 
sare, 

— Se non posso 
pure voi mi Impedi Ù 
ina Voglio audare sola! - replicò ‘orgo- 


i senza 
che la coni ta dra tr 


Egli le seguì è vonti passi di distanza; } 


CA 
el palazzo 
teczico in piazza Cavour per riatiar 
rafalmini. er 
Srestora volle che il Chiesa scivolone mp, 
Îi giovane, nell'orribile frangente, si 
nd un doppio filo per la trasmissione PIò 


dalla corrente che attraversava ia 
cnento il dio, e'par'maggione sr 
eol-riso a ridosso del flo stesso, in modo eo 
aa seconda scarica 1o_stee Tin tt 
tegole, col volto martirizzati 
Sin aotijazae' dat Cid te = 

1l compagno iosa È 
rapida visione dela terribile sci Vin] 
trovò vicino il poveretto immobile. i 

ibilet irricono. 

ato dai 
leposio poi în tali 
dell'Isutato. Dalla Guardia medita dal ni 
borgo di porta, Venezia, in via Tadino, ue 
corsa il dottor Viganò, il quale tento qeuty 
iniezione di etere, ma senza risultato : au” 
aio. di.ita era. spento in quell'orgaziane pex 
prima pieno, di vigore e di ealute Il ender 
vemno, tragportato all'ospadile Maggiore cit 
fatto veme informata l'autorità. giù 
chies 


e ae 
sibili a chi vi dove satira per lavorare c quat 


fappresentano Un grave. pericolo. permanente 


spacislo par quell'uomo, appena avvimcai tf 

pericolo, ai diede ad abbaiare con tutta 
regliarlo; ma, 

area aiar Lisi 

strada. Poi rientrò in casa, ed urlando 

diedo l'allarme a tutti i forestieri. Usa sigsoni 

nel fuggire si Insciò scivolare duls braccia { 

proprio bambino; e la povera bsstin nIermt 

coi denti la creaturina per ]Ùa camiceta di 
notte, In riportò saan e salva alla madre, 

Quall'eroo a quattro zampe, 
cora di quanto va fe 


forso di quelli che lo ma: 
vano. Ma questa vola 
morto vittima del ta 


x 
cia causa di una rissa, 

Dal Giornale di Sicilia di Palermo: 

Nal forno di piazza Nuova, tenuto ds ua tl 
Ferrante, fra gli altri. operai erano Antonisà 
Di Marin, d'anni 33, 0 Giuseppo Savettiere, di 
amoi 30. 

Il fornoè situato proprio dirimpetto la così 
dova opra di pupî (testro di marionette) dl 
celebrato don Gastano, in modo cha i large 

do a a 


non ritornò più. E; 
eroismo. 


uno spet 
interessante pel pope- 
La morte del Palcdini. 


ohinsohierare per ammazzato i 
tempo. Tafati l'argomento di quella camere 
fu la epica @ tragioa fino doi Patsdim di 
Francia. 

Il più erudito in fatto di paladini 
vottiere, che si mise a rascontar: 
quella ternbilo pagina di storia ci 
tano in forma drammatica @ coi 
Pupi (marionette), avora svolto nel suo testrim 
la atossa sora. 

Savettiere si era nscalorato tanto ia qualli 
da far intontire i compagai pet lì 
grande efisacla del suo dire. 

Cambinddo il tono della voce, secondo i essi, 
egli faceva ‘parlare tutti i personaggi ; 0 quesdà 
farrava di ua combattimento, era un furiow 
pestar di ‘piedi nel pavimento, quasi ad imitre 
N rumoroso armeggiare dei combattenti 

Tattî stavano ad assoltara eon tasto di ore 
chi; sarebbe stato Îl caso di ricordare il fi 


Ne -TRIO ea 


tempo era bello, îl vento leggero, il 
serenò. Nulla presagiva vicioa una bufera, 
se non il fumo delle capanne che iavece di 
Salire in rette spire turbinava sopra i tetti 
@ scendeva al suolo. 

Susanna camminava spedita sovza volgere 
lo sguardo dietro di sè, perchè udivaa pra 
distanza il calpestio del giovane. Sbadais- 
meote ella alzò gli occhi al cielo. Una pit 
cola nube bianca s'addonsava goora la valle 
8 vi sì precipitava velccemente. Ua violento 
6 strano rumore scoppiò allora alle spal 
del'a fanciulla. Si volte ratta © vide quisi 
una colonna di fumo cho sì avarzava tr 
dinando. Allo stesso momento Hara'à, che 
era balzato presso di Iki, le disse colla roc 
anelante di chi è commosso: 4 

— A terra! Susanna, presto, sdraiatevi * 
terra? n 

Eila voleva resistere, ma egli l'obbligò 4 
curvarsi e una violenta scossa la. precipit: 
bocconi sulla terra. Ella senti sopra di ® 
Passare un soffio tremendo, uno scoppio 
quasi di fucile fisuonò e fu seguito da di- 
verse detonazioni spaventevali, poi tutto 
silenzio. 

Assai confusa per ciò che aveva vedutt 
@ udito, Susanna sollevò il capo e lenta 
Fgtan ho vedendo tutto pers 

lo che neppure un filo d'erba 
vevasi. i 

Ma presso a ue piante annose eras0 
svelte dal terreno © alcuno roccie staccal® 
dalle rupi avevano rotolato nella vallate. Di 
Harald non si potava scorgere traccia sl 
cuna. 


(Confina). 


consicmare înnes, "600: Detenuto che 
Maris, che é un giovane oauatico | gio d ieri, dalle carceri della queant age 
si permise di prendere un car. | Marcello fuggì il detenuto Orazio Di Gamtaza 
ere aulla perete, lla aua maniera; | di ventotto annî, arrestato poco prima ver Call 
‘ossia un paladino, in atto di bandire ‘|'travyenzione alla isioripat 


n vigilanza special 

I ginta aperta una Bererioninià. ifchicata 
na aiaiga 

fila condotta delle guadià ehe erano "ia ob 


Ai compagni, qhe, 
igiona attenzione, die: 


la popolazione di 
Nobili, già 


Ù God. è un paladîna —. rispose sorridendo il 


eta col irritato; che i compagni 
è ro-un po” d'acqua sul fuoco per 

alche - guaio ; -e ‘quindi, , per quella 
eriare oh so no parlò altro. 


alla fuga minac- 


ri. — 
pei 'o chiunque av. 


‘gomentatà per 


iercoledì il Savettiere, di buon mattino, si le stazioni più 
sò in casa del Di Mai gli propose di te- 5 x mente par- 
sb 0 ‘mnno al forno per le fornat di giorno, È ti numerosi carabinieri © agenti di putiiica 


sicurezza per rintracciare l'assassino. Finora 
mancano particolari sulle cause che nvrebbaro 
spinto il Nobili all'efferato delitto. 
. Bastonate. — Verso la mezzanotte di 
‘Arco dei Tolomei nacque una ‘rissa 
ivi ignoti fra il vetterino. Ferdinando 
Alaccetti @ gli ntallini Ferdinando Masullo © 
Felise Baiocshi. L'Alaocetti fu colpito replic: 
tamento di bastone alla testa © riportò” del 
ferite che all'ospedale di Santo Spirito farono 
da quei ganitari giudioate gueribili in-una ven- 
ticinquina di giorni con riserv: 
Ambedue gii atallini furono arrestati dagli 
agenti della sezione di Trastevere. 
Coltellate. — Nol pomeriggio di 
piazza del'a Regina si nocese unn risa fra 


Ho “ cawri, giacobè egli si sentiva un po 
dillo « non poteva lavorare. 

Îl Di Maria di buon grado acconsentì, e uscì 
cl compagno per recarsi al forno. 

però il Savattiere, como si dice, non muiri- 


l'hai 


San Vito fece 
cidente della. scorsa 


Infatti, quando fa in ‘piazzetta 


no! iu pupu "1 facisit pî mia... A cu ‘a 
ainsi? - fece agli imbronciandosi, 

— Ti dieu di no - rispose i! Di Mi 
di po, chi mali cei famaiî “© 

A questa mezza affermazione il Scvettiere 
Miviò andare uno sohiaffo, esclamando infu- 
rino 

— A mia pupula 

5 rello stesso tempo tr 

li Di Maria, che non si aspettava q 
pet, istintivamente cercò di parare i colpi; 
l'iolcr N Savattiora fava alla fuocia, se la 
trblunte con le mani: per la qual cosa ebbe 


All'ospedale di S. Antonio, ove si recarono 
x medicarsi, forono da quei sanitari giudicati 
guaribili in una diesina di giorni ciassuno. 
Coltellate multebri. — lori sera fuori 
porta San Lorenzo, per motivi di gelonin ven- 
nero a divsrbio Maddalena Venti di 24 aoni 
od Elisabetta Ligorito d' 40 anni, Qu 
dopo un vivissimo sonmbio 
riose, ricevette un colpo di colt 
sinistra. Accompagoata sollocitamente alla ata- 
zione sanitaria, Lu modionta @ giudionta guari- 
bile in quindiei giorsi con 
La furitriso fu a-rostata di 
ciprti. 
ri 


to e lotte 
lO trae 
ed urlando 
lori. Una signora 


tuo noldati scesero 
por gietmiro il feritor 
Ma quasti avea avuto il tempo di allon- 

unirsi gran tratto, cosioché ngavolm 
gii occhi dei militari cha lo inse- 


precipiterono sulla piazza 


Buardio muni- 


mon pago ai 
rientrò. vin'l 
tar di smlvare quile 
i quelli che lo mal: 
. Ma questa volta 
o vittima del ‘io 


olverata casuale. — Circa lo 6 di 
, prosso il villino dell'onorevole Di Ru- 
dirl a via Gaota, si udl una dotonaziore che 
immadiatamente fece acdafreré Ruardio 0 ca- 
bitiiori; Nui*pretsi"del villinò fu rinvenuta ln 
palla di ui revalver calibro! 7. 

Avvertità del fatto la sezione ‘di pubblisn si. 
curezza del Mano si recò sul posto un inpet- 
lore il quale assodò trattarsi di ua caso aoci- 
dontale. 

© lavoro degli igaoti, — Il marghe 
Troili, dimorante in piazza Campite'"i,  nu- 
mero 3. ha demuncisto alla questura che ignoti 
ladri forestali, med'anto sonsao in un sto ma- 
gtzzino, fuori porta San Paolo, rubaroso oltre 
cinquanta quintali di binda. per un vstots di 
gitoa mulle lire. Però, alcuni funzionari di! pub- 
blioa sicurezza che i recarono sul posto hrano 
potuto costataro trattarsi invece di furto con- 
tiauato, poiché là porta del. magazzino era 
somplicemento socsbiurn. 

La questura indaga. 
——__%!e____ 


L'imperatore Guglielmo in Russia 


L'Hohensollern, recante a bordo l'impe- 
ratoro e l'imperatrice Guglielmo, arrivò ieri 
a Kronstadt, accolto festosamente ed entu- 
siasticamente dallo Czar e dalla popolazione. 

Questa visita dei Sovrani di Germania 
acquista un gran carattere di solennità, mag- 
giore in quali imperatore Guglielmo 
che l'imperatore Niccolò, vogliono, alla vi- 
gîlia del viaggio di Felix Faure, daro al que- 
sta visita una Imporiaoza politica, tendento 
a: dimostrare le cordiali relazioni d'amicizia 
che legato la Russia ‘alla Germania. L'im- 
peratore Guglielmo ha condotto s8co il can- 
celliere dell'impero, principe di Hohenlohe, 
6 il nuovo segretario di Stato por gli affari 
esteri, barone Von Bilow, quasi # Feadero 
più marcata l'intonazione: politica della sua 
Visita, LovCzar, altresì; nell'accoglieoza fe- 
stost ed entusiastica del-popolo. ha voluto 
mostrare che l'alleanza con la Francia non 
poteva distruggere quelle relazioni amiche- 
voli, che, dopo un luago periodo di fred- 
dezza, erano state riannodate con la Corte 
di: Prussia, E quasi, in: queste accoglonze, 
y'è come un seuao di gratitudine verso l'opera 
dell'imperatore Guglielmo, che, incomirciata 
sotto Alessandro IÎl con quel tratiato di 
commercio, in cui per mmor politico si s4- 
grifisarano' iatoressi materiali della Ger- 
Mania, è stata da Guglielmo proseguita e 
Bbndotta a termine sotto il regio del gio- 
vine Czar. 


Il Di Maria riparò alla Consezione. 
Gli satà certo passe) gusto ci disegnare 
dei pupi? 0 Me ” 


susa di uva rissa, 
di Palermo: 

va, tenuto da ua til 
rai erano Actonità 
ppo Savettiere, di 


8 agosto. 
Temp. retara deg L 
torio astronemite del Celiegie 


dirimpetto La cos 
ro di marionette) del 
modo che i large 
o n impastare on 
lente udire tutiò 


30.0 Novara 82.4 Pavia 31.1 Mi. 
lino 32:0 Brescia 307 Cremona 31.4 Verona 
39 Treviso 31.5 Venezia 30.2 Rovigo 31.5 
Piucenza 50.2 Ravenna ‘30.2 Perugia 30.3 Pisa 
313 Firenze 31.4 Grosseto 31.8 Roma 32.0 
Foggia 30.8 Caserta 32.0 Benevento 303 Pa= 
larmo 30.2 Siracusa 310 Cagliari 31. 


I forno Ferranté a- 
[fe per ammazzato il 
di quella cqusere 
ino dei Patudini di 


vesti 


iszionile (ore 9) — Jnan José. 
trande Arena (ore 9) — Cecilia. 


@ coi muoi famosi 


Esco il programma musicale che questa » 
rolto nei suo teatrino 


dalle 9 alle 10 1/2 eseguirà la banua dell'11° 
duatari 
Marcia - « Porta Pia » - Musso. 
Sinfonia = <, Aroldo.» = Verdi. 
Pot-pourri — 'a’’La''Gidebiidi.’ » - Ponchielli. 
Duetto - « La Forza del Dsstino » = Verdi, 
di Motivi napoletani = Stromet: 


lorato tanto ia quellé 
i compagai per dà 

ire. 

vooe, serondo i essi, 


Ito, quasi ad imitare 
combattenti. 

con tanto di ore: 
di ricordare il fa 


Alla stazione suonerà. Ja. banda del, 69°.con 
il seguente programma : 

militare = Cordovi 

Finale dell'opera « Baldassarre » - Mabellin'. 

Atto 3° — « Traviata » = Verdi 

Sinfonia - « Guaraoy » - Gom 

Mazurla russa = « La Czariaa 


leggero, il cielo 
ricioà una butore 


= G 


Giunta municipale. — Nel pomeriggio 
di ieri la Giunta tenne seduta. por ii disbrigo 
degli affari ordinari. 

Cancorso. — Il 9 gennaio p. p. a-cura di 
Un comitato prosieduto dal preside del R. Liceo 
gintasio T, Tasso, venne istituito un premio = 
Vittorio Emaauele IL. di lire 250 apnue. 

A daito premio possono concorrere gli stu- 


giovane. 
i) cielo. Una più 
siva goora la valle 
mente. Uti violento 


sllora alle spalle tuta ipoti e, cugini di reduci dallo patrie | “Cesto lo scopo della visita: scop», in 

e vido quil Piteglero } ULTRA feto, | verità, d'indols generaîe, ma, appunto per 
Co RaZATA, che fi ali de socie ib piazza dola Poma Vos: | Die ‘lr fail, alla visit dul'imporatoro 
fo dineo cella voco_ Bca, tl sono seposte 1a' norme generali Pe | dilsiria compiuta .goco sempo fas alla vi 


HI concorso è aperto niuno 15 | Linu'di Foix Fautey che avvarrà frà qualche 
1 Hor10, 6 a q.ella ch 
flederà ai Sovraoi di Germania. R si col- 
lega così strettamente da. rendere più ma- 
Difesto aucora lo scopo, ch'è quello ganora!o, 
ripeto, di mantenere la buona concord a fra 
liPPotenzo d'Europa. Di questa concordia 
l'imperatore di Gormavia ha mostrato di ri- 
conoscere tutta la graade i portanza. E di 
Sicsta 1 motido deve essergli grato. 
‘Diesta Ta ragione delia visita a Piterhof. 
Coloro che a questa visita voglion per forza 
Solaro ragioni speciali e sevpi reccnditi, 
ANO troveranno nei fatti una spiegazione 
toro timori ea loro dubbi. Tutte 


laso : vi 
resto, sdraiatevi & 


Ja egli l'ebbligò # 
ron la proci 
senti sopra di # 
ndo, uno scoppio 
fu seguito ‘da di 
tevoli, poi tutto 


Segn foriali 
vile Bosa 6 aperta tutti i giorni 
dalle 10%‘4lle 12 © datio 18 nilo 20. à 
Note vaticane! — Monbignor Terriaoni è 
tato nominato dal Pàpa prelato domestico. 
Commemorazione alla bas lica di San 
Lnenzo. — Martedi, 10;nella; basilica di San 
Lorenzo fuori le mura, ai4Fà fuogo In solenne 
Sonmemorazione del Peutomsrars a1 Iniziauiva 
“1 Collegio dei Cultori ei maruri. 


he aveva ag 
h ae 
n capo e si co Gronaca spicciola. 


Arresto di spieclatori di biguetli 


falsi. — la seguito a indagioi della pobzia | qualsiasi do ls Tutte 
9 i iaîte dimostrano. chiaramente che; 
iigo tati arrentagi, perchè apaocistori di bi- | questo raggrappate in due alleanze, le 


Blett taisi, Giuseppe Mazzoli, Angelo Moroni 
* Adamo Aadreuscioli. Gli asrestati sono stati 
iudiziario di Regina Coeli. 


d'Europa proseguono serenamente in 
del doncelto della pace, ch'è una necessità 


È dp 
der l'Europa, Busta a provario, l'lime 


v verameo 
dela Madusne del'Agsuara,a Velletgi, avranno gu FARE Td pes ed ha 
GU bO cr te pe ci È x 

Fa rene Peligiose 6 Gubblici Tenteggiininte | liavia \rovato lo Potenze, d'Buropa con 


KOFdÌ Lell'idoa e nel desiderio di evitare una 


Rata artisti il giorno argdente; corse Py 
ica Mente; 8 guerra genoralo, — #08; 


SÌ cavalli ol fantino e tombola di-lire mille, 


e fra breve Re Uwberto ? 


Iarrivo a Kronstadt - Lo accoglionze 


Peterhof, 7. — L'imperatore e l'imperatrice 
tedeschi"tono arrivati ‘ar.Kronatadt,sure furono 
ricevati nel modo più eurdisle dallo Czar è 
dalla Carina, coi quali» proseguirono a bordo 
del yacht imperialo Alessandra per Peterhof, 
giungendovi'alle ore 1:15 pomeridiane, 

Keonstadt, 7. — Stamani vi èra grande 
animazione nella città e nel porto per l'arrivo 
doll'impératore 6 dell'imperatrice di Germania, 
éhe fu favorito da un bellissimo tempo. 

Verso le ore 10, numerosi vapori coi membri 
della colonia tedosca ed ‘i rappresentanti della 

ipa, si recarono incontro alla aquadra te- 
lose 
Lo Czar 
l'uniforme di 

Alle ore 11 nubi di fumo indicavano l'arrivo 
di essa, 

Poco dopo colpi di cannone salatavano l'im- 
periale yacht Hohenzollern alla testa della squa- 
dra 6 fu suonato l'inno tedesco. 

Allorchè l'imperatore Guglielmo comparve 
sul ponte, tutto le navi russe. focero le salve 
d'uso, tutti È marinai gridarono: Urrah / 

L'imperatore Guglielmo veniva frattanto sa- 
lutato da tutto lo parti. 

A mezzodì il yacht HohenzoWern gettò l'Anè 
cora, Allora colpi di cannone aanunzisrono l'a 
rivo del yacht imperiale Alezandra, con 

bordo lo Czar e la Czarina, che no discesero, 

lo sul yacht Hohenzoller 
L'incontro fra gl'mperisli di Germania © di 
fa quanto mai cordi 
Lo Czar @ l'Imperato:e Guglielmo ripetuta» 
mente ai abbracciarono e così pure l’Impu 
trico Augusta @ In Czarina, 
Jrsi trattenuti circa un quarto d'ora 
î ‘Hohenzollern, gli Imponiali di Ger- 
mania è di Russia salirono a bordo del yacht 
Alezandra 6 sì rocarono a Poterhof. 
A Poterhof — « Déjouner » di famiglia 
L'entusiasmo. 

Peterhof, 7. — L'imperatore © l'Impora- 
trice di Germania, collo Czar e la Czarina, ar- 
rivarono qui a bordo del yacht Alesandra allo 
ore 1 15 pom. 

\granduchi ele granduchesse, gli alti fan- 
zionari russi, il onncellierò tadosco, principe di 
Hohenlche, il segretario di Stato, do Bilow, 
ed il p la, deli'Ambi Germa 
Ossequiarono’ l'Imperato: {imperatrice el 
loro arrivo 


iali di Germania © di Russia si re 
in vettura a! Grande Palazzo, ovo gli 
capiti disc: Ebbe quiadi luogo un d4jsuner 
di famiglia. 


Il brindisi dello Czar. 
Poterhof, 8. — lersera vi fu 
gala, nel qualo lo Czar pronuaciò il seguente 
brindii 
« La presenza fea noi di Vostra Maestà e 
di Sua Maestà l'Imperatrico e ln Regina mi fa 
provare la più viva soddisfazione, Tengo ade 


gami che ci uniscono e delle buone relnzioni 
così felicemento esistonti fra 1 nostri due im- 
peri vicini. Eana è allo stesso tempo una pra: 
ziosa garanzia por la coneervazi 

genorsle, che forma l'oggetto doi n 
costanti @ dei nostri più fervidi voti. Bavo ella 
salute di Sua Maestà l'Imperatore Gu- 
glielmo II, di Sua Maestà l'Imp: 0 Re 
di tutta l'Augusta Famiglia imperial e 


L'imperatore Guglielmo rispoi 
brindin : 

« Riograzi stà di etna cuore, 
anche in nome dell'imperatrieo, por l'accoglienza 
co.) cordiala @ mazn:fica cho ci è fatte @ per 
le paroio graziose, colle quali Vostra Maestà 
ci ha dato cor affittuosamento il benvenuto. 
Desidero nolio stesso tempo ewprimsre a Vo: 
tà, con animo lioto; il più siacero rin- 
distinzione, per mo 
lusiaghiéra, che Vostrn Muostà si è di 
guata conferirmi. La mia iscrizione nella gio- 
riosa flotta russa è un onore che so stimare 
in tutta la sua estecsione ed è pure una nin- 
golare distinzione per la mia marina. lo vi 
veggo anabe una nuova attertazione per il man- 
tenimento delle nostra tradizionali relazioni 
fondate sopra unn baes insrollabile, e 
fra i nostri due Imj 

« L'irremovibilo risolcziono di V. M. di co: 
servare nell'avvoniro, cone foce nel. passato, 
la pace al vostro popolo, trova pure eco gio= 
conda nel mio suore. Così l'uno @ l'altro 
guendo In stessa via, cercheremo con tutte le 


01 seguente 


nostre forze, sotto la banodizione dalla pace, 
di dirigero lo aviluppo e l’edusnziona dei no- 
atri popoli. Posso porre con fiducia di nuovo 


una promessa nelle mani di V. M., ed a qua- 
sta promessa s0 che si unisso tutto il mio po- 
polo, che cioà io uiuterò con tutta Ja forze Vo- 
stra Maestà nella grande opera di conservare 
la paco si popoli 6 cho accorderò anche il 
massimo mio appoggio contro; chiunque 
tusse turbare o rompere la proe. 

< Bavo alla salute di S. M. l'imperatore e 
di S. M. l'imporatti 

L'imperatore pr>munziò lo ultimo paroio in 
lingua russa. “ 


P.s9, 10 Lugi'o 1890. 
Prescrivo da due nani nella Chnion Madi: 
din prisato lo acque alcaline di Uliceto e 
Debbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanao convinto che co- 
testa Acque minerali equivalenti nogli eff.tti a 
quelle di Vichy, Vals, esc., meritino di essere 
acnoverate fra-l» migliori d'Italia. 

Prof. PIETRO Grocco. 
Direviora dijla Cunica Medica di Piso. 
Por riobiaste: Termo di Uliveto (Pisn). 


COSA INCREDIBILE. 


Pagare dopo la g iarigione di qualunque atri 
gimonto, uretra!e © di ogai malattia vanerea 0 
CD ica, in vorità è cosa incredibile, ma vera. 
Vedi 4° pagina Miracolosa Injezione 0 Co 
felti Anticenerei e Roob antisifilitico Costanzi. 


Pabbiioità straerdiearia somigratatta 
ia quarta pagine. 

Per locali da affitiarsi, compre-vendmé 
afferta e ricerca dì lezioni e di impeghi, 
Piclama di esercizi è d'inditatrie, 4 00 

| spondenze privais 


L'arrivo di Nerazzini, 
Sì ha da Napoli, 7 
Sono arrivati il re Nerazzini ed i 
tenenti Vanuutelli e Giterni a bordo del 
Singapore, che fu incontrato stamani nel 
golfo dall’Adlante, con a”bordo l'onorevole 
senatore Doria, presidente della Società geo- 


grafica. 

1 tenenti Vannuteili e_Citerni coll'onore- 
vole senatore marchese Doria partono per 
Roma, stasera, alle ore 23 25. 

Ci telegrafano da Napoli, 8: 

Stamani, alle ore 8 20, 
razzini è partito per Roma. 


aggiore Ne- 


Accompagnato dalla sua signora, col treno 
dell'una e mezza è giunto in Roma il mag- 
gioro Nerazzii 

Ha preso alloggio all'albergo Milano in 
piazza di Montecitorio. 

Alle quattrò è stato ricovuto dall'onore- 
vole ministro degli esteri. 

Stasera il maggiore Nerazzioi sarà pro- 
babilmente ricevuto dal presidente del Con- 

iglio marchese Di Rudinì. 


La saluto del generale Della Rocca. 

Tolegrafano da Luserna, 

L'odierno bollettino dello stato di salute 
del generale cav. Morozzo Della Rocca 
reca: 

« La bronchite continua a diffondersi. L'it- 
terizia persisto intensamente. L'infermo ha 
passato una notte pessima. Vi ha notevole 
depressione delle forze. Le condizioni gene- 
rali sono aggravate ». 


Allambasclata degli Stati Uniti, 
Si ha da Washington, 8: 
Lewis Iddings è stato nominato secondo 


segretaria dell'ambasciata degli Stati Uniti 
presso Sì M. Îl Re d'italia. © 


MH principe Danilo. 

Si ha da Vienna, R: 

Il principe Danilo del Montenegro è ar: 
rivato ieri sera. 

La situazione nell'Eritroa, 

La Stefani comunica: 

Sono infondate le notizia raccolte da al- 
cuoi giornali circa scontri avvenuti nella 
colonia Eritrea fra nostre truppo e razzia- 
tori abissini. 

La situazione è invariate. 


Arrivi e partenze, 


Alla volta di Chiusi è partitò il cardinale 
Vaunuteli 

Il ministro del Brasile presso fl Quirinale 
8 partito ieri per la linea di Piss. 


Sdaziamento del pacchi ordinari 
diretti a Roma, 


Dal 1° agosto 1897, oltre lo sdaziamento dei 
pacchi nell'Ufficio 


pacchi a domicilio di 
Roma, saranno sdaziati tuttii pacchi ordinari 
diretti n Roms, giusta lo norme stabilite dal 
enpo IV del titolo X dell 
dei tacchi. In base a tali norme, 
confine presso lo stazioni di Mod 
miglia, Luino, Ala, Pontebba ed U 
ranno dal 31 luglio 


spedi= 
\cchi ordinari 
diritti, 
"ufficio anzidettò, 
Pacchi 


© sacchi piombati indirizzi 
aggiuagendo sull 
esteri da sdaziare 


La mostra eucaristica, 

Venezia, 8. — Stamane aile undici, nella 
Scuola di San Rocco, è stata inaugurata la 
Mostra eusariatica. Presenziavano il patriarca 
cardinale Sarto, il cardinale Manara arci- 
vescovo di Aucona, cinque arcivescovi e do- 
di 


rizzo l’annotazioni 


i vescovi. 
Assistevano pure il sindaco con parecchi 
assessori e molti invitati. 

Il discorso innugurale fu letto dal presi- 
dente del Comitato ordinatore della Mo- 
sten. 

Gli risposi, applaudito, il cardinale Sarto, 

La Mostra raccoglie oggetti di culto; 
molti dei quali di grande valore artistico e 
storico. 

Oggi, allo ore 17,30, nella b. di San 
Marco ha luogo la funzione rel per 
l'inaugurazione del Congresso eucaristico 
che terrà domani la prima adunanza. nella 
chiesa di San Giovanni © Paolo. 


Uno scontro ferroviario. 

Milano, 8. — Ì gioriîali annunziano uno 
scontro fra un treno speciale, partito da 
Milano allo ore 4 circa, con 700 pellegrini 
che si recavano al Santuario di Santa Ca- 
terina del Sasso. presso Laveno, con un treno 
proveniente da Varese. 
Lo scontro avvenne alle oro 5,50 al ponte 
di Malnate, 
dice che vi siano una ventina di feriti, 
fra cui alcuni gravemente. 
Como, 8. — Stamane allo ore 6 fra la 
stazione di Varese e quella di Malnate il 
treso numero 6 ebbo uno scontro col treno 
speciale numero 607 proveniente da Milano 
trasportanto 600 pellegrini. Nello scontro 
vi furono quattro feriti. gravemente @ dieci 
leggermente contusi. 

Si spera di potere oggi stesso riattivare 
il servizio. 
Si sono recati sul luogo l'autorità 
ziaria, il sottoprefetto di Varaso cd il 


nente dei carabinieri. 


Notizis di marina, 
è destinato ad imbarcare sulla regia nave 
8 


iudi- 
to- 

Il tenente di vascello Garibaldi Tallaringo 
Procana, în sostituzione dell'ufficiale di pari 

rado Giemente-Ponte di Pino. 

Egli partirà da Napoli col piroscafo della 
Navigazione generale che muoverà alla volta 
di Massaua. 

Con regio decreto del 22 luglio u. s., e 
con decorrenza dal 1° agosto corr.. il capo- 
tecnico di 2% classe (categoria congegnatori) 
nel personale civile tecnico della regia ma- 
rina Giovanni o, è stato promosso 
alla prima classe. 

Con regio decreto 27 giugno u. s., a de- 
correre dal 1° agosto rolg. il capitano di 
porto di prima classe Collatino Maccaroni, 
è stato, sulla sua domanda, collocato a ri- 


poso, per motivi di salute, col grado onora- 
rio di capitano di porto ispettore, ed am- 


Sil ————————__—____———___——___—__————<—@O_u É& 


messo covtemporaneamente a far valere i 
titoli a peusione. 

In pari tempo è stato nominato commen- 
datore dell'ordine della Corona d'Italia. 


Movimento del regio naviglio. 


L'Europa è partita da Taranto .il.7, il Ra- 
pido è partito da Soiacca il 7. 


BONAVENTURA SEVNRIN: gerente responsabile 
Stabilimanto Tio. Italiezo — Vic Coppalle, 38 


RESTI | 
RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque minerali acidulo-ferruginose- ga- 
sose, ricostituenti, per trita le malaitie 
costituzionali, addominali. nervose. - Im- 
muni da inquinazioni bacteriche. 

Stabilimento idro-elettro-cineso-terapico 
totalmente rinnorato secondo i più re= 
centi sistemi. 

Bagni semplici - Doccia - Bagni a va- 
pore, mineralt, elettrici a secco €idro-e- 
lettrici - Sale per inalazioni - Ginna- 
stica medica - Massaggi - Acqua natu- 
rale a otto gradi centigradi. 


direttore di Cliniéa dell'Università 
di Padova, coadiuvato da altri due me- 
dici, 

Alberghi » Ristoratori - Alloggi privati 
Caffè — Passeggiate alpestri-— Cavalcato 
sui somarelli — Ritrovi - Concerti nellò 
Stabilimento  Ilamisazione elettrica esc. 
Fermata a Tavarnolle 6 Vicenza - Troni 
notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
way per Valdagno e continuazione”con 
vettura per breve tratto a Recoaro. 


VENDITA dell’acqua delle Fonti Lea, 
Lorgna, Nuova, Amara, nonchè dell'ac- 
ja da tavola della imffareggiabilo Fonte 
Giuliana in tutto lo Farmacie e Depositi 
del Regno ed all'Estero — Battiglio ate- 
rilizzato — Deposito in Roma presso la 
Elefante via Due Ma- 

celli 68 0 69, 


Durata della Stagione da! | Glagno 30 Settese. 


| \ 


|| cd altre malattio nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polyeri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia © fuori nello pi 
marie Farmacie, 

| Si «pedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti. 

(n 


TARIFFA delle: Inserzioni 


Pubblicità ordimarin. 


In quarta Regina; Per ii linca @ 8) 
zio fimo: liro 0,30 — > regie, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 


logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola diecl 
centesimi. — Par avvisi” replicati, sconie 
a convonirsi. \ 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla. Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Contosimi cinque la paroli. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
insorirsi in queria pagine, unendo fl rela= 
tivo imporiò. 

ii Se BINSTI 

SI cedono in seconda lettura, il giorno 
ccessivo al loro arrivo, i seguenti giornali: 
Le Figaro. 
La Presse. 
Le Journal. 
Le Courrier du soir. 
La Gazette de Lausanne. 
« Novosti » di Pietroburgo. 
Per lo condizioni rivolgorai alDArimini 
strazione del Fanfulla via dell’Imprésa, 11. 


Banca Gommerciale -Italiana 


SOCIETÀ. ANONIMA 
Capitale L. #0,000,000 inieramenie versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112, Palazzò Doria (P. Venezia 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti în Conto Corrente all'inte- 
resse del 2 1/2 0jo e 2 314 0io. 

a 
Emette libretti di risparmio a 3.010 è 23112010. 


Servizio di Cassette di ferro 
Colla ope ito, nei propri locali, Cassette 
i per la custodia dei valori, i pre- 
ziosi, documenti ecc. brain 
Casse 6 pacchi suggellati 
Riceve in deposito casse e pacchi suggellat 
con dichiarazione di valore. di 
i 
Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 
fici della banca dalle ore ® alle 18, La 


OO Lr, >r@t1—mt;—’»‘!1.»-meecc->@-@@@ 
e rrrouppi@ 


qu 


Î all’ Esposizione di Rom 
ale di Bordeaux 1896 FRANCESCO MANCIOLA e C. — ROMA Premiato ‘a 189 
Pemlato all'Esposizione Internazion 


[ J JO | I (A con Medaglia d’oro di primo grado, 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro I 4 | Q ORE GA 


eat dol Regno - 
Trevasi în vonditapresso le principali liquorerie, mio 1 S,sneria — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Genova — Milano 


=_= 


r—— IEUITrO: 
e LE BERN EA ee (MARIO pece FERROVIE 


i “ 
già noto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto 11 nome di Terra di Nocera. Coll'Ebmrme: 


ità 
i; fa arte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte le pro quali! er Je linee 
“egli sccotuati sedimenti che no cosbiuiacono Îa baso Sano opporinoamente utilizzate venne adattata a e diversì usi: Partenze da ROMA p di 
NTIFRICIO fin elegantissima scalola imitazione argento antico di stil» Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli pi È E IRE AI 
bug ie talimico IS smalto; lì preserva dalla carie, riafrescà lu b .cca e purifica |’ alito. | 535|-425|1140|144|175 
Velitei Wrche'in pacchetti di 50 grammi per chi desidera di rianovare il contenuto della Scalol». | i ilgo:Lig site 
THE, por bagni © per tollette— sonvemente proiumata — (in elegante scatola di legno bianco | ai| Z| 12-86 
Pour disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripri- «930| 940|12—|1430|2310 
Ve gnoa, RA Re eo riciioo ne fipalitco Ie ENO cd) POrLfKYOrBndo Coal lo spgmibio madre: A ERE AA 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in scatola di latta « colori) fa scomparire in breve ni 6502 |122/Fis6|1 
CC 5 |f715| 95 
Meg Morta | Lo 925 | 1232 | 1620 
| 65 |-—|125- | 1530 
| 825 ed 
Vendesi presso i principali negozi di profumerie 6 specialità igieniche per la toilette ve -_- 


Deposito Generale in Roma &. KM Piazza Gesù, Via Celsa 4, 5. 


rarite con l'uso 


LE TOSSI 


gradazi ristenti al sole ed im bucato: 
Fissa di ico lana © cotone, satin, 


Fiumicino . 10 _ 


i i i Viterbo (Staz. Trastovere) | 9 4 Gata 
Miracolosa Injezione rr Roma-Tivoli (Porta 8. Lorenzo) 
618] 750] 92 1057] 153] 16 30; 18 & 


7 18 | 856/10 21| 11 58] 16 20, 17 20) 19.53 
7.58 | 9 33] 10/58] 12 42] 176|187|20313 


(————=@É—aa=>=@=< 
sono cnate e gu: 7= 
VSS 900 s°, DIRO: dol BUAIACOLTERPIN © do! SE 
OC SRONCHITI) Bra Late Farmaci 15 
È LE BRONCHITI } Deseratorio Chimico dell'Ospe-|f | Ancona Foligno . . . + BEI 
LE POLMONITI | dale Maggiore di S. Gioo.|f||Vonozia Milano Firenze - | 7 35 | 
| Batt. e Città di Torino, diretta [Sulmona Avezzano Tivoli. 6 ® 
: ; in pochi mr- 2 |f\ LA TUDAPEDIOSI, | dic" ‘Carto Rognone. |f| (Frascati. È na, 
> Ognuno può tingere da se in pochi mi- pc Rrapendle ie ros. = Ie |ale 
<emo —1uti, senza bisogno di bollire l'oggetto c Marino Albano . . 715 mana 
SISTEMA SSfiNA con minima spesa, in colori di qualunque [prkrstiy vo lag 


sto. 
Applicabile anche per la fotominiatura 


"0 CONFETTI AMPIVENGREI 
mi at Cont. per seponett che 8; 108 Attimi COSTANZI 


basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Una 


ati 735] 819] 954 11 21) 15 56) 17 51) 82120.| 
Jo vendita presso i principali Negozi del @N | etti Cestamalznano SA 757 | 851| 10 26] 11 53) 16 24| 18 23) 185220 
(SAPONE MAYPDLE) Fini Bianche, Lo nigi O Iviente 08% a gg | radicalmente lo ulgeri ° Roma | 5 9 |102|1137|134| 1741] 1928 208 
La del: CLai lenti = Rao dicalmente | 4 (| 
NON INSUpICiIA telli Finocchi; neo cca. e I NeS fiore I di oltre ; NOR. — La lettera fl rignifca treno festivo. — * Direttissimo. 
Nargi = 


DepositoGenerale Ri 20 anni Io 2 0 30 
Giuliano Folena — LIVORNO porno: inerte ron, % = *orrell 

,3R3V ETTATO EJDEPOSITATO tJnici propriet. The Maypele Company London lignei uterali senza Sopiù 
i De i candelette, ed in 10.012 N Lissr 
Contro i cotraffattorifle venditori di merce contraffatta verrà pro- giorni vnoono i Le Plogh 

{ <edbto? giugicialinente. nelle, incentinerza d'urira “ag ; La Gd 


catarri*vescicnli, brac'ori " : ed allo femiglio to quali deside tegge 
uretrali occ. ci 


Gli affetti da mali ve- 


een COLPE. GIOVANILI ci n RE CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


î i, amento al! Hang: e colero che si curano appena È , 
muni intagliati, intarsiati, £ : tamento al'Imfe pro ch i Hi ri I; 
È n festa, giusta l'istruzione, ottengono la|RÌ nella stagiene estiva, è opportuto prendere cognizione di quanto appresso : 
iehpoge pressi Specchia Lasi la Gioventù Nesriziono cop sorpronibate brevità di tenivo: È Una fra le città italiago che dinno il maggior contingente di Willeg- 
iù assortiti di Roma — della Ml|euratioo riocomatio gti i Mioeh Costemzi è l'unico e solo che è scovro | DÌ afamti e di Bagmamti è senza dabbio Rome. Moltissitto. famiglie na 
tia Ac Mormni © Rfontati Via Quattro Fontano PI BÎlfelici cho sota agi !* lai Joduro di potassio 6 di mercuri stagione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, 


pie CBA 5 (Pa- H che, è egualmente el un villino o un appartamento ovo passare i mesi caldi della stagione. =: 
AL ALI TOO NSO Apdobri Gone a (rd n pela), palio, js0 sostituisca tali L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mozzo più 
erghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono B|'od altrej malattie segrete in Semplice, più sollecito ed economico tasto per il proprietario che cerca lin 


n n lini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A 
nza vumento di prezzo È ad eccessi od abusi qui n impianti wa gio 

‘importanza. — Ai privati si . Trattato di 320 tale effetto, e nell’intoronso di facilitare il pi 
accordano le stesse facilitazioni dei ne; i, gino in 16.0 cen {ncisione, Liù 
Per lo destinazioni /uw0r4 Rose ce MÎ | che si spedisco raccomandato Sd 
direttamonio dalle proprie grandiosi i con segretezza dal uo autore E° EU 
Ziesone prosso Bitieme ‘con rilevantissimo ri. B|P. E Btager Vici VoL Di 7 AN LIA 

ria 28, Milano, contro va 


n i una speciale rubrica di Avvisi coenemale! che potranno solla maggiore 
glia o francobolli di L.3,30 sollecitadine raggiuogero li xa il bisogno di ricorrere a mediatori 


possibile gli aquirenti, venne 


gi Meroni © R. 
Fo: 


E e A Meroni E: cd Agenzie. Per questi avvisi fu stabilito, pel deto giornale, ll prezso di $ 
oe E tile tComm esi n RI ma centesimi per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontaro 
O eieiioo due grani mela 000000000): catols |M di ogni avviso; e mandando la dicitara della inserzione, col corrispondente 
. x di 50 confetti L. 3.80. Prezzo del Roob antisifilitico. importo anche in francobolli, avrà immediato coF o alla pubblicaziona per 
Flacon liquido, gradevole al palato L. 3. Per adalti 5|Bl Unafo più volte, secondo si desidera. 
P. bb: i al FAN Per inserzi flacoo, per bimbi uno. la provincia aggiungre cont. 80. Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 
- In Roma, presso il farmacista Amgelo Piimi, - 
er abbonarsi a Amnisistraione [RE a der Ammniuistrazione del FANFULLA, Piazza S. Claudio 36, ROMA. 
iuzza di Pietta. 


FULLA dirigersi in Roma, papa [et ia p bbli î tà Rivolgersi susivamente l'A 
Piazza S. Claudio, 96 n= xt=x U ICI ministrazione del /”anfulla Piazza 


Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla > S. Caudio, 96. 


Formola Injex © Conf. — Lau. g. 80, este, de, tan. indiano 


4 Lungara, 10) il lunedì, iove Palazzo Farnesina. (via della ). Aperto 
Musei Gallerie pubbliche se Lera al pubblico, sciato? 1 masi del Cesi plane 
Campidoglio :Musci copitolini (Etrasco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura, Tatti i giorni dallo 10 ivi allo Taro 1) il martedi 0|1 e il 15 di ogni mese dailo 10 allo 15. 
1 80c.)_Tuiti i giorni dalle 10 aile 15. iTassa d'ingresso [allo 15. Tasse d'ingresso cent. 50. — Accesso liberofS. Luoa. ( 44) i giorni i reni n 
50 cent. Nelle ‘feste legali l'ingresso libero delle. 10 alle|nello feste legali dali lE Rec cieca ari Tagb*to| nica dalle. 
3 4 aiero della Real Casa. 


molla 

L 1 le 10 alle 18; resta porò chi i fo i fosti 

13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, giorni di Natalo, Pasqua, XX Sétiembre, iStatnto 0 1° Piet ult 

x PO fettembro 0 1° ierntra pe: loggiol Sgembre. fi sé Sovrani in Roma, il palazzo non 

{ 4 Scaliara antica: Camore, loggio| Galleria Vaticana. E° aperta tutti i giorni eci ii Sonderie 

ar Rmelo, Motolia Chonn corra rio set fetivi. Dal 1° ginguo al SI sposto dallo 9 alle 10 gni o 1a dommasica del 

corn eocel i festivi; giugno al agosto | I" settembro al'21 maggio dalle 10 allo 15. — Tassa di pi dall’afficio del Grande Scudiere di 

dalle 9. allo 13, del 1° settembre al 31 maggio dallo 10|ingresso lire ona: =. di oo i Mionum Versi : ne da è 
allo 15, — Tutsa d'ingresso lira 1. — ll Sabato novesto | gione al si agosto dallo 9 alte 18 TT enti d ersi Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodero. 
libero: dal 1° Fingno al 3l agosto dalle 9 allo 12, dal 1,|al 31 maggio dalle 0 alle 13.’ al tramonto, meno dal 1 giugno 

ia Lateranens 


settembre al $1 maggio dalla 10 alle 13. Galleria Piazza S. Giovanni Cast S. Angelo. (al di là gui resta aperto dalle 7 alla 12 0 dale 
Museo Laleranense (Piazza S. Giovanni în Latorano)| E" aperta tutt i giorni eocneati Tosi doni Jaterano). Tetto. 


n i; ‘Tassa d’ingresso lire una, eccetto |? 
potente À i miorni; dal 1° to] È à <irt 

Totti gipeni i feglivi; dal 1° giugno al 31 agosto|3I agosto dallo 9 alle 13 0 dal 1° setta miste dalle 19 alle 15, DEIS fa ° feste riconosciute nelle quali l'ingraso 
dello $ alto 18 D sortembre al SÌ maggio dallo 10] pio denaro 9 al Tassa d'ingresso lire una; il ss- [alle 15. Il permesso si riusbe 


i fire una. Il sabato ingresso|bato ingresso libero dalla 9 alle 12 dal l° 
gatulto dàl.1° giugno al 1 agoio dalle 9 alle 12, dal Agoatos © dallo 0.alle.18 dale secca. 


settembro al 3 fo ; 
‘gpttombre nl SI maggio dallo 10 all 18, Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Dalarzo 800%: Coca Mimpaatie dorato al 1 cieca omonima fuori Ville 
ateo Borgone (Vla Borghese) spo  menedi | sosizione Vis Nazionale) Aperta al pubbi:co tati i giorni [tuito dalle $ ad un'ora {nrma tai ‘iramonte ecs | Borgiane (fuori di al pi 
d à | da . — Tassa ma Ù iaia ii . n pù 
Fia. E° chinso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. |giurni festivi è visibilo dallo 9 Un 3g è l'ingresso è p00' [1° ore pomeridiane dei giorni festivi, blico mariedì, giovedì cstbato e Soto l dallo 191 e 
Biglietto d'ingresso lire una: tuito si Near] Catacombe di S. Calisto (via Appia antica n. 33y.|tramonto. 7 Se 
Kircheri&ao, Preistorico ed Est :ografico (Via del = 


Tsssa d'ingresso lira una; di 
Collegio Romano 1?) Tutti i guorui dailo 4 alle 15. Tassa dada 
d'ingresso lire uni} la Domenica ingresso gr 

Pa Borgianon(Palazzo Propaganda Fide). E' visi. 
bile il lune..ì, 1l giovedì e sabato, meno , festivi, dalle 
10 alle: 15. I’ permessi si rilasciano gratuitamente de 


H 


lo 18. Jl lunedì, mercoledì 6 venerdì ingresso a pagamento 
(i la basilica omonima dall'alba al tramonto: cent. 25. 


RI È È ito, dalle 8 al” ia | 3 Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
Gallerie private Colongo. (Anfisairo Flavio) Tagreso Mare lari |dallo Sal ost) dre 


si 


i; 


i il calle 9 al tramonto e nell'estato dalle 6 ant. al tramonto* 
meno dal 1° giugno al 15) Medisi, (Mono cent. Be 


E 


; bia A i pnt, 25. ave 
‘Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghesi i VENOeLI Gui rese » (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di 
Museo Nazionale Romano alle Terme: Dioclesiane | giovedi e sabato. © 0 Porghoso) aporta il martodi ai vamon Phjyisitarsi tutti i mercoledì © sabato dallo 9 alle 


iazza Terme 18) Aperto miti i giorni dallo 10 allo 16.| È chiusa noi mesi inclusivi dal luglio all'ottobre, — [2870310 cent. 50, co neni 12.0 dalle 14 allo 18 112. Dirigersi al Portiera dell 


Tassa d'in lire una. La Domenica ingresso libero. | Barberini. (Palazzo Barberi Ti i giorai i ‘amphili i F 
Musco Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di festivi datle 12 allo tt e te) Tutti i giorai meno i ser na e) A o 
a 


Portà del Popeo viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire 1{ | Colonna (via della Pilotia}17).il martedi, 
La Domenica ingresso libero. il sabato dalle Î1 allo 15.” Sì 


v.da 
anahs 


tb] 


iaia 


LISTA, 


ti 


[REP REI 
53) 
20 31 


blicazione per 


ROMA, 


te all’Am- 
Wa Piazza 


230). Aperto 
o al Settembre, 


} quali l'ingresso 


| Aperta al pub» 
nica dalle 13 la 
so a pagamento 
Jerto nell'inverno 
nt. al tramonto” 


dedmia di Frao- 
hhato dalle 9 alle 
Portiera di 


rta al ibblico 
monto nei soli 


io.) aperta 3 


tizi 
Ognuno per sè 


8 agosto. 

una portéatota, strabiliante sio- 

tto ft ra impalidiro e; insieme, arros: 
s0 Al Sorgogna, i telefono, il kinesifoto- 
4 il pallone dirigibile e il te- 

e na fi: No scoperto che l'Uomo è 
uo grandi 
nie. 

bei ini efacria che l'uomo non. cerchi di 


a partilo per ftire in affare” Tutto 
Peter dito è utile, tutto: può essere ado- 
rato per raggiungere il fine di fare orie- 
Tirmento ‘un disonesto guadagno. Perchè se 
i guadagno è per sè stezso disonesto, il 
Ml di farlo è onesto, s'intende. bene al 
n 
Poter inganni, quanto ingegnoso mistifi. 
azioni per daro ad intendere l'onestà dei 
nti, l'utilità lecita degli scopi. A. dare va- 
folto a quel che gi dice,;bisognerebbe con- 
‘jadero che l'umanità è composta di mai 
{ti del dovere, di filantropi, di vittime del- 
amore del prossimo. 
Pamore de lRurops, guardatela bene; non 
istente éhe non sia più una bella ra- 
falia. L'Europa si sacrifica, si affanna, non 
Fiiando a spese e a fastidi, per la causa 
della civiltà contro la barbarie. Ma anche 
fi barbarie merita compatimento, perdono 
è iuto. Bd è perciò che l'Europa, mentre 
fatela © difendo gli oppressi, accarezza la 
iarbérie nella speranza di civilizzaria. Lo 
xopo è sempre alto © degno, i mezzi sono... 
sani. 
Tutto questo all 
è tutt'ui 


parenza; che quanto 
tra cosa. L'Iaghil- 
alla civiltà perchè 
ssia 


l'Inghilterra pi 
La Germania fa la corte alla Russia e pro- 
tiggo il Sultano per far dispetto alla Fran- 

> Questa chiude un occhio e mette da 
parto i grandi principii, perchè spera che 
dal suo sacrifizio alla Russia qualcosa na- 
acerà; ed anche, perchè anche essa sento 
ls voluttà ed il prurito di fare un dispetto 
all’aghilterra che si ostina nell'errore pi- 
fimidale di non riconoscere la proprietà 
fruncese dell'Egitto, 


concordia univorsto, 
[ore che sono tutti pienamente 
pensare ‘ognuno a sò stosso e 
ne tirare quante più è possibile, l'acqua al 
proprio mulino ; in mezzo a questa unani- 
mità di consenso, a questa perfetta armonia, 
$ arrivata, quasi fulmine a ciel sereno, la 
denunzia del trattato di commercio tra l'In- 
gliltorra, la Germania ed il Belgio. 
I francesi, coma se si trattasse di un 
{ax loro intimo, di famiglia, hanno fatto un 
grin chiasso. Vediamo un po', hanno detto, 
che cosa possiamo cavarne di buono per ni 
E si tono dati a fantasticare di conversioni 
dell'inghiltorra al protezionismo, di immi- 
nénte dichiarazione di guerra tra l'loghil- 
terra © la Germania, per concludere che la 
Francia deve decidersi  pigliaro una posi- 
zione netta tra la Germania e l'Inghilterra. 
E la infame bestemmia è stata pronunziata? 
ucuno ha osato esaminare la convenienza 
una alleanza tra la Francia © la Ger= 
mania contro l'Inghilterra | 
latanto la Germania, dopo ùn momento 
di malumore partito specialmente dalla borsa, 
mostrato una calma ed una tranquillità 
veramente ammirevoli, ed ha sperato che le 
005 si aggiusteranno amichevolmente, L'im- 


dilo, 
del 


è appoggiato 
roposta per la istituzione di una-Commis- 
Que di controllo sulle finanze greche. 
vella Commissione era stata il sogno delia 
ermania fino dallo scoppio della guerra 
La oo greca. Nella lotta tra. la- barbarie e 
trll'ltà — l'una 6 l'altra, per non far 
a 


Caipesto il tuo esdavere, 
Ma salvo îl mio cupon 


Ci * n 
adtitado coloro che dovrebbero inspirarsi 
te idealità sì fanno gui: lo 
calcolo più 
conto, 

gti 
chi 


torna 


prì, fanno. da_parte loro 
enticano le miserie altrui 


tica 
afari 


{ che il mercato pensasse un 


Turchia e alla Grecia; che Re Giorgio, în- 

vece di pigliare il treno sarebbe rimasto sul 

trono: che, con un po'di tempo © di pa- 

zienza, tutto si sarobbe accomodato. 
Persuasi di ciò 

voluto infischintai 


La speculazione, da parto sua, ha pensato 
che se i capitalisti continueranno a com- 
praro, i prezzi continuetàano a salire, ed 

\a comprato anch'essa con una certa lar- 
Bhezza. 


Tuttavia, anche e È time negli af- 
fari, non bisogna fidarsi troppo delle appa- 
renze; perchè nella lotta degli interessi mi 
teriali y'è sompre qualcheduno che, tra lo 
quinite o massherato da filtatropo, certa di 
tirare l'acqua al proprio mulino © pensa a- 
gli affari propri. 

Ed invero, i grossi papaveri della finanza, 
uomini tutto cuore; tutta filantropia, tutto 
amorè del prossimo, si sono agitati non 

0 tra le quinte, anche per impedire chie 
HI Mercato gi lasciasso comimovere è im 

ionare, dalla rumoreggiante [politica. E l'a- 
gitazione Toro è pàrsa specialmento evidente 
nello sforzo fatto per far saliro le rendite 
francesi 6 russe, ariato pupille, delle quali 
si prepara o si medita la conversioue. Con 
queste rendite sono anche salite quello di 
altri pacai, trascinate tutte dallo spirito di 
imitaztone, dal soffio di vita venuto dall'alto; 
6 sono saliti auche i memorandi valori delle 


la bun 
9 


in é8i, como @6 veduto, 


oga sa è sòoagli affari fosse 
lecito e fosse utile di immischiarsi în quelli 
degli altri, non avendovi un interesse pier- 
sonale, direi che, in tahiui casi specialmente, 
mi pàre che si sia gonfiato ua po’ troppo, 
col pericolo di fare la fine che sì teme ab- 
bia fatto l'audace e valoroso Andrés. L'e- 
sperienza sta a dimostrare che non espri- 
merei un dubbio interamente infondato, un 
timore assolutamente privo di base; giac= 
chè è pur troppo molto frequente nelle Borse 
il caso delle esagerate gonfisture, dei voli 
troppo alti e delle caduto disastrose. 

Noto intanto, per la storia, che” dal mo- 
mento in cui la politica si è accorta che lo 
suo agitazioni non esercitavano la benché 
minima influenza sulle Borse; che, quindi, 
era perfettamenta inutile che si. ostinassa 
ad essere cattiva, è divenuta di un tratto 
docile, buona, calma © tranquilla. 

Competente mancia a chi sa dirmi per- 
Ghd P 

a Nabab. 


forno PER frrorno 


Una nddvà ode di Giosud Carducci. 
Sorivo la Gassetta dell'Emilla : 
Giosué Carducci, mentre si ritempra a Ma- 
dosimo respirando l'aria alpina dello Spluga, 
riposa dal lavoro intellettuale, e mentre 


intorzò alla vita del Leopardi 


lenta, su quel di Bertinoro, da lui visitata fon 
è molto, essendo ospite dei conti Pasolini- 
Zavelli. 
È 
ll telegrafo senza fili. 
Mandano al Corriere della Sera: 
— L'inventore del telegrafo senza fili,, Mar+ 


Miovistento 
la previsione 
‘he 

far saltare il Sultano nella Moschea; se le 
donne dell'Harem cospiravano ; tanto ai sa- 
pera che la Sublime Porta avrebbe fatto 
saltaro dalla sublime finestra i cospiratori e 
ammutélito gli ammutinatori; che le Po- 
tenze avrebbero imposto laloro volontà alla 


italo di centomila È 
spetta la metà in asioni, più diecimila sterline 
in denaro ». 


Pietroburgo 
i preti 


burgo dal Karaira Abramo Pstrovitach e con- 
segnate alla Biblioteca imperiale insieme con 
preziose pergamene. Ora în una delle dus co- 
lonne marmoree rimaste alla Sinagoga, è stata 
dobpèrtà ufl'epigrafe del tempo della fonda- 
zioné dsl tempio, che dice: a La Udi 
mana ha oretta questa casa. Îl Mi rerrà è 
riunirà il tuo pupuic, laraele, nell’anno 673 
{cioè nel 912 dell'éra cristiana). 
x 


Il conte Mansfiald e Pilliam-Villiera. 


d i, il che costituisce wa pas= 
sato politico della durata di sessantotto anni. 
Molla Camera dei Comuni appunto, Carlo Pil- 
liam-Villiera, neto nel 1802, siede dal 1835, 
sossantadue anni, e vi ha sempre rappresentato 
il diatretto di Wolverhampton. 


* 

La libertà individuale. 
Darante le foste del giubileo a Londra si 
cnatava una sera sulla scena di un piccolo 


sto spettatore restò seduto 
testa. Uno dei suoi vicini si irritò, e con on 
pugnò ninndò all'erin it cappello dello spetta 
tore. Questi allora si scagliò sull’aggressére ; 
per parecchi istanti lo scambio dei pugai fu 
violentissimo. Alla fine intervenne la polizia che 
sscompagaò tutt'6 dii al commissariato. In 
questi giorni è stata discussa la csuss. A giu- 
dice inglese ha dichisrato che « nulla obbligava 
l'uomo dal cappallo di manifestare un entuzia- 
smo patriottico ia disaccordo col suo stato di 
animo in quell'istante ». Così l'aggressore iu 
condanasto a una ammenda, © il principio della 
Mibertà fadividuato ricrive immacolato. 

Titrumenti ad arco. 

A Londra ha avuto Îuogo recentemente nl- 


Il più alto prezzo è stato ottenuto di ua 
bel violino di Astonio Stradivarius, in buoni 


ua violoncello d'Amnti per 1825 
franchi e ua altro di Rosca per 750 franchi. 
* 


Îl Circolo filologico milanese ieti- 
tuiva due premii per promuovere la produzione 
d'opera adatte allo studio pratico di lingue per 
le quali difettine opere italiane, da i 
secondo le norme 

1° Va premio 


linguo ge 

quale manchiné finora, trattati gua 

litna © siano deficienti quéili che si fannd. 
2° Ua premio di lire 500 verrà assegnato 

al migliore trattato teorico-pratico di una delle 

lîngue slavo attualmente in uso, per la quale 

manchino finora trattati în lingua italiana 0 siano 


i quelli che ni hunabi 


deficie 
questi premi 
tradazioni da 


aspirare di premi i mannali 
pubblicati dal 30 maggio 1897 al: 30 ottobre 
1899, che siano pressutati în doppio esem; 
alla presidenza del 
vembro 1899. 


prima. del. 1° no 
x 


generoì 

— io sono stapefatta. Tatto deferenza e cor- 
tesia per me... Un falso genero: eos. — 
N. Nanni. 


mi confermano, che Antonio Canovas del 
Castillo è morto, mandando alla a, alla 
patria, il suo estremo augurio e l'ultimo suo 
voto, « Viva la Spagna! » Con queste ultime 
parole sulle labbra, contratte nello,spasimo di 
una agonis straziante, egli è morto. 

Chi ricorda gli ultimi anni di governo di 
Canovas del Castillo, anni di lotte aspre e 
feroci combattute in nome del patriottism 
più puro, davanti a Canovas morente più 

ide sente prorompere il sentimento det- 


chezza, mentre le Filippine e Cuba erano 
in fiamme © il paese si trascinava fra il ma- 
lessere economico e lo sconforto morale! 

E ancora gli ultimi telegrammi confermano 
l'altra notizia, data dai primi, che Saga: 
e i liberali abbiano telegrafato alla Regina 

dichiarare che il partito, avverso per 

luaga serio di anni al presidente Canova, 
si metteva a disposizione della Regina reg- 
gente se l’opera sua fosse creduta necessa- 
ria in questi gravi momenti. 

Le due notizie, che si collegano e si com- 
letano nell'osservazione non superficiale 
dei fatti, sono lo duo sole cose che, nel lutto 
da cui così fieramente è colpita la nazione 
sorella, possano rendere meno angoscioso 
il pensiero della catastrofe. Oggi molti gior- 
nali haono seritto, © molti ancora bango ri: 
petuto, che per la morte improvvisa di Ca- 
novas chi sa in quali disastri potrebbo essere 
gettata la Spagaa. Noi nou siamo di 
avviso. Îl patriottismo spagnuolo ha 
un'altra occasione, dolorosa, è. vero, 
degna di encomio e di ammirazione, di di. 
mostrare al moi come le sventare riuni- 


{ati fimenticara a. 
di Sano vas “morontè ha ine 
segurio, quel pe 8 
la Spagna. Onore, dunque, * 
moria di Canovas del Castillo | 

Gloria alla Spagna! 

Ma, pagato il tributo di lacrime e di anî- 
mirazione alla vittima, bisogna ricordare il 
stnso di repugoanza @ di esscrazione che 
in noi si desta àl pensiero dello sciagurato, 
ch'è causa di tanto lutto © di tanta sven- 
tura, 

Purtroppo, anche questa volta è la mand. 
d'un italiano che allunga l'etanco degli as- 

politici @ delle vittime illustri. Noi 
non ripeteremd la frase antica, che « gli as- 
.sassini non hanno patria +, perché non ci 
parrebbe sufficiante ad esprimere tutto .il 
cordoglio dell'anima. Noi diremo che, ad 
associarai al lutto della Spagna con affetto 
magigiore di dl qualunque altro po- 
polo, l'Italia è portata dal dolore che sente 
per aver dato la vita all'assaasino.« 

Ma, se fosse possibile trovare ina ragione 
ad accrescere il nostro lutto, questa sareb- 
bero proprio lo parole che qualcheduno ha 
saputo frotare per raccomandare che il mi- 
sfatto non vada a beneficio della propaganda 

# 


‘ato 


reazionaria. Se fosse: possibile, dico, perchè 
a me non sembra che sia qui il caso di 
parlar di reazione. 

‘Qui una sola cosa occorre, ed è un prov- 
vedimento vigdroto ed ene L'assas- 
sinio di Canovas del Castillo non è un fatto 
isolato, ma è effetto del complotto e. più 
ancora, della propaganda perversa. 4 
per ciò, la vana retorica, di cui si foco 
t&ofo sciupio per l'attentato Acciarito, e la 

iotà petisi a difendersi, a difendersi con 
ia tanto più vigorosa quanto più 
ricolo ss 


Peroni 
= 
Tutti i 
ia la 
d'ac- 
generati © ai delinquenti, che trovano nelle 


comode teorie perverse la scusa delle loro 
basse passioni © dei loro istinti selvaggi. 


presiderza del Consiglio. Giungono dispacci da 
ogni punto della Spagna, annunzianti ahe la 
notizia dell'assassinio ha prodotto dovunque la 


‘opera individuale o ad 
ua complotto. Finora le autorità mantengono 
rigoroso segreto. 

1 ministri siedono permanentemente a con- 
siglio. 

Il ministro dell'interno, Cos-Gayon, è stato 
incaricato dell'interim della presidenza del 

Ti capitano generale di Madrid asaisto al 

iglio dei ministri. 


L'assassino. 
Madrid, 8. — L'assassino del presidente 
dl Consiglio, Canovas del Castillo, è stato ar- 
restato cd ha dichiarato di chiamarai Rinaldi, 


lista, ma riuscì ad evadere. 
L'impressione per la morte di Canovas del 
Castillo è profonda in tutta la Spagna: 
La regina reggente no fu sddoloratissime. 
Continuano a giuagero dispacci di condo- 
glianza numerosissimi anche dall’ostero. 


Sagasta — Il Ito liberale — Par- 
prPeila 


Madrid, 9. — così telegratò nf 
ministro dell'interno : « Aprendo com pro- 
fondo dolore l'attentato. Siamo tutti in lutto. 
Mi pongo a disposizione del governo della re: 
gina reggonta ». 

La grande maggioranza dei personaggi del 
partito liborale si pane a disposizione del go- 
verno. 


Si erede che l'assassino giunse n SantÀ- 
gueda lo stesso giorno in cui vi giunae Ca- 
no‘ 


L'assassino passeggiava costantemente gallo 
gallovis dello seabilimento balnenro con 
trude. Arrestato, egli dichiarò che uscise Ca- 
novas del Castillo per adempiere ad una gîu- 
sta vendotta. 
Si tratta di un vasto complotto anarchico. 
Tznovas del Castillo mori allo 3 pomeridiare 
fra grandi nuorenze. a - 
La salma varrà i asportata oggi a Madrid. 
Il maresciallo Martine: Campos si è recato 
a San Sebastiand. 


saszino ai gendarmi. Gano- 
vas del Castillo fu subito trasportato nella sua, 
camera dove mori alle 1,35 pom., dopo aver 
ricevuta l'estrema unzione. 

Galli risiedette qualche tempo a Barcellona 
dove visitò la redazione del giornale socialista 
La Cronaca. Poscia viaggiò in Francia, lag) 
terra ed in Egli si trovava a Madrid. 

i varohioo. Tutti 


Basta aggiorò il suo 
vela, capo dei coaservatori dins 
ato a disposizione del Govarno. 


Îl Consiglio dei ministri durò fino alle ore due 
di ni2Mani, è decise di pubblicare nella Gaceta 
ini decreto reale che nomina il ministro della 


La salma di Canovas 
da Santa Agueda. 
L'assassino dico di non. aver. complici. 
Parigi, 9. — L' ibasciata spagnuola ba 
fanicato tn telegramma de Madrid i quale 
dice che l'assassino affermò di non avar eout= 


Tutto fa credere che si tratti di un attentato 
narchieo ramificazione di carat 


ndoglianza finora arrivati wi segnalano quelli 
di S. M. È Re d'Italia © del ministro Visconti 
Venosta in nome del italiano. 
er Le 
Lonàra, 9, — I giornza, a - 
l'assassinio di Canovzs del Castillo, chiedono 
un ascordo delle potenze per reprimere l’a- 
ll teegramma del governo spagnuolo al 
suol rappresentanti. 
Madrid, 9. — Li governo ha inviato il se- 
guanto telegramma ai suoi rappresentanti al-. 
l'estero : 
Trovasidosi il presidente del Consiglio Ca- 
forse del Castle slo stabilimento balneare 


di Sant'Agueda, fu oggetto di un infame e ori- 
minoso attentato. 


meridinno. 

L'autore dall'attentato fu immediatamente ar- 
restato. Egli protesta. di non avere complisi. 
Tutto fa. eredere che si tratti di un attentato 
anarchico senza alcuna ramificazione di carat 
tere politioo. 

Regna tranquillità perfetta in tutta la Spa- 
gua, senza che vi sia il menomo sintomo che 
faccia sospettare che possa venire turbata, 

1 ministro della guarra generale de Azcar- 
raga sé «tato incaricato -interitalmento della 
presidenza de? Consiglio. 


ÎLA BIOGRAFIA DI CANOVAS. 
Antonio Canovas del Gastillo era nato a 


10. precoce, ancora adolescente; 
potè ottenere la Pesiata ‘vata 
sor la morte del © sopperìre così ai 


articoli importantissimi, 

cui si conobbe l'autore solo quando egli 
apertamente, non più sotto il velo dell'ano- 
mimo, fondò un nuovo giornale: La Jéven 


Malaga. 

Chiamato a Madrid da interoasi di fami- 
glia, egli si mise sotto la, direzione di suo 
zio, il celebre letterato Kstebanez Calderon, 
il quale, non riconoscando. nel nipote al- 
cina attitudine alle lettero, l'avviò al sa= 
cerdozio. Ma non era questo il ‘parere del 

iovinetto Antonio. S'ascrisse, , 
facoltà di diritto © utilizzò { ‘suoi momenti 
d'ozio in un piccolo. impiego che ubbo nel- 
l'ufficio delle strada ferrata Madrid-Aranjuz. 
Alcuni articoli letterari da lui pubblicati su 
diversi giornali attirarono l'attenzione di 
Giovanni Francesco Pacheco, che lo volle 
come redattore-capo nel suo giornale La 


im 
Nel tempo stesso Ìl letterato si manifestò 
con un libro di versi e con un romanzo 
storico del x11. secolo, intitolato : La Cam- 
pana do Huesca, la seconda ediziono del 
quale obbo una prefazione dll'Ulutro zio, 
non avento, più dubbi sulle attitudini lotto» 
letto dolfatato di Malaga nel 1852, Cano- 
lett leput i 
vas dei Castillo fu incaricato. di redigsre il 
calebre manifesto di Mansanares (7 giugno 
1850 con cui i liberali spagnuoli stabilirono 
‘condizioni alla Corone. Dopo il richiamo 
"a i fu nominato aottodirettore 
Mi colaigicei e i paniedie del sete: 
vennoil consiglierà © il confidente del gene- 
TAICS! Donne apo dolTuovo Gambino 
Alla fine del 1858, Canovas fa mandato a 
Roma, presso la Sajta Sede, con una impor- 
tànte miesione politica. Nei due anni che 
rimane a Roma non abbandonò i suoi di- 
Jetti stadi @ scrisse duo lavori di gran va- 
lore, sotto fortta di lettere, sul Sacco di 
di Pavia. 


Roma © sura Battaglia 
Nel 1858, sotto <3l'Ministero Ysturiz, fa 
gpvarnatoro civile*@ì Cadice e, al 30 giugno 
quello stossò anzio, sottosegretario di Stato 
al ministero dell'interno. 


Del principio y tuod la suprematia 
mililar da lov "else en Europa ‘ecc., lo 
fgoo dirontar socio dell'Accedemia di to- 
a (1860). 
Per discordie gravi nol suò partito, egli 
volontariamente rimase due acni fuori 


_———rr——r——r— 


ui Ut 


FEDRIKA BREMER 


VITA NORVEGIANA 


sotto 
occhi, © fu con voce tremante ch'ella 
chiamò. Harald, è con'un vivissîmo senso di 


sollievo che ella lo udì rispondere. 

Ella sj avviò nella direzione della nia vocé 
o to ile altari a stento ‘dietro. ua gran 
sasso. È 

ra si muoveva difficil- 

ite. Preoccupato: di Susanna, non aveva 
to abbastanza în ad assumere 
Pecrile posizione nella quale eglil'arova co- 


grava contusione, alla e alla 
CRUI però cercò confortare Siad ° sd 
i però cercò coni e 
dle che 
serio il suo male e l'ammoni di non sfidare 
un'altra volta il il 
non permette che lo si tenga a vile. 
Appena terminava egli quelle che 
aceennò a Susanna di NUOTO A 


riprese È, lle pren- | ratò. L'imperatore Guglielmo salutò î pro» 
Zoe pirie' alla risolazione. di \epttembre in liagua rossa. Dopo aver fatto dl giro del E povera gente di ta 
(1863) © rimase fedele alla monarchia logit- | campo le Loro Maestà si recarono; alla faduccio va ‘e depositare | pui 
tima. Nei sei anni, în cui la Spagna espe- | imperiale. pegni, avrebbero pottato 


i 
i 


così bene il partito conservatore e così abil- { si presentò all'imperatore Guglielmo che le fece dopo litri 
te la restaurazione ch'essa fare alcuni esercizi dando i comandi in lingua {jntoriò dal Ferrara, furono pure arrestati ct: 
soa sangue i die sospetti complici dei ladri certi Cosimo Mi 


sti 
I 
Ì; 
it 
E 


yerno ed esercitò una specie di dittatura i n 
lurani ttro anni di ministero. Stamani alle ore 9 i due hazno 
iaia fine EIA eo 


sea So S|" CRONACA ITALIANA 


È 
È 
È 


La disgrazia toccata al sindaco di Risi, 
A trent Ul disastro ferraviaria éenune non distante da Oristano. 
responeabilità e 
76 Te mme dimissioni (marzo 1879). al punto delfina; >. 

'Risalì al potere il 10 dicembre cn cu, 3. — Ta sento froviazo è er: 
focb ia agco Reraiincronasio [Estrarre aste Re te ‘uan 

le tendenze sempre più 


iù reazionarie del N 
Tio Gabinetto, cadde un'altra volta, nel feb- Aa Paiionza, allo oro 6 JD. da. Vieooo pd ME 
braio del 1881. Richiamato nel gennaio 1834 Fd con un cant 


ua 

vernò sino alla morte di Alfonso XII (25 { trava nel detto punto con uf trano 

fovembre TRS) o fa sito presidente dll proveniente da Milano, con 600 Tale e 
al 26 di 


#0 ss re lat n è CRI sa Sd eÙ 


" 


fariti sono citca vali; di cui gravemente 
quattro, cle trasporiati all'ospedale di 


carrozze gusstate. e 

Ta linea è statà nel pomeriggio. E° 
atftà aperta un’inohiesta tulle causo dello 
scontro. 


3 20 
‘Como, $. — I macchinisti @ l'ispettore fer- | ai villeggianti in luoghi dove non sempre i 
roviario Pasebianeo, che viaggiavano col treno È si trovano rivenditori di giornali ovvero per 4 
speciale, scontratosi fra Je stazioni di Varese || l'affluenza dei forestieri la solita spedizione pai P 
@ Mulnatò e tutto il personale ferroviario, ap- | del giornale resta facilmente esaurita, a meglio 
videro dell di scontro,‘ die= ‘fecise anche lata: [I (rd 
‘allarme e compirono prodigi, scongiu- | Indirizzare vaglia o cartoline vaglia ab sa che cosa le arzebbi 
rando gravissime cossegentt. l Amministrazione del Fanfalla di va individuo che Gaara È 
Il capo stazione ed un impiegato della sta- rotfl 
zione di Malnate sono stati urrestat. Plazza S. Claudio N. 96. 


‘era stato scoperto. 
turalment 


nima grande albergazse in Canovas del Ca- 
stillo. a lui! 


te dietro questo fatto ii 


vegoreri ae tatsaetasie | DI QUA_E DI LÀ 


di San Marco fu insugurato il Congresso su- iserabili di Victor Hugo. i jul postd e 
Uo capitolo dei Miserub: mod e ’Iglosiaa l'infae uxr- 


piove <O%4JS 


Felipe IV. cal clero; vecirono dal palazzo patriarcale e, Alla via San Giovanniello vi è una banca di iciattolo alto metri 130, 
attraversata ln piazzetta Leoncini, entra» | prestiti sopra intitolata « imberbe e di un cinismo ributtante; infatti dopo 
Ultime notizie rono nella basilica dalla porta principale, Il | esercita da tal Antonio Di Giacomo, il quale ia | poso che venne rit in carcere fu sentito di 
(VEDI TERZA PAGINA). cardinale Svampa tenne un discorso ‘illustrativo | U® Quartierino superiore al suo studio ha un | cantare una canzone. 
—_—_——_@e—_—_ gran deposito di oggetti preziosi e di effetti | 1a Mameli pare che fosse una buona doni, 
Ù diversi ia cui vi sono valori per pareachie die- | è fa costretta a ricoverarsi presso una sorela 
Imperatore elmo in Russia cino di mille tire. perchè il marito continuamente la bastonsva. R 
Da molto tempo i ladri avevano divisato di | "Per questo fatto Îa popolazione è indigss- 
Aereo Arial Sii pei Ragno Corpo rule cuccia day ina, | © 
Ricevimenti — 1 brindisi. a né fu informata l'autorità di pabblica sicurezza, fp; A 
Pietroburgo, 8, _— L'Imperatore  l'Im- la quale avendo pur sapato ché i furfanti do- ivalità in amore. Ù P 
peratrioa tedeschi gionsaro qui alle 10 45n verano entrare per un foro praficato nel sotto | - Il fatto che sto per narrare è nocnduto ivi 
bordo del’ sdo!0, disposero un abile servizio di appiatta- | a San Martino n Strada ‘nel pian di Grassine, 
ducale Sesso La sli pare brillante ‘RA iafutdi wel corso del'eltra note guidi de 
i Î istat ne i 
mente pavesata i imbandierata e lo vie erano tre fontaniari, parecchi agenti della equadra in 
gremito da enorme folla. n borghese della questura discesero nelin fogna 
Il sindaco offri alle Loro Maestà il sale ed atadalo, ma fatti sppena un ceetinaio di pagsi, 
pane. 2 al debole lume di una lanterna cieca, furono 
Imperatore © l'Imperatrico si recarono in iti o 


vettura alla cattedrale dei Santi Pietro o Psolo 
« deposero prezione corone sulle tombe degli 
Czar Alessandro Il ed Alessandro III 

Indi le Loro Maestà si recarono al Palxzzo 
d’laverao, essendo dovunque acclamato entu- 
siasticamente dalla ci 


ll Vergelli passeggiava con la fidanzato 

i lei, allorché incontrarono il Tm 
chiani ® i suoi amici, certi Galasaini, Faltera 6 
Trentanove. 


le il barone de Matteia e quindi monsignor | "8Fi0. È 
Di Giovazai leto li Breve ponti, che ‘ap- [ x0tora gii efenti cepionero alcuni colpi divi 
prova il Congresso. ded, questo, segui! 


Fra le Quinte e fuori 
Nazionale. 


parole ri 
Pietroburgo, 8. —- L'imperatore Gugliel- 
mo ha ricevuto nel pomeriggio al Palazzo di 
Inverno gli ambasciatori @ gli altri membri del 
corpo diplomatiso e restital mdî la visita agli 
ambasciatori. 


leschi 
ieri al campo di Krasnoe-Selo ove furono ri- 


prasò coll'istessa rapidità © colla steesa vio- 
lenza che la prima volta. 


ee in po- la benefica sua influenza dilatava i cuori dei 


n O88: n 
a tutta l'estensione del.| costanti. In testa camminava la vecchia 
Ora soggizaze Harald, avremo alcuni | cielo © lo trasformarono in una minacciosa f guida la cui grave'o onesta lacci iposarono nella Sater scero 

minuti di tregaa prima che scoppi un terzo | © nerastra cappa plumbea che parca pronta | tn'involontaria riverenza; dopo. venire. ja trogale' colaione. Gomposta” delle ssoplti 
rarci in qualche Tal eietvrae lauoo-$ © terra. Allora l'uragano co-{ signora Astrid, poi Susanna, poi Harald colf vivande consentite dal luogo. Fu servita ® 
i yo da I minciò ad acquetarsi e dopo circa tre ore. Braccio al collo, dietro venivano jl nipote ciascuno una scodella: di triangle se 
cano dall'alto. Venite Con if pic Pormottere alla | della guida ed ‘un villano che conduceva la quale faceva pompa di sè un pare 
dio. eco. Conosco di abbandonare il ricovero | due cavalli carichi di provviste d'ogni. ge f Ri tana ta dome un ioade 
CR sicuro © mi pare ci abbiano | e di ri; la strada della casa. nere. fritto cer Cagfarazo al pani 
Precedai alii pameggRR. eo as se va evidentemente a giun- | Quandò ebbero alito per ‘qualcho tompo,:} dre Egaa ‘ed ua immenso piatto 
at otto mafdralo. forma garvi no poco per amore della sua padrona, | la nebbia si dissipò, il clelo ai mostrò sopra' | di pesci frasche ento Pi 
angolo sorgeota dla rue accogliere di | a paso er pargre sollioro ad Ha-.{ le loro testo e il sole illuminò le straco e | dabger, © una giorane sitiamelie ici biondi 
She feel Marsa eni ‘guido chia i sel pone selvaggio regioni fra le quali camminavano. | capelli intrecciati e dall rosee cdm 
nelle dual Hara bbo le Chia- | ché egli procurazse di nascondere il suo | Susanna si trovò allora più contente, più fi | fateutanti ‘maggio attendeva ei viaggiatori 

PITTAOTTE cical motteggi. daciosa. Hi suo alito si fece più libero, suoi 


e rispondeva. modestamento allo loro d0- 
Dopo la colazione il continuò. D3- 


= à ere- | minando 
altro "era suo nipote, robusto Verso sira il vento ceinò del tatto. La | dirai coniato di asus ro Jo si parò 
grane: 5 di Harald fu medicata; egli assicurò | La sua padrona doveva 


&Hallingekary o d'Halling Jokul. A poco ® 

gli alberi erano scomparsi, la terra eri 

soltanto.da rade e magre 

Ivolta una..striscia di muschio. 

intorno. aveva alcun che 
di 


ta cara trovare I 
il dol era © no! It 
ft pi vl | iano ci nei ee o 


d'Halliog co*suoi fantastici 


streghe e dei gnomi che ab! 


appuntavano le gambe al suolo. e stavano desolate solitudini e per 10 più 


immoti colla testa voltata dalla parte 
veniva il turbine. 


l'orizzonte accorrevano le une contro le al- 


ue favole, e lo parrara 
tre dense masse di nuvole che s'accozza- 


verità 
una interna certezza. Stesso aveva 


REI frpi]' 


# 
E 


vrebba 
Passara 
ito che 


donna, 
sorella 
lava. 

digna- 


be rgcen desi —@@mait—@€ 
dato alla 


altari, 


gin0o duo uomini © wi 
svommisseriato di polizia. 
dî Rornini erano stati colti a rubare dalle 
dia dei negozi calze, camicie, oravatto, un 
VECI era 
Ja prot 
ta donne ho rubato nulla; mi sì lasci 


" 
ttanto per la 
si uns puzza singolare. E quando finalmente 
gone "1 Rommissario, si tura il naso gridando : 
Upea . Cos'è questo fetore? 
da “gue ‘aprono la finestra; eh al, ci vaol 
Î duo maricoli a6ggbiganio. La donna 
ul mi sominci ad avere le convulsioni. Poi, 
tt rtendone più, asolama dolorosameni 
— Adesso... gocciola | 


io, 
spa io Era il corpo del delitto, del suo 
dito 
2 commissario È 

fà novo giudizio d' Salomone sentenziò : 

"°°vi lagnate che siete a digino? Ebbene, 
mngitori quel Camembert. 

È perchè lo distryggeasero più presto mandò 


apre loro del pane. 
È. Squire 


ROMA 


CoNsiSLIO PROVINCIALE” 


Oggi, come era stato aununciato, a mez- 
Fal si è radunato il Consiglio provio- 


Rrauo presenti quarantaquattro consi» 
gliri 

Consiglio, presa nota di alcune dlibe- 
rizioni prese d'urgenza dalla deputazione 
provincie, ha proceduto alla. nomina del- 
f'uficio di presidenza, 

Sono riusciti eletti: presidente Tommaso 
Titani con voti 38, vicepresidente il conte 
Francesco Bruschi con voti 32, segretario 
Cesare Paris con voti 42, vicesegretario 
Vincenzo Latini-Macioti. 

Proclamato il risultato della votazione, i 
attovo presidento ha pronunciato un ap- 
plaudito discorso di circostanza, riugraziando 
Îl Consiglio della fiducia in lui riposta e in- 
seggiando alla concordia di tutti. 

fl Consiglio si è sciolto poco prina delle 
due. Si riunirà nuovamente a novembre. 


Temperatora d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice dal Collegie 
Romane : 
Massima 28° 8 - Minima 21° 8 


Temperature massime del 7. agosto 1897 su- 
periori ai 30: 

Brescia 31.2 Verona 30.0 Rovigo 30.5 Fer- 
rara 30.2 Ravenna 33,4 Forlì 30.0 Macerata 30.5 
Aicoli Piceno 30.0 Siena 30.1 Grosseto 308 
Roma 30,4 Foggia 32.0 Leoce 31.8 Caserta 30.5 
Trpani 30.2 Palermo 31,6 Siracusa 30.0 Ca- 
gliri 33.5. 


Teatri. 
Nazionsle (ore 9) — Juan José. 
(rande Arena (oro 9) — I domino rosa. 


Musica in piszza Colonna. 


E:00 il programma musicale che questa sera 
dule 9 allo 10 112 eseguirà la banda del 12° 
fiati 

Marcia militare. Bottoli. 
Gagl'elmo Tall ». Rom 
sall'tto 3°, « L'Arnioo Frite ».Ms- 


2) Pattuglia turoa ». Mionelit, — 3) « Mar- 
cia tursa ». Musso. 


Pot pot-ri. « Amor ». Marenoo. 


1 complici di Acclarito. — Q 
Angelo Moroni che fu îì x 
ipradita di biglietti felui è uno 
Sarrano nel gruppo fotografico 

la questi giorni alla pi 
tore generale Forni, il giudi 
* Ragina Coe! parecchi confronti 


azrostati per il complotto Aociarito. 
Alcune le 


dei procura- 
Da Feo eseguì 
ai vari 


ioni tenute a Roma e alle quali partecipò 

l'Ascizrito prima cha vendesse ln sun bottega 

Ber dire poi chi bbe andato in° America. 
“urta ordinato pure delle porizio alligrafi- 


aper atub're gl autori ‘della corrispon- 


Note vaticane. — Monsignor Giovanni 
Volpi, ordinario è deonno di Snn Michele a 
Micca, è stato nominato dal Papa vescovo ti- 
è indi Dionisiado © ausiliare dell'arcivescovo 
— li reverandissimo don 
legretario del. patriarca di Vi 
Sinai cameriere d'onore in 
muy tri maitina il Papa celebrò la mi 
Na cappella privati 


afitande associazione elettorale mo- 
Muchica. — Ji comitato elettorale monar- 
Gr lA già presnuuneiato la costituzione della 
melde Associazione elettorale monarchioa 
page l'unico ssopo di porre un argine ella 
MuPiganda dei partiti sovveraivi e di manto: 
sla ed incrollabile coscienza del 
une la fede nelle istituzioni contituzionali. 
el al 10PO, la nuova associazione coopererà 
È momeato delle lotte elettorat, .s1 politiche 
nin IMmisiatrativo in Roms 0 provincia, a riu 
Miaoita le forze combattenti sotto lo stesso 
ioasihio, per fer trionfare delle vene ‘soltanto 
cani di Persone, che per mente, carattere ed 
Sil siano maritevoli del suffragio popolare, 
Mena flstto, possano dare realmente prova di 


ta 
tico, ap 
oto d 


città dal comitato elettorale monar- 
positamente . costituito senza distia- | 
i clanze 0 condizione sociale. 

10 poi iscritti come soci anche tutti 


tei cittadini che pure essendo elettori 4- 
Sonde al programme, è. ferito tasca di 
Settamenta qlla bd sociale la loro carta da 
con ttivo in 
TER Coni dirizzo apponendovi 
Circoli e associazioni. — Accademia 
fràmmatica Pietro Cossa (via dalla Grazie, 16). 
Ruy Blas, ieri sera egregiamente 
da quei bravi f'odrammatici diretti da Tom- 
maso Berrettini, ottenne un ottimo successo. 
I piibblico numeroso 6 scelto applaudì re- 
plicatamente il bravo Berrettini è la signorina 
Bernabei. Coadiuveron: moltissimo al buon e- 


Sito della rappresenterione il Carletti, il Parsi 


9 festa da bello chiusero 
simpatico trattenimento. Z b 


Domeriea prossima il corpo esercente rap- 
presenterà : Un scena al Chiatamone, ll bot= 
Hetto l'Ordinanza e la commedia bri!lantis- 
sima in un atto Z misieri della soffitta. Derà 
termine a richiesta generale la tanto appiau- 
dita faren La statua di Paoto Inzioda. 
Sporting Club. — Questo simpatico @ 
dilettevole Club, che fa parte della U. V. I. ed 
è Già cosi numeroso è fiorente, ha sabato 
scorso proceduto e°la nomina del auovo Con- 
siglio direttivo, in sostituzione del d'miszione- 
rio, nelle persone del cav. Ceresole Gi 
ide dei signori Em'ò Desimoni, Carlo 
li, Ame'io Coppabianca, Gustavo 
Ge'assi e Guito Sbarde”a, consig! 
ccdiamo certi che la nuova ammi 


Sa andate a Venezia riunitevi del li« 
bretti-coupons della ditta Biancotti e Elefante, 
via Due Macelli, 68,69, coi quali si provve 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti 
menti. Chiedete programma. 

Cronaca spicciola. 

Nella niala vifa: — Albins Luciani, 
ani, è una di quelle tanto înfeli 
ia quella note case di via del'a Campanella. 
Essa, come tutte'le altre donne della mala vita, 
ha un amante - ùno sicuttatore = a nome Ema- 
nuele Franchi, di 27 sani, già ammonivs della 
pubblica sicurezza, 

ra si recò. dalla diuoteni, chie- 

dendole del denaro; e poichè essa non ne 
, il valoroso uomo ta robsesti brutal- 
mente con pugni e ce'ci, pi lole una fe- 
rita alla testa. B certamente ione fatto di 
alla grida de''a disgraziata non fos- 

mero accorse le guardie che arreatarono il fe- 
ritore. La Luciani si recò a medicarai a'l'ospe, 
di Santo Spirito, ove la ferita 1a da quei 
pochi giorni. 

10 che degli a- 
i per roprimere ln 
prostituzione girovaga e clandestina e procu- 
rate è raocog'‘ere informazioni sulle donne, si 

ocsupassero prontamente degli si-uttatori e li 
denunziaasero e'lo autorità competenti. E' con- 
tro costoro che essi debbono spiegare la mi 


vono continuamente 
sano, è che dànto un gi 
minalità, è urgente fare una razzis. 
E al domiciio coatto | 
Le disgrazie di stama: 
re Sacretti Santo, mentre era intento; a ca 


per edversi il 
nato. Al'vrto 
portando 
frattura di 

atole. 
Fu g'ulionto in pericolo e' vita. 
— Vorso le 9 il bracoiante Di Natelo Rat. 
nni 24 da Castelo a Fiume (Aqr 
piazza Santa Ce 


cil'a, preso del malo, cadd 
dute riporiò atti 


Consolazione si riserbarono un giu- 
dizio sel suo stato. 

Rissa. — leri sera, in una osteria presso 
il ponte Palatino nacque una rissa, per diver- 
genze sul giuoco dee bosce, ‘’a ‘' bracciante 
Biagio attiven 
dolo Giclio D'iga 


tello colpì l'avversario e! fianco sinistro. Po- 
usin si dava al'a foga. Nella zuffa î1 padre del 
Diganzio, accorso per dividerli, 

coltellata al braccio, Ambedue 


feriti furono 


da que 
quindici giorni ciascuno. 

Un ladro non'troppo esperto. — Teri 
sora, sotto i portioi presse il ponte Garibaldi, 
erano addormentati, coma al solito, alsuni bur- 
rint. 1 carrettiero Giovanni Torrice!ti di tren- 
tasei anni,' che ‘di là passava, pensò di alcgge 
qualcuno. Infatti, 
nti, adocchiò, in mancanza 


contadino 
destino! Mente il Torricel'i si 
portarle via, uno dei dormienti si svegliò im- 
Provvisamente, @ visto il brutto. tiro fatto al 
compagno diedo l'e?tarme; ar un; attimo tutti 
farono îa pisdi balzando addosso al malcnpi- 
tato ladro, Queati però non si spavantò, ed 
stratto Îl suo bravo coltel'o ne vibrò slouni 
colpi al contadino Augelo Germani, quello che 
Jendosi destato aveva dato l’a'!arme, Solle- 
citamente louno guardie 
e gitadioi che 

resto il Torrie 
1 Ji ferito fa accompeganto all'ospedale della 
Consolaziore ove da quei samtari fu giudicato 
ia poobi giorni. È 
alice. — D.!la cronaca d'un 
lo, I! cronista parla dai pello- 


grini francesi 
— Lin sera, dopo il pranzo, molti 
protivcha' alloggiano all'Hò:el. Milano, 
Pionle, în piazza Montecitorio, essono a pas- 
taggiure per ln pinzza, sona cappello, fumando 
il ‘gero'o la sigarette, con le mani dietro la 
Schisna, como sa si trovassero innazzi la loro 
parrocchid 
E cira:che si trovano 
talieo fr. 
sta 


sobri e 
uonnoni Cee” omigratuita 


nligo dito 
La locali da affittarsi, compre-veadili 
storta # riceres di lezioni e di imspogbi, 
| Piclame di esarcizi e d'iadustrie, ® sori: 
* spondenze private. 


i sl Parlamento 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio del minlstri, 

Domani si riunirà il Consiglio dei mini- 
strì; ma non verrà presa nessuna delibera- 
zione immediata sulla: questione africana. 

Prima di prendere qualsiasi determinazione 
l'on. Di Rudinì sarà ricevuto da S. M.il Re 
4 Gui esporrà la situazione ed aspetterà or- 

dini in proposito. 
U maggiore Nerazzini. 

AI collocuio che ieri nel pomeriggi 
quando il Fanfulla stava Andare Meno 
china, il maggiore Nerazzini ebbe alla Con- 
sulta col ministro degli esteri, assistevano 
il presidente del Consiglio e il comm. Mal- 


Il maggiore Nerazzini fece una relazione 
sommaria della sua missione presso Menelik. 


Il Nerazzini ha portato seco il berretto e 
un binocolo che appartennero al prode 
iore Toselli. 
uesti oggetti saranno da lui stesso con- 
segnati alla famiglia del valoroso ufficiale. 
Furono dati da Menelik al Nerazzini un 
portamonete raccolto ad Amba Alagi, e con- 
tenente un piccolo crocefisso e una ‘imma- 
gine di Santa Rosa. 
Nerazzini dice che si avranno da Menelik 
molti oggetti fra cui l'orologio dol generale 
Da Bormida. 


Il maggiore Nerazzini resterà a Roma 
varii giorni, trattenuto dal Governo per for- 
nire quegli ulteriori chiarimenti che le de- 
liberazioni da adottarai rendessero neces- 


Stamani il mageiore Nerazzini si è recato 
nuove mente alla Consulta e ha avuto un 
colloquio col minis.ro degli esteri 6 col 
comm. Malvano. 

Nel pomeriggio è stato ricevuto dall'am- 
miraglio Palumbo sottosegretario di Stato 
alla marina. 

Le proposte di Menslik per | confini — 

"Trattato di preci con l’Etlopla, 

Li Stgfani comunica 
È dp. 


Îl maggiore Nera: 


, giunto ieri a Roma, 


Menelik 
reca la proposta dell'imper=!"0. 

per i coolini. L'imperziatà, gho, dai canto 
ftuo, già no ha coutratto l'impegno, bropono, 
dalla parte dbl Tigrò, una liga di frontier: 

che, partendo da Tomat, suil'Atbara, rog 
giunge il Mareb a Todloc, risale il Mareb 
fino alla confluenza del Mai-Ambessa, poi il 
Mai-Ambezsa fiao allo suo sorgenti; ridi- 
scendo lungo il Mai-Feccià all'alto Mareb, 
di cui segue il corso fino alla confluenza 
del Mai-Maretià; r'salo il Mai-Marettà, 0 
poi, vassando a sud di Gura, Dicsa, Halai e 
Mabio, scende al piano delle Galline Fa- 
raone, mantenendosi poi parallela al Mar 
Rosso a cessanta chilometri dalla cos 

La nuova frontiera migliora la linea del 
6 febbraio 1891, includendo nell'Eritrea { 
contri importanti di Debaroa, Gura, e Digsa, 
che quella linea escludeva, non che Halei 
che, secondo quella l'nea, era punto di con- 
fine. 

Dalla parte dell'Oceano Ind'ano, la pro- 
posta linea di delimitezione si mantiene a 
circa 180 miglia dalla costa, raggiungendo 
il'Giuba al nord di Bardora. Lug rimarrobbo, 
como stesione commercialo italiane, gua- 
rent'ta contro ogni madestia o rezzia. 

Non è prefisso terir‘ne alcuno per le dc - 
cisioni del Governo italiano, il quale è libero 
di accettare, o non, la proposta tinea di fron- 
tiera, rimanendo, iataato, immutato lo statu 
quo di fatto. 

Il maggiore Nerazzini reca pure il trat- 
tato di commercio stipulato coa l'imperatore 
Menelik. 

Il trattato assicura ai cittadini italiani piétà 
libertà di circolzzione e di commercio nel 
l'impero etiopico, con ogni più ampia pro- 
tezione delle persone e delle merci, @ col 
regime della nazione più favorita per lo do- 
gano, i dazî îterni per il trattamento ge- 
neralo accordato ad ogni altro paesa. 

Le parti contraenti s'impegnaio a favo- 
riro l'apertura di vio per meglio svolgere i 
rapporti commerciali tra i possedimenti ita- 
liani dell'Oceano indiano ed il Sud dell'im- 
pero. In forza del trattato, l'Italia potrà a- 
vore in Etiopia una stabile rappresentanze. 


La salute del generale Della Rocca. 


Luserna, 9. — L'odierno bollettino dello 
stato di saluto del generale cav. Morozzo 
Della Rocca reca: 

L'ittorizia è in via di miglioramento; la 
bronchite persiste con escreato abbondante. 
Le condizioni generali sono invariate. L'iu- 
fermo ha passato una notte discreta. 


Arrivi e partenze, 


Il sottosegretario di Stato onorevole De 
Bernardia è partito ieri alla volta di Napoli. 


L'onorevele Gianturco. 


Firenze, 8. — L'onorevole ministro Gian- 
turco è partito per: Vallombr 


Elezioni politiche. 

Risultato delle elezioni di ieri. 

Milano, 9. — Collegio di Abbiategrasso — 
E' stato praclamato eletto deputato l'onore- 
vole Borsani Giuseppe. 

Gallarate, 9, — Collegio di Busto Arsizio 
— E’ stato proclamato eletto l'onorevole 
Piola ing. Piero. 

Noto, 8. — Collegio di Noto — Riaultato 
definitivo — Iascritu 2507 — Votanti 1807 
— Il marchese Carlo Di Rudini ebbe voti 
1803 — Schede nulle 4. 

Biella, 8. — Collegio di Cossato — Risul- 
tato defiaitivo — Bcritti 11227 — Votanti 
6463 — Rondani Dino ebbe voti 2413. Gar- 
landa Federico 2070. Bellia Celestino 1876 
— Voti dispersi 15,schede bianche 12, nulle 
34, contestate 34. 

Biella, 9. — Fa proclamato il ballottaggio 
tra Rondani Dino con voti 2413 e Garlanda 
Federico con voti 2070. 

Caserta, 8. — Collegio di Teano — Risul- 
tato definitivo — Iscritti 3765 — Votanti 
2080 — Eletto Amore Olindo. con voti 1956. 

Caserta, 9. — Collegio di Sora — Risul- 
tato definitivo — Iscritti 3247 — Votauti 
2398°— Bonacci ebbe voti 1384 e Carpi 693 
— Contestati ed annuliati: a Bonacci 175, 
‘ed » Carpi 88. Schede nullo © disperse 58. 


Il Congresso eucaristico, 
Venezia, 9. — Il Congresso SS 


Tione, ai 


VI senese 

Svampa 6 
vescovi, tre abati mitrati e LUMerosi eccle- 
siastici. 


L'adunanza fu aperta con un discorso del 
patriatea, cardinale Sarto. 
- Fu letto un Breve del Papa al Congresso. 
Wl concorso per la facciata del duomo 
d'Arezzo, 
Arezzo, 9. — La Commissione 
trice del concorso nazionale per la icciata 


Ja sua prima adunanza. 
-Sterono i cardinali Sarto, Ferrari, 
Re iiranara, entitrò arcivescovi 6 


del duomo d'Arezzo, presieduta dal profes- 
sor Micheli e composta degli architetti Sac- 
coni, Calderini, Zampi, Faidi, Mazzanti e 
Pascui, aggiudicava il primo premio all'ar- 
chitetto Dante Viviani aretino, il cui prc- 
getto quindi sarà eseguito. 
ll principe Ferdinando a Costantinopoli, 
Costantinopoli, 9. — Il principe Ferdi- 
nando di Bulgaria è giunto oggi 
tinopoli per ossequiare il Sultano e conso- 
lidare i vincoli esistenti fra la Turchia e la 


‘a Costan- 


Bulgaria. Resterà qui due giorni. 
Armeni e Curdi. 
Costantinopoli, 9. — La Porta ha ricevuto 
notizie da Wan, che Armeni armati hanno 
passato la frontiera della Persia. 
Continuano gli scontri coi Curdi. 


La pace greco-turca. 


Costantinopoli, 9. — Nella seduta di ieri 
pei negoziati della paro 


rca gli am- 
asciatori "comunicarono al mialstro degli 


gatori, Tewfik pascià, lo concessioni 
dato alla Turchia dalle potenze 
pi relativo allo sgombero della Tes- 
a. 
1 OREI vi sarà Consiglio dei ministri per 
erare în proposito e domani vi sarà una 
lora gli ambasciatori © 
Tewfik pascià. 
La seconda divisione della squadra turca 
è giunta ieri a Smirne. 


Il popolo valdese 6 il Sempione, 


Losanna, 9. — Il popolo valdeso ha 


provato, con 12,185 voti favorevoli e 


70 


cont-ari, la legge che accorda la sovven- 


zione di quattro milioni di franchi pel tra- 
foro del Sempione. 
o 


Der Fame di Ganovas. 


Por l'assasfitiio del presidente uo, Consi- 
glio dei ministri spagnuolo Canovas del Ga- 
illo hanno telegrafato condoglianze } mi- 
nistri Brin o Branca, © per la Casa Reale 
HI gonto Greppi. 

futti 1 mialstri, | sottosegretari di Stato 
presenti in Roma 6 i membri del corpo di- 
diplomatico si sono recati al palazzo Bar 
berini a lasciar carta da visita © 
in apposito registro. 


L'onorevole Visconi 
gli esteri ha telgrafato all'ambasciatore i- 
taliano a Madrid, perché a quel Governo e- 
sprima lo condoglianze in nome del Governo 
d'Italia. 

La presidenza del Senato Italiano, 

Appena avuta notizia dell'orribilo assas- 
sivio di Canovas del Castillo, la presidenza 
del Senato ha inviata al presidente del Con- 
sigli 
tera 


marchese Di Radinì, la seguente let- 


« Roma, 9 agosto 1897. 


< Eccellenza, 

« La presidenza del Senato del Regno, 
tanto in nome proprio, quanto in nome 
dei cenatori presenti in Roma - e certa 
di interpretare altresì il voto di tutti 
gli altri - prega l'E. V. di partecipare al 
Governo soagnuolo i suoi centimenti di vi- 
vissimo doiore 0 di profondo abbominio per 
l'esecrando dolitto commesso in persona 
di S. E. Canovi 

« Gradisca, Ecceller-a, 


del Castillo, 
sensi della più 


icepresidento dol Sonato 
« Tancrapi Canonico, » 


In Vaticano. 


Sua Santità Leone XIII è rimasto pro- 
fondamento improsaionato dalla notizia del- 
l'assassinio di S. E. Canovas. 

Sua Santità, dopo un lungo colloquio col 
sogretario di Stato cardinale Rampolla, ha 
faito inviare alla regina reggente un tele- 
gramma, esprimendole il suo rammarico per 
un fatto che toglio alla Monarchia uno 
sudditi più affezionati, © facendo augurii 
par la tranquillità del popolo spagnolo. 

Il cardinale Rampolla ha ‘anche telegra- 
fato în suo nome al governo spagnuolo: 


Le ultime notizie di Spagna — L’ assas- 
sino non si chiemerebbe Gaili. 

Madrid, 9. — Da tutte le provincie con- 

tinuano a giuagero telegrammi attestanti 


che dappertutto le poporazioni sono una- 
nimi nello esprimnere indignazione per l'as- 


sassinio di Canovas dol Castillo. 

Il capo della polizia di Barcellona è in 
possesso d'un ritratto dell'assassino, il qualo 
lavorò in quella città come compositore in 
una tipografia. 

Si crede ora che il suo vero nome sia Giu- 
seppe Santo. Egli era designato come un a- 
marchico militante. 


Pidal Incaricato della presidenza del Con- 
siglio — Ultimi particolari — La 
signora Canovas. 

Madrid, 9. — Si dice che Pidal, presi 
dente della Camera dei deputati, sarà ìnca- 
ricato della presidenza del Consiglio do 
tu lutto di nove giorni per la morte di Ca- 
novas del Castillo. 

1 ministri ai riuniranno provvisoriamente 
tutti i giorni. 

Il ministro delle colonie è giunto ieri sera. 

Sant'Agueda, 9. — Bcco altri particolari 
sull'assassioio del presidente del Consiglio 
Canovas del Casiillo. 

Appena colpito Canovas del Castillò cadde 
per terra e sì ferì la fronte; egli non 
proriinziare alcuna parola e perdette la co- 
nessenza. 

La sigrora Canovas, udendo colpi di re- 

| velver, accorse subito e rivolse le di 
esecrazione all'asasazino, il quale le disse: 


— Vi rispetto perchè voi siete una signora 


O 


rispettabile ; ma ho fattoil mio dovere ; sono 


‘anguilio ; ho vendicato i miei compagni di 
Monfuici, 


= BOLLETTINO FIRAAZIARIO — 


So l'assassinio di Castillo Canovas ha pro- 
dotto uno scoppio è" dolore e di sdegno in 
tutto i! mondo civile, non sembra però. che il 
triste avvenimento ala destinato ad avere con- 
soguerta sfavorevo'i nel campo finanziario. 

Con lu morte è’ Camovas rimane violente- 
mente colpito qual partito moderato che spinse 
la Spagna a soatenero la immane lotta cubane. 
Una lotta che se raj un idezle nobile 

bello non è però d'e'tro lato del tutto incen- 
urabilo per i gravi sagrifici che essa richiede 
ad un paese. E se a Canovas dovesse succe- 
dere Sagasta, la politica coloniele spagnuola 
potrebbe mutare indirizzo in guisa da riescire 
forse meno dignitosa, ma più prudente e più 
economiea. 

Xx 

Del resto, noù è dagli avvenimenti politici 
che if questo momento i mercati regolane il 
loro contegno. 

1 movimenti che in sssi predomizano deri— 
vano da cause che intrinsecamente l concer- 
nono; @ così la tenderza al ris'so prevalente, 

da''a ricerca insistente d'impiego delle 

dala inazione del 

partito ribesaista @ dell'aiuto dell’elta banca 

la que'e direttarpente 0 ind’rettamente sostiene 
la speculazione al rialzo. 

La situazione pertanto apparisce sempre 
tranquillante; soltanto ripetendo quello che già 
altra volta dicemmo, notaremo che dopo tanto 
continuato rialzo serebbe posc prudente non 
premunirsi contro l’eventuetità di pn quelche 
movimento di reazione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 15 45. — Fermezza — Ab- 
bastanza animati — Rendite iranoesi sostenute 
aumento 94 70 — Turoa 
in rialzo 22 65, poi 22 70 0 22 77 — Feté- 
rieure 62 — ttussa calma 96 14. 

Genova, 9, ore 14 50. — Calma in aperture 
quindi fermi. Rendita 4 0/0 98 87 @ 98 95. 
4 010 108 10. Banca Italia 746. Meridio 
705 112. Meditorranse-535-112. 

Cambi sostenuti. Francia chègus 105. Londra 
26 36. Berlino 129 47. 

Borsa di Roma. 

Mereato alquanto inserto nelle prima ore te- 
mendosi che l'assassinio di Canovas avrebbe 
determinato sensibili ed esteso rezioni. Diasi- 
pato però ogni timore sui corsi sostenuti se- 
gualati dalla Borea icanceso, prevalso tondenza 
favorevol 

Esordita a 98 80 la rendita 4 00 chiuse a 
99. Per fino meso e par contanti variò da 98 87 
a 98 85, 

1 4 1/2 010 foce 108 15. 

I valori poco trattati zi mantennero invariati 

prezzi 
Banoa Generale 50 - Motallt:sgiche 126 - Marco 
1232 - Gas 856 — Omnibus 295 112 - Con- 


dotte 206 - Risanamento 28 -— Miulini 134 — 
395 - Santo Spirito 326 50. 
BORSA DI PARIGI del 9 agosto. 
aperta | Shiver 
104 60 | 105 25 
105 40 | 105 45 
107 90 | 108 — 
9470] 9475 
——| 351? 
——-| 118- 
- 439 
2277) 2272 
Banea di Poi . . .| 825=| 876— 
Egiziano 6 0). > . | ——| 10438 
Renè. L}c. esi nuora. | 62 — | 62 5116 
Baneo scono di Frvisi. | — — = 
Cred'ia ‘ondiario . . - 688 — 
Aziori £oex_. . . .| - 3275 — 
CT 
1 prezo del cambio pei contitcati #5 page- 
mero di dazì doganali è fumare, per doman’, 


10 agosto, a lire 105. 
BONAVENTURA SKVERLNI gersate responsabile 
Stebilim ope 


to Tip, Italiano — Via Coppolie, 39 
e a eee ENTO 
Servizio Garmanlce dei Mediterrani 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm 11 giorni 
H vapore Kalsor Willhelm II parte il 
49 Agosio. 
Rivolgersi in Roma a 
‘©. Steîn, Via della Mercedo N. 42. 
AN. Lemen e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cosk & Sem - 1-B Piazza Spa 


gna 
Erin 


roma — ALBERGO TORINO — nome 


Via Principe Amedeo. 8 (pros. Stazione; 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mez:09. — Sero. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per percona 

futto compreso. 


Dono delle LL MM. i Reali d'Italia 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano în Italia @ fuori nelle pri 
marie Farmacie. 


sii spedisco gralis l'opuscolo. dei qua- 


FANFULLA 
r——————_—————@—@@-’ 


. PUBBLIMISÀ ORDINARIA 


Tria dele orti Peste 


(‘=2 Dirigersi all'Amministrazicne del FA U LL 
——<@<——€———(IuM GI Sora 


rr__——______n2noÒbe rrtrloprlpr_t[tir—r 
v 
LA i Pres liti con medi 509 ga dipome $ onere ge sn PR 
uni (4 5 lo da celebrità Medi 
i 0, Tonico, Corroborante, Digestito - Raccomani te 
O parsa nn 
Concessionario per l'America del'Sud ©. F.-HOFER è ©. GENOVA, 
‘Agenzia în Roma, Palazzo Principe Doria a} Corso 
- ———@@“>—cicii ee e i de aumaD tit 


44-46, Roma, (in. bottiglia da litro e. mezzo litro) 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 


a 


Nel suo unico deposito via Ntssa. 82 casa propra 
ARA La Ditta G. MOLA di Tor 


“SOLO L’ACQ 


UA 


E) N primo e più vasto Stabilimeni. 
3 là = itali- no a vapore, tiene un gras. 
A bi dicso assortynento di 
Na aj L Piscoforti, Armoniom, Orgesi da Chl 
è PROFUMATA e INODORA preparata: con sistema speciale,@conserva:e sviluppa 4 rodelii 6 pronti 
8 a È capelli e la barba. a ghedi eni 
"| di n es italian: 
be) ci mantenendo la testa frecsa e pulita mita Febbrira italiana ds 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


Tm edi esigero sempre sull'etichetta il nome dei preparatori ® 


A. MIGONE e O. 


(na Milano — Via Torino, 12 — Milano 
ra Sivwende tento, prefumet viche inotora int figle ta L. 1.50 L. 2 ed in botti 
(W° 


genere premiata con tezagia 
Poro e diplomi d'onore a til 
È le Esposizioni mondiali. 
Dip. di 1° grado Chicago Ist? 


Medagiia speciale del Ministero per erp 
Cataloghi a richiesta. 


Per commissioni rivolgersi uicamente in via Niz 
sa. 82; il negozio di via Fo non ha nulla a ca 
fare collo Btabilimento Mola. 


casa fondata 


grandi por l'uso 
profameria. 


elle famiglie da L. 5 — e L. 8,50. la bottiglia da tutti i farimacisà nogozinat 
aule o cnerale da A. MIGONE è C., Via Torino N.,12- MILANO... 
InROMA presso Fratelli Finoschi. Sfociaità R. Ostooiteia, drogiilere, plaZza in Lucina, e Via 
es Vouetà, 30-33; E. Parenti droghiore, piazza di Spagna; A. Manzoni e G, Emporio di 'profi@zie, 
Mr si piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, ll; Cooperativa Romana ‘degli ’-;ogau; F.ilì To- Minalzteni 

Lol Goritei droghicri, ria Flavia; Garibaldi. Trombetta © C. Via Porta S. Lorenzo N. 46, Note» Giovanui'drog. Via duo Macel'i, Linguerrì Ireneo, 
€ orso V. E. 1 . Luciani 


"enna 
LE TOSSI nono 


colî ni, Corso 390. Ditta A, Taboga, nuovo Tritone 44 a 48. Fatelli Novara, Via Arenula. F.ili Castelli, Via P. Amedeo, 37. 


I GATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


‘0 
OGSOIODOG. È La Tubercolast; (1:11 
ni———É@—@rsae <= 


csv. st. Carlo Rognom. 


Veiote la Sarete ?Î. Nella scolta di un ligno. 
imentere fabbricata coll’scqua 5 è co late la bontà e 
neralo alcalina di Nocera-Umbra, lu: quale 
le sue note proprieà igieniche e i sali 
contenuti, le conferia 


UMBRA lana icesvole compatta? co mmertardel 


i DI . a 
" | Le signore deticato; ì rsMunti del greto} ) (ESSIMPR] * i proieri T i Vi la UT e ni 
P og-jgli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro AB. i 
da mentelo dispone alle dispepsia, tutii coloro £ è 4 ( i 
Mant gio” L È 


norite 

tualo dist il Mantoggoza finsomma che amano o clio debbone' nutriti 

è Bona pei] eni e SEDIE Ta clbi Geni, BOSICRMOCE è Iene TT al Proprietari che cersazofinq 

» 1 chiarissimo Prot.” Do: Giova zi fmancheranano di sorbare 10 lore Peeferenco rano trovare 
ion esitò a qualificarla la Ie Pastangeli Gi 


> migioedorua de troia del mond CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nolla stagiene ostiva, è oppoztuno prendere cognizione di quanto apprasso : 
Una fra le città italiano che danno il maggior contingento di Villeg- 
anti è senza dubbio Roma. Moltissime famitie. nella 
fano la capitato 6 nun hanno facilità di trovare una cast, 
pn villino o un sppartanento ove passare i mesi caldi delia s:agione 
L'Esporienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo pi 
somplico, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che c. 
quilini come par la famizlia cho abbi-ogna di un alloggio coaveni 
ale affetto, © nall'imtera;so di facilitare il più possibile gli aqore 


aperta sul "| 
FANFULLA | 


NOCERA 


ed allo fmiglio;lo quali desito 


2 del FANFULLA, ss Ri na si troncano completamente usando le Cartine 
vece Piazza 8. Clandio, 96 È ESi|]| FEBBRIFUSHE ANTIMALARICHE PAGLIANO | 
n unafo più volte, secondo si desidera. 


| 5 ce 
DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Milano - One patrizio) 


ZRET || Ro ill: Amministrazione dsl FANFULLA, Piazza S. Clandio 96, ROMA. 


‘zicne, col corri 
importo anche in francobo!li, avrà immediato cor o alia pu 


AVVISI. ECONOMIGI 


blicazione per 


pi 
|t 


GUIDA. DEL FORESTIBRE 
Gallerie pubbliche Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, iove Palasso Fi [via della Langara 230). Aperte 


"arnesina, 
qrabato dallo 9 allo 16: 0. î x pubblico, esclasivi i mesi dal Luglio si sestombre, 
Campidoglio :Masei capitolini (Etrasco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10. venerdi noe Tesini Tali Mirra È Lira e SRIEVEIAle lE no 
NO noi i giorni dallo 10 alle 15, Tassa d'ingrosso|all: 15. Tasta d’ingresso cent. 50. = forca tot Luca, (via Bcnella 44). Tattii giorni meno il sabato nile Guirinale, Viaibilo il gioredì e ls 

50 Sont. Nello feste legali l'ingresso libero dello 10 alle| nello festo legati dalle 10 alle 13: resta però chiuso nei te i fostivi ; chi Persei] feci 


- 12 alle 15. I permessi si rilasciano at Mi 
33 Resta chiuso nei giorni di Natalo, P.squa, Statuto, | giorni di Natalo, Pasqua, XX Sétembre PsinIO nol pe sottombro.  * * "0 15: Resta chiusa [al 1° luglio al |siaro della Real Case. 
Setiembre 0 1° Novembro. Novembre. È 


" r Sovrani in Roma, ii palazzo non sempre è visibile. — 
Vaticano : Musco di scultara antica: Camero, loggie ia Vaticana, R° aperta tutti 1 giorni eccettuati i R. R. Scuderie (via della Datoria) Visibile il giovedì 
di Raffaello; Rineosisa (ifgo Sistina. Aperto tutti i ig Dal 1° dalle 9 alle 13, dal ® dà domenica dalle 12 alle 14, I permessi si ritiran? 
iorni eccettuati i fest.vi; alle 15. — Tassa di f Hi jdall’ufficio del Grande Scudiero di S. M. 
18, del 1° settemi lo 10| ingresso lire. una. — AÌ sabato accesso libero att di Monumenti diversi ; Palatino (Palazzo dai Cosari); Ingrosao via S. Teoder® 
; © dal 1° settembre Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugc 


‘ego 
È 15 settembre in cui resta aj rto dalle 7 alla 12 e dalle 
Cast S. Angelo. (al di là del Ponto S. Angolo) Tatti {15 al tanto Spino tre cia, sce È 
ottol va al 30 aprile dalle 9 alle 11 e {domeniche e le feste riconosciute nelle quali l’ingreso 
1 1° maggio al 30 settembre dallo 9 ‘è gratuito. 

dal Comaodo della Divi-{ 


(sotto la chiesa omoni: i 

novembre al 1 Muze mencra nr Ville 
n “Prima del tramonto eccettuate | Borghese. i di SA 
le ors pomeridiane dei giorni festivi, blico dara affaori, hi pera a Po olor Aperta el (3 
Tassa d'i ire Celisto (ria Appia antica n. 39),|tramonto. di 

‘assa d’ingresso lire una; dalle 8 alle 18. ron mercoledì e venerdì ingresso a pagamento 

al tramonto: cent. 25. 
Colosseo. (iiardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
i Anfiteatro Flavio) li i ii Calle 9 al tramonto e nell'estate dalle Gant. al tramonto 
giorni dalle 6 al tramonto, e tibero tutti ii Biglietto d'ingresso cool ‘at 
Reljemoro în cni rosta aperto dallo tario PICENO RI 15i Medio, (Mom Pacoot e. lella Accadodimia di Fa 
siero at piani s06e12,9; Illo 15i cia; può ‘visitami rancio) oggi dell o salato dallo 9 allo 
Iidonancitto i eri Pioetaato lo Domeniche © le° fto |-2,e,gf400 14 ail 18 12. Dirigori a Porcero del3 
ito. si 


al 31 maggio dalle 0 alle 13. 
Galleria 0. (Piazza 
perta tutti i giorni esclusi i f‘ 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) 
Museo Nazionale Romano alle Terme Dioclesiane.| giovedì e sabato. * 
(Piazza Terme-15)) Apertvtutti i “giorni dallo 10 alle 1 E' chiusa nei mesi incl 


lusivi dal luglio all'ottobre. 
Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorzi meno i i S. Pi i Pamphili (Porta S. Panerazi ori 
festivi Dr 2 alle Lan spola di S. Fis ù meno i festivi dalle 11 Laneaì va sicodai dal eni 
i della tuita-| mesi dal 1 ottobre al 90 giuscol 

il sabato delle 11 allo 15: 8. Piotro.Ì— Medoma ebreo al 30 ‘di Mente Mario) speri * 
13 senza biglietto. Revaloo te i sabati dallo 9 al tramonto. 


Porta del Popso viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lirel 
La Domenica ingresso libero. 


Gli uffici 


i lazza 
fa Pi = 


reazione. 
Sri sarebbe 


Non bisogna 
reazione in que 
loro con que 
tempi i Gol 
giustificati © 
di voler ripristid 
Ma da questo 
la legge, con tul 
ggui costo ci 


è preci 
Gli anarchici 
to di attentati 
cora una volta 
tto non è se n 

za: di scel 

ne legittima 

'andtta Gua 


go 1803 


zione. 


‘PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


CORE 
I 
"iel'Unione postale 
fi toa comprati nl 
"ittuione postale + 


18 
sé 


Gli uffici. del Fanfulla 
sono trasferiti 


zza San Claudio n. 96 
to piasnirime piano. 


e n 
NUMA « 10 Agosto 1897 


dieci ene cea ice da 
REAZIONE? 


E notevole; ogni volta che il delitto co- 
fune cerca nella politica ‘un'apparenza di 
Ililitazione, come una quantità di brave 
persone, pur invemineiando a gridare con: 
Pertnssassino, si affrettano anche a «seg? 

jnogere che l'indignazione -contro un:de- 

Mo esserando nn deve servire di pretesto 
alla reazione. È 

'Ura sarebbe bene di, stabilire che cosa 
siatenda, da coloro che così protestano, per 
tazione, poichè se essi parlano di reazione 
Tel senso generico e lessicale, non si capi- 
ire la loro protesta, e se easi prendono rea- 
dine nel senso più limitato © wpeciale con 
‘ii la parola è accolta nel vocabolario po- 
fico, non si capiscono invece i loro timori. 

‘Si spiegano questi timori nel cam) 
cialisto. Da quando il socialismo, 
fa Italia, ha rinunziato a 

ia dall'anarchismo,' è 
ome i socialisti devono cor 
spetto ogni giusta © doverosa misura di pre- 
cauzione sociale stabilita contro gli anar- 
ehivis Parlino così dunque i’ socialisti, non 
è da meravigliarsene, © forse non c'è nem- 
meno da sdegnarssne. Perchè, così parlando, 
essi rinunziano al beneficio di quella tale 
inzione che era tutta a loro vantaggio, 
e danno così una prova di lodevole fran- 
cherza, che andrebbe anzi incoraggiata. Si 
evitano così errori di giudizi 6 considerazioni 
no talvolta inceppare l'opera della di- 
società. In tutto quel lavorio 

ortàmente apologetico dei delitti 
sanguinosi degli anarchici al rivelano se non 
rapporti intimi, la cui esistenza può''etsere 

dubbiosa, certo quell'affinità di tendenz 
gsusrali che orea le alleanze fra 1 varii ca- 

liani della rivoluzione. 

"(a non mi spiego invece le protesto fiat: 
toloro, anticipato, preventive di quegli altri 
ebo non militano nel'campo rivoluzionario. 
E torno a domandarmi di quale reazione 

asti intendano parlare. vi 

Filologicamento reazione significa un'a: 
rione che si contrappone a un'altra, quasi 
risposta di fatto, Da un Jato i nemici della 
legge la violano con un atto con cui inten: 
ono affermare il loro dispregio per lo suo 
sanzioni, dall'altro lato coloro che la società 
ha depulato alla tutela e all'applicazione di 
essa leggo no riaffermano l'intangibilità ap: 
picandola in tutto il suo rigore contro il 
riolatore o i violatori delle sue norme. E 
quando accade, che queste norme non np- 
pariscono più bastevoli, sufficienti, efficaci, 
te ne stabiliscono delle altre più severe, che 
mettono giudizio agli esaltati @ inducono a 
provvide riflessioni i birbaccioni camuffati da 
matti. 

Non bisogna giocare con le parole. La 
reazione in questo senso non ha nulla che 
vedere con quegli arbitrii violenti che in 
altri tompi i Governi ritenevano pormi 
€ giustificati e che ora nessuno sogna più 
di voler ripristinare, 

Ma da questo al difendere ia leggo con 

leggo, con tutta Ja legge, con la legge a 

ni costo ci corre, molto. (Ci ‘corre tato 

è precisamente tuttovil contrario: 

lì anarchici ricominciano, una Quova, 
rie di sttentati infami “otte dimostrano an- 
gora una valta come nelle loro file il de» 
lito non è se non una mostruosa. epnso- 


taggio uso di rimedii profilattici che sono 
dî potere dell'autorità, e chi non abbia di» 
Chisrato la guerra alla società, chi non si 
sit schierato o non voglia schierarsi tra i 
'toluzionarii più pericolosi, non può lamen- 
ene e soprattutto lamentarsene profetica» 
mente, in anticipazione. 
Perorare per l'indulgenza a. pro di coloro 
the se non hanno commesso il. delitto lo 
tino approvato o hanno tentato di atie- 
fuarne l'orrore, nen sarebbe soltante voler 
fudicare ai governi la debolezza come, pro» 
gritma, significherebbe voler prescrivere 
Quasi una complicità, precisamente quando 
Rua maggiore energia nell'opera della difesa 
sociale apparisco necessaria. ue 
di zon si venga a dire che non si ha il 
ritto di perseguitare le ideo. Le palle di 
fevolver non sono idee, le lame dei pugnali 
200 sono teorie; gli eccitamenti alla ri 
Jolta in piazza o le mal dissimulato sugge: 
fiicni all'odio, a ingiuatificato. veodette di 
cibaiginarie offese nell’officina dell'operaio 
iltadino, nel tugurio dell'inesperto, conta- 
dino, te tentatrici illasioni disseminate scet- 
ictmente fra le classi meno fortunate non 
uno nulla che vedere con dei sistemi di 
sofia speculativa. Rispettiamo pure tutte 
idee, anche lo idee assurde, anche 16 teo- 
li stravaganti, ma quando queste teorie 
da itto lo studio solitario del pensatore © 
© sognatore, non per andare alla tipo- 
‘la © per suscitare platoniche discussioni 
1a sognatori, ma per insinnarsi nelle mehti 
ia o colte e meno equilibrate per armare 
Riù tardi la mano dell'assassino, il rispetto 
igebbo stoltezza, non omaggio alla libertà 
ì pensiero. 
angil “endita dei veleni è permessa perchè 
"che i veleni possono servire all'umanità 


gofferente, ma il legislatore ha ‘siabilito i 
he. 


modi è le precauzioni con cui 
mortifere possono essere Tato ai 
lied, affiaché servano di, antidoto ad altri 
veleni e non per aumentare la "taliatica del 
delitti e dei suicidi, _. (.,...; x 
Dirintb Ancora una volta "che così par 
lando noi siamo appunto dei reazionari! 
Quallcutî attro non si farà scrupolo di affib: 
biarci il titolo di poliziotti e via diceni 
Dicano quello che vogliono. Noi esponiamo 
apertamente huello, che-peggianio, 4 quella 
reazione, che consiste nell'eseguire le leggi 
© nel prevenire il reato coi mezzi che la, 
foi sociale “non l' arbitrio, individuale for- 
nisce a chi ha la “apo dell'ordine, 
nofi sg0tnienta { veri amici della liberà. Poi 
chè la libertà versnon'si trova‘a disagio con 
la legge: ma ne è il fondamento e lo scopo 


finale, 
Il FANFULLA 


frrorsa PER friorno 


Progetto Carlo Poinsot: Ua, gran vi 


dis: 
seminato di piccoli sorpi di guardi 


ogai 
guardia alcuni soldati nei costumi mi- 
litari delle diversa epoche della storia fran: 
dai Galli a oggi. 

Progetto Maxelaygno: Una *cain alta 300 
metri per determinare scientificamente fino a 
quale altezza siano abitabili le onse senza pi 


rigalo, di pnaio.. oh 

Progetto di (RI Ligore 
Riffef ‘unita alla già egisteni pi ig #0. 
speso. Li ? 

“ T'progetti di E. Tarzdel “e M.' Gabior, 
prindipe Della Rocca @ Fernando Xu, 
chiamato di più l'attenzio: relatore. 

Il primo consiste: in una esposizione della 
bellezza femminile presso tutti i popoli. L'altro 
ia una esposizione internazionale d'arte eristiana 
© moderna. 

* 


1 violoncellista Piatti. 

Il eelebre violoncellista Piatti ha dato le ste 
dimissioni da violoncellista dei conoerti popolari 
di Londra. 

Osonpava quel posto siv' da che. tale istitu 
zione era stata fondata, dal 1859, 

U;Piatti ha pra; 75 annie, da circa, teso 
secolo, è stabilito în Londri 

? giornali tedoschi nnnunziano che all'«-'mio 
artista italiano succederà nei concerii popolari 
di Londra Ugo Beoxer, figlio dal:fondato:u del 
Quartetto fiorentino. 

Ugo Becker è ariista ben nolo, fu alunno di 
F. Grutemachér. Ha 93 anti. 


Nùova mitragliatrice. 
austriaco annunzia che il noto 
‘armi, Mauser, inventore del fucile 
è della mitragliatrioo che portano il suo nomi 
ha inventata vina nuova mitragliatrice che. 

i scarica automaticamente. La nuliva 
mitragliatrice automatica, che è stata esperi! 
mentata con riusoita completa, é in tre modelli. 
Il calibro 6 permetto di tirare 60 0 70 colpi al 
minuto; quello calibro 10, 80 colpi; quello ca- 
libro 20, 90 oolpi. La mitragliatrice calibro 10 
può ‘essere’ pottata è manovrata da un solo ar: 


“% 


ziandio di color 
E?îl prinio del genere, anzi della ‘spocio 
i iedieì néti 10! hanno indetto per raggruppato 
appunto in' ‘fin Associazione ì madici di tazza 
nera, i quali mono, in'America; più di 2000. 
E fra essi vi sono dello vere celebrità. 
* 
Atilbrogio Thomna. ne rale 
‘A Parigi sl oòn entisiamo del mon 
frrdAstici d'Ambroise Thor 
mas che verrà solloanto nel' Parco Moneaay, 
Il maestro compositore è assiso sull’alto di pna 
foccin; ai auoi piedi Ofelia canta semini 
fra i roseti, lo braosia stese a' lui cariche di 
fiorì, 
* 


corso. Gli è stato 
di prima classe. 


li Mimnerdort. 
MI, Sonne ‘corale di Zurigo, che darà 
il suo festioal quest'anno a, Mianerdori, sarà 
composta di sediai società, corali maschili di 
980 soci, di due società odrali femminili è di 
quattro cori misti composti di 495 esscutori, 
Yale n dire un totale di 1275 persone. 


= 
Tl supplemento, del Dizionario. Brockhaus._ 
E stato pubblionto il supplemento | del. DI. 
zionario, Brockhaus, Questa nuova edizione — 
imnttordicesima — può dirsi una edizione giu: 
Share; il « Brookhaus » infatti ha raggiunto Î 
cento anti. 9 s 
Rel 1796 (che un. povero, istitutore 
ipa So minciò, a pubblicare,.a. sue spese ua 


Linirionario della conversazione » in lingua È 


i fondi gli mancarono, e il 


tisgraziato editore fu costretto a fermarai, sco- _ 


faggiato e rovinato, alla lettera 


Il caso mise allora‘ fn “relazione l'istitutare 
Sol fondatore dalti editrice ‘di Lipaia, Fo- 
dariboArndldo 'Brockhsus Questi, spirito a- 
perio a apdito, aalvò dl Disonieio "incompiuto: 

‘domplotò; Îo Fimaziefgiò @ malgrado le dit 
coltà, ebbdaste l'opart’& Duon Velia 

1 auoi figliuoli e i eugi discendenti continda- 
rono la pubblicazione del. DizIonario, e questa 
impresa nca, ha contsibuito poco alla rino- 
manza nel mondo della essa. Broekhaus. 


* 

Ancora il « Dizionario -Broekbaus è. 

Il numero delle partfs contenute, e definite 
nello edizioni suecessive di questa Ensiclope- 
dia andò aumentando 6on rapidità sorpren- 
dente. La quattordicssima ed ultima è natural: 
mente la più completa 
La dodicesima. edizione (1870) conteneva 
30.000; artisoli; la tredicesima edizione (1880) 
90,000; infine l'edizione attuale ne contiene 
131,408, sorittt da eifex 500 redattori, tutti, si 
intendo, specialiati; Ù 

Una delle principali particolarità dei «'Brock- 
Titus » «consiste. nella sue:’tarole: esplisative. 
La nuova edizione 10,406; fra 
quali 138 ia cromolitogra 

- l'redattori. det « Brockhaus'» ossetrano la 
più rigorosa imparzialità, 
- * 

L'esposizione della Rdclamé. 

A proposito posizione della © R4elanié 
he ai sprirà a Bruxelles, si pubbliéà' t{uosta 
di un contemporaneo di Carlo IX, chiturgo di 
Parigi. 

“ — ‘Piliciavi conoscere che ‘vi hi al'ebbborgo 
di San Germano dei Prati, in ‘mastro barbiere 
© chirurgo, molto esperto è molto esporimen- 
tato, che ha fitto! pafeochie belle' cure e belle 
dsporienzo nella. città: di Parigi: o ‘altrove; che 
son l'aiuto di Dio guarisce da tutte le malata 
tie, senza dannoggiar- natura; nò- fare. violenza 
al paziente... E angorà il detto maktro gu 
#06 senza baveraggi, senza strofiaazioni di. ui 
genti è senza far sudare, @ sò si vuole, 
detto mastro gui per mezzo di uagui 
6 di sudore... E aacorà chi vorrà egsore trat- 
tato con la! dieta, potrà farlò | onestamente... Il 
detto mastfò [gdarisca anche ld gotta, i_ nervi 
contratti e le. cartilagiai Se vi 
qualche personaggio che 
lato è a calma di questo buoò il personaggio 
phrlai col naso, venga dal detto mastro, e, con 
l'aiuto di Dio, potrà ben parlare. Il detto chi 
rurgo'abita nel sobborgo San Germano, di fronte 
al pasticoere. — 

* 

Per finire. 

Ia tribunale. 

Il giudice — Perohè avete fabbricato monete 
ignor presidente, è 
così diftisilo prosurarsi le buone. 


N. Nanni. 


ii iti ili i 


L'imperatore Guglielmo in Russia 


I commenti dei giornali tedeschi — Parti 
colari della rando rivista di Krasno: 
Sselo. — Do Billow ricevuto dallo Czar. 

Berlino, 9. — I giornali sono unanimi nél 
sonstatare che Il ricevimento fatto dagli Impe- 
fiali di Run li di Germi 


distinzione 

Quanto ‘ni briridini soambint 
tutori, In :Narfona? Zelturig dice ch 
tuiscono una dimostrazione di pace più 
di quanto ‘fi po'ava imniaginar 

Gli altri giosasli si.esprimono. nello stesso 
senso è rilevano che il brindisi fatto ora dallo 
Grar.n Peterhof fu molto; più caldo e meno ri- 
servato..di quello. da lui fatto a. Breslavia, 


zar ha parlito non molo dei vincoli che uni» 
scono le due Case imperiali, ma altre! delle 
buone relazioni esistenti fra i due imperi vicini, 

Pietroburgo, 9.— La grande rivista mi- 


del granduoa Viadimiro, è riuscita brillantissima. 

La: tenda-imperialo ora stata inalz 
ai un vasto: quadrato di truppe. 

L'Imperatoto di Germania ‘e lo, Czar. giun- 
saro. sul campo alle:10,30; passarono a cavalio 
sul fronte. delle truppa sohierate, mentre le mu- 
siche suonavano l'Inno. tedesco, I Sovrani 
quindi si fermarono dinnanzi alla tenda 
sistero allo afilamento delle tFuppe, che presentò 
un magnifico colpo. d'oochio. 

‘Quando il: corpo della guai 
Czar si mise in, testa al reggimento 
nanzi all'imperatore Guglielmo. Seguivano lo 
Csar;il granduca Vladimiro e. gli altri. gran 
duchi 

Lo Czar sfilò pure alla testa del reggimento 
Preobraschènaky,. davanti all'imperatore Gu- 
glielmo, che gridò Sdorowo molodzy, cioé saluto 

iei valorosi. 
reggimento ringrsziò facendo il saluto mi- 


Car. 
La cavalleria af al galoppo; ni 
L'imponente spettacolo terminò con lo 
mento liallardgliocia 6 della, guardia dei co- 
ic L'imperatore Guglielmo, terminata Ja, rivista, 
tngraziò caldamento .il. granduca, Wladimiro, 
corgratulandosi con lui perla. splendida, ter 
pel marziale porismento 
di fa servita la colazione sotto la tenda 


le Loro Maestà ritoraa- ! 


© CINOM. 216 
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rono,a Paterhof, dove vi fu, stasere, pranzo 

di faaiglim, 

- Peterhof, 10. — Lo Czar ha risevuto ieri 

il segretario di Stato tedesco, do. Bulow, in 

lunga udienza, 

se Rs mesi 
CROMACA DEL Mame 


Trio Janeiro, 8. — Proveniente dal Plata 
ha proseguito per Barcellona e Genova il pi- 
roscafo Manila, della Navigazione generale i- 
talinna. 

Bombay, 9. — E' partito per Hong-Kong 
Il pirdecafo Bisegno, della Navigazione gene: 
ralo italiana. 

Montevideo, 9. — Il piroscafo Scandia, 
della Compàgaia amburgheso-amoricana, è dare 
tito per Genova. 

Gibilterra, 9. — Il piroscafo‘ Fulda, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per New: 
York. i 

New-York, 9. — Il piroscato Ems, del 
Norddeutacher Lioyd, è partito per Genova. 

ara peer dare eno | 


Per l'assassinio di Canoras 


Tranquillità In Spagna — Il lutto — 
Notiziy dell'assassino. 


Madrid, 10. — Regna tranquillità come 
pleta in tutta In Spagon. 

La voce di un prossimo avvenimento al po- 

imbra infondata. Sagnata 

erede cho i consérvatori debbaò ccitinuare a 

imanora al govefuò sotto, la presidenza o di 

I, 0 di Eldua) o del maresciallo Mar- 


morto in attività di servizio. 
Messe funebri per Canovas. del Caatillo sn- 
ranno celebrate in tutte le chiese della Spagna. 
Il lutto uffisiale sarà di tre gio: 
di Canoraa del 
n Madrid il giornò.16 lu- 
glio, e vi si fese faro le carte da visita. col 
nome di Rinaldini, capo contabile e corrisponr 
dente del giornale il Popolo, 
Ua individuo sospettato di essere un anar- 
chico fu arrestato a San Sebastiano; ma, ri- 
conosciuto per ua banohiere, fin subito pasto in 


Gli anarchici in Spagna. 


00 movimento che postn din 
archiso è l'insurrezione cantonalista 


divazione del Ho Amodeo 11 febbraio 1873 = 
Bakunia volse le nuo batterie verso la Spagna, 
ove î suoi mo impreso la pub: 
blicazione di un gioruale, EZ Condenado, il cui 
programma si riassumeva 
smo, anarchia, comunismo. L' 
tava allora in Spagna circa 300,000 affiltati. 
Il 13 febbraio insorso Barcellona: l'8' del 
meso soguente Malaga : il 7 laglio, sotto il pre- 
testo d’ano ‘sciopero orribili delitti insanguint- 
rono In città di Ateoy: il 12 scoppiò la grande 
insurrezione cantonaliata di Cartagena ; insur- 
retione che si propagò in tutto il mezzodì della 
che durò fino al genzaio del 1874, 
10m riuse?' a rista 


lori poi nella Spagnsi nel 1889. 
gicidii commessi da Gi 


Andalusia, incendi accesi 

votavano raccolti, fattorie 1 bestiame 
sparira.o. moriva. aruelenato,.I. più. riochi. pro- 
priotari erano presi di mira. Le chiese non 
rano risparmiate, e cari ripieni di ‘dinamite 
aplodovano durante le sacro. funzioni. Ia dieci 
giorni vennero commessi vantiduo. nqnassinii © 
otto incendi. 

La Mono negra, una sogietà anarchica che 
aveva il suo centro in Cadice,. era, dalla voce 
pubblica, accusata di questi fatti. 

Fu assai difficile alla giuatizin di trovara_il 
filo della cospirazione. Ancha quando si giua 
eva ad arrestare i nettari, era agsai raro che 
coufessassero di far parta deila Mano negra. E 
quando, convinti da prove evidenti, non pote- 
vano negarlo, era impossibile sapore da loro 
nà dove si riunivano, nè quanif erano, ié perché 
cospiravano. 

Non si tardò però ad acquistare ia certezza 
che ai era in presenza di unn vera emanazione 
dell’anarehismo internazionale a si potè provare 
la flliazione diretta della Mano Negra conuna 

di lavoratori che aveva tenuto le 
nel settembre 1882, al Testro di 


pretendeva seguire 

Nel cesso che si 
il pubblico ministero chia 
contro trenta persone. 
glio 1884, erano giustiziato a Xores, msrcè la 
garote vil. Gli anarchici no inghirlandarono le 
tombe e li onorarono coma martiri. 

L’anno seguente, il 18 giugno, una tomba 
collocata nell’andito d'una porta in Calle Ss- 
villa, una delle priacipali di Madrid, esplose 
eagionando rilevanti danni ai fabbri circo- 
stanti. 

Due anni doj 
vata una ho: 
mento della Camera spagnola dei 
‘aitca un'ora appresso, un'altra bom] 
nel cortile del ministaro dalla finanze a Madrid. 

ll 9 gennaio 1392 una massa di circa, 

ici, armati di falci, ‘coltelli ri- 

\ccava repentinamente la città di 

Xxres, dirigendosi immediatamente verso l’er- 
gastolo allo scopo di liberare i prigionieri, ma 


ra la pena di morte 


il 2 aprile 1987, venne tro- 


atto di queste, in lu- È 


Ja nascosta. in un panneggia-)? 


! rale Primo de Riv: 
| sorti Aguinaldo, Lianera ed 


essendo stata respinta, si dirasso verso il mu- 
nicipio e la caserma di fanteria. Contempora 
nenmente altri fatti insurrezionali avvenivano a 
Cadice eda Bibao, ed i minatori di questa 
ultima città si mettevano in isciopsro. 

Il 10 f.bbraio, quattro di coloro.che avevano 
preso una parte principale. in questo moti= 
mento vennero giustiziati mereè la garota sull 
piazza del Municipio. im pari tempo: la Corte 
marziale continuava. il procesto di altri 168 
anarchici, di cui tre accusati d’assassinio. 

L'esecuzione dei quattro dette luogo a non 
pochi incidenti : gli anarchici di Barcellona fa- 
cavano esplodere sulla Plaza Real di quella 
città una bomba che uccise un cittadino 0 ne 
ferì gravemente altri tre. la pari tempo i coo- 
chieri, i conduttori d’omnibus della città si 
mettevano in sciopero, © duecento calzolai per- 
correvano la città invitando i loro colleghi a 
scioperere con loro per protestare ‘contro l'e- 
secuzione dei condannati di Xoras. 

Il 4 aprile di quello stesso anno 1892 due 
anarchici, a nome Ferreira e Delonele, vennero 
arrestati per aver collocato due bombe cari: 
che di dinamite sulla ssala che conduce agli 
appartamenti particolari del presidente della 
Camera dei deputati di Madrid; pochi giorni 
dopo un tal Nunoz veniva arrestato par lo 
stesso fatto. 

Mentre la polizia madrilena si impadronira 
degli autori di questo attentato e mantre i 
prendevano in tutta. la Spagna. sovari provve» 
dimenti coutro gli anarchici, (gravi fatti aoca- 
dovano in altri punti della penisola: 

A Malaga si ricuperarono: due:casae di di. 
namite rubate pochi giorni prima e cha sem» 
brano essere state abbandonate dai Iadri quando 
si videro sol punto di essere scoperti. 


governatore ric n 
formavano che altre bambe sarebbero lanciaie 
l'indompni nello principali chiesa di Madrid. 

ll 16, a Tarrega, provincia di Barcellona; ua 
individuo armato di pugnale penetrò nella 
èhiesa mentre era atipta. di gente ed useisa 
parecchie persone, fra cui un prete. 

A Loriia, lo stesso giorno, un fatto quasi 
uguale. Un individuo mascherato si introduoe 
in ebiesa, avendo una sciabola ip mano ed una 
rivoltella nell'altra. Mutilò il prote che oflciava, 
uccise ua fedele, no far) parsochi altri o. poté 
in seguito darsi alla fuga. 

La mottina del 24 settambra 18: 
generale Martinez Campos passavi 
in oscasione dalla fosta dalla principessa. delle 
Asturie, due bombe vennero lanciato fra le 
gambe dal suo cavallo. Il cavallo morì; ilma> 
rosciallo fu leggermente. farito alla concia, @ 
cadendo da cavallo si contuse Îa spalla dastra; 
un ano siutanto di compo, il generale Castelvi, 
fu gravemonte farito; parecchi altri lo furong; 
ma leggermente. 

L'autore dell'attentato, un operaio, a nome 

immediatamente arrestato, 
‘embri 


saggio praticato n metà della fila 12%,13* a 14° 

della poltrone ; l’altra, caduta sulla fila 12°, non 

va preso fuoco. Il'numero delle vittima fu 
ntiduo,, quello dei fori 

Gli autori di questo infame eceidio. vollero 
così vendicaro la morte del Palias, 

ll Governo spagouolo non si lasciò iati 
dire; l’I1 novembra ln Gazzetta, uffciale di 
Madrid pubblicò il deereto che mettava Bar- 
callona in istato d'assedio. Provvadimeati sava- 
rissimi vennero presi contro gli anarebicî. Sei 
fra questi farono fucilati i 21 maggio. 

Poso dopo due attentati furono fatti contro 
il prefetto di Barcelloni 


--A-Barcallona, dove. 


masero detenuti per altre cause, ebbero n bò- 
neficiaro di un'ordinanza di non luogo per l’e- 


Anche quel Paolo Sebicchi, anarchico ita- 
liano, che nell'ottobre 1893 depose una bomba 
presso la porta del consolato spagnolo a Ge- 

ra vissuto per qualche tempo a Bar- 
cellona fondandovi dei giornali ultra rivotuzi 
nari che si pubblicavaro conternporanearn: 
ia tre lingue: fenneese, spaguuola e italiana. 
Implicato in an procedinsento per talune espio; 
sioni avvenute in Catalogna, riuscito ad otte. 


far saltare l'Ambascinta di Spsgna: Al mo- 

mento dell'arresto sparò una rerolverata coa- 
delegato di pubblica sicurezza, non riu- 

scendo però che'a sfiorargli la gincca. 

Ora sta scontando la pena della razazions 
per undici, a cui fu condannatoil 15 mag. 
gio 1893 dalle ‘Assise di Viterbo, 

e EZRA 


Le colenie spagnuole 


Madrid, Î. — Si ba da Monia: 

Il capitano. generale dell'Arcipelago, : gene- 
it chatta 

tri, circondati. 

costretti della fame e delle intempario, acasero 

dai monti ed attaccarono il villaggio dì San 


i Rafael, ma furono respinti @ perdattero parec- 


chie centinaia di uomini. 
Nel resto dell'Arcipelago regna tranquillità. 


RIVE sand 


Altezza il principe di Balgaria abbia rispet- 
tosamente inciato la mano di Sua Maestà 
Abd-u-Hami 


invita a sedere nella sua stanza, 
atanza di solito c'è anche la moglie, © 
nidiata di ragazzi. La moglie ha un'aria di 
bontà sentimentale ua po' malinconica, e si 
capisce che l'unica distrazione della sua vita 
$ di scender giù per daro uno, aguardo ai 
felici che passeranno fra poco in quel treno. 
Sion si duble della sua sorte, è contenta che 
il marito, per dovere d'ufficio, non possa 


He signor, Capo ,, 


Chi dicesse invece « capostazione » somi- 
gliarebbe al forestiero, che arrivando a Vene- 
Zia entrasse nella gondola senza camminare 
all'indietro. Il veneziano capisce subito che 
quello È è uno di dentro terra, come gli uo- 
mini pratici di ferrovie comprendono che 


Ù ne; rd ani RI 
ico « capostazione » è un viaggiatore | quasi mai allontanarsi da casa - casa esta- 
Sa Alicante. © poco navigato. Ss sono un medesimo fabbricato - ma 
‘Esiste il capostazione per tutti gli ine- { nei suoi occhi, guardandola bene, 0'è come sn 
aporti ed î malaccorii che lo cercano affan- | una nostalgia di movimento, un desiderio di | ossequiato dal cspo della cancelleria. militare, 
nosamente, agitati dalla nocessità di un se- (| quelli spazi interminati, di là da quel tunnel, | Schakir pascià, e da altri dignitari, quindi si 2 
È elamo, di una protesta, di uno schiarimento, fl di là da quella montagna, dove i treni, otto | recò a bordo di un battello a Dolma-Bagtche, ee — 7-4; r È Alora, dicper infuriata, per et tt 
Sten lo trovano mai. Lo chiamano invece f dieci quindici volte al giorno, s'ingolfano © | donde prosegui per Yildis-Kiosk col seguitoin | fra |@ Quinte e fuofi | pensò acido, tt i presi es 
i « signor Capo » tutti quelli che conoscono f scompaiono. 4 di Tago: dove: masi’ ansogata, Luc 
ti l'ermeneutica ferroviaria, che hanno sulla | Il « signor Capo » invece non vede l'ora ò ni ai martirio. ; scampare 
punta delle dita i misteri complicatissimi | che gli tocchi l'avanzamento: un avanza- È la prima volta, crediamo, che ma y, 
i della gerarchia burocratica, che potrebbero | mento a cui ha diritto, e che lo ravvicinerà «i ea ca 
dirvi a memoria, dal primo artico!o all'ul- { di qualche centinaio di chilometri a quella 5 pe 
i timo, il regolamento che governa le varie || stazione centrale o primaria, che è il trepido | questi fu a Costantinopoli. 


sogno dei suoi sonni duo © tre volte inter= 


© complesse responsabilità. del « signor Questa visita avrebbe dovuto aver luogo nella 


» rotti nella nottata. Intanto si diverte a c0l- | pri; a la 
Capo»: riamento, spocie nei venti minuti f fivaro dietro la casa un piccolo orto; ad an- | Ener turod «greta. pesi 
che precedono nza di un treno, il f naffiare i rosai, a disporre diligentemente i 


tralci d'una giovine vite, perchè piegandosi 
ad arco sodisfino la sua ambizione d'aver 
finalmente un pergolato. Dell'uva condotta 
a maturazione non c'è mai da discorrere: 
quei diavoli incarnati di ragazzi la. fanno 
aparire allo stato primordiale di agresto, 
Qualche volta - eccezione rarissima — si. 
trovano dei capistaziono un po' intolleranti: 
ma forse li ha inaspriti la solitudine, la mo- 
destia dello stipendio, la figliuolanza troppo 


< signor Capo » è invisibile. Accudisce non 
soli e u quell incombenze: ma è un fatto 
registrato oramai nella stoi 
abbia bisogno, specio: se il bi 
viaggiatore, non lo trova mai. Eppure non 
26 nessuno più affaccendato, più sudato, più 
in movimento di lui. Qualche rara volta si 
vodo là in fondo che agita lo braccia nel- 
l'aria per far cenno che si solleciti una ma- 
novra, © ha quasi sempre nelle mani, sotto 


aironi ata) 
Félix Faure in Savola, 
Chambery, 9. — E' arrivato il presidente 
della repubblica, Félix Faure, e fu acclamato 
vivamente. 
La città è pavesate. 


L'esercito anglo-ogiziano. _. 


però molta luce 
piena non si del 
Sì tratterebbe ‘d'un: a Tn 
La moglie del Perria, infatti, era in ur, 
intime relazioni col cantoniore france. V°° 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: vANNI - DIANA - DANNI — INDIA 


r Sotto NDiA — pari — — guai tanes; essa per alcuni giorni non avreri 

nove lle, nelle saccoccie, una quantità di | numerosa: son così lunghe © monotone lo | Gatno, 9. — Una colonna angio-egiriana, al ca Imi -— scavi Lain [Mpa pie sieve Ù le ce. 
ni dove chi sa mai che cosa c'è scritto @ f notti d'inverno! E allora per un nulla pi- Mi ACAMDIMAVIS @IA@F:: SALERIO, > ORLÉA! ‘ati cel marito, ed il por, 

fogli, dove Fegra 241 vige) comando del generale Hunter, parti da Me- nel quale il cadavere fu trovato, è a 


che cosa ci scrive. rawi, il 29 luglio, ed attaccò, il 7 agosto, A= è metagr.i sigaro metri dalla casa cantoniera abitata dil pet 


Mt Silora voi, lieti d'averlo ficalmento sco- f “ Mi ricordo che una certa volta, in una | Fukamed, impadronendosi di questa piazza dopo 
‘camminate a passi frettolosi per rag- f piccolissima stazione dove il treno, un x n i casa in dii prede pi 
Lio aa, | eee nia It IATA pig; E VA V@Ninata; combalimeniai contento) dl iti Logogrifo. Sa questi indizi gravissimi ni #0 fat vj 


iungerlo : mi ic 
50 Nt vagone in movimento, ontra io una 
baracca che ha dua uscito, ricomparisco alla. 
testa di due carrozze di prima classe, poi a 
un tratto non lo vedete più, @ ricevete la 
impressione che le ruote di una locomotiva, 
arrivata sbuffante e fischiante, passandogli 
gul corpo ne abbia stritolata le ossa. 

‘Se poi non siete un viaggiatore, ma per al- 
cune vostre necessità avete bisogno di con- 
Sultare qualcheduno a proposito di certe 
oscurità indecifrabili dell'orario, 0 di certe 
coincidenze che non resultano troppo chiare 


è stato un vero p 
pesos x ‘Fanno a congratu 

Gli incendi in America. 

Ua terribile incendio ha distrutto 1 
tiore più centrale di Michigan City, 
ua uomo rimase abbruciato vivo, tra. ripone 
rono ssottature mortali @ parecchie. persa 
sono scomparse; l'incezdio fu causato da ua 
esplosione di benzina. 
adi sani materiali ascendomo 1 più i 1049 


arresti. 


6: Mi dèrchi fea gran Vo 

6 o lungo la Cornice. _— 

7. Pet me che fui, gli anarohioi 

Lei certo maledice. 
Acrostico. 

6. Mi ai può dir benissimo 
invece d'occidente. 

5. Saccede in Asia e in Affrica 
ah’io lotti col serpenta. 

6. Per me talvolta gli uomini. 


lel dovere, un signore affacciatosi al fine- 
stririo d'un vagone di prima classe inve! 
contro il pessimo servizio dello strade fer- 
rate. Gli rispose un po” vivacemente il capo- 
stazione: il viaggiatore replicò risenti 
l'alteo allora, reputandosi voffaso, cavò fuori 
una carta di visita, e gottandola n° quel 
gnore mentre il treno si rimetteva in mo! 

— Se lei avrà occasione = gli disse - di 
ripassare di qui, mi troverà sempre a sua 
disposizione: perchè io non mi lascio ingul- 
tare da nessuno. 


Un’esp'osione. 
Londra, 10. — Avvenne un'esplosione in 
una miniera nel Dewabury. Vi sono tre morti 
‘® quattro. fariti. 


Gi’ lagleai nelle ladie — il Miaistero chi- 
leno — Gl'inglesi a Kassala ?. 
Londra, 10. — Gi' inglesi sconfissero gl'in= 
diani che attaccarono un forte nel distretto di 
Pesci: , 12 iaglesi rimasero uccisi a 48 feriti. 


qua. 
adi 


i fitte colonne di stazioni, di cifre e Ul Times ha da Santiago che il Ministero no altrui la vita. — Ua incendio — il più disastroso di 
rio pure, nella sala d'aspetto, a Do Tom. chileno si è dimesso e che verrà sostituito da 5. 1 lessici mi dicono ‘abbia memoria a Yonkers — ha dimo 
domandare a una guardia dov'è il caposta- «@-— T_— | un Gabinetto completamente liberale. 4 pianta parassita. buona parte del quartiere manifatturiero di 
zione. ” Il Datiy Gra crede che gli inglesi fi- 5. Io sono reperibile quella aittà, causando un danno di mezzo pi- 
La guardia trasognata spalanca tanto d'oc- ateggoranno Îl Natale a Cassali fra Dogna è Pordenone. hone di dollari. 
chi, poi sorride della vostra: inesperienza, È — Adesso chi mi nomina Prima d'un mese @ mezzo lo fabbriche ra 
indi vi dice che il « signor Capo » è dentro linmane, Per gli anarchici. escogita Albertone. poiranno riprendere i lavori @ 1400 tra uomini 
la stazior i iso ozia l'laLiasonta paste person ARESE Parig), 9. — Il Times smentisce qualsiasi ® donne rimarranno adesso disoccupati. 
È Sn LL periti ‘onda volta È arresto di anarchici. PRIN x 
ile - e mi acnunzi al capostazione. incipe di' Bulgari A hi S La A 9 
ae Sca i prete ca gaco che | SOL 8 pleno Att mute bbonamonto Straordinario | 1 vesntezzio 10 Sica 
Li Francesco Giuseppe. AVA 


Racsontai a suo tempo come un giovani 
‘appartenente alla famiglia Spallino, una dele 
migliori di Castelbuono in Sicilia, fossa suts 
sequestrato dai briganti. 

Il fanciullo, dopo 19 giorni di prigionia, è 
ritornato presto i suoi. ÎL comaposdato dl 
Giornale di Sicilia, cda ha potuto vedezioa 


Il ragazzo piange di gioi 

aida d'alto. er è dimen 
e appena sequestrato fece una discau 

con due di quelli che lo sequestraroro, ini 

passò ll fumo dei molini; e li fu bendame 

messo a cavallo. 


La prima volta fu nell'aprile del ‘96 ed 
allora il principe Ferdinando trasso dalla 
sua visita il gran vantaggio di far ricono- 
scero quei diritti, conquistati în guerra da 
pareechi anni, che la Turchia non aveva 
voluto mai riconoscere. Allora, nel lungo 
soggiorno che il principe fece a Costanti 
nepoli, molte cose, che il suo orgoglio di 
principé avrebbe respinto, faron fatte dalla 
sagaco previdenza dell'uomo, che vuole e sa 
trarre tutto il vantaggio possibile dalle core. 

Oggi, questa seconda visita, è fatta in forma 
forse più solenne perchè insiemo a Ferdi 
nando g’è rpcata a Costantinopoli ‘ariche la 
principessa Maria Luisa. 

Dicono i telegrammi che l'accoglienza 


Vienna, 10.— L'imperatore Francesco Gia 
sappe è partito per lechi. 


CRONACA ITALIANA 


La Regina a Gressoney. 

11 nostro corrispondente torindse ci sariye, 
fn data 9: 

Toro ora da Gressoney. Il piecolo ma sem- 
pre civettuolo comune alpino ha visto quest'e- 
state triplioare la sua popolazione. La villeg= 
iatura di Gressoney è oramai diventata : di 


Tanti numeri del gioraalo — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e in qual 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


ne. 
Parla non ha una stanza dove possa ri- 
cevere quando non ci sono treni che partono ? 

"°"”Ce l'ha sicuro: ma chi non è munito 
di biglietto non può entrare. 

Infatti io mi ricordo che fiao a qualche 
anno fa, quando i biglietti d'ingresso alle 
atazioni non c'erano, © bisognava per en- 
irare ottenere il permesso del « signor Capo», 

fuesto signore non era mai raggiungibile 
da nessuna parte. Vedete per esempio la 
stazione di Roma: non ha porte, n?n por- 
ticine, non cancelli, per i quali sia possibile 
penetrare fino all'autocrato capo. 

11 capostazione di una grande città assumo 


Iadirizzyre vaglia o cartoline vaglia al 
l Amministraziono del Fanfalla 


Camminò per sei 


i s0OmONciuti a ripidi sa 


la importanza, il contegno, la dignità di un moda e molte signore, da ogni parte d'Italia, alle 8 del mattino seguenti 

wie proprio presidente del Consiglio dei | fatta dal Sultano ai principi è stata affet- | cominciano ad nocorrare qui, seguendo l'esem- Piazza $. €! clio N. 96. i brigas pen li poser ‘ed glia pd 
Ministri, Ha sotto alla sua dipendenza Un | fuosa @ sontuosa; due qualità, che basto- | pio della Regina. —_—_—— fa condotto su di un” colle. roccioso su tir 
reggimento di sottosegretari di Stato, - | ranno a mitigare il poco gusto, con cui Fer- | . La Regina!... Ella, ia quella poetica daliziona n dirupi spaventevoli, “rogge. 
Fefbiri gonerali, di capidivisione, ai quali | dinando ha dovuto Uaciar la mano del suo | valle, non è più soltanto la Sovrana, è DI QUA E DI LA per ai A 
trasmette, brevi e rapidi, gli ordini: spesso | imperiale siguore. Dico a mitigare, shè | di tutti. Tutti possono salutaria, parlarle, inter- ELESSE È cerimonia 


it ® con lui n 

individuo bendato ed un altro con un oriede 

solo (che ora dicesi essere un Intitante da Su 

Mauro). Per mezzo di una trave fu stabiliala 

comunicazione col di fuori. È 
er varii giorni abitò paccia ve 

fato sulla mula temas Coe crepaccio vr 


a voce alta e stridente, por superare ì si- 
Dili del vapore che osco dallo valvolo della 
macchina con un frastuono infernale. Pella 
sua dignità il segno visibilo ed officiale rer 
sulta da un numero fnfinito di striscio ar> 
geuteo che gli fasciano il rosso berretto, 
ffoinai fosso un maresciallo di Francia de! se- 
cundo impero, @ di sotto al berretto si ve- 
‘ono spesse volto ucendare sullo gote in- 
fiammato del capostazione duo rivoli di au 
dore. Nessuno con minor rettorica dj lui 


uò diro di guadagnarai la paga col sudore 
lella propria froni 2 o 
Il « signor Capo » di una stazione di pro- 


vincia è invece visibile sempre: è alla mano, 
Jersizievole, cortesissimo, Che so la vostra 
Sontura vi conduce in una stazione di ter- 
L'ordine; perduta nello solitudini della campa- 
gas, 6 arrivate Î) una mezz'ora prima del pas- 
faggio del treno, allora il « signor Capo » vi 


(_—_P__€€ —»————__\i 


un certo non s0 che di amaro egli ha do- 
vuto trovarlo in fondo al dolce calice delle 
accoglienze affettuose e sontuose ! 

E ì telegrammi dicono anche, che questa 
visita altro non rappresenta che una rispo- 
sta cortese a un grazioso invito del Sulta: 
E sarà - sarà, poichè Ferdinando, - possi. 
bilmente, avrà voluto rispondere con rispet- 
tosa gratitudine alle concessioni ricevute 
nel suo primo viaggio a Costantinopoli. Sarà, 
ripeto, ma a me non ancora appare chiara 

‘azione che potrebbe essere tra questa 
visita a Yildiz è le altre di Ferdinando fatte 
allo Corti d'Europa, non escluso il Quiri- 

o. 

Né, molto meno, io vedo quale relazione 

a correre tra quel che si disse, quando 
il principe di Bulgaria venne a Roma, pi- 

lardo a corto sue ambizioni, 6 quel che si 
oggi al telegramma che narra come Sua 


rogaria... Certo-iaterrogarla, Una bella gresso- 
domandava l’altro giorno, nel suo dia- 
letto mezzo tedesco e mezzo piemontese, se il 
prinsipa di Napoli colla sposa non ‘veniva a 

rispondeva sorridendi 
non in quest'anno, 


Moglie e marito strangolati a Tunisi, 

Salvo Abella, di ai ® sua moglie Cate 
rina Falron, di anni 87, stavano sempre in casa, 
godendo in pase quall'agiatezza che i lunghi ri- 
sparmi fatti loro consentiva. 

Tatti li sapevano denarosi, e si pre 
che dovessero subire qualche bratto 
parte dei tanti malviventi che infostano la città. 

sai infatti, furono due camare della 

ropria casa tt terra cogli oechi fuora- 
Ei ed il volto terreo, ecanii 

Ignoti ladri nottetempo li atfangolarono, ru- 
ue dopo cato dò Ka v nella casa i- 

lenaro è ogge valore, di Indi fu tolto di lì @ portata mal bosco visità 
eri ie) Lire) degli srrezii, ma non gi || in un antro sparentercie. KI ù 

10 di indizi mol" incerti: Dopo pochi giorni, di uotte, fa portato in ut 
x pagliera, ed anche Ìl vi fu la forza pubblis 


Una vaoca suicida per lo zabzare. 
n I Eta nutrito searsiszi L i 8, 
Noi Europei gridaremo all'americanata è la | 26 @ 27 non mangiò che. stto pero di gono, 


rr 
——_'r—-——_ | ——o——7_—_— 


ioura= 


rito dî malvagia 
Ebbene un gio 

po” di tenigedin, 

dell'amore! 


Mn uno spettacolo nuovo per noi che non 
siamo abitanti alla presensa della Sovrana alie 
lo si ebbe l’altro. giorno, quando In 
Regina manifestò il desiderio di agsiatere alle 
manovre alpine del colle dell'Olen, a breve di- 
stanza da Gressoney. Due battaglioni ed una 
batteria di artiglieria da montagna; l'altro, 

Me in quelle alture Îl numero delle truppe 
pareva duplicato, tanto esse apparivano aspa- 
rivano opa in ya luogo ora in un altro, per tro- 
yarsi poi, con matematica, precisione, al punto 
fegato per la riunione, 

La Regina assistette a tutto lo fasì del com- 


L». forza passò ignoraado l'apertura del ere 
paccio, che era nascosta fra la mac: 


= mezzo all'oscurità. Allora il viaggio si fa | n'era allontanata dalla caverna per contena- Al Li 
pezzo all'o N i ntanata cuni minuti dopo la fanci È i " 
gia pei ca MESE de | ico sii teca pe co ||, li ini ero a gia ilo: ta pe dormiva onto, ci mei to 
irizziti da un aubito gelo, muoi Ca, | Seoch gli ultimi splendori ‘deb solo | pentola ch'ella aveva collocata ca gii alct È si dicevo og Ponta che non sia tanto colt! [8 | specie fotogra, 
FEDRIKA BRIMER tirizzi > gelo, muoiono su quella | cho tramontata dietro Halllag-Johul. Similo | Rrnosi di viaggio riecaltacna 33 Gino. der egit Pad l'iatrazione creare da Costoro voi 
via, © sono collocati fra gli apiriti che abi- | ad un'immensa palla di fuoco esso emer» | Essa vi gettava delle tavoletto di brado ace, | Cvor® un'anima, delle doti come quelle di del Pantheon, 
sa tano lo vasto spelonche di quelle montagne. { geva ancara un poco dietro la vette nevosa | preso è ei oriiato di brodo rap: || questa fanciulla ? o 


Poco tempo prima duo upîminj orano morfi 
1a quel molo, le guida ne adito atomie 


VITA NORVEGIANA | coll'initfrenza di‘un uomo esposto di cone 


. : ' pezzi di carno disseccata e) 

Letto dna fatt th | a ice oder baldo gio dina | san eee gal mati tree 
cielo 'e le: nevi sullo cine oppestet. > agli uomini del pane, del cacio dell'acqua. | Bella, © lentamente, Imavvertitaminto il # 
ai er eri gi a Ja vocohia guida ora da lei torvita | scino dell'amore siafitrava nel suo cure Dr 
I a E ace Lies: Grazia sorridenti, che ammaliava il Dian dalia mete Pi pr e fra 
Repengi I! eropo però continunva ad este | NA oo an rea tt pla | urerli todo sa ona pitt, col capo po- | parte del'rapaio parce presa tai 
Un lieve sorriso che sfiorò il labbro di | Verso sera si giunse in un luogo chia- | meravigliosa luce, che pare. più splendide datto sota che lpagneva la canna | più squisito c red nvres smaî atsaggiato vg 

Harald lo scandolezzò non poco, ed egli | mato Monsbnheja, dove si doveva pernot- | appuntò perchè dura s) poco. Hetenahi one | car 13 ing ‘ava con evidente pia- || giatoro affamato, “i 


tinuo egli stessi pericoli e avvezao a consi 
ve derarli freddamente, Susanna fremeva © si 
sentiva la mente occupata d° mille funesti 


continuò con maggior fuoco. indirizzandosi | tare, essendo-Ia distanza che separava i | presi dagli ateasi sentimenti, animati a movenze della fanciulla, l’aria | "Il ‘solo condimento che di 4 
A Susanna, che freme Viaggiatori dal più vicino Ser, talo da non | stessi pensieri, adottano lo stesso Dio figura e la que diaminava la sua schietta | presenza di Susanna, Serché. l'attenta fat 
— Badate, cara la mia ragazza, a non star | permettoro di atrivarvi prima di notte înol- | vasta 6 dosolata solitudine A quel sensi di | che faceva. in tutte lo cone | ciulla inginocchiata innanzi alla sua padrons 


sola quando cade la notte, perchè gli è al- | trata, intenerimento, di dolcezza, il cuore di Su- in fondo della cavi r, 
lora il momonto in cui escon dalle foro ape. | ‘tra larga caverna, scavata in parto dalla | sunne non potò reggero; ella porso a mano | tosti i oamea ieaato caldo e gareroto | della di brodo ‘caldo. 8 saborio. è vesare 
lonche e vanno in cerca degli iocauti che | natura, in parto dagli uomini, porge un ri- | ad Harald © i suoi echi umidi parevano | monte, quaato allogra' o orridi con evidente gioîa i moti dal va” alle st 
li seguiranno, 0 lasceranno la rita 0 l'in: | covero sicuro © gradito alla stanca brigata, | dirgli; pace! paso| Por leì quosto ara quasi | sonze, R}li Mo allegra jo aorridento la pre- | bocca, fatti dal cucciyaio della ar ora ie 
telligeoza ia quegli anti. Essi sono ghiotti | Le mura erano coperto di miuschî © adarns | un accomiatarai da lui La sua decisione di | insiono nei primi. tempi Piane "uo? sasate | Quando poi la soodella fa wiog e ls dovss 
di fanciulle giovani e bell, © se riuscissero | dî corna di renne puntate a regolari inter- | allentanarei era sempre’ inorollata, ma in | scema 2 bIi dompi della loro cono- | adugiandari di nuovo mi rete tina 
a irascinarvi con loro, non yedresto mai più | valli. Tosto Susanna ebbe con quanti ta- f quel momento solenne ella rifuggiva dal- le letture ed a_ quei racconti | Sus, po piiargone 


Îl cialo, © vi sarebbo pur doloroso il dorer | bari, manteli © pellicco eppartonorano ni | idea di serbare qualche’ rancore. d'un'ot= | tale amm ataotaYa con talo fntelligonza, con | un n taero D" ho mai gus 
i vivere sempre con T'userne! (1); viaggiatori, allenito un leto someo per la | fora involontaria. fi nio cuore si dilatare, | Pang saoaibiità Mille pensieri contagi gi aÉ | passo vel Sori sano”, » ua lampo digoit 
i Essi continuavano a salire le erte cime e | signora Astrid, da cui s'ebbe in premio ìl | a'impregnava di tenerenza per tutti. Avreb- | uno spi i n Fo) giovane, ‘finché ocra ". ragazza ed ella si Se! 
la natura si faceva più desolata intorno a | più affettuoso sguardo che n'avi i 10 spicco più dissinto degli Ni 
ce a | più agua avesse otte- | be, innanzi a quella stupenda scena, stretto | ch'egli avaato la. i R più felico CIT de 
loro. Soli vestigi della strada erano sassi | nuto mai. al seno palpitante anche i) suo meniico più | realtà di innanzi Ù ancora sì senti allorchè 20 
ammucchiati di distanza in distanza per gui- Harald nello stesso tempo, aiutato dagli nlto: ti che gli i Preso 10 *quardo con cui Harald la seguiva 


È &UO cuore bisognoso di affetto, la msg" 
BÎor felicità era il vedersi, il sentirsi ams 
® quelle desolate zolle, quegli aridi mont 

i quali per la prima volta aveva avuto 


dere il viaggiatore, cho si sarebbe corta» | altri, avova peneato ai cavalli © al fu H: - 
Menia smarrito senza quei "mucchi, a cui | notturno che dovova proteggere îl‘loro st | ramimo di lei acanto Sioio e Meno no] | di gel fuoco, 


so. A qualche centinaio di passi dalla ca- | la mano di Susanta gentilmente stretta Po 
Tersa corea fra alto'o ghitociata sponde l-mé Piega baie AI: pessime” gue. di deo = 


un piceolo rivo, Si rinvennero in copia in | parazione. Ella avvertì: nell'espressione d'essere amata, le parvero 
quel luogo radici disseceate di ginoprò © di Tiso dii iaia ie sap e pen pei nana è Tao, Prlporkia Seprie della ira 
a 6 30 ne raccolse una. quantità suffi- | ziare, ma non volle udirle. La sua mano sj | perchè pra sur à ti volontieri passata la sai 
È ;, | cinte per alimentare un buon fuoco. ritirò senza affettazione, © si volso per ri= | elia lo gscoltue Preparativi per la notte furono poi 
(1) Spirito maligno molto temuto in Notvegia. | Susanna, tranquilla per la sua padrona, | tornare alla caverna, si sò 


(Continua 


pure ua 
‘oraosio 
da San 
bilita la 


to colta? 


Urya 8007 


dim 
fimpazionza e forse a qualche mala parola, 


vere altro. 
tore "Ora trattato malamente; qualche 


gota i bri Ora lasci das 

2 jamo' andare ch itori 

Hi sit della sua ambulanti di fotogratio danneggiane pr 

di, de mente i negozianti seri, quelli che 0 

pia tasse onerose e più onerose pigioni Hi bot 
pa von = 

mr Come nessuno può impedire che lungo la 


no strada si vendatio, frutta od eebaggi, peri 
E spazzole, bottoni da camicia. d° Madeoloti 
la naso, così municipio e autorità di pub- 
carezza non possono resplagere. 
domanda di chi intende vender fotografie dell 
monumenti romani lega în forme di libro 
‘0.. di organetto. 
‘Ma anche per -questi venditori ambulanti, 
come per gli altri, un regolamento che vioti 
di dar molest la gente, deve pur vigere. 


dà mai. 
100 si eee crallino, dopo la prima lettera 


ti sigaor È ò E se non c'é lo si faccia 
che figlio prontamente. 
pula quale gi davano notizia che suo figlio | Perchè certe scene compromeltono. Il dec 


ars in 


7 coro della città nostra, e consolidano sempre 
Ganei 


più nel forestiero l'idea che Roma sia un 
paese d’accattoni. 
Siamo in un buon'rmomento: la phbblica 
zza si è data, con attività atraordi- 
a pu Roma dagli elementi che 
nuocciono alla moralità pubblica, e se non 
m'inganno raggiungerà presto lo scopo. 
Dai canto loro; le guardio municipati met- 
tano un po' piùdi zelo nel sorvegliare i ri- 
venditori ambulanti e puniscano quelli che 
costriagono il forestiero a dubitare della 


sella quale si domandavano per il fi- 
cano nientemeno che 125,000 lire, delle quali 
nia oro e metà în biglietti di banca. In 
nel (i aggiungeva che il portatore con certi 
111 Î da Castlbuoao doveva giungere a Ce- 
ner ioccando Ganci, Alimena e Leonforte 
‘pie por sviare le tracce). È 
Nt ivrà avuto dello altre per le trattative 
dal riscatto, che naturalmente non si cono= 


che îl signor Spal- 


#îa generale si può di 


fu0 ha Pio are io arno, dovendo | cOrteso tradizionale ospitalità nostra. 
Gftare lo autorità di pubblica _sionrezza @ hy. 


baltro pensare alla vita del proprio figlio. 
dl'artorità iadagano sempre è han fatto pa- 
picchi arresti qui ed a S, Mauro. 2 

"fia dall'arrivo dol ragozzo in casa Spallino 
i visto un vero pellegrinaggio di cittadini ché 
tuono a congratulari. 

x v 

Un matrimonio alla presenza d'un ca- 

davero. 


Temperatura d'oggi. 
All'Ossarvatorio astronemice del Collogie 
Romane : 
Massima 31° 4 - Minima 19° 4. 


‘Temperature massime del 9 agcato 1897 su: 
poziori ai 30°: 
Alessandria 32.0. Novara 31.4 Pavia 31.0 Mi- 
lano 31.3 Verona 30.4 Parma 30.9 Reggio E- 
30.6 Modena 30.9 Ferrara 30.6 Bologi 
30.2 Ravenna 31.3 Forll 30.2 Pesaro 32.2 Gros- 
‘seto 31.8 Chieti 30.0 Foggia 32.3 Palermo 31.9 
Siracusa 34.0 Cagliari 35.0. 


Cora Belle Olney, una delle signorine 
‘i distinte della piocola città di Putnara, Coi 
P'furt L. York, studente nel seminario di Y' 
Auno stati sposati in presenza del cadavere 
tula madre della sposa, e per espresso desi: 
‘erio della vecchia signora la quale, caduta 
iaprovrisamente ammalata mentre si facevano 
griadiosi proparativi per le nozzs della figiia; 
‘chierto che, anche morendo esstî, In 0e- 
fimonia avesse luogo egualmente e non po- 
tendo assistervi viva vi assistenze morta. 
Tatto fu fatto conformemente elle volontà 
dalia defunta; solo [vennero soppresse le gaie 
futa che dovevano accompagnare lo spo- 
galitio ® questo fu ridotto alla cerimonia reli- 
fioss celebrata nella onmera mortuaria in pre- 
feaza solo dei congiunti più stretti dello due 


Tontri 
Mazionale (dre 9) — Juan Joss. 
Grande Arena (ore 9) — Il cantico dei oan- 
tici — Il carnevale di Torino. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa se 
ripa ® alle 10 1/2 eseguirà la banda del 69° 
fanteria: 


— € Il Profeta », marcia dell'in- 
coropazio! 


famig] K M cli x 
Figuratevi che allegria | diri < La fata delle bambole », pot> 
x Roggero — « Fantasia campestre ». 
Un sutosposalizio. Verdi — « Rigoletto », atto 1°. 


1 eurioso caso. è avvenuto mel ‘comune di 
Suiat. Il sindaco, che: era vadoro,: pensò 
riprendere moglie, e il giorno stabilito ha com 
sto la sposina al municipio per la celebra» 
Sona del rito civile, che doveva essere fatto 
da un assessore. Ma ti, per galosia, non 
‘ni sco vedere. Allora fi sindaco, cinta la sciatpa, 

che poteva IZ Sie. dh. DoS 
ds impiccato, e si In sò 

ll procuratore della repubblica però, quando 
d‘usto informato della cosa, ha daforito i co- 

ba diobisrato nullo 


accompagaato dal padre Bail!y eda alsuni re- 
ligioni, 

11 presidente del Cons'giio dei mini- 
stri del Canadà. — l' presidente del Con- 
siglio dei ministri del Canada, Sir Wilfrid 
Laurier, è giunto ieri in Roma accompagnato 
dalla moglie Lady Laurier 6 dal suo seguito. 

Alloggià all'albergo ' d'Inghilterra. 

ll generale Manunggia La Rocca. — 
Thomegaeux, il famoso Thomegaeux che tampo 

bbo un duello col maestro Pini e rimase 


dba stavano gustando. 
x 
Un titolo improprio. 


I lettori non ignorano-la tragedia di Vigna- 
ndlio. Ua ex galsotto ha scannato la propria 


nale francese ui 
è disposto a battersi con tutti gi 


moglie, ferito gravemento la cognata, la suc- 
cera, la nonna, il cugino, e messo a mal par- 
tito ua signore che tentava di calmarlo. Tutto 
ciò è stato compiuto dall'ex galeotto per api. 
ito di malvagia brutalità. i 
giornale di Torino a questo po' 
,, ba dato questo titolo: Z drammi 


E. Squre 


ROMA 


10 agosto. 


i VENDITORI: AMBULANTI. 

Fra i tanti venditori ambulanti che ral- 
legrano, dirò così, con grida niù o meno 
umane, le vio di questa nostra Roma, i più 
numerosi sono quelli che appartengono alla 
specie fotografi. nd 

Costoro voi li vedete fermi all'ingresso 
del Pantheon, al Foro Romano, presso 
Colotseo, sotto i portici dei muse capito- 
ini. 

Fermi e in agguato...» - 

Capita un forestiero... il gruppo dei foto- 
grafi si desta, si anima 6 sciorinando una 
striscia di carta, lunga, sottile, serpoggiante 
come uni si siancia verso il males- 
pitsto, e attorniandolo, aggredendolo, gli 
pone sotto il naso quel pezzo di carta, su 
cui sono stampate le fotografie dei princi- 

li monumenti romani antichi @ moderni. 

— Musii, ricordi di Roma, È 

— Musii guardi che belle fotografi»! 

— Un franco musiù. E È 

E musiì meravigliato, quasi impaurito da 

ueil'aggressione stende le braccia, tenta 
d'sotstni all'offerta, d'aprirai un varco in 
quella siepo umana - jnprovvisamente sorta 
Satorro a lui, ma ogni sforzo è inutile! Una 
me "0 gli introduce nelle sasche yo libro 
dalla copertina rosse, sù cui è scritto a ca- 
rattri Wei: Ricordo E Dia 

li un sscondo sotto Jo. ascelle; 
Chet nr fferra perle falde dell'abito. 


Thomegneux 
aspettava invano che i cartelli di sfida’ pio- 
Vetro bel ivo alloggio di Pali, quando eri 
mattina gli gianse un telegramma con cui il ge- 
norale Mannaggia La Rocca gli annunciava di 
aver raccolto la provocazione. Thomegasux, 
cui pareva di toccare il cielo con lo dita per 
aver finalmente trovato un avversario... gene- 


Aij sono recato a intervistare il noto gene* 
rale. L'ho trovato nella sun bottegucaia del 
visoio dei Veochiarelli, seduto in mezzo a e- 
normi cumuli di cappelli schiacciati = noh certo 
elmi 0 kepl militan = di ferri arrugginiti - non 
certo spade 0 lancio guerresche - di stracci 
nom «arto avanzi di bandiere conquistare al 
— Generalo » gli ho detto - una parola, 
Mannaggia la Rooca si è alzato, e zcppi- 
cando - ha una clanca matta - m'ò venuto in- 
contro, salutandomi militarmente, î 
come v'è saltato incapo di ac- 

re la di Thomegaeux ? È 
SettaTo ni è ato coso? Ma gnente er callo v'ha 
dato ia testa? > 

— Como, non giete voi l'autore del t 
gramma mandato allo spadeccino france: 

2° Manco pe' ssoguo. Figurateve che io nua 
#0 rò legge, nè scrive. E poi ciò antro ps’ la 

pocgla. a 
SePO*porgo una brillanto mascherata | per il 

imo carnesale? 
press atto ch» mascherata] Mi mcjs è ca- 
il» scale © s'è storta ‘na gamma. 
sati Fhpura sarebbe stato bello che voi foste 
andato a batterri con-quel Thomegneux. _ 

vitto o, sentito. Si sto coso fatto male viò a 

je posso metto 
pine pri ao i grupo IL 
de di' che me:potrebbero lassà "n pace, c che 
60° me nua: ce scharzino. Tempo fame m.egro 
‘n caricatura su d'oo giornala. Ms ritrattorno 
a coevallo coll’aseroitò appresso. Mo" telegre- 


se vuol ricuperare is gg 
petti fi fore io nd aoquistare, © | 12,5 doi'hi lunuwo gepsrglo carnevalesco non 
Spes zo, 489 di gueì libriccini Ì telegramma. 
da “giorno ‘gli ricorceranno Rome DO |“ pesta a sapere chi è-che; per fare uno 


riuscito, ha turbato i sonni 
buon dlaassggia la Rocca. 

sei ‘bboteca Vittorio Emanuele — La 

billiccoos Vittorio Emnnagele resterà, chiusa, 

per la cossuess revisione anaualo, dal 16 al 


So) ma anche la scortese LOalstonza ME 
gliolo ha venduto. SÙ 
Vittime doi rivenditori di Hrordi sono 
tati, in questi giorn, i pallegriui sAfeoni 
Ho visto dei fotografi aFFAmDICATt., pe 
Predellino, sul tice delle vetture per 0° | “1 gel rranto moss. iti 
friro la loro marce: n'ho visti altri seguitore | ©! "at guasto periodo Vul, dei presti 
Per luogo tratto di strada sacerdoti © S1GnOror ER sperto dalle ore 10 alle 11 antm. 
daado logo con le loro insieenze. ad atti | sima”: 


Pellegrini che — Stamané 
alle 8,15 con un rei partito per 
la Francia il primo gruppo dei pellegrini. 


Augusto Miariai fa patriota sincero, soldato 
Yaloroso, cittadino egregio e sopratutto uomo 
di gran cuore. 

Poeta dialettale ebbe un posto fra i migliori, 
6 una parte de' suoi sonetti pubblicati nel Ga 
pitan Fracassa e in altri giornali di Roma, 
sono veri capolavori del genere. 

Alla famiglia condogliaaze sincere. 

Ancora del farto del marchese Troili. 
— L'arresto dei ladr!. — îarrammo ri 
sono come ignoti ladri penetrati med'ante sce1c) 
in un magezzino di proprietà del marchese 
Troi'i fuo:i pori San Paolo rubasseto circa 
cinquanta quintali di b'ada per un valore di 

dietro attivissimo indagini 
d' pubblica sicurezza del 
Testaccio, furono scoperti gli autori del farto, 
® quindi arreatati, rome ricettatori Enrico Di 
Stasio e Pietro Bolardinelli, e queli autori Fran- 
cesco Del Preposto, Domenico Marucci a Vin- 
cenzo Forestieri. 


Le dolcezze della vita coniugale. — 

Circa le 6 di iersera nella propria. dimora 
in Borgo Angelico num. 76 vennero a questicae 
per motivi non bene accertati, i coniugi Set- 
timio e Maria Paoletti. 

Il sor Settimio che con tutti i suoi 75 car- 
nevali è ancora ua vecchietto arzillo, dato di 
piglio ad un bastoze somministrò varii colpi 
a'la sua metà. Questa reagì, o dopo una viva 
lotta le riusci di prendere il bastine mettendo 
in peri la partita. I due buoni coniugi furono 
medicati all'ospedale di Santo Spirito ove 
quei sanizeri furono giudicati guaribili 
giorni ciascuno. 

— Altreîtanto fecero i coniugi Anaclito @ 
Matilde E3poz‘to che nella propria abitazione 
in via dei Marai num. 11 ieraera alle 11 
nero a questione per motivi di gelosia. La peggio 
toscò alla Matilde che ricevette una buona dose 
di pogni e calsi che le produssero delle con- 
tasioni alla testa fortunatamente guoribili in 
pochi giorni, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A palazzo Bragchl, 

A palazzo Braschi iersera ebbe luogo una 
conferenza fra il presidente del Consiglio 
il ministro del tecoro-intorno alla compila- 
zione dei bilanci. 


Movimento negli alti gradi dell'esercito. 

Nonostante alcune parziali smentite, si 
conferma che S. A. R. il principe di Na- 

arà nominato comandante del X co; 
a Napoli. S. A. R. il duca d'Aosta 
sarà n ‘meggior geverale, ma la sua 
residenza non è ancora determinata. 

Nel movimento medesimo, di cui fanno 
parto le nomine suaccennate , ‘sarebbero 
compresi il generale Racagni nominato pro- 
sidento del supremo tribunale di guerra © 
marina, il generale Besozzi nominato co- 
mandante ael corpo d'armata di Torino, in 
luogo del generale D'Oncieu de la Datio, 
collocato a riposo per limito d'età, il gene 
rale Dal Verme nominato comaudanto la 
divisione di Verona. 


Tanto rumore... 

A proposito della deposizione dell'onore- 
vole Ambrosoli al processo di Como, alcuni 

iornali, che erano felicissimi di mescolare 
il nome degli attuali ministri in tutte queste 
faccendo dove non è raro incontrara il notre 

i mi 
nell'affermazione che l'onorevole Ambrosoli 
avrebbe sdditato all'onorevole Di Rudinì, du- 
rante una seduta parlamentare, il Mariani 
che vi assi da una tribuna. 
Hanno iasistito auche dopo la smentita 
che ne fu pubblicata. E rifiutando di ricre- 
dorsi, hanno voluto inoltre edificare sul fon- 
damento di quell'asserita affermazione tutto 
un edifizio di ragionamenti più o meno ag- 
gressivi contro il presidente del Consiglio. 
Ebbene, un redattore della Provincia di 
Como si è recato dall'onorevole Ambroscli 
© l’ha interrogato in proposito. L’onorevoie 
‘Ambrosoli gli feco questa dichiarazioni 
< — Io non avevo raccontata questa circo- 
atanzo; fa il presitento che mo la chie: 
« Egli domandò : 
« — E° vero che lei 


otto 


mi pare 7 
rasse di aver additato il Mariani a uo mi 
stro, durante la seduta ». 


Dunque, come si vede, anohe secondo l'o- 
norevole Asbresoli, non fu lui a indicar il 
Mariani aì presidente del Consiglio, ma gli 
pare chs un suo collega gli assicurasse di 
aver additato il Mariani a un ministro. 

Il che non è precisamente la stessa cosa 
e nemmeno precisamente una cosa molto 
somigliante; L'onorevole Arabresoli., havri- 
ferlio ciò che egli erede di ‘ricordare che 

li abbia detto un altro, e in sostanza con- 
ferma anche lui la smentita. alla versione 
delle sue parole messa ia giro dai giornali. 
E cra dove se ne vanno tanti bei ragio- 
namenti ? 


Il maggiore Norazzial. 


Stamani il maggiore Nerazzini ha avuto, 
alla. Consulta, una nuova conferevza. col 
ministro: degli esteri e _il comm. Malvano, 

La salute del generala De la Rocca. 

‘Sì ha da Luserna, 105 

Koco il bollettino firmato dal medico cu- 
rante, dottor Caneps, sullo stato di saluto 
del generale cav. Morozzo Della Rocce: 

‘« La bronchite è in via dì risoluzione; l'e- 
apettorazione è scarsa; grande, debolezze; 

| fotte buona ». 


Arrivi e paricoze, 
E° giunto ieri in Roma da Napoli il sot- 
tosegretario di Stato onorerol Atcoleo. 


istri precedenti, hanoo insistito molto } 


Il cardinale Agliardi è partito ieri alla 
volta di Firenze. È 7 

L'ambasciatore d'Italia presso gli Stati 
Uniti d'America, comm. Fava, è giunto ieri 
in Roma. E 

Stamani col tremo delle 7 5 ha fatto ri- 
torno in Roma l'onorevole ministro della 
marina. 

ll nuovo prefetto di Roma. 

Si assicura che il comm. De Rosa, nuovo 
prefetto di Roms, prenderà possesso del suo 
Ufficio il 16 correute. 


Nelle prefetture. 
n Ovidi, prefetto a Salerno, è stato tra- 
afarito ad Ancona e iReichlin collocato in aspet- 


tativa. 
U bollettino militare, 

Il Bollettino militare reca: 

Il cav. Luigi Omati ‘ tenentecolonnello del 2° 
artiglieria è nominato ispettore provinciale del 
tiro a segno per la provincia di Ferrara. 

Il cav. Giuseppe Motta capitano del genio 
comandato e! corpo di maggiore è stato 
trasferito all'accademia militare coll’incarico del- 
l'insegnamento. 

1 principi del Montenegro. 

Si ha da Vierma, 9: 

I principi Danilo 6 Mirko del Montenegro 
ripartirono per Cettinje. 

Un nuovo sciopero a Trieste. 

Telegrafano da Trieste, 10: 

1 40 allievi muccanici del Lloyd si sono 
posti in sciopero. 

I falegnami accettarono un aumento del 
10 010 sui oro salari. I padroni prenderanno, 
oggi, una decisione definitiva. 

Il Consiglio provinciale di Genova 
par 

Ci telegrafano da Genova, 10: 

Il Consiglio provinciale approvò ad una- 
pimità un talegrimma all’ambasciatore di 
Spagna . M. il Re d'Italia, espri- 
mente sensi di enecrazione per l'iniquo as- 
sassinio di Canovas del Castillo, e vivissime 
condogliaraze. 

Guglielmo Il in Russia, 

Peterhof, 10. — Alla colazione che fu ser- 
vita iorî nella tenda imperiale dopo la ri- 
vista delle truppe, lo Czar fece un brindisi 
alla satuto doli'imperatore e dell'Imperatrice 
di Germania, © l’imperatore Guglielmo gli 
rispose con un brindisi alla salute dello 
Crar e della Crarine. o di ia 

lorsor a, pranzo iglia,. vi fu 
apettar.olò di gala all'aria’ aperta, nell'isola 
Olga nel parco di Nuovo Peterhof. Lospet- 
tacolo consistette nel ballo Le avventure di 
Polety. 

Appena giunsero i Sovrani cominciò le 
gfa,adiosa illuminazione del parco. £ 

Dopo il ballo i Sovrani ‘tedeschi e wussi 
presero il the nell'i 


si BOLLETTINO FINANZIARIO 


imperatori nel 
buona impres- 


infatti nessuno possa in questo mo- 
mento seriamente temere per la pace su.opea, 
ciò nullameno non può essere che beno a tcolta 
mazione intesa a rafforzare lo ten.lenze 
pacifiche predominanti, 
Come avevamo preveduto, l'assassinio di 
Canovas non ha avuto conseguenze notevoli: nel 
campo finanziario. La «pagnuola che 
era caduta a 62, sulla 


titoli maggiormente beneficati ata in prima li- 
nei rendita italiana la quale continua impa- 
vida riol fortunato cammino intrapreso da qual- 


iglios 
nuto ne'le nostre condizioni finanziarie l’au- 
mento della rendita in parola, all'estero sp 
cialmente, apparisce più che giustificato. Ma 
poiché l'esperienza. c' insegna che anche da 
altri fattori dipende l’andamento del titolo, 


particolar modo nelle piazze d’oltre Alpe, non 
credismo sia esagerare di prudeaza lo aogu- 
rare che al punto cui si è giunti si faccia un 
po’ di sosta onde consolidare le posizioni rag- 
giunte per modo «da. schiudarei poi sicura la 
via per nuovi rialzi. 
Telegrammi di Borsa. 


domandata 94 90, impressionano favo- 
revolmente notizie esito missione Nerazzinì: Ke- 
idrisure indeciso 62 15. Russo 96112. Turca 
22 67. 

Genova, 10, ore 14,25. — Fermezza. Discre- 
tamenta animati. Rendita 4 0,0 99 25. 41120/0 
108 40. Azioni Banca Italia 748. Meridionali 
711 2,2. Mediterranee 539. Cambi tesi : Franein 
chègue 105 05, Londra 26 38, Berlino 129 60. 

Borsa di Roma. 

Mercata ben disposto e discretamente a- 
nimato, 

Soll'aumento segnalato da Parigi la rendita 
ebbe anche oggi i primi onori. Però è sempre 
motivo di commento! la tendenza soxterintà. dei 
o@mbi i quali, contrari 


fe la rendita aumento. 

Esordito a 99 22 il ‘4 0)0 chiuse fermo ® 
99 35 fine mese. Per contanti feco da 99 20 
29917. 

Ul 4 112 010 variò da 108 25 a 108 35. 

1 valori quasi negletti furono pressochè in- 
vari prezzi. 

Mota:lurgioa 126 — Marce 1243 — Gae 857 
— Omnaibus 236 — Condotte 206 — Risa- 

jamento 28 114 — Mulini 134 fattosi. 


rad 


Cambi sostenuti 
Francia chéque 
Londra 26 38. 


De AA e ALI I 
1 
i 


EIA SORA I i Re 


Rendita turea (nuova) (| 22 


si 2272 
Banca di Fori . - .| 877—| 376— 
Bgizino 6 60. . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova. | 62 15| 6221 
Banso sconto d: Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . .| — — | 68— 
SIR — | ss — 

67—| s6—- 


1 prezzo del aambio pei cortiienti di paza- 
meno di dazi li è fissaio, per domani, 
11 agosto, a lire 105 05. 


BONAVENTURA SNVARINI gerenie responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


_r—_—_—_—_—_—+—< 

L'esistenza. — In omaggio ai dettami di 
una buona igiene, ha preso una giusta voga 
l’uso delle acque da tavols. Fra tutte le acque 
che si conoscono oggieì, quella che ha incon- 
trato le maggiori simpatie è la Nocera. Ottima 
di sapore, chimicamente @ batteriologicamente 
purissima, costituisce la bevanda igienica Ideale 
pel gas carbonio che contiene. Il professore Lo- 
zeta la chiamò la migliore delle acque da tavola. 

Seatolo da 1 Kg, da 112 Kg. e da 250 


——————————«_-PI 


"Per commissioni: F. Bisleri e 0, - Milano. 
li Forro-China-Bialeri all'acqua di Nocera è 
la bioita preferita per una eura ricostituente. 
lepositario in Roma @. RW, Piazza Gesù, 
Calna 4 65. 


D 
Via 


SALUTE A TUTTI 


suucà ole, pria cò vene; 
mediante ta deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Profanca la vita vuana dl 20 a 30anu', 
combatte’ “o le cattive digestioni (dispepsie), 
guaîriti, gustralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, larC0'e, fatuosiià, d‘arrea, gonfiamento, 

azioni, ac' dà piuià, mausso e vomidi 
dopo il pusto od in tenpo i do 
lori. gratchi e‘spisitvi, ogni dente dio 
maco, del respiro, del fegaio, nervi, bile e san- 
gue, inconnie, tosse, asma, bronehit, tisi (con- 
sunzione), malittie cutanee, deperimento, reu- 
goiia, tut.e le febbri, catarro, nevral- 

gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener= 
gia nervose: 50 aar! dinvariabile succes e. 

Esira..0 di 100,000- cure : fra le altre, di 
S, M. l'imperaiore N.cola è Russia, di Sua 
Sanità Fio PX, del dottor Bertini di Torino, 
sore dimoli aliri medici, del duca di Pluskow, 
della marclesa di Bréhan, eco. 

Quesio apprezzamenio è ce! dottor Emalie 
«Zu vocira Revalenta va'e a peso d'oro! » 

Ni celebre prof. Déds, guariio da otto anni 
di dispe;sia 0 di catari, alla vescica, ag- 
giunco: « Se avessi = sceg’'ere un rimedio 
pe non inporta quale mz'attia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fezato, petto, cervello 
© sangue non esiterei rn i.anie a preferire la 
Revalsnia, scuro come sono del'suoi risultati, 
oso dire. infallibili. » 

3 suo e/..0 sr' bambini non è meno bene= 
£c0; ne fanno fude le seguenii leitere : 5 

ll ‘dottor Benecke, professore di medieina al: 
Fiioiversià, face il Leguen.e rapporto-alla eli= 
nina di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Xon dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della viti di un mio bambino 
alla Revalena Du Barry. 

« ll be-ubino, ell'eià di quattro mesi, soffriva 
d’un'atrofia eumpleta, accompagnata da vomiti 
continui, che rezistevano ‘alla dieta più aecu- 
sata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenia arreatò immediatamente 

vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatto in spptesso colla Revalenta eb: 
bero il medesimo successo ». 

E Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nà 
digerire, nò dormire: era nccasciata dall’ 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
ni trova molto bere coll’uso della Revalenta, 
ese lo ha ridonaia la so'ute, l'appetito, la buona 
digresiione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dx MorrLous ». 

Qua:tro volte più nutritiva che Ia carne, sco- 
nomizza 50 volte il suo pe altri rimedi 
@ ristebilisco i i più spossati 
Îetà, per 1 lavoro 0 per qualimque disordine. 

In sceiole di 114 di chil lire 2,50; 1? ehi 

lire 4,50; 1 «bil lire 8: 2.12 chi- 
i liro 19. 

Deposito generale per l'italia presso Paga= 
alal, Viliani è O. illano, via Leopardi, Reis 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown € Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 

ere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 


TARIFFA delle. Inserzioni 


In quarta pagina : Per ogni linea € 
“zio, di lince, ro, 0;20-—a 19 terze: pupi 
lire 0,80 — In crotiaca. Îirè 1,20 — Necto 


Centesimi cinque là pardia. — Tuiti pos- 
e aanunai @ corris) “da 
tivo importo: PeEct, nente di 
Prbbiloltà straordinaria selaigratalta 
G tocali de tare, 
or locali da affi compre-vendilta 
sfferia e ricerca di lezioni e di 


rdelame di di impoghi, 
mieiame di sonii 9 d'indurizio, @ ceri: 


a 


ni 
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IN GRANDE FORMATO 
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STORIA_DELLA COLONNA INFAME 
n iI 800 pag. - 12 tav. - 200 Muster: 
{î | 1i0}86 fascicoli a Lire UNA ciascuno 


Note-di SpacNoTTI 
Il Tasso solidamente legato . . 


Milano 
* Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Feat re. LibEalO I Aa 
Pubblicazioni di Ero OTO ep 
OPERB ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Mili dz) del Classic Stan 1 LIBRI PER TUTTI MODE 


ENCICLOPEDIA HOEPLI tagione 
nu pe osta la Divina Commolia MESSER SEZ" a Stagio 


pista i lusso L. 16 
NEI LUOGHI E ELE PERSONE di DANTE ALIGHIERI 8 
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pane 
Il delitto. di: Sant'Agueda 


La vittima. 


quando Antonio Canovas, poche ore prima 
di vadore assassinato, andava a sentir messa 
d'‘raccomandarai a: Dio, non potea certo 
fumaginare che nell'Evangelo, in quel li- 
bro ch'è la più santa delle dottrine inse- 
nato agli uomini, si potesse trovare la cou- 
Sinna della sua vita. Nè, all'ora stessa, Mi- 
Stele Aqgiolillo, mentre meditava l'esecu- 
fione del suo delitto, potea pensare che a 
scusare e a compatire l'opera sua alcuni 
uomini, usi alla morbosa retorica del gior- 
nalismo settario, avrebbero poche ore dopo 
invocato le frasi - dell'Evangelo! E. pure è 
tot Il detto dell'Evangelo «chi di 4, 
ferisce...» è stato ripetuto ed ha bastato a 
far versare lacrime di coccodrillo a tutti co- 
loro che, pur dicendo di biasimare l’opera 
di un vile sicario, trovano che il Bica- 
le è divenuto allo spettacolo delle 
trocità commesse dal Governo di Canovas. 
Per costoro non v'è risposta, con costoro 
non v'è discussione, a costoro non si presta 
altra attenzione se non quella che tutti 
i fenomeni morbosi della società odierna 
rano. 
#54 per coloro, che; io buona fele, cre- 
dono di rendere omaggio a quei principii 
di libertà onesta e sincera; che sono anche i 
nostri, e associano il nome di Antonio Ca- 
novas a tutto un sistema di reazione 
roce, per coloro; io credo, sarà bene 
rdi. Non che io intenda sei 
ja di mezzo secolo di vita 
(che tanto tempo consasrò alla patria An- 
tonio Canovas); invece io ricorderò il lungo 
periodo; in:cui la Spagna vide passare sul 
popolo come-una gran bufera di pas- 
sioni politiche, perchè le due figure, quella 
della vittima illustre e quella del volgare 
Assassino, si vedano così come esse sono, 
senza sospetti ingiuriosi per l'una, senza 
false compassioni per l’altra. 
Xx 
1 duo più gravi periodi, che Canovas del 
Castillo attraversò durante mezzo secolo di 
vita politica, sono senza dubbio quello che 
recedette e successo all'avveuto di Al- 
fonso XII sul trono di Spagna e l’altro, l'ul- 
timo, che, cominciato alla caduta del Mini- 
stero Sagasta, s'è chiuso così tragicamente 
a Sant'Aguoda tre giorni fa. L'uno e l'altro 
rappresentano due punti culminanti dell'ope- 
ra politica di Antonio Canovas. Nel primo 
preparò e diede un trono alla monarchia e 
Javorò arafforzarlo. Nalsecondo resse i do- 
stiai di Spagna, quando reggerli con ferrea 
mano volea dire non solamente lottare con- 
tro i partiti più violenti, ma tener viva la 
fiamma dell'ideale patriottico, e nel secondo 
ha chiuso la sua vita con due parole che 
sono l'espressione più grande d'una grande 
anima, due parole che anche Michele Cer- 
vantes gridò, quando alla battaglia di Le- 
panto mostrava a Don Giovanni D'Austria 
il moncherino sanguinolento. 
R vodiamo pure se Canovas fu, in questi 
due periodi. un reazionario. psi 
Quando Alfonso XII ebbe a Parigi, dove 
vivea lietamente, il telegramma di Cano: 
vas annunziante che il trono era finalmente 
pronto per lui, la Spagna usciva da una di 
quelle convulsioni che non stancano, ma 
maggiormente acuiscono le tre, gli odii o i 
livori di parte. Canovas si trovò, allora, di 
fronte ai reazionari ad oltranza e per ne- 
cestità di coso dovette far suo un pro- 
L rp che ai suoi occhi sembrava, e i 
fatti non gli diedero torto, la salvezza della 
monarchia e della patria. L'alleanza coi 
elericali parve a lui una necessità assoluta 
ia un paese dove i clericali ebbero, come 
hanno tuttavia, un'influenza enorme. Come 
la mirabile opera sus, tendente a preparare 
il trono di Spagna ad Alfonso XII si compì 
senza effusione d'una sola stilla di sangue, 
eosì quell'alleanza fu un calcolo patriottico 
più che politico. Si vide, anzi, in quei quat- 
to anni, che vanno dal 1874 al ‘78, quale 
strana. battaglia di sentimenti e di idee si 
combattesse nell'animo di un uomo di Stato, 
che richiamava i gesuiti e chiedeva al Papa 
di ristabilire il concordato 1851 nel 
tempo stesso che combatteva spietatamente, 
senza dar tregue, il partito degli ultra-re: 
zionari. 
.Ua uomo, che seguì la scuola della poli- 
tica opportunista, op) nel senso mi- 
glioro della parola quasi riducente le leg- 
gi della vita politica alle leggi d'adatta- 
Sito di a ti nale ua scsola 
“are nei suoi principii e nel N 
l'idea della reazione feroce. Basta ricordare 
il periodo delle Cortes; quando, dispersosi 
l'esercito carlista e costretto Don Carlos a 
cominciare il suo vi ndaggio per le città 
d'Europa, gi trattò di discutere un nuovo 
Statuto e una nuova costituzione. Tra il par- 
dito ta che chiedos: Castore per i 
Cattolici tito cano con 
siellar alla testa. cho. dimandava ampia 
bertà par tutti, Canoyas tentennò a 
€ poi finì con scegliere la via di mezzo. La 
religione dello Stato. fu la cattolica e tutti 
gli altri culti furon tollerati, ma Canovas 


ebbe l'accusa di clericale dai dini è 
clericali quella di fred ia 
x 

Ia quest'ultimo periodo, l'opara di Cano- 
vas fu maggiormente difficile. Le condizioni 
economiche della Spagna, ogni giorno di 
più precipitanti al peggio, e lo sconforto 
morale, ogni giorno di più trovante ragione 
nuova ad accrescersi, rendevano il pro- 

Bramma di Canovas ancor più dificile 
novas aveva il prestigio dei ricordi ri- 
guardo alla. politiga ploniale,- che egli 
a due volte TA 
Cuba. Ma il prestigio non. bastava: 00- 
correvano armi, soldati e denari sovrattutto,. 


seppe così meravigliosamente destare il sen- 
timento patriottico nella torra di Spagna 
che, per opera sua, parve che in ol 
guuolo rivivease l'anima doi grandi di Spagna 
lei tempi di Carlo V! 
Ma, anche adesso, come in 


uel primo 
periodo accennato 


iù avanti, vide talora di- 
sconosciuta l’opera sua, ai trovò di fronte 
ai partiti violenti, © vide che la Spagna era 
insidiata più internamente che esternamente, 
e capì che occorreva una mano di ferro a 
tener salde le redini del Governo. E allora 
il suo vecchio pugno sì contrasse salda. 
mente e ritrovò, ancora adesso, l'energia di 
una volta. Allora egli salvò la monarchia e, 
con questa, assicurò la tranquillità alla Spa- 
gna. Adesso... Credete voi veramente che la 
morte di Canovas segni un periodo di sven- 
ture © di mali per la Spagna, come molti 
van prevedendo?... lo non credo. .lo credo, 
invece, che quella intrepida tenacia di pro- 
positi, che parve reazione feroce, rimarrà 
esempio mirabile di arte di governo. 

Egli volle, attorno al trono d'ua fanciullo, 
che il cavalleresco. popolo spagnolo» guarda 
con così. grande gentilezza di sentimento, 
raggruppare tutti gli elementi migliori e, 
consolidando la Monarchia, consolidare la 
fortuna d'un paese. Per questo non piegò 
mai, non venne mai a patti. 

T. Paz. 


La regina reggente alla vedova. 


Madrid, 10. — La rogina reggente ha 


rito resi alla patria ed alla dinsatia e rilevando 
la grande perdita fatta dalla Spagua. 

La salma di Canovas dol Castillo è deposta 
ul letto, coperta con un lenzuolo. Il viso è 
calmo. Sambra che Canovas dorma. 

Furono celebrate messe all'altare eretto nella 
camera pel dofanto. 

La signora C: s del Castillo fa ogai 
aforzo per dominare il suo grande dolore. 


| funerali, 

Sant'Agueda, 10. — Nel 
salma di Canovas del. Castillo 
Madrid. 

Il corteo fanebre, che riusel 
diretto dal dua di Sotomayor 
rogina regganto. 

Gran folla commossa si ava lungo il 
percorso dallo stabilimento alla stazione. 
La lettera della vedova. — L’imbalsa- 

mazione del cadavere — | funerali 
*— Notizie dell’assassino — La si- 
tuazione politica. 

(Nostro telegramma particolare) 

Ci telografano da Madrid, 11 (ore 11 25): 

— Voi già conoscete il testo della lettera 
che la regina ha inviato alla vedova Canovas. 

Ora la veiova ha scritto alla regina una 
lettera în cui dice che, vivamente commossa 
del pensiero affsttuoso e benigno della regina, 
unico suo conforto è il pensiero che il ma- 
rito sia morto per avar consacrato ln sua vita 
alla fortuna della monarchia © della pui 


pomeriggio la 
è partita per 


imy 3 
"ice "della 


ieri imbalsamato. L’imbalsamazio: n 
benissimg, non ha affatto alterato i lineamenti 

tinto, ahe è vegliato assiduamente 
dalla moglie © dagli amici. 

n moglie e fl e rame, 
ove in una sala d'aspetto, cambiata ‘in cap- 

ardente, è rimasto tutta la notte. 

— Stamani alle 7, treno speciale, la 
salma di Canovaa è arrivata a Madrid. Ac- 
sompagnavano la salma i più importanti per- 
sonaggi politisi, fra cui ho notato tutti i mi- 
nistri, Martinez Campos, Sagasta ed Emilio 
Cela stazione la salmi è stata portate al 
palazzo Canovas, dove è incominciato il palle- 
grinaggio dei visitatori. 

Fanno guardia d'onore, 

e 
delli framassino verrà giudicato da un Com 


per turno, i soldati 


. — Romero Robledo credo 
i non debbano lasciare il 


raga, mentre arrivava: la sulma di Canovas 
del diretta a Madrid. 

Madrid, 11. — Il Governo decise di de- 
ferire ai tribunali ‘militari l'assassino di Tano- 
vas del Castillo. 


IN ORIENTE 
Per la sgombro della Tessaglia. 


Londra, 11. — Il Times ha da Atene: 
-_« La Turchia ha la Grecia che 
incomincierà a sgombrare la a, 
che le sie pagato un mione di ire toro ln 
acconto dell'indennità di guerra. 

La Gresia rispose èsserio ‘impossibl’e pa 
gare, se le Potenza non l'autorizzano a com- 
trarre ua prestito. 


frrorno PER frrorno 


l'imperatore Gu- 
glielmo HI si proponeva di imprendare il pros- 
simo anno, in primavera, un gran viaggio in 
Oriente, visitando, in quella occasione, i Luo- 
ghi Santi e-tatta la Palestina. Si 

tre che il governo turco fosse stato avvisato 
del progetto e che il Sultano preparasse grandi 
festa in onore dell'ospite imperiale. La noi 
invece è per ora smentita : almeno rè il Sul- 
tano né la Porta sono stati finora  prevanuti. 

* 

La città romana di Worme. 

Mandano da Barlino al Corriere della sera 
che al Congresso antropologico di Lubecca il 
dottor RoAÌ di Worms la tenuto una interes- 
sante conferenza intorno agli ssavi fatti nella 
sua ci 

trovarono ben cinquecento tomba ro- 

parte con degli scheletri 
in parte con degli avanzi di corpi cremati. Da 
altri scavi, ancora più importanti, risulta poi 
che l’intera topografia della città di poco si è 
cambiata in questi duemila anni, e si poterono 
così rintracciare nettamenta più di trenta strade 
che servivano alle comunicazioni interno ed e- 


mazze da passeggio - poco dissi- 
stre — dei gusci d'ova colorite 
curiosi vasi sui quali è dipiato un volto u- 


mano. 

Worms, l'antico Bormetomagws, era ai tempi 

di Cosare, capitale dei Vangioni. Attila la misò 

A ferro e faoe9, ma ra Clodoveo la ritabbricò. 
* 


ignor Sofronius, patriarsa greco di 
Alessandria, il decano per età di tutta le chiese 
ortodosse del mondo. Monsignor Sofronius, che 
è nato negli ultimi ammi del seso'a decimot- 

già preto nal 1821, quando ssoppiò 
la grande guerra della indipendenza ellenica. 

Tra o quattro anzi fa, egli celebrò il settanta- 
cinquesimo aaniversario dalla sua ordinazion 
Egli ha più di cento anni, e continua nails o: 
easioni solenni a dir la messa. Quel che ma- 
raviglia è, che il vanerabile prelato fa tutti gli 
jnni, regolarmente, un viaggio per mare 
per o i masi caldi d'estate in 


ehe lo conobbe 
mondo, quando era Ci 
signor Softonius una grando venerazione, ma- 
nifestata di quando in quando con l'invio 
grosse somme a titolo di dono, perchè il vec- 
chio patriarca è poverissimo. 

* 

La sensibilità del Nar 

Una rifista inglaso, la British central affri- 
can Gazette, pubblica un articolo col quale 

negri non sentono puato il de 
loro con la stasaa vira intensità che è provata 
dai bianobi. E cita alcuni esempi. 

Un uomo del popolo di Makua, al quale era 
stata amputata una gamba, levatosi dal letto, 
il giorno dopo l'operazione, volle percorrere la 
sala dell'ospedale saltellando con l'altra gamba 
sana. d 

Un Ydo, a cui erano state tagliate tre dita 
della mano, fuggì dall'ospedale, dopo tre giorai 
dacchè vi era stato riachiuso, e compl un lungo 
viaggio, durante il quale egli si servi della 
mano ammalata, come se non fosse stata ope- 

n a 
5° fanciulli non differiscono punto dagli adulti. 

Certo, bisogna riconoscere che la sensibilità 
nervosa dei neri è d'ua grado assai inferiore 
alla nostra. Probabilmente non giudicava male 
lo Stanley quando, a proposito delle orudeli 
punizioni da lui inflitta ai neri, diceva: Essi 
muoiono senza dolore | 

* 

1 monumento di Vitry. 

E' stato inaugurato il monumento commemo- 
rativo della rivista di Vitry passata dal presi- 
dents Carnot il 17 settembre 1891."Si compone 
di una grande piramide. Da un lato il meda- 
lione di Carnot tra le bandiere. Sullo zocsola 
tin bassorilievo rappresentante una scena della 
rivista. A manes, un soldato di fanteria in te- 
nuta di campagna 


Gaésboff. Ù 
I giornali di Sofia annunziano ci 
ministro delle finanze bulgaro; si è 
tamente la vita politica. La 
leterminazione? Uns eredità. 


ii 


stamento ira milioni a suo nipote - precisa- 
mente al' marito di sua nipote - Guéshoff. 
bi 

Teîtri dtranieri. 

Alla Porte Saint-Martin di Parigi verrà rap- 
presentato nei primi giorni di ottobre il dramma 
di Déroulàde: La Morte d'Hoché. Si divido in 
cinque epoche: 1789, il nipote della fruttiven- 
dola; 1793, il generale in capo; 1794, il pri. 
gioniero ; 1796, il pacificatore della Vand 
1797, il cospiratore. 


e 
Trappola musicale. 
Un fabbricante di trappole per i sorci, belga, 
do constatato che i sorci sono sanaibilis- 
sii alla musica, ha sostituito una trappola 
rausicale all'antica trappola volgare. Invece di 
mettere nell’apparecchio il tradizionale pezzetto 
di lardo o di formaggio, l'inventore ha collo- 
cato în un doppio fondo una di quella piccole 
nestoline musicali che suonano le ariette auto- 
maticamente. I sorci si sentono attratti invin- 
cibilmente verso la scatola musical: 
tir meglio vi penetra: 


IL paradiso perduto. 

Raccontammo l’altro giorno del professore ita- 
liano che recitò a mamoria tempo fa tutta la 
Divina Commedia, in seguito a una scommessa 
con altri professori amici. Anni fa, ua inglese 
risco e originale, prendeva in affitto il Mar- 
tin'e-Hall di Londra per deolamarvi il Paradiso 
perduto di Milton che egli sapeva a memoria, 
tutto. La declamazione durò pareschi giorn'; e 
senza pubblico, neppure un uditore. L'inglese 
declamava, così, per gusto proprio. 

x 


Le riviato. 

E' uscito il 3° fascicolo della pregevolissima 
Rivista musicale italiana. Contione: 

N. D'Arienzo, Origini dell’opera comica 
M. Brenst, Les « Oratoires » dei Carissimi — 
E. da Schoultr Adctevshy, « La berceuse po- 
pulairo » — G. Tebaldini, Filip, Podrelli e 
il dramma lirico olo — &. P. Chironi, 
ll diritto di p W. Manke, Secessione 
musicale? — Resentioni — Spoglio dei perio- 
dici — Notizie — Elenco dei libri — Elenco 
della musica. 

La Rivista musicale è edita dai Fratelli Bocca, 
Torino. 

bali 

L'Accademia de Goncgurt. 

Il Figaro pubblica il segueato epigrammi 
A date fine ils se réuniront, 

Fourchette en main, les dix «chers mastres >, 
Bt les ‘Goncouri mériteront 
D'&re appelés « Restaurateurs des Lettres » 1 


N. Nanni. 


—_— _____ 


La calunniata estate 


Come il serpente di mare, e come la vec- 
chia di centoquindici anni che legge senza 
occhiali, © schiaccia magari le castague sec- 
che cotie in forno, così-in questi mesi non 
c'è cronista, ma che cosa dico? non c'è 
articolista della prima bussola che non scriva 
il suo bravo articolo settimanale sull'estate 
di Roma. 

Ora nni pare sia venuto il giorno di eli- 
minare questo sifigolare equivoco: e di di= 
mostrare che Roma, nei mesi canicolari del 
luglio, dell'agosto e del settembre, non è 
in nulla diversa dagli altri nove mesi del- 
l’anno. 

E perchè lo dimostrazioni tanto più sono 
efficaci, quanto meglio si corroborano con 
gli esempi, io mi propongo di provarri, con 
un esempio mio personale, la verità della 
tesi da me annunziata. 

Si era, non ricordo ‘bene, se in gennaio 
o in febbraio di quest'anno: di una cosa 
però mi rammento benissimo, ed è che 

acqua veniza giù come Dio ia mandava, 
e faceva freddo. Ame occorreva di dover 
vedere in quel giorao quattro persone di- 
verse, domiciliate, guardate combinazione, 
quasi ai quattro aogoli della città; dovevo 
vederle non per affari miei, Dio me ne 
guardi, perchè di affari personali non ho 
voluto mai occuparmi, e me ne son sempre 
trovato benissimo, ma per seccature venu- 
temi di fuori. 


provincia, s'imma- 
i alla capitale, non 
aspettar 
tutti i giorni le lettere provinciali di parenti 
e di amici, che ricorrono alla nostra ama 
lità, alla nostra cortesia, c'è perfino chi 
dice alla nostra influenza. E accade così, che 
se dovessimo dar retta a tutti, ci maache- 
rebbe il tempo per accudire alle proprie fac- 
cende, per quanto sieno piccole © insignifi- 
canti. E chiudo la parentesi. 
inque lo fo mi misi in moto pio- 
vova a catinelle: ma fattomi coraggio’ mi 
avviai alla piazza Scossavalli, vicino a San 
Pietro, dove avrei dovato cercare la prima 
delle quattro persone: era per conto di un 
amico, che voleva sapere la precisa genea- 
logia della loro parentela comune. 
‘Andai là che erano le nove della mattina, 
e poco pratico della elasticità © della mor- 
idezza del campanello messo alla porta, io 
suonai in modo, che credo tutti gl'inquilini 
del casamento debbono avere ricevuto uno 


— Il padrone dorme. 


che ora si desterà? 
— Non ha ora fissa. Ripassi più tardi. 
E per far tardi mi avviai al centro di 
Roma: bevvi un caffè da Aragno, discussi 
con i mavipolatori perpetui della carta po- 

pa: © perchè il tempo 


| 


| 


imità accolto, 
— Dorme alle nove della mattina! e a | vi si dichiarò contrario; l’altro relativo alla 


i 
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pagina conì. DO la luca — in tenza dopo 
0 Îa linea — Voli quarta peglio 


fun tratto rischiarato o il sole faceva scip= 
tillar gaiamente tetti e comignoli, mi diressi, 
così a piedi, verso il Macao, dove abita 
un'altra delle quattro persone che mi oc- 
correva di vedere. Dovevo chiedergli, a nome 
di un amico, se era disposto a prendere a 
dozzina in casa sua un giovinetto che sa- 
rebbe arrivato a Roma per gli studii. 

Venne ad aprirmi la cuoca, con le mani 
Uianche di farina e gialle di rosso d'uovo 
sbattuto. 

— Il padrone si mette ora a tavola, e 
quando mangia non riceve nessuno, venisse 
anche l'imperatore di tutte le Russie. Faccia 
a modo mio: ripassi domani un'ora più 
presto. . 

— Ma ce lo trovo in casa, domani? 

— Ce lo trova sicuro, che discorsi! am- 
menochè il padrone non sia andato fuori. 

E mi sbatià la porta sul naso. 

Senza il minimo segno d'impazienza, presi 
lemme lemme, allettato dal bellissimo sole 
d'inverno, per i viali cho fiancheggiano la 
stazione, © mi spinsi fino all'estremo limite 
della piazza San Giovanni, dove mi toccava 
a cercare una terza persona: © sapete voi 
per che cosa? perchè una cognata sua, abi- 
tante a Firenze, voleva sapere con quali tre 
numeri precisi cotesta persona avesse vinto 
un anno e mezzo fa un terno al lotto. 

Questa volta mi aprì addirittura la mogli 
ma alla mia rispettosa domanda se potevo 
parlare con quel signore, mi rispose : 

— Mio marito ha pranzato da poco, e ora 
dorme. 

Dorme d'inverno ! 
E° una sua abitudine di tutto l'aino. 
E si desterà presto? 

— Fra un'ora e mezzo: fra due ore: chi 

ò saperlo ? Sarà bene che lei torni in se- 

prima dell'ora della cena. 

La quarta © ultima persona che dovevo 

ro ha il auo domillio, © non capisco 

erchè sia andato abitare laggiù, presso 
porta San Sebastiano. Oscortera gli do. 
mandassi (vedete che razza d’incarichi, e 
sempre par conto di terzi) so si ricordava 
chi fossero il tenore d'obbligo, il soprano 
d'obbligo, il baritono d'obbligo nella ne 
di carnevale al teatro Apollo nell’anno 1875. 

Suonai tre 0 quattro volta all’uscio di cass, 
® nessuno venne ad aprirmi.Scesi allora dsi 
portinaio, egli domandai perchè al sezondo 
piano nessuno mi rispondesse. 

— Sfido io! (rispose l'onesto custode dii 
casamento) son tutti in campagna. 

— In campagna con questo freddo? 

— E un cristiano dunque non è padrone 
d'andaro in campagna. quando vuole? 

i arresi al forica risposta, e rifeci 
indietro tuita la Sira & piedi. 

Suonava l'avemaria, © nel cielo, ridiven- 
tato tutto sereno, brillavano le prime atelle. 

Eatrato ia una lunga serie di meditazioni, 
venni a poco a poco a questa pratica con- 
clusione: che qualunque sia la stagione 
che fa, 

Sia serez0, sia uubilo il cislo, 

fe questo è un cattivo verso della Lucrezia 
‘gia di quel Felice Romani che ne ha 
ure scritti dei bellissimi) piova o tiri vento, 
il termometro a trentasei sopra, 0 
due gradi sotto lo zero, un buon romano 
fa sempre e infallibilmente una di queste 
tre cose: o pranza, o dorme, 0 è in cam- 


ma 
E accade d'estate quello che accade pre- 
cisamente nell'inverno. 


Tom 


GllInfortuni del favoro a Bruxelles 


Si è testò chiuso a Bruxelles il Congresso 
internazionale sugl'infortuni del lavoro, dopo 
cinque giorni di dotte e feconde discussioni, 
lo quali fecero fare un passo innanzi nella 
soluzione dei due problemi più ardui e com- 
| plctaì che prosenti. questo dificile tema di 
legislazione sociale: la teorica del rischio 
professionale e dell'assicuraziore obbliga- 
toria, e le conseguenze della colpa. grave, 
Se ben ricordate, furono questi i due punti, 
sui quali più si è discusso, anche di recente, 
alla nostra Camera e al Senato; e saranno 
gli stessi, che torneranno a sollevare le più 

vi discussioni, quando il progetto per gii 
infortuni del lavoro, già approvato dal Se- 
nato, verrà messo all'ordine del giorno della 
Camera. Nè io mi auguro, che questa ap- 
grovi i disegno di legge, quale è venuto dal 

nato ; sebbene mi dolga di veder conti 
nuare la triste odissea di un progetto di 
tanta importanza sociale, che da vent'aunì 
si trascina infruttuosamente dall'uno all’altro 
dei duo rami del Parlamento. E sono lieto, 
che le linee fondamentali del pi ita 
liano genuino, dopo essere stato di receato 
accolto a voti quasi unanimi dalla Commis 
sione reale belga per il riordinamento deils 
pubblica beneficenza e dal Consiglio supe- 
riore del lavoro, e dopo avere avuto una 
nuova sanzione nel recentissimo progetto 
olandese, che molto vi si accosta, abbiano 
ottenuto il plauso e l'autorevole adesione 
della gran maggioranza dei congressisti riu- 
piti a Bruxelles, dove quasi tutie le nazioni 


d'Europa erano rappresentate da uomini emi- 
nenti. 


Xx 
I due temi, che ho detto, ebbero la stessa 
fortuna: poiché mentre il prime, riguar 
teorica del rischio professionale, fu 
EE 


comprensione della colpa grave nell’ambito 
dell'assicurazione fu approvato sì, ma. non 
all’ananimnità. Vero è, che anche sulle con- 
prioni del principio del rischio professio- 

le vennero a cozzo le varie scuole: la 


s'era francese e l'inglese da una parte, la tedesca 


‘ANFULLA 


Call’altra, e in mezzo la scuola italiana, che 
prevalse. I francesi parteggiavano per 
progetto inglese, dove al rischio professio. 
nale corrisponde la libertà dell’assicurazione; 
mentre i tedeschi si mantennero fedeli ai 
sistema dell'obbligo dell’assicurazione, da tro- 
dici anni vigente, di loro. La discus- 
sione menò ad abbattere l' ito tanto 
adoperato da quelli, cho combattono l'assi- 
curazione obbligatoria, perchè aumenterebbe 
il numero degli infortuni lievi, mentre i più 
gravi non aumentano, anzi da qualche se- 
guo si può ritenere che accennino a dimi- 
muire; ma la vittoria non rimase a nessuna 

due scuole estreme, bensì alla scuola 
italiana, che è riuscita a contemperare fe- 
licemente le esij ol sistema con quelle 
dell'industria, quale osisto, con lievi diffe- 
renze, nel continente europeo. 

Xx 

La tesi italiana, accolta nel nostro pro- 
getto, fu riassunta dall'onorevole Chimirri, 
nella sua relazione, în questi termini pro- 
cisi: 

« Que l’assurance obligatoire, modérée par 
« la prévention obligatoire, fournit une so- 
« lution équitable et salutaire aux problè- 
« mes de la réparation des accidents du 
4 travail, une solution qui favorise les” ou- 
« vriera sans éeraser l'industrie, et qui amé- 
« liore les rapporta entre les deux éléments 
« qui concourent à la production indu- 
« strielle; , 

< Quo seuloinant 10 droit public, avec lo 
« principe do l'utilità, peut donner une base 
« juridique è la doctrino du risque pro- 
« fossionnel ». 

E svolgendo con un discorso questi duo 
principii, l'onorevole Chimirri fece notare 
al Congresso come bisogni tener gran conto 
in proposito delle reali condizioni dell'indu- 
stria, Îa quale non dappertutto potrebbe so) 
portare senza suo danno i due oneri del 
schio professionale e della responsabilità 
È poichè indubitate sono le differen: 
fra la grande industria d'Inghilterra e le 
condizioni industriali nel continente europeo; 
se le conseguenze del progetto inglese non 
saranno dannose a quell'industria © a quella 
nazione, dove lo spirito di previdenza ha 
assunto così grande sviluppo ; lo stesso non 
si potrebbe concludere per il resto d'Eu- 
ropa. Al resto d'Europa è meglio adattabile 
il sistema italiano, che di quello tedesco e 
dell'inglese contempera equamente le ca- 
ratteristiche più pregevoli, attenuando l'ob- 
bligo dell'assicurazione con la libera scelta 
dell’assicuratore, o sostituendo all'opera delle 
corporazioni, che in tanti paesi mancano, 
Sindacati mutui, da esso favoriti. E i coi 

ressisti, a grande maggioranza, accolsero 
il sistema italiano, 


rale trionfò anche nel secondo tema, 
alla colpa grave. Relatori su que: 
sto argomento erano il Van Overbergh, 
Léon Rycx e Bruno Chimirri; e tutti © tre 
iunsero alle stesse conclusioni, ci tolgo 
falla relazione dell'onorevole Chimirri, 
fecero piauso e aderirono la gran 
maggioranza deg!i oratori. Queste conclu- 
sioni erano così formulate : 

# Que le risque à couvrir par l'assurance 
« doit comprendre tous les risques corpo- 
« rels du travail, méme les cas do faute 
4 lourde du patron ou de l'ouvrier, sauf à 
« punir la désoibéissance aux règlements 
« préventifs, - constatée par la voie cor- 
« rectionnelie, - par un surcroit d'indemni- 
4 té, ou mieux encore par une double amende 
« en faveur do la caisse de prévoyance; 

« Qu'il faut écarter toute solution inter- 

médiaire, qui fausse le caractàre et le but 

social de la loi, et qui présente tous les 
inconvénients de la solution radicale sans 

#0 offrir les avantages. » 

E così com'erano, oltre che dall'onore- 
vole Chimirri, cui spettò per il primo di so- 
stenerle con un notevole discorso, furono 
dottamente difese da una serie di illustri 
congressisti, dal Bsediker al Morissenux. E 
la discussione fu così elevata ed esauriente, 
che lo stesso signor Prins, ispettore delle 
carceri dal Belgio, persona di gran valore, 
e che fu da principio il più autorevole op- 
positore della tesi italiana, alla fine del Con- 
gresso, che nella sua maggioranza si di- 
‘ò ad essa favorevole, vi aderì anche 
Prezioso acquisto par la causa degli in- 
fortuni, 


Dunque, nel Con di Bruxelles si è 
affermato il trionfo della scuola italiana, che 
già si era andato maturando nei due prece- 


DE FTRDRIKA BREIMER 
VITA NORVEGIANA 


L'atmosfera era limpida, ma freddissima. ; 
villani si aggrupparono intorno al fuocoi 
Harald si adagiò presto di loro, avvolto in 
un’ampia pelliccia; Susanna si coricò gen- 
tilmento ai piedi delle sua padrona per con- 
servarli caldi, e il silenzio non tardò a re- 


£" sonno di Susanna, sulle prime ralle- 
grato da soavi fantasmi, poi funestato da 
orrende immagini di dolori, di lotte, di morte 
spaventosa, durò poco. 

‘Ella si destò in sussulto, colla fronte co- 

d'un freddo sudore un brivido nelle 

vene. Tutto era tranquillo intorno a lei. Il 
fuoco escciava sulle pareti della spelonca 
razzi di luce rossiccia, che vi delineavano 
strane e minacciose forme. : 

Susanna guizzò silegziosamente fuori. Ella 
andava a vedere il cielo e lo stelle, n re- 
spirare la fresca aurî notturne, per dil 
guare l'impressione dolorosa a cui soggia 
ceva. Ma nessuna stella splendeva nel fir- 
mmamiento nascosto da densì nuvoloni, fra i 
quali sgusciava talvolta un pallido raggio 
di luna che faceva soltanto fe tenebre vi- 
sibili. Intorno alls famma che andava man 
amano spegnendosi, i rillani russavano. Ha- 


1 delegati degli insorti ritornano all'Ar- 


denti congressi a Berna ea Milano. E 5 
gontina. 


dobbiamo congratularcene, perchè l'avvo- 
nire si presenta meno buio in quei paesi, 
dove i temi della legislazione sociale sono 
tolti ai meetings @ agli adulatori delle plebi. 
Questa deiprovvedimenti per le classi povere 
© della legislazione sociale deve essere una 
gran parte del programma conservatore, la 
quale volontariamente, consapevoli come 
siamo delle necessità presenti, vi dobbiamo 
aggiungere; volontariamente, cioè in tempo. 
E non solo discutere, ma fare. Sarebbe molto 
utile, che IDO discuterà alla Camera 
tto l'infortuni lavoro gli 
del Congresso di Braxellee fossero Si 
cati. E' da augurarsi che lo siano, e che an- 
che in Italia una buona legge presto prov- 
veda agl'infortuni, conciliando i diritti del 
lavoro © del capitale, e le esigenze del si- 
stema con le condizioni reali della nostra 


industria. 
Raffaello Ricci. 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 
Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
iasi residenza temporanea, purchè in Italia, 

l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento é racsomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


Iadirizzare vaglia o cartolino vaglia al- 


Fatti simili a questo, che sì diffondono ,,,, 
damente da per tutto, aumentano l'acne 
fra le masso, © ora il numero dei denaro 


Hi Ro di Serbia. 
accorrere al Klondyke, è legion 


Vienna, 11. — Il Re di Serbia è partito 
per Karlsbad. 

Neterelle siciliane. E 

Catania, 9, (Gino Outore). — Domani si 
riunirà il Consiglio provinciale. 

— eri, all'una, il Consiglio comunale, che 
nelle ora avvenute elezioni generali è risultato 
composto di una grande maggi monar- 
chica, ha inaugurato le sue sedute sotto la pre- 
sidenza del consigliere anziano onorevole se- 
matore marchese di Casalotto. Dopo la lettura 
della relazione del regio commissario cavalier 
Germonio, il Consiglio elesse sindaco il com- 
mendator Antomo Sapappo Asmundo, ex regio 
commissario e candidato politico contro il De 
Felice; ma si dice che il comm. Sspuppo non 
intenda accettare tale carica, riserbando a sò 
la candidatura politica contro il De Felice, ss 
venisse annullata dalla Camera la costui ele- 
zione contestata. 

Durante la discussione, successero varii in- 
cidenti e vivaci battibecchi, massime alla en- 
trata nell'aula dell'onorevole Da Felice e del 
comm. Sapuppo, per le inconsulte approvazioni 
@ disapprovazioni del pubblico parteggiante per 
l'uno © per l’altro, ma il presidente Di Casa- 
lotto, vecchio stratega, seppe reprimere ogni 
disturbo e ristabilire l'ordine. Alla suocessione 
eventuale del Sapuppo ai presenterebbero candi- 
dati il comm. Giovanni Leonardi, l'avvocato 
Paola e il barone Landolina, ma il primo avrebbe 
più generali simpatie. 

Catania, 10. — Il Consiglio comunale ha 
votato un voto di devozione al Re ed all’au- 
gusta Casa Sabauda, simbolo d’ogui gloria na- 


Julien Dorsenne. 
x___—_———_—_—_—z 


NOTA SIBILLINA 


i: CANOVA — SAVONA = CANOVAS 


5. Mi ai dice a l'orazione 


lAmministrazione del Fanfulla zionale. 3. colui che sta in prigione. 
— Il Consiglio provinciale, ieri, ina: do la 5 Fc le iù rr 
Piazza S. Claudio N. 96. Sigpae miope co FEE I, E l'amore crebbe tanto più smisuratamento 
ee commissario comm. Dall'Oglio, ha eletto a pre- 5. ed impongo penitenze. per la inespugnabile virtù di Maris. Crebbe 
CRON AC N FS Sitazie lamtustale ariete Dimsnntere CHI Peg fiao al pusto che il conte di Kuefstei 
riagraziò con nobilissime parole — e a vice- 4. M'introducon olio o viso 
presidente il cav. Quattrocchi e a segretario 4. è m'estrageono da un pino. 
Félix Faure in viaggio. PT nti ee eni 5. Sto fra Nervi e Chiavari. 
Annecy, 10. — E' qui giunto il presidente | Vocati Fazio, Fowino, one pia os 5. O frazione di stivali 
dalla repubblica Félix Faure, acalamato dalla | Goo ops 'sctlao, aronallo, Rapisar erre 


sera, verso le ore 19, in via S. Mi- Posso offrirle qualche fiore 


polazione, 
La città é imbandierata. 


chele Minore, per gravi ragioni d'interesse, il . @ ammontario il Redentore. 
negoziato Leotta, proprietario del Fascio com- 5. M'ha il regnante principe 
> merciale, è atato uosiso a colpi di revolver Beliicalcsa cli è no. 
ta al banchetto efferio Îa sno onore dal mu- | Sarto Pistone, commerciaate. di ‘hiialene. Le Pie 
felix Faure è ripardto par Parigi alle 10,45 | *eTolverate firomo tre. Tl ‘Leotta, colpito al 9. Mangio bove al sabato. 


petto, cadde all'istante cadavere. L'assassino 


APERAÀL 


©ustosissimo liquoro da tavola. 
Stimola l ppettto, faciltta la 
‘antinervoso potente. 


DI QUA E DI LÀ 


La febbre dell'oro. 


pomeridiane. 
Parigi, 11. — Il presidonto della repub- 
blica, Félix Faure, è ritornato stamani alle 
ore 10. 
Nessun incidente. 


Un altro disastro alpino. 
Zermatt, 10. — Il tedesco Carlo Sax, ne- 
Rea di Pri facendo un’ascensione 
lo Alpi, osdde nel crepaccio di un ghiacciaio 
del Trifi Collones. 
Furono immediatamente inviati soccorsi; ma 
si ha poca speranza di estrarlo vivo. 
Zermatt, 11. — Giunti i soccorsi si riusci, 
dopo regie da: estrarre iersera dal ore- 
paccio Ci tI nel quale era caduto, il 
tedesco Carle Sax. s 4 => 8 
Sembra che egli sia gravemente ferito. Fu 
trasportato in una capanna del Trift, ove fu 
medicato. 


as 

minacciare uaa catastrofe. Allora fs che 
uno dei medici dichiarò che solo forse usa 
grande gioia avrebbe potuto salvara il gioraze 
conte. 

Lo scienziato non avrebbe certamente 11- 
puto indicare la natura della gioia da dare i 
conte. 

Ma alla principessa Paar, madre dell'atle, 
non occorse chiedere spiegazioni. Qual 
avrebbe ella potuto dare a suo figlio, qule 
gioia maggiore del suo consenso al 
nio di lui con la bellissima danzatri 

E il matrimonio fa deciso. 

Prima però di unirsi al conte di Kusfstain, 
Maria Magda Kruger andò a stare in unchio: 
stro balga, donde l'ex-corifea, la figliuola della 
lavandaia, uscì, dopo qualche anno, mersri» 
gliosamente provvista di quante attrattive l'e- 


duoazione più fine possa aggiungere alla bel- 
lezza. 


meravigliose scoperte nella regione del Kioa- 
ye - non accenna punto a calmarsi, neppure 
ai racconti dalle miserie @ degli stenti soffarti 
dagli audaci che col frutto delle loro fatiche vi 
hanno lasciato anche la vita, ma cresce invece 
in proporzione delle conferme che arrivano ogni 
giorno, intorno all'esistenza della quantità straor- 
dinaria d'oro contenuta in quella nuova terra 
promessa. 

1 giornali che ci giungono da New York ri- 
boccano di particolari e di aneddoti. Ne stral- 
ciamo alcuni. 

Fra i casi isolati di fortune meravigliose ac- 
eumulate in brevissimo tempo nella regione del 
Kiondyke, si cita quello di certa Willie moglie 

‘um. fa vero e infermo di 
OL, 0 di Tacoma, 

Essa partì sola due anni or sono per Dawson 
City, dove aveva dovuto atentare la vita lavo: 
rando da cuoca. Solo da circa dissi settimane, 


Bagni e Villeggiature ted 
= Feleea; 11/agoeto. 
Le asque sulfuree pare che 


Qnificenza e grazia 
ad esempio. Né dimenticò mai qu 


Una condanna all'ergastolo. 
Pi x pie diananzi la Corte d'assise 


quusa contro Vincenzo Valgimigli, un matrico 


n a fa un caso 
di réclame fortunata, ma fu l'opportuno coro» 
namento di ua grande valore - pregato dalla 
direzione, darà un importante concerto, cos- 
diuvato dal tenore Tarici, che raccolse schietti 
applausi recentemente al San Carlo. Tutto que- 
sto concorre a dare ancora più vita a questa 
stazione che è già vivacissima. L'assidua cura 
doi bagni non toglie la liotezza ai bagaanti, nè 


—_——r-—-——— 
fancialla tergendo le lagrime. - E poi 

A nOI tito 9 così sciame E poilotorno 
Mi pare che tutte lo mesto cose di 
mondo stiano qui di casa! 


Caracas, 11. — Il presidente della ropub- 
blica è rimasto gravemente ferito in segui 
ta cadota de EVA: eo gni 


Gli insorti del Brasile. 


foco di Livergnano, commesso l'agosto dello 
scorso anno in territorio di Loiano. 

Questa tipica figura di birbante; che nel suo 
Stato di servizio portava già una condansa di 
ventidue anni di lavori forzati per fratricidio ; 


__———————————m€m@6 


ma non potè chiudere hi 

quando la notte fu d'assai inoltrata. "> 
na" rumore di voci la destò. Una squal- 
lida luce penetrava nella caverna, e la voco 


Montevid. — Le ostilità fra lo truppe 
del Governo e gli insorti verranno riprese al 
termine dell'armistizio, 


_————=_o___ 


rald era senza dubbio uscito. La fanciulla 
ne fu contenta. Avrebbe sofferto a vederlo 
in quel momento. 

A fine di calmarsi la mente con qualche 
fatisa corporale, prese la secchia e s'arvié 


questo 
z Ma non val la 
pena di preoccuparsene; con lo spuntar del 


spavento © di pia- 


verso il rivo per attingervi l'acqua neces- | Pe i Î cose 
saria alla colazione della mattina. A° Sora dies gantaemi svaniranno. Questa Se vedere lo (arald dicevi 
distanza dalla spelonca ella vide Harald che Apparizioni - soggiunse —- Gli è tempo che partiamo. Abbiamo 


cercando di sorridere. — Ma che corest ur 

desto? - esclamò ella cor in 

gendosi ad Harald. > °° ‘*Pavento atrin- 
Al momento in cai ella pronunziava scher- 


oggi da fare una lunga e difficile tappa! 
usanna balzò in piedi, arrossendo” della 
{ua pigrizia. La signora Astrid già in piedi 
\va con un dolce sorriso pieno d'af- 


asseggiava su e giù col fucile i 
em così lievemente presso di Tai Bho col 
Hon si 2corse che era uscita, 

iempita la sorchia d'acqua ghiacciata olla 


s'accinse a e e Siero ante feta; ci n 
rasserenata da qui s iò veretta n'affrettò quanto più 
la scena intorno a lei fosse tutt'altro che { massa nerasira il ad allestire ogni cosa per la colazione, alla 


— Allora, îo ritornerò in Svezia n 
Hulda! - risposo Sussane conca a la 
che non seppe trattenere. sà 


ea la ? Che cosa dite ? Volete 


quale si tributarono le stesse lodi che alla 
cena- Poi la brigata riprese il faticoso viaggio. 
io Enio s'era alzato e presagiva si viag- 
Pac giornata. I torrenti mug- 
Bhiavano fra le rocce con uno spaventoso 
il cielo sì nascondeva sotto massa 


allegra, © spirasse una mestizia, una desola- 
zione senza pari. 

Il silenzio della notte era rotto soltanta 
dal mormorio dell'acqua e dal soffio della 
brezza. Susanna, tuttora sotto l'impressione 
dei suoi sogni, cercava indarno di scacciare 


e il ghiaccio, e avvicinandosi al lu 
ella stava tremante ‘con. una spaveotevolo 


— Non tomete. Gli 
di roller temete. Gli è soltanto un branco 


i mesti che le si schi in- ri = Sì, sì, invero lo posso. . | grigie 9 n 

pani A ela sopra la seine cui egli spianava macchi- | non si se ‘ono bene. Me Made padroni | tave di ca alle quali Harald get 
forse ammalata, forse moribonda, forse chia- — Hulda mi chiama. Non sarò tranquilla H2° | iNguietudine. Susanda, oro sguardo di 
mandola. E se non essa avesse da pscir più chè non l'abbia fra hi gli sguardi, al qu 

mai da quell'orrida solitudine, e se avesse spose con ‘un altro. 

da morirvi, che cosa. avverrebbe della po- rpentre crollava. lx 


vera orfanella? 


mersa nei dolorosi presentimenti chela tra- ialtava fuori ualohe ceti i 

vaglisvano, noa avrertiva Harald che ansi = dapparooza di malosere' Wadi Io li 

cinatosi lentamente, per alcuni minuti la la sua livida pallidezza, 

Gontemplò, poi le disse 00 una talo sosvità malo fatto il mattino ed il pomerigzio si 
‘accento che la sua voce penetrò fino al prospettiva ino aggiossmente addentrandosi fra !0 

cuore della fanciulla piangente: megioni inospitali ove domina l'eterno in- 


vefno. Gli strati di 


— Perchè queste lagrime, Susanna ? Ab, 
e denzi. Nessun 


a apertamente, come al vostro più 
sincero amico! Ditemi che cosa vi opprime 
Si addolora... non posso gopporiare di ve- 


= ilo fetio ha cattivo sogno - rispose Ja 


eo 


(Continua). 


ciò non ostante 
"i renza; che era ricorso) pee- 
n diente di tingerai bat e 
manen ‘pomata improvvisata in care 
i oonon essere sl dibattimento rioono- 

a finito col muovere 

quale acsorse ieri 


jero il Valgimigii colpevole di tutte 
iscrittegli (assassinio a scopo di furto. 
tentata corruzione, porto d'arme 
renza di pena), negandogli il 
ircostanze attenuanti. 
sto verdetto la Corte lo con- 


rito 
sini, 
0008 


dala logo x 
tn brutto momento per gli strozzini in- 


Dai giornali di Londra: — 

E° stata istituita una Commissione 

inchiesta sulle operazioni degli usurai, 
fi quale ba già scoperto qualche easo vera- 
la enorme in cui si davano i daneri el 1000 


vera industria fatta 

a grosai capitalisti ed accentrato. 

‘ufati numerosi uffici di prestito non sono 
‘grandi imprese sovvenzionate 


Nicola Be it 
N"llevo di Carlo Bignami prima, 
n 


x 
villa di Andorno presso Canelli 
Ax) ba cessato di vivere il cav. Carlo Gan- 
li, d'ni 68, fondatore e compropristario del 


da 


Fra le Quinte © fuori 


— Nazional ù 

Lo spettacolo di stasera — come già è stato 

\uaansiato - è in onore dell'attrice signora Fe- 
Prosdocimi. 

1 programma è il sogu 

ricono - EUsabetta regina 


Cavalleria ru- 
Russia — GU 


tt, îl dramma emozio= 
tato un centinaio di volte 

Sono protagoniste le due bambino Pierina Gi. 

mordi è Sisinn Ds Ferrari. 

— Concerto Vensalla. 


Meadelasoha Sogno d'una notte destate — a) 
Issherzo - b) Notturno - 0) Maroin di noz: 
Weber Concertino per clarinetto (prof. 
luppo Ferrari) 
Bacini Gavotta dal Quartetto op: 75. 
Verdi Preztissimo dal Quartetto i 


CRLEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque minerali acidulo-ferruginose-ga- 
1066, ri n 


Slabilimento idro-lettro-cineso-terapio 
|} ttaimente rinnorato seconio i più re- 
canti sistemi. 


Bagni semplici - Doccia - Bagni a va- 
pore, minerali, alettrici a secco e idro-e- 
lettrici - Bale per inalazioni - Ginna- 

fi tica medica - Massaggi - Acqua natu- 
Pale a otto gradi centigradi. 
irezione medica: Prof. A. De-Gi 
vanni, direttoro di Cliniva dell’Università 
Pi Padova, coadiuvato da altri due me- 

ic, Ù 
Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati - 
[} Att — Passoggiatoaipestri — Cavalcate 
tomsrelli = Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento » liiuminazione elettrica eco. El 


‘matt a Tavarnoiio 0 Vicenza - Treni 

col Tram 

va per Valdagno e continuazione con 
tratto a Recoaro, 


equa delle Fonti Lelia, 
‘na, Nuova, Amara, nonché del Ri 
Giuli tavola della impareggiabi 


n d all'Estero — Bottig] 
Ditte — Deposito in Roma presso la 

Mi} Bienootti @ Zlefsato via Duo Ma- 
calli 68 0 69, 


Parata detta Stagione dall 1 Blagno 30 Settem. 


ore: Napoli, 22: gennaio 1885. 
Are € Cattodra dalle’ Cligica Medica della 
Univeraità di Napoli. 


ta sempre con vante; 


io l'Acqua Al- 
È ci 


ffezioni eptarrali cre 
sola urinarie che in quelle del tubg di- 


,1l Prof. Direttore: Carto GaLtozzi. 
 riabieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


ROMA 


11 ag 

îi MANNAGGIA LA ROCCA. 
generale Mannaggia La Rocca ha il suo 
quarto d'ora di celebrità. Il suo nome corre 
sui fili del telegrafo, viene stampato su tutti 
i giornali del mondo, serve di tema alle con- 
versazioni nei salotti î più aristocratici, nelle 

rotonde degli stabilimenti balneari, 

Si parla di lui oggi, come un giorno forse 
Ron si parlò di Napoleone 1 dopo Auster- 

e. 

E di lui si parlerà per un pezzo. 

Può darai che fra una settimana nello ve- 
trine dei negozi vengano esposte lo cra- 
vatto « alla Mannaggia La Rocca ». 

pensare che l'illustre generali 
ci pene generale non porta 


x 
Ma, innanzi di prgseratre; ai lettori nati 
© domiciliati fuori di Roma, diciamo chi è 
questo Mannaggia La Rocca, intorno a cui 
So tanto Sea 
vero nome del general Mannaggia è 
Luigi Guidi. Quantunquo nato & Livagsor il 
sor Gigi, che fu portato a Roma bambino, 
parla in perfetto romanesco como un greve 
de li monti, come un trasteverino ‘puro 
sangue. 
all genciaiolo ed ha bottega nel vicolo 
ici Vecchiarelli, una stradicciola popolare 
del rione Poni ata 

Como fu che gli appiopparono il sopra- 
nome di generale Mannaggia La Rocca? 

Ecco qua: mannaggia, nel dialetto roma- 
nesco, equivale a malann'aggia — abbia il 
malanno. 

La bestemmia « Maonaggia la....—i pun- 
folini stanno in luogo del nome della prima 
fra le santo della chiesa cattolica — ia 
quentemento sullo labbra dei nostri popo- 
ani. 

Luigi Guidi, d'animo buono e mite, nella 
sua gioventù modificò quella bestemmia e 
noi momeati di furore usciva spesso in un 
« Maonaggia la Rocca » che faceva. non 
rabbrividire, ma sorridere i presenti. 

E gli amici finirono col chiamarlo Man- 
naggia la Rocca. 

Divenne generale una trentina d'anni fa, 
quando per la prima volta, in un giorno di 
carnevale, vestito da guerriero e a cavallo 
d'un asino, fece la sua comparsa nel Corso 
alla testa d'un piccolo esercito di guerrieri 
dall'elmo di cartone, dalle spade di legno. 

E da trent'anni il generale Mannaggia la 
Rocca, nel giovedì grasso, ri masche- 
rata, modificandola in o, 

ituendo qualche volta 
zini che mostrano le costole e 
successo è sempre uguale. 
torsoli corona i suoi sforzi 

la quel giorno il 
Rocca combatte la si 


chimè! Il premio è sempre stato infe- 
‘spesa sostenuta per la mascherate. 

Nell'ultimo carnevale l'ottimo generale ha 
subìto una perdita di 2? lire, una somma e- 

rme per lui, che passa l'intero anno nel- 
l'umile bottegola del vicolo dei Vecchiarelli, 
acquistando e rivendendo cenci. 

Ma il commercio = mi diceva feri - non 
va più! 

fon va più: e Mannaggia la Rocca è in- 
vecchiato, zoppica e ha perduto il buon u- 
more d'una volta. 
sua moglie - la princi- 
ja - una brava donna 
respirato insieme a 
inanto dagli stracci, che in- 
to fra i cenci, separando 
gli avavzi dei tessuti dalla carta, i cappelli 
semplicemente lattonati e ancora in buono 
stato, da quelli unti o refrattari a qualunque 
riparazione, il piombo dal ferro, il ferro dalla 
latta... 

E ia povera donna qualche tempo ta cadde 
per lo scale di casa esi fratturò una gambal 

Ua gran dolore per il povero Mannaggia 
la Rocca. 3 

Un dolore che gli ha tolto dalla testa ogni 
idea per le mascherate del carnevale e, a 

uanto pare, lo ha costretto a rinunziare ai 
futuri successi del giovedì grasso. 

lì generale Mannaggia la Rocca sarebbe 
dunque morto alla vita carnevalesca. 

E così tutto il chiasso che oggi si fa 
torno al suo nome rappresenterebbe l'ultimo 
sprazzo di luce d'una allegra fiamma chesi 
spegne, l'ultimo do di petto d'un cantante 
di cartello. 

Mannaggia la Roc 
onda di g'ocondità, 
del mondo intere. 

i meglio non poteva desiderare. 


he 


lui il fetoro e 
siome a lui ha 


affogherebbo in una 
pplauso © lo risate 


‘Temperatura d'oggi. — 
all'Osservatorio astrongra;ce del Coll 
Romano i 
Massima 30° 3 - Minima 18 2 


Temperature massime del 10 agosto 1897 au- 
periori:ai 30' 

Massa Garrora 30,0 Milano 30.7 Parma 30.4 
Pisa 33.4 Firenze 32.9 Lucsa 31. Roma 31.4 
Palermo 32.4 Catania 30.5 Cagliari 33.0 Gros: 
noto 334. > 

lazion le (ora 5) — Harelieria rusticani 
N3 fi ‘inconvenienti’ del divorzio — Blisabettg, 

di Russia, RI 
Grande Arena (ore 9) — I duo dereliti. 


Musica in piazza Colonna. 


il progzamma musicale che questa sera 
dallo DTT esegurà la bande comunile : 


« Cleopatra », ouverture. 
Rossini. £ L'Italiana in Algeri », rondòr 
Bizot, « Carmen », fantasia. 
‘« Gli Ugonotti », congiura. 
i. « Un giorno a Siviglia », valse. 


jazza del Risorgimento, dalle ore 9 
oi suonerà il concerto del 12 fanteria 
ruirà il seguente programma ; 
Marcia militare. |. — 
Bellini. « Norma », sisfonia. 
Thomas. 4 Mignon », reminiseenze, 
Rossini. « Moeé », preghiera, 
De Janna. Motivi popolari. 


ricevette 

tramellara, 

segretario dolordise dei cavalieri di Malt, il 
presentò al Santo Padre un vol L 
quie un volume sul. 


— ’ cavalier Giuseppe Guidi è stato nomi- 
nato dal Papa commendatore di San Silvestro, 
Accademia dei Lincel. — Sono stati ni 
minati soci nazionali dell'Accademia dei Lincei 
il prof. Grassi dell’Università di Roma, il pro- 
fessor Francesco D'Ovidio dell'Univeraità di Na- 

pali 6 Giosuò Carduec 

Fra i nuovi soci stranieri sono il professor 
Musafia dell’Univeraità di Vienne, Montelius 
del Musso di Stoccolma e Goschen primo Lord 
dell'ammiragliato. 

Pellegrini che partono. — Questa sera 
Alle 23,05 partirà da Roma il secondo gruppo 
del pellegrini. 

Feste sul Tevere. — Domani avranno 
luogo sul Tevere delle grandi feste con gare 
di nuoto, Ai vincitori medaglie d'argento e riochi 
premi. 

AN fetituto del sordo-muti. — Dal 
R. istituto dei sordo-muti ai conferiranno per 
Îl prossimo anno scolastico 1897-98 otto posti 
gratuiti, testà istituiti a carico della rendita 
dell'istituto medesimo, a fanciulli sordo-muti, 
nati in qualsiasi provincia del Regno. 

Di detti posti verranno conferiti sei nella se- 
zione maschile e due nella sezione femmizile. 

Le istanze dei concorrenti si riceveranno alla 
direzione del R. istituto in Roma sino al 10 
settembre prossimo. 

Don Francesco Borghese aggredito. 
— Nal pomeriggio di ieri, mentre il principe 
Don Francesco Borghese, in compagia del fat- 
tore Pagni, si dirigeva alla volta di Bomarzo, 
giunto nei pressi pel ponte Chia, fa improvvi= 
samento aggredito da duo sconosciuti bendati 
6 armati di fue 

Alla richiesta 
drini, il principe 
lire 10. Ricevuto 

allontanarono. 

Sul luogo si è recato prontamente il mag- 
giore dei carabinieri cav. Liglietto. 

Da fatte credesi che uno dei mal- 

quel famoso Giosafat. Nobili, che, 

i rammenteranno, giorni sono in 

Vigaanello uecise la propria moglie e ferì gra- 
vemente diversi parenti. 

Importante certificato. — Posso assi- 
curare che l'Acqua Santa riesce gradevole ed 
utile. La sua utilità si riconosce principalmente 

tosi urica e nello affezioni eatarrali 

Ho riconosciuto pure che mescolata al Istte 
lo rende più digeribile e conviei 
zioni catarrali acute delle vie respirato 

Roma, 3 aprile 1897. 


i denaro fatta dai malan- 
gnò lire 23 e il fattore 
lanaro, i due sconosciuti 


MARCHIAFAVA. 
re ordinario nella R. Univeri 


Cronaca spicciola. 


scala. Raocolto da alcuni cittadini @ tra= 
sportato sollecitamente all‘ 

Spirito, quei sanitari lo giudio 

di vita, Il poverino nella ca ra ripor= 
tato la frattura del polso sipistro, varie contu- 
sioni alla testa e commozione cerebrale. 

Il coltello! — Stanotte all'una, fuori porta 
Portese, per frivoli motivi vennero a quer 
Leandro Filiziani, di 90 an 
Antonio Romoli. Qu 
olpi di coltello al torace. All" 

Consolazione quei sapitari lo giui 
ribile in w di giorni, 

Dolcezze della vita coniuga 
marito ferito dalla moglie. — Teri, nella 

in dei Marsi, n. 67, ven- 
per motivi di gelosia i 00= 
niugi Florido @ Giuseppina Pellicci 

Nella zuffa la Giuseppina si armà diua cqo- 
cio 6 con questo ferì il marito alla coscia 
destra. 

Florido si recò a madicarai all'osj 
Sant'Antonio, dove la ferita fu d 
guardia giudicata guaribile in dodioi giorni. 

L’accoltellato di stanotte. 
notta, verso la tre, dalia guardia di 
barico Fumanti 

con una grave 

itari di guardia 

laparotomia @ lo giu- 
pericolo di vita. 

laic Luigi Mlatini, di 
in via Ponte Rotto, nu- 


atimarono urger 
dicarono in immi 
L'accoltellato è 
22"aoni, “dimo: 
mero 2. 
terrogato sui motivi del ferimento; sog- 
giunse clio era stato colpito dj coltella im usa 
xipsa dg alcuni sqonoucitti, che poscia si die- 
dero alla fu 
Uno dei faritori è stato arrestato oggi. 
Quelli che bevono con gli. occhi 
el pomeriggio di jori, nelle. pro 
iabianua, certa Virginia 
fio, del su- 


ore: commesso, si recò sol- 
lale di Sant'Antonio, dove 
si riservarono un giudizio sxila 


Una vita che crolla. — lersera, mon- 
tra l’assistente di arto muraria Pietro Mascioli 
di 55 anni iepezionava la fabbrica del palazzo 
Mastrullo, fuori ‘porta del Popolo, una volti- 
sila cadetio iniprouvisamienio, (raxoinandalo 
fra le rovine. 

Il disgi da.alcuni lavoranti e dal pro- 
prio fratello Antonio fu estratto dalle macerie 


—_____@e—_——_ 

SI cedono In secondà lettura, Il giorno 
successivo al laro arrivo, I seguenti giornali: 

Le Figaro. 

La Presse. 

Le Journal, — 

Lo Courrier du ‘soir: 

La Gasette de Lausanne. 

« Novogti » di Pietrobyrgo, 

Por lo condizioni rivolgersi all'Ammini. 
strazione del Fanfulla ria 42%, 


"1Spresa, 11. | venire i progetti che gli sono attribui 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo del princips d'Orléans. 

Parigi, 11. — Il Matin credo che le ver- 
tonze fra il principe Enrico d'Orléans ed il 
generale Albertone ed il tenente Pini sa- 
ranno appianate amichevolmente in seguito 
a spiegazioni leali, soddisfacent ‘eser- 
cit, italiano. o 

farsiglia, 11. — Il vapore Equatore, con 
a Berio N orient Barito. tai è ar- 
rivato stamane allo ore [oa x 

ina consegna cevera i 
a bordo. Fu fatta c:cezione soltanto per 
Prat membro della Camera di commercio, 
per l'amico della famiglia d'Orléans, Recopo, 
e per Léon Hess del Figaro, malgrado le 
proteste di tutti È giornalisti presenti. 

Il principe, accompagnato da Leontieff e 
dal suo segretario Mourichon, s'imbareò so- 
pra una baleniera, sbarcando senza incidenti 
© recandosi in vettura al Terminus Hotel. 

Il principe partirà stasera per Parigi alle 
ore 7,55, 

L'on. Costa a Ovada. 

E' qui giunto da Oulx, per fermacisi al- 

cuni giorni, S. E, il ministro Costa. 


Il barone Fava. 

Il barone Fava, ambasciatore d'Italia a 
Washington, ha avuto ieri coll' onorevole 
ministro degli esteri una conferenza sui dazi 
protettori degli Stati Uniti in rapporto al 
commercio italiano col Nord-America. 


La saluto del generale Della Rocca. 

Telegrafano da Leserna, 11: 

Eeco il bollettino firmato dal medico cu- 
rante, dott. Canepa, sullo stato di salute del 
generale cav. Morozzo di DI 

« Il catarro bronchiale si diffonde. Forte 
dispnea. Grave prostrazione di forze. Notte 
insonne ed agitata. Pericolo prossimo. » 


Inesattezze, 


Si è affermato che il senatore Majorana Ca- 
Intabiano sia presidente delle Commissioni dei 
danneggiati politici meridionali. 

L'affermazione non è esatta, il senatore Ma- 
jorana Calatabiano è solamente presidente della 
Commissione dei danneggiati politici siciliani. 


Wricorso Crispi. 

Iori si doveva discutere il ricorso dell'ono- 
revole Crispi contro l'ordinanza della nes- 
sione di accusa di Bologn. 

Aperta l'udionza, presieduta da S. E. Ca- 
uonieo, consiglieri Pugliese, Rasilo, De Be- 
nedetti, Penserini, Scalfaro, Scotto, procu- 
ratore generale Durante, l'avvocato Teodo- 
rico Bonacci chiese il rinvio del ricorso ai 
l'8 novembre. Il procuratore generale ha 
aderito a tale richiesta: © la Corto di Cas- 
sazione ha così rinsiata a tal giorno la di- 
scussione del ricorso. 

Non è forse inutile di notare, ahe nell'u 
dienza di martedì ultimo del procenso che si 
salgo a Como il Favilla ricusò di rispon- 

alcune domande del presidente, per- 
chè si trattava di argomenti che facevano 
parte del processo di Bologna. Il rinvio chie- 
sto dalla difesa dell'onorevole Criepi e ac- 
cordato dalla Corte di cassazione proroga 
quindi anche le risposto di Favilla al prossi- 
mo novembre. 


Congresso cattolico, 

Acireale, 10. — Oggi, ebbe luogo la terza 
adunanza del Congresso cattolico siculo e 

ssomblea di chiusura, 

lomani vi sarà funzione religiosa in Duomo, 
Nuovi brimalsi a Pietroburgo — Nomine 
onorarle, 

Pietroburgo, 11. — Nel pranzo di gala 
cho ebbe luogo ieri al castello di Peterhof 
l'imperatore Guglielmo e lo Czar portavano 
l'uniforme di ammiragli delle rispettive lotte, 

Erano stati invitati al pranzo una sezsan- 
tina di ufficiali della marina tedesca ed una 
trentina di ufficiali della marina russa. 

Fra gli invitati vi erano il principe En- 


} rico, il cancelliere tedesco, principe di Ho- 


henlohe, il ministro di Stato tedesco, de Bi 
low, e parecchi ministri russi, 

;0 Czar fece un brindisi in lingua tedesca, 
dicendo: € Sona lietissimo di avere miei 
ospiti gli ufficiali della fiotta tedesca, alla 
quale io pure ho l'onore di appartenere. Reva 
alla loro salute ed alla prosperità della bella 
dotta tedaesa +. 

‘imperatore Guglielmo rispose: 

«1a noto della ia folta sigrazio Vo 
stra Maestà di tutto cuore. Bavo alla saluto 
ed alla prosperità della bella e gloriosa 
fistta di Vostra Maestà, di cui ho ora l'o- 
nore di egsere arumiraglio. » 

L'imperatore Guglielmo ha nominato il 
granduca Cirillo d la suile della marina te- 

losca. 

Pietrobi 


Si ha da Costantinopoli, 11: 

« Gli ambasciatori tennero ieri una riu- 
nione, Poscia ebbe luogo un'altra canfa- 
veuza fra gli ambasciatori © il ministro de- 

li esteri, Tewfik pascià per i preliminari 

Îi pace. 

1 primi Dragomanni delle ambasciale si 
recarono a salutare il principe di Bulgaria 
in nome degli ambasciatori, 

Il presidente de) Cgnsiglio bulgaro, Stoi- 
Ioff, ehhe yna ]unga intervista col Gran Vizir. 

Ìl principe di Bulgaria indossa nell'in- 
terno di Yildiz-Kioak soltanto l'uniforme 
di maresciallo turco. Egli ripartirà nel po- 
meriggio d'oggi. 

Nei circoli diplomatici sono molto no- 
\gchi della stampa turca. contro 


pi “ao, anche 

°. principe Ferdinando 
È Ti, allo scopo, a quanto si afferma, 
di impedirgli di attuare in un prossimo av- 


Il principe Ferdinando avrebbe subordi- 
nato la visita all'adempimento delle 
messe anteriormente fai 

La notte scorsa su tutti i 
nisteri furono trovati chiedenti un 
cambiamento dell’attuale sistema di governo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
n 

I negoziati di pace fra la Grecia e la Tur 
chia procedono lenti, troppo lenti per non dare 

ito a supposizioni e a dubbi non favorevoli 
sull'esito fnele delle trattative. 

Sebbene infatti sia in generale fermo il con- 
vincimento che la questione di Oriente sarà, 
almeno per ora, sistemata, ciò nullameno le 
violenze del Governo tarco, le agitazioni di 
Creta e la tensione degli animi in Grecia co- 
stituiscono tale un complesso di cose da far 
tpparire la situazione non del tutto tranqui- 

ite. 

Xx 


rcospezione. — 

ndra gli stock Brokers persistono a ri- 
tenere che non tarderà a manifestarsi un no- 
tevole. restri mercato. monetario 
europeo e rifuggono perciò dagli impieghi a 
lunga scadenza. 

D'altra perte la nuova politica doganale che 
andrà ad inaugurare l’ Inghilterra potrà essere 
causa di ripercussioni estesissime ed incom= 
mensurabili; è quasi ciò non bastasse, a mo-. 
deress ogni impulso, di ettimismo, contribuisce. 
pure la considerazione che la speculazione è 
largamente impegnata all'aumento e che essa 
offrirebbe ampio bersaglio ai ribasaiati il giorna 
in cui dovesse fostarai tendenza contraria 
a quella che oggi prevale. 

Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 11, ore 14,45. — Tendenza pesani 
— Rendita francese calma — Italiana 04 77 

Turca debole 22 57 — Eetérleure 62 03 — 
Russa 96 45. 

Geneva, 11, oro 14,45. — Calma — Ten- 
donza realizzare — Rendita 4 0/0 99 32 — 
4 1/2 0/0 108 35 — Azioni Banca Italia 749 
n ionali _T10 — Mediterraneo 541 — 

‘ambi sostenuti e ince ‘rancia chàgue 105 20 
— Londra 26 44 — Berlino 129 77. 

Borsa di Roma. 
movimento di reazione segnalato dal 
francese ha determinato qui qualehe 
lita di realizzo, che fu assorbita senza 
diftinoltà, n 
lo disposizioni perdurano buone ; 
soltanto desta attenzione 6 meraviglia il mo- 
Vvimento ascendente dei cambi, i quali conti- 
nuano ad essere ricercati. 

Esordita a 99 30, la rendita 4 0/0 chiuse 
iero) 99 27 12. Per contanti fece da 99.20 
29917. 


1243, 
13 857 — Omnibus 936 — 
dotte 206 — Risanamento 28 — Molini 136 


e 135 50 fattosi — Obbligazioni Municipio di 
— 


Francia viaia 105 20, 
Landra 26 43, 
Berlino 199 75. 


BORSA DI YARIGI dall’11 agosto 


Cambio copre Lon 
Consolidati ingleai. 
Cambio sull'Italia. . . 
Randita turea (nuora) . 
Banoa di Parigi 
Kgiziano 6 00. . .. 
Rand. Spag. Lo naora. 
Baneo soonio di Parigi 
Credito fondiario . . 
Azioni Sues . ‘ .. = 
Azioni Pasame. , , — — _ 
Ferrov. Warià. a term. | 676 — 676 — 
1 prezio del sanbio pei agriificati di pagao 
mes di dazi doganali è Susato, ma doit 
12 agosto, 


611516 


688 — 
3272 — 


BONAVENTURA SUVARINI gerente responsabile 
Stabilimenio Tip. Italiano — Via Coppelle, 36 


Dono delle LL. MM. 1 Reali d'Italia 


| 


ed altro malattie nervose, i guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia @ fuori nelle pri- 
‘marie Farmacie, 


pill spedisco gratis l'opuscolo deè qua- 
14 Modaglio alle esposizioni vrimarie 


PA x 
ta quarta paglaa. 

Per locali da affittarsi, comre-vendilte 
afferta e ricerca di lezioni @ di impeghi, 
riolame di ‘esercizi © d'induntrio, @ cerriz 
spondente private, 


Fu 
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| Volete}una prova incontestabile della virtù e della superiorità — 
della vera acqua 


SA SCIATICA È ie Profumata e inodora 
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Lars *a che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiziie erat 
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MIGLI IGIO 


NI 


| orale da A. Migone © €., Via Torino, 12, Milano 
gon n. Capocacea, Deeper. Pm 
Timperi di ita 
i PIO Tomeusei rev 


legni 

43; Nota, drog 
Corso 220. A. laboga, Nuoro Trlioxe Ki a is: 
ipe Amedeo, 37. Vital de Nuder, via Goito e V 


Lanzo 
Cooperativa Rozmasa degli 
©. Via Porta S_ Lorenzo N 


ORARIO pece FERROVIE, 


rn Vitt.Emanueie, Profameria, Leclas 
Castelli Droghieri, via Princi 


rata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'EBURNEA non è che la trasforma: 
suna largamente ic uso nell'Italia Centrale, fiu dai socoli I nome di Terra di Nocera. 
fn nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi pi 
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+ d 65 f715)] 95 25 15 30 | 17 45 CIPRIA — inodora rd antisettica — scatola di latta « colori) fa scom) 
sa 540 925] 12.32 | 1620) 840|—— I h si raccomanda specialmente per la cura del 
Velletri Terracina |: :| 65 |—— |125 [15301746] .— pelle tanto frequenti nei bambini. 
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Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- Puiv. he 
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fate collo Stabilimento Mola. Caronia gge Mx! Hyoxyam, 008, Polv.- Ipecso. 004,'Ol. Carm. ‘04, ol 
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BOMA - 12 Agosto 1897 


____ 
IL MAGGIORE NERAZZINI 


L'avevo prevedute, nè per questo io mi 
credo più profeta di una sonnambula di 
giazza Guglielmo Pepe, Per prevederlo ba- 
Fara semplicemente ricordare, tanto è vero 
he il più delle volte l'avvenire non è che 
che lipetizione monotona del passato, mas- 
Hine quando si tratta d'indovinare ciò che 

‘anno, Dio li benedica quanti sono, gli 
fricanisti. 
*l'arero preveduto a posto medesimo po: 
sto e senza il minimo sforzo perchè mi ri= 
cordavo perfettamente tutte le chiacchiere 
che s'erano affrettati a mettere in giro, 
quando il maggiore Nerazzini stava per ri- 
firmare dopo la sua prima missione presso 
il Negus. " 

Anche allora si gridava al fiasco e alle 
umiliazioni, anche allora si diceva che il 
Maggiore Nerazzini aveva d'accordo col Go- 
verno tradita la patria degli africanisti, che 
naturalmente non è l'Italia, ma l'Eritrea. 

'Giunse Nerazzini e non potendo più di- 
sconoscere che egli aveva fatto quello per 
cui era partito dall'Italia ed era andato allo 
S$cios: conclusa la pace e ottenuto il riscatto 
dei prigionieri i guerrafondai inventarono le 
clausole segrete, le indennità misteriose, lo 
arcane dedizioni... 

Questa seconda volta, una quindicina di 
giorni avanti che il maggiore Norazzini giun- 
Eito è Napoli, si cominciò a mettere iu 
circolazione la voce che Nerazzini non a- 
veva esitato a fare al Negus del) 
sioni di territorio che dovevano annullare 
la colonia. 

L'effetto della trovata fu mediocre. La 


avrebbe fatto ? 

lo mi limitai a osservare. Nerazzini non 
è arrivato ancora. E' molto probabile che 
egli non abbia mandato ai giornali di oppo- 
sizione una relazione telegrafica sull'esito 
della sua missione. Tutto quello dunque che 
si va stampando è fantasticheria, che se 
non raggiuage lo scopo troppo ingenua: 
mente vagheggiato di ammutinar la gente 
contro il Governo, non ha altra base di 
fatto che il desiderio intenso di raggiun- 
gorlo. Aspettiamo che Nerazzini arrivi e 
vedrete che dopo qualche giorno di chiasso 
ne troveranno un'altra; 

Nerazzini infatti è giunto e dopo venti= 
uattr'ore, delle colpevoli sue condiscen- 
lonze non si è pariato, nè si parla quasi 
più. Anche gli afrionniati hanno dovato ri- 
sonoscore implicitaments che ne: noi, per 
nostra disgrazia, dovassimo continuare. a 
commettere errori in Africa, lo spazio che 
ci resterebbe dopo la convenzione di Ne- 
razzioi be più che sufficiente a molti- 
plicarli all'iafiaito. In oltre mentre noi po- 
iremmo, e speriamo chè nessuno lo vorrà 
mai, considerare la nuova linea di confino 
come definitiva, il Negus da parte sua si 
contenta di riprendere la discussione quante 
volte a noi piacerà di ricominciarla. 

Che cosa rimaneva ai nostri eccellonti a- 
fricanisti da dire? Il confine accettato da 
Menelik è certamente migliore per noi di 
quello che fosse quello convenuto nel 1891, 
sicchè il maggiore Nerazzini avrebbe otte- 
nuto, ove noi ne volessimo per nostra sven- 
tura profittare, un vantaggio di confino le- 
gittimamante riconosciuto dopo aver avuto 
contrarie la sorte delle armi. Le condiscen- 
denze colpevoli avanivano, bisognava tro- 
varè qualche altra cosa. 

R fu trovata. Grazie a Baratieri, a quel 
Baratieri che non è più officioso, ma di 
schietta opposizione; da che ha dichiarato 
che dell'onorevole Crispi si occu co 
nel libro annunziato, ‘il vero colpevole 
tutti i disastri africani è diventato ora Ne- 
razzini, il quale avrebbe nientemeno che fatto 
perdero del tempo al signor Felter in via 
gio per il Tigrè. È 

E di qui una rete sottile di sottilissime 
deduzioni per dimostrare la nuova colpa di 
Nerazzini. 

Quasi che fosse anche matematicamente 
provato che questo ritardo fosse dipeso in 
tutto o in parte dal Nerazzini e che dato 
invece che i ritardi non ci fossero stati, il 
Felter sarebbe riuscito a evitaro la cata- 
strofe di Adua, che anche la recente voce 
autorevole del capo degli africaniati attri- 
buiva nel discorso di Milazzo unicamente 
alla imprevidenza del eapitano! 

Ma si troverà modo di dimostrare che 
anche di quella imprevidenza, anche di quella 
fatale risoluzione presa quasi all'improvviso, 
© forse in seguito al camma della tisi, 
È colparisale tutta a Nerazzini, Ana, Resi 

licevo giorni passati, deve averla sua bra: 
responsabilità anche’ nell'esito della batta- 
glia di Lissa e Custoza. a 

Sicchè, seguendo ‘il namento degli a- 

dopo aver date tante pelo d'io- 
duigenza veramente: siogolare, l'Italia do- 
vrebbe finire col tradurre davanti a un tri- 
bunale militare il Nerazzini che ha 
concluso col Negus, Abba Carima, il 
trattato di pace, il trattato dicommercioe la 
restituzione dei’ prigionieri. La logica al- 


méno vorrebbe così. © 5 
Plongiak. 


Agitatorì armeni — Nel Kurdistan, 

Costantinopoli, 11. — Si conferma il pas- 
saggio sul territorio ottomano di bande di agi: 
tatori armeni provenienti dalla Persia. 

Dispaoci da Van informano che il 6 corrente 
alcune migliaia di questi agitatori armeni pag- 
sarono la frontiera ed attaccarono la tribù 
Kurda di Mezriki, uccidendo 200 persone, tra 
gui doune @ fanciulli. Questi agitatori assasai- 
marono nel modo più orudele la moglie del 
papo della tribù e commisero. atrocità orribili 
solo loro yikime, savazdo gli occhi agli uo- 

. lo orecchi: 
mula è tag lo ie © le mammelle 
aaQgenta informazioni sono state completamente 
nfermate da rapporti inviati dagli agenti 
solari setei di Vin ai rispettivi amiaociaiori 
è Costantinopoli. 

Il 7 correate un gran numero di. agitatori 
irmeni, avendo pure passato la frontiera verso 
Sitohan Keuy, si scontrò oolla tribù di 
deanli, na fu disperso 6 rioacciato oltre la 
frontiera. 

ito al Governo 

l'arresto di questi 

per l'attuazione di provvedimenti 

i impedire per l'avvenire l'entrata dei 
rivoiuzionari armeni sul territorio turso. 

Le proposte di Tewfik Pascà — Per- 

chè Il principe di Bulgaria è an- 

dato a Costantinopoli. 


Costantinopoli, 11. — Il ministro degli 
affari esteri, Towfik pascià, fece nella Confe- 
renza di ieri a Topbané, proposte per un com- 
promesso riguardo le modalità dello sgombro 
dalla Tossaglia. 

Gli ambasciatori risposero che ne informe- 
ranno i rispettivi Governi. La prossima confe- 
renza avrà luogo a Tophané domani o saba: 

Il giornale Jdam smentisoe le voci corse 

{ ghe il principe di Bulgaria si sia reoato a Co- 

i poli per ragioni politiche. Il principe a- 

esso il desiderio già fin dall'epoca 
10 viaggio a Roma di manifestare al Sul- 
timonti della aua derozion 

{ ia, soggiuagel'Zadam, 
che principi. soggetti all'alta sovranità della 
Porta si. rechino a Costantinopoli, come ha 
fatto il principe Ferdinando, per riferire sulle 

| condizioni della Bulgaria @ della Rumelia orien- 


tale, 
Giona PER friorno 


Giadstone. 
Da un articolo d! una Rivista inglese’ vi ri- 
giovinezza Gladstone non 
Pi to alla direzione degli af- 
fari del suo paese, I suoi guati lo portavano 
alla letteratara, specialmente al teatro, così 
che uscendo dall'Università, voleva far l'at- 
tore. 


mioi; egli si 
fare il tragico è 
diventare attore drammatico. 

E allora scrisse una tragedia, alla quale ab- 
biamo già una volta accennato, il soggetto della 
qualo si ispirava alla Ritérata del diecimila 
di Senofonte. La parte principale era destinata 
È Koafi o a Young. Ma invano il giovinotto 
portò il suo manosaritto di tentro in teatrò. 
Dappertuttò venne respinto, facendogli inten- 
dere chisramente che egli non av 10m &= 
vrabbe mai avuto ingegno. 

‘Sooraggiato, Giadstone, come Ja maggior 

‘di coloro che non sanno dove cadere, si 
abbandonò alla politica. 
* 

Federico Lemaitre. 

A proposito del monumento che sorgerà a 
Parigi al celebre attore, i giornali pubblicano 
le cifre della sua paga, dimostrando che il Le» 
maitre ttore francese meglio rimunerato 

stioi temj e 
dei i Ambigu » riceveva 300 franchi ogni 
robita per Ruy-Blas 0 Kean. Nol 1845, Co- 
gniard, direttore della « Porte Saint-Martin », 
fintovò la scrittura del grande attore per una 
durata di tre anni a ragione di 16,000 franchi 
por otto mesi, più 60 franchi per lampado e 
Frecaldamento”del camerino. Marco Fourmisr 
che sorittarò, dopo Cogniard, Lematre, gli dava 
300 franchi per sera per recitare il Muto, 
dramma di,d'Eanery e Dumanoir. < 

TN porittra aveva questa clausola : © Il ri 
gnor Lemaitre avrà, come pel passato, il suo 
fntico eamerico; riscaldato con fuoco di le- 

da quattro quinquete. Inol- 
Lemaître avrà diritto a due 


x 
60 di matometisi. 

sont pra il primo Congresso 

A Zurigo è stato nperto bar 
in levizsora, ll Con: 
ato dei signo! 
dre e Ermet. 


Venerdì 13. Agosto 1897 


“simo Congresso ai debba ‘tenere nel 1900 
Parigi. Ùl 
“ 


La medaglia alla guardia’d'onore. 

Félix Faure distribuirà in Russis, alla guar- 
dia d'onore @ ai diversi funzionari che lo Czar 
desiguerà al suo seguito, una medaglia, Questa 
medaglia ha da una parto la repubblica ritta 
dai capelli i 6 coronata; intorno si legge: 
Repubblica francese; dall'altra una corona di 
lauro @ quercia e in mezzo la semplice. data: 
Agosto 1897. Il nastro sarà trisolore. 


* 

Le ordinanze. 

Il ministro della guerra belga ha, prescritto 
a tatti gli ufficiali di non impiegare più, d'ora 
innanzi, le loro ordinanze che a servizio della 
propria persona. 

* 

Un « gruppo di preti ». 

Uno fra ì più notevoli prelati del clero an= 
glicano, Farrar, pubblion nel Temple Maga- 
sins una raccolta di rieordi, intitolata: Un 
gruppo di preti, nei quali racconta special 
monte le difficoltà che dovettero vincere in In- 
ghilterra, i primi rappresentanti del liberalismo 
religioso. 


La torre Fiffel. 
Un gruppo di notabili e commercianti del 
, în Bolivia, si é rivolto al Go- 
r l'aoquiato della torre E:f.1, 
ì « smontare, trasportare © 
rimontare a loro spesa 


1 giornali tegnisi - mandano da Barlino al 
Corriere della Bera - assioarando che ad ua 
inglese, certo Blandy, è riuscito di sciogliere il 
problema della fabbricazione d'un cuoio artifi- 
ciale, che fa da anni tanto pensare gli 
tori. La sun è, a quanto pare, una misoala di 
guttaperoa, asfalto, catrame, gesso ed antimo- 
nato di zolfo, Blandy fabbrica specialmente suole 
#® tacchi, Un altro inventore ha dom to la 
patente per un cuoio artifisiale prodotto me- 
diante fibre vegetali che sostituisce bene ed 
‘@ prezzo ridottissimo specialmente lo pelli delle 
fodere dei capelli. 
* 
Per finire, 
Il piooo!o Carlo e il piosolo Giacomo. 
"Tua sorella è fidanzate? 
— Ora no, ma fra breve. 
sai 
le sere mi dà dieci soldi perchè io 
non resti in salotto. 
All’esama di geor 
— Dafinite il circoli 
— E° un pieto-dové è papà perde tutto la 
sore i suoi quattrini. 
N. Nanni. 


LA PAURA 


Sì, ancora gl'illuminati della politica cre- 
dono di aver fatto una scoperta ©, come tutti 
itori, amano parlarne con compia- 
no scoperto che i conserv 
paura |... 

Perchè, poi, i conservatori abbiano paura 
quando invocano una gagliarda difesa s 
ciale contro il pericolo sociale degli anar- 
chici assassini e bombardieri; perchè, poi, 
abbiano paura, s6 chiedono provvedimenti 
atti ad arrestare la ruina che minaccia di 
travolgere tutto @ tutti; perchè abbiano, in 
fine, paura nel dire che occorre impedire 
questo immento dilagar di passioni malvage 
e di priacipii feroci: son tutto cose, queste, 
che gl'illuminati non san dire, che gl'illumi- 
nati trascurano di spiegare. —.— 

Ma può darsi che | pregiudizi conserva- 
tori, come un illaminato... in corpo? li chia- 
mava su un giornale d'ieri sera, non siano 
stati bonò esprestì, presentati forse in una 
nebulosità di forma che invano ha chiesto 
di osser squarciata dai raggi degli illuminati. 
Facciamo a parlarci chiaro. "> 

Separiamo anche noi, in teoria, socia- 
listi da anarchici © dividiamo in due ordini 
quei vari provvedimenti, che non noi per i 

rimi, ma una stampa abbastanza seria qual'è 
fa'stampa inglese ha invocato dopo I 
sinio di Antonio Canovas del Castillo. 

Sai primi, sugli avarchici, pare che tutti, 


baramente e premoditatamento sin' un as- 
sassinio, non già un'uccisione, e che l'assas- 
sino, non già l'uccisore, meriti un castigo 
esemplare. 

'E siamo d'accordo, paurosi di corta vista 
© coraggiosi illuminati, su un altro punto : 
su questo, cioò, che si faccia qualcosa per- 
chè il contagio (anch'etsi, come noi, am- 
mettono il contagio del delitti politici), non 
si propaghi, perche il mondo non veda cre- 
scere i lutti © le sventure. 2 

Fin qui, ripeto, si va d'accordo in una ma- 
niera veramente mirabile. La nostra paura, 
invece, comincia quando, sempre a detta 
degli illuminati, nol, invocando provvedimenti 
contro gli anarchici, invochiamo una rea- 
zione che altri frutti non porterà tranne 
quelli d'un inasprimento maggiore nel mal- 
dontento popolare © d'un accrescimento più 
pericoloso dei principii rivoluzionari. 

Ora, è qui che i pregiudizi conservatori 


non starei'un sol minuto in dubbio © 

ierei il primo pel.solo fatto che l'ac- 
cusa di aver paura, per quanto possa riescir 
sgradita a un uomo, è sempre mano. 50- 
spetta d'un certo accordo che si riscontra 
fra'il coraggio degli illuminati e l'insolita mo- 
derazione di linguaggio dei ‘socialisti. Pre- 
cisamente. lo cerco di scrivere con una chia- 
rezza che forse, essendo io un cattivo scrit- 
tore; sembrerà la più pedestre forma del 
giornalismo quotidiano. Ma è bene che 
così, è bene, è bene molto,. perchè quell'ac- 
cordo tacito più avanti citato mi dà buon 
giuoco, ed io ne profitto. 

Xx 
Voi, signori illuminati, ci accusate di a- 

ver paura (dirò io lo ragioni dell'accusa) 
perchè credete che sia in noi lo sciocco 
convincimento che, quando le polizie euro» 

avranno schiacciato la mala pianta del- 
lanarchismo, la società non avrà più nulla 
a temere. E i signori socialisti si affrettano 
4 dichiarare che fra socia'ismo ed anarchia 
corre un abisso, che, anzi, per logica fata- 
tità di cose, il passaggio avvenga non già 
dal primo alla seconda, ma da questa a 
quell 


Io rispondo prima ai socialisti - è tout 
scigneur... e, în questo caso, almeno in que- 
sto, sono essi i signori! - 6 dico che anche 
io ammetto il socialismo come una cosa così 
dottrinaria che spaventerebbe, piuttosto che 
affascinare Îl buon popolo, se il popolo dî 
socialismo s'intendesse. - Ammetto, anch'io, 
che il primo venir fuori di un'anima mal 
contenta 0 esi debba e possa essere 
in una form: imento che solo può 
nascere dal sogoo di una rivincita immensa 
6 immane, trionfante fra il sangue e le 
fiamme, sovra un mondo di godimenti che 
ad ossa furon sompre negati. E' vero, in 
teoria, e inelino a credere che sia anche 
vero nella pratica in qualche paese, dove 
l'operaio socialista ha una cultura mediocre 
ma seria e ragionevole. Ma in Italia, è vero 
tutto ciò... In Italia v'è forse una differenza 
fra la distruzione che sogna l'anarchico © 
quella che sogna il socialista del popolo... 
la Italia v'è proprio da cercare altra diffe- 
renza tra i due, fuori che il nome?... 

lo non credo, o meglio nessuno crede, E 
dirò anzi di più. Gli anarchici. tengono a 
far sapere che i lutti e lo stragi, da loro 
invocati e talora anche diagraziatamente 
compiuti, sono l'espressione del loro gran 
sogno di fratellanza umana, del loro gran 
sogno d'amore. E i maestri del soci 
di questo sentimentale socialismo 
anch'essi parlano di fratellanza al 
d'amore, 


di 
è la pi forma 


di non parlar mai di Dio ai figli 
Dio e della morale divina si può fare a 
meno, di esser violenti perchè la forza so- 
lamento dà la vittoria... © magari Ja pre- 
tenza, di opporsi ai carabinieri perchè 
autorità costituita è una tirannide, di o- 
diare i ricchi 0 tutti coloro che lavorano 
iatelletuaimente perchò la proprietà è un 
furto © il lavoro dell’ingegao dà un primato 
che anche i socialisti dovrebbero subire ! 
lo domando : metteto a questi principi 
un po' più di petrolio 0 di dinamite e dito 
se regge più quella sottile differenza che 
sia l'asarchia, non già il socialismo, a e- 
rompere da un'anima popolare come dalla 
corteccia d'un albero erompe la linfa o un 
virgulto al soffio di primavera. Dite se dopo 
questi ammaestramenti un socialista del po- 
polo possa far difforenze è non si senta, 
non di nome, ma di fatto, anarchico. 
iuingete, anzi, che per i diseredati 
fortuna crescano i disagi per disgraziato 
circostanze © dito poi se al momento pro- 
pizio non sarebbe l'anarchia a trionfare con 
tutti i suoi orrori fatti di famme e di sangue. 
E allora ?.. 
x 


Allora fo, che non vi ho dimenticato, 0 
siguori illuminati dal coraggio leonino, vi 
dico che la digressione fatta torna a pro- 
posito. Allora, occorre provvedere. E questi 
rvedimenti si dividono în due categorie 
n distinte: la prima, quella immediata 
contro gli ansassini, la chiedete anche voi 
è di essa non occorrerà dire altro, quando 
avremo convenuto sulla necessità di im) 
ire agli assassini di vocazione di divenire 
ini di fatto © di punire, senza pietà e 
senza misericordia, i misfatti feroci © be- 
La paura nostra nasce, secondo voi, quando 
no alla’ seconda’ categoria di provve» 
limenti. Secondo voi i paurosi conserva» 
tori chiedono chi sa quali leggi eccezionali, 
quali misure di repressione, che in pratioî 
non faranno che dare un impulso ore 
alle teorie sovversive. a 
Piano. Noi, è vero, chiediamo la repres- 
sione, ma quella repressione significa tutta 
uma serie di misure energiche che non of- 
fendono la libertà, ma s'oppongono ad ogui 
sforzo tentato contro la fog ‘comune e 
contro la tranquillità lo. « Di qui 
2°éome dissò l'onorevole DI Rudini, e il i 
mite è la legge - di qui non sì passa!» 
Nè titubanze, nè dubbi, nò timori. Ta legge 
dev'essere come una cerchia di ferro che non 
si può a'nessun costo sforzare o oltrepassare. 
Via il sontimentaliamo vano, via la retorica 
{feno ralobia han spadroneggiate la ia: 
0 e an 3) ta- 
lia ed abbiam visto quali "ciad feati. osa 


abbiano dato! 
‘Repressione, reazione © chiamatela come 
vi pare - mala serie dei. prorvedimenti e- 
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nergici sia immediata contro gli anarchici, 
foce e bici ca il gra B sia 
l'espressione verno, vii sem) 
contro tatto quel che, mascherato magari di 
sentimento, cerca di turbare la vita sociale. 
E, con il Governo, noi facciamo voti perchè 
si uniscano în quest'opera fuiti coloro, che 
non già hanno paura ma la visione netta 
precisa degli irrimediabili mali che alla s0- 
cietà possono derivare dal socialiamo e an- 
che dal... coraggio degli illuminati. 

In che debbs, poi, consistere. quest’opert 
direazione benofica noi molte volte abbiamo 
dotto. Essa, che abbraccia tutti gli elementi 
buoni della società, dev'essere indirizzata a 
modifcar quell'ambieate sociale che, prima 
del socialismo, hanno inquinato i falsi pe> 
triotti, i falsi democratici © i veri... settarî. 
Dalla scuola elementare alla scuola univer- 
sitaria, dallo classi lavoratrici allo classi 
dirigenti uno dev'essere il desiderio: di ri> 
sanar moralmente l'ambiente. E l'ambients 
non si risana con la retorica. Date alle 
scuole il catechismo, date al popolo quei 
principli di moralo cristiana, che finora non 
son stati superati in bontà da nessun altro 
principio, distruggete le sette, che hanno 
inquinato la vita pubblica, insegnate la sto- 
ria con principii veri, e tutto questo, credete, 
quando sarà superata l’attuale crisi econo 

ica, bastorà a costituire la vera propaganda 
antisocialista. 

E, per finire, non mi pare che tutto que- 
sto programma, di cui io ho appeoa abboz- 
zato lo linee principali, sia effetto della 
paura. Paura, pensandoci meglio, è proprio 
quella cho non sa rinunziare ai pregiudizi 
rivoluzionari e quarantotteschi, quella che, 
con la scusa di evitare la taceia di codini 
o magari di poliziotti, fa spargere lacri- 
mette di coccodrillo sulla recento fonsa di 
Canovas © sa trovar blandizie per il s0- 

mo. 
aura è proprio în voi, signori illu- 
minati, in voi che fate come i bambini che, 
avondo paura del buio, parlan forte per far 
credere... di aver coraggio ! 
T. Paz. 


———————_—_____a_______ 


* Fantastico cimitero 


Visitando un giorno una casa di saluta 
(casa di salute, vedete la singolare @ biz- 
zarra vicenda delle parole, vuol dire una 
casa dove non c'è posto che per i malati) 
conobbi un povero mentecatto che passava 
una parte del suo tempo a scavare di 
buche, in un recinto appartato dell'orto de- 
stinato alla rioreazione degl’infétmi. Ripo. 
sava, di solito, una ventina di giorni del 
meso : negli altri dieci giorni lavorava con 
un ardore e con una fretta straordinaria & 
scavare e scavare. 

Capitai là in uno di questi giorni di as- 
siduo lavoro : e messo in curiosità, come il 
giovine Amleto di Danimarea quando, in- 
terpella il becchino nel cimitero, gli rivolai 
la parola nel modo più cortese ed insi- 
nuante : 

— Ditemi un po’, brav'uomo : @ perchè 
scavate tutte queste fosse, se pure la mia 
domanda è lecita ? 

Il pazzo appoggiò il piede sinistro tul ca- 
gicchio della vanga, appoggiò il monto sul 
manico sospendendo così di lavorare; poi 

trizzando gli occhi come chi sia per riv 

lare qualche cosa di misterioso : 

— Non lo sapete — mi disse — che fra 
due giorni fa la luna nuova ? 

— Veramente non lo sapevo : ma non ca- 
pisco che cosa c'entrino queste vostre buche. 

— Oh bella! per seppellire la luna vec- 
chia insieme con tutte quell'altre. Vedet 
sotto ogauno di questi monticelli ho sep- 
pellita una luna: di quelle che non servono 
più : e mi tocca poi a vegliare mattina © 
sera perchè non mi facciano il brutto. tire 
di resuscitare © di eviguarsela. Bella figura 
ci farei col Padre Eterno ! 

— E credete che il Padre Eterno se ne 
interessi ? 

— Sicuro, guà! perché deve venire un 
bel giorno che lui avrà esaurita tutta la 
paccottiglia delle lune nuove, © allora, (qui 
| mio interlocutore rialzò fieramente la te- 
sta dal manico della vanga, e lanciò uno 
sguardo di sfida verso il cielo) oh allora i! 
Padre Eterno verrà a raccomandarsi perchè 
jo gli ceda qualche dozzina di luno vecchie. 

ritornò in mente a forni l'a- 
noddoto del povero patxo iltecto racehinto 
in quel manicomio, per non so più quale 
inchiesta ordinata a proposito di una pre- 
varicazione amministrativa o peculato che 
fosse: non ricordo bene. E rifacendo io al- 
l'indietro con la memoria tatta la cronaca 
complessa delle ribalderio umane, dello 
delicatezze, delle arruffate o fraudolente am- 
ministrazioni, dello disgrazie, dello ladrone- 
rie smaccato, dei sospetti, dei dubbii, degli 
arresti ordinati, dei mandati di .compari- 
zione apiccati. ho dovuto constatare che per 
ognuno di questi fatti si è 01 sempre 
una inchiesta, 

E quando poi chiedendo, indagando, in- 
i tutte elle centinaia 

drinchieste, mi è venuto fatto. di ripensare 
la lune veccl lite nell'orto da quel 
seppel quel 
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tomba preparatagli da quell'allegro abitante 
dei manicomio. 

Eppure, non ostante povertà di re- 
aultati, la pianta dell’ inchiesta sem- 
pre più spaventosamente i suoi rami, entra 
ogni giorno di più nelle abitudini ammini- 
sirativo del nostro 6 pare che se non 
andiamo tutti ad adagiarci alla sua ombra 
non sia più possibile di respirare e di vi- 
vere. 

È non c’ è materia, non avvenimento che 
esca un po dall'ordinario, coder for- 
tuita în cui la perfidia e la tà umana 
non entrano per nulla, che non provochi 
immediatamente, da taluna delle « auforità 
costituite », una solennissima inchiesta. 

L'altro giorno a Milano un operaio sale 
sul tetto dell'Istituto tecnico, per accomo- 
dare non so quale apparecchio elettrico. Un 
fulmine lo coglie e le uccide, e si ordina 
itrafinefatta una. inchiesta. Se la logica a 
‘questo monds ci fosse per qualche cosa, la 
commissione inquirente dovrebbe conclu- 
dere col proporre di spiccare un mandato 
di comparizione contro il Padre Eterno, anzi 
contro il Giove omerico, che si divertiva, 
quando aveva delle seccature con la moglie 
@ con qualche pettegola dell'Olimpo, si di- 
vertiva a lanciare dei fulmini sulla terra, 
in riga di passatempo. È 

Ora la straordinaria abbondanza delle in- 
chieste mi pare che rassomigli molto da 
vicino allo famose gride dei governatori di 
Milano nel secolo decimosettimo. Se ne fa- 
vano troppe, appunto perchè nessuno le 
osservava @ i tribunali non le applicavano: 
sebbene vi si parlasse anche di tratti di 
corda ad'arbitrio di Sua Eocellenza. 

L'inchiesta moderna è un derivato in li- 
nea direttissima » di quell'altra invenzione, 
pure moderna, che si chiama una Commis 
sione. Si diceva fino a qualche tempo fi 

r quella data cosa è stata nominata w 

immissione, dunque se ne riparlerà al- 
l'anno santo. Ora invece la « Commissione » 
assume la rigida e austora fisonomia della 
«inchiesta », e, meno pochissimi casi, di 
quel che risulta dalla inchiesta fatta, nes- 
suno ne sa mai nulla! Lì per Ìì la opinione 
pubblica eccitata si commuore, sputa fuoco 
© fiamme. Bisogaa indagare, bisogna cono- 

. score tutta la verità, bisogna colpire ineso- 
rabilmente. Ma zitti tutti, è stata ordinata 


una inchiesta, e la giustizia avrà il suo 
corso: 
Dopo uu mese, nessuno se ne EHI 


dopo sei mesi, nessuno ci peusa più 

a un anno, anche i membri della Comi 

ne d'inchiesta neppar si ricordano di a- 

yer ricevuto quell'onorevole e delicatissimo 
incarico. 

Io direi di tornare a fare una visita a quel 
matto che chiappa a frullo, nei sereni spazii 
del cielo, le lune vecchie che tramontano, 
© va a soppollirlo nell'angolo dell'orto 
dotto, darlui a fantastico cimitero: £ “vorrei 

ingl: 

— Amico, lascia stare in pace lo lune, 
perchè il posto dovo andare a riporsi sanno 
trovarselo da sò dacché mondo è mondo. 
Piuttosto, se vuoi fare opera un po' più pra- 
tica, scava le fosse per tutta questa miriade 
di lunatiche inchieste, che non cavano mai 
© quasi mai un ragno da un buco. 

se l'inquilino del manicomio mi desse 
retta, sarei ‘costretto a chiedere al direttore 
di queila casa di saluto la liberazione defi- 
nitiva del poveruomo: perchè più bella 
prova d'avere il cervello a posto non po- 
trebbe darla di certo. 


Tom. 


La Chinina Migone è sì efficace 
Che quanto più a'adopra più ci piace. 


L'assassinio di Ganoras 


La salma nella cappella ardente, 

Madrid, 11. — La salma di Canovas del 
Castillo, scortata dalle truppo e accompagnata 
dalle autorità 6 dalle rappresentanze di tutti î 
corpi dello Stato e dal corpo diplomatico, è 
stata trasportata nel palazzo Canovas, dove 
era stata preparata una splondida cappella ar- 
dente. 

Lungo il percorso del fanebre corteo faceva 
ala immensa folla, che-si scopriva reverente e 
commosea il capo al pantaggio del feretro. 

Le finostro erano gremito o dappertutto aven- 
tolavano bandiere abbrunat 

Dopoché la salma fu deposta. nella cappella 
ardente, faroao celebrate nella cappella stessa, 
messe funebri fino al mezzogiorno. Quindi la 
cappella è stata aperta al pubblico, che comin- 


’'———————_——€ 
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FEDRIKA BREIMBER 


VITA NORVEGIANA 


Il vento aveva smesso la sua violenza, 1l 
suo soffio ghiacciato mandava appena di 
quando in quando un'aspra carezza ai viag- 
giatori. Ma ad ogni minuto un fracasso si- 
mile a quello del tuono, rimbombava fra î 
dirupi, © ripetuto dagli echi, si prolungava 
in melaoconici rombi. Erano" le Fsesl/kred 0 
masse di roccie che si staccavano dalle vette 
dei monti © precipitavano nelle valli sotta- 
poste come accado sempre dopo un uragano. 

La strada si faceva ad ogni momento più 
erta. Essi erano sovente obbligati di varcare 

torrenti iufuriati, sopra i quali un ponte di 
neve, opera della natura, offriva solo un pas- 
saggio incerto. Harald, ardito e prudente, 
era sempre il primo a scandagliaro il ter- 
reno, o non permetteva che nessuno gli con: 
trastasse quel diritto. Egli non era più pal- 
lido; ma una febbre che nessuno sospettava 
e la fatica coprivano il suo volto della tinta 
della salute. Nel pomeriggio essi giunsero 
sull'estrema vette. Un piccolo lago coperto 
anche ne' più caldi giorni estivi lensa 
crosta di ghiaccio, corona quel ‘piano. La 
strada comincia là a scendere’ v'& farsi più 

vole; ma la neve cominciò altresì a ca- 
dere in tal copia da accecare i viaggiatori, 


l'avvenimento felice e soggiungono che la Gar- 
mania @ la Russia, pur rispettando le alleanze 

‘eomobiuse, rimarranno amiche utilissime 
l'una all'altra. 


diò subito ad accorrerri numeroso in mesto 
cana si giustiziato 1" 
Quando sai 
Onorificanza alla vedova Canovas, 
Madrid, 17. — Si crede che l'assassino di 
Canovas del Castillo verrà giustiziato sabato 
mo. ci 
Il Governo ha deciso di accordare alla ve- 


r__—ul 


CRONACA ESTERA 


I doni e le onorificenze distribuite dal 
Saltaao, 


du, Solimei, Bonelli, Fiorentino ed altre non 
poche: Dimenticavo il comm. Pavarino, segte- 
tario di S. E. Brin. sure: 

‘Parlavasi del proesimo arrivo in queste acque 
della squadra di riserva, ma sino ad ora non 
è che uaa pura illusione, ad ogni modo non 
‘è male suguraraelo !!... 

i —— 


Dalia provincia romana 


Poll, 11. — Il tito infierisce e miete vittime, 
gettando lo sgomento în questa buona © poco 
numerosa popolazione. y 


nonghè una pensione di trentamila pesetas. 
Madrid, 12. — E’ ufficialmente accertato 
l'assassino di Canovas del Castillo è Mi- 
chele Anhiolillo di Giacomo e di Maria Lom- 
‘bardi, nato a Foggia nel 1871. 


L'imperatore Guglielmo In Russia 


La festa notiurna a Nuovo paia 
Il ritorno degli imperiali di Ger- 
mania — Commlato — La squadra 
tedesca — L'impressione In  Ger- 
mania. 

Peterhof, 11. — lersera vi fu l'illumina- 
zione del parco di Nuovo Peterhof. Una im- 
mensa folla vi accorse fin dalle prime ore del 
pomeriggio. 3 

Quando sopraggiunse la notte e cominciò 
l'iluminazione, ls circolazione era assolutamente 
impossibili 

Una delle meglio riusoite fa la decorazione 
del castello di Mon Plaisir, dove i Sovrani 
russi e tedeschi, dopo il pranzo di gala,ai re-. 
carono a prendere il the. 

I Sovrani, dopo le 10, fecero un giro nel 
parco splendidamente illuminato, freneticamente 
acclamati dall'inmensa folla. Alle 11 ritorna= 
rono a Peterbof. 

1 Sovrani tedeschi e russi sono partiti per 
Kronsiadt alle ore ® di stamani, e nel pome- 
riggio d'oggi l'Imperatore e l'imperatrice di 
Germania ripartiranno per la Germania. 


Costantinopoli, 12. — Il Sultano ha re- 
galato al principe di Bulgaria un anello pre- 
zioso ed dn orologio con catena, e conferì al 
presidente del Consiglio bulgaro, Stoiloff, l'Or- 
dino dell'Ifikchair in brillanti. | — 

Ricevettero pure decorazioni dal Sultano 
Iwanow e Markow. " G 

ll principe Ferdinando ebbe ieri due «lunghe 
conferenze col Sultano. 

Alla seconda conferenza assisteva pure 
Stoilow. 


Enrico d'Orléans a Marsiglia. 
Mar: 11. — Il principe Enrico d’Or- 
1éans, pro da Foontett, Mourichon 
© Recope, è partito stasera alle ore 7 55 per 
Parigi, 


morte non sono meno, di quattro. Una cifra 
rentota, se si considera che Poli, compreso 
il"sontado, non conta più di duemila abi- 


allarmanti, & îl municipio non si muovi 

fl nostro consigliere provinciale sonnecchia 
deputato onorevole Aguglia sembra si sia di- 
mentieato che Poli è una frazione del seo col- 
legio! 

Ciani ‘tin provvedimento è urgente. A_ por- 
tare in salvo Îl comun f 
nistrazione eomunalo da due anni nelle mani 
di un ff. di sindaco, a ristorare l'erario pub- 
sumerevoli liti perdute, 
dall di lire 5000 sostenuta per l'im- 
anto d'une banda musicale cittadina, quasi 
è necessaria la mano del Go- 


Roma, a palazzo 


GH anarchici ln Oland: 


L'Aja, 11. — La soorsa notte, a mezza= 
notte, quindici persone riunite davanti ln resi- 
denza del ministro di Spagna gridarono : Viva 
l'anarchia 1 

Tutti i dimostranti furono arrestati, 


Una carovana svaligiata nel Marocco. 

Tangerl, 12. — Una carovana diretta a 
Taffa è stata svaligiata. 

Gl' inglesi che ne facevano parte, raclama- 
rono presso il console inglese, il quale ne in- 
formò /l Governo. 


A 
Valentini, = reclamare contro l'attuale stato di 


ti si sono recati 


cose, il conte Grimani, egregio fl. di prefetto, 
ha fatto delle buone promesse. Queste pro- 


Peterhof, 11. — I Sovrani di Russia e di f La morte dell'arcivescovo di Toledo. | messe, speriamo, saranno tradotto in fatto non 
Germania sono partiti atamani, alle ore 11, pet | Madrid, 12, — E’ morto l'arcivescovo di | *PP9MA,il prefetto De Rosa avrà preso pos- 
Kronstadt, a bordo della nave Alemandra, dopo | Toledo, cardinale Monescillo. sesso del suo ufficio. 


che l'Imperatore @ l'imperatrice tedeschi si @- 
rano cordialmente congedati dai granduchi 
dallo granduchesso, dal ministro dogli esteri 
, dagli altri ministri e dal prin- 
li Radolin. 
in lungo colloquio. col 
ministro di Stato tedesco, de Bilow, e gli 
strinse ripetatamente la mano. 

Quando l'Alemandra salpò, tutti i personaggi 
presenti © la numerosa folla cha assisteva alla 
partenza dei Sovrani gridarono urrà/ augu- 
rando buon viaggio, mentre le artiglierie face» 
vano le salve e la musica suonava l'inno te- 
desco. 

1 Sovrani tedeschi risposero molto affabil- 
mente ai saluti. 


lequa potabile, essendo gli acquedotti ca- 
pessimo stato, grazie ad una malintesa 
economia raunicipale, è inq il paese 
manca assolutamente di fogne. n 

Tutelata in questo modo l'igiene pubblica, 
poteva nell'attuale stagione non sopraggiun- 
gere il tifo? E il tifo, come ho detto più so- 
pra, è piombato fra noi e getta il lutto nelle 
famiglie. 

Provvedimenti, provvedimenti e subito. 

E giacché il Governo deve mettere le mani 
nelle faccende di Poli, non manchi di riordi- 
mare tutta intera la pubblica amministrazione. 


———_—_—_—e_———_—_T_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PRECE - REO — PARTO - CRETA 
PRETE = PORTA - OTRE - PECE 
RECCO = TACCO = CAROTE - CAR: 
CROCE = CORTE = CERA = RAPE 


CRONACA ITALIANA 


La chiusura del Congresso: eucaristico. 
v 11, — Nel pomeriggio si è te- 
muta l’ultima adunanza del Congresso euca- 
ristico. 
Il Patriarca cardinale Sarto abiuse l'adu- 
nanza con ua applaudito discorso, ringraziando 
tervenuti al Congresso, e specialmente i 
ardinali ed i vescovi. 
Domani avrà luogo la funzione religiosa di 
chiusura del Congresso nella basilica di San 
Marco. 
radica boteca so Lume re seta 
CRONACA DEL MARR 


PRATO 


Barcellona, 10 (ritardato). — Il piroscafo 


Vermo D 1ocso I So” | Buca di Galliera, della Società La Veloce, è 


li Russia, sbaroati dal- 


na ce Creed PECCATORE. 

l’Alezandra, si recarono a bordo della coraz- , 

sata Koenig Wilhelm, ovo fecero colazione | , Gibillerra, 11. — ll piroscafo Sarnia, del- Logogrifo. 

presso il principe Earico. l'Atlantio Bine, è passato diretto a Genova. — Contengo un bel garofano. 
ore 4 45 la corazzata il segnale | _ Montevideo, 10. — E° giunto îl piroscafo — _. Siam ostiche all’orate. 


giunto il momento dell'addio. 
tedesche allora fecero le salve ed i 
forti di Kronstadt vi risposero. 1. navi si a- 
vanzarono. Gli equipaggi sui ponti in parata al 
passaggio della Komnig Wilhelm gridarono tra 
volto Urrà/ mentre le musiche suonavano l'inno 
russo. 

Il yacht Hohenzollern si avvicinò e gl'im- 
periali di Ruseia e di Germania si congeda- 
rono dal principe Enrico e si recarono in una 
scialuppa a bordo dell’MohensoWern, ove si 


Vittoria, della Società La Veloce. 


Bagni e Villeggiature 


Civitavecchia, 11 (Julius). — Due righe, 
tanto per ben principiare, sulla vita 
che si/svolge in questa) eittà, come/ sui primi 
giorni animatissima onde alla consiieta melan- 
conia è subentrata una straordmaria 


Vettura qui sul Tevere. 
Ci fanno per l'estato. 

Parola în croce A. 

— Mi si, cerchi in Liguria o in Toscana. 
— la Baviera trancorro tranquillo. 

— Porto indosso la nera sottana. 

— Nel Petrocchi equivalgo a signor. 

— Acciarito, Caserio, Angiolillo. 
— Si suol farmi, curvando la schiena. 


t Saperfluo è il i — Ne' dolor, chi ha coraggio, ci frena. 
spinato dieci minuti. neari, decoro della città nostra, sono in tutte — © palmipede 
n 


Czar 6 la Czurina si congedarono nel 
modo più cordiale dagli Imperiali di Germa- 
che li accompagnarono fino alla scia- 

lupa. 

Dal ponte dell'Hohenselern i Sovrani tede- 
chi salutarono ancora lo Czar ela Czarina. 

Alle ore 5 45 l’Alemandra, cogli Imperiali 
russi, partiva per Peterhof. Poco dopo le ore 
6 il yacht Hohensollern, con l'Imperatore e 
l'Imperatrico di Germania, pari) seguito dalle 
altre navi tedesche. 

Kronstadt, 11. — La squadra tedesca è 
partita oggi per Neufaknwasae. 

letroburgo, 11. — Un dispacsio sj 

ciale da Berlino alla Nowojs Wremia dica e 
i brindisi scambiatisi a Peterhof fra l’Impara- 
tore Guglielmo 6 lo Czar, come tutta le atoo- 
glieoze in onore dell'Imperatore Guglielmo, 
hanno fatto in Germania una profonda impres: 
sione e che anche i giornali liberali giudicano 


le ore affollati. 
Gli ampli bacini sono popolati di bionde @ 
di buone fansiulle che con voluttà si tuffano 
nelle acquo azzurrino. 
sera, dopo il grazioso spettacolo of- 
terto dalla brava, compagnia. di operette dic 
retta dal Balzano, si balla a tutta oltranza. 
Tra lo famiglio frequentatrini ricordo : prin- 
cipessa Odescalchi, marshesa Pino, Barardi, 
Guglielmi, Negroni; nonchè Vaglisco, Monta» 
nucel, Fabbri, Giobbe, Franceschetti Trojani, 
, lana, Monami, Foggia, Sarmiento, 
Caputo, Nuoai, Antonelli, Alessan ni 
liani, Tignani, Gui, Amici, Marvi Coen, 
Barini, Pir, Marmo, Carrona, Salmone, Polve: 
e tante, tante altre che troppo | i 
sarebbe il ricordar agi gie 
Ci onora della sua presenza S. E. Brin. Del 
corpo diplomatico abbiamo: S. E. Da Rever- 
tera, M, Rechid Bay, Condouriotis. 


nrrr2121amuu esveng 


ingrossata dalla nere, e scendeva con tal 
furoro fra le quo spondo ghiacciato, cm 
c'era nemmeno da pensare a la in 
quel luogo. 
La Moe guida, richiesta d' 
suggerì di fare un giro di circa tre miglia, 
ghe potrebbe conda pros» la cataratta di 
elio, in un posto dove si potrebbi 
pericolo attraversare il fune La notte sare 
Yicinava; era cos pericolosa il p 
viaggio, ma era più pericoloso ancora il 
formarsi in quel luogo, dove sovento le neve 
cadeva fino all'altezza di parecchi metri; 


© lettera ia fior. 


Elea 
Metagramma. 
Lei che sa le parole per benino, 


— può dirmi n 
_ a me giornale transalpino. 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Per l'interpretazione della commedia Etsa- 

Betta imperatrice delle Russia ebbero ieri sera 

tragorosi spplausi la signora Carioni-Talli, YO- 

norato e l'imbaglione. Pareochie le chiamate 

al proscenio. 
“Stasera prima rappresentazione della com- 

media di Valabrogue I£ pompiere di Giustini 
— Grande Arona. 

1 due derelitti ritrovarono iori sera nella 


mentre l’aria s'oscurava e il cielo nuvoloso 
pareva abbassarsi sopra il loro capo. 

— Dobbiamo affrettarci, disao il vecchio 
montanaro con uno sguardo pieno di ti- 
more, La neve potrebbe inghiottirci come 
accaddo alla regina Margarita... 

Ma egli non potò terminare. Îl suo cavallo 
aveva posto il piede in fallo 6 la violenta 
scossa precipitò il povero vecchio, il cui capo 
urtò violentemente una pietra. Egli rimase 
immoto, privo di sensi, steso sopra la neve 
che il suo sangue colori 

Più d'un'ora passò prima che fosse pos- 
sibile ridestare in lui 


nanzi agli spiriti dei 

Por me, vooahio, inporta Come la ha 
jnire, gli è solo i gran 

gie oesateNi di irene DL ee i 


un consiglio, 
ari 


nosa= 


a navanzava, po 
po foase pote ra fino all'al pi ri; | mento fra gli strati di nove, lo roccle scone 
è quando ridpri gli occhi i suoi patsiti | "Egli si troverai gfroei ultimo partito. | nesso è Te Sicile ten vanto ie pie fano 


eran così confusi, il suo capo così indolen- 
rito, da non essere più capaco di guidare i 
giaggiatori. Lo si adagiò alla meglio sul ca- 
vallo del suo figliublo, che prese cura di Iuî 
gol maggior alletto, sì ripreso mestamente 
il viaggio. 

Harald più cho mai aveva da pensare a 
tutto, e da osservare tutto per fare a do- 
vere la parle di guida, tanto più che ad ogni 
momento aumentavano le difficoltà dell'im- 
presa! La neve cadeva con una tremenda 
rapidità e la densità dell'atmonfera impediva 
di riconoscere le pietro ammonticchiate, solo 
mezzo di salvamento in quella selvaggia 
litudine. o da 

Essi erano sovente obbligati di ritornare 
sui loro passi dopo di essersi inoltrati in 
un cammino, che poi qualche iusormonta- 


tinuare a stare a cavallo, e supplicò lo la: 
sciassero nel Sdter .con "alcuni viveri sì da 
aspettare che la neve cessasse 6 che il do- 
lore che gli cagionava la sua .forita gli la- 
sciasse un po' di tregua. 
tall giovano non elle abbandonarlo, quan- 
que il vecchio si opponesse, e dopo averli 
largamente forniti di tutto Tassirelia n 
loro ed i cavalli,. la signora Astrid, Susanna 
6 Harald si allontanarono in una disposi» 
zione d'animo che si può i 


La neve in certi momenti era” alta. alc 
giungere al petto dei cavalli, i quali sten= 
favano assai a camminare. L'oscurità si ad- 
i non acambiavano , parola. 
alcuni minuti Susanna cred 
accorgersi che Harald vacillasso sulla selle: 
Ma casa corcava convincerai che. fossa una 
uzione prodotta dalla densità della nebbia 
o lianza del terreno per cui il 
Sal non posava i piedi sopra una su- 
», quando un acuto grido della 
signora Astrid 
Fnora Astrid la {coe riscuotere. 


2 loro era desolazione, tiittò 
sembrava A esolazione, 
Harald, fl solo sostegno dhe avemmo, 
ceva accanto al suo cavalle; pe pria 


bile ostacolo impediva loro di seguire, e lo | — Esc la Giscritiy Rotnto più a lungo reggere all'eccesso 
gre passavano lento ed angosclata fra quelle | stà voi sd i figlio ‘morire di’ (coldo evdi | Malocho lo travagliava © cho si cra "mig: 
Dopo fatiche infinite giunsero ad no Siler | "ce Gi è Sinai ella cogli occhi, umidi. | chezza. Higi avera invano ria sat 
aptiandonnio, to a port disiazza dela re. | rilovano più die = E p Caria pal SE risscondere alle 

furiosa È fermarono i — Dapportitio, si vaffa ‘vofrins; 

per decidere a qual miglior partito si do- | veglia ovunque. chi può ene febbre vi corno abbandonato, una gu irta 
Vessero appigliare. La Bioroia era talmente la sua preghiera ai Padre del cielo, | cova in neri pi nbosessata di lui ed ora gia- 
» stato di sfinimento cui cercava 


Da circa un mese i casi quotidiani seguiti da 


1815 condizioni igieniche di questo paesello 


a riordinare l’ammi- 


numerose repliche che ebbero al 
Stavera replica. 
Domani spettacolo in omore di 
bardi con Amleto. 


ene 
DI QUA E DI LÀ 


Un processo caratteristico. 

A Filippopoli sta per isvolgersi ua p; 
per assassinio ancora più caratteristico di quei 
che si è svolto ultimamente a Sofa conio 
espitaso Boitachew per lassassinio della eni 
zoDettista ungherese Anna Simon. Il fatto x 
eni si svolgerà îl processo è il seguente: 


Dillo Lom. 


fato 
cortile ‘ 
— Aiut 
Alle > 


Nel cortile di un bazar (mercato chiuso) a, MiB stode d 
Filippopoli fu inaugurata poco tempo fa gianso | 
fontana monumentale, costruita da un r; gii foss 
signore. della città, la parto anteriore tai > 
quale è adorna da una tavola dedicatoria dero ® 
marmo bianco in onore di.un poeta ed una qualche 
rista bulgaro popolarissimo, Aleko Kongun. ee E 
tinow. 

A traverso le righe della iscrizione com ‘ed seni 
però una larga striscia dorata, chiusa in cor. nieri cl 
nice nera; e il lettore si accorge subito chj stazioni 
stata scalpellata via una riga. dell'iscrizione ep 
stessa. lo 

Ciò che nella riga era detto conteneva um “present 
accusa terribile contro il Govemo. Sotto lx penti 
data della morte di Kostantinow, i i 

Yu 

Aleko Konstantinow cadde vittima di mani parigi, 
assassino il 23 maggio ultimo scorso. Um il noto 
breve notizia fece allora il giro della Stampa. savio, 
coropes. La notizia diceva che il Konstanti- Rioc 
now, durante un giro di propaganda politica, “Vienna 
da lui intrapreso con l'allora deputato di op. macia, 
posizione dottor Takew, era stato ucciso nei tentate 
pressi di Tatar Bszardschik. Infatti, il 28 Egli 
maggio Konstantinow e Takew andavazo in covasi 
carrozza a Tatar-Bazardi quando dalla un ve 
sinistra della strada una quindicina di colpi di tore 
fueile furono tirati uno dopo l’altro verso ls non gÌ 
carrozza. fosse 

Probabilmente il destinato a cader vittima Mal 
era Takew; ma caso volle che, poco prima di pas 
dell'attentato, egli, che stava seduto a sinintra, Londr 
mutasse posto con Konstantinow, che re n susi. 
stava seduto a destra. Qua 

Konstantinow morì sul colpo. Takew conti- stato 
nuò fino alla città col cadavere nella carrozza zione 
ed andò subito a dar denunzia dell’ necaduto 
al direttore di polizia Pisanow. Mi T 
lo volle ascoltare, lasciò subito la città © non Se 
si curò di informare i suoi superiori di Lal 

i ria: giudi= Na N 
ziaria, e all'energioo procuratore di Stato, Meyer, Ca 
riuset in breve di scoprire gli autori doll'assas- Sossio 
sinio di farli arrestare. pra 

Però durante l' istruttoria fa mandato il 1o- cel 
stituto procuratore Mikow a Tatar Bazari. Ma 
achik « per aiutare Meyer » nella sua opera. fini 
Milkow lavorò invece del suo meglio per met- [di sto 
tere Meyer su falsa strada. Egli feco ogni Sr 
sforzo per cercar di persuadere il Meyer che lori 
l'assassino di Konstantinow era Takew e che Jader 
i bossoli di cartucce trovati sulla strada vi [proba 
eran stati messi appositamente per ingannare 
le autorità; spinse tant'oltre ln sus audacia Va 
che Meyer fu a un punto di ordinare l'arresto 1g 
del sostituto. idea. 

l processo contro gli assassini del Konstan- qa 


tinow comincerà fra breve a Filippopoli; ve- 
dremo allora quanto fondamento abbiano que 
ste*nccuse contenute in una corrispondenza di 
Sofia al Berliner Lokalanzeiger : nocuse le 
quali, evidentemente, risalgono fino al Governo, 
che avrebbe tentato di sopprimere un oppoti» 
tore politico, il Takew, e solo per errore 
vrabbe fatto invece assassinare il poeta Kon- 
stantinow. In fondo, è una brutta appendice 
ad un altro assassinio politioo : quello di Stam- 
bulow. 
x 


Il brigantaggio in Sicilia. 
Abbiamo da Palazzo Adriano: 
— Ja contrada Migliotta, tarritorio di Prizzi, 
a due chilometri circa distante da questo abi- 
tato e precisamente entro un nuovo fabbricato 
incompleto delle case rurali, di proprietà del 
sacerdote Giovanni Tagliarini, confinanti 
stradale provinciale Palazzo-Leroara, assai fre- 
quentato, si appiattarono due individui, uno dei 
quali a viso ; altri cinque si erano na- 
acosti fra le pianta di fichidindia, propri rim- 
le caso, dietro lo m stesso 
petto all uraglie dello 
Tutti bone armati con fucili a_retrocarica, 
aspettarono il | proprietario sunnominato. Ta- 
gliarini. 
Questi, infatti, arrivò sui iuogo alle 


— 


ancora di fare seambi passeg= 
Gio meo are. per un 

iutato dal domestico,. egli tentò di risa- 
lire a cavallo, ma di pali gli vennero 
meno le forza ed iato nella neve 
posò sopra un sasso il. capo ardente. 

— Gli è dunque qui che dobbiamo mo- 
rire! — disse amaramente la signora Astrid 
Fer rirento giovano deve, perdaro la vita 

r me. Ah È 
ima mio destino è sempre lo 

Un momento di tremendo. silenzio segui. 
Gli animali stessi, stavano ‘immoti, colpiti 
quasi al par degli uomini da. quella disgra- 
zia senza speranza. La neve cadeva con 
raddoppiata. violenza, come a seppellirli tatti 
sotto il suo bianeo velo, quando una voce 
vibrata, piena di coraggio, disse : 

— Vedo laggiù un sasso, sporgente abba: 
stanza da ricoverarci tutti. Dobbiamo tra- 
Pila robusta figlia, 

usta figlia, pigliando il giovane 
nella suo braccia lo alutò a drizsarsi. men: 
tra il domestico cominciava alla 

è paatico: co a ° 
tolta dell'asilo indicato © apriva un sentiero 

A_circa quaranta passi dal luogo avesta- 
vano, una roccia difatti in. modo 
sufficiente per difenderli” tutti dalla neve, 
che per fortuna era spiota dal vento in di- 
rezione opposta. 


ii suo braccio, un -bello,-rotondo, ma 
potente braccio, cingeva il giovane alla vita 


e lo F, “ 
Ît SIMEDATA Son ea ‘una madre per 


(Continua). 


idiane, e, scavalosto, pregò un ragazzo 
e" la sella alla cavalla, mentre iui sa- 
di he salito in una di dette casa al primo piano 
posare un involto ed il fucile. 

* Pò fatto goate è ni avviò ia un piosolo cor: 

Jr aprire la stella} ma, fatti pochi passi, 
dle Fe proptio comparire dinnanzi uno dei due 
liividui col fucile spianato; il quale gli in- 
P0) tosto, a bassa voce, il solito € fassia per 


MTA: mando Tagliarini, che non è tanto de 
role par coraggio, indietreggiando, con audace 
beltizione, di botto apicoò un salto fuori del 
Fitile © si diede a previpitosa fuga, gridando: 
22° Aiuto | aiuto | o 

‘alla voci comparve da collina ilou- 
sole di quella contrada, che in duo salti rag= 

il Tagliarini e gli domandò che cosa 
fi fosse accaduto. 

‘xglo stesso tempo gli soonosaiuti sela die- 
140 a gambo, por non essere conosciuti da 
duce passante, abbandonando sul luogo un 

con un pane e delle pere. 

eco rendo, è tutta corsa, venne În passa 
vi anpunziò a questo brigadiere dei oarabi- 
fieri che subito, dopo avere dato avviso alla 
litziono di Priszi ed evere disposto un servizio, 
2'Rcò sul luogo assieme al ‘'agliarini. 

L° cittadinanza è un po' allarmata, tanto pel 
ritenta fatto, quanto per altri reati atati con 
Tomati giorni addietro. 


Xx 

vu nibilista che si uccide, © 

Nell'asilo polacco della via Chevaleret, a 
Parigi, si è ucciso con un colpo di rivoltella 
i 101 nibilista Malankiewiez, nativo di Var- 
savia, trentenne, 

'Ricordereto ch'esso abitò parecchi anni a 
Vienna, dove fu condannato a morte in cor 


fase 

Malankiowicaz si è 
di pazzia, mentre accinge 
Londra con la moglie ed un bambino di due 
usi 

Qualche giornale crede invece che egli sia 
auto usoiso da qualche compagno per. puni- 
rione d'essersi venduto alla polizia. 

x 

Tragedia d'amore. 

Lato iai, nel somme di Sizzano no luagi 
ts Novara, avveniva una grave fatto di sangue, 

Corio Giovanni Buscaglia, d'anni 23, di pro- 
lusione muratore, sra innamorato dalla caffet- 


po. 
liri veanero trasportati entrambi all'ospedale 
in stato assai grave, tuttavia non è ancora im- 
probabile che possano sopravvivere. 
x 

Va curioso dono. 

_,l giornali francesi raccontano di 

ilun venuta ai pompieri di Ribsauvilli 

Quando, pochi giorni fa, al loro capitano 
t1:que un bambino, i buoni pompieri si stilla= 
tuo il cervello pensando : 

— Che mai regaleremo al nostro amato ca- 
fiano 1 

Ma se il buon volere ora grando, i denari 
enzo pochi ssi 

Ebbene! Essi risolvettsro di sagrifisare in 
tiore del loro capo quanto. essi avevano di.più 
tao, quanto li rendéva le loro 
arde E tro, tagliatisi baffi © pizzi ne 
firmarono il più o memo soffice contenuto d'an 
nia di valli, alfa tuti «irpo rali 

pri in grande uniforme, fu deposto sulla 
io dell'atinta. D° 
tspitno "4 etero *dell'abuogaizione de sv0i 

Rai Ma ” belle di Ribeaurille... gridano allo 


SE x 

{Fiori d'arancio. 

{A Napoli Donna Evelina dei conti Filo della 
‘orretta si è unita in matrimonio col conte 
Michele Sal 


— la Alessandria, îl signor Georges Car- 
tioane da Salon (Francia) con la signo- 
im Emilia Vitalo di Alessandria. 

, il signor Mariano Cattaruzzi 
ubblicista, con la signorina Ga= 
îl maestro Adolfo Pasti con-la 

na Maria Sofia Caselli, e il signor 
luo gita, uficile telegrafiso con.la signo 

— A Pieve di Teco (Porto Maurizio), il si- 
Pietro Mi 9 " 
Fix Metro Malagaao con la signo 

A Sassari, il signor Giivanni Bigosoià 
la Arzaghena con la sigrorina Eugenia Ronda. 

E. Squire. 
e —_—_——__——___— 


LIBRI E OPUSCOLI 


pa scelte par le scuole secondarie 
superiore da EnpIe MESTICA — 
S. Lapi, editore — Cistà Idi Caetollo. 


propugnatori e dei martiri del risor- 

‘talia. Nella quarta, di letteratura ed 

ito asglSlla quinta sono raccolti luoghi di va- 

ij Somento, specie brani di ‘descrizioni di 
li dal vero, 


L'antore N ì 

le arene dA dato prova, nella compilazione 

nio volume, di un eclettiamovoramente 

lapo 10 Egli soolse, i Juoghi migliori ; nol 

bu gara letteratura moderna, senza ocsu- 
‘ola personalità dell'autore, e così re- 


ino naso 
re da slettismo tutto 
eno e simpatie e io 


Miano centenario del primo Parlamento 
ceo di GUGLIELMO PATERNÒ CASTELLO 
iS SZ GaGLIANI — Giannotta, editore — 


zione - alla quale il Giammotta diede veste ele 
Rantissima — è di eccitare i rappresentanti si 
ciliani ammon laseiare ‘pussara inosservata: una 
data ce ricorda il sorgate di quelle libere i 
Irituzioni che resero indipendente & forte ‘a 
Lo scopo è ottimo ed' auguriamo che 1o'si 
raggiunga 1 F. M. 


ROMA 


12 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Cellegie 
Romane 
Massima 30° 5 - Minima 18° 3, 


‘Temperature massime del 11 agosto 1897 su- 
periori ai 30°: 

Genova 30.8 Massa Carrara 30.8 Alossan= 
dria 34.0 Novara 30.0 Pavia 30.5. Milano 31.6 
Yerona 30,0 Treviso 30.0 Rovigo 30.4 Parma 
31.6 Ancona 30.2 Pisa 33.8 Livorno 31.5 Fie 
renzo 33.3 Arezzo 31.2 Siena 30,5 Grossetò 
33.1 Roma 30,3 Siracusa 30,6, 


Toairi 


Nazionale (ore9)— Il iero di Giustina, 
Grande Arena (ore 9) — due deralità, | 


Musica in piazza Colonna. | 


Esco il programma musicale che questa serà 
dallo 9 alle 10 1/2 eseguirà la banda del 70° 


Marcia militare - Eilemberg. 
Sinfonia « Zampa » Harold. 
minisoenze € Aida » Ver 
Finale 3° « Ernani » Verdi. 
Valtzer « Omaggio all'Italia + Sampieri. 


tI 


x 

Ia piazza del Popolo, alla medesima ora, îl 
concerto del 12° fanteria eseguirà il seguente 
programma: 


Roma © Madrid. — Appresa la 
dell'assassinio di Canovas del Castillo il nostro 
sindaco, prinsipe Ruspoli, spedì il seguente te- 
legramma ell'alcado di Madri 

— laterprete generale sentimento di orro! 
cittadinanza i 


L'alcade così ha risposto: 
— Ayuntamisnto de Madrid agradoce 


leagracia immensà de 
por la muerte del ilustre J6!0 del Gobierao. — 


l'illustre uomo che presiadeva il Governo del'a 
Vostra nobile patria esprime a questa, pregan- 
dovi di ferrene l'interpiote, il suo dolore e la 

digrazi un ital'ano siasi reso 
sslperole,di tanto misfatto, facendo, voti per 
la pate « per la gloria della Spagna e dell'au- 
gusta dinastia che ne regge lo sorti 


Note vaticane. — leri il Papa ficovettà 
in udienza di congedo il comm. Harmel, 

La salute del Pontefice. — Ad alcuni 
mali di provincia è stato telegrafato che 
me XIMT sarebbe caduto. piuttosto grave 

mente ammalato. 

Ecco rara some stanno le gose, - 

Il Papagode buona salute; nà, 

gravo età, potrebbe desiderare di 
meglio; però. coloro che lo nttorniano; hanno 
notato in questi ultimi tempi 
biamento nelle sue facoltà 
del Papa ha più la tenacia di pri 
mente sempre lucida 6 pronta, comincia a in- 
dobolirai; © alla energia © alla risotutezza di 
‘una volta si va sostituendo fiacchezza 6 inde- 
cisione. E wr , 

Del resto, anche. l'aspetto del Papa è al- 
quanto cambiato; il pallore si è fatto più in- 
fenso, @ più notevole si è fatto il dimegramento 
ella persona, mentre lo sguardo non ha più 
la vivesza e il lampo, nol quale si rispecébiava 

cutezza della mente © la volontà ferma di 
Leone XII ‘ 

Il iapa non ha sofferenze, ma ogni mese che 
passa lascia un solco molto appatente sulla si 
fronte ; ed Îl suo organismo ha cominciato da 
‘qualche tempo a ri re maggiormente gli ef- 
fotti della vecchiaia. SIA 

E' per questo che"ni"earordi not farlé alfa; 
tionte, è gli si sono raddoppiati { Figuatt. 

AI palazzo Lo: atelit — teri il calene 
dario segnava Santa Erailia. ? 

'E per tale ricorrenza, questo fatto inandito 
è atato possibile: che in pieîo agosto, nolla 
maggior desolazione della vita estiva romana, 
una serata fra le più genielmente simpatiche 
fosse concesea ai devoti amivi che, rimasti. 

‘fosteggiarono l'ono- 
Lovatelli, 


Îtalo, 

Politica; studi; arto, letteratura ‘avevano là 
loro rappresentan: ssartamento ridotto, 
secondo la ‘stagio: general, /upa dalla 
città eterna, V'era ua ministro,. v'era: qualche 

jnatòre, ro mancavano scrittori @ studiosi. 
La contessa di Santa Fiora aveva Însciato per 


tera passare ii 
telligonza, 

Il Cardud&ii ricordand. 
che nelle serà invernali 


facevano squisi 
Intorno alla tavola del 
bene auspicanti i calloi ® POP, brindisi alla 


x 


nobile signora. E l'onorevole Bonfadini trovò 
parole finissime per fare omaggio alla dama 
squisitamente cortese e alla scrittrice illustre. 

La contessa ringraziava i suoi invitati con 
tanta amabilità che avresto pensato per un 
momento ehe, davvero e sul serio la gratita= 

per la geniale merat ion dovesse easere 
‘tutta di ohi he fo parte. 

Se andate a Venezia munitivi dei li- 
bretti-coupons della ditta Biancotti e Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali ai provvede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti 
menti. Chiedete programma. 

Anta. — Sabato 28 corrente, al municipio 
in Campidoglio, avrà luogo l'asta per l'appalto 
dei lavori di costruzione di un nuoro fabbri- 
cato da erigersi evil’area del già monastero 
delle Sepolte vive in via Cav 
sulla via dei Serpenti, da adibirai por sedo di 

dell'istituto tecnieo' Leonardo da Vinci, 


Feste in provincia. — A Ferentino avrà 
luogo il 16 corrente una importantissima festa 

con fiera di merci @ bestiame. 
Cronaca spicciola. 
Suicidio per amore! — In via dei Sa- 
belli n, 19 abita la sediara Elvira Varroni, 
vane sui diciannove anni, con i 


dicato; od essa, di cari 
nervi rimasta por questo abbando: 
ta. 


leraera verso le 10 la Elvira si recò 
tima volta id casa del suo fidanzato = in via 
de' Marsi, 67 - affine d'indurio a migliori pro- 


positi. 

Ciò che accadde è facile immaginario: la 
poverina avrà pianto, seongiurato per commuo- 
verlo, ma il Giacche i sarà mostrato ine- 
sorabile. Allora l'fivira, fuori di sè, corse” 
pianerottolo e si gettò nella tromba della 
All tonfo accorsero alcuni abitanti ‘@’ con ‘find 
vettura la trasportarono sollecitamente all'o- 
spedale di Sant'Anto: 

Quei saitari riscontrarono la frattura del fe- 
mora destro, varie escori: i ed una forte 
commozione addominale, 

La giudicarono in imminente parisolo di vita. 
Infatti alle 11,20 1° 
vin 

Omicidio. 
carabinieri di pattuglia hnano ri 

di Sant'Onofrio 


di cui ancora ignorasi il nome. L' 
era stato ucciso a colpi di bastone o di no- 
cotta. 

Sombra che l' assassino sia un altro carret- 
tare, 


stazione di Maccarese, 
cola Alocci, di 50 anni 


gl'isgranaggi di una ruota che gliela atritola= 
rono. All'ospedale di Sant'Antonio fu giudicato 
guaribile in quindici giorni con riserva, 

Una guardia municipale investita 
dalla bicicletta. — Nel pomeriggio di ieri 
la guardia municipale Angelo Bonaventura meù- 
tre era di servizio a porta San Giovanni, fu 
investita da uno dei soliti ciclisti maipratici - 

identificato per l'oste Giacomo 


diodi giorni don 

Ascecato mente. 
‘propfia abitazione in via Principe 
iersera il ragazzo Antonio Bal: di 
dî trovava visino\al fratello Tito edit 
quando: questi inavvedutamente lo” ferî 
ohio destro ‘èbn’un ‘ooltelio che aveva in mano. 
Recatozi sollecitamente all'ospedale di Sant'An- 
tonio'il’ Baldazzi rivevette pfonte ed amorose 


NOSTRE ‘INFORMAZIONI 


A Palazzo Braschi. 

Nel pomeriggio di iori; a Palazzo Braschi, 
{l presidente del Consiglio ebbe una confe- 
ffenza coi ministri del tesoro e delle finanze, 
intorno alla compilazione dei bilanci. 

I miafetri s’occuparono anche della’ qui: 


stione dell'aumento del. prezzo ‘del pane, 
cho si agita al presente ja vario città d'T- 


talia. 
L'ambasclatore di Spagna. 


L'ambasciatore di Spagna conte De Be- 
nomar è tornato ieri da Camaldoli, ove era 


‘stato in villeggiatura. 
ll maggiore Nerazzial. 

Ieri sera, in compagnia della 
Li; maggiore Nerazzini è partito per 

ciano. 

Il cav. Felter. SITA 

Jeti è arrivato in Roma il cav. Felter, e 
dito corato dall'onororole Visconti=-Ve- 

— Arrivi è partenze. 3 
generali Viganò ed Adamoli son." PA 
titi per la linea di Pisa. 

L'onorevole Ronchetti, sottosegretario di 
Sta*,, tornato in Roma ieri, è ripartito per 
Cronova. 

l prossimi arrivi da Massaua — La 
salma del maggiore Toselli. 

Telegrafano da Massaua, 12: 

Col pisoscafo Po rimpatriano : il capitano: 


signora, 
lonte: 


i tenenti; Bracciforti, 


Rosati, commissario ; 
i; "di fanteria 


n 


nente Garneri, medico (di complemento) e 
113 uomini di truppa. 

Varino in licenza: il capitano Panigai; 
f ténenti: Bellena, di fanteria; Giardino, 
d'artiglieria e Ambrosini, del genio, ed il 
sottotenente Cremaschi, di fanteri 

Il Po trasporta in Italia la salma del mag- 
giore Toselli. 


Enrice d'Orléans a Parigi. 
Si ha da Parigi, 12: 
Il principe Enrico d'Orléans è arrivato 


alle ore 9,40 accompagnato da Leontieff e 
Mourichon. 


‘Alcuni amici e numerosi giornalisti lo 
salutarono alla stazione. Nessun incidente. 
U prof. Vitelli membro dell’Accademia 

sclentifica di Beriino, 

Berlino, 11. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che il prof. Girolamo Vitelli, dì Firenze, è 
stato eletto membro corrispondente della 
reale Accademia di scienze. 


li prefetto di Napoli, 

Il comm. Cavasola prefetto di Napoli, in con- 
gedo a Roma, conferì ieri con l'onorevole. Se- 
rens. 

Fra non molto ritornerà alla sua sede, 
Irregolarità nell’amministrazione carce- 

rarta di Brindisi. 

In seguito ad una recente ispezione ordinata 
negli stabilimenti carcerari del regno; si sono 

del irregolarità negli stabilimenti car- 
i Brindisi. 

]! ministero’ dell'interno ha ordinato una in- 

chiesta ® inviato sul Iuogo un ispettore carce 


Nolla magistratra. 
Il bollettino giudiziario fra le altrd 
seguenti n 


suee le 


di appello di Casale, è tramutatò a Torino; a 
sa domanda. 

sti cav. Cesare, presidente del tribunale 
ivilo @ penale di Verona, è nominato, a sua 
domanda, consigliere della Corte i 


ina, è nofiinato 
consigliere della Corte d'appaMto di‘Aquifa, col 
suo consenso. 

Cortesani Giuseppe, presidente del tribunale 
civile e pensle di Matera, è tramutato a 
Consilina, col suo. consenso, 

Jorio cav. Domenico, presidente del tribunale 
civile e penale di Larino, è tramutato n Ma- 


Vigani Ernesto Carlo, visepresidento del tri- 
bunale di Reggio Calabria, è nominato presi» 
dente del tribunale civile @ penale di Pavullo. 

Fontana cav. Nicolò, procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Aseoli 
Piseno, è tramutato al tribunale civile e pe- 
nalò di Monza. 

Coschi eav. filippo, procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penalo di Udine, è 
tramutato al tribanalo civile è pennlo di Ascoli 


Piceno. 
Regla marina. 

Con regio deareto del 6 di questo mese i 
seguenti allievi della regia accademia navale 
sono nominati guardiamarina nel corpo dello 
stato maggiore generali 

Porzio Emanuele; Riosardi Arturo, Ascoli 
Gino, Goi Virgilio, Dalzio Nemo, Battaglia Giu- 
soppo, Giordano . Ruggiero, Farina Francesco 

do, Semama Umberto, Resasco Paolo, 
isco Dom 
figlia Otta- 
Francesso, 


Marebiai Vittorio, Visconti, Ezio, Carnevali 
Sieeoli Ottavio, Martorelli Guido; Ajello 
Farina Neri, Merolla Giulio, La Rana 

Domenico, Premoli Camillo, Ratti Gabriale, Gi 

ataldi Alfonso, Giavotto Giuseppe,’ Viale Ei 

rico, Gazelli Di Rossana Emilio, Fusco Ge- 


tasdo». pra a 
I-funerali di Casovas aggiornati. 
Madrid, 12. — La Gaceta pubblica un 
decreto cire aggiorriai a domani i funerali 
Cariovas del Castillo. 


IO TRNC 
La ‘morte del generale Della Rocca. i 
‘’Alle. ore soi abbiamo.ricevuto l'annunzio f 
| doloroso. col seguente dispaccio 
Luserna, 
Mororzo. Della: Roesa ‘ 6° morto alte ore 
13 55.» 


12. — Il ‘generale cavaliere 


Erano infatti due mesi, non ancora inte- 
ramente trascorsi, che l'illustre vegliardo 
compiva il suo 90° anno, e fu. si pnò dire 
l'ultimo giorno»di-festa per lui quéllo in cui, 
circondato dalla famiglia, nella ridente col- 
lina di San Miniato, mentre unira il primo 
volume ‘delle sue memerie, si vedeva ono- 
rato dal suo Re, dall'imperatore di Germa- 
nia, da quanti gioriosi conta il patriottismo 
italiano, ed. egli‘allora ancor. vegeto pet 


nalmento rispondeva ai dispacci inviatigli e 

rendeva una festa ‘agli amici il festeg- 
lo. 

Siad andò a Torino © una antica malattia 

di fegato; che lo aveva colpito nel 59,Jori- 

colse e oggi lo ha spento. 

tano ad impiegare 


——————<_ m 
BOLLETTINO. FIMARZIARIE 


per scadenze 


pi acconsen- 
i loro fondi anche a tassi 


Ora non bisogna dimenticare che uno dei 
coefficienti principali della tendenza favorevole 
delle borse durante questi ultimi mesi fa l’ab- 
bondanza del danaro ; quindi la nuova fase che 
pare si stia manifestando nelle correnti mone- 
tario europee va seguita con molta, cura per le 
ripercussioni che immancabilmente ne derive 
rebbero per l'andamento generale degli affari. 

Genova, 12, ore 14,40. — Indecisi, quindi 
deboli -— Rendita 4 0]0 99 22, poi 99 17 — 
4 112 0|0 108 30 - Banca Italia 748 - Meri 
dionali 709 50 - Mediterraneo 540 — Cambi 
tesi: Francia chàgue 105 35 - Londra 26 39 - 
Berlino 129 95. 

Borsa di Roma. 


Esordito con disposizioni poco favorevoli il 

mercato ebbe tendenza anche meno buona dopo 

che furono noti i corsi della Borsa francese. 
si sono limitati a qualche vendita 


Qualche realizzo sompiutosi qua e là dalla 
piscola- speculazione in presenza delle liquida- 


fa perchè effettivamente non ve ne 
sarebbe sin qui motivo, devo per 
siderato come prudente avvisaglia per l'av- 


Parigi, 24 posante 
per realizzi tro Pe- 
terbof determinano irrequietezza. Renlite fran- 
cosi oscillanti. Italiana 94 60 offerta. Turca 
22 55. Emériewre 61 13116. Russa debole 90 10. 
| l cambi nuovamente ricercati furono ancora 
in rialzo. 
gotratiate in spariura a ‘90 27 chiuse a 
offerta. Per contanti fu nej da 

99 10 299 07. ci. 

I 4112 010 variò da 108 85 a 108 30. 

i yalori poco trattati si mantennero pressochè 
invariati ne, prezzi. 

Banca Genera; 50 — Motallurgiche 125 112 
Marce 1242 — Gas 847 — Omnibus 236 — 
Condotte 205 1j2 — Rissnamento 28 — Mulini 
135 50 fattori ; 

Cambi 

Francin vista 105 37 112. 

Londra 26 49. 

Berlino 130 15. 


BORSA DI PARIGI del 12 agosto. 


Egizinro 6 010. 


Road. Spag. esi iudva: | 6113/16 
Fizoò scosio 1 


4 del sambio pei cartifinnti 
cave 0 di dani i è Sounto, per 
13 agosto, a lire 105 35. 


dorsi, 


BONAVENTURA SEVARINI gersate responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppalle, 35 


Edfanci: 
agisce sal bulbo del cagetli e della 
‘attrimento necessarto © cioà 
favorendone lo sriluppo e 


FANFULLA 
______—_—_—___—_ ___T-T-T+<= rr e 1 


PUBBLICITÀ ORDINARIA Pers lecal da affittarsi, compre- vendite, offerta e ricerca di Intm 


Tula dle iii ===" AS 


za 
n Dir! ersi allAmministrazione ULLA Piaz 


Ss; Claudio N. 96 Roma 


FRANCESCO MANGIOLA e G. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma 189 


STES LIQUORE GAJOLA magiaro a 


caffè dol Regno 
Trevasi in vonditapresso le iene uererie, iero sn i inutile scrivere senza sorie referenze. 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — i ‘enetia — i 
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Rule, narra quos aper tig E fre iodio; acqui mi Value a farete 1 Ires mere ORARIO DELLE F ERROVIR 
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inerale alcalina di Nosera-Umbra; la quale benefici effetti. Via arentrre coli res cr Md 
l note tà igieniche e 4 sali Jon doncal dirt ili zi (MA. per le linee 
Etegnosiaci in ama content, lo conforince * si FeRnO-cam su Partenze da RO. p di 
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native metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema NI Fanfalla pubblica 
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dicano nelle cavità della bocea; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti questi o 
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macchia la pelle, 


KOSMEODONT-MIGONE. 
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L. 2 PEllxir — L, £ la Polvere — L. O/765 la, Pasta. 
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ENRICO DELLA-ROCCA 


gra il penultimo dei’auperetiti:' di quella 
«lilla di gagliardi, gagliardi moralmente © 
Fiicamente, che anche quando la morte li 
tolga centenari - © il generale Della Rocca 
suigs(0 novantenne - fanno pentare che 
scompaiono troppo presto. 

Quello che rimane ancora în piedi, il ge- 
le Cucchiari, è l'unico rappresentante 
forioso esercito, glorioso anche nella 
de. dlura, che vide le incerte e fuggitive albe 
5lile primo vane riscosse, che preparò 'gli 
anni del risorgimento, cheattravrsò le bur- 
Ancore vicendo di due guerre infelici, © ven. 

ln disfatta di Novara' con le clamo- 
doro vittorie di Palestro, di Montebello, di 
San Martino, di Gueta, di Castelfidardo, rac- 
colse attorno a sò i soldati di tutta la pi 
Lino fa come a dire il ndeciolo dell'eser- 
lito nazionale, dell'esercito italiano. 

‘Di tutti gli episodi del risorgimento, di 
tutte le fazioni guerresche, ‘di non poche 
preparazioni diplomatiche fu non spettatore 
folianto, ma attore principalissimo Enrico 
Della Rocca. Paggio d'onore a nove anni 
nella Corte dei Ro di Sardegna; e di îì a po- | 
i giorni allievo dell'Accademia militare di 
‘rino. è nominato ufficiale a'diciotto anni, 
nel 1895, e raggiunge il geado di generale 
per meriti di guerra a quarantadue anni, nel 
marzo del 1849. Dopo l'abdicazione di Carlo 
Alberto, il nuovo Re Vittorio Emanuele lo 
nomina ministro della guerra: ma ‘infasti- 
dito, scandalizzato, nauseato delle intempe- 
rante e delle violenze parlasentari (tutto il 
mondo è paese, © le istituzioni per cambiar 
di tempi non mutano) riounzia ben presto 
al portafoglio, non vuol più saperne di po- 
ca, e torna a fisneo del’ suo dilettissimo 
‘omo aiutante generale e come capo di 


io maggiore. _ n 
Nella oramai faînosa Autobiografia di un 
Veterano, uscita due mesi fa, Knrico Della 
Rocea racconta il primo ingresso alla Ca- 
mera dei deputati del nuovo Ministero di 
cui egli faceva parte, Erano in corso le trat- 
tative di pace dupo la battaglia di Novara, 
e la Camera, tumultuando, desse 
intanto lettura delle condizioni dell'armisti» 
zio concluso. e 

* Ciascun articolo (serive'il Della Rocca) 
fu accolto con grida d’indigaazione, © daì 
bachi partirono insulti collettivi contr 
quelli che avevano potuto accettare si 
condizioni. Seguirono alcuni discorsi di av- 
vocati (oh ! la pianta avvocato !) che, poco 
jutelligenti di cose di guerra, e ignoranti 
pure delle vere condizioni dei paese, accu- 
sevano questo 0 quello di defivenza, di in- 
cspacità, e perfino di tradimento. Le parole 
detto da uno di costoro mi parvero così 
sive per l’esercito, che dimenticand 
affatto il luogo în cui mi trovavo, mi alzai 
di scatto © con i pugni chiusi feci por av- 
ventarmi contro l'oratore. Il Pinelli mi trat- 
tenne per le falde della tunica con tanta 
vivacità, che:me ne’ stracciò una, e m'ob- 
bligò a rimettermi a sedere ». 

,, più sotto aggiunge : < 

« Mi bastò di avere assistito a quell 
nica seduta, per riconfermarmi nella riso- 
luzione di non far mai più parte di Mioi- 
steri, sottoposti agli insulti e alle variabi 
opinioni dei numerosi membri di un P 
mento ». 

& mantenne fia che visse questo suo tna- 
gnanimo proposito : lieto. di poter sempre 
prestare l'opera sua.in vantaggio del Re, 
dell'esercito, della patria. 

Nella vita di Eorico Della Rocca è sing 
lare questa circostanza: che legato fin dalla 
prima giovinezza alla persona di -Vittorio 

manuele, che fu Duca di. Savoia fino al 
1849 e poi Re del Piemonte, non adoprò 
mai la grande influenza che esercitava sul- 
l'animo del Re per i concessioni, 
favori, privilegi, per nè 0 per altri. lncor- 
retto ed’ Inceerultibile il ‘generalo Earico 
Della Rocca non propose, non. favoreggiò 
mai nulla che non fosse in. vantaggio del- 
l'esercito che egli amò con passione ardeu- 
tinsima, 0 in benefizio della patria che egli 
voleva ' grande, rispettata, gloriosa. 

Pon n Gaciue. ele aveva 
forse prestato orecchio alle maligne insi- 
nuazioni. del nemici. del Della Rocca, © 
che scrivendo un giorno confidenzialmente 
(essendo primo ministro) al Re Vittorio R- 
manuele, lo consigliava a non dar troppo 
ascolto ai suggerimenti del suo Mentore - 
il Mentore sarebbe stato il Della Rocca » lo 
stesso Cavour, dico, si convinse, 
presto che un amico della Dinastia più fido 
* disinteressato del Della Rocca sarebbe 
giato difficilo trovare ‘e d'allora in poi non 
soltanto ebbe iarne l'ingegno, il ca- 
rattere, | Ta fallitare, ma volle anche 
servirsi di lui per importanti e delicatissime 
missioni, 

Nell'Autobiografia di un Veterano il Della 

oca racconta diffusamente dell'incarico 
affidatogli dal Re e dal conte di Cavour di) 
andare nel genbaio del 1858 a Parigi, per 
calmare gli sdegoi di Napoleone III contro 

Italiani, dopo l'attentato di Felice Orsini. 
Missione ardua oltre ogni dire: ma dalla 
Quale il Della Rocca useì non cor onore 
soltanto, ma con una grande stfepitosa vit- 
toria diplomatica. Eeco come il generale 


facconta l’ultimo suo colloqui 
tisaimo sovrano di Francine» tri 
rif Dl 20 febbraio ebbi l'ultima udionza dul- 
imperatore , che si mostrò interamente 
Perauaso © soddisfatto di tutto ciò ehe io { guerreggiata 
Si auaro detto in nome del Re © del sonte | ‘cialmente alla presa di Parugia a d'Ancona, 5 
\our, come pure degli schiarimenti che f ‘ottobre 1850. 
‘evo potuto dargli sulle cose nostre. Egli M d’oro al valor militare per easersi 


mi lasciò .chiaramente iuteni anzi istinto. all'axsodi i - 
enna tendere, anzi mi fuifalo all'melio, a proce AL Conta. i no 
ma in modo, positivo, che in uu" caso di | Gran Collare dell'Annunziata dal 24 luglio 
1859. 
Ebbe la medaglia mauriziana pel merito gmi- 
litare di dieci lustri il 29 agosto 1875. 
Era tuttora lin servizio attivo per “disposi- 
zione speciale del ministero della guerra. Con- 
fava, quindi, circa 73 anni di servizio. 


Idem al fatto d'armi alla Sforzesca ed alla 
battaglia di Novara, 21 e 23 marzo.1%9. 
Gran Croce. dell'Ordine ‘mitare di 
per la splendida parte presa. nall’ocenpazione 
iata delle Marche e dell'Umbria, spo- 


Eravamo in febbraio, è il celebre con RN 
fo di Plombibres, da cui scaturiroto l'al- TORNO. PER, TORNO 
Jeanza e la guerra del 1859, ebbe luogo cin- : t 

que mesi più tardi. + 

« Ero dunque stato (scrive modestamente 
di sà il Della Rocca) diplomatico emerito 
senza saperlo, e mo ne rallegrai più ancora 
per i risultati che per me ». 

Nel notevole libro che ho sott'occhio tutta 
la bella, marziale, schietta figura dell'uomo 
e del soldato s'illumina di luce simpatica, 
e leggendolo si capisce istintivamente come 
l'autore si sia proposto di dire la verità su 
tutto e su tutti, anche sopra sò medesimo. 
Certo non gli mancarono, come non man- 


La Vie de Bohtme. 

A proposito della Vie de, Boh&me, che si 
prova alla Combdie frangzise, i giornali rac- 
contano le circostanze nelle quali la commedia 
di Murger e Barriére vide la ribalta. 

Le scene della Vis de Boheme erano state 
pubblicate nel' Corsafre. Qualche tempo dopo 
ua amico di Morger gli presentò un giorine 
autore entusiasta di quella lettura. Egl pro- 
pose di cavare da quei quadretti una com- 


rispose Murger. Quanio' co- 


cano mai uomini pervenuti ai più alti dopo, i cinque atti della 
gradi sociali, le invidio dei malevoli e le Vie de BoMtms furono portati a Morin, diret- 
felozie dei compagni, nò egli andò immune | tore delle Varidits. 
lai chiaochiericci olume di Corte. f Ma gli attori che avevano letto il romanzo 
Ebbe anche persecuzioni iagiuste, quando, f mostravano poca ammirazione per>ls (conme- 


per mal sopiti rancori di taluno, si vide 
messo in disparte in occasioni, . nelle. quali 
la sua lunga pratica e la conoscenza pro- 
fonda che aveva delle qualità e-dei difetti 
dell'esercito avrebbero resa indispensabi'e 
l'opera sua. Ma il Della Rocca, filosofo e 
stoico. sereno, non volle mai rendere ai 
suoi rivali pan per focaccia: e ritiratosi dal 
comando attivo, serbò incontamineta ed in- 
Li la sua devozione alla Casa di Sa- 
“voîa. 

Mosto Vitiozio Emanuele, raccolse il suo 
grande affetto di soldato e di o sul 
nuovo Re Umberto I, che ha avuto, fino a 
questi ultimi giorni, una grande e deferente 
amicizia per l'uomovillustre, il quale _rias- 
sumo la storia glorioss di' un 'iotlero be- 
cole. 

Il primo volumedella Agtobiografia chiude 
con queste parole : 

« Credo di avere, nella vita pubblica, fatto 
tutto ciò che si poteva, che sì, doveva fare, 
date le circostanze; e, con, questa fede mi 
avvicino tranquillo a passo a passo al ter- 
mine della mia luoga esisten: 

E tranquilla © serena fu igri la sua morta, 
consolata dalla presenza dei propri cari, 
che egli circondava di tutta la tenerezza di 
un'anima espansiva ed affettuosissima. 


Il FANFULLA 


Il presidente del Consiglio, tto della 
guerra e gli uffici della presi Ca- 
mera e del Senato hanno telegrafato alla con- 
tessa Della Rocca, la nobile fondatrino del 
l'Istituto delle Figlie dei militari, le Joro vi- 
vissime condoglianze, che sono quelle di tutta 
la nazione. o 
jr questa morte prendono il lutto le fami- 
glio Francesetti e°Sonniso. La contessa Fran- 
cesetti e la baronessa. Sonnino sono figlie del- 
l'ilustre defunto. 

Esco un sunto dello stato di servizio del ge- 
nerale Earico Morozzo Della Roosa: 

Nato il 20 giugno 1807, a Torino. 

10 luglio 1816 — Paggio d'onore di Sua Al- 
tezza Reale il principe di Carignano. © 

1° agosto 1816 — Allievo delia regia mili- 
tare Accademia. | 


din, Essi predissero un insuccesso completo e 
ne dissero tutto il male. Pare le prove della 
Vie de Bchéme contiauarono. 

latanto, Moria lasciò Ja direzione delle Va 
rididz. Gli successe Thibaudeav, che pare non 
brillasse molta por intelligenza. n 

La sara della sua assunzione all'ufficio diret- 
toriale, chinnò Teodoro Barriére, @ gli disse 

— Mi paro che voi‘abbiate una gran msc- 
china in prova al mio tentro. 

— Sì, la Vie de Bohéme. 

— Diavolo! Diavolo! selamò Thibaudesu. Met- 
torlo in iscena sarà rovinoso. 

— Perchè? 


trovato un soio costume ungherese. Voi capite 

non voglio rovinarmi con spesd'dì co- 
costumi ungheresi, 

‘n gran ricchezza 


la Pie de Bokéme si 
Latino. Come gli artisti, Thib c 
dova al suscesso della commedia di Murger 
Barriére; la quale ebbs invece un successo è- 
norme. Thibradéan ‘era come atupefatto; “ma 
fini per attribuire i lauti incassi all'abilità della 
sua amministrazione. 
* 


Ciaratio @ la Boheme di Puccini 
Il Zigaro pubblica questa lettera di Giulio 
Claretio : 
Ho attribuito, o maglio uu errore tipo- 
grafico mi ha fatto attribuire a_Le 
un’opera tolta dalla Pie de Bohtme di 
che ho sentito a Berlino e che è di Puccini. 


Phocini, tanto più 
ziosa. E' uscendo dall'audizione dal 
‘àì Puscinì, rappreseatata dappertutto, che mi 
son deciso a dare, alla Comddie frangaise, la 
Vie de Bohtms. Vi ha un tal fascino in queste 
eanzoni dei vi Canzoni del poeta e 
canzoni del musicis 

© N Puocini termina, mi sì dice, usa nuova o- 
pera: La Tesca. lo gli auguro - e gli predico 
2 ua suscesso con Sardou come con Earico 
Murger. 


2 aprile 1823 — Cadetto in ‘detta Accade- 
mia fino al 9 luglio 1025. 3 

24 agosto 1825 — Luogotenente di stato 
maggiore. 1 

11 sostembre 1831 — Capitano. 

30 disembre 1843 — Maggiore fino al gen- 


ul 

Uh fiquedott. 

Seavando il suolo per le fondazioni del Licéo 
Corneille è Rouen gli operai hanno stoparto un 
‘acquadotto romano costruito intéramente in por- 
zolana artificiale; detta comunemente « cemento 
tomano ». Gli operai hanno trovato. inoltre, in 
‘mezzo a antichi rottami, due piccoli bronzi ro- 
mani, tiné dei quali rappresenta Costantino : 
sulla base si legge: Soli invicto comite. 


12 marzo 1849 — Maggiore ganerale co- 
mandante la brigata Acqui, ministro segretario 
di Stato della gaerra e della marina con d. 

to 27 marzo 1849. | 
"33 aprile 1849 — Ritorna nel Corpo di 
atato maggiore. Alutaite generale del Ry. 

‘26 agosto 1851 — Capo del Corpo di stato 
TM aggio 1855 — Insaricato delle funzioni 
di aiutante del Re. 

4 loglio 1857 — Luogotenente generale.. 
22 aprile 1859 — Capo di stato 
l'armata. 
deliarmrzo 1860 = Comsndante generale dal 
3° dipartimento militare (Torino) continunndo 


9 Ottobre 1860 — Generale d'armata conti- 


* 

Nordenskiold e la spedizione André. 

Il corrispondente di un giornale viennese a 
Stoccolma è andato a visitare il barone Nor- 
denskiold, che si trova ora in villeggiatura nella 
sua ville di Delibo. Il giornalista ha rivolto pa- 
fecchie domande sl calebro viaggiatore sulla 

zione Andrée. ” 

— Voi mi chiedete Nofdenikiold 
- quando avremo notizie di Andrée! La mia 
.| opinione è che gli arditi ri sono già 
discesi sulla costa settentrionale d'Azia 0 d'A- 
merica. Ma se sono discesi nei paraggi della 
riviera Mackenzie, ad esempio, trascorrerà: 
cora molto tempo prima di ricevere noi 
Essi non hanno potuto scegliere per discendere 
una località com'uffisio telegrafico. Così può 
darsi benissimo che si resterà ancora dus mesi 
# anche più senza;saper nulle: Jo conosco An- 
drés da tempo. E' un uomo di-grande coraggio 

ste i suoi compagni Strinberg e Fraen- 


— 1848-49, 59, 1940-61, 68 
o ai piò dire, di taterle più. alte 
onorificenze italiane e, straniere, Eube inoltre lo 
seguenti 
ledaglia d'argenio al valor militare per es- 
nitrati al fato d'armi di Goito, 50 mag- 
| gio 1846; 


vigatori abbiano sofferto freddo. Certo il ter- 
mometro 

a fior di terra; ma all'altezza dove si trova- 
vano Andréo 
chiaro e caldo sole. lo attendo dalla spedizione, 
so rietce, importanti risultati acientifici. Pensato 
un po': se Andréo, ad osempiò, 
oaservare la costa nord della Gi 


va una bassissima temperatura 


‘toi compagni v'era forse un 


,vesse potuto 
Ai; 

Società arsonautisa italiana. 

A Milano un gruppo di appassionati dell'areo- 


nautica si è costituito in comitato promotore 
per la formazione di una « Società arsonautica 
italiana ». 


La Società verrà costituita in Federazione, 


con sedo centrale a Milano e con sezioni in 
ogni città che abbia un sufficiente numero di soci. 


‘Ssopo principale della Società è lo studio di 


quanto ha attinenza colla locomozione asrea, e 
la ricerca del suo sviluppo e progresso. Però, 
‘a rendere più popolare l'Associazione, il comi- 
tato crede che se essa ha da essere palestra 
» feconda discussioni scientifiche, non per questo 
sia da escludersi possa altresì essero geniale 
ritrovo per i suoi soci, come non eselude abbia 


a promuovere qualche ben studiata intrapresa 
industriale 0 sportiva, diretta a vantaggio suo 
© ad inoremento della scienza areonautics. 

Lo sehsde di adesione vanno dirette al gior- 


nale L'Areonauta, corso Loreto, 14, Milano. 


ll comitato promotore è formato dei signori 


comm. senatore Bieserna Pietro, capitano Ber- 


toli Giacomo, Bollini N., capitano Baronio G., 
tenente Gantagneris Guido, Dusco Giovanni, chi- 
mico dottor Daina G., conte Almeriso Da Schio, 
prot. dottor C. Dal Lungo, ing. cav. C. Fontana, 
bibliotecario Fumagalli Guseppe, Faccioli Ari- 
atide, ing. prof. Lanzerotti E., ispettore Massa 
Giuseppe, avv. Monti Earico, tenente Martini, 
ing. G. L. Passo, Riconda Carlo, ing. G. Rossi, 
tenente Vialerdi Evariato. 
* 
Nl servizio postale alla Camera ingl 
E300 alcone ‘cifre statistiche dell'uffizio di 
posta della Camera dei Comuni, per l'ultima 
session 
Furono spiscati 208 mandati è pagati 102 
la lettere speita 515,900; quella ricevute d 
doputati 866,370; Ì postali 7396: i pac- 
chi postali 562 spaditi @ 525 ricevuti, i tele- 
grazimi sì giornali 35,416 è ricerati 15,837. In 
fine l’affisio postale ha venduto per 2768 lire 
sterline di francobolli e cartoliné. 


* {{ pomeridi 


Pas finire. 

Us padre al figliaolo ammogiiato da poro" 
— Come ai porta tua moglie? 

— Mab! non e'è male... È lastua? 


N. Nanni. 
ER UNO SCHERZO 


E ora io direi che lo scherzo grazioso, al 
quale tatti i giornali. hanno preso più o meno 
parte con intervisto © biografie del general 
camevalesco del vicolo dei Vecchiarelli, sa- 
rebbe bene avesso un termine, appunto per 
questo che deve rimanere uno scherzo gri 
zioso € niente altro. Saguitando e tralignando 
ta volgarità: questo sorso Gnieebbe col rar 


somigliare a uno di quei molti, anche indo- 
Vinati, che l' a ripeto a ogni momento 
ridendone par il primo e che per an- 
noiare anche quelli che prima aveva di! 
vertito. 


Sequel signore, probabilmente ro, che 
si è nominato «campione della Francia contro 
l'esercito italiano avesse aruto la prociu- 
zione diandare -0. mandare all'ambasciata 
italiana a chiedere notizia del generale Man- 
naggia la Rocca prima di rispondere al te- 
legramma, lo scherzo sarebbe rimasto pro- 
babilmente igaoto e sarebbe riuscito solo a_ 
metà. 

Ma egli si è afirettato a 
pubblicare la sua rigpost, 

li cuore gppena ha saputo chi fosso quel 
personaggio che aveva raccolta la sfida del 
signor Thomeguex. I giornali francesi, ion 
escluso .il. Figaro, hanuo fatto eco al ‘pub- 
blico parigino, _. 

Dunque io direi: basta. E' atato un bel 
gioco, ma appuoto perciò deve durar poco. 

Da quando una brutta incresciosa questione 
è stata suscitata dalla leggerezza di un viag- 

iatore che offendendo il nostro soldato ha 
Siidonticate anche il rispetto dovuto a suo 
padre che ha portato con onare l'onorata 
divisa italiana, poi abbiamo avuto occasione 
di yedere con quanto tatto la stampa 

ink d'ogni polare, meno qualche eocenione, 

voluto diati la responsabilità, che 

ha assunta il principe Rurico d'Orléans, dal- 
l'opinione pubblica francese, Lo toeso Gau- 
lois, che è giornale devoto al partito legit- 
timista e i cui rapporti col duca d'Orléans, 
capo della famiglia a cui il ipe Enrico 
appartiene, sono noti, ha pubblicato l'altro 
fiorno ua sunto della lettera del padre Ou- 
Sia a difesa dei nostri prigionieri e alcuni 
brani brillanti delia relazione del maggiore 


dere © far 
’arigi ha riso 


l'incidente allegro. Sarebbe poi un 
errore gravissimo lasciare che volgari spe- 
culatori abusassero dell'occasione per pro- 
cararaì qiseri guadagni, svrescitando par- 
sioni popolo - e quesjo è nella 
sua indole dappertutto - non ama di distin. 

Concludere da casi isolati a giudizi 


guere. aigliere 
generali è un'abitudine di tutte le colletti- ! tamente:benemerito per aitività e Ja se- 


PREZZI: la quarta pagina cani. DO la Ius — in tenza dopo 
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Î 


| 


‘j Conferenza. che è pure 


vità impulsive, Farico d'Orléans è francese, 


il signor Thomegueux si die»: francese e si 
atteggia a campione della Francia, dunque 
tutti i francesi sostengono che i nostri pri- 
gionieri hanno tenuto una condotta indegna. 


ci siano e che 

al princi 

lettere 

teva chi ss quali successi di popolarità, ha 
la 


questione sia circoscritta 
Earico d'Orléans, che per le sue 
Figaro, da cui forse si ripromet- 


già ricevuto meritata leziote da tutti i gior- 
nalisti più influenti del suo paese. 

La Francia ha lasciato al principe repor- 
ter tùtta la responsabilità delle sue asserzioni 
e si è divertita all'esito dell'intervenfo in 
causa di chi non c' entrava. 

Era il vero modo di considerare la Qle- 
one e noi non dobbiamo permettere che 
ci sia fra noi chi, per ragioni al disotto 
d'ogni discussione, la avisi eccitando gli a- 
nimî popolari e facilmente infiammabili a 
proteste collettive, che non avrebbero nes- 
suna ragione e ci potrebbero far passare 


dalla parte del torto. 
sta Piongiak. 
IN ORIENTE 


La tranqulliità a Costantinopoli, 

Costantimopoli, 12. — Sono completa- 
mente infondate le voci corse relativamente ad 
un’agitazione a Costantinopoli e nd arresti o 
condanne che ne sarebbaro state la. consé- 
pia 
| prigionieri politici — Notizie da Candia. 

Londra, 13. — Lo Standard da da' Co- 
stautinopoli cha una Corte marziale ‘spesiale 
venne costituita per giudicare 1620 prigionieri 
politici 

Lo stesso Standard ha da La Canen che în 
| militare sta per essere estesa attorno alla 
cit 


L'VILI Conferenza interpariamentare 


Bruxelles, 10 agosto.” 

La Conferenza interparlamentare può ri- 
tenersi virtualmente Siaita con la 

liana di ieri e con lo splendido bai 

cheito ufficiale cha eide luogo la sorp stasss 

ueila Bruxelles-Kermesse ail’ Ksyssiziore. 

Presiedeva il banchetto il presidente della 

il prosidente delta 

Camera dei Ra tanti nel Belgio, ai- 

guor Barnaert. Alla sua destra sedeva il 


ministro degli affari esteri. 
| brindisi, come potete immaginare, nou 
sono mancati, ed ebbero, fra gli altri, il me- 


rito della brevità. La nota comuno ‘dei di- 
scorsi era naturalmente costituita; dall'ar- 
monia iuternazionate, dal ravvicinamento 
è dalla pace fra tuttii popoli civil. 


X 

Torno alla Conferenza, le cui discussioni 
vi dicevo ch'erano sostanzialmente esaurite. 
La chiusura ufficiale ha però luogo mer- 
coledì, giorno in cui verrà altrosì fissata la 
sodo dolla prassima Conferenza. Oggi, ri- 
poso sd escursiona allo Goito di Mau, una 
lle meraviglia del Balgio, per dove i mem- 
bri della Conferenza, gentilmente invitati, 

“sono partiti con trano speciale 
Io ho preferito di faro sacrificio della pia- 
cevole gita, per dispormi a partire versa 
Amburgo. Mi avvierò colà in giorrata con 
ua piccolo gruppo internazionale di con- 
asisti della pace fra i quali il generale 
er, Federico ‘Passos, il Igiornalista Ha: 
queni ed altri di varii. paesi che. si propon- 
gono di prendere parto allo grandi. assiso 
volta, 
ter 


popolari della paco che; per la pri 
Seraano luogo in una città dell'impero 
desco, 

XxX 


In attesa di Con , sOnO 
ara re 
riamente, della Conferenza interparlamen- 


tare. 

La particalarità di quella che si è riunita 
quest'anno, nella capitale del Belgio, si è 
che, per la prima volta, vi ha partecipato 
anche la grande Repubblica americana del 
Verdi ea dunque cha palicia za: non 

più solamente interparlamentare euro; 
ma abbraccia i due mondi. = 

discussioni si no princi 
pe 
tazione della Corta permanente d'arbitrato 
internazionale. Fra i rappresentanti inglesi 
ed americani furono scambiate le più vive 
speranze non solo ma assicurazioni, che il 
trattato permanente, che, per causa del Se- 
nato americano, non ha potuto essere cap- 
cluso fra i Governi degli Stati Uniti e deila 
Gran Bretagna, diverrà fra non molto uc 
fatto, compiuto. Si annuncia infatti che it 
presidente della aggior repubblica trans. 
atlantica Mac Kinfey ha preso egli stesso !a 
iniziativa per riprodurre e condurre a ter- 
mine l’opera intrapresa @ condotta innanzi 
con grande amore dal suo predecessore Cle- 
veland. 
x 


Caratteristiche e riepiloganti le dotte di- 
one a 
nanimità, dai due gruppi inglese © tedesco. 

‘Quelta’del gruppo tedesco tende a compie. 
tare o perfezionare ia organizzazione: 2 
-ficio e della rappresentanza permanente del!a 
Conferenza interparlamentare che risiede a 
Berna. Tale ra; tanza può dirsi fn 
qui concentrata nella sola -del con- 

federale svizzero signor Gobat, al- 


‘fano favorito il principio dell'arbitrato. Ma 
ia dell 


enza con cuì disimpegna il suo ufficio. 
re, il gruppo tedesco, concretando un de- 


siderio generale, ha formulato una proposta 
precisa, per costituire il Bureau permanente 
di Berna, in modo da acquistare. maggiore 
autorità © forza, coll’aggiunta di una rap- 
presentanza delle altre nazioni. 


x 
rordii i del inglese 
L'ordine del giorno del. gruppo inglese 


esordisce col constatare il progresso 


dal principio dell'arbitrato, ed epr = 
ferma speranza che « i parlamenti ed i go- 
Suzi continueranno nel lodevole sforzo di 
concludere trattati d'arbitrato fra di loro © 
cogli Stati Uniti d'America ». Si rallegra 
quindi dell'iniziativa assunta dal presidente 
Mao-Kinley © propone x sinceri, ringrazia” 
menti ai governi inglese 6 americano 
Tirotulzo She hanno dato alla causa dell'a 
bitrato ». Concludo invitando «il presidente 
della Conferenza a comunicare le precedenti 
risoluzioni al presidente Mac-Kinley, al pre- 
sidente del Senato degli Stati Uniti ‘d’Ame- 
rica, a Lord Salisbury ed ai primi ministri 
degli altri governi ». 
XK L 
Senza abusaro del vostro spazio, credo 
che l’accenno per quanto breve, dei duo or- 
dini del giorno, tedesco e inglese, può ba- 
stare a dare ai vostri lettori un'idea della 
natura e dei risultati dello discussioni del- 
l'assemblea interparlamentare di Bruxelles. 
Un incidentino ‘e’ finisco. L'ordine del 
giorno presentato dal gruppo inglese, nol 
suo esordio, faceva onorevole. menzione di 
‘hi Stati grandi © piccoli, i quali 


non una parola dell'Italia e della Spagua. 
Ciò nondimeno, la proposta inglese fu vo- 
fata all'unanimità nella seduta mattutina. In 
Jolla del pomeriggio, il senatore spagnuolo 
Murcoartu, che, impressionato dalla notizia 
rimo Ministro, il 

astillo, non aveva 


masta indifferente. 

Il reclamo del facondo oratore spagnuolo 
derivava da un equivoco, Il gruppo inglese 
nella sua enumerazione, | si ‘era; limitato n 
quei soli Stati, graadi 6 piccoli che fossero, 
che nell'anno tuttora in corso avevano vo- 
fato, per mezzo dei loro Parlamenti, dello 
mozioni in favore dell'arbitrato internazio» 
nale, Nessuna ingiuria. quindi alla verità 
atorica, nessuna malevolenza o parzialità da 
parto dei nostri bravi e buoni amici inglesi, 
‘ui egregiamente rappresentati dai deputati 


quando vennero nelle nostra città per li 


presieduto dall'i 
Bonghi. C 
Fid grè faisco davvero, ma. prima, per- 
mettottmi uns parola-d'elogio al senatore 
belga sigaor Houscit dé lei pro ria 
tario e organizzatore de 
ferenza @ del gruppo belga. R' stato, batti 
vero infaticabile © fra tutt'insieme il Faselli 
è il Teso del Congresso universale di Roma. 


P. 


ll congresso per la pace 
è stato inaugurato 


Amburgo, 12. — 
il congresso per la paco. 

Parsschio società italiane vi sono rappresen- 
19/1 presidente del Senato diede il benvenuto 
si delegati, affermando i sentimenti pacifici del 
popolo a del governo della Germania. 

‘Su proposta di Moneta e Raqueni, in nome 
dei delegati italiani, il congresso spodì un te- 
iegramma di condoglianza alla vedova di Ca- 
novas del Castillo» 5 

‘Agcistono pure al coagresso parecchi. per= 
acneggi, fra obi îl generale Tier. ni 

Ji <elogato italiano Moneta fu. oletto viea- 


presideni®. 


Una circotare sula sicurezza cei tear 


L'on. Serena, sottosegretario di Stato al 
ministero dell’ interno, ha diretto ai prefetti 
Ja seguente opportunissima circolare : 

Più volte il ro ha avuto occasione di 
raccomandare ai signofi prefetti che con spe- 
cisl vigilanza sin tutelata nei teatri la pub- 
blica incolumità (1). ca 

‘Non reputasi però superfluo il tor! 
talo argomento, gravissimo tra quelli inter: 
sinti la pubblica sicurezza, o di speciale im- 
portanza perla reponasbilità a cui sono esposte 
le ausorità alla quali In tutela stessa è affidata 
dailo disposizioni vigenti. 

‘A garantire in modo efficace la sicurezza 
aogli spettatori e degli attori sarebbe forto 
metodo opportuno quello di stabilire provve 
mezti assoluti, da applicare rigidamente in tutti 
i casi, facendo tesoro dei i pareri omessi dareet: 

di persone competani egli 
TeEi coni della maveria © dei suggerimenti di 
quelle istituzioni, che mirano alia tutela del 

3 non essendo suscettibili di 


nistro si è astenuto e sì astiene 
prescrizioni tassative, lasciando alle sing. 
autorità di giudicare caso per caso dei pro; 
vedimenti da adottarai, giusta i rilievi che pos- 
sono essere fatti in ciascun tentr 

Questo modo di vedere è altresi in armo 
colle disposizioni vigenti, le quali, sè coscien- 
ziosamente applicate, sono senza dubbio mezzo 
efficace per allontanare la possibilità di immani 
disastri. 

Alle Commissioni di vigilanza, istituito dxl- 
l’artisolo 40 del regolamento $ norembre'1889, 
è infatti affidato in primo luogo di.dar parere 


(1) Circolari 18 maggio, 1875; 116 febbraio 
1876; aprile 1881; 3 maggio 1886 ;:17 giu. 
g00 6 30 agosto 1887. 


sui progetti di nuovi teatri è di sostanziali mo- 
dificazioni di quelli esistenti; in sscondo luogo 
di decidere sulle condizioni di sicurezza dei 
medesimi, e di pressrivere 

tale d’arto stimate ascessarie e pi 

venire infortuni. 

Le SS. LL. vorranno eccitare le Commissioni 
sopradette, ove sia d'uopo, ad adempiere il loro 
còmpito con zelo pari alla importanza del 
aarico; affinchè le loro decisioni, aliene da cor 
sidorazioni d'indole privata, mirino a tutelare 
efficacemente la incolumità ‘del pubblico, e a 
porre in grado l'autorità di pubblica sicurezza 
di esercitare, colla maggiore probabilità di u- 
tile risultato, quel servizio di vigilanza, darante 
le rappresentazioni, che la legge le attribuisce. 

E quanto al primo dei suddetti ufii avranno 
cura, che cen inflessibile severità siano osser- 
vate quelle prescrizioni di sicurezza che la più 
oculata è sapiente previdenza oggi 
chiede, sia in rapporto alla ubicazione ed alla 
costruzione dei teatri, che al loro ordinamento 
interno, illuminazione, ri 

zione @ servizio idraulico. 


la decisione, il fatto 
i lavori © sostemuto spese, il più delle volte 

luce poi a tollerare ciò che altrimenti non 
sarebbe stato concesso. 

Circa all'adempimento degli altri iù 
opportuno che le Commissioni 
trascurino di rinnovare le visite a quelli edi 
che da tempo non furono oggetto di ispezione, 
onde accertare se furono eseguite lo innova- 
zioni altra volta suggerite, e per disporre le 
modificazioni richieste dalle mutate condizioni 
locali jnza più pro- 
gredita. 

Nelle circolari precedentemente diramate 
contengono istruzioni sulla solidità degli 
sul numero delle useito, sulle 
cessi alla platea, ni palchi, 

alcoscenico, sui meccanismi 


lumi di siourezza e sul servizio poi casi d'in- 
cendic 
Roputas 
zioni fatte; potendo in ogui enso supplire la 
competenza delle peraone tscniche che fanno 
parte delle Commissioni di vigilanza» 
Avvertesi tuttavia, che 
mali debbono 


gione del numero degli spettatori e degi 

tori che può contenere il teatro; e che 
rebbe desiderabile che uno o più merbri della 
Commissione fosse incarioato di accertare pe- 
riodisamente se i meccanismi relativi si prov 


sogolare © se le prescrizioni per il servizio de- 
gli incendi siano osservate. 
chiaro apparisce, ha 


pubblica sicurezza 
‘agenti di pubblica 


disposizioni degli articoli 43 della legge di pub- 
blica sicurezza e 45 del regola: 


dal principio sino alla 
petutamente, se tutto le uscite del teatro siano 
interamente libere e aperte, oppure chiuse i 
modo, che ognuno possa aprirle senza diffi 


‘ziandio essere anticipatemente edotti dalla pla- 
nimetria del locale e di quelle prescrizioni di 
rezza che le Commissione di vigilanza ha 
areduto necessario di sug 
‘Sarà loro oura di assicurarsi ogni volta della 


ogservanza delle medesime, estendendo le ispe- 


per compiere, speci: 


sandio o dî pàaico, quelle funzioni che furono 


ad esse ibuite. 
Per disciplinare il 


cprezza dei teatri, l'articolo 46 della legge di 
pubblica sicurezza dà insarioo alle SS. LL, di 


compilare appositi regolamenti. 


Questa facoltà ha uno specjale valore, parché 


offre modo all’eutorità politica di rendere 
Bligatorie tuct* cuelle misure che a sua gii 


dizio sono necessarie ‘% considerazione. delle 
condizioni del tentro, del gonerà di rappresen- 


tazioni e della condizione degli spettatori. 


Sarà quindi opportano ebe siano! oggetto di 
nuovo esame i regolamenti: di' data pemota, e 


Il regolamento dorrà essere ostonsibile al 
pubblico, e le disposizioni che riguardano il 
più facile sgombero, nei easi di pericolo o di 
allarme, dovranno essere riprodotte in modo 
visibile per chi è tenuto ad ‘uniformarvisi, nei 
punti più adatti. Sarà paturalmente speciale 
incarico del funzionario di servizio di curare 
l'esatta è costante esecuzione delle disposizioni 


piess. 


importanza dell'argomento esonera dall'in- 

istrugioni sopra’ esposte siano 
prato ip sprin considerazione. Mi affido per- 
tanto alle SS. LL. perchè trovino sempre tem- 
perata ma ferma applicazione, ‘non ‘potendosi 
transigere ove sin messa a repentaglio la si- 


ourezza personale dei citta 


Pei pr Sdatro i Brenna: 


finenza rài ba dati evidenti vantaggi. 


Dott, SERGIO Lonenzi. 


Lo 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


—— 


‘Abate (Pescin), 26 febbraio 184» 

Fra le tante consimili di provenienza estera, 

4 che riscuoton gran vanto, l'Acqua di Uliveto 
merita di essere preferita: quante volte l'ho 
fatta usare ne sono riaasto soddisfatto, ed an- 
che negli stati di anoressia consecutivi all'in- 


Per l'assassinio di Ganovas 
1 fuoerali 
Madrid, 12, — Il pubblico continua a sfi- 


lara numeroso dinanzi la salma di Canovas del 


iungono tuttora 
di indignazi: 

‘Anche moltissime corone sefuitano a giun- 
gere da tutte le parti della Spagna per essere 
deposte sulla salma di Canovas del Castillo. 


Ml processo — Il difensore dell'assassino. 

Madrid, 13. — M'giudice militare ha ter- 
minato l'istruttoria sommaria contro l’assassiso 
di Canovas del Castillo, e conclude chiedendo 
la convodazione di un Consiglio di guerra, che 
i aduoerà probabilmente sabato. 

Si orede che il Consiglio di guerra «i 
wentenza di morte contro Michele Ani 

#9 fosse applicato il codice penale ordinario, 
l'esecuzione avverrebba mediante impiccagione, 
erigondosi il patibolo nella città di Mondagron, 
presso il luogo dove fu commesso il reato. 

Madrid, 13.— Il tenente d'artiglieria Yom- 
maso Goiria è stato nominato difensore di Mi 
‘chele Angiolillo. 

Egli partirà oggi par Vergara, ove avrà luogo 
il processo, 


Gli stranieri sospetti in loghilterra. 
Londra, 13. — Daochè avvenne l’assassi: 

di Canovas del lo, la polizia sorveglia cor 

maggior rigore gli stranieri sospetti. 

SI pie I, 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 


ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 


del giornalo resta facilmento esaurita, 


Iadiri: 
l Amministrazione del Fanfalla 


Piazza S. Claudio N. 96. 


CRONACA ESTERA 


La storia dell’incideate austro-bulgaro 


par Pintervista con Stolloff. 
Vienna, 12. — L'offici 


i, al Governo bulgaro 
el suo ministro de- 
Goluchowski, parte 
minato @ lascia il 

reggero l'agen- 


La Wiener Abendposi soggiunge che tale di- 
sposizione fu motivata dal fatto che il presi- 
dente del Consiglio bulgaro, Stoiloft, nom ri- 
spose, entro il tempo fissatogli, all'invito di 
smentire categoricamente ed in modo ufficiale 
le asserzioni attribuitegli, che affendono l'Au- 
atria-Ungheria e ln Casa imperiale e furono 
pubblicate il 31 luglio nel Lokalanseiger di 


zia diplomatica austro-ungari 


Berlino, 


dopo la pubbli 

nel Lokalanseiger di Berlino, il mi 
stro-ungarico degli esteri, co) 
chieso al Governo bulgaro 


Dopo avare esitato qualche tempo 
n Foitarate domande, il 


dichia- 
torviata 


Tale dichiarazione non rispondando nè per îl 
contenuto, né per la forma, alla domanda del 
Governo austro-uagarico, ed i giornali gover- 

ulgari avendo pubblicato, simultanea 


pat 
mento alla smentita, articoli 
ordine d'ide 


Jl presidente del Consiglio, Stoilof, 
ancora 2 rettificare le dette asserzioni, 
verno austriaco attese qualche tempo, 


xando sempre di evitare, per quanto gli fosse 
possibilo, ogni turbamento nello relazioni di buon 
vicinato fra l'Austria-Lngheria e la Hulgaria; 
ma Stoilo@f avendo lasciato trascorrere il tampo 
fissato, e dovend@si quindi conchiudere che si 

ttava di mancanza fatta intenzionatamente ai 
riguardi dovuti al'paese vicino, ilconte Golu- 
chowaki prpss ‘la determinazione di ricorrere 


i ot segnalata, cioé di accordare up 
godo indeterminato all'agente diploma: 
firo-uagsrioo a Sofa. *. nona 


Costantinopoli, 12. — Il principe F. 


nando di Bulgaria nell'udienza di congedo pre- 
sentò al Saltano il collare dell'Ordine di Ales- 


sandro in brillanti. 


lì principe Ferdinando è ripartito a bordo del 
Borik. 


e 
Una disgrazia 
al campo di Krasnoe-Sselo. 


da Pietroburgo 


_€ Si dice che ieri mattina, durante gli «ser- 
isi di tiro al campo di Krasnoe-Seelo, ai quali 
assisteva lo Czar, mentro gi caricava ‘un can- 
neue scoppiò una granata. Due soldati rima- 


sero nor... 
e = 
Operai italiani in Ai 


New-York, 13, — Vanticinqua i ita- 
liani, addetti ai lavori sulle ferrovie” nella re: 
gione di Cripplecreek, ne furono. scacciati. da 


‘tina banda di cinquanta individui. 


Gli italiani hanno diretto un. reolamo al con- 


sole italiano, 


are vaglia o cartolino vaglia al- 


—— r1e_rr_i1i 


Vienna, 13. — La Politische Correspondens 
è informata da fonte autorevole che, subito 


Ul principe Ferdinanio a Costantinopoli 


Colonia, 13. — La Xelnische Zeitung ha 


Ml ministro dell'interno in Spagna. 
drid, 13. — L'Epoca smentisco la voce, 
da il ministro dell'interno, Cos-Gayop, 
abbia intenzione di dimetteraî. 
Terr 


- GRONACA_ ITALIANA 


Domicilio coatto — Rincaro del pané — 
Furti -- Collegio Nazionale di Spo- 
leto. 

Perugia, 1? Mario). — Anche in Perugia 
il Cireolo ia ha Ir prendere la sua 
parte all’agitazione specifica contro la pro- 
posta legge sul domicilio coatto, ed ha atabi- 
lito di tenere prossimamente un comizio dove 
sarà invitato a tenere un discorso un deputato 
Pale 
PAL iniziativa della Camera del lavoro di 


normali. E 
E' vario tempo che coi 
tadini si commettono aud 


ln pubblica sicurerza 
scoprirne gli autori. Anche îer l’altro 


il pittore prof. Mariano Rocchi è stato der 
bai 


nel suo stadi intro della città dai 

soliti ignoti ladri di varii oggetti artistici an- 
tichi la maggior parte volumisosi e into 
massiccio, riportandone un danno di circa, lire 
3000. Questa notte la questura ha operato varii 
‘© vorremmo sperare si giungesse alla 


mento delle guardie di pubblica sicurezza, re- 
alama che questo servizio sia fatto con soler- 
zia, diligenza ed oculatezza da parto degli 
agenti, i quali poi, fortunatamente, non hanno 


molto da faticare in questa tranquilla città. 
per alcuni 


giorni 
i giovani del convitto Nazionale di Spoleto, che, 
ospitati dal nostro municipio nel suo convitto 
Normale, hanno visitato gli innumerevoli e ricchi 


monumenti,, nonché il pittoresco lago 


riportandone piacevole ed istruttiva impressione. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TESTO = RETI « BOTTE » 


4. Facoiam dell'olio pessimo. 
5.7 Gi vendono i Bocconi. 

5. Contengo Roma e Veroli. 

4. Rammento i Faraoni. 


4 la cialo or son vi 
6. persona grande in Ru 
5. qualcosa di acolastico 
5. è cavaliere in Prussia. 


4. lo sto fra Ancona e Pesaro. 
5. Mi ruminano i buoi. 
Telefono @ talegrso 
4 agiscono c0a noi. 
5. Siam tutt'e due onorevoli. 
4. M'adopran per legare, 
. 0 per dormire i parggli, 
. Oppure per segare. 
Molt'anni fa mi colsero 
mentr'ero più che brillo. 
11. Adesso me o un quissimile 
aspetta l’Angiolillo. 


Domani si pubblicherà il 
premio. ©” 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 


quelle scene $ in quelli equivoci 


c'è tanto da lar passare tre ora 


4, fori era, îl pubblico proruppe spesto ja ric 


sato spontaneo © in applausi. fragorosi 


Guesia sera replica. 
— Grande Arena, 


SORBRTTI, metagr. + Fio lo @ par. fn croce d: 


—=<=°=——e—_—_______& 


San Thomas, 11. — Il piroscafo Sud 4- 
merica, della linea La Veloce, è puote 


es artinti tutti ebbero chiacaata ‘al pr 


DI QUA E DI LÀ È “roices 


1ezsino oltre 700 
La miiteriosa scomparsa di un ragazz, lette dalle casse 
Serivono al Giornale di Bicitia d. 
« Angelo Fascelto, ragazzo di circa quici 
anni, contadino, da qui, trovavasi da iva li 
dici mesi, come guardiano di buoi, al ceti 
di certo massaro Nicolò, in una contraga 0 
mata Casale, fra Cerami @ Nicosia. iso) 
H giorno 88 p. p. luglio il padre di 
veniva avvisato che questi, andato due ‘g50t 
prima, per ordine del padrone, a fare deliv|ci [i 
gna in un boschetto vicino, non era più ur 
nato alla masseria. ir 


la Cerami 


Azgelo 


Nè più fortunate sono riusaite lo invesiga. 
zioni della pubblica sicurezze, la quale, &5 
tanti giornì dalla acomparea ‘del porero ve 
gazzo, ne sa meno di prima. 

Speriamo che presto si aquarei il fto velo 
che avvolge questo misterioso fatto, sos} 
quale non è diffisile si nasconda qual 
bile delitto. sno 

ll disgraziato padre crede che suo figlio sa 
stato ucciso e gettato in qualche fosso. 

E perchè poi ? - Mistero! » 


Xx 
Un nipote che uccide lo zi 
Ua grave fatto di sangue accadde l'ala 
notte sul corso Regina Margherita a Torino. 
Fra il barbiere Giovanni Rastaido, di iivenuto da i 
40, ed un suo zio, certo Lorenzo Ac 3. tegiatore svud 
36, ex-brigadiare daziario pensionato, etina. a6E A Ospite) 
rano dei vecchi rancori derivanti dal fatto che tini, consiglit 
un conflitto d'interessi fra il € «052% San Mal 


Armosino d' an 
vedova di Giu 
A Hoistelii 


Crisantemi. 
A Basilea è ni 
rasuditissimo 


L'altra sera l'Actis 6 questo suo nipote Lo. 
renzo, dopo aver festeggiato Il loro oxom 
sentirono il bisogno di recarsi eul corso R 
gina Margherita, proprio dirimpetto alla bottega 
del Giovanni Rastaldo; @ qui lo zio 
abbia, pronunciato ad alta voce parole d'isgiu. 
ris al suo indirizzo. n 

Il Rastaldo, che si trovava n letto colla n EI 
propria moglie in uns camera attigus alla Lot: IR ( satoiis. Carbo] 
tega, udì quelle parole e.: ncceso d'ira, ri un nuovo cam) 
nitosi di una rivoltella, usel fuori sul vialo ed orgarica » è d 
sifrontò lo zio, chiedendogli spiegazioni deg 
ina 


bio crebbe d’intensità ; l’Actis s'zò ua 
manando giù botte; poi, più robusto 
del nipote, che trovavasi sc/feri 


ra esploso un colpo 
ua secondo colpo proprio 


fatto qualche passo, andava 

braccia del pompiere Alfredo C. quale era 
accorso dalla viciaa caserma ai rumore degli 
spari. Poi caddo al suolo e spirò. 


x 
Una lupa idrofoba a Caltagirone. 
1uCaltagirone è una cità della Sisti, capo 
luogo del circondario omonimi 
28,000 abitanti. MIA 
Ebbene lunedì, a quanto scrivono, in contrads 
Frasca, territorio di Caltagirone una lupa si 
presentò in un'aia, ove erano diversi conta 
che dormivano estanuati dal lavoro della gior- 
pare] ® mordendo a dritta e 3 manca, ne lasciò 
quattro, più o meno gravemante: indi si intorno aile v 
diodo a correre, giardino, nei 
‘orrendo, si imbattè in un altro contadino, recinto, di se 
vren:ò, produsendogli disersa fe: pietra sparse 
rito alla faccia, @ per armod 
arrivò in contrada squisito merel 
visto un contadino che dormiva, Così ieri, q 
una viva col folle o fi 
rimanendo però i fra il iene so 
mente ferito. Ma alla grida di q fresca brezza] 
sendosi fatto gente accorsero altre persone che Jo foglia deg] 
vesisero la Iupa a fucilate. 
La tenta della lupa è stata apedì 
antirabico pel dovuto esame dal quale d'pen- 
derà se i morsionti saranno sottoposti ad 
cura antirabioa, Tatanto si teme che 
sia idrofoba. Il caso è rarissimo, 


SEE x una meravigi 
I delitti in Sicilia. blico per qui 
Nella notte del 25 luglio soomparre deila cellenza. d'ia 


frazione di Lacco (comune di Melito) il centa- per clima 
dino Palumbo Antonio, graditissima 


Sulle prime:si credette ni fosse ressto i Sures.signor 
qualche alta paese per affari, ma isriiparenti. paga entuaie 
del Palumbo denunziarono il fatto esternanio boni 


sospetti di delitto, l'che dire 3 
Il tenente dei carabinieri, coadiuvato dai coi Fed Li 
militi, indagò subito @ gli venne dato di ssto- 
dare che il Palumbo fu uccimo e 
della somma di lire 270 il mattino del 25 luglio 
seorso. ieri il pubbli 
Quindi potà sapere che il cadavere del Ps- MES pabbli 
Jambo fa sotterrato îm un fondo vicino ale sca re 
abitazione, dove venne ieti rinvenzto. —== 

ito il cadavere e chiamato il | dalla Acq 

} certo che 
che più non 
istituzione ol 
trattiva del 
com ia musi 
ot la ratura a: 


Gli autori del misfatto furono tutti an 
dopo esser lorò stata sequestrata la som© 
prodata, 


Questa sera Ambzio; spettacolo. in ongre di | | L'istituto Teonino 


Dillo Lombardi. 
Domani replica dei Bue derelitti. 


L'istituto Leonino, eretto ad Anagni ds Leo” 


prossimo se n 


a ———_ —_ 
Sl cedono in seconda lettura, il giorno ‘con grandiosa 


ivo, 1 seguenti giornali: 


uell'Iatituto sorse dapprima coa l'idea di 

irvi una scuola agraris; ma poi l'idea È 
carbiata, ed il Papa lo volla trasformato i 
ua lattato di fosofia è di teologia peri 

ehe escono dai seminari della prosiocis È 
Roma, = 


La direzione dell'Istituto fu affilata si 8° 


Pal 2 ’Ammini. che ne hanno fisora curata anche ls °0* 
preti maia): | sttuzione, e che l'hanno. fatto riuscire va edi 


ficio' veramente splendido. 


pol 
j ia 
Fa) 
1 
î re l'Istituto A 
no nd OBGÎ SODO sit le quali s000 uscite } porta gute massime del 11 agosto 1897 su- | gi e o». J 
0.0, casse del Vaticano, L'edifisio è atato ui fi perchè le riserve metalliche dentemente riparati senza abbandonarsi a ti | 
tate 2) qecondo lo normo delligione moder- | n, Carrara 30.2 Pavia 30,6 Milano 32.4 | Coltella! emissione, utili alla loro circol #u- f mori ingiusufivati. adi 
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di ‘è Gismne di contedlere FPS 39.0 Ancona, 30,5 crantyi fans ‘Simoni, di 39 anni, fu avricinato da un | Sione simultaneamente hanno sospeso i loro Parigi 13, ore 14,40. — Tendenza pesante. 
ne; è casca di eobladere || Fironzo 83.0 Afunzd 32.0 Siena 31.4 ‘Gioelaio | moti Simoni, di 99 anzi, fa avvicinato da ua | iequisti di divise. In questo stato di cose, | pisuizazione quacinnie Preroni Sorrane: { 
cre arco. al vasgizioî | 304 Roma 30,5 Teramo 20.1 Chieti 302 F. otivo, gli vibré un colpo di coltal'o al collo, | l'essgerato movimento sui cambi non è giu- Rendita francese oscillante. Il relati 
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ire i oso= ssata la riunione per lo 7 12. L'ap- DIA ala pubblica istru- . DI 
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ica Dirjigersi alrAmministrazione del F' 


FUMATORI! 


E di nostra grande soddisfazione il cons 
tare come ì nostri articoli e Spécialmente 
nos:re spagnolette senza carta, con bocchifo' 
di peona d'oca e mabitt di un filtro perenne 
XK 3899, siano molto ricercati dai fumatori | 
attOnt lare {1 pubblico; la Direzione | 

nde agevolare il. pubblico, la Direzio: 
merale delle priyativo in Roma. ha creduto 
feno di enteere in relazior è dicesta con. ls. 
nostra ditta, ed cîîrire.in ognì spaccio di 


3° pagima: Per egui linsa è spazio di linsa. 
S° pagina: a »ot o» 
fogie, ringraziane amti cca. egni parola 19 comtenimai. 


FANFULLA 


PUBELICITA ORDINARIA 
Por'avsisi replicati soonio @ convenirsi. 
FANEF Lu 


003 959, 


TL A' Piazza S. Claudio N. 96 


ee ==. 
PUBRLICTÀ STRAORUINARIA SENNGRATUMA IN 4 Pio È 


Per: local da affttarsi, compre-vandit, offerta @ ricarea di} 
0 di impieghi reclamo di osercisi e d'industrio, @ corrispondenza pri 
Cantesinai Cinque la parele. — Tutti: possene inviare annanti 4 un 
lspotidunte da inserirsi inquarta pagina unendo  rolative impery 


TT "rr: 


‘cdquaa 


CHININA-MIGONE 


Profamata e inodora 


Preparata con sistema speciale conserva o sviluppa 


I CAPELLI è la BARBA 
niantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempna sull'etichetta il nome dei preparatori 


‘tabacchi autorizzato a velidere tabacchi este- 
ri, in tutto il Regno d'Iialia; compreso Sici- 
lin o Sardegna, due:sperio delle nostre spam 
gnolette senza carta, cioè: 


El Millonar in astuoci da 10 pe 
Hong Kong >...» 10 
Coqueta «> 


A. MIGONE & C 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende, tanto profumata ché 5 5 
Li 1.56 0 hi. 2, ed'in bottiglie grandi per 
faatile niiiglie'de Li 6 e L' 8,50 da tutti 
i farmacisti, profumieri 0 droghieri del Regno. 
Por lo spedizioni psr picco postale cent, $® in più 
R. Capocaccia, droghiere, 
i Profumerie, piazza in Luci 
droghieri, via Flavia: Garibaldi 
: Laricuertà Ireneo, Corso Vittorio Emar 
4-6; Fratelli Novara, via Arenula; Frate 


» 10 0» 
Ogni astuccio. 
Por questo motiro noi abbiamo da. oggi sop- 
presro il nostro deposito generale a Chiasso. 
Raccomandiamo.i nostri articoli, alia S. V 
© con tutta stima Si riveriimo, 
Bienne, Soizzera. 
Eggimann &-Hodiger ‘ 
Fornitori dell’ amministrazino dello’ privativò del Regno dItalta. 


ES i 


Per abbonarsi-al-FAN. 


FULLA dirigersi.in Roma, 
Piazza.:S. Claudio, 96 


Privativa Governativa al D.r TENCA' @ 

Saarigione radicalo e senza conseguenze di Genorree, Gorse<a, Perdite 
bianche le più ostinaie, e Parenervative L. & — A ‘scanso ci esmtrafin 
meme, esigere sulla fascia del flacone è sull'istruzione per l'uso la firms a siae 
dal Bar CA, che visita ogni giorno in Milano, via Passorolla 2, dallè 2 allo 
fam..e por maggior sicurezza dagli individui fuori di Milano, al Mercoledì ‘» abate 
‘Consulti in iscritto, L. L'uso del Cacao Van-Houten. come bevanda piacevole e corroborani 

Depositi generali per 1 Farmacisti in Milamé; presto lo‘stéito Dot: c e 

Da, la ditta Carlo Erba 6 succursale Farmacia C. Erba, sotto i poriici Gall.- 
ria Wi.E. si spediscono i rimedì in tutta Itajla con L. fl più, franchi a domiclio; 


n 


IGIENE e ANTISEPSI della BOCCA 
Non impiogate. che : 


1a PASTA, uu POLVERE, ACQUA 


| LE TOSST 

| GATARRI 

LE BRONCHITI 

LE POLMONITI giore di S 


MAYPOLE SOAP ! SITE 
E N) | La Tubereolosl; | 5%: oro 
ù Ognuno può tingere da se in pochi mi- ——— 

Nuti, senza bisogno di hollire l'oggetto e 
con minima spesa, in colori di gua'unquò 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessuti di seta, lana © coiczo, satia, 
piume sto. 

Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 

Prezzo 70 Cent. pér #ponetta che 
basta per 41}2 litri di tinta. NeroL. Uma 


Nuovo, 
SISTEMA 


FANFULLA 
EER 


COLPE. GIOVANILI 
Specchio per la Gioventù 


Nozioni, consigli e metodo 
*uraivo necessario agli îne 
felfei cho soffrono dalolerza 
legli organi genitali, polinto- 
ai, perdite diurne, impotenza, 
rd altre malattie segreto in 

i od abusi 


Net suo unico deposito via Nissa. 82 casa propria 


La Ditta G, MOLA di Tori 


primo e più vasto S 
italis no a vapore, 
dioso, assortimen! 


Sola Approvata dall' Accadi 
Esigere la Firma : 
4Indin 
Si 17, Rue de la Paix. PARIS. 
I 
\ MAYPOLE'S0AP* 
(SAPONE MAYPOLE) 
LAVA fringe 


i modelli e pronti 
la epedizione. 
fica fabbrica 
(enero premiata c: 
loro e diplomi d'ou 
Esposizioni mondi 
i 1° graco € 
pecialo del Ministero per i'espo 
Cataloght » richiesta, 
Per commissioni rivolgersi uzcamenie in via M 


sa. 82; il magozio di via Po non ha nulla a ce 
fare collo Biabilimento Mola. 


fondata nel 1569 


DepositoGenerale presso: 


Giuliano Folenà + LIVORNO 


Sintinti seguito ad 
FASI E[DEPOSITATO. tiniei propriet. The Maypato Company London > 
fiale 5 mille 


sessuali, 


che si spedisce raccomandato 
\6on segretexza dal auo autore 
P.E. Singer Vial Vene 
ria 28, Milano, contro va 
glia o. francobolli di L.3,30 


Contro i cotraffattori e.venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto. giudicialmente. - si troncano completamente usando le Cartme 
FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE PAGLIANO | 


| della Farmacia PAGLIANO in Tronsano Vercellese 
Prozze L. 2. Franco di perto L. 220 
DEPOS'TI ; A,, Manzoni Roma-Milano - 


Villeggiatura a Bagni ni ORARIO persa FERROVIE, BELLE PERROVIE 


Adopérate solamente Partenze da ROMA per le linee di 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI sila, cane me EEInÀ= 


ai Proprietari che corsa103lmquilini, ci alle famiglio ‘o quali desido 
rano truvaro se 


lao 
al 


IRTS*R| 83/8 


175 


Ras 88%) 


FISSE 9 


Terracina 
Fiumicino. , 
Viterbe (Staz. 


15811888 
VITI&I LIES] 


edi i-1-3-t1-i=Gaha 


FANFULLA 


uba specialo rubrica di Avulai economiel che potranno colla ore 
taliecitudine raggiungere lo-scopo senza il bisogno di ricorrere a medbstari 
ed Agenzie. Per questi avvii fa stabilito, da detto giornale, il prezzo di & 
per parola, talchò a chiunque sarà agevole gonteggiare ll 
ico; © mandando la dicitara della Inserzione, cei corispondentio 
P nche in francobolli, avrà immediato cor o alla pubbli 
una"o più volte, secondo si desidera. a 


O-dinazioni esclusivamente all’indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Piazza 3. Claudio 96, ROMA: 


Pubblicità 


888 1 BSS8E® 


sli ERE 
BORACE BANFI si 


Tivoli 
Tio. 3] 546] 
Bagni :E| 


9 zi) 10 5? 
10 21| 11 58| 
10 58| 12 22| 


954) Il 2i 


15 30] 16 30) 18 46 
16 29| 17 29| 19 53 
176|187]2 


15 î 17 51}! 


Rivolgersi esclusivamente all’Am- È 
ministrazione del /anfulta Piazza 


S. Gaudio, 96. 


el eni 


13 


L'AMIDO 


MARCA GALLO 


© 
2 


Luca 10 28) 11 63) 16.23| 18 23) 18 3 


SERA 


78 10 2 | 11 37 184| 1741] 19.28] 203 


DI a Luini) sila, 


I preferio — Vendesi da tutti 1 Drog.teri. 


Bali edo @ omoliumsi | gia 


21119 ietanoi i Aversa È 
sstauosa tb afieg aridom © order ib 


© no: 
di chi non è 


festuche di 
occhi altrui, 


pristinato 
cerdoti. A fal 


NUM. 220 
PUBBLICITA 


«SI asnenzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
ovene ema esciusivamento prosse l'Ammi 
nistrazieno del giermale, Pitzza S. Cludio N. 96. 


Milltano prezso E. E. Obliog:, Galleria vit, Emanesio 


Di... 18 ; 2 Torino presso Carlo Nizstto, 

Lama via $. Perosa, 1. 
ta'hegno. > © 18 è Genéra presso i fratelli Casureto di Prancene. 
ifati doll'Unione postale 36 p x Ba per la Sicilia cseiusivamente dalla casa di Padallottà 
giti non compresi mel- A Bestempelli ln Palermo. 


l'Uniena postale . . 60 30 15—| 69 35 18— WRIZZI: Ia quarta pagina cnî, DO la luca — la iecue dope 
la firma del porcata cent. SO la Inca — Voli guarts pagio 
Gondizioni speciali. 


Domenica 1% Agosto 1897 


Domani non si pub- Seta Dio. ® quando parla un liberale f In seguito a quella difesa, l'ilustre avvocato 


luogo stasera pare abbia avuto per iscopo di f tarsi. Quest'uomo conosce la storia del suo 


o vuo segnamento religioso, i cleri- prese 11 germe della malattia che do fissrno le cond ito i 
AE ] iorn 1 Sali gridano contro il Libor ismo che tende  durlo alla tombs. (== padrini dali oogta: diorizo | vhisi seratnsron qroesguenra: che ass diond 
blica 1 &' ale. far presero alla buona fede del cattolici per ipe Earico d'Orléans si sono riuniti | bombe fra la folla, bombe chs squarciarono 
nialle snnolein saette seo la preghiera n zi i stasera ed hanno fissato in massima le condi» | i corpi dei fanciulli e delle donnewiinno- 
e | dei nemici della Cene POT ggegtione pra Eolie Genti, e uccide, uccide il meno resporffabilo 
n numero 33 del Fanfulla della Domenica | mente. nell'insegaamento. dell'antuetian cy | 1°Glo 1897 all'Esposizione di Venezia rileviamo: Le voci intorno al duelio. degli orrori di Montjuich (ammessa la ve- 


dello analisi grammaticabi Airis] paesini cr Preludio | parigi, 14, — Si credo che Îl duello fra | fer RA pe vanni re 
Esposizione artistica di utta questa tattica è inutile. I giornali | Raffaele Moinel d ipe Ebrico d'Or- È che egli è il vendicatore dei marti 
Vesta :. Le. premiazioni, sono persuasi quanto mo che le si cegrrntito avrà luogo stamano nei dintorni di Pa- | hanno ammazzato le\douno è 1 fancialli 
4. Gentelli — San Ros. | S0u0lo laiche lalengatori. probabilmente a Chantilly od a Fontaine 3 
nt ir bro) Tutto quanto hi ne fi è, 
Le condizioni del duello, stabilite nel processo ini o ino) Ion è, sen 
i “ A vortalecaoni goevi. condo me, una ragione per diminuire d'u@i 
ma — | che non ci siano più ac Tuponoma; Fida Strneehbi, Quaglte wa i | "*PaiatoT4 © Contrariamente alla vose cor- | s0l grado 1a responsabilità dell'assassino. 
Sogai d'op- | cp CUnquo perchè se la prendono essi con | Ogata Gekko, Festa a Yeddo; Sato Stayen | 83, ll duello fra S. A. R. il conte di Torino | , Questi avrà la pena meritata e, nel nome 
pio, Emilio del Cerro — | Chi vuole che i figliuoli dei credenti trovino! | Colombe tra fori di ciliegio; Suzuki SShoton' | ed il principe Enrico d'Osiéans, non avrà Inogo | della giustizia divina e umana, penzolerà 
1 componenti la spedizione | Rella scuola laica, quando i loro genitori l0 || Nibbio comune me di dr Bir n gt | stamane. dalla forca. A sentir pietà di una povera 
Béttego: Î dottore Sacohi, | ©hiSdono, un maestro di religione? Perila:cosifizzione. diano galleria. di 1 loro padrini si sono riuniti stamane alle 9,30 f famiglia, che in questi giorni piange, atter- 
SS: Pro. 7 Gilberto Becrdtant — Cro. E se invece credono veramente che que- all'Hotel Continental. rita dalla celebrità infame riversatasi sul 
droghi ca = Libri nuovi —— | 3t0 maestro di religione non possa far nu Lo notizie dell’ultim" suo nome sino a ieri oscuro ma onorato, 
ai ricevuti in dono, © |-di buono nella scuola laica, perchè se la | &i da zie dell’ul h fido n, dix cio rt aienati 
prendono, cadendo veramente in contrad- Varigi, 14. — La conferenza fra i padrini | maestri di Angiolilo anarchico, nè i compso- 
aio ngigto sò netosi contro chi si oppone di Ss (SL) Gli Te pos IL nare anal mana ir Angiolille socialista. Ohibò ! 
all’insegdiamento religioso ico d'Orléans du lo allo ina madre che sì strugge in lacrime, che 
Li "psilon. * Too sean anna di Brittany e Tra sols € | antimeridiane. Il risultato é mantenuto segreto. | nezsuna gioia potrà oramai più rasciugare, 
. {tere fiero dragiacomo, Al vento; Emilio || E° probabile che nel pomeriggio i padrini si [| provocherebbe un sentimento di rimorso, o 
Brianza; i, aimono di piotà, in quelli per cui la fami- 


pr nova; F. H. Newbery, Sotto la luna; Jean i chef pani 
IN ORIENTE Tyorcjakoît Ruparsina — dal sota Flippo lit ; Lita a compila la gara ‘dell'ansesine 
Lesirattative pori pesi nani: Urbano Nono, Filo a Il delitto di Sant'Agueda occorre seguirlo, dopo commesso il delitto, 


n — i, 
Costantinopoli, 15.— Si spera che, nella Tr suo parole, fn tutti suol 
seduta di domani tra gli ambasciatori ed il VET i 


incoerenze e contraddizioni |: s 
ministro degli esteri, Tewfik Pascià, sarà cor- 


Ho letto ieri sera nell'Osseroatore romano | cordata la formola definitiva dell 
un articolo che mi ha stupito, forse piace- | l'unico rimasto sospe 
volmente stupito. Ma insomma non posso | greco-turca e riguardante lo sgombero 
dissimulare l'impressione curiosa che mi ha { truppe turche dal 
fatto quell'articolo che s'intitola appunto Torpedinlere in viaggio, 
Iacoerenze 0 conPasaizioni. ‘Tolone, 14. — La controtorpediniera Fau- 


Ls 


Un numero centesimi 10. 
___ ———_—__..Ò 
ROMA - 14 Agosto 1997 


sanin. La bottega dal caffà ; Vittorio Cavalleri pera 
Ospitalità montanina ; Guido Grimani, Marina: 6 A 
Marin Ippoliti, [nterno di San Marco; E. H tarlo. Altro che i martiri i Monsutdi 
Newbery, Un paio d'occhi azzurri, "I i MISONE 
i a o tro che l'amore universale 
È poramento dell'assassino di Autonio Canovas. | ‘"% ‘lui semore Dnieraale 
Ta querali vani che, disgraziatamento per néi, si chiama col | se. non potrà tratno îl È 


Le incoerenze e contraddizioni, secondo Due giornali tedeschi, l'Eco di Amburgo e il | NOME italiano di Angiolillo. Ma, al contrario, | per il suo nome d’assassino. A 
Proletario, avevano assalito fieramente il Re f NOD sono mancati. nè mancano, i racconti | vrebbe servito l'ammazzare un uomo, 


V'Ossernatore romano, sarebbero di un col- ; 16 manc 
Jaboratore autorevole del Corriere della Sera, del Balgio accusandolo di aver fatto l'impresa | della sua vita e gli aneddoti, i ragguagli © | processo non fosse per lui una si 


rn il quale, ne' giorni addietro, esaminando la del Congresso tella stampa come una speculi le impressioni ge 0 È cattedra e la forca una sj apotfosi 
000 vol B funiaro dgl'iosegnamento salgono nella farorno PER faIORNO | Sioxe parata e di ‘arr tatto da sota inni | conobbo ia alii tem I Sallanaech ezio di SEE 
ia) scuola, quell'insegnamento escludeva dalle i c Se il Governo spagauolo, come pare, 
Jotlolieo scuole, nonostante che egli avesse ricono- Vegetarismo. Il Re Leopoldo, dopo aver indarnò invitato giustamente vogiia fare, impedirà ognî | 
aciuto che l'Italia è nazione cattolica e che { In questi ultimi anni in America il vel le redazioni dei due giornali a rettificare ciò | ANgi more di curiosità e di reporlage attorno al 
il solo competente all'insegnamento religioso 10 ha fatto reclute innumerevoli. I veg: DO vano di menzognero l'esecuzione di Angiohilo, 10 son sicuro 
è precisamente il proto non lo Stato coi | riani possono dividersi in tro gruppi prin- poà che questi morrà vilmente’ come morì Ca- 
ee ditendore il È “coloro ch " legami conditi È dae procensi si fi it fione, "°Egli è un debolo, ch la forza trovò 
lo non ho nessuna veste per difendere il loro che non respingono i legumi conditi $ due prosessi si faranno né e; d igli è un debole, che una sola forza trovi 
WIE eydiaro/ Gal giornala lo Nasa dalla ao ll ool fraseo; TNNgGRe Das lie uonur a caglio» » ini pera. per) chop dal Sosnlo .Smerga ll nell'animo suo: la forza del delitto. Ed an- 
cuso dell'Osservalore romano. D'altra parte, | lano dinanzi al pesce: i moderati. A chiara e lampanto una conclusione: questa | cha questa forza fu prodotta da un impeto 
egli che sostiene una tesi diametralmente f Gli avanzati bandissono dal loro regim Sudermaon consegnò al Dautschen Theater f CONO Ù 4 estraneo. 
opposta a quella tante volte dimostrata in | solo il pesce e te uova, ma tutt il sopione di ua suo nuovo dramma ii T. Pas. 
fis coloono, potrà molto meglio che io { direttamente o xo, proviene da, n asi Johannes, protagonista dol quate è Sen Gio: | Poeta o 3 MLT 
uta.sappia, quando ne avrà voglia, ribattere. è il burro zon sembrano loro muno fune È warsii Bextiat®. Vi ha una patto #igkuerdevole: n os 
cabin Data rando ne aerà voga ribaltare | ato PATO 20 go di caso Ironia | Sule rtino at ripresi Pivato [ menti ban voluto. Una conetusiono qusa. {| Pgr l'assassinio di Canovas 
Tie uo gran DB ©n00 ha alcun bisogno del poco valido aiuto | scono con olio d'oliva 0 di noo di Geni ia Gerusalemme. [rire ea pre 
ii di chi non è nemmeno dello stesso suo pa- Gli esaltati vanno più in là. Partendo dal FS) Seodole. non. trovo un)sol motivo per atte- ll processo dell'assassino, 


n° rere nella questione principale. principio che la scimia è di tutti i mammiferi Il dottor Sanarelli. Heigl © MX Madrid, 13. — Ua giudice militare, accom- 
i da Chi Ma è sicuto l'Ossercialore che por vedere le | ‘quello la cui costituzione presente con la no- IOHtor Penati DARE sol grado la responsabilità del. terzi ta im 
pronti festiche di supposte ‘contraddizioni negli | stra la maggior analogia, essi ne concludono 


, css x 
occhi altrui, non abbia dimenticato la trave nto che meglio all'uomo con- i ; 4 RA 
che con l'articolo di ieri sera egli s'è cac- V6 un'epoca, nella vita, d'Angioillo che 
ciata nel proprio? a cala nos dottor Sanarelli, scopritore del bacillo del paletico, Gdluna, foi di a 
Perchè la sola conclusione che ci sia da | ce si nutro di frutti PROCE TIA PERSI NI Deiasciziia: Lonati 
trarre in quell'articolo mi pare questa: bi- | dendo tutti i log: Tia ILS) derssiiatei propose. di; mocinare (cita 
sogna che l'insegnamento religioso sia ri- | York la Società dino onorario l'insigne italiano chs tanto o:0re 
pristinato nello scuole e impartito da tural food Soclety A Iertn 
ortazione. cerdoti. A farla apposta è la tesi dell'ono- | Questa sèta, fondata. da sei aoni appena, si PURE IERI di Mossgniàto gli cifersa us bas: 
revole Molmenti, € anche l'onorevole Mol- | è data a una tale propaganda, ba fatto diffone { chetto d'onore 0 il municipio gli presentò un 
PST, menti potrebbe ripetere le parole che l'Os= | dore In buona parola da conterenziari così flo» È preziono oggetto d'art». 
sereatoro rivolgeva ieri sera a certi avver= | ridi © riboccanti di salute che ha raccolto negli } "Mi si assisura in pari tempo che il Governo 
Cie tari dell'insegoamento religioso nolle scuole: | Stati Uniti migliain di aderenti. Essi vivono di 


ra. 
che, malgrado la rapidità con cui 

sarà svolto il processo contro Angiolillo, la 

tenza non sarà pubblicata prima di ciaque o sei 


ni che fa a lui frequentar con 
molto fervore le prediche e le conferenze, 
tenute da un tal professore Taglialatola, pa- 
store della chiesa evangelica metodista epi 
‘oggia. In quell'epoca - racconti 
nostro egregio collega genoveso un com- | Madrid, 13. — Alle ore 4 poma: 
goo di scuola di Angiolillo - l'assassino | truppe formavano six al passaggio di 
ovas era di un'iadole mite, quasi fam- | funebre di Canovas del Castillo. 
minea; era buono, entusiasta, e perfiao ta- 


i o= i, dorle, di fatto h lora ingenuo. c 
fact dating ne fa tuale educata ‘end ‘noted per "Amaro alicaenga Pasesto il fervore religioso, egli cominciò f La folla era imm ei Tengo tutto i persone. 
la gioventù nei principii della religione, di- | da bevande. I farina i È "mezzo. di feanchi allo scopri. | ® far la politica, © dall'89 in poi I corone furono deposta nella casa 


” di È mo come affiliato a una compagnia 7 
atirano in pari FAlipO Ghe lo, Stato deve | ferone, li moraimmiiro” l'ossidazione del ‘dalla fobbre gialla © del siero | pestrati, che si diceva socialista. O io m'in- ci annuaziarono quando il 
essere quale i cittadini che lo compongono 6 dubita che entrambi a pula Di celano ara 
rippressatare nelle dovuto forme. il senti sintomo precursore della. morte ». | ano, 0 il momento decisivo della sua vit, | coco si mis ia cammino. 
it i il momento donde deri: Inga se- h 
genio e la volotià periokia Ria quando si Foo MONIIaIe al'Asvad Dee rio d'anni vissuti ad errare per le terre di | terminarono verso ls ore 7. 

a pratiea TAR RP Per flairo. 7 15. | Buropa sino al giorao in cuiegli diventa un | Vi presero perte il rapprasantante della re- 
‘sioni devo sonori il minimo conto; { es pat vedo encare il nuo domenico ia valo” | ISaRRDO IA Cal Ta ata salme maltia ti f di Sisto, le autorità, tnti i. copi del diversi 
Î H ini (ello, Î i, 0 iv 
siamese Perplpa clendee@ienoo di tre sistomi, la sselta è difici "°4”*Ma come, Giovannit lo somymaravigliato: | abbandona al sogno del socialismo. pi membri del corpo diplomatico al come 

&ettari ed anticlericali ». È artigiani di ciascuno si dichia: sod- | voi, entrare in un posto simile, giovinotto Egli fu, dunque, prima di tutto socia- | pleto e numerose delegazioni. 

Se non che l'onorevole Molmenti, quando | che i partigiani si eiinnica 0 lista. Vale a dire, quel socialismo, che in f L'intera guarsigione sfilò dinanzi al feretro. 
rilgattcitare la questione dell'insognamento | diafatie La FRE sorgente di economia @ di Italia ha così stretto contatto con l'anarchia { Giunta al cimitero di Sant'Isidoro, Ia salma 
religioso nella Camera non ebbe solo at- | vegetariazo di da aver di questa, tranne il nome, tutt'i ca- | venne deposta nella tomba di famigiis. 


leora più meravi- 


veni Î nemici giurati della religione, ebbe | salute, e che i suoi buoni e NSA ratteri, lo fa suo e lo prende proprio con del Castillo, al momeato 
Mafie riesi colare ella rale Mare ievone IARLRO RI fil prosusoni quella forma che non lia nionto che vedere | i collocata nella. cripta, 


peadicano una specie di monopolio e che } I pri 
fio all'altro giorno hanno ripetuto esser | di più. 
Preferibilsuna scuola laica-atea, piuttosto che 


ia baud. 
sato eee iaica dovo il ngi chia- | T*Proposito della inaugurazione della statua 


col dottrinarismo. Dopo, quando Avugiolillo | disse che perdonava all’assassino, parchè 
andrà fuori e s'abbandonerà a quella vita 
errante dell'anarchismo internazionale, tro- 
verà che i socialisti di Foggia sono povera 
gente ignorante, che l'anarchismo interna- 


=-————————r6& 
Il conte di Torino 


* 


di Lachaud, l'avvocato cela! raccontano ttativo della vort FURTAE cadi È a 
dpr i aneddoti, sul processo di j Le trattative della vertenza ‘= | zionale è qualcosa di più completo e di... 
10 è appunto li iaia MI “i Lachand difendeva. rivo dél genérale Avogadro di Quinto Lexi nestco, argini Sere fg dI 
into la È n di - rchese Ginori — Joni , 2a 
‘dunque caduto în contraddizione, | Ba: n un coninuo mito di somo- © del mai Gi Riunioni | ‘anto lettore di gazzette ha appreso che non e che vorrà giustiziato martedì o mer- 


s di padrini. sia una legge naturale, ma una leggo fatta C E 
Prevedo la risposta: Voi volete il prete Parigi, 13. — Leo: e Mourichon rice- { dai ricchi, questa che stabilisce fatalmente | ,! padri domenicani lo visitarono per tentare 
scuola elementare per calmare con vettero nel pomeriggio la visita di due signori, | il - disquilibrio sociale senza cui, come il | di convertirlo, ma non riuscirono nel Joro in- 
Ria presenza e col suo insegnamento reli- | Meta. ile faro questa dichiarazione | i cui nomi finora sono tenuti aegrei mondo naturale, nè meno la società potrebbe { tento. ; à : 
+ Ke) : sospetti che contrò le TE pensasse La conferenza durò quasi due ore esistere! È ae fe pp fagolio si Dre ci sica mon ati 
ine dell'insi ito laico nutrono le n siano i padrini di S, A. R. avanti all'assassino di Antonio Canovas, | facciano visita. chiede giornali e rifiuta. 
famiglio dei credenti. E noi, clericali, non f-rendere responsabile Napoleone IL della scelta i socialisti o tacciono, pensozi forse anche | libri morali. 


chi è incoerente? 


Vogliamo appunto che questo avven Si ignora a qual punto siano le trattative | essi dell’opera loro, o dicono ch' de- |  Soggiunge che non solo egli non è un as- 
Ho detto bene? Spero di "ì, © supponendo dell'esercito, di MetE anidonte in quel processo, Vertenza, ma sembra corto che una que- | litto fu tratto dalla vista dello crudeltà com- | s88tino, ma che anzi compì un’opara buona e 
tie abbia indovinato, io domando: Ma ti duca e adissimo conto il Lachaud. Il primo | atione di prucedenza, abbast messe dal Governo. — si mostra, parlando colle. guardie carce 
ghi rvolgeto ls vostro parole? Ai, misero- | aveva ia grandissimo ‘heal parola per di- | ora posta. È martiri di Montjuichi non ancora sono | molto cinico. uerate farà pali 
i? Sapete bene che i miscredenti non | giorn fa colpito da raucedine tale | Si assicura che la vertonza ati provati. Accauto al capitano che si P generale farà pubblicare 


dere Bazai 


i = ente. ammazza, vinto, come dicono, dai rimorsi, { nella Gaerta una circolare, colla 
male l'interrappe. per obbli= | piCAMEBA. 1 tonse dacito, si oredo che vi è altra altra gente che quegli orrori smen: | Vietata la pubblicazione sui giornati 
n avrà luogo all'estero. iui ci fisce © nega. Ma, ammettiamo pure che con 
‘ vi | | Parigi, 13, — sono arrivati oggi il gene- | i tormenti più truci i carcerieri di Montjuic! 
nce Anne: so ché | rale conte Avogadro di Quinto ed il marchese | abbiano tormentato gli anarchici di Barcel 
‘vinvita. Carlo Ginori. Jona, è forse questa una ragione plausibile 
'Si orade cho essi sinno i padrini di S, A.R. | per spiegarsi il fenomeno criminale che r-{ —r_- 
il conte di Torino nella vertenza col princips_| sponde, per disgrazia nostra, alnome di An- ORONACA DEL MARE 
aria OH a giolilo?... n San Thomas, 12. — Il piroscafo Centre 
o fsicura che sia qui gionto oggi anche | ‘ Quest'uomo (e chiamiamolo uomo, perchè | America, della linea La Veloce, è partito per 
sti nOn i grribile sonnolesza e { S. A. R. il conte di Torino. le belve non son mai giunto a ferocie si- | Genova. 


Vogliono l'insegnamento religioso per nes- 
È Verso. Ai credenti? E vi pare chei cre- 
"nti desiderino le dottrine malsane? 
Qali sono poi le dottrine malsane delle 
Kuole primarie? L'alfabeto, le nozioni di 

matica, l'abbaco, la storia. patria, la 
rafia 


prog 
volete; 
Quando la 


vogliamo fare a non intenderci possia- 
0 ben seguitare a discutere per un secolo, 
e vogliamo portare nella discussione 


lo spirito di i ta ad ari lo. i ssi 
tare a enna Silaona lasciare | stato ripreso dalla 6°° npoggiata tra le mani. Parigi, 1 Il duello fra il sonts di To- } mili) non è uco spsgnuolo, nè della polizia { Alessandria d'Egitto, @. — E' pertito 
fuesta tattica abbastanza astuta ma poco | dormiva con la I rino ed N priosipe -Earico d'Orléans sembra | spagnola, che non solo non ha inerudelito per M Napoli, Livorno è Genova Îl pie 


Lasciando il tribunale, Li 


vi sorrero al bri 
dovette ricorrere al Deco menti. 


leale, 
2: 


delta! E contro di lui, ma l'ha sempre creduto fuori ' roscato Umberto Z, della N, 
'Una nuova riunione di padrini che ha avuto ‘ dei complotti anarchici, egli ha da lamen- 


le percui, quando parla un liberale che igrazione generato 
© vuole l'insegnamento religioso, i cleri- 


gridano contro il liberalismo che fa la ' qer ritornare nei 


jbbliche furono comprese 
OPona rata del sussidio concesso 
Éfio al comune di Anagni. 
fione della strada consoi 


cella. rvandoci di esaminare più particolar. | lacchi Luigia (Itlis) di anni 11 del ta y, 


Da 
i bilancio, siamo lieti { rio, morto il 2 settembre 1896 vchisecai® 
mento il progetto di aiizno ‘Îl medesimo | una botte d’acqua ne'lmvori di sister 


fanno parte, oziandio, i 


ion : 
stalloni, ciascuno per la 


rispettiva circoscrizi 

La Commissione prinzipierà le 
nel locale della stazione g0' ni 
eavalliaa, posta in via ‘Flaminis, N° 153, 
giorno 8 settembre, © si recherà, poscia, alla 


CRONACA ESTERA 


La Spagna alle Filippine. 
Mianilla, 14. — E' scoppiata una rivolta 
nella prigione di Papanga. Ssttantatrà rivoltosi 


ora al suono dei ballabili egregiamente suo- 
nati dall’orchestrina diretta dal prof. Fedeli. 

Per questa volta mi limito a riportarvi i nomi 
delle signorine presenti, ma non di tutte, che 
troppo lungo sarebbe il noverarle; alla pros- 


col peso di altri tre orfani di piocola prctta 


sistema 
ri " n È n si si li iti l'ordine se- n li i- | del Lungo-Tes S. Gallo. Orte: 

3) fin si uv avi vennero fe | iii fis nn gli it E | ttt ra Fernt,| sea n nolo Sil, Pc iti | ST i mena dirt 

4411 spagnuoli «bbaro due soldati morti et ‘tata, Faso, (Coe, "Vaselli, Mi i, | Santa Maria di Capua, Catania ed Ozieri. guarda lo oper o baiengioni di assoluta | in seguito d'int: Sbala 5 


Madrid, 14. — Si smentisce la voce corsa 3° Essettuati i cavalli che avessero com- f quali 


Tuzzi, Monami, Verdejo, Bales, Marchi, di materiale presso la Direzione territo” 


x toriale & 
n x » 7 i A ‘zione di So- { urgenza. artiglieria in Roma. d 
che i de Rivera sia stato , Antonelli, Betti, Paticoni, Giobbe, Fog= | piute corse pubbliche, sotto la dir i 
Faro Pelo Aogsle, Pia Trejaale Prorenzale, Co: | ciotà riconosciute, tutt gli alti dovranno, pe Ferragosto. Per poter provvedere poi sulle dimands 

P oss 


leine, Rosi, Minghet 
toolette. 23 
Attendiamo ora una qualche festicciuola... 


NOTA SIBILLINA 


LXH concorso a premio. 
Logogrifo. 


acquistati, sostenere una prov: 
od a tiro. Questa prova, deve compiersi colla 
maggiore velocità di cui è sussettibile il ca- 
vallo in esame, sarà regolata daila Commis- 
sione governativa e, si estenderà sino a metri 
3000. 

4° I cavalli di mantello grigio non saranno 
acquistati se non quando trattisi di riprodut- 
tori di tal pregio da dover fare per essi un'ec- 


? ; sentato pel ricovero di orfani di altre. peli 
Valeri, tutte in elegante Mancie a tutti. cie, il Consiglio direttivo de atto sollecnoi 
Tr w tI ste dei ivi comitati pri 
i i I portalettere, al È proposte dei rispetti provinciale 
fi alpi circolaro | __'a questi giorni le Congregazione 
io ooo al lustrascarpe, al cameriero | di Teramo ha inviato l'offerta di 
dol nio, al secondino del ristorante.. a | vore della Istitazione nazionale pa 
ol cat, segnala come titolo di benemerenza, degno È 
bo i lisposi: imitato da quanti altri Corpi 
rebbe aver a disposizione | essere imitato È cr 
il Domani er Palvizio; ‘quel pozzo che, se- { regno sieno in grado di farlo in 


i di cie. 
1! ritorno dell’imperatore Guglielmo, ‘Domani è giornata di man 


Kiel, 13. — A bordo del yacht Hohenzol- 
tern sono giunti stasera da Kronstadt, alle 
ore 7 30, l'Imperatore e l'Imperatrioe di Gèr- 
mania. _ 

Tutti i vapori ancorati nel porto issarono la 
gran gala di bandiere e fecero il saluto. 

Il prinsipe ereditario Guglielmo ed il prin- 


in proporzione 
n n ja Ploen, si reca- { 6. Mi dove posseder la casserola. L . k i quattrini © | delle rispettive sostanze, per l'incremento d; 
as Fusl Fidericor Biradzia lose leon  Epitadi hè eccinbisasi gli Amanti ‘° Per ogai stallone ritenuto idoneo, la { condo la leggenda, era pieno di ai Istituzione medesima, la quale sorta cor pet 
Ross rpalinare lo: della gola. Commissione visitatrioe indicherà alloffrento | non si esauriva fe] iderabile che = 
chiudersi l'acquisto. ;jome in ;) ti Li ta dell’ gi 
Glagiogli dell pesto © inorai n a in i pn | FS pa pe eri |" CRA gigi de n | Sd gino Gant st 
rsloptro, È Sin nea bon a cagione de tì | improve gatieoto di dsoia, Manto | rsa ta tocca. — Doni xe. 
Londra, 14, — Gl'impiegati delle poste e 6. M’accendono, adoprando zolfanelli. tutte le visite. | È E: ib giurato ch naggia ln Rocca doveva inopportunamenta f 
dei telegrafi tennero una riunione nella quale | 5. Moneta. Pi su Sy cavalti talloni, per i quali sarà pet: | più manGlO. io _ a quanto paro - inco- | ia tra comparsa sl Circo rizie. muti 
respinsero la proposta di mettersi in isciopero» o Rien razione i oa inWvii (al ministero, al deposito | miacerà a seguire l'esempio. Tutte le grandi | pubblica sicurezze, dando prova di molto bum 


Sarebbe il pallone d’Andrée ? 

Stavanger (Norvegia), 14. — A. bordo del 
piroscafo Hong Halfdan ira Haugesund e Ry- 
Vardon alle ore 4,50 di stamane è stato scorto 
un grande pallone che si trovava all'altezza di 
citoa 300 metri al disopra delle cime delle mon- 
tagne verso Sud-Est. 

Îl pallone tra 
lunghezza di 60 metri. 
re 


© Napoleene Corazzini 


iniziati rtite dalla città delle Cin- | senso, ha proibito questo spettacolo che pote 
Pniziisennte: Milano. devo risolvere 1 dar Iuogo @ spinceroi incidenti. — © "Poet 
questione delle mancie, seno, non sarebbe È a1 cimitero. — A forma del regolaziona 
Fiùla città delle graodi iniziative, E Roma? È a; polizia mortuaria si avverte che incomusiio 
Per ora non si vede nulla. sull'orizzonte. | dal p. v. ottobre avrà luogo la remozione du 
Provato per quindici giorni a non dare | trae cinerario dei cadaveri cremad auto 
un soldo di mancia, e se dopo questo P®- Y 1887 dall'attuale luogo di deposito per 
riodo vedrete ancora aperti 1 caffè e le trat: È trasporiate in va cimiterio speciale, e l'euo 
torie, se dopo questo periodo vedrete &0- | zione dei residui cadaverici nei seguenti riqua. 
Sira" il sole compiere le sue funzioni re- È %ri destitati al seppellimento comene mi tr 
golarmente, continuate. È per inpre rasporae mirani 
Ma io ho paura che sui camerieri romani peste] 
l'esempio di Parigi e di Milano, non abbia ita domanda per deporli in sepolture 
alcuna virtù. 
Il cameriere romano ha, a modo suo, 


Si pratica con me l'Estrema Unzione. 
Qual voce mi qualifica f — Paziente: 
Ai militi non facoio indigestione. 

Acoenno & qualche cosa d'esplodente. 
ll lessico m'appella formminaccla. 

A Corte noi nascemmo indubbiamente, 
Il gatto è l'animale che ci caccia. 
Abramo mi voleva molto bene. h 
Suppongo che chi legge m' in facci 

al como m'hanno in testa Lei o lo jant 
Denonmino strumento musicale. 
Nella Toscans vo soggetto a pi 
Mi sa produr di notte un.buon fanale. 
Fra noi ci dovrebb'essere il sonetto. 
In zucca non ho punto punto sale. 


più vicino alla tesidettza dei venditori. Gli stal 
loni rimarranno in osservazione per 30 giorni 
dalla data della consegan al deposito, per a 
oertare se siano immuni dai vizi, difetti o ma- 
lattie redibitorie seguenti : amaurosi, bolsaggini 
sorneggio (aibilo, rantolo), tiachio senza logi 
ramento dei denti, vizi d'animo (î mordere, il 
caloitrare e l'adombrarsi), manis periodica 0 


funi di sicurezza della 


coliche ricorrenti, epilessia, vertigi n 

7° Il pagamento del prezzo di acquisto 
sarà effettunto soltanto dopo trascorso questo 
termi: 


lori ad Imola, ove i medici gli avevano 
consigliato di recarsi per curare la minao- 
ciata salute, è morto il cav. Napoleone Co- 


Uomini. — Riquadro n. 26: apertura 22 a. 


vprassauapaspipaspa apro sogdà 


Presiado a mo il miaistro Bano letto. Nel osso che, ia qualohe stallone sontimento della digaità. la fondo non ha | prilo 1887: chiusura 17 ottobre 1887. 
razzini. . ‘Soparo l'inghilterra dalla Francia. si manifesti, entro i 30 giorni del periodo di { torto. ; Id. — Riquadro n. 24 : api 18: ottobre 
Non solo come pubblicista ma anche come O frutta di alcuno d» difatti, vizi o mali {In altri tompi personaggi, che occupavano È 1897, chiusura 15 aprile 1888. 
soldato Napoleone Corazzini poteva vantare ss buona posizioni rocial*,inon hanno disdegaato Donne. — Riquadro n. 33 : apertura 6 maggio À Elio 
uno dei più brillanti stati di servizio. i di prendere il Ferragosto! 1887; chinsura 12 febbraio 1888. fari lo spazio) 
Distinguendosi sempre per intelligenza e . Noi figurismo certo tra le fierà. bito lo stallo: jamoci dunque domani ad allar- Riparto protestante. — Riquadro n. 3: » 18 bars per 
valore egli combattò non per il proprio 6 Le possiamo accarezzar la guancia, dall'amministi gare i cordoncini della borsa.. e buona fe- | pertura 24 agosto 1883; chiusura 31 dicembre gina Coeli, colt 
pacs soltanto, ma ovunque c'erauna nobile Spedita mi sn fare il bare il trentesinio giorito dell'oseo: Ù sia a tutti. 1887. oe ip 
Causa da difendere. Mi provoca il comune di Cula, titende chs, dal giorno di tale comunica» *t Il sindaco ha invitato pertanto con pubblico ea 
Nella guerra per l'indipendenza della Ser- . Talvolta Lei m'affida al parrucchiere. Jo al proprietario dello stallone, l’azione re- manifesto le persone che potessero avervi e. [IMÈ dea scela- 
Bia 1 Sender da meritare l'or- . Mi si può dir banissimo alla Spagas. toria sarà esersitata senza rigaardo al pe- Tamperibuza'd fare l'opportuna domanda entro il 20 
gine di Takoro, la più alta onorificenza mi- { 6. parola cho signifion cretini riodo di osservazi 


‘oggi. 
iitare di quella nazione, All'Osservatorio astronomice dei Collegìs | settembre p. v., tanto per le disposizi 


L d’Aler , si , quanto per ritira: 
I SER n 3 Romane sie 3° Mista 19 0. e 
, dimostrò, come ri "il e Ù i sulle varie sepolture. 
due : rta i posti sulle po! pon 
at merenità di giudizio e cora; del l it dovrabi R O M A 2. Ù Lddetto, na: il pretore del 
tuttirricordano con quanta lealtà ed nrdi= | mandare nil'AmmiaintraZione: del giornale per sibi SERSPAMDO mmpene: AAA GARA Sa O i rase peo ISO 
rnento denunziasse gli abusi Livraghi e com- | sabato prossimo, 21. 13 agosto. Lena he. drin 32.2 Milano 30.6 Brescia 31.3 
Per il sorteggio del i terrà » lossan .2 Milano 30. hi n 
fforaato in Italia, abbandonò per poco il f coni di PrEBo del premio non si #0 | 11. BILANCIO DELLA PROVINZIA. Varona 306 Treviso 30.4 Parma 30.2 Ravenna idui endaveric pro 


giornalismo ma rientrò ben presto nelle sue 
file collaborando în vari periodici. 

Nel 1895 fu candidato politico nel Collegio 
di Bibbiena, suo luogo nativo; e quegli elet- 
tori gli dimostrarono la propria simpatia 
raccogliondo sul suo nome circa 1500 voti, 
contro un numero poco maggioro riportato 
dall'on. Mercanti, dotto scienziato, e già rap- 
Î pressutante per varie legislature di quello 

stesso Collegio. 

Napoleone Corazzi 


È dall'esumazione, dietro domanda da 
farsi al sindaco e previo il pagamento satit 
30,1 | pato di lire 65 per ciascun cadavere, 

doposti nei loculi del colombario appo: 


31.1 Pisa 30,8 Firenze 30.7 Arezzo 31.4 Gro: 
seto 31.8 Roma 30.9Teramo 30.9 Bet 
20.0 Foggin 32.8 Caserta 30.5 Palerm 
Siracusa 31.0 Cagliari 32.0. 


Tentri 
Nazionsle (ore 9) — Il pompiere di Giusti 
Grande Arena (ore 9) — | due dorelit: 


22, giorno in cui, 
cherà l' 


sol solito metodo, 
ito del concorso. 

Log. di iori: NOCI - CALZE, CALZONi = LAZIO 
NILO = LUNA = NICOLA = LICRO = ULANO 
FANO = FIENO = FILI = FULCI = FUNE = CUNA 
FALCE = NOÈ - FUCILAZIONE. 

vere nero 


Acquisto di Cavalli nel Regno 


la rimonta dei depositi governativi di 


pubbli. | La deputazione provinciale ha presentato 
al. Consiglio il preventivo po] 1898. | — 

Îl primo elemento degao di nota è che 
mentre non si propone alcun aumento nella 
sovraimposta sì provvede a grosso ripara- 
zioni e nuovi lavori nelle strade provinciali 
© a costruzioni di strade di serie per un 
maggioro stanziamento dortiple@sivo a fronte 
del bilancio 1897 di lire 215,511.86 
vrebbo potuto anche elevarsi a cifra 
riore se non si fusse verificata in entrata 
uo dimiuzione di lio 6177496. 


stato licenziato 
cipa”*. 

Troppo frequ 
stabil menti pen 


anbilità per il trasporto delle uras e per inre- 
stituzione dei segni funerari, quando quasti r- 
ptt sultassero mancanti, deperiti 0 irriconoscibil. 
Muteiea fa piazza Golonna. Passeggiata estiva. — Dorani gli alazi 

Esco il programma wusisale che questa sera | del Ricrentorio Pastalozzi faranno un'ultima 
dalie 9 allo 1L eseguirà îa banda dormunale : passeggiata estiva fuori porta Maggiore, al 


aveva circa 56 anni. 


sto, er) ff: , Y cavalli stalloni, il ministero, teneno presente ‘alo diniinuzione è casata dalla svalata- ld fees 
Eri P ol UE | avviso del Consiglio ipfiico, acquisterà, nel | ziono di corrisposte di aflitto per lire 27,811, mide » sinfonin. La partenza si effottuerà alle 5 3/4 pom 
{= { corrente annò, alcuni cavalli intòri, meticci o | da minori entrato per eccedenza disponibili r, « L'Africnna » divertimento. dalla scuola in via Montebllo. . persiana 
PELLE | bimeticci ed oriental “ Poliuto # finnla ll la rinpertuen del Ricreatorio fe 


asnunei 
Dama de Pique » ouverture stiro, che avverrà 
« Un giorno a Siviglia » vaiser. È settembre. 
7 Li Gabinetti Ottici. — Qu 
Note valtenne. — li 14 settembre gion- || i'opora del Gabinetti Ottici — Gr 
gerà in Roma un pellegrinaggio lombardo cot= lo studio d'Italia. 
dotto dal cardinale Ferrari. iosa Noi gioni 
— fori il Papa ticevatto il signor Leona Gio- 
vanni Gavan Duffus, ministro delle poste in fl aila 9, 


doi consuntivi per lire 27,149 50 © per lire 
13,000 da minori proventi ‘straordinari, ecc. 

la confronto dell'esercizio attuale è pre 
visto un maggior contributo dello Stato per 
le strado di seri: liro 27,442,82. 

la duanto all'uséita tra gli stanziam: nti 
cho subiscono variazioni va rilevata la pre- 
visione per il manicomio, che aumentò di 
lire 40,000. 


ani, cioò nati nel 


la seconda quiadicina di NIN Pienza presso 
allo 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Nella replica fu ieri nera confermato il suo- 
cesso della commedia ZL pompiere di Giustina. 
| Stasera seconda replica. 
Domani tanto nella prima quanto nella se- 


1° Le offerte c' vendita, su carta bollata 


di una lira, dovranno pervenira al ministero 
(direzione ‘genere'e dell'agricoltura) entro ;l 
giorno 5 settembre 1897, accompagnate dal cer. 
tificato di nascita del cavallo offarto 6 dalla 
indicazione delle corse cui avesse preso 
e dei premi nello esposizioni è n 


A predarono di 
0 La Commissione ha chiesto il maggior f Vietoria (Australi») acsompagnato della sua | “1, è gratuito. nellò d’oro. Cid 
| Fori lentazione replica del foritnato ce & a A stanziawento sulla base di circa 40,000 gior- { famiglia. IT pnt mb È ‘nato, aperto per cura dei Ga predica 
i ere. i offerenti dovranno indicare esatta i in pi i 9 Gli orfa. i - 

| al MIS teri ion esattamente il | nate di presenza in più che si presume pos: GII orfani degli operai periti per in: 


‘entualmente, delegare un 
rappresentante per ricevere le comur cazioni 
dell'amministrazion 

Potranno essere 
anche i cave'l: che non siano 


truzione popolare. L'altra alle 
Se andate a Venezia munitovi dii l- IBM Mortera condul 

bretti-coupons della ditta Biancotti e Elefante, 

via Duo Macelli, 64, 69, coi quali si provvede 

per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed nì diverti 


sano verificarsi nel 1898 a fronte dell'anno 
16%, La giornata di presenza di un informo 
cortispondo ora a liro 1,24, mentre nel 1895 
era di lire 1,08, e prima 


Stasera reprise del dramma Z dus derelitti. 


fortunto sul Invoro, — Il Cone glio diret- 
tivo dell'Istituzione Umberto e Margherita di 
Savoia dopo avore esaurite le pratiche pre- 
torlute dallo statcto © del regolamento per la 
concessione della È; 


Ci re nah 


‘Bagni e Villeggiature 


del 


| agio: decreto 
che distaccò il manicomio dall'amministra- 


br ficenza, ha test a 

pesante Alone ele i voduto 1' ricovero di orta di opersi f Menti. Chiedete programma. È 
sur ta vrAÀ erò presentata n Cronaca spi Di 

agonia pi morti per infortunio sul lavoro, appartenenti © pece; 


sera, invero 
da ballo tra gl 

rò l'aspettativa di tutti. L'ampio ed elegante 
hi snìone sfolgorava di luce @ tra essa spiccav: 
% e rallegravan l'occhio i più vivaci colori, le 


_r——r———— 


—15- 


alla provinsia romana ; @ cic 

flell'Istituto agrario di Vigna Pia in Roma, f Nel pomeriggio di iari accadde a Nettuno ua 
Martinelli Giovtiti di anni 9 del fu Alfonso, f grave fatto di sangue. 
morto l’11 ottobre 1895, cadefllo dall'alto del Certa Angelica Gatta, di 29 anni, venuta per 
fabbricato della locale Congregazione di carità, f motivi di famiglia a questione colla propris ms: 
via Firenze. trigna Raffaella Vari, ricevette ben sei colpi di 


_—————————_—— |  _———_—————————€—_—r_ 
lo proposito, così animata di un coraggio | tura; ella lo ammonì d'accudire ai cavalli 
@ d'una speranza che in qualche modo pe- | cercò di rianimario al suo dovere con pro- 


fietrarono nell'animo di lui, n'accinsa a darle | messe ed anche con minacce, lo confortò 
i più precisi particolari intorno alla via che | colla speranza di tornare presto con s00 


2° La Commissione incaricata di visitare i Grave fatto di 
cavalli ‘offerti è composta d:1 signor colonnello 
Alessandro Borda, presidente, e doi signori ca- 
pitano Angelo Re 6 capitano veterinario Luigi 
Moro, 


_r——————————1Én—n 


Essa l’aiutò a scendere da cavallo, per- 
chò la povera donna avea lo mottbra irri- 
gidite sì da renderle ogni thovenza duagi 
impossibile, poi la guidò alla sua volta sotto 
il benefico tetto. 


sore più delle di lui, travagli ed angosce, 
Una lagrima, la prima che Susanna gli avesse 
mai visto versare, gli scese lentamente sulla 
guancia 

a 


FEDRIKA BREMER 


ignora Astrid, sopraffatta dalla stan- | doveva battere, € agli indizi. chi Î di vigilare 

one vali Paragone del freddo che regnava al- | chezza, dall'emozione © dallo scoraggia= | in qualche modo guidarla nella sia pento ui ik fees ‘dol si allootanò spell 

ia quel ivato ai pemperatura era quasi dolce | mento, mandava alla volta del ricovero | colosa impresa. Risi constavano di quilche | tamente. dopo di avet dato 0 cavallo 

VITA NORVEGIANA [Pt Juogo, riparato e la signora, Astrid sguardi improntati d'uno sconforto immense. | forma strana delle roccie che doveva co- | dell'acqua © del cibo s1 da rianimare le ne 
x na balenò. i i 

Susanna anch'essa era intirizzita. Ma non | di scatto, battendo allegramente io mani, © È qualche sosddan ei ola fra i sassi, di | forze estenuate. Ma la bestia, separsisi 


c'è calore di sole tropicale che valgaa scal- 
dare una creatura umana, quanto la scaldano 
l'amore la forza di volontà. Bra la loro 
influenza che trasfondeva dal suo cuore fino 
alle estremità del suo corpo calde ondate 
del suo generoso sangue, gli era la loro in- 
fiuenza che raggiava sulla sua fronte, che 
splendeva nei suoi occhi, che informava le 
sue mosso ad una così amorosa, sollecita. 
ine, Ella fregava amorosament 
indolenzite dell TEA 


sua , ela ri 
SN tira ata pelle 


Le porse alcune stille di un vino gene: 
roso, © quando la vide un poco riconfortata 
si volse di nuovo ad Harald. Fra le labb 
ardenti © disseccate di lui, ella istillò lenta- 
mente qualche goccia d'acqua e di vin 
sulla sua fronte infocata, ella pose gentil: 
mente un lino umido di neve. Intorno a 
quelle due care creature, ella ammucchiò 
alla rinfusa mantelli e pelliccie e riuscì a 
preservarle a dovere dal freddo, 

Poi, inmota e pensosa, ella stette alcuni 
minuti, ponderando fra sè e sè quanto le 
restava da fare per salvare quei che amava. 

Marald anch'egli appoggiato sopra un go: 
mnito cercava un mezzo di salvamento. La 
sua intelligente fronto tradiva quel dolore 
represso di un uomo generoso, obbligato, 
! invece di daro aiuto, di imporre ad un es: 


sclamòdi 
Udite! udita] 

Gli altri la guardarono don piglio inter- 
rogativo. 

— Sìl udite quel rumore - ripreso ella - 
gli è il fracasso di una gran caduta di ac- 
qua che rimbomba fra i monti. 

— E° vero - disse Harald - l’odo anch'io. 
Sarà la cataratta dello Storlic. Ma a che 

ro ? - continuò egli ricadendo estenuate. - 

iamo distanti oltre tre miglia © non c'è 
mezzo nessuno di giungervi | 

.— Sì, sì, ci sarà! - replicò Susanna col 
yiso illuminato. - Coraggio, mia diletta pa- 
drona, coraggio Harald! Saremo salvi tutti! 

Ma come? - disso Harald. - Il dome 
stico è stupido e non saprà mai arrivare 
fo ae È 

|— Ma io ci arriverò! - replicò Susanna. 
Ci arriverò e tornerò con soccorsi d’ogai 
fatta. Datemi soltanto qualche indizio della 
strada che debbo seguire. Con questi e il 
rumere della cataratta io giungerò sicura- 
mente. 
. — E impossibile! Volete esporvi così sola 
ad una morte inevitabile ? 

— Non morrò. Sono forte. Nessuno mi 
ine trattenere. E se non volete insegnarmi 
la strada la cercherò da me. 

Quando Harald la vide così ferma nel 


qualche accidente di terreno, insomma, in | con pena dei suoi compagni, accennò così 
ogui momento difii assai a distinguere; f ripetutamento a volerli raggiunsero, oppo» 
massimamente poi in mezzo all'oscurità della | una tal forza d'inerzia alle buy0e parole © 
notte, colla neve che continuava a cadere, | alle frustate di lei, che ella si decise 
® l'emozione inseparabile d'una simile gita | sciarla in libertà © @ varcare a piedi la di- 
in tali condizioni stanza che la separava dallo Storlic. Però. 
La brava fanciulla lo ascoltò avidamente. | fu con un senso amarissimo di scontort? 
1 suoi occhi limpidi e intelligenti leggevano { che si vide abandonata anche dal suo 8° 
le parole prima ch'egli le pronunziasse. | vallo e che si trovò sola in mezzo ad b-) 
Tutte lo potenze della sua anima si con- | notte tempestosa, in un paese deserto ed 
centravano nell'attenzione che porgeva a | tutto sconosciuto, con nelle sue maui 
quelle indicazioni da cui poteva scaturire la | vita e la morte di tre creature umane. 
morte per essi tutti, se sbagliate o frain- Ella camminava risoluta, animata da Ul 
tese; la vita e forse la felicità se diligente- | coraggio che l’accecava sulle difficoltà de 
mente osservate. x l'impresa, coi pensieri rivolti al Creato: 
Quando egli ebbe terminato, ella esclamò | col cuore traboccante d'amore, di desideri? 
Sea di dare la vita per quelli che amava; © 
Non sagiarito! Ora son certa di riuscire. | camminava fra quelo aride zolle ovo 24P 
Non abagliorò la strada. Vi protegga Iddio, | pure i raggi del giorno gettano 3 so 
soccorsi : renza di festa o di vita, ove tut! 
i cam pagnata dallo sguardo riconoscente | zioso, desolato, RA la vita vogeli 
ielarala © della signora Astrid, la corag- | non ha mai fiorito, ove regna in tutta 
fin PERDI gi mosse per il suo. perico- | sua orrida maestà la morte latente. ine 
aggio. — tabile, ove par che cessino i palpili 
Fuori dell’agilo, ella trovò il domestico, il natura, ovo. tutto e'avrolgo ia”una cl 
for cercava mn sollievo alla sue inquie- | funebre; ella camminava con le mani stre! 
vendo a lunghi sorsi al fiasco di | al seno, la_fronto alta, l'occhio sgusz8!” 


i Beira LE cmbrotiò severamente | indovinando fra le tenebro gli indizi che 


va, è da cui È regolati dell'a 
Fano ottenebrate lo poche Ter dovevano guidarla golari deli 


che sieran fd 
che doveva alla parsimonia di madre ne- (Continua). Acciarito } 


gli si lasciava condurre senza resistenza, 
senza punto avvertire quel che lo circo, 
dava, se non che un certo senso lito di 
ionerezza gli nasceva în cuore al sentirai 
sorretto da quel braccio, all'udirsi parlare 
Ì con quella voce così dolce, eppure. così 
Il ferma. 
Giunti che furono sotto la tettoia naturale 
ì che li doveva difendere dagl' insulti della 
neve e del vento, Susanna, spogliatazi dol 
suo scialle e del suo mantello foderato di 
pelliccia, no allestì una specio di letto sopra 
cui adagiò Harald con quelle cure affettuose 
che una donna sola, e una donna di cuore, 
può avere per un essere che soffre. Il gio: 
vane mandò un sospiro di sollievo, la Gua 
Sino peg perrgrg sigi della fan- 
ciulla i suoi occhi le dissero com 
le suo labbra: se) 
— Ah! come è dolce! Come si sta bene ! 
Allora la buona creatura corse presso alla 
sua padrone, rimasta nel luogo bre leve 
‘ano lasciata, in preda più che mai ad una 
disperazione che faceva male a vedersi sulle 
sua fronte corrugata, cogli occhi incavali è 
rilucenti d'un fgeco splendore, 
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LA aa 
sopi rontamsnte da alcvni cittadini fa n x x 

2c00raa all'ospeds‘é dei Fate-Bane-Ftatl!, e: Bioie di San Vito e i dolori d'un sin- | La fine di un professore. 
solfvî saritori di guardia la giudicerono gua. | F° te. D prot. Mo Clure della Università 
srt veni giorni con riserva. La Vari si inmo da Mascalucia di Sicilia dell'Oregon è caduto facendo l'ascensione del 


°. poco dopo al brigadiere dei carabinieri. 
sequestrato. il coltello da''a lama 
renti centimetri. | ® 
o non è alle prime armi; ‘circa 
Lef'anni or sono osplose ua colpo di rivol- 
dsl miro ta Rinaldelli perchè. era mtata da 
nta. 1 ini SII 
veda ‘ha impressionato moltissimo ì paci- 
pi cittadini di Nettuno. 
1a Comera di commercio. — Preso 
| ritiro de'e dimissioni dei consi- 
no. Del Vitto, Gerroni @ Tittoni, vi 
tr DI vico presidente di fere nuove prati- 
carita 50 ‘1 consiglisre Modigliani, onde anche 
eli imissioni su cui ha insistito. 
ideate confermate le dimissioni 
si approva un ordine del gibrno 
era delibera di mantenere la de- 
30 laglic 
SEDI fio Nicha È a nacque un baosano indiaralato; Io donne 
ja sollevata dalla Prefettura di Roma ambini cercarono di uscire fuori della 
‘meggib’’ità. del Commissario supplente chiesa, la quale fa teatro di usa vivace dimo- 
in Comrrissione provinciale delle impo- Tani ALA; - a 
Fi direte già nominato nella adunanza del 2 | comnoagaarono Pea le o ono i siadgto, 0 
fagio u. #, si è proseduto ad una nuova el pre da SA i îl vicario, 
lla persona del cav. Romolo Ranaldi. portata seco” le gioie del Santo, fino a 
1 fitti di stamane. — Stamane allo 10 è | Ma a questo punto intervennero alcuni tor- 
sata ricoverata all'ospadale della Consolazione | bidi elementi che approfittano dî sei sesto 
Silvani, di 41 anni, con contusioci e fe- || stanza per tentare ci stscitare disordini e sor- 
Rtl braccio sinistro riportata in una riasa | sero quindi vari insident: minaccianti sompro. 
sorta per frivoli bu Fd e îl cognato.La | mettere l'ordine pubblico. 
Siri guarirà in'otto gio a sx: | __ sindaco, allora, che si era allontanato 
Allo siesto Lara oa fereel aligì | evitare conflitti, intervenne, e la forza pubblica 
, di 31 ani, per ferita prodotta ‘sciogliere îa dimostra: 
Feruraolo al torace, I anitari di guardia l’ianno rire pinto 


le baionette innastate. 
jergica ma prudente del 


Sono qui avvenuti degli «pi: i ineic ti 
a rio iii 
Ogni anno, appena finite le fsnto del 
S. Vito, autorità civile usa fare l'inventario di 
tutte le gioie del santo, di accordo con l'auto 
rità ecclesiastica, depositaria delle stesse. 

_}l aindaco attuale, nell'interesse commne dei 
cittadiri è volendo-riattivare l'antica abitadine, 
quest'anno invitò il‘’padre Vicario a favorire 
nel prlazzo municipale, per quest'inventario. 

Il vicerio adducendo vari motivi tenne duro. 

Allora il sindaco, essendo ieri sera finite le 
foste, ni recò nella chiesa di S. Vito, accompa- 
gnato daî RR. CC, per. eseguirti l'inventario; 

Ma l'autorità ecelesiaatica si oppose alla ri: 
chiesta legale del sindaoo : intasto la folla, che 
gremiva ancora la chiesa, credette che i siî- 
daco, a viva forza, voleva portarsi vie le gioie 
del patrono. 


monte Rainer, all'altezza di 300 piedi, rima- 
nendo morto sul colpo; egli faceva parte di 
una spedizione di 50 partita da Tacoma e gi 
arrivata a 5000 piedi d'altezza quando amatri 
la via e, nel cercarla, incontrò la morte. 

Gli altri compagpi sono ritornati immediata - 
mente a Tacoma. 

Xx 


Il brutto quarto d'ora d'un giornalista. 

Ci scrivono da Sp 

Il collega in giorni "mo Rosellina Eugenio, 
corrispondente del Secolo di Milano, imbarca- 
tosi su un canotto dalla località detta gli Sts- 
gnoni dirigevazi verso lo stabilimento Venere 
Azzurra Lalle vicinanze di Lerici. Il mare era 
agitatissimo e Ia berca si capovolse. Sarebbe 
certameste perito, ma il sL3 compagno nel ca- 
povolgersi la barca, si arrampicò su un palo 
del ponte e ch'amò soccorso. 

Certo Matteo Giorgi caffattiere di San Te- 
renzio, si gettò in mere per aelvarlo, ma non 
vi sarebbe riuscito ne altre persone non gli 
avessero gettato una fune e legato per bene; 
il Rosellina fu ripreso più morto che vivo. 

Un augurio di sollecita guarigione al col- 
lega che può dirsi ben lieto di averla scam- 
pata bolla. 

XxX 


La pelica delle perle. 
Tutta la costa del Golfo di California è ricca 
di perle e, l'’ 


dollari alla popolazione di quei paesi che vi- 
vono quasi esclusivamente di tale industria. 

La più grossa perla ivi sta misurava tre 
quarti di pol'ice di diametro e fu venduta a Pa- 
rigi all'imperatore d'Austria. 


E. Squire. 


"o 
ito vi 
iognicitoà, 


Si deve 


4 opera 
brigadiere dei RR. CC. sa non suocensero in- 
cidenti deplorevoli. Tutto ciò avveniva verso 
le ore 21. 


Îl Barre aveva riportato quella farita da 
gut questione sorta per motivi d'interesse în 
Si Casilina con 'l proprio cognato Liborio Pe- 
roi. 

Verso Ja morte! — Nel pomeriggio di 
jri lo spazzino municipale ‘Angelo Meloni di 
1 anni, detenuto nel carcere giadizierio di Re- 

‘Coeli, colto ‘1 momento in cui la guardia 
Fiteraria ernsi momentaneamente a''ontanata, 
seavalsò il bellatoio precipitando nella tromba 
dea scela. 

"Trasporiato  sollecitamente all'e->bulatorio 
metico dello stabilimento, g furono riscon- 
tirate. contusioni al capo fortunatamente 
leggiore. E 

Per le constatazioni logt'i si recò sul pesto 
il pretore del quinto mandamento, avrocato 
Biredda,. 5 

ll Meloni tentò di finirla con la vita, perchè 
n sogcito alla condanna che gli serebbe stata 
Saitta per tn furto da lc commesso, sarebbe 
sinto licenziato dal corpo degli spezzini muni- 
ipo” 

“Troppo frequeati i casi di suicidio nei nostri 
l'menti penali |... 

Ancora dell'om'cidlo a Monte Ma- 
rio. — Ben poco rimane n dire del barbaro 
anisio commesso dt* ce-rettiere Giuseppe 
Tberti a Monte Mari 

Ieri ner 
tiv) co do il de'uto. 

L'uesizo che credevasi un certo Faiani è in 
vece Andrea Brennani ei 49 anni, 
Cinora, 

Fu riconosciuto dal fentello Luigi che è pro- 
pretario di un piccolo negozio, in via della Sa. 


Lotto pubblico. 
Estrazione del 14 sgosto: 
19 — 52 — 44 65 — 69 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale --- tanti soldi. 


Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfi impegoa a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento e raccomi 
ai villeggianti in lu non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 

fMuenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornalo resta facilmente esaurita, 


casa, posti in un fondo di pro- 
prietà del siadaco @ fratelli, i quali si sono que- 
felati contro ignoti. 

XxX 


Un vasto incendio di boschi 

La notte sopra ieri, gli abitanti di Voltri e 
di Prà avvertirono sulle colli circostanti 
grossi globi di famo che s’inne'zavano verso 
qua e là a lingue di fuoco che 
no rompendo ad intervalli l'oscu- 
vvolgeva la campagas. Molte per- 
sone acsorsero subito colà, e ad una certa di- 
stanza poterono constatare che Îl fuoco ali- 
mentato dal'a brezza vespertina, si propagara 
rapidamente per quelle vette boscose. 


Quella vasta tenuta appertenova agli eredi 
la terza 


dal fu barone Podestà. Pere chi 
volta che il fuoco viene appisca: 
sconossiute a quei boschi. Ad 

vasto incendio, la-cui,opers di. distruzione fu 
considerevole, nocorgero i pompieri e molti 
cittadini di Prà @ di Voltri. Anche i villici a- 
bitanti nei dintorni-cooperargno- con lode alla 
Il danno è rilevante. Si fanno 


" al 


ladirizzars vaglia o cartoline vagi 
l Amministrazione del Fanfulla 


Piazza S. Claudio N. 96. 


SETE 


Il Roob Antisifiliico Gostanzi” 


e l'Injezione 0 Confetti Costanzi antivenere, 
si vendono in Roma prosso il farmacista ‘An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 e presso 
la Ditta A Manzoni, Piazza di Pietra. 


La feroce vendetta di un amante abban- 
donato. 

lt rumeno Maurizio Goldner ara 
innamorata Paola Duminesar, al suo amico 
Vincenzo Argyoland. 


Fit Pr LC e Scie: — Sono atto ||" Sono piccoli servizi che gli amici resdoso { MOSTRE INFORMAZIONI 
dmineiate #°'6 autorità ben altre due grassa- | talvolta volenti 
poss L'Argyeli capre 


giovazono di spirito fece le sue vi 
tulazioni al‘amico ed alla sun 

Ia cambio, il giorno del matrimonio g!' spo: 
lo vollero al loro pranzo di nozze, che riusal 


La vertenza fra ll conte di Torlso 
6 ll principe d'Orléans. 

Una versione che trova molto credito, ed 
ha molta verosimiglianza, lasciando alla 
vertenza un carattere personale, sarebbe la 

seguente : 

ua Altezza Reale il conte di Torino, of- 
foso da apprezzamenti fatti dal principe En 
rico | d'Orléans, avrebbe avvertito, per il 
primo ip ordine di tempo, il principe n 
lesimo che gli avrebbe ch'esto ragione della 
meraviglia da lui manifostata per il fatto 
che pur trovandosi nell’ esercito italiano 
dei principi, non gli fosse giunta indiretta- 
mente che Îa notizia dello sfide annunziate 
di un generale italiano e di un tenente. 

Noi non abbiamo nessun argomento da ri- 
tenere questa versione più esatta di un'altra, 
evei liantiamo soltanto a riferirla, a titolo 
di cronaca; ma, ripetiamo, essa è ancora 
quella che ha più carattoro di verosimi- 


glia 
A palazzo Braschi. 

Il presidente del Consiglio ebbe iersera a 
palazzo Braschi una conferenza con l'ono- 
revole Visconti-Venosta. 

I funerali del generale Della Rocca. 

Si ba da Torino, 14: 

1 tunerali del generale Mororzo della Rocca 
avranno luogo lunedì mattina anzichè do- 
mani, per desiderio della famiglia dell’e- 


stinto. 
Arrivi e partenze. 
Per la volta di Napoli è partito ie 
norevole Arcoleo, sottosegretario di Stato. 
— L'onorevole Luzzatti è partito ieri per 


Levanto. 
Nell’esercito. 


Dal Bollettino delle nomine: 

ll cav. Francesco Fallanca, tenente generale, 
è esonerato dalla carica di giudice presso il 
tribunale supremo di guerra 6 marina. 

Il cav. Ladialno Malaspins, maggiore gene- 
rale ispettore dell'artiglieria da fortezza, è no- 
misaio giudice il tnbunale audderto. 

ll cav. Cesare Bianchi, tenente colonnello dei 
è eollosato in posizione ausiliaria 


Ta prima avvenne lungo lo stradalo tra Or- 
rito è Montefiescone ove i fratelli Romeo o 
Qrrzio Gue 
rosciuti bendati ed 
redmrono di circa 
aellò d'oro. Ciò fatto i due malandrini 
trono, 

L'altra alle 11 di iori sulla strada che da 
conduce a Montefiasoofie. 
individui anche essi «bendati ed armati 
È fucile, aggredirono il prodaccia postale Carlo 
Ssipioni depredandolo di setto lettere speciali 
ti alcuni sacchetti contenenti la posta per Mor- 


Poi gli sposi si ritirarono nelle loro 
tretta la siano n tutti i con- 


Un'ora dopo la casetta dei coniugi Goidner 
saltava in atia pet mezzo della dinamite. 
Vincenzo Argyslan, soddisfatto della sua 
feroce vendetta, ba tàscìtto Ta Rumfonia per 
ignoti liei. 
XxX 


Una battaglia per gelosia. 

Sorivono da Bordenv: 

Da parecchio tempo tra i giovani del comune 
di Cenon e quelli di alcuni quartieri della 
città esisteva un odio profondo per gelosia di 
donne. 

Teri ì primi stavano tranquillamente ballando 
con le loro ragazze quando una quarant na di 
bordolesi irrupperò nel selone e cominciarono 
a insultàro tutti pratendendo bellare'con quelle 

pvanette.. 

Sabito impegnò 


DI QUA E DI LÀ 


Arresto di anarchici a Milano. 

Da quelche tempo, în seguito ad informa- 
tibni avute, la questiva di Milano ora sull 
ttiosis di un complotto ane:chico che si stava 
Srganizzando. E, 
lori, nel pomeriggio, i delegati di pubblica 
ticurezza Birondi 6 Stajano, seguiti da molti 
enti, penetrarono improvvisamente nella casa 
19, via Gaetano Castiglia, fatta” »proventiva= 
mente circondere. L, 

Questa via si trova fuori &* porta Garibaldi, 
ricino a'!o stabilimento Grondona, ed è abitata 
dalla classe oporsia. 
ti perquisirono il primo, il terzo 
<il quinto piano delta casa suindicata. 

Al terzo piano, sotto un letto, 
ma bomba già carica, con miccia e fuoco. 
Questa bainba, da quanto finora si è potuto 
Sapere, è composta da un dro di ferro, 

Igo cita 50 centimetri, legato a'’ingiro con 
fili di ferro. 

Non si conosce ancora quale sia la materia 
Siplodente che in cssa si contiene. — 

Ventero icoltre trovati : van Iastra di zinco 
fi glconi arnesi che sì ritengono adatti per 
bbricaro le bombe. 

Si stqasstrarono pure lettere, sori 
Mili sobrchici. Fra lo lettere v 
Santo Caserio, d' Paolo Lega © di 
tiesito, 

la seguito a tali scoperte si a-restrrono tre 
Mivilu. Due degli arrestati si chiamano Er- 
Baio Trivulsi ed Evzico Lainsti operai fon- 
ditori, 

Del terzo non si conosce ansora îl nome, 

l tre giovani, ciassuno deirquali ignora l’ar- 
tetto dei compagai, subireiò ua lungo intor- 

‘&@torlo, sul quale la questura tiens ancora 


tato di lucchetto. Pa che invece di miliu inidio, 
Salati gictetto. Pare che, javece 07 ie pure che, al momanto del socilio. 


li oppio. I chinesi 
Me si eraa fio “ mento | egli era sotto l'influenza dell'oppio. 
e ana fono ia tuta di voler vendinco | egli era ott FINITI ALT di ol 


vera battaglia. Coltel- 
late, sediata, colpi di bastone, di boxe, revol- 
verate, insomma una vera carneficina. n 

Quando la gendarmeria riusci, dopo molti 
aforzi, a sedare la rissa, più di 80 gioanotti 
giacevano n terra. 

Molti erano gravemente feri 

Aache parecchi gendarmi fu 

Cerlo Laudrerx. uno degli i 
salvato a stento dalla folla che valeva lin- 
cian 

La battaglia ded quasi tre ore. 

x 
Una tragedia a Bastia. 
A Bastia, in Corsios, mentrs lunedì sera la 


musica fuonava in piazza un giovane. Lo- 
suporato gli essmi 
di Saint 


'Autori del delitto farono quattro cugini della 
ragazza con la quale l'ucciso amoreggis va. Fa- 
xonO arrestati. 


Un notabile chinese che si suicida. 

, Tam Som, capo del 
Ad Altcona, Pa. ero dal viag: 
EliciJò gettandosi da un treso che andava a 


ita velocità. È 
tutte davero fu identifisato dalle crete che gli 
i troverono in tasca, da cri appare che il 
Tam Sum er in viaggio da Nashville a Bal 
par fara provviste pel suddetto villaggio 


Par la stessa ragione è collocato in posi 
zione ausiliaria il cav. Emilio Clerioetti, colon- 
nello comandante il 3° bersaglieri. 

Tì cav. Tallio Masi, attuale colonnello co- 
mandante l'88° fanteria è nominato comaadante 
del 3° bersaglieri. 

Il cav. Bartolomeo Viralda, tenente colon- 
nello d'artiglieria, è collocato in disposizione e 
incaricato della direzione del msgazzino cen 
vrale militare di Torino. 


rim_r 
obine: 


NI cav. Giacomo Casella, colonnello comap- ! 


dante il distretto di Modena è collocato in po- 
sizione augliaria per ragione d'età. 

1° cav.-Girseppe Gerve 3, tenentscolomnello di 
fanteria, è rickiamato in servizio temporaneo e 
norrinato comandante il distretto di Modena. 

Il sigror Giacomo Rebora colonnello di faa- 
teria è chiamato in servizio per un periodo di 
venti giorni ed essegnato al comando 
del 6° fanteria M. M. 

Congresso di Sociologia. 

Ja seguito :° Congresso interaazionale e So- 
ciologia che ha avuto luogo a Perigi, e perla 
appiauc'ta Confereeza intitolata Le cerveau so- 
cial ei le ce: ceau tr lividucl, il barone Raffaele 


ella settimana dal 16 a tutto il 22 age= 
>, ] iati non superiori a L. 100 
bili in biglietti, è fissato in L. 10525. 


—_———_—_—____—_—_—_— 
Stabilimento Tp. Italiano — Via Coppalle, 35 
1 ‘LI 


La toeletta di Filiina. La elegante 6 
raffiasta Fillina che nell'opera Mignon ci fa as- 
sistere alla sun toeletta, avrabbe certamente 
voluto , 89 a quel tempo fosse stato 

sibile, sul sno tavolino elegante cofano “d'ar= 
Bento antico, stile Louis XV che racchinde la 
preziose Eburnes, il dentifricio preparato col 
sedimento alcalino dell'acqua di Nocera Umbra, 


Garofalo è stato i 
Costricia pe lamento 1 te del | che rende i denti bianchi e brillanti preser= 
*Allintgoe sociologo e nostro carissimo a- | vaNtoli dalla carie e conssrrandone lo smalto, 


comunicando altresì all’alito un grato profumo. 

L'Eburnsa viene anche preparata come pol» 
vere per bagno e toileste (in elegante scatola 
di legao) e come cipria inodora ed antisettica 
(in scatola di latta a colori). 

Scaiole da 1 Kg, da 12 Kg. e da 250 
gran ci. 

Per commisaioni; F. Bisleri e 6. - Milano. 

Denositario in Roma 6. Eli, Piazza Gesù, 
Via Celsa 4 o 5. 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca 


as=- Stoffe di moda = 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
© franco aì particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGER e C'* ZURIGO since 


Svizzera pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda ti 
Per la Svizzera: Lettere 25 cts Cartoline 10 c. 


a_____ 
SALUTE A TUTTI 


senza mediche, pargho nò spese, 
modiasta la deliziosa Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, ia 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana è! 20 n50nnni, 
combattendo lo cattive digestioni - (dispepaie), 
guairiti, gastralgio, costipazioni eroniche, emor« 
roidi, giancole, f'atuosità, d'area, gonfiamento, 
palpitaziori acidità, p'.uità, nausee e vomidi 
dopo il pasto od în terno di gravidanza, do- 
lori, granchi è apasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fogato nervi, bile e san- 
gue, insonne, tosso, asma bronchit, tisi (con- 
sunzione), malattie cutarse, deperimento, reu- 

tismi, gota, tutte le febbri, catarro, novral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di vher= 
gia nervose: 50 anrl dinvarizbilo 5100088» 

Baratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio YX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duea di Pluakow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apo :eszamento è de! dotior Rmalie 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 
lebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
paia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge vessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 

dei nervi, fegato, petto, cervello 
esiterei un istante a preferire la 
come sono dei suoi risultati, 


mico men:'ano le più vive congratul: zioni. 


Per l'assassinio di Canovas. 

Madrid, 14. — La Gaceta pubblica la cir- 
colare dei procuratore le, la quale 
raccomanda ai tribunali di agire con ener- 
gia ed attività contro-la stampa, che aper- 
tamente o con dissimulazione facesse l’apo- 
logia dell’anarchismo, dei suoi affigliati e 
degli attentati. 
Provvedimeati centra la stampa aner- 

chica — Il pricesso del’assassino. 

Vergara 14. — Il procuratore del tribu- 
neto militare si è recato a San Sebastiano 
e ritornerà qui pel Consiglio di guerra, che 
si adunerà lunedì per giudicare Michele An- 
giolillo 6 sarà presieduto da un luogote- 
nente colonnello d'artiglieria. 
È LEE del processo comprende 80 
o 

È' stata tolta la rigorosa segregazione, in 
cui era teauto Michele Angiolillo. 


La squadra inglese. 

Valona, 14. — E' qui giunta la prima di- 
visione della. squadra inglese del Mediter- 
raneo, al comando del viceammiraglio Ho 
kins, forte di dodici: navi ; ripartirà lunedì. 

Weyler lascerà Cuba. 

Si ha da New-York, 14: 

Un dispaccio, che il New-York Herald ri- 
ceve dall'Avana, annunzia le dimissioni del 
generale Weyler da comandante generale 
dell'isola di Cuba. 


Il pallone di Andrée — Nuova smentita. 
Telegrafano da Stavanger (Norvegia), 1 
Il capitano del piroscafo Lindholmen, qui 

giunto, dice che l’areonauta Cetti fece, ier- 

un'ascensione da Arenda! con vento 


Ricchis- 


Fu probabilmente il suo pallone che fu 
visto stamane da bordo del piroscafo Kong 
Halfdan presso Haugesund. 


— BOLLETTINO FI 


La liquidazione quindicinale della Borsa fran- 
cese si prcaenta meno rassicurante di quella 
precedente, dappoichè le nuové tendenze ma- 
statoni nel'e correnti monetarie internazio- 
presupporre che gli speculatori al 
potranno con troppa facilità pro 

tomazione delle rispettive posi- 


zioni. 
Da qui, le vendite di realizzo che si vanno 
; ed il conse- 


X 
Se si guarda alla situazione po"iticn geni 
ale condizioni finanzi: “ie e monetarie de 
ri principe" di fari, alle operazioni di 
ito ‘infico che si stanno maturando, si 
jarebbe indotti n 
ni 


7! suo effeito sui bambini non è meno bene= 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere > 

l dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
rica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Noa dimeaticherò giammai eha io devo la 
conservazione della vita di un mio bambina 
alla Rovalenta Du Barry. 

« Îl bambino, all’età di quattro mesi, softriva 
d'un’atroÎia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici cd a tutte ls curo dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristebilì completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei Lattimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nà 
digerire, nè dormire: era nccasciata dall’inson= 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonzia la salute, l'appetito, la buona 
digessione ed una gaiezza di spirito, a eui nom 
era da rrolto tempo sbisunta. 

« E. Dx MonrLODIS 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo, in altri rimedî 

ristsbilisce i temperamenti i più spossati 
l'età, per il lnvoro gta lag 

In scasole di 1/4 di chil. lire 2,50; 1}? eb 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1j2 «hi 
logrammi lire 15. 

Deposito generale ner l’Italia presso Paga 
nini, Villa»! è C.. via Leopardi, N_.15 

Depositi in Roma? N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Bri:tanica, Via Condotti 64 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmecia 


re- 


Ma frattanto lo stato dello cose  apparisce 
incerto e più che a movimenti di ripresa sem- 
bra sia il caso di pensare a rerzioni che p 
quanto transitorie potrebbero essere cau 


di 
d esso non si contrapponesse in 


riparo. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 14 50. — Tendenza indecisa. 
Rendite francesi migliori. Italiana ferma 94 40. 
Turoa 22 318. Eatérirure debole 61 78. Russa 
95 80. 

Genova, 14, ora 14 45. — Mercato agitato 
ma in fondo abbastanza ben disposto. Commen- 
tasi comunicato Stefant per cambii. Rendita 
400 99 05, 4 112 0,0 108 25. Banca Italia 
750. Meridionali 707. Mediterranee 537 50. 

Cambi oscillanti. Francia ehègue 105 27. Lon- 
dra 26 51. Berlino 130 10. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochi affari e privo di tendenza 
determinata. Nonostante i corsi di Parigi la 
rendita fa piuttosto offerta per vendite di res- 
lizzo. 

Esordito a 99 12 il 4 0)0 chiuse calmo a 
98 97. Per coatanti variò da 98 85 n 98 82. 

Ni 4 112 0,0 fece da 108 25 a 108 30. 

1 valori furono così segnati per prezzi no- 
minab. 

Banca Generale 50 — Metallurgica 126 — 
Marcia 1243 — Gas 856 — Omnibus 235 12 
— Condotte 205 112 — Risanamento 28 — 
Molini 136. 

Cambi meno tesi: 

Frazcia chègue 105 25. 

Londra 26 52. 

Berlino 130 05. 


BORSA DI PARIGI del 14 sgosto 


GENOVA-NUOVA YORK 


Roy seno 3 item e | 10487 | 104 60 im 11 giorni 
. 3 0/0 perp. | 10510 | 105— n Kaiser Wilhelm Il parte il 
» 318 00.| 10787] 10777 19” Agosto. 

Rendita rialinza 5 01Ò 


Rivolgersi in Roma a 
|C. Stelm, Via della Mercede N. 42. 


Cambio sull'Italia . . - — 500 Alf. Lemon e ©., Piazza 4. 
Rendita tires (soova) 22 38 | 12235 | [Thes Cosk& Son- apri Spa 
Banca di Parigi 863 863 — gna 


Egiziano 6 00. . . = 
Reino dote non | Giis| Giza | Si colono in seconda lettura, il giorno 


Besa spie Piag | 51 7° | successivo al loro arrivo, 1 seguenti giornali: 


Credito fondiario . . .| — 685 — | Le Figaro. 
Azioni Sus o . . . - 3254 — La Presse. 
Azioni Fassma. . - Li Iderkal 
Yarror, Berit. a seem 1 68— | Le Courrier du soir. 


La Gazette de Lausanne. 

« Novosti » di Pietroburgo. 

Per le condizioni rivolgersi all’Ammini- 
strazione del Fanfulla, Piazza S. Claudio 96, 


1 prezzo dei sambio pei sertifianti di paan- 
mes c di dazi doganali è &esaro, sor lunedì, 
16 agosto, a lire 105 30 

ll prezzo del cambio, che applicheranno le 


i i a di sr 
CONTRO 1 DANNI degl’ INCENDI 


sula VITA dell TOMO 
oper e RENDITE VITALI 


SEDE IN MILANO 
vVia Lauro, 7 


Si 3 Società anonima per azioni — Fondata nel f8®6 
Capitale nominale L..6,200,000 — Versate L 926,600 — Riserre di utili L 4410188 — Riserre di premi L. 6,489,710 


er 


la Compagnia di Assicurazioni di Milano offre ai suoi Assicurati: 


la GARANZIA MORALE di essere ISTITUTO NAZIONALE e di avera un passato: di 74 anni memorabile per lealtà, rettitudine 6 correttezza; 
la GARANZIA MATERIALE del capitale sociale e di forti riserre. accumulate; 
la PIENA SICUREZZA con patti liberali "e Jealmente esservati: 


RAMO INCENDI - L: Compegnia assicura a miti tariffe di premi i danni del fuoco, del fulmine e 
dello scoppio di caldaie a vapore e del gas, 


Assicurazioni in corso L. 1955,100,000 
Indennizzi pagati . , 43.737.000 


RAMO VITA - Ne 1891 la Compagnia ha riformato interamente i suoi sistemi ed ha adottato condizioni ib 
polizza le ‘più liberali e vantaggiose per gli assicurati, senza aggravare le tariffe dei premi, 

Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio in Marina di viaggi, di duello. Restituzione di premi e interessi mifi 
caso di suicidio. volontario, 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


e 
Ioo lire colocate annualmente a una Cassa di risparmio all’ interesse composto di o- È 
stali assegnano soltanto 3 Ij4 010) diventano: p 1 3 1]2 oJo (le Casse p È 


559 lire 'opo 5 anni 2927 lire dopo 20 anni 
1214 > 10 “> 4031 » 25 >» 
1997 » 15 ». 5342 » 30 >» 


100 lire pagate annualmente all COMPAGNIA DI ASSI A 3 7, 
sulla vita garantiscono un capitale di: SSICURAZIONE DI MILANO per una assicurazione j 


5270 a persona di 25 anni 3400. a persona di 40 anni 
4600 >» 09 2800 >» 45 >» 
4000 » 35 >» 2200 » 50 » 


degli INCENDI e sulla VITA. (Milano, Via Laura, N), 0 0 tituto Italiano di assicurazione contro i danni ff wi 


La Compagnia ha Rappresentanze in tutte le città del Regno. 
Angente procuratore in Roma Cav. Enrico Marchi -Via Condotti 42. 


ANNO XXVIi 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


ROMA - 16 Agosto 1887 


e__ 
DOPO IL DUELLO 


Un giornale annunziava stamani che il 
conte di Torino, il giovine principe valo; 
fhe ha punito esemplarmente un calunnia- 
fore, sarebbe stato messo agli arresti per 


essere andato all'estaro senza averne chiesto | 


l'aytorizzaziona. Ed .è bene che sia così: il 
qalore non dispensa dalla discipliaa nem- 
ji casi straordinari; in nòme stesso 


fatore, il conte di Toriuo ha meritato la 
itudine nazionale e una punizione dis 
plinaro. Onoro a lui, ma vada puro agli ar- 
Testi di rigore: quegli arresti di rigore sono 
l'ultimo tocco che completano la sua simpa- 
tica © oramai popolare figura di soldato forte, 
rappresentanto nell'esercito le più splendido 
e maschis virtù tradizionali d'una Casa che 
con gli ercismi, col valore senza iattanza, 
con l'impoto a tempo e con la virile pru- 
denza nei grandi ardimenti, ha scritto nella 
storia militare d'Italia e d'Europa le pagine 
iù luminose © gloriose. 

Ciò che più ispira ammirazione dovota 
non è tanto l'esito del duallo - 
ito di un duello non è tutto, în una ver- 
tenza come questa, dove la colpevole leg- 
gorezza del portatore di un grau nome, in- 
dotto dalla vita moderna con le sue neces- 
sità penose a mancar di rispetto a sè stesso, 
ha messo di fronte due giovani principî, e- 
redi di illustri prosapie - non è tanto l'esito 
del duello, dicevo, quanto il modo circo- 
spetto © quasi misterioso col quale questo 
meinorabile scontro è stato di lunga mano 
preparato in una elegante riserva, facendo 
smentire le voci indisorete che lo annun= 
ziavano da oltre un mese, lasciando che il 
generale Albertone' è fl tenente Pini prov- 
vedessero come ne avevano indiscutibile di- 
ritto alla loro questione personale e rap- 
presentativa, © discoprendo alla fine lo pro- 
prio intenzioni, quaudo sarebbe stato impos- 
sibile di celarle più a lungo. 

La precedenza assicurate, non per una 
ragione di supremazia principesca, ma sem- 
plicemente con la precauzione di non lasciar 
passar» un giorno dalla data della pubbli» 
cazione della prima lettera ingiuriosa, l'im- 
provrisa partenza, all'insaputa di tutti, men- 
tre tutti aspettavano l’annunzio del duello 
fra il generale Alberone @ il medesimo av- 

, sono tratti da cui si riconosce non 
ia moralo del valoroso, 
di Savoia non è che un 
elemento psicologico ereditario, di cui non 
viane più nemmeno in mente alla gente di 
lodarno i priccipi, ma qualche cosa di più 
ansora che non sia lo stesso valore, cioè la 
suorgia fredda © tranquilla del volere che 
proporziona i mezzi allo scopo, nel disdegno 
delle spavalderie, della réclame moderna, 
quasi direi nel pudore cavalleresco con cui 
il conte di Torino è riuscito a evitare un 
penoso periodo di discussione precedente e 
a ridurre al minimo il periodo deile discus- 
sioni preliminari. 

Ora sarevba veramente uno strano modo 
di onorare il nostro priacipe, uno strano 
mofo di festeggiare la sua vittoria quello 
di cui un troppo ardente sentimento patriot- 
tico pare vogiia suggerire a numerosi no- 
tri concittadini, con inaugurare ora, dopo 
Îl duallo avvenuto, un periodo di discus- 
tioni susseguegti, di recriminazioni retro- 
treltive è di dimostrazioni ostili alla vicina 
nazione, il cui minor difetto sarebbe la loro 
inopportunità e la loro ingiustizia. 

La Fraocia ha sentito istintivamente che 
to i questa vertenza si trova fa questione 
l'italia, essa, la Francia, non c'eatrava af- 
fatto: il principe-reporler, insultando i no- 
stri prigionieri, rappresentava tutto al più 

Figaro che l'aveva mandato in Abissinia, 
ma non poteva rappresentare il suo paese, 
che, per bocca dei più infenti giornalisti, 
Ateva condannato severamente le calunnie 
€ chi so n'era fatto îl responsabile con un 
pessimo uso della propria firma. 

,Ora che cosa significherebbero dimostrs- 
zioni ostili, recriminazioni nazionali, recru- 
descenze di misogalliamo, quando finora al- 
meno, fuori alcune trascurabili eccezioni, 
Ressuno in Francia ha fatto atto di solida- 
Fietà con Enrico d'Orléans? Voglicno que- 
Mi nostri concittadini chiamare la, Fran- 
cià a rispondere di ciò che il Figaro ha 
Stampato, di ciò che il principe Enrico d'Or- 
Want ha mandato più o meno testualmente 
3 stampare ? 

Anche il New-York.Herald ha stampato 
lè lettere abissine del principe Enrico d'Or- 
‘ans, dovremo per questo chiamar respon- 
tabili della pubblicazione gli Stati Uniti? 

L'oltraggio, ie menzogne restano tutte a 
carico di chi se ne è dichiarato l’autore, e 
poichè l'oltraggio è stato ‘ricacciato degna- 
mento nella gola di chi l'ha proferito, poi- 
chè la menzogna non' ha trovato credito 
fra i concittadini dell'oltraggiatore, non fac- 
tiamo che quella solidarietà dei suoi con- 
Razionali che gli è mancata prima non venga 


a confortarlo ora, suscitata da un contegno 
che l'esaltazione patriottica può sulle prime 
scusare, ma di cui una più elevata e giusta 

I caterzona degli interessi del paese non 

H consentire un incomprengil "i 
sioni prensibile prolun. 

[mitiamo l'esempio che ci viene dall'alto: 
| mostriamo che la disciplina non è solouna 
istituzione necessaria por la saldezza dell'e- 

gorcito. ia ‘anche tnt" virtù popolare. E 

| come il principe vittorioso trovarà in pati 
graudi feste e. una piccola punizione mili- 

tare, così noi gridiamo tutti con entusiasmo 
alto e sincero: — Viva il conte di Torino, 
viva la Casa di Savoia! — ma obbediamo 

alla disciplina nazionale, che cimpone di 

easere imparziali coi nostri viciai e di non 

essere provocatori con nessuno. 


Sabato sera, assicurati dai telegrammi della 
Stefani, da noî pubblicati all'ultim'ora, che 
annunziavano essere stalo rimandati = 
nedî lo scontro ta fo di To 
rino e il duca d' 


| 
| 
I 
| / il FANFULLA, 


S. A. R. il conte di To- 
i Orltans, stabitimmo di fare 
anchs questo anno la consueta vacanza dî 
| ferragosto. E' questa la ragione per cui ierî 
| non usci il giornale, e non potemmo, cosa: 
del resto che successe a (ulti î gioruali di 
| Roma, dare prontamente l'esito del duello. 

ì Oggi diamo, a maggiore intelligenza dei 
nostri lettori, tutti i telegrammi di ieri rela- 
tivi allo scontro. 


Le prime notizie dello scontro. 

Parigi, 15. — Il duello alla spada fra Sca 
Altezza Reale il conte di Torino ed il prinnipe 
Barico d'Orléans ha avuto luogo, alle cinque 
di stamani, al Bois des Maréshaux a Vaucres- 
son. Esso durò 26 minuti. Vi furono ci:que 
assalti, di cui due corpo a corpo. 

Il principe Earico d'Orléana riportò due fe- 


rite gravi, una alla spalla destra ei un'altra 
al ventre, pure a destra. 
Il conte di Torino riportò una farita alla 
mano destra. po 
ll principe d'Orléans fu trasportato nel pa- 
lazzo di suo padre, usa di Chartres, ove fa 
} 


posto subito a letto. 

Il duello fu diretto da Leoatieff e fa asea- 
nito. 

Parigi, 15. — Il priacipe Earico d'Orléans 
abba le prime cure sul luogo del duello dal 
dott. Tupet, che fasciò le ferite. Indi il prin- 
cipe fu trasportato a casa di suo padre, duon 
di Chartres. 

Ss, A. R. il conto di Torino, dopo il duelio, 
ritoînò all'Albargo Alba ove dimora. 


| verbali, 


Parigi, 15. — Esco il teato dei prosessi 
verbali del duello tra S. A. R. i 
rino ed il principe Eariso d' 

S. A. R. il principe rio Rmanuele di 
Savoin-Aosta, conte di Torico, avendo ritenuto 
offensiva per l'esercito italiano la pubbliea- 
zione di una lettera di S. A. R. il principe En- 
rico d'Orléans nel giornals il Pigaro, gli ha 
indirizzato una lettera, in data 6 lugiio u. 8, 
chiedendogli riparazione. 

Nou fu potuto risponlere n questa lettera 
che il giorno 11 agos 
principe Enrico d'Oei 

condo tatto la 
sui suoi diritti di soristore, cina 
d'Orléans ba rispoato telegrafiaamante. 

A. R. il conte di Torino l'ha subito av- 


conta di To- 
ian 


quand?  monsigaore 
giunse in Franoia. 


presentanti, il colonnello Felice Avogadro di 
Quinto, comandante la 4% brigata di cavalleria 
dell'esercito italisno, e il colonnello France: 
Vicino Pallavicino, comandante del reggimento 
onvalleria Genova, dello stesso esercito. 

Il principe Enriso d'Orléans ha messo questi 
signori, subito dopo il loro arrivo, in relazione 
coi suoi padri coate Nicola Lsontieff gover 
natore generale delle provi equatoriali del- 
l'Etiopia, e Raoul Mourichon, suoi compagni 
di viaggio. 

Fin dalla prima intervista lo scontro fu rite- 
nuto inevitabile. 

Di comune accordo furono stabilite ie sa- 
guenti condizioni : l’arma scalta è la spada del 
rispettivo paese colia lama della stessa lua- 
ghessa. È 

Il terreno acquistato sarà conservato. Sono 
dativa clash combattonte 15 metri per in- 
dietraggiare. 

Dopo cinssun assalto, che durerà quattro 
minuti, lo séontro ricomincierà nel posto oceu- 
pato da ciaseuno dei comì 
serà che in seguito alîa decisio! dei quattro 
padrini è al parere dei meiici, quando uno dei 
due avversari marà in stato di manifesta iufa- 
riorità. 

La direzione dello scontro sarà lata al- 
tornativamente sile due patti; sarà cetratto a 
sorte chi dovrà re la direzione del primo 


drini del pri : di a 
Hare ad un quinto personaggio la direzione 
dello scontro. s 

ii luogo © lora dello scontro saranno fissati 

la giornata. È 
PA Fatto a Parigi in doppia copia a di 14 ago- 
nt0.1897 1g 

seguono le firme. 

So60e n seguito del processo verbale fa detà 
di oggi, che regola lo scontro tra le Loro AL 
tezze Reali, il conte di Torinò ed il principe 
Enrico d'Orléans, il luogo scelto è il Bois des 
Maré:bsux, nel bosco di Vaucresson, e l'ap- 


NUM. Af 


RESRIII: La quarta pagina cent, DO la lisca — in versa doro 
la Pra del gurenta cont. S® la Inca — Veli quarta pigi.s 


Lunedì-Martedì 16-17 Agosto. 1897 


puntamento è per domani mattina alle cizque 
precisa. 3 

Parigi, 14 agosto 1897. 

Seguono le firme.. 

Parigi, 15. — Ecco il processo verbale 
sullo scontro fra il conte di Torino ed il prin- 
cipe Earico d'Orléana: 

Ta conformità . del: verbsle, detato 
14 agosto, lo acogire-idesivo fra il principe 
Barico d'Orléans ed il conte di Torino ba avuto 
luogo alle 5 antimeridiane nel bosco di Vau- 
cressoa nel luogo detto Bois des Maré-haux. 
- La durata del duello è stata di 26 minuti, 
in cinque assalti diretti alternativamente dui 
conte. Leontieff 6 dal conte Avazadra di Quinto. 

Al primo assalto, il principe Earico d'Or- 
Iéans fu colpito neiia regione pettorale destra 
da un colpo di spada, cha non appariva oltre- 
passare il tessuto cellulare sottocutaneo. 

Dora il parere dei medici, i padrini decisaro 
che il duello con:inunase. 

Il secondo asssl' dovette essere interrotto, 
i duellanti trovandosi corpo a corpo. 

Al terzo assalto il conte di Trino fu ferito 

dorsala della mano destre, da un 
ene non 


in ua colpo di 
risposta il principe Earico d'Orlisas aveado 
ticevuto wa colpo di spada nella regione infs- 
riore addominala destra, il direttore del duello 
lo ‘00 cassare. 

Dopo verificata ed essm'nata la ferita. i mo- 
dici di ambadue is parti, avendo riconosciuto 
che la ferita dal priacipa d'O-ls3ns lo metteva 
in condiziona di masifesta inferiorità, i signori 
Leontie!f 6 Mourichon proposero di far cessare 
lo scontro. 

E così di comune accordo fu fatto. 

Dopo lo scontro e durante la medicazione 
della fsrita, Il principe Earico d'Orlé1na, alzan- 
dosi, tese ja mano al conte di Torino, rirol- 
gendogli le seguenti parole: « Permettemi, Moa- 
signore, di ati‘agerri la mano », ed il conte di 
Torino gliela strinee. 

Gli avversari erano assistiti dal dottor Tou- 
pet è dal dottor Hartlann degli ospedali di 
Parigi per Monsigaore prinsipe Eariso d'Or- 
Jévas e dal dottor Carla par Monsigaore conte 
di Torino. 


Fatto n Vauoraszon aT Bòit des Miréshaux' 


Î1,15 agosto 1897. 
‘Segaono le firme. 


Lo stato di salute del principe Enrico. 

Parigi, 15. — Al palazzo del duca di Char- 
tres è stata data ura sovera consegna di non 
lasciar passara alcuno. 

Si sa soltanto che, allo ore 11 antimeridiane, 
îl principe Fi «léms dormiva. 

Il madiso diel di non potersi pronun- 
ciare, prima di due o tre giorni, suila gravità 


rito. 
Parig!, 16. — Il bolleti 
tri ipa Earico d' 


Il ritorno di Sua Altezza Reale. 
Parigi , 15. — Il conte di Torino, che ara 
sceso sil'Hbtel Albe, coi suoi padrini, sotto il 
conte di Carpm 
Parigi, oggi alie 2 15 po: 
Il sonta di Torino, che noa 
reote per la sua forite, ritorna direttamente 


16. — Il conte di Torino è neri- 


Rome, gridando : Viva il cente di Torino. 
Uerrivo di Sua Altezza a Terino. 


Torino, 16. — Il cor di Torino è arri- 
vato alle ore 8 54. 

Sun Altezza Resle fu ossequiato alla sta- 
zione dall'onorevole ministro Sineo, dal pre- 
fotto, dal prosindneo e dal procuratore gane- 
rale della Corta di cassazione. 

Nomerosi cittadini acolamerono Sun Altezza 
Reale, gridando: Viva 1! conte di Torino ! 


Le congratalazioni dei Reali. 
(Nostro. telegramma. particolare) 

Torino, 16, ore 14.35 (Bertoldo). — S.A.R. 
il conte di Torino, giuugendo stamani a Mo 
dane, trovava un telegramma di S.M.il Re, 
a lui diretto, del seguente tenore: 

« Vorrei essere il primo a darti il ben- 
tornato. Mi felicito con te per il tuo corag- 
gio © per la tua bravura. 

Ti aspetto a Cogne. 

UmaerTo. » 

— Unaltro telegramma affettuosissimo di 
S. M. la Regina fu recapitato al conte, non 

pena giunto a Toriae. 

APP°lA1ja stazione, all'ora dell'arrivo, era 
una gran folla di gente che acelamò viva- 
menie il simpatico principe. i 

— Il conte di Torino parte oggi. stesso 

par Cogue. 
periti 


UMONACS DSL Mans 


G-bilterra, 14. — Il pirossafo Russia, della 

Compagaia ami sricana, è partito 
il Pinta. 

Montevidco, 14. — E° giunto il piroscafo 
Moravia, della Compegnia amburghese-ame- 
ricans. 

ici 


Notizie del darvisci. 
Saakimo, 14. — li Kalifa richiamò Osman 
Digma ad Cadurman. 


GIACOMO COSTA 


Ieri, poche ore prima di morire, il 
‘minîstro igillî Giacomo Costa te- 
legrafava al Re d'Italia. Aununz andogti 
prossima, con serenità spartana, la pro- 
pria morte, concludeva col dire che la 
sua devozione alla na del Re non 
cessava che col termine della vita. 

Un mese e mezzo fa, in quei terri 
giorni canicolari che precedettero la 
chiusura del Parlamento, il ministro ”9- 
sta, pallido e smorto per la tenace im- 
placabile malattia che sordamente lo mi- 
nava, prenunziò nell'aula di Montecito- 
rio, a difesa del bilancio di grazia e 
giustizia, discorsi così vigorosi di co 
cetto, così splendidi di forma, infiammati 
di così giovanile ardore, che i colleghi 
suoi del Ministero, e i numerosi amici, 
@ perfino gli avversari politici dovettero 
altamente meravigliarsene, ed encomiarlo 
per quell’esempio ch'egli dava di fibra 
resistente e gagliarda. 

Questi due fatti - il telegramma al 
Re ei suoi ultimi discorsi nella Ca- 
mera - bastano a dipingere e a lumez- 
giar tatto l’uomo: attestano in lui una 
di quelle indoli straordinarie, che con 
la forza della volontà sanrio vincere gli 
ostacoli inirangendoi, e danno prova 
della immutabile fede dell’uomo in quelle 
libere istituzioni. che sì compendiano e 
si personificano nell’augusta figura del Re. 

Giacomo Costa era della forte stirpe 
ligure: e fedele alle tradizioni del CI 
natale egli indefessamente lavorò fin 
dalla prima giovinezza a crearsi col pro- 
prio ingegno e con la mirabile attività 
una posizione altamente onorevole. Fn 
avvocato di grido: entrato poi nella ma- 
gistratura giudiziaria e più spscialmente 
negli uffici del pubblico ministero, vi 
acquistò ben presto la invidiabile fama. 
di uno degli oratori della legge 
quanimi, più giustamente rigorosi, 
serenamente eloquenti. E la sua car- 
riera fu rapida: di una rapidità nondo- 
vuta a favoritismi, nè ad amicizie po- 
litiche, ma alla fama grands e meritata 
che egli seppe în pochissimi anni acqui- 
starsi. Sicchè, quarido una grande illu- 
strazione del foro si spens» in Giuseppa 
Mantellini, onore delle discipline giuri- 
diche italiane e vanto della nativa Tc- 
scana, il Governo non vide int>rao a sè 
nessuno che meglio di Giacomo Cosia 
potesse occupare il posto elevatissimo 
lasciato vacante dal Mantelli; posto 
cioè di Avvocato generale erariale dello 
Stato. 

In quell'importantissimo ufficio, che 
rappresenta il complicato meccanismo 
di tatta le moltepiic. cause che il Go- 
verno deve sostenere con privati e con 
pubbliche ammiaistrazioni, il Costa ri- 
mase dieci snni: e forono anni di fs 
tica e di gloria per lui, anni laboriosi 
simi per dare alle complesse ruote della 
macchina affilata alle sue cure un im- 
pulso anche più vigoroso, un andamer to 
anche più rapido, vale a dire un più 
sollecito disbrigo agli affari che conti- 
muamente aflluivano a'l'Avvocatura era- 
riale. 

Nell’ostinato diuturno lavoro noa mai 
interrotto, il Costa raccolse il germe di 
quella tremenda malattia, che în questi 
ultimi mesi si era improvvisamente ina- 
sprita ed invelenita. Ma egli non ci ba- 

va: e agli aff ttuosi rimproveri delta 
famiglia amatissima e alle rimostranze 
non meno affettuose dagli amici rispon- 
deva che per lui il non lavorare sim- 
boleggiava la morte: poi scherzando 
diceva che non badassero al colore pal- 
lido del sco volto, perchè così egli era 
stato sempre, anche da giovane: e con 
un movimento abituale della mano li- 
sciava le lunghe bianche feline che gli 
scendevano prolisse dalle guancia, e lo 
facevano rassomigliare a un vecchio 
Lord inglese. 

Quando il marchese Di Rudinì rac- 
colse nel marzo del 1896 la triste e san- 
guinosa eredità del Ministero precedente, 
il portafoglio della grazia e giustizia fu 
immediatamente off:rî0 al senatore Co- 
sta (egli era senatore fino dal giugno 
del 1856) e il Costa non ambizioso, non 
vano, alieno per natura dal pigliar parte 
alle piccole e alle grosse. congiure dei 
dietroscena parlamentari, accettò per 
sent:mento di dovere il gravissimo in- 
carico. Im poco più di un anno il nuovo 
ministro preparò importanti riforme nel- 
l’amministrazione giudiziaria, alcune an- 
che ne attuò: e tutte avevano a-scopo 
di mantenera alto, rispettato, al di so- 

di ogni ingiurioso sospetto, il pre- 
stigio della magistratura. 

Il ministro Costa, appartenuto sempre 


a quella schiera di.uomini liberali che 
vogliono il rispetto della Chiesa nell’af- 
formazione dei diritti dello Stato, va- 
gheggiava anche una riforma nella com- 
plicatissima amministrazione del Fondo 
per il culto, eaveva da varii mesi chi 
mato preeso di sè uno dei più valenti e 
dei più pratici direttori economi dei Be- 
neflcii vacanti. Quesvopera riformatrico 
era quasi compiuta negli ultimi mesi. 

Più volte, nell'inverno deeprso e nella 
primavera, era stato detto che il sena- 

H il ministero per le 

della saluto. E vera- 

ripetutamente lo consi- 

gliavano al più assoluto riposo. Il mi- 
nistro obbediva per un giorno o due; 

i improvvisamente usciva di casa, an 
deva al ministero, e ricominciava ari 
tolare il pesante sasso, che diventò ve- 
ramente per lui il sasso di Sisifo. 

Nei primi giorni dell'estate una im - 
prorvisa angosciosa notizia gli pervenne: 
la morte quasi istantanea di un suo di- 
letto figliuolo a Terino. Ed egli, il.pa- 
dre sven. -‘atissimo, ebbe la forza di re- 
carsi laggiù, per comporre nella fossa 
la salma del giovine che era l’orgogito 
© la speranza della vecchiaia paterna. 
Poi si ritrasse con la famiglia nella 
quiete d-lla campagna, ma la domestica 
sventura aveva dato al povero Costa il 
colpo di grazia. 

Lavorava ancora, più per distrarai da 
queli’acuto dolore che non voleva dargli 
pace, che per assecondare quel suo bi- 
sogno di continua febbrile attività. Deperì 
di settimana in settimana. di giorno in 
giorno: vide avvicinarsi l'ora suprema 
con la stoica serenità di un antico, @ 
ieri, dopo scritto il telegramma al Re 
d'Italia, lentamente si spense. — 

Giacomo Cos'a, in questi ultimi temp' 
mentre eroicamente resistondo.al morbo 
che lo minava lentamente, le ultime 
forze dell'ingegno grande @ dell'anima 
saldamente temprata consumava al 
servizio del suo paese, © contrista*» da 
una grave sventura cha è stata l'ul- 
tima spinta verso il sepolero, non la- 
sciava un giorno, un giorno solo. anche 
da lontano, di guidare la macchina im- 
mensa del suo ministero, Giacomo Costa 
era spie‘atamente fatto s-guo a un dop-' 
pio ordine di sollecitazioni, che, davanti 
alla sua incrollabile devozione per la 
giustizia, si tcasformavano facilinante in 
due serie di accuse più o meno aperte. 
più o meno franche, più o meno irri 
verenti per luomo, par il magistrato, 
per il ministro, pe: le istituzioni. 

Perchè dissimulatio, ora? Quest'uomo 
che godeva il rispetto elastima di tatti 
i magistrati più austeri era consurato, 
da chi era sato avvezzo a perturbare 
con l’artificio l'impero della lezge, di 
aver rigu.rdo alla indipendenza della 
magistratura. Quest’ uomo che aveva 
avuto un solo scopo nella sua vil 
assicurare il rispetto della legge par il 
trionfo della giustizia, quest'uomo era 
guardato con sospetto da chi lo avrebbe 
voluto più docile a un frettoloso eser- 
cizio di severità legali che moderatore 
equanime della difesa sociale @_ rigido 
custode della tradizione d'imparzialità, 
senza di cui la giustizia e la magistra 
tura perderebbero ogni prestigio. 

Ebbene, infermo gravemente di corpo. 
dolorosamente ferito nel suo cuore di 
padre da una terribile sventura, Gia- 
como Costa non ha piegato nè alle pres- 
sioni di coloro che volevano tirare su 
tutto il sipario d’un' indulgenza che sa- 
rebbe stai complicita, nè alle minacca 
di coloro che appunto di questa indul- 
genza, la quale sarebbe stata complicità, 
per spingerlo sulla via di non giusti: 
cate inframmettenz», gli facevano carico. 

Documento robilissimo del suo moto 
di concepire l'altezza della missione del 
magistrato, Giacomo Costa lascia dietro 
di sè quella relazione, a cui, ultima- 
mente dal banco dei ministri, rispon- 
dendo a chi credeva di rammentargliela, 
egli dichiarava segnosamente di non 
aver nulla da togliere, nulla da aggiun- 
gere. 

In quella relazione egli aveva. biasi- 
mato l’ingereuza politica nella giustizia, 
e, assunto alla dignità di guardasigilli, 

principi esposti ja quella relaziona 
aveva conformato semplicemente l’opera 
sua, mentre per fatalità di coincidenze 
processi non meno difficili per la specie 
dei reati e p.r le persone a cui le re 
sponsabi'ità dei fatti risaliva andavano 
maturando nei gabinetti dei giudici istrut- 

ri. È 

Invano la passione e la partigianeria 


urgevano minacciose: ; Giacomo Costa 
sentiva di obbedire a una necessità su- 
periore, di personificare degnamente la 
maestà del diritto e di raccogliere l’ap- 
provazione della grande maggioranza 
degli onesti che mon vuole nell’ammini- 
strazione della giustizia nè le transa- 
zioni dei corrotti nè le vendette faziose. 
Seguitava ‘per ]a sua strada. : 

Ahimè, la morte gli ha impedito di 
continuare, gettando nella costernazione 
quanti in Îtalia erano sinceri ammira- 
tori di m uomo che onorava il Governo 
e la patria. s 

Alla famiglia Costa, a cui per un lutto 
recente il Funfw2a ha mandato rispet 
tose condoglianze, in questa nuova e 
più tremenda sventura chiede soltanto 
di essere ammesso a partecipare a un 
dolore, per cui non c'è parola che possa 
servire di conforto. 


li telegramma al Re — La morte, 

Roma, 15. — Il ministro di grazia © giu- 
stizia, onorevole Costa, ha telegrafato al pre- 
sidente del Consiglio, onorevole Di Rudini, 
che, essendo malato, lo pregava di provve- 
dero all'interim del ministero di grazia e 
giustizia © dei culti. 3 

L'onorevole Di Rudinì, d'accordo coi mi- 
nistri presenti in Roma, ha chiesto a S. M. 
il Re, di volergli affidare l'interim del detto, 
ministero, che terrà fino alla guarigione del- 
l'onorevole tro Costa. 

Ocada, 15, — L'onorevole miniatro Costa 
si era oggi aggravato improvvisameni 

ATI SE 2500 (era stato compilato dal me- 
dico curante il seguente bollettino: 

« Lo stato generale ha progressivamente 
peggiorato. Il polso è impercettibilo © fre- 
uentissimo. Lo respirazioni sono 54 al mi 
nuto. La febbre è alta e persistente. La cir- 
colazione periferica è inceppata. Lo stato 
comatoso è incipiente. L'alimentazione è 
impossibile ». f 

L'onorevole ministro Costa spirò sere: 
mente alle ore 17,20, conservando fino al- 
l'estremo mirabile lucidità di mente e for- 
tezza d'animo. 

Negli ultimi istanti, inviò il seguente. te- 
legraimma a Sua Maestà il Re, scritto di suo 
pugno. 

« A Sua Masstà il Ro - Valsavaranche. 

« Morendo, mando a Vostra Maestà l'e- 
stremo saluto © l'espressione . della mia de- 
vozione, che cessa soltanto colla vita ». 

Firmato: « Guardasigilli Giacomo Costa ». 

La popolazione è profondamente addolo- 
rata per tanta perdita e si affolla presso il 


‘chiedendo premurosamente 
di saluto di lui. 


| telegrammi del Ri della Regina. 

Ovada, 15, — S. M. il Ro al telegramma 
apoditogli pochi istanti prima della. morte 
dal miniztro Costa, così rispondeva 

« Ministro Costa + Ovada. _ 

« Il Suo telegramma che ricevo in questo 
momento, mi commuove profondamente. Im- 
maginarsi { voti che lo iaccio per la con- 
servazione dell'amico che mi ha sempre 
dato provo di devozione e di affetto, che ha 
dedicato tutta la vita pel bene della patria| 
Confido rivederla e tengo ad assicurarla che 
ia sua famiglia mi starà sempre a cuo: 

iimato « Aff.mo UMBERTO. 

5. M. la Regina allo ore 18 15 da Gres- 
soney così tolegrafava in risposta al mini- 
stro Costa : 7 

« Profondamente commossa del pensiero, 
acceto © ricambio l'affettuoso saluto, ni 
mirando la fortezza d'animo che lo ha det- 
tato ed augorando che per molto tempo si 
conservi un carattere ed una mente che 
tanto la onorano, al Ro, alla Famiglia ed a 
Me un amico così fodale © devoto. 

firmato : a MaromeRITA. » 

Giungono numerosi telegrarami di condo- 
gliaoza per la morte del ministro Coste. 

Il Ministero annunzia che i funprali del 
ministro Costa si faranno a spese dello Stato, 

Domani, arriverà ad Ovada il conte Avot, 
onde prendere accordi pei funerali. 

1 telegrameni dell'onorevole DI Rudini, 

Ovada, 16. — Il presidente del Consiglio, 
onorevole Di Rudiv), ha diretto alla signora 
Vedova Costa, i seguenti telegrammi; 

« Signora Costa - O» 

« L'improvviss crudelissima sventura che 
così fieramente cotpisco Lei, gentile signora, 
Sarà appresa con profondo rammarico dalla 
nazione, che in Giacomo Giusepp®: Costa am- 
mirava la forte tempra, l'ingegno: letto, le 
rare virtù domestiche. n 

‘< In nome del Consiglio dei ministri, che 
perde l'ambita cooperazione di lui, io le 


porgo le più vive condoglianze, espregsione 


di’ immenso cordoglio. 


l'uomo dotto ed integro, © 
mato ed ammirato, lo pispgo con Lei li 
fine immatura dell'illustre amico, i cui affot- 
tuosi consigli erano tanto da mo apprezzati, 
e col cuore partecipo allo strazio della sua 


famiglia. 
« Rudînl ». 
Onorificenze è carriera. 

4 luglio 1859 — Segretario della Commis- 
aione legislativa per il Governo della Lom- 
bardia. 

15 marzo 1860 — Membro della Commis- 
sione istituita per regolare la carriera degli im- 


piogati. 

Giagno 1860 — Segretario della Commissione 
Vigliani, istituita per ispezionare la magistra- 
tura dell'Emilia. 

25 luglio 1860 — Sostituto procuratore su- 
periore di Stato, soprannumerario presso il 
tribunale d'appello per la Lombardia. 

30 settembre 1860 — Sqgretario della Com- 
missione per preparare l'attuazione del Codice 
® l'ordinamento giudiziario nell’Emili 

24 febbraio 1861 — Nominato sostituto pro- 
curatore gansralo alla Corte d'appello d'An> 
con 


28 febbraio 1861 — Richiamato, a sua do- 
mands, al precedente posto. 

4 maggio 1862 — Nominato sostituto  pro- 
curatore generale alla Corte d'appello di Mi- 
lano. 

2 giugno 1862 — Nominato segretario del 
Rip riagentio gd 
nario per l'ordinamento giudiziario in Lom- 
bardia. 

30 gennaio 1866 — Applicato temporaneo al 
ministero di grazia e giustizia. 

1° marzo 1866 — Nominato sostituto pro- 
curatore generale alla Corte d'appello di Napoli. 

12 maggio 1866 — Nuovamente applicato al 
ministero. 
$ agosto 1866 — Sostituto procuratore ge 
rale a Firenze. 

16 dicembre 1866 — Nominato direttore della 
seconda divisione al ministero. 

13 febbraio 1867 — Nominato sostituto pro- 
curatore generale a Milano. 

4 sottombre 1871 — Applicato alla procura 
generale di Venezia. 

25 novembre 1872 — Nominato reggente la 
procura generale di Venezia. 

19 luglio 1873 — Segretario generale al mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

24 dicembre 1874 — Prosuratore generale 
alla Corte d'appello di Venezia. 

13 gennaio 1876 — Tramutato a Genova, 
‘conservando l'incarico di segretario generale. 

19 marzo 1876 — Caduta la Destra, è ri- 
chiamato al suo posto di procuratore generale 
a Genova. 

4 novembre 1876 — Tramatato a_ Palermo. 

17 marzo 1881 — Tramutato ad Aneons. 

17 febbraio 1884 — Tramutato a Bologna. 

29 ottobre 1885 — Nominato avvocato ge- 
nerale erariale. 

7 giugno 1886 — Senatore del Regno. — 

Marzo 1896 — Ministro di grazia, giustizia 
è culti. 

13 novembre 1859 — Cavaliare dell'Ordine 
Mauriziano. 

25 novembre 1869 — Ufiale della Corona 
d'Italia. 

15 giugno 1870 — Comm. della Corona di 
Italio. 

Agosto 1875 — Comm. dell'Ordine di San- 
tAnna di Russia. 

16 febbraio 1876 — Comm. dell'Ordine Mau- 
riziano. 

16 marzo 1876 — Grande ufficiale della Co- 
rona d'Italia, 

4 gennaio 1885 — Gran aroes della Coro! 
d'Italia. 


fre 
I fanerali del generale Morozzo Della Rocca 


Torino, 16, — Stamani, ebbero luogo $s0- 
lenni funerali del generale Morozzo Della 


Malgrado la pioggia, il Corso olo vie ci 
costanti erano affollatissime. Lo truppe della 
guarnigione facevano ala lungo il percorso 

lel corteo funebre. 

La salma era deposta su di un affusto di 
artiglieria © coperta di corone, inviato dal 
Re © dai parenti dell’estinto. 

Tenevano i cordoni. l'onorevole ministro 
Sineo, rappresentante il Ministero, l'onore- 
yole Villa, l'onorevole senatore Ferraris, il 

nerale Bava, il pro-sindaco il prefetto © 

‘onorevole Paiberti . 

Seguivano i parenti dell'estinto, $. A. R. 
il principe Tommaso, rappresentante del Re, 
con aiutanti di campo generali di Sua Mao- 
stà, molti generali ed ufficiali, sia in servi 
zio, che della riserva o in congedo, e tutte 
lo autorità civili © militari 

L'imponente corteo veniva chiuso da molte 
pcietà, con bandiere, oa tro carri coparti 

i coro) 


Il viaggio del duca degli abruzzi 


gui gh'acclal dell'Alaska 


1 lettori sanno già como il duna degli Abruzzi, 
inni un comitiva fece sul piroscafo 
O:ty of Topeka il viaggio da Seattle a Sitka, 

Qui giunti, trasbordarono su un rimorohia - 
tore, la Berta, col quale fecero il tratto di 
Sitka a Yacutat, paesello indiano di una vi 
tina di case, sul'a baia omonima. 

A Yacutat giunsero il 2? giugno, scesero per 
breve fermata n terra, e consegnarono due ba- 
rometpi al missionario Hendriksen, che farà 
osservazioni per loro conto; pai toragrono a 
bordo. 

Verso la sera del di seguente, 23 giugno, i 
naviganti trovarono un punto di sbarco, poco 
Juagi dallo sbocco dell'Ascar-River. Lo sbarco 
è, su quella costa, oltremodo difficile e peri- 
soloso; perchè le onde si rinfrangono, riflui- 
ssono 9 faci)mento capovojgono 9 sommergono 
le imbarcazioni. poretaon Ùù La 


4 Dalla Berta, che ci portò da Sitka a Ya- 
eutat, disopadiaipo is npa lancia Cagni ed io, 
con le guide, i poatri effetti girone opase, 

& Arrivati a pochi metri ‘costa, dove 
già pi a tondo, e gobo n Mari ‘tiriamo 
sola impedendo che l'opdg di ritorno 
la rivolti, e sbarchiamo tutto il materiale con- 
t«nuto, É così man mano ai pratica con tutte 
le altre fante, in modo che nessyn oggetto ri- 
mano bagnato. 

# Piantinmo il campo a 300 metri dalla co- 
sta, © prima delia messanetto fpito è ultimato. 
La regione ha un aspetto selvaggio: il tempo 
è coperto, siamo: perseguitati da una nurola 
di zanzare, tanto da essere obbligati. tutti a 
mettere i guanti ed una zanzariera intorno al 
riso. 


< Il domani, 24, parto col principe e Pati 
fit ricerca dalla qirada è di” questo smcgsdo 
campo. 

« La maggior difficoltà la troviamo nella 
Tel bossi Attissimi, ed in quella 

torrenti. Questa ci è però resa più agerole 
dale scarpe ©. dei calsoni impermestili che 
abbiamo portati con noi. Dove la corrente non 
è troppo forte si può attraversare restando in 
aequa sino:all'anca. 

« Atriviamo alla Morena seguendo, ora în 
aequa, ora nella foresta, la sponda sinistra del- 
PAsear-River. 

6 La popra marcia è forzatamente lenta in 


® 
Par fortuna, il ‘ristissimo fatto pon ha sc 
vuto alcun seguito, perchè la Spagna 


quattro. 
« 27 giugno. 

« Anche noi tutti, compreso Sua Altezza, 
trasportiamo “Giomalimento da 20 a 25 chilo- 
grammi di provviste da un campo all'altro. 
Oggi però, essendo giorno festivo, nel pome- 
riggio tutti riposano. 

* Posdomani speriamo di poter trasportare 
ogni cosa al ghiacciaio © così al 
terzo campo, ad otto chilometri circa da que- 
sto, dore ci troviimo 


PER UNA LETTERA DI CLARETE 


E ecco intanto un’altra ver 
Francia folicemento Aaa cola 
è cosa che un po’ mi riguarda. lenta 

Nella vertenza dunqueda me provocata c; 
bensì questo di buono : che nessuno vt 
avuto bisogno di sfoderare spada o Li 
ola, o prender di mira con una pistsiu*) 
petto di un galantuomo. Si trattavi tensg? 
camente di un errore di fatto, di unaavio” 
innocentissima in cui era caduto ll at 
Giulio Claretie, amministratore generale dal 
Commedia Francese. 

Forse taluno dei miei letto; 
she dodici 0 tredici giorni fa, 


mondo dnasziario, la ortuna è stata di breve 

lurata; giacché, subito dopo, un Ò 
Aurabe i $ ttendova. Che il malanno non do- 
vesse essere atteso non oserei dire, perchè 
qualche segno re s'andava da tempo 
de'ineando sull'orizzonte. o non esiterei però 
sostenere che una larga parto di quel 
mondo è stato sorpreso dagli avvenimenti 
dei quali forse non è riuscito ancora a ren- 
dersi conto esito. 

Perchè coloro che vivono nel mondodegli 
affari stanno, di solito, tra le nuvole, e non 
vedono quello che avviene in questo mondo. 
Essi si abituano a vivere nell'ambito angu- 
ato della Borsa e credono che basti co: 
scere il retroscena di questo o di quell'af- 


vanti a noi pei 

più di 100. chilometri; un paesaggio veramente, 
lare. 

PP La marcia sul Malaspina si pratisherà nelle 
ore di notte (notte per modo di dire, in questi 
paesi ove non occorre lanterna) e ciò per e- 
vitare il sole meridiano che troppo scotta e la 
molle. 

Finora tutto va bene: meno un incidente 
assai sgradevole cocorso a me. Il personale 
della City of Topeka ba sbarcato il pacco delle 


ri si rico 
mentre Tae 


i di mot ‘Juneaa prima di Î fare, spiare i movimenti di Tizio, che ha rersava furiosa la canicola, io rilevaj.; 
Mia scarpe di montagna e, Joesa, Pe un | voco di essere bene informato, o di Caio | nn articolo lo sbaglio involontario in cute 
Sr ee aoP oi siamosina degli amici @ | che ha la rioutazione di uomo avveduto, dal | incorso il signor Glaretie, che n 


C a las 
Figaro attribuì al maestro Leoncarale È 
Bohéme rappresentata nel mese di luglo 
Berlino, mentre quella Bohéme è del cut 
siro Giicomo Puccini. pae 

‘a cosa feco ri po' di chiasso: 
giornali (ringraziamenti di cuore) riprodati 
sero il mio articolo commentandolo favor. 
volmente, e bisogna dire che” quiiclatat 
lo spedisse al signor. Claretio, forse ati 

cortesa invito ad una franca rettile 
zione. si 

leri infatti il Figaro stampari 
lettara in cui il Ciaretio, con termici nati 
lusinghieri per il Puccini, correggera Tee 
roro: e il Fanfulla ieri stesso ia pubbini 
Ma l'illustre amministratore” della ‘Comte 
dia Francese ha voluto fare anche di me; 
ha scritto direttamente all'autore delli 
Bohéme, e ai miei lettori non dispiaceri ti 
leggere questa lettera fedelmente tradoltî 

Eccola qui: 


Coméiie frasgrise. Administrateur G4aéral, 


colpo d'occhio sicuro, salvo poi, ad intervalli, 
ad agitarsi è a commuoversi por lo faccende 
litiche quando rumoreggiano. 
P"COSÌ, Îl più dello. volte, essi restano sor- 
presi 6 presi negli iogranaggi stritolatori, 
si producono avvenimenti e pertur- 
che so10 la conseguenza di condi- 
zioni speciali di indole economica e mone- 
taria, che dovrebbero essere segulte con at- 
tenzione © studiate con amore. Si potrebbe 
diro che questa rota i borasiuoli non haono 
avuto tutti i torti se non hanno avvertito il 
temporale che si avvicinava, visto che non 
si trattava di cosa di questo ma dell'altro 
mondo, giacchè il malanno è venuto dal- 
l'America. 

Tuttavia, non è da diro che non dovesse 
provedecsi, per quanto, a essere giuati, sia 
venuto un po’ prima che non si credesse 
da coloro che hanno la vista un po' lunga. 
Non è da oggi, infatti, che si dice e si ri- 
peta che la grando abbondanza di denaro 
nella quale hanno nuotato allegramente fia 


cipe me ne ha dateun paio 
sue che mi vanno bene e spero dure- 
». 

Gli arditi escursionisti contavano di passare 
quaranta giorni fra i ghiacci. 

A quesr'ora, dunque, forse la grande ascen: 
sione è compiuta. 


“FRA DUE FUOCHI 


15 agosto. 

Coma per tutte le cose di quosio mondo, 

così per il fuoco, tutto dipende dal modo 

come si piglia. Se si piglia con le molle le 

jn0 bene; se si piglia con le mani 

nno male. Poi è questione di 

tempo e di luogo: un bel fuoco d'inverno 

scalda e conforta; d'estate invece prostra 
l'uomo, lo fiacca, lo liqui 


che purifica; ma v'è anche il fuoco che di-:|| qui i mercati finanziari sarebbe cessata; e Caro signore, 
strugge, il terribile fuoco demolitore chi tutte le indicazioni 6 previsioni della stampa { 'o non so spiegare il mio errore (éew) + 
vedere quanto sieno vane le pompe, s'Îin- f tecaica concordavano nell'ammettero che in io riparerlo. Ho ricevuto dall'Italia pit di 


tende, dei pompieri; v'è il fuoco amico e il 
fuoco nemico; v'è il fuoco di gioia dell'O- 
tello © l’orrendo fuoco del Trovatore. 
Quanto ne ha messo di quello buono, di 
quello vivificatore e pacificatore, Guglielmo Il 
nel brindisi di Peterhof! Bevo, ha detto, 
alla grandezza dell'impero russo, all'impe- 
ratore, all'imperatrice, a Mouravieff; e giuro 
di aiutare la Russia a conservare la pace 
che sta in cima a tutti i nostri pensieri, 


autanno si sarebbero seccati, con lo foglie, 
anche i serbatoi del denaro disponibile. 
®. 

Gli abbondanti ordini di acquisto di ce- 
roali negli Stati Uniti hanno fatto traboc- 
care il vaso 0, meglio, hanno dato il tra- 
collo alla bilancia economica e monetaria 

il mondo vecchio e il nuovo, dando, in 
tampo, un fiero colpo tra capo e collo 


una lettera a questo proposito, fra lealir 
4 nea » ua 
dal signor Ricordi. Io sono al capezzale di ni 
padre gravemente malato. Quando lo potrà, ne 
tornerò sula vostra BoMAme così s°Tascisanie, 
umana, gaia @ profonda, e che sarà certamente 
sprisadita a Parigi come ia Tali. Qual fono 
sarò in prima fila fra i 
fo sarò in prima fla fra i vostri ammirare 
Le mio scuse, vi prego, ici compl 
midf Mio gene, vi prego, @ i misi comp 


è il nostro. sogno più ardente, la, più f ®il® Borse, che non s'aspettavano l'ingrata Ù 
calda aspirazione “del noatei ‘euori,’ ardenti, || s©rprosa. nani 
Siche easi, perchè pieni del siero fuoco f ,, Perché abituate per tanto tempo a nuo- . È Juras CraramiE. 
dell'amore 6 della pace. Ma, giuraddina, | t8"® nell'oro, a vedere i titoli salire conti- S'guòr Giacomo Puccini 
giuro ancora di dare tutto me stesso, di [ RUsmento sotto la spiata degli acquisti a f ©©MPositore di musica a —Torre del Lupo 
fieltero tutto le mie forze per rompere l'osso | Contanti; abituate a sistomare facilmente lo Tealie, 


liquidazioni per lo quali il denaro era vo- 
lonterosamonto offerto a jmitissimo condi- 
zioni: abituate a ridersi perfino dell'Oriente, 
fiducioso dell'appoggio fodelo ed efficace del 
denaro; a tutto ciò, dico abituate, le Morse 
non hanno potuto non spaventarsi davanti 
allo atringimento dei fcaui improvvisamento 
ni capisse, La speculazione che ha man- 
tenuto gli impegni © li ha rinnovati quando 
il denaro le costava uno o due por cento, 
non si sente il coraggio di rinnovarli an: 
cora se devo spendore quattro, sel, otto ©, 
come è avvenuto a Londra per i’ famige: 
rati titoli delle mirioro, fino a dieci por 
ceato - tanto più che alcuni } 
liti molto, forso tropo fa alli ente 
i speculazione, aranzi bali 
ha dimenticato Îl'eacro. vivificato foco dt: 
l'oratoria imperiale di Reterhof, © si è spa 
ventata davanti alla fiamma divoratrico del 
carestia monetaria che si avanzava: si 6 
spaventata perchè sa per esperienza che con 
uel fuoco iì non è lecito scherzare. E n 
Rarigi, como a Londra, a. Berlino, como a 
lonza 
all'aumento è succeduto Trek cin 


del collo a chiunque volesse romperci la 
pace nel paniere, 

Questo discorso, non c'è bisogno di di 
ha prodotto un effetto immenso, colons 
tutti i giornali ne hanno magnifisato l'e- 
nergia, il coraggio, la chiarezza, e hanno 
detto che i brindisi dei due imperatori sono 
stati una dimostrazione pacifica più enfatica 
di quanto potesse mai immaginersi. Quanto 
a quello dello Czar,i giornali tedeschi hanno 
osservato che è stato più caldo di quello di 
Breslavia; ciò che, si noti bene, non è ef- 
fetto della stagione, del calore che c'è di 
fuori, sì bene del sacro fuoco che il signor 
Anicornie ra di dentro, 

m mata gioconda, come. quella 
dell'Otello, ha pre ‘quale face di paco, 
la « notte densa » della politica, sulla quale 
la livida mezzaluna mandava, attraverso le 
na parola della Coma orientale, sinistri 

agliori @ verdognoli che scende: 
giù come serpenti veldiosi, o 

è. 

Il Sultano, intanto, si diverte ; arresta gio- 
vani turchi anche sé sono vecchi, condanna 
a morte armeni, incarcera Zia pascià, po- 


E così le cose si rimettono subito a 
sto, © tutti saranno contenti, compreso ne 


ghe rilevai par il primo lo sbaglio involes» 


augura che Parigi debbs, 
0 applaudire l'Opera del Puc 
gini: e il voto suo è così sincero, che sp 
punto dopo la impressione ricevuta a Ber 
ino per la rappresentazione della Bokfne 
egli ha voluto, come direttore della Comddie 
Frangaise, mettere subito in scena nel so 
teatro la commedia di Murger e di Par 
Fibre, che s'intitola Scene della vita della 
heme. E' il più bell'onore che al maestre 
italiano potesse toccare. 
Quand'è che l'Opera del Puccini votrà 
rappreseotarai a Parigi © sugli altri. teatri 
la Francia nessuno lo sa: credo non lo 
sappia neppure il maestro e l'odìtore Ri 
gordì. Lassù, in quel bonodeito ambien 
teatralo di Parigi, è tutta una rete intra 
d'interessi, di ambizioni, di vana- 

glorie, di convenienze @ di ripicchi. Un 
folta schiera di maestri, usciti da poco dal 
Conservatorio di musica o reduci d'un anno 
9 due dal così detto premio di Roma, bat- 


vera donna; riceve i priacipi di Bulgaria | © In fondo ia i ribaneo, tono invano alle porte dei teatri più o meno 
Sho gi) Rnciao le mano = cl quole, par da pn sussiditi, armati tutti di uno, di duo, me 
{alla pr rigreff presi mr ri di tre spartiti, pronti per essere distri 


ciaio! - e giuoca a tresetto, bi 


ndo a ba- uiti agli artisti. 


atoni sui suoi sudditi ribelli, e a denari all Ma le direzioni dei teatri x 
Grecia; la quale, a sua volt pazialla rrrsal entri sanno, per lunga. 
non avere il becco d'un quattrino.. i; taii'alle ‘imeconine: personas opare, si 


neumatiohe, fanno il 
vuoto attarao di sè, Tale ® dire non chis. 
nevi cane di spettatore 3 teatro. Ms 
perchè l'arte, dicona loro, devo essere né 
Zonale, così la preferenza vu tutti gli 
Di ocoanse sia data sì maestri nati 


Non per questo il Sultano si arrende 
lg a qaltaro; Gyonagi, svonatii. Così 
goto vedele, si rincorrono, lo reminisconzs 
liane sulla povi i iù ri 
RI overa Grecia che lo tira già 
fa la gente seria non piglia quasi pi) su} 
serio quale igcale i SIA nere sua 
che tutto avrà lieta fe è rimane soddi- 
sfatta © tranquilla. L'eloquenza imperiale, 
scgidata a Peterhaf nl gagro fugza ‘dell'e 
more univerzala - egsludando dall'universo 


J i 
mojta giudizio 
fuoco della mancato quattrini non "oi 


scherza... 
Nabah. 
Par l'assassinio di Canovas 


l'Inghilterra - ha riempito gli animi di fed, cai 

di speranza; di cià i ne N Opusiio di guerra — La condanna aaa 
non cn il Morte — L'assazs 

store selle arto cl soi ero no verrà im- | co Pucci 


lo profano, oltre quello lieto piccato, 

Tè quello das E orrendo è stato il lndrid, i è forma! 

fuoco di ‘Aogiolilo Sas Arie E Fipono 7 terrei pa) nere Mi gigio 

ha sparato alcuni colpi contro Canovas del | lio: dee de, Ago 

Castillo, uccidendolo vigliaccamente. 
Così-la settimana s'è aperta con. questo 

contrasto di luci, mandato da fuochi diverai, 


rabile, che fagiliti l'apertura delle ferree 


non ad una soltanto, ma a parecchie 
da ile Opere italiano che vorrebbero passare 


cgniraio di andate da fuochi deri, maggioranza di spettatoi 
Sitter, nanne ei i se vm 
nanzieri. Perchè se da Peterhof gijogova la Te 

lieta novella che apriva i cuori alle pi) dolci =e-————e—_—_ 
monasteri pole in re i 
dall'altra vara invecs soria ragione di inc Fra la Quinte e fuor 


quietudine ; perchè attraverso i 
giolillo pi femera otesssro srt sa 
£ dello sterminio. @F0"la prima coca sro sn 
Ge sente da ne dee armena» 
sarebbe di | Ponso he A Tall, l'Imbagiione; Oaorato. 
sirazione della rendita spagnuola ch è di | ts ventatza ecu crterà ll ricaliato, che quando | ‘ Sttsara Ie Pallante commedia si re 
ta serà, sanzionata, plica, 5 


— Nazionale. 
Ieri sala affollatierima per lo replict> è 


tura de'’’acqua 


Vi assintott 


prse con 


lacerà di 
tradotta, 


Pisoéral, 


éeue) 
in più 
altre ui 


ARETÙE, 
dol Lago 
= 


ito a po- 
preso me 
involon» 


i debba, 
del Puc- 
che aj 
ta a Dare 
Bohéme 
Comddie 
la nel suo 
e di Bar- 
vita della 
|ì maestro 


sini vsotrà 
tri teatri 
fo non lo 
Piore Ri- 
‘ambiente 


poco dal 
‘d'un anno 
oma, bat 
iù 0 meno 
due, man 
bre distri. 


[per *ungs 


dell'arcivescovo di Toledo. 
foledo, 15. — ! funerali del cardinale Mc. 
‘leivescoro di Toledo, furono solenni. 
vci isttto Îl minietro della giustizia, conte 
Tejoda de Valdosera. 


De Bilow agli affari esteri. 


perlino, 15. — Il ministro di Stato, de 


tia sunto la direzione degli atri = 


guri 
un treno che devia — Morti © feriti, 


sburgo, 15. — Fu il treno-azpresso 
cadel-Amburgo che ha deviato, iarsara, presso 


calle. xs facial 
dò notizie non ufficiali, quattro persone 
fecon lediatamente ; vi sono una ven- 
vente e numerosi altri feriti 


—_—__— 
L'Afganisten 6 | disordini nelle Indle, 

ondra, 16. — N Times ha da Simla che 

a liovamo delle Indio ba diretto all’Emriro del- 

‘n rimostranze energiche riguardo 

pertecipazione degl' Afgari nei disordiri 


Rustciuk, 14. — Si fosteggiò qui, oggi, il 
wgino anniversario di reguo del principe Far- 
do. 
Shopo aver assistito nd un Te Deum, Il prio- 
ape ba passato ia rivista le truppe al campo 
è Marte ed ha ricevuto quindi le foli rioni 
4 corpo consolere, delle autorità superiori 
dalla Ausociazio! 
fl ministro della guerra gli presentò poscia 
ls croce militevo per dieci anvi di servizio, 
itusiaamò la folla. 
assistettero al'a ceri 


‘Re 
Pa cità è imbandiorato, S'sera vi fa un 


preso è! gala offerto de' muricipio. 
Ua piroscafo che affonda. 
Loné=a, 15. — ” piroscafo ‘’ancese. Ville 


u Malga affondò presso Alderney. Quattro 
uoor'ni si sono n ‘vati e venti mancano. 


ai trova da iersera. 
—_______ 


CRONACA ITALIANA 


La conduttura dell’ acqua 
a Castellammare. 
Ci telegra‘ano da Castellammrve di Sta- 
dia, 15: 


Vi assistettero le 
mppresentarze del pi Deputazioni 

dello Società @ dei comcni del cir- 
è numeroso pubblico. n 

Fu applat regio commissrrio Ferrari, 
promotore dell'anticipata inaugurazione. i 

Per la fausta occazione nei giardini pubblioi 
fu.dato ua pranzo a duecento poveri, servito 
dalle dame dell'aristooratia. 

La città è fostante. 

Stasera, iluminazione @ fuochi di artifisio. 
Essinbl io asi 
È precetto forme! di medicina 
Une-e di Migon l’acqua Chinina. 


___—_—_ 


NOTA SIBILLINA 
pa 1 
Acrostico. | 
9. Parola che nel lessico 
esprime carità. vo 
6. Che sto fra Parma 6 Rimini, 
è cosa che si sa. 
7. Con me si conian telleri. 
5. Denomino bal fior 
(io dicono i botanisî), 
buon liquor 


farmi a sò benissimo 
rico d'Orléane. 


Logogrifo. 
— Devo osser, }: arretra 
— Il (attenti bene): eevabina; |. 
Ulf: comui terra abe è abissina 
e IV: vino fervido italiano. 


Metagramma. 

< Il fare un libro è meno ch 
— te il libro fatto non rita la gente ». 

E' risaputo ‘n ambo g'i emisferi 

— ehe noi siam proprio porei, ® porci interi. 


Albonamanto- Straordinario 


Tanti numeri del giornale --- tant! soldi. . 


Per qualsiasi numero di giorni © in qua 
tiasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna n 
fw pervenire regolarmente il giornale a 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggiaoti in luoghi dove non sempre 
ti trovava rivenditori di giornali ovvero per 
l'aîluenza des foroatieri la solita spedizione 
&l giornale rest facilmente esaurita, 


Iadirizzire vaglia o carto.ine vaglia 2° 
Ammimstrazione del Fanfutla 


Piazza S, Claadio N. 96. 


ROMA 


Ti 16 agosto. 
‘emperatura d'oggi. 
palll'Osservatorio astrenemioe del Cellegi 


Massima 27° ? - Minimaa 20° 7. i 


Nazionale (ore ; 
9) — Il pompiere di Giustina. 
Grande 

Arena (ore 9) — Spettacolo va= 


_Pel duello del conte di Torino. — | 
Circolo monarchico universitario ha inviato il 
seguente telegramma: 

A Sua Altezza Vittorio Emanuele 
i Conte di Torino. 
ircolo monarchiso universitario di Ro: 
nel gaudio indicibile per l'annunzio dalla vitto: 
ria della Vostra spada, fiero de'’onore chealle 
ssmi ci Th Giovieti Tala 

‘ostro val Vi invia col sentimento più caldo 
e profondo di devozione i suoi. riagraziamenti. 

Il presidente 
Domanico Orano. 


Xx 

Ecco il testo del telegramma che l'assessore 
anziano, rappresentante il sindaco assente, in 
unione del municipio romano, ha inviato = 
$. A. R. il conte di Torino : 

« S. A. R. conte di Torino 
" Torino. 
| Aggradite nome Roma congratulazioni vivis- 
sime per avere valorosamente riaffermato spada 
Savoia sampre pronta difendere onore italiano. 
assessore anziano 
PALOMBA ». 
DE 

Conosciuto l'esito del duello fra S. A. R. il 
conte di Torino e il principe d'Orléana, iarsera 
in piazza Colonna si vo"le che la banda musi- 
cele suonasse l'inno reale. 

L'inno fa ripetuto fra gii applausi. 

A conesrto finito, un piscolo numero di scon- 
siderati tentò una dimostrazione ostile alla 
Francia, ma con molto buon senso fu messo 
i di pubblica sicurezza 


Altre dimostrazioni di simpatia verso la Casa 

vennero in altri luoghi pubblici. 
Per la morte del ministro Cost». — 
la seguito alla morte di S. E. Costa, il portone 
del ministero di grazia e giustizia è rimasto 
oggi semichiuso in segno di lutto. AI brlcone 
venne esposta la bandiera a mezz'ast.. 

Per il pubblico, — Il comando di 
visione militare di Roma informa che nei giorni 
20, 21 e 22 corrente dalle ora 6,30 ee ore 
9,50 dai forti Monte Mario e Trionfale le com- { 
pagnio della 17% brigata di milizia mobile ose- 
uiranno gli spari a sc've presaritti per l'is'-u- 
zione della truppa. 

Note vaticane. — Sono stati nominati ce- 
merieri di Son Santità monsignor Francesco 
Alieri @ Michele Lega. 

Pellegrini. — Il giorno 22 corrente giun- 
geranno in Roma i pellegrini dell'Umbna e 

sotto la d'rezione di monsignor, 
Gualdo. 


segno nazionale. 
osi eseguira alcuni lavori a} poligono 
sociale a Tor di Quinto, fiso a nuovo avwiso il 
tiro libero dei soci avrà luogo col solite orario 
i @ solo dalle ore 10 a'le 12 


Caccia. — Dal nostro col'aboratore cine- 
gatico: 

Apertura magra come non si aspettava, Chi 
10 con 6 0 7 quaglie fece 


molto. 

Chi andò invede a starne fece meglic 
tanto di questo posso sasicurarvi che 
bria è già fatta bella preda. 

Nelle risaie dell'Alta Italia sono apparse in 
buon numero le pizzarde. Se nel settembre ed 
ottobre pioverà nessi, vi è da sperare in buoni 
carnieri quest'inverno. 

Gravissimo Incendio. — Alle 13,15 di 
oggi nella scuderia dalla fabbrica di saponi 
della Dista Giuseppe Belardini e C., situata in 
via Labicana 39, sì è sviluppato un ineendio,; 
che, favorito dal vento, preso 

l fuoco, invaso il 


tempo vaste proporzioni. o 
borkiorio dei (alegoami ‘della. fabbrica, ha di- 


sirutio dodici camere. È 
amati p @ d'urgenza, sono 


vati 
vigili della Pilota, della Cornaia è 
re 
i, oltre au gi 
mezza compagna di 


di città e le' guardi 
numero di carabine 


1 pompieri, facendo miracoli di coraggio e 
di valote, don riessiti a circoscrivere il fuoco 
4 ad impedire con che esso si comanicasse 
fila caldaia a vapore. Verso le quattro, vale a 
dire dopo circa 3 ore, il fuoco era domato e 

en 
SPREUO ancora sono stati accertati i danni. E° 
certo, però, che la fabbrica era assicurata per 


150 mila lire. 
Lo atabilo era proprietà dell'Immobiliare ed 


era anch'esso assicurato. 


L'appalto della cs.ttoria comuarle. 
— ‘ll manicipio ha indetto l'appalto per l'esat- 
toria comunale. c } 

ll concorso rimane aperto da ogzi, 16, sino 
per il quinquennio 1898-1902, 
iggio di contesimi settantacia— 
ogni censo lira di versamento d'im- 

sovrimposio, tusse ed site riscossioni 
Fligbii, coll'obbligo del non rscosso come rà; 


i ed i doveri dell'esaitore 
iti del testo unico delle) 


inaaa di fsbbricazione e è 

nonchè dei decreti miri- 
es concernenti i capitoli normali e la ta- 
Dlia delle sposo per gli atti esecutivi. I 
esibirsi la todo di 


notificata l'api 21 
ò Anti pa. 
n'egoi diritto, di perdero il deposito 
‘e di rispondere dello spese e 

o am 


toli garantiti de'lo Stato, nei termini e modi 
stabiliti da'l'articolo 17 della legge, nonchè 
dagli articoli 32, 33 e 34 del regolamento ap- 
provato con regio decreto del 23 giugno 1897, 

Lg giugno 1897, 
La festa di ieri in via Merulana. — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H principe d'Orléans. 

Parigi, 16. — Il bollettino sullo stato di 

the pei ° ee e i 
principe notte e 

Îl suo stato 'codtinna “nd essere soddisfa- 
cente. 

1 generale Albertone desiste dalla sfida. 

Parigi, 16. — Si annunzia che i padrini 
del generale Albertone scrissero si padrini 
dol principe Enrico d'Orléans, che, in se- 
guito al duello di ieri, il generale Alber- 
tone desiste dalla sfida e considera l'affare 
come terminato. 


Arrivi e partenze, 
lori ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 


Gianturco. 
‘on. Sineo a Torino. 


“sta 
malpratiro, 016 rat-er’nente fatto il danno, 
con quattro colpi è’ pedsle sì ecelissò. L'i 
vestita ia la bambina F-.nenegtda P'cciriti 
che nella caduta riportò dele contusioni alla 
Zuaribi n 


i elericeli, ma che venne immediatamento se- 
data per il pronto intervento dei iunzionari e 
delle guardie di pubblica sicurezza. 

Il suleldio dell’ 


Torino, 15. Stasera è giunto l'onore 
nello. — La be! pentatgrlia 
Nobli, che come i lettogfitammenteranzo giorni || "°° 
or sono uoise la propria mog"e Ersilia Ste- Elezieni politiche. = 
funi © ferì gravemente ale cinque persone sî | Caserta, 16. — Collegio di Acerra. — Ri = 
Giustizia da ucciso con un sultato definitivo. — Elettori iscritti 3172 — || Rene imova 

di fuoilo r' N cadavere dal faroce de: È Votarta 2605, "> Galabria Giacomo ebbe | Benso sesto ei Pavigi | © =. | ‘rante 
linquente Ca rinvenuto ieraeta, e'le 7, nei pressi | voti 15296 Montagna Francesco no ebbe 997. || Credito fondiario . . «| — —| 65— 
della tenuta del principe Ruspoli, in una ca- | Schede contestato, bienche o nullo 79. | Azioni Suex . . . | ——|555— 
? n Biella, 16. — Collegio di Cossat». — Fu | Azioni Fanama. . . . — —- 

Circoli e Associazioni. — Ua pubblico to eletto deputato l'onorevole Ron- | Warror. Karid. a term. . | 666 — |. 669 — 


scelto è numeroso accorse iersera al Pietro 
Cossa (via delle Grazie) ove quei filodramma- 
tiei eseguirono con fe"re quocesso il bozzetto 
tragico: Una scsna al Chiatamine e la com- 
media brillantissima: I misteri della sota. 
Riuseirono egregiamente e riscossero infiniti 
applausi i signori Barrettini, Salvacci, Parsi e 
la signora Bernabei. 

Bene sarde! bozzetto: L'uiiimo convegno 
recitato del Mattsuoci e dalla signora Bar- 
nabei.. 

Festa da ballo e giuochi di acta chiusero a 
notte inoltrata il simpatico trattenimento. 

Dichiarazione. — Per propria ed ormai 
larga esperienza posso assicurare essere l'Acqua 
Stata di Rome use eccollenie equa da ta- 
“i 

‘Roma, ll 6 aprile 1817. 
Dott. cav. AnozLo CELLI 
profsasore Orc io nella R. Università, de. 
putato e' Parlamento, d'eettore dell'istituto 


ott. Dino. pi 

1 prezzo del sanbio pei aariificati di paga- 
mero di dazi doganali è fissato, per domani, 
17 agosto, a lire 105 28. 


L'onorevole ministro Gisntureo ha inviato 
una circolsre ai provveditori agli studi per 
sere informato sul come fu impartito, durante 
l'anno scolastico ora finito, l'insegnamento re- 
ligioso nelle scuole. 

Navi italiane a Candia, 

La Canea, 15. — Una nave italiana è par- 
tita per Hierapetre. 

Una scessa di terremoto. 

L'Ufficio centrale di Meteorologia e Geo- 
dinamica comunica all'Agenzia Stefani: 

« Stemari, verso le ore 5 45, fu sentita a 
Velletri e a Rocca di Papa una leggera 
scossa di terremoto. » 


Gli seloperi a Triesto. 


BONAVENTURA ANVIRUNI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


GOTTA ,, 


Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Vialo Magenta, 70 - Milano. 

Per la pura verità posso dichiararle che me- 
diante la di Lei Nuova Cura Arnaldi, ho 
potuto ottenere li completa guarigione 
dell’Artrite che da molti aoni mi tormentava 
tanto. LUIGI PRETE. 

Fabbrica Birra - TREVISO. 


igione sperimentale di Roma. Tel 10 de piece, 15: 

Pica I macchinisti del Lloyd hanno ripreso il lavoro. delle Roali d'italia L 

Tra fratel't — leri in piazza Vittorio || | 1 fabbri Dana er I e 

Emantelo, vennero a questione per motivi non 

ancora bene accertati, i i-atell’ Pietro e Nello 

Cassoli. Quest'ultimo r'oevette un potentissimo 
suolo 


Lo sciopero dei fornai diminuisce. la 17 forni 
N lavoro è stato ripreso. 

Una riunione di 200 fornai è stata sciolta, 
perohà non se no diede avviso preventivo alla 
polizia. 


calcio al ventre che lo fece cadere :' 


e—_ 


Ultime notizie 


Per la morte del ministro Costa. 
Ovada, 16.— Il Gonsiglio comunale si 
4 adlunato d'angaoza.* Kea quasi al com- 
”'Fatta la commemorazione del ministro 
Costa, deliberò : 
1° il lutto di un mese abbrunando la 
bandiera del Comune ; 
2° di dare il nome del defunto ad una 
località cittadina; 
3° di aprire una sottoscrizione pubblica 
‘run busto del defunto da portarsi nel- 
Faula consigliare accanto a. queli di atri 
ini ; 


Le gesta del coltello! — La cronscs 
di ieri abbonda di fatti di sangue. Malgrado 
lo attivissimo indi 

il coltello prosegi igramente le sue gests. 
Heri nera c'rca le 11 in via Veneto mentre il 
bracciante Antonio Cordereli di 27 anni di- 
scorreva, traugi donne 


\ 


ed altro malattie nervose, si guariscono 
radicalmente calle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trorano in Italia © fuori nelle pri- 


mente con r'rre di 


indecenti, ed a'lora lo sconosciuto per tutta 
risponta estratto un trincetto gle ne vibrò ua 
gravissimo colpo e'l’addome. 
Il Cordarelli, trasportato sollesitamente da 
alcuni cittadini e'l’ospedale di Sant'Antonio, fa 
quei sanitevi sottoposto alla laparotomia e 
cato in imminente pericolo di vita. 
prepotente accoltellatore non è stato fl- { 
nora rintracciato. 
Alla medesima ora un altro grave fatto di 
sangue avvezi! piazza Montanara. Fra l'ar- f ardente, che si nel pomeriggio. 
rotiso Domenico Massai di 34 anni e il be: ‘Sono giunti il comm. "Tommasi: prosideote 
Puglia di 24 ansi si accese ° della Corte d'appello di Genova, il commen- 


una furibonda rissa per motivi non ancora bene Li , procura: eral 
PECORE Masesi nen, pa sieso medio) L'anno Gara È Teprg ge 


i stabilire un servizio di onore da 
farsi dai consiglieri comunali nella Camera 


—e_—‘—@r@r.r 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA- YORK 


psi atessa Corte, il prefetto Arata ed il conte 
Mena aa cei da Deer vizio, ma gmeo Li Ae, segretario pascolare del defento. i Fiabe È I 
fattosi improvviaa no A ticola o. 
con una coltellata al fianeo destro. Il roads] ae le da Torino l'onorevole ministro bg al illhelm Il parte i 


cadde in terra versando gran copia di sangue. 
Jatanto dalla, prossima sezione di pubblica si- 
curezza. accorrevazo le guardie che arresta 
rono il feritore @ trasportarono il ferito all'o- 
spedale della Consolazione. I sanitari di guar- 
dia stimarono urgentissimo operario e lo giu- 
dicsrono in pericolo di vita. 

Allo stesso ospedale giungeva poco dopo 
ferita di coltello sl 


Rivolgersi in Roma a 
|C. Steîm, Via della Mercede N. 42. 
|AI£. Lemon e ©., Piazza 
Thes Cock & Sem - 1-B 
CS 


Ovada, 16. — 1 solenni funerali del mi- 
nistro Costa avranno luogo giovedì, alle ore 
10, con intervento della truppa, che verrà 
da Novi Ligure. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


4. 
Spar 


WB Per ogni Stagione ed Occasione 
Zi tata fia da qual sto del mondo 


cellari, N° 47. Tnter- 
1 grave ferimento, s0g- 
giunse che verso la mezzanotte nella. propria 
Abitazione ora venuta a diverbio con l'inquilino 
Amedeo Carini di 21 nani, e che da questo a- 
eva ricevuto quel gran colpo di coltello. x 

ll diverbio nacque per frivolezze. 

La Amalia, fif accompagnata alla Consola- 
zione dal marito Ignazio, che diede anche lui 
alia guardia di servizio l'identica versione del 
fatto. 

mistero. — Stamani all'uffisio di pubblica 
sicurezza dei Prati si è prefentato certo Paolo 
‘apoani di 50 anni, eapocela di uno stabl:- 
mento balnazre presso il mattatoio, deposi 
tando ui contenente effatti di vestiario. 
il Capoani ha raccontato che ieri sera circa 
le 6 1 presentò un giovanotto di cirea 17 anni 
è prese îl bagno. Quindi non fa più veduto. 
L'involto contiese une giacca e pentaloni di' 
cheviot, eravatta e camicia di parcelle, mutan- 
450 con le iniziali G. V., ua portamonete con 
‘entro hre 140 © una medaglia d'Africa della 
campagna 95-96. Si fano indagini. 


Samente complicata per le obiezioni sollevate 
dalla Soblime Porta nel momento di firmere 
il tanto annunciato trattato di pace. 


di vendita 
perchè i ribassisti hanao ben poco scoperto 
Gui provvedere e sia perchè in previsione di 
sensibili aumenti nei prezzi del danaro, i ce- 
pitalisti sono ora alieni dall'impiegare, comun- 
que sia, le loro disponibilità. 
Telegrarami di Borss. 

Parigi, 16, ore 14 45. — Tandebza debole. 
Liquidazione nom facile. Riporti sostenoti. Ren- 
dito francesi calme. Italiana indecisa 94 12. 
Eetdricure 61 84. Turca 22 32. Russa 95-1;2. 

Genova, 16, ore 14 50. — Disposizioni fa- 
vorevoli. Rendita.4 0,0 98.90,:poi 98 97 12., 
4 12 0;0 108 20. Baneà Talia 750. Meri 
mali 705. Mediterranee 535. Cambi calmi: 
Francia chègue 105 37. Londra 26 56. Berlino 
130 07. 


SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria (P. Venazia 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all'inte- 
resse del:2 112 0j e 2.314 Oro- 

Depositi a Risparmio 
Emetto libretti di risparmio a 3.010 @ n3.1120/0. 
li Servizio di Cassetto di ferre 
le ia abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti 
Arpritaiipemmpoa TR 


P.sa, 16 gennaio: 1892. 

Da molta tampo presorivo l'Acqua di Uli- 

veto a tutti quelli pei quali è inuicato l'uso 

della acque sisaline, ne faccio uso 10 pure per- 

ché la trovo buona. Ù 
Prof. Carso PeLtizzari 

Drettore della Clin'ca fllopetica di Pise, 


_Perlrichioste : Termo di Ulveto (Pisa). _! 
i —=@@» pz 


ALBERGO. TRITONE - ROMA 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento — 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 

‘presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
È tone, 164 e Maroniti 54. 


Borsa di Roma. 

Nonostante la tendenza osaillante del mer- 
cato francese e qualche dubbio sul compi- 
mento della liquidazione quindicinale del mer- 
cato medesimo, qui prevalsero disposizioni fa- 
voreroli. Gli affari però furono limitati. J 

Esordito a 98 95 il 4,00, chiuse fermo|| 
a 99 05 — Per contanti fece da 80 a 
98 85. 


Le condizioni sono ostenzibili presso gli uf 
fici della banca dalle Gre 9 alle 18. a 


FANFULLA 
de 


Specialità doi FRATELLI BRANCA di MILANO” Via Bui g; 


——_—@E 3° merc‘ nic 
i Premiati con modagiia d'oro pellice 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Tita 
Rsigoro al’oiiehetta la frma trasversale rp terna sei 
; ; % ara de cn 
sg pren ur Palazzo Principe Doria. sì Corso. VA. 


]Jì VERO Xernet-Branca vend 


EBURNEA IL NUOVO rds pal 


colore, senza danno per i med, 


ta coi sedizienti alcalini dell'Acqua di'Nodera Umbra, ’ESUANEA non è che la trasformazione di n) RISTORATORE Saoratic terzino 
Gia îoto è largamonte io uso zil?Italia Centrale, fia dat'sboolt#ezrsi, otto J1 nome di Terra di Nocera. mi 


i i 1 bulbi dei cappelìi 
igi i si i ec chè tuito Le preziose qualità Rinforzs ip) © 0n 
ET re i vr diversi us DI CAPELLI = gia 
ibenti che n | izzo 
Te A Pa na argento andco di stile Pompadoyr) tozlie il tartaro dai denti rendendoli puli; EP AR, ATO D A Libera dalla forfora, e dà un Tueidy 
DENTIERICIO (in ‘intasosro lo smalto: li preserva dalla carie, riafresca la bpoca e purifica i’ alito. PR al capelli 
dovigati senza Po incchetti di 50 grammi per chi desidera di rithovare il contenuto della Scatol 
o 


e per 1 — fà i ‘0 T c, alle imitazioni 
VERE per bag per tolletto — soavemenie pro'umata — (in elegante seatola di legno biance gere Ri ROBER SEC. Badaro 
[ERRE Poe lare morbidezza della pel'e che mantiene freschissima, ne r pri- la 
Ita nell’ acqua, una singol 
produce, disciolta 2 


Si trova in tutte le Farmaeio, scali 
r ti È li e 
tre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio mater:ale. È cierica! 
CTRL ildora cd antisettica = (in scstolo Wi lotta & colori) fa scompari Prezzo L. 8,50 la bottiglia asl'Aulto ira, 
tempo le macchie rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per x . Pisani 
l'intortrigino, quello screpolature della pelle tanto frequenti nei bambin se: ; i 
ANNDNSLINNSSIASRSIINVOSSNIISNDATA 
Stabilimento FF. Bisleri. & €. — Milauo a) RA H. R 0 B E R | Ss & G. 


x Ù lalità igieniche per la tollette n Ss = n 
Sud sa pla fu dl pv 3 pel Ii pro I. Farnacia della Legazione. Britancia, 


Firenza - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


RO ù î i pi FEBBRI Roma - 3637, Pza $ Lone in Licoa - Roma | 
ra CI gd | rscce tt i [ORARIO vence FERROVI 


d della Farmacia PAGLIANO in Tronsano Vercellese | 

w (Di Prezzo I. 2. Franco di porte L. 2.20 Partenze da ROMA. per le linee di 
ca % DEPOSITI; A. Manzoni Roma M.lano - Schiappelf| ara 

Wi & ISSIrae Pisa. Goniova. Civitaveco. | 5 35 

} D — Dea [Torino Milano (Via Pisa) | — — 


835) 1390 | 17 
175 
175 

Foligno Ancona . . . | 

[Firenze Milano Venezia 


é 
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È i \ LE ToSSì fato nl go 
Una chitma folta © finente La berba ed } capelli I CATARRI fosso degeneri 
è depna corona delle i LE BRONCHITI (DS i Velleti Termcinà 
di bellezza di forza e di senno LE POLMONITI | date ifay: . Fiumicino, 


CHININA è MIGONE delos lt NO rione 


Profumata e inodora 7 82 cass ‘proprie Arrivi a 


L'ACQUA CHININA-MIGONR' preparata con sistema speciale e con materie ; Napoli . .—. ... 
di primissima qualità, possiedo le migliori virtà torapentiche, le quali nol ; La Ditta G MOLA di Torin ienora pis. otvita maso: 
potisento 0: tenace rigeneratore èel sistema caniilare. Essa è un liqui StabilimenyQ{f{ Torino Alilano (Via Pina 
limpido ed interamento eomposto di sostanze vegetali. Non cambi primo e più vasto menti {Ancona Foligno je > 
coloro del' capelli è ne impor co la cadita premetnra. Mass la dato ravllati ital" no ® vapore, tieae un grao fÉ | Venezia Milano Firenie | 
immediati e soddisfacentise‘mi anche quando la cadusa giornaliera doi capelli era dioso assortimento di. [Sulmona Avezzano Tivoli. 
intime, R.voi o.madri.di famnislis usato dol ACQUA CHININA-MIGONE poi a, Fit, Amina, Oogui da Qimlfif[Erascati. - => > > 
vostri figli duranto l'adolescenza, fatone sempro continuare. l'uso @ loro assicu- in diversi modelli è pronti perffg [Nettano vazio © © © 
-rereto-un-abbondante eapiglintura. Ì Spar Marino Albano» 
di ATTESTATO x Upica, fabbrica italiane doll Fiumicino”... +: : 
Sionori r 7; gone=o promiata con medaglie] "ta 
La loro Acgle poverta te la nana la trovo la migliore G 5 Moro e diplomi id'enore al tisi Prerto Sur me 
loro ;ne -sperimen É i d vieta 
| acqua da (oletta perchè igienica nel vero senso: e dî grato profumo e eramiente i “Dini i grado Chicago 1sssfff|_(Tramwais Rom 
adatta agli usi attribuitelo dall'inventoro. Un bravo è buon parrucchirre ne do- Tia 
vrabbo estero sempro sormit. ii. irrompe ioni Medagiia spocialo del ufinistero per t’«sportazione. Q|| Roms 
Tanti rallegramonti a salutandoh mi professo il Loro devetissimo Cataloghi » richiesta, nei 
Mat Banitay 39 a SII 
Ped ee III ro enni cine si pt [ES 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vexlo, tanto profumata chò inodora, in flale sa. Sa: È megorto di via Po non ha nulla a cha agni. È 
L. 1,506 L. 2; © in bottiglie graudo por l'aso dollo famighe a L 5 — e 850 fare collo Stabilimento Mola. Roma . Cnr 
a. Trovasi da ttt Farmacisti, Profumieri, Droghiori, 0 Parrucchieri Ù Spara Lace 
del Regno. Alle sped‘zioni per pacco postale aggiangere cent. 80, Lillo fasti 3 roatetla 
Deposito in Toma : Vino ai Montefreddo vita Per. rio 
Murate R. Capocacci ci E - A tore l'insulto] 
(irclo) dello Foderteo 
raccomanda a le arviglio per 
Suna qualità. Prezzo Lire i 49 il fiasco. ritornato 
suoi 


FI i f Li î n 'a) bo 
| 46: inotogon Giovani, Drog. Via due Maselli: L nes za V. &. 139; (f | \uoto ai rimbi Vonsegna franco a domie!lo 
Prof. Laviani, Corso. 390,4. T: 10 & F.lli Novara, : È © prosio  Fluzi © Mimu- | 
Erateili Castelli, D-oghfifs, Via Principe Amedeo, Ja ITA 
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ivoli (Porta S. Lorenz) | 
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Proprietari 
muni,intagl 
corati si vendono @ prezzi 


tmodicissieni,nci maga: A ARTAME 
St veste più. ASSONIA: di Mica PaGisa C SE, VILLINI ED APP, RT M NTI 
dilta A, Moronl © R.Festati Via Quattro Fontane 21 ila stagione osi 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e 125 (Pa- trà 
erreo, Gocee-::a, Perdite |] lazzo Del Drago. — Si fauro apdobbi completi d'a 
tive I. & — A tcanto di contea |ff partamenti, alberghi, vfficii, ecc.— Si oseguiscono 
zione, istruzione per l'uso la firma a mamme |M} iN brevissimo tempo, e zonzà aumento di prezzo — 
del Bar , che visit giorno in Milano, via Passerella ?, dalle, 2 alle 4 {fl commissioni di qualsiasi j.aportarza, — Aî privati si 
pom.» per maggior sioprezza degli individui fuori di Milano, al Morcoledì 9 Sabato [Bj accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. = 
Congnii ia ieritto, L 
asi 


MOBILI | d'ogni genere di usso e co- PAGO Povere i She cercano Haymilini, ed allo famiglio lo quali desids 
enza 


gnizione di quanto appresso © 
gior contingente di 


ra i giornali è il mezzo più 
proprietario che cerca l'in- 


È Per le destinazioni ftsor4 ossee la ditta spedis 
i won i | Farzminoisti in Milano, presso lo stesso Dot:.|[] direttamente dalle proprie grandiose fabbuche di 
T la ditta- Carlo Erba e guccursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- Lissone presso lame con rilevantissimo aperta sol 
riacM. ki i Spedinebrio: fl rimedi in tatta Italia con L. 1 più, franchi a domiclio. Aparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio, 
ù Lai: A richiesta si spediscono cataloghi di adizione 
Rrivilogiata della Ditta.— La ditta % Meroni è Re 
‘ossafi è stata, unica in Italia, premiata 
Pi >, |M stero d'Agr. Ind. è Comm,, con due grandi meda: 


MERE: glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione, 
We persone deboli- anemiche - pallide fi 
Ei <<“ ACQÙiSTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE È Avrà immediato coF'o alla pubblicazione per 


desidera. 


: USANDO CONTINTAMENTE i Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 
ir reRRENOSIO ravarsî) Per abbonarsi al FAN- 
i «MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


; i fa sa Amministrazione del FANFULLA, Plazza S. Claudio 96, ROMA. 
Sega dé pa n si ve del marsala; ri (FULLA dirigersi in Roma, ————satr:ti:ezo 
= © Proattiori Fit Fsvarae fig: sicilia Vacte. hi 
(8 Membre ALCUNI Noa “Umbria Nazionali sd cali . Piazza S. Claudio, 96 vili 
ren : 7 18 detto È I ivolgersi ti - 
CGIE | Pubblicità ministrazione del Wan/alla Pinza 
ni - È no TT AIERI RI NCR RICRAE] S. Gaudio, 96, ; ù 


tale effetto, 


Trevasi In-tuste te principati Farma.te del mondo 
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DREZIONE ED AMNINISTRAZIONE - Plazza S. Ciandlo 96 


5 in tutta Italia 


Gil uffici del Fanfulla sono trasferiti | suceLortzcari sinori, oral ttalia tuta 
in piazza San Claudio n. 96. a posto temita a pria) 
primo piano. 01 si 
e e 
M0MA - 17 Agosto 1997 a 0 r 

_@——____—__———=wxà=={ non vi sod tochi erge 
ibn: sofié nialtane che bastino a fi 

Accordo commovente legare 1 sentimenti patriottici. E' inutile 


Mercoledìì18 Agosto 1897 


avori di scavo pliamento di una strada, 
si rinvennero romane, di cui nove 
ben conservate a iizisate ; la altre tre, riunite 


na puato solo @ nascoste sotto un inuro di 
pi non hanîo un'unica apertura. Le 
dodici tombe [e una variata ed inte- 
ressante racoglig di oggetti. 
* 

La ferrovia della Jungirau. 

La costruzione della ferrovia della Jungfrau 
è spinta attivamente. Al traforo del piccolo 
tunnel, cha deva attraversare la massa del 
ghiacciaio dell lavorano centocinquanta 
operai italiani; i' diftile lavoro sarà. presto 
‘compiuto. Si crede che tutta la parte della linea 
al disotto i questo ghiacciaio sarà completa- 
mente terminata al principio di settembre. La 
officina elettrica di Lanterbrunnen è già proota 
a fornire la forza motrice per il traforo del 
gran tunnal, è si studia ora l'opportunità di 
continuare i lavori durante l'inverno. Se si de- 
cidesse di lavorare anehe l'inverno la Compa- 
guia sarebbe obbligata a fare preparativi e 
spese considerevoli per assicurare i viveri, l’al- 
loggio e il riscaldamen!o agli operai ati 
2 compiere, sotto un asprissimin elima ‘e in con- 
dizioni assai penose, un Invoro ancora senza 


precedenti. 
* 


1 vezsilli cattolici, 

Il Comitato milanese per il XV congresso 
cattolico italiano ha deliberato di indit: 
giorni del Congresso, una esposi 
di vesailli delle Associazioni cattoliche. 


negarlo. Per un giorno, su tutta Italia. 
gato un soffio di patriottismo e, senza dare 
al duello:di S. A. R..il conte di Torino un 


aignificato inopportuno, ha ridestato la fede 
ieetia). tgp. Parchè il popolo di; 
il'éonte ino ha rivisto tutti dit ess 


caduti ad Abba Carima e dietro «il duello 
ha riviato la Beonfitta così coma fu: glo- 
riosa! » 

Ed ora?... Ora aveto una prova di più, 
0 socialisti, che potrete commuovere e tur- 
bar la quiete del paese con la vostra reto- 
rica, ma non riuscirete mai a far rinnegar 
la patria! 

duello è un avanzò di barbarie, e pi 
iamo esser d'accordo. Ma a mandar giù 
le l'entusiasmo che questo duello ultimo 
suscitato, voi solo d'accordo potrete tro- 
varvi con iclericali, perchè anch'essi odiano 
la patria. E, come essi che dimenticano la 
storia della Chiesa, voi dimenticate che 
qualche volta anche da un resto della bar. 
barie feudale può germinare un sentimento 
fiero, nobile e gentile. Non era anche un 
sentimento fiero, nobile e gentile quello che 
facea morire in duello Ferdinando Lassallo, 
uno degli apostoli del vostro socialismo?... 


T. Paz. 


li o soeialisu, ahche a proposito 
lio fra il conte di Torino e il principe 
si trovano d'accordo e dango 


mano. 
è questa la prima volta che un tal 
pl avviene. L'aldma discussione; dibat= 
fafti nel Parlamento © fuori, a proposito 
ieiuegaamento religioso, dimostrò che i 
del del clericali non seguono una via 
neo riversa dai metodi messi in uso da 
guri social 

VI 


ragione si capisce. Quando i clericali 
‘srono, per dir così, le lora batterie e si 
fforano di fronte a un fatto che la co- 
Rrienza nazionale ama circondare dei più 
Fobili riflessi del patriottismo vero e sin- 
fero, afflitti e sconcertati son contretti a 
Siatar da banda le melliflae parole 6 amo- 
irare nettamente il pensier loro, quel pen- 
tiet loro che si riassume nel sogno impos- 
sibilo dellarovina della patria. 

Rd è così che il linguaggio dei socialisti 
si trova perfettamente d'accordo col linguag- 
fio dei clericali... È I 
îl conte di Torino, a rischio della sua vita, 
la punito l'insultatore del nostro. esercito, 
che è la speranza prima della patria italiana. 
Un fatto simile ha trovato tutti concordi 
nell'ammirazione. Per un giorno, anzi, si è 
iemuto che il sentimento di entusiasmo, bal- 
fato nel cuore del popolo con uno scatto 
inprovviso e con un ardore immenso, po- 
fesso degenerare în dimostrazioni inoppor- 
tune, in esagerazioni fuor di proposito. Non 
vi è stata differenza di partiti, divergenza di 
pinioni politiche, capaci di menomare .il 

ran significato di nobiltà. che dal duello 
El giovine principe si diffondeva sull'eser- 
|M Gtottaliano, su quel'ch'è la speranza no- 
stra, l'orgoglio nostro. 


è già costi 
uita ‘sotto: la' presidenza dall'avvocato Filippo 
Meda. 


PINE ARTT 


. 
Per finire. 
A proposito di terremoto. 
— Voi avete dovuto avere una gran paura. 
— E che paura! Ma la terra tremava anche 
più di noi! 
Riflessione di uan ingegnere, che ne ha passate: 
— Le strade sono come le donne: ci vo- 
gliono molti quattrini per mantenerla. 


N. Nanni. 
IN ORIENTE 


Da Candia — | desideril lanocal di Dje- 
vad pascià. 

La Ganea, 16. — Djerad pessià bn do- 
mandato agli ammiragli esteri che le troppe 
ottomane, îe qusli au: aell’isois, posso pren- 
dere parto alia rifista internazionale che avrà 
luogo il 18:corrènte, ia occasione del gene- 
tliaco dell’imperatore d’Austria- Ungheria, a- 
mico del Sultano. 

Gli ammiragli hanno aderito a questa do- 
manda. 


firorno PER frrorno 


Pietro il Grande. 

Il 18 agosto la piccola città olandese di Zaar- 
dan o Sanrdan festeggerà il secondo centena. 
rio di quello storico giorno in cui lo Zar Pie- 
tro, în ro atrettiitimo incognito, venne 
ad alloggiare in casa del fabbro Buy Thyssen. 
Ivi, egli si travasi da contadino olandese e 
andò si cantieri d'Amsterdam. Ma ne torrò 
dopo pochi giorni: lo Zar... a non aveva tro- 
vato lavoro!» Ia casa d'un pescatore — che, 

stato fabbro ferraio in Russia 
iurarg!i di non tradire il suo 


® 

Non vè stata differenza di partito, ho 
detto, nè divergenza d’opinioni, ma io non N 
ho iateso parlare di coloro che si, gloriano } incogni allora portare alcuni 
di son aver patria, nè di coloro che ad af- } ordigni di carpentiere 6 cominciò ad 
freltare il vano augurio della dissoluzione { strarrisi, soltanto quando si reputò operaio 
dila patria chiamano sacrilegamente in f bastanza destro andò nd Amsterdam - do 
; |} auto la religione. Gostoro son pochi per { rimase sino al gernaio 1698 - a in Inghilterra, 

fortuna, © del loro clamore resta appena | sampre, maneggiando la sega o la pialla. Nei 
quel tanto che si presta. al ridicolo. maggio del ‘98 torsò ancora a Sanrdan e vi 

‘Dicono. infatti, 1 siguori clericali che il { rimase sino all'ottobre: questa volta lo Zar 
Quello sia un peccato, © un gravissimo pec= { era un operaio provetto e la Società delle In- 
|M} csv per giunta. E sta bono: cioè, io com- | die orientati gli dava volontieri 
prendo l'alto significato della proibizione del } cantieri. Ma ‘il più bello era che sette 

duello fatta io. nome della più santa d tiluomini, che Pietro aveva condotto con sé dalla 
-|Ì religioni, dalla Chiesa cattolica, che stabili- } Russia, dovevano anch” essi, senza averne punto 
sce come massima fendamsatala ra CD pra pere apai aperree gini) 

lorifica la mitezza | diceva loro: « Cari sign vole 

RN jo | 10 some me, tavorate mani non ne ho.» 
i credono che sia propri * 
questo il caso di sfogare la loro bile {&m= | 1a Albertone al servizio della Francis. 
poralesca, cercando di menomare quel che di { ll goulols pubblica, con questo titolo: 
obile è di eroico v'è nel fatto di un gio» f " ‘r'arso Ici ha messo ieri sottocehi uno 
«| Bf vice priacipe che metto a repentaglio la sua Prancia, anno 1786, nel quale 

vita per ricacciare in gola ad un iasulta< pagine 264, i nomi degli 
tore l'insulto contro l'esercito, cui il gio- Peliniial crggimeno sete 
vino priacipe appartione ?... Via. I clericali | patjano, la guarnigione a Collioure. Esco te- 
dimenticano, Iper esempio, che non è iù { stualmente quel che vi abbiamo notato = 
molto opportuno invocare la Chiesa anche | " neggimanto reale italiano. - Luogotenopte 
questa volta a scopo temporalesco. Nessuno | gqnorale marshese di Monti; colonsello luogo 
penserà mai di giustificare. con gli ammae- | Étesta cavaler di Carigonno; luogotenente 
stramenti ecclesiastici l'istituziono del dueilo, | coionnello, conte Ansidéi; capitani in secondo, 
nà semmeno i clericali potranno dimenti= | kome di Nascario di Ventimiglia @ il cava 
care che per lunga serie d'anni anche l'istita- | j{,r di Fouoauld, l cavaliere d'Abzmo e Mes- 
ione del. duello eatrò nei costumi della { er %' Fttotenenti, il conte Albertone, eoc..» 
Chiesa. Ricorderò che vi fu un periodo, | "tt" sente Albertone, sottotenente nel reggi- 
Î% secolo, in cui lo controversie fra chIOSS | monto traceno ese lano = sorire lì Goo 
e chiese, fi conventi, fra cor- } © allo del generale Albertoni o i 

Falc] religitve o Gorporazioni ‘religione, | — "rebbe va suuseato Cel E lettera scritta dall'autore alla contessa Irene 
per regolate col lo. Non è qui il sua moglie così è detto : « Il combattimento 
caso di cit bero j Nel mar Rosso: riirà da Pola il piroscafo | è stato molto vivo. Gli zuavi sono, rimasti 
all'infinito. spetta = a meravigliati dei nostri, e gli zuavi hanno 

lc meravigliato noi. Otto cannoni, 800 prigio- 
nieri, numero infinito di morti, quattrocento 
annegati nel torrente, fucili, armi, trofei di 
ogoi sorta ». Sg 

‘Ma torniamo al brano in cui si discorre 
del duca di Chartres. E:co le parole del 
generale Dalla Rocca : 

< Nel ritirarai prima 
gran quartiere, l'imper: 
distaccamento di cavalleria Nizza, di scorta 
Si prigionieri che si conducevano a Ver- 
toili, Îî giovane ufficiale che li accompa- 
gaava sì fermò per rendere gli onori mili- 
fari all'imperatore; Napoleone restituì il sa- 
Îuto © si avvicinò per dire all'ufficiale qual- 
che parola cortese sul bell'esito della gior- 
Nata. Avendo il sottotenente risposto con 
spiccato accento francese, l'Imperatore ne 
fa stupito e gli disse: E 

<— Con chi ho il piacere di parlare? 

% — Sono îl duca di Chartres rispose sem- 
plivemente l'ufficiale. _ 

‘« L'Imperatore, probabilmente un po' com- 
mosso, o almeno meravigliato della strana 
epincidenza che lo ravvicinava sul campo 
di battaglia al figlio del suo predecessore 

Francia, lo salutò e proseguì 


Altre notizie. 

Londra, 17. — li 7imes ha da La Casea 
che gli ammiragli della squadra internazionale 
rinunziarono ad estendere la zona militare at- 
torno a La Canes. 

Lo Standard ba da Costantinopoli cha la 
Porta protestò presso l'ambasciatore persiano 
contro l'appoggio dato dalla Persia ai rivolu- 
zionari armeni. 


Il padro del principe Enrico 


Dalla Autobiografia di un Veterano del 
geverale Enrico Della Rocca ricopio questo 
Poche linee che riguardano il duca di Char- 
tres, padre del principe Rarico d'Orléans 
ferito domenica scorsa dal conte di Torino. 

E' la sera del 30 maggio 1859, del giorno 
in cui fu combattuta dall'esercito piemon- 
tese contro l'esercito austriaco la battaglia 
di Palestro e gioriosamente vints. In una 


anmetteva il duello, anche allora i tribu- 
ali, che al duello commettevano la fine di 
quei processi fatti per lo più a proposito di 
bon) ecclesiastici, non avevano inte ca 

lere con i principii religioni; ma preti e 
Sona abati vescosi so ne servivano © li 
ammetterano. 

Oggi chiunque volesse, ricordando quei 
tepi ed altri tempi ancora in o cai lo armi | ti - 
m fr eesso e 
ala Chiesa far ricadero l'uno ‘tel duello, | lievi geodetici di porti 
ibaglierebbe. Ma sbagliano altresi coloro | 'Cspitano di vi = 

ehe, quando si tratta di spuntare una lancia - iron 

già spuntata contro le istituzioni nostre d'I- | e@i ee magi 

talia, si ricordano che la. Chiesa proibisce ora nt 

il duello © che S.A. R: il conte di Torino | cerci, cs 

è incorso in un grave peccato mo! sa net nino affidati al professore 
CI) % 

R li sempre i socialisti, | , 
it afiemo con a E coin An 
ch'essi domandano: — Ed ora?... Ora, doPO | 597, Ia parola Engaelend, 
questo duello, che cosa si è conchiuso ?.. — | ‘composta di Engle 

Ahimè! I socialisti fan le viste di cogliere | % comprenderebbe ® 
un'altra occasione per dare addosso all'or- | iunda e la Scozia ». La proposi 
ganamento sociale, ma nOn #'Accorgono ehe | dall'Osseroer non suna 
E tto il i jte loro receni È i; : 

monie sai pensiero nascosto, wn ri- | € riicolarment Nì Della Rocca aggiunge in una nota que- 

Punto senso, invano ‘sirconfusi dalla consueta | li'Datty. rene n pu ME EEOS E piso pe dee fore 

sca Soozzesi (Scots) î r) ®. i ic berto Ferdinan 
5 socialisti non sì battono: E dies; mat: | sontinente. Ora cos quali i 

tata consacrata solenni rare olo 

congresso © dimostrata in pratica ogni qual: 
Yolta l'occasione 8° per essi presentata 
render ragione di offese ll 

contro le ne 
Per ciò dor 0 


la gua stra 


‘facilmente appreso che gli eserciti anche 


pi vale a 
dati francesi, alleati mel 1859 deli’ esercito | chi 


piemi 

Rileggeado le pagine del generale Della 
Rocca, vien fatto di pensare quanto meglio 
sarebbe stato che il duca di Chartres, imi- 
tando l'esempio della sua famiglia, avesse 
inviato il figlio Enrico d'Orléans ad impa- 
rare la vita del soldato nelle file dell'eser- 
cito italiano. Il principe Enrico avrebbe così 


Quando avvenne la fucilazione degli anar- 

Montju'ch, egli concepì il suo delitto, 
senza cersare né avere complici. Venne a Ma: 
drid © prese alloggio in piazza Angel. 

Angiolillo, continuando îl suo interrogatorio, 
disse che la passione o la vendetta lo indus- 
sero al delitto, che egli non conosce la mani- 
polazione degli esplodenti e che perciò si valae 
della rivoltella. 

Egli portò a Barcellona una lettera di rac- 
somandazione di un anarchico di Marsiglia 
cà ebbe relazione con una donna s0s] 

Il procurciore generale sostenne quindi che 
il reato commesso da Angiolillo è un asens- 
siaio con premeditazione @ proditorietà. contro 
un'autorità costituita è negò che si 
stmettere le attenuanti o le scusanti per tle 
reato, e, basandosi sugli articoli 418, 263, 224, 
90 e 53 del codice penale, domandò per l’im- 
putato la pena di morte. 

Il tenente di artiglieria Goiria, difensore del- 
in la sun difesa scritta, 


sconfitti, dopo aver date prove di grande 
valore - e le migliaia dei morti sepolti nella 
Conca d'Adua lo dicono - non s'insultano 
& non sî vilipendono quando ci sono le prove 
luminosissime che quest'esercito non ha man- 
cato alle leggi dell'onore. 

Ma il principe Enrico ha preferito la parte 
più facile di viaggiatore-reporfer, e ora ne 
subisce le conseguenze. di 


D. 
pie n 
r la morte del ministro Gosta 


La camera ardento, 

Ovada, 16. — La camera ardente, in cui 
fu deposta la salma del ministro Costa, fa a- 
porta rel pomeriggio. 

Le popolazioni di qui e dei paesi vicini vi 
accorrono riverenti 6 commosse. 
vestita in abito nero, senza de- 


dlini  fial per rimettersi alla be- 
Jevolenza dei giudici. 

Aagiolillo assoltò attentamente, senza pro. 
fotire parola; ma, dopo che il sno difensore 
ebbe finito il suo discorso, egli disse di voler 
parlare e cominciò col ringraziare il suo di- 
fensore. Quindi negò di essere stato complice 
dei prigionieri di Montjuich e di avere assi- 
stito a riunioni segrete. 

Avendo accennato Angiolillo a voler diva- 
gare sulle teorie anarchiche, il presidente lo 
interruppe, avvertendolo che gli avrebbe tolto 
la parola se avesse detto cose estranee al fatto 
di cui si trattava. 

Angiolillo tentò quindi di parlare nuova- 
mento dei partiti politi dela quer di Cuba 
6 delle Filippine, ma sute lo it 
Prrdiciprinfed gpl is 
col rento che si stava giudicando. 

Angiobillo rispose che egli aveva bi di 
atelivai, ua È prestito gi ito la perpia 
dichiarando che qusi discorsi non costituivano 
la sua difesa e che era inutile che egli li fa- 
cesse perchè non avrebbe convinto alcuno della 
sua dottrii 

Siccome Angiolillo insistevi 
dichiarò chit 


dine e dagli enti morali. 


(Nostro telegramma particolare) 
Rossi telegrafa da Ovada, 17, ore 1: 8 
1 funerali che si faranno a spese dello 
Stato, avranno luogo giovedì alle ore 10. 
Il corteo dalla casa Costa andrà diretta- 
mente alla chiesa parrocchiale e da questa 
al cimitero. 
Si attonde l’arrivo di S. E. Rudinì, di altri 
ministri e di altre altissime autorità. 
Interverrà la truppa con musica. Farà 
pure servizio la musica locale. 
mlt chiosa parroschialo sarà decorata a 
lutto. 


Una rappresentanza del ministero della 
marina, composta di un ufficiale superiore, 
ua direttore generalo e duo impiegati, no: 
chè una rappresentanza del ministero della 
guerra, sì recheranno ad Ovada per assi 
stere èi funerali del compianto ministro. 


Condoglianze. 
(Nostro dispacoio particolare). 

Rossi ci telegrafa da Ovada, 17, ore 14 30: 

S. M. il Re, non appena appresa la 
notizia della morto di S. E. Costs, notizia 
che venne ritardata appuat> perchè ritardò 
la partecipazione ufficiale, telegrafò le suo 
condoglianze alla vedova. 

— Giacomo Costa riposa sul catafalco in 
attitudine serena. La morte non ha per anco 
scomposto i lineamenti del viso. La camera 
ardente è visitata da una grande, continua 
folla di gente. 

— Cominciano a giungere le corone fu- 
nebri. Una, dida, ne ha iaviato la città 
di Ovada. Ballissime sono anche le corone 
mandate dall'Avvocatura erariale, i 
stero del tesoro, dal depi 
dalle congregazioni cittadine di qui, dal de- 
putato Daneo. 

— Come forse saprete, s'annunzia che 
converranno qui a rendere al defunto mini- 
stro gli ultimi onori, oltre le rappresentatze 
delle due Camere, quasi tutti i ministri e i 
rappresentanti della magistratura. 

— Contiuyano a giuogere numerosissimi 
i telegrammi di condoglianze. 


condotto in prigione. 
leduta pubblica del Consiglio di guerra 
alle ore è 20 pomeridiane. Quiadi il 
Consiglio emise Ia sentonza di morte, già nota. 
Aagiolilo, dopo che gii fu comunicata ta 
sentenze, dormì tranquillamente. 
Un" estrema sorveglianza viene esercitata 
nella prigione dintorni, 
et-rnd 


Il Congresso unitersal della pace 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Amburgo, 12 agosto. 

L'ottavo Congresso universale della pace 
venne testè inaugurato în questo centro im- 
portante dell'attività germanica © del com- 
mercio mondiale. Nessun terreno più adatto 
allo sviluppo del movimento pacifico, della 
fusione fra le razze e nazionalità diverse, 
della solidarietà © fratellanzs, di una città 
che per l'intreccio degli interessi, l'affluenza 
di genti di ogni stirpe, l'importanza colos- 
sale de’ suoi scambi, può essere considerata 
come il più efficace laboratorio delle idea e 
dei sentimenti contrari allà guerra sotto 
tutte le sue forme, la. nomica più esi 
della pubblica prosperità. Epperò Amburgo, 
la principale delle città anseatiche oggi ane 
cora fiera delle sue gloriose tradizioni @ li 
bertà, la cui cittalinanza ha unà fùcida per- 
cezione de' suoi veri interesti; sì è adope- 
rata prima d'ogni altrà del ‘grande impero 
di Germania, pet ottenere che ii Congresso 
della patò tenesse lo ‘suo assise sulle rive 
dI quell'Elba © di quall'Alstea che lo infon= 

no vaghezza e vi 4 le’ dischiudona 
le vio del mari. 

x 


Non crediate per altro, che Amburgo si 
sola in Germania x favorire il movigiento 
della pace. Ssbbene, formalmonte, sia stato 
iniziato da non molti auni, oggi l'impero 
tedesco conta ben sessanta società per l'arc 
bitrato e par la pace, tutte notevolissime 
per il numero, como per la qualità de' suai 
Membri. E, a fianco del presidente del ‘Se: 
nato della città libera di Amburgo, oggi fi 
gurarono e presero la parola il 
fen venuto aî membri dei bodalizi stranieri: 

arecchi presidi dei consorsi per la pace 

altre grandi ciità a cominciare da, Berlino. 
L'assemblea, nella quale lo diverse lingue 

si riunivano in un solo pensiero, riuscì 
j quanto mai solenne. A me che ho preso 


Vergara, 16. — Alla riunio: Sa 
glio di guerra che giudicava Angiolillo, l’au- 
tore dell'assassinio di Canovas del Castillo, as- 
sistevano circa duecento persone. 

Nei dintorni della prigione non si notava | parte 2d altri congressi anteriori, da 
nulla di straordinario. ll Consiglio si è costi» È a Rerna e a Budapest, sembrò che Pam- 
Serg rai ARGS seni 
parso scortato dai gegdarm', 6 se- È giore serietà. I di 
TEO dine li godi ù fiore I discorsi, al sentimento ro- 


bile flagello della umanità che è la guerra 
non è nuovo, se gli alti principi ai quali 
ai ispira sono noi, non è esaurita la, for 
condità menti e più che utile è 
Secessaria la loro diffusione, necessari gli 

forzi ottenere che, gradatamente, pos- 
sano prevalere negli animi © nel campo dei 
diritto internazionale. 

Xx 

L'inaugurazione del Congresso, al quale, 
tra parentesi, la stampa tedesca era larga- 
mente rappresentata, fu seguita da un lunch 
offerto ìn quella deliziosa località che è 
P'Alterlust. Nossun brindisi, in mezzo a tanta 
espansione ; nè credo che sia il caso di di- 
scorsi rientrati. L'atmosfera di Amburgo, ad 

i modo, non è favorevole ai parolai ed 

le declamazioni. c 

Nel pomeriggio riunione delle Commis- 
sioni, e, alla sera, una riunione popolare, 
nella quale prenderanno la parola taluni o- 
ratori già designati, a cominciare dalla bi 
ronessa von Suttner. Seguiranno Passy, La- 
caze, Hodgson, Pratt, il dottor Nystrém di 
Stoccolma, V. Egidy e Otto Ernsi. 

Le seduto del Congresso si seguiranno, 
alternato da escursioni e banchetti, ad oc- 
cezione di domenica, fino a lunedì 16, giorno 
fissato per la chiusura che avrà luogo nella 
seduta pomeridiana. 


Fin d'ora si parla della sede del prossimo 
Coni ‘al quale proposito sono manifo- 
ste duo correnti. L'una per Lisbona, in forza 
di un invito anteriore fatto da questa città, 
l'altra per Torino, la cui Società per la pace 
è qui rappresentata dal comm. Ippolito Luz- 
zati suo egregio presidente e dal segretari 
P. Robetti. leri mi pareva più forte la cor- 
rente per Lisbona, oggi invece ho ragione 
di ritenere che Torino finirà per avero la 
prevalenza. Siccome la Conferenza inter- 
parlamentare avrà luogo, nell'anno prossimo, 
a Lisbona, così si farà in modo, a quanto 
posso prevedere, di lasciare uno spazio non 
eccessivo ma sulficiente di giorni, tra que- 
sta o il Congresso, in modo da permettere 
a chi vuole, di partecipare o di assistere ad 
entrambe le assemblee. 3 


Amburgo, 16. (A. S.) — Oggi, ebbe 
luogo la chiusura del Congresso per la pace. 

Iì Congresso ha votato un appello alle 
Nazioni in favore della pace e della fratel- 
lanza. 3 

Il futuro Coni si terrà a Torino od 
a Lisbona. La decigione definitiva fu lasciata 
all'Ufficio permanente di Berna. 


CRONACA ESTERA 


Austria e Bulgaria. 


Quali conseguenze avrà il conflitto au- 
stro-bulgaro? Prima di rispondere a questa 
domanda, se tant'è che vi si possa rispon- 
dero in qualche modo, è bene riepilogaro le 
tause del eoniîtto stesso. n 

Della Bulgaria molto si è parlato in questi 
pitimi tempi, forse troppo più che non ap- 

jsca necessario per un piccolo Stato a 
cui Îa Droteziene dell'uno attira necessari 
Shonte ]a tnimicizia dell'altro © viceversa, 
Se n'è parlafg a proposito dei viaggi divorsi 
intrapresi dal principe Ferdinando con la 
matodicità di chi esegus Ul programma ; se 
nè parlato 1a proposito, purtroppo, sdellpre; 

i Fili i so n'è parlai o 
Co dio Pooioaito. dell'intervista. di 


tolo più elevato di quello di principe nella 

fadulloria del Sovrani. Un titolo che è 

a iato sempre sufficiente per i Sovrani inglesi, 

= fa loro sovranità insulare, quantunque 

pe." “edi fuori dell'Ioghilterra, alla fine del 

i pa“ abbiano creduto di aggiun- 
secolo xix es. —‘veriale, 

UA COFONA lu, 


———————— 
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FEDRIKA BRIMER 


VITA NORVEGIANA 


Chi l'avesse vista saltaro sui ii, ingol-' 
farsi negli strati di neve 0 nelle pozzanghere 
la cui crosta si rompeva talvolta sotto ai 
‘squoi piedi, chi l'avesse vista sarebbe rimasto 
compreso di pietà e di meraviglia. 

‘Me l'angelo di Dio, cui il vecchio tomo 
le aveva augurato a guida, smbrava accom- 
pagarla, perchè gli ostacoli ella li supe- 
Mi ques senza avederseno; gli indizi 
della strada, ella li scorgeva anche fra l'o- 
scurità; la strada malagevole, irta di preci- 
pisi ella la varcava con una meravigliosa 

cala 
Pafli novo cessò di cadere, o dal seno dei 
nuvoloni nerastri la luna irrompente le mandò 
Nn debole raggio che le fece più facile il 
Zammino, e il fragore dello Storlic crebbe 
fa Modo che pareva slle sue orecchie como 
la tromba della risurrezione. _ 

Il suo passo si he cn sollecito, il 

lo cuore palpitò più forte, il suo coraggio 
Suo ce prese È correro nella direzione 

‘suono. 

dea duc'ore effin passsto dacchè ella avea 
fasciato i suoi compagni. La luna di nuovo 
nascosta le tolse l'aiuto della sua luce, il 
Fagore più distinto sempre lo parve scop- 


toccavano solo a un aiutanto di campo inde- 
gno, emerse nel processo di Filippopoli. 

L'Austria ha domandato una smentita di 
questa intervista, e dopo essersi fatta al 
quanto aspettare la smentita è venuta, m 
un po' vaga, un po' incerta, senza fare nes- 
‘sun accenno categorico alla sostanza delle 
accuse mosse dal ministro Stoiloff all’Au- 
stria, e l'Austria non ha creduto di mostrar- 
sone soddisfatta. 

E in verità, poichè smentita deve esser 
la smentita del signor Stoiloff i 

uanto monca. Egli negava di aver fatto la 

ichiarazione che aveva pubblicata la Lo- 

kalanseiger, ma non diceva quale fosse stata 
la sua dichiarazione testuale al collaboratore 
del giornale berlinese. 

Inoltre i giornali bulgari eseguivano una 
musica che pareva una serie di variazioni 
sul tema di quelle dichiarazioni di Stoiloff, 
così nebulosamento smentite. 

Di qui richiesta austriaca di una nuova 
smentita più chiara ed esauriente, e dall'altro 
lato, dal lato bulgaro, un lungo silenzio. 


Questo silenzio perdurando sempre, l'Au-- 


stria-Uogheria ha finito col concedere al 
suo rappresentano a S0a, il signor Call 
von Kulmbach-Rosenburg ‘un congedo iili- 
mitato, affidando al barone Kwnning O-Ca- 
rol, segretario di legazione, la rappresen: 
tanza diplomatica austriaca e gli Hat del 
consolato generale. 

Questa è, in termini diplomatici, nè più, né 
meno che una rottura, e se queste notizie 
rivelano certamente la loro fonte viennese, 
corrispondono tuttavia abbastanza alla ve- 
rità materiale dei fatti. In verità la Bulga- 
ria non ha certo dimostrato disposizioni 
concilianti, © se la smentita categorica non 
è venuta, perchè il signor Stoiloff sapeva di 
aver parlato col giornalista berlinese in modo 
abbastanza conforme al tenore dell'articolo 
pubblicato, naturalmente questa reticenza 
era la più ampia conferma che il Gabinetto 
bulgaro è presieduto da un uomo di senti» 
menti austrofobi molto pronunzi 

E ora che cosa accadrà per 
tura? Lasciamo sit 
ai profeti politici 
suna conseguenza grave immediata, ma non 
bisogna dimenticare che la rottura fra l'Au- 


quando cioè l aperta 
più che mai, ignificato che ispira 
qualche riflessione. Poichè se c'è qualcuno 
a cui questa rottura di rapporti diplomatici 
fa piacere, questo qualcuno non potrebbe 
essere certamente che il Sovrano autocra- 
tico di cui il presidente della Repubblica si 
apparecchia ad essere l'ospite festeggiato. 
Ypsilon. 


Il Congresso scientifico del cattolici. 
Friburgo, 16. — Il IV Congresso sci 
fico internazionele dei cattolici fu inauguri 
nel pomoriggio. 
Erano presenti 500 congressisti, sotto la pre- 


n assistettero tutti i 
rosi vescovi @ prelati e- 
© molti scienziati cattolici. 
ll Congresso durerà dal 16 al 20 corr., con 
programma molto ampio ed interessant 
Il Congresso comprende dieci sazio 


quali num 

A presidente effettivo del Congresso fu no- 
minato il barone Hertling, deputato al Reich- 
stag tedesco 6 professore all'Università di Mo- 
naco di Baviera, 

Tra i delegati esteri arrivati, vi 
chese Gandolfi, il prof. Giovannozzi 
4 monsignor Baumgarten da Roma, 


Ul Congresso laternazionale coloniale. 
Bruxelles, 16. — Venne oggi inaugurato 
il ii si eoloniale con un 


vereno, il quale 
i alto grado di civiltà. sono” idonei 
Quindi fu costituito l'officio di presidenza 

sol ministro di Stato e presidi della Ca» 

presentanti, De Ber 

sidente @ con altrettanti‘ viceprasi 

sono i paesi rappresentati al Congresso. 
Dopo l'adunanza, i congressisti 

in treno speciale a Tervuaren, dove visitarono 

l’Esposizione congoli 
Îl Congresso comincerà domani i suoi la- 

vori. 


La Spagna a Cuba. 
Madrid, 17. — Si ba dall'Avana 
ti con sdante ja capo, generale Weyler, in- 
PA e ao 


_——FkKB 


tero, nelle provinsie di Puerto Principe 
Villas, Matapzas, Avana e Pinar del Rio, 299 
uomini, 117 fucili e 192 cavalli. Gli spagnoli 
fecero inoltre 13 prigionieri. 

728 insorti sì sono presentati all'indulto. 

La banda capitanata da Grillo fu dircacciata 
da Lomes 6 il suo accampamento fa distrutto. 


Un nuovo incidente nel Sudan, 
Parigi, 17. — Il Petil Journal segnala un 
nuovo incidente nel Sudan, presso va 
Un distaccamento francese fu attaccato dai 
tuaregs. Un tenente francese rimase ucciso. — 
I tuaregs furono messi in fuga dai francesi. 
er nggie 
La ferrovia Rusteluk-Tirnovo. 
Rusteluk, 17. — Il principe. Ferdinando 
inaugurò ieri solennemente i lavori di costru 
zione della ferrovia Rusiciuk-Timova, fra 
grande folla. 
L'impresa Simenoff diede poscia un ban- 
in onore del principe. Questi fece ua 
lisi bevendo al progresso del commercio e 
dell'industria della Bulgaria. 


Le elezioni in Bulgaria. 
Rustciuk, 17. — Le i 


trangi > È 
Tutti i nuovi Consigli sono favorevoli al par- 
tito del governo. 


Un uragano a Messina. 
Messina, 17. — Nella scorsa notte si sca- 
tenò un fortissimo uragano sulla città e sulle 
campagne adiacenti. Si deplorano danni. 
—P——_—p;P————_——— 


CRONACA ITALIANA 


gramma. 
del telegramma caratterizza 

che ha prodotta in 

paese la no! ito dello scontro. 


Le feste donizettiano. 
Bergamo, 15 (Jack). — Vi manderò, non 
appena il periodo dei festeggiamenti sarà 
aperto, lunghe corrispondenze e vi terrò infor- 
anto la nostra città farà per onorare 
la memoria di G. Donizetti. 
Per oggi, mi contento di mandarvi il pro- 
gramma delle fosto, nel quale voi invano cer- 
dell'inaugurazione del monu- 
iene perché il monumento è an- 
cora a Napoli, nello studio dello scultore Je- 
non sarà pronto prima della metà di 
ttembre. 


— Apertura 
del Teatro Donizetti coll'opera La Favorita 
direttore maestro A. Toscanini. 3 

Nel giorno 22 agosto, ore 1l. — Isaugura- 
zione della Mostra donizettiana con discorso 
del prof. Eugenio Checchi di Roma, da pro- 
munciarsi nel Teatro stesso. 

Iano inaugurale. — Posi 
musica del maestro Emilio Pizzi. 

Ore 20. — Spettacolo d'opera La Favorita. 

Dal 24 al 29 agosto — Spettacolo teatrale 
La Favorita. 

Nol giorno 20 agoato — Speciale concerto 
del corpo civico musicale di Milano nei locali 
dell'Esposizione @ concerto pubblico. 

Dal 31 agosto al ? «ettombre — Andata in 
scena dell'opera Lucia di Lammermoor. 

Nel giorno 4 settambre — Gran Mossa di 
requiem di Donizetti, nella basilica di Santa 
Maria Maggiore, diretta dal maestro Emilio 


Nel giorno 5 settembre vento. della 
musica della città di Monza e concerto pubblico. 

Dal giorno 3 al 7 settembre — Spettacolo 
teatrale Lucia di Lamme:moor. 

Nal giorno $ settambre — Conoerti pubblici 
dei corpi musicali della provineia. 

Dal giorno $ al 10 settembre — Andata in 
scena dell'opera Klwir d'amore. 

Dal giorno 11 al 20 settembre — Spettacoli 
toatrali coi tre spartiti. alternati. 

Nel giorno 12 settembre — Speciale concerto 
del cor ico musicale di Torino nei locali 
dell'Esposizione e concerto pubblico. 

Nei giorni 19, 15 @ 17 settembre — Grandi 
concerti vocali ed istrumentali « Omaggio a 
Donizetti » con celebrità musiogli di fama mon- 
diale. 1 relativi programmi verranno pubblicati 
a suo tempo. 

La greai attraction è, dunque, costituita dal 
digcorso che terrà Eugenio Checchi. Dovrò forse 
parlare n voi del Fanfulla di Tom f... Vi dirò 


(n I 


di. A. Colautti, 


solo che îl conferenziere è qui atteso da quanti, 
e son tutti, di lui apprezzano il grandissimo 
gegno. 


looohio.. 

La corsa è stata vinta con poco contrasto 
dalla contrada della Giraffa, che vinse pure 
quella del luglio decorso a cui era tocoato.in 
sorte lo stesso cavallo della corsa passata. 
Malgrado la folla non si è avuto a lamentare 
alcun deplorevole incidente. 


NOTA SIBILLINA 
Log. di iotî: 1 - ARMA - ASMARA - MARSALA, 
metagr.: vanti, 
«R_ É L 


il Conte di Torino. 


Parola diagonale. 


Di giorno e nottetampore 
— sjuto Rudini. 


Con me, lanciata in regola, 
uccidere si può 
ua uomo. 
- Jo sto nel Veneto. 
E dove? — Lungo il Po. 
Durante i mesi rij 
— la donna m° userà. 
— Mi soglion far moltissimi 
0 a letto 0 sul sofà. 


Anzgramma. 
In ogni stanza 0 camera 
— ci si potrà sicuro reperire. 
Se trionferan gli anarchici, 
— noi siamo destinate a scomparire. 


DENTI BIANCHI e SANI 


lano. lo poiv. L I,ia p 


- Liquido (elisir) I. 1,75 - Bottiglia tripla L. 3,50 
pre drrrarie gpenrei antrticnné 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazional 

Stasera replica del Pompiere di Giustina. 

Domani spettacolo in onore dell'attore bril- 
lanto signor Imbagiio: 

Si rappresenterà: Tentazioni — La fiam- 
maggiante. 

La signora Carloni-Talli e l'Imbaglione di- 

La donna. 

Quanto prima Il matrimonio di Gilda com. 
media in quattro atti di Francesco Cisotti Me- 
galdo: Nozze d'oro di Dante Biochi. 

— Grande Arena. 

Stasera programma variatissimo : Esmeralda 
— Carcere preventivo e Lucrezia Burgia. 


Le idee di un rivoluzionario. 

È giunta alla Ditta F. Bisleri 6 C. di Milano, 

la seguente letterina: ", 
Spett. Ditta Bisleri, 

ll di Lei prezioso Ferro China Bisleri ha 
sompletamente ristabilito la mia costituzio: 
Eila farebbe bene ad offrire al governo ita- 
liano. 

Depositario in Ro: e Biasca sca ed, 

ma @. i 
Via des. 


Les RONACA DEL sane 

e Palmas, 16. — Il piroscafo Monte- 

video, dalla Società La Veloci 

Genova. primis 
Las Palmas, 16. — Il piroscafo Duca di 

Galliera, della Società La Veloce, è parti 

per îl Piata, - satin 


are ai suoi piedi, Ella si fermò. Tutto era 
Ritmo a Ici oscurità © minaccia. Questo fu 
un momento di tremenda. incertezza! Rila 
s'inginocchiò. Le sue labbra e'il quo cuore 
mandarono una fervida preghiera all Onnf- 
potente, non po? essa, ma; per quel saiseri 
ghe giacevano abbandonati, Quasi a, rispon- 
derle, lo. nuvole si aprirono e una luce ab- 
bastanza viva le permise di riconoscere che 
lla s'era fermata sull'orlo d'un abisso, con 
aî suoi piedi mugghiando e schiumando lo 
Storlic infuriato, e presso alla riva del fune 
alcune case che biancheggiavane © ch' alla 
do;zinava dall'altezza d'una rupe sulla quale 
Ora valiia inavvertentemento ha 
Tra là signora Astrid e Harald ilsilenzio 
iu2<0 dopo la partenza di Susanna. 
regnò & luso or: 2 dolorosi penziari, sutti 


Tutti e due assor,. 1 di io 
© duo in presenza d'una [MOFe quasi inevita- 


bile, riandavano nella mente io ‘aali circo- 
stanze che li avevano condotti da terre ic 
tane a morire insieme in quella solitudine. 
Alfine la donna prese a dire: 

— Ho una preghiera da farvi, Harald! 

— Parlato | i giovarvi! 

— Tutti due - continuò la donna - siamo 

apparenza condannati alla stessa morte; 
ma voi sito più giovane e più forte, e spero 
potrete salvarvi. Debbo affidarvi una ite 
missione, e fo assegno sull'onore e Îa lealtà 
di cui mi avete dato tante prove, per essere 
sicura che l’adempirete a dovere, se Dio per- 
a) te queste parole 

la aveva pronuncia! parole con 

una voce vibrata che dinotava la forza del 
suo volere; ella continuò nello stesso modo; 
se non che alcune volte la commozione mag= 
giore le troncava sul labbro la parola inco- 
minciata, e le abbisognava non poca potenza 
di volonià per proseguire. 


iù cara fan- 
ra, sorri- 


sua volta gi sposà col luagotenente Wolt, 

ma onesto 6 buon giovane, col 

quale visse alcani mesi folici. Anche per 

essa la felicità non era duratura. Wolf morì, 

la miserella soggiacque ad una dispora= 

le DE limite che tosto la condusse al- 
‘orlo del 


w fa tomba. Bila vi discese poche ore 
dopo di aver dato la fuce ad un bambino 
cho mi raccomandò con queil’ardenza d'af 
fetto che voi po:ct2 immaginare. lo diventai 
la madre di quel bambino. ii fguc Selle mie 
cere non avrebbe potuto essermi più caro. 
Mi iosuperbiva della gua bellezza, mi inte- 
neriva sua bontà, 
< 11 2u9 avvenire mi occupava di continuo, 
Io lo voleva ilice, lo voleva quale... Ah sì, 
fra le angosce, gli strazi della mia vita, io 
era felice per quel bambino! Ma l'uoni? cui 
era avvinta non l'amava come me; anzi non 
tardò ad odiarlo, e la mia vita sì foco più 
amara. Un giorno io fui costretta di recarmi 
in fretta presso il letto di morte d'una pa- 
rente; io voleva condur meco il bambino, 
che aveva allora sette anni. Mio marito non 
volle; egli finse una subitanea tenerezza per 
il poveretto. Non seppi resistare, Ad onta 
le lagrime di mio figlio, ad onta dei fu- 
nesti pi che m'assalivano, io partii sola, 
Indegoa, debole creatura che io fui! Aver 
promesso alla madre di avermelo sempre a 
tato; sapevo che lo laciavo fra mani inde- 
e, nemiche, eppure lo lasciai... Quando io 
rado dope ojto giorni, il bambino non 


aa 
e'era più. Egli era uscito un giorno, dice- 
vano, e non era più ritornato. L'avevano 
gercato senza pro, e avevano rinvenuto solo 
il suo cappello sulla sponda del mare. Mio 
marito era già tutto intenta ad impadronirai 
delle sostanze di mia sorella, da cui io ere= 
ditavo dopo la morte del bambino. Da quel 
giorno i più tremendi sospetti mi dilania» 
rono il quore.., Sia lodato Iddio che permise 
io fossi disiu fn 
averli nutriti 
il cuore, per 
ed amari i doveri del 

« Tutte le mie ini 
si potò scoprir ni 
colpevole. Vent" 


« Dopo aver lungamente sofferto di una 
ehe gli tolse l'uso della parola e 
dell tanai; mio marito mort. o era libera 
che m'importava la libertà , 
e la fede ‘dla perni, pin rene 
« Mi trovavo sola sul limite. dell 
ghiaia, senza interesse, senza affto che ii 
imasse a vivere. i i 
ho mi foto compagno, Harald, o così avrei 
trascinato fino all'ultimo giorna la mis mi- 
tek esistenza, se una lettera ricevuta pos 
giorni sono non m'avesse fatto balenare 
Si Sui del snai 
* lett il ti 
Ch Pe Rai ala ia di para 
io quando fu colpito paralisi, 
aludeva un'altra contenente. le. avaftantar; 
del suo fallo. L'avevano trovata confusa fra 
carte senza importanza. Pareva che l'avesse 
scritta il giorno stesso, anzi al momento in 


Abbonamento Straordinari 


Tanti numeri del giornale — tanti sold, 
Por qualsiasi numero di giorni e 

siasi residenza temporanea, purché ja [tal 
l'amministrazione del Fanfulla simula 
{ar pervenire regolarmente il gioire 
prezzo di cinque centesimi la copia. Ge 
abbonamento é raccomandato massimame, 
ai villeggianti în luoghi dove non sue 
si trovano rivenditori di giornali ovo 
l'affluenza dei forestieri la solita spedite 
del giornale resta facilmente esaurita. 0 


Indirizzare vaglia 0 cartoline vagi 
l'Amministrazione del Fanfulla "9% t- 


Piazza S. Claudio N. 9g, 
DI QUA E DI LÀ 


Per i begli occhi d'una gitana. 

Un duello dei più feroci è segnatato ds 
mes, svoltosi nella uvette della Consola» 
dove convengono tutti gli scamicisti i sean 


Fernando, di 35 anni, entrambi di origioe spa. 
guuola, tosatore di cani il primo © sensale di 
cavalli l’altro, si erano innamorati di una arte 
nentissima ragazza che vive in quell'ambiente4 
che aveva riservata la sua scelta a colui ch 
sarebbe stato il più forte. 

Ad ogni istante quindi suscederano rim 
indiavolate, ahe mettevano sossopra .ì qua 
tiore. 

Per finirla, i duo rivali decisero di batti 
în duello ; tutta la società della Consolozione 
fu avvertita della singolar tenzone e fu decisa 
di comune accordo che il combattimento ar: 
venisse sabato al cospetto di tutti gli arte 
tori, e sotto gli occhi stessi della fisra gian 
contestata. 

Verso il mezzodi tutti erano riuniti nel cor- 
tile della Consolazione. 

antagonisti scamiciati ni avanzarono 
armati di spaventevoli coltelli @ subito ni gui. 
tarono l'an cdntro l’altro menando colpi ter: 
ribili. 
Il sangue cominciò subito a scorrera e idu 
innamorati, sempre più eacitati e inferociti da. 
gli spettatori, continuarono ad ascoli 

Dopo cinque minuti uno di essi cndde col 
cuore squarciato, @ l'altro cadde poco dopo 
crivellato di coltellate in ogni parte dei corpo. 

La polizia, ben inteso, accorse a cosa finta, 

x 

L'arresto di un cavaliere d'industria sps- 

gnuolo. 


Un importante arresto fa compiuto ieri a 


a 
Si tratta della cattura di un giovine fore- 
stiero, elegante, che fino a ieri faceva lx via 
da gran signore, frequentando i ritrovi più sila 
moda, dove spendeva con vera prodigalità. Egli 
aveva preso alloggio nell’Hotel Metropole, n 
piùzza Fontane Morose, sotto il falso nome di 
Carlo Pistone. 
E' uno di quai tali cavalieri d'iadustri 
guuoli i quali riuscivano a spillare 
gonzi, inviando lettere dove era indicst 
acondiglio di un ingente tesoro, oppur 
perduta, del ci 


Questi, il cui vero nome è Riccardo Pisgu- 
riguez di Sames, d'anni 36, nativo di Barcek- 
lona, commissionario, da pochi giorni era giurie 


a Genova, proveniente dalla tà: metalo, 
ei pro sua città natale. 


sone colle quali-av, corrispondenze. 
Infatti tali lettere tutta "firmoato ‘con ua 
citra convenzionale, per ciascuno di questi che 
si erano lascieti abbindolare dalle sus promewe. 

L'arresto venne fatto ieri, mentre il nostro 
eroe stava ritirando alla posta la sus corri 
spondenza. 

It Pinguriguez è elegantemente vestito di nero, 
ha modi signorili @ disinvolti; è piuttosto de- 
nesta basso di statura, con baffi folti e cspalli 


x 
Un cacciatore che ‘uccide la nipote invece 
di un avvoltoi 


Serivono da Siligo alla Nuova Sardegna 
Ieri il contadino Salvatore Virdis, d'anni 4, 


—_rt_r_rrr—rwrrr—rr—. 


gui lo colse il male, amento 
felipe perchè era brusc: 

«In questa lettera mi 

bino non era morto, e mi dirigeva al ser- 
gente Ronn di Berghen. Quel giorno sp- 
punto, me lo ricordo, io ero assente. Al mi? 
ritorno trovai mio marito ammalato e quasi 
privo di vita, Le cure assidue lo ri 

rono bensì in.sè, ma non tanto da far 
ramente intendere cosa desiderava. Cos 
visse per parecchi anni, In wa momento di 
chiarezza che precedette la sua morte, mi 
accorsi cho deiderava comunicarmi qual 
osa; farse l'esiatenza di questa letters, ma 
Ta morto ne lo distolse. Come quella carta 
fosse confusa tra le altre. © como più tard: 
ritrovata, non so spiegarmelo che con lin 
tervento della Provvidenza, 

,& Voi eanoqceto ora il motiva dei 
viaggio, Ss per me deve tarminare 
Ton pozso Faggiungere la meta e 
più mai striogermi” al seno il figli 
sorella, almeno siate voi a rendergli la for- 
tuna di cui fu ingiustamente spoglisto. An- 
date voi stesso a Bergheo, cercate del ser- 
gente Ronn. Troverete il suo indirizzo #0 
pra quel foglio. Ditegli che all'ultima ora 
della mia wita vi ho incaricato di agire 15 
mia vece. 
jafo ni 0, nè spose, né 

o de iroare ti figlio 


sangue. 
Ad un tratto 


possibile ogni 
traffazione 


Un lago di 
Noll’Alnaka 
oggi volgono 
jago di patrol 


il na 
solite 
10 pri 


Piogu= 
arcei= 
giunto 
natale. 
irizes= 
elisnti, 
a fede 


trappò di mano il pei 
fiamma turchina, ma non prima chela ragazza 
avesse riportato gravi scottature alla mano e 
alla testa. 

x 


Quanto valo una moglie. 

Al tribunale di Reading Pa., durante un re- 
cente processo è stato stabilito che certo Lu- 
ther Lex, stanco della propria moglie, potesse 
venderla a un suo amico per 3 dollari. 

ll prezzo di un tacchino | 


Crisantemi. 3 

A Roma è morto il dottor Filippo Rudel, 
medico a bordo dei piroscafi della Naviga- 
zione Generale. Ultimamente era imbarcato 
sopra il Perseo. 

— A Palermo, mot 


uo la nipote Maria 
3 iovinetta avi 16 anni. 

Canna 'canu restò cadavere svil'istadte. 

toni della d'agraria, preso dei 


sic 


di 


1 generale Smolensky contrabbandiere in 


tie 3 
is racconta un fatto, di cui è prota- 
gps erlo, l'eroe di Vel 


ignor Giacoma Daddi, 


quin, s00 vescovo titolare di Gianopoli, ausiliare del car- 
fr i greci che ata a ill la togre | duale aroiveccoro Calev 
‘itogratie o oleografie d erale — A Cremona l'i " =; 
Da: '*andono a migliaia. Avendone esau- | rari, aan 1 
gito in PI — A Varedo (Milano), Giuseppe Santam- 


brogio, di anni 65, da molti annì consigliere 
comunale. 


grano 

generale 

di palissandro. 
Me il 


Fiori d'arancio. 

A Verona, la signorina Ada Pincherli, figlia 
del dottor Leone, si è unita in matrimonio sol 
signor Aapreno Pelagatti, genovese, tenente 
nell'L1° reggimento bersaglieri. 


yroforzionato dei quadri attrazse 
‘sospetti dei doganieri, i quali, 
attentamente slcuvi di essi, trovarono 


sso E 
_ornisi erano foderato di Aascfsch, so- : 
die o corni paga laggiù a peso d'oro, e che E. Squire. 
un enorme dazio. 
i ritratti furono seque- RO M A 
TRO 17 agosto. 


Témperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Cellegie 
Romane 
Massima 29° 1 - Minima 17° 6. 


Tontri 
Nazionale (ore 9) — Il pompiere di Giustina. 
Grande Arena (oro 9) — Spettacolo va- 
ziato. 
Musica in piazza Colonna. 

Eoco il programma musicale che questa sera 
dallo 9 alle 10 1/2 eseguirà la banda del 69° 
fanteria : 

Mareia militare - Dalla Giacomo. 

Sinfonia - a I Vespri Siciliani » - Verdi 

Finale dell'opera « Baldassarra » - Mabelliai, 

Atto quarto dell'e Aida » — Verdi. 

Parodie sinfonica - « Graffiguy » - Guar- 
nieri. 

La « Sempre avauti Savoia! » 
presidenza di queat’Associazione spediva 
iutante di campo di S. A. R. il conte di To- 
rino il seguente telegramma 

Associazione costituzionale romana « Sem- 
pre avanti Savoia » pregavi esprimere a Sun 
Altezza sentimento ammirazione sua magon- 
nima condotta duello sostenuto per vendicare 
offesa bandiera nazionale, compiac: ieul- 
tato degno intrepido Vittorio Emanuele di Sa- 


Un viaggiatore unico. 
fl signor Sutherland vn_ olandese 
Lao sordo e muto, fa il giro del mondo 
sta. 
da Amsterdam il 13 agosto 1895, vi 
fn questi giorni dopo avere attra» 
mania, la Russia, la Turchia, la 
Bulgeria, l'Ungheria, la Boemia, 
Tola, la Svizze n foglio via porta 
l'iinerario delle prineipa città delle quali è 
nio: Amburgo, Berlino, Lipsia, Dresda, 
relavia, Ostrovo, Varsavia, Mosca, ecc, 
della Boemia, fu aggredito da 
bracconieri che lo ferirono 


siggratz, dove rimase un mesi 
Dopo pochi giorni di riposo ad Arnsterdam, 
lordo muto Sutherland andrà sempre 

cicletts, eccezione fatta pei tratti di mare, nel 


Tranersa!. 
Xx 


11 pugilato in America. 

Joln Fiyn di 14 anni è 
16 baono compiuto giorni sono afida a 
pogni a Newark N. 3. in mezzo alla gioia fe- 
foce dei bruti, che vanno in estasi quando i 
pogni grandinano, i denti cadono e il naso cola 
tmaguo. 

‘Ad un tratto Fiya bercollò e onde senza 
mandare un gemito: gli astanti nocorsero a 
lui e lo troverono morto steochito : lo ave 
tesiso sul colpo un pugno datogli dall'avver- 
sario nel'a regione del cuore. 

x 

il tabacco da fiuto di Papa Leone. 

Che S. S. Leone XIII abbia, come tanti altri 
dentro @ fuori del Vaticano, l'abitudine di an- 
qasar tabaoco, è noto a tutti. 

Quello però che forse molti non sanno, è che 
fl tabacco destinato al naso di Sua Santità 
jon e precisamente da. Baltimora 
tato soelto fra le qualità 
i che dani ‘Antille, è preparato in 
modo speciale, 6 tanto costoso da rendere im- 
lè ogni tentativo d'imitazione 0 di con- 
traffazion 

Sua Santità ba un olfatto delioatiasimo e ama 
gli odori soavi: così gli si asperge il tabaeco 
di esserza di rose, il profumo più caro 
sista in commereio. 


iusoppe Dreitler di 


Avv. ALASIA vicepresidente. 
ticane. — Ieri il Papa ricevette 


nevento insostituzio: 

Per Venezia. — Sabato 28 agosto, alle 
partirà da Bologna per Venezia un treno 
diretto che arriverà allo 19,40. 

fl giorno precedente ed il giorno stesso le 
stazioni di Firenze, Pistoia, Bagni della Por- 
retta, Bologna, Ferrara, go, Moi oe, Par 
‘via Firenze), Arezzo, Livorno, 
, Lucca, Forlì, Faenza, io Emi= 


‘Modena, distribuiranno speciali biglietti 
Va prezzi socezional- 


rà compresa tu 
jganto piroscafo 

tenza da Vo- 
nezia la domenica mattina alle 7 e con ritorno 
da Trieste partendo alla meazanotto del giorno 
stesso. 

Tì percorso Bologna-Venezia dovrà esser fatto 
esolusivamente col treno speciale mentre per 
‘a Bologoa e per l'intero viaggio di 

potrà approfittara di tutti j treui an- 


E) 


Un lago di petrolio. o 
Nell'Alnaka - la iarra promessa, dove tutti 
oggi volgono lo sguardo = è stato sooperto un 
{ago di petrolio quasi puro, lungo cinque 0 sei 
miglia, largo tre o quattro 6 profondo non si 
"r1ago è 
lago è appena 
i Prg renderà facile lo sfrutta- 


X 
Baldoria prima della morte. 
A Selma, Alabama, è 


ritorno 
che diret 
1 biglietti avranno una 


tà di giorai 8. 
Firenze) il bi- 
rà in 


ila atazione di Roma (rin 
Lo compresa la gita a Trieste coste 
di a classe L. 85,40 in seconda L. 62,7 


Pn i PL 11 Touring-club cieliatico. — Fin dallo 
o sing scorso giugao un convegno touristico in Roma 
dui per il 19-90 settembre prossimo era stato iîn 


di una congregazione 
di donne negre si è lassiato smuovere e ha con- 
geatito a morire da cristiano ed a lasaisrsi bat- 
tezza 

La cerimonia fa celebrata nel cortile del'a 
prigione con grande accompagnamento di canti 
suoni fino a prendere l'apparenza vi un pic- 
nlc.a cui presero parte queranta altri parco 
fati d'ambo i sessi che iri erano rinchip: C) 
sori il nuovo convertito passò la sua. bitima 
notte ia baldoria ed allegria in onore della soa 
Ji diverti egli stesso moltis-. 


x 


Un vulcano che minaccia distruzione. 


detto dal corpo consoli 
mana del Touring, ‘ 


volta il Conto- 
ù tardi un convegno 


dando ad altro tempo 
purchè le venissero rimi 
fatto. 

Essendo riuscito impossibile al Consolato ro- 
mano di soddisfare al desiderio della Società 
ternana, si è deliborato di rimandare il 00n- 
vegio di Roma, per il quale non si erano fatte 

randi apese, e di aderito invece al convegna 


Torni, 


Da Guadslaiara, Messico, annunciasi che il 
Yuisnao Collina 


jaccia ad ogni istanto una 
intomi della quale si mo- 
attano da dense masse di famo che eseono dal 
otatare, 

La popolazione dimorante alle falde del monte 
$ fuggita per mettersi in' salvo, e contempora- 

jado ogni sforzo per sal- 
ndenti, che sarebbero infelli 
o distrutti della lava e dalle ceneri. 
Altri aicsorgi precursori allarmanti sono stati 
Feplicsia esogse, banchè leggiere, terre- 


moto, 
x 


In conseguenza di ciò, tutti i proprietari di 
barche e i ba Pe 
suburbio devono presentarsi all'ufficio di polizia 
urbana in Campidoglio, nei giorni 24, 25, 26, 
27 e 28 del còrrente agosto, dalle ore 10 alle 
ore 14, per fornire le indicazioni prescritto dal 
suddetto articolo 5. 

Al Gambrinus. — lo non so perch si 
va in villi 
tale ed 


nus, ove la sera specialmente si passano ore 
deliziose. E si 


affollato, a gran soddisfazione degli assidui e 
dell'attivo direttore Sigiemondo Stern. 


Scomparso od annegato! 
rammo come il capoccia dello atabilimento bi 
neare Paolo Capoani depositasse all'ufficio di 
pubblica sicurezza dei Prati un involto conte- 
nente effetti di vestiario. -Dicemmo pure che 
detti effetti apparienevazo ad un giovanotto 
che l’altra sera prese un bagno nel suddetto 
stabilimento, e che poi non fu più veduto. 


la scomparsa di certo Virgilio Gamba. Il padre 
del Gamba, si è recato all'ufficio dei Prati, ed 
ha riconosciuto i ipanni del povero Virgilio. 
Questo era un reduce di Abba Garima. 


riesca presto a 


ore 10 314 all'ortolano Nazareno Fidozzi di 
anni 30 accadde 
vendogli la ior 
Cuore alla Trinità dei Monti 
gliere dei fichi, ìl Fidozzi si recò nell'orto del 
convento e salito sull'albero dei fichi cadde 
dall’altezza di cinque metri producendosi com- 
mozione viscerale. 


servarono di pronunziare un giudizio stante la 
gravità del male. 


zia x 
contadino Salvatore ‘Marcellini, di venti anni, 


carica, questa accidei 
dolo gravemente al tori 


ricoverato 
mettre quei sanitari di guardia l’operavano, il 
povero giovano cessò di vi 


i barcaiuoli residenti in Roma e nel 


ggiatura - mi diceva ieri sera un 
reva ragione. Un luogo freschissimo 
Vera villeggiatura... a Roma è il Gambri- 


‘passare gustando un 


Cronaca spicciola. 


lori nar- 


Ora, alla sezione Macao, è stata denunciata 


Sarà annegato? Speriamo 
alaro questo mistero. 


Da un albero di fichi. — Stamani all 


a non lieve disgrazia. A- 
del convento del Sacro 
ordinato di co- 


Trasportato a San Giacomo, i dottori si ri- 


Verso la morte. — Il cameriere 
i, ventenne, dimorante in via Al 
DI mooranto la a A 


Ancora dell'omicidio al Mattatolo. — 
eranno come Îl 6 corrente al 


Grave disgrazia. 
Castelnuovo di 


trava in una stell n una doppietta 
mente aspl 
Soccorso sollecita- | 
da alcuni compagni, e adagiato sopra 
10, Îl Marcellini, ab 
10, fa trasporta: 
‘ospedale di San Giacomo, ma 


nre, 
Gli ignoti al lavoro. — Nel pomeriggio 
i soliti lavoratori visitarono la casa del 
Luigi Caradonna, in piazza del'Pea- 
rubarono olrea mille lire e una mo- 
‘pro del valore di lire dieei. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Rossi ci telegrafa da Qvada, 17, 0r0 16 20: 
Ecco il testo del telegramma che Sua 
Maosià il Re ha dirotto alla signora vedova 
Satizna Reale, 1T dioci — Si. 
3 sto ore — SE 

guorà vedova Costa. 

La sventura che nuovamente La colpisce 
nei suoi più cari affetti, afl'iggo profonda- 
mente anche Me. 

Colla morte del senatore Giacamo Costa, 
di Loi consorte, la nazione ha perduto un 
sapiente ed integro magistrato ; il Mio Go- 
verno un operoso e valente conperatare, la 
Mia Cgsa un amico affezionato © fedele; 

Il ricordo delle suo viriù ed il rimpianto 
che accompagna la memoria dell'Estinto 
siano di.conforto a Lei g si syoi figli. 

Anche a nome della Regina mango. vive 
e cordiali espressioni di condoglianze. 

MBERTO. 
1 Principi reali al Torneo schermistico. 

Si ha da Bergamo, 18: 

Il priacipo di Napoli ed il duca d'Aosta 
inviarono splendidi doni per il Torneo scher- 
mistico internazionale, 

L'on. Di Rudini 
6 Il ministero di grazia @ giustizia. 

L'onorevole. Di Rudini, assumendo l'interim 
dei ministero di grazia e giustizia, ha diretto 
alle autorità giudiziario la seguente circo- 
laro telegrafica i 

Noll'assumere la reggenza temporanea del 
ministero di g' giustizia, in. seguito alla 
morte del compianto illustra senatore Costa, a- 
dempio al dovere di darne notizia alle SS. LL. 
4 di inrocsrna il aapiente ed operoso concorso 
perchè l'opera mia valga a mantenere l'ammi= 
‘nistrazione della giustizia degna del suo slto 
“mandato e delle sue ncbili tradizioni. 

Rupinì. 
li gonte Codronchi, 
E'.atteso ia Roma, molto probabilments 
iovedì, il conte Codranchi, di ritorno da 
alermo,. 
La ferita del: principe Earls, 

Parigi, 17. — L'Eclair assicura cho la fe- 
rita del principe Enrico d'Orléans interessa 

il peritoneo e che si temono complicazioni. 

Stefani, però, comunica anche in data 

d'oggi: È 

« L’odierno bollettino sullo stato di salute 
del principe Rarico d'Orléana dico; « Notte 


mutuo soccorso fra gl'ini 
ha tenuto, oggi, la sua {5* Consulta annuale 


di omaggio a S. M. il Re, presidente ono- 
rario, ed all’onorevole ministro Gianturco, 
mocio onorario. — 


cav. Nino Pettinati. 

l’anno corrente la somma di 

5000, dei quali 1700 sono pensionati dalla 
tà. P 


proclamato eletto deputato l'onorevole Ca- 
labria Giacomo con voti 1529. 


plicazione della nuova legge sulle Casse pen- 
sioni, con la quale fa annullata la tassa dei 
biglietti ferroviari e che andrà in vigore entro 
tre mesi pel serviziò intera e cumulativo e 
entro cinque me: 

ternazione!e, 
rato governativo delle ferrovie al ministero dei 


Ciara Nicola Nicolajewitch ed il capo 


assistore alle manovre di 


dei varii Stati al XII Congresso internazio 
nale di medicina che si terrà a Mosca dal 
19 al 26 corrente mese. 


dottor Regis. 


Socletà fra gl’insegnanti Itallani, 

i fano da Torino, 17: 

La Società d'istruzione, d'educazione e di 
iti in Italia 
fono dei bilanci e di altri in- 


L'assemblea ha deliberato un telegramma 


A presidente della Consulta fu eletto il 


iunto nel 
2,700,( 
I soci di tutto il regao ascendono a circa 


Il patrimonio sociale ha 


Elezioni politiche. 
Caserta, 16. — Collegio di Acerra — Fu 


AI ministero del lavori pubblici. 


La Commissione incaricata di studiare l’ap- 


pel servizio cumulativo in- 
è riunita oggi presso l'ispetto- 


Telegrafano da Pietroburgo, 17: 
L'imperatore Guglielmo ha invitato il 


Obrutschew, ad 
fomburgo. 

Ul Congresso di medicina In Russia. 
Si ha da Pietroburgo, 17: 

Lo Czar ha ricevuto a Peterhof i delegati 


tato maggiore, generali 


Fra essi vi era il generale medico italiano 


Gli scioperi a Trieste. 

Trieste, 17. — Lo sciopero dei fornai © 
meccanici del Lloyd è quasi terminato. 
» I lavoratori in pietre scioperano ed atten- 
dono la risposta dei padroni alle loro ri- 
chieste. 

La sentenza di morte dell’ assassino. 

Madrid, 17. — Giunse a Madrid la sen- 
tonza di morte, pronunciata a Vergara dal 
Consiglio di guerra contro Michelo Angio- 
illo. 

Verrà esaminata, oggi, dal supremo tri- 
bunsle di guerra e domani dal Consiglio dei 
ministri. 


ISTITUTO - CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXX 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 
Elegante Palazzina con apazioso cortile-giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Ten 
pleto — Proparaziona all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militari, 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione quindici 
Parigi, contrariamente alle previsioni, potè 
compiersi con abbastanzg faailità @ con riporti 


imprassionato favorevolmente il tner- 
tori al rialzo han 
rale ripreso quella fincia che 
ora andata rapidaments diloguandosi, 

Però snredbo poco prudente 34 sall’odierno 
stato di cose si trasssa argorziento per de- 
durre che la situszion igliorata così da 
eliminare ogni timo: 

Le conditioni monetarie infatti tendono ad 
inasprirsî; per îl movimento dei cambi fra 
New-York continuamente în favore 
‘ultima città. 

il prezzo della sterlina è disceso ormai 
a tal limite (4 : 83 1/4) da rendere imminente 
la noeessità di esportazioni di oro dall'Europa 
verso l’Ameriea; @ se tali esportazio 

sero assumere, come non è improbabile, pro-. 
porzioni coi voli, il prezzo de! danaro a 
nelle altre plasso suropee si acui- 
rebbo certam n fiuire sui corsi 
ju quelli dei 


suo prolcngarai 
imperatori a Paterhof ed i commenti che se ne 
sono fatti non sono lu migliore assicurazione 
per la pace e per-il buon assordo europeo. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 14 50. — Tendenza ferma. 
Affari limitati. Rendite francesi migliori. Ita- 
liana in rialzo 94 70. Tarca 22 60. Ratérieure 
62 114. Russa 96 114. 

Genova, 17, oro 14 35. — Ben disposti piut- 
tosto animati. Rendita 4 0/0 ferma 99 .22. 


È Rorra di Roma. 

L'esito favorevola della liquidazione di Pa- 
rigi ed i prezzi sostenuti che da quella Borsa 
furono oggi segnalati contribuirono a migliorare 
notevolmente le disposizioni del mercato, Ab 


jerne a qualche 


cune ricompere dei ribassi 
Î , dettero impulso 


nuovo sequisto per impi 
‘favorgrole qlla rendita. 

Esordito a 99 20, 14 0,0 ebiuse fer a 
99 25. Per cantanti fece da 99 17 a 99 15. 

N 4 1,3 00 voriò da 102'%) 2 108 25 fino 
a contanti 

trae issimo trattati furono quasi in- 
variati nei prezzi — Metallurgioa 126 — Mar- 
sia 1245 — Gas 856 — Omnibus 235 112 — 
Condotte 205 1,2 — Risanamento 28 — Mu- 
lini 236 50 — Accisierio 385. 


Cambi oscilllanti : 
Francia chèque 105 12. 
Londra 26 53. 

Berlino 138 05. 


Esposizione a mezz 


il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
Di dari dognesi” è fama; pes domani, 


18 agosto, a lire 105 17. 


morsa — ALBERGO TORINO — meman 


Via Principe Amedeo, 8 (prosa. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

99. — Sere. di Ristorante 

‘amere da L. 1,50 a L. 3,50 per persona 


tutto compreso. 


‘Servizio Gormanioe del Moditarranso | 
GENOVA-NUOVA YORK 


fm 11 giorni 
11 vapore Kaiser Willhelm Il parte il 
19 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stetm, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lomen e ©., Piazza Spagna, 
Thes Cock & Sen - 1-8 Piàma Spa- 
gna 


SALUTE A TUTTI 


aggzamodilee, pergho nè 
mediaato la dellziona Farina d Salata 
Barry di Londra, lx 


REVALENTA RRABICA 


Prelunga la vita umana di 30 n80anuf, 
combattendo le cattive digeationi (dispepaie), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, piuità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e sat 
gue, insonnie, tosse, asma. bronchiti, tisi (eon> 
sunzione), malattie sutanee, deperimetito, reu- 
matismi, gotta, tutta le febbri, catarro, ne 
gia, iàropisia, mancanza di freschezza e di sner- 
gia nervosa; 50 anni d'invariakile sucocge. 
Bstratto di 100,000 cure: fm. le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicoia d' Russia, di Sua 
becero Veli dottor Bertini di Torino, 
come di mol tri mediei, del duca di Piuskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. i 
Questo apprezzamento è dei dottor Emalia 
«La vostra Revalenta vale a peso d’oro! a 
fi calsbre prof. Dédò, guarito da otto ami 
di dispepsia 0 di catarro alla vescica, ag. 
© Se avessi a soegliare un rimedia 
importa quale malattia “ello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, f*gato, petto, cervello 
q,sangue, 20h eait®".; un istante a preferire la 
Reuslents. “curo come sono dei suoi risultati, 


1l suo effetto sui bambini non è meno bane- 
fico; fanno fede le seguenti lettere: 
pull dotto Benecke, profeasore di medisina al 

Imive i, fece il seguente rapporto alla eli. 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai ehe io devo la 
‘sonservazior della vita di un mig bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, softriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alia dista più aceu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 

e ristabill ecmpletamenio la sua sa- 
l corso 3i sei cottimane. Tutte le mie 
esperi»rza fatte in appresso colla Revalenta sb» 
“ro il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprile, 1836. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nò dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
ai trova molto bene coll'uso della. Revalente, 
che le ha ridone:a la salute, l'appetito, ia buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
«ra da molto tempo ebituata. 

« H. Da MoNTIOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
@ ristabilisco-i temperamenti i più spoasati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

Tn scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 ehi 
logrammo lire 4,50; 1 ehil. 2 if chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia 
ninî, Viani © C. Milano, via Peoparai tre, 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Piglio Via Condotti, 33; Achino dra» 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero @ 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


prrrallenabi inie I 
TARIFFA delle Inserzioni 
Pahbiicità erdimaria. 

Ta quarta : Per ogni li n 
zio di'linea, lire 029 — la terza paga 
lire 0,80 — !<, cronaca, lire 1,20 — Necre- 
logia. —'agraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
sentisimio — Per avvisi replicati; Siena 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fas- 
fulla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono ‘e annunzi 6 corri da 
inserirsi in quaria pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


- ln quarta pagina. 
Per locali da affittarsi, compre-vendilia 
sfforta e ricerca di lezioni e di impeghi, 


Piolame di esercizi @ d'industrio, @ sori - 


spondenze private. 


—_ III  1_l1nÀ11rPT—<—-<-__ 
— 
PUBBLICITÀ ORDIRARIA PUBBLICITÀ STRAORUMARIA SEMDGRATOMA IN 4 PAema 


Tarfla delle: segni Fsc=sne 


&° Dirigersi alrAmministrazione d ANFULLA Pia 
eine 


n 5 | ASMAsS 120 :SMEZEESPIC ORARIO vee FERROVIE, 


da ROMA. per le linee di 
Ognuno può tingere da so in pochi mi- Vino di Montefreddo Partenze da cs 


h li Nu N 
î nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto e (Sirolo) delle fittorio Federico Bianehellt. S Pirate ‘Civitavoco. 
S52 con minima spesa, în colori di qualunque € | raccomanda a tu:to lo famiglie por la sua purezza e||tits: ciano (Via Pisa) 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: buona qualità. Prezzo Lire f 40 ìl fiasco ritornando il||goligno Ancona . - - + 
Fessuti di seta, lana © cotone, satin, gip | ruolo si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio | [FW re Milano Vanezi 
Pea È Le ordinazioni si ricevono presso Wimmi e Biam-||rieit Avezzano Sulmoni 
Applicabile anche per la fotominiatura @@|ohellt Corso 575 237) — lhema. Frascati . 
‘sui tensuti. NIE FELO EVA rc 13 Ribano Marino. . 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che LE TOSSI zoo cuale e qureri Velletri Terracina 
‘basta per 41}2 litri di tinta. NeroL. Una I GATARRI del GUAJACOLTERPIN Sf] [Fiamicino — sriorovire) | 
In vendita presso i principali Negozi del rome eta sti Viterbo (Staz. Trazievere) 
Regno. A Roma. presso: — A. Tabog: LE BRONCHITI) DeSO Lerro Chimico dell'Ospe: 
eine LE POLMONITI | case Maggiore di S. Gi 
echi; 3 È 


n Batt. tà di Torino, diretta i 
DepositoGenerale presso: La Tube: olos; dal cav. uf. Carlo. Rogi Negima 
Giuliano Folena — LIVORNO Fetiova, Pisa. Civitavee 
BIIVETTAFI E ]DEPOSITATO Unici propriet. The ypele Company London Torino Milano (Via Pisa) 
Caplialo 5 mil 


Anema Foli Mc ro. 006 
Contro i cotraffattori e venditori di merce contreffata verrà pro- @|CÙLPE GIOVANILI ®®O@MOO®@) |vorc:i: rir2:0 fran: 


° [Sulmona Avezzano Tivoli. 
ceduto giudicislmente. Specchio: per. la Gioventà pra 1 Frascati . ai 
por i Adi 111 
Mosioni coni 'rnerozo| AYvisi economici [rr 
curativo necessario agli in Velletri Terracina < 
felici che soffrono debolezza ET OTROnA Lil 
degli organi geniali, pollo; o n) 
ni, perdite diurne, impotenza 
Dl stia Sabri (Tramwais Roma-Tivoli (Porta 8. 
sessuali. Trattato di 320 pa | DC 8] 750] 921] 10 52] 159% 16 20| 18 d 
gine in 16.0 con incisione, (ie > | 8 56| 10 21| 11 58| 16 20) 17 29) 19 53} 
cloni spedisce ragcomandato Ti Fn 65 9 53| 10/58] 19 42| 176/187] 2031 
ceglie rsa sa testo <p. 8 19] 9 54) il 2i) 15 58) 17 51) 18 
fur Lor paio pai rana lrn 7 | B51| 10 26| 1159] 16 2*| 18.23) 1852 
rain doo, Roma 728] 9--|102| 1137] 134 |174| 1928] 


NR. — La letsera f significa treno fastive. — * Dirottissimo. 


CO 
go 


IR®e#"RI 831 


scansansa 


enna nni 
153/ IKNBNI 


(N 
I/1I&1 11888] 


seglAli 


zezo 


3L% 


AVVISI. ECONOMICI 


n 


Villeggiatura e Bagni 


“Socità Italiana por le Strade Ferrate del Mioditerraneo ai Prapenetari 615 corsaro Taquilini, od allo famiglie la quali des;?, 


Sociatà Anonima — Sedento in Milaao — Capitale L. 190 milioni - intleramente veranto! PAdb (ruvire 


ESERCIZIO 1896-07 CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


Prodotti approssimatiri del traffco dal 1 al 40° Agosto 1897 Per avvisi ripetuti nella stagione esiva. è opportuno préndoro scgizione di gusti» spora: 


0 le ciuà italiane cho dango il maggior contiugento di Villeg- 
(3 decadè) 0 di Haguumt è sonza dubbio Rome Moltmabto fanicio sua 


RETE FAINCIFALE() | RETE SECONDARIA | più volte l'’Ammini- ostiva lascinvo ia capius!e e non haano facilità di trovar 


ua villino 0 un Appariumento ovo passare i mesi caldi del'a sia 
sSERUIZIO L'Espsrienza ha dimostrato cho la pubblicità sopra i giorna'i è il mer 
procedoate sosiplico, p'ù sollecito ed economico taato por il proprietario chs cere 


strazione del “Fan- quilini come por la famiglia che ubbisogna di un alloggio convenie 


tale effetto, © nell'interosso di facilitare il più ilo gli mi 
a el ilitare îl più possibile gli aquiren 


: walfulla 3 f di U. 
LE + Vv 
QueS itUlfa ,,, ta grandi FANFULLA 
s,00ta58 n MURI Fili . * ale rubrios di Avvisi econemalei che potri l i 
stro nome) facilitazioni a - iioerriga igoro lors BRL MERE e magre 
ie. Per qu vrini fa stabilito, pel detto giornale, i! prezzo di & 
I f° Luglio 1896 al 10 Agosto ai "a c6.itesimi per parola, tal «hè a chiuntu9 sarà agevole cunteggire l'ammontaro 
dal n { na Ne zi nt di 10; e manda 0 la dietura del'a inseezione, col corrispondente 
passito | 66 Sit su go anti i he in francoboili, avrà immediato coP o alla pubblicazione per 
SURE . una’o più volte, secordo si desidera. hi 


gorae | 13,680,051 


161,291 19 1, 
310,054 tI 6 200,068 684 


. i] Ocdinazioni esclusivamenta all'indirizzo : 
sione ansa] ass —©@d Industrali. elia ta FELL Peli È Cond in 


RETI LIE n PE ORI SR IE DI RI 
57 08) ‘3 09) Y iri, N È [ #; 
dota ce FEIST BEcH 1 1||00000000000000@0)| /:- ..:c-:;):: di-iers: esclusivamente al l'ufficio del 


Prodotto per chilometro 


(}) La linex Milano-Chiasso (Km, 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata p>r la sola metà" IA OOTIETTTTTROONN L'ANEULLA, Piazza S. Claudi 


96 Roma. 
ro GUIDA DEL FORESTIHBRKE 


bato dalle 9 alle 15. al pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Seipombre, 
19/9 dl ag F È Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì e}1 © il 15 di ogni mese dalle 10 allo 15. 
tin (8 Bronz' { Galleria Capitolina di pittura, Tatti i giorhi dalla 10 ‘vsaerdì non festivi dalle 10 all Polasso cel Quirinale. 
eoc.) Tutti i giorni dalle 10 alle 15, iTassa c'ingresso|alio 15. Tassa d'in 80 ceat. 50. — Accesso libero fS. Li via Bonella 44). Tattii giorni meno il sabato} nica dalle 12 alle 15. I 
50 cent. Nelle feste logali l'ingresso libero dalle 10 alle lle 10 alle 18; resta però chiuso nei dalle 9 alle 15. Resta 


st iusa (dal 1° luglio al della Real 
18. Resta chiuso nei giorni di, Na'ale, Pasqua, Statuto, Pasqua, XX Settembre, IStatuto © 1° {dal 1° luglio aljstero deila Cas: 
20 Settembre e 1° Novembre. Novembre. 
Musso di scultura antica: Camere, loggie leria Vaticana. E' aperia tatti-i. giorni eccettuati i 
inacotora, Cappella Sisuaa. Aperto tu (festivi. Dal 1° gingno al Si agosto dallo 9 allo 13, dal 
iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al sto | I° settembre al 21 maggio dalle 10 allo 15. — Tassa di > 
[allo 9 alle 18, dal 1° settombre al 31 maggio dallo 10|ingresso Ire una. = di sabato scsesso libero dal 1° Monumenti diversi Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teadero 
di iagrasso tra 1. — ll Sabato accesso/ giugno al SI agosto dallo $ allo 12; © dal 1° settembre 
al 
Gi 


Gallerie È pubb che Corsini. (viagdolla-Lungara, 10) il lunedì, iove Palasso Farnesina. (via della Lungara 230). Aperio 


15 settombre. 


Is |Tuti i giorni dallo 9 al tramonto meno dal 1 giugno 

iugno ai 3i agosto dalle 9 allo 12, dal 1, maggio dalle 0 alle 13, a 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 e dall 

sotombro al 31 maggio delle 10 slle 18. jalleria Later. . Castel S. Angelo. (al di là del PonteS. Angelo) Tutti'15 al tramonto. Tassa d’ingresso lire una, eccetto !® 
Museo Laferanerse (Piazza S. Giovanni in Laterano) i giorni; dal 1° ottobre al 30 aprile dalle 9 alle 11 e domeniche e le fesie riconosciute nelle quali l'ingreno 

Tutti i giorni eccetto ì festivi, dal 1° giugno al 31 agosto dalle 13 aìle 15. Dal 1° maggio al 30 settembre dalle9 è gratuito. 

dallo 9 £llo 19, dal 1° sottembre al SÌ maggio dalle 10 É ingresso lire nna; il sa- falle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi-i 

alle 15: Tassa d'ingresso lire una, Il sabaio ingresso|bato ingresso libero dallo 9 alle 0 al 31fsione Militare. 


aiuito dal 1° giugao al SI agosto dalle 9 alto 12, dall Agosto: Catacombe di B : 
$i “ottembre al SÌ maggio dallo 10 alle 13, Geller È Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 


d' Moderna. (Palazzo Porta ); dsl 1° novembre al 1° giugno ingr: 
Musso Borghese (Villa Borghese) aperto il mertadì 6 n i fruito dallo 9 ad vin'ora ‘prima del tramonto nto Bra r 
iovedì © sabato dalle 18 ad un'ora vrima dell’ Avo Ma-|duilo 16, — Tassa d'ingresso li i fegtivi. ente eccettuato? Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aporta al pub: 
Sa E' chiaso nei me i ul tulio al'uabre incisi. | giori fosiivi DI nigeria CE Ù È ico mariedì, giovedì, sabato è domenica dallo 13! 
Biglietto d’ingresso lire una. tI o». antica n. e 
Masso Kircheriaao, Preisiorico ed Estnogra]ico (Via del Tassa d'ingresso lira una; dallo 8 alle 18 >| "1 land) 
Goltegio Romane 17) da i giorni dalle 9 alle 15. Catacombe di S. (sotto. da basilica omonima | d8ll'alba 
d'iogresso lire una; la Domenica ingresso gratui lo 8 all'Avo Maria | , Gtardi 
Museo Borgianon(Pal: Propaganda Fide). E' Ma | dalle 
ton pece tai lesi di] - Gallerie private ero tnt 
10 alle 15. I permessi si rilssciano gratuitamente da Pn 
Mocisigage pegreazio di Prog. FRS Pr ia piegare (Villa Borghese) aperta il martedì 
uso mano alle Terma Diocleziane.| giovedì è sabaio. i 
(Piazza Terme 15) Aperto tutti î giorni dalle 10 aile 16.| E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio ali’ottobre. 
Tessa d'ingresso Lire ana. La Domenicg ingresso libero.| Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorai mex0 i Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblic? 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori diffestivi dalle 12 alle 17. {ll Tanedì e il venerdì dalle ore 14 al tramonto nei 50 
Portà del Popoo viaArco Scuro) Tassa d’ingresso lire1] Colonna (via della P.lottaf17);l martedì,il] giovedì e r mesi dal re al 30 giugno. 
La Domenica ingresso libero. Îl sabato dallo 11 glie 15. ci di "ti Monte Mario.) apertt ® 
al tramonto. 


forte di un vec] 
re mand: 


gosto ne aveva d 
tadini su per lo 
e intorno alle ri 
o per i ritrovi all 
bane, dove a ogni 
arco, una tomi 
della stirpe 


immaginosa cir 
luce di tramonto] 


della critica conf 
& diminuire il 

farò questo pari 
via; poichè più d 


2 Storia che è di 


APparire a noi 


bowto 
dente 
per 


preiohe ED AMMINISTRAZIONE - Plazza $. Clandio 66 


in tutta ‘Italia 


giufici del Frmtufta somo trasferiti | PRG iu Dudito DeL GONTE DI roRmio 


in piazza San Clandio n. 96 
prime piano. 


ROMA - 18 Agosto 1897 
—_—_—__Ae___—__mmuii cm 
Atavismi gloriosi 


Quasi contemporaneamente l'Italia ha ri- 
cgvuto la notizia del duello in. cui un si 
Che principa di Savoia compiva mirai 
fpento Il suo” dovere di giovane, di 
principe e di soldato dirimpetto a ua deni- 
Fratore del nome italiano, © la notizia della 
Efrle di un vecchio .illustre che spirava 
topo aver mandato dal letto di morte al Re 
fo telegramma, în cui riaffermava serena- 
Mente la fede della sua vita nel momento 
fiesso che si apparecchiava con ‘ntica for- 
feta d'Animo a varsare le imperscrutate 
ioglio del di là. Chi ha detto in questi ul- 
fini tempi che l'Italia era esaurita d'animo 
è di virtù virili? Era prostrata l'Italia, 
pirchè? Perchè ricusava di seguire in 
Piriure dissennate coloro che l'avevano 
fuideta a una quasi inevitabile sconfitta ? 
fra unilista l'Italia perchè qualche uomo 
nei quali pari alla amisurata larghezza de'le 
Ambizioni non si era dimostrato forse il di- 
siateresse personale non ne guidava più lo 
gorti? 

Chiunque abbia detto qualche cosa di si- 
nile © per qualunque motivo, ha ricevato 
ina smentita da quelle notizie arrivato a 
Roma quasi contemporaneamente,. mentre 
caldura © la consuetadine: festiva del ferra 
gosto ne aveva cacciato gran parto dei cit- 
fadini su per le fresche ombre dei boschi 
e iotorno alle rive dei due laghetti laziali, 
o per iritrovi allegri delle contrade subur- 
bio, dove a ogui passo un muro, una torre, 
un arco, una tomba ricordano ancora la glo- 
rit della stirpo nostra con una precisione 
di contorni tangibili che ne attesta il carat- 
tere storico, mentre una leggenda fiera e 
inmaginosa circonfonde della sua porpurea 
lace dì tramonto imperiale. quelle ne! 
time rovine, dalla cui contemplazione la no- 
tira vita etuica riassume contiouamente 
l'energia di novelle aurore nazionali. 

Odio la retorica, poichè con la retorica e 
perla retorica si è potuto trascinare il no 
tiro paese a imprese inconsiderate © pazze; 
ma questo sentimento dell'antichità della 
na non è rotorico quando esso ci sugge- 
risco di riavvicinare i più eletti, i più me- 
morabili eventi del tempo nostro ai grandi 
esempi di una remota grandezza morale e 
materiale, quasi ua omaggio del presente 


alla magnificenza del to. 

fo n0a paragonerò,  duelio di Vaucres. 
soa a uno di quei singo!ari, combattimenti, 
di cui tutte le analisi pazienti. ed erudito 
della critica contemporanea non riusciranno 
a diminuire il significato solenne. E non 
furò questo paragone per una ragione ov- 
ria; poichè più ci penso. @ più il combatti» 
mento di Vaucresson mi apparisce un'ele- 


Par so non è nell'avversario del nostro 
campione quel carattere rappresentativo del 
10 paese che avrebbe di ram- 
mentare classiche e tragiche tenzoni dove 
il valore triontò dell’ingiuria imprudente © 
iagiusta, il giovine principe ha ben meritato 
l'eotusiasmo che egli ha ispirato a tutto un 
popolo esultante, ed egli è veramento por 
noi l'erede di tuita una gloriosa serio di 
sroi che dai secoli nebulosi della prima af- 
fermazione della razza arriva sino a una 
Soria che è di ieri, e già incomincia ad 
apparire a noi delle più recenti generazioni 
depopee, a cui è mancato sinora soltanto 
poet 

Rè ecco che mentre l'Italia è percorsa da 
ta fremito di fiera ammirazione, dalla ca- 
mera di un illustre moribondo un nuovo 
tsempio di tempra salda 6 ferma giunge in- 
teme con l'aununzio di un lutto. nazionale. 
[<p che il conte di Torio dimostrava 

me l'italiano sappia vincere, Giacomo Co- 
ti, che nelle lotte non meno arduo. della 
Tita pubblica aveva saputo tener testa ai più 
iverai avversari, mentre già la morte lo 
aveva segnato tra le sue prossime. rittime, 
mostrava come si abbandona esemplarmente 

vita. Alla sua serena figura di giurecon- 
tulto degno dei tempi migliori di Roma ron 
Mancava forse nessun tratto, ma egli ha vo- 
lito darvi ancora l’ultimo ritocco conclusio- 
nale, con quel tel che è l'espres- 
Hicne moderna e indiscutibile. di una virile 
Sontcienza della sua condizione, di una tran- 
Quilità d'animo in faccia alla morte, la cui 
Fd compostezza non ha riscontro che tra 

ci. 

Quei telegramma dovrebbe avaro il. suo 
Posto tra le collezioni delle memorie patri 
}iù confortanti e più pure, giacchè se atte 
de la devozione incrollabile del suddito 


sale è anche preziosa testimonianza delle 
Arg virtù di Chi seppe inspirarne il sen- 


Pri quelle memorie soltanto potranno un* 


‘orno attingere insegnamenti le giovani 
&eoerazioni, pred, dovunque si sfida ani- 
mptamente o si attende sicuramente la 
Tette g non dove si declama a freddo © 
i rioaamente per ira politica, si riaffermani 
| più generosi atavismi della razza italica. 


Plongiak. 


Ha invece invitato a 
Brio, Prinetti, Luzzatti, Branca e Sineo. 


verrà 


A GRESSONEY. 
(Nostro telegramma particolare) 
Torino, 18, ore 14,50 (Bertoldo). — Vi 
ecipo, le notizie che giungono sull'entu- 
lastica dimostrazione, fatta a S: M. la Re- 
gina dalla popolazione di Gressoney. nori 
appena giunse l'annuozio dell'esito del duello. 
popolazione festante s'accalcò attorno 
alla palazzina De Peocoz e il professore D'O- 
vidio improvvisò un patriottico discorso, in- 
nèggiante a questa nostra gloriosa Casa di 
Savoia che vive e palpita nella vita e della 
vita della nazione. 

La Regina, commossa, con ;chiarisima 
voce ringraziò, dal verone della. palazzi 
De Peoctz, © dieso di sentirsi eta il vedere 
gome siaccramento gli abitanti di Gressoney 

verosi vi associassero 
tua soddisfazione: e" = 


ATO SITL I 
Per la morte del ministro Cesta 


(Nostri telegrammi particolari) 
Rappresentanze e onoranze. 
Ovada, 18, ore 9,45 (Rossi) — L'onore- 


vole Radini non interverrà ai fanerali, es- 
sendo impossibilitato 


muoversi da Roma. 
rteciparvi i ministri 


— A rappresentare il Consiglio di Stato 

inorevole senatore Boccardo. 

— Si annuozia un grandissimo numero di 

rappresentanze, che converranno de ogni 
rie d'Italia a rendere gli ultimi onori al- 

l'illustre uome. Fra esse vi sarà una rap- 


presentanza delegata da S. M. il Re a rap- 


presentarlo. 

— Corone continuano ad arrivare. E° una 
quantità infinita di fiori che giunge da ogvi 
parte, © si ammassa nella stanza funeraria. 

— Giungono anche. alla vedova numero- 
sissimi telegrammi : fra essi ho notato oggi 


uno, affettuosissimo e cordiale, dell'onore- 
vole Pompili, deputato d'opposizione. 


— Il Fanfulla sarà rappresentato dal pro- 
fessore Facelli. 
L'onorevole Brin. 
Gitelegrafanoda Civitavecchia, l8, 0re10,15: 
« L'onorevole ministro Bria è partito que- 


sta mattina per Ovada, dove si reca, dietro 
invito dell'onorevole Rudini, ad assistere ai 
funerali del ministro Costa. » 


La Stefani comunina da Genova, 1 

L'onorevole ministro Brin, accompagnato 
dal comm. Paravino, è giunto, stamani, e 
scese all'Hotel Isotta. Egli ripartirà, domani, 


per Ovada, 
! prossimi arrivi. 
Qvade, 18, ore 10,30 (Rossi. — A_ren- 


dere le onoranze estreme interverrà un re- 
parto di truppa, chiamato da Novi Ligure. 


— Teri arrivarono il presidente della Corte 


d'appello di Genova, il procuratore ganerale 
della stessa Corte, il prefetto Arata o il conte 
Avet, segretario 


lare del defunto. 
‘— Oggi arriverà l'onorevole Sineo da To- 
rino. 
La Fraocla per la morte di Costa. 
@vada, 18, ore 14 30. (Rossì. — In 


sto momento leggo il telegramma che 
natore Trarieux, ex-ministro francese della 


giustizia, ha inviato al conta Avet. Eccolo : 


« Vogliato ricevere e presentare alla fa- 
miglia Costa le mie dolorose condoglianze ». 


firorno PER frrorno 


La spedizione Andrée. 

Telegrafano da Stoccolma (17) al Corriere 
della Eera: 
— Telegratano da Hammerfost: iui; 

« iunae un piccione viaggiatore che csia- 
pts fa uosiso dal capitano della draga 
& vapore perché 


piocione teneva sotto l'ala ai trovò un dispaccio 
lHiretto all'Afton Bladet di Stoccolma ad an- 
nunziante che Andrés passò l'82° grado di la- 
titudine. Ua altro piocione riconosciuto di An- 
drés fa ucciso il 21 luglio a Christianis. Non 
recava indicazioni. x 

I piloti che videro l’altro giorno veleggiare 
in alto un pallone fra ‘© Rygvaar- 
den, dichiarano che era un grandissimo aereo- 
statà o trassinava una fune lunga circa 60 me- 
tri. La sua navicella non si vedeva nemmeno 
col cannocchiale. L'aereostata scomparve nella 
direzione della Telomarchis. Qui non si crede 
impossibile che sia stato proprio il pallone di 


vano ‘a cefcar Lemsitre nelle trattorie e nei 
NN fine esso che appare ; ma, in quale stato! 
A°02! - si mette a gridare — largo alla 


PANPUL. 


Giovedì 19 Agosto 1897 


— E sarà giustizia |: esc... 
presente all'alterco; 
= Pam i Talset vòs becs, ow je vous casse! 
- ribatte testualmente l'attore: 

- Poi mostrando il suo pugao erculeoa colore 
che volevan trattenerlo, dié ‘uno spintone al- 
l'autore di Kean che andò a sbattere contro 
una quinta, mentre gridava: — Su, su il si- 


pario i 

Tatti ctedevafio ché il pubblico gli farebbe 
sentir la sua colldra. Par niente. Federico Le- 
maitre in quel momieatò apremto, domina il 
turbamento del ‘suo cervello, ricorre sì suo 
genio e soggioga.con una entrata magnifica la 


Sî giunge a qué! purito del dramma nel quale 
Kean deplora i suoi ecoagi 6 i stioi disordini. 
Ancora commosso dalla scenata avvénuta fra 
le quinte e sentendo profondamente la sven- 
tura della sua fatale passione, Lemaitre abban- 
dona il testo della sua « parto » e continua in 
ull improrviso sooppio nobilissimo di lagrimi 
di rimpianti clio trasporta gli spettatori all'en- 
tuaiasmo. ; 

Per più di cinque minuti uno scroscio di ap- 
plausi gli proibisce di parlare. Un delirio ! Al- 
lora scorgendo vicino ad una quinta Alessandro 
Dumas confuso, Federico Lemattre si avvicina 
« gli gotta in volto la frase triviale della ma- 
rescialla Lefebvre : 

— Hoint cadet, gx te la coupe? 

x 


A Tennyson. 

A Freshwater nell’isoin di Wight, è stata 
inaugurata la settimana scorsa, una gigantesca 
oroes di granito in onore di Tennysop. Questo 
monumento è stato costruito su una collina 


: — Alla memoria d'Alfredo, Lord Ten- 
nYson, questa croce è stata innalzata — 


se 


dagli americani. Fra i sottoscrittori inglesi si 

notano: il dasa di Westminster, Sir Walter Be- 

sant, Giorgio Meredith e Sir Henry Ir 
n 

La tubercolina del dottor Koch. 

Il dottor von Noorden ha fatto all'osped 
municipale di Berlino sicuni esperimenti con la 
nuova tubercolina del dottor Koch. 

Vennero fatte iniezioni a otto tisici che pre- 
sentavano tutte le condizioni volute dal dottor 
Koeù por l'effisccia dal.muo.siinedio. 

Dagli otto ammalati in uno solo si constata» 
rono sintomi che permisero di concludere per 
l'influenza diretta della. tubercolina sui pol- 
moni; pure un miglioramento non soprarvenne. 

Sugli altri sette furono notati effatti diversi 
infiammazione delle parti iniettate, febbre, stan- 
chezza, diminnzione di peso. 

Conl'il dottor von Noorden giudicò 
relazione che, in presonza della diversità dei 
sintomi accessori, l’uso della nuova tubercolina 
non sarebbe senza pericolo nella pratica quo- 


pide decretata dal Comune a Galileo Ferraris. 
La Inpide è in bronzo, disegno dell'ingegnere 
Carlo Montù, allievo del Ferraris. 

Porta la seguente iscrizione : 

Il 31 ottobre 1847 — Nacque in questa 
essa — Galileo Perraris — Bcienziato elettri- 
cista sommo — Morto in Torino {l 7 febbraio 
1897 — Il Comune di Livorno — 4î figlio 
Altustre. 

° 

Sir Isano Holden. 

E° morto, a 91 anni, Sir leasc Holden, l'in- 
ventore degli zolfanelli. Questa grando inven- 
zione, della quale egli trascurò di prendere il 
brevetto, nulla gli rese. Invece raccolse ster- 
minate ricchezze con la macchina per filare la 
ans, A loi è al suo socio Lister, Bradiord 
deve la propria gran 

Ta Pariamento egli, sebbene arcimilionario, 
difuse la proposta di tassare gravemente. le 
eredità dei ricchi. 

* 

Johannes. 


La polizia di Berlino ha proibito la rappre- 
sentazione del Johannes di Sudermano. Il pre- 
sidente della polizia dice che sono proibiti tutti 
i iavori scenici desunti dal vecchio o dal nuovo 
Testamento. Si osserra però che la Giuditsa 
di Hebbel vien data spesso al Regio Teatro! 


Potenza, Dusmet e Puvelant, di Napoli; e quelle 
degli stabilimenti balneari e delle sorgeati mi- 
nerali di Montecatini, Monticchio, Telese, Ca- 
samicciola, Ischis, Bagnoli, Poszuoli, Castel- 
lammare, Sersio, Torre Annunziata, Asqua 
‘Santa di Roma, Recoaro, Castrocaro, Contursi, 
‘sano, Civitavecchis, Sciacca. 

Tei Comitato contincerà ricevere le do- 
mande d'iscrizione fino al 15 settembre pros- 
simo venturo, La domande debbono essera di- 
tette alla segreteria del Comitato, via Atri, 
num. 23, Napoli. * ni 


L'ifiene; della quale ora si pirla tanto, non 


dala in tempesta. Una triplice salva di applausi ] — Un tempo, si poteva bagaare il pane sulla 
lo accoglie. salsa, ed era suffisierte che il pezzetto non 


rima — dall i Frosbr fessava, bisogg® esser giusti, ventisetta sol- 
[aggio lamiai ingl ppinde sr pres tanto) mentrs, dico, la Sheftabile signora 
hiere inaugurali furon dette dall'arcivescovo li e acque "gear di 
di Canterbury. Il nuovo monumento non è co- | VA I d'annunziano cieig di cobalto, che 
stato meno di 25,000 franchi, dei quali 6000 dati durante il febbrile 


‘ra Damas padre, | è di invenzione recente. In un libercolo, pub- 


blicato nel 1675, che ha per titolo: « Nuovo 
trattato della civiltà », vi sono aleuni consigli 
2 mratics. 

di igiene , uno: 

Escone ‘qualene. 
--— Bisogaa manteneri 
echi, i denti, le mani ei pisa 
specialmente d'estate... 

— Un tempo era esso di sputare in 
terra dinnanzi alle parsone pi ori 
passarvi sopra i piede; ora é usa indecenza. 

— Un tempo si poteva sbadigliare, ed era 
sufficietite non parlare mentre sì sbadigliava; 
ora una persona di qualità ne sarebbe offesa. 


fosse stato ancora addentato, ora sarebbe da 
maleducato. 

— Un tempo, si poteva trar di bocca quel 
che non si poteva mangiare e gettario a terra, 
purchè con destrezza; ora sarebbe una gran 
porcheria... — 

E via così, per trecento pagine ! 

* 


Per finire. 
— Ma guardata quanto son distratto. Ho com- 
prato un sacobatto di confetti per vostra mo- 


— E l'avete perduto... 
— Ch 


Li ho mangiati! 
N. Narni. 


“ALLE ACQUE ALBULE 


(FATALITÀ). 

Non c’era caso che il commendatore Po- 
licarpio Polidori riuscisse a persuadersi della 
ellicacia di quelle acque. Mentre -la moglie 
Teodolinda, anima quantaltra mai poetica, 
sebbene cavalcasso fra le duo selle dei tren- 
totto © dei quarantacinque anni (ella ne con- 


marughiano, l'ottimo commendatore si ds 
nava invece in un suo altrettanto invere- 
condo quanto antipatico paragone, intito- 
lando quelle acque la sudicia rigovernatura 
del bucato di uno spedale. 

Ma quel che donna vuole neppure gli Dei 
dell'Olimpo congiurati insieme sarebbero ca- } 
paci d'impedirlo, sicchè bisognò per forza 
che il commendatore Policarpio prendesse 
dus abbonamenti sul tram a vapore, abbo- 
namenti provvidenziali che dàuno diritto al- 
liugresso nello stabilimento col bagno in- 
clusive. 


sione alla Ta che cominciava a deterio- 
rarsi, della siguora Teodolinda. Lui, il com- 
mendatore, dichiarò netto, che lasciando alla 
moglie piena libartà di fare quel che volesse, 
non avrebbe affidato neanche una sola volta 
il proprio corpo di funzionari 
a quelle acque putride. L'accompagnerebbe 
ad ogni modo, valendosi del regolaro mese 
di permesso ottenuto dal direttore generale 
del: ministero che egli serviva da trontacio- 
que anni. 

Giovedì passato fu la prima gita: e com- 
binazione volle che alla stazione di porta 
San Lorenzo i duo coniugi s’imbattessero 
nel giovine Giulio Apollinis, applicato di 
prima classe nell'Ufficio stesso del commen- 
datore, e invitato ogni tanto a pranzo dalla 
signora Teodolinda. Le meraviglie ‘furono 
reciproche : e Giulio Apollinis, dichiarandosi 
lieto della bellissima compagui 
andava appunto alle Acque Albule perché 
c'era il concerto del maestro Vessella, o 
lu, già, nessuna cosa amava tanto come la 
mu 

Profittando poi del momento che il com- 
mendatore, col naso în aria, cercava d'indo- 
vinare dagli spalancati finestrini delle. se- 
conde classi quale fosse il vagono più co- 
modo; Giulio abbassò la voce e disse alla 
signora Teodolinda: 


— Mi sentivo la siorte nell'anima perchè 
not vi vedevo arrivare. 

— Per via di quell'imbecille di Policaspio, 

che perde tutti i giorni mezz'ora a cercare le 


io integerrino 


la, disse che 


bertelle. Ma siamo arrivati in tempo, se Dio 
vuole. E mi volete sempre bene, non è 
vero ? 

— Vi adoro, Teodolinda: © oggi poi sietò 
anche più bella del solito. Avete un color 
di rota che innamora! 

infatti il volto della signora rifulgeva 
di bellissime tinte primaverili, e i soprac- 
cigli finamente arcuati si disegnavano in una 
linea d'una correzione così perfetta, che in 
parola d'onore si sarebbe creduta l'opera di 
un abilissimo pennello. 

Il commendatore fece cenno ai due che si 
affrettassero, chè aveva trovato un compar- 
timento eccel'ente. Di lì a poco il treno 

i, ed erano le quattro e mezzo pomeri- 

iane. La bella campagne romana, silen- 
ziosa sotto la aferza del sole, si prolungava 
in vallicelle, in pianure ondulate, în ampie 
distese variopinte, come un verdeggiante 
mare in tempesta che si fosse per virtà di 
incantesimo pietrificato ad un tratto. E men- 
tre Giulio e Teodolinda, seduti uno accanto 
SISGAAIA IO Serogirraco arl provola 
gii le, e lievano arditi propositi che 
Farova venissero a carezzarli dal’ di fuori; 
© precisamente di sotto alla cappa di quel 
cielo di fiamma, l'egregio commendatore, 
che taneva spiegato nella mano destra il 

ornale, doudolando il capo di qua © di lè } 


magino, a non vorrei tu chiappassi un ma- 
lanno 


224 on ©°È pericolo - ‘signora - 
Voialtri "den sape Stemi dove suona il 


concerto, e fra un'ora Yi raggiungo. Stai 
tranquillo, Policarpio. 

Quest'ultima premurosa frase pareva ri- 
volta al marito, ma viceversa l'occhiate che 
l'accompagnò significava di volere rassica- 
rare Giulio, un po' inquieto di quel prifno 
bagno a cui voleva abbandonarsi la donna 
del suo cuore. 

E intanto Alessandro Vessells, con quella 
sua magistralo bacchetta, faceva sprigionara 
dalla elettissima orchestra i rivoluzionari 
concitati ritmi della sinfonia del Guglielmo 
Tell, mentre il pubblico, a cui s'era unito 
di gran cuore il commendatoro Policarp!0, 
prorompeva in frenetici applausi. 

Il concerto continuò, e il sole discess 
macatosamenta dal cielo infocato ano 
a riposarsi là in fondo dietro l'ultima 
dello collinette basse che nascondono la vi- 
sta di Roma. Gli alberi, leggermente mossi 
dalla brezza vespertina, pareva sussurrassero 
misteriose parole d'amore, e suîle larghe ta- 
vole di pietra, disseminate per il vago giar- 
dino delîo stabilimente, si stavano disossando 
le ultime coscie di pollo e si vuotavano lo 
ultime bottizlie di vino del colore dell'oro. 

Bra quasi buio, quando la siguora Teodo- 
linda ricomparre sorridento alla ricerca dei 
duo compagni. Ma questi. appena la videro, 

ti 


cacciarono un grande urlo di sorpresa: 

— Che cosa hai fatto, disgraziata? gridò 
il marito alzando le braccia al cielo. 

E tutt'e due, il commendatore  Policarpio 
e Giulio Apollinia, sgranando tanto d'occhi, 
videro il volto della signora Teodolinda com- 
pletamente nero, siccome quello d'una donne 


E:3 accaduto questo: che la influenza sub 
furea delié Acque Albule aveva chimica- 
mente alterato i! rossetto di cui la signora 
Teodolinda si serve per lo grandi occasioni, 
un belletto a.base o di piombo o di mercu- 
rio o di argento: sicchè la tinta, scompo- 
nendosi, aveva ridotta. la povera signora a 
rassomigliare come due’ goccie: d'acqua a 
una indigena dell'Affrica tenebresa. 
Tom. 


IN ORIENTE 


Cose di Candi: 
La Canes, 17. -- Gli ammiragli delle 
squadre estere si opposero alla creazione di 
tnbunali provvisori @ decisero d'istituire una 
n di ufficiali internazionali per giu- 

si ja pubblico. 
Ti gorernatore di Creta chiede che siano 
consegnati alla prigione locale due masulmani 
detenuti a bordo di una nave estera per in- 
sulti © resistenza contro i gendarmi interna 


zionali. 
1 kurdi In rivolta. 
Londra, 18. — Il Times 
nopoli che, in seguito all'anarchia regnante nel 
Kardistan, la Tarchia ordinò la mobilizzazione 
Generale nei Distretti otientali. 


CRONACHE LETTERARIE 


“ Il campo delle: ortiche" ,; di Térésah 
“Stamani, quando su un tavolo di reda- 
zione ho trovato il piccolo libro di versi © 
sul libro ho letto un nome di donna, vi con- 
fesso che ho sentito dentro di me un certo 
fastidio, quello stesso fastidio che mi prende 
ogni qualvolta mi-aecingo a scrivere di let- 
teratura femminile. lo non giungo alle con- 
clusioni di quella breva prefazione carduc- 
ciana, messa avanti ai primi ed ultimi versi 
di Acnio Vivanti, .nò--col-- nostro-maggior 
poeta son d'accordo nel sostenere che preti 
© donne non debbano serivero versi. Senza 
essere un feminista, credo tuttavia che, 
quando nel cervello d'una donna s'agita e 
vive qualcosa che non sia la vanità fem- 
minile volta alla letteratura come potrebbe 
volgetsi ad una quistione di mode, ogni 
donna abbia diritto a scrivere © magari 
a scrivere versi. 

Ma in Italia, il paese classico del senti- 
mentalismo e della retorica, le donne lette- 
rata han quasi sempre trovato ragione della 
lor fame, più che nel valore della opere, in 
quella critica cavalleresca © cortese che, 
espressione del gentil sangue latino, ama 
innalzare i piodisilli sull rovino della vo- 


Era questa la ragione del mio fastidio, 
net Gao. DES ero i Bce, 
versi, qu ro 

che, dirò subito, ‘ha molte cose buone. 6 

°° ririegie.— Avanti tatto, perché la 

— Avant 

rica Coriosa Teresa Utet ba scett) gato 

pseudonimo, irto di due accenti acuti e ter- 

minante con una À che, se accresce il sa- 
pero caotico, del nome, on scerstce certo 

ività che l'autrice ha voluto dare 
al suo libro È... Ma il Campo delle ortiche non 

è un libro di versi che ‘esser riassunto 

io na nome, e il nome, Srna una 

\ezza non sim] trà: i 
s E oggi pi i o: acqui. 

" Térdenl detto, ha in' questo so 

libro molte cose buone; e forse ho detto 

male. Ella ha una sola cosa buona ed è una 


3 


febbre di che si manifesta in questi 
versi dove l'incertezza della forma servo 
Quasi a dimostrar più validamente il tem- 
peramento poetico di lei. non è poco tte 
cu 

Siiaati quodii di Ada Negri, 
fortuna 

smo altresì il 


manza vera 0 sincer 
eri 

1a SRO£ Gentile scrittrice mon vorrà do- 

lersi, se io le dirò che assai più della buone 

sono in questo suo Campo d'ertiche le brutte 

cose, Anche qui, come nell'opera della gran 

parte dei nostri giovani autori, è una preoc- 

Supozione: la preoccupazion 

Così, la lieve ‘malin sincera, 

fondo di tutte le anime gentili ed è il fond”, 

dell'anima di Térésa, diventa sp@"o- nei 

versi l'esagerazione di un do'-re, che, se 
ure nella vita esiste, no, può ezistore nel- 

‘animo della sorittzace, 

E la preoce‘;pazione di parere passa dal 

nella forma, che va brancolando 
fra i ricordi letterari dell'ultimo periodo, 
dai ricordo del D'Annunzio nell'Ultima Nere 
qualche ricordo del povero Emilio Praga 
nell'Augurio. E si capisce. Una origine co- 
mune hanno i pregi & i difetti dei versi di 
Térisah: ed è quello stesso sincero tempe- 
ramento artistico, che la salva dall'essere 
confusa fre la schiera delle nostre donne 
letterato e, nel tempo stesso, la fa aggrap- 
pare a tutto ciò che le ha fatto impres- 
one, 

Così l'opara sua è nata. Non lungo studio, 
mon pazienza di lima, non ricerca acuta e 
sottile per dare all'opera. propria una im- 

ronta originale hanno fatto dei versi di 
Frirdah un complesso artistico, capace 
resistere alla critica onesta e sincera. E la 

i dopo l'imitazione qualche volta 

jualche volta retorica, che la 
forma è talora trascurate, talora scialba © 
sorretta. Se l'autrito non avesse ceduto a 
quell'impeto, a quella ‘febbre di poesia, che 
pure è, lo ripeto, la sua gran forza, avrebbe 
zientemente messo da parto molte poesio 
inutili, che fanno un ingombro vano, e a- 
vrebbe scritto versi assai più corretti nella 
forma. n 
Ma, fortunatamente, l'ingegno di Térésah 


ro di cuore - che 
fungo la via de 
druccio- 


Térdsah ha forza, © non le %cancheranno le 
rose. 


Roma, 18. — L'ambasciata di Spagna presso 
M. il Re d'Italia comunica all'Agenzia Ste- 


affari estori a Madrid, signor duca di Tetusn, 
di esprimere, in nome del Governo diS. M. la 
Regina Reggento, ringraziamenti a tutte lo eu- 
torità, corporazioni e. persone. che gii hanno 
fatto pervenire le loro condoglianze in occa- 
sione dell'infame attentato del quale rimase vit- 
tima il presidente del Consiglio dei ministri 
Don Antonio Canovas del Castillo, la cui irre- 
parabile perdita, si piango da tutta la Spagna. 
Il: conte do'Benomar, ché Ria. pokto , ape- 
ciale premura rel manifestare direttamente la 
sun! vizaiicònoscenza ‘a. tutté:le (corporazioni 
sona dalle ‘quali ii così dolorosa eireo- 
stanza ebbe prove di considerazione e di sim 
patie verso la Spagua, si rivolge ora all'Agen- 
ala Btafant orde ti 
esso ln propria gratitu 
in nome del Governo di S. M. C. ». 


JI PRESIDENTE FELIX FAURE IN RUSSIA 


L'enteslasmo alla partenza per Dunker- 
que — Una detonazione. 

Parigi, 13. — Il presidente della Repub 
blica, Félix Faure, è partito stamani, allo 8 30, 
per Dunkerque, accompaghato dal ministro degli 
iffari esteri, Hanotavx, dal minietro della me: 
rina, viceammiraglio Besnard, e dsl teneni 
neral., barone Fredericks, addetto militare al- 
l'ambasciata di Russia. È 

Una folla abbastanza numerosa gridò: Piva 
la Repubblica! Viva la Russia! Viva Félim 
Faure! 

Dieci miruti dopo la del treno del 
presidente della Repubblica, una piccola deto- 
azione, attribuita ad un petardo, fu ser LL 

edi di un chiosco del Boa ng e 
nelle vicinanze della "ione, Non vi fa alcun 
Pre ". cano, L'incidente è conside 

"Zra importanza. 


71 Congesso universale della pace - 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Amburgo, 16 agosto. 
Il Congresso della pace, sospendendo i 
suoi lavori per la ricorrenza festiva di ieri, 
ha fatto una escursione all'isola di Helgo: 
land. Una escursione per modo di dire, ma 
si potrebbe anche chiamarla un piccolo viag- 
gio, giacchè il magnifico piroscafo che ci 
riava, d'una velocità non troppo comune, 
levò le ancore poco dopo le otto, e favorito 
da un tempo superbo, ci sbarcò nella bianca 
e graziosa isola del mare dal Nord, che, 
son pochi anni, l'Inghilterra retrocesse alla 
Germania 6 che nelle mani di quest'ultima 
tenza è divenuta un punto marittimo mi- 
litaro di graude importanza, senza perdere 
le qualità che la rendono un soggiorno e- 
stivo atiraonte, alle tre pomeridiane. 
Siamo rimasti colà duo ore o poco più, il 
tempo sufficiente di percorrer le parti più 
interessanti della graziosa isoletta, di dare 
un'occhiata al museo del mare del Nord, di 
immirare la vaghezza e l'eleganza degli 
difici, la lindezza dello vio e dello più umi 
case, tale da reggere al confronto con quella 
delle città © dei villaggi olandesi. 


Oggi il Co; da 

il Coni 
in quella che 
porrà termine 

L'ultimo punto el 
sarà relativo alla sede del Congresso del fu- 
turo anno. Prevale l'idea di -î.nattere all'U 
ficio centrale di Be decidere, senza 
appello, sulli nere il nono 


itale del Portogallo. Nè mi pare che i mem- 
Bri dell'Usicio cetralo pensino diversamente 
dalla maggioranza dei congressisti, della 

uale gi Trani = cinque in tutto, due cioè 
da Torino, duo da Milano © uno da Roma - 
abbiano differenti disposizioni, 


X 3 
Riandando ora i lavori del Congresso o vo- 
lendo riepilogarne le deliberazioni, segnalo 
anzitutto un elaborato rapporto leito dal se- 
tario © rsppresentanto principale del- 
l'Ufficio permanente di Berna signor Du- 
commun, sugli avvenimenti dell'anno 1896- 
1897. Da tal rapporto emerge che il Bureau 
de Berne non si è lasciato sfuggire occa- 
sione alcuna di manifestare le opinioni delle 
Società dei Congressi della pace nella po- 
litica internazional 
L'assemblea ha fatto meritato plauso al 
rapporto e, personalmente, al signor Di 
commun, e, con uno speciale ordine del 
giorno, approvato all'unanimità, invitò TUF- 
cio centrale ad assumere le opportune ini- 
ivo ogniqualvolta gli sembrerà utile di 
intervenire in favore della pace. 


XxX 
Una seconda risoluzione, che fu il frutto 


di un animato svo!gimento di proposte iden- 

tiche nella sostanza ‘e nel proposito, ma 

per metodo e per forma, ai riferisce al- 

avito formale indirizzato # tulto le So- 

cietà della pace, iò si adoperino con 

tività © Sostanza, affinché lo eventuali 

vertenzo fra gli, Stati vengano sciolte me- 

diaato giudizi arbitrali, o în qualsiasi altro 
modo che non sia quello delle armi. 

x 
Altri ordini del giorno, approvati dall’as- 


nalictsori nallimento di fiverire il movi 
ri, nell'intento di far: 
Frntio dall'acbitrato Interazione, ‘o, dell 
pace, argomento intorno al qual 
Pola e col rapporto preseotato a! Congresso 
raccolse buona messe di applausi _il signor 
Moneta di Milano. Il Congresso si è altresì 
rallegrato dalla ricevuta. comunicazione ri- 
inte un Congresso internazionale di 
Studenti fissato per il o anno in To- 
rino, avente per lo appuato lo scopo di 
dare una Confederazione fra la giore. a 
studiosa dei varii pacsi. 
nari Gare pare del'’ mato di eccitare i sodi- 
ni — pace è porsi d'agcordo per e 
Caaro i igor rappresentata fel 
imento pacifico atta esposizione di Pa 
del 1900. E prese atto, rallegrandosi, di 
iniziata costituzione di una Associazione în- 
tarnazionale a Parigi, composta di giorna 
listi amici della pace. 


Non sono queste lo sole, ma talune frale 
iù 'saratterietiche deliberazioni - dell'VIII 
della pace. L'estendermi mag- 
iormente mi trarrebbe troppo in lungo; 
‘altronde a quelli che s'interessano in modo 
lare non mancano lo pubblicazioni 


Germania, uns più seria ed efficace in- 
fiuenza che le idee dell'arbitrato internazio 
nale e della paco eserciteranno sulla pub- 
blica opinione, sui Parlamenti e sui go- 
verni. 

Bo 


—_____ _____ 


CRONACA ESTERA 


Ferdinando di Bulgaria: 
mon andrà In Russia. 

Sofia, 17. — Un comunicato officioso an- 
nuszia che nei circoli competenti si crede che 
il principe di Bulgaria non andrà da Rustoiuk 
a Pietroburgo, avendo lo Czar bisogno di ri- 


poro dopo la recente visita dei, Sovrani te- 
deschi. 


Congresso scientifico cattolico. 
Friburgo, 17. — Il IV Congresso scienti- 
fico internazio: dei esttolici 
dierna assemblea generale, ba designato Mo- 
naso di Baviera a sede del V Congresso nel 
1900. 


I Riffani. 

Tangeri, 18. — 1 Riffani vimpadroniroso 
di un veliero francese e ne catturarono il ca- 
pitano © tre mariaai, dichiarando che li rimei 
taranno in libertà soltanto se i Riffani che fu- 
rono arrestati in seguito si saccheggio del 
Prospecoria verranno rilasci 


H Congresso intsrnazionale coloniale, 

Bruxelles, 17.— Il Congresso internazio 
nale coloniale ha tenuto oggi la sua seconda 
seduta, che è stata consacrata alla discussione 
della colonizzazione in generale © della sua 
importasza dal punto di vista dei passi colo- 
nizzatori e colonizzati. 

ll professor Mabaim, dell'Univeraità di Liegi, 
fa un'esposizione generale della questione ; egii 
dimostra il carattere uni della coloniz- 


colonizzazione procura dei vantaggi d'altra 
i l'obbligo di cercare l’edu- 


tore conclude dicendo che i moderni principii 
fanno. colonizzazione la funzione sociale 
più elevata e la più umanitaria. 

li professor Girauli, dell'Università di Poi 
era, espone i tre diverai sistemi di colonizza- 


Primo sistema è universalmente condannato; 
gli laglesi prefsriscono il secondo, i Francesi 
il terzo. L'oratore si dichiara partigiano del- 
l'assimilazione con uguaglianza di diritti i 
colonnizzati e i colonizzatori. a 


ER TI SI II 


Dybowski, direttore dell'agricoltura e del com? 
mersio di Tunisi, fa un discoro sull’ renire 
della coloniszazione; dicò che lo Stato deve 
impedire l'esaurimento delle ricchezze naturali 
delle colonie con metodi barbz;; e organizzare 
la coltivazione ‘-: suolo, mediante la creazione 

grardini coloniali, E doppio Tera = = 

SI ione le buo: 
tare la piantagione dello boote 


è sui metodi nesertari per attuarle: 
‘oviario. à 
Bozen, 18. — Un treno diretto ba deviato 


Bluman. A 
PP sono due feriti gravemente ed alcuni log- 


8°5 crede che il deviamento! sia stato cagio- 
nato dalla csduta di ti grosso ritasse. 
prin ca 
| raccolti nell’Argentina. 
Buenos-Ayres, 18. — Le previsioni sul 
rassolto dei cereali sono eccellenti. 


Gli Stati Uniti per Cuba, 

Londra, 18. — Il Morning Posi segrila 
atti di ribellione a bordo del Sovereign. 

Il Dafly Chronicle ha da "Wastiagton che 
sei torpediniere degli Stati Uniti ricevettero 
ordine di recarsi nei Golfo dei Messico. 

Si erede che questa disposizione sia stata 
data in previsione della resistezza della Spagna 
alle esigenza del presidenta della Confedera- 
zione, Mac Kinler, riguardo all'isola di Cuba. 


La Mostra industriale a Rimini. 

Rimini, 18. — Stamage, è stata inaugurata 

la Mostra industriale di animali bovini, equisi 

e suini, promossa dal locale Comizio e Circolo 

agrario. TA 

‘Assisterano all'issuxurazione le autorità ci- 

vili © militari, le rappresentanze dei Corpi mo- 

i, il deputato del Collegio onorevole Gat- 
gli espositori. 

ed applaudite parole 

lier Tosi, presidente del Comizio l'avvocato 

rappresentante del fhiunici che 

aprì la Mostra. Questa è assai bene riuscita. 

Nel pomeriggio, sarà aperto il concorso na- 

zionale di attrezzi per la lavorazione del ter- 

reno, per la trebbintura del granturco e per 
la vagliatura dei semi, 


CRONACA_ITALIANA 


Moterelle siciliano. 
Catania, 16. (Gino Cutore). — Appena, ieri, 
i i, pubblica= 
ilo scontro avvenuto tra Sua 
ll conte di Toriso ed il duca 
Earico d'Orléans, usa grande folla, con musichi 
è bandiere, percorse le vie accinmi 
gusto e valoroso nostro principe ed alla ma- 
guanima Casa Savoia. 
Alla Villa Bellini ed al teatro Pacini il pub- 
blico chiese ben cinque volte l'inno reale, ap- 
piaudito entusissticamente. 


inviati al conte di Torino, degno discendente 
di Vittorio Emanuele, che ba saputo sulla punta 
della sua spada vittoriosa legare l'arvenire 
glorioso della grande patria italiane. 

E° stato eletto siniaca.il principe di Ce- 
rami, con generale soddisfazione. 

— Al Circolo Filodrammatiso, I disonesti di 
Rovetta ebbero esatta interpretazione, ed il 
pubblico applazaì sempre gli eletti dilettanti © 

ami 

— Sono riuscite splendidamente le feste "di 
premiazione nel collegio Gioeni, diretto d 

illustrazione della 
che è il padre Raff \ppala 

Pronunciò un applaudito discorso l’egregio 
Domenico Saatacroce. 

Pacini seguità' spplauditiasima 
la compagsia Paladini Zampi 


Per ll conte di Torino, 
17. — Vi comunico il testo dal tele- 


Altezza Res!s Conte di Torino 
Cogne. 

La Deputazione provinciale di Pisa oggi adu- 
nata lietissima che Vostra Altezza con animo 
d'italiano, con fierezza di principe sabaudo, ab- 
bia valorosamente vendicate offese esercito 
zionale plaude vostro nobile operato invia ri- 
verento salui 

Avo. Amerigo Lecci presidente. 


LE 


FEDRIKA BREMER 


VITA. NORVEGIANA 


— Ditemi - esclamò allora Harald, la cui 
voce, tremava - ditemi se quel bambino 
portava una piccola croce di ferro appesa 
al collo da un nastro nero, con suvvi im- 
pressa una testa d'angelo? 

— Sì! = rispose la donna - 

L'ho levata dal collo 
per passarla al suo! 

— Equi, qui ella stal - gridò Harald a- 
prendo. convulsivamente il colletto della sua 
camicia @ tirando fuori la croce che porse 
alla signora Astrid. - Ah! quaute memorie 
ridestano ìn me! Vi riconosco ora! Sietela 
mia buona. madre] Io sono il vostro figlio,.. 
il bambino che avete pianto. Ah! ritrovarai 
e in quasto momento! 

Non c'è parola che basti a descrivere la 

seguì :fra quelle due misere crea- 
si trovavano da tanti anni in una 
posizione così disperata. 

Acchetati i primi trasporti, il primo sf 
di gioia è di pianto, fa di ricordarai a vi- 
cenda tante, minute cose che .sonnecchia- 
vano in un canto del Joro cuore e che par 
revano del tutto dimenticate., 

— Ah! quante volte, Harald, la vostra 
yoce mi ha fatto sussultare, quante volte 

vostro sguardo mi ha commossa! 


— Ed io quanto volte ho cercato indarno 
imi il fascino potente che avevate 
mel 
ditemi quel che vi ricordate della 

vostra infanzia. Parlatemi, parlatemi, io anelo 

a sapere la vostra vita. 

— Molte cose - comineiò egli - mi sono, 
tuttora oscure; ma le vostre parolo mi hanno 
ad un traito illuininato una parto riposta 
dell'anima, ove io custodiva memorie e im-. 

ressioni che mi fan certo di non sbagliare, 
icendori che siete la mia cara madre d'ado- 
ione. Mi ricordo perfettamente, come un 
giorno che io era ancora bambino, uscii dalla 
fortezza per giocherellare, o_come invitato 
da un uomo, il cui nome mi si era fatto 
oscuro, ma cui ora io rammento, il sergente 

Roon, a salire nella sua alitta per far seco 

una lata, accettai con quel piacere 

dei bambini a cambiare di divertimento. Anzi 

mi rammento che il cappello mi fu portato 

via dal vento e il sergeute non volle fer- 

marai per raccoglierlo. Egli mi avvolse nel 
suo tabarro e eccitò i cavalli a correre con 

ior velocità. La corsa fu lunga, nè io 
s0 in modo preciso dove ci fermammo. Quel 
tempo che seguì è per me come una notte 
oscura appena illuminata da qualche lampo. 

Ma pare d' essere stato gravemente amma- 

o. 

‘< Pare che il contratto fosse tosto conchiu- 
s0: ma egli non potò mai scoprire nulla nè 
intorno ai miei parenti, nè intorno alie cir- 
costanze che mi aveano balestrato fra le 
mani del capitano, il quale morì poco tempo 


dopo. 
‘adozione non mi lasciò 


nente. Non passò mai fra me © gli altri 
figli una differenza per lieve che fosse; A- 


lette mi fu sempre la migliore e la più cara 
delle sorelle. < 

« Due anni or sono il padre morì. Alette 
andò ad abitare presso a qualche parente 
di sua madre, per aspettare l'epoca fissata 
al suo matrimonio con un uomo che l'ama 
da lungo tempo, ed io m'accingera a par- 
tire per un vi lunghissimo, nelle pi 
remote regioni della terra, onde accrescere 
così quel poco che sono e so d'essere, 
quando il fato, o piuttosto }a Provvidenza, 
mi permise d'incontrarri, 

« Non so dirvi, madro mia diletta, il mi- 
sto potente d'ammirazione, di compassione s 
d'affetto che mi spinse verso di voi. 

Uno sguardo d’infinita tenerezza e il lungo 
bacio che stampò sulla mano della signora 
Astrid, chiamarono negli occhi di costei una 
piena di. lagrime, ma dolci o rinfrescanti 
come una pioggia estiva. 

Ella s'incurvò sopra il giovane e strinse 
al seno la cara testa di lui, forte bacian- 
dola sulla fronte e le guance. Egli continuò: 

— Quando fui più grandicello, seppi da 
mio padre d'adozione, le circostanze che 


, n'aveva avuto per risposta che 
era un orfano manteouto per carità dal ca- 
pitano. Il padre d’Alette, (= quel. generoso 
@ buon cuore ch'era, fu mossa a.compas- 
sione dall’apparenza sofferente del bambino, 
@ offerse di prenderio seco, e provare sa la 
pura aria dei campi gli avrebbe giovato. 

i ricordo però ‘chio domandavo setta 
posa di ritornare mia madre, e che 
alle mie preghiere, ai miei pianti, il ser- 


gunte sulle prime rispondeva con qualetie 
lolce parola, poi non tardò a minacciarmi 
e a percuotermi. Poi mi ricordo una lurida 
cass, ove omini rozzi e duri mi maltrat- 
tavano, e ove pareva che avesi presto è 
morire; poi, vedo, illuminata dalla bontà © 
dall’affetto, un'altra cata ove abitava wi 

buona e santa famiglia, ove quel misero e 
abbandonato bambino ch'io era, si vedeva 
trattato con ogni maniera di tenere cure 6 
d'affsttuoss parole. Questa era la casa d'A- 
lette, i enì eccellenti genitori, non paghi di 


scenza. La mi 
malattia indebolendo la mia agiata, sa 
veva cancellato le dolorose memorie. Paese 
e persone erano dimenticati; solo viveva in 
ms ardente e tenace il desiderio della mia 
buona madre perduta, la cui diletta imma- 
gine mi ha sempre seguito nella vite, beo- 

ppassita. dal continuo volger 


fettuoss. Ora quelle memorie da lunghi 
sopite, risorgono con potenza ile ; 
cprecsoa 
santi vostre cure, mi sento il cuore traboc- 

ite di felicità @ di amore, mi sento una 
nuova vita. E a voi, continuò egli ntrin= 
gondo forte nello sus la mano, de 


E ne dubiti, ai 
— ubiti, © non te lo dicono queste 
lagrime ?.. Sono le prime che verso che non 


Alessandria, 17. — Provezients cn 
nova e diretto a Bombay, é giunto i payi* 
Bormida, della Navigezione genereie mort 

Gibilterra, 17. — ll piroscato Em 
Norddeatscher Lloyd, è partito per Gen ® 
NOTA SIBILLINA 


Zog. di ii: RAGOIO — OO - coniosi, 


. AI Conte Sabaudo non feci paura: 
bfatissimo Conte, stupenda figure ! 
8. Insetto che rodè, — 
% simpatico augol. 


Acrostico, 
. Paoi dirmi a quei che nascono a Miane, 
. Lodai con versi il primo Francescano. 
. Qualifico il telegrafo : lo sai. 
. Ci han sempre sporche tutt'i ealzolsi, 
De Medici che fabbrica i cerini 
terra che contiene gli Abissizi. 
6. Laddove agisco, agisce pur la sega. 
9. Ajrccio viene in mente a chi mi spiege, 
5. Devo essere un epiteto di spillo. 
— lo raccorciai la vita ad Angiolillo. 
ii 


DI QUA E DI LA 


Gli Italiani ia America — La vendeta 
d'un riglio. 

Ia una sera del febbraio 1895 in New-Yak 
il barbiere Francesco Cassata freddava co m 
colpo di revolver, dinaozi nl 248° Fi; 
street, il macellaio Francesco Barc: 
l'altro erano siciliani; avevano a 
gravi dispute, e l'arma omicida vi misa fis. 

Il Cassata sostenne al dibattimento di srim 
agitò in legittima difesa e di aver doruto ue. 
cidere per non rimemere usciso : ma alcuni ts. 
stimoni lo smentirono, deponendo che « 
fatto fuoco, a tradimento, appiattato dietro m 
carro, nell'oscurità, e i giurati - respinta | 
teoria della legittima difesa - emisero un ter 

letto di omicidi , ed og 

lavori formi 


vore del recluso: avvocato. ricor 
in appello: l'appello fa accettato, la prima se 
tenza cancellata, consesso un secondo db 
mento - che fra psrentesi non doveva poi d- 
scutersi — e il Casenta, da Sing Sing ricondett 
alle Tombs, ottenne la libertà provvisoria rota 
cmuzione di 10,000 dellari, @ uscì sambra poro 
pentito © niente ammestrato della dura lerio», 
gincohé spesso @ volentieri usciva in impropri 
contro il morto; vantandosi e gloriandosi di 
averlo mandato all’altro mondo. 

Il Barcia, morendo, aveva lascisto nella mi- 
seria 6 nelle lagrime la moglie e tre figî, È 
maggiore dei quali, Pietro, diciottenne, era È 
sostegno della famigli 

Pietro, lol chiusa @ di tendenze mal 
coniche, dopo che ebbe perduto il priro d 
vantò tetro addirittura, passava il tempo ir 

tastiche alle lagrima 

spesso 

Casanta dal carsero e, sopratutto, le vaateri 
di questi (îl Cassata a tto che si sarebbe 
sbarazzato del figlio come s'era mangiato 
boscone il padre) gli ersno come una 
cuore e ne colmarono proprio fino 
calioe delle amarezze. 

Così stavano le cose, quando sere sono Pietro 

® Francesco si incontrarono in Prince. stett 

al lager bi 

stonio = @ su quel che avvemsi 

lasciamo ls parola a due testimoni oculari, $t+ 
fan Odone e Vincenzo Valent 

Cassata andò direttamente 
tandoglisi dinanzi con arin spavalda, 
surrò: « A éhî guardi, pezzo di sehifoso! Se 
non emetti e nom tiri di tumgo per la strads i 
ti farò fare la fine di tuo padre!. indi 


rr 


mi brucino Je palpebre, le prime mie lagrime 
di gioia! Non pro ubitare l.. Credo! "Sono 
felice ! Si! ta sei il figlio di mia sorella, niò 
figlio. Ah come saremo felici insieme! Come 
ti voglio compensare, e come mi compe 
serai tu per quello che abbiamo sofferto! 
Gli è dunque vero che ti ho ritrovato, che 
ti stringo al mio cuore. Ab, sia_ benedetto 
Iddio che mi manda ua tale gioia! Harali, 
figlio mio, mio diletto, intendo adesso il © 
greto affetto che io sentiva per tel. Mari: 
trovarti ora|... per perderti subito, per fari! 
morire... Gli è per me che tu morrai..Si 
guore aiutaci! Ti vedo morire,. morire qui. 
qui e per me! Ah, io sono maledetta! 

E la misera donna ruppe in disperati sio 
ghiozzi, compresa come era dalla certe 

ell’orrida morte che si preparava. 
"Ah madre, madre diletta, non amare& 
giate questo momento! E quantunque do 
vessimo morire, non abbiamo noi, prot:!? 
una tale gioia da scontare tanti dolori! N° 
siamo noi uniti? 

— Uniti per morire! “ 

— No; sperate. Il soccorso può giunger® 
ancora, ; 

—.Nò; senza un miracolo siamo perdoti 


ia în noi il volere di 
juesto momento! | 
lebolmente Harali= 

Pol sutrambi esauati ricaddero sui loro #* 
ant intd'iocar ; 1a pero rev fi 
Preso a cadere. Nessun rumore face"! 


udire. La morte aleggiava sopra lo 10° 
tasto. PEGIATA Continua) 


la quale per me: 
ha fatto fermevo! 
rente 2 quale 
sbarco, Essa ne 
is prima volta 

ramorò e' lei a 
il enttolicismo 


Wibaby. Quest‘, 
con loro a'a ca 
boschi, @ tutti i 
lata di revolvera 


—'A Preral 
Soalea, figliuold 
= Ju Anzeno 


‘i aveva 
letro un 
pints n 
‘un vere 
ogli fa 


fe malia- 
are 

hpo im- 
lagrime 
pssita di 


‘roveto 
brit Non 


fingere 


le pugno in fas: contem- 
‘cnco'ò la mano in tasce, quesi 
“ma. Alora il gio» 


questo l'azgrcs- 
iguendolo, f. e fuoco 


spitsì, mentre Fietto è conza opporòe 
ia resistenza — ti lagciava airoatare, 
l'omicidio e contegnava al pol’z'ottà 


morì pocho ore dopà: 


x 

in brutto ferragosto. 
caso tragico ha chiuso la festa del fer 
mgosto nella borgata di Gorla presso Milano. 
infinor Pietro F''i, d'anni 24, impiegato mu- 
cipele è fg”io al segretario di quel Comune, 
a torogra in bicidlettà verso le 22 e chiese 
jetoò nd ana comitiva d' nomini, donne e 


due av- 


rari A 

Li aveva atterrati 
sos strada, ma consi 
dmunciare il caso e 
giù inmazinando 1 
teruffa. Infatti egli y 
riio Luigi Camperi ventottenne, che lascia la 
trdora e tro orfani, ed: aveva. ferito. mortal= 
manto 

L'omi 


dopo ciò continuò la 
lato da amicî, venni 


Xx 

Nel mondo dei reverendi. 

Augusto Arnaud, ; belga,. d'anni 39, che fa 
g missionario eatto'eo in A ica, giunse giorni 
sono a New-York col vapore Maasdam, mu- 

té comprovanti che egli fu ordinato 

covo di Lione nel 1883 e che 

A teguito feoe istanza per diverire cittadino 
deg! Stoti Uriti. 

Egli però ba in New-York la moglie, Rosa, 
quelo pet mezzo deg®i avvocati Coudert To 
ha fatto fermevo 1* Barge Office come îmmi- 
giente ©! quale dovrebbe essere proibito lo 
abarco. Essa nerra che quando egli venne per 
ls prima volta negli Stati Uoîti, senì fa,iaiin- 
ramorò è' lei a Galveston, Texas, indonò 
il eattolicismo fose protestante : e‘‘ora era 

marito - sempre stando sì racconto 
= si faceva da easa mantenere. 

Nasque loro un Ri] Ghe fu da lui conse- 
ad ta ticca famiglia dell Sud da ceti 
adottato: ma gieda cinque settimane or 

sor0 essa diede »' mesit> dine-o abbastanza 
pur porte per la Franoia 0 conde=si seco “ 
nqizzo, 

L'Amaud, con'-ontato ' Barge Office colla 
Rot ipazanta da un commesso degli av- 
vocsti Coudert, hi 
1 fatto del figl'o, 


10 mandato 
Fare e'efsio gen 


Sempre nel mondo dei revarendi 
Presso Movkstowa, Texas, pochi giorni or 
toro 'l reverendo Junes, ministro protestante, 
anmog'ito e padre d' famig*'3, era fuggito 
deì reverendo suo co''ega 
, radunat! eteur' amioi, wi mise 
carcia del Jones, lo trovò “a i 

no gli diederò una 

la di revolverate, lasciandolo psr morto. Il 
tigrezinto morì infatti dopo breve tempo, ma 
potè prima raccontere l'accaduto nd uan pas- 
ile che lo aveva trovato ed assistito, e che 
Poscia denunciò quanto aveva ud'to e veduto. 
sto del Wibsby e di cinque 


x i 
Funerali e danze. f 
A Ploresville, Texas, ha avuto luogg l'im- 


Histagiono di Mansimo Martinez, condannato a 


pubblica festa 
fttto condanento è stata chi 

trio una banda musicale per suoni A 
legre duranto la esacuzione capite!o fatta. in 
Pabbliso. 

Unt nomerosa delagazione di massicani ni è 
Testa da S. Antonio e Floresville per prendera 
Parto al « trattenimento », 


Xx 


Ua banchiere condannato a morte. 


ia primo grado il 
Ascusaio è avor avyelenato con 
giovane @ ricca sposa, per quindi 
Ss 


2 quando senti il verdetto che lo dannava ella 
Sia Elettriee, divenne di-pn pallore cadare- 


rvocati Cio tutti i mezzi per 
cuzione del lofro eliente. 
PaS0: 


Crisantemi. I 


«72 Pernò "8 ono) Siotaro Lanza di 
133, figlivolo del deputgto -prineipe, Pietro, 
ni 23 Aszino (Treviso)g Regina Dbl Cio- 
‘roetin, d'art 8 ta ricor e famosa 
xi ‘iolto rinomata 


A Miradolo (Pavis),PiLuigi Zambelli, già 
catigiare comonsle dita visitare. 
A Chioggia si è udciso An za, di 

2, capnano del brggozzo che nel ‘49,1rs- 
di nb ulti con la Nnoglie Anita © Ugo 
Risi da Cesenatiso e MAgnaraocs. 


E. Squire. 


‘ Fra le Quinte e fuori 

Ripeto lac epici 

jo rclie To spéttacalo di etaseri 8 il 

«bere, dell'artista! ite gigia Tmbaglione. 
ul) Erogramma mon potrebbe cesare più st 

— Grande Arona. 

< Stasera Frine; lo spettacolo è in onore della 
signora Antonietta Lollio-Strini. 

fonia Jey] Aeque Albule. 

conce) li dor li; A 
Albule, diretto del pere eg radi) 
pese ql il bellissimo pro- 
fe 


N. 1. 
* Beethoven - Allegreito della Sinfonia VIIL 
Mendelssohn - Scherzo dalla Sinfonia Scoz- 


Mascagni - Pretudlo nell'opera 3 Rantidu. 

Wagner - La Walhiria - Fantezia. 
N.B. = 1 pezzi con asterisco‘ i inclusi nel 
programma precedente; si ripetono è richiesta. 
2 fi rene citi ion 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numerl del giornale — tanti soldi. 

Por qualsiasi numero di giorni e in qual. 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfi impegna 
far pervenire regolarmenté «ilgiornale ‘al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbopamento è raccomandato maasirhamente 
al villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
‘affluenza doi foreatieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


Inditiziste vaglia ‘o, cartoline vaglia al- 
lAmministrazione del Fanfulla 


Piazza S. Claudio N. 96. 


18 agonto. 
Feste d’estate. 

Noi cronisti, abbiamo preso la lodevole 
bitudine di rivolgere, all'avriciaarsi dell’e- 
state, una specie di paternale a quanti hanno 

uattrini da spondere 6 specialmi li 
signore esortandolo a néa abbandonar Roma 
perte stazioni balagario, par {luoghi i vil: 
[eggiatore. 

opo tulto - diciamo loto > a Roma si 
sta ‘meglio dhe fn riva al mare sulla vetta 
d'una montagna. 

Ed abbiamo ragione. 

Ma, vediamo un po’, se anche lo signore 
non abbiano ragione d'andarsene lontano, 
molti: chi'ometri lontano dal caffè Aragno, 
dal Pinclo, da villa Borgheto, da piazza Co: 
lonria. 

Nelle stazioni balneario, in cima alle mon: 
tagae, nei più modesti luoghi di villeggia- 
tura, le nostre signore trovano, s0 noa al 
tro, un nucleo di bagnanti, una legione di 
villeggiauti, in mezzo a cui passaro lieta- 
meate, in buona conversazione, le ore della 
sera, respirando aure fresche © salubri. 

Esce trovano anche delle festicciole, mo- 
deste, campaguole quanto volete, preparate 
di laco o dai maggiorenti del paese, ma 

la far trascorrere una mezza giornata 
© della 
i uccide tutt'. 


sa como impie 
Ma a Roma 
Chs cosa facciamo noi, all'approssimarsi 


Ouverture — c Omaggio a Marcadante » = 


Sefraò, 
Darise Macatro - Saint-Sadna, 
Concerto per clarinettò — Weber. 
Aria © finale primo dell’« Ebrea 3 =1Haléry. 
Gavotta-Verdi - Prestissimo - Barzini. 
Valtzor « Laufif*- Milceher. 
Note vaticane. — Per il prossimo otto- 
a giungerà in Roma un. pellegrinaggio au- 


Giunta municiaale ha teputo 
sbrigo dogli afferi ordinari. 

Concorso. — R' aperto il con 
posto di assistente di canti 
seconda clsse oa l'anmuo adpendio di lire 
1500, 

Ti concorso è riservato aî laureati delle scuole 
superioti di agricoltura ed si licenziati del 
corso superiore dello senole speciati di viti- 
coltura © di enologia. 

ame; tuttavia si terrà 


L'esame si terrà presso il ministero di agri. 
coltura, industria e cOrmeraio, e comincerà il 
15 settembre imo. 

La domande di ammissione al da 
vranno pervenire al ministero di tura 
ian etiope ar 

Per 1 minorenni. — Malgrado i continui 
ammonimienti e circolari, il 
terno ha dovuto dostatare che loune pro. 
vincie non è nulla cessato l'espatrio dei 
niinorenni, che affidati dai rispettivi genitori 

ivi i, sofio condotti in Fra 
cia © impi or dallo vetrerie. E l' 
sistenza di quei poveri fanciulli 
proprie famiglie, dalla patria non è delle pi 
felici. Non percepiscono mai denaro dai loro 
speoulato: dipendono assolutamente da essi 
per ciò che riguarda vitto, alloggio e vestiari 

Ora il istero ha nuovamente rivolto ame 
monimenti ai sindaci dei somuni affinchè cessi 
una buona volta Ja vergognosa speculazione 
sui riinorenti. 

Gronaca spicciola. 

Le dolcezze della vita coniugale. — 
lori sera, nella propria dimo: via Sonta 
Bonosa, 25, vennero a qui per friv 
motivi, i cosiugi Pio o Maria Ponti. 

Quest'ultima ricevette una forte dose di pu- 
gui © calci che le produssero delle contusioni 
forhnatamente guaribili in pochi giorni 


‘ciano Manafa, investi il bami 
stoni, di ottò ‘anri, che insieme ad alcuni bam- 
bini si trastcilava inoanzi alla _ propri 
zione in detta vis, 21. Il bambino fu pronta- 
mente sossorso e trasportato all'ospedaio della 
Consolazione ove quei sanitari gli riscontra- 
rono la frattura del piede destro, e lo giudi- 
earono guaribile in 

Nella tromba 


la ringhio 
doi Cappellari, 60, acoi 
l'equilibrio precipitando 
scala. Allo grida dispera 
che sollecitamente la 


si risarverono il giudizio sulla guarigione. 
Povero bambinoî — Ieri, in vis Mastro 
Giorgio, perchè il bambino Domeniso Rapac- 
gioni di: 8 anni era salito sopra” la tettoia di 
una bitacdn; Ja psdiadè lello stabi 
nîferratolo brutsImente lo temi 


dei mesi caldi, perchè le nostre signore non\j 


emigrino, porchò non fuggano senza nem> 
meno voltarsi indietro per dirci addio? 

Nalla! 

Tranne piazza Colonna, tranne il teatro 
Nazionale, non offriamo loro. un luogo di 
divertimento ovo Îa sera possano respirare 
un po” di aria fresca 

Abbiamo = è vero = i caffé-concerto; ma 
non tutte lo signore, © specialmente le ci 
guorine, si adattano a pi star l'orecchio a 
canzonette più o meno castigate, non tutte 
Amano di trovarsi di fronte a spettacoli non 

loro. 
restino în crsa a 
er. la noia! 
carnevale sta ver 


lle nuove: 

Seo coprendo; ina quelle fésto tori meri 
vano davvero d'osiere coronate du sucbesso. 
‘Le feste sieno ciò che debbono osser 
degne della capitale e non di un villaggi: 

@ il successo non potrà mancare. 

L'estato del 1897, grazie al cielo, volge al 
suo termine, e per quesranvo quél che è 
Stato è stato, Ma pensiamo all'anno venturo, 

E pensiamoci jn te " 

in caso contrario, facciamo a meno di.ri 
volgere l'annùs!e fervorino alle nostre si- 
nOTE. mo che essa yadenio irinquillariaità 

o ai monti. È 
Al taart eggiatura, se non arrechérà grandi 
benefici alla loro salute, impedirà loro, al- 
meno, di morire di noia! © — 

‘Appuntò come moriamo noi. Li 

n 


Temperatura d'oggi 
‘all'Osservatorio. ‘dal Gotiogia 
Romane: n si è - Minima19 0 


Tosi 3 
9) — Programma variato. 
Nazionale (169) — Progmnza 


[po di puntirttolo al fuaco' sinistro. 

‘Alla Consolazione, ove il paoiera venne tra- 
aportato, i medioi di guardia lo giudicarono 
guaribile in dodici giorai. 

Un equivocor-disgraziato. + Questa 
notte un grave fatto è Av: în Prono= 
stina, fuon porta Maggi 

chi e generi alimentari, 
doi fratelli Giuseppo e Agostin 

‘Avendo più volte i ladri visitaio quel nogo- 
zio, così ora tutte le notti vi stava di guardia 
ua commesso, certo Earico Piletti di ventisei 
anni, Questa notte, mentre Giuseppe  Vigliani, 
per soddisfare ad alcuni bisogni, ni. dirigeva in 
una camera attigua & quella dove dormiva il 
commesso, sfortuna volle che urtasse il letto 
di questo. Il Poletti si svegliò di soprazsalto, 
a. dopo.aver, Udîfiandato ad alta vocs chi fosse, 
‘Ban’ avéado obtanuta risposta, estrasse di sotto 


fa penetrato nella regione parietale 
iservarono ìl. giadizio. aulla gua-. 


Verso, la morte! — Quest'oggi, all» tià, 
nei pressi dall'Orto botanico, ha tentato di fi- 
nirla con la vita, esplodendosi ua colpo di ri- 
‘voltella al torace, l'impiegato el municipio di 
Roma, Marisno Garrazi di ventotto anni. Tra- 
apurtato nol'ecitamente da alcuni cittàdini:al- 

ro del Celio, i sanitari di guar- 
din si riservatono il giudizio sulla guarigione. 

li Gervaai dimora in vin Saà Patrizio alla 
Regola, noîn. 3. 3 

Le cause ehe lo hanno spinto al’ tentativò 
di suicidio non sono ancora accertate. 


ALBERGO; TRITONE = ROMA 


Cainsre da , 2, 2,50 © 3fra tutto. Vi. 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferroria è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa prasso l'albergo - ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll conte di Torino. 
Torino, 18. — Sua Altezza Reale il conte 
di Torino & partito stamani per Aosta. 
I treno delle 3 05 te 
dii Sunto l'edgrevole Luzzati, mi: 
nistro del tesord» 
Il genetilaco di Francssco Giuseppe. 
Si ha da Vienna, 18: 
Oggi, è stato fe lato in tuita la Mo-. 
narchia il genetliaco dell'imperatore Fran- 
cesto Giuseppé: 
L'esplosione alla partenza di Faure. 
Telegrafano da Parigi, 18: 


Lord che agoppiò presso la stazioné 
dol Nord, poco do S niiiaone del rete 
del presidente della repubblica, consisteva 
in un tubo della lunghezza di fretta centi- 
Peiraog stato deposto il pie: 

‘01 10 era le) in una Ti 
col iotga ruota, sol'angolo del boulevard 
Magenta © della via Lafayette, o conteneva, 
misti a polvere, alcutii chiedi che furono 
ladoiati a breve distanza sul marciapiede. 

Furono ritrovati sul luogo dell'esplosione 

rzzi di carta con motti 1 Viva la libertà! 

ina la Polonia !, i, quali farebbero sup- 


Il disastro forroviario di Blumau, 

Telegrafano da Bozen, 18: 

Si conferma che l'accidente ferroviario 
avvenuto presso Blumau è stato cagionato 
dalla caduta di un grosso masso sul binario. 

La locomotiva e tre vagoni hanno d& 
visto; due vagoni furono schiacciati. Tre 
addetti al personale del treno sono rimasti 
foriti gravomento ed uno leggermente. 

Alcuni ri hanno riportato leggiere 
contusioni. 

La sentenza deli’ assassino di Canovas. 

Si ha da Madrid, 18: 

Il Consiglio supremo di guerra ha esami- 
nato, stamani, la sentenza di morte, pronun- 

lio di guerra di Vergara 
pgiolillo. 
ia confermata. 


partito 
È giunta © partita da Madde'ena, il £. 
è giunto a Maddaelna, lo Sivomboli 
fréra meno, giunte a Canea, ‘1 Galileo è partito 
da Odessa. 
—_______—__ 
SI cedono in seconda lettura, Îl giorno 
1ccgssivo al loro arrivo, 1 seguenti giornali: 
Lo Figaro. 
La Presse. 
Lo Journai. 
Le Courrier du soir. 
La Gasette de Lausanne. 
« Novosti » di Pietroburgo. 
Per lo condizioni rivolgersi all’Ammini- 
strazione del Fanfulla, Piazza 8. Claudio 9. 


GOLLETTIRO: FINANZIARIO — 


La comunicazione fatta dal Sultano agli am- 
Vasciatori riguardo alle condizioni ultime della 
Turchia per la piice con la Grecia; l'agitazio 

che si va manifestando in Ateno contro il trat- 


tato di pace, e finalmente l'invio nel golfo del 


lio di sei torpedi in pre 

Upiti rispetto a Cuba, sono tatti ci 

‘a' dimostrare come l'orizzonte politino sismeno 

sersho di quel che esso era qualche. setti- 

mana fa 

* AÎA nel momento presento le preoccupazioni 
di una questio! 


voli di qualche circolo finanziario si intuisce 
‘che !l danaro sarà fra mon molto in notevole 
richiesta; ed a confortare tale supposizione con- 
tribuisoe la tendenza del mercato monetario 
Jondisese nel quale glivstoek brekers impiegano 
da 112 a 1 0,01 loro disponibilità par scadenze 
brevi, mentre esigono non meno d' 2 1j4 0j0 
ar sondenze da 4 a 6 mesi. 

‘Questo aisponizioni della piazza inglesa 
connettono altresì con la previsione che, stante 
le possibili complicazioni politiche con le In- 
dio, la Banca d'Inghilterra abbia ad elevare il 
seggio ufficie'e de'lo sconto. 


Ùs 

Che, del resto, vi sia in complesso incer- 
tezza sulla sitaszione presente lo prova il con- 
tegno della‘ Borsa francese, In quale, per quanto 
favorevolmente influenzata dai facile compi- 
mento della liquidazione quindisizale, si dimo» 
ntra poco attiva 6 poco propensa ad un mo- 
vimento qualsiasi di rialzo. 

Telegrarimi di Borsa, 

Parigi, 18, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Paso animati. Rendita, francesi sostenute. Ita- 
liapa 94 75. Fatérimere incerta 61 1316. Turca 
22 52 offarta. 

Genova, 18, ora 14 50, — Calma per affari 
è per prezzi. Rendits 4 0,0 99 22. 4 12 0,0 
108 20. Banca Italia;759 . quindi 758. Meridio- 
nali 707. Mediterranee 537, Cambi calmi. Fran- 
cin chàgue 105 20. Londra 26 49. Berlino 130 05. 

Borsa di Roma. 

Mercato indifferente. Però nei pochi affari 
conclusi parve predominassero disposizioni fa- 
Vorevolis "3 

1 cambi meno ricereati tendono a indebolire. 

La rendita 4 0/0 esordita a 99 22 chiuse 
calma”a 99 17: Per contabti variò da 99 15 
29912. 

Il 4 112 010 fa pagato 108 17 112. 

1 valori poco trattati faceroì soliti prezzi. 

Motallargica 125 — Marce 1242 — Gua 857 
— Ocmniboe 235 112 — Condotte 205 12 — 
Rissnsmento 28 25 fattosi — Mulini 136. 


Cambi meno tesi. 


Francia chàque 105 15, 
Londra 36 52. 


er _—"ISII*RRIlIoi.-@——m@@__@—'m'Ò..l 


Musica in piazza Colonna. 
Ecco il programma musicale che sera 
dallo 9 alle 1 eseguirà la entrante 


BORSA DI PARIGI del 18 agosto 


104 55 
105 02 
107 80 
94 60 
2519 
1123116 
478 
22112 
870 — 
54212 
6178 


Rena dice è 
Rgizino 6 0,9. . - + 
Rand. pag. est. uova. | 6113/16 
Baneo sconto c' Parigi. 

Credito fondiario . 


i premo del carvbio pei sertSsati di paga: 
mesio di deri doganali è fissere, per domani, 


BONAVENTURA RNVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiamo — Via Coppelle, 35 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acquo minerali acidulo-ferraginose-ga- 
‘ose, ricostituenti, per tutte le malatile 
costlibusionali, addominali. nervose. - Im- 
muni da inquinazioni bacteriche. 

Stabilimento idro-slettro-cineso-terapico 
totalmente rinnovato secondo i più ri 
centi sistemi. 

Bagni semplici - Doccie - Bagni a va- 
gore, minerali, eletrici a secco e idro-e- 
lettrici - Scle per inalazioni - Ginn3- 
stica medica - Massaggi - Acqua natu= 
rale a oo gradi consigradi. 

Direzione medica: Prot. A. De-Gio- 
vanni, direttore di Clinica dall'Università 
di Padova, coadiuvato da altri due me- 
dici. 

Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati - 
Caffè - Passoggiato alpestri — Cavalcato 
sui somarelli — Ritrovi - Cougerti nello 
Stabilimento - Illuminazione elettrica eco. 


notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
Valdagno e continuazione con 


ua da tevola della impare 3gi 
Castana in tale lo Farmacie 

del Regno ed all'Estero. — Bott 
rilizzato — Deposito in Roma presso la 
Ditta Bieneott ‘e E'efinte via Due Ms- 
colli 68 © 69. 


Durata della Stagione dal | Glugno 30 Settem. 


Genova, 12 Giugno 1894. 
equa di Ulivato, che è giustamente dai 
Cli mev'ci risonosciu*» utile in ecune forme 
morbose, riesca anche veramente vantaggiosa 
nel campo chirurgico, par Vincere i distvrbi 
gastrici prodotti dalla cloronercosi. 
Prot. Luit Acconci 
Clinica Ostetrico-Ginecologion 
R. Uri ità di Geova 


cd altro malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri: 
‘marie Farmacie. 


4 Nodaglio allo esposizioni primarie 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quaria Per ogni linea © spa- 
zio di'linea, lire 0:30 -— IO terza regia, 
tire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro= 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni par 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 

Dirigersi all’artministraziono del Fan- 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono fiiviare annunzi 6 corrispondenze 
inserirsi in quarta pagina, unondo il rela- 
tivo importo. 


——mTTIÉ_-WW.- 
Servizio Germanica dei Mediterraneo 


GENGVA-HUOVA YORK | 


fm 11 giorni 
Li Kaiser Willhelm Il parte il 
Agosto. i 
Rivolgersi in Roma a 
(©. Stotn, Via della Mercede N. 42. 
AL Lomon e €. Piazza 


49. 
[Thes Cock & Sem - 1-B 


Spe 


s et PUBBLICITÀ ORDINARTA 
Ìl I DÌ i spazio di lines. 
rinprcsiconenii A Centesimi Cinque sam 
inserirsi in quarta 
| È du i "Cisudio IN. 96 Roma in fon 
sist Piazza S._ € NEBRZAZIOSL = figo 
Dirigersi alrAmmiv strazione È: sa da =} ue 


e sean E DIA < z a T'Unies® 
SSOLO L'ACQUA: ; 


PROFUMATA e TNODORA. preparata, con sistema speciale;fconserva © sviluppa = 

i capelli e la barba to dieci mods pai pf: 
mantenendo la testa frecsa e pulita A ; LL fica. fabbrica. ital : 

RIRNDARSI DALLE (NNTAZ:gni È CONTRAFFAZIO 3 RES ILL 

AE 1 Sforo e diplomi. d'enore a tri Verane 


edi ssigore sémpro uil'eiichetta il nome del preparatori , gica 
TA 9” PI È 6 le Esposizioni imon 
p._S 1 «€ > x ù “ Ù serva! 
® 1 SGOFIE e ° A 4\ : i Dip. di 1° grado quela su 
P il i Ò li pi eo 
eg 0 — Vis Torino, 12 — Milano sa ) Di fe dor 
Si vende ‘ato prefumata che inodora în fiale da*L7 150 L, 2 — ed in bottiglio grandi pet Tuso NA sorio dei 
delle famiglia dh L. 5 — e L. 8.50. la bottiglia da tutti ì farmacisti négoziantidi e profumerie. ° 
o da A, MIGONE conati 2 - MILANO. rici 
ROMA presso Fratel! bi. Specialità R. ia, droghiere, piazza in Lucine, 
DOS È, Parenti: droghiere, piazza di ; A. Manzoni ©, 0;; Bmporio di profumerie, o 
tati Ca sof, Caccia, Vi Cavonr L; Goopordiya Romane degl (uPioEE, Via duo Mast”, Linger Iroto: 
LI i ia; Garibaldi, C. Via Porta S.'Lorenzo N. lotegen Giov a ie) E brr 
inno LAO ar Don ETA Tikoge; PAFta Tritone 4 a 46. Fratelli Novara, Via Arenula. F.Ili Castelli, Via P. Amedeo, PANFULLA Piazza S. Claudio9 


\merii 


come vie 

ZI A ITA _ BI soppio 4: 

an Voloto digcrie So la di angelica per Famiglia «Uidto a Bata #1 Nella scelta di un liquo- z cs x pericolo. 

| ne E eran nà dpi lieta obi slim: | segg Tai Le persone deboli- anemiche - pallide@f tizi 
XS I Acqua di Renna nani ig xo) 6 oi SUL A: 7 Li ACQUISTERANNO INIDREVE TEMPO conio 

e RUI: cocporinailele «GA 11 FERRO-CHINA-BISLER SALUTE - FORZA - COLORE Ù peatone 
si USANDO CONTINUAMENTE alc: 


na noiovolo compastesza; i. ac FAVAR 
Lo signore delicate, i raffinati del gusto preferito dai buon gu- RENOSIO AVARA 
E Y "da tutti quelli che IL FER 
gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro a L MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


% tale dispone alle di sie, tati col < “amano la propria salute x 
sormonio East, ola Raopma che amano o ho debbono puri | { BASA Lilo Frol Senatore Sasso alla tale nigiori uve de manala. 1, 
che;è biona pei fani, pei malafi e semi-|di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non Semmola scrive Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quanilià di F erro e Fosforo, 
mancherannoo di serbare l6 loro preferenze { . « Mo:sperimentato largamente il Ferro- Produttori Fratelli Favara © figi! Inzzara del (Sicilia) 


sori, Prof, | Do-t i la te il 
Ron "esitò ‘a qualificarla la Giovanni [ila Pastengelon. Ohina Bialeri che costituisce un'ottima pre- ar Numerosi attestati Medici - Onorificenze 
migliore Ears E Una buona minedtra di: astamgeliea | parazione per la cura dolle diverse Clorene eitveli 
SRol ca | n reo Le erat mie. La ua (tolleranza da parte dello nega lliglia grande L, 3 dotte piccola 
n in scatole da di (2 © da-250 gr. tto tre preparazioni LI reo ” n) da i N 
® BISLERI e O. MILANO BIOLERI © o. MILANO Ghima Blatert un'indiecalibito superiorità. »| Deposito in Roma presso il sig. Eticre Mansueti, 45 Portici della 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4. 5, 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorio Federico Ittanehell?. Si 
È i raccomanda a tutte le ficaigo per la sua purezza e 


MITI Xi RPFICAGI, 
NON CONTENGONO MINERALI. 


LE VERE 
PILLOLE 


Villeggiatura e Bagni 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE.& | buona gua 210 Lire 1.40 il fiasco ritornando Il 
PURGATIVE A FATA dorsi peLetpri glo ig Gea etoo, FA cip ai Propriotari cha corsano Inquilini, ed alle famiglie le quali deside 
A Ghelli Corso 375 2379 — Roma, Du 


DI.A. COOPER 
PREPARATE 


PER PIU' DI 40 ANNI. 


CASE, VILLINI ED. APPARTAMENTI 


BADARE ALLR IMITAZIONI, FLE TOSSÌ sono cmate e gurarite con l'uso | 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA LEONI et Mood Le, 
H. ROBERTS & C LE BRONCHITI 37 
H, Roberts e Co. LE POLMONITI 


dale M i. 

sic | | Batt. e Cà di Torino, diret 
Ogni Pillola contiene + Res. Jalap, 06, Aloes, doc, 03, Res. Scammon.03 fl' la Tubereolosi, CAV, 4 

È Palv, fther. 08, Palv. Ziagib. 08, Pulr. Cinnam. Oo. 08, Ext. Coloc. Co. W8 dai cati nf Carlo Fioganne. 

i Saponis. 015, “Ext: Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 4, OI 


i Caryoph. 004 
Prezze L, le L, 2 la scatola 


HI. ROBERTS & CO. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE 
® 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
i TARE PETRA IAN AE NIE MR IE 


tal 
aperta sul 


FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvisi ecemematet che potrauno colla maggiore 
solleciuadine reggiungo-o lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori 
ed Agenzie. Per questi avvisi fu s'abilite, pel detto giornale, il prezzo di & 
centesimi per parola, ta'chè a chiunque surà agevola conteggiare l'ammontare 
di ogni avviso; e mandaado la dicitura delia inserzione, col corrispoo 
importo anche in francobolli, avrà immediato cor o alia pubblicazione per 
una" più volte, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamonts all'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Plazza S. Claudio 96, ROMA. 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Piazza S. Claudio, 96 

Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio deli 


£. 'ULLA, Piazza Claudio, % Roma, = TERRIER 


GUIDA. DEL FORESTIHERE 


Corsini. (via della Longara, 10) il lunedì, iove Palasso Farnesina, {vin della Lungara 230). Aneri? 
Gallerie pubbliche {nato dallo 9 ale 1: aio R pura al pabblico esclusivi esi dl L'agiio al Settembre, 
Nei iacann ì qui den ria. (Piazza del rio Romano,, 1) i 01154 ; 
So mpldegito Masi copie: (raso, Drone |. Gallia Capioina di piara. Tall i gori, dal 10 venerdì non foi ie ib ale Rent RO L'alto nol quit. Viti giore o la done 
50 ont. Nello ft legali l'ingrost libero dallo 10 allo| nolo fest logali daflo 10 allo 1%; Posta pero ohio DATO ZIO MAI DANA 0 et toni tte Pago ci | tn, Cata Ga DUO 16: Y porsaanat si rilsaciamo ei Da 
. Resta chiuso noi giorni di Natalo, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, [Statuto © 1°{15 settombre. as ISOVPINI lama. I Calizoo co capire visibile. — 

si non sempre wi 


20 Settembre è 1° Novembre. lovembre, 
ie] Galeria Vaticana: Ea; tatti 1 giorni eccettuati i R. R. Scuderie (via délla Dateria) Visibile il giovedì 
feepne Dal d* puzzo al icaro Li i HI duna dal Pros" = 12 alle 14. I jan si ritirano 
le al Mii li lo ud . M 
| posti «i zi maggio alle 10 ale 18. Tessa si Monumenti diversi. |’ Puz fair da tale. ingreso pia Teor 
‘accesso giugno al $1 agosto dalle 9 alle dal 1° settembre Tutti i giorni dalle 9 al triînonto meno dal 1 giugno "al 
aleria Lateranone piaz Castel S. i 15 settembre in cui resta sperto dalle 7 alla 12 © dall 
rai pr l S. Angelo. (al di là del Ponte 8. Angelo) Tutti{15 al tramonto. Tassa. d’itigresso lire una, eccetto 
i giorni; dal 1° ottobre al $0 aprile dalle 9 alle 11 e{domeniche e le feste riconogriute nelle quali l'ingrets® 
gio dalle 10 alle 15 d MAR LINO: 1permenotai nERSE a) prrtembre dalla 9 |è @ratito: 
Pane Ta cere Îiro una, Il sabato ingresto| bet ingresso libero ino! sione MIMMEE, ta) dala Dir: 
graruito iugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal| Agosto, Catacombe ) 
1° pottembro al 31 maggio dalle 10 allo 18, ta leria LOR ORTI DO | Clean I Aenene [netto la dite Ville 
enna Borghese (Vill Borghese) aperto il mertedì e|sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tuttii i tuito dalle 9 ad lel ci ie ib: 
ziovodi e sabato dalle 13 ad un'ora prima dell'Ave Ma-|darle 9 alle 15. — Tansa ‘d'ingresso lire una, — Noi Sccettuate || Borghese, (fuori di ‘porta dd Popolo). Aperta al pal. 
2 ce festivi è visibile dall 9 alle 18 0 l'ingresso è gra-| Catacombe di S. Calisto (via A) Rada ca "ds ela” giovedì, sabaté e domenica dallo 13! 
Tassa d'ingresso liro una; dalle 8 NERA RS [FI med mercalo0i © venedb ingresso a pagamento 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la bazilica omonima | ‘l'alba al tramonto: cent. 25 
via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Avo Marin | q, #*9rdîn0 del Lago. (Villa Bomese) Aperto nell'inverne 
Gallerie private Colosso, (Anfioairo Flavio) Iagresso libero tutti i{Bipfota dimento e nell'sia seni 
P Niruiidalle Cralverna R Hicoro tuttii Biglietto d'ingresso cent, 25. 4°‘ pa 
È n " settembre in cui resta aperto dallo 7 fedicî, (Monte Pinci lla Accadedmia di Fri 
Le ieteia Borgheso. (Villa Borghese) aperta il martedì |al tramonto. — Per acondere ai pieni CAI Frate ti A sal 
ovedì © sabato. È opa e. i 
Go Daan A parte indi È giomi dale 10 Mc 10:| © E chigae sai mesi inéféaii dal Iuglio all'ottobre; {riconoacinio in cei l'ingrocto è gesta 00° © le. feste Pi Cia aa 
Tassa d' sso lire.una. La Domenica ingresso libero. | , Barberini. fealaera Barberini) Tutti i giorni meno i ‘spola ‘amphili. (Porta S. Pancr: Aperta al pubblico 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di| festivi dalle 12 allo 17. N lunedì e il venerdì dail Dal ramonto nei 10 
Port dal Popeo viaAroo Scuro) Tasia d'ingresso Îiro1| | Colonna (ria dall Pitta 1 il maria), Giovedì @| monte all'Eoono: "Re i Pag dal 1 otabro al 0 giugnofi per 
gresso libero. dalle 1 DAI sabato ;e è libero anaha enza biglietto" /pubilico roglfol doolivio di Mito Mario.) * 
n tatti | sabati 9 aldo 
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Mrs de ic eiini sli ioni 


ROMA - 19 Agosto 1869 


Veranoato lo intemperanze sono dell'Os- 
alc romano ® sona degne di nota démè 
quello che foocpgnog, asicavazo, nei modi 
fra giornale reputato, è nor! a torto, il pit 
firio dei giornali c'ericali. Anche Ja Voce 
illa Verità risponde al mio articolo di mar- 
fedi passato, ma la Voce, questa volta assai 
gi furba dell'Ossercalore, lascia da parte 
Tini trivigità di linguaggio e accenna solo 
dFalire i primi gradini d'una cattedra di 
2.54, ecolesiastica medioevale. 

Ri eccomi a rispondere in quella più mite 
aJesigata forma che i duo fogli del clorica» 
famo mi riconoscano. Ma, avanti tutto, la- 
P io mi congratuli con me stesso di 
esa bile vonuta fuori dai aignori cloricali 
fono vien fuori la secrezione, nera. dalle 
sippio quando esse sentono avvicinarsi. un 

‘nolo. I giornali in discorso, messi alle 
tirette, non potendo più con quella sottile 
ir della parola, piegata nelle capziose cir- 
onlosuzioni, nascondere il loro _ riposto 
piatiero temiporalesco, se non si affidano alla 
radenza dialettica della Voce; somigliano ai 
iledelli delle farse che, quando sotto una 
[xl di scappellotti sono impotenti a reagire, 
ristbandonancalle iasolenze volgari e hiliose 
a completa delizia del popolino ascoltante. 
Dì ciò, ripeto, io son contento... © vado oltre. 


x 

Danque, l'Ossercatore adopera un linguag- 
dino è parla di lustrascarpe. Il fatto 
ttgao di nota, perchè è la prova più lampante 
della rabbia e della bile che accomunano il 
linguaggio dei giernali socialisti al linguag- 
gio dell'organo... dell'unicuigue suum. Che 
toss dicevo l'altra volta, dopo tutto, se non 
che lo scopo; la distruzione della patria, era 
né fié diverse, cercato così dai socialisti 
che dai clericali ?... E oggi l'Ossuroatore, ado- 
peraado un linguaggio da scaccino in oste- 
riî, non fa che dimostrare che lentamente, 
4 poco a poco, anche i metodi dei due par- 
fi si vanno avvicinando rapidamente e fi- 
ziruono per confondersi. Che sé poi l'Os- 
irsatore voglia continuare a parlar come 
mo 10 în osteria, noi non ci contur- 
biamo per ciò. Noi veredi: 
fundo per timore di Dio o per timore. 
ila propria pelle non si usa chiedere o 
dar ragiona delle offabe, sia cosa assai con- 
vtsleate il non stuzzicare coloro che sa- 
mono miti è levigati, ma non pazienti e re- 
iui, 

Ri ora, ritornando all’affare del duello, 
did alla Voce della Verità, questa volta più 


iudio 9 


—_ 


res 


Fosforo. 
Sicilia) 
stere “va 


fia dll'altro giornale, che i giornali cle- 
rieli invano tentano di volger la questione 
edi passare a un insegoamento di storia, 


the ad essi ha suggerito qualche. studioso 
di materio ecclesiastiche. 

Ia Voce scrive : 

‘I conventi, esso (cioè. il Fanfulla) dice, 
ti servirono del duello por derimere que- 
sioni di beni temporali... Di abusi umani 
Te ne sono stati sempre 6 dappertutto; ma 
Fanfulla non aveva che da compulsare il 


, venne 


sggiore 
jediatori prino degli scrittori di ecclesiastiche storie 
20 di & te gli fosso capitato 

oniare prendere 

adente 


ne per 


ia 
i duello. Forse cho Fanfulla confonde 
i desto per ‘abuso privato coi 
"icolari scontri in guerre regolari, 0 coi 
Faiz di Dio in cani difficili ed: eocozio= 
» 

Ora, non son io a confondere. E' la Voce 
the cerca di cambiar le carte in mano e 
Tue fuori con una difesa della Chiesa, 


80). Aperto 
lettembre, 


tito cose così alte e così che non 
ola doo Ln dra servire di sete ale 
I Mini- i settarie dei temporalisti. ù 

chenza dei fi ho di compulsare autori per convincermi 
isibilo. ft la Chissa non hg mai ammesso il duello. 
bi giovi Miti conventi mala voce chat e 
i lascia le re è 
Sari N coll sscolo Shbero Sontroveraio fr 
® definite dai duelli, come la famosa 
S. Teodoro. MB fra l'abbazia di nt di Chartres e gli 
SE dallo di un tal Roberto, nel 1078, © l'altra 
1 olo MB ryimosa ancora, nel 1098, fra l'abbazia 
Soneresso fi Marmoutiers e quelle di Saint-Croix de 
ingr: Aimont e di Saint-Mario d’Angles. A 
enel è qui il caso di fare esempi: è; vi- 
qa assai più conveniente rimettere la 

lone al suo posto. 

p li mio ragionamento, d ò riassu- 
info dela Reti così, in ergo SI eleriali 
3 x duello fra 8° ‘A. K- di conte di Torino 

pagamento 8 dio pe oriéane, han cercato un altro 
tego: lanciare una di I loro frecce 
bell'inverno halo contro le nostre Î, Qui 
tramonto” © detto, e se non avessi altre prove ® 
bere] la giustezza del mio ragionamento, 
ia di Fran Mhae questa della bile che. conturba © 
lo 9 alle are il lume della ragione e la 
Sire delle Mitun tvenienze alla: Voce ‘o. all'Osser- 
ì pubblico 
bio nei soli 
aperta a 
‘ 


È secondo l'istruttiva 


tt 
INTEMPERANZE CLERICALI | 


FUSA 
gava, nel Tempio, denunziando at Pec: 
fi deslialtri, in questo duello guardo 30° 
duel sis mi riguarda come italiano 
® come monarcliità. 


U Gser_to sia: stala lavata. 
omo, N Pato d 
ile demo gm 
sione fina della patria risoris. 

E° qui la quistione: Ma ricali si son 
trovati di fronte a un ettiieisémo che li lia 
sconcertati parecchio. Essi attribuivano #! vs: 
nir meno della fede nazionale ogai manife- 
stazione errata della nostra vita pubblica e 
Ayean quindi buon giuoco a ricordare. i 
tempi passati. Ora, no:.ora l'entusiasmo 
pubblico è stato così sincero e così. gene- 
ralé, ché i due malinconici campioni del po- 
tere temporale, non potendo negarlo, si sou 
rivolti alla Religione per farlo  conigarirà 
colpevole la coscienza dci credenti. 

-Così l'Osseroatore, dopo aver deviato dal 
sentiero della correttezza, si appiglia a fare 
Un discorsetto spirante tutto mestizia e 
mer di Dio! Così la Voce promette una di 
sertazione sulla storia della Chiesa! E tutti 
© duo, i giornali del clericalismo, non pei 
nano che, se essi ricordano l'adultera di 
l'Evangelo, altri per essi possono ramuien= 
tare quei farisei che pregavano denuozianio 
& Dio i peccati degli altri { 

Altro cha Religione! Quando la storia 
di questo ultimo quarto di secolo x1x sarà 
soritta, il capitolo che riguarderà il partito 
clericale potrà essero intitolato: « Dooe si 
vedo come la più nobile -delle dottrine, la 
Religione ‘a, possa servire a masche- 
rare le passioni settarie |» 

Noa sarò certameate io lo storico; 
chiunque sarà troverà riunita la materia di 
ul suo, capitolo nello collezioni del'Oss 
vatore, della Voce e degli altri organi ed or- 
Ganetti simili. © 

T: Paz. 


Fo nte-iiccadti 
I funerali del ministro Costa 


1 ministri — Altre corone. 

Genova, 18. — Gli onorevoli ministri 
Brin e Branca, col prefetto di Genova, sono 
partiti stasera per Novi, dove pernottano, 
ospiti dell'onorevole Raggio e donde domat- 

si recheranno ad Ovada pei funerali del 
ministro Costa. 

Ovada, 18. — E' atteso domattina l’ono- 
revole ministro Brin, cl 
Maestà il Ro ai fune: 4 
non potendo intercenirri il presidente del 
Consiglio, onorevole Di Rudioì, che ne a- 
veva avuto prima l’incarici Sua Maestà. 


ministeri e dei principali corpi giudiziarii. 

La città. è affollatissima. 

L'aspetto della città — la chiesa — 
La gente che arriv: 

Ovada, 19. — In segno di lutto nazio- 
nale tutti i negozi sono chiusi. x 

Il sindaco ha pubblicato un patriottico 
manifesto pei funerali di Giacomo Costa. 

Sono giunte truppe per prendervi parte. 

Arrivarono altre cinquanta corone. 

Si porranno sul feretro le corone della 
famiglia Costa, del presidente del Consiglio 
onorevole Di Rudinì, del ministero di grazia 
© giustizia e del gabinetto del guardazi- 


del quale 
dalle famiglie Avet e Daneo, dai deputati 
to © Raggio, dalla provincia di Ge- 


Cerese! % v 

nova, dalla deputazione prevtaciale di Ales: 
sandria, dall'Ordine degli avvocati di Ge- 
nova, dalle Corti di appello di Genova, Ca- 
sale, Torino e Catanzaro, 


ai funerali. di. 


segretario la r è 
seerntarmorevole Canonico. vicepresidente 
‘Senato con una rappresentanza del Se- 
fiato, l'onorevole. Saracco presidente del 
iglio provinciale di Alessandria, i pre- 
fetti di Genova e Torino conti Garroni e 
Municchi, Il comm. Bertorelli rappresen= 
tanto l'amministrazione dell'interno, colle 
‘i altri ministeri, dei 


d 
dino desi 2 rfollatissima. Dallo vicine città 
@ paesi accorrono migliaia e migliaia. di 
persone per rendere l'estremo omaggio 
Fiemoria di Giacomo Costa. 
1 funerali. È 
(Nostri telegrammi particolari) 
Ovada, 19. — 
sta "ascirono.ezienni ‘ed imponenti. 


olo, gi quali il 

apparteneva, nonchè 

| defanto. ila patria d'origine 
Associazioni 


 { vicepresidente del. Senato, l'ono: 
bertì vi i della Camera 


revole Pal 


le sottosegretario 
giustizia, il comm. Borguini, il comm. Ra- 
sini, il di Alessandria ed il sindaco 
Bono ii carro favebre seguivano ì figli 
del defanto, Umberto e Paolo, altri pareti 
ronaovole micizto Bi.. reppresentante il 


ite con, rana" 
chese Horéà d'Olmo 


Pal ocio gii N19» e 

Branca, molti fra i quali gi! en. 

reyoli Saracco, De Mari, Dorla, Negrotto, 

Pinelli 6 Oddone ; molti deputati ffs 

li onorevoli Daneo, Calvi, Medici, Raggiò, 
incaretti, 


io, Curioni, Radi b 
Pinchia, Cereseto, aggiorino Fer 
tarié è Gavotti. Poi rappresen- 


nali, di parecci 
avvocati, il prof. Ponsiglioni che rappreserita 
l'Università di Genova ed altre rappresen- 
tanze. Il sindaco di Roma vi è yeppresen- 
tato dal prosindaco d'Ovada cav. Bolfa. 

Lungo le vie percorse dal corteo, dalla 
casa del defunto alla chiesa, dappertutto, 
immensa folla che si scopriva riverente il 
apo al passaggio del feretro. 

ll corteo a mezzogiorno è entrato in chiesa 
per l'assoluzione della sstma. 

La chiesa è riccalmente parata a lutto ci 
ha nel mezzo uno splendido catafalco sul 
quale venne deposta la salma. 

Tanto sulla porta della chiesa quanto sul 
catafalco si leggono funebri iscrizioni. 

Le bandiere delle associazioni entrarono 
con le varie rappresentanze nella chiesa, 
che è affollatissima. 

Quindi seguì la cerimonia dell'assoluzione 


della salma. 
La vedova. 

Ovada, 19. — La signora vedova Costa, 
affraota dal dolore, non potò ricevere al- 
tuno, neppure i ministri. Essa fece un'ec- 
tezione soltanto per l'onorevole ministro 
Brin, come rappreseotante il Rs ai funerali 
6 perché le recava uno specialo saluto di 
S.M. il Ro e la rinnovazione di vivissime 
condoglianze anchs in nome di Sua Maestà 
la Regina. 

La vedova, commossa a talo sovrano at- 
tostato, profondamente ringraziò, riaffer- 
mando la devozione e la gratitudine sua e 
dell'intera famiglia. 

Ml telegramma di Rudini. 
19. — Il presidente del Consiglio, 
onorevole Di Rudioì, ha inviato, stamani, 
all'onorevole ministro Brin il seguente tele- 
ramma : 

« Profondamente addolorato di non poter 
rendere di persona l’ull io di 
voto affetto © di altissima 
ed amato nostro collega Giacomo Giusep) 
Costa, assisto cdi cuore e col pensiero alle 
tolenni mestissime onoranze di oggi. 

« Ia noi, che ammiriamo la vigoria della 
mente e la fierezza del carattere, rimarrà 
indelebile la memoria di Lui, che al paese 
diede l'esempio di una vita integra ed ope- 
tosa, dedicata tutta, sinò. agli» estremi .mo- 
menti, al servizio del Re © della Patria. 

« Ropmni », 


Il deputato Ea Ardne scrive: un ar 
ticolo, da cui stralciamo con gran soddisfa- 
zione il piccolo brano seguente, dove il te- 
legramma mandato dal Ccsta al Re, poche 
ore prima della morte, è meritamente giu- 
dicaio, anche in Francis, comé uo atto no- 
bile, chiudente degnamente una nobile esi- 


stenza. 

Il deputato Emanuele Aràno scrive : 

« Gli italiani hanno torto di’ credere che 
noi non rendiamo loro giustizia. quando la 
meritano. Anzi l'atto dei ministro Costa il 
quale, poco prima di morire, manda al suo 

l'espressione della sua devozione, è bel- 
lissimo, ed in quelle tre righe dell'ultima ora 
si rivelano una grande nobiltà ed una grande 
semplicità 
Psa 


frrorno PER frrorno 


Per il verdetto del giuri. _ 2 
Nell'ultima tornata del Consiglio comunale di 
Venezia il sindaco lesse la relazione della 
Giunta nella quale, davanti il fatto compiuto, 
propone di dare sanatoria al verdetto del giuri 
lansegoazione dei premi della II Esposi- 


dire: cosa fstta capo ha; vorrebbe però 
pere del sindaco se il giurì ha chiesto il per- 
messo di suddividere i 

esa s 


la proposta dice che le esperienze avute nel 
corso delle due Esposizioni indurranto chiua- 
que presiederà alla terza Mostra artistica a 
renderla più strettamente legata al municipio. 
Castsllani vuole si faccia cenno della 
correttezza usata nel fare dei nomi 
relazione dal giuri; ma Gregoretti gli 


Il signor Ernesto Seeger, che ha mandato a 
Venezia alla seconda esposizione la sua inte- 
ressante raccolta giapponese, ha donato alla 

> ver l'istituenda galleria d’arte moderna, i 


ueni figurano alla Mostra inter- 
bella, :_itrasto d'unmo ; Max 

mn: smici di merletti; Sperl: 
Limoni nilo studilo a LesM3 i disegni del 
Leibi ; le acque forti del Leibl @ Je acqua forti 
dello Schennis. 


* 

L'esposizione di Amsterdam. 
‘A Amsterdam è stata innugurata una espo- 
sizione della réelame. Ma non è riuscita gran 
che, poichè gl’industriali stranieri, tranne due 
caso tedesche e una austriaca, non han risposto 
ito. Mancano particolarmente gli esem- 
piars delle straordinario e fin mostruose réela- 
-- sstratto di 


si Ci 
abbandona alle 
più strane danze; questi porci hanno uno speo- 
Chio invesa di testa e lo spettatore vede ri 
fiesta ia propria imagine in quelle centinia di 
Specchi. 


* 

AI professor Sanarelli. 

Domenico Barduzzi, ex rettore dell'Univer- 

dità di Siena, ha inviato all'illustre professor 

Giuseppe Ssnarelli, scuopritore dal misrobo 

della febbre gialla, suo scolaro, collega sd a= 
tniso, questa iscrizione: 


Giuseppe Sanaralli — disospolo valoroso, È rs. io non riuscivo a trovare il volumetto. 


maestro preolaro — nell’Ateneo Senese — gio- 
vane di sani, maturo di studi severi — fond: 

tore dall'Istituto d'igiene sperimentale —in Mon- 
tevideo — svelando sulle rive del Plata — fra 
disagi, ansie, perisoli — il germe insidioso vio- 
lentò della fobbre gialla — apriva nuova si- 
Gora mirabile via — entro tanto flagello. — 
All'amico, al collega carissimo — Domenico 
Barduzzi — manda plaudente fervidi auguri — 
di altre conquiste per la vita umana, per la 
scienza — di nuovi imperituri trioaî par l'I- 


© Siena, luglio MDCCCXCVII. 


* 
La disfila di Barletta. 
Si ha da Barletta che parecchi giovani hanno 
fonssto:di-fonteggiare: nol 1909, cestenario 
alla disfida di Barletta. Si sta costituendo un 
comitato, al quale sarebbe affidato l'incarico di 
tali feste, o che dovrebbe curare la adesione 
dei ‘comuai vicini. 


* 

Codics diplomatico dantesco. 

La seconda dispensa del Codise diplomatico 
dantesco, ln megaifica pubblicazione di Guido 
Biagi e S. Passerini, cos alcuni degli Atti 
consiliari della Repubblica fiorentina, ai quali 
Dante Alighieri prose parte e parlò, con le 
duo Consulte del luglio e dol dicembre 1265, 
tiprodotte fedelmente in tavole fototipiche, il- 
lustrate di note storiche; inoltre un affresco 
allegorico dell Stinche, che si conserva tut- 
tora in una parete della scala che dà accesso 
alla sala della Filarmonica in via Ghibellina ; 
an dettaglio del grando aflcosco rappresentante 
l'ingresso di Leone X in Firenze, dipinto dal 
Vasari io Palazzo Vecchio; il famoso pergamo 
di San Piero Scheraggio, ora a San Leonardo 
în Arcetri, e l'arme degli Altoviti, opera di Ba- 
nedetto da Rovezzano, che si ammira sulla 
porta dalla Prioria dei SS. Apostoli sulla pisz- 
tetta del Limbo. 


La parruosa dei giudici per le grandi udienze 
4 le solennità è formata da duelarghe striscie 
di ventitrà file di riccioli ricadenti da ciascun 


trale di Parms) — 3° Mezzi per provvi 
alle pessioni degl'impiegati (relatore il rappre- 
sontante il credito romagnolo in 


* 
Un sollecitatore si presenta in uno dei prin- 


2 


cipali Istituti bancari e fa valere i euoî diritti 
a ua posto risereatissimo. 

fine, signor direttore, dica egli conolu- 
dendo, noti che io non sono ?l primo venuto. 
— E° verissimo, signore, risponde il diret- 
tore: ella è Îl cinquantesimo. 
N. Nanni. 


FONDI E: FIGURE ” 
Il libro dell’imputato 


Sapevo che ci doveva essere, ma lo avevo 
cercato invano în tutti quegli angoli dove si ° 
ammuechianoi volumi inutili, cheingombrano .) 
che seccano, ma che restano lì finché un 
provvidenziale non li spazi via, in qualche 
modo. Volumi di versi, volumi di novelle, 
romaozi sconclusionati e sgrammaticati, rae- 
colte di bozzetti fastidiosamente insignifi- 
canti che piovono nei giornali, con tanto di 
dedica 2 coloro che hanno l'abitudine - cat- 
ita abitudnis - di scrivere articoli di critica 
ttorarta o notizie bibliografiche. Eppure quel 
libercolo che io cercava, invano, che sapevo i 
che ci doveva essere, a cuî il tempo nen 
sveva reso certo il servizio che rendo al i 
vino, da due o tre settimane era pur di- 
ventato una curiosità psicologica se non let- 4 
teraria, un documento umano, come non si 
dice fortunatamente più, un argomento di 
studio per glì osservatori sereni e impar- i 
ziali delia vita. o : 
Mi ricordavo bene di ne fotrayvisto ni 
orto che frugavo appun*0 tra quei mucchi 
kn carta stampata fra resto o tardi ritorna 
per cento vie diverse al tino dove, col. Tae 
vacro degli acidi le si restituisce, l’origina- 
ria vergioità per abbandonarla un'altra volta 
a nuori olt i 16 incerte e ma! 
core. E poiché dell'autore si parlava già fur | 
d'allor& a non per ragioni letterarie, mi ri- 
cordavo di aver mormorato guardandolo ; 
forse qui dentro c'è l'argomento di un ar- 
ticolo. Ma intanto che cÌ fosse o no un ar- 
mento 0 un pretesto di articofo là den- 


@ per daesto solo mi diventava prezioso più 
{ di un cune'io. 

" Alla fine ni rassegnaî. Malvolentieri, ras 
libri ne ho pur troppo. 


cmnia P. Virgil 
Marsnis a me cara per ragion! che sarcb- 


mai più capitato in vita mia, insieme coi 
due volumi di Canti delle provincie meri 
ee 


bianca ingiallita, su cui una brutta figurina 


di donna sorreggentesi il volto con una man9 
da allievo iere faceva le viste di 
a quello che l'autore aveva voluto 
{orso mettere nello sue atorielle. 
® 
Il libercolo s'intitola infatti: Storielle cere 


di Victor ed è stato pubblicato a Milano da 
Giuseppa Galli nel 1889. Otto anni soltanto. 
E il giovane Victor che chiedeva allora al- 
l'arte, al piccolo giornalismo letterario non 
i mezzi di vita, perchè era ricco, ma le sod- 
disfazioni del ità letteraria "i 

da compiacenti amici, rovinato nella fama 
è nelle sostanze, è Iì a Como, nella gabbia 
degli accusati del famoso a cuiai. 


vita pubblica il 
mente per dimostrare che egli è stato sem- 
plicemente uno sciocco. 
lo non so se il disgraziato Victor non sia 
stato -che un vinto mariuolerie degli 
altri.che lo chiamavano, forse con fine iro- 
nia, nelle loro corrispondenze Eccellenz 
N ne I; so che leggendo il suo volu- 
ato di storielle, che sono certo meno vere 
la 


impressione 
grande ingenuità artistica e letteraria. Il che 
non prova nulla, è non è raro il caso 
di uomini molto destri nella vita che hanno 

to dei veri monumenti di goffaggine 
letteraria e viceversa. 

Victor (anche l'ex deputato Cavallini spesso 
lo chiama così nelle sue ©; lari 

cui si è dato lettura nel processo di Como), 
1i secolo Vittoro Luraghis lenti 
nato a una vita tranquilla ‘mece- 
nate mene circondato dall'ammirazione 
di ziogari della penna che trovavano forse 
în lui l'anfitrione generoso della birra indi- 
spensabile alle grandi discussioni di este- 
ica do la rt l'indul- 
gente direttore jornaletto sottimanale 
gie soa rifiuta msi Îa colonnina per.il boz- 
etto, la pagina per la novella, i pochi cen- 
timetri di ‘spazio che bastano alla pubblica» 
zione del sonetto. 

Probabilmente gli amici serii della fami- 
allora che il Luraghi 
era un giovane che si perdeva esi saranno 
sinceramente i con lui il giorno 
che ha messo su una banca, che ha abban- 
donato i cenacoli della letteratura spicciola, 


ingtesi 
Suo i Ln Le tribù degli atridi avanzano 


ls gola 


rontier 
forte di Lokhart. — 
signi 3010. Diocimila afridia ininanoio 


varo d'una torpediniera austriaca, 
[8, — Venne oggi varata felicemente 
ra Zonta, (ra iobe ova= 


folla enorme. 
in Giuseppi 


ie? 


Pista 
lona, 18, — Proveniente da Genova, 
nale pel Plate il pirosento Orione, 
half vigazione generale italiana, 
‘Montevideo, 17. — Poor da Btienoa. 
proseguita per Rio-Janeltò, 
Luci ‘ Ganora il pirosoafo Pereso; della 
Nigazione gonorele £ 


MI ______———— 
JA SALMA DEL MAGGIORE FOSELLI 


Sullesumazione dello ossa del 
Toisli, ecco alcuni nuo 
Tiuns lettera scritta da uno dei compo» 
di la spedizione cui era affidato Il pietoso 


io. 
cin nare porta la data di Amare, 31 luglio? 
La tomba sra ben tenuta; d'atintis 
ssa, perché isolata, e proprio edi, fianco al'a 
"iui di Modanin Alem, sotto l’amba ové eg! 


ricavati 


“tion mente del corpo non si trovarono che 
u ossa 0 qualche pezzo d'indumanto, non rico. 
roscibile, che religiosamente Fiunimmo, proct- 
mdo è non perder nulla. 

La fossa era profonda. metri 1,80, ed î' corpo 
in Gdaso dn quattro è Ciaque grossi tronchi 
dsibero che impedivano alla terra, buttata per 
colmare la fossa, di toccare Îl corpo... 

Alla salma furono resi onori straord' Î in 
auto il Tigrè, e la mesta fonzione assunse tutto 
è carattere di un fatto politico. Grandi. rim- 
piati dappertutto, dai cspi grandi ai piccoli, 


di gregari agli agricoltori, che accorrerano 
rci aottro cammino a baciere la coltre funebre 
chi copriva la cassa. 

a coloni 


poi, grandi 
parteciparono tutti i notabili, I 
ofTeirono una 


la complesso, questa circostanza servì anche 
polticamante per le relaoni di buon vicinato 
tal Tigrà.a 


Ecco la versione della canzone in amarico 
aecennata nella lettera : 

— Piero Toselli, fido al suo Governo come 
Giosnè successore di Momà. 

— Morì per il suo Signore como i guerrieri 
Biuza, Adisoon, Inhuste morirono per portare 
requa a Davide nasotato: 

— Perì combattendo come lomabhan, figlio 
di Sac, che vinse la città dei nemici con due 
compagoi. 

— Torniamo a parlare di cosa dolorosa. 

— Nella pienezza dello sue forzo e giovane, 
caido come fl 

= Mort di ferro come Orio, lasciato sul campo 
di battaglia dsi suoi soldati. 

— Giusto come bilancio erazo le sus 
tare è pari a quelle di Alessandro e Salomone. 
N suo nome è piantato per ogni dove, 
i alto come chel'200. 

— La sua potenza era nota a tutte le genti. 
— La sua parola era balsamo al onore deg* 
tomini come dolce uva. 

— Però, ha detto Salomone, che vele tutto 
muore ? 


to è offerto sl ma; 
tall eroe degli ufficiali, come pincolo omaggio 

sua grandezza dai credenti ortodossi Etiopi, 
deroti sotto Dio, di Marin mad:e dei santi a 
px Crose del Salvatore, speranza dei pec- 


gio! 
pi 


— Seritto il 17 Hamlè 1889, anno del per- 
dono (23 luglio 1897). — 


E' precetto formal di medicina 
Usare di Migen l’acqua Chinina. 
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Sclarrada. , 

2. O dittero uggiosissimo 

1 0 adul:o il lupiciso. 

1.2. Spiegandomi si escogita 
al conte di, Porinos 


Parola triangolare. 
— lo. feci danno al principe 
Ecrico d'O:l16ana. 
— Produso buona resina 
ne' pressi di Rouen. 
— Nel fes ricette, i medi 
< mi sorivono somnent. 
= 0 nota dea musica. 
— 0 le:tera in Renan; 


Anagramma. 

— Si aa bene che da secoli 
noi piacciamo a' fanciulli 

— Sissignori, proprio a Bergamo 
parierò d: Donizatii. 


dl uffii dl Foa sono trasferiti 
© piazza San Claudio n. 96 
primo piano. 


Fra le ‘Quinte e fuori 


— Nazionale, 
_ Molto 


rata la Carloni-Tallì & l'Onorato. 
Stesera il programma ai replica. 
Per domani sera è annunciata la nuovissima. 


Nell’alta società inglese, 

Eoco, a proposito di feminiemo, una grazi 
storiella ba è ofa argomento di iatte'ie core 
versazioni dall'alta. società inglese. 

- Miss Violet Grey- , figlia di sir Fi 
Uppo Grey-Egertòn, ea dà anni fidanzata con 
Lofd Romilly ;' ma, guastatasi con lui, aveva 
invece promesso mano di sposa a mister Er- 
nesto Cunard. Le pozze dovevano aver luogo 
la settimana scorsa nella chiesa di San Pietro, 
Eason Square, e magaifisi prepsrativi erano 
stati fatti. La mattina di martedì la signorina 
si allontanò con un pretesto delta casa paterna, 
recandosi alla chiesa di San Giorgio, Hanno= 
Yet Square, dove trovò il suo primo fidanzato, 
= pe via di una licenza speciale si fece spo. 
sara con lui. Testimoni erano l'avvocato di 
Lorà Romilly e una amica di this Gref. La 
felice coppia mosse della chiesa e mandò l'an- 
nunzio dell'avvenuto matrimonio ai giornali, in 
sui il giorno dopo lo lesse anche mister Cu- 
nard. J! lunedì, cioè il giorno pritna delle nozze, 
la giovane signora aveva fatto una seconda 
Dasseggiata col secondo fidapzato, non tradendo 
né con una parola nè con uno sguerdo la ma- 
timenti în lei avvenuta. E"a si 
cosgedò da lui nel modo più aricherole. 


Saicida a 1? anni Po 


quella giovanetta era stata vista 
passeggiare con un operaio, lungo la riva 
della Martesana, la vigi'ia del rinvenimento del 
cadavere di lei, aveva provocato dalle 
chiere, che, esagerato col passere di bocca in 
bocca, finirono per spergera il sospetto che la 
Corbetta ata vittima d'un feroce delitto, 
da parto del''operaio suddetio. 

Il quecicte Încericò un delegato di una in- 
chiesta, la quals diede per risultato che trat- 
tasi assolutamente di suicidio, 


&irò anche qualohe scapaccio! 
La ragazza, piuttosto ribelle a'le correzioni, 
reagi, minsccianéo di anda non sitor- 
naro più. A'"u i infatti, un'ora dopo che 
era entrata uello atabilimento, 00m va 
pretsato, il permesso di ritornare a casa. Al 
nuto del priacips'e, enga accusò violentissimi 
dolori al ventre, quindi l'impossibilità di con 
tinuare il lavoro. Ed il permesso fu accordato. 
Allora la ragazza chiamò la sua compngna. 
Etnilia Marelli, le rascontò quanto le era noca= 
col pi perché, manifestò il pro 
posito di tegliersi la vi 
L'amica caroò distrarla dalla triste. preoc- 
n rano. La Cosbatta uscì dallo 
8 30; s’incontrò infatti 
una passeggiata con lui 
farmsndosi a bera in duo negozi. L'operaia l 
feco la proposta di una g.ta in tram sino a 
Maiano. Lei rfiutò. Si sopararono press il 
ponte di Crescenzago. L'operaio, col tram pro- 
venionte da Monza, andò a Milano. La ra- 
Gurza infiò la riva della Martesana © so ne 
uadò sole, per dere esecuzione al suo ferale 


proposito. 
Xx 


La vendetta d'un innamorato. 

Abbiamo da Vigevano: a 

Un grava fatto impressionò la nostra città 
la vicina Garlasco. 

Certo Emilio Franchioli, d'anni 24, eslfolaio 
da Parasacco ("azione di Zerbolò) amoregg. 
da tempo con certa Margherita Freddi, d'anni 

jnte al Molino 

Parasnoco. A quanto risulta 
la Freddi amoreggiava pure con un altro gio- 


con un opsraio, fe 


vanotto fi:tabile, da poco congedatosi delle 


smoprize.il vero. Di qui 
chioli che meditò di farla fiaita per sempre 
colla Freddi qualora essa non corrispondesse 
al suo amore. ) 

Si diedero sppuntamenti ai quali Ja Marghe- 
rita spesso mancava d'interven're. 

Ed ellora il Franchioli convinto sempre più 
‘varratosi ieri prosso la 
‘suole con la Freddi, le vibrà 
Leno quatro colpi. produrendele 
la regiona frunto-parietale ainisira 

‘a tre ccatimeiri con perforazione dell'osso 
rbt cavità cerebrale, due alla 
cavità 


dell'ingenso, 
donna delle 


ione mammaria siniatra: penetranti 
© fioghe caso puro tra eestmetri ed un'alira 
fa prossimità alla scapola sinistra. Le prime tre 
farito erano mortali. 

‘L'assassino datosi latitante. renne arziatato 


dai reali asrabinieri. 


Fiori d'arancio. 
Masomer (Cagliari), il signor. Poddigue, 
» pit Di nito in matrimonio 


— ‘A Napoli la signorisa Ero 
ti Della Torre coi corte Michel a 
cosi Dal Torp po corte Meri Seni 
sottosegretario di Statò all'interno; Îl duca Di 
Sandonaio; îl caretier Domenico Senfeliso dei 
duchi di Bagnoli; e il marchese G. Taccone, 


x 

Crisantemi. 

A Siderno (Reggio Calabris), è morto Giu- 
seppe Cimato, nato a Gallico (Reggio Calabria) 
mel 1812. Fu arrestato dal' Borbone coi cinque 
martiri calabresi del 1947 e poscia fu salvo 
per l’armnistia. Combattà il brigantaggio in Ca- 
labria @ fa sempre, in segreta corrispondenza 
com tutti i liberali italiani, 

— A Parma, il principe Diofebe Melo-Lupi 
di Soragna, d’anni 90, Gran Croce dell'ordine 
Costantiniano. Bra vasi delle figure più interes 
manti dell'antica zrist>orazia ite'iana. 

— A Venezia, don Nicolò Bentivoglio Sforza 
Visconti d'Aragona, merchése di Magliano e di 
Gaaltiesi, cante di Covo è d Antignate, signore 
del passo di Fizz'ghetone, nob'le romano, pa- 
trizio ferrerese, bo'ogaese e vene! 

— Nella sua. villa del. Montr'e (Modena), 
Maria Colombo Quattrofrai, d'anni 20, figliuola 
del deputato di Sassuolo. 

— A Costantinopoli, il dottor Davide Pardo, 
segretatio di quel'a Società di medicina. 

— Nella sua via a San Biagio è Castel de 
Britti, la marchesa Maria Spada, d' 


19 agosto. 
Temperatura d' 
all'Osservatorio astronomice del Collegie 
Romane : 


Massima SÌ° 0 - Mintma 20° 0 
Nazionale Program 
iale (ore 9) — ima variato. 
Grande Arena (ore 9) — I duo dereliti. 


Mitisica ih piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa seta 
dallo 9 alle 10 12 eseguirà la banda del 11° 
fanteria: 

Marcia « Rowing Club italiano s fornerit.f 

Sinfonia « Besbiere di Siviglia » Rossini. 

Reniniscenz, 

Pot pourri « 

Po'ka « Emi! Estl! Ent! » Bottoli. 

Per Mi diielto. — Al telegramma di con- 
grate'azioni inviato dal Municipio di Rotte, 
S.A. Hi conte di Torino osi faceva rispon- 

lore: 


Torino, 19. 


aggiore Di CARPANETTO, » 
Il Circolo Savota ha i 
Torino il seguenta telogramma: 
< A Voi che conservate lé pure tradizioni 
degli avi, @ fato rifiorire la gloria splendida di 
Amedeo VII, il Circolo Savoia, fiero del suo 
nome, invia un reverento saluto ». 


ato al conte di 


dal profes= 


tura d'Olandi 
gretario dell 
tato promosso udi 


buona azione. — Un giornalista di- 


soccupato, lavreato in giurisprudenza, versa 


con CINQUE FIGLI ia estrema miteria. 


iamo vivamente. 
nostro giorsiale per informazioni, 

Croriaca spicciola. 
igi Ro 


Dirigersi 


Tentato suicidio. — 
49, braociante, nativo 
vincin d' Udine, tornato 
dei Voschiarelii, n. 16, ) rimproverere 
dalla moglie Luoia perchè ora tardi, Stamani, 

la donna ricominsiò la litania 
tanto che il povero Rossi, esa- 
sperato, affa:ò un rasoio ©... tentò suioidarai 
tagliandoai le vena del braccio 


nora n caen in via 


iscontrarono la rot- 
quel cosa dovrà stare 
in cura una dieoina di giorni, 

Ribellione. — Cirsa, Jo cinque di ieri ia 
piazza Vittorio Emahuela il progiudiogto Ga- 

mo De Bianchi, di 19 anni, venne a que- 
ine con uno sconosciuto per frivoli motivi. 
N Da Bianobi rias:1 ad armare di una ‘pala, 
6 con questa insegv) l'avrersetio che; vistosi 
a mai partito, si rifugiò nel casotto del porti» 
naio della casa al n. 139. Il Do Bianchi sem- 
pre più inferocito cercò di ntterrere la porta 
a colpi di pela. 

Intanto ai rumore, er nocorsa la guardia 
municipale Raffacie Conti, In qui 
sul pregiudicato disermandolo; A 
una vivissima colluttazione; la gu 
tata violentemente in terra 
natamenta 
dopo nocanita lottà riu 
Ds Bianchi al/n, prossima 
isurezza La guard resò all'ospe- 
dro di S. Antonio, Ove quei sanitati risson- 
trarono delle contusioni guaribili in otto giorni. 

Infanzia torfurata. — La'sera del 13 
marzo scorso fa rinvenuto in via Clementi della 
portiera Costanza Ippoliti un povero ‘bambino, 
scarno, macilento, cde piaogeva per il freddo 
6 per percosse ricevute. Accompagnato solle- 
Gitamente all'ospedale di Santo Spirito, disse 
di chiamarsi Giuseppe Bonola, di 9 a3m, dimo- 
raute con i propri genitori Peolo e Filomenn 


ione di pebbliva 


1 sanitari di . 
dell'infelice Giuseppa gravi contusioni è pie; 
e lo guudicarono guar.b le in quindici. giorni, 
salvo complicazioni. |. 0 } 

Un faezionerio d' pubblica sicurezza, che in- 
terrogò-it bambino, seppe come giornalmente 
venisse battuto o maltrattato dai propri g. 
tori. la seguito elle contusioni fiportata, il 13 
corsente il poverino cassava di virero, è it dor- 
tar Amehtà, facendo; Òò 
Ja morte era avvenuta per lesioni înterné ca- 
gionategli dai malttàttamenti dei genitori. 

È © ia basa a questo risultenze il giudice iatrut- 
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autopsia, consiatò:che | 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri alla Consulta ebbe luogo una ll 
conferenza fra il Presidente del Consiglio 
gli onorevoli Visconti-Venosta e Luzzatti 
circa la questiozo africana. 

Molto probabilmente il Consiglio dei mi- 
nistri sarà convocato per il 25 corrente. 


L'on. Di Rudinì sì recherà quindi a Monza 
per conferire con S, M. il Re. 
A palazzo Braschi 
ll comm.Silvestrelli, presidente della Com- 


Frale voci fantastiche che cercano 8 qual- 
che volta trovano diffusione nella scarsezzi * 
estiva di informazioni attendibili, notitme 

lelia di un convegno politico a Cornigliano 
nel castello dell'on. Raggio. A questo im- 

ginario convezto al è annunziata anche 
la nòn meno immaginaria ipazione 
dell'on. Presidente de! Consiglio. 

Ora la verità è questa: niente i i 
niente ipazione del Presidente del Con- 
siglio. E ci pare che basti. 

Il telegramma di Carducc. 
ì conte di Torino. 

Continuano ad arrivare a S. A. R.il conte 
di Torino i tclegrammi di congratulazione. 
Quello del prof. Carducci è coi 

« Mi permetta Vostra Altezza di salutarvi 
commosso e plaudente, valoroso campione 
dell'esercito e vindice del nome italiano. 


« Ora e sempre, 
« Giosué Carducci ». 
il conte di Torino gli ha risposto perso- 
ig A rrndi 
N nuovo 


lorsera col treno delle $ 50 è giunto in 
Roma il nuovo prefetto comm. De Rosa. 


AI collegio di Ortena. 

‘lutto le probabilità di riuscita sono, in 
questo collegio, per Gabriele D'Annunzio: si 
può, anzi, affermare che la votazione del 
suo nome sarà plebiscitaria 

Domenica prossima Gabriele D'Annunzio 
terrà in Pescara il suo discorso elettorale. 
Amici 6 ammiratori si troveranno per quel 
giorno în Pescara, attratti ad udire la pa- 
rola del poeta che sarà, come sempre, 
tissima © nobilissima. 

L'ammiraglio Canevaro. 
Alla Consulta non consta che l'ammiraglio 
Canevaro, comandante la nostra squadra 
nelle acque di Candia, debba venire in breve 
congedo a Roma per conferire col ministro | 
i 


degii esteri sulla situazione di Candia. 

Le condizioni dell'isola non presentano, 
almeno per ora, nulla di speciale. 
Nella magisiratura. 
Borgomaneri Luigi, giudico del tribunela ci- 
penale di Varese, è colcesto a riposo, 
a sua domandi 


mato, pretore del mandamento 
co”ocato a riposo, a si 


civilo © penalo di 
lora deila Corto 
Magenta cav. Riccardo, pre: 

bunale civile è penelo ' Caglis 


procuratore del Re 
eivile 6 pone'e di Cone- | 


presso il 


; È glinno, è nominato soxtituto procuratore ge- 


neralo preso la Corte d’appalio di Venezia. 


Persszale carcerario. 


Notizie diverse sono stato stampato e com- 
mentate ia questi giorni intorno al perspnale 


Garcerario, ma i commenti vengono a mancare | Î 


di base data l'inesattizza dalle notizie. 

Coni si è detto cha le punizioni inflitte ai fyn- 
zioneri deli'Amministrazione carceraria raggiun- 
gono dal 1° gennaio 1896 al 17 agosto 1897 
:t numero di 239 sopra un totale di 411 fan- 

@ ni è deplorato che nei bollettini non Î 


sinsarfscono i motivi delle iatizioni. 

Ora in queato periodo di tempo non vennero 
puniti che 93 funzionari, senza omettere mai 
di indioare i. motivi del'a panizione, mentre il } 
numero è' quel'i effattivamente in serzizio non 
© di 411 ma di 420. 

Si è anche det.o che contro il direttore de- 
gli stabilimenti penali di Vanezia, sospeso dal 
sersizio, è siat) iniziato procedimento penale, 
mestre i! direttora, contro cui si procede penal- 
mento, è invece delle carceri di Messina. 

Le punizioni personale del resto 
è'mostrano chel’Amministrazione centrale invi- 
gila, © che, in beso ai risc'tati dello insbieate ! 
eseguite, punisce con fernezza con giustizia. 

La notizia poi falsa di sana pianta è quella 
riportata da on giornale della sera, sul coatto 
Egidio Bartazzi, che trovasi a scontare una pu- 
nizione d'ssiplinare nello stabilimento di Gari. 
Questi nientemeno se-ebbe stato trovato morto 
tu colla con la camicia di forza addosso. Or- 
bene ‘1 Bartozzi è viso € sano, o nén fu mai 
purito dacché trovasi a Gavi nà coi ferri, nè 
con la camicia di forza. 

Loderolo e desiderabile è il. contrallo che la 
atampa fa od intende fare a'lo pubbliche am- 
miniatrazioni, ma. ssrebbe utile per tutti 
prima di abbandonarsi a intondati. commenti 

accertasce la verità dei fatti che serrono 
di luoe ai commenti stessi. 
STEIN 


"© BBLLETTIRO" FIRAZZIARIS 


Gli atientati di Costantinopoli, sebbene privi 
di risultato, producono impressione nelle sfere 


{ politiche; dappoi=hò sono prova eviienta dello 


stato di agitazicno che predomina nell'impero 


ottomano. ErÈ ST 
10 soverahio prolungarsi dei negoziati di pace 
fra la Grecia e la Turchia fa dubitare che il 


Sultano sia incapace di dominare la situazione 


gita: 
Berlino 129 95, 


senza soverchia difficoltà, il che proverebbe 
che il fondo del mercato é buono. Si teme però 
che vicende d'ordine generale possan îndiret- 
tamente influire in senso sfavorevole amche sui 
titoli italiani. È 

Trattato in apertura a 99 12 il 4 00 eliiuso 
allo stesso prezzo ce'mo. 

Per contanti fece da 98 97 a 98 92. 

H 4 112 070 feco da 108 17 a 108 12. 

i valori ivrono poro trattati e si manten- 
nero 1ò invariati nei prezzi. 

Metallurgios 124 50 — Mare 1243 — Gan 
857 — Omnibus 235 112 - Condotte 205 112 — 
Risanamento 28 fattosi = Mutini 136, 


Cambi calm. 
Francia chègue 105 22. 
Loadra 26 52. 
BORSA DI PARIGI del 19 agosto 
7", [ipeano piave 
Rosd. bonne. 5 ama { | 10455 
195 02 
107 85 
94 57 
25.17 12 


Rgiziano € 6,0. BIO 
Gerd. tpug. er. nuora 
Homes è Parigi 


zioni kues . + 
Azioni Finame De 
Feror. Miarid. a term. 

1 prezzo del sambio pai noriitsad #1 snge- 
mas o di desi 4 fesato, ser domani, 


20 agozto, a lisa 105 20 


BONAVENTURA ARVERU( gerente responsabile 
Stabilimento Tip, lialiano — Via Coppelle, 36 


ANTICA 


rome — ALBERGO TORINO — nozze 
Via Principe 8 (prosa. Stazione; 
APERTO fa LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sero. di Ristorante 
‘amero da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Servizio Gorreanico del Mediterranoo| 


GENOVA-MUOVA YORK 


In 11 giorni 
1 vapors Ems parte il.26 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 


i lezioni @ di impeghî, 
rbclame di esercizi o d'indunzrie, e esrri- 
pendenze private. 


._ 1, _ _—__—_7___—_—_—_——ee_r_— i 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICHÀ SYRAOROTNARIA" SENNGRATOMTA IN 4 Phemy 


È 3 lecai da affittarsi, cempre-Vendite; offerta @ ricerca di mig 
iti Tprgma re coin sono dem 3 GIRI i me io reo MI 
( ozio, er girini pg evciienze da Dserirai in quarta {uri relativo ‘aperte fa pe. 
; udio. N. 96 Roma Eta non 200 
DI ersi alr Amministrazione _ del FAN F Ù.LL A Piazza S. Cia: » (a E 
DIREZIONE 
: OLA = G. — RONA imiato all’ Esposizione di Roma 189; sons 
Petito all'Esposizione Internazionale: di Bordeanx 4896 ERNSCTRSO ANO Prei n 


Gent 
con. M d’oro di primo grado, | ss ss 
Si LIQUORE GAJOLA. sg E 
3 n vi presso lo principal aregherie © caffè del i 
Cercasi rappresentanti per le SiR a Adina — Bo ogna — Pitiize = Genota = pes — Torino — Venezia — rsorin zone scrivere senza sorie referenze. 


. ; La catti 


EBEBIURNEA 


x d di”un prodotto 
Preparata coi sedimenti alelini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'EBURNEA non è che la trasformazione d 
i Terra di Nocera. Coll'Eburmea 
mente in uso nell'Italia ti il nome di Terra di Nocera. Coli nanna | 
degli soconnati sedimenti che ne costituiscono la base siano opporiunamente utili tre diversi usi 
DENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadonr) tozli 
levigati senza punto intasesre lo smalto; li presorva dalla cario, riafresca la bocca @ puri! 
Vendesi anche in pacchetti di 50 grammi per chi desìdera di rinnovare il contenuto della Scatola. 
mi © per toîlette — soavemente profumata — (in elegante seatola di legno bianco 
‘cque, una singolarè morbidezza d.lla pelle he mantiane freschissime, no ripri- 
«tina il colorito, mentre ne ripulisce le pliohe ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 
GIPRIA — inodora cd antisettica — (in scatola di latta @ colori) fa scomparire in breve 
tempo le macchie rosso della pelle; é si raccomanda specialmente per la cura del- 
l’ntertrigine, quelle screpolature delia pelle tanto frequenti nei ,mbi 


Stabilimento Y. Îisleri & ©. — Milano 


fondosi presso 1 principali negozi di profumerie 6 specialità igieniche per la tolletto 


Doposito Generale in Roma 6. 1EMI Piazza Gosù, Via Colsa 4, 5. 


LA MARCA 


l'alito. DI FABBRICA 


tari 
ben Piigaziori p 
ua sercito nel qu 


not meno che 


È accettare 
mezzo mezzo d 
in cui è 2 
jeolatissimi, gi 
rovazioni 
tifrncnto nelle 
troppo longani 
dere meno inf 


SCIROPPO AN.LISIFI per n 

I Alti dita di cura, dopo: enzo “i rag 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. & — PILTOLE 
ostinate. goceetta e perdite bianche. 
UNGUENTO solvente per giandole ingrossate, gozzo o stringimenti ura 

riti senza siringa è catasto corto 
SOLUZIONE per guarire asfeert e 
greto recenti ed invecchinte da fot: di 

ira al DrTENCA Milavo 
see esigere su rimedi o 


per gororree li 


PREBARATA. DENG FRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


dignitoso sileri 
la firma n nano 

Depostli generati pri Farmacisti in Miano prestò 13 cleni 
tonda) Dior Temen © la Dita Carlo Frba o succursale farmacia C° Frba sotto i port 
come Pasta e come Polvera è composto di sostanze le più pure, con Sal VI fi cho epedissono i rimedi in tia Itala cou L. tin più fex 


die Ti [Con seereter: 
spscîali metodi, senza restrizione di spesa. Tali proparazioni di suprema Il @@YOOOOOOO | pre 3 
delicatezza, possiam$ dunque raccomandare come le migliori e prefe- 


ribili per la conservazione dei denti e della bonca. © : 


ll TOSMERODONT-MIGONE pilisce i denti senza alterarne lo smal 
Per Inserzioni 


Leggevo ie! 
N1IXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, Istto fatto vel 
zione futura di 
iaia ja tuita 
tisione sommi 
per così dire 

L'articoletto 
ratiori abbia 
stificarsi. Sai 
sarebbe prefel 
farsi dimentid 
l'impressione 

Può darsi ci 
tiori riosca ai 
tere, a_confi 
venuti în lucs 
interessate, nd 
retrospettiva, 
vorraano ricd 
di un periodo 
bro oramai pi 
e la distribuz] 
l'opinione pul 
DÌ obbiettiva del 
sulle sottili 
ogai avvoca 
dell'accusa h 


a ; previene 
gii effetti prodotti da cashesSie che si ra 
‘devoli causati dagli alimenti, dai doti questi o 


il inrtaro e le cario, guarisce radicalmente le afro; comb 
dicano nello cavià detla bocca; toglio gli odori 
dell'uso del fumare. 

Quindi ver avere | denti blamohi, disinfettare la booca, per togilere ll tartare, arrestare ed evitere la 
carlo, conse vare l’allto puro e per dare alla becca un soave. profume adoperato con sieur za la 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti'î Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso dit 

L. 2 VElixir — L. x la Polvere — L. ©2855 In Pasta. 
Depesito generale da A. MIGONRO ©. Via Torino, 12 — mil 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e È. Vik Volturno. 
Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere C'ant_25. 


al Proprietari ch) corsaro Iaquil 
rano truvare 


nisrazio CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI — {fi 
FANFULLA 


EX=\XC:=x 
Vino di Montefreddo 


deile fattorie Mederice Rinnchelli. Si 

a tutto le famiglio per le sua parezia 0 
buona qualità. Prezzo Lire Î.40 ii fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10, Gonsagna frariso a domiollio 


La ordinazioni si riderofio presso Pinzi © Bian- 
ehelli Corso 375 n 


,fod allo amiglio la quali dosite 


nella stagione estiva, è oppartino prendere cognizione di quanio appre po 
Uoa fra lo città fialiano cho diano il maggior contingente 

tt o di Bagmanti è senza dabbio Roma. Moltissime ‘iatigie nella 
stagione estiva lasciano la capitaie e non haano facilità di trovare una cass, 
un villino o un appartamento ov re î mesi caldi dela stagione. — 
L'Esperienza ha dimostesto che la pubblicità sopra i giornali è ii mezzo più 
samplice, pù sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come por la famiglia che abbisogna di un alloggio convaniente. — À 


italo offetto, e uell'interessa di facilitare il più possibilo gii aquirenti, vanne 
aperta sul % 


FANFULLA 


uca speciale rubrica di Avvisi e: che potranno colla maggiore 
soilecitadine raggiange-o lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori 
ed Agenzie. Per questi fa siabilito, pel detto giornale, il prezzo d: $ 
centesimi per parola, taichè a chiunaua surà agevole conteggiare l'ammoniare 
di ogni avviso; e mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondente 
importo anche in francobolli, av:à immediato coF o alla pubblicazione per 
una?o più volte, secondo si desidera. 


Ordina: mi esclusivamente all’indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Piazza S. Claudio 96, ROMA. 


tutta del gen 
tutti.. Lo sani 


| LE TOSSI 
|1 CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI | dite 


la Tubereolosi Batt. e ed AR di Torino: diroi 


_\ dal cav. uff. Carlo Rognone. 


GUIDA. DEL FORESTIHBRIHE H 


sono enafe e gurarite con l'uso || 


ant.-5 la paro! 


Ùù 


C 
vinando le fl 
una più 0 n) 
feriorità nua 


Laboratorio Chimico Sar one 
Gioo, 


i partiti (noi 
risposta vi 
i . ma nemmer 
Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, iove Palazzo Farnesina, (via della Langara 230). Aperio I mai cancoli 
Musei Gallerie pubbliche fraba o dolo 9 allo 8 o R gon al pubblico; esclusivi Sini i Lonlio 21 Senate, ziata, appeo 
(Piazza omano,, 1) il martedì e{1 © il 15 di ogni meso delle 10 ìo 15. 
Campidoglio. Musei. capitolini) (Kirusco, Bronz | Gallerta Capitolina di gioni. hi pula i giorni dalle 10 fo non festivi dalle 10 alle 1 3 di Palasso da Quirinale. er il giovedì e hi den: = 
toc) Tuni i giorni dallo-10 allo 15 [l'assa d'ingrossofallo 15. Tassa d'ingresso cen Accesso libero fS. Luca. (via Bonella 44). Tuttii dirai Reso È LL nica dalle 13 SRI Er ti ie ai 
50 dont: Neue tento gati l'ingresso vero delle 10 alle| bello feste legali dalle 10 alle 180 resta però chiuso noi fe i festivi dalle 9 allo ib. Resta chiusa ‘dal 1° luglio al iero della Real Cisa na ted 
3 per “aa ni FILE Natale, Pasqua, Statuto, giorni i Natale, Pasqua, XX Settembre, )Statuto © 1°{15 settombre. Sovrani in Roma, il sa pia pila è visibile. 
ttemibro e 1° Novemi lovembre. 
Vaticano : Museo di scaltara antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. E° aper'a tutti 1 giorni eccettuai i, 2 R. Sosderie (via della Dateria) Visibilo il gioved! il 
di Roffuello; Pinacotsca, Cappella Sistica. Aperto tuiti i festivi. Dal 1° gingno al 31 agosto dallo 9 alle 13, tal la domenica dallo 12 allo 14. I permessi si ritirane 
forni, eccertnati i festivi; dal 1° gmgno al 31. agosto(I" ee al 21 maggio dalle 10 alle Lira Tassa di Monumenti diversi dall'uficio del Grande Scudiero' di 
alle 9 allo i ° settemi maggio re una. — Al sat ° Palatino (Palazzo dei Cesari via S. Teodoro. 
Se ND gra 1: 'adlato tacento pid atti i giorni dalle Cor ingano pt $ Tod ai 
libero dal 1° giagno ai dl agosto dalle 9 allo 12, dal 1,| al $1 maggio dalle 10 allo 1 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 e dale nn 
115 al tramonto. ‘Tassa, d'ingresso lire una, ecoetto l° Brano all 
(Piazza S. Gera o, Laterano) [E prile dallo 9 allo 11 9: domeniche © le feste riconosciaio nelle quali l'ngres® _ prdirgeo 
io 13, dai 1° settembre al SÌ. maggio dalle 10] gio dalle 10 alle 15. — Tassa d' lire capirono le Die 1° n e 
re una. Il sabato ingresso|bato ingresso li E terio di poi 
ratuito dèl 1° gingno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dalf Agosto, e dalle 10 alle 13 dal 1° Mi tico, assolu 
ME RES ta rene dira Vr rr ie (00 gno nea ra Er 
Museo illa lese) aj m efs che il ben 
giovedì e salilto dallo 13 ad Un'ora prima dell’ Ave Ma- print: (fuori di porta del bra Aperta al DE messe da 
r:a, E° chiuso nei mesi dal lu; l'ottobre inclusi. lico martedì, giovedì, sabato e dalle 13 date, la 
Biglietto d'ingresso lire una, a re A antica n. 59). tramonto EA F pagamento non riu 
fasoo Kircheriaao, Preistorico ed Estnografico Il lunedì, merco SARI gno è a cui 
llegio Romano 17) Tutti i giorui dalle 9 alle 15. Tassa] ‘monima | dall'alba ai tramonto: cent. 25. stro di pru 
Cee e a Domenica fagresso,gramito; Galleri ri via Dot antica) Ingresso sE dalle 8 sn Maria | regno del Lago. (Fila Borhese) Aperto nll'invern? menti. Poli 
Musso Borgianon(Palazzo Propagan le). E visi- n te dalle tramonto e nell'estate dalle 6 ant. al tram quantunqu 
bilo il 1aposh, l giovefì e salato, ameno i foiv, dalle erie priva Jota d'ingresso cent. 5. AA tuale: fato 
10 alle permessi si rilasciano gratuitament i, (Monte Pincio) oggi \ccadedmia di Fra! sgomentj 
È Monsignor segretario di Propaganda. Di ‘cttria Borghese. (Villa Borgheso) aperta il mariodì et dia ano iti tutti i mercoledi e sabato dallo 9 generale 
A ionale Romano ‘erme  Diocleziane. a i e cirie dalle 3 n Fentura n 
jazz Tor 15) Aperio tuti i giorni dalle 10 allo 16.|/_£ chiusa pei mesi inelusivi dl luglio all'ettobre 10. fest | Accademia. Sen al Po Ma io 
‘ema sa d'ingresso li lire una. Ten cre Jihere: ie a ag Barberini) Tutti i giorni meno î i igiori rsnbasioa È ig . ch amerazio). Aperta al pobbltà miche 2a0cH 
Gialia. (Fuori ue lo il turi Jenerdì dalle ore 14 a! tramcnto nei «? cattivo 
guri di Popeo vinkrco Arco Seu) Tusa d'igrato rel n Egfonna (sia della Piotta 17) 11 martedì, 1 giovedi e [mente E do dee” ta Patrica tuita- {mesi el ogiotre al So: ziagno ani costoro, a ( 
Rae Paz sabalo. 'ingresie è Nieto senza biglietto. ‘palfadomo. (mi icoiio di M x 3 
9 al tramonto. Quidato an 


Udi 


\ 
t 
si 


ta 


sw 15 


Cent. B in tuita; Italia 


fioma | #0 Abssto 1867 


lire 
La cattiva letteratura militare 


srianiamola così per. eufemismo @ 
Giiamero un titolo che ieri fu ado 
pet rile medesimo colonne a proposito di 


iovanile di un' ) 
Bilo Patto do Ande posi SI 
fi‘ diro che si tratta del 4ibeo di un im. 7 


"ia da qualche tempo a questa parte, non 
ri sa come, non ssa: perché, a titolo di ten- 
sinora fortunatamente individuali e 
solari gi vs trapidatatido il costume esotico 
f’ficetlaro la pubblica discussione: per 
nezio mezzo della stampa sui fatti militari 

una parte. Casi isolati, 
mi, grazie a Dio, e che ‘trovano le 
riprovazioni più severe ‘appunto ve prini 
pilnenta nelle sfere militari, ma che una 
feppo longanimo indulgenza potrebbe re: 
dare meno infrequenti fra i pochi spiriti ir- 
fequieti a cui nemmeno una lunga abitu- 
dios delle disciplina insegna talvolta la virtà 
fia del ‘soldato, che è, in certi casi, un 
digaitoso silenzio. 

è. 


Leggevo ieri nel Messaggero un artico- 
litto fatto veramente bene sulla pubbli 
sione futura del generale Baratieri, aonun- 
tiaia in tuita l'Italia con una specie di di- 
visione sommaria dei capitoli che ne traccia 
per così dire lo schema. 

ticoletto finiva. così: a Si dice che Ba- 
ratieri abbia il diritto di difeadersi, di giu- 
arsi. Sarà! Ma a noi pare cho per lui 
il diritto di tacere e di 
. Benissimo, ed è questa 
l'inpressione generale nell'esercito e fuori. 

Può darsi che il libro del generale Bara 

titri riesca anche utile a leggere, a_ disc: 
tera, a confrontare coi documenti officiali 
venuti in luce, con le asserzioni delle parti 
interessate, ma tutto questo oramai è storia 
retrospettiva, è interesse di studiosi, che 
vorraano ricostruire la cronaca micuziosa 
di ua periodo di follie colpevoli; nessun li- 
bro oramai potrà più modificare il giudizio 
ela distribuzione dello responsabilità nel- 
l'opinione pubblica, che si forma alla stregua 
obbiettiva dei fatti e del buon senso © non 
sullo sottili distinzioni gubbiettivo, di cui 
ogai arvocato come ogni rappresentante 
tel'accusa ha sempre a.sua disposizione dei 
succhi. 
Ciò che in Africa è accaduto è stato un 
disastro. Di questo disastro la colpa non è 
tuita del generale Baratierit Lo sappiamo 
tutti, Lo sanno anche coloro che fanno le 
viste d'igaorarlo,o di averlo dimenticato. La 
ceipa va equamente ripartita tra coloro.abe 
vollero la disgraziata campagna senza co- 
osser nè l'Africa, nò le forze del nemico, 
nè le condizioni vere delle nostre. forze, e 
chi, anche conoscendo l'Africa, anche indo- 
vitaado le forze del nemico, anche avendo 
una più o meno, esatta. percezione della in- 
feriorità numerica delle nostre forze non 
seppe nè chiedere un contingente adeguato, 
nè evitar la guerra pazza? Ebbene questa 
ripartizione è stata già fatta: interrogate la 
gente di tutte le. condizioni sociali, di tutti 
Ì partiti (non dico già di tutte lo sòtte) ela 
risposta vi dimostrerà che non solo un libro, 
ma nemmeno una. biblioteca intiera potrà 
mai cancellare la giusta rsentenza, pronun- 
ziata, appena la verità, gelosamente. dissi- 
rulata dagli interessati, fu. manifesta nel 
suo complesso. 

Che importa se gli accusati fanno a 
4 rovesciarsi addosso reciprocamente le loro 
responsabilità comuni e particolari? Lo spet- 
tacolo, poco allegro, potrà formare un mo- 
mento l'attenzione della gente rattristata, 
Ma il giudizio non può rimanerne spostato 
in nessuna guisa o se anche sarà spostato 
di qualche linea, lascerà a ciascuno dei li= 
ticanti un fardello così pesante di colpe, che 
le proporzioni non saranno o non appari- 
ranno alterate. 


Dio sa 36 parlando così, io seguo un cri. 
tario di politica spicciola. Per la sola poli 
tica, assolutamente considerata, anzi il libro 

el generale Baratieri non potrebbe osseo 
che il benvenuto. Quali che siano le pro- 
messe da lui fatto © lo assicurazioni da lui 
dute, la sua difesa non compiersi se 
non rincarando la dose delle accuse per co- 

‘oto a cui nemmeno il disastro è stato mae- 
stro di prudente riserva © di sinceri penti- 
menti. Politicamente duriqué nulla di male, 
quantunque chi non ha sentito rimorsi del 
male fatto in Africa, non è probabile che 
#i sgomenti molto delle pubblicazioni di un 
suo nome a una 


sivco.s csi Jo Stato ha sino diari. n 
*nerose pensioni (la Corte dei conti ha li- 
dato ache sl generale Ellens, un altro 
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scrittore ‘di catti 
flensione di È300 Miro entra militare, fa 


Stsofo 
lane, la scena a condi- 
Sho faro? "non 
patti | dovg etero chi sa 
lo 0 si potrebbe fare fi 
affoché l'animo onggto dei voci 0 dei tata! 
difeni paese, col iti a tuttii sa 
sei anche per spirito di disciplina al sa- 
Egifiio della vita pur avendo la coscienza 
clie esso è inutile è dstnodo, non riman 
contristato © turbato da esempi così funetl: 
A me basta avere lealmente additato il 
pericolo della cattiva letteratura militare. 


Plongiak. 

fi ___ed 
Fer la morte del ministro Costa 
Dopo i funerali — I ministri di ritorno, 


Ovada, 19. — Gli onorevoli ministri Brio, 
Sineo e Branca e l'onorevole sottosegretario 
di Stato Ronchetti sono ripartiti per Genova. 

L'onorevole Priuetti si fece rappresentare 
ai funerali di Giacomo Costa dall'ingegaere 
Vincenzo Corso, ispettore superiore dello for: 
rovie. 

Genova, 19. — Sono giunti gli onorevoli 
ministri Brin, Sineo e Branca ed il sottose» 
gretario di Stato, onorevole Ronchetti, pro- 
venienti da Ovada, © sono qui ospiti del pre- 
fotto. 

Essi ripartirdono a mezzanotte: 


Il telegramma del conte: di Torino, 

._ Ovada, .19. — Ii conte di Torino ha oggi 
Inviato da Cogne'Reetò il: Vagusute. (nle- 
gramma per la.morte del senatore e mini- 
atro Giacomo Costa : 

« Mi associo alla crudolo sventura ed al- 
l'irreparabile pertita del'collega e dell'amico 
fedele del mio Re e delle patrie istituzioni. 3 

Intrans'genze clericali. 
(Nostro telegramma particelare) 

Ovada, 19, ore 17,50 (F.) — Ia tanta com- 
ione che han suscitato i funerali, rio- 
sciti degni dell'illustre uomo di cui l'Italia 
ha pianto la perdita, ha una assai do- 
lorosa impresi x 
scovo d'Acqui, il quale ha ri 
venire, malgrado i numerosi inviti risevuti. 


Questa notizia del nostro corrispondente 
speciale da Ocada fa parte d'un lungo tele- 
gramma, che teri cì venne conseynato quando 
il giornale era già pubblicato. IL fatto del 
vescovo di Acqui, che ha fatto tanta impres- 
sione a Ovada, non merita, secondo noi, 
grandî commenti. Il contegno di quel prelato 
è inesplicabile riguardo a un uomo, che nella 
vita sì mostrò sempre d'idee sane e tempe- 
rate ed ‘è morto confortato dalle pratiche 
della religione cattolica. IL fatto non ha 
sogno, per ciò, di grandi commenti : esso 
commenta da sé. 


Impressioni. 
Ovada, 19 agosto. 

(29 Ovada, la cittadina gaia 0 fiorente 
nella ricchezza dei vigaeti ubertosi, è in 
lutto. Le è mancato il maggior cittadino, il 
figlio d'adozione illustre, che, salito ai più 
alti onori, cui cittadino di Stato parlamen- 
tare ascendere, ‘era rimasto per tutti 
quei di Ovada « u sciò Gincomo » e che 
non voleva esser chiamato Eccellenza « per- 
chè » così diceva « l'ccellenza la lasciava 
‘a Roma e per gli ovadesi era l'avvocato Co- 
sta, foué court, © sempre ». 

Ed è morto qui, è voluto venire, lo si può 
dire ormai, a morir qui, nel modesto e tran- 
quillo suo palazzo, dovo aveva passati gli 
anni giovanili e dove le tante volte s'erari- 
fugiato nel riposo delle battaglie combattute 
nella vita febbrilmente feconda e nob!lmente 
operosa. Perchè la vita di Giacomo Giuseppe 

Fosfa fa tutta una battaglia cd un'attività, 
fiao agli ultimi anoliti. L'Italia ha ammirato 
il telegramma di toccante devozione, che, 


Dae giorni innanzi, il venerdì sera, egli sori- 


vova una lunga lottera di otto pagino fitte, 
aci 


rime, ho visto chiuso DI "palla bara, tutta 
Sircondata di fiori, dove l'avevano campo- 
posta pietosamente il nipote dottor Garelli 
1° conte Avet - il segretario e l'amico fido 
6 devoto che, dopo 
con l’intel 

strato, | 

tre 

da dere al suo ministro. Je prove. estreme 
di Ovada piacgo, Mali illa” così 
l’iscrizie ta sulla pè maggiore! 
Ldeinrale E non è frase vana che Ovada 
tutta, fedele rappresentante dei sentimenti 
della nazione, piangesse 
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dus fitto ale di popolo. muto e costernatò, 
vedeva avfiarzi il lungo corteo di illustri 
personaggi, qui cortvenuti a rendere l'e- 
stremo tributo d'affetto, verso !l camposanto, 
che un mese fa accoglieva la gelida salma 
di Emilio Costa, il secondogenito diletto del 
rttinistro, che s così brove distanza l'ha se- 
gallo riélta tomba, 
Lace DIA Rag dei det 
cerimonia, riuscita imponeate. 
duo figli, Umberto e Paolo, convglei per ta 
emozione, precedevano în festa all'intermi« 
idbile corteo, in cui trotavandiqua:‘rn mi= 
nistfî in alta uniforme, il rappresentante di 
S. M. il Ale onorevole Brin, il rapprosen- 
taute del marchese Di Rudini onorevole Ber- 
tafelli, il rappresentante del ministro Pri- 
netfi; le rappresentanze del Senato (rice- 
presiderite Cazionico) e della Camera (ono- 
Palberti e Pinchia), lo individualità 
eminenti dell'alta magistra: 


pi tura, dei due 
rami del Parlamento, del féro, della scienza, 
di inqumerevoli Associezioni operaie e po- 
notevoli l'Unione monar- 

chica e il Circolo Savoia di Roma rappre- 
dentate da un amico nostro, e îl Comitato 
per il mofumento a Carlo Allerto rappre- 
sentato dall'onorevole Quirico. - Di rado si 
era vizis Uua così grande e sincera dimo- 
strazione di affetio © di compianto resa ad 
un estinto. E Ovada è sara degoa delle o- 
noranze e dell'‘omo che s'onorava, vo! con 
tegno della sua popolazione, coll'ospitalita 
larga 0 sofdiale. E lode ne va data al de- 
putato di Cvada. Cereseto, al sindaco Buffa, 
Al prefetto di Alessandris, all'ispettore di 
pubblica sicurezza Ramati, al capifano dei 
carabioiori Frassinetti e a Gio» 
vanni Battista Rossi, che si sono 
cati perchè tutto procedesse come è proce- 
duto, cio8 splendidamente. 

vadî, co 'Tuglia, ricorda 6 ricorderà 
sempre l'illustre figlio, cuì ei accinge a tri- 
butare onnranze'di busti e di iuititolazione 
della sua maggior via, e tributo certo.gra- 
dito all'anima di quel grande Ovada ren- 
derà, circondando di affetto revereute Donna 
Luisa Pesce - la nobile compagna di Gia- 
gomo Costa che, iu così (breve _rolger di 
tempo; è stata colpita da duo imimensì do« 
lori - e i figli suoi degni in tutto del 
padre! 
eo c__——-Éi 


frrorno PER fiiorno 


Spedizioni ai ghiacei poleri. 

La prima spedizione vanno fatta trecento anni 
or sono, nell rerno dai 1596 nl 1597. Gli eroi 
i olra 


rout, di Amsterdam, partito con la speraaza di 
acoprira il passaggio del Nord-Est, cioé una 
via par andare nell'Estremo Oriente per il Nord 
dall'Asin. 

lì 10 maggio 1596, la vava di Bareut lavciava 
Amsterdam, e, il 19 giugno fitoecava le isole 
Spitzberg, ansora sconossiute, Dopo aver lun- 
gamente @ vanamente errato nei mari polari 
sanza trovare la via da lui cercata, Bareut si 
vide costretto a rifugiarai sulla costa delia 
Nuora Zembla, dovo la sus nave non tardò ad 
esser presa dai ghiaccii. Temendo ua nautra- 
gio, i componenti la spedizione guadagnarono 
Îa terra ferma, per costruirri uns capanna, ca- 
panna che pel 2 ottobre era compiuta. Ua 
foro nella parte supe-iore lasciava passare il 
famo. 

Un fuoco ardente brusiò tutto l'invarnò nella 
capsana, ma senza dare alora sufficiente. Si 
tantò un giorno di sostituire il legno col carbon 
fossile del quale vi era una gran provrista nella 
nave; ma il famo non potendo ussire rapida- 
mente: gli esploratori corsaro pericolo di morire 
asfissiati. Essi continuarono intrepidamente a 
soffrire il freddo @ a distendersi per dormire in 
uoo strato di ghiaosio « dello spessore di due 
dita/», ll nutrimeano dei diegraziati onsister 

specisimiente di. pane, di lardo e di orzo. Essi 
avevano poriato dalla navo dei barili di birra; 
ma la birra ai congelò e divenne imbevibile. 

Per tutto l'inverno soffcirono più ancora per 
lo .seorbuto che pal. freddo e_ quattro mariaai 
socaombettero fra tormenti atroci. La sera del- 
l'Epitania i superatiti trovarono il coraggio di 
tirare a sorte fra essi il « regno della Nuora 
Zombla ». 

Ti 14 giugno - la nave sempre restando presa 
tra i ghisoci — i marinai si rimisero in via su 
due canotti. Il 30 dello stesso mese, Bareut, 
ra su un letto di neve dove isuoi 
compagai lo avevano trasportato in frette. In- 
fine il 28 luglio 1597, i sopravvissuti venivano 
raccolti de alcuni pescatori russi. 

Ti loro arrivo a Amsterdam fu un avveni- 
mento straordinario, e uno dei membri della 
spedizione, Garrit di Beer, pubblicò lo sue Ms- 
merio. 


Quanto al piano di Bareut, fa il barone di 
Nordenskioeld che, duecentottantadue anni dopo, 
lo compiva. 


*e 


Una statua a Canovas del Castillo. 

Canovas del Castillo avrà una statua a Madrid. 

Nella sua ultima tornata, l'Ayuntamiento di 
ser nr 

ll signor Guevara ricordò che il popolo spa- 

gnuolo serba una profonda riconoscenza ai suoi 


della | di Nspoleone L Ora il signor Léonzio di Bro- 


. Si tratta, mella 


toîne porta un nuovo cont 
i di 


Sì notano: una lettera di condoglianza a Fe- 
derico Gaglieimo HI dopo la morte dalla re- 
gina Maria Luisa, biglietto laconico e di forma 
più che disiavolta, nel quale fanno difetto fiso 
all'inverosimile l'emozione, la cordialità, si di- 
rebbe quasi la cortasia; - e la lettera seguento 
misndata da Longwood al conte di Las-Cases, 
il 1 marzo 1816: 

— Da sei settimane studio l'inglese o non 


negli anni giovanili. — 
* 


Statistica. 

Tutti gli anni in Inghilterra viene compilata 
una accurata statistica delle sentenze pronua- 
ciate - olassificandole per ordine di materia — 
dai diversi tribunali. 

E' stata pubblicata di recente quella per 
l'anno 1895. li Deîly News, dopo aver esami- 
nato il capitolo dei divorzi, ne cava questa con- 
elusione: che la maggior parte dei suoi com- 
patriotti hanno saputo risolvere « il problema 
di vivere felici, per quanto maritati 


modesta 53 Si. 
si deano più di 150,000 matrimoni 

E' vero che un giorn: © l'altro un certo nu 
tmero di quelle unioni andran.? ® sciogliersi in 
triburiale. Ma è lecito credere per! che non 
sarà un numero cousiderevole; poichè ia _'ieci 
anni, dal 1886 al 1895, la proporzione dei ma: 
trimoni asiolti in relazione ai matrimoni con- 
tratti è sempre rimasta costanta : circa 500 di 
vorzi all'anno su 400,000 matrimoni 


La Nuoa Antologie i 
sco il sommario doll Nuovd Antologia, 
fascicolo 16, ussito il 15 corfeste 


romanzo, parte quarte, Gerolamo Rovetta — 
Il. Una cansorie di Giacomo Leopardi com- 
montata dalla politia atistriaca nel 1820, Fi- 


sonstore — VII Va ne 

gostato nell'Unione latina, Bonskdo Scingher, 
direttore geo. del tesoro — VIIL La poesia 
del cielo negli antichi Sogni e fantasie, E. G. 
Bonsr, professore dell'istituto tsznico di Mi 
. IL rincaro del pane, Maggiorino 
Ferraris, deputato — X. It convegno degli trt- 
pereteri a Mawoburgo e la price tdesca fn 
ai — XL 

e nuove pubblicazioni. 


x 


gosto ita Cosmopolis. 

Nella parte inglese vi sono eccelle: 
coli, come questi: Fire and Jee; Machia 
fn modern politics ; Rome ; Russian Literatur 
during the Last year ; Mile-a-Minute Express 


Globe and the Island. 
parte francese; Le Mur d'en fate, di 
P. Loti; Le Liore e Norvège, di Ds Heiden- 
utàm; Le Trionphs de la Conférence, di E. Rod; 
En Grace, di G. Maròus; Du CO de ches nous, 
di A. Chassòrian; Lettres inédites de Tourguè- 
nell} Revue du Mois, de F. de Prassensé. 

E nella parta tedi troviamo: Der Liebe- 
strank, di Wildenbruch; Gesprache in Himmel, 
di P. Hoyse; Ein posthumes Buch von Taine, 
di O. Hausson; Russiche Dichtung urd Kultur, 
di L. Andreas-Salvomé; Menry Irving, di H. 
Conrad: Politisches în « turkischer » Be- 
leuchtung, di Igaotis. 


Ul clience, dopo un 
= Roco: io vorrei uno di quei v. 
vitori cho nascono e muoicno nella. casa dei 


loto padroni. 
N. Nannix 
e 


Lo spi aggio militare 


(Nostra corrispondenza particolare) 

Terino, 19. — Oggi vi avevo spedito un 
lurgo telegramma relativo all'incidente del Roc- 
ciamelone. L'ufficio telegrafico mi avvisa adesso 
(ono le 6 pom.) che il telegramma venne se- 
questrato a Roma! 

Lascio a voi la cura di commentare il fa 
io mi affretto a_mandarri sommarisment 
notizie del telegramma. 

il mattino del 15, domenica, un ufficiale, tre 
sergenti ed un soldato, appartenenti al secondo 
reggimento d'artiglieria da montagna francese, 
di stanza a Lanalebourg, salendo su pel ghinc- 
ciaio di Bessan si portarono sulla punta del 

1 lettori ricorderanno che il reggimento in 
parola è quello stesso, i cui obici venivano a 
scoppiare sul territorio nostro, a 200 metri dal 
forte Patavreuse. 

Scopo della loro ascensione era forse di pren- 
dere la fotografia delle nostre opere di fortifi- 
cazione, perchè erano muniti di macchine foto- 
grafiche © di altri strumenti. 

Alcune persone che erano andate colaasì a 
visitare un santuario incontrarono nel ritorno 
due carabinieri e due guardie di finanze el! 


fecero avvertiti della presenza dei soldati fran- 


non frapposero indugio s' salire 
ancor essî; la posizione del monte però non 
perm'ss loro di arrivare in tempo a formarli e 
tolo un sergeute non riescì a passare il con- 
fine. A questi fu sequestrata una macchina fo- 
tografica. Egli venne quindi condotto gii dita. 
stazione di Viù. 

Gli altri quattro furono costr 
dere dal ghiacciaio e a due 
colse, chè uno cadde malamei 
recchie lesioni in modo che 
comunello di Bassan, un altro poi scivolò in 
‘repaocio e si ritiano che sia morto. Solo 
l'ufficiale ed il soldato ritornarono a Lansle- 
bourg a dare la triste notizia della scomparsa 
dal sergente. Venne subito disposto per la par- 
tenza di una compaguia di chasseurs al fine di 
andare alla ricerca del sergente. 


mo che 
all'importanza d'un incidente internaziorate: 

Questa volta lo spionaggio non ha avuto quei 
frutti che i fotografi militari del Rocsiàmèlone 
ni atton Ù 

Quel che però a noi sombra abbastanza 
volare è il sequestro del dispaccio a_ noi 
reco. Noi intendiamo che vi 
è convaniazto 6 doveroso magari, d'impedi 
che notizie cspasi d'eccitare l'opinione pul 
blica sano divulgate. nia rel caso prosente l'in 
cidente no: tra in quei cas, tanto più cl 
giù esso stato telegrafato ad altri giornali 
senza incorrere in nessuna censura. 

—__———>—&—mÈÈÈÈÈ_____—& 


Note veneziane 


Venezia, 19 agosto. 
Compio un lieto dovere riprendendo la 
penna per scrivero a Fanfulla di questa 
Venezia così sonante per feste © spettacoli, 
così adorna delie sue più bello vesti estive. 
La ragione dei lungo sileuzio dovete cer- 
carla jn una malatiia per fa quale fui — 
come sî suo on supreme eleganza — 
sul punto di crepare. Lo ha dett9 il medico, 
ma io credo che in quel momento il caldo, 
grande che faceva gli abbia fatto vecare lo 
cose di un colore più oscuro del vero. 
Mi duole veramente di non avere ancora 
arlato della Esposizione, che è stata ed è 
\ccesso, co! stico come economico, 
dei più invidiabili. A Venezia arrisero for- 
tuna, splendore, concorso ed ammirazione 
enormi di genta d'ogni paese. Gli. artisti 


non possono i2gdars nè dei numero delle 
vendito nè del respozso della giuria pre- 
miatrice; i Veneziani fa «pecie haono visto 


l'opera loro coronata da ua giusto trionfo. 
Nateralmente i decreti. della” giuria, come 
tutti î deereti umani, non possone dissi per- 
fetti; ma, tali quali sono, Ja Giunta cu il 
comunale haono fatto bene a mete 
terci sotto il loro bravo visto, come avvenne 
nella tornata di ieri. fui 

E pure nella tornata di ieri il sindaco 
conte Filippo Grimani ha avuto il piacere 
di daro In notizia che il consigliera. della 
Camera di commercio di Berlino, Ernesto 
Seeger, cui l’Esposizione nostra già deve.la ; 
raccolta d'arte giapponese, ha regalato alla 
instituenda galleria nazionale le opere se 
guenti : 

1) W.Leibl: a Ritratto d'uomo »; 2) Max 
Liebermana : a Layoratrici. di merletti » ; 
3) Sperl? & Davanti ‘allo stadio di Loibl » ; 

queforti 


4) « | disegni del Leibl » ; 5) Le ac 
dor Leibl; 6) Le acqueforti del Shenbis 

Così la galleria d'ario moderni frombtte 
di riuscire sempre più degna e di corri- 
spondere sempre meglio allo scopo prefisso 
dal suo ioiziatoro, priacipe Alberto Gio 
vanelli. 1 


Poichè l'arto dominava il campo, il sin> “ 
daco ha fatto votare 15,000 lira per la Fe- 
pice, e ciò dispiacque radicali che non * 
vogliono spettacoli per i signori... preferendo 
lasciare patire l'inedia a quegli arcimilio- | 
mari che si sogliono chiamare masse corali 
ed orchestrali, corpi di ballo, accenditori, ate 
trezzatori, vestiaristi e... l'elenco sarebbe 
luogo. Tanto è: quando si tratta di riempire 
il cervellò degli umili con delle ciancie si- > 
mili a quello che furono l'unico frutto della ‘ 
male famosa Camera di lavoro, allora si 
trovano subito - purchè i radicali siano ® 
rimangano al potere - 10,000 lîre all'anno; ma, 
se i moderati propongono si voti una somma 
per favorire una erigenda cassa operaia, al- 

ora conviene adoperare tutti i bastoni pos- 
sibili contro tutte le ruote immaginabili. 
x 

Nè tutto finisco qui. L'Adriatico insinusva 
stamani che i clericali hanno votato il wut- 
sidio alla Fenice per piacero agli alleati mo- 
derati i quali, alla loro volta, hanno snoc- 
ciolato il sussidio per la cassa operaia. Iznoro 
se questo scambio di biglietti da mille lire 
sia veramente avvenuto, ma non capisco 
affatto come il giornale sullodato possa ac- 
cennare, poche righe più innanzi, ad un 
dissidio sorto tra... gli alleati in seguito ai 
telegramma di. felicitazione mandato dal 
sindaco per l'esito dei duello Savoia-Or- 
léans. 

Ad ogni modo, noù mi constà che î con- 
servatori veneziani vedano un peccato nello 
scontro avvenuto nel bosco dei Marescialli, 
e certe fandonie vanno narrate a veglia @ 
non con questi calori soporiferi. 

x 


Meno male che Venezia rimanè sempre 
la perla dell'Adriatico - intendo del mare 


è anzi una collana di le { musicale verrà anche offerta l'augusto 
Sh Incorhicia divinamente gli spettacoli più | spite al teatro dell'Opera. 
attraenti, 0 più sublimi. Le regate continuano | Alla nostra prossima stagione teatrale 
a svolgersi tra jl brulichio festoso del pO- | l'arte italiana prenderà ana parte conside 
polo ilare © Lieto, le, serenata con la galeg eg: create. 13 3 pollo la dosi 
iante corruscani gemme luminose) In ottobre il pui la dos ittà È 
raigiano ognora ad une fantarmagoria, i saiuerà con simpatia © godimentò estetico |-etm, np "tftro è il Nberalismo se non’ che contensraro le copiose nde, la 
SE i 0 paio dg | vt oro Alf Sii © dla | toa i e it | So opera dre gi grae 
zione accolgono ogni fsera, inondandoli di | Duse. : 3 si P de pc; Seb 
Jîice, le gaie schiere di dame e di cavalieri | Vi scriverò più tardi in proposito. — bingo Gen da Dresinodidorzi Ber ciali eni = dissiparano 
di Sega senctco sl Dre | et esi on otiana | din'outo ine Inoviotimio pe 
sue processioni fammeggianti, coi suoi Congressi clericali | apr. — Otimamente. Ma queste volti Pepa 
lati cattolici, armeni e greci, sti ha inculeato Îl rispetto è l'oturcianza si 
S © la circolare Bonomelli scovit- L'avete trito? Eppera sembra? che 
© pietre preziose ha trovato qui ori L'avete Ui'srutò ere. deczbra” ch 
biente vero. pe irale Po teli monopolio dll'epbediaza L n 
iverò = ‘amore è tt _ ; # 
pieni presto aa ie Pg FE dtt rom dr 
luce - che la fede spettacolosa dei meridio- dn fer: 10 e dall'altro si scambiano giura al vescoro e lo cc nbatta esercizio RE II fata a: 
nali lo.ha soggiogato, e preferisco a tanto | colpi fierisatmi, c'è chi si dominda su che | del euo potere, nessuna meraviglia : ma è cosa pia setta 
luciochio la parola di colui che disse: Fate era veramente i disputanti da un lato è ineaplicabile, è senadalo gravissimo che osi 
questo in memoria di me. dall'altro si aècapiglino così accanitamente. { fare un giornale che ai dico cattolico, anzi il 
‘se i meridionali, in ispecie, @ gt uo- {" Dai resoconti dei congressi clericali è Sp- {| pit rigido dei giornali cattolici. E questo ha 
mini in generale, amano unire ii lustro alla | parso più di una volta che in quelle fiunioni {| fatto Vr dai pooni 
fede, sia pure rispettata la oro volontà; non | tenute in chiesa non sempfe fi sono evitate 


ture 

è diviltà e 4 press 
viaggiatori pome: i di ieri giuinsero 

de ’ turbativalle Acque Albule: poi l'in- 


i di War 
SA sporerizo ‘quelli di Boccherini, Pa- 
ini, Ve 


La città è già molto animata. 
‘Sabato vi sarà l'apertura d 


nizettiana. 
jignificani ber 
io, Sertarvente, turberò l'entusiasmo della | !0 intomperanso dî linguaggio che si_pos- prato, dhe la Laga lomberda ibblicae icopaitconi a 
loro. eeezina. ee ‘e en di meg: f l'altro giorno una informazione aonunziante fl dorenie rinite orceito — erano Îo sotto e I CONGRESSI 


È tà suoci ima ciréolare del cardioa) Ferrari 
gioranza che caratterizzano più specialmente f Uta prossima cirtol C ui 
Anthe ka ne si al ian, Be- | È meetings tumultuari. Inoltre è invalso l'uso f arcivescovo di uno, malioninenta ai 
nodetto Marcello da San Fantino a palazzo | 0 ‘abuso di accadomis musieali o poetiche, f ongrecso cattolico da tenersi nella abiera 
dg patat meiglio .C0- | dove come nei discorsi degli oratori dei Y di Sant'Angelo di quella ci izioni 
munale, ha sollevato delle recriminazioni. { congressi l'ispirazione religiosa cedo sovente | i parroci all'osservanza delle prescrizio; 
tica. 


jarto — la gente si riversò verso il 
peer I ei nati 
ragione di permaneaza lle Acque Albule, 
il treno partirebbe subito. Iavece si mosso 


Il Congresso caleniale, 
Bruxelles, 19. — Nell'odieran sedua di 
Congresso coloniale internazionale ba pirisy 


à con un ritardo di tre quarti d'ora, è con fo Delanmoy; delegato” del Belgio, 
TA ATI Giatooa SDA aio il passo alla dimostrazione pol emanate da Dongo Mano erecedente, | manifestazioni non dabbie di malumore da Triando la neeseltà: di compilare. Racnt: 
TL otite quello del (esnsio© nen | Il vessoro di Cremona, monsignor Gere- | vicario do cre chiese per è | parto del pubblico. ali, secondo un metodo uniforme, e 
La 


Î n mia Bonomelli, che noi ci asterremo dal lo- f intorno all'uso_ delle chisso per gianna 
così comodi =. rristimio. Ma non bisogna | dar0 perchè gl'intransigenti clericali non gli ] non esclusivamente religioso, 0 per deli. 
aio OO i eo italo men: | facciano carico anche dello nostre lodi,im- | minare anche più eeplisita mene anni con 

imeaticare che il Circo è diventato imme. | pensierito dai fatti accennati, mandò un paio | dè seguirsi e gii aecordi de [ee 
Spal > dina aci no sot impe: | Enit de pci ame Cert | 1 compo atrio sete 
fhero di concerti che il Comune risparmia | UNA circolare che è docamento di gran va 
un migliaio di lire all'anno, comperando - P pi 


Ma la Società ha promesso di rimediare 
all'incotveniente giovedì prossimo. finito il 
Conserto, partirà subito îl tram, e sarà pos- 
sibile arrivare a Roma alle otto e mezzo : 
ancora in tempo per poter disporre della 
intiera serata. 


ponendo il tipo di un istituto internazica 
Toivdca estone: A 

Il generale Annenkow espose il metodo 1. 
golto dalla Russia nella costruzione della fc 
foria transeaspiana per reprimere il brigaztg. 
gio dei Kirghizi e dei Turcomanni. 


a è Tom. La spedizione fu organizzata nel 1891; 23,0) 
aa rl pe gemore Jo stilo, o ai | ol vie sica cino ghioeso: | IN ORIENTE EL cente te 
senza pregiudizio di alcuno. ca Per l'indsmità di guerra. 1 Kurdî. NOTA SIBILLINA dizione bor Alora fo desio Fiopaso 

Dunque, contenti tuttil almeno così do- Y Non senza dispiacere ho appreso che alcune x — una ferrovia, ma l'acqua, il combustibile e 
vrehbe essere. volte nelle chiese parrocchiali o nelle sussidia-  Iomdra, 20. — Il Daily Mall ha da Atene: 


Selarr. di ieri: riERA-sOSCA, anegramma > 


cui, e parola friang. > 


operai mancavano. L'acqua fu condotta xl Mur 
Caspio, gli operai furcno reclutati în Perin ei 


Xx rie si tennero adunanze, accademie musicali e « Il presidente del Consiglio, Ralli, 


hisrò 
lo conoscevo, una volta, un' mulo, il qualo | discorsi da Itis, ehe avranno avuto certamente | che la Grecia non potò contrarre 


ICCHR - CHI 


i residui del petrolio di Baka-furono utilizzati 
asinescamente si divertiva a morsicare. un fiae buono, anzi per il pagamento dell'indennità di guerra, in A o A pa cradle " 
gli dava noia. Conviene dire che la bezga [ "rettamente religi - | segtuito alle prevanzioni finanziarie contro di o Raro I mense ani 
era attaccata ad un carro non tryppé ele- ossa 99 nin 


pagnie ferroviarie, il metodo di approvvigio 


Il Times ha da Costantinopoli che la Banca Mento, il servizio sanitario e 1 mezzi ci 


ottomana antioiperebbe alla Grecia venticinque 
milioni per il primo acconto dell'indennità di 
guerra alla Turchia. 
Il Daily News ba da Tabriz: x 
< i Kurdi invasero il distretto. persiano di 
Salmas e saccheggiarono due villaggi, uoci- 
duosento persone ira cristiam e mu- 
solmani. 


Il Sultano e gli Armeni. 


gante nò scorrevole © che casa faceva il me- 
stiere del facchino, Za nane a sera, al Lido. 
Ora è salita d’an tratto în dignità, percor- 
rendo in ana volta parecchi gradi della sua 
carriera, Trascina, da mane a sera, una bel- 
sima falange di signore che si recano 
- entro un minuscolo carrozzone - dallo 
stabilimento balneare al viale delle capanne. 
Le capanne diventano ogni anno più nu- 
meroso © la vita corrè lieta sotto i tetti di i Dio; a 
stoppia: quanta animazione là dentro! è È inagy Gut N palio Iacsogiia Melo Sirre | Costantinopoli, 20. — La Porta, in se- 
quante seducentissime cose vedono quei pic- E iii pandenizni guito agli incidenti di ieri l’altro a Costantino- 
i i Te ire ea ina omziani, | poli, Bs trasmesso severissimi brdini a tutti i 
deila direzione - tanto più che il direttore PA ricevore i sacramenti, per pregare, riagra= salas'aral'aci gi “isti, "tese 
A = , z o prpereea 
gar, Gustavo Tomei è geo porta — | 500% aa prote, sole pinto o ol tto. ‘sat 
importa il nome? L'impressione ed i senti= | 4, "può acemanne la iverseza è la canta mus: 
menti che le ninfe belle e scottanti - anche | Sie re e Chianz Ratto i Culi sata da 
se uscito allora allora dal mare come Ve- È 


nere Afrodite, anzi proprio allora - sanno feet caegt i notivà. non-dér ALLE ACQUE ALBULE 


destare, valgono assai meglio. Paich È: 

z ni Per impedire che si ripetano sotto qualsissi { 1, giocondità della serena giornata ebbe 
n È pratesto questi fatti spiacevoli, pieto én modo ll ieri la brutale interruzione di un episodio 
Il guaio è che di quante ho descritto - Ve- | assoluto che in avvenire nelle chiese aperto al | mortale. Quel povero giovine, rimasto vit- 

nezia © belle signore comprese = non ho | culto, siano parrocchia , Vila: Gala Opel Lapretataa, viaggio 
visto nò udito nulla, per quella malaugurata | tengano adusnoze, accademie musieali nel mio compartintento "MI avora spiegato 
ragione del male ché © non per merito mio - | Îerenza di aisi, sin pure onesto 0 religioso lo | un certo suoaloolo d'economia. per il quale, 
si è degnato di concedermi soltanto di lavo- | scopo. ; 
raro di fantasia e di memori 


fr 
rono adoperati per sollevare il morale dele 
che operano da lunghi anni in meo 


ni deserte. La farrov 


— — La congrega massonics. costò ov 
— Convien cercarmi mano. 
— E' un fatto che mi dicono 


a chi è Carmelitano. 
Adesso qui sul Tevere 


giizmento è avvenuto, © l'esito dall'impresa i 
ora assicurato dal grande traffico del cose, 
Parlando quindi congolese, 
generale Annenkow fa l'elogio delia tensetà 
del po) elga, e presagiaco ll 
della colonia del Congo, di 
di Teryueren dimostra il prodigioso sviluppo. 
N maggiore Tays ricorda le difficoltà che ri 
dovettero superare per la costruzione della fam 
congolese. Il preventivo fu oltrepassato, 
proventi superarono tutte le pre- 
visioni. L'impresa che cocupa tuttora 8500 o- 
9 la mel 1895. Îl lavoro not 
timo ebbe la prevalenza sul lavoro a gio 
altrove cattivo risultato. 
ite Bermart, risasumendo i lavori 
sso, esprime la’ speranza che lo 


— Allor ch'io sono elettrics, 
accoppo le persone. 


Logogrifo. 
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oppur Giunone. 
Tn do fastidio all’asino, 
e fo all'amore 


0 pesco. 
— Adesso a ms si esilara 
Carducci, mando al fresco. 


CRONACA ESTERA — 


Incendio colossa'e. 
Glasgow, 15. — Si è sviloppato un in- 
cendio nell'officina di Broxburn. 
Noremila ettolitri di petrolio scoppiarono. 


Parecchio persone rimasero ferite ed una doi 
morta. 


Il Cancelliere tedesco sd Hombergo. 


Berlino, 19. — Il Cancelliere, principe di 


taggio alla colonizzazione. Quindi dichiara chiui 
i lavori del Congresso. 

1 congressisti seranno, 
dal Ro. 


H RICA preudendo il biglietto d'andata o ritorno fino 
Che so in alcuni casi si troverà manifeata- | n}je Acque Albule sul tram a vapore, speo- 
«John. | mente utile è necessario derogare a questo di- || duva qualche soldo meno che prendere 

“gieto, i RR. parroci, in tempo conveniente. ne | biglietto ordinario per i « Sette Cami 
li rrriiontoeieeo VI fg 10 formale domanda al vescovo o al vi- 


n località dove egli dovera acendi 
La partenza del conto Codronchi | | cero general. i ovbadinta, di csoe | 5019 Camini, contrariamento all'spettativa 
Paldao; 19) Silente, eat pirvisato | fi. benetico. Pi bo del viaggiatore, il convoglio non si fermò, 
Marco Polo, è partito deflaitivamente’ l'onore | Questa circolare pubblicata nel giornale 
vole ministro conte Codronchi. cattolico il Vessillo di Cremona, fu ripro- 


Tatte le autorità, con a capo il prefetto | Gotta dalla Prov:ncig di Cremo; 
comm. Sensales, lo salutarono a bordo. pece dalla Prg i RESA AA 


Oltre il sindaco e la Gi folla straor- 


Nella seduta odierna dil 
internazionala »l ccmar- 
danto belga, Christineus, ha parlato del make 
dismo, dicendo che i roldati dervisci sono ve- 
lorosi, ma che la loro potenza decina e s- 
rebbe abbattuta qualora si facesse im tentativo 
serio. 
Pety de Thozés, delegato del Belgio, esorts 
i missionari a trascurare ]n evangelizzazione 
dei nogri adulti, che sono per necessità ribelli 
catechizzare soltanto 


perscen 
dere a terra. Ma inciampando nel prede!- 


iaaria inteso i ù [a l'averla semplicemente riprodotta, sen- | lino pordò l'equilibrio, e fa travolto sotto le { Hobeniobe, rimarrà fiao a settembre nel su aiuego che la prope: 
dinaria invase il piroscafo, speci l'alta | za una riga di commento rr all'Osse Pi Li Ito ROOT Vaste quledi vii e 10 nelle regioni equatoriali 
aristocrazia, lantoché sì ritardò lx partenza per | fore cattolico di don Albertario provoca- 


di I viaggiatori atterriti cacci li, e il 
dafe tempo a soendere n tutti. zione così gravo che il bollente polemista È treno si fermo. Rinuazio a desorivere 'l'ore 
L'onorevole ministro commosso, ringraziò con | clericale scaraventò contro la Provincia di rendo spettacolo di quelle gambe lacerate e 
sentito parole, Cremona una di quelle valanghe d'ingiurie | sanguinose, di quel corpo fratturato disteso 


e di contumelie che incominciano ad appa- | sulla pubblica vis. C'erano nel convoglio al- 
che ai giorrali clericali più autore 


jerché i seguaci ci Msc- 
‘per meglio soggiogare è 
quindi lo soascinre gli arabi è protegr: 
indigeni. 


burgo per assistere al ricevimento delle Loro 
Maestà il Re e la Regina d'Iuslia. 


Le squadre internazionali a Candia. 


La Canes, 19. — Le squadre internazio— 


e —————_— 


Noterelle ungheresi 


re- È cuni medici, ma naturalmente sprovvisti di > — ancia, reclama provvedimenti 
Un po di politica — La visi i modello del. nuovo stilo eraagolico { tutto perché andavano, come noî,a una gita | Buia "vo ceo * stazionare, nella bela. di | per impedire la vcomparna dell'elenco 
a ap Aaa (dallimp®- | ‘St eaplacò” he'0 “solblselto “andavato | Si, Micere, Comore sue, mgpito, con lata 


FO Uan Dia le oprasia Aa zoletti, sommario fasciatura alle lacerazi 
(Seligmann Meotzeles) La stagione estivi ia One | © alla fratture, e psr trovar modo di le 
ce i a reeSiono cativa è | ma a monsignor Bonomelli, che l'Ossersa- lo, wa carabiniore si oflci a disfare lefi: 
bisogna credere che il caldo ci fu rispar- { (07° di Milano nou poteva assalire diretta- | Tettature d'argento della sua tun: 
miaio, tutt'altro. Però il caldo è stato sof | mente senza standalizzare i lettori inbuona | rimase lì un'ora, finchè non vanissi 
ferto quasi senza avvedersene, perchè la a SPREA RroTocare addirittura uno scan- | voli il treno per ricondurlo a Roma. Un me- 
politica ha assorbito tutta la' Budapest | d2!0 di cui al' Vaticano .non, gli, sarebbero | dico e un sacertoto lo assistevano, o nella 
oliticante (6 a Budapest noi siamo tutti po- | "Ati certo riconoscenti. serata, per causa della commozione care» 
iticnati). brale © viscerale, quel povero giovane morì. 
La ritorma della legge sulla stampa non Ripensando oggi al luttuoso avveniment 
voleva andare avanti. La battaglia fra il nel quale il solo colpevole è appunto la vi 
Governo © l'opposizione era stata finalmente tima, colpevole di grande e imprevedibile 
decisa e l'opposizione si sfogava nella mo- imprudenza, io mi domando come va che in 


dificazione di un paragrafo, il cui testo pri- un tempo, nel quale si studiano tutte le raf- 
mitivo è stato combattuto fierissimamente, 


b F finatezze per rendere meno disagevole il 
‘ostruzione è durata soi settimane. Come a viaggiare, non si è ancora pensato a fornire 
in casi simili arriva di solito, ambedue le | mevole debolezza, ha finalmente scritto di | ciaschedun convoglio di una piecola farmacia, 
parti sì proclamano vincitrici. Il vero è che | poco ne niostro una lettera franca e leale, | con tutto l'occorrente per riparare lì per Ii 
il parlamentarismo non ci guadagna mai pente do l’artificio ipocrita di don Al- | ale prime conseguenze di un disastro. leri, 
nulla con questi stratagemmi! io, gl i lena il rispetto da.lui dovuto | pet avere del sublimato, bitognò spedire dai 
Nell'autunno comincerà di nuovo la lo- | COM® sacerdote e come cattolico alle supe- | « Sstte Camini » fino:al borgo di porta San 
gomachia a proposito del compromesso | 1%, Sutorità ecclesiastiche. — ._ | Lorenzo, con la fatale perdita di un'ora di 
coiicerneote le finanze comuni delle duo f puri ecco in qualmodo monsignor Geremia | tempo. È quando si considera che non 
paîti della monarchia dualista, e si prevede | POnomelli si rivolge senza ambagi al suo 


cascia @ sia impedita Ja vendita dei 
denti di elefante inferiori a due kili © sisno fr: 
sati premi a chi prende gli «elefanti vivi el 


Gil Inglesi nelle Indie. 

Slmla, 19. — Fino alla scorsa notte le 
tribù degli Afridis non erano comparse nella 
gola di Kbyber. 

La calma regna pare nella vallata di Kurram. 

ll generale Polood sontinua a risslire lr 
valle di Swat ed ha finora avanzito per nove 
miglia senza incontrare il nemico. 


Îl risorgimento dell'Africa settentnonale coi 
provvedimenti efficaci adottati dagli antichi ro 
mani. 

Halot, avvocato belga, descrive la coloviz- 
zazione francese al Tonkino ed elogia i bri- 
lanti risultati ottenuti. 

Da Lanessan, ex governatore del Terkino, 

Principii della colonizzazione mod 
è indi 


Ancora la verteozi austro-bulgara. 

Vienna, 20. — feste diplomatico bul- 
garo a Pietroburgo, dottor Staaciow, già a- 
gente diplomatico della Bulgaria a Vienna, é 
qui giuato, proveniente da Rueciuk, 

Sesondo la News Freie Presse, questo arrivo 
gi conneite alla vertenze in corso tra i go- 
varni di Scfia e di LEVI 


Il commercio italo-francase. 
Parigì, 20. — La Camara di commerci 
italiana 1a Parigi informa che, duranto È primi 


digeni © utilizzare i loro capi como interne 
diari. Con questo regime il Torkino fu paci 
cato, il commercio risolierato © le finarza fu- 
rono restaurate. La politica, seguita dopo 
1895 diversa ‘dn questa, risollerò lo antiche 


, rac fol de Peligna uranio i primi | difficoltà e riepri Fara del dissvazzo. 

$ settimana senza l’annuazio lisantri ferro» È jta:, il er a Francia merci Congri sclentifico. 

una lotta lunghissima non solamente fra la | !"Competente censore : viari, ® quasi sempre in località poco mem:f vece Par i valore di franchi 76,903,000 a Lpitod scienze 

È nostra opposizione ed il. Governo, ma an- |. L'Osservatore di Milano, che sembra avere f che selvatiche, dove, como ieri ‘di e Sette Spedite dalla Francia in ltalia merci | | Friburgo, 19. — La,sezione delle soie*5 
che fra i duo Governi: uogherese ed au- | ricevuto l'affsio, non so da d 


di sorvegliare, | Camini », con c'è che un 
giudicare © biazimaro vescoti, ‘arcirencori. ed 
anche cardinali, con miserabile artificio. fia- 
gendo di pigliarsela colla Provincia e iodando 
me, dice cose incredibili, ma. ad esso. fami- 
gliari. 


per il valore di franchi 80,119,000. 

. Dal conisonto co''o stesso periodo del 1896 
Fisulta una minore entrata di merci italiane in 
Francia per franchi 39,000 ed una maggiore 
esportazione di merci francesi per l'Italra per 
franchi 19,30),000, di cui quasi oltre. otto mie 
lioni in mete (commercio speciale). 


seciali del Congresso cattolico sciantifio ba dr 
scusso, oggi, il tema dei sindacati prefeasicaali 
obbligatori. î 

La discussione fa vivissims, ma roa approdò 
ad alcuna conclusione. Il presidente ficì P® 
chiudere la disensaione, malgrado lo protet? 


‘acqua 
lavare le ferito, viene anche fatto di dosi: 


i mi canza di pronti soccorsi. 
Mi appello a tutti i vescovi se in quella mia { Esagerano quelli che dicono, non essere 


diritto e gli austriaci non intendono 


di parecchi oratori. 
Sandi ciasizio; postano Un circolare vi è cosa meno retta © meno con- cosa pradente mettersi in un convoglio La riunione internazionale dei sociologi 12! 
lugalo preflaigacat ine Sorini forme alla disciplina esclisiastice. ng centimetro pic Ua « meeting » anarchico, tolici discusse nel pomeriggio l'orgaizzszi 
Se Come! nessun vescovo lombardo lascia pre- { a far testamento, dicendo anche alla deso- | | Lomara, 20. 


professionale dei mestieri e degli agri 

Ii Congresso si è riunito nel 
scopo di stabilire l'internazio 
cattoliche e la protezione dello giov 
erano ra) tato la Francia, l'Inghilterra, 

ia, l'Awatria-Ungherie, i Balgio, 1 Olands» 

Fitalia e ia Rumania. 

Nucieross adesioni pervennero da diversi alti 
paesi. 

L'internazionalità delle opere cattoliche fu 10: 
tata all'onanimità. 

Friburgo fu seelta a sede dell'affisio iter” 


è dicare nella sua dio: di i e; - 
Dopo Îe:grandi îmanorro a Tata, alla re- | così senza prima cososcarlo e sccordargi i | disoolt rice nea nia e pegno ala 


assordargli il | dis: e sem in giornata 
aonza di Guglielmo ll, l'imperatore “di Ger: | permesso, ed io dorreì lssiare predicare bale | por Tania mico di ornata, pregate 
mania sarà il 14 settembro l'ospite del no- | chiess della mia diocesi i laici @ gli avroeati | riîzione opposta della spensierata mancanza 
stro re, nella aua capitale a Budapest. Mal: | sesza pompeno esserns arvetto? di cautele. lo non pretecdo che ia ciascun 
rado che i dettagl BA pra ma di . Sappia il giornale di Milano che io non gli | treno ci sia un medico @ un chirurgo di ser- 
Viaggio ton siano ancora, fissati, si fanno | riconosco autorità di sorta sopra di meo sulla | vizio - quantunque. se se richieda® la nec: 
già grandi preparativi pel soggiorno del re | mia diocesi, ancorché gli soristori suoi fossero | senza ogni sera. negli spettacoli. t-atrali — 
© per la visita dell'imperatore Guglielmo | preti. Per me sono preti come tuti gli alti e | ma propoogo che ci si trovi almeno losco 
non solo da parto dela cità, ma sicho da | dipendenti da pati veci. rente per uga prima sommaria medi 

part» della cittadinanza. Una grande festa | ‘>... > =... e. » cessi ll vecchio proverbio dell'uomo a cavallo 
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Il congresso A =; 
Mosca, 19. — La città è animatiasima, Îî 
snpo è splende: l'apertuta del XIT Con 
n È 

E) ricono di mmeditee 
vi sbno ibterveniiti. molle 


‘lì Gomitaio) verso gli ato 


ll 
Li intervenoti 


gratario ge 
Efieanza più cara al popolo è quella contro 
ii tinerio umane. (Agplatisi Gbofssim). 

arlarono quindi alcuni delegati dei governi. 
| maggiori applausi iarono rascolti dai dottori 
Koller della Germania, D'Antona. d'italia, Du 
Jaxrain è Besumetz di Franoia. 

Tn suocesso di originalità ebbe il delegato 

ponsse, che parlò in tedesco. 

Suscitò entusiasmo indescrivibile il dottor 
Virchow, presidente onorario del comitato della 
Germania. 

' dottori Lombroso, D'Antona e Buttini d'I- 
‘ais perlarono indi sull'importanza dello acienze 
Hologiche e Launelonguo ella chra chirurgica 

în tubercolosi, e furono vivamente applau- 
di 

Siasera vi fu uno splendido ricevimento dei 
coogressisti nolla galleria dell'industria al 
Eremlino. 


ra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Il Costanzi risprirà le sue porte il quattro 
del prossimo settembre. 

'Sì darà - come già, è stato annunciato 
grandioso ballo Pietro Micca, preceduto ds uno 
spettacolo di varietà, al que'e prenderà parte 
Bianche Lescaut. 

Gli artisti dol ballo - che verrà riprodotto 
il coreografo Enrico Biancifiori - sono: No- 
rina Danieli e Vittorio Do Vincenti coppia dan- 
ante, Loira Cristino, Antonio Monti primi mim'; 
Luigia Parodi ballerina iteliana. 

L'orchestra sarà diretta del maestro De An- 
gallo 

la quanto'ai prezzî dei biglietti i soliti, vale 
a dito mitissimni. 

— Nazionale. 

Stasara prima rappresentazione della nuova 
commedia in quattro atti del signor Cisotti M. 
galdo: 71 matrimonio di Gilda: 

Domani prima rappresentazione di Nosse 
d'oro di Dante Bioehi e replica a richiesta della 
tellanto commedia Elisabetta imperatrice di 
Russia. 

— Grande arena. 

Stasera IL ratto delle Babina, 


si riaprirà domani con la 
di operetto diretta da Salvatore 


———_— 


PERAÀL 


Custosissimo liquore da tavola. 
Suola Papato, fuitta la digestione. 
‘aniimerveso potente. 


DI QUA E DI LÀ 


Sempre il duello. 

Esco come il conte di Torino, secondo un 
giornale, parlando del suo duello, avrebbe do- 
seritto la vario fasi dello scontro. 

— Il prinsipo d'Orléx rsbbo datto il 

guardia in linen anziché col- 
l'abitualo guardia francese, cioè col pugno baa- 

‘simo. Attaccava con molta veemenza e molto 
coraggio. poco curante della pi Egli si- 
portò appunto la prima ferita per questo giuoco; 
parelé, parando i0 una stoccata al petto con 
ta contro di mezzo cerchio, risposi di fio fe- 
rendo l'avversario al petto in prossimità della 
spalla, jpada non fosse stata ncooreiata 
îl eoipo sarebbe stato gravissimo, « l'a fondo » 
ttuendo stato regolato cal'a lunghezza ordit 
ria della spad italiana. 

< La ferita alla mano l'ebbi nell’accennare un 
attacco. L'avversario inveco di parare, come 
e i suo giuoco abitualesstirò. 

< Nel'ulomo asse'to il principe d'Orlésna at- 
taccò con fotia, avafzandosi così arditamente 
clio ruppi sino a tre matri dal limite del ter- 
reno. Ascortomene, attesi a pi fermo l'attacce. 
Iafatt, l'avveraario ai slanciò, tirando con molta 
decisione al fisneo. Parai il contro di mezzo 
stehio, 6 non avendo trovato il ferro, spezzsi 
cca la parata di seconda, parai al fianco e 
colpii con risposta di filo di seconda: non a- 
tendo bisogno di andare a fondo tanto eravamo 
atretti 

Questo il rasconto del conte di Torino — 
rtsconto che, se vero, ha un interesse speciale 
per gli intelligenti di soherma ». 


Un soldato italiano assassinato în Africa. 

Serivono da Ssganei 

ll giorno 17 di questo mese, sulla strada che 
da Halai conduce a Sagnneiti, veniva ansas- 

altro soldato italiano. Il povero gio- 

tito da Maio per fare insetta di vi 
verì, faceva parto del distacosmen:o di-otto: 
toldati, che nello vicinanze appuato di Maio 
Sa lavorando intorno ai una foraace di calce 

L'assassinio avyanne ia punto dove la strada 

trorasi fsocheggiata da ‘ciglioni di pora al- 
TWEZA : ricultò infatti chela palla omicida che 
SIFI a brevissima distanza il povero soldato, 
t* partita da uno dei ciglioni. 
1 ll proiettile, penetrando nel torace:po:o sot'0 
‘* mammella destra, gli attraversò il cuore © 
Us dal fianco destro sopra l'enca, passando 
Attraverso il cinturino. 

S:opo dell'aasasgiaio fa certamente il furto : 
Qiando si trovò il ostiarere del'soldito st notò 
subito che erano spanu i denari «he il scianto 
Avera portati seco per la compera dei viveri, 
È moschetto a piosolo callbro modelio 1891, 
‘ sciabola-baivnesta e quattro caricatori di 


cartuosie a 


morte essere stata istantanes. 

Da qualcuno qui a Saganeiti ed a Maio, dai 
compagni della vittima s°é cercato di scoprire 
lo tancoie, dell' assàmsind;> mar>tutto fa inutile. 


x » 

Un terribile dramma a bordo. 

11° pitoscato inglese Pegu; del porto di Pe. 
mang, penisola di Malaoca,- ssipò di colà il 7 
luglio, per recarai a Edia ed si porti mei quali 
soleva fare scalo, fio a Olebl. 

ia prese a bordo, come passeggieri, 

ditei malesi sd ua doma. OIi nomiayiregat, 
come è d'usd mu quella costa; nix furono iro- 
vati portatori d'armi, ‘suppoi i, dopo 
ltd arventi, che la dome’ le meccudiere 
indosso. 


Due giorni dopo l'imbarso, verso lo sette 
della sera, il capitano Henri Ross e il macchi 
nista capo Craigie, che prantarano nel saloni 
furono assaliti improvvisamente, senza alduna 
provocazione dai malesi. 

Il capo-macchinista, quantunque ferito da 
Yariî colpi di pugnale, riuscì a scappare è ei 
cbiuse nella stanza delle macchine. 

‘Anche il capitano Ross potè fuggire dalsa- 
lone, ma mentre cercava giungere sul ponte, 
fa uceiso. 

1 malesi si avventarono allora contro l’equi- 
paggio, uccisero il nostromo, fl timoniere e cin-. 

mentre altri presi dalla paura 
© annegarono. 
te dell'equipaggio fa più 0 eno 


ito. 
del pirdscaio, i pirati ruppero 
forta che conteneva circa 15,000 lire 
con le qusli sbarcarono, trovandosi 
allora il Pegu sulla costa d’Acheen, vicinissimo 
a Siropong, Olim. 

Poi, avendo ricondotto il vapore a buona di- 

audaci banditi 

al cspo-meccanico di portar la sua na: 
mare, pena la vita. 

11 Pegu si recò allora a Taluk Semawa, dove 
le autorità olandesi furono informate del 
onduto. 

La notizia di questa carneflsina giunse a Pe 
mang il 15 luglio. Alcuni giorni dopo il Regu 

trava in quel porto, condotto da un equi- 
paggio olandese ed accompagnato da una ènn- 
noniera. 

Fra i 14 disgraziati assassi 
tm europeò, il capitano Ros: 
| Quanto ai pirati, siccome essi sono sbarcati 
in una costa posseduta dagli indo-cinesì, vi è 
ben poca speranza di poterli castigare. 


E. Squire. 


Abbonamento Straordinari 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 


Per qualsiasi numero di giorni e in qual 
residenza temporanea, purchè in Italia, 
‘amministrazione del Fanfu 
far pervenire regolarmente il giori 
prezzo di cinque centesimi la copia. Querto 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovaco rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


Impadronitisi 
la ci 


ito 


i non vi è che 


Jadirizzare vaglia o carto:ine 
lAmmimetrazione del Fanfa 


Piazza S. Claudio N. 96. 


kK O RA è 
IAU A 
19 agora. 
Indecenze. 
Ricavo e pubblico : 
Caro cronista, 

Ua giornale del mattino deplorava 
- 6 permettimi di aggiungere opportua: 
mente -— uno ncio tollerato tanto dali au- 
torità di pubblica sicurezza, quanto dall’uf- 
ficio di polizia urbana. 

Lo ssoncio è rappresentato da una nu- 
merosa legione di gabbamondi, i quali sulle 
pubbliche piazze - come se fossimo ancora 
Ri bei tempi di Checco e Nina, quando 
Da:csmars corbellava il pubblico coll'el 
di lunga eita - spacciano la loro miracolosa 
mercanzia - medicinali, polveri per i calli, 
stoffa od altro - specul la ingenuità 
det pubtlico © per giunta, improvriacado, 
qualche volta, delle lotterie che sono us: vero 
giuoco di prestigio. 

'È tutto ciò sotto il naso delle guardie ru» 
nicipali © degli agenti di pubblica sicurezza, 
i'quali fingono: di non vedere, e, vedendo, 
tollerano che la città nostra sia posta « li- 
vello del più meschino villaggio. 

‘E non è tutto. Hai visto mai, caro cro- 
nista, una pubblica piazza - centrale, come 
quella del Pantheon od altre che trovausi 
don lontano dal tempio d'Agrippa - trasfor 
marsi, d'un tratto, iu circo acrobatico por 
opera di una famiglia di salimbanchi, che 
dà spettacolo di agilità e di destrezza irfio- 
rando gli esercizi, più o meno atletici, più 
© meno olimpici, di lazzi triviali ed osceni? 

E quei sslumvsnchi sono vestiti - ma che 
dico Vesti! - sono semivestiti in maglia © 
caizoncini, gli uri e l'altra sporchi © stme- 
ciati! E À 

Simili spettacoti oggi non vengono più tal- 
lerati nemmeno nei paeselli di proviucia: în 

iorno di fiera. ù 
5% Roma, nella capitale, si! Ma, badate, 
- ti si osserverà - che, a proposito di fu- 
Tiubuli è rivenditori girovaghi, sono stati, 
‘da tempo, impartiti. ordini severissimi com 
alle guardie di pubblica sicurezza core a 

ile. dele municipio 1 o a 

'Cortamente! - rispondo io - ma orlini 
dati a mezza bocca © con: una etrizzatica di 
Occhio che vuol dire: — Del resto regola 
tevi. Parché sieno in regola col pagamento 

tassa. È 
della ee. Sironi - cx questore di Roma - 

Jaltò un giorno in capo di perseguitare i 
Salontori d'organine. Una circolare fulmi- 
Soote fu da lui diramata agli ispettori delle 
“tone sezioni di pabblica sicurezza L= o È 

gli origanini -hanno-coni 
cette i mento & dellziaro lo 
contchie dei cittadini! Vero, peraltro, che 
Site Rote dei piano-forti ambulanti si sono 


provinei 
‘ circolare, notificando di avere assunto l'ufficio. 


aggiunte stridule 
che cantano le più volgari canzonette ! Come 
vedi, un pi dl 


Del resto so che oggi la mia è ror cla- 
mantis în deserto. Sarà ascoltata quando la 
navicella delle pubblica sicarozza veleggerà 
in più favorevoli acque? Auguriamocele, 

Credimi 

Dev.mo 
Comm. * * 
caposezione al ministero d.... 
Psr averla consegnata al proto. 
hy. 
Temperatura d’ 

All'Osservatorio artronemice del Collegio 

Romane 
Massima 29° 0 - Minima 20° 0 


Tese 
Nazionale (ore 9) — Iî matrimonio di Gilda. 
Grande Arena (ore 9) — lì ratto delle sa- 
biné. 
Il prefetto. — Il comm. Ds Rosa, preso 
possesso della nostra prefettura, ha diramato 
ai sindaci dei varii comuni della provincia una 


Il nuovo prefetto venne nel pomeriggio d'ieri 
ricevuto dall'onorevole presidente del Consi- 
glio e dal sottosegretario di Stato onorevol 
Serena, 


ricevette 
il cardinale Vanniitelli ed sltti prelati per il 
disbrigo degli affari ordinari delle. Congrega- 
zioni. Ricevette pure monsigaor Richelmy, fu- 
turo arcivescovo di Torino. 


ronazione della Vergine 
Papa avranno luogo feste religiose e pubblici 


rappresentanze di 
catioliche di Roma e del Lezio e il concerto 
della Gioventì Romena. 


Colonie apennine romane. — Ls n0- 


Fra quelche giorno si furà il secondo it 
di t'tri queranta bambini. 


aEduestorio Pestalora), — Pa 

NOmattina col treno delle 9,15 dodici ba: 

fell’eduestorio E. Pestelozzi, sei maschi e sei 
mine, per l'ospizio mm 

che è sopra una dele mig'ori spiagge 


Me'vina Mugnozza. Atri doe'ci bambiri de 
dueatorio Piaie'ozzi gi recano tuttii giorai, con 
grazia delle conceszior: ottenute, 


Sono così que 

onntosettanta ehe l'eduoatono Pesr' 

glie, i que benelcio del'a cura dei 

dagai 0 e* qua montagan. Gli e'tri dre 
vambini ciroa 1'mes:' fn Roma faano 
loe:! della ecacla @ si recsno tutti 

i giorni, nu"a ore più \essbe, #! velodromo 

Fossati, dove giuocamo © si risreano, sssisiti 

revolmente da buone e brave maestre. 


l'onorevole Gianturco in visita. — 
L'onorevole ministro Gianturco si è 
mani, allo 9 6 mezzo, nello studio dello scul- 
tore Sestilio Roza, n° visitare il gruppo Pro 
Fide dall'egregio artista quasi condotto a ter- 
mine. L'onorevols Gianturco, ammirando 
pera squisita, ha avuto per l’autore parole di 
encomio € d'incoreggiamen'3, sugurandosi di 
dere quanto prima # groppo compiuto in 
parte, 6 promettendo, nei limiti del 
, ogai appoggio da parte del mini 


Da parto nostra f 
Rosa sia ia grado 


jamo voti che Sestilio 
potere in tempo brevia- 
inlinna un'opera che for- 
merà uno dei suoi migliori oraamenti. 

Dei gruppo dello scultore Rosa - che, come 
già è mtato detto in questo colonne — sarà, 
06 di 009) prode: i, insizato nei p: 
del Colosseo, bellissime fotografie sono » 

posio ne.le vetrinè Bossi, al Corso. 

Gita ciellstica. — Per domenica 22 cor 
ronta il Touring Club lin organizzato una gita 
2 Campaganzo, con il seguente programma ed 


im Storta (portarsi lx colezione) 
L'ora 8, partenza dalta Storta - gré 10, arrivo 
A Gampngaubo e.ricevimento col concarto co- 
musete — ore 11. cor: stiche indette dal 
‘mtricipio — ore 12 112, banchetto - ore 16, 
partenza — ore 119, ritorno a -Roma. Preven 


B. Pignani: Pseudonimo. 
Ancora Manneggia la Rocca. — Do- 

mani il grazioso gpornale romanesco Cassan- 

drfro uscirà in numero doppio, 

Guetta d'attostità a colori pubblicherà una 

Bella canzone del maestro Luzzi del utolo 

Mannaggia t2 Rocca e il Gallo. _ 

Ta caozone sarà cantsta domenica nelle due 
rappresentazioni della Grende Arena in via 
Quintino Sela. 

Fuoco sl teatro Valle. — Al testr 
Valle si stonzo esvguendo slvune riparazio: 
Stemani, per l’impruderza d'un opermio ci 
ia lasciato cadere una scintilla del sigaro 
un recipiente pieno d’acqua ragia, un incendio 
Ni è eviluppato noì tentro e avrebbe prodotto 


3 


ciale. 

La Giunta' ba provveduto a questa lacuna, 
approvando, in luogo e vece del Consiglio, 
senso del’arucolo 118 della citata legge, alccni 
etticoli aggiuntivi el regolamento di polizia 
urbana, con i quali si stabiliscono le modalità 
per l’app'icazione dei ealmieri, quando speciali 
e'tsostanze lo richiedano. 

Una casa di ginoco. — Una casa di 
giuoco, che da vario tempo tenevasi in via 
Montesatiri, N. 5, palazzo Mazzetti — e presi 
duta de' barone Veiare — è stata nel pomerig. 
io di ieri sorpresa dalla questara. Vennero 
sequestrate c'ceune miz'iaia e‘ "ire, Îl1 tappeto 
verde e la row.ite. Vennero inoltre dichiarati 
in contravvenzione, perché tenitori del banco, 
i sigaori Domenico Morteo, i figli Oreste ed 
Edmondo ed A'berto O"vieri. Fa arrestato il 
poriiere dello stab'e, Meriano Muzio”, perchè 
erasi presiato el rr: agament) deg" oggetti se- 
questrati. 

Colpo 2 .. — Teri mattina nell'af- 

di pubb''ca sicurezza della sezione Ponte 
1 /euc0o Giacomo Vacca, asas'ito da un im- 
rovviso mialore, ©2dde in terra privo di sensi. 

Fauno sol'ecitamente ex mato Î dottor Amici, 
ma quando questi arrivò non put che consta- 
| tare la morto del d'agratiato, avvenuta per 
apoplessia. Sc! Icogo si recé #1 pretore del man- 
damnento per lo zecà -;3rie constatazioni di leggo. 


feato poi per il giovane Virgilio Gami 
che, cortie i lettori rammenteranno, annegò mi 
ser:mento mentre pferdera un bsgao presso 
il ponte Margherits. 
Il cadavere è stato trasportato alla camera 
lomeo e'l'isola. —— * 

Uno scherzo finito male. — Nel po- 
meriggio di ieri in piazza Benedetto Cairoli il 
cocchiere dell’Albergo Svizz«o, Alfonso Ma- 
rino di 28 anni, s'era mezzo a scherzare con 
certo Tasso Granai.. Quest'ultimo, che é au- 
che gobbo, per un pezzo sopportò le molesti 
6 i laazi del Marino, ma ad un tratto perduta 
la pezienza estratto il colte'to gle ne vibrò un 
colpo 1 fianc> destro, li Marino, che perdesa 
gran copia d' sangue, ia prontamente s0sc0F30 
da nicori cittad'si e trasportato all'ospedale 
dea Consolazione. I sanitari di guardia. rista 
la gravità del ces stimerono trgentissima la 
laparotomia e lo giud'cerono in pericolo di 
vita. 

Ti Granelii, che ha negozio di oreficeria nella 
suddetta piazza numero 115. venne poco dopo 
arrestato dagli agenti di pubbl'ca sicrrezza. 

i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dopo | funerali di Costa. 

Ci telagrafano da Ovada, 20, ore 3 10: 

« Il sindaco ha pubblicato un manifesto 
con una lettera dei conte Avet, delegato del 
ministero, il quale ringrazia il municipio e 
la cittadinaoza per lo accoglienz» fatta ieri 
alle rappresentanze ufficiali ai funerali di 
Giacomo. Costa. 

Con telegrammi diretti all'onorevole mi- 

tro Brio, all'onorevolo senatore Cano- 
nico, all'onorevole deputato Palberti, al com- 
mendatore Borgoini della magistratura, ed 
al comm. Cuniali dell'avvocatura erariale, 
la vedova Costa ha ringraziato vivamente 
il Governo, il Senato, la Camera dei depu- 

la ‘Magistratura © 1° 
per le onoranza rese ie: 


estinto. » 
Arrivi e partenze. 
E' partito alla volta di Bari il generale 


Tre quere!e del direttore delle carceri 
di Gavi. 


Nl ministero dell'interno ha autorizzato 


colo 393 del Codice penale. 
E aîò perchè i detti giornali annunciarono e 
commentarono ua preteso ansassini 
nel carcere di Gavi contro il coatto Egidio Ber- 
- come tutti sanno - è in per- 


Per cli emigranti. 

Il regio agente e console generele in Tunisi 
joto che per lo tristi condizioni economiche 
,3e, per il ristagno degli affari commer- 
‘cieli, ecc. ecc., i numerosi emigranti italiani 
che colà sffiuiscono corrono icolo di tro- 
varai poso dopo il loro arriro senza occupa 

zione e quindi nella miseria. 

Perciò si avvertono gli opersi agricoltori 
itnlinmi, chs prima della pestenzs s'informino e 
si assicurino per mezzo dei loro capi squadra 
cha nel logo da essi designato possano 
ero assunti al lavoro. 

Goluchowski a Parigi. 

Si ha da Parigi, 20 

« L ministro degli affari adfltro-ungarico 
conte Goluchowaki, ritornando da Plom- 
bières è qui giunto, ed ha fatto visita ‘nel 
pomeriggio ai presidenta del Consiglio Mé- 
line. » 

i Ml Congresso scisntifico cattolico. 
È si ha da Friburgo, 20: 

lì Congresso cattolico scientifico vente 

chiuso oggi al tocco con un discorso del 

presidente, barone Hertting. 

I congressisti furono 687. 
Al banchetto che ebbe luogo jersera ‘n 
{ onore dei congressisti si fecero numerosi 
{ brinda 


fetta salute 


Il presidente Hertling brindò al Papa ed 

all'episcopato. 
Monsignor Pechenard fece un brindisi al- 

lUmversità di Friburgo. 

| © Domani incomiaceranno le feste pel terzo | 

| centenario dei Beato Pietro Canisio. Si at- 
tendono numerosi pellegrini dalla Svizzera, 
dalla Germania e dall’Austria-Ungheria. 


ingrate delle voci } conseguenza non fisvi se non fossero accorsi } 


i 
La polizia ha arrestato l'anarchico italiano 
Giuseppe Rossi, ricercato dalie polizie fran- 
cese, italiana e spagnuola. 
Colilsiona fra torpediniere inglesi. 
Londra, 20. — La contro-torpediniera 


Un anzrchico Italiano arrestato. 
Telegrafano da Vergara, 20: 


Shrasher e l'incrociatore Phaeton, che ave- 

vano salpato, ieri, da Piymouth, per recarsi 

nell'Oceano Pacifico, rientrarono oggi nel 

Porto; in seguito a gravi avarie riportate in 

una collisione avvenuta nella, Manica, 
n 


n 

BOLLETTINO. FINANZIARI 
L'impressione predorzinante nei circoli finan- 
ziarii è che i mercati sieno in generale soste- 
nuti artificialmente e lo proverebbe l’anda- 
mesto loro caratteristico di questi giorni il 
quale mentre presenta tendenza sostenuta nel- 
l’apertusa, in chiusura mapifesta invece costan- 
temente tendenza di reazione. 

Sembra che gli aumentisti farebbero'opera 
più saggia Insciando che usa reazione oppor- 
tunamente moderata si producesse, perchè resl- 
meate ci sono posizioni che hanno bisogno 
essere alleggerito specialmente in previsione 
della liquidazione qiensile, la quale per lo in- 
decise cond'zioni del mercato monetario inter- 
nazionale potrebbe riserbare sorprese non gra- 
dite. 

Dal resto la nota caratteristica dei mercati 
è fino ad ora data da una manifesta tendenza 
di astensione dagli affari, Îl che naturalmente 
contribu 
zioni che si verificano nei prezzi le quali sono 
in generale determinate da negoziazioni di poca 
entità. 


togliere importanza alla oscilla 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20. ore 1445, — Tendenza aoste- 
mots. Attività scarsa. Reudits francesì calme. 
Ital'ana migliora 94 60. Terca 22 40. Estérieure 
62 116 Russa 96 20. 

‘Genova, 20, ore 11,50. Mercato di pochi af- 
fari con tendenza varia. Rendita 4 00 99 05. 
4 12 0)0 108 10. Banca Italia 762 forme. Mo. 
ridionali 706. Mediterraneo 536 1;2. Cambi s0- 
astenuti. Francia cA2que 105 25. Londra 26 49. 
Ber'no 130 02. 

Borsa di Roma. 

Giornata priva d'importanza. 

ll fondo del mercato si {dimostra sempre 
buono nonostante le tendenze contraddittaris 
dell’estero. 

'Esordito a 99 07 il 40/0 chiuse a 99 10 
per fine mese, e a 99 07 per contanti. 

Il 4 112 0/0 fa pagato 108 15. - 

1 valori negletti furono oscillanti per i prezzi 
nei pochi affari conclusi. 

'Metsltargiche 124 112 — Marce 1242 — Gas 
857 — Omnibus 235 
Risasamento 28 così chivd6 domandato — Mu- 
lini 134 50 fattosi. 

Cambi tesi. 

Francia chèque 105 22 112. 

Londra 26 52. 


104 27 
104 90 
107 75 
94 32 
2518 18 
| 112 5p16 
5 


Psioni Auoa 
Azioni Pasems 
Verror. Marid. a ie7 
1 presso dal cambia poi sortifanti di pages 
doganali è fisesso, > 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 3% 

———————___— 
Piso, 5 geneaio 1897. 

Cartifico io sottoscritto direttore della Cti- 

nica Chirurgi»a della R. Univers tà di Pisa, 

l'Acqua di Uliveto (provincia di Pisa) mante 

costituisse una delle più gradevoli e salubri 

piega un'azione eMcaciasima 

interici 0 vescicali ein tutte 

che hanno per base la dia- 

‘ò nffermo in base all'esperienza 


Prof. Dott. AnToNIO Crct. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


AI FUMATORI 
Vedi nvriso în quarta pasina 


—___ —_SNN 
ALBERGO TRITONE - ROMA 

Camere da L. 1,50, 2, 2,50 0 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


\ 


‘ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello || 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 
| SF «pedice grata l'puscolo de gua 
DA 


>» _r———rrPrP__ittTeeeo 
PUBBLICITÀ 


(o Tn 


PUBBLICITÀ ORDINARTÀ 


A° pagina: Per ogni linea e spazio di 
2° pagina: » sg 


t iprigi etto 


mcr gersi alPAmministrazione » del FAN F 


Volete una prova incontestalile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


FProfimatà e inodora 
chiedete al vostro parriicchiere che'’ne usr pei vostri capelli e per la 
barba € dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 


tentò protumaa che iasdora in ffalo da L. 150.0 I. 2 ed in Wottizlia grandi 
bel Para delie famigito 5—0L8,50 la bobiglia da lutti b, 


inferi © Droghieri del Regno. Per spedizioni per pacco, pollo, aggiuagero ero Cl 80. 


SOCIETA (TAUARA PERLE STRADE FERRATE cp Siare a Lucido e consente la banchi 


anonima sedegta a Jironsa — Capitale LL #60 milioni interamente versato, Adoperate s6lamente 
© Userolzio della Rote Adriatioa sa 
22°'='DEOADE.DAL i AL'i0 Agosto 1897 


Piédotti approssimativi del-traffvo dell'anno 1897 
© parallelo coi prodòtti soositati uill'asmo precedente, depurati dalle imposte governativa, 
RETE PRINCIPALE 


art "| rta | mogr | Seti | 


Prodotti della dovado 
3IBOR 28), silStt st 


1896 | 1190015 Sal, 42241 89| 30010390) 


qamms sele adr 26 + 10us 13/— 
ner Prodotti dal 1 


gomma 
Sraneso s9psaos1agio sh) 
ciSs4NA 


x 
1897 Î 1308391 


DIE. sa 1801 urto 29/+ 


(4986718 06/4 12406 18]. S510ì tifi 1n— s0tos arts da 


RETE COMPLEMENTARE 


Prodotti dolla decade 
N 


20318 80) 200074 
auits ti) 96619 


suse 81-08 89|+- stor 97 


tan) 
Predeit dat 1 ronnale 


3768 07] DATATI Bal 2483609 BL VATIIG OI]. 4GnIGaI Tal1azmico 
| _25909 39|  dtGoIa 1R| 0002034 SO! 30999 45| Lossona 26/1377 de 


sea no|4+ 1609 14]£ 


3u6a De|+ sassoo ss) 0 00 


MITE] mi + 388808 de 


Predett-, per chilemetre dello ret! riunite 


pese: HARCA GALLO 
nel 1897 Il preferito — Vendesi da lutti 1 Drogl.iert. 


della docado, . . 
rixnamntivo 


5oa 61 nos 69) 


+ mo 
11085 SI} 10864 65/4 


su 16 


ORARIO veve FRRROVIE | 


Partenze da ROMA per le linee di 
n sep 0 | 83 71390 
av 


ne..| 
ia. Pisa) 


deposito sa. 82 casa propri 


LaDitta G, MOLA di Torla 


primo è più vasto Stabiliment 
itali’ io a vapore, tiene un gran. 
dios. assortimento di 


Pisnoforti, Armenian, Organi du Chi 


rica italiana. del 
on medagli: 
Goro e diplomi d'onore a tui 
lo Esposizioni mondiali. 
Dip. di 1° grado Chicago l: 


stero per l'esportazione. 
richiesta, 


IBTSTRI85H& 


Torino Milano 
Foligno Ancona ey. 
Firenze Milano Venozia.. | 
Tivoli Avezzano Selmona. | 
Frascati . | 
[Anzio Nettuno ‘11 
Albano Marino > 1) 7 
Velletri Torracina + +. 
[Fiumicino 

Vitecho (Stat. Traztivare) | 


£ Unsa, fondata nei ING 


Cataloghi a 
Per eommiszioni rivolgersi u camente in via Nis- 


8: negozio di via Po non ha nulla a che 
fare ci Sialilimento Mola, 


ioansa asa 


Arrivia 


Milano” (Via Pi) 
binis Foligno > 
[Venezia Mt 


si troncano completamente usando le Cartine 
io ANTIMALARICHE PAGLIANO | 


della Farmacia PAGLIANO in Tronzano Vercellese 
Prezze L. 2. Franco di porto L. 320 


DEPOSITI; A. Manzoni Roma-M.lano - Schiappa: 
relli, Torino. 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattori Federico Bianchelli, Si Si 
saccomanda a tutte le famiglie per la sua 

buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando fl 
vuoto sì rimborsano cent. %0. Consegna franco a domicilio 


ordinazioni si ricevono presso © Bian- 
chelli Corso 375 2379. — È 


Marino: Albano 

[Velletri Terracina 
|Fiamicino . 

[Viterbo (Sta. *rrastovere) 


Ra aala Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


68] 750) 921] 105° 15.3) 16 30 18 46] © 
718 | 8.56] 10 21| 11 58] 16 20] 17 29) 19 53] 
756 | 9.33] 10 58] 19 42| 176] 187|2031 
TRS) BIO) goa Il zi Isso 75 Baio 
757| 851) 10 26| 11 53) 16 23| 18 23| 18 52/20 

9- | 102 |11 37] 34] 1741198 ta 


N 3. — La lottere f significa treno festive. — * Direttissimo. 


Pubblicit 


LE TOSSI 


7 i ; È ‘fi CATARRI 
Rivolgersi esclusivamente all’Am- 


ministrazione del Hanfulla Piazza 


S. Gaudio, 96. 


Gios, 
Sai e cita di Torino, diret:s 
dal cav. uf. Carlo Rognone. | 


Lr. 04 
.0,» 650 


logie, Tin graziZiaoiti 200 egni parola 10 contestmi. 
LA Piazza 


STRAURDINARIA TUTTA IN 4 Pio 

‘dx affitiarzi, compre-vendite, offerta @ ricerta di, 
0 A TTIUIZAA reclama di coerdis @ l'industri, © corrispendezionee 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti pessene inviara sonvazi é say) 
lspendenze da inserire (i'quarta pagina maendo  ralativo impera, 


S. Claudio: N. 98°Roma “èg 


MAYPOLE SOAP 


Ygnano può tingere pot în pochi mi- 
Srceuio nuti, aemza l'oggetto e 
Sira ea] qualen 


minima gue 
[a] resistenti al sole ed in buetre 
‘ansutt “di ‘sete, lane @ cotone, tan 
"ripieni iticlie per. la, fotominiatara 
ui, tessuti: 


"" Prezzo. 70 Cent: per saponettà cli 
basta'per 41}2 litri di tinta. NeroL.. Una 


lo vendita, presso i principali 
Regno. A itoma. press 1 
F B:auchelli 


ia "GAP" 
dn 


DepositoGenerale presso: 
È Derosifato ,,, Bratiano Folens — LIVORNO 
mm» i opriet. c ande 
BRIVET Uniei propriet. ot The MSpAle Company 
Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro. 
ceduto giudieialmentè 


®0080600080808:08080S0ST008% 


Le persone deboli anemiche- pallide 


ACQUISTERANNO INBREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del marsal: 
Contiene allo stato organico.raturale rileyanti quantità di F 
ra e fig! 
&G- Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere «va 
cipali Farmaefo del moi 
Prezzo pel priblieg! nortiglia grande L, 3 detta piccola 


Deposito io Roms: presso i Eticre Manguett, 45 Portici 


la tazione; 
‘ Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


FUMATORIL 


E di nostra grande soddisfazione il consta 
tare come i nostri articoli e 
nostre spagnolcite senza carta, b 
di penna d'oca e muniti di un filtro breve, 
3899, sianormolto_ ricercati dai fumato 
talia 
Onde agevolato fl pubblico, la Direzioce| 
geaerale delle privative in Roma ha creduto 
bene di entrare \in relazione diretta con Ì 
nostra ditta, ed offrire in ogni spacgio di 
tabacchi autorizzato a vendere tabarchi este- 
ri, in tutto il Regno d'Itatia, compreso 
lia e Sardegna, due specie delle nostre sps- 
gnolette senza carta, cioè: 
Ei Millonar in asiucsi da 30 persia L. 190 
Hong Kong » 
Coqueta » 1a » 
Ogut astvecio. 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi s0p-| 
presro il nostro deposito generale a 
‘omandiamo i nostri articoli al'a S. 
€ cen tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Soizsera. 
Eggimann & Hediger 
Fornitori del amministrazino dello privativo del Regno d'Ital. 
—————_—_—_—————____——— m@ 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l ufficio del 


FANFULLA, Piazza S: Claudio, 96 Roma. 


|! |j Villeggiatura e Bagni 


st Proprietari ci 
TANO trovare 


SE VILLINI ED TI 


> cercano laquilini, ei a lo famigiio lo quali deside 


ra i ca è il mezzo più 
proprietario che cerca l'io 
alloggio conveniente. — A 
-asibile gli aquironti, venne 


fa ar 


me rubrica di Avvisi ecenemiei che\ 


È potranno colla maggiore 


di ricorrere a mediatori 
rezzo di & 


retro esclusivamente alintirizio: 


Amministrazione: del FANFULLA, Plazza S. Clandio 96, ROMA. 


Ci siamo 
siderato che 


lare di un 
Parsigliava d 


quello che è 
versale rend. 


pes 


Fosforo: 
Bicilia) È 


tere “val 


tazione; Ei 


il consta 
mente le 
becchino! 
brevestato 
|. fumatori 


Direzione 
ba creduto 
ta con Ja 
paogio di 
»chisesto- 
reso Sici- 
bstro spa- 


fl numero 34 del Fanfulla della Domenica 
contiene 

Semina gione, Angiolo 

Lanza — Bricciche Raf- 

faellesche : Raffaello e Al- 

berto Durero - Raffaello 

letterato e archeologo — Il 

testamento di Raffaello - ll 

ritrovamento delle ossa, IZ 

Fanfulla della Domenica 

— Vinggi d'estate: Aosta, 

Amedeo Pedoa — Un po- 

dere a San Casciano sui 

primi del 1400, Torguato 

Guarducci — Carlott_.nas!, 

peri: — Cronaca — Libri nuovi — Riviste e 
goroali — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annue L. & 
semestrale >» 3 56 


ROMA - 21 Agosto 19897 
__—_—_—_—_—_-- 


LA SUCCESSIONE 


Ci siamo astenuti finora e avremmo de- 
iderato che anche altri avesse evitato di 

di un argomento che la convenienza 
Prrsigliava di rimandare almeno al giorno 
{i eaì fossero compiute le onoranze funebri 
the lo Stato, le solenni rappresentanze dei 
iù alti consessi politici e amministrati 
ieio che è più, il rimpianto pubblico e uni- 
Seraalo rendeva ‘lla sal uomo illustre 
farito dalla morte all'Italia. 

Ma la ragione politica ha questo di par- 
ricolare, che fa dimenticare anche alle per- 
4000 meglio costumate ogni più elementare 

sardo e mentre a Ovada ai attostava da 
nomini di fatti i partiti il rammarico della 
fezione, a Roma © altrove si cominciava, 
con ina fretta veramente strana, a mettere 
{a giro i nomi dei presuntivi successori di 
Giscomo Giuseppe Costa nel ministero di 
grazia © giustizia. Ù 
lesti nomi sì sono andati 
ni che l'indi: 


loro corrispondenti 
potessero nominar davvero il nuovo guar- 
dasigilli, a quest'ora non avremmo più un 
successore del senatore Costa, ne avremmo 
settecento! 

Certo per ora la questione dell'eredità è 
rimasta sospesa con l’anuuazio dell'interim 
assunto dall'onorevole Di Rudinì. E nono- 
stante ciò che ne dicono coloro che trovano 
mal fatta ogni cosa, l'interim assunto dal- 
l'onorevole Di Rudinì non ha impensierito 
nessuno, nemmeno quelli a cui i processi di 
Como e di Bologna non permettono più di 
dormire tranquillamente e di maogiare con 
appetito, Sopratutto di mangiare con ap- 


ito. 

Lisciamoli N a declamare secondo il so- 
lio, a fantasticare di illegalità che nessuno 
potrà mai sul serio rimproverare al Mini- 
ttero di Rudinì, © poichè quest'inferim con- 
sente agio di procedere alla scelta di un mi- 
nistro guardasigilli con ponderazione, ve- 
diamo quali potrebbero essere i requisiti 
che si dovrebbero considerare indispensa- 
bili per sostituire nel Gabinetto il giurecon- 

lto esimio, l'uomo di tatto squisito, il ma- 
gistrato così tenero del decoro della  magi- 
siratura da non adularla mai, anzi da ad- 
ditarlo, senza infiogimenti © senza esagera- 

ione, quando ne era il caso, dove il mi 


gianza i e 
la severa applicazi i 
alti della giustizia, in modo che 
che si ripete sulle pareti di tutte le aule 
giudiziarie non sia malementita per nessuna 
<oosiderazione di opportunismo passegge! 
.Se vi sono dei colpevoli ‘non Rene che 
siano risparmiati lunque motivo 0 
petto Raro a nina obbedendo alla quale 
non si sbaglia mai. Nessuna considerazio! 
ha valore al di fuori o al disopra della giu- 
stizia, Il ministro lfi non fa i pro- 
cessi, sono i magi che devono farli e 
intera facoltà va loro lasciata di condurli a 
compimento secondo i loro criteri, i loro 
eonvincimenti giuridici, la loro coscienza 
morale. _ 
Ma errerebbe chi credesse che il còmpito 
di un vero ministro di grazia e giustizia si 
riduca a non far nulla. Allora non ce ne 
tarebbe alcun bisogno e invece il bisogoo 
di un ministro della giustizia è stato sentito 
ed è sentito presso tutti i popoli che hanno 
ordinamenti civili. Quale è dunque l'azione 
che lo Statuto ha polso amino al i 
nistro res; il deve so] int 
all'ammi rione della tuatizio ? ll com 
pito del ministro sigilli è enun- 
ziato, ma non è altrettanto facile eseguirlo 


quantunque esso consista semplit 
provvedere affinchè i m lata ne 
re © în ogni caso in quelle condizioni d'i 
ipendenza, di libertà di criteri, di elev 
tezza morale che l'esecuzione scrupolosa 
della legge richiede © suppono costante- 
L'uomo che succederà a Gi Gi 
Costa devo olfriro per la sua. vita pesata 
In guarentiglt elio egli è-dogho d'intendere 
‘alta missione e capaco di compierla senza 
violenza e senza debolezza. Sopratutto senza 
quella debolezza che altri chiama forza e 
che spesso è colpevole deferenza alle cor- 
ti momentanee e artificiali di 
pinione pubblica. nad 
Co 


Non dico di no e non 

trovarlo; dico soltanto che se una crudele 
malattia non lo avesse spento, l'uomo che 
aveva il più limpido concetto e il più pro- 
fondo sentimento dei doveri di un ministro 


IN ORIENTE 


Pei fatti di Costantinopoli — Timarl. 
poll, 20. — Molti arresti di 


nuovi massacri di armeni. Il Sultano ha inviato 
îl suo segretario particolare, Izzet bey, dall'am- 


( ed Îl patriarcato 
riprovano gli attentati, a se ne mostrano c0- 
stornati. 
Lo sgombro della Tessaglia. 
Atene, 21. — Si spi 


N contegno deli’lnghilterra seconda ll 
« Times 

Londra, 21. Il Times approva l'attitu- 

dine di Lord Salisbury nella questione dello 


per la quale 1 

imidire nè dai folmini di Bar- 
lino, nè dalla propaganda turca sulle frontiere 
dell'India. 


firorno PER firorno 


Per l'Esposizione di Venezia. 


Aleuni giorni fa demmo l'annunzio della pro- 
roga al 30 agosto decisa. par îl concorso a 
premi delle migliori critiche d'arte sull'Espo- 
sizione di Venezia; ci vengono ora inviti da 
parecchie parti di sollscitare il comitato nd sc- 
Gordare una nuova proroga a tutto settembre. 


dico, è cosa ragi 

Al pubblico tempo e modo di maturare i loro 
giudizi, lo dalla gara coloro che 
Sredettero opportuno pensar lungamente primi 
di manifestare il loro pensierc; dal momento 
Che non si rimase ligi ai primi termini, perché 
non lassiare l’adito aperto ai concorrenti sino 
agli ultimi giorni, quando, finito le gare in- 
composte ed i, si possa dare un giudizio 
tranquillo ed obiettivo sulls cose vedute ? 

* 

La regina Goglielmina. 

Ha meeina Polito nco talascino di an 
muozi juamente il matrimonio della re- 
gia Guglielmina d'Olanda, ora con un priz- 
“ipo tedesco, ora con un prinsipe italiano, ora 
con un principe danese, svedese,-ingiose. 

‘Leggendo ua giornale di Ajs che accennava 
a questi annunzi, la regina Guglielmina e- 

Ah no! Non mi si mariterà nè a questo 
modo nè così in fretta. Ci vorranno sei mesi 
di riflessione prima di decidermi e tutto 
anno per il fidanzamento. 

x 

Félix Faure in Russia. — inca 

A Dunkerque dove imbarcato il presi. 
detto della repubblica francese, venne murata, 
poche ore dopo la partenza, nella facciata dalla 
Portoprefettura, una lapide con la seguente 

2221] presidente Félix Faure — recandosi in 
Russia — è partito da questa cass — per im- 
barcarsi - il 18 agosto 1897! 

* 
‘arbitrato fra le nazioni. 

L'arbitretioti francese psr l'arbitrato fra le 
nazioni » aveva indetto un concorso con un 
remio di lire 1000 per il. miglior lavoro di 


venne rimandato. Fa accordata una menzione 
onorevole al manoscritto contraddistinto col 
motto Fiat Zua. 


Il conte Tolet 


sono molto più conservatrici 

teva supporle in quel rivoluzionario. 
Per il conte Tolatoi, Wagaer non è che un 

uale sostituisce l'ispirazione con 

i è incomprensibile per la mag. 


paese e parla con indignazione delle parsecu- 
zioni delle quali attualmente sarebbero vittime 
gli Stundisti è alcuno altre sòtte da parte dei 
fuozionari russi. 

Quanto alle preoceupazioni letterario asse oc- 
cupano sempre il primo posto sui progetti del 
conte di Tolsici per l'avvenire; e ora è dato 

iù sicuramente opere nuove, 
poichè ha rinunciato a ogni lavoro manuale. 
La sua età e il suo atato di salute non gli 
permettono pi ha detto al suo interlo- 
sutore - di uniformare la aua. vita a ciò che 
egli considera leggi della natura e procetti del- 
l'Evangelo. 

* 


La popolazione dell'India. 

Nell' ultima Deutsche Hundschau, il signor 
Jolly riassume i voluminosi rapporti ufficiali 
il’ultimo sensimento nell'India, cominciato 


L ha 
287,233,431 abitanti. 

La maggior parte di questa popolazione, u- 
fe quarti di quella‘dell'Europs, è eta- 
possedimenti, diretti © tributari, 

’laghilterra, giacché l'Ioghilterra ha tutte 
regioni più fertili n 
-NlBsngala satra popolazione 
per un quarto, ossia per 71,346,987, ossia 33 
milioni di più della Gran Brettagna, e più della 
vegno, Belgio, Olpraa, Srizzara 0 
ja riunito. 


di quasi 
malattie che ogni fanno stragi 
Basti dire che lo febbri epidemiche uccidono 
il 66 per 100 dei colpiti, che il solera in dieci 
anai, sotto diverse forme, ha fatto 300,000 vit- 
è la scarlattina 126,750. 
‘Quelli poi che cadono per fame si calcolano 
a 100 mila all'anno. 
La lebbra miete ancora diverse vittime. Que- 
anticamente 6ra ritenuto una e- 
‘i falli commossi in una vita ante- 
lo spirito del popolo non poteva 
guarito che con preghiere © 


al Corriere della 
che intrapreso la 
rato fermarsi, per 

da. Il Re 


Belgica andrà direttamente a 
* 

Ua muovo libretto di Emilio Zola. n 
ll barone Camillo Erlanger, che ha testò ri- 
portato un gran suseesso nl, Covent Garden 
con la sua opeta [nes Mendo, deve_ scrivere 

opera su libretto 

igo in Oriente. 


* 


to alla proibizione, da 

parte della polizia di Berlino, del dramma di 

Ermanno Sudermann, Johannes (Ban Giovanni 

Battista). Sudermann è rimasto così dolente 
per questa proibizione, che ha manifestato 
i li fra breve il suo drami 

i. 1 principali scrittori te 

di assistere alla let- 


La velocità dei treni. È: 
Ua treno speciale della Unione Pacifica, ha 
rso una distanza di 1,550 chilometri in 
ventiquattr'ore, fermate comprese. È 

Mai losomotiva aveva raggiunto tala velocità. 
L'oltima part del tragitto è tata compiuta 
con una velocità media di 95 chilometri all'ora. 

* 

Bambini e spose abbandonate. 

A Londra sono stati spiccati. cinquecento man- 
dati di cattura contro iteri che hanno sb- 
bandonati i figli, o mariti che hanno abbando- 
nato la mogli. î 

Poichè questi derelitti rimangono a carico 

ti promettono un premio di una 
chi ritrova i padri matu- 


poli, È. 
rore di stampa che 
frase. E un giornale 


un primo avvertimento di curare meglio la cor- 
rezione del suo testo! 
- 

Le Riviste. 

Esco il sommario della Rassenga Nazionale, 
anno XIX, Vol. XCXI, pubblieato il 16 agosto = 

Torino intelletiuale ‘© patriottica, Giovanni 
Faldalia, senstore — Sull'insegramento rali 
ioso, Achille Astori — Un poeta ingiustamente 
dimenticato, Luigi d'Isengara — Rivista di 
atudi biblico-orientali, S. Minocchi — Il Diario 
di un vescovo (durante il Concordato) di Yoss 
le Querdec — traduzione dal francese di E. Ga- 
lassini (cont.) — Il matrimonio segreto - Rac- 
conto (cont.) - Traduzione dall'inglese di Sofia 
Fortini Santarelli — Notiziario economico, 4- 
-lessandro Rossi, senatore — Educazione - As 
sociazione — Scuole, Alessandro Rossi, se 
tore — Una circolare importantissima !, Eleu- 
tero — Rassegna politica, X — Notizie — Ras- 
sogna bibliografica — Indice del volume XCVI. 


È * 
Per finire. 
— E a to pare che X... abbia intenzione di 
; ma che cosa te lo fa credere... Ti 
ha dichiarato forse i suoi sentimenti ? 
— No, ha fatto di più. So che egli si è in- 
formato molto seriamente dello stato di for- 


tuna di papà. 
N. Nanni. 


E ANCORA 


lo ringrazio la Voce della Verità @ gli altri 
giornali cattolici romani dell'onore che mi 
han fatto co/ rispondere agli articoli di F 
fulla. Grazie, 0 miti, o generosi confratel 
in Gesù Cristo! Ma state attenti, per c: 
rità, state attenti a non dispensare con tanta 
là cotesto onor vostro, chè potrebbe 
succedervi di esaurirno la provvista, senza 
che il Fan/ula si desse il fastidio di mostrar- 
seno degnamente grato, replicando più oltre. 
Siamo in estate e stà bene, ma anche nel- 
L'estate dello spazio si può far uso migliore. 
L'Ossercatore © la Voce, mentre ieri si 
pondermi, l'uno compunto 
sciocchezze dette l'altro 
gaia e pettegola come una 
ta di casa alla fontana, nou sapevano 


cale e, col giorn 
buonafede cristiana degli organi che si 
cono cattolici. In fatti, ho trovato nell'U 
cattolica ua articolo, che mi son guardato 
bene dal leggere, baataadomi il titolo, qual 
titolo che per sè solo vale. tutte le annate 
dell'Ossercatore, della Voce, e tutte lo pro- 
teste fatte e fatte fare dal 20 settembre 1370 
in poi! 

V”è, forse, bisogno di leggere ua articolo 
quando esso s'intitola : « La gioria del duello 
nell'Italia una con Roma capitale » ? Ah 


tione importante 0 scabrosa fra i giornali 
cattolici ci fosse un po' più di unità... di me- 
todo ? Non vedete che a Firenze i cattolici, 
non messi in sospetto come i cattolici di 
Roma, non si dàono la briga di masche- 
rare quel riposto pensiero, per cui il duello 
di S. A. R. il conte di Torino diventa un 
peccato orribile, quasi un misfatto, sol per- 
chè... Roma è capitale d'Italia ? 

Ma la Voce perde... la medesima e of- 
fonde la Verità. Rd ecco. 

Trova, a mo' d'esempio, che i duo fatti 

luelli “dell'x1 secolo sono 
poci che io, pur avendo di- 
chiarato e dichiaraado di non doversi daro 
a quei fatti che la loro vera importanza 
storica senza spirito di antireligiosità, po- 
trei citare a centinaia gli osempi per pro- 
vare che in diverse epoche, non i precetti, 
ma i ministri della Chiesa ammisero il duello 
© se ne servirono. 

Osserva (sarà la ventesima volta che la 
Voce fa questa osservazione) che non bi- 
sogna confondere i duelli per vendetta pri. 
vata con i giudizi di Dio e dimentica, la 
imemorata serva di Dio, che se io volessi 
appigiiarmi alle sue cavillose osservazioni, 
potrei 


mai ammesso spargii 
scopi privati, nè a scopi 

Viene a ripeterci che i 
legge divina e non ci dice ancora perchè, 
fra tanti peccati che si commettono al 
mondo, questo, questo solo, abbia preoccu- 
pato.. Îe beghine romanesche, lettrici della 
Voce della Verità. 

Parla di Congressi... e qui, qui vorrei dire 
alla Voce che sarebbe assai meglio se in 
quei Coi cattolici si pensasse davvero 
all'educazione religiosa del popolo, lasciando 
da parte la teologia pura e la quistione tem- 
poralesca... non altrettanto pura. 

E' con Questi argomenti che la 


i, e dimenti 


e della 
Verità crede di far dimenticare gli inoppor- 
tuni e biliosi commenti fatti sul duello del 
conte di Torino! 

Oscorre, forse, proseguire? I clericali si 
doigono che io li chiami « settari » e re- 
spingono ogni accordo coi socialisti, Ma hau 
ragione di dolersi?.,. Non credo. Io vedo i 
punti di contatto che corrono fra ciericali e 
aaticlericali, fra clericali © socialisti; © ogni 
uomo serero osserva quale spirito di setta 

Jivifchi © inspiri tutta, questa gente, che, 

liversa nt stenti supremi, muove per le 

diverse ei la distrazione e alla rovina della 
patria. Il socialismo fa la guerra alla patria 
fi nome d'un fantastico avvenire dell'uma- 
nità, il clericalismo muove guerra alla pa- 
fria'in nome d'una religione che ha per la 
prima nel mondo segnata la differenza fra 
| Cesare e Dio. E così clericali © socialisti 


Voce del mio cuore! Non sarebbe per voi 
ssai meglio, per voi dico, se ad ogai qi 
i 


I 


| 


i 
| 
| 
| 


z 
| 
| 


sognano la distruzione d'Italia: l'impor- 
tante è questo per essì. Dopo potranno 
contendersi fra di loro l'eredità, ma per ora 
l'importante è di lottare, sordamente o pa- 
lesamente, contro l'ordine costituito | 

Se così non fosse, perchè l'Osservatore, 


l'Unità, la Voce e gli altri giornali 
pr i cei 
conservatori chiesta e proposta ? Importa a 
quei signori la religione o, non pi il 
pretesto di gridare che il mondo va male 
perchè lo Stato è senza religione?... 

lì malinconico Ossercatore dice che la mo- 
rale a doppio fondo non è morale dei cleri- 
cali à io lo crederò il giorno in cut. la 
sciato da parte il vano sogno impossibile 
della potestà terrena, i clericali si uniranno 
a quanti son buoni in un'opera di migliora» 
mento sociale, di cui si sente così vivo e 
prepotente il bisogno. - 

Il troppo attendere la realizzazione del 
loro sogno temporalesco comincia a far per- 
dere la pazienza ai clericali, e con la pa- 
zienza l'arto sottilissima di una volta. Meglio 
così: se vi erano degli ingenui, d'oggi ins- 
vanti tutti sapranno come la religione non 
ha niente che vedere con quei suoi falsi a- 
postoli, che fanno sempre della politica, © 
spesso della politica sconveniente o settaria. 


T. Paz. 


Sua Maestà Il Re a caccia 


Abbiamo da Torino : 
storno alle cacce di Sua Maestà a Co- 
gue ai hanno i seguenti È 
più copiosa 
porche. 9 
La prima Battuta si fece al Grand Vol (9 


che a Cham- 


agosto). Caddero cinque stambecchi e sette 
camosci. 

La seconda ebbe luogo nel suggesto del- 
r'Arola, nei fianchi del monte Berdonay, l'11 
agosto. Essa procurò a Sua Maestà otto stam - 

due i 


camosci. 

Una b.ftuta fa intrapresa il 12 agosto rel 
pianoro di Lavina, steadentesi nogli stessi fiaa- 
chi del Bardonoy. Usa densa nebbia imbar- 
rettò repentina il monte e rese impossibile la 
partito. 

1 datteurs (procaccini) non riuscirono ad o- 
rientarsi e non ci si vedeva oltre tre 0 quat- 
tro metri. 

li 14 grande caccia al posto del monte Ponset. 

Csdds bensi ua solo stambeoso, mia in com 
penso furono catturati 69 camosci; 49 di qu 
ati furono colpiti da Sua Maestà, gli altri dalle 
persone del suo seguito. 

Quella splesdids carsia rallegrò assai il Re. 

Egli folisitò i veneurs che glio la a 
prosurata, e la sera assistette tutto giulivo, 
sul limitare della chiesa parrocshiale, allo sfi- 
lare delle sue guardia chs recavano trio: 
la numerosa selvaggina uccisa. 

Umberto I pare compiacerai assai del suo 
soggiorno a Cogne. Lo si vede, nei giorni di 
sosta, andare solingo per i pascoli erbosi, in- 
terioquire le persone che ineontra, scambiare 
un discorsetto ed accomiatarai con una parola 
gentila e benevola. 

Egli ammira in particolar modo i costumi e 
le usanze veramente patriarcali del comune di 
Cogae, lo strano abbigliamento delle donne col 
socuzzolo ricoperto della antiestetica cornetta, 
il linguaggio singolare dall'acsento purissima- 
mente celtico. 

1 la Valle d'Aosta per il suo idioma, il suo 
carattere etnico, le sue consuetudini e tradi- 
zioni strania dalla gra madre italiana, In vello 
di Cogne diversifica poi ancora dalla sua ge- 
nitrico valdostana. E° una eccezione nella eoce- 
zione. 

Come a Champorcher, Sua Maestà fece di- 

tribuire ai fanciulli, alle donne @ ai vecchi co- 
pia di spezzati d'argento. 

Taite le famiglie poi ricevettero un quartiere 
di carne di camoscio par serrire o meglio sur- 


merosi e molesti. Fatti baldanzosi, essi reca- 
vansi in fitto squadre ad invadere i pascoli 
degli altipiani, cosicchè quando igreggi caprini 
ed ovini vi ascedevano, li trovavano pressochè 
mondi dal raccolto. 

In Aosta fu fatta una larga distribuzione dî 
carme di stambecco. 


— CRONACA ESTERA 


Por l'assassinio di Canovas. 
La giustizia. 
San Sebastiano, 20. — Michele Angio- 
lillo, l'assassino di Canovas del Castilio, è stato 
giustiziato, stamani alle ore undici. 


Guerra, generale Azcarrage. 
Il Gabinetto rimane immutato. 


guardo 
Gi 


Simla, 20. — L'insurrezione alle. 


Circa trentamila 


La prua della Shrasher è interamente di- 
atrata. È 

Un marinaio è rimasto annegato.‘ 

La nave Phaston non è stata danneggiata. 


Fra Stati Uniti e Perù — Un nuovo 
battello sottomarino, 

Londra, 21. — Il Morning Post ha da 
New-York: 

‘Te relazioni fra gli Stati Uniti ed il Perù 
sono tese. Gli Stati Uniti avrebbero intenzione 
di fare una dimostrazione navale sulle coste pe- 
ruvinne. 

ll Delly Mail ha da New-York: 

Viene segnalato il varo di un nuovo battello 
sottomarino, che può calare a fondo per pa- 
reochie centinaia di piedi. 


Lo gesta del pirati. 
Tangeri, 21. — I pirati attaccarono, il 15 
corrente, al Capo Baba il veliero italiano F- 
ducia, lo saccheggiarono e ne arrestarono il 
capitano italiano e due marinai, dei quali uno 
francese © l'altro greco. È 
La nave potè sfuggire alla cattura dei pi- 
rati. 
1! ministro degli affari esteri telegrafò allo 
autorità di Melilla per ottenere la liberazione 
d 


capitano è dei due marinai, fatti. prigio- 


CRONACA ITALIANA 


tiera Fedrigoni 
canaletta dell'Alto Agro. 
La Emilia Peraccino e 
l’acqua per bere perdette l'eq il 
nella canalotta. I suoi fratelli si posero a gri- 
nare ed accorse subito Angelo Taccuso, d'anni 
14, fabbro presso il negozio Oogaro a Tom- 
betta © figlio di Alessendro operaio alla Car- 
lifi'hravo ragazzo ai gettò vestito com'era 
sell'aequa o nuotando coraggiosamente riusel 
ad afferrare In bambina che dalla corrente era 
stata trasportata lungi una ventina di metri. 
La trasse sulla riva svenuta, le foco emet- 


CRONACA DEL MARE 
Alcesandria d'Egitto, 20. — E° pari 
Messina, Napoli, Livorno o Genova il, 
Piseafo Po, della Navigazione generale ita- 
Jiana, 


Guayra, 20. — E' giunto il piroscafo 
niro: ‘lella Società La Veloce. 

San Vincenzo, 20. — Il piroscafo Città 
24 Genova, della Società La Veloce, ha pro- 
eseguito per il Brasile. 1 

Montevideo, 20. — Il piroscafo France, 
della Società generale dei trasporti marittimi 
di Marsiglia, è partito per il Mediterraneo. 

e 


sooprosentato al Nazionale il 
È: Gizntti Mongaldo : Z ma- 


‘ora discrotamente affollatd, @ l'au- 
areochio chiamate al proscenio. 
Foro ae noa manca di difetti = notisi che il 
Ciotti è alle sue prime armi - però in pareo- 
chie esspo l'autore ha dimostrato di possedere 
quelle dov cl soho ia diepaeni chi si ao- 
iva il palcoscenico. 
Sf saraduralte novità: Norse d'oro di 
Biochi. 
— Grande Arena. tie 
Stasera Il ratto delle Sabine e una novità: 
La figlia del cantoniere. 
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FEDRIKA BREIMER 


VITA NORVEGIANA 


La povera e debolo fanciulla, ammalata e di 
vota, erasi insinuata nel cuore di quella 
donna che aveva sempre così grandemente 
amata'© provava una volta di più la verità 
di quel pensiero clie in ogai posizione, un 
affetto sincero finisce per vincere, perchè 
egli è la vita, il sole del cuore. 3 

‘Quando le farze permisero a Susanna di 
sopportare lo emozioni di quel racconto, la 
sigrora Astrid lo narrò distesamente în qual 
modo ella avesse ritrovato in Harald quel 
figlio di sua sorella sì lungamente, sì ama- 
ramente pianto. Il sergente Ronn, ritrovato 
a Borghen, diede senza difficoltà tutti i par- 
ticolari che rimanevano ancora a sapersi 
che lo avevano fatto affidare al capitano K. 
un confidente d'Iyelm, quasi più infamo di 
lui, alia maiattio del povero bambino, o al 
suo trasferimento nella casa dell’onesto 
Bergman ove egli aveva ritrovato l'affetto 
d'una famiglia. 


ll principe Ferdinando. 

Sofia, 20.— Il principe Ferdinando, accom» 
pagnato dal presidente del Consiglio, Stoilow, 
è ritornato da Rusteiuk. 

La collisione fra navi laglesi. 

Londra, 20. — La collisione fra le navi 
Shrasher e Phaeton avvenne la scorsa notte a guardi 
cinquanta miglia da Plymouth. 


Ù A 
Cronaca d'attualità 
Yildiz-Kiosk e la Turchi: 

Non riuscirà sgradito ai lettori qualche 
piene sulla vita che s'agita e vive alla 

rte del Sultano, in quel palazzo che ha 
13 magnificenze delle Mille e una notte e 
la dall’alto delle più fiorite colline di 
Oriente il Bosforo, il paesaggio più bello 
che sia al mondo. 

Là dentro, dicono i maomettani fanatici, 
alberga l'ombra di Dio. Gli armeni mormo- 
rano, quando dall’incantato T: serie 

sl 


il bianco ammasso di case e il 


i mezzi la paura del Saltano e la corruzione 
della vita turca, guardano con soddisfazione 
quella © pensano, forse, alle favorite 
fagli occhi scintillanti come stelle o ai buoni 
affari che loro offre l'ordinamento politico 
della Turchia... È 
I lettori, per ciò, orà che lo faccende di 
Turchia nuovamente accennano a volgere 
al peggio, troveranno assai piacevole una 
lettura che alza qualche lembo di quella 
cortina insormontabile che nasconde ad ogni 
visitatore l'interno di quel luogo, ch' è una 
ia © un mercato, un convegno di liber- 
tinì © di sicarii... Stralciamo, per ciò, dalla 
Revue des Revues qualche brano d'uno scritto.] 
narrante le meraviglie e gli orrori d'Yildiz- 
Kiosk. S 


Il collaboratore ed istigatore del Sultano, 
colui che lo domina con un potere magne. 
tico ipnotizzandolo, è Abul-Huds, un dervisco 
raccolto miserabile per le vie d'Aleppo. 
Questo Abul-Huda era astrologo, predi- 
ceva l'avvenire, guariva lo malattie 6 par- 
lava di religione da esaltato. Chi lo rac- 
colse, un governatore, lo introdusse dal Sul- 
tano come una curiosità, come un feno- 
meno, ma ben 


mento per il pi 
Persia, nellejindi 
dei suoi confrateli 

Questa propaganda comporta delle spesa 
enormi che vengono regolate ed incassate 
da Abul-Huda. ' a questo personaggio che 
si deve fra l’altro lo doi settari a 
Trebisonda, incaricati di predicare i mas- 
sacri in tutti i distretti armeni, 


nta il capo 
di questo movim di sterminio e diventa 
arcimilionario. Egli ancora dispone di tutte 
lo cariche dell'impero, compresi i posti di 
retario d'ambasciata. 

"gli fu an) punto di cadere in disgrazia 
dopo i massacri, quando il Sultano aveva 
contro di sè l'Europa intiera 6 anche un 
grande numero di turchi, ma adesso che si 
sono realizzate tutte le sue previsioni di 
vittorie, Abul-Huda è al colmo del favore 
0, della fama. 

E' a questo personaggio che deve la sua 
nomina Izzet bey al posto importante. che 
occupa presso ii Sultano, Izzet è un siriano, 
figio di Holo pascià governatore di Beyruth. 

iui dice che serve il Sultanò per patriot= 
tismo, ma non fa che ammassare ricchezze. 
Egli è l'anima della politica turca ed è di una 
attività fenomenale; vive in una stanza di 
Yildiz, nella quale lavora, mangia e dorme, 


e non ne escè m 
Di grande attività e di utilità sono 
altroe È quattro fratelli Raghib, rinnegati 
greci, trapiantati a Yaldiz con i loro istinti 
— volta di arditi briganti, a volto di, astuti 
negozianti, raccogliendo l'oro a migliaia di 
lire turche, Il palezzo di Raghib b8r è ll 
più bello, sontuoso e vasto han di Pera. 
Quando Said-Pascià cercò un rifugio al- 
l'ambasciata inglese e la fortuna del Sultano 
sembrò barcoliare, fu uno di questi Roghib 
che, dopo venti emissari riuscì loro 
il transfuga, farlo rientrare a Yildiz e fargli 
riacquistara le grazie del Sultano. 
Altro consigliere e intimo del Sultano è 
Lutf-Aga, vecchio cameriere di un privato, 
Kgli ei oocppa di affari militari, navali di: 
alomatici. 
* Un altro è Dielaledin-Pascià, ora ministra 
dei lavori pubblici, che deve il suo favore 

esso il Sultano al furto di carte segrete, 
l'eui confenuto determinò l'esilio © l'assas: 
sinio del solo patriotta che ebbe la Turchia. 

Munir-bey, figlio di Dielaledin, ed ora 
basciatore a Parigi, esordì come spia alla 
ambasciata di Francia. 

Le spie hanne una importanza somma 


|P __-_TrPrrm 


nella vita politica della Turchia. Come tutti 
i Governi pavidi 6 timorosi, il Governo turco 
ai circonda di apie. Da ciò proviene l'impor- 

= retribuito. quattro. 

D posto spia è retribuito con Pl 
cento © cinquecento franchi dalle amba- 
sciato; ciascuna di queste ha il suo. L'uffi- 
cio delle spie consiste ad informare le am- 
basciate di ciò che tentano di fare a Yildiz 
i rappresentanti delle altre potenze e lo stesso 

o. 

Il capo-spia del Sultano vien chiamato 
Ser-Hafiyé che significa grande spione, ed 
d quer ant a EA ia considerato I 
Ser-Hafiyò ai confida soltanto con i più in: 


timi del Sultano. Rd eoco como è 
servizio delle spi tiro 
Questo si ripartiscono per. quartieri, ed ia 
ogni quartiere vi sono gli infimi che agr- 
vegliano le porte e seguono le vetture dei 
patriarchi, dei supposti cospiratori, dei gior- 
nalisti, ecc., e vi sono i distinti che fre- 
quentano le birrarie, i caffè, i saloni, che 
interloquiscono, ascoltano, tendono traboc- 
chetti, ecc. rs n 
Oggi spia scriveil proprio rapporto e lo ri- 


mette al Ser-Hafiyè, il quale fa un riassunto + 


di tutti e lo presenta Saltano, un vero 
giornale, insomma, nel quale oltre la mate- 
ria politica vi ha quella mondan 
Le delazioni sono ben pagato, e Ahmed 
pascià, il Se-Hafiyò attuale, che era un sem- 
Blice schiavo, mangia adesso in vasellame 
l'oro, ed ha sposato una principessa ogi- 
ziana. 
Biust li o/e dre 


Bagni e Villeggiature 


Civitavecchia, 21 (Julius). — Faccio se- 
guito alla passata mia recandovi la consueta 
rubrica balneare 6 alcune notizie locali. 

Mercoledì avemmo, nel grazioso teatrino de- 
gli splendidi stabilimenti balneari, la serata di 
onore del bravo Balzano, direttore della com- 
paguia di operette, che ‘ci rallegrerà ancora 
por tutto il mese corrente. Vi assistà, come 
sempre, la colonia bagnante al completo ed an- 
che buona parte della cittadinanza, sino ad 
oggi rosila. 

‘Al seratante, oltre alcuni doni umoristici, fa- 
rono regalate anche lire 250, rascolte da ap- 
posita Commissione, tra i bagnanti. 

Mercoledì prossimo serata del simpatico 
Rizzo, l'esilarante cosidetto Picchio. 

Tanto al Balzano come al Picchio gli ap- 
plausi sono sempre infiniti; non ne mancano 
alla Gattini noi duetti. 

Circa le foste da ballo è inutile ripetere che 
esso riescono sempre più to. 

mia riportai i nomi delle si- 
® vi partecipano; nella presente cer- 
ignore @ i ballerini... 


cherò di ricordare 


Arati, Monami, Béles, Fano, Marchi, Fe- 


deli, Barini, Mioghetti, ‘rentanni, Malvezzi, 
Marmo, Spinedi, ‘Contardo, Vallarino, Valeri, 
Pio, Troi 


Rosi, i, Carona... e un'infinità di 
altre xe 


Dei cavalieri, primo fra tutti l'egregio mne- 
stro Enrico Pishetti, cui fanno seguito Foggia, 
Valeri, lana, Annovazzi, Fabbrocini, Montanari, 
Marmo, Sarmienti, Severani, Sodaro, Spaooari, 
Roesl 6 pochi altri... 

Pochini, in verità, ma spassoaltri ai sforzano 
di imitarli. 

Il dallo dei bambini, che perlo più ha luogo 
nei di festivi, riesco splendidamente, diretto dal- 
l'egrogio maestro Pichetti, 

Ta conalusione si passano ore deliziose, indi- 
mentieabili, e chiunque una sol volta vi si reoa 
non manca di ritornarei una seconda, Special- 
ntente alla domenica, gli ampli bacini sono ad- 
dirittura gromiti ed è ben difficile trovarsi un 
comodo camerino. 

S. E. Bria, nel tempo di sua permanenza, non 
dimentica di recarsi al vecohio Pirgo e con- 
versando famigliarmante, come è sua abitudine, 
passa anch'egli qualche bell'ora. distraendosi 
così dalle faccende della politica, 

L'animazione della città è come nei primi 
giorni; non più un appartamento afitto, non una 
, Il borgo Oiescalchi (dal nome del suo 

re), quantunque dimenticato nella manu- 
tenzione ad altro è afoltistimo. I graziosi ed 
nti villini; Sulmona, Maraini, Odpscalchi, 
Rambaldini, Herretta, Lazzaroni, sec, che lo 


romane; tra queste. ricordo: 
îl conte Negi jeght, Donnini ed altre. 
rima di chiudere la presente è giusto ri- 
volga, anche a nome dei' colleghi, i più sentiti 
ringraziamenti al solerte direttore degli stabi- 


Harald, anch'egli aveva soffarto non poco 
dopo quel tremendo viaggio. I primi giorni 
dell'arrivo 8 Berghen egli li aveva passati 
lottando contro uu male inagprito dalla stan- 
chezza, dall'inquietudine, dalla non curanza, 
Ma la sus robusta natura, aiutata dalle in- 
telligenti cure d'un bravo medico, lo aveva 
fatto srionfare del male. Appena sanato egli 
era partito per aftondere al matrimonio di 
Alette e doveva fra poco ritornare a Semb 
ad allestire ogni cosa per il ritorno della gii 
ii vecchio villano di Halling aveva tro- 
vato la morte, cui corì rassegriotemente egli 
aspettava. Il.aua figlio mezzo morto di fame 
e di freddo piangeva sul cadavere, quando 
fa strappato ad un fine orribile dagli uomini 
che la signora Astrid aveva mandati da Bjo- 
roia per salvarlo. Susanna udì con interesse 
quei particolari. La morte della vecchia 
guida le fu dolorosa; ella però invidiava 
quella fine. Per lei l’ayyenire era.così fosco 
da ispirarle un profondo terrore; ella cep- 
eava di rifuggire dal futuro che lesi apriva 
dinanzi, ma nel passato altresì tante spine 
l'avevano pugta, tanti dolori affraùtal 

Pare quando le sue forze rigagcenti le 
permisero d'uscire dalla camera ove aveya 
tanto tempo lottato colla morte, o colla 
pazzia, quaado l'aria aperte, fresca e pura, 
nel suo seno, quando il suo occhio 
Spaziò sopra il mare, il cielo, copi ella 
sentì a poco a pqso ri i nel suo cuore 
l’amore dell’esistenza. Gli è yero che diffi- 
cilmente si sarebbe potuto scegliere un pa- 


norama più splendido di quello che si pa- 
rava dinanzi a lei, di quello che circonda 
colla sua magnificenza la popolosa città di 
Berghen, ove la natura e l'uomo fanno a 
irare l'amrpirazioni 

Ma fra le doici emozioni a cui 
suo cuore, un pensiero molesto la straziava 
di continuo. Poco tempo lo rimaneva da 
assaggiare le dolcezzo: di quella vita, da 
bearsi dell'affetto della diletta padrona, per- 
chè ella era decisa a non recedere dal sug 
divisamento di nen rivedere più Harald. Un 

bito rossore le imporporava il viso, quando 
dava le quo ultime parole della mon- 
tagna al momento in cli s0tcombeva al 
ella sentiva che era del tutto impos» 
sibile per lui, coma per essa, di rivedersi 
sooza un grande impaccio; massimamente 
poi di abitare nell’istessa casa. Kila non 
voleva ritornare a Semb, ma appena lo con- 
sentissero le forze rinascenti, imbarcarai s0- 
ra ‘un bastimento cho la condurrebba in 
svezia, presso alla sorellina, ove ella spe- 
rava di sanare il suo cuore ferito, è di 
riacquistare la forza di vivere e di lavorare. 

Non le fu facilo cosa il partecipare alla 
qua padrona quella risoluzione. Ta siguora 
Astrid ascoltò con perfetta calma le parole 
delia fanciulla, poi le rispose pacatamente: 

— Siete libera, Susanna, di fare quanto 
vaggrada; ma io debbo restare ancora tre 
© quattro mesi e mi sarebbe discaro di do- 


vermi da voi. Sa 
Ò - riepaso 


" Rbbet, vi accos 
sanna — quando sarò 


limenti Giacomini per i riguardi che egli ha 
verso i della 

Intanto si parla di una festa che potrebbe 
anche essere ona cena destinata a chiudere 
stagione officialo dei bagni. 


X PRE 

L'esito della vertenza tra il principe d'Or- 
16ans 0 il conte di Torino, destò qui entusia- 
smo indescrivibile. Avemmo dimostrazioni agli 
stabilimenti balneari e nella città al grido di: 
Viva Sapia, Viva l'esercito ! 

Levico, 20 (1). — La colonia bagnante è 
anche quest'anno numerosa. da cominciano le 

i tavin buon numero 

partenze, ma vi ha tuttavia pen 


mantico laghetto. Ecco perché la 
bagnanti di Levico la la fortuna d'essere com- 
posta, nella maggior parte, piuttosto di per- 
sone delicate, che di persone seriamente am- 

L'avvenimento più importante della stagione 
fa il eoneerto musicale ch'ebbe luogo ieri sera, 
a benefisio della Lega nazionale fra le terre 
italiane d’oltre il coni Parecchi signori, fra 
i quali debbono citarsi il cav. Edmondo Ran- 
degger © l’inge; Vivante di Trieste, e il 
dottor Bresciani d'Arco, si occuparono alacre- 
mente della organizzazione della serata e della 
vendita dei biglietti, mentre l'ottimo Caliari, 
proprietario dello stabilimento, fu dedito tutto 
ieri a far trasformare il salone principale del 
suo albergo in una elegante serra di fiori. Ma 
i fiorellini più delicati ed olezzanti furono le 


Breslavia, bionda e 
formosa l’altra, sim 
ticissime @ coltiazime entrambe, suonarono inap- 
puntabilmente il piano e il violino. Giorgina 
Randegger, giovanetta triestina ansi vezzosa, 
che canta con brio ed eleganza lo patrie can- 
zoni, fece ieri sera ammirare il timbro sicuro 
4 armonioso della sua voce in belle romanze. 

Con essa cantò egregiamente un dalizioso 
dusttino del Mendelssohn la contessa Battaglia 
Sozzani di Venezia, figura giunonica dagli 00- 
chi scintùllanti. 

Fatta la dovuta parte al gentil sesso, come 
tacere di Alberto Randogger che del successo 
musicale della serate fu elemento principalis- 
simo? Egli ai fece applaudire quale composi- 
tore studioso o gi quale esecutore accu- 
pieno di vita al piano; ma sopratutto 
quale suonatore di violino veramenta valoroso. 


la musica di genere svariatissimo, che tutta 


eseguisce con pari bravura. 
Alberto 


che egli di- 
yerrà una nuova gloria per l'arto musicale ia- 
ana. 

Nella sala de! concerto, fra il pubblico ele- 
fantissimo, spicoavano tre tipi di donne, assai 


iverai fra loro, ma del pari attraenti : mada- 
migel!a Levitaki, una eignorina russa dimo- 
rante a Firenze, dal viso ridente d'ona fresca 


27 da potizia del risultato del duello Sa- 
voia Oriéana fu già accolta coa pari entusiasmo 
dalla colonia forstara @ dalla Catadinaana Lao 
vicana, nella quale è altissimo il sentimento 
della italianità. 
—_—________—y 
Una soluzione soddisfacente. 
L'alimentazione è sem) 
per le i 
val 


acqua di Nocera-Umbra, 


della quale vengono così utilizzate le note pro- 
lica » 


pristà igieniche digestivo. La « Past 
PUÒ essere portata a perfetta cottura senza 
si spappoli, ha un saporo aggradevole ed è 
facile digestione. Va quindi raccomandata ‘a 
Guanti sofrono per debolezza di stomaco. 
Scatole Kg. da 1 
i? Kg. e da 250 


piacevoli ed vutili, 
che l'opprimeva, 
cupò con affetto dell' educazione di Sutanne, 


signora Astrid, si cc- 
ne trovò docile, di rapido è acuto intel- 
IR ll priacipio di luglio le due donne 


N'accinsero a fare di nuovo quel viaggio, i 
avean vista la morte na vicina. Quei 


nostra valle, 
dolce il vivere 
intorno a sè? 


NOTA SIBILLINA 


6. O Frine (è voce pubblica 
5. © fiume reperibile nenti 

6: 1a ogni lessico: asini. 

4: revolver, scudo, sciabola, canzone 
3. peccato, È 
gie, 


i sieme in O iPeescuane. 
—_Ci siamo în porto a Napoli, 
4 Mi tocca chi da Ninfa va ia Toru, 
4. Corearmi a Barî, a Genona, 
4. M'acquistan quei che fanno griaz; 
Per ambo i sessi in genere. 
5. io duro quanto durano le rose, 


SRI 


Domani si pubblicherà l'esito del 
corso a premio. bill 
e ——_—_— 


DI QUA E DI LÀ 


Uno strano caso di bigamia 
do igamia scoperto a 

Dai giornali francesi 

Elona Biallet, di 40 anni, si maritava qua. 
dici anni or sono con certo Enrico Malbose. 

1 due coniugi per incompatibilità di carattay 
ben presto si divisero. 

La Biallet libera di cà etetra si siatiia 
Marsiglia. dove cinque anni or sono cosotb» 
certo Carlo Gassend, bravo ed onesto openia. 

Dalla relazione nacque an bimbo. 

Allora la Biallet invitò il Gassend a fard 
suo dovere sposandola. 

L'altro, contentissimo, non fe lo fece rip 
tere due volte, 6 poco tempo dopo i due ica 
troppo freschi amanti si unirono in mat 
monio. 

_Però il primo marito essendo andato a Mir 
siglia, un giorno incontrò per via la sua ex- 
ii ina 

guit î, venne a 
era accaduto. bi. 

Alora, arrabbiato, ricorse ai tribunali. 

La Biallet è stata arrestato, 

Chi è rimasto molto male é il povero Gu 
send, che all'oscuro di tutto sì è visto porte 
ria sua moglie, la quale, benchè legittima, - 
partiene a un altro, 


x 

Ua don Giovanni palermitano. 

Dal Giornale di Sicilia: 

ll masicante Pietro Maniscalco, ventotteme, 
è un giovane che, se ba disgrazia al giuoco, 
vanta in compenso una fortuna invidiabile i 
amore, 

Infatti, egli non lascia afuggirai l'occasione, 
quando gli capita il mezzo di imbautire ua 


Messer Giovanni Boscaccio, se il gilute 
Maniscalco fosse vissuto ai suoi tempi, lov 

presentato in qualche novella licenzio- 
setta del Decamerone. 

Egli due sani fa, amoreggiando eco una ti- 
guorina sua vicina di casa, la indusss a fuggire 
scola con la promessa di sposarla al più 
presto. 


signorine vi 
tempo così intima che.. anche quest'altra co- 
lomba fa preda dello sparviero. 


nella penna tutte lo scenste che 
avvennero in quella casa fra le famiglie delle 
due ragazze, che si contendevano accanitt- 
mente il seduttore. 

Questi naturalmente non poteva sposarle er- 


«trambo, e allora, per farla finita, prose un Mi 


giorno una risoluzione eroica, e per non la- 
sciarle una contenta e l’altra deluss, le sb- 
bandonò. 

Credete che dopo ciò abbia fatto nobile am- 
menda dei suoi erotici capricci ? Mai più; non 
si è Maniscalchi per nulla ! 


__—————8t 


del fumo salivano al di sopra dei tetti: î! 
ruscello mormorava, gorgheggiava, e acca 
vallava allegramente le une sopra lo altre 
le sue onde limpide, i rumori del giorno 
cessavano, dando campo a quei più soavi 
della sera di spiegarsi nell'aria calma;.le 
finestro della casa riflettsvano l'ultimo rag- 
gio del sole, la casa ne sembrava illuminata, 
quella caza ave ella avea lavorato, ove ella 
avea pregato, ove ella avea porto alle leg- 
wende d'Harald un orecchio così ingento, 
una mente così credula, nelle lunghe sere 
invernali, presso al fuoco del gran camino. 
R le casucce,annidate fra gli alberi, non le 

\vano esse tante care e dolci memo 


saluti di tutte le sue concacenze. Anche 
Astrid pareva commossa. Kils si 
prima d'entrare; e voltandosi verso 
grazioza Vallata, esclamò con tenerezza: 
— Oh Susanna, vedete como è bells ls 
pensate voi che sarebbe 
qui, lo spandere la folicità 


(Continua) 


frequentava la 
dr ia Tukery, e anche 
gi! 
Tot lia parola. — di 
e ldella ragazza si accorse dell'idillio 
icante 6 la Teresina, e se ne mostrò 
nta ; era un buon partito Pietrino; a- 
pi messo dello stravaganze, è vero, ma 
sa Cora messo la testa a_ posto, e la sua 
= poteva trovar di meglio | Ed ecco 
Testi he induce la ragazza a fare come le 
Sappare con lui, altrimenti non la spo- 


aniscalco ara albasso che. l'aspet- 
tc niaie il fagotto dalle mani la conduese 
> olio a una vettura da nolo che a- 

ANO quel pressi: vi montarono entrambi, 
Sesta i" {a rinchiuso lo sportello il coc- 
sgri"ferzò il suo magro bucefalo, ® via di 
corsa! 

E quest 


un 
i 


è la terza! Sarà l’ultima?! 


x 
Per un mago. ; 

‘n eclebre mago, Stanielao da Gunita, fa- 
228 5601 quoi dibatii col Shr Peladan e 
notte di Suila soglia del mistero, del Tempio 
Aifiana e della Chiave della nostra magia, 
Seno a letto qualche giorno. addietro e 

Si i tora in tali estremità che tuttii mag] 
834 i amici sono in grandissima apprensio- 
sit0tichè i soccorsi della scienza. medica 
ne È Pio dato alcun frutto, gli amioi di Sta- 
ilo de Guaita hanno seritto una lettera a 
Hill oculisti di loro conoscenza affinché 
Fio uno sforzo di solidarietà capace di 
tro un eNuvio vivificatore all'infermo. L'o- 
indire consiste nel dirigere con una vo- 
prazitma © precisa l'emanazione fraterna, 
jualche minuto, verso il centro desi- 
dio contamporansamente sulla 
dalia corrente amorosa l'efflu- 
divine. L" convenuta sono le 

è la lettera spiega che la 

Ti di Guaita è verso il grado 48° e mezzo 
Fora dine nord 6 il 4° e mezzo di longitu- 
dilavalo a dire nello prossimità di Naney. 


x 


da qualche giorno 
Pare assodato - che la 


1 nostri cari bimbi. 
Die bimbi: Stefano Tortonese, d'anni 11, 
10, ambidue resi- 


Nel mattino del 28 maggio ultimo scorso v: 
anti a questione con Giacomo Forno, d'anni 15, 
il Martinetto forniva. un .ooltello Tortonese, 
qì eleggendolo ad esecutore della sua giusti» 
siria, lo istigava a fare ciò che il Tortonese 
fica, a vibrare cioò dei colpi al Forno, mise 
rimento uscidendolo. ; 

Î fato non atpirà î positivisti del 
pualo che nei ragazzi vedono dei selv 
frotsolanamente natuti, malvagi, bugiardi 
aventi insomma tutti gli attributi che caratte- 
rizzano il delinquente. 

Certo il fatto detronizza molte teorie a base 
di sentimentalità; @ fa pensare. all'oppottunità 
di una educazione più psonta @ più severa. 

Tie non riuscirà forse la condanna ch 
tibanale fa costretto di inf ggere ai due im- 
pitti che devono alla loro tenera età se non 
comparrero innanzi alla Corte d'assise. 

N Tortonese fu condannato ‘alla’ reelusion 

ell'o= 
micidio iù vecchio di 

ll Murtinetto ad un arno della stessa poca. 

Ar:bedue la aconteranno in una casa di cor- 
razione 


Un novello Icaro. 9 
Lulima vittima di al alte aspirazioni è cerlo 
Patrick Cook, americano, inventore di un nuovo 
tpparato, che sta tra Îa macchina per volare, 
ll paracadute e il drago. L'inventore domandò 
alle autorità il permesso di far degli esperi- 
ttanti con la sua macchina, a Nuove York, da- 
vanti sì ponte Washington. Visto che c'era pe- 
i i collo, il permesso fu ne- 


la il Cook non si diede par vinto. Di notte 
sol suo spparecchio nassosto sotto le vesti, si 
avviò verso il ponte di Washington, a tentare 
l'ascensione. Ricordando però le disgrazie t00- 
tate ad altri che avevano voluto tentar Pav- 
ventura prima di lai, pensò un'astazia. Si legò 
una corda alla ganil nasicurando l’altra astr. 3 
nità al parapetto del ponte. Poi sall, sal). sall; 
finalmente incominc.ò a scendere pisn piano, 
Ma ad un tratto sentì uno strappo, ua balzo e 
ai rorò sonpaso, col capo all'iagiù e il Pi 
legato alla corda. È 
Si mise atiora a gridare con quanta forza è 
guardio di pohzia v‘ nero = liberazio 
comoda posizione. La fine di tutto e! 
ths ii Cook venne tratto in arresto come pero 
turbatore della quiete notturna. 


x 
La festa della levatrice. 
Una rinomata levatrice di Stolfe, in Gorma. 
uis, ha celebreto ultimamente una fosta sing0- 


re assistito alla nascita del 6000° 

bambino e ia onore di tale avvenimento, osta 
inrito tinti coloro che essa aveva aiutato ® 
Venire al mondo ad un banchatto lia sus 
cata di campagaa. de 

Molti di questi, fra grandi 0 ? 
taroro l'invito, passando una piaserole gior- 
cata, 

Quando partirono, 
etusione colle fiac: 
lerttrice è quindi presero il $res0 


Cri x 
risautemi 

A Strevi (Acqui) è morto Paolo Brovis, Pe 
55 anni consesutivi eoasigliere comunale. _ 
— A Bergamo, il ‘tagioniere ‘Alberto 


= munale, sindaco della Banca 

— In Val d'Ampezzo, un'albergatrice. ben 
nota a tutti i towristes, Anna io 
taria del'Hotal Landro. ac 

— A Kiew (Russi), suicida per amore, Gi 
vanna d’Albano, air to 
ricercata nei caffè-concerto. Si dice che sotto 
quel suo nome di battaglia nascondesse un'o- 

Ja elevata. 

— A Friedensu, presso Berlino, il professor 
Ermanzo Bocheolta solerte filologo: "Nal' sso 
libro Sull'arte della dansa d'Euripide, cercò 
di dimostrare che dal metro dei versi si pos- 
sono comprendere i passi dell'antica danza che 
andava loro congiunta. Dei suoi studi sull’an 
tico latino facevano fodo i Priscge latinitatis 
originum Ubri tres. 

— ln Amsterdam, il bibliotecario dottor An: 
tonino van der Linde nativo di Haarlem. Il suo 
principale lavoro, La leggenda di Coster, di 
strusse, con molto coraggio, la tradizione che 
attribuiva all'olandese Coster l'invenzione della. 
atampa. Ma il chauvinisme non si diede per 
vinto; ancora pochi anni sono il dottor Hes- 
sols, un olandesa addetto aì « British Mu- 
seum », tentò far rinvardire gli allori di Coster; 
0 infatti la statua di questi serge a Haarlem. 


E. Squire. 


ROMA 


21 agosto. 
Temperatara d’ 
Al'Ossermaio serie College 
Roman 
Massima 23° 6 -— Minima 16° 9. 


Temperature massime del 20 agosto 1697 su- 
periori ai 30°: 

Brescia 31.4 Ravenna 31.4 Bari 30.4 Chieti 
30.3 Ascoli Piceno 30.0 Foggia 33.0 Trapani 
30.8 Lecce 344 Caserta 30.3 Palermo 35.1 
Messina 30,2 Catania 34.1 Siracusa 342. 


re 
Nazioni le (ore 9) — Nozze d’oro. 
Gunndo Arena (cre 9) — Il ratto delle sa- 
. bine. 


Sfusica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa sera 
dallo 8 12 alle 10 1)? eseguirà la banda co- 
munal 

Marcia militare - Melani 

Ouverture - « Oberon » — Web: 

Divertimento - « Coppelia » -— Deliber. 

Danze e finale terso della «Gioconda » - 
Ponobiell 

Marcia italia 

Valtzer - « 


neli'« Africana » — Meyarbeor. 
Patincura » Waldteufel. 


la pi Cola di Rienzi la banda dell’11° 
fanteria, dall 9 a!le 10 1;2 eseguirà i seguenti 
pezzi 
Marcia nel ballo « Amor» - Marenco. 


« Pipslò » - De Ferrari. 
Ballo - « Brahma » - Dall'Argine. 
Valtzer - « Forovard » — Chisio. 


Perl ministro Costa. — Al telegramma 
che l'assessore Palomba indirizzava al sindaco 
di Orada a nome del municipio di Roma per 
la morte del miniatro Costa, così si rispondeva 
da Ovada; 

« Palomba assessore anziano — Roma. 

« Codesta Capitale giusta onorifico incarico 
affidatomi venno da me rappresentata funebri 
compiapto ministro, riusciti imponentisimi co3- 
corso rappresentanti corpi dello Stato e nume- 

si personaggi. 
si a « Pro sindaco 

« F.to A. BUPFA ». 

Per l'onomastico del Papa. — in Va- 
ticano, si faranno solenni ricevimenti in osca- 
sione dell’onomastico del Papa. 37 

Taterverrà l’intero Corpo del Sacro Collegio 
6 il Papa terrà circolo nella sua biblioteca par- 
ticolai 

Îì Circolo di San Pietro in Trastevere of- 
frirà al Papa un canestro di fiori e di frutta. 

Nella chiesa di San Gionchino ai Ppati di 

ranno funzioni religione. 
jatribuirà larghi soceorai el clero 


ne. — Monsignor Causotta, 
patrisrea di Antioc serente di Ro- 
chiesa nttg 
Giovanni ia Laterano, 
Sedici suore della Misericordia che si 
cano alle cure degli infermi. 
Dopo la cerimonia, che riuscì commoventia- 
servito un lauto sc 
‘ano i parenti delle novizie a molti 
«L'Avanti!» sequestrato. — Is 
pet ordine della regia procara di Roma, vanne 
equestrato L'Avant! Il sequestro fu motirato 
Sal iicuni commenti fatti ad un ordine del 
giorno approvato dai socialisti circa l'el«zion 
di Cossato. 
Documento | 
Santa di Roma io 
nel raparto da mo 
di Santo Spinto ; ne 
salute, 
inche per in mia propria i, È 
duce perfe PT it” 
Timpo: quella cicè di essere un'acqua. piace 
ld utle insieme. 
Va glie, cc di omo edi 
intiztini © nolla diatesi urica, in csi apiege 
‘nnsipelmente la sua azione sorprendenterant 
Vr co coma acqua 
È uilisaima per ogni stomaco 
ds iuvola è sotto questo aspatto jo credo cha 
finta di Roma sia la migliore fra 
ordinariamente. 


Dell'Acqua 
ti 


lairersità, Medic 
Santo Spirito. 


"nell’Antene! — Circa lo seî 
0. eri uno sconosciuto che par 
jciale di Vicovaro-Ti- 


voli alla vi 
di Cestel Madam: 
duvasi alla f089, 

È carsì 


carabinieri videro lo sconosciuto dibattersi di. 
speratamente contro l'impetuosa corrente e poi 
scomparire. 

Infruttuosa riuscì ogbi ricersa del cadavere. 
Chi sarà mai costui, che per non cadere nelle 
mani della pubblica sicurezza si dà in braccio 
alla morte ? 

Probabilmente uno di quei grandi delinquenti 
che da tempo la polizia Foerea invano. 

A colpi di rasoio. — Verso le 4 è stato 
trasportato all'ospedale della Consolazione certo 
Filippo Caioli, di anni 31, grondante sangue da 
sei ferito prodotte da rasoio. Le ferito. medi- 
cate prontamente vennero giudicate guaribili 
in 15 giorni. 

Sembra che il Caioli sia vittima di un dram- 
ma intimissimo, su cui l'autorità di pubblica 
sicurezza ha immediatamente intrapreso delle 
indagini. 4 

te 1 bambini. — Ieri, mentre 
la bambina Liberata Leandri si trastullava in- 
sieme ad altri bambini in un giardino presso 
piazza San Giovanni, accidentalmente cadde in 
Unx vasca piena d'acqua. 

Fortunatamente accorsero in tempo i geni- 
tori, i quali riuscirono s salvaria. 

La bambina fu poi trasportata all'ospedale di 
Sant'Antonio, ove le vennero apprestate soll 
cite cure e messa fuori di pericolo. 

— Circa le 8 di ieri sera il bambino Guido 
Brizzi, di 5 anni, arfampicatosi sul cancello 
del ministero delle finanze, perdette l'equilibrio 
precipitando a terra. Soccorso sollecitamente 
da alcuni cittadini @ trasportato all'ospedale di 
Sant'Antonio fu da quei sanitari giudicato in 

colo di vita. 

Il poverino nella caduta aveva riportato la 
frattura della base del cranio. 

Bastonate. — leri giornata di bastonate. 
Ce ne furono al viale Principessa Margherita 
in una questione sorta per frivoli motivi fra 
Forfunato Arcangeli e certo Buongiovanni, im- 

jegato telegrafico. L'Arcangeli ricevette di- 
versi colpi di bastone alla testa che gli pro- 
dussero delle contusioni guaribili in una setti- 
timana almeno. 

Presso la stazione di Termini, altre basto- 
nate le ricevette l'inserviente postale Oreste 
Magnazsi da certo Rossi coschisre della So- 
nietà romana dei trams. 

Si bistisciarono per coss da nulla; il Ms- 
nani guarirà delle lesioni riportate in otto 
giorni. 

E finalmente una buona scarica di legnate 
l'ebbe iersera Loreta Corneli in una questi 
sorta per motivi sciocchi, con una sua inqui- 
lina Angelica Mode: 

La Corneli do 
dale per farsi madisare delle contusioni al brac- 
cio destro. Guarirà in pochi giorni. 

L'arresto di un anarchico. — E' stato 
arrestato l'anarchiso Roberto D'Angiò mentre 
era di passaggio a Roma. Il D'Angiò era ami 
cissimo e correligionario politico di Angiolillo. 


—ti——— 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Conferenza ministeriale. 

ll presidente del Consiglio ebbe una con- 
ferenza col mioistro degli esteri, onorevole 
Visconti-Venosta, intorno agli affari d'O- 
rienie. 

I principi del Montenegro in Italia. 

Si ha da Vienna, 20: 

« La Politische Correspondenz ha da Cet- 
tigoe che il principe e ls principessa del 
Montenegro verranno, in ottobre, in Italia 
a visitare il principe e la principessa di 


Napoli. » 
Arrivi e partenze. 
Ha fatto ritorno ia Roma l' onorevole 
Sineo. 
— L'onorevole ministro Gianturco è par- 
tito per Urbino. 
— L'onorevole conte G. F. Suardi, sotto- 
segretario di Stato all'agricoltura, è partito 
ppresentare il ministro 
alle feste per il 


marina. 
Ministri In giro. 
Sestri Ponente, 20. — Gli onorevoli mini- 
atri Brin e Luzzatti sono giunti qui alle ore 
17,30 e visitarono i cantieri Ansaldo ed 


Genova, 20. — 

Luzzati e Branca visitarono stamani il porto 
ed i bacini e si recarono al déjeuner of- 
ferto loro dal prefetto al ristorante Righi. 

L'onorevole ministro Branca è ripartito 
alle ore 14 per Viareggio. 

L'onorevole ministro Brin partirà a mez- 
zanotte per Civitavecchia. Alla stessa ora 
l'onorevole ministro Luzzatti partirà per Le- 
vanto. 

Per le feste di Raffaello. 

Urbino, 21. — Sono giuati i senatori Ma- 
riotti e Monteverde e i deputati Sacconi, 
Galletti, Bonfigli, Stelluti-Scala e Ravagli 
per rappresentare il Senato e la Camera 
Alle feste di Raffaello, 

Essi furono ricevuti ufficialmente dalle 
autorità governative e municipali, 

Un battaglione di fanteria, con musica, 
rese gli onori militari alle rappresentanze 
del Parlamento. 

La città è in festa. 


leri sere partirono alla volta di Urbino circs 
150 persone, una rappresentanza del Sorato 
eomposte degli onezeroli Monteverde e Ma. 
fioti, è l'ororevole Gattetti psr ls Camera dei 
deputati, onda assistere all'insugurezione delle 
fasto chi ranno luogo colà per il centenario 
di Reffsello Sanzio. 

Per ie feste don zetil ne. 

La regia Accademie di S, Cocilia ha incari 
dato il segrcisrio cav. Alessaniro Parisotti a 
fapprescatarla allo festa donizettieno di Bsr- 


gamo, 
Alla Minerva. 

E' prossizza alla Minerva una risiore 
Commissione per il movimento degli insegnanti 
delle scuole secondarie. 

La Commissione sarà presieduta dal sotto- 
sagretario di Sisto onorevole Galimberti. 

Le grandi manovre. 

|l ministro della guerra neli’odierao numero 

del Giornale militare, dè il programma dello 
li manovre che si svolgeranso dal 10 al 
21 settembre nella regione compresa fra Chiese 


ed Adige a sud del Lago di Gards, sotto la 
direzione superiore del tenente Morra 
di Lavrisno e della Montà nobile Roberto. 

Le grandi manovre saranno divise in due 
periodi : l'ano dal 10 al 14 settembre di ma- 
novre a divisioni contrapposte, l’altro dal 15 al 
20 settembre di manovre a corpi d’armata con- 


trapposti. 

Tì giorno 21 settembre tutte le truppe, che 
avranno preso paris alle manovre, saranno 
passate in rivista dsl Re. 

Si faranno, durante le manovre, alcuni im: 
portanti esperimenti. Verrà assegnato alla di- 
visione di cavalleria un drappello valocipedisti 
del 48° reggimento fanteria. 

Al V corpo d'armata verrà assegnata una 
mezza sezione di dodici forni di campagna di 
nuovo modello. 

Presso entrambi 


Sempre dal Giornale militare togliamo 

Eatro il mese di dicembre del corrente anno, 

# nei giorni che saranno in seguito indica! 
vranno luogo gli esami di idoneità all’avanza- 
meato, ad anzianità ed a scelta, pei tenenti ve- 
terinari, con anzianità sino tutto il 1839, i 
quali siano giudicati meritevoli d’avanzamento 
dalle Commissioni compilatrici delle note ca- 
ratteristiche. 
° 1° Per imo scolastico 1897-98 che avrà 
principio il 1° ottobre prossimo venturo, ss- 
ranno fatte ammissioni di nuovi allievi nei col- 
legi militari di Napoli e Roma. 

Tali ammissioni avranno luogo al 1° 2° e 
3° anno di corso. 

2° Il numero massimo di allievi da ammet- 
tersi in ciascun collegio sarà îl seguente : 

Nel collegio di Napoli: 1° anno di corso, 40 
— 2° anno, 40 — 3° anno 25° 

Nel collegio di Roma: 1° anno di corso, 40 
— 2° anno, 40 — 3° anno, 40. 

Promozioni nella regia marina. 

Con regio decreto del 6 agosto volgente, i 
seguenti tenenti del corpo reali equipaggi sono 
promossi capitani : 

Francesco Starita e Francesco Lamagns, 
tegoria timonieri; Edoardo Mainardi, categori! 
torpediaieri; Gio. Santo Cipollina, categoria 
operai; Gaetano Crocolo, categoria furieri. 

Nave austriaca. 
Si ha da Napoli, 20: 
E' arrivata la corvetta austriaca Donau. 


Aggressione d'una corriera postale. 
Sassari, 21. — Stamani, alle 10,30, sei 
dividui mascherati ed armati aggredirono la 
corriera postale, che si recava da Benetui 
stazione ferroviaria, distante una quia- 
dicina di chilometri, asportando l’intiero 
piego postale e depredando i passeggieri. 
autorità presero energiche disposi- 


Le riforme per Armenia. 
Costantinopoli, 21. — Tutte le ambasciate 
ricevettero, per mezzo della posta estera a 
Costantinopoli, promemoria scritti in fr 
cese cd in armeno del Comitato contrale a 
Costantinopoli © della Federazione rivolu- 
zionaria degli Armeni. 

In questi promemoria ai dichiara che tutti 
i progetti di riforme per l'Armenia essendo 
rimasti inadempiuti, e l'esistenza degli Ar- 

i quali desiderano soltanto la libertà 
pubblica e i diritti pubblici, essendo diven- 
tata intollerabile, sì diedo segno di vita, il 
quale è soltanto il principio di atti terribili 
ulteriori. 

Nei circoli diplomatici si ritiene che gli 
armeni si mettono dalla parte del torto coi 
loro attentati, perdono ogni simpatia e im- 
pediscono l'attuazione delle riforme in Ar- 
menia. 


zioni. 


CU 


fra il Perù © gli Stati Uniti si sono così in 
sprite che si temo sarà fatta da parte di que- 
sti ultimi una dimostrazione navale sulle coste 
peruviane. 
A rendere poi anche più nebulosa la situa- 
je politica concorrono le difficoltà cha si 
vosifera zieno sorte in Oriente per le cor 
zioni di pace fra la Grecia 
che l'Iaghilterra si trovi in opposizione alla 
Germania ed alla Russia circa lo sgombro della 
Tessaglia. 
Ora per quanto usa tale circostanza mei 
ja dappoichè sembra poco probabile che 
il concerto etropeo debba divenire meno soli- 
dale proprio nel momento in cui sta per rac- 
cogliere il frutto della sua opera, per quanto 
diciamo l'accennata circostanza meriti conferma 
essa non cessa tuttavia di essere causa di 
preoccupazione nel mondo finanziario già. per 
altre cause reso diffidente ed indeciso nei giu- 
dizii della sizuzzione. 
x 
1 prezzi del danaro a Londra sono alquanto 
calmati. Lo sconto a 3 mesi è diminuito da 
2 118 a 1 7/8 0,0 ed i cambi delle piazze del 
continente su l'Inghilterra accennano a piegare 


in un momento di completa inattività e che i 
biacgai monetari sono quindi molte limitati - 
mentre invece le cose potrebbero matare san- 
sibilmente se, com'è probabile, i mercati si a- 
nimsranso con il sopraggiungere dei mesi d'au- 
tuano e di quelli invernali. 

Telegramm) di Borea. 

Parigi, 21, ore 14 50. — Tendenza pesante, 
Affari pochizaimi. Rendita francesi deboli, 

T'aliana 94 40 sostenuta — Turca incerta 
22 35 — Retérisure debole 61 15/16 — Rus- 
sa 95 80, 

Genova, 21, cre 14 45. — Esordio indeciso, 
quindi lievernente migliori — Rendita 4 010, 99; 
4 1:2 09, 108 10 — Banca Italia 752 — Me> 
ridionali 706 112 — Mediterranee 536. 

Cambi scstenuti; Francia, €hague, 105 32 — 
Londra 26 52 — Berlino 130 07. 

Borsa di Roms, 

Mercato completsraente inattivo e privo quindi 
di una tendenza delinenta. 

Nsi pochi affari conalusi, i prezzi subirono 
insiguificanti variazioni — Esordito a 97:97, 
il 4.0)0 chiuse a 99 fine mese — Per con- 
tanti fece da 98 95 a 99. 


1/2 0,0 fu segnato nominalmente 108 15. 
I valori pochissimo trattati ebbero i soliti 


prezzi. — 

Metallurgiche 125 — Marco 1242 — Gas 
857 — Ounibus 235 — Condotte 205 — Risa- 
namento 28 14 — Mulini 135. 3 
+ BORSA DI PARIGI del 21 agosto. 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. . 
Rendita turaa (nuova) 
Banea di Parigi » 
Egiziano 6 M0. . . 
Rand. Spag. est. nuova. 
Eaneo sconto di Parigi 
Credito fondiario . 
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DI 
E) 


IILLI 


23 agosto, a lire 105 30. 

ll prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 23 
sto, per i daziati non superiori a L. 100 paga- 
bili in biglietti, è fissato in L. 105 25. 


BONA: ANTURA SEVERINI gervase rasponsavile 


Str>ilimento Tip. Italiano -— Via Coppalle, 35 


moma ALBERGO TORINO — noma 


Via Principe Amedoo, 8 (prosa. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz09. — Sero. di Ristorante 

‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Perrone Di CARNE 


Ro Compegnia Liebig ì 


rimento dietetico per gli anemici. 


MER Per ogni Stagione ed Occasione 


Spediamo direttamente efranco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda ri SE 
.  Seta-Lana- Cotone - Alpacca. 
Ricco campionario a richiesta. — Figuri: 
di moda colorati gratis. d È 
Perla evita Qettioger e C.i* Zurigo 


Cartoline 10 Cta. SVIZZERA 


SALUTE A TUTTI 


«oeza modiolse, nè spesa, 
modianto la dellziesa Farina di Salato 


REVALENTA ARABICA 


psipitazioni, acidità, pini 
dopo îl pasto od in tempo di gravidanza, do» 
lori, granchi 6 spasimi, ogni disordine di sio- 
mao0, del respiro, del fegato, nervi, bile è san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tuite lo febbri, catarro, novral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 aun! d’invariabile succenso. 
Batraito di 100,000 cure: iva le altre, di 
S, M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, sco. 


« La vostra Revalenta vala a peso d'oro! » 

fl colebre prof. Dédé, guariio da otto anni 
di dispepgia a di catarro alla vescica, ag- 
giunge: @ Se avessi a sregl'ere un rimedio 
pe: non importa quale m'attia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegat9, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un is:anto a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 


Îl dottor Benecke, professore di medicina al» 
l’Università, foco il seguenta rapporto alla eli. 
nica di Berlino 18 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai che io levo la 
conservazione della vita di un mia bambino 
alla Revalenta Du Barrr. 

« N bambino, all'età di quattro masi, softriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dista più nceu- 
rata, a due nuiriei ed a tutte le cura dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti @ ristabil! completamente la sua sa- 
luto nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo sucoaszo 1. 

2 Parigi, 11 Aprilo, 1986. 

« Signore, — Mia figlia non potera più nè 

n né dormire : era aceasciata dall'ingon- 
nia, da debolezza e da irritazions nervosa. Ora 
mi trova malto bene coll’uso della Revalanta. 
ehe le ha ridonata la selute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eni noa 
ara da molto tempo abituata. 

 « H. Dx MonrLows ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eso» 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilizoe i tamperamenti i più spossati per 
P'atà, per il lavoro o per qualunque disordine. 

Tn scatole di 1;4 di chil. lire 2,50; 1}? chi 
logrammo lire 4,50; 1 ahi. lire $: 2 1;2 ahi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generala per l'italia presso % 
nini, Villani e €. via i, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimi i, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 

Piazza Moniecitorio 116; Gualtiero @ 
droghieri; George Backer, farmscia 
iagiere piazza di Spagna. 


tutto il 29 ago» + 


sia Nisre, 82 osa Jrogria IL NUOVO Ridona ai capelli il loro } 
, MOLA di Torino loro, a "ttt 
de RISTORATORE denim è ala cato. Pl ele 


Rinforza i bulbi dei ca) 
DI CAPELLI macchia la pelle, me na 


PREPARATO DA | .ibera dalla forfora, e da un tnetà, 


ai capelli 


R. ROBERTS E C. | Bedare allo imitazioni 


pr Si trova in tutte le Farmacie 
fe Eeposizon Prezzo L. 3,50;la bottiglia 


Dip. di 1° grado Chicago 1893. 


[Medaglia speciale del Ministero per l'esportazione. Hi R 1) BE R T s & Cc 
Cataloghi a richiesta. Di a 


LI € s È 2: " Pat commissioni rivolgersi 
hi È 


ge fre derghiro Farmacia della Legazione Britannica 
Una chioma lolta e fluente | LaZearba ed ! capelil Firenza - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


OH 


è degna corona deila all'uomo tto 
di bellezza di forza è di seno ‘| ino di Montefreddo Roma - 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


hellozza 

CHININA - MIGONE ||.5n.re stese messa 
ravsomanda a tutte le famiglie per la sua purezza 0 vene: 5 Ran î = - 
Suoda qualità. Prezzo Lire Î.40 il fiasco ritornando il = EEN tun imbroglio soti 
vuoto si rimborsano cent. 10, Consegna franco a domi: AP align di 

Le ordinazioni si ricevono presso Mimsî e Bian- 3 RUE, - È ‘storie! 
SMtettt Creo 379 CAS enne: Privativa Governativa al Dr TRNCA 

Su dicale e senza con Gocce a, p, 
carrai Miaithé lo più ostinato, © Pereservativo I. & — A icuuso ci contre 
LE TOSSI ‘sono casate e gurarite con l'uso Ill teme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la Arma a mag, 
| fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQU. GUAIACOLTERPIN © dolifl( 1.) Dar TENCA, ogni giorno în Milano; via Passerella 2, dalo Pali 
ll vostri figli durante l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assicu- I GATARRI leriettelie [ll som. © por maggior za degli individui fuori di Milano, al Mercoledì ess! 
‘erete un abbondante capigliatura. LE BRONCHITI Ù ‘Consulti in iscritto, L. 


ATTESTATO LE POLMONITI | date Maggiore. di S. Depositi ge { 16 
Signori ANGELO MIGONE © C.i — MILANO i | | Batt. e Città di Terino, AV, i ù gl Ù ;fragia 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimontata già pù volte la trovo la migliore la Tuhereolosi; dal cav. uff, Carlo Re rd von 
acqua da toletta perchè igienica al (veral serio, (rd grato profumo e veramente :$ |” <meemmmnzzzz@amenenenzne - _ = ca Si mandaro a me 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- if 3 RIVELIR gnam IE: ai fisolio 
| vrobbe essero sempre. ornito. * s oe ue 

Tanti rallegramenti e salutsndoli mi professo il Loro devetissimo a 

‘Dotter @ erglo Blevannial Uflciale sanitarie 


LATKRA (Roma). i ° 
| L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale Per abbonarsi al FAN: e 


| ca L.1,506L. 2; e in bottiglia grande por l'uso delle famigli a L 5 — o 8,50 


| bobglia. Trorasi da iui Farmacisti, Profumiori, Drogaiori, o Parracchiori | F alle Da ma 
del Regno. Alle spedizioni por pacco postale aggiungere cont. 8), $|FULLA dirig, in Ro 
| "Deposito in koma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via dello ! ersi i 
Muratto &. Cupocaccia, Droghiore, Viazza in Lucina o Via Veneto 30-5 E. Pa- È L 
renti Piazza Spagua; A. Manzoni © imporio Profumerie, Piazza in Luci P S Cl; di 96: 
i F. Cacciaini, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiogati, Via Flavi lazza S. audio, 
| lui. Tomencci Drog. Via-Fiavia; Garibaldi Tromboha e C., Via Po. S. Lorenzo | 
40; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza V. E. 139; 


N Prof. Luciani, Corso 390. &. Taboga. Tritone 44 a 46; F.lli Novara, via Arenula. 
Fratelli Castelli, Droghlari, Via Priacipe Amedeo, 37 CICICICICICIFETC93 TRA 


6-0 Mc HE 


nunzio. 

Fortunatamen 
sterà Gabriele D 
in ogni: caso avr 


FR ISIAAY 


1IV3H04 


di 


porge: 


Ra B_1 HNEHBEHNEA ; 
‘ Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milana dei giornali © gi 
| —————————————_—+ mo o‘ —_0_0n{(Ò02nqMx««q@”eY.T, /ZY7____ alla dii 


OPERE ARTISTICIE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dei Classici Italiani I LIBRI PER TUTTI I PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE Avvisi economie Pane 
IN GRANDE FORMATO cr. 


tt rane E 
1 piro icisrnat (La Divina Commedia ESCE: 33 = 


gherminella degli] 


osce il 10 il 15 d'ogni mese tutti gli altri, cor 
ingegno e come 


girì, che gli elei 
leto: 8 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGHIERI Lone di Insse L. 16 


pa Seal coi commento a scarazzoni | ENCICLOPEDIA DANTESCA |®hmaneato Ano: Eemomicn inter" 


n di SCARTAZZI 
Testo - 39 tavole - 400 illustrazioni Un volume di pag. 1180, Liga) L. 450 | 2 volumi Lire 8 — Legati ‘Lire 29 


land . 
A Lala SEMILITI La Darson è gote and a 
cenno è migiore e più rocnt comment | DIVIONAR Fap ed È l-_] Goscesesn]j =. fa 
pill MANZONI ILLUSTRATO Ecizioni EGONOMIGNE | retti at enti «| fe 


in 36 fascicoli e Lire UNA ciascuno în-8 eleg. legato. Molti si sono d 


dei Professori Itivrisi e Bu sont 200, per dedicare tutte le 4a magnifico 
x Da i di sa1Sg preti 60 LITE divi an tigaiamento e ni lavo femminttt: corrispondenze private 1[BIf dl meglio è Inci 

:TAN REVIÉ con segni di pronunzia. . L.1— Il vol. ala Ù Saggi Gratis i i eleggere un depd 

vi PERE MIATI oo Îl Dante soriduntente legato... . » 2—- - e Stailie geatezimi la parola. gpiaro fra lo M 


(concorso Home) MANUALI 500 HOEPLI 00000000dìì 1... 


sugo Note di SPAGNOTTI . . + 
ri II Tasso solidamente legato all rsgionameni 


»l- irta 
335 
STORIA DELLA COLONNA INFAME |1y Petrarca Noe di saoorna: © 2= [DIZIONARIO TECNICO] rita ppotrisconi terri iurii PG 
Re) pag. Ri 200 illustre. II solidamente legato . » 8— Itallano-Tedesco-Lrancese-Inglese tecnici, artistici e speciali " Per inserz al regi a sp 
| | in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno » sci Vnngi con 24 tavole. » 1- n DEBDR Catalogo Grati ia arido, 
Saggi Gratis I Promessi Sposi solid. legato. » 2—| ?® indutriai eni commercianti, ce go Gratis dello più ari 


ecc. i È 
Seni poreonz ires nenti l'amminisu 


muAtlante Mondiale Hoepli CHI L'HA DETTI? ssa tig a uit come DEVO COMPORTARMI? ui Coli Lgi del Rogno dalia Amministrazioni ff frssnz] 


83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8,550 Viachire 15) lega L/SISOA A | 0 estera e = oro O Sì vendono separati a L. 1,50 il ANFULLA 
st - r 
Dirigere Com 
__s> Dirig ILE H HEAL] 
CRCR RON a 


Do ie 


Musei Gallerie pubbliche Corsini. (via della Lungara, 10) il Innedì, _iove Palasso Farnesina, 


sabato dalle 9 alle 15. al pabblico, cadere (via della Lungara 230). Ap 

Campidoglio :Matei fcapitolini] (Etrusco, Bronz! | Galleria Capitolina di pittura. Tatti i gi Fenerdi nta Tesdti dee 10 Miomano,, 1) il martedì e|1 e il 15 di ogni moro dalle 10 Miei, o cet 
acc.) Tutti i giorni dalle 10 alle 15. {Tassa d'ingresso|alle 15. asta d’ingresso cent. Luca, (via Bonella 44). Tutti i Palasso vel Quirinale tà P 
56 cont. Nelle fusto lgalil'ingnesso libero dlle 10 allo| nelle feto lgali dallo 10 allo 18: fostivi dallo 9 alle 15, Rosta Chiusa fate Inatorto] nica dalle 12 allo 15.1 seri > 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Nat i» isa ° luglio a) 

2) Settembre e 1° Novembre, I Novembre. pa actioabpe se sa 

Vatieano : Musco di scultura antica: Camere, loggio| Galeria Vaticana. E' averia tutti 1 
di Raffaello; Pinacotoca, Cappella Sistina. Aperto tuti 

iorni eccottuati i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto i d È 

fallo 9 ailo 18, dal 1° settembre al SI maggio dalle 10 Monumenti diversi 
alle 15. — Tessa d'iogresso lira 1. — Il Sabato accesso (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teoder® 
liboro dai 1° giugao ai SI agosto dallo © allo 12, dal 1,|al 3 rai dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno ® 
selrambre al maggio le alle 13. î, ralleria Lateranense. (i Giova: Lai Castel S. A; . (al di i 2 è dalle 
“ivano Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|E' aporta tuti i giorni esciusi i festivi. Dal I°'gingno ci fi Rioroi; dal ‘eee, (al di là del Ponte. Angelo) Tutti Pil e irealpediha: 
‘Tatti giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto|31 agosto dalio 9 alle 13 e dal 1° settembre al 31 Mag» [dalle 13 alle lb. Dal 1° maggio nl S0 camera ti $| le quali l'ingres 
dale 9 allo 18, dal 1° settembre al Sì maggio dailo 10|gio dallo 10 allo 15. — Tassa d’ingrosso lire una; il e4-|allo 15. Il permesso si rilascia dal Comes bro dallo 9 ii 
Allo 15: Tessa d'ingresso lire una, Il sabato ingresso|bato ingresso libero dalle 9 allo 12 dal 1° giugno'al 81 fsione Militare. fa dal Comaodo della Divi- 
gratuito di 1° giugno al 8Ì agosto dllo 9 allo TE dal Agosto, © dallo 10 alle18 dal 1° settombre i 5Ì maggio. | | Catacombe di S. A 
FFracuombre al 51 maggio dallo 10 allo 18 leria Nasionale d'Arto Moderna. ( pigtsgomba di S. Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 

Musso Borghese (Villa Borghese) aperto ii mertedì esposizione, Via Nazionale) tuito dalle 9 ad unoc bre al 1° giugno ingresso gra- 
giovedi © sabato dallo 18 ad un'ora urima dell'Ave Ma-|dailo 9 allo 15, — Tama ie neri alora prima del ‘tramonto. eccetttiate | Borghese. (fuori di Ò 
fia, E' chiuso nei mesi dal luglio all'oitobre inclusi. o l Qiorni festivi, blico. sa(fuori di porta del Toro Aperta al pi 

B ylietto d'ingresso lire uni ; (fa Appia antica n. 35) {tramonto giovedì, sabato @ domenica dalle 19% 

le 18. d 


roheriao, Preistorico ed Ei del Tuca ingresso lire ant 
Musso Ki , Preistoi (Via del ire una; dalle 
Romano 11) Tutti i giorui das 8 ale di ® dal Inedi, mercaledì © venerdì ingresso a pagume:® 
tramoni [A 
ino 


legio a 5. Tassa Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica i 
ingresso lire unsi la Domenica ingresso gratuito. * via Appia antica) Ingresso grafaito: dall sica omonima rent. 25. 
"Mitsso Borgianon(Palazzo Propagauda Fide). E' visi- pri Colonsad® (ii stuito, dalle 8 all'Ave Maria | j,(riardîno del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inve!* 
vilo il 200: Il giovedì è sabato, meno i festivi, dall Gallerie vate e ren o, ali o&ramo Libero tutti Silla 9 al tramonto e nell'estate MAIDA Ro al iran 
10 atîo 10. 1 pormossi si riluscino ‘g atuitamento da ò ine a Settembre în cui resta aperte ti Rivgno al 15 brr (iagreaso cent si 
Monsignor segretario di Propaganda. massa Galleria Borghese. (Villa Borghese) aporta il martedi {al tramonto. — Per accedere ge I alie 12 è dalle 15) puo stente Pincio) oggi della Accadedmia di Fra 
‘Museo Nazionale Romano alle Terme Diooleziane.|Riovadì e sabato, — ingresso cent. 50, eccetiuate le Docs operiori tassa di stra tutti i mercoladì € sabato delie 94) 
(Piazza Termo 15) Aperto tuiti i giorni dalle 10 alle 16.] E chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. riconosciute in cui l'ingresso è neniche © le feste | A, 4 alle 18 112. Dirigersi al Portiere d 
Gitcr'a ingrosso Lre una. La Domenica ingresso libero; |, Barberini. (Palazzo Barborin)) Tutti i giorai meno i] Capola dî S. Piatro. Tutt iguuntr,,; ‘Pamphili (P. ; 
‘Musco Nasioi a Villa Giulia. (Fuori di| festivi dallo 12 allo 17: rta 8 SIETE anto meli iti i giorni meno i festivi dalle (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubbli? 
Poria del Popoo visAroo Scuro) Tassa d'ingresso liro1|.; Colonna (via dalle Pilotia 17) il martedì, il giovedì ©|mente all'Eecuomato della Rev.do ritira \gratoita- {mesi dal 1 dalle ore 14 al îramonto nei ®' 
La Domenica ingresso libero. tabato:dalle:lisallo d& FAI sabato l'ingrease è libero atene a 001108 di S. Pietro, eni da) 30 singno. port 
eenza biglietto. pi livio di Monte Mario.) 3! 


13ttà ì sabati dalle 9 al tramonto. 


pabblioa 
rivate a 


La candidatura, di un-posta 


appena la notizia della 
ole D'Avauozio =veone 


colo per fare un capolavoro e anche 
sta00 l'ammirazione degli intelligenti... 

{a poichè l'ora della celebrità è arrivata 
i qoila celebrità ha per così dire fuso in- 
the l'pora con la figura © il nomedi uno 
titore, poichè la folla ba fatto lo sforzo 
di mandaro a mente le du ‘ole che ne 
Stacino la fisonomia lettoraria anche per i 
fimo colti, non è punto un piacere diven- 
tare a un tratto Gaetano Rapagnetta, dopo 
essere stato per quindici anni Gabriele D'An- 
ozio. 
"fortunatamente Gabriele D'Annunzio re- 
sterà Gabriele D'Annunzio non solo perchè 
in ogni caso avrebbe diritto di servirai di 
un nome che egli ha saputo illuminare della 
Yirida luce del suo ingegao, ma anche per- 
chè egli si è chiamato Gabriele D'annuozio 
ia tutti gli atti del suo stato civile, e sisa- 
feibe chiamato Gabriele D'Annunzio ‘se 
pire non avesse scritto mai, nemmeno una 
Mezza pagina di prosa, nemmeno le due 
farine dol meno bello dei. primi sonetti. 

Per quanto malignamonte ben. calcolato; 
fl tiro del Rapagnetta non è riuscito, come 
Roo valsero a provar gran cosa le accuse 
di plagio che fecero sciupar tempo addietro 
tinto inchiostro ai collaboratori sfaccendati 
tei giornali è giornaletti letterari. 

Anche il tentativo del Rapagnetta gioverà 
all candidatura politica. del Poeta, come, 
ia simili casì, giova qualunque artificio. 0 
gherminella degli avversari che faccia fiasco. 

Sicché io credo che, alla riapertura della 
Camera, al primo appello nominale il se- 
gretario incaricato d'invitare i deputati get- 
terà nell'aula anche il nome del Poeta che 
fiponderà col suo sì o col sbo no, come 
tutti gli altri, come tutti gli altri uomini di 
ingegno e come tutti gli altri uomini vol- 
giri che gli elettori mandano a Monteci» 
tico. 


Molti si sono domandati ironicamente ch 

re Gabriele D'Annunzio alla 

per avere l'occasione di risponderai 

the egli sarà un cattivo deputato se vorrà 
teguiiaro a essere un meraviglioso poeta o 
ua magnifico prosatore, e per conc|pdere che 
il meglio è lasciare il poeta alla poesia ed 
eleggere un deputato che non dovrà mai 
gpiare fra lo Muse e la relazione del bi- 

io, 

Il ragionamento sarebbe giusto se tutti i 
dopati che talvolta la volontà del paese, 
più spesso gli intrighi elettorali dei collogi 
più remoti ci spediscono alla Camera, non 
‘stessero altro che dedicarsi allo stadio 
delle più aride 6 severe questioni concer- 
nenti l'amministrazione dello Stato, non fa- 
tessero altro che studiare i bilanci, cercare 
la soluzione dei problemi più astrusi della 
finanza e dell'economia, vivere negli uffici 
snello Commissioni speciali. 

Ora quanti non sono invece i deputati a 
Si, appena giunti a Roma, fl dilemma che 

Presenta non è scrivere "un romanzo © 
fo un discorso sul gettito delle imposte, 
na piuttosto: andare al tiro al piccione, 

lè corse 0 prender parte alle cospirazion- 
tale di corridoio. Quanti non sono invecg 
gl Amleti parlamentari che tormenta il 

bio s6 dopo colazione convenga meglio 
tatrare un momento nei caffè vocali dove 
le parigine apocrife di. Marsiglia fanno lo 
Rrove delle loro amorfie e del loro cancan, 
t andare a vedere se il ministro, il sotto- 
tegretario di Stato, il capo di gabinetto 
itnno finalmente  sbrigata quella faccen- 
la" per cui l'elettore influente. li. bom- 
Kirda di lettere e telegrammi? | 
i anche Gabriele D'Annunzio riuscirà ua 
‘*putato poco diligente, il tempo che egli 
altrove che'alla Camera non sarà 
iuto per tutti, e una bella e sottile ri- 
{arca compiuta ‘sull'anima contemporanga,;e 
ite ispirata da qualche ‘ora passata nel- 
Tila parlamentare, compenserà largamente 

iaferrogazione che egli avrà trascurato di 
Tesentare o di svolgere fra venticinque col- 
ii che dormono 0 sarivono le loro lettere 

a 


Ma che cosa avremo in cambio della. ne- 
fligenza di altri due, trecento - deputati, di- 
Gatati politici, che non si troveranno alla 

amera perché, dico per dire, sono forse 
Mudati troppo tardi a letto la notte avanti, 
Tar faro una scarrozzata sico all'Acqua Ace- 
Iata in compagnia forsè più avrentizia che 
Eoconda ? Avfemo fora: ta pezzo di cronaca, 

1 PO lesta nei giornali cittadini ? Forse uno 
Riadaluccio che gli assidui di Aragno si 

ateranno la sera, mentre all la 
le into un onorevole, di cuj tutti ricordano, 

i liposto impacciate alla Commissione dei 


({:Maya darvero Gaatano) 


Nasioos di Termini il tram. elettrico di 
;an Silvestro, ho assistito a una couversa- 
«Gione fra { conduttori, di ricambio, Parla- 
mano... del centenario di Raffaello, E da 
Raffaello uno di essi passava a uso ed e- 
Aaltava i suoi compagni con la 
dell'O. celebratissimo. Anche un venditore 
giornali a'era formato ed era entrato nel 
crocchio. Un altro conduttore ai,eramesso 
‘a discorrere di Gaetano (fuosto qui si chia- 
nizetti. 
quella povera e brava gente, bruciata 
dal sole, con. le gambe 
dall’obb) 
dici ore 
tutti i fastidii, tutto 
vita, 


Quella povera gente che 
quei confusi ricordi artistici, che rivivevano 
nei loro cervelli impigriti dal lavoro mate- 
riale, mi è parso che senza saperlo, senza 
olerlo, propugnasse In candidatura di Ga- 
briele D'Annunzio, dispregiatore di plebi. 

Perché sia qualunque {l oredo artistico, 
filosofico, politico dell'apostolo letterario ‘di 
Nietzsche, egli avrà sempre in Italia © da» 
vanti al popolo italiano, di tutte le classi, 
un valore che nulla può oscurare, davanti a 
cui per fortuna cede ia Italia ancora ogni 
altro merito: è un artista, un grando ar- 


tinta. 
Plongiak. 
IL DISCORSO DI @. D'ANNUNZIO. 

Pescara, 22, ore 13,5 (R. Forster). — Vi 
telegrafo ancora sotto l'impressione dell'av- 
venimento indimenticabil 

Pescara, da utamani, era tutta imbandio- 
rata como per una. festa. E' venuta gente 
da ogni parte: dagli Abruzzi, dalle Marcho, 
dal Molise,.da, Napoli, da Roma. Mai, cre- 
dete, una elezione commosse tanto. 

D'Anvuozio ha pronunziato il suo discorso 
a mezzogiorno. Il discorso, elevatissimo, è 
stato applaudito sempre, con un calore mag- 

i, punti dove il poeta ha parlato della 


Erano presenti tutte le notabilità della 
provincia 0 una schiera elettissima di si- 
more, che, dopo il discorso, han circondato 
ff'poeta. Il poota ha icato per mò il 
diritto della rappresentanza nazionale per 
ragioni di 


he ha accompagnato D'Annunzio 
sino a casa, fa a lui una imponente dimo: 
strazione di simpatia. 

Erano rappresentati in questa momorabile 
occasione i giornali Don Chisciotte, la Tri- 
buna, il Mattino, il Popolo romano, il Corriere 
della Sera, la Gassetta di Venezia, |’ 
pendente di Trieste il Fanfulla 6 molti 
altri. 

Fra i convenuti lio notato Eduardo Sx 
foglio, Francesco Paolo Michetti, il profe 
sore Tenneroni, Adolfo De Bosis, Ezechiel, 
il capitano Boggiani, Parise, De Palme, 

Domani avrete par lettera le mie impres- 
sioni. 


farorno PER forno 


Il duello nell'esercito inglese. 
In loghilterra la leggo è formale pel duello 
ffisiale inglare cha si per- 
‘un cartello di afida a ui 
caso d'offosa. gravi 


impiccagione. e 

TRE 

I quattro testimoni vennero. condannati. a 
quindici anni di lavori forzati. 

* 

Toatrivatraniori. 

Le novità del tentro tedesco. 

Frà i lavori muovi che andranno in sobria, 
quest'anno al teatro: Reale di Barlino, si nos! 
tono Das news Welb (La donna nuovo) di Ro- 
dolfo Stratz, il cui argomento è tratto dalla 


| vita studentesca moderna. Seguirà-Pa:zaldt un 


, mà dal quale si spera imolto, 

Sio moro 1 dal qua 2 pom i 
nici ito Woldinund è di air nitto enorat: 
iatoro_ We ” E 
Selo che. ‘con. predilazione, di. questo 
der Pfordtep, ha prasentato 

e 1 Re di Rome, 

fi ultimo è protegoniata îl figlio di Na- 
caga all'età di diciotto anni. La fi- 
Fora del grande conquistatore vi appare rim- 


Lunedî 23 Agosto 1897 


* 
27,1 vuggeritare © > 
af "giri imperiali di Pistroburgo fiano adot- 
to un nUÒrO Mm di I 

“ielaimo eda, e ato ione 
Il nuovo apparecchio, inventato da un attore 
dî Mosca; è una spacie di cassa, dalle ‘pareti 
fn le molto secco, spali d'una vernice 


x 
A Bayreuth. 
A. Bayreuth Ja stagione wagneriana si 
il 20 con pieno sucoesso artistico e fiaanziario. 
oli, dal lato ore 


routh resterà chiuso, per preparare un nuovo 
programma pel 1893 — dei qualo faratino parte, 
divesi, Maestri Cantori a Tristano. 


* 


Vatso il 1781, era elegante in Francia di 
giuocare alle barre fisse. La cronaca auzi mx- 
lizionamente osser: che i giuochi di 
aszardo sono proibiti, i nostri giovani sigari 
giuocano alle barro fisse. Alcuni vi si sono gi 
stroppiati; ma è meglio che essi si ‘espongeno 

4 graffiatura invece di rovinare la loro 

quel gi 
de più adatti per l'avvenire a asercizii più 
utili allo Stato», 
fl conte d'Artois, fratello del Re,ebbe l'idea 
di uno sport nuove; questo principe, dicono i 
contemporanei « che per la sua pecunia, la sua 
giovinezza e le suo grazie matarali è fatto per 
riuseite in tutti gli esercizi del corpo, ha vo- 
luto anche la gioria di ballar sulla eorda; egli 
ha preso lungam Ì più gran segreto le 
zioni dal siguor Placide @ Petlt Diable, gli eroi 
più rinomati in questo genere. Si aveva una 
grande coriosità di sgpar la ragione del suo ri- 
tiro al piccolo Triancl tutti i giorai, e alla fine 


in grado superiore la nuova arte che 
desiderato acquistare 


* 
Bruto. 
B' il nome della nave francese avariata, è 
parla tanto in questi gioroi 

eh» p»r l'incidente seguito nel Consiglio d 
ministri franoesi 

Bruit era tun marinhio che ebbe una parte 
importarite nelle guerte feanoesi della Rivoli= 


dell'Indipendenza 
teno di vascello nel 1791, fu privato del suo 
grado poco dopo coms « sos 

che nel 1795 6 nominato presto con- 


rina. la questo ‘uffi legò 

vole e fa promosso vite-ammiraglio pi 
socellenti servizi come riorganizzatore della 
fitta. Egli lagsiò il ministero per assumere il 
comando di una squadra che condusse brillan- 
temente nel Mediterraneo. 

Dopo la rottura della pace di Amiens, Bo- 
nàparte lo volle alla testa della famosa ’flotti- 
glia di Boulog n 

Dae volte respinse gli attacchi degli la- 


Si, di alato gli maliadate; non posò ‘s0p> 
portare lungamente le fatiche di questo co- 
mando così attivo. 

Morì il 18 maggio 1905. 

* 

All'Accademia francese. 

Nell'ultima tornata vennero lette lo lettere con 
le quali Earico Bscque, Ferdinando Fabre, E- 
milio Fagnet, il vissonie di Borrelli e Antonio de 
Bengy-Lavallé» pongono la loro. candidatura 
alla sucosssione di Earico Meilhsc. 

è 

La « Grande Eacyolopédie 4. 

E stato pubblicato il 563° faseicolo della 
Grande Encyclopddie, della casa H. Lamirault 
« Cia. Contiene due articoli partisolarmente 
importanti: Mer, di Lodovico Marchand per la 
parte geografica, Lehe dal punto di vista del 
diritto internazionale, dottor Haka per la flora 
6 dotior Tronessart per la fauna. Mercurio, pel 
‘quale Hilà ha trattato la mitologia, Barrò l’astro- 
nomia, Matignon la chimiea, dottor Langlois 
Ja terapeutica e la tossicologia. Inoltre: uno 
stadio di Giulio Huret, su, Prosper Mérimée; la 
biografia di Lowis Mercier, e l'articolo. su 
Grdres du mérite noi diversi. paesi di Gourdon 
de Genowillac., A. questo fascicolo è unita la 
‘carta del. dipartimento, della. Marne (Haute) da 
inserirsi nel volume XXII, pagina 232. 


e fibire. 
tradito' dalla moglie; e X stede suò do- 


farglielo ‘espere in una lettera ma senza’: 


sottoscriversi. 


— No 
nidiiimo vì facesse nascaro dei dabbi, fatemelo 
‘aspere @ mi affretterò » farmi concncere. _ 
N. Nanni. 
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LE FESTE D’URBENO 
RAFFAELLO. 

i fl giornale nostro non a'osoupa della 
fastidiosa politica d'ogni giorno, e parla solo 
di core assai liete. Il discorso di Gabriele 
D'Agnunzio a Pescara, se, trova. origine in 
un'elezioniè poinics, rientra però in quel 
ciolo di prose d'annunziaze hi 
dinipidità-sonora di una fonte-jtcantata, 
rientra in questi dae avvenimenti, cin; s0p0- 
le feste raffaellosche d'Urbino @ lo feste do- 
nizettiano di Bergamo. 

lo credo che i nostri lettori saran con- 
tenti, come’ siam’stati contenti ‘noi’ di reda- 
zione, quando stamani, catalogata col proto 
la materia del giornale, odierno, ci siamo 
accorti che per la. politica, per quella solita 
politica fastidiosa, non v'era posto. 

Urbino è in festa. Ma questa festa, che 
raccoglie nella città faltresca così gran nu- 
mero di letterati e d'artisti o di uominì che 
ancora hanno gusto eletto e fede d'ideglità, 
non è una delle solite feste. La ‘statua, che 
oggi resta scoperta al sole talia © al cole 
della gloria, non è una delle solito statue. 
Bi discorsi, che eggi si diranno davanti 
a un popolo giustamente orgoglioso, non 
sono i discorsi soliti. Vale a dire: se suo- 
neranno le fanfare e le musiche, se l'inno 
per uno che da quattro secoli è morto sarà 
squillante di frasi e d'entusiasmo, so il po- 
polo acclamerà, nè le fanfare, nò le musi- 
che, nè gli inni, nè gli applausi potranno 
trovare una, qualunque rassomiglianza con 
quelle espressioni della triste retorica poli- 
tico, che seminò l'Italia di statue © sul- 
l'anima italiana, sull’anima nostra, rovesciò 
valanghe di discorsa e di ordini del giorno ! 

E s'intende, Voi, lettori, sapete che l'uomo, 
che oggi Urbino celebra in una statua e 
nello cittadino, si chiamò Raffuoll 

x 


E per Raffaello occorre, forse, scri 
biografia come 
sampio, per. 
come Dante Alighi 
simi nomi che noi 
nella prima scuola, 
tere dopo, sempre 
di Roma, che ci ac 
tollettual 
perfezione 
fuori dalla nostra nai 
E occorre, forse, parl 
faello, quando, 
visto un quadro, 
vino ? 


impagna nella 

ci fa pensare 
rrandezza che sembrano 

@ dal nostro mondo. 
dell'opera di Raf- 

oche chi di lui non ha mal 
a ch'egli fu il pittore di- 


vasto campo ove fiorire. Quasi per lui s'era 
Andato apparecchiando il  novissimo ordine 
d'anni vergiliano, 

Così la prima giovinezza dell'Urbiaate 
fiorì. E fiorì meravigliosamente tutta la sua 
vita, che fa tanto breve e tanto privilegiata 
da far dire, © non a torto, ch'egli ebbe da 
Dio ogni dono, anche quello di non veder 
l'odiosa vecchiaia ! 

Raffaello fu un artfsta completo. Il suo în- 

no non si cirdoscrisse ju una forma o 
in una maniera, ma si sviluppò e s'allargò, 
dagli insegnamenti del Perugino alla opera 
sua cominciata în Vaticano sotto gli. au- 
spicii di Giulio II, in modo da giungere ad 
una somma altezza che i suoi contempora- 
nei gli riconobbero e che gli consacrò la 
storia. , 

Gli storici, quegli storici che credono che 
a vita di ua uomo di genio possa rendersi 
in un catalogo come i libri d'un pedante, 
dividono le opere di Raffaello în tre ma- 
niore. Unà maniera prima, che racchiude 
quanto Raffselto fece con la ‘menta ‘ancor 
riboccante degli ammaestramenti del Peru- 
[giao: una suporila; tn. cat Raffaello, spoglio 

lella durezza Peruginesca, ebbe una com- 
posizione più risca © più artistica: una 
terza, che racchiude l’opera sua germina! 
all'ombra della munifisenza di Giulio Il e 
Leone X e si chiude con la morte del pit- 
tore. 

E gli storici possono anche aver ragione, 
© possono aver ragione gli intenditori d'arte 
che in cerie divisioni storiche ricercano 
l'origine di certo fantasie artistiche e le ra- 
gioni dell'opera stessa. E° certo però, che 
l'ingegao raffaellesco s'andò sviluppando in 
un ecoletismo che questa volta vuol dire la 
potenza massima d'uningegno, pronto a 
mostrare aspetti nuovi, anche quando si 
‘crede che ogui aspetto abbia mostrato. Così, 
nelle pitture di Raffaello si trota come la 
somma della cultura artistica e dei pregi 
degli altri, avvivata e vivificata da una luce 
novissima e divina. 

x 


Marion mi accorgevo che, & poco a poco, 
io prendevo a discorrere di Raffaello. Oc- 
corre salutare, invece, le feste che la bella 


| città di Urbino ha con tanto amore saputo 


reparare a'gloria del divino pittore. 

Pile festo, ripeto, sono asiai lieta cosa 

fra il lento sforire di tutte le nostre idealità 
igliori. Lasciste che i politicanti conti- 


| ‘huino ancora per un po' ad arrestare nella 


ita italiana ognî‘fode ed ogni intrapresa 
intellettuale. "io csedo che an rievgiio, i 
ia. Auguriamoci che i lio: cominci 
proprio oggi, dallo feste donizettiane, dalle 
Festo di Urbino, e, come un mio collega @ 


del giornale, d: 


ragione dice in'altra D- 
Annunzio. 


l'elezione di Gabriele 


a r l'anima nazionale, l'ei= 
tusiasmo di Urbino. 
T. Paz. 


oe 4 
“Aim ii ) 
L'aspetto città. 

L'arrivo dell’onorevole Giantarco. 

Urbino, 22 (ore 10). 
(Lucio d'Ambra). — Stamani, dunque, Ur- 
bino scioglierà il suo voto, al suo pittore, al 
divino giacane. La città è da ieri gremita di 
forestieri, di notabilità. politiche, artistiche 
e letterarie. L'onorevole Gianturco è giunto 
ora col commendatore Bernabei, direttore 
generale delle Belle Arti, col suo segretario 
Spinazzola, accompagnati dal prefetto di Pe- 
saro, Pasculli. IL ministro é stato ricevuto 
da un foltissimo popolo, dalle rappresen- 
tanze del Senato © della Camera, dalle de- 
putazioni provinciali, dalle notabilità for 
atiere © cittadine e da una compagnia . 
fanteria con musica. La città è imbandie- 
rata: la folla passa tra le case ornato di 
bandiere 6 solto archi trionfali di sten» 
dardi © verdura, nell'echeggiare dello mu- 
che. L'animazione è enorme. Non vi è più 
ina stanza pai la tesori. 
ministro dilgggta al palazzo ducale. 
L'inaugurazione doi sovumente. 
Urbino, 5° (ore 13). 
—In questo momento n_isce l& 
[ell’inaugurazione del monum. "0 
a Rafftello, in piazza. duca. Federico: 
splendido palazzo ducale gli forma una cor- 
nice superba. Il corteo interminabile è giunto 
sulla piazza alle dieci, tra folla enorme. 
Quando le tende sono cadute fi 
delle musiche, l'entusiasmo 
Festeggiatissimo lo scultore Luigi 
Torino. Gianturco ha pronunziato molte pa- 
role belle di cui dirò domani ampiamente. 
La popolazione è festante, la folla sempre 
più compatta. 
Wl monumento, 


Urbino, 22 (ore 14 

— Il monumento, giudicato bale 
lel noto acultore Luigi Belli, to- 
rinese, la statua di Raffaello, in bronzo, 
sorge sopra un dado ornato néi quattro an 
golî da lesenò con capitolli di bronzo. Sulle 
facce anteriore e posteriore sono bassori= 
lievi in marmo, ritracuti scene della vita 
artistica di Raffaello. Ai due lati sono due 
statue allegoriche in bronzo e rapprese 
tano il Genio e la Rinascenza. Modagli 
pure di bronzo ritraenti maestri, discepoli e 
concittadini del Sanzi 

otto lesene. Sul davan 

boleggianti la Pittura: altri tre, a tergo del 
monumento, rappresentano l'Architettura. La. 
fattura di questi putti è squisita. Una ele- 
ganto balaustrata în marmo circonda il mo- 
numento, che è in varie altre parti ornato 
vagamente con dorature e marmi policro- 
mi. L'impressione generale è simpaticissi- 
ma; ma specialmente il dettaglio è molto 
pregevole e forse troppo delicato. A do- 
mani una più ampia descrizione dell'opora 
del Belli. 


La Mostra raffaellesca. 


Urbino, 22 (ore 1 

(L. d'A.) — Ora si apre la Mostra inter- 
nazionale raffaellesca nolle sale dell'Istituto 
di belle arti. Sono nove sale che raccolgono, 
originali, alcune copie @ alcuno a/tribuzioni 
e moltissime fotografie dell'alsazi 
Braun di Dorwak e del Broggi d z 
Le fotografie Braun, notevolissime, sono în 
una sala apposita. Fra gli originali sono 
duo ritratti © una Madonna: il ritratto del 
duca Francesco Maria d'Urbino e quello di 
Taddeo Taddei, amico di Raffaello, eseguito 
a Firenze in casa del ritrattato. 

Un'altra sala importante è la terza (Cane- 
vari) di copie dipinte e incisioni. Nella quarta 
gliacquerelli e un bellissimo lavoro in smalto, 
un putto della Madonna di Foligno. Nella 
quinta sono le incisioni cromate delle Logge 
vaticane. eseguite sotto Clemente XIII Nella 
sesta sala gli attribuiti. Nell'ottava la copia 
antiche. Nella nona le pubblicazioni occasio- 
nalî. La Mostra è, naturalmente, interessan- 
tissima. E° troppo tardi perchè possa man- 
darvi particolari su l'inaugurazione che, come 
ho detto, avviene in questo momento. 


Le feste di. stasera e di domani. 


Urbino, 22 (ore 15,30).. 
(L. dA.) — L'illuminazione del Fantappiò 
riuscirà stasera mirabilmente. Lo spettacolo 
di gala al teatro Sanzio con la, Bohéme di 
Puccini sarà imponente. Ho già udita iersera 
l'esecuzione che è molto misurata e fusa.. 
Domani parte l'onorevole, Gianturco . per 
fermarsi a Pesaro il pomeriggio a_ visitare 
il Liceo musicale, diretto da Mascagni, e 
l'Ateneo i 
Domani qui avrà luogo la solenne tornata 
dell'Accademia Rafaollo; parlerà, Corrado 
Il corteo visiterà pure la casa del pi 
ufbinate. ps islcorag? 
Sarà anche eseguito l'inno ' musicato 
il centenario di Raffaello nel 1833. dal'po 
vero Lauro Rossi. È 
Lo feste sono e saranno degnissima delia 
le illumina. 


grande splendente memoria 
LE FESTE DONIZETTIANE 


(Vedi telegrammi 3° pagina.) 


IN ORIENTE 


Nuova conferenza degli ambasciatori, 
Costantinopoli, 21. — Domani avrà luogo 
una riunione degli ambasciatori, i quali quindi, 
nel pomeriggio, si aduneranno a Tophané col 
ministro degli estori Tewlik pascià. 
A Candia, 


Suda, 21. — Oggi, per assicurare il ser- 
vizio internazionale navale al faro di Capo Dre- 
pano, che era nelle mani degli insorti, il faro 
fu occeupato da un distaccamento di marinai 
italiani, che successivamente. ogni dieci giorni 
sarà rilevato da altri di diversa nazionalità. 
_— _ 

PER | FATTI DI SERVOLA 

Serivono da Fiume, in data 20 

Oggi al nostro tribunale provincial 
minciato il processo per i fatti di Servola. 

Riassumo brevemente l'atto di accusa: nel 
giorno 5 giugno gli operai aloveni, che videro 
di mal’ochio l'assunsione da parte dell'impresa 
della Ferriera di un centinaio di sterratori ro- 
magnoli, colsero un futile pretesto per dar loro 
la caccia. ! poveri italiani furono assaliti da 
una sassaio'a ben nutrita. parecchi rimasero 
fori 


lo' feto cessare la 
persecuzione. Al loveni, che furono 
i promotori della enscia al romagnolo. La pri- 
ma udienza fu impiegata interamente nella let- 


verranno escussi vari 
tenza l'avremo sabato sera 0 domenica mattina. 


Trieste, 21. — Il tribunale ha condannato 


da 4 n.9 mesi di carcere diciotto operai per 
violenze coi ‘» Servola il 5 giugno scorso 
‘contro operai italiani. Tre degli imputati furono 
assolti. 


lille cain) 
nes 
CRONACA ESTERA 

La fine dell'incidente austro-bulgaro. 

Vieni 1. — La Politische Correspondenz, 
‘a propcaito dell'intervista del presidente del 
Cor.siglio bulgaro, Stoiloff, del 28 luglio, pub- 
ta dal Lora Anaeiger di Berlino, dice: 
Stoiloff nella sua intervista non ebbe altro scopo 
che combattere il modo con cui la stampa au 
1a deduceva oonolusio! 
in Balgaria. 


dol principe @ del Ge- 
è di conservare, anche 


verno della Bclgari 
por l'avvenire, Ja benevolesza del monarca av- 


stro-ungarico, 


al ministero degli. affari 
tro ordine ricevuto dal presidente 
io bulgaro, Stoiloft, ©, in baso alle 
ricevuto da Scfia, feco la formale di- 
mefone che l'intervista di Stoiloff col cor- 
spondente del Berziner Lokal Anzeiger avve- 
muta il 31 laglio u. s, fu riprodotta sostanzial- 
mento maturata. Il prosidente del Consiglio, 
Stoiloff, non aveva alcuna 


importanza ed il 
carattere delicato del fatto, a differire ogni à 
cisiono fino nl suo ritorno a Sofia. 

La Wisner Abendpost conclu' 
guito a questa dichiarazione uffi 
dento alla domanda che ora atota fatta dal 
‘Governo sustro-nvgarico, l'incidente può es- 
sere ritonuto come chiuso. 


Per l'esecuzione di Angiolillo. 
Madrid, 21. — Il Governo proibì 
mali di pubblicare i particolari dell 
«i Michele Angiolillo, assassino di Canovas 
Castillo, © proibì pure la traamissione di tuti 
i telegrammi che vi si riferi 
U processo per l'incendio del Bazar 
dalla Carità a Parigi. 
Giovedì è incominciato il processo contro il 
barone Matrau 6 due impiegati del cinemato- 
agrafo ritanuti responsabili dell'incendio del Ba- 


Zar della carità. 

1l barone sostiene che non fu informato del- 
L'impianto del all'ultimo @ 
che ritoneva non fosse pe 

Il capo 


Uno degli operatori ha avuto la impru- 
denza di accostare un fiammifero acceso alla 
lampada che si era spenta ed era ancora in- 
candescente. I vapori che circondavano l'ap- 
parecchio si sono accesi, producendo uns 
Grande fiammata. Questa la cnusa dell'incendio, 
dovuta unicamente alla imprudenza degli ope 
ratori. 

Si sa infatti che il cinematografo per poter 
proiettare su di uno schermo fotografie con- 
sosutive ripetuto in tal numero da dare. l’llu- 
sione del movimento, avere una lampada 
‘a ossigeno imbavuta d'etero. 


Chi accese Io zolfanello è certo Bargrackow, 
un russo, che perciò gode le sinipatie del pub- 
blico. 

Egli sostiene che fa il suo compagno, Bailae, 
che gli disse di accendere. uno zolfanello, Ed 


Bagrachow aprisse una finestra, qua 
access uno zolfanello. 

Nell'udienza del giorno seguente il sostitato 
proeuratore de'la repubblica pronunciò una for- 
midabile requisitoria. 

Disse che la maggiore responsabilità incombs 
a! barone Mackau, il quale permise il: cinema- 


barone. 
Disse che Bailao e Fagrachof commisero' un 


errore, che 


n si può in nessun modo seu- 


J6 che, guardando il ‘numero. delle 
vittime, non vi sarebbero. pene bastantî; ma 
bisogna considerare che gli accusati sono già 
puniti dalle torture morali e che si adopera= 
rono con coraggio a salvare molti che erano 
in pericolo. 

rosato Decori pronunciò un eloquentia- 
simo discorso a difesa del suo. aliente; - chie» 
dendone l'assolnzione, il barone Mackau avendo 
dedicata tutta la vita a sollievo delle miserie 
‘umane. 

Xx 


La Stefani ci comunica i 

Parigi, 21. — E' terminato, senza incidenti, 
al tribunale correzionate; il’procesto per ao- 
cortare a chi spetti la responsabilità. sull'in- 
cendio del Bazar di carità. 

La sontenza verrà pronunziata martedì. 


Uno scontro ferroviario in Baviera, 

Frellassing, 21. — Vi fu qui una collisione 
tra il treno: diretto Monaco di.Bavieza-Raishen- 
«hall: ed il treno viaggiatori Salebourg-Reichen- 
hall. Nella collisione vi fa un morto, due foriti 
gravemente e sei leggermente. 


Il conte Goluchoweki a Parigi. 
Parigi, 21, — Il presidente del Consiglio 
Méline ha restituito stamane la visita al mini- 
atro degli affari esteri austro-ungarico conte 
Goluchowski. 


La politica spaguuola riguardo alle co- 
lonie, 


Madrid, 22. — Il presidente del Consiglio, 
gensrale Azoarsaga, ritornerà mercoledì. 

Egli non pensa menomamente a modificare 
la politica del Governo riguardo l'isola di Cuba 
‘ lo isole Filippine, 


15 corrente, 
con le truppi p 
Puerto Principe, Las Villas, Matanzas, Pinar 
del Rio ed Avana, perdettero 119 uomini, 96 
cavalli e 55 fucili. 

Si presentarono all'indulto 227 insorti, dei 
quali 95 arm 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXIl concorso a premio. 
Logogrifo : MANICO - CARO, CARA = IRA 
MARSINA = MORIN = CAINO = CAMINO = MARCO 
ROMA = CRISMA = ASINO = RANCIO = MINA = CIANA 
CORSI = SOROI — SARA = NASO - CRANIO = OCARINA 
ARNO — CHIARO = CARMI = OCA = MARINA = MANICA 
NOCI = MOSCA = ARMI = ORSI = MANI = MAROTA 
RISO — OHIOMA = MONARCUIA = SOMARI = BAR 
ANARCHISMO. 


Spiegarono il logogrifo le signore M. A., 
Briaoza — Elina De Giudici, Arezzo — O. Sì, 
Eogadina — Amalia. Abrile, N 
Spezia — Colombina, Vi 


ori V. Grognard, Chambéry — Ho- 

Bologna — Astianatte, Mondovi — 

X., Bari — Oreto, Pa- 

Firenze — Omogi 
ezia — Ras 


Bellagio — L. B., Rocca di 
Goozano — Conto d'Agliate, Chi t 
Magatti, Lissone — Lariano, Ando: P.M, 
, Corropoli — Gambantorta, 
in Coccai, Recoaro. 


Log. di ieri : FAMOSA - SERIO - GOWARI 
ARMI = IRA = SMORFIA = SÀPÀ - FARMACO = FARI 
ROMA = MARK = FAMA = AMORE = FIORE 

FIRRAMOSCA. 


Logogrifo. 
5. E° facile trovarmi sul Veri 
4. A Bixio mi dicevano: gli a 
4. Parola nota 


Acrostico che presto s'indovina. 

. Al parto assisto più d'una donnina. 
mogli. 

t Dalmazia stanno scogli. 
Che mi si può dir oste tu saprai. 
Cornuto molto antico e noto assai. 

Un pezzo giaccio in riva del Tirreno. 
|. In faccia devi averci meno. 

. Carnesde a volte soglio ricordare, 

— Deputato sarò quest'oggi a Ortona a Mare. 
Proietti cdr! 
CRONACA oKE mang 

Suez, 20. — Proveniente da Mossina, Na- 
poli e Genovi ba proseguito per sven da 
Bombay il piroscafo Bormida, della Narig: 
| zione ge i 
n{n&=pore, 21. — Proveniente da Bomba 

proseguito per Hong Kong il piroscafo 
saba della Sarigazione hi ra 
mova, 21. — E° giunt 
dol Norddeutaoher Loy Piroscato fm, 

Teneriffa, 20. — 11 piroscafo Sud America, 
della Società La Veloce, è partito per Gi 
nova. 


papaoaoe 


Torio, 1 1892, 
Il sottoscritto ha veduto neeriricire pra 
psie ostinate alcune associate persino oca osti- 
nata acetonuria in. seguito all’ y 
Pais iPona seguito all'uso dell'Acqua 
Prof, Loxsroso 
Prof. di Clinica delle Malnttio Mentali. 
Par richieste; Terme di Uliveto (Pisa).; 


FANFULLA 


Cronaca d'attualità 


La polizia turca. dici 

Seguitando a trattare I’ cui 
ci siamo occupati e che purtroppo continua 
@ essora interessante e continuerà ad es- 
serio | fa questioni, ge Co do 

lo jone orientale ispireranno ti- 
tori o ‘i enrcosioni vocal, gu oggi 
qualche cosa intorno alla urca. 
"% capo della polizia è Nazem Pascià. Fu 
lui che organizzò l’anno scorso il famoso 
agozzamento di vittime a Costantinopoli. Du- 
‘rante questo massacro sccumulò nei suoì 
uffici un bottino di 200,009 lire turche, 17 
dotto dai ladrocinii dei magazzini e dallo 
jamento dei 12,000 cadaveri. Ma sono 
tre pa le fonti di 10 di questo 
‘capo della polizia. 

Ogui arrestato entrando in prigione viene 
spogliato della borsa, dell'orologio, dei gio- 
jelli; poi, durante la prigionia, deve pagare 
‘a caro prezzo i cibi e persino l’aria con e- 
normi tasse, se vuol vedere ‘0 abbracciare 
la famiglia. 

‘Ancora a titolo di riscatto gli si estor- 
sono delle somme che variano dalle 20 alle 
500 lire turche, e quando si sa che la sua 
sostinza è esausta... lo si»sqntituisco con un 


nuovo armeno 0 greco. 
‘Quando 1l capo della puiria ba bingo 
di denaro fa arrestare il primo che gli dà 
nell'occhio, che sia ricco, 6 in poco tempo 
Jo mette sul lastrico. 

Sa vi è a Stambul uno spettacolo ancora 
più odioso dei massacri, questo è quello di 
na intera classe sociale che con minacce 
di morte si fa passare dall’agiatezza. alla 
mendicità, senza che contro questi delitti si 
possa chiedere il soccorso di un ambascia- 
tore. 


r il capo della po- 
lizia, poichè egli fa subire agli arrestati tor- 
ture tali che conducono o al manicomio o 
alla morte; bastone, catene, fame, sonno, 

tridume, sevizie d'ogni natura le più ef- 
forato subiscono gli arrestati. 

Un altro beniamino del Sultano 8 il car- 
ceriero Hassam-pascià, il quale tiene più 
ella bestia che dell'uomo. All'avvocato A- 
djom Izzet,. capo dei « giovani turchi » a Co- 
stantinopoli perchè ricevette da questi una 
fiora risposta egli foco legare le mani, e poi 
gli diede tale un pugno da spaccargli una 
mascella. s 


Riza-pascià, ministro della guerra, è un 
soldato la cui fisonomia denota lealtà. In 
sei anni, senza irritare nessuno, ha messo 
da parte 400,000 lire turche, cioè nove mi- 
fionl 6 200,000 franchi 

La sostanza del ministro della marina è 
incalcolabile. Egli possiedo l'Aarem più po- 
polato dopo quello del Sultano, e, dopo 

lesti, è l'unico che possiede un'orchestra 

li donne. 

Ma sarebbe lunga l'enumerazione dei cone 
siglieri del Sultano e terminiamo la lista col 
grande eunuco, che ha un posto considere- 
volo nell' Yildi 


Ma l'oro non basta 


Tripoli è oggi il grando mercato di carne 
umana, che fornisce alla Turchia le sue 
schiave ed i 
gono giova: 


nati al supplizio della perdi 
Novanta per cento soccombi 
renza © gli altri sono mandati a Costanti- 
nopoli € venduti a caro prezzo. 

Il grande eunuco attuale fu allevato nel 
serraglio ed esercita una grando influenza 
sul Sultano per mezzo delle donne dell'harem. 
Basta pensare che il più piccolo rappot 
medico sulla salute di una di queste.. mogli 
del Sultano basta per condannaria alla re- 
clusione perpetua nell'Asia Minore, @ si com- 
prenderà come esso siano devote al grande 
sunuco. 


Che viene consigliata dal dottore. 


IL BILL DINGLEY 


Questo nome ssotico eonvisne tenerlo bene 
a mento perchè segna il punto di partenza di 
mina nuova situazione soonomica che gli Stati 
Uniti vorrebbero imporre all'Europa. Dis 
è il nome del deputato americano autore 
tariffa doganale che pose il catenaccio alle im- 
portazioni nella Confederazi 

La tariffa è enorme; il Neo York Herald, 
che ne fu uno dei più aceaniti oppositori, narra 
che al vescovo Potter furono fatti pagare 40 
dollari’ per due barili di wiskey' che gli erano 
stati mandati. Il che prova n soltanto l’al- 
tezza della tariffe, ma ancora che i vescovi 
americani non fanno parte delle società di tem- 
peranza, E non è soltanto enorme la ‘tariffa, 
ma lo sono ugualmente i motodi di applica. 
zione. 

I Yankoes non hanso la riputazione di es- 
sore il tipo dello forme delicate 6 gentili; ora 
nelle dogane sono perfino diventati brutali pel 
modo col quale trattano i viaggiatori. 

Aprono con violenza anche a mano, 
sparpagliando in terra i vestiti delle signore, 
le biancherie, ogni cosa, che poi bisogna rac- 
cogliere in mezzo ad una baraonda di gente, 
confusione di oggetti sparsi. E guai e ehi si 
riohiam: 

L'Europa intera sentirà gli effetti di questa 
tariffa ehe si può dire proibizionista. Più d'ogni 
altro passe li sentiranno la Francia per i tes- 
suti è la Germania per gli zuccheri. L'Inghil- 
terra le superd di molto entrambe nelle rela- 
zioni commerciali, ma le sus importazioni di 
150 milioni di dollari sono appena il terzo delle 
sue esportazioni, in 384 milioni di dollari. La 
Germania invece ha una importazione di 18 
milioni contro un'esportazione di 90, e la Fran: 
cia importa ‘agli Stati Uniti 61 milioni contro 
un’esportazione di 44. 

Le tariffe nuove sarebbefo per esse un tra- 
collo alla bilancia commerciale. Nei riguardi 
della Germania nasce una questione nova. di 
diritto internazionale. La Germania come' la 
Francia e l’Austria, nccordano un premio di 
esportazione ai rispettivi zuccheri per favorire 
le esportazioni delle industrie nazionali. Gli 
Stati Uniti isorissero nella nuova tariffa una 
disposizione speciale, 


di esportazione di cui 
godessero talune di asse. Ma la Germania gode 
della situazione della nazione più favorita @ 
quindi reelama, dicendo che questa sovratazsa 
$ contraria alle convenzioni. 


1 propriet 
nante del 


Il ritorno alla coniazione dell'argento è una 
necessità assoluta per la Confederazione, la 
‘quale trova opposizione nella Germania la cui 
fioridezza economica è interamente basata sul 

mico oro. 
iyA Taghilterra l'opposizione è meno assoluta. 

Colla Francis poi la csusa è vinta, prime di 
discutei 1 lo stok to è enorme 
è gli vira aredono che dol° bimetalinmo si 
potrebbero rilevare i prezzi dei prodotti agri- 
soli. Non discuto questa opinione; essa è UD 
2 ti senti Uni pertanto di poter ot 

Gii Jaiti sperano Ò 
tariere l’ascordo dell'Europa intorno al bimetal- 
lismo, dando'e in cambio una mitigazione delle 
tàriffe dogunali. ; 

Mao Kinley non domanda il ritorno al rap- 
porto 1 a 15 dell'oro coll’argento; ormai non 
è più possibile. Si contenterà dell’1 a 30 pur- 
chè l'argento ritorni ad estere in circolazione 
legale come mezzo liberatore. Egli spera 

jasprire le tariffo si può dire sino al de- 
lirio, anche nell’app/cazione, di poter ottenere 
um accordo sull’argento. 

‘Non sembra che le nuove miniere d'oro nel- 
P'Atas] ia lx ricchezza van- 
tato E' un'arte degli 
avvisti per impedire la riabilitazione dell'ar- 
geato. 

La questione teorica dei valore dell'argento 
ha già riempito biblioteche senza modificare le 
opinioni formate dagli interessi. 

Rimane a discutere In questione pratica del 
dò ut des, calcolando il vantaggio della ridu- 
zione delle tariffe coll'imbarazzo dei due tipi. 

La di ione ultima la darà forse l'Inghil- 
terra. Coll'imimensità dei crediti che essa ha 


di tina 


ricana venuta in Europa. 
Ad ogai modo il mondo nuovo ci incalza 
sotto ogni forma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Benedetto Belli, negoziante probo e indefesso 
lavoratore, ha sposato la signora Filomena cin- 


offascato l'azzurro cielo di quel ménage felice. 
Ì matrimonio è mato un figlio, Paolo. E Paolo 
4 l'orgoglio del vecchio genitore. Conquistata 
a forza di studio una 


p 
tazione lo mandarono alla Camera dei de= 
putati. 

Banedetto Belli festeggia lo sue nozze 
La tavola è sppareochiata e infiora 
strada una banda musicale suona allegre can- 
zoni: una Commissione di operai viene a por- 
tare ai veochi il saluto riconoscente. Perchè 
Benedetto, n fosteggiare degnamente il cin- 
quantesimo anniveraario del suo matrimonio, ha 
offerto al comune la somma di trecentomila 
lire per la fondazione di un orfanotrofio — or- 
fanotrofio ehe, per voto unanime del Consiglio 
somanele, porterà il nome di [Filomena Bell, 
la moglie virtuosa dall'onesto e generoso Be: 

detto. 
la ohimà! Proprio in quel giorno, mentre 
l'anima sua è compresa di gioia, Banedetto 
viene, per caso, a conoscere che, un i 
lomena ha ingannato il suo amore e la sua f- 
ducia. 

La donna che egli per tanti anni ha adorato 
come una santa, ba ceduto alle seduzioni d'un 
suo amico intimo! 

Paolo non è suo figlio! 

ll solpo è tremendo! Eppure il povero veo- 
chio tenta di nascondere l'angossia che l'op- 
prime. L'onta propria, l'onta di Filomena de 
rimenere un mistero per tutti. Ma:quando fra 
gli augurii degli intimi giunge l'augurio di lui 
che lo ha tradito, di Iui che lo invita a baciare 
la compagoa fedele, allora Benedetto in uno 


l'oro. 
nella 


Tuorade Arma. , 
lesta sera replica della Figlia del canto= 
un nuovo dramma che ieri sera ebbe in- 


quattro o cinque affarucci, riprometeito 


alle 6. 


desterà alcun interesso nei miei fato, Ma 
gli storici ne faranno tesoro, Fipctori. ma 


biblioteca apigolando nei” Yelm 
fulla sarà ben folico d'appremon e 


ROMA 


LA DOMENICA A Roma. °° 


Durante la settimana avero 


condurli a termine stamani, 
E stamani, ho lasciato lo moli piumy 


Questo icolare, ne sono 


Un giorno dei secoli venturi un Soa 
pprendere che {7 
mi sono alzato dal letto un'ora 3; 
Stamani di all —* 
tamani dunque, le 6, mî ni 
S i miei affari privati Koh dl 
ciato coì far visita al signor Tizio det 
Imboccato il portone di casa sua {È 
tinaio, mi ha sbarrato la strada." UP* 
-— Chi cerca? 
— ll signor Tizio de’ Tizi, 
— F° partito. E’ andato a Bergamo 
teste in onore di Donizetti. © i 
— Grazie. Arrivederci. 
E un po' contrariato, ma rase 
rivolto il piede verso l'abitazione dui, pini 
Caio Semproni. Alla. suonata di campa 
prima ha risposto un cane abbaiando fur. 
samente, poi uns serva ancora insonnoli, 
— Vuole îl signor Caio? 
— Sì, vorrei parlargli. 
— Sé ha urgenza, vada a Porto d'Anzio,p° 
partito ieri. 
— Grazie. 
E mi sono allontanato, anche questa vola 
Jato come un cristiano, besten. 
mode come un turco. pun 
— Audiamo da Telesforo. 
ho detto fra me e me. E, un passo dietro 
l'altro, sono giunto în capo nale 
Tolesforo era partito pochi minuti pria 
per Frascati | 


Si 


Ed è così! Non c'è buon romano che li 
domenica non senta il bisogno di salire it 
ferrovia © andarsene lontano, più ch'é pr 
sibile. % 

Fra i setto colli oggi non c'è rimastoti 
appena un terzo dei cives: gente che had 
malati In cass, che è di guardia all'ffica 
0 che è presa dalla nostalgia non appena 
si allontana dieci, chilometri dal tato w- 

+ 4 

Perfino il signor Giulio - un buon amito 
con cui tutte le mattine, prendendo il cafi, 
ragiono di politica — è andato oggi a fin 
una gita in bicicletta, sfidando la mort 
- perchè sa andare in bicicletta come jo 
andare sul cammello = e i furori della poss 


asecutivo dello 
bum a S. M. il 


dei ragionieri vot 


dolco metà. ordine del giorno! 
Il signor Giulio possiede una biciclta 
Stucchi e una moglie stucch...evol 


lapre 

ma ha due ruote leggiore, la seconda du 
iti. Al poveretto giorni sono di- 
pitò una ben triste avventuri 

Salito sulla macchina, all'insaputa delle: 
mata consorte, infilò la' porta San Giovani 
e via di corsa per la via Appia Nuora, d- 
retto ad Albano, ove contava di faro ws 
buona colazione. 

Ma ohimè: l'uomo propone e il pueute- 
tico dispone i Alla salita dello Frattocchie È 
pneumatico scoppiò © il povero Giulio fr 
costretto non solo a terminare la strada 1 | 
piedi, mama caricarsi la bicicletta sulle spalld 

Il ritorno... Il ritorno fa costretto a fari 
pedibus calcantibus. L'oste l'aveva allegre 
dei pochi soldi che aveva în tasca © l'an- 
ministrazione delle ferrovie non fa credità 

Quando Giulio arrivò in casa era già sen 
inoltrata, e la mos va un diavolo per 
capello. immaginate la scena! 

— Dove sei stato fino a quest'ora? 

— Ad assistere un collega d’uffisio mor 
bondo. 


ziammo, sono pi 
delle 9,15 dodio 


i i ono di polrur 
ritorni in quello stato, pieno di polvi i (6 and 


@ gocciolante sudore da tutti i pori! 
ii franco. Sono andato in bicicletta st 
Albano. mi è scoppiato il pneumatico. 
— Vorrei che ti scoppiasse un accidente. 
— Ma no, cara: è necessario che io mi + 
serciti. Ho scommesso che batterò il recent 
delle cinquanta miglia. Sag ; 
— Il record! adesso te lo do io il recondo! 
E si dicendo la furibonda donna saltò i 
dosso al malcapitato marito &- gli ficeò 
unghie nelle guancie. 
Ua istante dopo il poveretto goccio 
sangue come un Ecce Homo! 
Stamani il signor Giulio è partito per wt 
gita in bicicletta e stasera probabilmente 
sua moglie gli darà una nuova prova 


proprio affetto. 
la che importa al signor Giulio! 
Por di non e la domeni 


li ai farebbe garrottare! i 
SS come lui ls pensano due terzi dell 
polazione romana. E 

Rd ecco perchè oggi il Corso, il Pini 
villa Borghese erano deserti. | 

Oh! che brutta cosa, in estate, passa” 
domenica a Romal dle 

E i nostri legislatori che pensano a ti! 
perchè non fanno una legge che impoog® 
"io una leggo di questo genero vigettJ 

un pu n oe.hi 
mo ne sarei atdato como tuti gi 
le acque — magari all'Acqua.. Acer 
9 non avrei annolato il lettore con 9 
‘quattro chiacchiere. 
x 


Ti tara d'. 
ardere critico 
Romane : 


Massima 23° 3 - Minima 16° 1 


r 
= roumpecilrn—_____—_——————_—m———x 


il programma musicale 


« Abbazia ». Aschenhein. 
« La Forza îdel Destino a. Verdi, 
duetto. « Lucrezia Borgia ». Do: 


siva SS 
"a Pattuglia teroa », Michaelia, 
‘ Pattuti miftare 3. Poschioii. 
$ La sveglia al campo ». Lattuca; 


fl programma seguente : 
a Marcia 
Sorerture « Raymond 
Atto III. « Ugonotti » rataplan @ ballabile - 
pioyorbeor. 
Raccolta di motivi napol 
Rioreazione « Sveglia e! campo-»;--Stromei; 


1 venditori ambulanti, 
Garo cronista, 
Giorni sono hai pubblicato una lettera, per 


‘della quele un ‘ess‘du? deplorava che 
PESTO fase infestata da una legione. di vene 
ditori ambalanti d'ogni genere. 
E hai fatto 
Ora, so puoi, fammi sapere a chi si debbono 
rivolgere gli abitanti di vin Campo Marzio per 
fusero liberati dalle inaumerevo! noie che ad 
usi procurano i venditori ambulanti di frutte 
td erbaggi, i quali = ossia i venditori — dal- 
falba alia seracinfestano la strada. E non sono 
poe. Ieri nè Bo eontati un centinato 11 
La via di Campo Marzio è ridotta un vero 
mercato. 
spe gì induntriali la mattina, di buo- 
uiisima ora, incominciano a urlare, come 0s= 
sessi, per richiameve l’attenzione sulla loro 
marce. Sono cori, sono a -22li....infernali che 
rompono i! sonno e le scatole della gente, 
Gli abitanti di via Campo Merzio debbono 
luciare il letto allo apuatar del solo! 
E non ti dico nulla delle scane a cui deb- 
Il rivenditore A. attacca lite 
ico B. E giù parolaose d'ogni 
ditrice C. viene a questione con 
D., eco., e00.! 
Un reclamo è stato rivolto all'assessore della 


me tutti gli eltri, il diritto di vivere trenquili 
Un essiduo. 


Per un album al Re. — Il Comitato 
muocutivo delle associazioni itallane per un 
tum a S. M, il Rs si riunirà martecl 24 cor- 
rente alle oro 5 per la scelta del bozzetto del- 
Yetbam. 

Il nuovo prefett muovo prefetto 
De Rosa ha re; la visita a Don Fi 
lise Borghese principe di Rossano presidente 
dalla Deputazione provin 

Per la morte di Costa. — Il Collegio 
dei ragionieri votò, martor1 sera, il seguente 
ordine del giorno: 

< Collegio dei ragionieri di Roma 

nte colpito nell’appront 
morte di S. E. 
atore Costa, che dedicò 
tiera, intomerata sua vita e' servizio della pa- 
tria è del Re, cui, com anima spartana, con- 
serò perfino l'ultimo respi 
ammirato per la illuminata opera di Lui, 
sia che vestisse la toga del magistrato, che 
presiodezso ella erarinle nrrocatora; facesse 
parte dei consigli della Corona, o delia Camera 
vitalizia, 
compreso di imperitvra gratitudino per la 
tara premurosa colla quale durante la sua 
opera di ministro, troppo presto troncata, 
degnò ascoltare i voti dei ragionieri italiani, 
anpmndeni ® riconoscere solennemente i loro 
tt, 
delibera di pregare S. E. il presidente del 
Consiglio dei mi interim della gr: 
giustizia, d' rendersi interprete dei suoi 
menti presso la famiglia dell'ilustre defanto, 
provata così orudelmente da tanta event”a. » 

Raucatorio Pestalozzi. — Come ansun- 
tianmo, sono partiti questa mane col; treno 
dale 9,15 dodici bambiai dell'Edueatorio Pe- 
ttlozzi (6 maschi e 6 femmine) per l'Ospizio 
merino di Giulianova. Dal filantropico proprie- 
tario del ristorante della Stazione signor _V 
Jini, furono offerte ai bambini partenti, cioo- 
alata, dolci, vino e pagnottello imbottite pel 
Viaggio, 

Oltre al cavalier Federico Di Donato © alla 
tignorinn Malvina Mugnozza che li accompa- 
grano a Giulianova, erano alla stevione i ge- 
Ritori dei bambini i quali baciandoli e augu 
mado loro buon viaggio, benedioevano sl buon 
suore di coloro che tanto si adoperano nel fare 
del bene ai loro figlinoti. > 
— Come ieri 


unziam- 
pesi 


Sua corte e le rappresentanze dei corpi ermati 
* dei circoli osttolici 
Guiadi il Santo Padre ba tenuto circolo nella 
tua biblioteca privata. 

— E' stato promosso a tenente della guar- 
iù palatina il ragionisre Tito Riccardi. 

In memoria d'un artista. — Ricor- 
tando domani i primo anniversario della morte 
ll compianto pittore Gioacchino Pag! 
Mro concittadino, a Campo Verano serà inau- 
Burato ua. modesto monumento che ricordi 
*ertzia egregio. 

L'appuntamento è per le 5 6 mezzo sl grande 
eancello del Camposanto. 
Colo; 


;ll benemerito signor Vatiani, proprietario del 

ritoranto della Stazione, Ottità ul, arrivanti 
consueta merenda. 

ll giorno 26 suosessivo s'e ore 8,35, ac- 
agnati da alcuni membri del Comitato, 
anno 40 bambini. 

Essi dovranno trovarsi nella sala di riunione 


Firenze 43) allo ore 6,30 per essere rive- 

® preparati al viaggio. 

Sono perrennte al Comitato le seguenti obla- 

gioni: dalla provinciale di Roma 
'* 250; dal farmacista Moretti cav. Lorenzo 


geco ù ‘Questa sera | gn0r Romualdo Chi 
qllo 9 alle 10 112 eseguirà la banda del 69° | chiali atfumicati. 


ottico, 10 paia di 0e- 


Il Comitato ringrazi i 
Ecliia ringrazia pubblicamente i gene- 


ieri sera ed ha di 
ario 


Approvata dal Santo Padre. 
Corsi di fonografi 


x (stonogratia fone- 
tica), — Por aderire elle numeroso richieste 
pervenuto riln Società fonografica italiana, è 


inviata al 1° settembre prossimo'la prinia Îe- 
dei corsi estivi di fonografia che si ten- 
Gon0 a cura di questa Società col seguente 
Corso elementare (un niete) tutti .i' giorai 
meno i festivi dalle 10 alle 11 Date 
Corso di perfezionamento (un mese) tutti i 
giorni meno i festivi dalle 5 112 alle 6 11? pom. 
. Corso per gli insegnanti (due mesi) la dome- 
nica delle 10 alle 11 ant. 


DI QUA E DI LÀ 

Un italiano impiccato in America. 

In ua vicoletto -tnterno tal numero 821 Baind- 
bridge Street a Filadelfia) la mattina del 27 
gennaio due neri trovarond orribilmente defor- 
mato il cadaverino di un bambino, che venne 
identificato esser quallo dì Calenino Moffio, 
anni tre, 

Dall'esame praticato dal coroner risultò che 
il poverino, dopo essere stato brutalmente ol- 


traggiato, era stato strangolato e quindi gettato 
da una finestra. 


Era certo Pasquale D'Addario. 


Il giuri della contea di Filadelfia io condannò 


Eoco ora come l'Araldo italiano di New- 
York descrive la triste scena della euecu- 
zio1 


ni membri della giuria ed ai rap- 
presentanti dellastampa è per-le-nove, 

Cade un'acquerugioln fredda, insistente, che 
penetra fia nelle mido!'a e mette nell ù 
una tristezza grando, tristezza che divien più 

ones quando si penna a'la lugubre tragedia 
che dovrà svolgera f:a breve. Fuori della pri- 

li curiosi, fra } quali 


‘onteata dell 
fitto per dare al fabbricato, 
è una parodi: ben riuscita di ua ca- 
sitello medioevale, @ por chiedere. delle infor= 
mazioni. 

Dei membri della gioria fa parte anche il 
nostro comazionale milionario signor Joseph 
Melatesta : sono rappresentati i giornali locali 
© l'Heral4 di New-York; di giorneli italiani 
sono rappresentati solamente l’Araldo f'al/ano 
di New-York 6 il Veswofo di Phyladelphia del 
sottoseritto. 


appro- 
che 


quate il ge 
tenza di morte con 
vita, 

Alle 9 112, il funzionante da sceriffo invita i 
membri delia giuria n prestar giuramento © 
quindi fa loro firmare la dichiarazione di rito, 
qichiarazione che deve essere controfirmata 
dopo la constatazione del decesso. Alle dieci 
precise si odono i riaro>chi della campana dello 
stabilimento: son rim'oochi cupi e lenti che 
stringono il cuore, perchè segnan l'agonia di 
un uomo vivo, Alle dieci ® sette,» i- guardiani 
della prigione vanno a prendere il loro posto 
attorno alla foros. 

La porta interna si spal 
due a due, a capo scoperto, lentamente. Lo 

dell'esesuzione è al lato destro della 
è vastissimo, ed ha tre ordini di ce'l 

pianterreno e duo in all 
celle sono ermeticamente shiuse, ed i ballatoi, 
per i quali vi ai nocedo, deserti. La foron si 
rizza nel mezzo e vi sole per mezzo di una 
soala di legno. È 

Passando e! lato destro dalla porta semi-a- 
perta della cella dei condannati a morte, si in- 
travode 0uette dei reverendo padre [s0- 
leri, curvo sul condannato, Il D'Addario è stato 
trasportato sabato in quella cella, da una del 
pinno superiore. Sulla porta, nessun nuftiero: un 
D bianco inle dei condannato - sn fondo 
nero, è niente 

Mentre.si prende posto attorno al palco, il 
osrnefice prova il nodo scorsoio della corde. 

Dopo tre- minuti - e precicamente alle 10,10, 
si ode, nella parte opposta della sala rumore 
di pai 

2 il condannato che si avvia al_ palco, a0- 
compagnato dal suo direttore spirituale @ dal 
paire Mateo Viochero. Egli sale, con passo 
farmo, i tredici — numero fatale! = sealini che 
conducono alla pitiaforma. E' calmo: nessuno 
dei suoi muscoli ha il più lieve, tremitc; gira 
su di noi uno sguardo atono, di bsatia rasse- 
guata al macello; e quindi si inginocchia per 
ricovero la benedizione. Padre leolesigli chiede 
so ha nulla da dire in quel momento supremo 
il condannato agita solo, impercettibilmente, 
le labbra. 

Ni buon anserdote che ha fatto tanto per il 
disgraziato nei giorni che seguirono la sua 
condanna, lo cede sl boia. 

Il D'Addario si lascia ammanettere a tergo 
© mettere il cappuccio nero sugli occhi senza 
opporre la benchè minima resistenza : è immo- 
bile come una ststua. Finita questa operazione 
il carnefice gli passa il nodo scorsoio al collo 
© quindi, dopo aver fatto scostare il sacerdote 

‘suo assistente, fa scattare la molla del tra- 
bochetto le cui assi vanno a battare ai due 
Jati producendo un rumore fortissimo che rim- 


bomba sinistramente, rientre il corpo del con- 
dannato precipita nel vuoto. Segne un silenzio 
sepolorale, interrotto, di tanto in tanto, dalle 
preci dei due sacerdoti. E quel silenzio dura 
Per cinque o sei minuti, ‘mentre il corpo del 
giustiziato - orribile pendolo umano - dondola 
nel vuoto. 

Di tanto in tanto i due medici tastano il polso 
del paziente e mettono l'orecchio sulla parte 
del cuore, per sentite se esso batte ancora. 
Alle 10 e 2?, uno dei dottori annuncia che la 
giustizia ha avuto il suò corso. 

N corpo venne deposto dal patibolo alle î0 
0 35. adagiato:su di una portantina a ruote; 
sulla quelo è tn lenzuolo ‘bianco ed un cu- 
goino. 

1 medici constatano la-morte e quindi tol- 
Bono il cappussio,, La testa. del giustiziato è 
orribile a vedersi: la liagan tumefatta, viola- 
cen pende fuori della bocca per nn paio di 
fnchss, le occhiaie sono enfiate @ livido, In te- 
sta dondola al più piscolo movimento e uno 
doi medici annonzia, con un'aria che vorrebbe 
essere scherzosa, ma che è semplicemente stu- 
pida in quel momentoo, he ciò suscede quando 
por combinazione si rompono le vertebre cer- 


Il D'Adderio aveva tutte lo caratteristiche 
del d dell'dita : la fronte 


vesoisto, un fait rozzissimo a quadretti neri © 
turobini, un paio di panteloni dello stesso c9- 
lore, goffamente tagliati e tessuti adorenti alla 
cintola con un pezzo di eordicella; 

Il cadavere è stato conoeaso ai parenti che 
fecero domanda di poterlo seppellire. Ela tra- 
gedia del 25 gennaio, ha avuto così il suo epi- 
logo orribile. 


Xx 
Un'altra disgrazia sulle alpi. 


Sorivono da Bormio al Corriere Valtellt- 
nese: 


ignor avv. Ugo Dezza, di Milano, venti- 
figlio del generale, volle l’altro. giorno 
fare con una guida l'escursione ' del Confinale 
(3382 metri), del quale si gode una superba 
Vista su totto il gruppo dell'Ortier. Giunto fe- 
licomente sotto l'ultimo cono, aveva già inco- 
lato (preesdato dalla guida) a girare il 
piccolo ghisosiaio, che si deve attraversare 
per guadagnare la cima, quando, fosse per 
prudenza fosse per altro, cadde, e nor 
vendo ritegno alla corda, 
per un buon tratto sl ghi 
dosi una gamba, e riportando di 


di poca importanza. Chiamato 


tostanti alpi, il giovane ‘1 trasportato a Santa 
Caterina, do ine curato dal dottor Emilio 
Buzzi dello stabilimento Clementi. Questa, che 
mi sappia, è la prima gravo disgra 

sul Conffnsle, il quale per un 
po' provetto non presenta alcuna difficoltà, e 
solo richiedo solidità di gerretti. 


x 
Un orribile delitto in Franci: 


innti, la scoperta 
dei piccoli torrenti di 


d'anni 20, figlia di uno dei principali proprie- 
tari del paese. 
je giorno era scomparaa dalla casa 

be ricerche fossero state fatte, nes- 

si obbo di lo. 

Il ondavere reca la traccia di profonde fe- 
rite delle quali una sola bastava a procurare 
la morte. 


isinata, la povera 
Marin è stata gettata nell'acqua. 

Dalle constatazioni fatte risulta cl I cada- 
vere non è rimasto nel torrente più di un 


il movente di questo orribile delitto 
ranno gli autori? 
L'emozione in tutto il paese è profonda. Le 


autorità sono in moto alla rioeroa dei colpe- 
voli. 
x 
Un marito assassinato. 
Racconta! giorni sono come entro ua pozzo 


situato presso Melito in Sicilia veni 
cadavere certo Palumbo. 

Il Palumbo era stato assassinato e » 
colari dell'orribile omicidio li apprendo dal 
terrogatorio reso dall'assassino al pretore 

— Ero continuamente istigato dalla moglie 
del Palumbo ad ucciderao il marito. Ella vo- 


leva 10 per essere cosi più libera -nei 
nostri i, lo lo appostai per tre notti 
conseetitive, fila eloconie il coraggio mi man- 


ehva, rimandavo da una notte all'altra_il mio. 
delittuoso proposito; e poichè la mi i 

proveri d la mia debo- 
lezza, mi misi 
cresca ri 


ittima designata passava da 
uno stretto sentiero in prossimità di un can- 
neto con la zappa in spalla; io gli fui sopra 6 
gli diedi un primo colpo di coltello di cui ero 
armato; egli stramazzò per terra ed allora gli 
vibrai un secondo colpo che lo tese cadavere. 
Non proferl che una sola parola: M'hai am- 
mezzato. Ù 
Scavai in fretta una fossa 6 vo lo interrai 
con la testa all’ingiù. 4 
Domandato se il Palumbo era porfettainente 
oadavere al momento che lo calavi 
con cinismo ributtante replicò : 
— Era anoora palpitante, ma io 
mura di nascondere il mio delitto. 


ganza Maria Sidari, la quale, appena vidi 
mie mani lorde di sangro, mi gettò le braccia 
al collo e mi baciò con trasporto; mi domandò 
poscia se m’ero impossessato delle 270 lire 
che il morto aveva indosso, ed avutane rispo- 
ata negativa mi propose di tornare insieme sul 
luogo. Audammo la notte seguente, disotter- 
rammo il cadavere, ln moglie con le proprie 
mani frugò tasche di lui @ prese il por- 
tafoglio, e poi aredendo di far megiio lo tra 
aportammo al pozzo dove lo buttammo @ ri- 
soprimmo di erbe. »__ 

L'assassino che si chiama Nicolò Saverio è 
un giovane sulla trentina, nativo di Motta San 
Giovanni, nano, dalla fronte @ dal naso schise- 
ciati, dalla bosca contorte; manifesta tutti ica- 
ratteri del delinquente nato. 

Maria -Sidari, la lurida donnaccia che lo a- 
vrebbe spinto sl delitto, interrogata si mantiene 
mel più assoluto diniego. 3 

x 


Fiori d'arancio. % 
A Nicastro (Catanzaro), il prof. Luigi De 


Rosa, direttore di que! Ginnasio, si è unito in 
matrimonio con la signorina Marietta Bongio- 
vanni, di Rosario. 

‘A Spezia, il signor Russo Ignazio, uf- 
ciale nella regia marina, con la signorina Mar- 
Sherita Pacosgnan. 

— A Pozzuoli, il barone Ferdinando de 

Gemnis di Castelfoce, con la signorina Laura 
Avellino. Testimoni: il principe di Seanno, il 
sav. Sorvillo, il duca di Finocchito e Don Gio- 
vanni de Clario. Compare dell'anello il duca di 
8 Pietro de Vito Piscicelli. 


Xx 

Crisantmi. 

Da Bologna telegrafano che ieri è morto Giu- 
seppe Casini, sindaco di Bazgan0. 

— Ad Aquila è morta la baronessa Teresa 
Maccioli, vedova Petrini. Aveva 82 anni. 

— A Bergamo, " snoerdote don Bernardo 
Maver, d'anni 66, cappellano curato di San Lar- 
zaro, promotore della Santa Infanzia. Era nato 
a Milano. 

— A Damonte (Cuneo), l cav. Onorato Boeri, 
presidente dell'asilo infantile. 

— A Casceno di Carinola (Caserta), l'avro- 
cato Antodio Ceratdi, già sindaco di Sessa Au- 
runca. 

— A Inverso Pinasca (Pinerolo), il cav. Gio» 
vanni Bertet d’anai 86, sindaco del comune. 

— A Vercelli, il sacerdote don Carlo Dan- 
zîna, già israelita @ battezzato e consacrato 
poi sacerdote dal vescovo monsignor D'A: 


gonnes, 
E. Squire. 
PIESELE I 


LE FESTE DONIZETTIANE — 


N afscorso di <« Tom» — L'Esposizione 
— Gli arrivi — L'inno, 
(Nostro telegramma. particolare) 

Bergamo, 22, ore 12.55 (John). — Ntea- 
tro, elegantementa rinnovato per la circo- 
stanza, presentava un magnifico colpo d'oc» 
chio. Gremito sino all'ultima fila i” palchi, 
Vera ciò che Bergamo ha di più eletto. 

Un applauso ha accolto il. conferenziere. 
Eugenio hecchi ha co ninciato a parlare, nar- 
raudo di una leggenda indiana, la quale 
narra di un monte misterioso, a cui, 
gando vicino, le navi arano attratto da. una 
forza. magnetica. leggenda - ha 
dotto - mi è tornata fn monte oggi. pon 
sando al fascino che questa divina arto do- 
nizettiana ha esercitato sul mondo, 

Ha narrato la vita di Gaetano Donizetti, 
vita feconda se mai altre ve ne furono, che 
in soli venticinque anni diede sessantacinque 
opero musicali, fra cui opere che si chi 
mano Lucrezia Borgia, Lucia di Lammer= 
moor 6 Don Pasquale. 

Ha invocato ua aiuto valido e forte, che 
deve venire dal Governo, perchè questa arte 


| musicale, gloria e primato intellettuale d'i- 


talia per lunghissimi anvi, riceva un impulso 
novello e una novella vita. Ha conchiuso 
con una perorazione veramente mera 

Il discorso, interrotto spesso da appî 
n salutato alla fine da un triplice bat 
ti 


0. 

Tutte le autorità presenti si congratula- 
rono col conforenziere. 

— L'esposizione donizettiana è riuscitis- 
sima. Destano uno speciale interesso le se» 
zioni di Vienna, Parigi, Costantinopoli 

Da Milano sono qui arrivati fra gli 
i, il signor Hermann Klein, critico 
Times, © il signor Charles Mal- 
rchivista dell'Opera di Parigi. 
— Îi tempo è splendido. 

— L'inno donizettiano è riuscitissimo. Le 
parole sono di Arturo Colautti: la musica del 
maestro Pizzi, il successore di Ponchielli 
nella direziono deila cappella di Bergamo. 


n0, a cui accenna il nostro 


Ed ecco, ora 
John: 
A GAETANO DONIZETTI 
Inno 
Gloria, o Padre del nitido canto, 
che d'italia soecorse al dolor! 
Gloria, o Re del sorriso e del pianto 
che contorti il tuo popolo anoòr ! 
Benedetta la Pia, che già stanca 
t'instillava de’ sogai il sermo: 


tra le rose del colle natio 
per Te indarno si schiusa l’avel. 


le ghirlande 
Ecco l'eco ripete canora 
della nordica Amante il delir, 
l'agonia della pallida Saora, 
della Msdre impudica il martir; 
% rispende, tra un flutto di palme, 
l'ampio coro dei palpiti umani: 
Gloria al mite Signore dell’alme! 
Gloria al puro de' osrmi sovrani! 

Altre notizie. 

Bergamo, 22. — Venne oggi inaugurata 
solennemente la Mostra Donizettiana nel nuovo 
Teatro Donizetti. 

Il prof. Checchi promunziò un applaudito di- 
scorso sulla vita e sulle opare del grande mae- 
atro. Indi fa cantato l'inno inaugurale di A. Co- 
lautti e musicato dal maestro Emilio Pizzi. 

Hanno assistito alla festosa cerimonia l'ono- 
revole sottosegretario di Stato Sunrdi Gian- 
forte rappresentante il ministro della pubblica 
istruzione, il deputato del Collegio on. Finardi, 
le autorità cittadine, i rappresentanti dei governi 
francese ed austro-uagarico, vari critici musi- 
cali italiani ed esteri ed uno scelto ed affollato 


i si apre il congresso schermistico e per 
domani si prepara una grande accademia di 
chiusura del torneo internazionale. 

La città è imbandiorata 6 fostante. 

Dalle vicine città accorsero moltissimi a pren- 
dere parte all'odierna solennità Donizettiana. 


Scoperta importante 


È quella di potera anche in 48 ore guarire 
radicalmente dallo scolo con uleeri 0 senza, ed 
i i giorni da qualsiasi restringimento ure- 
tree, sitio, eco. Vedi in 4° pagi Miraco- 
losa Iniezione o Confetti antivenerei e Roob 
antisifilitico Costanzi, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le feste d’Urbino — La rappresentanza 
del Senato, _ 


.8ul discorso Gianturco, che il nostro cor- 
rispondente ha accennato, la Stefani comu- 
pica da Urbino, 

L'onorevole ministro Gianturco pronunziò 
un breve ed applauditissimo discorso. Egli 
incominciò col recare il saluto del Re, ac- 
colto con entusiastiche ovazioni. Poi ricordò 
Marco Minghetti, cha qui parlò di Raffaello 
nel 1883. Indi accennò all'amore che ebbe 
Raffaello per la sua patria. E, descrivendo 
le caratteristiche del genio di lui, ne mise 
in luce l'armonia sintetica cho si rivela 
tutta nella Stanza della Disputa în Vati- 
cano. 

La sua vita, continuamente felice, disso 
essere mabile a quella di Mozart, che 
ebbe vicino il suo Michelangelo in Bee- 
thoven. 

L'oratore chiamò sempre il Raffaello poeta 
più che pittore, e rammentando il grande 
sogno dì lui di ricomporre e restaurare ‘i 
monumenti classici romani, assicurò che, 
sotto l'auspicio del Re, il vaticinio di Raf- 
faello sarà completo. 

Il discorso dell'onorevole ministro Gîan- 
turco fu più e più volte interrotto e salu- 
tato alla fine da fragorosissimi applausi. 

Poi l'onorevole ministro visitò rl monu- 
mento collo scultore Belli, al qualo fece i 
più caldi rallegramenti. 

itiratesi le autorità e le rappresentanze 
ufficiali, la popolazione si affoliò attorno al 
monumento ad ammirarlo. 
(Nostro telegramma particolare.) 

Urbino, 22, ore 16 5 (L. d'A.) — 
presentanza del Senato venuta all'inaugu- 
razione del monumento a Raffaello in Ur- 
bino, non appena la solenne cerimonia era 
coriolate; così telegrafava al presidente Fa- 

ni 


« S. E. Farini, presidente del Senato 
Saluggi 
«I rappresentanti del Senato, all'inaugu- 
razione del monumento a Raffaello, volgono 
il pensiero e col pensiero iuviano un saluto 
al loro amato presidente. 
« Serafiai, Monteverde, Mariotti. » 


Nelle prefetture. 

E' stato destinato prefetto a Palermo il ca- 
Valiere Fabi 

" liere Sigismondo Martino, sottopre- 
Alcamo, è stato trasferito n Sant'An- 
mbardi. 
liere Scrse, sottoprefetto n Cefalà, 
rito a Palermo con le funzioni di consi- 


Per | libri di testo. 
Ai primi di settembi unirà la Commis- 
sione incaricata dell' libri di testo, 
verso il 20 pubblisherà il catalogo dei libri 
approva‘, 


Promozioni nella regia marina. 

Con regio di to del 6 di « to mese il 
capitano di corvetta Giuseppe De Benedetti è 
promosso capitano di fregi a decorrere da' 
16 settembre prossimo. 

Con regio decreto del 6 agosto volgente i 
seguenti sottotenenti del corpo reali equipag 
soro promossi tenenti, n decorrere dal 1° 
tembro-p. v. 

Edoardo Salpietro, Giacomo Simone e Ssl- 
vatore Tito (categoria timonieri) — Tommaso 


DA 


Comparetti (categoria canm ri) — Francesco * 
Delitala, Gi 6 Pedi Luigi Vanelli e 
Giovanni Giaume .govin torpedinieri) 
doardo Goglia, Giuseppe Calascibetta, Giuseppe 


Cenni e Benedetto Rota (categoria aiutanti). 
La morte di un cugino del principe Ni- 
cola. 
Telegrafano da Cettinje, 21: 
« E' morto Filippo Petrovich Niegoch, 
cugino del principe Nicola e già direttore 
dei lavori pubblici. » 
A Candia. 
Telegrafano da La Cane: 
La Commissione internazionale militare 
giudi: venne costituita, 
‘ra i suoi membri vi ba un ufficialo ita- 
liano. 


L'ufficiale ottomano, chiamato a sedere 


nella Commissione, sarà designato da Djevad 
Pascià. 


SONAVELTURA REVEPINI g@i na rest opranio 


Stabilimento Tip. talisno ja Coppeli 


Dono dello LL. MM. i Reali d'Italla Ì 


ed altre malattie nervose, si guariscon 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
‘marie Farmacie. 


14 Mocaglio allo esposizioni primarto ÎÈ 
\Servilo Germanico del Mediterranso 


GENOVA-NUOVA YORK 


fim 11 giorni i 

Il vapore Ems parte il 26 Agosto. È 
Rivolgersi in Roma a 

IC. Stolm, Via della Mercodo N.42. i 

Alf. Lomen e ©., Piazza a, 49. 

Thes Cesk & Sen - 1-B Spa 
gna. 

PSI AA 


PUBBLICIPÀ ORDINARTA 


Tare dele ieri Etre cs 


&B° Dirigersi al’Amministrazione (del FANFULLA di 


; NCESCO MANCIOLA e C. — RONA Premiato' all'Esposizione di Roma 1; 
Pamlito all'Esposizione Internazionale di: Bordeaux 1896 FRANGES 1891 


| [ ] 1 M lia d’oro di prim 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro IJQ ORE G AJ O A con Medag] primo grado, 


iquorerie, droghorio © caffè del Rogne 


Trovasi in vondila prosse le principati ". lantile scrivere asaza morie)referonzo. 


2 Pa — Venezii 
Cercasi rappresentanti per le seguenti oittà Ancepa — Bo ogna — Firenze — Genava — Milano — Torino 


Sert e a e E... ove | COLPE GIOVANILI] Vino di Miontefredd, 


: È ; ‘ ; irolo). delle fattorio Foderiee 
stione, rinfrescante, diure- f pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- re congiiiato la bontà @ Ù k (Sirolo) 
Pefalo ‘alealina di Nocera-Umbi le uale benefici effetti. Specchio. per A pesi pesta a tutte le 
per le sue note proprietà igieniche © f sali a CETO Nosioni, consigli e metodo | buona qualiià- Prezzo Liro dle 
nesiaci in essa contennti, lo coiferisce rarativo necessario agli in» borsano c Consegna franova do 
RESEZIONE land eccesionale digeribilità; cospervandole IL FRRRO-CHINA BISLER ff |carasioo mocessario, agli ina To ordizazioni gi ricorgno premo. Mimi 
SMOCERA- UMBRA {inc no:ovole compattezza, i 7 degli organi genitali, poliuto- | eellt! Corso 
di = ‘o-| Le signore delicate, i raffinati de gusto PI] > i. preferito dai buon go IBM i Si ordito diurne, impotenza 
Hic logicamente piray. leg-[gli uomini di affari cni l'eccesso di lavoro sai © da tutt quelli child altro malattie sogrete inf LE TOSSI 
tte e ba” della |mentalo dispone ‘alle dispepsio, tutti coloro] amano la propria salute ito ad eccessi od abusi 
miravo "* Sermente eazosa , della [somma che amano 0 che debbonc nutrimif. f L'ill.mo "Prof. Senaiore Bf veguito #4 osceni 93,8%5a HIT CATARRI 
ghe è Unona pei fans pei malati e seni» |di ibi semplici, sostanziosi, è ager non = Messina ia 6 in 10 con incisione {| LE BRONCHITI 
sani si tf. Dex pini f nane serl referenze | —« Ho sperimen largament erro 10 si spedisco racoo1 
non esitò a apalfcarta ie SMOVANI [alla Pastangolipa..- Ohima Bialeri che costituisco un'ottima pre-f | con segretezza dal suo autore | | LE POLMONI Ù 
NEO, a, Mha Buoni mipsstra di Paethngolle» | parazione per a cura dollo diverso Cloren ff .}k. Simgrer Viale Vene |f la Tubercolosi; 
‘sliore acqua da tezola deì mondo —|natrisce senza affaticare lo stomaco. rio: Lasua tolleranza da parte dello stoma II | sia 28, Milano, contro va-| | 1 
in scatole da 1 Kg.-da 112 0.da.250 gr. -|- rimpetto ad altre preparazioni dà al FerrelBlY glia o francobolli di L.3,30 


ss (VARIO pece FRRROVIR 
Miracolosa Injezione 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4. 5, 
Partenze da ROMA. per le linee di 
MAYPOLE SOAP AO IN COSTANIZI |EET cvere | Ta| 3 (A 


” È . Torino Milano (Via Pisa) | 14.40 
Ognuno può tingere da se in pochi mi- Foligno Ancona : 12_ 
nuovo, vecomo nuti, senza bisagno di bollire l'oggetto e SH) Firenze Milano Veneri 
SISTEMA SISTINA con minima spesa, in colori di qualunque @d | fsdicalmento le nlosti 9 Fivoli Avezzano Sulmon: 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: @ [gii coi ia soli 2 03 ul ie Racizia bis 
Tossuti di sota, lana tone, LS, % Anzio Nettu 
nisiite Guai Cesa sare iter poi vi. Albano Marino È 
Applicabile anche per la fotominiatura @ |xiorno gu:riscono i re- + ; ONERE ana 
Siri i le erre fre fua Trisiorino 
ì : 220 ‘ent. per saponetta che @@|us: 100. È 


gt. candeleite, în 10 o 12 

Net basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Uma G@ [ect voro i 
{ MAYPOLE"SOAP" 
(SAFONE MAYFOLE) 


In vendita ‘presso î principali Negczi del QQ {biauchi delle donne, are- 
ca a cai Finzi e Bianchelli; — Luigi O ivieri; — Fra- 


Regno. A Roma presso: — A. Taboga; — 
NON Insupicia_.( telli Finocchi; eec ecc. 
} 


capi DepositoGenerale presso: i 
3 nerei eronici che prende. 
BREVETTATO E DEPOSITATO | ano Fao LIVORNO ire 1 
Inici propriet. The Maypele Company Lenden (D|tamente alInfeziene, 0 coloro che si curano appeoa 
Ceplialo 5 milioni 1 male al manifesta, gionta istruzione, ottengono la 
Contro i cotraffattori e venditori di merce - gig [Eriurizione con sorprendente brevità di tempo” 
aio FACTS ‘Pontrafata verra. pro Il Roob Costanzi è l'unico © solo cho è scevro 
8 i 3 oduro di potassio e di mercuriali in genere, tanto 
è egualmente efficace in ogni stagione dell’ anno. 
tali ven fici perchè pur troppo’ cono: 
i daonosi alla salute, specialmente sugli organi ge- 
P d'ogni genero nitali e sul sistema nervoso arrecando sempre una pre: 
muni.intagliatilintarmiati;del coce impotenza virile con caduta di denti, capelli ecc. | 
corati «i vendono e pressi fatti, del resto, valgono più delle parale, e questi sono 

| smodicissimi, nei magazzi- iù tà ad attostarlo migliaia di ammalati@guariti, che figu- 
STU vaste più assoni di Roma — della NIE MD] strponilo i opiacole inifiolajo e BA racolo | 
ditta A, R.Fossat! Via Quattro Fontane 21 leo che ai sparisce dall'autore a semplice 
è Vin vano Neto N.121 SEED 6.125 (Pa- chien, mentre agl'inorodali si dà la faco tà di paga 3 10 26| 11 59) 16 23) 18 23| 18520 
lazzo Del Drago. — Sì fanno apdobbi completi d'ap- dopo lk completa guarigion-, mediante trattative È verona 0 2 | 1137] 184 | 1741] 19.28] 205 ford 
pariamenti, albergì icii, ece:— Si eseguiscono rai esclusivamente coll’invantore pred:to A. Sal. N BB. — La lettera f significa treno fonti * Direttissimo. 
in brevissimo tempo, © sunza vumento di prézzo ‘, Mergelina r. 6, Napol:, (casa propi 
commissioni di qualsissi importanza. — Ai privati si Prezzo dell'Jniezione Costanzi L. 3 e dei Conte! 
accordano le stesse facilitazioni dei nogozi tivenerci per chi non ama l’uso dell'Iniezione,  seatol: 
Por le destinazioni feuor4 tema la ditta spedisce di 50 confetti L. 3.80. Prezzo del Rocb antsifi Itico: 
direttamente dallo vere grandiose fabbriche di eo stia Frudevzie ai palato L. 3. Per adulti 5 eg , 
Lissone presso Wilamo con riicvani laccn, per bimbi uno. Ia provincia aggiungre con i : ry Vl 
sparmio sulle spose di dazio, pori ed imballaggio; In Roma, presso il farmacista Amgele IL Rivolgersi esclusivamente all Am 

A richiesta si spediscono cataloghi di «dizione Piazza Tor Saguigna, 15 e presso la Ditta A Manzoni ministrazione del Fanfulla Piazza 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. Piuzza di Pietta. E S. Caudi 
. Caudio, 96. 
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Fossati a premiata dal Mi — - da 
stero y con du: grandi meda- Formola Injex © Gonf. — Lau er. de, un. 
glio d' Merito Industriale © per l'esportazione. Ù Idem Roob. Sal. p. g. 10, log. q. leg. 


GUIDA DEL FORESTIHERE 
Musei Gallerie pubbliche! j,.corin (ris della Lungara, 10) il tano, tovo | Palazso 


{sabato dalle 9 alle 15. ‘al' pabblico n fa della Leangara 230). Apitò 
aa DIRT cad ia (Pi , esclusivi i mesi dal Luglio al Setombre, 
Uw mpidegito :Masei capitolini (Etrusco, Bronz |' Galleria Capitolina di pittura. Tatti i giorni dalle 10 veri? 0n festivi dla o omaso,, 1) il martedì e|1 6 1115 di ogni moso dall 10 alte i9," 

geco Tutvi i giorni dallo 10 aile 15. ‘Tassa d'ingrosso|alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accesso libero 5° Lust rs Roi ta 44). Tatti i giorni mono il (Polasso col Quirinale. Visibila il giovedì e la done 
19 Storta Chiuse mei storni di Nautio proggale 10 allefnollo festo legali dalle 10 allo 18; rosta però chiuso noi 6 i festivi dalle 9 allo 197 Rent torni meno il sabsto (nica dalle 12 gie 18° ‘permessi si Silasciano al Mini: 
18. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, \Statuto e 1°{15 settombre. usa dal 1° luglio al Raro della Real Casa. — Durante la permacenza ‘dei 

ovrani in Roma, il Île. 

iorni eccettuati i E agi ialerani enne visible 
sto dalle 9 alle 13, dal Scuderie ateria) Visibile il gio' 


@ la domenica dalle 12 alle 14,1 Î si ritiro 

10 alle 15. — i n o 14, rmessi si 

allo otto rep Tana di Monumenti diversi dall'ufficio sa Grande Soudiero di aa 
i ©.dal 1° settembre 


20 Settembre e 1° Novembre. Novembre. 
v 


’onte S. Argelo) Tutti 

30 aprile dallo Salle Ile 
maggio al 30 settembro dalle 9 
a dal Comaodo della Divi-{ 


pa di: Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 


lo 9 ad un'ora prima del tramonto combi 
; 1 —; Neifle oro pomeridiano dei giorni festivi. Secettuate | | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperia al può: 
Higlietto d'ingresso lire una. tuito ‘gresso è gra-| Catacombe di S. la aiiticà tremano) > giovedì, sabato e domenica dalle 13 ls 
Mausso Kircheriaao, Preistorico ed Ei fico (Via del Tassa d'ingresso lir o roi Î 
Collegio Romano 17) Tutti i giorni dalle 9 alle 15. Tassa faotto la basilica ‘omioniz [datate] mercoledì 
dinero re Satie Dotcaa: aureo amino. Galleri rivat dallo 8 all'Avo Maria ino del Lago. (Villa Borhosa) Aperto nell'invern® 
faseo Borgianon(Palazzo Propagavda Fide). E' visi- ri pere n o 
bio fi Tano i, l giovedì o sabaio, mono i festivi, dalle erie private ). Ingresso tramo: stato dalle 6 ant. al iramonW 
10 alle 15. I permessi si rilasciano & atuitamonta 4, 3 
Monsignor segretario di Propaganda. Ù Galleria Borghese. 
Museo Nazionale Romano alle Tese Gresriera ur e sabato. oa 
(Piazza Terme 15) Aperto tuiti i giorni dalle 10-mle-16. usa nei mesi inclusivi, dal Inglio al’oltobre. {riconosciute in cui l'ingreste 2° 
Tossa d'irigresso lire una, La Domenica ingresso Jibero. ‘derîni. (Palezzo, Barherini) Tutti i gioraî mero if (> dice 10 è gra = ; 
‘Musco Nasionale Romano a Villa Giulia. (Fuori d | Wat ‘dalle 12 ale ll, ) è ia) divi dale Ml turchi orta S. Pancrazio). Aperia a pubbl 
Porta del Popoc viaArco Scuro) Tassa d'ingresse lire Gaios a Gia dia Poca 17) il martedì, il giovedì efmente all'Economato della ico rx ci du'le ore 14 al tramonio nei 
La Domenica ingresso libera. sabato dalle 11 allo JI atte reemato della la Pietro: Made ttt ai 30, SINNI e nio) aper 
Pigna tutti i sabati dalle 9 al tramonto. 
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Sotto la cenere 


Sumasi, invece di d 

onlerissimi, ve vorano 
tea alterando og rigo dr 
llgra, è vi luciano furiosameni 


più 
fresco 


li ti 
Mido maro, 0 aeéelò iln sigaro, un brutto 
Haro, parola d'onore, e ho daio uno sguardo 
llifaropa, alisizica, all'America e all'ocea- 
gia, non dire, tutta brava gente. 


Ad un C ito mi ha colpito il nived 
toro feffiliperò del illo sigaro, e, co - 
‘a colpito da un lampo di genio, ho sen- 

tiato: dalla cenere si conosce il sigaro. 


e, pare incredibile, era un sigaro 
E oticictabilo del solito: un dama così 
atilo, dolce e candido da sembrare. una 
fnigella. Rara eccezione, perché, di s0= 
to un dama 5 peggio d'una perva. E quo- 
xo non soltanto tella regia tabacchi... 
‘dublià cenere bianca, per la quale 
o l'onorevole Branca, mi ha sprofon- 
in meditazioni filosofiche sulla poesia 
ella cenere; la poesia del poi; la quiete so- 
Jione che succedo alle aspre battaglie della 
riu; il riposo, la calma. Un amico poeta, 
intersario feroce della. cremazione, aveva 
rlzto che la suocera fosse cremata per po- 
itrce conservare piamente lé cebieri che rie- 

vano il candore di. quella angelica 
[rî, in un linguaggio fortunatamente 
nuto. Egli mostrava l’urna che conteneva 
ipreziosi resti 6 mormorava commosso; è 
tito quello che resta. di-un vulcano. 
Prima però di prendere=in :consegna il 
nero deposito-avera avuto la precauzione 
di muoverò le ceneri per vedere se qualcosa 
ri cotava. sotto. Ottima idea, felicissima 
ipizione, perchè sotto 1 fi 
dezza, sotto la tranquilla -i 
cenere può covare il fuoco di tremende di- 
scordie. 

è 


questo è appunto quello che, per man- 
ciaza di accorgimento @ di precavizione, è 
arrenuto di tante cose © di tante questioni 
iritaati che avovano maudato sinistri, cor- 
rusoti bagliori, che avevano levato al cielo 
finme devastatrici, sotto l'occhio vigile o 
paipiera del mondo civile. 

Pareva che non rimanesso oramai che 
trita cenero dell'incendio armeno che a- 
rera-commosso il mondo; pareva che ces- 
ue lo ostilità turco-greche, la quiete e la 
tima sarebbero scese sui paesi in lotta; 
tera che tutta l'Europa fosse concorde nel 
tkre la paco, la quiete, l'oblio; pareva che, 
per raggiungere questo supremo, umanitario 
izloto, fossero stati spenti, come il vul- 
tano del genero poeta, tuttii fuochi, fossero 
tati composti tutti i dissidi, risoluto tutte le 
vertenze, 

Tulto questo pareva guardando alla su- 
perfcis coperta di cenere; ma, in verità, 
toa ers; perchè niuna delle questioni pen- 
denti era stata risoluta, niun dissidio era 
tuto veramente composto, e, sotto la cenere 
tretda, covavano i germi della discordia, di 
tu fuoco alimentato dall'odio di razza, e, 
reggio ancora, dal conflitto degli interessi 
materiali, i 

E sono bastati alcuni colpi impetuosi di 
trato, mossi da quell'odio e da quel con- 
fitto, per disperdere quella cenere e ravvi- 
vare quei germi. La denunzia del trattato di 
tommercio anglo-tedesco ha ridestato l'odio 
fel Germania per l'Ioghilterra. Bisogna 

ro quello che hanno saputo vomitare 
le gravi Zeitung e le Novoje più o meno 

Wremia contro la bionda Albione, designata 
quale conpiratrice contro la euro) 
iaplacabile nemica della Russia e della Ger- 
mania, pel momento sorelle amatissimo, svi- 
terato amiche, E la banda turca, incorag- 
gia da questa sollevazione contro l'Inghil- 
terra, sè messa a dar fiato alle trombe o & 
littero furiosamente sul tam-tam. 
al Biubilo ottomano è stato interrotto si 
‘te piedi da uo grande fragore. Veri o falsi 
trmeni hanno sparato, senza tante cerimo- 

, ina bomba nell' ufficio delle cerimonie 

Palazzo della Porta mandando in aria l6 
finestre, Altri armeni haono tentato di man- 

all'aria la Banca Ottomana. 


Iatanto, per tutta risposta, l'Inghilterra 
ditiarava cho la Turchia dovova abbando» 
Ne subito la Tessaglia, e ininacciava di 


Rire da un concerto nei , invece di 

luciarla suonare, si intendeva di suonarla, 

andava un ero jonimento all'Emiro 

iflno sospettato di favorire lo cospira- 

Pe ni russo-turche nell'im) Indiano, dove 
Ta un terribile fuoco di ribellione. 


() 

DI tutto queste cose si sono allarmati e 
fsumossi i' pacifici e grassi borghesi che 
erano fin qui sorriso, con coloniale © far- 
ico non che olimpico disprezzo, di 
Se anche più gravi che hanno per oltre 
lib Uni agitato furiosamente l'oceano po- 
ultrchè? Porchè i banchieri, i droghieri 
cchiti col commercio della cicoria, i far- 
sti ingrassati col chinino di farina, gli 
fialstori impinguati col denaro degli io; 
ini, hanno dato ora tanta importanza ad 
vitimenti, a polemiche, a minacce di cui 
ni;3Soupi più gravi ni sono avuti in pas 


aZerchè, in conclusione, le Borso si soîo 
"mosse per le faccende politiche, esse 


‘legri e spensierati e non si ha voglia di 


Si titleno imminéito l'esecuzione di cinque 
autori degli ultimi attentati. 

1 preparativi di questi attentati darsbbero, & 
quilio dette, atti atti a Varna. 

La Porta scambiò itt proposito comunicazioni 


col Governo bulgaro. 
Ta tutte le chiese armene è stata letta una 


lettera pastorale, colla quale il patriarca bis= 
sima severamente i recenti attentati, ed esorta’ 
gli Armoni a mantenersi calmi, 
Lo sgombro delia Tessaglia. 
Costantinopoli, 25..-= Malgrado l’insi= 
stenza dell'Inghilterra civoa-to.sua in 
nisi cirooli 


torno allo sgombro deilà Tessaglia, 
diplomatisi si spera in un accordo. definitivo e 
nella proseima conclusione della pace. 


ghe cp tempo nin sì oscparano più di po: 


‘erché hanno perduto quelli califif 48- 
rena, quella olimpica tranquillità, e quel fe- 
Doom LA ho permetteva loro di 

:repapelle e ingrassare 

oche di Strasburgo? ai Assia 
Il perchè o'è e sta in questo che, fino a 

fa barichier! e epecalatori, approfit- 

ndo della sterminata quantità di denaro 

che inondava tutti i mercati, vivevano frari- 
quilli © beati, senza pensieri, senza turba- 
menti. Il denaro faceva salire 1 valori buoni, 
mediocri e cattivi, che erano latgamente. 
tgquipiati dal caplialisti 1 quali tomovano 
cho 1 capite; rimandndo zio80, pigliasse 
qi e brutto vizio. Îl denaro permetteva 
agli speculatori di caricarsi di impogni visto 
che costava tanto ato conservarli e rin- 


movarli; il denaro, infiné, incor lar li 

Di arterie goto iocoragiara gl | (STORNO PER {zIORNO 
cato allegro e sostenuto, N dono del Sultano, 
Il Sultano ha man 


perchè, per tal 


modo, essi avrebbero potuto fare tra 
una pesca abbondante quando avrebbero git- 
tato le reti di operazioni finanziarie non 
ancora mature, 

E tutto andava così a gonfie vale: i va- 


Joe gato, di settimana in settimana, più 


nienti da battaglie 
deschi. Questi cann 
© del decimosesto secolo, e 
rali gapolaveri della fabbricazio: 
antiché, "; 

é 

11 generale Goergei. 

ll telegrafo ha annunziato che Arturo Goer- 
gsi, il generale patriota ungherese che prese 
tanta parte alla rivoluzione del 1848, è mori- 
bondo, 

Arturo Goorgei tineque a Torpores il 5 feb. 
braio 1818 da nobile famiglia protestattte * fe 


luo a toccare alcuni altezto vera- 


* 
A giudicare dallo apparente, dà ego che 
si vedeva alla superficie, i mòrcati fioanziari 
erano în una posizione veramente invidia- 
bile, e lo più rosee previsioni sembravano 
agli osservatori superficiali pienamente 
stificate. Pure non sarebbe stato tanto diffi- 
cile vedere che sotto la calma apparente, 
sepolti sotto i muochi di freddo metallo che 
coprivano tome tappeto 1 mercati flaanziari 
covava il fuoco, e verano germi di dissolu- 
zione. Qua e là, ad intervalli, usciva un 
odore sgradito ‘e si levava un fumo nero, 
minaccioso dalla parte delle miniere e da 
quella dei valori spagnoli. 

Ma quando si hanno molti denari si è al- 


armi. In questa rivo- 
ella guerra che ne segui egli si mo- 
strò di un'audacia straordinaria, da prima ria- 
sosndo a far pervenire ai ribelli una gran quani- 
tità di armi acquistate à Liegi poi (non obbe- 
dendo al suo capo) costrinse un intero corpo 
di austriaci a capitolare, infine iniziando ui 
meravigliosa ritirata, tra quattro corpi d' 
mata austriaci. 

TI conte Zichy ora sospetto di tradimento ed 
ogli lo fece impiccaro immediatam: 

i stesso fu poi considerato com 

capitolato senza moti 
suoi soldati. Quasi tutti gli. uffi 
mari furono per questo fatto uccisi, ed egli ir 
teroato. 

D'allora gli ungheresi lo tennero sempre 
sospetto 6 la proposta fatta di riabilitarlo non 
trovò che ostilità. 

Sorisso lessue tiemor'e per è'feadersi dallo 
accuse. 


contristarsi per le miserie altrui. Così i mer- 
cati finanziari, vale a dire i banchieri, i ca- 
pitalisti © gli speculatori, rallegrati, confor- 
tati e sostenuti dall'abbondante denaro, nen 
si davano pensiero e non 
starai per le miserie della politica. 
La situazione è disgraziatamento mutata. 
Dall'America s°è levato un ventaccio che ha 
minnociato di levare il denaro ni mercni 
europei, ai quali, intant 
cora l'Atlantico, ne è stata tolta w 
parto. I capitalisti si sono allarmati e hanno 
stretto i cordoni della borsa allo Borse. Le 
masse metalliche che coprivano e custodi- 
vano come un morbido, freddo e calmo tap- 
peto di cenere i mercati finanzi 
state tolte via in gran parto; e i fuochi e i 
germi di dissoluzione che covavano di sotto 
si sono, al contatto dell'aria, ravvivati © 
sparsi qua © là, portando inquietudine e ag0- 

mento. 
Allora si è ricordato che c'è sempre una 
questione di Cuba da risolvere, è ci sono 
‘bero disu- 


* 


Nella prossima stagione, all'Odéon di Parigi, 
verranno date le seguenti novità: 

Les Menottes tro atti di Maurizio Bonubourg, 
Faiblasse (titolo provvisorio) commedia di Gior- 
gio de Porto-Riche, Don Juan gran dramma 
di Edmond Harancourt, Savogr cinque atti di 
Jean Joll Mon Enfant tre atti di Janvier 
de la Motte, Cosurblette di Romain Coolus, 
L'Impaste di Paul 6 Victor Marguerite, Les 

i llon e Armand d'Artois con mu» 
sion di Goorges Vidal, Thdrèse de Roworay di 
Lenotre e Martin, Ja 
liò, ln Reino Fiamette di Catullo Mendò: 


soc. 
si è ricordato che, a rigu 
delle miniere aurifere, si può dire che non 
è tutto oro quello che riluce ; allora si è ve- 
dato che le rendite francesi sono salito un 
po' troppo in alto; allora, nello stato di im- 
pressionabilità creato dal ricordo e dalla 
scoperta di tante cose agradite si è ricor- 
dato che vi è la Turchia, la Grecia, l'Ar- 
menia, l'India, l'Inghilterra, la stampa russa, 
quella tedesca 6 quella turca. 

E vedendo ericordando tutto queste brutte 
cose, il mercato finanziario ha perduto la 
tranquillità, la serenità, il buon umore e 
l'appetito, ed è diventato inquieto, agitato, 

pesante. 


Le carrozze sutomobi 
Le prime carrozze automobili, in numero di 
inquanta, corrono da giovedì per 
le vio di Londra. 
E' un avvenimento la sostituzione della mas- 
china allo vetture pubbliche. 
Questo carrozze, a quel che dicono i giornali 
inglesi, sono molto eleganti. A. quattro ruote pos- 
una distanza di 40 chilometri e 
una velocità media di 14 chi- 
lometri è mezzo all'ora. 
tre perfettamente condizionate; sulle 
ruote vi è il caoutohouo; e nella carrozza v 
4 il posto per i piccoli colli. 3 
La Compagnia nssuntrioe prima di continuare 
nella fabbricazione farà un esperimento di tre 
mesi. 


eccezioni 
Tieiere, cattiva consigliera. 


IN ORIENTE 


Clemenza... del Sultano — Murad-bey 
ritorna sulla scena. 


Costantinopoli, 22, — Si dice che il Sul- 
tano, in occasione della «ua assunzione al rono: 
il ite, abbia intenzione o 

che cade il 31 corrent hi nre) 


. 

N velocipedo. 

Chi ne è l'inventore î 1 ciolisti francesi hanno 
elevata su una piazza di Nancy, una statua alla 
memoria di Mihaud, inventore, come essi ore- 
dono, del pedale. Ma pare che questo titolo di 
gloria possa essere seriamente contestato al 
Miohaud. LeMunchner Nachrichten lo rivendi- 
sano infatti per un loro compatriotta, il filasofo 
fl quale fin dal 1820, 

ipedi in legno eca 
pedali », che funzionarono sulla via da Monaco 
& Nymphenburg e dei quali un esemplare si 
vede ancora al National Museum della capitale 
bavarese, Drais, che imaginò, verso il 1816, 
quelle grossolane macchine di legno che si fa- 
Sevano avanzare poggiando un piede a terra, 
era originario di Carisruhe, dove i suoi concit- 
tadini gli banno innalzate un monumento. Se 
dunque, la versione delle Munchner Nachrich- 
tm è esatta, il velocipede sarebbe una in- 
venzione tedates. 


da otto 
del Co- 


Per finire. 


da fr oli idiwsimo, è processato per de- 
taccamenti înter- Î X, ciclista fervidiseimo, è pi per 
rali asi nr 33 pero state inter- | bit. 9 Ea È 
a — E che hai fatto, gli si chiede, quando hai 
rotte. ; (azioni rag Panaro 
l'arrivo di nuove truppe inglesi » Creta Sata tota ELSA mo 1 
sui si Anni. 
Per gli ultimi attentati ; 
Costantinopoll. Gravi disordini li Boemia. 
to peso polizia si Asch (Bosmis), 23. — Un comizio tedesco 
atta del 18 nto l'odmitato rivolazio- | che So (Posen jri fo vistato dal Govero. 
adasrestare Parecchi che vi dovevano prendere parte var= 


sota”e 'requostrarne il. materiale, di or- 


nerd, carono la frontiere austriaca e si recarono nel 


spinti dalle autorità bavaresi e ritornarono ad 
Asch. Avvennero disordini. Due funzionari di 
prefettura sono stati liggermente foritî. La 
ircopa chiesta in rinforzo, della polizia, fu a? 


Do i L 
Pilsen (Boemia), 23. — la seguito a coi 
fitti tra atudenti fara2liti, tedeschi e czechi vi 

La truppa dovette occupare le v:°: Vennero 
operati pareochi arresti. Vi furono tre icriti 
gravemente sd. uno leggermente. 


POLITICA NOVA 


semplicemente, 
molto di; 
ga parole dette 
a Pescara, ieri, da Gabriele D'Annunzio, v'è 
qualcosa che esco fuori dal concetto ‘co- 
mune, qualcosa ch'è l'intuizione vera dei 
nostri errori nazionali © dei nostri bisogni. 
Alcuno potrà dire, col Poeta, che la Bal- 
lezza fu violata in Macallò, în quel cerchio 
di piatre bianche, ed altri potrà rispondere 
che l'omaggio all'eroismo leggendario di 
Galliano è vivissimo anche nel cuore di chi 
nelle pazze avventure africane vide, più che 
la violazione della Ballezza, la morte del 
buon senso comune. Altri troverà esage- 
rato il concetto dell'individualiamo ed a- 
merà chiamarlo piuttosto individualità, ed 
altri schiamazzeranno più fortemente. con- 
tr0 33 Superiorità, che il Poeta vuole, della 
casta in cul si raccolgono le condizioni della 
iù alta esistenza menta: Per tutti vi sarà, 
fidortrta, materia d’applauso e por tutti vi 
saranno coricetti o troppo alti 0 troppo 
personali, o troppo iparlbolici 0 troppo crt. 
deli. 
Che importa ?.. Gabriele D'Annunzio, par- 
Iaudo all'Italia davanti ai suoi elettori d'A- 
bruszo non ha fatto uno di que’ programmi 


$ 


elettorali che restano nella cerchia d'un 


qualcha idea, 
troppo bella perchè possa venir compresa 
ei aramirata dalla massa. Si potrà bone os- 
sorvare che da quella prosa porfottissima il 
suo sogno della Bellezza, cuì l'Italia è ma- 
are, e la sua nobile idea par che escanotroppo 
circonfusi di poesia, lontano, lontano assal 
dalla triste realtà. E molto altre cose si po- 
tranno dire e osservare a proposito, 0 an- 
cho... a sproposito, de! discorso. 

Ma tutto ciò è nulla, mono che nulla, da- 
vanti a quel che, secondo me, è l'essenza 
delie parole del Poeta. Nel discorso è qual- 
cosa, ia cui tutti si troveranno d'accordo, ed 
è, ripeto, l'iatuizione vera netta ® precisa dei 
nostri errori passati, doi nostri bisogai pre- 
senti, delle nostre sporanze avvenire. 


x 


A ma duole di dover fra la mia 
prosa incastrare un piccolo brano 
scorso: 
« Che hanno mai fatto - esclama il poeta - 
dolla bellezza, dell'arto, della dottrina, di 
ogui più ricco tesoro, d'ogni più nobile 
ornamento dello spirito italico gli uomini 
partecipi del governo, in tre decenni? Per 
quali modi hanno essi difeso, per quali 
modi hanno essi cercato di accrescere il 
atrimonio della grande coltura latina che 
innumerevoli generazioni di artisti e di 
sapienti ci tramandarono come la mera- 
vigliosa testimonianza del privilegio onde 
la natura fece insigne il nostro sangue? 
Con quali imprese favoriscono essi quelle 
superiori apparizioni dell'energia moralo 
che mille volte falminarono come lampi 
memorabili il cielo tumultuoso della no- 
stra storia? » 
Ma avrei io, forso, potuto dire il concetto 
veramente profondo, racchiuso in così no- 
bili parole, con parole più chiare?... La sin- 
tesi della nostra vita nazionale è in quelle 
frasi, interamente. Il poeta ha in quel brano 
del suo discorso ritratta l'origine dei nostri 


mali. 

‘Se noi veramente vorremo metterci sulla 
via che ha gli argini fioriti di rose e con- 
duce alla grandezza, dovremo pensare che 
la causa della nostra decadenza presente è 
nel concetto sbagliato con cui abbiamo in- 
teso la vita nazionale. 

Per esso, per quel concetto, la vita pub- 
blica în Italia s'è andata inquinando: per 
esso la politica, fatta per una gran maggio- 
ranza d'intrighi e di corruzione, è diventat 
l'ultima dello cose. Per osso, quando più 
corruzione saliva e l'anima nazionale 
scendeva, la retorica nh le sue più 
sonore locuzioni a mascherare di eroismo 
le più pazze imprese. è 

Il Poeta ha ragione. Fuori di quel pic- 
colo mondo politico, cui le sétte ed i partiti 
personali diedero una parvenza di vita e 

movimento, era la nazione che da quel 
mondo doveva ricevere non l’esempio del 
decadimento, ma gl’impulsi buoni per le mi- 
gliori iniziative. 
.° Così îl concetto informatore di quella Bel- 
lezza, dal Poeta ata nuovamente domi- 
natrice, va inteso. Non si spaventino i re- 
tori e coloro che nel discorso del D'Annun- 
zio non trovano, ahimè, le antiche frasi che 

r trent'anni hanne coperto la mediocrità 
Faperaoie: Nella Bellezza deve rientrare l'a- 
nima nazionale con tutte le sue energie, le 
aue attività, le sue forze latenti. Ed è Bel- 
lezza tutta quel che noi abbiamo trascurato 
delle nostre attitudini intellettuali, che noi 
abbiamo trascurato por la politica, non per 
la politica alta, quella che è l’espressione 


Jovera 
ol di- 


« 
« 
« 
« 


d'un popolo lavorante alla sua grandezza, 
ma la politica meschina © corrotta, quella 
degli intrighi © delle sette. 

x 

E' questo il concetto del discorso, in cui, 
come ho detto, tutti si troveranno d'ac- 
cordo. 

Domenica avremo la notizia della vittoria, 
e Gabriele D'Annunzio sarà deputato in 
nome della Bellezza, cul l'Italia fu madro. 

L'onorevole D'Annunzio... Cioè, no. Per 
tutti egli; cootinuerà ad essere Gabriele 
D'Aununzio, semplicemente, E si dirà, in- 
vece. l'onorevole collegio d'Ortona. 

Ti Paz. 
li — —— 

Lo scopp'o a bordo del « Bruix ». 

Parigi, 22. — Ecco il testo della relazione 
inviata dall'ammiraglio Parrsyon, comandante 
in capo della squadra del Nord, sl ministero 

ses della marina, sul fatto dello scoppio 
muto a bordo del Bruio. 

« La Commissione non trova ancora alcuna 
enusa che spieghi lava: bordo del Braies. 
Non vi è stata introduzione d’acqua, nè si è 
trovato deposito di materie grasse; Ìn parie 
inferiore del pistone non porta alcuna traccia 
di urti sul ripiano dal cilindro. Questo pare in- 
tatto, e la rottura è netta. 

« Non vi è alcuna ragione di attribuire una 
rosponsabilità qualsiasi al personale dei meo= 
canici ». 

Malgrado il nessun esito delle ricerche el'o- 
saurità dei risultati, è assolutamente esclusa ls 
supposizione di qualche giornale, che m tratti 
di un danno dovuto a malevolenzs. 


"LE FESTE DONIZETTIANE — 


FESTI 


Ì (Nostra corrispondenza). 


Bergamo, 22 agosto. 
(oli. — E perchè non sarei venuto an- 
ch'io a Bergamo? tanto più che mi è toc- 
l'inestimabile vantaggio di non dover 
rappresentare nulla e nessuno. Perchè voi 
non avete idea della folla di rappresentanti 
convenuti qul. Ciascheduna persona che io 
inlontro 0 col pa!smidone nero, o con lo 
stiffelius tieto, 0 col cappello, nero a cilin- 
dro (e di questi signori ce n'è una legione) 
tutti rappresentano qualche cosa: una as- 
sociazione, un municipio, ua istituto, un con- 
servatorio, una filarmonica, un'orchestra ; 0 
sono anche espositori, vale a dire che hanno 
concorso con invii pregevolissimi a rander 
più bella la Mostra denizettiana, che è ve- 
ramente bellissima. Ma di questa vi scriverò 
un altro giorno. o 
E' universale il lamento che non si sia 
potuto inaugurare oggi stesso {l rionumento 
l Donizetti, che mi dicono riuscitissimo. Lo 
scultore Jorace che dà ora in Napoli gti ul- 
timi colpi febbrili di scalpello all'opera sus; 
pare abbia promesso di poter consegnare il 
monumento per la metà di settembre : forse 


anche qualche giorno prima. ora ab- 
biamo dovuto. contentarci della inaugura- 
zione della Mostra, inauguraziono fattasi 


oggi solennemente, © preceduta dal discorso 
commemorativo di Eugenio Checchi. fo non 
so se l'autore lo stamperà: neppure s0 59 
il suo discorso se lo sia scritto, perchè l'ho 
visto consultare di rado le piccole cartelle 
ora sul tavolo nti To 
Rileggendo i miei appunti presi frettolo- 
samonte. potrei anche provarmi. a_farvene 
il riassunto, ma non avrebbe in alcun modo 
la efficacia derivante dalla viva © vibrata 
voce del conferenzie: i 
Egli ha delineata a larghi tratti la geniale 
fisonomia artistica del grando maestro: e 
dopo aver ricordato che egli si spense în 
Bergamo dove era nato, © si spense dopo 
una lunga, lenta, tormentosa agonia, ha trac- 
ciate, per dir così, tutte le linee di quella 
fisonomia complessa e varia, come fa vario 
e complesso il genio suo musicale: 
nabile a quello del Mozart per la spoctaneità, 
la genialilà, la rapidità fulminea dello seri- 


vere, © per certi rispetti paragonabile an- 
che al Rossini, perchè l'autore del. Don 
Pasquale © della Lucresia Borgia raggiunso 
la umana perfettibilità tanto nel melodramma 


serio come nell'opera buffa. 
Il conferenziere, parlando dei tempi în cui 
jormente rifulsero il nome e la gloria 
nizetti, fa un breve delle con- 
dell'Italia in quelli anni, anni di fiac- 
di spensieratezza politica, in cui se 
ho anime generose alimentavano sotto 
cenere il fuoco delle future rivendicazioni 
nazionali, il popolo distratto non tardava a 
convincersi che si trattava di cose non an- 
cora mature. La grande preoccupazione d'al- 
lora era l'arte musicale, era il teatro. 

E il Bonizetti, rimasto solo 0 quasi solo 
dopo il 1885, cioè dopo la morte di Vincenzo 
Bellini, lavorò indefessamente fino al 18% 
per comporre a sè stesso, con le 
bpere, un monumento di’ gioria. DI lai. si 
contano ben sessantacinque opere, scritte 
Di seveso spazio di prendo 

queste opere sono e anche oggi, 
non ostante le rivoluzioni o evoluzioni mu- 
sicali delle nuove scuole, si debbono met- 
tere nel numero dei grandi capolavori. del 
secolo. 

Parlando delle varie maniere attribuito al 
Donizetti l'oratore crede che di maniere egli 
ne abbia avuto veramente una sola: che è 

maniera dei grandi i i quali si pi 
Ar PE nen | sell 
niera sola ma nella quale spiccano le va- 
rietà degli stili @ dei ritmi; quasi altrettante 
forme diverse, pre in una vasta offi- 
cina, ma nelle quali coli sempre l'identico 
metallo. 


Concludendo, l'oratore ha ricordata la 


schiéra dei giovani che combattono oggi per 
mantenere alla nostra musica melodramma. 
tica il carattere di nazionalità e notando il 
fatto che alla morte del Donizetti un mae- 
atro di trentacinque anni ne raccolse la in- 
tellettuale eredità, e guadagnò d'anno in 
anno strepitose vittorie (alludendo cioè a 
Giuseppe Verdî) la detto che non c'è stata 
interruzione di continuità în questo fatale 
andare dell'arte: ha poi soggiunto che il 
glorioso vecchio vive anche oggi, e nessuno 
potrebbe giurare che egli, scotendo la bianca 
criniera leonina, non abbia ancora qualche 
potente ito. n 
Il Checchi ha parlato por un'ora, nel tea- 
tro Donizetti gremito di pubblico, chelo ha 
salutato di lunghi caldissimi applausi. 


N concorso Ippico. 
Bergamo, 22. — Splendido riuscì il con- 
corso ippico. 
"Fu notevole per l'afluenza di aporfemen © 
pei ricchissimi premi offerti dalle dame ber- 


“gamasche. 
Nel corso della stagione si darà l’opera 
di Donizetti Lucia di Lammermeor. 


Speri are E ene 
LE FESTE D'URBINO 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Urbino al suo poeta. 
Utbino, 22 agosto. 
(Lucio d'Ambra). — L'onorevole. Gian- 
turco, terminando stamani il seo discorso 
inaugurale, ha ricordato una risposta data 
da Annibale Caracci a chi gli domandava 
qualo dei poeti d'Italia egli prediligesse. « Il 
più grande poeta italiano - rispose il Ca- 
racci - è, secondo me, Raffaello Sanzio!» 
E in un bell'impeto di lirismo oratorio, il 
sinistro dell'istruziono pubblica ha ricer 
vato nell'opera di Raffaello, (passatemi 
magine) le polle donde scaturisce 
mente risplendendo al sole tutta la poesia 
che anima e avviva le figure colorito dal 
rande Urbinate. Io ho ripensato allora alla 
felicità che ha sempre segulto în vita e în 
morte questo dioino giovane. Egli ebbe ric- 
chezze, onori, gioie, trionfi; morì anche gio- 
vane, così che non ebbe lo spettacolo squal- 
lido della vecchiaia sua, nè la dolorosa cupa 
tragica decadenza dell'ingegno e della forza. 
Fu pittore, architetto, poota. Parugino, disse 
di lui alunno che presto lo avrebbe sorpas- 
sato. Bramante, pontificando Giulio Il, lo 
feco chiamare a Roma per lavorare.in Va- 
ticano. I suoi discepoli furon degni di lui 
ma non tali da sorpassarlo, così che la sua 
anima bianca e dolce non fu macchiata © 
inasprita dalla sorda gelosia di un maestro 
verso un alunno che fiorirà. Non ebbe ne- 
mici, ostilità, lotte. Fu grande, tutti s'inchi- 
narono a lui, nessuno osò toccarlo. L'arte 
sua non lo faceva nemmeno dolorare nel- 
l'incontentabilità: fioriva, così, spavald: 
mente, come lo gemme degli alberi ad 
rile, E se veramente il matrimonio è una 
infelicità, Raffaello ebbe anche la fortuna 
di morire prima di condurre all'altare la fi- 
glia di un suo amico e protettore ! 

E oggi che si ricordava solennemente 
questo Tolice, un'essenza di felicità pareva 
diffusa nell'aria, pareva animasse le perso- 

Sotto un bel sole radiante, cadute ai tre 
uilli di tromba le tende bianche, Raffaello 
ja scintillato ancora di gioia e di lumino- 
nità dal monumento a lui eretto dalla me- 
moria riverente dei suoi concittadini. E 
questi concittadini tremavano di emozione, 
poichè il loro bel sogno per tanto cullato 
era finalmente tradotto in realtà. E le belle 
parole fiorite del segretario del Comitato, 
professor Marchegiani e i vibrati nobili pe- 
riodi del sindaco Niccolai hanno detta tutta 
la he allietava stamani l'anima degli 
urbinati, hanno ricostruita la storia di que- 
sto monumento che già da settant'anni do- 
vova erigersi. 

Ma il monumento ora è lì scintillante al 
sole vivo per i bronzi è i marmi policromi, 
© niente e nessuno potrà oramai distrug- 
gare il roseo sogno di gratitudine e 

Îfetto, così lietamente coronato. Anche Rai 
faello ha così îl suo monumento 6 questo 
vuole essere in onoro ed in memoria. Ora 
io penso che per onorare e ricordare Dante 
© Raffaello meglio che eriger loro una sta- 
tua più o meno bella, sarebbe leggero oin- 
tendere cento versi della Divina Co; 

© tro sonetti del Canzoniere e guardare, l 
sciandosi commuovere, la Trasfigurazione, 
la Madonna della seggiola, o quella Donna 
selata, che è poi assodato esser la vera 
Forni 

Ma anche il monumento può essere lo 
scioglimento di un voto, ed ora v'è, ed è 
bello. li ministro Gianturto ha salutato în 
nome del Re gli urbinati: © poi ha par- 
ato. 


——__—_————_—m—_——— 


Cho qui ha fatto 


Il suo breve discorso l'avrete letto già nei 
telegrammi: è stato un discorso fiorito, un 

* vago, molto dotto. Ma la fine è quello 
maggiore impressione su 
tutti quelli che ancora 0 Roma ‘no- 
stra come un centro di vita artistica e d'ia- 
telligenza e non già come una morta gora 
di ranocchi parlamentari. Ìl ministro par- 
lava calorosamente, accendendosi alle illu- 
sioni ch'egli stesso accendeva. Io guardavo 
alcuni miei confratelli romani: ogni volta 
che il nome di Roma suonava, essì sorride- 
vano, scetticamente. L'onorevole Giahtureo 
ricordava il grande lacidissimo sogno di 
Sanzio: ricostraire la Roma antica dal pa- 
lazzo dei Cesari al Colosseo, sogno grande, 
sublime, portentoso, ma il più campato nel- 
l'aria che mai mente d'uomo abbia sognato. 
E il ministro è giunto alla conclusione: si 
riprenda dunque îl sogno di Raffaello, ina 
più modernamente © meno poeticamente: 
non si restauri Roma nei suoi monumenti, 
ma si ritorni Roma madre della Letteratura, 
dell'Arte della Civiltà. — Noi abbiamo per far 
questo, ha detto il ministro, la più graziosa 
e la più virtuosa delie Regine e il sostegno 
del nostro Ziagnanimo Sovrano. Si torni 
dune" a riprendere quella supremazia sul 
mondo che è più nobile ed alta ed impo- 
nente di quella conquistata con le armi, con 
la lore portata dei cannoni e la mag- 
giore abilità strategica di tre o quattro ge- 
nerali. Ritorni Roma la culla dell’arte! — 

1 miei amici romani ed io abbiamo an- 
cora sorriso, mentre scrosciavano gli 
plausi entusiastici. Quel nostro sorriso nii è 
parso acre e, malinconico per uno sccra- 
mento intenso. Ed ho ito con viva 
ammirazione a questa alta città feltresca, a 
questa Urbino, che serba intatto e così alto 
ed acceso il culto pel suo poefa, per quel 
pittore che seppe cantare coi pennelli ancor 
più che dipingere. E 

Ah, come doveea sorridera dentro di sè, 
e amaramente, (poichè egli è un artista) il 
ministro dell'istruzione pubblica, giungendo 
a quella conclusione che pare un sogno, 
meno ampio ma ancor più aereo, di quello 
famoso del divino Sanzio! 


Gardone, 22. — Oggi il passe è imbin- 
dierato © in festa, inaugurando la Società ope- 
rain, in occasione del 45° annò di fondazione 
# 25° di ficdatitiizione, il suo nuovo vessillo, 
padrino l'onorevole Zanardelli. 3 

La cerimonia ebbe luogo alle ore 11 anti- 
meridiane nel salone del municipio, coa l'ia- 
tervento degli onorevoli deputati Bonardi, Ca- 
stiglioni, Carpaneda e Massimini, di 38 Agso- 
ciazioni con bandiarè e quattro musiche e di 
grando Îolls. p 

L'onorevole Zanardelli, all'arrivo, fu salutato 
con fragorosi © prolungati applausi. 

Parlò pel primo l'operaio Corridori. Indi sorse 
l'onorevole Zanardelli che, interrotto da conti- 
nuati applausi, pronunciò un breve discorso. 
Egli, presentando la nuova bandiera, si disse 
orgoglioso di presiedere questa cerimonia. 

Soggiunse ritenere che la benevolenza e la 
simpatia dategli da tanti sodalizi operai sono 
dovute al suo vivo affatto per le classi lavo- 
ratrici ed alla chiara coscienza che egli ha dei 
doveri della legislazione verso le claazi stesse. 

Ia questo sesso l'oratore accennò a varie ri- 
forme necessarie © particolarmente rilevò es- 
sere urgente ricorrere a nuove norme, perchè 
a questo riguardo il nostro Codice civile è an- 
tiquato e per più aspetti inferiore alla legisla- 
zione delle altre nazioni. Avverti che sarebbe 
un grave errore politico trascurare la grande 
forza morale che allo Stato verrebbe dall’es- 
sera esso più sollecito a migliorare le sorti 
dei lavoratori con una buona legislazione s0- 
ciale. 

Fin rivolgendo ua sffsttuoso saluto a questi 
suol antichi @ fedeli elettori, a questa Società 
operaia che volle, oggi, associare il suo nome 
a questa nobile festa ed esortando a perseve- 


I fattori individuali che determi; 
sl e È ST 
© nella sona delinquente in ispecio, sone fi 
condo il Niceforo - la mancata evol 


rato quel non lieve 
hanno qualche cosa 


3315 malattia di Giacinto Gallina ha avuto 16 


di reati di sangue, l'amministrazione = ce 
mente deplorevole - della giustizia e della i: 
blica sicurezza. 
mo detto, questo studio del x 
ceforo è un vero e completo studio di 
fia penale e al tempo stesso — some lo ctitaf 
Guglielmo Ferrero in un suo lungo articolo mi 
Becolo - un documento terribile. 

vile 


facesse seguire il suo dotto ed elegante indi 

tri consimili saggi sulle più ammalata è 
ciamo ammalate nel fenso criminale - regog 
d'Italia. La scienza del diritto penale vis 
cietà ne ritrarrebbero senza dubbio un gna 
profitto. STr, 


APERÀL 


Custosissimo liquore da tavola. 
Silmola l'appetito, facilita la dig.s'ona, 
'antinervoso potente. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ARONA — mino - ana! - rum 
IRA — NARI — FARI — FORNARINA, 
® acrosttco : 


Flavio Andò 
così. Non del tutto abbandonata l'idea, ma 
vi sono molte diffisoltà... 

_—“——___— 


LIBRI E OPUSCOLI 


Una pagina di delinquenza patria. 
scuola penale politica dopo aver svisce- 
nat Sonda” cd alizzato l'amo dellaquente, 
iviacera, sonds, analizza la regione, il paese, 


DI 
2 


triottiamo. 
L'onorevole Zanar: 
alla casa del car. Beretta ove è ospite. 
Alle ore 17 vi ha un banchetto di 200 co- 


la sua interessante monografia: Un passe di 
delinquenti nati, ed ora Alfredo Niceforo, un 
giovane, colto e genialissimo scrittore di socio- 
logis, contisua, ma su SG molto più vasta, a 
posito della Sardegna (1). 
P"istiamo visto che il libro di Alfredo Nice- 
foro ha destato ln, suscettibilità. dlla stampa 
rda, quasi che l'e io scrittore ii 
Mandare ale stamps uno studio accurato, ricco 
di cifre, pieno di osservazioni spesso 


chè sotto nessca 
stapzo venefiche. 


P. S. — Quest'oggi, como ho telegrafato, 
si è inaugurata la Mostra Raffaellesca, ve- 
ramente riuscita, interessantissima © com- 
pleta. Di questa Mostra, dunque, a domai 
come a domani una più larga notizi 
delicato monumento del Belli, e sul discorso 
che Corrado Ricci pronuncerà all’Accade- 


Stasera, illuminazione e fuochi d'artificio. _ 

Le musiche percorrono le vie, suonando inni 
patriottici. 

Gardone, 22. — Il banchetto offerto all'o- 
norevole Zanardelli fu di 250 coperti. Ebbe 
luogo nel cortile delle scuole, elegantemente 


mia Raffaellosca. addobbato. a 3 vpponzionent gui D'ANNUNZIO 
e || li basohetto fu aaimatiasimo. Le musiche al- { Situmezione a carico di une delle più inveres- paminen pp pr 33 
7 Learn eten sapere id di | santi regioni italiane. Il nostro scrittore, simile 33° £ 3° 33 

CRONACA ES TERA Coll'onorevole Zanardelli v'intervennero Bli | » chirurgo, ha dovuto sondare più di una soia- C-i 3? 
apre pesante Castiglioni, Carpaneda € | cura, ha dovuto descrivere più di una piaga, BÈ 5, 8 


ha dovuto Fivalare, ora nall’individuo, ora nel- 
l'ambiente, più d'un vizio, più di una deffcienza; 
@ deserivere, © rivelare, non è denigrare, spe- 
cie quando la diagnosi del male fatta con acu- 
tezza di osservazione, possa servire a trovare 
i rimedi. 

Nè, del resto, alla atatiatica si può metterla 
museruoli 

La Sardegna, per una serie di cause, che 
Alfredo Niceforo descrive minutamente, accusa 
— ora sola, ora insieme a qualche altra regione 
— il primato nelle forms più violente della de- 
linquenza. Se diamo un'oschiata alià distribu- 
zione per provincie dei reati comi Tralia 


Al levar delle mense, parlarono applauditi il 
sindaco di Gardone ed altre autorità. 

Infine pariò l'onorevole Zanardelli, ringra- 
ziando con elevate, patriottiche parole, sccolte 
con fragorosi applanai. 


Noterelle siclliane. 

Catania, 21. (Gino Outore). — Il prefetto 
comm. Dall'Oglio è partito per. Costantinopoli 
onde passare le vacanze sulle amene rive del 
fra noi la sua famiglia, di 


N Congresso cl Mosca — Gli Italiani. 


Mosca, 22. — O, 
ternazionale medico 
semblea generali 


Parola fn croce A. 
— 0 lettera în 14, 
— 0 il duca di Marino. 
Serviamo a la cutrettola. 
iornale fiorentino. 
Si pensa tosto a Bergamo, 
— allor che mi si spiega. 
Dsl conte Papadopoli 
d'Aggio io son collega. 
— _ Cantante molto celebre. 
Di rado assai le donne 


i il XII Congresso in- 
lenuto la seconda as- 
nella quale fa scelta Parigi 


Seu, Robe 
bbe un’ovazione im- 


acqua distillata 
sostituito r! vela 
Maria Luisa 


I congressisti continuano ad essere festeg- 
giatisaimi. 

Ieri vi fu un concerto offerto dai medici di 
Mosca ai congressisti. 

li 26 vi sarà un ricevimento dato dal gran- 


duca Sergio Alexandrovich, governatore di f  — Avendo il principe di Cerami rinunziato | nel qusdriennio 1890-1893 — scrive il nostro ill È 

etti 8° alla sindacatura, è stato scelto a sostituirlo | autore-troviamo che la Sardegna tiena îl primo pra cn anpore. A 
Le comunicazioni fatte dai professori italiani { l'*YY- Ursino Recupero, giovane di grande | posto — fanerea precedenza — su tutte le rima- — per me può l’issilonne. 

Morselli e Lombroso hanno ottenuto grande f Mente e giureconsulto distinto, a cui arriderà | nenti provincie italiane per gli omicidi aggra- 

porninntà certo la costante simpatia di tutti. qualificati, il primo posto per le usur- Logogrifo. 


— All'Arana Pacini, resa dal solerte impre- 
sario cav. Francesco Castagnola il più slegante 
ritrovo di Catania, accorre ogni sera numeroso 
pubblico, che non si stanca di appiaudire la 


pazioni e danneggi primo posto per i 
reati di insendi © di inondazioni, il primo posto 
per i furti aggravati e qualificati, il secondo 
posto per le rapine, estorsioni @ ricatti. 
Difatti, esaminate tali cifre, mentre la Sar- 
degna quanto sd omisidi aggravati e qualifi- 
cati presenta una media annuale di 14,35 per 
ogai 100 mila abitanti, la Sicilia che tiene il 
secondo posto - hn una media dell’11,40, la 
Lombardia - che tiene uno degli ultimi posti - 
i presenta con la modesta citra di 1,09; 
farsi aggravati e qualificati la me 
della Sardegna è di 422,13 per ogni 100 mila 
abitanti, quella della Sicilia - che tione il se- 
qondo posto - 211,66; quella degli Abruzzi 
Nel tracciare la cart= g, della do- 
Vnquecza card, “Alfredo “Ficaaro ore: st 
l'isola ha una zona che egli chiama sona de- 
linquente, una specie di piaga moralmente am- 
malata che ha per carattere speciale la rapina, 
il farto, il danneggiamento; zona che com- 
prende il territorio di Nuoro e dell'alta Aglia- 


5. _ Qualifica l'esercito 

4. Fra' « connotati » Lei ci 
5. Mi sanno far benissimo a 
4. Pur troppo non ci posso più 
5. Menzogne tanto a Scicli che a Tirszo. 
$. Moltissimi mi mangian con piacere. 

Materia molto nota nl segrestano. 


Le insurrezioni in America. 
Gli insorti chiedendo 
ua controllo su otto dipartimenti ed il Governo 
consedendolo soltanto su tre, vennero rotte le 
trattative © gli insorti ripresero le ostilità. 


Wl bey di Tunis abdicherebbe. 
Secondo un dispaocio da Nizza 
y di Tunisi avrebbe inten: 
favore di suo figlio @ di venire 
‘a risiedere a Nizza, 


La Spagna alle Filippine. 
Miadrid, 23. — Si ha da Manilla che Agui- 
naldo, colla sua banda, attaccò nuovamente San 
Rafael; ma venne respinto. 
La fame l'obbliga a queste escrrsioni. 
2207 malati ai trovano degenti negli ospe- 
dali. 


mento rubando 
visto di bordo el 
duo dell’equipag 
La Fiducia, 
da Pascagouia 


gma bianca di Tommaso Pasetti e ieri sera, 
par la serata d'onore di Teresa Mariani-Zam- 
pieri, il teatro fa gramito del nostro miglior 
pubblico. 

La bella e gentil seratante, nella Casa Pa- 
terna di Sudermann, fu festeggiatissima ed 
ebbe continui applausi e ricobissimi doni. 


Fra le Quinte e fuo: 


— Nazionale. 
| Mercoledì prossimo spettacolo in onore del 
direttore della compagnia signor Ferrati. Si rap- 
rega mosse & 1 deputato 
i Nozze d'oro e IL 
di Bombignac. 
— Politeama reale. 
Ottima accoglienza ebbe ieri sera la compa- 
guia d'operette diretta dallo Starace. 
Si rappresentò : 7 moschettleri al convento. 
Stasera replica. 


16 mi ba di distro lovrà sapere. 


5. Rammemoro vittoria senza sugo. 
5. 7 quogue, Ali mi ? (m'esprimo chiaro). 
4. Per Roma molte volte mi si dice. 


La terribile di 

Sorivono da 

Eccovi i pmi 
ne'la città © di 


. Contergo senza dubi 
— M'ascingo a festeggiare il sor F: 


DI QUA E DI LÀ 


Cinque bambini sotto la sabbia 0 due 


Un colossale incendio ad Atene, 
Atene, 23. — Un incendio distrusse un 
gruppo di case presso In Banca Nazionale, i 
cui edifici furono preservati. 
1 danni superano ua milione di franchi. 


Abbiamo da Comò: 


" (Î) Atrazvo Niorrono: La delinquenza in 
Sardegna. Note di sociologia. criminale, Con 
prefazione di Earico Ferri.— Palermo, Ssndron 
editore, 1897. 


La via in quella località passa 
della strada forrata e costeggia uma cava di 


20 


VITA NORVEGIANA 


Susanna appena appena 
stentato si, e soffocata dal 
tanò per dare sfogo al proprio dolore nella 
propria camera, di cui spalancò l'uscio e sì 
fermò di botto quasi fulminata, fregandosi 
gli occhi. Era un sogno quello che le of- 
friva in quella camera, l'immagine perfetta 
di quell'altra che aveva abitata, nella sua 
gioventù, e che tante volte ella ‘avava ap- 
puntino descritta ad Harald? Era una il- 
lusione quel letticino presso alla ficestra, 
compagno a quello d’Hulda, avvolto tutto 
come il suo nella bianca tenda di mussola? 
Stralunata, la poveretta fece un passo in- 
nanzi gridando: - Hulda | Hulda! 

— Eccomi, Susanna; ecco la tua Hulda! 
le rispose dal letticino una soave voce di 
bambina, ed una testa sorridente sporse fra 
la:mussola, e duo braccine si tesero verso 


Susanna. Un grido d'immensa gioia fugg. | 


lose ie io ia] 


dalle labbra della fanciulla, ella si precipitò 
verso la sorellina © se la strinse al seno 
coprendola di baci e di lagrime. 

Ma quando, sfogato quel primo impeto, 
ella si alzò dal letto ove s'inchinava perri- 
comporsi alla calma e domandare qualche 
spiegazione alla piccina, ecco che, ritto dal- 
l'altra parte del letto, colle braccia incro- 
ciate, ella vide Harald che la contemplava. 
Gli occhi di Susanpa ai atterzarono, ella 
balbettò alcune tronche parole, poi ammu- 
tolì. Allora egli alla sua volta gentilmente 
curvato sopra Hulda, le disse con voce com- 
mossa: 

— Ei ora, piccola Hulda, dite a Susìnna 
che mi deve concedere anche uno sguardo 
e che non deve rispondere no a ciò che sto 
per domandarle, a ciò che mi avete voi 
stessa promesso, Ed è che io voglio d'ora 
innanzi chiamare voi, piccola Hulds, mia 
cara figlia, e mia diletta Susanna quella che 
finora fu soltanto la nostra Sasanns. 

— Oh sì, Susanna | tu devi amarlo! - e- 
sclamò la piccina con trasporto. - Parchè, 
vedi, è così buono © ti ama tanto, e mi ha 
narrato tante belle storie! Eppoi, vedrai Ia 
bella collana che mi ha. regalata! Oh Su- 
sanna, non vuoi tu che egli aia il padre mio? 

Susanna non poteva parlare; ella nascose il 
suo viso nel seno della piccina. Harald al- 
lora continuò con maggiore tenerezza : 

— E per me, Sasanna, non c'è uno sguardo, 
non una’ parola? Oh, ditemi che accettate | 


_—r.rrrrr-r__ 

— Où come potrò io mai ringraziarvi? — 
disse ella, cogli occhi umidi di pianto. 

— Come? Facendomi felice, dicendomi 
che accettate. 

Susanna si alzò più calma a, fissando gli 
oochi in quelli di lui, aggiunse con sem-| 
plicità : 

— Lo sa Dio se fo vorrei farvi felicel Ma 
nor vi posso credere. La vostra genero- 
nità. — 

— E che generosità, Susanna? Stimaie 
generoso chi cerca assicurarsi il bane che 
ha da lungo desiderato ? 

— Ma Alette...sarebbe contenta di avermi 
a sorella? 

/— Alette una volts era stupida, ora lo 
rimpiange - distò una voce amica, mentre 
du6 braccia carezzoroliciogerapo” Susanna 

la vita. Ora sa che senza di voi non a- f di felicità diffu isa sopra tutta 
vrebbe più fratello, e si unisce a lui per porn trattano 
Pte Siconan Parole la ringraziavano con sguardi 
colle vostre affettuose parole ?... Ma no, non de oniagelle altre barche s'affollavano 
ae accettare... 

= si tratta ? — interrogò la si- Sovi li poi 

gnora Astrid con fiota severità. — Spero | varone) pci rana e Farai a iti: 
che mio nipote e Ja mia figlia d'adozione | così aspramente propuguato l'auom io 

non vorranno prendere nessuna decisione | lero patria nei primi giorni della noce 
sevza il mio avviso | E. perciò. usando -del | noscenza; ma pare che acanto i ©” 
perdi get impongo e nai scesse più tra n 
36 ne parli pi ra la causa sarà dibat- | riguardo il Hi i i 
tuta innanzi a me. Non è vero? E potresti | particolari di queste seni ono attinti 1°) siii i cp 
tu credere, Suzanna — continuò con un ac- ped FINE, Lo strato quadrimane, che fu preso a COS 

FINE i mesi fa, è stato collocato in una 


sabbia. p 

Cinque ragazzini : Casati Giosoò, di anni i. 
Casati Maris, di anni 6; Casati Arturo, di ai 
4, tutti fratalti; Meroni Giusappe, di sani 9, * 
Meroni Cecilia, di anni 3, si erano recati * 
giuceare in questa cava, ove gli operai, set 
vando per l'estrazione della. sabbia, averss? 


—y—----->--=-=@€" 3} 
cento dolce e tenero — che io Îi lascerei 
allontanare da mo ? Dacchò hai salvato lo 
n vite, sei nostra prigioniera la 
vita, cara figlia. Ma la tavola è imbandita; 
andiamo è cena, figliuoli miei. 

Tre mesi dopo la scena che: schiuse a 
Susanna un avvenire così diverso di quello 


che ideava, un' festa nuzi 
“ra pes nuziale si cele- 


pera di salvataggio. ei 
Oltre al Merozi, furono. estratti vivi il 9” 
tella e la sorella Giosuò o Maria Casati, d° 

si delle sollecita cure al vicino 8 


Una scitàmia gigantesti. iran 
AI giardino d’acclimatazione di Parigi è BIT. 


Ì 
i 


delle Amadriadi, che at- 


ER = 
abbi di momento grandissima folla. 
srt i" dirlo è un animale terriblo, che do- 


tre scimmie, compresi l’oran- 


parigini dicono che il giardino di 
pino Ba mai avuto un soggetto così plot 
dd x 
preso più caldo del mondo. 
Ki perte più caldo del mondo pare debba es- 
hi città di Yada nell’Arizona (Stati Uniti), 
il termometro raggiunge sino a 124° 
‘a, #i obiartia rina giornata fresca 
iscendo a 60 gradi. 


pino tutto | 


En 
Sfgiomali 


ini c'era a Yuba un posto avanzato mili- 
"vi mandavano naturalmente i peggiori 

Iafini di tutto l'eserelto in guarigione. Uno 
sorneeti soldati, dopo morto, compare in inpi- 
io e? comando generale. 

"i corte, non siete all'inferno? — gli do- 
Saida il comandante. 

°°_ Sieuro; sono tormato per questo. 

7 È cosa sieto venuto a fare? 

I Sozo venuto a prendere le mie coperte 
di ima; abituato com'ero al clima di Yuba, ora 


siamo» SMB 


Un suiciaîo rientrato. . 

E° accaduto a Parigi, dova i auicidii, fra pa- 
meatesi, sono in continuo numento : semplici, 
doppi, tripli, multipli. Un pittore che da due 
{ali viveva con una signora Maria Luisa - di 
spattere, A quanto pare, assai eccitabile = 
5 trovato dn fare ata vintaggiozo matri- 
sorio, aniunciò a quest 
mprazione. La donna avendo gi 
tidarsi, il pittore pensò bene di avvisare "1 
commissario del suo quartiere, il quale a sua 
sola g'i nuggeri di togliere le palle de'le car- 
lisce di ua carto revolver, di di la 
si serviva spesso come argomento intimidatori 

Il pittore ciò foce, e per colmo di prude 
srrisò anche i farmeviati presso i quali Maria 
luisa era solito prendere i medicamenti, per- 
i sotto nesscn pretesto le  vendessero so- 
iaozo vonefiche. 

li giorno delle nozze del pittore il commi 
saro rioe iglietto così concepito : 

« Nei momento in eui voi ricaverota 


tiglieto, io sarò morta, vittima del veleno e 
dll'infadeltà degli uomini. » Marta Luisa ». 
l'oommissario, con due ai 

Meat 


i, vola sul luogo. 
esi battono ela porta, due colpi scheg- 
interno. Poi silenzio ferele. L’ uscio 
Maria Luisa vie: 
giaceva. A sua stessa 
sa riapre gli oschi e può 


guado meraviglia 


puiare, Nessuna ferita è visibile al’ infaori di 
una soottattra all'altezza de'la ciglia. 
— Morrò lo stesso — gemè la donan - gi 


eb ho bevuto Îl veleno! 

Difatti sul tavoliao c'é una fiala con la fe- 
no aoritta: « Cloristato di morfina ». Seno! 
ché dentro la fiela non c'é chs un resto di 
amua distillata cho il pruleate farmacista ha 
sostituito e! veleno. 

Marin Luisa - quando fu ben convinta ohe 
ata era morta, né c'era pericolo di mori 
ti dichiarata soddiafattissima dell'osperimento 
x da giurato di rinunofare al ruicidio. 

— Serei troppo bestia | -— ha soggiunto. 


Un brigantino italiano saccheggiato dai 
pirati. 

Us telegramma del Lioyd di Londra in data 
8897 ore 2 30 sera, informa che Î brigan- 
tao iti"“ano Fiducia, incontrato in latitudine 
%° N e longitadine ‘4° O, sarebbe ststo ab- 
tordato dei pienti che anccheggie 
mento rubando le carte, gli is'rumenti e prov- 
rinte di bordo © condussero via il capitano e 
due dell'equipaggio. 

la Fiducia, capitano Razeto, era in viaggio 
da Pascagoula per Marsiglia. 


x 
La terribile grandinata nel Bellunese. 
Serivono da Bellino, 20 
Escovi i particolari del 
ila città @ dintorni: 


terribile grandicata 


raccolto così promettente di quesi 

La. grandine di grossesza 
{tè no raccolsero pezzi grandi come i 
d'un uomo) cadde fittissima, raggiungendo in 
arto località l'r'tezza ei dieci centimetri. 

Notizie giunte delle piaghe colpite danno un 
windro addirittura desolante dello stato in cui 
1010 ridotte quelle ubsrtoze campagne e della 
diperazione che regna fra j poveri lavoratori 
Rrivati in poco! d'ora i‘ mezzi d' sostentamento 
durante la cattiva stagione. 

la città i danni della grandioata furono rile- 
Matissimi, inquantochè tutte Jo finestre volte 
Al sud, d'onde proveniva il tempore!e, ebbero 
! vetri f‘antumati. Soltanto la caserma Fi 
terzi ebbe mille lastre rotte, In ceserma del 
diutretto più di duecento, e così via di seguito 
case intere ridotte coi semplici tele‘: pochis: 
fini iaromma i fortrwari che ne uscirono serza 


li danno di tenti diventa un colpo di fortuna 
per i vetrai, hanno vaotsto i magazzini 
a soddisfare le richieste du 
Iafatti da una statistica im 


Frazione e triste fine d'un soldato. 

Dall'Africa italiani giunta oggi: 

— Sabato 7 corrente, si sarebbe dovuto pro- 
cadere alla degradazione militaro del sergente 
Carlo Tranchida, condannato per omicidio alia 
Pena della reciusione ord:naria per anni 21 pre- 
Tin degradazione, " 

Invece nella notte dal 6 al 7 il Tranchida 
tittsiva a forzare le barro di ferro della sua 
Priglore ed evadere dalle carceri senza de- 
Mare l'allarme neilo sentinelie. 

LA pù attiva vigilanza è stata spiegata per 

tra 6 per. mare, ello scopo di ricondurre il 
To tra 1 viaco!i della giust zie. 

Ogauno ai é domandato 
lampo soppresso :l grido d'allerta, 
Ogai quarto d’ora dalle sentinelle, come si usa 
lì tutu i penitenziari, il qual grido nel mentre 
tt pronte le ssolte, è an buon freno-per i 
‘ttentti che si sentono sorvegliati. 

7 Al'alim'ora apprendiamo che il Yran- 
niida è atato rincanuto du carabinieri reali 
ulla piana di Otumlo morto, probabilmente 
d'insolazione, 


Provrisata si fa ascendere il numero dei vetri 
4 cinquemila, 


parecchie persone sorprese lengo lo 
strade, e colpisa da grossi chicchi di grasdine. 
Un carrettiere arrivò a Be''uno col naso gon- 
fio per una ferita lacero-contuea prodottagli da 
Ni petto d' glinooio che lo colp? mentre stava 
col suo carro sotto grande 

che; protendeva i rami sula vin. SO 
Una ragazzina lattivendol: be il cuoio ca- 
pelluto crivel'ato da''a terrib'!e sassainola e 
ricoverarai ficalmente, colla testa san- 

; in una casa, ove le si apprestarono 


Parecchi comuni ‘a î più colpiti dal fiagello 
Reino telegrafato ee autorità govermati Ca 
terribile condizione orsata del disastro e'le po- 
vero popolazioni a cui mancherà l'a'imento, e 
chiedendo provvedimenti, 

Il torrente Ardo si è straordinariamente e in 
modo repentino - come il solito — ingrossato, 
senfa però evrecat danîi el 


x 


Fiori d'arancio, 


=— A Firenze, il signor Rodolfo Cioi: 
tore, con la signorina Amelia Kastrelli © ilsi- 
gnor Rai etti, scultore, con la si- 
guorina Mari Niccoli. 

.T7.A Stockton (California), il signor i.eo- 
fioldo Sela, con la signorina Aurora Galgisni 
da Cavigliano (Canton Ticino). 

. = A Gemona, il conte Giorgio Elti con la 
signorina Lisa Carlucci Stroili fi; 
chiere cavalier Danisl 
igor Luigi C: 


vazio Griffa, 
i nell'esercito, con la signorina. Maria 
Bobba: il professor Andrea Gyrot con la 
goorina Vittoria Chia; il dottor Carlo Au- 
relio Revelli con la signorina Teresa Sobrile e 
il geometra signor Giuseppe Rullone con la 
gnorina E: 


X 


— A Caseano Spinola (Genova), è morto il 


Crisantemi. 


maestro Carlo Del Signore, diretto: 
vioo istituto di musica di 
bròa compositore. 
— A Sindia (Cagliari), Giusoppo Michele Di- 
rin, assessore comuna 

— A Uline, la marchssa Carolina Cont- 
Moro. 

— A Tostona, Silrio Ivaldi, d'anni 27, rice. 
vitore dei registro. 

— A Budapest, Givlio Horrith, già depu 
tato ungherese © ditettora del giornale Mafyar 
Birlap. Da due anni era stato colpito da ma- 


lattia mentale. 
E. Squire. 
th: daino 


ROMA 


23 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Orzervatorio astronemico dol Callagia 
Roman 
Mancitos 28‘ 1 - Minima 18° 5, 


del Ci- 
lenova, critice acuto, 


Temperature massime del 22 agosto 1897 su- 
periori ai 30°: 

Milano 30.0 Verona 31,0 Parma 30.9 Reg- 
gio Emilia 30.0 Ravenna 32.1 Teramo 31.4 
Foggia 320 Rovigo 30.7 Assoli Piceno 30.0 
Sirneusa 30.0. 


Toate 
Mazionile (ore 9) — Nozze d'oro — Il de- 
putato di Bombignac. 
Grande Arena (ore 9) — La fi 
toniere — Il medico delle signore. 
Pohtenma Reale (ore 9 14) + I mosche! 
tieri al convento. 


del 


Musica in piazza Colonna. 


Esco il programma musicale che questa sera 
Ue 10 1,2 eseguirà la banda dsl 70° 


fanteria 
Marcia, « la parata », Sootti, 
Fantesia, « L'Ebrea », Halévy. 
Romioincenze, « Carmen », Bizet. 


Fantasia, « La pattug! 
Sinfonia, « Gsaza ladra », Ros 
Valizer, « Cerezza del ponsiero », Relin. 


Per l’Afcics. — lorsera alla stazione di 
Termini giuasero dall'alta Italia circa 300 sol- 
dati del genio e d'artiglieria, diretti in Africa. 
rurono quindi alle 12 e 5 per Nopoli, 
imbsrcheranno per Massaua» 

L'agitazione del contadini a Mont 
compatri. — Nsrrsmmo come giorai sono a 
Montecompatri e in Ariccia i contaditi si fos- 

Jero agita! par otenero dai grenii proprietari 
di fondi insoiti, dei terreni a semina. 

Non avendo finora potuto ottenere nul'a, e 
temendo I» autorità una nuova so'levazicne di 
contadini, ieri s'e cioque è partita per Mcnte- 
compatri una compaguia del 69° fanteria. 

Appalto. — Stamani alle 11 nell'ufficio 
della direzione del genio militare di Roma, in 
vin del Quirinalo N. 11, si è proseduto a pub- 
blico incanto e a partiti segreti per l'apprlto 
dei lavori per la sopraelerazione dei due piani 
sul terrazzo del fabbricato Nord © per la co- 
Struzione di losali ad uso cucina rel'a caserma 
Principe di Napoli in Roma. 

L'importo previsto è di lire 70.000. 


Musica e sangue. — 
mentre suonava la fanfara. 
oceso una rissa fra elouni giovinastri 
canto © Augusto Rossi 
dividerli, mn di- 


o 


puc ipo € 
ricevette us colpo c' 
Trasporto dal fratello all'ospedate della Con- 
aglazione, 1 sanitari. di guardia giudionrono il 
Solo nbbnatanza grave e ei riservarono il giu- 
dizio aulla guarigione. 

Circoli e Assoclarioni. — All'Arens Pie 
tro Cossa (via delle Grazia) ottenno iersera un 
filicissino successo l'emozionante dramma 
Otello, che furono interpreu i signori B.rret- 
foi, Carletti © la signora Bernabei che rizcos- 
hero indiani applausi dal putblico numeroso ao 
corso, Brillantissima ri che la faraa ZL 
Cosio di campagna, ove il Pasquantoni, il 
"ia Bernabei suscitarono l'ilarità generi 
Binochi di ssla e be!!s chiusero il simpatico 

‘protrasse fino a notte inol- 
‘fato il socio signor Masi, 
dirige il suddetto Cir- 


Gronaca spicciola. 


. — Jersera, mentre il 
liti mm dpo Iacriai siva le scale della 


propria abitazione in via Benedetta 8, essendo 
eccessivamente ubriaco, accidentalmente cadde 
ruzzolando per le scale. 

Rascolto del fratello Luigi e trasportato al- 
l'ospedale della Consolazione quei sanitari si 
riservarono il giudizio culla gravità del caso. 

Cielista investito da un carro. — leri 
Magenta, mentre ll cinlista Carlo Siano 
fa tranquillamente, fa improvvisamente 
investito da un carretto, e cadde violentemente 
in terra. 

Fortunatamente il malcapitato ciolista so la 
cavò con delle ecntusioni alla gamba e al brac- 
cio destro guaribili în pochi giorni. 

Bartiffa femminile. — Per frivoli motivi 
questione in via. Sant'Onofrio, 
Augasta Alinanti e Luisa Mela. Quest'ultima 
dato di piglio ad una bottiglia ne assestò un 
colpo alla testa dell'avversaria dandosi poscia 
alla fuga. 

L’Alinanti dovette ricoverarai all'ospedale di 
Santo Spirito ove i sanitari di guardia giudica- 
rono la forite guaribilo ia dodici giorni. 

Le gesta dei prepotenti. — Questa notte 
al tocco é stato ricoverato all'ospedale di San- 
FAntono © 
tre ferito 
al fianco 

1 aavitari di guardie hanno stimato urgente 
ofierdiio; è si sono fiservati il giudizio sulla 
guarigione. 

laterrogato circa la cause del forimauto raé- 
contò che mentre si dirigeva alla propria di- 


Pretorio l'a avvicinato dn due giovanoti! a lui 
sconosciu.i che gli rivolsero parole ingiurios 
Îl Massirni avrebbe domanlato spiegazione 
quel contegno inurbano, e allofa i dua prepo- 
tenti estratto il coltello lo avrebbero conciato 
4 quel modo. 

Verso la morte, 


— Questa notte, alle 2, 
Giaco- 
quattro anni, che 
vita asfio dosi 
i 


è atatò trasportatò all'ospedale di 
mo Pietro Mercanti, di vi 


sidento dolla repubblica franci 
Tatti portano coscarde dai colori russi 6 
seni. 

1 giornali sono unanittiì nòl dare oalorosa- 
mente il besvenuto al presidento della ropit- 
Félix Faure. 

, 23, — La nave. Porhuan 
della 


glierio, dagli Urrah, dagli equipaggi e dalle 
acclamizioni delle migliaia di persone accorse 
su piroseafi a dargli il benvenuto. 

li Pothuan si ormeggiò prepso il yacht im- 
periala Standard, dal quale il grandaca Al 
i recò a bordo Pothuan per ossequiai 
il prenidanto Félix Enuro ed accompagnarlo a 
bordo del yacht Alezandra, dore lo Czar lo 
attendeva. 

Allorché il presidente Félix Fauro col gran- 
duca Alessio null sull'Aleaandra, lo Czer ed 
il presidente Félix Faure si abbracciarono cor 
dialmente, 

Frattanto l'Alemandra iswava all'albero m 
atro lo stendardo imperiale e la bandiera fran 
coso; è le navi della squadra francese saluta 
vano colle nalva a'artiglieria l’Alemandra. 

Quindi l’Alemandra proseguì alla volta di 
Peterbof. 
ielo coperto. 
reter hof, 23. — Lo Czar od il presidente 
dalla repuoblion francene, Félix Faure, sbsr- 
earono qui în mezzo n calorose ovazioni di 
un'immensa folla: e poscia, sempre. applauditi, 
si recsrono coi loro seguiti in vettura sl Pa- 
lazzo imperiale, dove «bbaro luogo ls presen- 
tazioni uffici: 

Kronstadt, 23, 

atissioni 
Repubblion ‘ancezo, Félix 

Lo navi militari @ lo navi mercantili portano 
la gran gala ci bandisro in segno di festa. 

La cittad'uanza accorre numerosiszima verso 


, La città ed il porto sono 
eidento: della 


il porto. 

Molv'cimi s'imbarenno sopra p'-0scafi per 
andero in ontro a Félix Fare. 

La nave —anress Pothir, m a bordo il 


presidento Fol'x Fatre, mviv 
11 30 e 


in rada al'o ore 


_r———_—— 


NOSTRE [MFORMAZIONI 


4 
ROS 
Consiglio dei m'nistri. 

Il Consiglio dei mivistri si riunirà mer- 
coledì, 25, a palazzo Braschi. Per quel giorno 
saranno a Roma tutti i ministri che ora 
stanno fuori, compreso l'onorevole Gian- 
turco partito per assistere allo feste por il 
monumento a Raffaello, e per visitare il 
Conservatorio musicale di Pesaro. 


Hi principe di Napoli, 

Sua Altezza Reale Vittorio Emanuele, 
principe di Napoli, tenente generale coman- 
dante della divisione militare di Firenze, 
con decreto dell’11 corrente è stato esone- 
rato da tale comando © nominsto coman- 
danto del 10° Corpo d'armata de) 1° get- 
tembre 1897. 

ll conte di Toslno a Gressoney. 

Gi telegrafano da Gressoney, 22: 

« Sua Altezza Resls il conte di Ti n è 
arrivato alle ore 16; e presso la vila Da 
Peccoz fu ossequiato dalle autorità ed ac- 
clamato da grau folla. 

‘Sua Maestà la Regiva riceveito il sconto 
di Torino al cancello della villa. 

Poco dopo, Sua Maestà e Sua (Altezza 
Reale si affacciavano e! balcone, entusiasti- 
camente: e ripetutemente applaudite dalla 
popolazione. » 

ll maggiore Nerazzipi, 

ll maggiore Nerazzioi ha fatto ritorno in 
Roma ieri sera. 

Nello stato maggiore yenera'e. 

ll Giornale militare ufficiale pubblicato 
oggi reca: 

‘« Il conte Paolo D'Oacieu de la Batie, te» 


nente generale comandante il 1° Corpo d'ar- ‘ Cioè con poca volontà di operare nonostante - 
mata, è collocato în posizione ausiliaria per | la tendenza relativamente sostenuta dei prezzi. Ù 


ragione d'età. 

zlicav. Giuseppe Basozzitenente generale 
comandante la divisione militare di Cuneo, 
è nominato comandante del primo corpo 
d'armata. 

— Il cav. Felice Racagni, tenente generale 
comandante la divisione militare di Verona, 
è nominato presidente del Tribunale supremo 
di guerra © marina. 

— Il cav. Domenico Cori, tenente gene- 
rale comandante la divisione militare di No- 
vara, è collocato in posizione ausiliaria a 


‘apertura a 99 02 la rendita 40/0 
chiuse a 99 05 per fine mese e per contanti 
fece da 99 a 98 95. 

Il 4 1/2 0/0 variò da 108 05 a 108 15. 

1 valori pochissimo negoziati si mantennero 
i soliti prezzi. 

Metalluzgica 125. Marcia 1242, Gas 857. Om- 
nibus 235 1;2. Condotte 205 1j2. Risanamento 
23. Mulini 135. Cartelle Santo Spirito 330, 


Cambi sostenuti 
Francia chégue 105 25. 


sua domanda. Tandim 16.05 f 
de Tcoale Lantino Est] gene rien Berlino 130. 
neralo comandante la ione militare 
li Napoli è ‘nominato comaridante ia divise | POESE DI PARK dal 83 agosiat) _ 
sione militare di Novara. [pene a | cme ì 
— Il nobile Luigi Fecia di Cossato, te- ; 
nente generale comandante la divisione mi- | Send. Frane. &i0am=| —_— | 10402 : 
litare di Bari, è nominato comandante la di- . * 36/0 perp. | 104 87| 10487 } 
visione militare di Cuneo. » > 342090. | 10775]| 10770 : 
— Il nobile Felice Barrilis, maggiore ge- | Rendita vialiaza $ 00 .| 9447| 94 45 
nerale comandante la brigata Pisa, è pro- £ Cambio' sopra Londra . | — | 2517 
mosso tenente generale e nominato co- { Consolidati inglesi. | — | 1258 


mandante della divisione militare di Fi- 
rente. 
" Tì cav. Ladislao Malaspina, maggiore 
3 promosso tenente generale. 
Seneriio: eefioro pucoralo cav. Nestore Ma- 
lacria; comandante Îa brig2!® Livorno, è 


promosso tenente generale e nomms:9 © 
mandante la divisione militare di Napoli. 

— il maggior goneralo cav. Giuseppe Gu 
comandante !a brigata Piemonte, è pro 
mosso tenente generale e nominato coman- 
dante della divisione militare di Verona. 

Il maggior generale nobile Mario { 
erti, comandante la brigata Raven: 
promosso tenente generale e nominato co- 
mandante della divisione di Chieti. 

— il maggior generale cavaliere Tor- 
quato Onesti, comandante la brigata To- 
scana, è promosso tenente generale e nomi- 
nato comandante della divisione militare di 


Bari. 
Elezioni politiche. 

Lucca, 22. — Collegio di Capannori. — 
Risultato di 18 sezioni su 19 Ioscritti 
3011 — Votanti 2664 — Matteucci France- 
#c0 ebbe voti 1417 e Modigliani Rrnesto 1178. 

Voti dispersi o nulli 69. 

Viterbo, 22. — Collegio di Montefiascone 
— Inscritti 4289 — Votanti 3190. Brencia- 
glia ebie voti 1979 e Lsli ne ebbe 1096. 

Schede bianche, contestate e disperse 103. 

Velletri, 32. — Collegio di Velletri. — Ri- 
sultato di tutto lo 17 sezioni — Inscritti 
3637 — Votanti 2941 — Giacinto Frascara 
ebbe voti 1693, Passerini ne ebbo 1081. 

Schede nulle, bianche, contestato o di- 
sporso 157. 

Venne proclamato 
scara con voti 1696. 

Arezzo, 23. — Collegio di Bibbien 
Risultato definitivo. — loscritti 4549 — Vo- 
tanti 3107 — Collacchioni ebbe voti 1927, 
Mugnai 540 e Muratori 410. 
rai, contestati, nulli e schedo 


Cambio sull'Itaa. . . 


i 


sioni Su 
Azion: Tanama 
Forror. serte, 


1 giaszo dal sncabio pei egrtifazti di para 
me» 0 di dasi Hogana!i è Scsato, ze: domani, 
24 agosto, a lire 105 26. 


EORAVENTURA SEVERINI gersav cosponsanie 


Stabilimento Tip, italiimo — Via Coppelle, 35 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque minerali acidulo-forruginose-ga- 

n05e, ricostituenti, per tutte lo malate 
cositurionali, a idominalt. nervose. - Im- 
muni da inquinazioni bacteriche, 


totalmente rinnovato secondo i più re= 
conti istoni. 

Bagni semplici - Doccie - Bagni a va- 
pore, minerali, elettrici @ secco e tdro-e- 
letirici - Scle per inalazioni - Ginna- 
stica medica - Massaggi - Acqua natu- 
rale a ovo gradi centigradi. 

Direzione medica: Prof. A. De-G'o- 
vanni, direttore di Clinica dell'Università 
di Padova, condiuvato da altri due me- 
dini, 

Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati - 
Caîfè - Passoggiato alpeatri — Cavalcate 
sui somarelli - Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento - Illuminazione elettrica ecc. 


letto Giacinto Fra- 


Fermata a Tavarn Vicenza - Treni 
notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
way per Valdagno e continuazione con 
vettura per breve tratto a Resonro. 


ciali © 113 uomini di trup: 


Il Congresso operalo Internazionale. 
Telegrafano ca Zurigo, 23 


VENDITA dell'acqua dello Fonti Lekia, 
Lorgna, Nuova, Amara, nonchè dell'ac- 
qua da tavola della impareggiabile Fonte 
Giuliana ja tutte le Farmacie e Depositi 
del Rogno ed ai Estero — Bottiglie ste- 
rilizzate — Deposito in Roma presso la 
Ditta Biencotti e Elofante via Due Ma- 
celli 68 0 69. + 


Durata della Stagione da? 1 Glagno 30 Sette. 


AFFANNO 


Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenia, 70 - Milano. 
Benchè io fossi affetto fia da ragazzo da ca- 
tarro bronchiale ed in seguito da enfisema, 
pure il successo della cura fatta col suo Liquore 
Arnadli contro l'asma è costante e maravi- 
glioso. Ho interrotto per sattimano mesi l'uso 
del suo Liquore senza molestio asma- 
tiche  d' più la nevrastenia di cui era 
flitto è qussi scomparsa. Ho preso parte alle 
valociped'sticho indette dsl mio Club 
lest'inverno, sonza che svessi a registrare 
ricomparsa d’asma. La saluto e In 
io benefattore e com. tutta 
Luduwig Spàth, 
ra) Thenrt'nerstrasse 1-2. 


Dono dello LL. MM. i Reali d'italla 


numsroso pul 
ti pi 
i San Gat!o, diede il benvenuto ai delegati 6 
foca ' discorso innuguzale. 
Quindi, sulla proposta di Liabknecht, il Co- 
mita:o avizzoro fa per asclamaziono invitato a 
costituire l'ufficio di prozidenza. 


consigliare nazionale cattolico, e Sourbeck, con- 


siglioro nazionale somialista - Segretario ge- 
nerale, Greulich- e dieci segr traduttori 
Fu poscia approvato il regolamento dei Con- 
gresso. 
Ai relatori è consentito di parl 
od agli altri oratori soltanto 10. 


i 
| 
Î 
| 
Ì 


re 30 minuti 


ROLLETTIRO FIRAAZIARIO 


La rapido alternativo che si verificano nella 
tendenza dei marcati non appaiono giustifi 
da nessuna causa immediata © plausibile d' 
politico 0 Baanziario. 

Deve perc'ò ritenersi che l'odierno stato di 
cose provenga seraolicemaato delle speciali po- 
s'zioni di piazza - lo quali senza essere s0- 
vorchiamente importanti sono però nella mas- 
sima parte rivoite nel madesimo x sono 
sioè posizioni di compratore, quin 
maacanza di uno scoperto corrispondente il mi 
cato manca di elasticità. Le vendita di reati; 
trovano assai difficilmente la controparita e 
influiscono daonosamente sulla tendenza dei 
prezzi. 

x 


Certo è che nonostante l'intervento dell'e! 
banca in generale vi ha poca fiducia sc’ 
Je che va a prepararsi per i mercati 
dsppoichè le cose della politica senza 
fi i no indecise e non 
tutto ragsi i 
si teme cte in un non lontano avvenire pos- 
sano ‘verificarsi fenomeni notevoli in causa del'e 
fo americane, dei cambiamenti del- 
l'Inghilterra nel sistema doganale, ed infine 
dello squilibrio che risentirà la_ bilanci 
mercie'@ ecsopea por le importazioni 
de'lAmerica, le que'i si p 
una somma di 60 a 70 mioni di dollari. 
Telegrammi di Borsa. > 
Parigi, 23, ore 14,50. — Tendenza sosie- 
auta — Affari limitati — Rendite franceni cel- 
me — Italiana farma e domandata 94 47 
Turca 22 32 — Estéricwre 62 — Russa 95 34. 
Genova, 13, ore 14,45. — Mercato ben di- 
sposto.— Prezzi sostenuti — Rendita 4 0;0 
99 — 412 0,0 da 108 a 108 10 — Banca 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


o Stabilimento Cassarini 
| 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia © fuori nelle pri- 
‘marie Farmacie. 


af spdiaco gratis l'opuscolo dei gua 
E Motaglio allo esposizioni primarie 


ARIFFA delle Inserzioni 


8 
7 


[talia i 764 — Meridionali 706 50 — 
Mestemante 536 — Cemli fermi: Francia Pabbiloità strasriisaria semigratuita 
chèque 105 30 — Londra 26 50 — Berlino In quarta pagina. 
i 130 054 i Per locali da. arci, 
Borsa di Roma. afferia e ricorca di lezioni © di impoghi, 


Si è esorditi stamani con disposizioni iden- 
| tiche a quelle della setiimana test decorsa, 


réclame di esercizi e d'industrie, e eorri» 
spondenze privata, 


FANFULLA 


È PUBBLICITÀ ORDINARIA 


A inn 


$E5° Dirigersi alrAmministrazione del FULLA 
"(1  d _o_\deW“Wc--—È-EI — ni 


dii FRATELLI BRANCA di MILANO Va Bri 


n mae Specialità 
| soli che ne posseggano il vero e genuino proces o 

roniati so melagia d'oro e dea diploma dovra alle rIcpli spin 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Heiich 
Paigere sull'etichetta la firma trasversale Dept Doni . 5 stà dalle controWszion 

‘America del E » 6. RENO 
cnseanionaria la Roma, Palazzo Principe bo ii 
n teri rei e 


bottiglia da litro e mezzo litro) 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in 


———"—cCRURNDa  *—. - ‘f IMPOTENZA e STERILIT, 


% n ; ” rità delll fecondatrici, 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Aoqua di NocerarUmb”» "URINA doi È che Îa trasformazione di’un prodotto Se non cagionato dall'età o deformità delle parti ici, vengeno curate 
Già noto e largamente in uso nell'Italia Coniralo, fia 4=* sogoli’scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Eburmen | 


dal Dr Tamea cox risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroburanii è 
it = imo di vi ale tutto il sistema neryoso geuitale. — Via Paxsere 
un nuovo elemento igionico entra a far P®"", ge, numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte le preziose qualità TAL : prgn Da per quelli fuori di Milano, Mercoledì e i 
degli accennati sedimenti che nB “i iuiscono la base siano opportunamente utilizzato venne adattata a tre diversi usi: |f| “coeuiti per oerrispondenza, l.. 10. 
DENTIFRICIO (in elegantissima 3204.4 imitazion argento ansico di stile Fompadoar) toglie il taiaro dai denti rendendoli puliti e per 
levigati senza punto intaccare ‘, smalto; li preserva dalla carie, rinfresca Jocc& urifica l'alito. 
eat see in pacchesti di 50 gramral per chi desidera di rinnovare il contenato della Scatol» [FE H S| 
POLVERE per hagni © per tellette — sosvemente protumata — (in elegante scatola di legno bianco TZA 
produce, disgiolta nell'acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne r.pri- Inserzioni 
ina il colorito, mentre ne ripulisce le pliohe ed i pori favorendo così lo scambio materiale. Per Inserzioni 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (în seatola di latta « colori) fa scomparire in brove 
tempo ls macchie rosse della pelle, © s1 raccomanda specialmente per la cura del- 
l’intertrigine, quello screpolature della pelle tanto frequenti nei bambini. 


Stabilimento F. Risleri & €. 
Vendesi presso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la tollette 


Beposito Generale in Roma @, Et Piazza Gesù, Via Colsa 4, 5. 


i | 
SOLO L'ACQUA \ 
CHININA-MIGONE 4 ILE | SI ringiovanisce e sì prolunga la vita portando Ja celeri 


PROFUMATA E INODORA si troncano completamente usando le Cartine CROCE ELETTRO VOLTA Pigore si 


Préparata con sistema speciale comsarTa e sviluppa FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE PAGLIANO (Î|,, Presso Je > persone che poriano sempre addosso la Croe all'indirizzo pol 


4 GAPELLI e la ingue ed il sistema nersoso funzionano 2 l'Governo: 


fresca è pulita della Farmacia PAGLIANO in Tronzano Vercellese |f|n0"m:Imento ed i sensi vengono rinforzati, ciò the pro. 
IONI E CONTRAFFAZIONI duce un certo benessere, la forza materiale e spirimale LI 
2. Franco di porte L. 3,20 vengono aumentate e si racgiunge una costituzione sara significato di d 


DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Milano - Schiappa-{f|e robusta, un prolungamento delta vita già tanto breve pr certo che per 
Tonno. la più gran parte delle persone. di 
Non si può abbastanza raccomandare a tutte le persone 
deboli di portare sempre indosso la Croce Volta che riîfotzi 
I nervi, rinnova Il sangue, è ita in sutto il moado 
come rimedio imparagonabile nelle segaenti malati 
Gotta e reumatismi, Nevra'gia, debolezze del n>rv', insenni, 


istrazi 


mantenendo Îa t 


opoliioni per passo portale Centesimi 80 ia più 
Fratelli Finocchi, Speetalita; Carlo Bode, 
Piazza in Locina è 


| PRIMA DELLA CURA A mus, pirata, ore amici © di av 
Rn n TRI (Sirolo) delle fattori Î cutanee, emorroidi, mall di st MI manca, como d 
toga Via aa GONO, Prati Nvern Via A Pa ect.‘ boghieri. Via grineipo Amédec, #Î, A e pe ae e all'ex-deputato 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. j — MILANO voto è rimborsano ott. 10. Caosegna fran a demi 


Le ordioazioni si ricevono presso Mimzî e Bian. 
eheili Corso 


e 3 ne = @E_ Signore, Ragazze, 
È si o prozia devono nel critico momento sempre portare la Creta 

e i nn Selen Volta, perchè quasi sempre attenua i dolori, preserra 
CIT " . per la sua corrente elet:rica, conseguenze cattive, che, 

già tante volte, nel periodo critico, ha dis:rutto ‘tania 

illeggiatura e Bagni Si 

3 | La CROZE VOLTA è una colonna elettrica alla portata di tutt 


imeresi attestati di elogio e riconoscenza. 


—_ —————È—_—È&___1L sini 
aa» Mmquaitint, c4 ale famiglio lo quali deside retti regolarmente la Croce Volta, prego di man 


al Proprietari che c 
rano truvare = TE ncora duo Croci Volta. 
Pisa. Genova. Civitavecc. | 5 35 < Raab (Ungheria) 
CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI Gissi "iz +* Tore 
nella stagiono estiva, è opportuno prendere coguizione di quanto appresso : Firenze Milano Venezia. |*9 30 <Ri dii nega Conern'a. > | 
Uaa fra le città ifaliato che dioto il maggior contingente di Willeg- Tivoli Avezzano Sulmona. | 6 — È Ricavuto le Croci elettro-Volta prego spodirmi a'ti 
e di Bagmanti è senza dabbio Roma. Moltissime famiglie nella Frascati... < - - - +| 625 bigplezi 
È one estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, Anzio Nettuno . . . .| 65 » Linz, s. Danubio 
un villico o un appartamento ove passare i mesi caldi delia stagione. — Albano Merino . . . .| 540 Epuarp ScususE 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo più Velletri Terracina . 85 I. R. Consigliere governativo. » 
semplice, prù sollecito èd economico tanto per il proprietario che cerca l'in- Fiumicino . . . . . .! 825 . R. gl 8 . 
j quilni como per la famiglia cho abbisogna di un alloggio conveniente. — A Viterbo (Staz. Trastevere) | 7— Prezzo per Pezzo L. 5. 
| talo ofeto, © nell'interesso di facilitare il più pessibilo gli aquirenti, venne ai 31 pimonsa dell'importo (anche in francobolli) frane 
ArriviaR ala DE er la spedizione contro ass0gu 
n E = x 
| FANFULLA Pirri ra Bi [wi = Lo spedisce 
Genova. Piss. rveeo. | | 
} una specialo rubrica di Avwlsi econemafeI che potraano colla maggiore M{|Torino Milano (Via Pisa) | 75 | DETTE: M. Felth, Berlino N. 0. 18. 
i sollecitudive raggiungere l po senza il bisogno di ricorrere a mediatori jAnonna Foligno . . . .| 845 [ —- [214 pra 
ed Agenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pel detto giornale, il prezzo di & M|Venezia Milano Firanza | | 735 a Nel suo unico di 
centesimi per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare [Sulmora Avezzano Tivoli. | 9 — lizza an 
di ogni avviso; e mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondente M{|Frascati. . . . . . .| 633 = 
importo anche in francobolli, avrà immediato cor o alla pubblicazione per @{|Nettuno Anzio :. . . .|ro5 pe 
una*o più volte, secondo si desidera. Macine Allee 2- <-|1736 sans primo © più vasto Stabilimen 
Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : e o —-|_ italiano a vapore, tiene un gra 
i [Vite ar. Trastevere) | 94° = ” sp 
Amministrazione del FANFULLA, Piazza S. Claudio 96, ROMA. ia] 2 reagire 


Piuaolrti; Arena, Oegi di Ci 


le] 


ivoli (Porta S, Lorenzo) 


9 2i] 10 52] 15.30] 16 DIA 
10 21| 11 58| 1629/1729) 19 W] È 
10 58] 12 42] 176|187|2031 


954) 11 21) 15 56) 17 bi! il 
10 26) 11 53 16%| 183 FER 


11 37) 184|17 41] 198 
NB. — La lettera f significa treno fosti Direttissi Roe lai 


#88 


Casa fondata nel 1569 


muti 
dtt] 


& 


LIV4HO4 È ISIAAY 


* af Rivolgersi esclusi ò 
Pe Si vamente all’Am- sono csate e 
4 I del ”GUAIACOLTERPIN © 
Pubblicità Piper del Fanfulla Piazza ni aromi Dos Ts Te - è Fara 
È 10, DO. LE POLMONITI ) E2boratorio Chimico dell 
ag 1 


La Tubereglosi; ( £et.5 Ciad rer 


la celebrà 


sì, crampi 
dl sto- 


Ja Croce 
reserta 


ANNO XXVII 


— RIZZI D'ASSOCIAZIONE — 


@ i 


ig 


pIREZIONE ED ANMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudio 96 


Cent. 6 in tutta ftalia 
1 ec ci Pmi o i 


feet) con piacere che nelle nostre 
dialandii incomincia la Pn orde 
Appento d'avventura dovuto allo stesso at 
Toro dei Briganti. 


La notte di San Giovanni 


a i titolo di questo grande. romanzo  ro- 

no di Maffio Savelli, che passando allo 
lintio della società cout:mporanea ha vo- 
fito rappresentarne le classi più pittoresca» 
nente irregolari © gli indi he per ar- 
pre di passione e per istinto di individua- 
fino fereca violano tutte le leggi, fanno la 

erra alla società ora aiutandosi fra loro, 
E combattendosi selvaggiamente. 

Î lettori, cominciando dal brevissimo 
irrmmatico prologo, saranno vinti da uno 
ffa00 interesse che l'autore ha derivato 
falla pittura di un mondo speciale e dai 
fini eccezianali che egli ha scoperto nell'a- 
zalisi diligente della vita coritemporanea. 


ROMA . 24 Agosto 1807 


inez 
LE ELEZIONI DI DOMENICA 


53 si dovesse ii 
sizione i quali 
che, per una volta tanto, 
fnvorevola a qualche candidato di fedemini- 
steriale, hanno impugoata la cetra sonora, 
si potrebbe oggi intonare l'inno di vittoria, 
a proposito delle elezioni di domenica. 

lo non lo farò. Le. elezioni. suppletorie, 
meno qualche caso speciale, sono per lo 
piùvil risultato di condizioni particolari del 
collegio, e si ricollegano molto largamente 
all'indirizzo politico prevalente nel Paese e 
nel Governo. 

Ma pur facendo queste e altre riserve sul 
aignificato di questa o di quella elezione, è 
certo che per due di quello di domenica c'è 
qualche breve considerazione. A 
Bibbiona è rimasto soccombente l'avvocato 
Muratori. A. Montefiascone è stato sconfitto 
l'ex-doputato Leali, I due uomini che la sorte 
dell'urna ha ravvicinato non avevano di co- 
mune che il programma d'opposizione cri- 
spina. Tutto ciò che concilia le simpatie di 
amici e di avversari all'avvocato Muratori 
manca, come direbbe Paolino, per avventura 
all'ex-deputato Leali. Tultavia, poichè la 
politica è fatta proprio così, la stampa d’op- 
Posizione, massime a Roma, ha prodigato 
di preferenza le sue carezze e il suo ap- 
poggio appunto all’ex-Leali. 

Si sarebbe detto che l'importante per l'op- 
posizione fosse appunto questo che dovesse 
riuscire a ogni costo il conte. Poichè tanto 
più gli avversari si mostravano scettici sul ti- 
tolo geatilizio del signor Leali, tanto più i 
suoi partigiani insistevano sulla contea. 

Invece - malgrado l'importanza che la 
rampa più autorevole del partito attribuiva 
alla riu ell'ex-deputato - anche questa 
volta il conte non è stato fortunato a Mon- 
tefiascone, cioè il fiascone veramente l'ha 
conquistato, ma è rimasto a mezza costa del 
monte, 

lo che non mi sono affannato nè pro, nò 
contro alcuno dei candidati di. domenica 
torsa, mi permetto di*parlarne oggi perla 
prima volta e sempre spassionatamente, per 
notare soltanto jl fatto significante che il 
taadidato, il quale era stato più sostenuto a 
Roma dalla stampa di. opposizione, è tra- 
montato per la seconda volta nel collegio 
che egli, conte o no, considerava come il 
tt0 feudo elettorale. 

Quanto al collegio di Bibbiena, come eta 
rilsvato in un giornale di stamani, la scon- 
fitta dell'onorevole Muratori è un fenomeno 
sstlutamente politico, scevro dalle ragioni 
d'indole locali che avrebbero dovuto sconsi- 
gliaro ai sostenitori del Leali lo zelo inop- 


Poriuno spiegato, 
Il FANFULLA 


rn RI rta 
IL PRESIDENTE. FELIX FAURE JN RUSSIA 
L'incontro con lo Czar a Peterhof. 


Mercoledì 25 Agosto 1897 


recdroho edi loro daria pa 
censdit ig luogo le presen= 
Visita di Féltx Faure, 

Peterhof, 23. — 11 presidente della repub- 
blica francese, Fél; Faure, pena giunto 
palazzo impariale, fece visita ala cessima.. © 
Rbbe quindi luogo al tosco nea colazione di 
famiglia, alla quale assistette il presidente Fé- 
Poscia Îl presidente Félix 

ai granduchi è alle grandocisanio oo "tit 
dello 


divinamente. 
rapidi. A mio vedere, andrà avanti, avanti, ma 
assai 


Vadi se io ragione di dite che Verdi 

aveva talento e molto, e al I Dus Foscari noù 

formano il suo bello che a lampi. Sentirai il 

resto. Invidia a parte, ché non la conc è 

l'uomo che brillerà « lo vedrai. » pr 
* 


I fiori della moglie del Kedive. 

La' giovine moglie del Kediva ha mandatò 
alla grande Kermesse, organizzata sotto gli 
auspici del Sultano, nel palazzo di Yidiz, a 
beneficio dei soldati turchi un mstzo di fiori, 
ehe è unico nel suo genere. I fiori sono tes- 
suti con seta fine dalle delicato mani di gio- 
vani odalisehe; su ciascun fiore soiatillano come 
gocoe di rugiada perle e diamanti; il mazzo di 
fiori è avvolto tutto da un tessuto di argento 
finissimo. 


Il pranzo d’enote — 1 brindisi 
Czar 6 di Félix Faure. 
pure sped Vi fa lervirà a/Corte ca 
ranzo di in onora del presidente del 
repubblica francese, F. Faesiti rei 
assistito i grand le granduchesse, i di- 
gnitari di Corte @ di Stato ed i personaggi del 
seguito di F4lit Faure. 
Al levar delle mense lo Czar fece, in fran 

nese, il seguente brindisi: 

_ < Provo un piacere tutto particolare nel darvi 
Îl benvenuto, Signor Presidente, 6 nel ringra- 
siarvi della vostra visita, che la Russia intera 
accoglie con vita ed 0 gioia. Il lieto ri- 
cordo dei troppo brevi giorni passati in Fran- 
cia nello ssorso anno, rimane incanoellabilmenta 
scolpito nel mio cuore, come in quello dell'im- 
peratrice. Speriamo che il vostro soggiorno fra 
la sincerità dei sentimenti che risveglia, 
ieppiù stringere i vincoli 
che uniscono 


La marca tostrale, 

E° una trovata che si attribuisse all'impre- 
sario Guasbourg, e che ora il deputato Mo- 
deste Leroy, dietro suggerimento del critico 
Sarcey, ha presentato Camera francese. 
Esco in che consiste : Sui biglietti di teatro si 
vorrebbe apporre una marca speciale, in ven= 
dita nei pubblici negozi, nei caffà, nelle tabse- 
cherie, alla porta del teatro, niagari. Coste- 
rebbe da venti a cinquanta centesimi, e do- 


vrebbe essere applicata, come si fa con le 
tare commerciali perohé siano valide, sul bi- 
lieto medesimo. Ogni biglietto senza marca 
sarebbe nuilo. Da questa tassa non andrebbero 

pae ra= 


suonata la ione. 

Il presidente della repubblica francese, Félix 
Faure, così rispose al brindisi dello Cxar: 

« Vostra Maestà si compiacque rammentare 
i giorni troppo brevi che, con S. M. l’impera- 
trice, passò a Parigi nello soorso ottobre. La 
Francia intiera ne conserva dal canto suo il 
ricordo più commovente. Rispondendo al sen- 
timento profondo di tutta la nazione, il presi- 
dente della repubblica viene nella capitale del- 
l'impero di Vostra Maestà ad affermare e 
gore visppiù i vincoli così forti ci 
nostri due psesi. Venendo in questo Russia, 
mentre i cuori dei due paesi battono all'unisono 
nello stesso pensiero di fedeltà reciproca e di 
pace, alzo il bicchiere în onore di S. M. l’im- 
peratore di tutte le Ruasie, di S. M. l'impera- 
trice e della Russia intera ». 

Poseia l'orchestra intuonò l'inno russo. 


A Pietroburgo. 

Pietroburgo, 24. — ll presidente della re- 
pubblica francese Félix Faure, accompagnato 
dal ministro Hanotaux e dagli uffisiali del suo 
seguito, è arrivato a mezzodì da Peterhof è 
venne ricevuto dai grandi dignitari della città, 
dalle autorità civili e militari e dal personale 
dell'ambasciata francese, 

Malgrado la pioggia, una folla immensa si 
trovò all'arrivo del presidente Félix Faure, al 
quale foce un'entusiastien accoglienza. 

Anche il ministro Hanotaux fa acclamato. 


Alleanza franco-russa. 


Londra, 24. — Il Daily Necs cred 
l'esistenza di un'alleanza franco-russa soli 


esenti neanche quelli che ora, per di 

gioni, entrano mei teatri gratuitarneni 

gente introito serale andrebbe, a Parigi, a be- 

nefisio della Società di pubblica assistenza. 
È È 

« Giovanni Battista » di Sudermano. 

Il dramma è diviso in un prologo e cinque 
atti; il terzo atto in due quadri. 

I pochi buoni della Giudea aspettano il Re- 
dentore, che apporterà tempi nuovi. Ma Gio- 
vanni Battista, dalla cui parola tutti pendono, 
spirito cupo, vede in lui il vendicatore ci 
verrà come il ro degli eserciti, a punire i col- 
pevoli. E molte sono la colpe del pasi 

Erode, il figlio del re, vuol celebrare le nozze 
son B-odiade, la moglie da lui rapita al fratello, 
® nella prossima festa di Pasqua vuole entrare 
nel Banct2-Sanciorum. E per compire l'orrore, 
Salomé, ln figlia di Erodiade, entrerà 
nel tempio. ’ 

Il popolo non vuole il delitto 0 Giovan: 


viti sacerdoti 
vanvi vacilla. In mezzo al tumulto un semplioe 
momo di Galilea, Simone, grida: « Fermateri. 
Più forte della leggo è l'amore! » Così ha in- 
seganto Gesù Cristo. 

È Giovanni ode ancora, da Erodiade, ripe- 
tersi quella grande parola : Amore! Come puoi 
giudicare degli uomini, se non eni esser uomo, 
se non conosci l'indulgenza e l’amore? La so- 
litudine non insegna che l'odio. Che 
l'amore, di coloro che per l'amore 
vere è morire? 

Etode e Erodiade si sono uniti, ma non sono 
felici. Egli ama Salome, la bella e ‘crudele figlia 
di lei, E Salomè si è invaghita di Giovanni. Ma 
Giovanni la respisgo ed ella allora domanda 
al re il capo del Battista, che dopo una vo- 
luttuosa danza deve venirle recato sopra un 
piatto d'oro. È 

All'ultimo atto, Giovaani ha mandato dei 
messi per aver notizie di Gesù di Nazaret, in 
cui egli vade sempre il vendicatore ; e profonda 
è l'impressione che riceve quando gli rae- 
contano di quella dolsezzs, di quella umiltà, 
che conquidono il cuore! L'ultima scena è uno 
scoppio d’entusiazmo del popolo che festeggia 
l’arrivo del Redentore. 


* 

Le Riviste. 

« Nouvello Revue internationale ». Fasci- 
colo 2-3 (1-15 agosto '97), Anno XXIX, se- 
condo semestre. Sommano : 

Revue de politique européenne, Emilio Ca- 
stelar — La \Batallo des Biés, Séverine — 
Lo théAtre jugé par un académicien, F. Pon- 
sard — L'Ornole des sorcières (romanzo), Emtia 
Pardo-Basan — La Détense còtière, Pàne- 
— Lettres de Bruxelles, Denise — Ma- 

Samson 


frrorno PER fiorno 


proprietà arti- 
usa fra breve dai 


oi 


« simili nl San-Gral autentico », ece., ecc. 

Ora, quest'anno, un fabbrionote di ceramica 
aveva avuto l'idea di fare incidere sui booeali 
da birra una quartina mandata da Ritcardo 
Wagner al suo editore Luigi Heokel, di Mann- 
heim, e della quale la traduzione letterale è 


A. Lemoyne, G. Normana, 6. e - 
Les deux bouquets, PopofY — Cornélius Herz, 
Maria Letizia de Rute — Acteura et jeunes 
filles, 3. Pincent — Le mouvement historique 
et littéraire contemporaia, E. Asse — C. Pelle- 
gini, Ed. Delvallls — L'Aventuriàre des co- 
fonies (dramms), signora Urbano Rattazzi — 
La maison de Shakespeare, L. Berthaut — Le 
tour du monde en quinze jours, E. Dschamps, 
soc, ecc. è 


dei loro diritti 


: FANPULLA 


| P*'iztervanaato l'onorevole ministro 


vero Ua direttore di teatro annanzia a un critico 
trici della d'essere in di riammogliarsi con usa 
11 tribunale giovine donna, vedova come lui. 
diritto d'autore esiste — La cerimonia — soggiunge — avrà luogo 
quattro vo fra intimi, senza inviti, senza fonte... 
dire, È, "Capisco! Non sarà una première, ma 
fosse anche su iplisemente una 
‘Si prevede che 11 divani, capreme di = rr N. Nanni. 
tima istanze, dinaozi la Core ifioio ici] er — 
nia ( o risi 
‘natale di Riccardo Wagner. Il Congresso operalo internazionale 
= ces en 

A Zarigo, 23. — Îl Congresso operaio intar- 
Donizetti e Sdi Gaetano Dosictti si ora nazionale ha discusso la questione del. riporo ; 
ui Seguente giudizio sa Verdì E' ia d Gata La maggior parte degli oratori si sono pro- 
1845. Verdi aveva già sorio /? nulliat fifavore di un giorno di riposo setti- 


NUM. 229 


PUBBLICITA 


Gli anmunzi è lo 


manale, da prendersi alla dome»:"9, mentre la 
ha chiesto, unanin;®, di fis- 
rho, 


Ta Gietuasiie però 4 terminata col procla- 
mare, grandissima maggioranza, la domenica 
come giorno di riposo settimanale. 


Il Congresso ha quindi deciso d'inviare l'e- 
spressione della sua simpatia agli operai in- 
giesi nella gran lotta che sostengono per lari 
duzione della giornata di lavoro ad otto ore. 


La soffoscrizione Galliano 


Nel numero 281 dell’anno passato (13 ot- 
tobre 1896), rispondendo al Messaggero che 
aveva manifestato per conto di un assiduo 
curiosità di sapere come fosse andata a fi- 
nire la eottosorizione iniziata per offrire una 
spada d'onore al fenento colonnello Galliano, 
il Fanfulla esponeva la storia di quella sot- 
toscrizione sulla scorta di documenti dai 
quali risultava che: x 

1° il Fanfulla, sotto la direzione del 
commendatore Plebano, aveva aperta una 
sottoscrizione per inà spadà d'onore al 
fensore di Makal!é, il giorno 21 getinaio 1896 
2° La sottoscrizione era stata chiust 
il Fanfulla, sempre diretto dal comment 
tore Plebano, il giorno 28 febbraio 1896; 
3° Il risultato fianle del'a sottoscrizione 


li lire 1815 30; L 
commendatore Piebano in seguito 
al risultato della sottoscrizione aveva nomi: 
nato una commissione presieduta dal sena- 

qualo 
© fa 


era stato 
4° Il 


tore Monteverde, commissione del 
anche egli, il comm. Piebano, face 


5° Passato, il primo aprile 1896, il Fan- 
Sulla ad altra direziono © amainistrazione, 
si venne a scoprire che la somma raccolta 
non era stata interamente versata alla Banca 
d'Italia, contravvenendo agli ordini del com- 
mendatore Plebano. L'ammanco era di circa 
ottocento lire; 
6° A scanso di responsabilità morali e 
che nou la conceraevano, la nuova 
amministrazione aveva pregato il cymmen 
datore Piebano di provvedere come meglio 
rredesso 


7° Il comm. 
persona n cui incombeva la 
dello storno uon era in grado 
rarvi, dichiarava che avrebbe pro; 


ebano, assicuratosi che 


la 
li 


in data 11 ottobre oro 15.35, provocato d: 
l'articoletto del Messaggero, confarm: 


dichiarazio: 
Il Fanfulla del 13 ottobre 1896 finiva così 
l'articolo in risposta al 
Dunque, per conel 
per la nottoscrizi 
fullz ed essendone proprietario il comm. A- 
chille Plebano, fu di lira 1815 39, 


Messaggero: 
1h 


di quel tempo e di quella gestione, alla Banca 
d'Italia ottocento lire. queste, come non 
c'era ragione di dubitare, il comm. Piebano 


per cui fa aperta 
un eroico soldato italiano. 

Nel N° 284 poi (16 ottobre 1896) il Fan- 
Sulla pubblicava una lottora 
datore Piebano al direttore 
nella quale lettera si rinco incora una 
volta l'assicurazione che egli avrebbe as- 
sunto a suo carico la reintegrazione della 


somma. 

Pare cho di tutti questi fattj'abbiano per- 
duto la memoria l'Ifalia del Popolo © la 
Voce della Verità, quando affermano che le 
somme della sottoscrizione Galliano « de- 


del commen- 
giornale, 


sione d'informarsene appunto perchè sono 
state riconosciute estranee alla cosa, non.j 
hanno però nessuna ragione di dubitare che 
le somme raccolte non si trovino ora in 
buone mani e sempre a disposizione dello 
scopo a cui la Commissione vorrà erogarle. 

Ma ora che abbiamo rinfrescata la me- 
moria, e speriamo definitivamente, alla Voce 
della Verità e all'Italia del Popolo, ci augu- 
riamo che vorranno far parte di queste no- 
tizie ai loro lettori, spiegando loro che il 
Fanfalla non ha nulla che vedere con gli 
i ri di spade. 

‘he se queste spiegazioni non venissero 
spontaneamente, persuasi allora che si tratta 
non già di una smemorataggine casuale, ma 
di una diffamazione premeditata, saremo 
gostretti d'iavitare i duo giornali a esporre, 
davanti al magistrato, le prove per cui ceti 
si credono in diritto di stampare accuse di 
questo genere. 


pier 
LE FESTE D'URBINO 


3 se 
i rappresentanti del Senato e della Camera, lv 


ceduto 

personalmente a restaurare l'integrità della 
somma raccolta; - 

8° E con ua telegramma da Bricherasio 


tesi, il fascio delle disperse o latenti carat- 
teristiche che ogli sa rivelare ed esprime 
30. | meglio degli altri. Il discorso del D'Aimun- 
zio oltre i magnifici brani sulle sorti d’Ita- 
lia, sulle sciagure d'Africa, sullo imperiose 


in 
cui molte signore. 

Il professor Corrado Ricci parlò, applandi 
tincimo, di Raffaello. z P. 

Î'oroi.estra, composta di 60 professori e 40 
coristi, diretta dal maestro Tango Egisto, ese- 
gui fra applausi continui uno scelto pro- 
gramma. 

Dopo 


tornata® l'onorevole ministro, 
autorità e con sumerosi cittadini, si è recato 
alla casa di Raffaello. 

fi corteo riussì solenne e imponente. 

‘Alle ore 15, l'onorevole ministro Gianturco 
4 partito fra le acclamazioni della popolazione. 


Le prose 8 fe poesie di Raffaello. 
Pesaro, 24. — La Deputazione marchi- 

Ja di storia patria, sotto: la. presidenza del 
tore Mariotti, adunstasi it Urbino, ha de- 
liberato la pubblicazione delle prose ® delle 
possie di Raffaello, con ua discorso dell'ono- 
revole Mestica sulla coltura ed i sentinsenti di 
Raffaello: 


HI discorso di Gabriele D'annunzio 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Francavilla a Mare, 22 agosto. 

E° un feriortieno strano e novissimo in I- 
talis, dove dovrebbe essere naturale © an- 
tichissimo : si combatte qui, in Pescara, @ 
tutto all'intorno una battaglia elettorale în 
tiozne dell'intelletto, dell'arte, della bellezza. 
Chiaramente, con una purezza non velata. 
da alcuna insidia di sottintesi, no ress 
turpe o ambigua dal gergo osceno, col quale 
di solito ai conducono queste basse risse 
politiche : no: gli elettori hanno la coscienza 
di votare per un poeta, e col nome dolcis- 
simo chiamano, invocano e salutano Ga- 
briele D'Annuazio. E perciò quando entraî, 
jeri, nella stanza terrena dove duemila per- 
sone lo attendevano, vidi senza stupore bril- 
lare come simboli infissi mi scudî i titoli 
delle opere dannunziane, fra le quali non 
erano dimenticati i futuri, quelli dei libri 
già ideati dalla fantasia dello scrittore e an- 
nidati ancora riella sua mente. ia 

Era accorsa gente d'ogni parto e d'ogni 
terra d'Abruzzo: volevano sentire la glori- 
ficazione delle loro energie autostone, rese 
vive, lucide, sicure nella parola metallica e 
solenne. E Îl poeta fu pari a sò stesso; anzi 
tere cori orgogliosa fiorezza scile 
idee, sui propositi, sulle ambizioni che il suo 
cervello immagina © che la sua penna po- 
lisce ed esprime col nobile segno della pa- 
rola, egli voleva dire, a tutti, i della 
sua anima, © significare l'immutabilità del 
suo temperamento di fronte al fatto nuovo 
di una elezione politica. E vi riuscì piena- 
mente: tenne un discorso politico, certo al 
vocabolo egli dona il suo senso greco ed a- 
ristotelico, dissimile non pure dalle voci 
delle solite belanti pecore del gregge 
lamentare, ma anche da quelli che poeti e 
scrittori in Francia, in Germania, inloghil- 
terra dissero o improvvisarono quando go- 
dettero le lusinghe del favore popolare o 
concesso con liberale spontaneità, 0 accat- 
tato con piccoli stenti e sollecito compia- 


cenze. 

Gabriele D'Annunzio ha lucidissima la 
coscienza di quello che egli dove. rappre- 
sentare nella patria della Bellezza, l'aleva- 
ziono degli apiriti miglior, verso un ideale 
che hanno da preparare i pochi gioia 
© la fortuna dei molti. Nel discorso di Pe- 
scara egli rivendica i diritti dell'individuo 
superiore e prociama il dovere di essere la 
voce viva della sua stirpe e della sua re- 

ione, da cui tras l'essenza, le forao, il mi- 

olio, le vigorie, ed alla quale dona la sin- 


necessità di ricondurre la schiatta latina ai 
suoi destini veri, non fa che svolgere e îl- 
laminare i rapporti fra lo scrittore, il poeta 
e la sua razza, e in tanto scetticismo spri- 
antesi dalle nitide e dalle inclite 
viltà, osa discorrere di arte, di poesia, con 
l'entusiasmo che eleva, anche questa” folla 
fitta, che prorompe turbata e scossa, anche 
quando non comprende tutta l'estensione del 
>. E” un esempio nuovo; e darrebbe 
essere l'alba segnante su un pallido orizzonte 
lontano l'arrivo di una gente amica pronta 
ad innalzare sulle più eccelse cime con fie- 
rezza temeraria l'intelletto, l'ingegno, la ge- 
nerosità, insomma tutto ciò che è Bellezza, 
ed essa non ha accerchiati, nè siepi, 
nè trincee : ed il D'Anvunzio spiegò il 
gnificato annessoalla personificazio: 
stocratica di una quantità 
di visioni, di forme, di i 
gni, e di concrete © 
rali o plastiche. Ah come 
‘accarezzata, non 


rave Giobto oila 
Vicave gaeta 


L'acbiento bizantino è reso don mirabile fineszà 
cora meteora dei he pa 
figure di Belisario e Al 
ER 'atibodae lo riproduzioni concorsaro : ar- 
tistî bergamaschi che prestarono | d 
le bffoutteries © i vestari riocbissimi e di, pîr- 
fetta freschezza, sono forniti dalle ditte forni« 
trici della Scala di Milano. 


lì torneo schermistico. 

(Nostro telegramma particolare) - 

mo, 24, ore 10 45. (John). — Il tor- 

néo internationale di scherma, fu chiuso 

jersera con una grande accademia nel Tes- 
tro. Donizetti che era affollatissimo. 


A proposito del Torneo schermistico intera 
nazionale abbiamo, da Bergamo! 

— Nella Poule di spad per dilettanti ha 
viato il primo premio Aurelio Greco, fratello 
del famoso masstro, il secondo Tiberiai, livor- 
nese, il terzo Gianese ed il quarto Baldi, fio- 
rentino. È 

Nella Poule di spada fra maestri, dopo a8- 
salti splendidi nei quali si son fatti ancora una 
volta ammirare. signori Agesilao Greco, Sshia- 
voni, Sartori, Lucarelli, Cesalli, Giandomenisi, 
Abbiezzi, Ricei-Bitti, Lentini, Tonioni ed altri, 
sono rimasti a disputarsi i tre pi maestri 
Greco, Schisvoni e Sarioi, i quali per evitare 
il prolungamento di una gara troppo animi 
E reggia di comune accordo di dividersi 
in i i tro premi. 

Pa elueiitcazione Rel dilettanti nella sciabola 
è la seguente: 

Prima categoria. — Barba, Baldi, Weysi, 
Cariel, Romano, Brissolaro, Mossotto, Papa @ 
Ferrero 18,09 — Pallegrini, Gotti Francesco, 
i, Pietrasanta, Tiberini, Pix- 
lo 17,50 — Sartori 17,45 — 

inago, Dovati 17,50 
ti, Grosso, Gianese, 

Bonesai, Bianchi, Pi- 

sani, Lazzati 17,10 — Pirzio B. A. 17 — Co- 
minotti, Sallio, Russo, Poggio, Castelli, Cat- 
telan, Pirzio B. G., Gradaro, Ferrari Giovanni, 
Gaiesutta 17. 

Seconda categoria, — Bomagnano 16,15 — 
Nico Ferrari 16,40 — Maggioni 16,30 — Pe- 
terlin, Zanotti 16,20 — Calbo Crotta 16,18. — 
Paolozzi 16 — Coneilio 15,50 — Pezzoli, 15,18 
— Coltro 15,10 — Contrada 15,9 — Bottacini, 
Cesaroni 15 — Galli Carlo 14, 

La classificazione dei maestri nella sciabola 
è la soguento: 

Greco, Sartori, Schiavoni, Nadi, Lucarelli, 
Giandomenici, Cosalli, Cavoli, Baldi, Biasini, 
Barbieri, Gennari, Cecconi, Abbiezzi, Consolati, 
‘Tronioni, Risci-Bitti, Sentini, Martinelli, Botti. 

L'assalto fra_Greco e Botti è stato splendido 
e i valorosi tiratori hanno avuto applausi fra- 
gorosi. 

— I tre primi premi della Poule di sciabola 
ta si 


eseguito dalla Zocca di qui, così Fèlix Faure 
vedrà il suo ritratto lle carte monetate 
della officina carte e valori di Pietroburgo. 
Avevo dunque ragione di. dirvi, seconda e- 
dizione. A questo, però, rtanca un parti 
colare di qualche importanàs; se qui il po- 
polo entusiasta e pieno di fumi si unì 
al Governo per festeggiaro il fausto e- 
sento, il fatto non sì ripeterà lassù ove il 
popolo per sua natura è molto più freddo, 
per temperamento non ama tante... Coreo- 
grafie: potrei chiamarle con altra parola! 

Ma di questo benedetto viaggio, basta. 

Che altro è, qui, degno di esset cono- 
sciuto da voi* Veramente non lo s0. 

Leggendo la presente vi ricorderete di 
qualche piccolo scandalo ora bello e soffo- 
cato; quali quelli dei telefoni, dei brevetti 
accademici, ece., ecc. a 

So non sapasio quello dei telafoni i dirò 
che due allegre telefonisto, la settimana 
scorsa, tanto per divertirsi misero in una 
certa linea un filo di derivazione © paasa- 
vano il loro tempo ad ascoltare quanto di- 
cevano alcuni abbonati. 

La fortuna, amica dello genti allegre, lo 
fece assistere ad una piccante conversa- 
zione, seguita da un appuntamento che una 
dama d'un banchiere dava ad un ufficiale 
guo amico, © questo allegre, ragazze pen: 
saron bene di dar notizia dell’appuntamento 
oltre che al banchiere anche ad altre per- 
sone. Imaginate voi lo scandalo | 

Ebbene, siccome tuito va per la meglio 
nel migliore dei mondi possibile, così uno 
dei direttori sospeso per qualche giorno due 
delle ragazze dicendo che dopo tutto quelle 
si eran divertite innocentemente, e che non 
si dovovan mandar via perchè lo poverette 
dovevano vivere anche esse e che fuori dei 
telefoni eran rovinate. 


LE FESTE DONIZETTIANE 
L’esposizion 


Bergamo, 23 (John). — L'esposizione do- 
nizottiana è stata inaugurata ieri a Bergamo 
nel palazzo doi Trepassi. Sommariamento vi 
dirò quello che ho visto in una prinia @ fret- 
tolosa visita. 

Appena entrati sì ha ln gradevole sorpresa 
dell'atrio trasformato genialmente dal pittore 
dal pittore Guglielmi 
m 
fronte, ati 
del Netto 


ner dans la lulte'». E la folla ‘è sempre ri- 
conoscente a chi la nobilita magari con raf- 
fiche violente o crude, e brutali burbanze. 
Nel D'Annunzio, il passato della sua gente, 
il passato d'Italia, sta sempre vivo come una 
fiamme alimentata di continuo. Egli somiglia 
4 quei beati descritti dal Goethe nello E/e- 
gie Romane, ai quali il grande tedesco di- 
Sova: oibate felicè nel presento a în voi riffo- 
risca tutto il passato! ì a 
Quando nella bella villa ospitale del D'An- 
nunzio, che appare come un indice comple! 
dello squisito stico dall'autore del 
Trionfo della Morte, vidi le prime cartelle 
del distorto. compresi subito che l'integrità 
intellettuale, morale, civile del pensiero dan- 
nunziano non aveva subito la minima limi. 
tazione 0'offess, e molti ricordi delle Ver- 
gini delle Rocce ritornavano nella mia me- 
imoria. Egli col mite sorriso che illumina 
con esteriore luce la salda energia interiore 
serba incorrotta la fede ai suoi principii 
che hann9 tutti una origine estetica. Egli 
per le helle idee, allo quali rese omaggio 
Rell’esordio, rappresenterà molti cittadini 
diltalia, dell'Italia nei suo? confini integri 
che Natura pone. E ciò fra le pratiche im- 
becillità o gl'interessati traffici delle molte 
maschere del carnevale politico italiano è 
consolazione che conforta anime, intelletti e 


cuori, 
R. Forster. 


CHIACCHIERE PARIGINE 


Parigi, 21 agosto. 
(Aristide). — Il viaggio dol Presidente a 
Pietroburgo è il tema di tutti i discorsi © 
ha îl posto del duello Orléans-Conte 
‘orino. Veramente di questo duello non 
si:ò poi . parlato | più- per il conte di Torino 
che per il suo avversario e considerato che 
ui l'Orléans è ritenuto per una persona 
i poca importanza. à 

Ma tornando al viaggio presidenziale sa- 
pete già che esso cominciò sotto brutti au- 
spici. Una bomba scoppiò poco prima della 
partenza da Parigi ; questa bomba è la tei 
che in un periodo breve di tempo da mano 
sconosciuta si getta in momento bene scelto 
contro M. F. Faure. Dopo la bomba l'ava- 
ria alla macchina del battello Bruir che 
accompagna la nave sulla quale fa il 
gio il capo dello Stato. Della bomba si 
parla ancora, ma con indifferenza : dell'ava- 
ria del Bruiz invece si discute con calore 
poichè il fatto è giunto a proposito a giu- 
stificare la campagna intrapresa dalla stampa 
parigina contro Ja marina francese, campa- 
gna nella quale si dimostrava la poca im- 

rianza delle navi, la insufficienza della 
loro costruzione e del macchinario, l’incapa- 
cità del personale, la mancanza assoluta di 
una direzione valevole a formare uomini 
disciplinati © capaci. 

Rd infatti dato che si sono scelto lo tre 
migliori navi, per mandarie in Russia e vi 
ato che una delle tre, benchè costruita per 
filare 19 nodi all'ora, non è capace di navi- 

farno 14 senza subiro avarie, che cosa sarà 
Selle altro non scelte e non” reputate pre- 
sentabili? Questo è dunque il soggetto che 
appassiona i buoni parigini. Ed infatti, a 
loro che sta tanto a cuore di apparire, se 
non di essere, î primi in tutto, duole molto 
di vederai sorpassati: dall'Inghilterra, dalla 
Gormania, della quale risentono vivamente 
la concorrenza commerciale, e anche dall'I- 
tal 


foatane e tra lo 
Dall'intercolonnio 


sorgente 
dei gia 


destra : Calvi, Rabini, Coll 
’aolina Secs0-Suardo Grismondi (Le- 
sbia Cidonia, a cui il Mascheroni dedicò il suo 
lebre Invito) e T. Tasso. Il complesso del- 
tto di questo atrio presenta un aspetto e- 
temente scenografico. 
Dali'atrio, proseguendo direttamente verso il 
giardino, e volgendo poi lungo il porticato, 
trova nello sale a destra la collezione dei 
telli Donizetti di Costantinopoli; a sinistra la 
collezione del signor Mauskopf di Francoforte; 
nel padiglione sinistro la sezione francese; nei 
padiglione a destra la austriaca; nello 
chalet a ninistra la mostra con 
soggetto donizettiano. 
volgendo dall'atrio pompeiano per lo 
lira il medi 


assegna: 
1° Greco, 2° Schiavoni, 3° Sartori. 
«rr 


CRONACA ESTERA 


Czechi e tedeschi in Boemia. 


rato compromesso fea le due nazionali 
andato fallito. 

1 capi ezachi, satto l'ispirazione del loro pre- 
sidente dottor Herold, hanno, a dir vero, con- 
sentito nella proposta; lo stesso hanno fatto i 


‘sale superiori, 


divorai reparti e 


© dalla piccola Olanda. ione : La Bergamo di lla, 5 
E cod, tentano tutti i messi per'appas- te del periodo d cri cell acnioscatzà, opeuGzzionale, ciodesna, 
siònare Îl Governo ed ottenere da esso sus- | zettiano, illustrata da quadri, atampe, incisioni, f B304907 » Thun. Ma i libarali tedeschi, dopo 


aver esaminato la proposta, più per formalità 


dute; a di ; 
Prg altro motivo, si sono seusati di non 


della camera d 


presentazione fedale 


sidii © migliofamenti per © nei servizi 
a collezione 


miglioramenti è sussidi di cui questi ser- 
vizi hanno fanto bisogno. 

Dei ricevimenti 6 delle feste in Russia 
non vi dico se non che essi faranno una e- 
dizione stereotipata di quelli fatti qui per la 
visita dello Czar. 

Guardate: lo Czar venne da Cherbourg a 
Parigi, visitò il campo di Chalons e Ver- 
sailies dopo avere successivamente assistito 
ad una rivista navale, fatto colazione al- 
‘ambasciata, sua residenza, o pranzato al- 
Flysse, visitò Je tombo ‘di Carnot © 

jetor Hugo al Pantheon, ziò lo rap- 
presentazioni all'Opéra © al Francaia, por= 
corse il Louvre, inaugurò il ponte Alessan- 
dro Ill, ecc. è 

Il presidente andrà da Cronstadt a Po-° 
terhof, e da Pietroburgo a Crasnoie-Selo, 
assisterà puro lui ad una rivista navale, sa- 
lutando la tomba di Alessandro Ill a Santi 
Pietro e Paolo, inauj il ponte della 


i, e parendo troppo incerto 
todo di governare a faria di ordinanze 
ministeriali e per la sola autorità del potere 
il conte Badeni si è risoluto ad ao- 
cettare il concorso della maggioranza di destra 
che sostenne il conte Taaffe, Questa maggio- 
ranza è composta di polacchi, ezechi, sloveni e 
tedeschi feudali e clericali. 
Il primo pegno di Badeni alla sua niova 
\uza sarà una leggo scolastica più 
restrittiva della presente, e rigidamente con- 
fessionale. 


Gli anarchici di Spagna. 
Barcellons, 24. — Sono state scoperte 
bombe di dinamite nel sobborgo di Gracia. 


i Gli Inglest in India, 

Simia, 23. — E' segnalata una recrude- 
soenza negli atsochi degli Afridi au nomerosi 
punti. 


[oscene | 


Rubini, il simpat 
zatti' esposte dall'Istituto di Romano, le due 
sale sconografichi 


dalla terrazza, li 
effetto notturno, 
colla incerta fl 


10 figure. La ricostruzione è completa, 
l'illusione è perfetta. 

Così dicasi della secondà salà, che riproduce 
la scona seconda dell'atto primo del Delisario. 


NES 


Trinità, viaiterà lo diverse curiosità di Pie- 
troburgo, e come lo Czar vide il suo ritratto 


lt, _____—__c—@@ iz in 
‘chè tuite le tribù degli Afridi si R 
er T_— _e_—_—_—_—_—_—— 


OMA 


24 agonto, 
PER IL PREZZO DEL PANE. 

La Commissione permanente di vigiamy 
sulla vendita dei generi alimentari é} 
necessità riunitati ieri alle 5 pom. in'cet 
pidoglie, dopo lunga discussione ha app 
vato all'unanimità il seguente ordine’ fy 
giorno: 

Riconosciuto @ constatato che in Rom 
prezzo delle farine è esagerato in confroo È 
prezzi correnti del grano; È 

Considerato che tale incon 


Frolitura del grano; 
La Commissione delibera di proporre ax 

Giunta: 

1° Che siano sollecitami 


Perugia ha inviato 
ppero che 


on 
basandosi sui criteria 
verranno fissati con l'impianto dei suddetti mo. 
Link; 
3° Che sia promossa l'istituzione di tini 

0 di spacci normali di pane. 

Pellegrini che arrivano. — li un 
alle 10 giunsero in Roma circa 240 pellegriai 
dell'Umbria, diretti de monsignor Ribiesht 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Collegio 
Romane : 
Massima 27) 0 - Minima 19° 8. 


‘Temperature massime del 23 agosto 1397 1. 
periori ni 30°: 

Teramo 31.2 Foggia 35.8 Bari 33.6 Lecce 314 
Caserta 30.0 Palermo 32.3 Messina 300 Sim. 
eusa 31.3 Cagliari 30.0 Forlt 30.2 Ascoli Pi. 
ceno 30.2 Porto Empedocle 33.0 Trapani 30.1, 


fatta dimenticare. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: REGIO - GOTE - BURRO - ORBO 
BUGIE — BUE - RITO — TERGO 
PIRRO = BRUTO — URBE = TURI - FARO 
PIETROBUROO, è par. fn croce 


Teatri, 
Nazionale (ore 9) — Il pompiere di Giustim 


x ‘© Nozze d’oro. 
DON Grande Arena (ore 9) — Programma vi. 
VANNI riato. 
NAZIONE Politeama Reale (ore 9 114) — La nun 
DONIZETTI befana. 
BOSELLI —__ 
FATTI Musica in piazza Colonna. 
stì Ecco îl programma musicale che questa sera 
1 dalle 9 alle 10 112 eseguirà la banda del 59° 
fanteria: 
._,, Losogrifo. Marcia militare - Lattuca. 
5. Chi m'ha, dà pugni in regola. Sinfonia « Guarany » Gomes. 


4. Esprimo proprio nulla 
5. @ sorivo Nel FANFULLA. 
5. Anemoni, miesotidi 


Pot pourri « Carmen » Bizet. 
Atto Il « Aida » Verdi. 
Valtzor « Espana » Waldteuffel. 


5. © monache 
5 0 Megera. La chiesa di San Gioacchino e l'a- 
ida bate Brugidou. — In questi giorni da w 


cittadino del mattino si è trattata usa 
questione molto delicata, cioò della presa di 
da parte del Vaticano della chiesa di 
San Gioacchino ai Prati di Castello, mettan- 
done fuori senza motivi... almeno apparenti, i 
fondatore rev. abate Brugidou. 
di eronaca ci aiamo voluti infor 
realtà stavano lo cose, e senza 
offendere per nulla alcuno, seguendo l'astico 
Amicus Plato sed magis amica veritas 
iportiamo il fatto puro e semplice corredato 
da © dati inoppugnabili. 
‘immobile destinato al culto, cioè la chia 
di San Gioachino nel quartiere dei Prati di 
Castello, non è già proprietà privata dell'abate 
Brugidou, ma sibbene di assoluta proprietà del 
Pontefice cui i cattolici del mondo la vollero 
erigere con oblazioni private a lui donandoli 
nell'occasione del suo giubileo episcopal 
L'abate Brugidou non era che 
tore dai fondi, il direttore dei lavori. 
Nell'istromento 25 aprile 1891 jn atti del no- 
taio Gentili si rileva chiaramente con quali 
i l'acquisto 


Soorriam nel Regno italico. 
6. Notissimo in Senato 
5. Chi mi fornisce? - Il prato. 
5. Colleghi della grandine. 
7. Condamno o assolvo gante. 
5. M'ha Verdi indubbiamente. 
4. Città fra Pola e Cattaro, 
6. comune siciliano 
8. e roba da vuloano. 
5. Funziono da barometro 
5, © fo l'ambasciatore 
4. o mando gran chiarore. 

Se può, quand'è in pericolo, 
4. a me si da il puaillo. 
3. Il quondam Angiolillo. 
$. Dicendomi, rammemora 

« Martino il Trovatello n 

15. oppure Raffaelio. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Stasera replica a riohieeta della brillanto 
commedia: Il pompiere di Giustina. Prece- 
derà Nosze d'oro. 

Domani serata in onore dal direttore della 
compagnia signor Farrati. Si rappresenterà 77 
padrone delle ferriere. 

— Grande Ai 

Lo spettacolo di stasera - come già abbia- 
mo. annunoiato - è in onore dell'attore-bril- 
lante. Si rappresenterà Un'avventura di viag- 
gio, brillantissima commedia in un atto di Ro- 
berio Braoco = Il. dito, conferenza umoriatica 
di Chiusolî, detta dal Mazzi - IZ castno di 
campagna, farsa brillantiasima. 


_——m—m—m———m———_——————— 


parte dei debiti più urgenti lasci 
dalla precedente amministrazione, restandone 
ancora a pagare per lita 344,490 ‘© ciò sonzs 
tener calcolo she occorrono altre lire 400,000 
per i lavori puramente necessari al compi- 
mento dell’edifizio. 


ar_——————6—6 


per l'intelligenza, più operaio per il modo 
con cui lasciava penzolare lo forti braccia 
lungo il corpo. 

Dopo aver fatto varii giri, forse anche por 
deviare la curiosità delle donnicciuole se- 


‘a una porta accanto x: quella 

era lento colatamonto Gi Len ni 
— E' il vecchio... io corrò ad aprirgli - 

dizto Amalia, sfuggendo dalle braccie dei 

giovine si allontanò rapidamente. 


MAFFIO SAVELLI 


-_— dute a lavorare e a spettegoleggiare da- Mentre richiudeva la porta interna che 
vanti alle loro porte di casa, dopo aver dato { metteva in comunicazione i due anditi, quello 
L tt di A j | rapidamento un'occhiata intorno, egli spari { della porta nascosta da cui ora entrato Gigi 
a Notte di San GiIOVanni | ssbitamente in una porticella a fior di muro, | 0 quello della porta comune per cui doveva 
nascosta da una sporgenza della muraglia | entrare il vecchio, un certo barlume s'in- 
stossa. cir Ù filtrò per lo spiraglio, 0 a Gigi parve come 

SERA Quella porta si rinchiuse silenziosamente | vedere duo occhi brillanti nelle tenebre... 
PROLoto. dopo aver ingoiato il giovinotto comela ba- { Ma doveva: essere ‘un’allucinazione; Gigi 


lena dovette chiudere la bocca dopo aver 
ingoiato il profeta Giona. 
ja porta metteva in un andito oncuro. 

In quell’oscurità due mani si cercarono, si 
strinsero : da quatiro labbra sooppiarono nel 
tempo stesso due baci che parvero uno solo, 
lungo, caldo, ardentissimo. 

Poi il giovinotto esclamò : 

— Amalia! 

- cieli gp rikpose una voce di donna. 

— Amalia, 10 m'è venuto a nusiarraro 
oggi Toto? Che tu non sei la nipoîe, ma l'a- 
mante dello Storto della Minerva... 

— E che ne sa lui, Toto? Perché viene 
fuori con queste calunnie? Io non l'ho mai 
visto, se non in compagnia di quel povero 
vecchio... 

— Ti credo, Amalia: non potrei fate a 
meno di crederti. Se non fosse così, io forse 
sorei costretto x lasciarti... 

— No, Gigi... 

ds gio non voglio lasciarti, Amalia! 

— Dè! resto, parleremo stanotte... Sai che 
lo zio Siizera nio fall giro dei care sir 
posa: perciò t6rnerà a casa presto e si met- 
terà a letto, fra un'ora al più... lo ti verrò 
subito a prendere... 

In questo mentre si udì tm gran picchiare 


tose gli orecchi per sentire la voce elops- 
ri e 

della Miberra. Più della voce ‘© delle crt 
role si sentiva anche il rumore 


Il delitto dei Monti. 


L 
la quella rete di vicoletti angusti e di 
chiassuoli oscuri che costituisce il vecchio 
rione dei Monti, una rigida sera di febbraio, 
ni vedeva apparire e sparire successivamente 
agli angoli di tutti î vicoli, in capo a tutti i 
crocicohi, l'alta © baldanzosa figura di ‘un 
giovanotto dal lo alla calabrese e dalla 
cravatta rossa svolazzante. 
Egli ai avanzava cautarellando, senza fer- 
= contemplare le CE © le strano 
ie una lam) improvvisa - 
fidate accesa in fondo a qealche tao 
ianterreno, potesse rischiarare in quelle 
tenebre tilserabili © pieno di tanfo © di 
Jezzo.. 
Era vestito tutto di nero: la cravatta rossa 
e il colletto enorme arrovesciato sul farsetto 
facevano comè due macchie simpatiche sul 
fondo scuro della giacca da cui sorgeva la 
sua bella testa maschia: egli non era un da- 
rnerinò, ma tra l'artista e l'operaio, 
come portava il suo stato di abbozzatore in 
marmo, più artista per l’aria del volto e 


— Amalia mia; non bisogna che mi fac- 
già aspettare tanto; perchè so che la gente 
invidiosa mi ha cominciato a tenere 
io, e non mi piace capi 
miei a! vicinato. ga 
"E sempre salendo la scala continuava a 
dire, con voce allegra che non aveva nulla 
di rauco e strascicante: 
= Di' pure quello che vuoi, ma è una 
bella posizione questa a cui sono arrivato, 
go l'economia © il rieparmio.. E perciò si 
va della gente che non mi può soffrire. 
C'è Toto, per esempio, quel "Toto. 
— E' una cattiva linguaccia, interruppe 


— Che ne sai tu? - chiese il vecchio. 
— Me Jo inimagio riposo Amalia egli 
po- 


è venuto a cercarti sem; fa 
male. Ogni volta che si © ravricinato. li 
lizia ti ha dato dei fastidi 


© del vecchio 
erano smotzate oramai dalla lontananza. 


Si capiva che erano passati dalla scala © 
dal pianerottolo in una stanza del primo 
0. 
PEA essa dello. Storto, ; chiamata; codì dai 
vicini, era una di quelle case che vanno 
man mano scomparendo: case a due 0 fre 
piani per una sola famiglia, lunghe come 
salciccie, due camere o tre al più per ogni 


In breve quel rutiore cominciò a tempe- 
rarsi, le posate. urtarono meno frequente 
mente le stoviglie, poi parve che tutto quasi 
dormisse nella casa. Il cuore di Gigi inco- 
minciò a battere. 

Anche nella via sì era'assopito ogni ru 
more. 


piano. 
pianterreno, per. esem ; 
altro Clo quella doppia camel, no Cer8 
Al primo piano abitava il vecchio, al se- 
gondo Amalla: ma la scala si formava sul 
ballatoio del primo piano, © dal primo” si 
ascendeva al secondo piano mediante una 
alta scaletta di logno, interna, acricchiolante, 
di cui Gigi non sì ricordava senza fremere 
COSTI da Gigi, 
oi tre mesi, tutte ] 
che non avora a Roma (amiglia © sloggita 
(nona pi abitudine, erre nella casa 
, aspettava cho, egli 
letto = © qualche volta lo Sisto ti andere 
all'una o.alle duo del mattino = quindi sa: 
liva con Amalia qu al. secondo 
camera di lei, per. quella. scala I 
lauto, 4 ca rumori lo aggb/scciavano di ter: 


tutti a letto da un pezzo, © degli altri ci 
tadini nessuno si arrischiava nella paurost 
incertezza di quegli andirivieni deserti e-l2° 
nebrofi... 


Gigi pensava agli strani avvertimenti che 
gli avora dati, la mattina medesime, Ton 
non KP 


una cosa al mondo, anzi due: la notte e il 


La notte era. venutà. 


Co n 
Piani va che lo Storto si addor- 


cos Atallo che riguarda poi la diitiasibne di 
Feruo e consegna non è cosa di questi giorni, 
pool rroncamente venne asserito, ma rimonta 
S"goca molto anteriore. È 
pra fatti che sarebbe lungo l’acsennare, e 
td aptrare in dettagli che razenterebbero 
pe Mii elezzo, ci atteniamo solamanta Alla ro- 
sE rsondo a titolo di tariànte @ che lo 


dedicata a S. Gioacchino 6 che rappre- 
fot Îl dono fatto dai cattolici al Sommo Pon- 
ufo in occrsione delle festà della sua consa- 
fazione spiscopei 
"file atto è firmato dall'abate Brugidou e da 
soirignor Giuseppe Maria Costantini, arcive- 
‘kovo di Patrasso, delegato speciale del Pon- 
*iuivamonte poi a monsignore Ippolito O- 
uti no s0n0 state raccontate delle belle Ì Egli 
ture sominato rettore della chiosa di San 
fiascshino ccn resoritto del Papa in data 6 
‘0 1897, carica che il detto prelato non 
‘lamento non riceroò, ma ascettò per mera 


Su fatto poi del ritorno alla presa di pos- 
luso- dopo circa otto mesi da parte dell'abate 
fragidoa - cioé in data 17 agosto corrente — 

mezzo degli uscieri, non È vato affatto che 
Fossignore Onesti si Oppose invocando l'in- 
iereato delle guerdio, mentre cotne rilevasi 
li verbale 17 corrente redatto dal hotsio Leo- 
pri il suddetto prelato intervenne allorché 
atto era ®ssere compiuto ia conîronte del 
xo custode a cui dal Brugidou erasi fatto ri- 
[dita ed al quelo quegli si prestò per fora 


Stppiamo inoltre che in seguito alla nomina 
‘i monsiguore Onesti a rettore 


Cronaca spicciola, 


Sorvegliate i bambini. — lori sera, la 
lunbina Pasqua De Cristofori, trastullandosi 
his fneatra della propria dimora, in via dei 
lui, 27, perdò accidentetmento l'equilibrio e 
frcipitò nel sottostante cortili 

All» grida disperate della bambina sccorsero 
\w'esitar cuni cittadini, che la trasper- 

uno all'ospeda'e di Sant'Antonio. 
| sanitari di guardia constatarono chela po- 
‘a riportato la frattura della 
ltro gravi contusioni per il 
‘0, è la giudicarono guaribile iù due mes. 
la colteilata dello sconosciuto. — 
[ii sera l'industriale Nicola Assetati, percor- 
tudo la via Capocci, fa avvicinato da uno sro- 
orsiuto, fl quale, senza alcun motivo, gli vi- 
lrò due coltellate al petto. 

Al malespitato Assetati n 


Per displaceri di famiglia. — Dome- 

Mica scorsa, per divergenze di famiglia, il ti- 

Pografo Gaetano Cingolani, di 4? anni, sì al- 

catanò dalla propria dimora in via Bergamo, 

letara A vi fece più ritorno. Ieri, però, 
burell 


inigl 
Ieri sera, malgrado la gravi: i 
vi I. Gravità della ferita, 
go ar asi Roma, @ ricoverato nella pro. 
Ancora della chantètise .iicoln alla 
Birreria Nazionale. — Jeri è cos va 
Banzi alla prima sezi 
Taylor il eni vero 
Berliager (Prussia), per rispondere di omicidio 


B femminile. — Nella propri 
tazione in piazza Padella num. 10 vennero ieri 
diverbio ia sedicenne Gitlià Corrieri @ corta 
Palmira. La Corrieri ricevette una tale scarica 
di pugni è calci che le produssaro delle con- 
tusioni guaribili in una settimana almeno. 


DI QUA E DI LÀ 


Ja tragico giuoco di sala. 
la un villaggio presso Londra è avvenuta 
tragedia mondana delle più originali. a 
, la Inghilterra è diventato di moda fin dal- 
l'anno scorso un nuOTO giuoo0 di società che 
si chiama il giuoco del « seguiteini », Mi spiego 
con ua esempio. | 

Si scoglio fra la corîitiva la paraona di più 
ricca fantasia @ gli si affida la direzione del 
Lobo imagi 

vene, tutto ciò che il direttore Fina 

ed eseguisc, gli altri devono imitarlo. 

Chi non vuole o non è capace di 
mne il ES fa, paga tita ritilia. 

predistdò, ecco quanto é aocai 

detiiana scorsa. © sa 
aglio di Lord Camingiat 
glio di Lor ingharî, © che era atato ab. 
basdessto dalla fidanzata, trovandosi in w 
comitiva di cui faceva pur parte la sua balla, 
Venne prescelto a direttore del « seguitemi ». 

Il giovane accettò, e per primo ito 
fece un discorso tutto inforato di atroci allu- 
sioni alla volubilità ed e'la civetteria della ra. 


Trattandosi di thò Acherio; tutti lo irbità- 
rono; odripresà la bella, clie forse era la sola 
che cdpiva il significato vero delle allusioni. 

Ciò fatto, îl giovane direttore, sempre ri- 
dando, voltosi alla comitiva, disse : 

— Et ora attenti al nuovo giuoco, e badate 
di seguirmi a puntino. Uno e uno di 

salito con un salto sul davanzale della 
ita, si precipitò nella strada; 
inutile dire che questa volta invece di imi- 
tarlo preferirono di pagare la multa. 

ll giorine barone si era fracassato il cranio, 
rimanendo morto sul colpo. 

La ex-fidanzata appartiene ugoalmente a fa- 
miglia aristocratica di Londra, ma i giornali 
della Citt tacciono il nome di lei. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 


Gi telegrafano da Gressoney, 2i: 
Sun Maestà il Re è atteso qui verso le 


ore if. 
| principi di Napoli. 

Ci telegrafano da Cagliari, 24, ore 13,15: 

leri nel pomeriggio giunsero a bordo del 
ché Elena il principe e la principessa di 

oli. 

te Loro Altezze Reali, scese al porto, fu- 
rono riconosciute dalla cittadinanza che le 
acclamò. 

Alle ore 21 i principi di Napoli ripartirono 
par Napoli. 

A fialazzo Braschi, 

Il presidente del Consiglio ebbe ieri una 
conferenza col ministro delle finanze, ono- 
revole Branca, iatorno al bilancio del suo 
dicastero. 


Sotto la presidenza dell'onorevole Serena 
ai è riunita ieri a palazzo Braschi la Com- 
missione dei capi di servizio per lo promo 
zioni del personale. S 

La Commissione si riunirà nuovamente in 
“settimana. 

Arrivi e parteaza. 

lersera alla volta di Pisa è partito l'am- 
Yasciatore di Portogallo presso il Vaticano. 

— L'onorevole Luzzati è arrivato ieri da 


t'oggi è giunto in Roma l'onore- 
vole Brin. 


hitogno di lei, il quale potrebbe pagare dieci 
#erve, 6 non viene con me? 
|,E l'ultima parola, l'ultima frase, l'ultima 
"a bieca di Toto gìi ritornavano per 
Toto lo aveva lasciato, dicendogli a denti 
retti e guardandolo minacciosamente. 
— Se non lasci Amalia fin da stasera, 
tcgrdati quello che ti dico io, te .ne pen- 


Igi aveva voluto pigliare per il collo il 
amico dello Storto, 
, ma Toto era 


Ba conversazione ed ei scomparso hi 
grazzando. so È 
Poi Gigi, uscendo dall’osteria, era stato 
tottreito a ritornare allo studio dello scul- 

re, presso cui lavorava quella settimana, e 
Ron aveva fatto altro che pensare a quelle 
Parole, tutta la giornata. 

Ci pensava ancora 
jala orologio: suonò .le nove: Era già notte 
coltrata, nel mese di febbraio, in quel 
soletto, 

«iligi volgeva attorno per l'oscurità gli oc- 
{gl stanchi, chiedendosi Ja ragione del ri- 
‘ardo di Amalia. 

Ua'inquietudine nova lo assalse:gli parve 
Moltel silenzio profondo come di udire il 
ono, il ritmo di una respirazione... 
| Qualcuno era certo.in quello stesso andito 
ovo era lui. 
ufigi mormorò a voce bassa ma con- 

Nata: 


7 Chi è la? 
fu tl tempo sterzo qualche cosa di eotile, 
ne, passandogii rapidamente fra le 
Rinbe lo fece trabaliare e cadere. 
pdigi volle gridare, forse, e non 
dito da qualche ostacolo materi 


ia 


tà, im- 


poichè 


si udì in quello tenebre cone un raatolo 
soffocato. 
i agitò in quell'ombra un'altra ombra, 
poi tatto rientrò in calma. 

îl vicolo e la sasa dormivano. 


ni 


Di lì a qualche minuto, Amalia, che a- 
veva messo a letto Storto e aveva fiato di 
mettersi a letto anche | rialzò piano 
piano in punta di piedi per andare a rag. 
giuogere Gi 

Amalia trema: tutte le sere, tutte le 
notti, che il vecchio non fosse addormen- 
tato quando ella scendeva per la scaletta di 
legno che scricchiolava, a chiamare il suo 
amante nascosto nell’andito. Certe volle, nel 
momento di mettere il piede sul primo sca- 
lino, rimaneva perplessa, tremante di freddo 
nella camicia © neila, succiata. vesticciuola 
bianca che si Jasciava addosso nello spo- 
quando faceva l'atto. di mestersi a 
fetto per indurre il vecchio ad addormen- 
tarsi tranquillamente. î 

mattoni del pavimbnio iguudo lo gela. 
i piedi coperti della calza, 

l'ansia di raggiungere 
stringorsslo al paio, si dubbio che eg1 po- 
tesse impazientarsi, le facevano battere le 
tempie e bruciare la fronte di febbre. 

‘Quella sera, Amalia, dopo esser discesa 
con disinvoltura per tre scalini, fu costretta 
a fermarsi. Le sembrava di aver udito uno 

ito sordo, fievole, poco lontane. 

Îl petto parera le volesse scoppiare dalle 
fiere martellate, che vi dava su il suo cuore 


ppoggiata al bastone 
della scala, tremante, allucinata, un muto, 
he le parve un'ora. 

Ma era impossibile restar ferma. 


Si ha da Firenze, 24 

‘onorevole ministro Gianturco è arrivato, 
ni, da Urbino © poco dopo riparti 

ser Vallombroca. 1a © 


Ai 
Pezzo; 23: — Collegio di Bibbiena. — 
Venne proclamato eletto d Tonore= 
To n on onttizco 
0, 23. — ni me 

Fa proclamato eletto deputato l'onorevole 
Napoleone Brenciaglia con voti 1979. 

La squadra laglese, 
KA telegtafano da Ancona, 
* Sono giunti gl'incrotiatori inglesi Hc 
è Valcad dela squadra dol Mediterraneo.” 

Se nè attende un altro pèr giovedi. 
Proseguiranno per Venezia. 

L'incidente del Rocciamelone, 

(Nostro telegramma particolare). 
_ Torino, 24, ore 14,50 (Berloldo). — Il 
ffiaresciallo Îrancesè Chizat, il solo, come i 
lettori ricordano, che nell'inciderito &vve- 
nuto alla frontiera, era stato arrestato, ieri 
sera venne messo în libertà ed 


n accompa- 
gnato sino alla frontiera. 

L'istruttoria procedette rapidamente, anche 
perchè il nostro prefetto sollecità, 


ages di convenienza facili ad inten- 


b “ fosse al più presto definito l'inci. 
l'istrdttoria fu cliiusa, dichiarandosi 

non esservi luogo a lere. 
Dall'istruttoria ‘che, contrariamente 


a quanto erasi detto sui primi momenti, nes- 
suna macchina fotografica era stata adope- 


rata. 

Questa cifcostanza e l'altra della orribile 
morte incontrata, nella fuga, da uno dei rîi- 
litari francesi; anno iso di ridurle ai 
slioi giusti teriiti l'incidente. — 

Le condanne per l'incendio del Baaf 
della Carità, 

Ci telegrafano da Parigi, 24: 


Il Tribunale correzionale ha pronunziato 
la sentenza nella causa imputati d'omi- 
del Bazar 


Se per! imprudenza nell’incei 


il barone De Mackau fa condannato ad 
iin’arimerida di lire 500 e duo impiegati al 
Cinematografo alla prigione: 

Però tutti © tre furono ammessi ad sti: 
fruire del beneficio della leggo Bèrenger. 

L'indennità di guerra. 

Si ha da Atene, 24: 

Si assicura che siano state iniziate tratta- 
tive per ridurre l'indennità di guerra che la 
Grecia dovrà pagare alla Turchia. 


Netizio del colera, 

La notifia che un bastimento giuato dalle 
Tadie in Iaghilterra aveva a bordo un malatò; 
poi morto di colera, gravemente preoo- 
cupato tutti i governi europei, considerando 
che ai entra appunto Stagione più favo» 
revol aviluppo del flagello. 

Mi do il real collegio di medicina di 
Londra, a preghiera del miaiatro dell'interno, 
inviato una commizaione per esaminare l'infer- 
mo, dussta fa dicliiafatò cli 
punto di un caso di colera asiatico, mà di ing 
malattia niente affatto contagiosa. 


Questa relazione, trasmessa telegraficamente 
dal Governo inglese, ha rassicurato i gubi- 


vengano in Europa c01 
Del resto possiamo 


è verificato da parecchie 
el:ua cas) di colera. 


dranno a compensare i debiti che l'Europa in- 
contrerà America allorquando nel prossimo 
autunno ritirerà quelle grosse partite di grano 
ahe le ecsorrono per supplire alla scarsetsa 
del suo ricsolto di quest'aino. 

Nò è da sorprendersi so gii Stati Uniti si 
lassiano sfoggire la opportunità di raccogliere 
importsati somme d’or>. 

Il loro stock metallico è di 140 milioni di 
dollari, mentre it misimo legale è di 100 mi 
lioni, è le ripreso delle Banche associate e 


——— 


Tremava tutta. E il suo tremore, omuni- 
candosi al legao della scalà, lasciava stn- 
tire come un ronzio, una vibrazione di chi- 
tarra di cui si tocchino a un tratto tutte le 
corde. 

Ma che cosa acsadova in loi? 

Invano volle provare a. camminare per 
dominarsi. 

Inciampò e cadde: 
cupamente all'urto. 


Il rimbombo lo scosse, ma non lo destò: 
si udì la sua vose borbottare frasi scon- 
nesse, evidentemente pronunziate nel sonno. 

Amalia fu-per svenire. 

Rassicurata, dopo che il vecchio ebbe ri- 
cominciato a russare pacificamente, e ripi- 
gliato coraggio, scese con minor lusso di 
precauzioni gli ultimi gradini, e si diresse 
sicuramente al: bagliore, che veniva dal- 
l'alto su da una finestra a piccoli vetri, verso 


run salto fu all'altra porta, quella 
interna dell'andito, e chiamò e voce, 
accompagnata da un sibilo sottilissimo: 

— Gi 

Inmediatamente una mano sfiorò la sua. 

— Andiamo - disse Amalia - andiamo! 
Egli dorme. > x 

E pigliando quella mano che aveva ifio- 
rato la sua cominciò a salire le scale, di- 
cendo pisno piano, psrola a parola : 

— Sai? stasera, vedi, lho fatto bere... 
assai... non sentirebbe.. una cannonate. 
Poi mì dirai, ciò che ti ha voluto far cre- 
dere quel birbante di Toto... 


Parigi, 24, ore 14 45. — Tendetta dotte» 
îiuta. Inattiri. Rendite francesi calme. Italiana 
ferma 94 50, poi 94 55. Eewfriewre 6115/16. 
Turca 22 318, Russa migliore 96. 
Ginota, 24, ore 14,46. — Calma per affari 
— Prezzi disefeti — Rendita 4 0/0 99 06 — 
4 1)2 00 108 — Banca Italia 763 50 — Meri 
dionali 708 112 — Mediterranee 530 1}? — 
Camti incerti: Francia chèque 105 29 — Lon- 
dra 26 49 — Berlino 129 97. 
Borsa di Roma. 
Anche oggi giornata di pochissimi affari. 
Qualche vendita di realizzo fu assorbita, come 
sempre, cofi abbastanza facilità, il che dimo- 
atra che il fondo del mercato si mantiene 
buono. 
Esordito a 99 10 il 4 00 chiuse allo stedso 
resse pet fino mese, e per contanti free da 
95 a 98.97. 


N 4 112 0/0 variò da 108 a 108 05. 

1 valori completamente nulli furono segnati 
4 prezti nominali. 

Metallurgialio 124 50 — Marzia 124? — Gas 
350 — Omnibus 235 1if — Condotte 205 1/2 
— Risanamento 28 — Mulini 136. 

Cambi calmi : 

Francia chégue 105 25, 

. Londra 26 50. 

Berlino 190. 


BORSA DI PARIGI del 24 agdeto 


3283 
61 


L11181 


1 prezzo del cambio pai certificati di paga- 
mi di dizi 4 Bernie. per domani, 
25 agosto, a lire 105 25. 
'r—_rT_—rP—r—rr—r—r—_r—rr—r 
BONAVENTURA SVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 31 
= 
Idea fuova. 
itare con certezza il periodo di 
i, spesie durante la stagione estivà, 
devo far uso solo di acque riconosciute scien- 
tflcamente pure. A tale scopo rispondo benis- 
simo l'aequa di Nocera limbra. 
ll professor Todaro ebbe a ricofioscere nel- 
l'acqua di Nosera un'asione potente aul ricani- 
bio materiale, diuretica, e curativa nelle ma- 
lattio delle vie urinarie. 
Utssa di $0 bottiglie, L. 18,50 Stazione Nocera. 
Par ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 
Par compiro il ben'essere, giornali 
vete ua biechierino di Ferro-China- 
Depositario in Roma 
Via des. 


————— T —r_r—————- 
town — ALBERGO TORINO — mena 
Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione, 

APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sero. di Ristorante 
tutto compreso. 


da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 


GOLLEG:0-GONVITTO. BARBERIS 


ANNO XXx 


mint ta tenia Varita dl Sainte 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 
suo effetto sui bambisi non è meno bene 


mpletamente la sua sa- 
lute nel corsg di ssi settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in sppresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo #. 
Parigi, 11 Aprile, 1886. 
« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nò dormire : era aceasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervoss. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalonta, 
che le ha ridonata In salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a «ui nom 
era da molto tempo abituate. 


4 ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro © per qualunque disordine. 


In scatole di 114 di ehi. lire 2,50; 1# ehi- 
logrammo lire 4,50; 1 ebil lire 8: ? 1}2 «hi- 


logrammi lire 19. 
l'Italia presso Paga 
via Leopardi, N. 15. 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown 6 Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
gliete, Pinzza Montecitorio 116; Gualtiero @ 
Mariguani droghieri; George Backer, farmeaia 
iaglose pinze di Spagos. 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale -- tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
siasi residenza temporanes, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanft pegna s 


far perveniro regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
‘abbonamento è raccomandato massimamente 


Indirizzare vaglia o carto:ine vaglia al- 
lAmministrazione del Fanfalla 
Piazza S. Claudio N. 96. 


——_6 


Amalia non mancò 
compagno di fortuna in duel pericoloso 
viaggio di venti scalini, in tutto: —— 

— Bada, ricordati di far piano... siamo 
alla scala... tieuti stretto alla mia mano. 

Ma, questa volta, al contrario delle altre 
seré ‘e malgrado la raccomandazione, il 

maschile suonò fragoroso sul vuoto 
tel eottoscala. 

Amalia non osò parlare; ma le sue dita 
si contrassero eloquentemente su quelle su 
cui esse erano intrecciate... 

Dopo una sosta, © una ansiosa aspettativa 
di pochissimi istanti, ripigliò il viaggio, che 
questa volta fu condotto a termine per la 
spirale della scala a chiocciola, senza nes- 
sun altro incidente. 

Il vecchio russara sempre, 

IV. 

In quel momento per la vià passava una 
serenata di mandolini e organetti, e delle 
voci sommesse che facevano una prova ge- 
nerale, cantavano, secondandola col passo, 
una canzone popolare di cui gli istrumenti 
segnavano il ritmo. 

Vado a San Pistro e trovo il lume spento ; 

C'è la brunetta che mi piace tanto. 

Come se quel suono avesse spaventato 
l'aomo chel aveva condotto nella sua 
camera, egli la prese fortemente per mano 
obbligandola a fermarsi come lui, senza da- 

Quando la musica fu passata, Amalia diese 

— Che hai? Adesso siamo liberi. 

E sfuggendo a quelle mani che si rallen- 
tavano, ella corse a stropicciare sul muro 
un fiammifero che aveva già apparecchiato 


La mano che ella teneva siretta- rispose | nella mano libera. 


— Non accenderé, esclamò una voce con- 
citata, che non era quelia di Gigi.. 

Amalia alzò allibita il fiammifero e alla 
luce verde, livida dello zolfo, una maschera 
ignobile in cui si riflettevano tutte le più 


scellerate e mostruose passioni apparve sul 
fondo nero della camera, ancora immersa 
nell'oscurità. 3 det 

— Toto - gridò inorridita la giovine. 

— Non gridare - ghignò il feroce uomo 
- sarà meglio per tutti. Sd 

— E Gigi? - Che cosa hai fatto di Gigi? 


- chiese con voce strozzata Amalia? 

— Gigi dorme! - rispose Toto. 

Amalia con la mano convulsa aveva in- 
tanto accesa una candela, infissa in un can- 
deliare d'argento. À 

Chi dalle scene misteriose é dalla via in 
cui era situata la casa, teatro di questo 
scece, volesse argomentare la decorazione, 
s'ingannerebbe. 3 

La camera d'Amalia era un nido, degno 

di una fata mutata per qualche grave fa:lo 
in colomba. Si vedeva che il vecchio Storto 
della Minerva, amante o zio, non era avaro 
iulla, a cui sv 
una camera di princi 
Sal pianerottolo della scala erano mataani 
igoudi: ma nella camera di Amalia i mat- 
toni orano coperti di preziosi tappeti orien- 
tali... 
. Il letto era come ungraziono monumento, 
ùn'arci una fantasia artistica fatta 
di di veli, di neve, fra cui tremola- 
vano splendori immacolati di di 
sposte in fermagli fra le pieghe cor 
tine di batista. 

— Non c'è male - mormorava l'orribile 
farfante - volgendo attorno uno sguardo 
ayidò di affamato. R 

(Continua). 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA filppuasti stRacgomaniazaniiRaforA In 4 bionvi 


= È sa 
sd = ® Per: lscal da affitasi, compre-vendite, offerta e ricerca di |q; 
cre ri T = eri «din RN rsa — hei tto a crise 
0) rr pe pendenze da inserirsi in quarta pagina mmendo — relaive impo” 
LLA 


i . 96 Roma 
@_Dirigersi al'Amministrazione del _F U L L A Piazza S. Claudio 2 In 


cd nt 
ca ‘e HOE0000®C 

ud ne i i 
STA Sf con minima spesa, in colori di 


ione, resistenti al sole ed in bueste 
Tessuti di sete, inna © cotone, sata 


piume oto. 
Applicabile anche per la fotominiat 
sui tessuti. 
Prezzo 70 Cent. per saponetta chi 
basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Una 
In vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A itoma presso: — A. Taboga: 
( E MAYPOLE) Finzi e B:anchelli; — Luigi O ivieri; — Fry. 
ig telli Finocchi; ecc eco. 
Dis DepositoGenerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORNO 
BREVETTATO E DEPOSITATO Unier propriet The MaYpale Company Lenta NI 


ISTITUTO BELLONI 


Medico-Chirurgico-Dentistico — Roma — Via dell'Umiltà N. 33-— Roma 


Questo istituto è stato fordato con lo Sc; Bstrzoni è consultazioni ratelle {1° dircito dal dott Pietro Belloni med:- 
» comanestetico . . 1 


ec- hirurgo, specialista p-r le metattie della 
boeca, dei denti e protesi dentistica, con 
l'assistenza di duo chirurgi dentisti. 

Ali’ istitatoè annesso un vasto laboratorio 
in cui sì esaguono con la massima celerità 


po che ogai classe del pubblico possa trarre 
profitto dell'immenso progresso fatto da que- 
sto ramo importantissimo della medicina, 
dell' igiene e dell' estetica. se e 
È l’unico del genere in Roma, che possa | Deati artificiali - ciascuno î a a opicrità 
rispondere a tutie le esigenze della scienza esaliezza e slid.tà lavori di Frisoni 

e dell'arte, e che possa garaatira il pubblico seta rare Ei sioni ogianio Ri deli. pontino ul 

per ogni riguardo. prede Risale ima 19, grappe ecc. ecc. 

l’Istituto è aperto dalle ore S #1 
11 Dot. BELLONI riceve dalle ore 11 alle 19, dalle 17.alle 18, ed in qualanque altra ora, previo appi 


sea 
“MAYPOLE S0AP* 


2, dallo 14 allo IS. 
ment», nel sco gabinetto privato, Via dell'Umiltà, 19, seala destra int. # 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro 


volete calrrarea l'istante. i ceduto giudicisImente. 
vostri sffocanti acc: ssî Vo- 


denza sulle alt 
ationf su cui i 


Le persone deboli- anemiche - pallide! 


ACQUISTERANNO IN. BREVE TEMPO 


LUTE - FORZA - COLORE 
SA USANDO CONTIBUAMENTE + 
IL FERRENOSIO FAVARAI 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato detle migiicri uve del marsala. 

Coatiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di F erro e Fosforo 
Produttori Fratelli Fuvara © figil di Mazzara del Vallo (Sicilis) Hi 
3° Numerosi attestati Med'ci - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere n) 
Trovasi In tutto le principati Farmacie del mondo {i 
Prezzo pel pubblico: botuglia grande L, 3 detta piscola L. 15 


n) gras spsdisce lis:uz cne 
L'uso del Cacao Van Houten come beyanda piacevole e"corroborante, va” pirla guarigione di «gni 
allargandosi di giorno in giono. Costituisce la migliore Cioccolata liquitta. asa. 


ORARIO vee FERROVIE |"Ercnre" 


Partenze da ROMA. per le linee di 


'Ndispensabile inogni fari 


Esigere.arima 


li +... | 08 820) 881390 /7—-| ==] Inchiostò Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione, 
Pisa. Genova. Civitaveco. | 5.35 | 8.25 | 11.40 | 14 40 | 175 |*2050|2155 @ZZUrnA. del Policlinico. Consertuwe 
[Torino Milano (Via Pisa) | — — | 88.25 | 11 40 | 1440 | 175 |*2050|2155 
Foligno Ancona . . + .| 610|-—]|-_—}|12—]|185 |2230 
Firenze Milano Venezia . | *9 30 | 940 2i0|-—— 0 
Tivoli Avezzano Sulmona. | 6 — | 7 45 | 1630| — — 
Frascati . . < . .. :| 625|10—| 17 28 | 19 — (3 = s " 
Anzio Nettuno: . + «+ +| 65 if715 15.30 | 1745 - 
540 025 1840] —- — Co 
66 17 45 
885] = 
T- 18 


al Propriotari cd; cerzano Laquilint, et allo famiglie lo quali. deside 


Arrivi a ROMA dalle linee o Sn i TERPOSIORO 
ssaa hi even = posito in R>ma la preso Ditta Fratelli Bonacelli 
FRE ERRE ) CASE,3VILLINI ED APPARTAMENTI 
Genova, Pisa. Civitavece. | 75 | 10 — |10.50|1g— [18,40 [ea252| — |) MPS SOSIA SIOE » 
Torino Milano (Via Pisa) | 75 |10 — | 1050 - i i 
Arcona Foligno . . . .| 845|1155|-——| sr == [fl nota riagieno stiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresa: 
Venezia Milano Firenze . | 735 |*1310|—— = e ina fra lo città italiane che danno il maggior contingente di ra 
Setmona Avensano tivoli. | 9==| 1010 | 1410] = |{ ASIMASFATARRO 3 GIARETTEESPIC giamti è di Bagmanti è senza dubbio Roma. Moltissimo famiglie nela 
Frascati. . . . . . .| 653| 95 |1242 2 [| rurretEranIACIE.ALI:Inanceso:PARIOI.20,r0e 8t-Lesare. stagione estiva lasciaco la cabitale e non hanno facilità di trovare 
Nettuno Anzio : ll l|r05 | 756| 950 21 55 CR n na un villino o un appartamento ove passare i mesi caldi delia rivolgere lo 
Rino zio CS PERA LE TOSSÌ A TESTE L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è i magistrati 
MAS Tarsecita C7 Mo-4:14 unite del RIARETERP n sompiica, p'ù sollecito ed economico tanto per il proprietario cho cerca l'i Anche tra 


| CATARRI Guajacoltorpin—elerietiolioo 


li 
LE BRONCHITI } Dose L. 8-6 -® Farmacia 
LE POLMONITI dale Maggiore ndo 5. Gio. 
di Torino, diretta 


coms per la famizlia che abbisogna di un alloggio conveniente. — À 
fotto, e nall’interesse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne 


FANFULLA 


DILI 


Fiumicino . . . - < .|10—|1840|——|- 
[Viterbo (Staz. Trastevere) | 94 |1625]2134 


PEEIEAREI | La Tubereolosi, | tx", ma 
10 21| 11 5 29] “n Se sa x 
9 33] 10 58) 12 42| 176 H 7 % si 3 ai = rubrica di ea cconemieli che ceo colla maso 
vi - TI T 7 soliecitadine mangere lo scopo senza isogno di ricorrera a media: 
Rgot: FEE EE ELET, cà Agenzio. Per questi av ite, pel detto giornale, l prezzo di 8 
Roma 9— | 102|1132| 13.4] 17 41-19 28] 203 j21 dof! Vino di Montefre ddo Pegi vere 


di ogni avviso; e mandando 
importo anche in francobolli, avrà immedia 
unafo più volte, secondo si desidera. 


Ordimazioni esclusivams: l'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Piazza S. Claudio 96, ROMA. 


inserzione, col corrispondente 


N BB. — La lettera f significa treno fosti cor o alla pubblicazione per 


— * Dirsttissimo | (Sirolo) delle fattorie Federico Bianchei 
rem e Wan — tr manda a tutte le famiglie per la su arezza e 
#°er inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 


raccor 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco rilnanio il 
i ; vuoto sì rimbo: 10 ceot. 10. Consegna franco a domicilio 
L'ANFULLA, Piazza S. Claudio, 96 Roma. 
Ln 


Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Bia; 
ehellî Corso 375 2379 — Rema, 5 


GUIDA DEL FORESTIHBRIH 
Musei Gallerie pubbliche? fa Corsini. (cia della Lungara, 10) il lunedì, _iove Palazzo Farnesina, (via della Lrungara 230). Aper 


‘al pubblico, esclusivi i mesi dal Lugi:o al Seuombre, 


"i A 2° rt n ili Doria (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì ejl en 15 di i mese dalle 10 
Unmpidegiio :Musei capitolini * (Etrusco, Bronz' | Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10%v, ivi to PER Sino 
ecc.) Tutti i giorni dalle 10 allo 15. \Tassa d'ingresso [alle 15. Tassa è" ingresto cent, 50. — Aesesso libero {S. Zuea. (ria Donella di). Tutti giorni maso il subeto (ni errro ‘ Quirinale. Visibilo il giovedi © la det 
50 cent. Nello feste legali l'ingresso libero dalle 10 alle| nelle feste iegali dallo 10 alle 13; resta però chiuso nei fai festivi dalle 9 alle 15. Resta chiusa dal 1° meglio al| ce atto 12 alle 15. 1 permessi si rilasciano al Mi 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, Statuto © 1° 15 settombre. luglio al{stero della Real Casa. — Durante la permanenza 
20 Settembre e 1° Novembre. iovembre. Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Vatleano : Museo di scaltura antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. E' aperta tutti i giorni eccettuati i R. R. Seuderie (via della Dateria) Visibile il giore! 
me Aperto tutti i mr Da 1° fingco al Sh o dalle 9 alle 13, dal leciti innesca dalle 12 alle 14, 1 ni si ri 
lal 1° giugno al to | 1° settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di jo del Grande Scudiere di S. M. 
LI 3 jo dalle 10|ingresso lire una. — Al sabato accesso Libero dal I° Monumenti diversi Pilatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teoder 
Zbero dal 1 gio li ia DI cai als Î ae SL 12; e dal 1° settembre ‘Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno * 
X 10 ai 3I ai le 9 alle 12, È io dalle le 13. 15 settembre in cui resta dalle 7 alla 12 0 dil' 
settembre al $1 maggio dallo 10 elle 13. Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Lai Castel S. Angelo. (al di là del Pr 0. Tasca deren ie Ù 
Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)| R° aperia intt i giorni esciusi i festivi. Dal I° giegno ci fi giorni; dal tenta al 30 uprilo dale STADI bs ps Leo set intona Sag DE 
Tutti ì giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 312 31 agosto dalle 9 alle 13 e dal 1° settombro a) 31 Mag- [dalle 13 alle 15. Dal 1° maggio al 30 settembre dalle 9t8 ito. dial, 
ia dal ne 


dillo 9 allo 13, dal 1° settembre al SÌ maggio dalle 10|gio dalle 10 allo 15. — ‘una; il sa-{stie 15. Il permesso si rilascia 


P, “ - ssa d'ingresso li -—- 
a0 15: Tassa d'ingresso lire uoa. Il subito, ingresso] bao ingreso libero dalle‘ ale 12 dal i Giugno ' 4) ‘Sì |sione Militare, della:tieE: i 
ravnito |° giugno al agosto le le ito, e lle 10 alle 13 dal 1° settembre al SÌ o. S. Agnese (sotto la a i 
1° settembre al 31 maggio dalle 10 alle 18. ia Nazionale d'Arte Moderna. gio. | Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 
Museo Borghese-(Villa n Mi (Palazzo dell E-|Porta Pia); dsl 1° novembre al 1 


la Borghe«e) aperto il mertedì esposizione, Via Nazionale) Aperta al pubbli ii gioni o i giugno ingresso gra- 
giovi o ifato dalle 1 sd tmora aria dell'Ave ale |fale dallo 1, fas d'ingramo hire ni Kia er perito "ia Pia del tramonto Gositie| | Bergiee. (tuoi di pria del Popolo. Apri al 


ria. E' chiuso nei mesì da! luglio all'ottobre inclusi. |giorni festivi è visibile dall; 9 i, giovedì, sabato e domenica dalle ! 
Biglietto d'ingresso lire una. tuito. 


13 e l'ingresso è Kra-] Catacombe di S. Calisto (via Appia antica n. 33). {tram 
18. 


È onto. 
Maseo Kircheriaan, Preistorico ed Es fico (Via dell Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 Il lunedì, mercoledì ingresso a pagamer? 
Collegio Romano 17) Tatti i giorni dalle 9 alle tà Tassa| Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima | &2ll'alba al tramonto: ban mi d 
Lego pe cu esa Gal £ via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Avo Maria | q,(*0gtno del Lago. (Villa Borheso) Aperto nell'invers® 
faseo Borgianon(Palazzo Propaganda Fide). E° visi- 3 n i dallo Sal Ù far 
bile il lune, il giovedì e sabato, meno i festivi, dalle] al erie private Colosseo. (Anfiteatro Flavio) Ingresso libero tuttii dramonto © nell'estate dalle 6 ant 


di e 2 fe iorn: dalle 6 al trani 5 Biglietto ‘cent. Se SUL] 
10 alle 15. I permessi sì rilasciano. gratuitamente da _ a Settembre in cai resta aperto ante a al, fogne al 15| Medici, ; (Mero Pio ) oggi della Accadedmia di Fraz 
Monsignor segretario di Propaganda. . — Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì {al tramonto. — Per accedere ai piani a la 15/cia; può visitarsi tutti i edi © sabato dalle 9 sl 
Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.{giovedì e sabato. : - [ingresso cent. 50, eocettuate le Domeniche sla fax | 12. dalle 14 alle 18 12. Dirigersi al Porsere 
(Piazza Termo 15) Aporio tati i giorni dallo 10 alle 16. E° chiusa ces inclusivi dal luglio ali'ottobre. {riconosciute.in cui l'ingresso è gratuito... © © 1° feste Accademia. 1 pubbli) 
‘assa d'ingresso lire una. La Domenica în 1 lazzo Barberini) Tutti i giorni meno î di S. Pietro. Tutti i giorni menoi festivi dalle |i} laneal & il venerdi duci) Pera o nei sì 
Farei t 


ca nenica ingresso libero. | _Barberini. (E 
luseo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori diffestivi dalle 12 alle tn v il giovedì el 3 20Î9 11 ant. mediante biglietio che 31 ritira ita- | mesi 
iotta 17) il martedì, îl giovedì e [monte all'Economat della bbrica di Si Pietra: |". Medabli Ottobre al 30 


Porta del Popso viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire1|_ Celonaa (via della 
La Domenica ingresso libero. n Siero alle fato 15, 


Rev.do Fabbrica di Malara Ri SEO ario) ped 
Al sabato l'ingresse è libero anabs senza biglie ‘pubbl perio declivio 2 Monte, Mario 


RA 


|Fosforo, 
Sicilia) 


Ipresso : 
[Vikleg- 
Le nella 
Da cast, 
ione. — 
lezzo più 
pros lin- 
bio. — A 


Inaggiore 
nediatori 
pzzo di 
pmontare 
pondente 
jone per 


TT 
li NUOVO: GUARDASIGILLI 
| bro natio che fg 


ì 1 Consi 
jo dei ministri ‘discaterà sulla nomina del 
uovo guerdasiglià. © qualcuno afferma ché 
ll'Consiglio i litmiterà a stabilire i’ oriterì 
livettivi della scelta, lanciando pol: al ‘pre 
"tento del Coniglio il concretaria nella 
ferconalità che a quei criteri meglio corri. 


Jond: 
Fponralmente ciascuno’ dei'iornili fa 1o- 


viire dei nomi diversi, a questa informa- 
gi si 
fione, assicurando che essi hanno ragione, 

robabilità, qualità‘ da essere - preferiti n 
Titti gli attri. 

‘Ora, io non ho ragione n6 di dare nè di 
gegar fede a quelle notizia preventive al 
lora che scrivo il Consiglio ‘dei’ ministri 
pon è aocota riunito, “8 ‘non 80 86 la que- 
Rione del guardasigiii*avrà o no la prece 
denza sulle altro non meno’ importanti que- 
Stioni su cui i minintri sono chiamati a pro- 
panziarsi. 3 

‘A ogni modo, poichè si “parla tanto di 
criteri direttivi della scelta, facendo seguito 
& ciò che”un nostro collaboratore diceva 
qui l'altro giorno, io vorrei delineare più 
apecificamente'i ‘requisiti che dovrebbe 
vera îl guardasîgitli: degno -di succedere a 
Gircomo Costa. 

* Dispiacerà anche ad alcuni mici - seri- 
veva giorni fa K mel Corriere della Sera — 
uta nostra opiafone’; ma, più che ‘un'opi- 
rione, è un tonvineimento éhe l'esperienza 
he reso sempro ‘più saldo. Noi vorremmo 
nelle Camere, è particolarmente: nella elet- 
tiva, il minor numero possibile di avvocati 
esercenti. Ma im avvocato guardasigilli è 

im permanente pericolo, 
se uon iagrazia per la Magistratura e 
per la Giustizia. Alla acarsa fede che in que» 
sta si ha, al non molto eredito in cui è 

quella, per non poco hanno tontribuito 1 
guardasigilli avvocati 

Giustissimo parole é tali da servire vera- 
mente di criterio direttivo, quantunque in 
esso non sia che un elemento di giudizio 
negativo. 

Ma da quel concetto negativo, da quel 
eriterio di ponderata esclusione che non of- 
fende nessuno, perchè non guarda a questo 
0 a quei candidato mau tutta una clessedi: 
candidati, si desume>tn criterio positivo che 
il K stesso si è dato, cura. di accennare © 
che corrisponde perfettamente alle aspira- 
zioni più sane, vagli interessi più elevati 
dell'amministrazione imparziale della. giu- 

nia. 

scendo dalla classe degli avvocati © 
quiadi anche dalla Camera dei deputati, dovo 
< ua magistrato possibile: guardasigilli non 
v'è » gi viene di conseguenza necessa: 
rivoigere lo sguardo fra i magiutrati © 
i magistrati senatori. 

Aoche tra i istrati non tutti son a. 
datti all'ufficio elevatissimo e basterebbe 
tare il Calenda per (convincersen 
certo che tra i magistrati è pi 
var, per così dire, l'abitudine e il 
di ciò che deve esserela norma di condotta 
di un guardasigilli che possa godere di tutta 
l'autorità non solo gerarchica, ma, princi 
palmente morale di cuì ha bisogno. 

Ora fra i-magitteàti‘senatori molti nomi 
tono atati fatti: ottimo--fra--tutti. quello... di 
Tancredi Canonico; il cui nome, integro e 

lustre è ua progi 

Ma non è per in nente che!siv isce 
da tè che io sono ritornato oggi. mull'argo- 
mento accennato. da un:nostro collaboratore. 
E' per dire aperto © chiaro.il. mio pensiero 
4a quello “che. i miei .confratelli: }a carta 
chiamano i gritri direttivi dolla scelta del 
nuovo guardasiglifi. 

Forse quando, i lettori scorreranno queste 
linee, la scelta and fatta, o almono Ja que- 
stione di massima risoluta. E poichè il Con- 
gigio ministri per, naturale equilibrio 
delle opinioni si sarà pronunziato per la 
ritltanto che tutto, le armonizzerà, {o mb" 
chinerò alle ragioni complesse della scelte, 
socia to cen si discosterà più 0 mè, da 

elle ci n i 
Gibiie > apparisoe ovviamente più consi 
Una situazione è qusiia che è, e obbedi- 
Ga Agli clementi organici che Ta compon- 
alli il mio modo di vedere resterà sempre 
tuello che ho avuto l'opportunità di esporre. 


H FANFULLA 


retina 
I PRESIDRNTE FELIX PAURE IN RUSSIA 


A Pietroburgo -— Cerimonie ‘© feste — 
L'entusiasmo. 


Alenandra, salì 

appello di cosaccì 

lire carrozze, nelle quali presero po- 
onaggi del suo seguito. 


rara, si i 
alla eaiari i Soli 6gnisc, si rod difattamento 


a del collocamento della prima pietra 
li Ivo ospedale francese. & 3 da 
piladi. dopo aver visitato la ‘piocola casa di 
Gu To È Grande sulla riva della Neva, prose- 
uo allo sbarcatoio della. Nera, dove lo 
ar lo attendeva. dl 
© Czar ed il prosidento Felix, Faure s'im- 
aeroarono allora sul yacht Alesandra coi loro 
dalai per andare ad ansistare al collocamento 
Prima pietra del ponte Troijtzky. 


val città è eplendià 
lutto sventolan 
francosì, Grande 


La prima pietra del poste di Troîitzky, 
jo lletrobrisgo, 24-— La cerimonia del col 
ldcami prima pietra del i 
Trpizky rie imponente Feat 

Dopo il ‘di un inno benissimo eseguita 
da un numeroso. coro, fl metropolita recitò 
Una preghiera par lo Crar, per Fix Faure è 


ala La proruppo in Urrà e grida dî: viva 


1 miniatri degli esteri dî Russia e di Fran- 
Gia, Muravieff ed Hanotaux, ebbero stamani a 
pieni uma conferenza che durò un'ora ed un 
quarto. 


La visita agli ambasciatori — Ricovi- 
menti, 


Pietroburgo, fi. — Dopo la eerimonia 
@èlla posa della prima pietra del ponte. di 
Troliaky, 1 cene gélla. Fepubblina frant 
Gese, col suo seguito, si fl 
brisa delta cartevralori dello Statte 

andò a restituire la visita ‘agli amba- 


Félix Faure ricevetta al pù: 
n ale d'invertt la Pabpresentanza mu- 

nicipale è poi ni recò ad assistere. al pranzo 

dato in suo onore all'arbagoista di Francit. 
La giòrnata ba continuato piovosa, 


Le parole del borgomastro. 


Pietroburgo, 25. — Al momento dell'ar- 
rivo del presidente della repubblica fransese 
Félix Faure, il borgomastro gli oferse pane è 
ale su di un artistico piatto d’argento, cogli 
stemmi di Francia 6 di Rusta, è gli 

< Auguro che gli atemini riuniti sicho emi 
dell'accordo tra 1 


sapranno apprezzare come la Russia ami i 
‘nuoî amici, 


Pietroburgo, 25. 
tepubblicà francese Félix 
‘d'Inverno, oltre-il municipio di 
vevette il corpo diplomatico e le 
dei municipi di numerose città russe. 


lonis fr: 

nome della Fransia 

l'ambasciata, fu salutato con frenetiche ova- 
ni, 

Alle ore 11 30 pomeridiahe Félix Faure, col 
suo seguito, riparti per Peterhof col treno'im- 
periale. 

Per l'alleanza franco-rissa. 

Londra, 25. — Il Daily Neos ha da Pie- 
troburgo che l’imperatore Guglielmo ebbe dalla 
Russia l'assicurazione che ess: poggerà la 
Franoia soltanto: nel caso in cui venisse ingiu- 
ataroento attaconta. 

Al Daily Mail si segnala da Odessa una di- 
mostrazione antitsdesca. 


frrorno PER fatorno 
Nicola L 
La Società storica russa ha pubblicato il 98° 
moiume della sua accolta, Questo volume è 
‘sonsacrato alls memoria dell'imperatore 
cola I. Dei diverai documenti. dei quali si com- 
pone il volume è particolarmente, interessante 
il sunto storico sull'infanzia e l'adolescenza del 
Eranduca:Nicola Paviovitah. Opera.del barone 
A. Korf, e pubblicata ora per la prima yolia 
questo canto”d atto Geritio MI 1887, PE or 


Dal duomo di Stuhlweissenburg (Alba Reale), 
dova sono sepolti i primi ro d'Ungheria. della 
dinastia degli Arpad, sono’ scomparse triolte 
ossa di quei re, fra cui l’intero scheletro del 
r0 Sagistano. Si incolpa del furto sscrilego un 
medico, certo Tusskei. 

* 

A Bajreuth. 

Con la centeaima rappresentazione del Par- 
#ifat son finite quest'anno Je. rappresentazioni 
wagneriano ® Bayreuth. 

La signora Cosima Wagner dette un banchetto 
agli artisti in occasione dalla centesima rappre» 
sentazione del Parsifal. 

Erano stati invitati anohé' altri «distinti per- 
sonaggi. I su 

tl signor Huston Chamberlain, biografo >del 
Wagner, pronunziò un disoorso in elogio. dal 
grande compositore. 

Il poeta Wolxogen recitò, una. ponsia sulla 
iusica wagneriana. R 

La principessa di Galles: ha assistito anche 
‘ll’altima rappresentazione, del Parsifal e quindi 
partiva por Gmunden.® 

. 


È agosto 1848. 

Il Comitato esecutivo per un. ricordo mar- 
morso in Bologna si martiri dell'8 agosto 1848, 
gi è riunito domenica scorsa, sotto. la. presi 
denza del colonnello ing. cav. Bedetti, perla 
trattazione di diversi oggetti all'ordine, del 
giorno,.fra i. quali quello. di accordare ;la;:fa- 

‘all’esimio e distinto. scultore. professore 
Shf. Carlo Monari di studiare ;1a.. formazione 
del disegno di un bozzetto allegorico all’opi- 
sodio glorioso che s'intende di perpetuare, la 
qual cosa venne accettata ad unanimità. Dietro 


Giovedì .26 Agosto 1897 
proposta del commissario cav. Gibellini votara 
poi per acclamazione uh ‘ordine del giorno di 
approvazione e di plauso, e come affermazione 
patriottica, alla proporta aseogitata dal mag= 
giore cav. Leo) Serre, di'offrire alla città 
di Torino ana bandierà d'onore nazionale col 
ricavato di una sottosarizione popolare, in 0c- 
cazione del cinquantesimo anno della promul= 
gazione dello Statuto del Regno ; ‘pròposta che 
Tenno bene accetta e caldeggiata anche dai 
giornali liberali di Bologna. 


Carlo Cattaneò. i 
comitato fer l'erezione del monumento a 
Carlo Cattaneo in Milano ha tenuto un'assorì- 
ita dai colonnello Maiocchi. 
rato Îl bozzetto dello ‘sonitore Et- 


Tl filosoto-pattiota. è rappresentato ritto, a 

saio scophrto; festità dello trifelius o con la 

fascia a tracolla. La statua sarà in bfondo, 
iatallo, alto 4,40, i 


destra e sinistra saranno raffigurate la Scienze 

ad il Pensiero. 
, nn ciroblara narà presto diramate ni città; 
dini pér raccomandar loro di concorrere al 
fondi per Îl mosumento. 


ta, il grappo repubblicaso 
‘aggiungere lo offerte di 


ranno i professori Namiglinno, Ghialeri ed altri. 
Nel mese di marzo p. v. il monumento sari 
i ugurazione, ché si farà ‘sul 
piuzzal iù 
festeggiamenti per il 50° anniversario delle 
Cinque Giornate. 
* 
Teatro inglese. 
A Parigi, Miobe o In Éia di Carlo saranno 


Galatea di Gilbett 


* 

Sir Augusto Harria, 

A Sir Augusto Harris, il defunto direttore 
dal Covent-Garden, sarà elevato un ricordo 
tharmioreo. Il comitato incaricato di rascogliere 
offerte ha finora riudito 60,000 franchi. Da 

lévati 25,000 fran- 
fondare tin letto 


* 


" (Tranaîlvania) è atato. inau- 

guraio ‘im ‘teatro costruito sti modelli classici 
ntichità per la rappresentazione di Elet- 

tra di Sofocle. Gli attori, ehe appartengono 


pubblico enorme, A_ Elettra seguirà Z Persi 
Baobilo. 
x 


notizia della crisi che 
cantò lo lndustrié, lo quali gli altri 
aporia riguirdano; lo paletto di tend, i giuo- 
chi di croket s'impolverano nei magazziai, 
Ma non basta: anche i pianoforti ele carte da 
gitioco sono abbando: perfino i gioielli. 
Ùl commercio più colpito è però quello dei ca- 
valli, a causa doll'atomobilitmo. 


x 
Bettin possimini 
Grido dell'anima di un pessimista che rim= 
piange il tempo. antico‘, che è ua perftto 
oi 
— Oggi non ni sa più... divertirmi! 


N. Nanni. 
La situazione finanziaria dell'Italia 


Paul Leroy-Beaulieu inizia nell'ultimo nu 
‘merò dell'Économiste frangais uno studio 
sulla presente situaziorie dei paesi a finanze 
avariato: Spi Portogallo, Grecli 

Il chiaro economista ha dovuto ricordare 
che, ic tempo non:molto lontano, aveva 
compreso anche l'Italia tra i paesi a finanze 
avariate. Che l’Italia dovesse. essere com- 
presa tra questi paesi era ammesso in Fran- 

senza discussione, anche da altri valenti 
adrittori di cose economiche, per non par- 
lare della stampa in genere. 

Non è quindi senza grande conforto che 
si vedo ora riconosciuta Ja solidità. finan- 
ziaria dell'Italia, e resa giustizia alla serietà 
dei propositi del nostro Governo, che a man- 
tenere quella solidità dedica le più amore- 
voli curo e lo studio più indefesso, commi- 
surando l'indirizzo politico. alla potenzialità 
finanziaria del' paese. 
pillFaror-Benulicu riconosce lealmente che 

non deve essere compresa tra i paesi 
a finanze avariate. 4 


procinto: di cadere ‘al livallo ddi paesi. con f- 
nanze avariate. Per buona fortuna questo s0- 
guatore irrequieto è rientrato nella vita privata 
+, sotto la forte ed abile direzione. dell'onore. 


vole Di Rudinì coms presidente del Consiglio, 
è dell'onorevole Luzzatti come ministro del te- 
soro, l’Italia, rinunziando a fondare un grande 
impero etiopico e a sfidare 0 tormentare inu- 
tilmente i suoi d’Europa, ha ripreso la 
sun posizione. Oggi essa è sulla vis, non senza 
un deplorevole salasso fatto. alla sua rendita, 
di ritrovare l'equilibrio finanziario, ed i capi- 
talisti ricominciano ad avor fiducia nella rendita 
italiana, che, se l'amministrazione attuale dura 
@ nom: si smentisce, easi condurranno in breve 
alla phe. Pa 

L'esempio dell'Italia, che verametita si è tro= 
vata un momento vicina all'abisso, dove istruire 
convincere tutte le nazioni con cattive finanze, 

Je dso fofi si sono votato da sè stesso all'im- 
penitenza finale, $ 

Noi crediamo che ie -parole del Leroy- 
Beaulieu non debbano essere meditate sol- 
tanto dagli altri paesi ma anche dal nostro. 
Perchè pare che vi sia tra noi chi, oggi con 
rin pfetesto, domani con un altro, tenti di 
scuotere la saldezza del, bilanc 

Noi abbiamo però piena fiducia. che la 

olitica calma e tranquilla dell'onerarole 
fiudi e la tenaceresistenza dell'onorevole 

’uzéatti varranno a salvare la finanza dal'e 
insidie che le sono tese da ogni parte. 

E non si potrà mai dire  clie. l'onorevole 
Luzzatti faccia una finanza grotta da ragio- 
piere, giacchè, come ha dimostratu con i 
provvédiménti bancari e con altri di indol 
economica, e; con una visione chiara e 
completa dei bisogni del paeso, è intento a 
frenare ad un tempo i mali della finanza © 
quelli dell'economia nazionale. 


ri 
IN ORIENTE 


Per l’indennità di guerra, 
— Lord Salisbury ha diretto 


turche 250,000 per l'indennità di guerre. 
Propone pure una specie di controllo - euro 
peo salle finanze ellenicne. 
Le potenze sarebts70 disposte ad acnettare 
la proposto di Lord Salisburf. 
La Grecia non può pagare. 
Atene, 25. 1 ministài di F) 
ed Iaghiltorra diressero ni rispetti 
‘una Memoria attestante che la Groaia 


Gli armeni a Costantinopoli. 

Costantinopoll, 25, — L'arresto 
armeno, che minacciò di uccidere un 
polizia, provocò, ieri, un pissolo pàaico che 
tosto si dissipò. 

La polizia volendo arfestaro n Pora tre ar- 
meai noll'appartamento di una francese, un 
mieno ai ‘suicidò con un colpo di rivoltella. 
Altri due farono arrestati. || | © — # 

Lo voci relativi n prossimi gravi avvoni 
monti soro inforidate, D'altronde il Governo 
prese provvedimenti per ogni ovento. 


MURAD BEY 


In coda alla rubrica che s'intitola « Qui 
stione d'Oriente » ed occupa 


trobbe scrivere il « Continua » delle appen- 
ici. Siamo così andati abituandoci al dram- 
ma orientale che, oramai, il pubblico 
si comtiuovereSbo nemmeno se gli dice 
sero ché i Turchi, come gi tempi di So- 
biescki, sono alle porté di Vianna, Quando 
tutto le faccende par cho vadano bene, sem- 
bra la cosa più naturale di questo mondo 
l'anounzio cho la miatatea dè, niovamento 
ata ad un tratto por uri colpo di 
finbrozinta "ol protesto di un 
l'aanunzio d'una 
un pericolo 


trico delle fila del dramma non è ghe un 
espediente per renicr? più interessante l'a» 
iioné @ più dilettevole lo seloguinento. 

E° per ciò, io credo, cho le notizia, lan: 
ciata ieri da Costantinopoli sulle. metafo 
che ali del telegrafo, delle riforme che 
‘Abd=ul-Hamid intende concedere ai suoi fe 
delissimi sudditi musulmani e giaurri in 
sione del ventunesimo anuiversario déi 
‘assunzione al trono, lascia il pubblico indiffe- 
rente. Le riforme?.. Il soccorso di Pisa è 
un proverbio, come sono un proverbio i ca- 
rabinieri d'Offenbach. Ma il pubblice sa che 
quel soccorso e quei carabinieri giunge- 
vano con ritardo, ma giungevano, mentre 
le riforme del Sultano non giungeranno mai 
6 nessun proverbio potrà mai indicare 
tutto quel sistema inarrivabile di targiver- 
sazioni, che sarebbe oggetto di una 0) 
retta comicissima, se non avesse il 
quotidiano epilogo di orrori fatti di sangue. 

Attendiamo, dunque, questa fine del mese 
di agosto, che segnerà ventun anni di re- 
gno Abd-ul-Hamid, l'embra di Dio, 
come ì musulmani chiamano il loro Sul- 
tano. Attendiamo e noi vedremo. che le ri- 
forme non saranno concesse ©, irì cambio, 
Maurad bey verrà nominato... consigliere a 
Yildiz-Kiosk ! 

x 


io non #0 come il Sultano abbia fatto a 
iogoiar la pillola amara dell'assoluzione di 
Hamed Riza, direttoro del Mechedeet, 11 
giornale che, a domanda dell ta 
turca, fu processato a Parigi, come i let- 
tori ri , il_5 di questo mese sotto la 
imputazione di offese recate alla sacra real 
maestà del Sultano. Nè arrivo a raffigu- 
rarmi il viso di Munir bey, ambasciatore 
turco a Parigi, all’annunzio di quella sen- 


tenza che egli doveva pur’ comunicare ‘al 
suo real padrone. lo ricordo Munir, ‘fi 

del minietro dei lavori pubblici Dislaledin 
pascià, quando partì da Costantinopoli; per 
[a seconda volta in sua vita, portante’ nellà 
valigia le credenziali d'amibasciatore. La 
prima volta era andato in Francia; si diè 
ceva, a profonder l'oro turco © a far ta+ 
cere così la violentissima campegna iniziata 
dalla stampa francese contro il Sultano ed 
2 governo di Tenta ce nie aa 

seconda, egli pi nfago 

gioria delia prima missione adempiuta e îl 
mondo politico accompagnava con i più ser- 
vili augurli il giovane diplomatico. I maligni 
susurravano che a Munir, stanco delle bi- 
sche e delle cocottes di Pera, sorridesse solo 
la vita parigina per quel tanto di piacere 6 
di godimento che a lu, insaziabile, potea 
are, 

Forse 1 maligni poteano nori ingannati 
Nel processo, întentato da un tribunale fran- 
cese contro il Mecheéret, Munir ha fatto un 
colossale fiasco. Quel povero uomo di Ha- 
med Riza, che non sî lasciò intimidire dalle 
minacce 6 corrompere dall’oro, è ina fi- 
gurat nobile, cui i tribunali di Francia han 
reso giustizin. Ma Hamed Riza rappresen- 
tava un fiasco per l'ambasciatore turco, 

i ha voluto dimostrare al suo real pa 
rone che, no Riza era incogruttibile, Marad 
bey epa pronto a mettersi al servizio del 
Saltano. Ed ecco chie l'ec-commissario * del 
Debito pubblico, il presunto capo de Gio 
vani Turchi, il condannato a morte di uf 
anto fa, l’agitatore che scrisse vftuperi conè 
tro il Sultano in Egitto e a Parigi, Murad 
bey, in una parola, ‘rientra sulla scena po- 
litica di Costantinopoli. 


Murad bey è forse, e senza forse, il.tipo 
perfetto delia Turchia contemporanes. 1 let- 
tori ricordano la sua strana storia, che de- 
atò tanto vivo interesse e cho ebbe per 
punto culminante quel pamphelet di Murad, 
pubblicato dal Figaro, e intitolato: « Palais 
Yudis et la Turquie ». Fu il punto culmi» 
nante, dico, D'allora, dopo la promessa; di 
atroci rivelazioni sull’alto mondo turco, Mur 
rad cominciò a declinare nella cronaca 
rionte. A poco, a poco cominciò a farsi di- 
monticaro. poco a, poco fu dimenticato 
dei tutto, sino a quest'ultimi giorni... in cui 
ritorna a far parlare di sò per l'outrate 
trionfale, che farà in quel fantastico palazzo 
di Yildiz-cho egli aveva promesto di domo 
liro, pietra per pietra, davanti «all'Europa 
cristiani per 

Vale proprio la pena di occupsri di lui?... 
Di giovani turchi e di turchi d'ogni genere, 
che si diedero al giornalismo fuori dl Tur- 
chia per farsi comprare, gli esempi si con- 
tano a centinaia: egli può essere il più ca- 
ratteristico, ma non è che uno degli ultimi 
in una serie interminabile. 

Quel che occorre notare in questa fatto è 
la strana contraddizione, che stride. male- 
dettamonte fra lo promesse dello riformere 
il ritorno di Murad in. Turchia. So-Abd-ub- 
Hamid proferisco,. in. occasione; detla. sua fo- 
ata, allo luminarie fantastic&mente acceso 
sul aivino Bosforo lo provvide, a giuste .ri- 
forme la favcr® dei suoi. sudditi, como, si 
può incarnare neils nersona di Murad un 
intero movimento verso, uno stato di cos: 
nuovo?... Murad era giovins turco, perché 
gli premeva di risutraro a Costantinopoli 
carico di doni © di onori. Ora che è riuscito 
nei suo intento dimenticherà la. decantata 
civiltà d'occidente © troverà che j suoi ozi 
d'Yildiz valgono bene i grattacapi per il 
progresso della civiltà © della Turc! 

Se veramente cercasse un ul run) ed 
Imotterlo a capo di quel movimento 
cho il Sultano promette, e questo uomo 
volesse cercaro fra i malcontenti, che, vi 
vono all'estero -fuori dalla collera del Pidi- 

ià, nessuno sarebbe più adatto del povero 
iiamed Riza, che sfidò le ira del Sultano 
è Gostaan250li0-a-Parigi-riffatò- sdegno» 


si pe, pcfertogli da Munir bey. 
mepto l'orò o.lortog' d 
on T. Paz. 


La nuova sare. “E. 


fl rilaistero della, marina ha 
Direzione del cantiere a Castellamm 
i di masalifia por In cerimi 


Joni 
La 


dallo rispetti 

Pel Re, di cui ai spera l'intervento. 
rimonia, e per i principi reali, veri 
dal genio navale un elegante r 
centro della linea dei palchi par gli inv itati, il 
sui numero sarà limitato x mig’ iaia cine 
ca, onde non ingombrare di sovra l0.spae 
zio disponibile nel cantiere. ; 

Monsignor Sarnelli darà Ja bene"{gne gita 
nave. 

E' intendimento del ministro alia’ i'tavori di © 
allestimento della nave debbano "taria 
la Liegi aaa, essendovi fondi d'- 

in cio si 
oourrg per provredervi convénien-. 

Dalla squadra di riserva varranno distae- 
cate varie navi che al comando del vontram- 
miraglio Mirabello assisteranno al varo. 

Ecco intanto qualche cenno sulla costruzione 
della nave. 

Essa fu principiata il 5 ottobre 1893; {l la 
voro sul principio procedétte molto lentamente 
e6n un numero molto limitato di i, ‘00- 
cupati, la maggior pasto, all'allestimento della 
nave Vittor Pisani, varata falicernente nél 1895. 

Da un anno a questa parto però i lavori 


450 operai'oiroa. 
: L'Emanuele Filiberto è una nave de. guarza 


atesso scalo furozo costruite e varate. felice- 
mente (teneado coato delle sole navi corazzate) 
il Duilio, l’Italta, il Ruggiero di Lauria, la 
il Re Unberio ed altro. 
Le dimensioni dell'Amaswele Filiberto sono 
le seguenti: lunghezza fra le perpendicolari me- 
tri 105; lunghessa fra i. punti. éatremi di poppa 
# prua, metri 111,35; larghezza massima fuori 
ossatura, metri #1,1?; immersione presunta, 
dalla linea di costruzione a poppa ed a prua, 
Matt 7,55; spostamento dall carena (ori fac 
scinme, tonnellate 9800; capnoità della carbo- 
maie, tonnellate 600. La:sua velocità, presunta 
è di 18 nodi all'ora. 


L'apparato motore ed evaporatore, è pro- 
dotto dall'industria nazionale, come tutti gli 
altri. macchinari, ed è stato sostruito nello sta- 
bilimento Guppy di Napoli, la quale ditta con 
presi proprii, ne. eseguirà la montatura a 


Le macabine sono due verticali a triplice e- 
‘apansione sistemata in due camere stagne, che 
mettono in moto due eliche e ch 
luppare una forza .complesai 
cati 18,500, con un numero 
nuto primo, 

Lo caldaio sono 12, cilindriche, a semplice 
fronte con tre fornaci ciascuna. Sono sistemate 
in quattro compartimenti stagni. sepi 


ia 
a popparia © due a proravia delle ca 
fatachine. 


La uaperficie totale di graticola è di metri 
quadrati 79 6 quella di riscaldamento metri 
quadrati 2220.1 prodotti della combustione tro- 
vano sfogo in due csmini 

La nave è tutta in acciaio, le sus corazze 
hanno una massima Hi om, 28 


erto n'inalza la Batteria 0 cittadella corat- 
acia, munita di $ cannoni da 15? millimetri, è 
al disopra di essa il eatsero centrale con 4 
eaononi da 120 mm. e 4 pezzi da 37 nm. si- 
atomati sui bastingaggi. All'estremità di questo 
s'innalzano due tughe fornite complessivamente 
di 4 cannoni da 120 millimetri e 2 da 57 mm, 
Sul ponte di comando wi sono altri ? can- 
moni da 57 mm. lafine, sall'albero di ferro 
vuoto esistono due coff, nella infariore di que» 
mo situati due cannoni a tiro rapido 
da 57 mm. e nella superiore due mitragliere 
Maxim. 


Tutto il materiale impiegato tanto dello seafo, 
DI venne fornito dal- 
lo Case 


ll costo poi totale liberto, 

compreso l'apparato motore, è di 20 milioni di 

lire italiane, 
n 


noi 
tivieri; sotto la intelligente direzione di que- 
at'altimo vengono ora esaguiti i lavori d' 
satura è di attrezzatura della nave. 


——————————————————m 
Le Cooperative di consumo 


_LA presidenza della Lega pnrionsie delle So 
Sietà cooperative italiane ha difamata la to- 
guente circolare alle Assocìarioni Booperative 
#4 agli amici della sooperatione d'Italia : 


MAFFIO SAVELLI 


— 


La notte ‘i San Giovanni 


— 


PROLOGO. 


Cit SA 
è Gigliami che cosa hai fatto di Gigi... ovo 


La donna ai strappava j cap.olli, e sin- 


vvicinò a lei risoluta. "9" iù 
inestra © mina, "° 


Guia avesse fatto del suo Gigi, 
do sisiramette 
a sa Scala, orribilmente co. 
"nie diabolica ap, 

= Mini 


disse semplicemente, 


nella } 
id fare, 
Toto lo lano disse 


È gi pt over fara 
TO giusto - i Alive fari: 
e Fnichino, è mirare. Mel car, chioma lè 


——_——____— 


di grandi è 
ben chiaro 
Qligenza le Coopetative che non intervengono 
& questa solenne adunanza. 

Ti nostro Congresso deve chiudere l'àra delle 
dissussioni su tali argomenti. 

Con questo intendimento il comitato esecutivo 
è certo di avere a Milano direttamente rappre» 
sentate, 0 per merso di deleghe, tutte le Coo- 
pera di consumo d'Italia, — 

; originali 
Dio,.... 8 trenta centesimi! 


Questo Congresso è appunto chiamato & di- 

‘Scutere sui due importantissimi ti: 

a) Dello statuto modello 

ritiro di consumo; degli nr 
5) Dell'agenzia dogli acquisti in comune. 

N Comete seecati$ cum questgiroolere 
a tutte le Coopera! ‘consumo, risgnoselut 

0 no, siano 0 no te od abbonate alla Gov - 

(one 


per le Coopera- 


torî, perché portino il loto 
site reclusione del così tgeat probleuti, de- 
cooperazione nel 


siaivi per il progresso della 


Vittoriano Sardou è sconfitto. La celebre 
formola della sua aristofanessa éorhihedia 
Rabagas è stata superata stariani nell'adu- 
nanza doi vettufini. Non più cinquanta cene 
tésitî, ma trenta: con questo di più © di 
buono, che non ci sarà bisogno di’ distar- 
bare ogni tauto la Divinità, intocandola. 

Trenta centesimi pet ina gita che non 
superi cinque ininuti di corsa, con un ca- 
vallo the vada di trotto moderato e re; 
Bar. cinquanta centesimi (ma senza 

o 
spoi te a mezza corsa? tariffa ini 
com'è stabilita oggi, por lo distanzo 


gior. 

Rd eddò Uno di quei casì rarissimi in cui 
tutte le na interessate. dovranno trovarsi 
necessari 


per ua percorso di dieci mipatt, corr 


tiera, 
mag: 


jamente d'accordo. Prima d’ogni al- 


C'è in tutto questo UA punto interroga- 
tivo: ansi un pericolo verd è proprio: chi 
la deliberazione definitiva dell'autorità comt- 
nale. Perchè quando al Campidoglio si sa- 
ranno, peravasi che la innovazione della ta- 
riffa - dato che l'accordo possa ritenersi un 
fatto compiuto - è accettata con lieto animo 
© con reciproca sodisfazione dai 
vetturini e dal pubblico, 6 che do ai 
fa appuoto par migliorare lè dondizioni di 
una classe, <oh Vantaggio grandissimo di 
quell'altra classe che devo concorrere al mi- 
glioramento, allora può darsi il caso che i 
Niccolò Machiavelli della politica municipale 
aggrottino le sopraccigliat che relanò mi- 
nacciata la bella 6 salutare discordia che 
proprHetar, -fetturini 

mo spavento 
alla possibilità che ta pubblico servizio pro: 
sodisfacente: che 


roni, dai 


a per combattere aspramente contro le 
liberazioni dei vetturini, per Factoi 
ì municipio di test? duro sull'a 
‘orz9, per quel ‘patriottico 
to di contradizione ene LO A mez 
Zaria fra la cordonata del Campidoglio e 
l’alta torre piatta di dove si vedo ‘ogni tanto 
sventolar la bandiera, allora, dico, sarà pro 
babilo che. per far dispotto noi, il muni- 
cipio dia il benestare alla nuova tariffa. 
Che volete fe bisogna prendere gli 
uomini, e anche i municipi, come sono, non 
come si desidererebbe che fossero. E anche 
quost'auroa sentenza l'ha lasciata scritta, se 
non sbaglio, il prelodato signor Niccolò Ma 
lavelli 
resto, non c'è bitogno di soverchio 
acume intellettivo per esser convioti di que- 


re »Tg(9rg9 {[q{, 


— Che xieni a fare in casa mia - gridò, 
giaardando con occhio di fuoco, l'iavesore. 
— Ah, meno male, ecco quel che si chiama 
parlare: io sono venuto in case tua, perchè 
non mi piace che si fseciano dei torti agli 
amici... È la tua buona Amalia, che tu vo- 
levi lasciarmi credere fosse tua nipote, te 
ne faceva con un birbaccione che io ho con: 
ciato per il dì delle fente.. Va a vedere, 
laggiù nell'andito © mo no dirai, qualcosa.. 
vecchio si era rivolto ad Amalia, ma 
Amalia si era precipitata giù per le scale, 
al primo sospetto di ciò che annunziava 
Toto, senza rispondere una parola... 
Toto diè di gomito amichevolmente al vec- 
<hio seminudo, e gli disse: Hi 
— Liscia stare queste inezie: un cada 
gore di più mella tua cantine, non è già 
la fine del mondo. Farai come per gli altri. 
ll vecchio rialzava la canna del revolver: 
— Bada a te, Storto! tu devi avere inte- 
resse di non far troppe, amorfie... Se io ti 
ho ucciso un uomo in casa, se ti i 
della polizia, vuol ‘diro che sono, deciso a 


1 ‘410,6 che/sono ormai padrone di tutti i 


è vero. 


di 


AI resto pei 


veti tuoi e della tua casa. D'altra 
“51,0 no, chi» Amalia. è tua amante e 
nipote 


en ernort * digrignt) i denti senza rispon- 
ore, 


7° Dunque ‘io 4! he liberato di; un rivale. 
x 


prometto di la- 
be: pezzo. Dammi 


va l'atme, Guardaval'aa- 


Il vecchio 
susino, AT È podio avg 


— Scendi 
giù le tuo mila Il 


timi, è dei ila cer i che/ un cre- 
ra conzdivich 
fatuo. ò nelle s; ni a pregi. 
sumtonto Sneolute, entre pell'asiiò 
gente, come c'era già duell'altrà preocca- 
azione del risparmio nelle gio indispen- 
Fabili della vita, @ 


Si vuol pagar meno, quel 
una volta con linfesaib 
fisso»i si la 


Enea 
LEE I LERAA 
price ian rn 


rumero di 

sfare con la teoria applicata del pretsi 

detti Da fora. muerte dhe ne” è tale; 
e invade tdi 

fo lacipriate cong chedini d'altri sep 
Se pòr dito soldi soldi è possi- 


rrere, 
ifeso dal freddo 
stanza di un 
servira, per la me pisani 
vettura scoperta che non vi difenc 
i è a mlcaoca pepate di sisi ei al 
olmoniti, è che esige spesa oi 
Tenteaimi o d'una liraf fi 
Se con cinquanta centesimi voi potete 
applaudire la Losa int zione, di 
un Flavjo Andò, animirare la tenue bollezza 
di una Tina di Lorenzo, divertir l'occhio e 
la fantasia assistendo, come fareto fra po- 
che sere nel teatro Costanzi, alla rappi 
sentazione del Piero Micca @ alle 


che era, do 
cartoltio. del 


mo ancora resi ben conto: 
tro moderno & énttato H-l- 


ma il mondo 


l'orbita di una rivoluzione economica; che 


inevitabili. attriti, il trionfo della. rivolu- 
zione, creeranno più presto quell'armonia 
economica, che fu, creto, il sogno di Fede 
rigo Baatiat: e dico credo, non essendone 
io ben sicuro, perchè la scienza dell’econo- 
mia palitioa non é preciéàmtente Il campo 
ché più volentieri ho coltivato. 

Vedete clie cosa siccede, per citare un 
esempio; in Italia: 

a Italia si spande, per viaggiare in atrada 
ferrata, il doppio preciso di quel che costa 
il viaggiare in pare schi altri paesi d'Europa. 
E la statistica c'insogna che mentre in-00- 
testi paesi del viaggio a buon. mercato. le 
Compagnio di strade ferrate guadagnano 
paregchi milioni ogni aunò, in ftalià Îé fer- 
rovie dovrebbero smettere l'esercizio, se non 
ci fosse la provsidenza governativa che le 
sorregge con le corì dette sovvenzioni chi- 
lometriche. 

E così .il contribuente è sacrificato duo 
volte: col maggior costo del viaggio, e col 
suo contrifito di ana maggiore imponta di- 
retta, per dar riodo al Goyérno di pagarò 

ioni chilometriche, 


rdo. 
‘assurdo occorrono le ri- 


Per questa nuova rivoluzione economica 
adottiamo dunque {l grido di riscossa 1 
«Dio, e trenta centesimi] è 


Didimo, 


— CRONACA ESTERA 


fa Spagna : ll bliancio del 1896-97, 


9,749,000 posetas. 
Rimangono tuttavia da esigere orediti per 53 
milioni di pesetat. 

Sono questi i risultati più favorevoli finora 
ottenuti, 


GH loglesi n India, 
Londrs, 24. — Le trappe inglesi hanno 
dovuto abbandonare due forti nel distretto di 
Peshawar, 


— Fammi il piacere di andare avanti - 
rispose Toto. 

Lo Storto dovette tedere. Toto era troppo 
furbo per lasciarsi infinocchiare da lui. Quando 
furono giù nella stanza dovelo Storto aveva 
economie, la diffidenza di 


È 
calmò, ma ripigliò vigore quella dello Storto, 
che aprendo Mail isa o annie; puntò 
con la destra un'ultima volta l'impaasibile 
Toto. 

Lo Storto consegnò le mille lire a Toto 
01 uno sguardo che aveva una strana espros- 

jone... 

Toto si affrettò sd andar via. Uscendo, 
“per la porta donde era entrato il- veochio, 
egli sentì nell'andito accanto un sioghiozzo 
soffocato, straziante, e mormorò: — * 

— Peuh! Quante ivenevolezze | 

Intanto il vecchio, chiudendogli dietro il 
portone, diceva tra sè: 

— lo‘non sarò più lo Storto della Mi- 
nerva, se non mi faccio restituire lè mille 
lire in tante once di sangue. a vna lira 
l’oncia | 

E si avvicinò verso l'i 


È 
cose con comodo. C'era un morto nella sua 
casa. 


v 
Toto era giunto a piazza Vevieria appena, 
atringendo con pazza. esultanze Il fascetto 
mille lire 


su0 termine, 6 noi coi 
flconinelavano a pesaro. quel dodici brin- 
diri ohe fasovani 


loputato 
capo da Fpgistrafni nello ero 
lato della Camera italiana 
lare: d’arte senza spropositi. Quel breve 
disi è stato una rivelazione, como ho fatto. 


ancora essere il più lucido decoro, © 
avrertito l'onorevole Gianturco che ciò non 
dafebbe; clie l'Arte scintillergbbe per lo a- 
piro i volesse, 
là dos 


ha risposto opj 
pre ti può quel che si vuole, 
meno quel che si deve. Ma l'onorevole Bu 
dassi avovà toccato una nota giusta (*). 
Le feste sono fivite @ Urbino ne, serberà 
la memoria, Ma è bene; rà, 
dere come si siano svolte questa: feste cl 
potevano essere, volendo, grandiotistizio 
éloquentissime. inveco è stata uni 
purkmente pasaana, condivisa da qualche 
iornalista andato lassù per nec pro- 
fossionale © dalle rappresentanze del Senato 
o della Camera. 


ed 


rionie P 
od estera era rappresentata 1, questa solen- 
nità artistica. Monteverde e Ximenes, che 


erano ad Urbino, non possono fare occe- 
ione, poictiò il Monteverde era della rap- 
presentanza della Camera Alta, e lo Xime- 
nes era nell'ardua cità feltresca ir pelle- 
grinaggio d'amore verso il luogo ove inse- 
goò scultura, in quell'Istituto di Belle Arti, 
per quasi otio anni. Nessun artista, dun» 
questo è male, molto più male di 
q 4 prima vista poseà apparire. Non 
10 se la colpa risalga ai Comitato dello fe- 
ste, ma certo gli urbinati avrebbero dovuto 
cufatei di più di rendere onore a 
Raffaello artisti @ accademie, I 
male è fatto e non vi è o 
era doloroso vedero l'indifferenza dell'Arte 
contemporanea verso uno degli Dei m: 
aimi ed ottimi di questa santissima religione 
dia inrero de to di queste fosto è 
il vero ia Queste fosi 
stato 10 soultoro Luigi. Bel. È un plosolo 
canuto, zoppo, molto umile e mo- 
mo una simpatica figura di artista. 


augurazione del monumento piangeva. 
barba bianca del Monteverde 'Rlorro 


la. folla 
giunse al Belli la sera al teatro Sanzio, dove 
un lango acélama:rs salutò la sua comparsa 
sompre timi n 
Le signore nel palchetti guardavano l'esile 
scultore, e duéstà, tignore, erano belle od al. 
meno eleganti. Mo né elegante era in- 
vece lo spettacolo. fl palcoscenico ristrottis- 
simo - tion pi@ ampio di quello del nostro 
Metastasio - era poco adatto ad un'opera 
di quadri vasti come è la Bokéme. Gli arti 
sti erano discreti e l'esecuzione  dell'orehe- 
utra fusa e misurata, come vi telegrafai ; ma 
i pieni avevano sonorità eccessive appunto 
la ristrettezza della piccola sala. Il solo 
basso, di cui fortunatamente non 1:cordo il 
nome, era meno di una mediocrità. Quell'aria 
della Vecchia zimarra così squisita e deli- 
ziosa (che Colline canta al quarto atto) per 
bocca di quel basso non era assolutamente 


Lu n 
ereticar n nti anne 


*g x 
dae pente 


là foita più lieta é sa 


di Raffsello crebbe © si sviluppo, aa 
0Ì gi 


cioè ricercare le ioni dell: ‘i E 

le 6cnole. Così che Corrado Ricsi riti 
all'esame. della la. umbra e dell'indoi» | 
artistica di Raffaello, dopo aver defoite | 
auto dell diforonza di caratiri 
dallo scuole, veneziana, fiorenti n 
fiana. Raffaello crebbe in questa arci fn 
mi è parso poco esatto un confr 
lUtabria © le Marche) è la malincont, 1 
vina che 


aîté. 
Nè la gioia dccossiva, nè il dolore tragico É 
furono oggetto della, sua. pittura. La sn. 
È umbra g] poi di lasci 
a ua sciarai ace 
oude 


to e all'eccesso di ma 
suoi corsero al barocco, Dy 
completo di tecnica e di 
0 ; a Homa s’ampliò per i ug 
che dovette traitare e per l'infueci; 

cltesica. Ma la sua calma ela 
pura serenità fiorifono sempre, como ti pi 
vedere nella Disputa del Sacramento end 
Messa di Bolsena. Alla morte di Raffaella 


Firenze 
com) 


8 


lutto italiano, il più affettuoso rimpianto fi 
quello del ‘a del Cortegiano, Baidu: 
marte Castiglioni, che trovi 


in lui la leg. 
adria, Ja bontA, la bellezza fiorite alla Corte 
lei Montefeltro. În quel luogo dunque ia 
concluso Corrado Ricci - se non in quest 
città e in salo dovevasi celebrare È 
gioria di Raffaalio 7 Tutto qui paia dii 
[ell'antico splendore, @ per poco noa tiè 
commossi come se si aspettasse îl ritors» 
Ci Raffaello ai suoi monti © in seno dii [la 
suoi concittadini che tanto lo adorano. 
Gli applausi scrosciavano fitti comegns. 
ine, coronando il bellissimo discorso di 
ai 


vo terminata la mia visita 
nzo di Lorenzo, ai Pier della Fra- 
cosca e ai Barroccio, e dovevo telegrafun, 
così che non ho udito l'inno che il povero 
Lauro Rossi musicò nel 1883 nell'occasione 
del quarto centenario. Ho invece ritrovi» 
il corteo alla casa di Raffaello, nuda e fredda, 
ove più nulla parla del grande poeta -sen: gf 
pre secondo Annibale Caracci - nè menoi 
quadretti che sono nelle stanze, e son eri 
poco belli da dubitare che Raffazilo li u- 
Reese sotto 1 suoi occhi di arscîe 
blime, 


x 

E ieri stamo partiti. La feste sono sile 
lieté, ma potevano esserlo di più se, core 
ho detto, néu tie fosse stato assente tutto È 
mondo artistico. Certo che esse eran frexhe 
di poesia e potevano esser per l'Italia un + 
somipio sslulare . certo. che un el mo» 
mento le Ficorda contro il tempo e contro 
i venti; certo che la Mostra raffaellesca è È 
interessante, importante, completa: certo BI 
che è una commozione suprema, iuginoo- 
chiarsi innanzi al meraviglioso Cristo dd 
Giambologna, nelle grotte sotto il Dione 
Ma la gazzarra turberà sempre i godimenti 
dell'arto, © tutto è più bello setza rappre. fia 
seatanze, senza banchetti © discorsi : senza [i 
i mortaletti per l'arrivo della rapprasentasm 
senatoriale © senza la Marcia reale al + 
saggio dell'onorevole Ravagli ! 

Pesaro, 24 agosto. 


Lucio d' Ambra. 


23; — E° giunto il pirosest fi 
Matteo Bruszo, della Società La Valoce. 
Il piroscafo Vitoria, dalla stessa Società, * 
partito per Genova. 5 
Les Paine, 23, — ll pirosdefo Duchess 


n _————_. sr 


ritratto spiccicato di Gigi, l'abbozzatore da 
lui strangolato per amore di Amalia, lassù 
i gi si sondì un freddi Hi sa di 
senti un freddo venirgli” sù 

radici dei capelli. se; 

— Gigi - voleva egli gridaro,scongiufan- 
dolo quasi di perionarlo: 

la il giovane impellicciato noi bad: 

© salutava una Lie rimasta otro pini 
rozza, la quale gli diceva: 

anna notte, principe, vi aspetto do- 
masi 

— Sono pazzo - mormerò Toto, e per 
fare una prova atrana ripetà forte: 


Îl principe si volse agli dette uno 
penetrante, uno sguardo freddo, limpido, to. 


i y 
Pilota faggi attrito; 


PARTE, PRIMA 
La sedia del diavolo. 
L 


Camilla ‘atoso languidamente il braccio 
udo e roseo, attraverso Îa apalliera del 
ivano toccò il bottone di un campanello 
nascesto sotto la ricascata di na gran cor: 


tina rossa. 
ifica stanza quella “in cui 


Era una 
la bella peccatrice, sten- 
bellezza 


Camilla 
deva la sua bianca e Bianco-vestita 


resto în quella stanza, quasi ’tuitto,-i ‘pan— 
n i, 16 

siasi 
#0: tutto rosso, qua e'là come spezzato, ta: 


* amato 


Camilla ordinò al servo che si era pre 
stentato per riteverd'i soi comandi, di i 
nere pronta per le cinque la victoria. 

Il servo uscì, © Camilla, affondando ! 
dita lunghe © affusolate nel pelame folle 
catididissimo di un ‘gatto, mormorò: 

— Eppure è necessario che io lo velt- 
Io tion s0 persuadermene ancora... E i? 
seppellito con le mie mani!.. Ora mi fu 

e... Alle volte io credo anche che non $ 

i... ma ‘è impossibile, l'ho guardato bene fia 
fino il neo sotto l'occhio sinistro! Epp 
sarsbbe anche più impossibile che fosse li! 

illa pensosa, era raccolta in sè me: ii 
desima, con gli occhi come smarriti p°"! i 
ghirigori rossi e neri del tappeto, con 
mani increspate nel pelo del gatto, il © 
hianco latteo staccava aul bianco argenti 
della vesto di mussola. 

Era appena un mese che Camill 
akivavova»fattovil suo ingresso nel 
romano. 

Nessuno sapeya donde fosse venui*. |, 
Nessuno di quelli che ‘passano la 10 
‘vita' a Parigi, a Londra, che vanno 
© arrivano talvolta a Pietroburgo, 
dava di averla mai vista, né conosciute. _ 
ii tuttavia î ai modi, la sua rando 
ferenza omaggi 
l'aristocrazia sgnza oro, il 
ricchi dell'aristocrazia € della 


in 
contegnò ©! Si 
Banca rive: 


zarri 
senta mai 
modo © giura 
per tetta 


il ritorno 
seno dei 


bel monu- 
b e contro 


loginoo- 
Cristo del 

Duomo. 
godimenti 


il piroscafo 


'aloce. 
Società, è 


batte coi 


i mi 


5 Genono, della Società La Valose, è 


pir Serettona,'231 N pitosolto' Las 


mar des Socibtà La Veloso, 4 


niienra, 59.— li vapore ‘Herr, dal 


NOTA SIBILLINA è 


Log. di ierl: ronza - zero - raRnI 
FIORI = SUORE — FURIA — QAS 
srura, TARO, RENO, ARNO, RIERA — FARINI 
pugno L= GIURATO — Gea 
Sii — RRUZIONI - ragno 
NIGRA = FARO =FUGA = Rifle = SUR 
TRASFIGURAZIONE. 


Logogrifo. 
Sa, gi bai tutiora faner, 
studi tu, 
si lo stò. fr Chrbi 
. Il professor Morandi.i 
. Fo vivere il baritgno, 
Visibile a_ Gardone. 
. Si ea che diam boniesimo 


— Bell'albero fruttifero 
— 0 il Grise noto al pabblico. 
Da Mammola a Soragna, 
tto capra è Pàodtè. 
— Mi ni può di benisgimo 
A unoané Cad una cagna, 
Folico Faura 0/1 despota 
— di Russia or mi coltivano 
col site di Lamagna. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Stasera spettacolo in onore del capocomico 
Farrati. Si devà IZ padrone delle ferriere, 

Venerdì prossimo, sotto il patronato del sot- 
tocomitato romano per le feste | Raffaa'!esche, 
apettacolo straordinario. 

Dil sottocomitato è presidente Ettore Xi- 
mene, è i componenti sono: F. P. Michetti, 
Adolfo Venteri, Giulio Monteverdo, pro’, Bom 
piazi, Adelaide Ristori, conte Enrico di San 
Martino, Cesare Maccari, comm, Cesaro Ma- 


ica, pi 
fauore Pietro Vanni, Josè Villegas, Alberto 
Galli 
1 programma finora è il seguente: 
1° Concerto (concerto comunale). 
2° I genio di Raffaello di 


(Por a: 
pensato a Earico Parzacch*, ma la lontanarza 
del Panzacchi da Roma e 


° ZL sogr. della. gloriz, scene postiche 
del aignor Albarto d'Avena (A'berto Pelnex 
d'Aroine). 

1 personaggi principe'i è! queste scene sono: 
Marghaxit1, signora Fantori - Mara Bibbiena, 
aigoora Ida Calori-Talli - Cardinal Bibbiena, 
tignor Farrati = Raffaelo, signor Garavaglia. 

6° Concerto. 

Da ultimo verrà rappresentata la commedia 
la un atto è' Giraud: Za qui pro quo. 


ra ai replica La nuova defana. 

— Grande A 

Stasera quinta replica del dramma di Pa- 
wa': La figlia del cantcatere, Sogalrà_ Una 
avventura di vlaggio e TA preiura. 

Domari ancora L /igl#1 del cantontere 0 IL 
medico delle signore. 

— Conoer: Vessalla, 

Ecco il programma e! domani giovedi, ele 
cinque e merz; n'e Aoque, Albule: 

1. S. Bach — Pretuifo @ Fuga. 

Bizet — L'Arléstonne = 0) Ouverture - 5) 
Minustto = e) Intermezzo - d) Ferandole. 

Mascagni — L'Amico Frits - Fantasia. 

Wagner — Loheagrin = a) Preludio, atto 1° 
- È Preludio, atto 3° e soro di donne. 

Vessolla — Corteo Nusizle. 


DI QUA E DI LÀ 


Due signore milionarie strangolate. 
Si ha da Berlino: 
Una certa Sst'ze, proprietaria di case e-di 
i sostanza si fa am- 
quindioi milioni di marchi, vi 
fasieme co'!a figa, serza domestii, avetissi 
mamento. 
Un ciabattino austriaco, che ten 
fito un sotterraneo della casa, dove abitivano 
Îe due donne, concepì e condusse a termine 
infe'‘ci un efferato del'tto. Egli 


i giorni però il puzzo ammorbante 
, in quella località central'ssima, 
polizia, la quale riuse! 
scoprire le due vittime in'istato di 
ima putrefazione. 
Si ignora l'enutà dei valori rubati da' 
tarsino. 
LS 


Tristi effatti del mal di mare. 


Radolph Raupacb,. fladalfiano, di anni 24, in 
ai inenmorò della dioias- 


ma il Rudolph comindio. det primo giorno a 
soffrire orrib:lmente di mal di mare, e dovette 
del tatto trassurare la'sna bella Elsa, per la 
quale invece s'interessò: 8sssî, nnohe più del bi- 
togno, Albert-Simon, ventiduenne, che la colmò- 
di cortesie, spendendo, per procurarle buoni 
Piatti è birra a velontà, il suo peculo di po- 
ver imigennte: Ea 
All'arrivo, il Rau che, oltre. al mi 
mite, aveva notti toeseni dille. gelosi, 
Nilutò rocisamente di sposare Elsa, ma do- 


ro LISI 
La ragazza. fu ricoverata provvisoriament 
Dda casa 'imepigrezione tadater del 3 


senza la somina richiesta per 

poter sbarcexe 1 

Farsteizizimn Figadatò la Eeropy ope 
Fiori d'arancio. ja; 
A Napoli, l'ingegnere Luigi di Majo si è d- 

tito il matrizionio coa-la agri fivira ci 
— A Catania, îl signor Francesco Cardofie, 

voto megoziante, con la signorina Gianzina Ar- 


Natale 


A Limbadi (Catanzaro), morì improvvisa- 
mente Îl dottor Antonino De Pasquale; profes- 
sore nel Giniiazio di Nicotera. Scrisse pareo- 
chi volumi di poesié riniaste inedito: Biagi 
delle somme ai poveti she ridonosdenti inter- 
Vennety ni iuoi fanereli. 
= A Livorno, tiociso da ua altro giorinetto 
studente, per motivi iuti'i, Luigino Sardella, di 
anni 15, studente ginnazialo, figlio del valo= 
toso garibaldino. U 
sil ai Cattafà la contamsa Azilla. Tende 
na ‘aro, mogl'e al pubblicista 
tal ae l'e al pi conte 
= A Lecce, l'avvocato Giudiso Rivi, giu= 
dice di quel tribunale. L: 
E. Squire. 


ROMA 


25 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Cel'cgie 
Romane : 
Massima, 28: 0 - Minima 16° 6, 
Temperature masaii 24 agosto 1897 su= 
31.0 Palermo 39.1 Caltanissetta 30,0 
Catania 30 3 Siracusa 33.1 Porto Empedocle 30.0 


Nazionzle (ore, 9) — Il padrone delle fer- 
riore. 


Grande Arena (ore 9) — Programma va- 


into. 
Politeama Reale (ore 9 1/4) — La nuova 
bafana. 


Musica in piazza Colonna. 
1l programma che stasera esegrirà in piazza 
Colonan Ja banda municipale può d'rsi in onore 
di Donizetti. 
Giudioaten 
« Maria di Robnî » - Sinfonia. 
« Lucrezia Borgia » - Duetto @ finale del 
yrologo: 
Po Folluto » - Finale'2°. 
« Linda di Chamounix » - Sinfonia, 
« La Favorita » - Divertimento. 
« La figlia del Reggimento » - Sinfonia. 
La Giunta municipale, — Quest'oggi si 
è riunita la Giuata municipale per il disbrigo 
degli affari in corso. 
Note vaticane. — Ieri Îl Papa ricevette 
i cardineli Vannutelli e Maocì 
la mossa nella 
pel'egrini dell'Um- 
‘onpizio del:Snero Cuore 
Quindi il Papa ha rioo= 
della 


diretto dal Pasq: 
wuto  pel'egrivi ammettendoli al bu 
meno. 

1 pellegrini. — Questa sora alle 8 55 i 
pe'egrini giunti in Roma partiranao al'a volta 
del Santuario di Pompei, con un treno spe- 
ciato. 

Consiglio comunale! sclolto, — ”l Re 
ha fiemato il decreto che scioglie il Consiglio 
comunale di Vel'etri, 

tato nominato a regio commissario il 
tio di Fiorenzola d'Adda, 

Iscrizioni elettorali. 
lottorele monarchico del giornale La Rassegna 
avverte che continuerà l'iscrizione pelle late 

di tutti quei cittadini che deside: 
iscritti come elettori. politivi od 
amministrativi di Roma, 4 

‘Ognuno potrà quindi presentarsi alla 
del comitato in via Capooci, 33, tatte lo 
(mono le fostiva) dello 7 112 a'!69, sori 
elcuan sposa © senza perdita di, tempo potrà 
ottenere ia relativa iscrizione, provvedendo il 
somitato stesso, gratuitamente, al ritiro) dei do- 
cumenti ed a tutte lo pratiche neoessai 

Quarto congresso giuridico. — Sono 
giunte al comitato esecutivo quasi tuttà ia re- 
Jazioni sut temi proposti, 16” quali, pubblicate 
in volumi, formeranno un materisle scientifico 
di molta importanza. 

Il congresso sinaugurerà n 

iorno da 
tara con 
dei nuovi loca" dell 


comitato 


prossimo ot- 


inno. soltecitamente in 
fe camolma-vagiia di liré 10 nì ‘tesoriere 
Nvr. Emnesto Foriuaato; S. Sebastiano, 13, Na- 
poli; Ricevaranno corì i volumi delle relazioni, 
Fo tossore per i ribassi ferroviari del 50,005 
Nonbò le altro opportune letvarioni. ln 
asociazioni. — L'Opera pia Fippò Buo- 
so anocigiata educativo pei fg" del popolo 
o drimamento celebrerà il primo aopiversario 
Mu qua fondazione, A- te! uopo si fa \caldo 
i benefattori e amanti di que- 
jaciuta, da insigri uomini di 
"to all'educazione dei giova: 
lu poveri e con tanta fatica fin qui! soste. 
hiia In mazzo. e!le_ più aspre_dilficolià, a ob 
ranerosi nell’inviare offerte, sia. infde: 
faro, aus in oggetto di vestiario fuori id'uso 
che tutto sarà bene socetto dalla Direzione che 
deve provvedere a molti giovane! 
Ritnertare Je offite sl signor Carlo. Vincio 
guerra, fondatcre dell'opera suddetta al 


dalla Vetrina”n2"25,p; 2°. 1 nomi degli obia- 
tori (salvo avviso in ) si pubbliche 
ranno nei giornali cittadini. 

I giovanetti vengono radunati i gioredì e le 
dotneniohe. L'istruzione religiosa viene impar- 
tita de! rev. mons: Franceseo Franco e l'istra- 
dicine gianastica è stata affidata alsignor mae- 
stro Gaetano Schiavetto che si presta gratui- 
tamente. 


Le colonne del trani. — La corona 


sento, mentre î! ce'solaio Antonio Lazzari scen- 
deva dal tram ale , urtò contro una di 
quelle colosne 4 cadde violentemente in terre 

Raccolta da slottai cittadini, f1 trasportato 
all'ospedale è Saut'Antorio, ove i sanitari di 
guerd'a giudicesono Îl. suo: stato abbastanza 
grave. 

ll Lazzari aveva riportato la commosione vi- 
soere'o è vafié contusioni per il corpo. 

Un disertore arrestato. — E' itato ar. 
restato iuori porta Angelica il conte Giuseppe 
Morvoi di Palermo, da vari giorni disertore 
dal proprio reggimento cavelleria di stanza n 
Roma, 


Il doraggio di una guardia di gub- 
Hilita Sictirezta. — Questa mattina alle 7, al 
ponte Garibz!di, il cavallo attocàio allà vet- 
tera condotta da August) Cfestini, rotti i fini- 
menti, si diede a precipitosa fuga. 
La guardia di città Ceaidio di Cioeco, ad- 
deita alla stazione ferroviaria di ‘Trasto- 
lanciò coraggiosamente a''a testa dei 
cave'to e''o scopo di fermarlo, ma l’infeli 
gente, per un colpo di testa ricevuto dell’ 


fu coî una vettura 
condotto e'l'ospede’e di Consoli 
fusi sanitari gli risco: 10 una gr 
"la tosta e commozione cerebrale, per cui fa 
ichikrato in imminente pericolo di vita. 


Risse. — In via degli Schiavoni, per diver 
gonso d'interesse vennero alle mani Îì cerinaio 
ambulante Salvatore Campanella e un oste detto 
il « Siciliano 3. Il Campanella ricevette una sca- 
rica di legate che gli produssero delle com- 
tusioni guaribili în quindici giorni, 

— Per frivoli motivi vennero ieri 4 diverbio 
all'Arco dei Saponari Angela ‘Miloochi ed Eli 
sabetta Ballisoni, Essendosi intromesso, per dt 
videglo il figlio dalla Milochi a nome. Grego- 
rio, questi ebbo la peggio parché si buscò un 
prigno tale all feccia de epeezargli due denti 

fu medicato alla Consolazione e guarirà in 
dieci giorni. 

— E finalmente abbiamo lo solite coltellate 
tra ragazzi. In via Torino si bisticciarono per 
so da nuila il ragazzo Augusto Cibelli di 1 

i, ed un altro a lui sconosciato. Passati tei 
presto dalle parole a vie di fatto, il Cibelli ri- 
cevette un co!po di coltello alla coscia sini» 
atra. La forita riportata dal Cibelli fu giudicata 
dai sanitari dell'ospedale di S, Antonio guari- 
bile in dieci giorai. E bravi! 

Non scherzate con le bestie. — In una 
casa in via Giobarti 10, il calzolaio Giovanni 
Colasnati stava scherzando con un pappagallo, 
quando il multisoloré animale ssccato gli affib- 
biò un soleane colpo di becco alla mano di 
atra. Il Colasanti riportò una ferita sannbile in 

ici giorni. Fu mediato ell'ospedale di 


* pabbllci fsteggiame 
quell'ocoasione verrà estratta u 
diati fuochi d' 
di meroi e bi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. Il Re a Gressoney. 


Gi telegrafano da Gressoney, 24: 

S. M. il Re giunse alla villa Do Peccoz 
alle ore 18 15. 

Presso la villa si trovavano le autorità 
ad ossequisre Sua Maestà e numeroso pub 
blico che proruppe in vive e prolungate ac- 
clamazioni. 

Le LL. MM. il Ro ela Regina, poco dopo, 
si affacciarono al balcone della. vil 
Peccoz, accolte dalla popolazione © dai vil« 
leggianti con calorosi applausi e col grido 
di: Viva Savoia! 


bola, saradao fi 
avrà luogo unt fis 


Gi tolegrafano da Gressoney, 25, oro 1240: 

S. M. ii Ro, accompagnato da S. A. R. il 
conte di Torino, è partito alle ore 10 45, ac- 
clamato vivameute dalla popolezione. 


Gi telegrafano da Monza, 25: 

Sua» Maestà :lil:Re è arrivato allo oto- 
16 12 © fa ossegi ione dalle au- 
torità civili @ militari. » 


1 principi di Napoli In: Sardegna. 

Ci telegrafano da Sassari, 25, ore 13,15: 

Il yacht Elena, con a bordo il principe e 
la principessa di Napoli, toccò pure i golfi 
d'Alghero o Bosa. 

Ad 'Ghoro le Loro altezze Reali vista 
ròno fa bellissima grotta di Nettuno, for- 
mandovisi un'ore. 


Consiglio del ministri. 


Questoggi alle 5 si è riunito il Consiglio 
deì ministri. Dr 01 

‘Fino all'ora che il giornale va in mac- 
china il Consiglio dura sempre. Crediamo 
che oggetto della riunione dei membri del 
gabinetto sia, fra altri argomenti, la no- 
fina del titolare del ministero di grazia © 
Biustizia © del governatore civile dell'Eritroe. 

Nel corso della settimana avranno luogo 
altre riunioni. 


A Palazzo: Braschi, 


Ieri sera l'onorevole Di Rudini ebbe una 
conferenza. col ministro Guicciardini, tornato 
in Roma jeri mattina: Il presidente del Con4 
siglio ricevettò ‘inoltrail prefetto di Brescia, 
comm. Minervini. 

Gli voli Prinetti-è Luzzati. 
fori ‘a Palazzo di San Silvestro conferi 
rono lungamente i ministri onorevoli Luz- 
zatti © Prinetti. Si discusse sulla compila- 
Zioné dei bilanci dei lavori pubblici per l'e- 
sercizio 1897-98: 


Arrivi è partenze, 
ce tornato ieri in i legni 
leo sottosegretario 
°°° Da Firenze è tornato il conte Beno- 
mar, ambasciatore di Spagna presso il Qui- 


— Stamani alle 7,5 è arrivato da Pisa il 
generale Pelloux, ministro della guerra. 


La Commissione d’inchiesta ferroviaria 


La Commissione d'inchiesta ferroviaria, 
che continua a raccogliere e coordinare e- 
lementi, si radunerà nei primi giorni di ot- 
tobre por procedere agli interrogatorii fi. 
nali di alcuni funzioneri del governo e delle 
Società e di altre persone, e stabilire quelle 
ulteriori indagini che fossero riconosciute 
necessarie. 

Tadi dovrà prendere le sue conclusioni e 
approvare la relazione del presidente ono- 
Tevole senatore Gagliardo, la quale non po- 
trà essere presentata all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici prima del 15 dicembre, 
termine assegnato ai lavori della Commis» 


sione. 
Nella cstonia eritrea. 
La Stefani comunica : 
Le informazioni giunte al Governo dalla 
‘uglonia eritrea non segnalano alcun movi 
De nio contro la colonia dalla parte dei der- 


on sussiste etto il governatore della co- 
Jonia abbia fatto ridhiosta di soncorsi © che 
si stia provvedendo per mandarli. 

Gli uomini che partiranno vrossimamenté 
sono destinati a sostituire, nella misura stret- 
tamente corrispondente, i soldati doi batta- 
glioni bianchi che, per ultima ferma, debbono 
ctsere inviati in congedo. 

L'uccisione di uno zappatore del 3° bat- 
taglione cacciatori avvenuta, a scopo di ra- 
pina, il 18 luglio scorso costituisco un fatto 
Assolutamente isolato, che non ha affatto 
alterato le normali condizioni di tran quillità 


11 primo del prossima settembre cesserà 
soste della Sicilia la sorveglianza dogana] 
aércitata con le torpediniere della rogia marina. 
Verrà continuato, come nel passato, dagli agenti 
di finanza. 


Ultime notizie 


WI viaggio di Félix Faure. 
La grande rivista militare. 

Talegrafano da Peterhof, 25: 

Stamani lo Czar. la Czarina e il presi- 
dento della Repubblica francese, Félix faure, 
coi rispettivi seguiti si recarono al campo 
di Krasnoe-Selo, al cui ingresso era stato e- 
retto un colossale arco composto di cannoni, 
fucili, corazze ed altri oggetti militari, e 
sormontato da una grando aquila colle ini- 
ziali R. F. 

Quivi in onore del presidente Fàlix Faure 
ebbe luogo una brillante rivista. militare, 
alla qualo presero parto ciaquantamila uo- 
mini. 

La Czarina ed il presidente Félit Fauro 
assistettero alla sfilata dello truppe da una 
apposita tribuna, 

Lo Crar, col suo splendido stato mag- 
gioro, si collocò presso questa tribuna 
quando stava per incominciare lo sfila- 
mento. 

Le musiche militari alternarono gli inni 
russo © francese. 

Immensa folla assistette alla rivista ren- 
dendo più imponente lo spettacolo. 

Dopo la rivista lo Czar, la Czarina ed il 
presidente Félix Faure sa'irono in vetture 
© fra gli urrà degli ufficiali © dei soldati 6 
le ovazioni della folla si recarono alla tenda 
imperiale nel centro del cempo, dove fu ser- 
vita la colazione. 

Assistettoro puro alla rivista militaro gli 
ufficiali della squadra francese, i quali, do) 
la colazione, furono: dal. presidente ‘Felix 
Faure presentati allo Czar. 5 

Nel pomeriggio lo Czar e Ja Czarina ed 
il presidente Félix. Faure coi loro segui 
torneranno a Peterhof, dovo stasera ha 
luogo un gran Pranzo, al quale assistono, 
col presidento Félix Faure, gli ufficiali della 
squadra ffncese. 

Frattanto verranno splendidamente illu- 
minati i giardini. 

Poscia lo Czar.offeirà nel castello di Mon 
Plaisir un ‘ha ai suoi ospiti francesi, 
dove verranno incendiati grandi fuochi ar- 
tifisiati in loro onore. 


Gli Inglesi nelle. lodle, 
Simla, 25. — Si dice che gli -Afridi ab- 
biano massacrato 300 Cipaijs ad Ali-Musjid. 
Sîmla, 25. — Il forte Ali-Musjid è stato 
incendiato daglivA fidi. 
indici uomini della; guarnigione, compo- 
sta di Afridi,.digortarono. id 
Signora dove si trovino gli altri. 
La voce che siono stati maeeac: 
Cipajis, non è confermata. 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


La questione di Oriente si protrae oltre ogni 
previsione. Lo sgombro della Tessaglia, il con- 
trollo alle finanze greche, e le agitazioni di 
Creta, sono altrettanti punti controversi per i 
quali le Potenze del concerto sei nom 
riescono a trovare una soddisfacente solu- 
zione. 

Ma i mereati bea poco ni preoccupano nel- 
Y'ora presenta delle d'ffisoltà della situazione 


i 300 


si cedo alla corrente ottimista de- 
terminata dali'accoglienza fatta a Fdlix Faure 
in Russia; el che le voci più calme 6 meno 


| D'altra parte lo approssimarai della liquida- 
zione mensile incoraggia g'i sumentisti o ln 
Stessa e'ta Banca ad esplicare azione di s0- 
aitegno onde agavolare Ìn sistemazione dei 
conti, la quale inoltre si prevede non riescirà 
gravosa ‘riguardo ni riporti, stante le con- 
‘dizioni ancora buone della ‘situazione mone- 
tari. 
x 

Ha fatto buona inipressione la pubblicazione 

ella Gaceta di Madrid del bilancio consuntivo 


presenta un avanzo di circa 10 milioni di 
pesetas. 


Un risultato così favorevole non ha prece- 
denti nella storia della finanza spagnuola di 
questi ultimi tempi e da esso naturalmente si 
irso argomento per sostenere la estériewre no- 
nostante che i continvi scontri a Cuba fra le 
truppe regolari e gi’insor‘: dimostrino come la 
rivoluzione sia laggiù ancora viva e poderosa. 

Ti dì Borsa. 

Parigi, 25, ore 14,45. — Tendenza sostenute. 

Discretamente animati. Impreszionano bene no- 


inna ferma 94 65. Enirtewre 62 09 migliore. 
Russa 95 95 indecisa. Turca 22 318. 

Genova, 25, ore 14 50. — Mercato ben di- 
sposto ma privo di attività. 

Rendita 4 0,0 99 13 — 4 112 0j0 108 10— 
Banea Italia 764 — Meridionali 708 — Medi- 
terraneo 536. — Cambi calmi. Francia chèàgue 
105 22. Londra 26 48. Berlino 129 90. 

Borsa di Roma. 

L'andamento favorevole della Borsa di P. 
rigi contribuisce a scendere anche migliori 
disposizioni del nostro mercato ‘? quale come 
ripetemmo più volte è in fondo bene impres- 
sionato. Però anche oggi gli affari furono as- 
sai limitati © molti operatori si occuparono delle 
operazioni di liquidazione. 

Esordito a 99 35 fine prossimo il 4 010 chiuse 
x 99 32. Per contanti foce da 99 17 a 99 15. 

1 4 1/2 010 variò da 108 05 a 108.1 riporti 
oscillerono fra 12 e 17 centesimi. 

1 valori poco attivi furono per la. meggior 
parto segnati a prezzi nominali. 

Metallurgica 125. Marco 1244. Gas 863, Om- 
pibua 355 Condotte 205 112. Molini 136. Ri- 
sazamento 28, 

Cambi facili: 

Francia chégue 105 17. 


Berlin } 
BORSA DI PARIGI dal 25 agosto 


Aperta 


ros 


104 — 
104 85 


104 20 


Combio sull’iali 

Rendita tura (auova) . 
Banea di (Lig: 
Egiziano 6 Md. . . 
Rend. par. est. nuova 
Baneo sconto di Parigi. 


Stabilimento Tip. Naliano — Via Coppel.,, 
—_—_— 


sità di Padova, 10 Luglio 1894 
Egregio signore, 

Ho ricevuto le bottiglie d'Acqua Uliveto e 
lo ho immediatamente usate perchè abbasta 
note per la loro efficacia nel cntarri intestinali 
che specialmente si incontrano nelle persone di 
costituzione artritica con torpore «elle funzioni 
intestinali. 

Ringraziandola mi segno con rispetto 

Prof. DK GIOVANNI. 


Por richieste: Terme di Uliveto (Piss). 


Anno 30° - Istituto Convitto BARBERIS 


Torino, via Cibrario, 22 (Casa propria) 


DOrSO SpOciAl E nt va 
corsi dei Collegi Militari. 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acquo minerali 

#0s0, ricostituenti, per tutte le malatile 
costituzionali, addominali. nervose. - Im- 
muni da inquinazioni bacteriche. 


Stabilimento idro-elettro-cineso-teràpico 
totalmente rinnovato secondo i più re- 
centi sistemi. 


Bagni semplici - Doccle - Bagni a va- 
pore, minerali, elettrici a secco e idro-e- 
lutirici - Sale per inalazioni - Ginna 
stica medica - Massaggi - Acqua natu- 
rale a otto gradi centigradi. 


Direzione medi 
vanni, direttore 
di Padova, co: 
dici. 

Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati - 
Caffè - Passeggiato alpestri — Cavaleato 
sui somarelli - Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento - Illuminazione elettrica ecc. 


iuvato da altri due me- 


Fermata a Tavarnelle e 
notturi 


way per Valdagno e continuazione con 
vettura per breve tratto a Recoaro. 


VENDITA dell’acqua delle Fonti Lea, 
Lorgna, Nuova, Amara, nonchè  dell'ac- 
ua da tavola della, impareggiabile Fonte 
fulfana in tutte lo Farmacie e' Depositi 
del Regno ed all'Estero — Bottiglie ste- 
rilizzate — Deposito in Roma presso la 
Ditta Biencotti © Elefante via Duo Ma- 
colli 68 ® 69. 


fj Durata della Stagione dal | Giugno 30 Settem. 


Servizio Germanico del Mediterranso 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm 11 gi6rmi 
I-vapore Ema parte il 26 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 

€. Stelm, Via della Morcede 


|AI£. Lemen e ©., Piazza 4. 
fhes Cock & Sam - 1-6 Piena Spa- 


CS 


Spagnuolo per l'esercizio 1896-97, il quale | Vezaz LEI 


2 Yo . PORBLOND SYRADENCNARIAZSENIORATOMA DN 4 Pig 


pro-vendito, ‘offerta è rim 


Teri delle inserzioni co SR 


«e Dirigersi al’Amministrazione del 


BT FRE NEREREN E 
‘Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milana 
Pubblicazioni di YLRICO MOEPLI Editore-Libraio in Milano | 


È OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dei Classici Italiani 1 I LIBRI PER TUTTI ni £, più Si GIORNALI DI MODE 

Ph ‘min l'ammagio ENCICLOPEDIA HOEPLI] {a Stagione 
Sl Dante icosraato]La Divina Commedia ac IE 
RA USI Snmento.  ROARTAZINE ENCICLOPEDIA DANTESCA Abbonamento ARIDO: Eeomemiem . + 8 


ni CORRADO RICCI 


vath logi Da he ag. si Ganteslmi, fa parsa 
Testo - 30 ta di Ro di SCARTAZZINI 
400 illustrazioni lume di pag. 11 


. 
RE » SPochure L. 4,50 | 2 volumi Lire 26 — Legati Lire 2® Ta Saison 000900080, 
n in 36 fascicoli a Lire UNA cinscuno 17.5 etep. legato. L 6. Spore irpef gl cdi di ost 


“TI migliore e più recento commento. 


ANT II MTOmnIme, pilizcià, DIVIONARIO_ITALIANO-TEDESCO |. son rca sum COLPE GIOVA 
IL MANZONI: ILLUSTRATO Edizioni Economiche “n, Rea bi Tree e srt A 


ciao e e 
D GIRA TI 5 Volume CL: E penne Lire 14,50 = de Sggochio. per fa Gori 2. 
GAETANO PREVIATI Hl-Dante.6ot-26601 di provwanas:; Li 1 |... il vel en s Ascea. MARTI. [oi i POR TE carati n d Ba 
1° Benin PPS en MANUALI OO HOEPLI degirne at 
, nia @SSO solidamente legato . . ;.: ; parigi pr . îl 
ini STORIA DELLA COLONNA INFAME ca N61 dior: 1-5 2- [DIZIONARIO TECNICO] riesci rgoii ii tari ir 
800 pag. - 12 lav. - 200 illustr. Il Petrarca ssiidamente legato . Ialiaae-Tedescw:Prancese-Ingieso logo Gratis ; 
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e Saggi Gratis © |l Promessi Sposina Tirreno) in ie e Aire 
i p 3 " 5 i T n A. Vertua Gentile Capa n A PE Singer Vial Ta. B 
Atlante Mondiale Hoepli | GALLIA EMY ta nat come DEVO COMPOATARM ? (tuti Codici Leggi del Regno dalia n 58, Mira pa 
83 carte. Indico di 50,000 voci L. 8,150 Brochai legato Li 650 areskuro L. & — Legato L ©y0 +3 Bi vendono separati aL 1,50 il vel. re 
ta È n T r in MILANO -“=% : a corrispondenze private 1 
la E Sai gere n) A elbaglia a ULRICO HOEPLI “ad a) 


Li [CACI. 
ovrane per la dige- tangelica per la { Volevo la Bate P9 Nella scelta di un liquo MITI MA EHFICA 
ono, rinfroscanto, diufo: { pastipa.alimentare fabbricata coll'acqua mi- 


conoiliate la bontà e N INTENGONO MINERALI 
tica è neralo sicaina di Nocera Ubra, Ia quale benefici effetti. } PILLOLE NOR a 
ui Md rr lo sue note proprietà igieniche ef sali È 1( (ENZA EGUALE 
i A RT erge] PURGATIVE CECO Ra he 
* MOCERA- UMBRA {int tette coitazza” Sonservaudole ta MePRAPS ILA TESA ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
= una notevole compattezza, pifi dee 
Si ottimo sapore; baîtorio-|..L® signore delicato, i raffinati del pisto BEBE): preferito dai buon et DI A. COOPER } Lia PIU DI 40 ANN. 
Pipa 0” {gli womuni di ‘affari cui l'eccesso ‘di levare, “sì © da tatti quelli chi P PARATE 
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A & quale disso il Mantegazza fee Dutrirsi è L'Ilì.mo Prof Senatori DA 
che è buona pei i apri ca di ci 5 e leggori n Setomola scrive: LA 
Pe TIpo ea a Mmancheraonno ‘di serbare 10 loro Preferenua Tea OGNI SCATOLA PORTA LA FIRME 


=sTmnea porge < Ho sperimentsto largamente il Ferro 


t: los bacne massa di Pastangeltes Ghima Bisteri cho costituisce un'ottima pro H. ROBERTS & (0A, H. Roberts e Co. 
eco. mi 


Berra ione per la cura dolle diverse Clorent - { 


catole da 1 Kg. da 112 sO 
LORI srl Ogni Pillola contiene» Res. Jalap, 06, Aloes. doo. 08, Res. Scamm 
03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. 


i Pulv. Cinnami Co: 03, Ext. Coioc., Co. d 
lo Generale In Ro d Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. (4, 01 


Caryoph. 004. 
Prozze L, 1 e L, 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co 
vasto ‘Siatoizio Farmacia della Legazione Britannica 


on. 03 
Co. dd 


‘Ernie VRARIO DELLE FERROVIE] 


uì Assorrimerito di Lucine. 
Pit, Armin; Oris ds Chi SEIT, Fiere B- Lorenzo: 1a ci È 
: Sme n 1À1À—_—[[[wwwx 
ja spedizione. 
l'nica fabbrica italiana de 
(edaglia spocia'o de! Ministero per lefportizione, 
Cataloghi a richiesta, Partenze da ROMA per le linee di 


Napoli 


L ir | E ED EI] ==] 
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gna corona sono esate € gurarite con l’uso 6774 
4 bellezza dol GUAIAGOLTERPIN 625|10— 
I GATARRI Gruajacel 65 |f715 
( ;HININA LE BRONCHITI 540 | 925 
1 LE POLMONITI Bia) pei 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Foderice Bianeholli si 
faoso or a Fra le amigo per, la sua purezza e 
suona qua rezzo Lire 1.40 il fiasco ritornani = 
ATTESTATO vuoto si ri iborsano cent. 10. Consegna Tranne a doni . 12 4 | 1820 | 21 38 [r22 e 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO Le ordinazioni si ricevono presso Mimzî © MBiam- c 13— | 1925 |2112/f215/ 8 
La loro Acqaa Chipina Migone sperimentata già più volto la trovo la migliore Aia : 
| acqua da iolotta perchè igionica nel vero nenso e di grato profumo o vormsaule 


a 'Eiuanick . 1550 | 1925|—— 
Î adatta agli usi altriburtele dall'inventoro. Un bravo © buon parrucchirre ne do. ire A anal 
vrobbo essere sempre iornito, 


Tanti rallegramenti è salutandòli mi professo il Loro devotissimo TE 
Dottor & orgia 


IE ‘pei 
ro: auitione 


I 


Siem Ual Zanitario a-Tivoli (Porta 8. Lorenzo) 
e (Roma): IERI F 36 ? | 
L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, tanto profumata che modora, in fiale “RO EREREEREERIEE 
la L, 1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso dell famiglo a L° 5 —- © 8,50 | È 9 33| 10 58| 12 42| 176 |187|2031) é 
bottiglia. Trovasi da tuttii Farmacisti, Profumieri, Droghiori, 6 Parrucchidri SIN Di Fai ssa 
21 
£ 8 51) 10 26| 11 53) 16 28| 18.23 1860207 
mm ,,01781 911021132] 134]|174] 1928) 20502 
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TANTO PER DIRE 


Nell'articolo di fondo: della Tribuna si 

arla del governatore civile dell'Eritrea e 
prc senatore Bonfadini. Sulle prime vera- 
dute, dando un'occhiata a caso, oltro la 
uo dalla colorina; fio ereduto ell non si 
varautentà, di Romdaldo Bonfadini. 

atene voi, Il primo tratto dell'arti- 
hio era il 


seguente : 

È E questa mancanza è nella sua mente 
e nel suo spirito compensato da una serie 
infinita di pregiudizii, dei quali ha dato sag- 
gio negli scritti, superficiali, pieni di ine: 
feste, lafarciti di parole che rivelaio non 
ti studioso di cose africane, imparziale, ob. 
ettivo, desideroso di sseprire il bene e il 
male, sollecito di trarre da quello un bene. 
fisio per il paese o di evitare lo scoglio di 
nuovi errori e di nuovi dolori, ma l'uomo 
di parte ostinato, sordo a tutte l6 persua- 
tiofti, fesistente a tutte le prove ». 

Una migliore istantanea dell'africanista 
italiano nea-mì era capitata mai sott'oc- 
chio. Tutti i lineamenti della fisonomia guer» 
rafondaia ci sono. Pregiudizi, scritti super- 
ciali, pieni di inesattezze... Quando l'afri- 
‘canista è ia buona fede, e pare che ce ne 
sis qualéuno, che cosa è mai se non una 
vittima dei pregiudizi più stri ti; di che 
cosa è piena la sua prosa se non d'inesat- 
tezze; che scienza e non 
quella superficialissima (anche letteralmente) 
di qualche approssimativa carta geografica, 
fatta di maniera e. sopra indicazioni rac- 
colte di seconda è terza mano? L'africani- 
sta non può essere obbiettivo, © si compren- 
de. Per essere obbiellivo bisogna ragionare, 
e se l'africanista ragionasse non potrebbe 
essere più africanista ; diyenterebbe impar- 

desideroso di scoprire il bene e il 
delle colonie, e poichè di bene non ne 
scoprirebbe, si persuaderebbe subito che por 
evitare lo scoglio di nuovi errori e-di nuovi 
dolori, non c'è-che rinunziar finalmente a 
essere l'uomo, di parte ostinato, sordo a tutte 
le persuasioni, ansho a. quella dei disastri, 
retistente a tulte 06, anche a quelle 
che si chiamano Amba Alagi e Adua, per 
non parlaro di altri minori, e che tutto in- 
sieme sono state veramente le prove terri- 
bili per tutta la nazione. 

Come vedete c'era tutto. E volendo avol- 
gere ascora si potrebbe in quelle poche ri 
ghe trovar riassunta tutta una dimostra- 
zione della particolare disposizione d'animo 
dell'africanista, 

Orbene. L'articolo della Tribuna non par- 
lava dell'africanista, in quel brano citato, 
parlava del... senatore Bonfadini ! 


® 

Nè più, nò meno, 

E' Bonfadini che è pieno di pregiudizii 
Perchè cocciutamente ha chiuso gli occhi 
per non vedere i magnifici risultati della 
Rostra politica coloniale. E' Bonfadini che 
ha tratto in inganno il paese coi suoi scritti 
superficiali, pioni di parole sonanti e vuote 
e di dati fantastici che ci hanno guidato 
alla sconfitta © alla rovina. E' Bonfadini che 
qon ha saputo conservarsi obbiettivo, tra- 
tcurando tutti i benefici che dall'Africa ci 
sono venuti, mentre si è fermato con 
Sanza, veramente settaria su qualche pic- 
solo disappunto, come sarebbe Îa campagna 
d'Alrica 189697 e le suo conseguenze. 

Se la Tribuna nella nuova fase ironistica 
che ha inaugurata non ha intenzione di 
scherzare anche nell'articolo di fondo, pa- 
rola d'onore, il caso diventa molto grave © 

risco delle riflessioni davvero tristi. 

"fe Bonfadici mon. he bisogno di ‘essere 
ifeso da nessuno. Ho letto non -s0 dove 
che egli si era riservato di accettare si 0 
no la nomina di governatore civile dell'E- 
ritrea, e non ho provato il bisogno di an- 
darmi a congratulare con Jui, nè a chie- 
deegli lo suo intenzioni. 

{a ciò che è da osservare intanto, ci 
che è da dire subito, sia che R. Bonfadini 
accetti, sia che egli rifluti - è questo. R. Bon- 
adini ha consacrato la vita laboriosa, intel 
lettualmente laboriosa a conquistarsi un po- 
sto nella considerazione degli italiani che 
sta molto più su di qualunque ufficio possa 
assegnargli non l'amicizia, ma la doverosa 
stima in cui l'ha il Governo come il paese. 

Volete discutere’ la sua nomina, volete è: 
dere o fingere di credere che egli sia in 

atto? Fatelo pure. Ma per questo non c'è 
bisogno di ricorrere a una irriverenza fuori 
ti luogo, la quale offende nel presidente del- 

‘ssociazione della stampa tutta una classe 
cho s'onora di essere rappresentata nobilis» 
timamento da Romualdo Bonfadini. 


* i 

Ma tutto questo è forse troppo serio per 
certo genere di' spiritosaggini. ni 

E giacchè mutar tono mi. pare il meglio, 
farò una confessione. 
Da quando la Tribuna ha scoperta una 
Miniera di umorismo classico assicurandosi 
la preziosa collaborazione di un inatteso 
-Uiciano moderno, in. verità vi dico, secondo 
evangelica formula dannunziana, che io ne 

fattola mia prediletta lettura. Essa mi con- 


A Bayreuth, 
A Bayreuth regna completa. diverg, 
vedute fra il Consiglio di amministrazione del 
* 


ironia del novello 
Luciano. Ma a proposito, e chi è messer 
Cesare? A un certo punto il messer Ce» 
sare della Tribuna dice che egli lega l'a 
sino dove vuole il padrone. Ora, come sem. 
plice osservazione, a un dipresso, letteraria, 
io direi: Non mi pare scelto bene il nome 
di Cesare, quando si vuole attribuire, a chi 
lo porta, un padrone. 

Ma probabilmente il nome di Cesare è 
qui un nome come ua altro, © il modo pro- 
verbiale dell'asino e del padrone nori ha che 
un significato largamente metaforico. Dob- 
blamo supporre che l'egregio Samosatense 
contemporaneo sia piuttosto partigiano del 
sistema di legar il padrone come” vogliono 
gli asini? Il male è che se messer Cosare 
non ha no padrone, non obbedisce neppure 
4 quegli altri, e per conseguenza suppongo, 
non potrà. conteutare gli umoristi classici 


della Tribuna, 
Plongiak. 


fiiorno PER frrorno 


tentro Wagner e la signora Cosima Wagner. 
Il Consiglio credo che sarebbe bane tener chiuso 
il tentro ne! 1898 e dare nel 1899 tre serie 
completo dell'Anello de Nidelungo è tre 

ioni di Parsifal. La 
lora daro nel 1898 cinqu 
dell'Anello del Nibelungo 
dolle rappresentazioni pro; 
pel 1899. Si crede che l' 
Wagner previ i 
tutti i posti pe 


ip 
mora Wagner 


L'Arnould-Plessy. 

Nella Nouvelle Revue Internationale, 
gnora Berton-Samson, figlivola del cel 
tore, racconta i primi passi a teatro della Ar. 
nould-Plessy, Nella classe di Samson, al Con- 
cottinciò, a Rota 
La piccola 


quando 
igliò di diro invece dello fa- 
tft Ella porò no% ne serbò ran- 
Al professore, e, «oppresso il corso, pregò 
l Samson 4 continuare a darle legione, Di quando 
quando recitava, lî tn piccolo teatro di di- 

vi ottenne tali su 
farlà esordire alla 
fianco alla Mars, in 
Una passione sugreta, Si 
migliori termi 


lettanti @ scola 
Samon deciss di 
1addio-fran 
commedia 


con la Mars da 


yrava tanto più che la grande 
attrice, al momeuto della presentazione, si era 
commossa nel ritrovare nella giovinetta la ras- 
somiglianza d'una oreaturina teneramente amata 
© che aveva perduta. Ma elle provo la Mars 
non potè a meno di riconossere che quella pio- 
cola Silv 


se molto ingegno, e le cose si 


* 
Ancora l’Araould-Plossy. 

Il giorno della prima rappresentazione si vide 
la Mai 


era fobbricitante, 


non avete paura? le chiese la grando attrice. 
- Paura 6 di che? - Ohla piccola sfrontata! » 
e la Mars si allontanò triste. La commedia fu 
accolta freddamente; ma, calata la tela, da ogai 
parte si udirono voci: « Mara! Plessy!» Le 
prime, apinta dalla logue, provenivano dalle 
pla altro, dalle poltrone e dai palchi. La 
piccola trionfatrice prendendo le mani del mae- 
atro, gli diceva: « - Mi si vuole al proscenio! 
- Unmomento! » rispose lui conoscendo i pe- 
ficoli della situazione. Egli areva mandato a 
chiamare In Mara nel camerino, La Mars giunse 
di malumore, e come frettolosa di sbarazzarsi 
da un peso, Salutò pri 


tore, e gli fece una scenata, accusandolo di 
voler servirsi della Plessy per mandarla via 
dalla Comédie. 


x 

La Napoléonowskina. n 

In questi giorni, in cui la Russia accogl'e 
con tutti gli onori il Capo della‘ nazione fran- 
cese, è stata ricordata l’esistenza di una setta 
politico-religiosa, di cui da qualche tempo ncn 
si parlava più: la sétta detta: « Napoléo- 
nowakina », una comunità di devoti a Napo- 
leone primo. a 

Questa sétta - che ha avuto origine nel 
1830 — considera Napoleone come un'incarma— 


provini : 
mata invincibile a conquistare il mondo e con- 


Venerdì 27 Agosto 1897 


mojiek - che formano il grészo della sétta - 


sentando dira della venuta dél « Capo dei fran- 
cesi.s hanno immaginato che si tratti di un 
discendente di Napoleone I. 

Ma 

La produzione della birra. 

Da una atatistica recente compilata da un 
inglese si rilera che ogni anno, nel mondo, 
vengono consumati più di 17 miliardi 700 mi- 
lioni di litri di birra di varia origi 

Fra i pagsi produttori la. Germania occupa, 
beninteso, il primo posto : 5 mil 
ma è segulta imm 


poi gli Stati Uniti con 3 miliardi 
200 milioni, Il Belgio produ consuma, 
solo, più di un miliardo di litri, o passa per 
conseguenza la Francia la oui produzione non 
raggiunge gli 840 milioni. 

fa questa statistica In Russia occupa l’al- 
ti la sua produzione amnuale è in- 
fatti inferiore a 400 milioni di litri. 


* 

Lo Riviato, 

Il fascicolo XVI, 15-16 (15 agosto) della 
Oultura di Ruggiero Bonghi, diretta ora dal 
prof. De Ruggiero contiene 

Recensioni : F. Virgili: 
iplina soclastica educativa — P. Bo 
E. Callegari, Imprese militari 
sandro Severo — C. Giambelli: D. 
Il primo Re di Casa Savoia. Storia di Vitto: 
rio Amedeo lî — A. Chisppelli: A. von Man: 
stein, Dio soziale Frago in der Poesie 
Graziani: . von PhiWpprvich, Grund 
politischen Oskonomie. L — L. Gamberal 


della pace porpetoa — A. Brugî: -844n, Die 
hertachend und dio Iheringecho Theorie des 
Bisitzes, — Appunti e notizi 


* 


recita la sua preg] sì forma 
a questo punto; € Dateci oggi il nostro p 


quotidiani 
_— Mammi = bisogaa dire a 
Dio che lo venda meno caro 
Ù, N. Nanni. 


—_ it 
UN ALTRO ASSASSINIO POLITICO 


un colpo di rivoltali 
l'assassino venne arrestato. 
Îi rome dell’assassino. 
Moxtetideo, 26. — L'assassino’ del pro- 
dilia répibblica, Idjatdo Borda, è ua 
mato Ai 


la Presidenza provvisoria della Repubblica. 
—_—_______—_________ 


Profili donizettiani 


Fra i numerosi © tutti Ileti ricordi della 
mia gita recente a Bergamo serberò me- 
moria incancellabile di parecchi. Oggi in- 
tanto mi ritornano alla mente i due geni 
luomini egregi, venuti in Bergamo a rap. 
presentare la Francia e l'Austria, e sono i 
signori Carlo Malherbe, archivista dell'O- 
péra di Parigi, el Uarone Augelo Da Kisner- 

fel governo af: 


Risanhof, consigliere aulico 
stro-ungarico. 

le dei due sia cultore più forvento e 
più appassionato amante dolla musica do- 
nizettiana, non m'è riuscito di comprendere. 
Era fra quei due studiosi una gara bella e 
continua di mostrarsi informati non della 
vita privata ed artistica soltanto, ma delle 
vicende, delle trasformazioni, dei rifacimenti 
di ciascheduna dello sossantacinque Opere 
del maestro : perchè furono, anche a farei 
conti con la lente dell’avaro, non meno di 
sessantacinque le Opere del grandissimo 
maestro, © scritte nello spazio di ventidue 
anni : dal 1822 al 1844: sessantacinque O- 
pere, delle quali una terza parte è tale, che 


una sola Opera basterebbè lar fama du- 
rabile a chi la scrisse. 
il signor Malherbe ha noi tratti squisiti, 


parola facile è immaginosa, nella cor- 

uisita e nella gentilezza delle ma- 
traento fascino, che pare nei no- 
stri vicini d'oltralpe una seconda natura. 
Non parla l'italiano, ma Jo comprendo be- 
nissimo : lo comprende anche nello più sot- 
tili sfumature del pezsiaro.. come ne. cbbi 
la prova quando, dopo il discorso comme- 
morativo della docorsa domenica, egli con 
molta cortesia rilevò alcune cose dette da 
me a proposito dei musicisti francesi. 

Rappresentante del ministro delle Belle 
Arti di Francia e della sezione francese all 
Mostra donizettiana, il signor Malherbe può 
vantarsi di aver contribuito largamente, col 
suo instancabile zelo, alla riuscita dello fe- 
festo davvero memorabili, non ostante 
l'attrattiva più grande mancasse, cioè 
la inaugurazione del monumento rimandata 
al settembre. si 

Col barone De Eisner rinnovai una gra - 
dita conoscenza, antica di qualche anno: 
tant'è vero che appena mi_vide, sì ricordò 
d'un mio pesce d'aprile to a Fi- 
renze, rimasto nelle cronaehe delle br cjetta 
umane sotto il titolo di « del * ,rincipe 
indiano ». Il barone Angelo Eisar giglio di 
madre italiana, nostra” dî" 
me e voi ina discora in ta «ingna cone 
sco o in francese, ha semp x 
solenne di parola, una 87° tit quan Gai, 


cho si tempora e si raddolcisce per la 
graado amabilità aristocratica dello. ma- 


Eravamo; lui ed fo, vicini di camera al- 
l'albergo della Concordia : 6 domenica mat- 
tin®;- quando fei pronto per andare alla confe- 
renza donizettiana, cercando nella valigia 
mi accorsi di non: aver preso con me i 
guanti chiari che sarebbero stati di pram- 
matica. Era tardi, mancava il tempo di an- 
dare a cercarne in città. Ricorsi dunque al 
cortesissimo barone perchè si 
prestarmene un paio, e mi vesti così dolls 

10 del pavone. Chi sa che io non me- 
riti il medesimo rimprovero per il discorso 
che dovetti pronunziare nel vastissimo tea- 
tro Donizetti! 

La sezione austriaca della Mostra è non 


i 
6 alla gloria immortale” di Gaetano Doni 
retti. 

Al baroni riaco è toccata anche un’al- 
tra fortuna: di poter raccogliere una serig 
di lettere inedite del grando maestro, e al- 
cune lettore pure inedite, di altri scritte al 
Donizetti. La tentazione di pubblicarlo non 
ora piccola: sicché domenica esse sono ap- 
parse alla luce in una edizione elogautis- 
sima, fatta in Bergamo dall'Istituto italiano 
d’Arti grafiche. Il volume è corredato dei 
bellissimi ritratti del. Maestro; della impo- 
ratrico Maria Anus, moglio dell'Imperatore 
Ferdinando e figlia del Re Vittorio Ema- 
nuelo di Sardegoa: dei ritratti anche di 
Leone Herz e di Augusto Thomas, cari a 
mici. ai quali il Donizetti indirizzava alcuno 
lettere contenute nel volume. 

Jendole, si comprende anche di più 
la giovialità dell'indole, la inalterabile sere- 
nità del carattere, e il brioso spirito del- 
Fauio;: della Linda © del Don Pasquale. 
Sono letteré eno il maestro non avrebbe 
mai sognato dovassoro mx giorno andarein 
pasto alla pubblica curiosi; apprprchiano. 
perciò noche pid fedetzieri@ il-pensiero suc: 
perchè non offuscato dalla. préccotpa: 


afoghi dell'anima ; piccole frecciate ironiche 
ora per unartista ora per un altro; vagheg- f 
giameriti di speranze per un prossimo suc 
cesso; nà dapportutto è quella invidiabile 
giocondità che non si gmemi) mai fino agli 
anni tetri dell'ottenebrarsi della sua îutelli- 
genza, che gli foce soffrire un'angosciosa 
agonia di due anni. 

Il pronipote del grando maestro, Giuseppe 
Donizetti, simpatico giovanotto venuto a) 
posta da Costantinopoli a Bergamo con una 

reziona raccolta di memofig. %o 
ig nel portafoglio una 
di capelli di Geco 
cisa în uno degli ultinii gori della vita di 
lui, perchè i medici avevano orditiata l'ap- 
plicazione di un vescicante alla nuca, che 
rendeva necessaria la remozione di quella 
cioccà. Sono dapelli fini, di un bellissimo 
biorido pallido, mescolati a qualche filo ar- 
genteo: paiéna capelli di uma donna. Io 
volli baciarli con riverenza, a volli trascri- 
vero la ricetta del medico, appunto perchè 
quella ricetta serve di custodia ai capelli 

Povero Donizetti! rapito alla patri 
l’arte, al mondo, nella forte virilità dei cin- 
quant'anni! Possa la città di Bergamo 

rezsar sempre in modo degno la si 


‘oatura' toodalale, di dare i natali. al 


più fecondo maestro di mi del nostro 
secolo, al più ricco dispensatore di melodie 
elettissime, a uno dei pochi davvero grandi, 
che abbiano meritato l'onore del marmo e 
del bronzo. 

Ad affrettaro la consegna del monumento 
donizéttiano, opera” inalgne dello. scaltore 
Jerace di Napoli, si adopra infaticabilmente 
l'onorevole conte Gianforte Suardi, che alla 
carica di sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura, industria 6 commercio, unisce quella 
di presidente del Comitato per il m 
mento. Aspettando le statue, il conte Gian- 
forte Suardi fa signorilmente gli onori della 
sua città agli ospiti. E domenica sera in- 
vitò al pranzo di famiglia, allietato dalla 
| presenza della gentilissima contessa Gian- 
forte © della madre di Lei, la coltissima si- 
gnora Ponte, invitò. dico, i due rappresen- 
tanti di Francia e d'Austria, il cavaliere Pi 
risotti rappresentante la nostra Accademi: 
di Santa Cecilia, © il conferenziere della 
mattina. 


Tom. 


IL PRESIDENTE FELIX FAURE IN RUSSIA 


Brindisi a non finire... 

Peterhof, 25. — Alla colazione che ebbe 
luogo stamani dopo la rivista nl campo di 
Krasnoje-Salo, il presidente della repubblica 
Félix Faure foce ua brindisi al quale lo Czar 
così rispose È 

« Io aizo il mio bicchiere in onore dei no- 
stri camerati del valoroso esercito franosse, 

| che mi ritengo felice di 


A Parigi, sulle Alpi, durante l'altimo mio 


rata 
| 


NUM. 231 


« Con gioia ed emozione iò partea!po questo 
SITE: M. © Là prego di prgn 
nr atri lore vità rabiari msi 
Jettacolo il loro portamento, il 
loro slancio, la loro potente organizzazione, 
‘esercito francese che Vostra Maestà 
1 campo di Chalons acclama da lontane 
l'esercito russo e gli esprime, in questo giorno 
tto] i suoi sentimenti di reciproca fiducia 
6 di fratellanza d'armi. 

« Alzo il mio bicchiere in onore di V. M. 
imperiale, di S. M. l'imperatrice, @ dei mernbri 
della Famiglia imperiale. In nome dall'esercito 
francese, io bava all'esercito russo: 3, 

Peterhof, 25. — Nel pranzo, dato stasera 
in onore del presidente del Repubblica fran- 
cese, Félix Faure, ed al quale assistettero pure 
gli ufficiati della squadra francese, lo Czar foce 
un brindisi alla prosperità della flotta frazoese, 
il cui brillante aspetto apri la serie delle indi 
menticabili impressioni che provò successiva- 
mente durante il suo sogi È 

Peterhof, 25. — Il presidente della Re 
pubblica francese, Félix Faure, così rispose ai 
brindisi fatto, al ranzo di stasera, dallo Czar 
alla flotta frances 

« Mi rallogro vedere di nuovo festernamante 
riuniti i rappresentanti dello. marino mena @ 
te Vostra Masetà mi 
fonderlo nello stesso pen 
affatto. Alzo il mio bicchiere im onore della 
marina russa». 

Conferenza issoerlali. 

Peterhof, 25. — Nel pomeriggio, lo Csar 
conferì per circa un'ora col ministro degli af- 
fari esteri francese, Hanotaux. Il: ministro degli 
esteri russo, conts  Muravieff, assistette: alla 
conferenze. 

11 presidente della Repubblion francese, F6- 
lix Faure, ebbe indi pure una lunga confezenza 
col minisiro degli esteri russo, conte. Murarieft, 
alla presenza del rr'nistro degli esteri francese, 

motaux. 

Ua Invito di Faure, . 

Peterhof, 26. — Lo Czar e ln Csarita 
hanno accettato l'invito, loro fatto dal presi- 
dento Félix Faure, d'intervoniro stamani sid une 
colazione, data in loto OnOFE ® bordo della c0- 


na 7 recata ’anosse Potiuate 
noiosa di « quel che dirà la gente ». Sor | 


1 commenti francesi. " 

Parigi, 26. — ! giornali, commentando il 
viaggio del presidente cella’ repubblios, Félix 
Faure, in Russia, dicono ‘che la giornata di 
ieri fa nè meno  sigsificante nè meno falice 
delle precedenti. 

Il Figaro dice che, dopo i brindisi ssam- 
binti teri fra lo Czar ed il presidente Félix 
‘alletuza fraoco- russa è tale che non 
ila" atoria @ 


n la per 
rola camerati, con cui la Crar qualificò l'aser- 
cito francese. 


= Cha 


paco senza umiliazione, ed evocare f morti 


senza timore. 
La folla, 

Londra, 26. — Il Times ha da Pietroburgo 
ahe parecchie persone sono rimasta schiseciate 
fra la folla durante la dimostrazione di mar- 
tedi sera in onora del presidente della repub- 
blica francese, Félix Faure. 


E e 
DA VENEZIA 


Il verdstto della Giuria 
all’Esposizione internazionale di Venezia, 
Continuano severi, ma noningiusti, i giu- 
dizi sul verdetto della Giuria. Nè tale ver- 
detto }aci soddisfare chi abbia elevato il 
culto dell’arte, ma dato il punto di partenza 
della giuria bisogna pur convenire ch'essa 
non poteva essere più coerente © precisa. 
Non un tentennamento, non la più Îlevein- 
certezza ! Ciò che la giuria volle sostenere 
a tutta oltrasza fu il verismo e la virfuo- 
sità; © li sostenne valilamente 6 feca lora 
godere gli onori del trionfo. La Giuria volle 
premiare, in una parola, ciò che ogni oe- 
chio può vedere sopra le' cose, ma che solo 
issima mano può riprodurre. Di tatto 
quanto è nell'anima delle cose la giuria non 
volle 0, forse, non seppe occuparsene. Così 
tutte le opere che in questa notevole 
sizione mostrano di aver origine dal pen- 
siero vennero lasciate in disparte. Lp 
mio a Ettore Tito, con tutti i gravi difetti 
di cui sono le opere di questo fe- 
condo ed abilissimo artista, fu degnamente 
conferite; solo non si comprende perchè st 
sia premiato il quadro. Sulla 
non è soltanto il più inferiore 
d'opere che il Tito espose, ma 
assolutamente mediocre. Si 
vece, dato il loro modo di seni 
giurati abbiano eseluso, anche da una 
plice menzione, il quadro del Nono, / 


nerali del 


partigiani di quell'altra arte, fatta di pen- 
siro" di flore Ma uva trstbere itato 
niro, fl giudizio dei migliori artisti 

premiazioni anche per la future Eaposizioni 


f 
| 
| 


due fortissimi 
Nano ol ‘Fragiacomo. Esclusione imperdo- 
o 


Todaro. 


IN ORIENTE 


1 Comitati arzioni. 

Costantinopoli, 26. — Due armene che 
recavano alle ambasciate lettere del Comitato 
Hintchak sono state arrestate. 

Le lettero dicsrano che gli ultimi Prome- 

trasmessi alle ambasciate sono falsi. Il 

Comitato Hintchek non partecipò agli ul 
ttentat', Esso vuole attandere per vedor 
si applicheranno le promesse riforme. 


Il Congresso medico di Mosca 


(Nostra corrispondenza particolare) 


che 


Pia lì tolegrato non vi avrà detto forse 
è riusdita une im 


E io mon nego che, in ‘taluni casi, la burlotta 
gia... seria. Bisogna però distiaguaro, ed io, 
vedendo questa folla 


futo luogo la fun- 
ha cinque ordini di 


a sinistra, duo pal- 
riale. Non ‘sono riu 


sii 


hl 
ii 


o nel palco di proseànio a 


gl i 


il distorso di apertura del presidente 
‘organizatore del Co 


I 
i 


si 
È 
i 


Sì M. l'imperatore e dà la parola ai singoli 

rappresentanti, che sono accolti, s'intende, da 

grandi applausi, che diventano grandissimi 

quando hanno finito di parlare i delegati fran- 
ted 


posto di parole prese da tutte 
turalmente con predominio di lingun fransi 
La popolazione di Mosca è così cordiale, 
così garbata e cortese che non c'è proprio pe- 
ricelo che vi faccia salire la mosca al naso. 
una 
larga rapp 
concittadini i dotteri Atnici, Canova, Cappello, 
Satabano, Conost, Falotà, Dall'rso, Bar: 
Dn 


Una osservazione per finire. Sono stato as- 
siourato da buona fonte che, non ostante la 
presenza di pareochie mi di medici, la 
salute è qui ottima. Pare incredibile | 


muffins 
M Congresso operafo 


lavoro degli uomini aduli 

1 relatori hanno tato conclusioni in fa- 
vore della giornata legale di lavoro e deila 
sua durata massima, sspritiendo il voto che i 
Governi introdutano la giornata di otto ore di 
lavoro e, dove ciò fosse attualmente impossi- 
bile, cerchino di avvicinarvisi quanto più è pos- 
sibile. Furono esaminate le eccezioni da farai 
per gli agricoltori ‘durante i lavori della. mie- 
titora. 

Dopo lunga discussione, furono approvate a 
grande maggioranza dei soci le conelu- 
sioni dei relatori 

1 cattolioi votarono contro i socialisti, per- 
ché volevano la classificazione della durata 
della giornata di lavoro a seconda dei diversi 
rami dell'induetria © un trattamento apocialo 
per gli agricoltori. 


= cite PIET] 
PER GAETANO DONIZETTI — 


L / 

= * Bergsino, 24 agosto. 

Uscito dal minusegio vagoncino della fi 
nicolare che allzscia con un nodo ardi 
mentoso..la-tiità alta con la bassa, la nuova 
098-ia vecelria, © percorsa quella lunga 

ediovale via che, traverso cortili di ar 

iesce su una spianata pian- 

tata d'albori ombrosi dondo è bella la vista 
dei monti che la incoronano di lontano - 
giunsi, per un altro immenso portone di 
vecchia cinta, su quel naturale ballatoio che 
sporge in fuori della montagna, ed a buon 
diritto viene chiamato il Beloedere. 

In fondo, tra i primi vapori del sole 0c- 
cidente, la linea ondeggiante pianura 
bergamasca si andava fondendo agli n 

mentre da tanta ricchezza di verde, dalle 
muraglio che, ripercuotendo i ttol 
tempestavano quello smeraldo iridescente 
di tante gemme luminose, veniva su un inno 
di pace e d'armonia in cui neppure fl gridio 

lezato dei giuocatori alla morra sapeva 
mettere una nota discordani 

Allora io pensai, so tra l'armonia della 
natura circostante ed un’altra armonia che 
per scorrevole limpidezza e semplicità tento 
le somiglia da parere sorella, se tra quelle 
note così sublimi e così intonate ed altre 
note non meno' sublimi, come i 
specchiano id modo così fedele 
mento umano, non esistesse un legame in: 
timo così naturale da rendere le une i 
complemento necessario delle altre. 

E mi venne fatto ricordare quello che 


a penetrare con la mente di un’ filo- 
sofo dentro il cuore umano, è trarne le 
sioni con un linguaggio chiaro 

come è chiara e seri 


MAFFIO SAVELLI 
— 


La notte di San Giovanni 


— Allora i nostri sforzi sono sciupati! - 
avova detto il duca Tiresias nol nuo palco 
che ella ripeteva queste suo frasi 


sa? - aveva risposto Camilla, 
ualità di danubiana -pari 

ità la lingua italiane, tome 

sul Tevere - chi ‘lo sa? lo 

infallibile, nò invincibile... 

giuramenti, io non 

‘essere sconfitta ? Chi lo sa? 

prediletta, accompagnata da 

ano sorrisetto, era sempre Ja 

tuta come un'abitudine, come 


sapeva nulla di lei‘ 
nessuno vedeva chiaro 


_—_—_—r——————tt—m 
3 =—en__i 

ronn tri: 12 casa Sua a un'ora Cono- 
sciut”, contemporané&mente, compiacerdosi 
di fare la padrona di casa con tanti signori 
eleganti: ma non riceveta nbstutio dopo la 
mezzanotte, quando tutti erano partiti, anzi 
messi gentilmente alla porta. 
_ Per questo, cioò per evitare il pretesto e 
il sospetto che qualcuno restasse dopo a 
mezzanotta, ella non aveva mai voluto 
Zuettere che si giuocasso in casa. sia, pei- 
chè è impossibile, lo sanno tuttii gioca» 
tori, giuocare a orari» fisso. 

Camilla aveva una specie di dama di com- 
paguia: Nobilia. E tutti a Roma sot; 
yano che ella fosse il cattivo genio di Ca- 
mi 

Nobilià entrò nella stanza dove Samili 
fndugiava a far la Sua sÌc.;1, nella valuti 
fisica di quell'arZicnifidionto della forte 
teriali e nella terribile cones 
sue forze intellettuali, asstrtà 


severo: 

— Camilla - disso lei - la victoria 

nel cortile, the è già un pre, e | sepetta 
e sorrise, come sve- 

Svvodersi cho si tratta dra cogterdo di 
“Hai ragione, Nobilia, mi. vesto subito. 

Non ne haî più il tempo, bisogna che 
immediatamente: tf sapottanoo. 1 = 


corri 
— Così? 
— Buttati qualche cencio addorso. “ © 
— Avresti potuto chiamarmi în tempo! 
— Quando si ha da fare nel mondo quello 
che devi far ta, non si capiscono tutte que- 


fatto l'interprete. 


Poichè, non eredo di andare erfato se al- 
fermo the lia sentito l'importante 
dignificato dello feste donizettiane, come si 
sente l'influenza di cosa si cd ele 
constatare che 
nissimi, arciri- 


chi sono 
onorato e 

fondo cuore le frasi belle e buone, pro- 

fonde e sublimi che egli va parlando ad alta 

gi ancora, in sul fi- 

per un istante, sembra 


ven 


formando alla ua patria di avero raggiunto 
tà 
John. 


CRONACA ESTERA 


Un monumesto a Guglielmo 


ll grave solopero di Budapest. 
ie re, al Corriere della 
z 


1 disordini furono provocati dagli seiope- 
ranti che bombardavano con sassate gli operai 
che ramia «lavorare. I muratori ad- 
dotti alla costruzione del nuovo enstellò impe- 
riale di Ofen, temendo maltrattamenti, abban- 
donarono il Ievoro, e la polizia fu costratta ad 
intervenire, usando delle ermi. Solo dopo un 
accanito combattimento la polizia riuscì a dc- 
mare i tumulte: 

L'episodio più grave si è svolto nel settimo 
distretto, dove gli agenti si trovarono di fronte 
a tremila sc'operanti che li be-sagliarono con 
fittissima sassaiuo!s. Due guardie #on0 rima- 
ato mortalmente ferite, e molti operai riporta- 


La polizia ha preso misure severissime. Certi 
distretti sembrano trasformati in accatopamenti 
militari, ed interi rioni sono chiusi con cordoni 


| Fortunatamente stamani una pioggia torren. 
zielo continua, costrinse gli sai 
manere nelle osterie. Non mancarono però epi- 
sodi parziali, essendosi tentato di svaligiare 
qualche negozio di commestibili 

Molti arrestati farono già condannati a multe 


za, non potrà molto durare, 


riposo © di stanchezza. lo 
restita 


per aiutare 
una pottra tagaiza, non si orede, nò si 
aspetta l'ultimo momento per scoppiare in 


eni 
Camilla mostrava tutto il suo malumore, 
l degli sguardi 9 nella com- 


Ma Nobilia alsò la mano destsa alri 
apalla sinlatra © vi fece con f indica mote 
dt erooe, Camilla si devb senta osare 
n dorè a veglirsi. 

Lo mira sulla victoria Mica diro eg 
HI cocchier° c;iaentemente tapeva dove 
ocsotreva di andare, perchè si avviò sen- 

dat 

a Li 


F'altro parte, DE) i 
i tea dre Sali 


Boro ifci dub ia carfezta ci formò 
Camilla Rumbeki 745 tutta avro ia 
un scialle Indie, che ri- 
parava con la ricchezza della stoffa le 
pieghe al disordine di un'acconcistura troppo 


Camilla entrò rela chiesa, a quell'ora de- 
sorta, si i H 
lastro, 


 ($ l'acqua santa? - le chiesa 
11° l'acqua e il fuoco! - rispose la 


tasso lora ditemi dove posso trovare il 


— Uscito alli = 
chè voi avete ace perte, 


Sat 


città 


tw» 
(E 
; 
nero, 
Camilla. 


roonie ed istro- 
‘concerto vocale 

dell'Orfanotrofio di questa 
‘gentile concorso dei signori e signore 
la colonia bagnante. 


Nella provinola romana, 1 
3 — E' tempo oramai 
Pre ‘che si erifcano in 


municipali non provre- 
richiamo l'at- 
sul modo 


______e+€«€ __tt& 
Duolanti & padrini arrestati in Svizzera 


Abbiamo da Milano, 28: uz 

Da parsechi giorni era la una vi 
tra Î Rignor Carlo Moszana, direttore dello sta- 

Fi Treves, e il signor Lam- 
i, già. addetto allo stabilimento 
stesso. 

Ta vertenza era passata per diverso fasi @ 
aveva originato delle sotto vertenze, dei giurì 
d'onore, degli arbitrati e tutto l'annesso e con- 
nesso di simili faccende. 

Finalmente ieri i due 
versi l'uno di fronte all’: 

Il Mozzana av per padrini i signori E- 
dordo Ximenes e avrocato Praus ; il Mondaini 
il signor Achike Celderini @ il ragioniere Sie- 
banech. 


fl duello era a gravi condizioni; i duellanti 
dovevano scambiarsi divetsi colpi di pistola, 

nessuno dei due restando ferito, mettere 
mano alle sciabole. 


gio da Milato 
in un campo vielno 
cominciò senz'altro. 

imo 
Braccio destro una ferita lunga parsochi cen- 
timetri. 

Lo scontro venne fatto cessare e Î duellanti 
si riconciliarono sul terreno. 

Fatta la pace, i duellanti, i padrini ed i me- 
dici ripresero tutti assieme la via di Chiasso e 
recatisi 


a dichiararli tutti 
E facile i 

teste del banche! 
caffè tanto amaro. 
Alcuni tentarono di far credere ehe si trat- 
tava di un equivoco, che essi erano dei sem- 
——___——— 


TRATTA] 
sp 
È 


5 


uno dei padrini del Mine 
Siebaziech, aveva fiuiato il vento nt 
dall'albergo si era affrettato a raggi 
il vicinissimo confine italiano, 
spedizione parti da Chiasso Per Medi, 
i ta dai gendarmi © da une tela g 

accorsi perfino dalle ville vicino, 

ivarono a Mendrisio questa notte, 4 { 
accolti da quelle autorità con mile wg 
ed a braccia 
To 


; 


pr 


perte ; ma la braccia gi 
non si riprirono che per i diem: 
i quali furono lasciati in libertà a mne 


altri sei l'amplesso dura tuttora, pa, 
essi verranno Oggi stesso procestatia Me 


male che per tenerli allegri ili 
Mandel, Mictcio N colmava drei 
riva JOFO sigarette e tutto quanto potrai 

che la legge tri 
‘conosciute in Ntalia, è sersrimiu? 

‘ lo parifica all'omicidio! 


EUDER 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FIGLI - LUGO - ur 
UGOLA = LAGO = FAGILOLI, ® 
parola a 7 


6. Ci suol fare con articoli 
l'onorevole Torracs. 
3. Peccataccio comanissimo 
che la gente rende cioce. 
Stando a ciò che dice il lessico, 
. —oomprendonio non ne bo mica. 
Ua «spore proprio 
p 10m può darei 
Tutti san che qui sul Teor 
porto in testa la felncs. 


fervido 


— Durante me si brama la freschezza. 
— Da Adamo in pol coltivo la bellezza. 


Parola in croce A. 
Moltissimi mi san trovare in bar: 
® a molti fo venire in mente l'ar 
lo serisai Aristodemo 6 nor Medea. 
Di Rudiri mi dice all Eritrea 
e a un eccellante vescovo lombardo. 
Mi si potrebbe friggere col lardo, 
se mansa l'olio, 0 il burro oppur lo strata. 
la genere non gioca a ma chi è in latte. 
— Vossignoria mi cerchi nel Trentizo 
— ovvero nella firma di Coppino. 


Dei medici concorde è l'opiuio2e 
Sull’acqua di Chinina di Migone. 


e n 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Esco il programma dagli spettacoli che ver 
ranno dati al Costanzi nei mesi di settembre @ 
ottobre. 

Balli: Pietro Micca — Brahma — Escelsir. 

1 balli saranno preceduti dn operett, ses 


amore. 


__————————_ —_——me 


— San Giusepps è un gran santo - ri- 
spose la cortigiana rumena, e si segnò cri- 
stianamente sula bocca, sul petto e sulla 
spalla sinistra. 

Poi si levò © uscì dall'altra 


ticella che metteva nella via ade 


Giuseppe 


spé, 

lati di cortine cilestri, 6 ll 
l'altro, clie intanto 8 
fava sulla piazza di Sant'Andrea dello 
Fratte, si mosse senza domandare gli ordini 
della signora. 


La carrozza percorse un itinerario lu 


chiudesse con premura la ‘portiera, per !? 
io di cui si intravvedeva un m' 
vesti e di biancheria femminile ricamat» 
6 andò a chiedere al guardaportone del ve 
hi o vicin 


lovis ? 
inchinò profondamente 
[spor Fi 
— Secondo piano, ports a sinistra. i 
Il giovinotto fece un segno rapidissimo 
croce nella spalla sinistre. 
Il portiere mormorò allo! 
— Salga per la scaletta în fo: 
tile » bussi alla porta di servizio. 


a bassa voce? 
fondo al cor 
Lei è 


stato. 
"i il portiere #inchinò più profondamente 
della prima volta, e accennando vaStU* 


"i padrone dell'osteria non rit La 
detta I pontifici, sostenitore sit” 


gioni del papa 01" 


ave 


tto ii governo 
E 
- 
lombetti, vale a 
cal Santo Padre, 
col vero nome. 


‘rano venuti a Roma: © si era00 tro 
3roniti di tutto: le fraterie ei musC! *. jore. 
pidoglio e Montecitorio erano in ms5° 

È na? 
qualche somm@. 
padron rante nel suo linguagti® 
concitato e balordo. {Continua} 


vevano forse 


site ( 


EHE 


il 


ELE 
vafi 


f 


î 


ia 
Fo 


rreese sgsoo © 


idr A i 


Po 


più recentiy 
luoritta apposi- 


bassa voce? 
fondo -al cor- 


“ice ||| —— ——  ——""_—__ TT eoeoe+ eq o— —_— _’"r_e-@@-—@—ll@@@ i 
opere la Lescaut sarà opadiuvata Pet 3 
Sire Ettore Truochi-Dorini, Csohica spiccisia. Pietroburgo uî vero successo della politics 


ima rappresentazione avrà luogo sa- 

ul Pirttenbre, col gran ballo Pietro Micca, 

bal iuio da ung spettacolo di varietà don le 
T.ascnut. 


Bitsamerino del teatro è aperto da merooledì 
o lettembre, dalle ore 10 antim, alle 5 pome- 
Likne, per la vendita dei palohi @ posti. 

N 


il Ferrati per lo spettacolo in suo onore ieri 
qera ebbe applausi frequenti. La mala era af- 
folleta» 

Stasera, Miobe. R 

E domani spettacolo straordinario per il cen- 
tenario di Raffaello. 

" Politeama Reale, 

Stasera, Armi ed amori. 

— Grande Arena. 

Stasera 72 medico delle signore @ La figlia 
dal cantoniere. 


_—__@- ot 
DI QUA E DI LÀ 


Foglia - veleno - cordone. 

La Cins, oltre ad essere il bizzarro passe 
ja coi esiste il suicidio per dispetto, è al- 
trai quello dove esiste il suicidio per obbe- 


dienza. 

‘Coloro che occupano alte funzioni danno e- 
unpio agli altri, giacchè alla prima minnocia 
di disgrazia si affrettano ad abbandonare questa 
valle di lagrim 

Agsai di frequente l'imperatore ha egli stesso 
cura di ordinare il suicidio. Ma il suo ordine 
diriene, ia questo caso, uno speciale favore. 

‘Allorchè gli alti dignitari dell'impero - caa= 
talleri, vioerè, presidenti di ministri - hanno 
incorso nella pena capitale, il sovrano, per e- 
ritar Joro l'umiliazione del supplizio sulla pub- 
Nica piazza, e per agevolarii a raggiungere, 
col corpo intatto, i loro antenati, li regala di 
mo dei tre doni preziosi, consistenti in una 
faglia d'oro, un sacchetto di veleno e una corda 
di sota gialla. 

Il personaggio che è stato oggetto di una 
0a) delicata attenzione non s'illade affatto sul 
tiguifiato di essa. Egli ringrazia però il Figlio 
dal Cielo del favore conoessogli. 

Îl decreto che prescrive l'invio del dono pre- 
rioio desigan anche un certo numero di man- 
darini per assistere al suicidio. Sopratutto è 
inpiegata la corda di seta con cui il condan- 
nato non 


guofletto davanti al dono imperiale. Si 
tusea la corda a una trave; il condannato 
su di una tavola, si passa il nodo soorsoio in- 
torno al collo, e i mandarini tolgono la tavola 
a un tratto. 

La morte più ordinaria è quella per via del- 
l'oppio, benché il prezzo di questo faccia che 
lo si sostituisca spesso con capocchie di flam- 
zii o con larsenico. L'impicoagione 4, parè, 


uan corda, la lingua sporgente d: 
volto congestionato, gli occhi fuori 
i capelli sulle spalle. Dopo l'impi 
l'ufissia con la foglia d'oro 
pizzo d'oro finemente lamina: 
mao o tra lo labbra. Poscia il paziento fa 
wa violenta aspirazione. La foglia d'oro va 
chiudere l'apertura della glottide n 
produce. 
x 


La caccia ai milioni. 

Ua curioso affare di ricatto mirante all'ere- 
dità del famoso Jay Gould, il Creso americano, 
fa le sposa di cronaca dei giomali new=yorkesi. 

Una ceria M.rs Angell pretendeva di essere 
tuta maritata con Jay Gould quando egli era 


boooa, il 


farorie ». 

Sscondo il New-York Herald pare che 
rivendicazioni di M.rs Angell non fossero che 
ua tiro architettato da tre poraoae, nelle mani 
dillo quali essa 
certa M.rs Cody, zia del capitano Cody, il ©: 
lebre Buffalo Bill, che ebbe l'idea prima di 
questo progetto di ricatto 6 che si era inca- 
risata di riunire le prove e testimo: 
Mr Ama 


Finalmente pare chevin 
benchè M.ra Cody pretendi 
vato una quantità di prove, l’Angell si 
cata della parte che lo facevano rapprosi 
tare, ed essa ha ora dichiarato a un redattore 
rn che non era mai stata sposa a Jay 

là. 


x 

Un figlio che uccide la ganza del padre. 

Seriveno da Ramacca (Catania) che certo 
Giuseppe Licciardi, abbandonata la famiglia, 
teneva van tresca scandalosa con una donnina 
Assai compiacente, perciò avvenivano spesso 
Scene disgustose con i suoi congiunti. 

Non potendo oltre tollerare lo soandalo, 
un figlio di nio, medico, 


Licciardi sparò cinque colpi di revolver contro 
sciagurata donna, uscidendola. 


c x 
Crisantemi. 
Improvvisamente a Sisna è morto ìl com- 
mendatore Girolamo Buonazia, professori 
l'Accademia di belle arti, poi capodivisione al 
Riaistero della pubblica istruzione. 
— A Dvonne-les Bas, il dottor Luys, ce 
debre anntomista 6 fiologo parigino, che fu 
Pet molto tempo, insieme a Charoot, una delle 
astrazioni della Salpé:riére. Egli si occupò 
#Pecialmente dell'anatomia, della fisiologia © 
della patologia del sistema nervoso ; fu il primo 
ad indicare quel punto: fra «i: due emieferi del 
cervello che si chiathn da lui corpus Luysti. 


Si occupò negli ultimi tempi sopratutto d'ipno» 
mo, 


7A Corfù, monsigaor Evangelista Boni, de'- 
l'ordine dei minori esppuccia,, arcivescovo di 
quella archidivcesi. Era nato a Pretola nel 1829. 
Era arcivescovo di Corfù dal 1885. 


E. Squire. 


nesti e monsiguor Brugidou a proposito della 
presa di pom 
chino, questione di eui ci occupammo'a Juago 
l'altro ieri. 


l'avvocato Carlo Patriarca, quelle di monsignor 


collina. — 


ROMA 


‘n Temperatara d'oggi. 
Alles vaiolo astronemice del Collegio 


Massima 28° 4 - Minima 17° 1. 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Niobe. 
Grande Arena (ore 9) — Il medico delle 
signore. 
Politeama Reale (ore 9 114) — Armi ed 
amori. 


Musica in piama Colonna. 
auf000 i programma musicale che quanta sera 
lo 9 alle eseguirà. la banda dell'11° 
DE f al'L1 
Marcia militare, Stromei. 
Qurertare, « Reymond >, Thomes 
terzo, « Ugonotti », rata) balla» 
bile, Meyerbens. © pane; 
Duetto, « Don Carlos », Verdi. 
Parte 2* ballo « Brahma », Dall’Argine. 


In piazza del Popolo, dalle 9 alle 10 6 
mezza, suonerà il concerto del 70° fanteria, di- 
retto dal maestro Marengo. 

Note vaticane. — Ieri il Papa ricevette 
in udienza privata monsignor Camillo Sorgente 
arcivescovo di Cosenza. 

Società ginnastica « Roma >. — A 00- 
minoiare da oggi le esercitazioni avranno luogo 
nei giorni di giovedì e lunedì con l'orario se- 
guente : 

Prima divisione dalle 6 alle 7 pom. - Ser 
conda divisione dalle 7 alle 8 pom. 

Le iscrizioni sono aperte tutto il giorno alla 
sogreteria della Società « Roma» in via Ge- 
nova, 2- 

Giovedì 2 settembre saranno ammessi alle 

it tutti i nuovi iscritti nella seconda 
a 
— Domani alle 21 assemblea generale atraor- 
F i Genova, per l’appro- 
inte per la nuova 
in sostituzione di quelli 
distrutti dall'incendio del 22 gennaio u. a. 

Per il XX settembre. — leri sera la 
Commissione essoutiva per le feste del XX set- 
tembre, si riunì alla sede del Comitato al Corso 
d'Italia 96, Venne nominato a cassiere del Co- 

N , 6 confermato 
gioniore Luigi 


Per la chiesa di San Gioacchino. 
lori doveva discutersi alla preturi 
per la nota questione sorta fra monsignor O- 


chiesa di San Gioao- 


La causa fu rinviata al 3 del prossimo set 
temi 
Le ragioni del Vaticano erano seatenute dal- 


Brugidou dall'avvocato Rossi. 


Pia opera degli ospizi climatici in 
Pa che ha già inviato 


nel passato mi 
oltre che 50 fanciulli di am! 


sta mattina stessa alla partenza di una 3° 

dra di 25 fanciulle che al pari delle altre 

colà accompagnate dalle suore figli 

ignori del Comitato che tento 
le altro in partenza 

distribuirono paste @ ciovcolata. 

‘Questa benemerita istituzione, che mancava 
rumerevoli opere di carità di cui ab- 
ma, venne fondata da alcuni 
1 dicembre 1895, 


ciali oblazioni, ha 
sostenute per l'impianto o quant'altro 
nente a simile istituto) invinto a_ godi 
clima belenmico di Rocca di Papa ben 1 
d’ambo i sessi che, dalle relazioni sar 
accuratamente redatte, ne ebbaro il mi- 
jultato ‘alla Joro salute. 


dell'Opera, 
prossimo anno 
far co- 


Pi 
il risultato ottenuto a qua : 
n lorio di benoficare lo olassi 
indigenti, concorreado con le loro oblazioni al- 
l’inoremeoto di zione. Si 
Colonie appennine. — Come abbiamo 
annonziato, il 25 ritornarono dn Segni lo 40 
bambine, prima squadra inviata colà dal co- 
itato delle colonie appennine. 
Mllaria buosn, il vitto enno ed abbonda ite, le 
cure nssidue ed affettuose produssero eMatti 
sulla loro salute. 
lo la distintissima ed infati» 
il prof. cav. Di Donato ed 


il cav, Calissano. ; ; 
Hp noddistnzione dei parenti dello bambire 


ra dipinta su tutti 


nel trovarle così migliorate 
dir partirono i 40 mesohi, seconda squa- 
gra, resteranno Pure tour. Valinai Nt pad 
È O oo cai gros 
il comitato rinnova ringraziamenti vi 


? zione del contadini ad Al 
Raz no.tro corrispondente di Albano 
riceviamo il telegramma seguente 
‘bano, 26. — Stamani i contadini in folla 
hi ‘ae0 la tenuta Cancelliera di proprietà 
del principe Ghigi ed altre que di proprietà 

Torlonia. Intervenuti immediata- 

lella forza pubblica e il ain- 
I contadiai, ce- 
aporialmente del 
acifisamente dai 
è rientrato nella parfetta 


daco gli animi 
parole persi 


caima. i 
Note di caecie. — Dal nostro col'abara- 
toro nega soaraità di quaglie nei datoraî 
Leonessa abbondano. Paolucci 6 
‘n tre giorni 226 sparando la subli- 


o i storni Città 
te rpro buoa sumero di storni verso 
GE, (Umbra). Il ben noto oscoistore 


LI ‘S. in 12 gioroi nm 3 È 
Maione cacce sì faa pure nelle bandite 10 


scane. 


dola Maria Piccirilla 6 certa Vincenza Della | 


“Monaca. 

Quest'ultima ebbe la peggiò, perohè si busoò 
una buona dose di pugni e calci che le pro- 
dussero» delle contusioni guaribili in «una net- 
timanà, 


Verso la morte. — Per gravi dispiaceri 
amorosi, ieri, nella propria dimora in piazza 
San Cosimato, 10, tentò di togliersi la. vita la 
sarta Anna Lettieri, ventenne, bevagdo una 
buona dose di liquore arsenicale. Traspertata 
sollecitarrente all'ospedale della Consolazione, 
i sanitari di guardia la trassero fuori di pe 
colo © la gindicarono guaribile in dieci giorni. 

E” morta. — lersera allo 10 è morta alla 
Consolazione la guardia di pubblica sicurezza 
Cesidio Di Ciocco, che ieri mattina come rac- 
contammo ne'affrontare nn cavallo che erari 
dato a precipitosa fuga, fu travolta sotto le 
ruote del veicolo riportando lesioni perisolose 
di vita. 

Arresto di truffatrice. — In seguito ad 
attive indagini, la questura è riuscita a 
prire una combriccola di truffatrini. Le sartine 
Palmira Olivieri e Costanza Ci 
quattordicenni, sotto la direzion 
lomena Bruzzolini, sensale di bi 

ttevano truffe in danno di orefici, 
6 modiste. Il metodo di truffa era 
semplicissimo : la Bruzzolini entrava in un ne- 
gozio, e mentre teneva a bada il proprietario 
0 il commesso circa l'acquisto della roba, le 
due ragazze con destrezza involavano tutto ciò 
che loro capitava sotto mano. 
in'ora non si sa di preciso l'entità di questi 
furti continuati, ma oredesi che sia di pareo- 
chie migliai 

Fra i truffati vi sono: Paolina Salvi con ne- 
gozio di modista in via Venti Settembre e 
Maria Gordini con negozio si Corso Vittorio 
Emanuol 

Le coltellate degli sconosciuî 
Teri presso piazza Mastai il sellaio Ferdi 

i per frivoli motivi 
diverbio con un altro giovanotto a Jui scono. 
sciuto @ si buscò una coltellata, al torace. Il 
Giorgetti fu accompagnato alla Consolazion 
ove i medici di guardia ritennero la ferita sa- 
una dozzina di giorni. 

Lo stesso accadde al fornaio Antonio Broni, 
che in via Emanuele Filiberto senza alcun mo- 


sconosciuto. Il Broni dovette ricoverare all'o- 
Antonio, ove fu giudicato gua- 


E ancora non basta. Stamani in via Monte 
Brianzo il quattordicenne Pasquale Spagnoli, 
per motivi non anco! 6” accertati, è 
nuto a questione con un altro ragazzo a lui 


giudicato guaribilo in dieci giorni 


risorva. 
iii 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I duchi d'Aosta, 

Telegrafano da Parigi, 26: 

Sono giunti le LL. AA. RR. il duca e la 
duchessa d'Aosta. 

Wi viaggio alpinistico 
del duca degli Abruzzi. 

Telegrafano da Victoria (Colombia io- 
glese), 26: 

S. A. R. il duca degli Abruzzi, con i suoi 
compagni, fece felicemente, il 31 ‘luglio 
scorso, l'ascensione del Monte Sant'Elia 
(18,023 piedi sul livello del mare). 


Telegrafano da New-York, 26: 

Ua dispaccio da Seattie dice che la spo- 
dizione di S. A. R. il duca degli Abruzzi 
sulla vetta Sant'Elias é la più riuscita. fra 
quante siano state intraprese. 

Il duca degli Abruzzi coi suoi compagni 

giunse la vetta all'altezza di 18,100 piedi 
sul livello del mare, dopo avero passato 51 
giorno sul ghiaccio e sulla neve. Durante 
fa spedizione non si è verificato alcun caso 
di malattia. 

— R da Torino, 26, oro 15 10, ci telegra- 
fano: 

« Telegrammi giunti al Club alpino ita- 
liano recano che Sua Altezza Reale il duca 
degli Abruzzi, colla sua comitiva, compì il 
31 scorso luglio la prima ascensione della 
vetta di.S. Elias nell'Alaskca. 

La sua comitiva si compone dell'avvocato 
Francesco Gonella, presidente della sezione 
di Torino del Club alpino italiano; del te- 
nente di vascello cavaliere Cagni, aiutante 
ài campo del principe del cavalieré Vitto- 

io S del dottore Filippo De Filippi, 
nonchè delle quattro guide vald 

seppe. Petigaz, Lorenzo Crousi 
Maquignoz.6d Andre Pellissior, » 


Arrivi © partenze, 

L'onorevole Palumbo, sottosegretario di 
Stato, è partito per Napoli. 

2 Par Genova è partito fersera_l'onore- 
vole Galimberti, sottosegretario, di Stato, per 
rappresentare il-Governo- alle onoranze'che 
saranno rete alla salma del'compimmiò &'va- 
Joroso maggiore Pietro Toselli, che arriverà 


sul Po. 
La salma di Toselli. 

Genova, 26. — Sonorgiunti il fratello © il 
nipote del maggiore Toselli . colla rappre- 
soltanza. del municipio di Peveragno per in- 
tervenire al solenne trasporto. della salma 
del maggiore Toselli, dal piroscafo Po alla 
stazione, domattina allo 10. 

Il piroscafo Po, che. trasporta la salma, 
giangera ali'alba. * 
Alla Minstva. 

Tra il 15 e il 20 di settembre avranno prin- 
cipio gli esami di concorso per lo cattedre di 
pedagogia vacanti nella scuole normati. 

Da 6 per Massaua. 

Napoli, 25. — E' partito per _Massau: 
piroscafo Umberto I con tre ufficiali 0 400 
uomini di truppa. 


intraprenditori di lavori pubblici e ci 
Belgio ha preso l'iniziativa di convocare a Bru- 


che partecipano ad appalti di 


operai a) contro gli infortuni professionali 
5) contro la disoccup: 
chia 


diritto ad assistoro alle sedute, a rice 
esemplare dogli atti del congresso e 
cipare al bancl 
sione del medesimo. 


seconda decnde di x 


alcuno località lo 
In generale però l’uva si mantiene bella e la 
maturazione ne è precoce. 


esteri russo conte Muraview così 
un dispaccio del presidente del Consiglio 
francese, Méline : 


cal 
menti espressi nel telegramma che il go- 
verno francese diresso al presidente della 
repubblica, » 


giunge da Genova © che l'ora tarda c'im: 
pedisce di dare per intoro : 


movente ed imponente. Vi presero 
coi parenti del defunto, 
di Peveragno, il municipio di Genova, le 
autorità locali e numerosissimi ufficiali, 


ciali fino al carro funebre, sul quale furono 
deposte bellissime e immense corone. 


vie Zingari e San Benedetto si diresse alla 
stazione. 


atinari, delle trup) 
Gbhirardini d'artig] = 
siti di fanteria e il meggiore medico Morins. 


tone di fauteria chiudevano il corteo. 

a mezziasta ed una folla immensa si assie- 
pata, riverentemente scoprendosi il capo al 
passaggio della salm 


zione dove fu data 


per Cuneo. 


allo armi 
Cuba e lo avvenimento avrebbe certamente a 
vato ripercussioni notevoli sul mercato finan. 


‘eoncerne l'esamo delle tre segui 


questioni dal punto di vista della professio 
di imprenditore : 


icurazione 


1° Organizzazione dell'e 


ao; c) contro la ve: 


2° Istituzione dei Consigli di arbitrato e 


di jazione; 


rosi 


rale che possono avervi interesse possono par- 
teciparvi inviando la loro adi 

L Cassul, tesoriere del comitato organizzatore 
(Rue de Florence, 59, Bruxelles). 


né al. signor 


La quota di adesione è di 20 franchi e dà 

un 
parte 
che avrà luogo in occa» 


Notiz'e agrarie. 
Esco il riepilogo delle notizie agrarie della 


Purtroppo le notizie delle campagne per que- 


sta decade non sono meno aconfortati di quelle 
della precedente. 


Le pioggie senrse e le nebbie favorirono in 


iluppo della peronospera: 


Si sta raccogliendo il maiz, il cui prodotto 


sarà mediocre. 


Tra Muraview e Méline. 
Peterhof, 26: — Il ministro degli affari 


pose ad 


Ho l'onore di trasmettore a V.E. i più 
ringraziamenti dello Czar pei senti- 


Ultime notizie 
Ul trasporto della salma di Toselli. 


Riassumiamo il lungo telegramma che 


Oggi ha avuto luogo il trasporto della 
Ima del maggiore Toselli, che riuscì com- 
rie, 
la rappresentanza 


Il piroscafo Po, al 


arrivo, si ormeggiò 


presso il ponte Federico Guglielmo. 


I parenti del Toselli, le rappresentanze di 


Peveraguo e di Genova, le autorità © molti 
ufficiali salirono a bordo del Po a visitare 
la salma. V'intervenne anche il sottosegre- 
tario di Stato, onorevole Galimberti, incari- 
cato dal presidente del Consiglio, onorevole 
Di Rudinì, di rappresentare il Governo nelle 
onoranze ‘alla salma del maggiore Toselli 


Alle ore 10 il medi 


ico di bordo, dottor Ja: 


nuano, con brovi © sentite parole, consegnò 
la salma al sindaco di Peveragno, cav. 


in cui venne chiusa la 
fu trasportata a braccia da sottuffi 


Alle ore 10,25 parti il corteo che per le 


Il corteo era imponentissimo. 
Reggevano i cordoni: il maggiore Pre- 

d'Africa, il maggiore 
ria, il maggiore 


Due carri coperti di corone ed un plo- 


Lungo il percorso erano molte bandiere 


Il ccrteo giunse, alle ore 10 55 alla sta- 
soluzione alla salma. 


La salma partirà staotto allo òro 2 44 


“ BOLLETTINO "FINANZIARIO 


Ha fatto impressione a Madrid la chiamata 
sentomila uomini da mandarsi a 


ziario se nel contempo non fosse circolata l 
voce del richiamo del generale We, 


Ri 
mento della «mtérieure spagnola che è rialzata 
in due giorni di circa mezzo punto. 

E' ben vero che a sostenere il titolo in pa- 
rola contribuisce altresi l'azione dell'alta banca 
la quale ha tatto l'interesse di farlo aumentare 
per alleggerire le proprie posizioni; ma co- 
munque sia sta in fatto che le disposizioni del 
pubblico verso la rendita spagnola sono al 
quusto migliorate da poiché vennero pubbli- 
cati i risultati del bilancio dello Stato per l’e- 
361 1896-97; e migliorerebbero indubbia- 
mente nsaai più se non tirdasse più oltre la 
risoluzione della questione cubana. 


x 

A Parigi pradomins sempre tendenza favo 
revole  perdurando l'entusiasmo per l’acco- 
glienza in Russia del presidente della repub- 
blica, x 

Per vero dire, a giudiosre dai brindisi pro- 
suaciati dallo Czar non sembra che dall'avvo- 
nimento odierno la duplice alleanza esca più 
confermata di prima, ma chi si contenta gode, 


! @ in Francia si giudica la visita di Félix Faure 


estera francese. 

Telegrammi di Borsa. 
* Parigi, 26, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta — Affari pochi — Rendite francesi calme 
— Italiana migliore 94 70 — Tarca 22 55 — 
Emidricare 62 34 — Russa 95 3|4. 

Genova, 26, ore 14,45. — Disposizioni buone 
= Non molto attivi - Rendita 4 010 9917 
4 112 0j0 108 - Banca Italia 762 - Meridionali 
707 50 - Mediterranee 537 - Cambi calmi: 
Francia chàgue 105 20 - Londra 26 47 — Ber 
lino 129 95. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochissimi affari - Gli operatori 
farono in generale occupati per la sistemazione 
mensile dei conti la quale si svolge regolar- 
mente — I riporti si mantengono facili nei limiti 
di ieri. 

Esordito a 99 37 il 4 0/0 chiuse a 99 40 
fine prossimo - Per fine corrente fece da 99 20 
a 99 22 e percontanti da 99 10 a 99 15. 

N 4 1,2 010 fu pagato 108 05. : 

I valori pochissimo trattati si mantennero îa- 
variati noi prezzi. 

Marce 1243, Mi "i 125. Gas 863. 
Omnibus 236. Condotte 205 12. Risanamento 
28. Santo Spirito 330. Azioni Istituto italiano 
Credito Fondiari? 440. 


Cambi meno tesi 
Francia chégue 105 19. 
Londra 26 47. 
Berlino 129 85. 
BORSA DI PARIGI del 26 agosto 


Send. Frans. 3 0;8 am. a 
3 * 3 00pe 
32 3000. 

Rendita italiana Do È 

Cambio copra Londra . 

Consolidati inglesi. 

Cambio sull'Italia . 

Rendita turza (nuova) . 


Banea di Parigi . . «| 868 —| 86— 
Egiziano 6 99. . . . = _—- 
Rend. Spag. est. nuova. | 6234| 6215 
Baneo sconto di Parigi | —-—| —— 
Credito fondiario . . . —- 682 — 
Azioni Suex 3275 — 
Azioni Panama.‘ ‘ si 
Farror. Moria, a term. 673 — 675 — 


1 prazso dei sambio poi vertiteati di paga- 
meno di dari doganali è finonto, per domani, 
27 agosto, a lire 105 17. 


BONAVENTURA SAVINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 55 


Anno 30° - Istituto Convitto BARBERIS 
Torino, via Cibrario, 22 (Casa propria) 
Corso speciale Brent vani 

corsi dei Collegi Militari. 


Servizio Germanica dei Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK 


fm 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 2 Settembre. 
Rivolgersi ia Roma a 


rtomn — ALBERGO TORINO — tema 


Via Principe Amedeo, $ (prosa. Stazione, 
APERTO 'A LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Serv. di Ristorante 

‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


capelli non è una tintura, 
un'acqua di soave È 
nce macchia nbla Mancia 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 
Per qualsiasi numero di giorni e in qual 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 


l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovaco rivenditori di giornali ovvero per- 
l'affluenza dei forestieri la solita 
del giornale resta facilmente esaurita, 
Jadirizzare vaglia o cartoiiae vaglia al- 
1 Acuminietrazione del ‘Fanfetta 
Piazza S. Claudio N. 96. 


Ù 
Il 
i 
i 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Pomisto all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 1896 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro | JQ 


Trovasi in vondiia presso le principail liquererio, drogborio © caffè na mene, TIE TÀ brolebar 
cercasi rappresentanti per le seguenti città Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — Int 


Privativa Soveruatita al Bir TENCA 

sione radicalò e senza conseguenze di onertréè, Gesét e, p. 

otnmelie lo più ostinato, o Pereservativo L. & — A scanso di comi 

slene, csi sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a 
lol Bar che visita ogui giorno in Milano, vis Passerella 2, dala br 
som. © per Peggio purea deg individui fuori di Milano, al Morcoledì 0 Sti 
Consulti in iseriî 
" Popas:ti Generali per | Farmmolsti im Milame, presso lo siam Mm 
Tenea, la ditta Carlo Birba e erccurml: Farmacia G. Brha, sotto i poruci Gui 


Stabilimento È. Risleri & €, — Millano 
Vendesi presso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la tollette JE 


ria V. K. si spediscono i rimedi if tutta lalla cor L. fi più Îrdachi è dnmida 
Deposito Generale in Roma &. IMI Piazza Gesù, Via Celsa 4, 5. 


65 > Pubblicità sscmmuietzzitti 
{A xx Sedi 
jKOSMEODONT asma") kl) pere FERROVIE 


oe‘ out za1 ==" 3 
Partenze da ROMA. per le linee di | 


ANGELO MIGONE & C, fis ee ce oa tElnE 


11.40 
È S a = ratis spedisce l'istruzione | | Torino Milano (Via P:ra) | 11 40 
Milano — Via Torino 12 — Milano r la guarigione di ognil|Foligno Ancona . . . . =-|2,| 
—__— Firenze Milano Venezia . 12—|1430| 
1XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, [irene A rerzzza, Soup {42.50 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con ara È 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema albano Marino — 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliee@0"s9ît È Velletri Terracina - 
ribili per la conservazione dei denti e della borsa: Famicne SARE 
FIRAA iterbo Trastorere) 
I ROSMEODONT-MIGONE pulisco i denti sezza alterarne lo smalto; previene | 
il tartaro e le carie, guari.ce radicalmente le afie; oombatie gli etletti produtti da cachessie che si ra- i —- — 
dicano nello cavia cella boeca; toziio gi odor’ agradovoli causati dagii alrmenti, dai doaiì qussti 0 * Arrivia ROMA dalle linee di 
all'uso del fumare. _ limi rr È sini 
Quindi ver averp-1 venti blanchi, disinfettare la bocca, per togliere ll tartsra, arrestare od evitaro la fenli TT 
carle, conse vere lalllo puro e per dare alla becos nx sozva profumo adoperato com stoure za la Torino” Milmo (via Pea) 
KOSMEODONT-MIGONE. Ancona Foligno . . . . 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: Venezia Milano Firenze - 
L. 2 PElxir — L. 1 la Polvere — L. 0/78 la Pasta. sulmona Avezzano Tivoli. 
Deposito genera"e da A. MIGONE ©. - Via Torino, 13 — Milano. dini, la parola Prascati te 


A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C, Volturno. ion - 


er ogni articolo agriungere Cent 25 Velletri Terracina . 
È Fiumicino . . . >. .| 
Viterbo (Sta. Trastevere) | 


PREPARATO PENTIFRICIO 
“n 


| 


è 

es 
Il los3vo| 84 
II IREISSI NE 


VELCELII 
IRTS®RI 


cavuadto 
BI sao"| 


19 85 |2112(1 
20 45 |242 


qua 
1138511831 


Sus 
138 


D) 
* 


LE TOSSI jo cnate # gararite con l'uso | 
I CATARRI _ (Ei eocMeltrEan a 
majacelterpin—elerietielice jd {| Roma . . . . p. 7 T 3 I] 16 30) 18 
|LE ERONCHITI } Dese L #78-® farmaci ff nem: (2 386 1921 It 6a leso Itis 
dale Maggiore di S. Gio. Tivoli. . . .a. 33| 10 58| 12 42| 176|187]20 
Bati. e Cuttà di Torino, direzia Tivoli. . . .p. 
ip. 
SE 


19) 954) il 21) 15 56) 17 51) 821 
51) 10 26) 11 53) 16 2<| 18 23) 18 52 
2 | 1137] 134 | 17 4i| 1928] 209/28 
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che cerca l'in 
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ANNO XXVII + 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


ROMA - 27 Agosto 1897 


———-———— 
LI “ INGQUERIE ,, LAZIR E 


. serie tolto mite, sporadica, come 
alici «i dica in medicina, Jacquerie di 
Ertadini e di non 


savoto, dell 
fa altro lal 
gra izia che posa sugli abitanti del Lazio, i 


invece ecletvanip sor azione, don passione 
Sitiritara, i vigneti da cui sono stati malo 
fimeritati negli annì scorsi. Ecco quello che 
di seato dire 6 nei crocchi popolari 
‘ci castelli, nni, ‘mentre i villeggianti 
feduti all'ombra degli alberi o delle "tende 
{ki piccoli caffè contemplano gl'indigeni con 
una certé meraviglia, ma senza alcun serio 


ore. 
Morto; tratto si sa ha, ora qua, ora là, 
dopo la mezzanotte, alcune centinaia di con- 
i si sono riuniti în piazza con una ban- 
diera, e, preceduti da alcuni musicanti della 
tanda cittadina, si sono avviati al suono 
della marcia realo verso una tenuta : Val- 
Jericeia, la  Cancelliera, Santa Palomba, 
Torre Jacova, e giunti sui posto hanno preso 
incerto modo possesso della terra, za) 
pai, e vangando al lume benigno della 
1: Poi sono accorsi carabinieri, sindaci, 
amessorì, hanno dissuaso i contadini dal 
ire in quel lavoro illegaie, promet- 
teado di patrocinare la loro causa presso 
lo amministrazioni delle case patrizie pro- 
je di quelle © di altre tenute. Qual- 
Serro lai piste 
mi D ri 
tplle cho i contadini. avrebbero dovito 
loro pagare, ove la concessione della terra 
fone stata fatta nelle debite forme. La pro- 
messa non Aveva gran valore, perchè non 
poteva per legge @ Der. norma di buona 
amministrazione pubblica venir ratificata 
dall'autorità tutoria, ma ha giovato in ogn, 
modo a calmar gli animi. Il principe Chigii, 
wilecitato dal siodaco dell’Ariccia, ha man- 
dato un telegramma nel quale dimostrava 
personalmente buone disposizioni, quantun- 
protestasse contro la violenza, riservan- 
i di consultare il'suo affittuario o am- 
ninistratore. < 
L'autorità politica fitiente ha tonuto 
ua contegno conciliante, non volendo ricor- 
rere a più severi mezzi di prevenzione e di 
repressione, fino a che l'attitudine dei con- 
ini non li renda inevitabili. R_speriamo 
che con un po' di buona volontà, da una 
Parte e dall'altra, si riesca a farne a meno. 
Le cose dunque si trovano a questo punto. 


®* 
Ma affinchè, fuori di Roma, in luoghi dove 
non si conoscono bene le condizioni di fatto 


tiale, bisogna far seguiro qualche consid 
ziona © qualche notizia. di. carattere. mano 


geasrico. 
&'un pregiudizio che qualche volta trova 
grelito © partigiani non solo province 
lontane, ma anche. tra i frequentatori più as- 
tilui dol caîfò Aragno, è ua pregiudizio, dico, 
l'opinione molto diffusa, anche fra gente vi- 
Yeate a Roma, sull’abbandono in cui sì tro- 
prote l'agricoltura nei paeai intorno a 
ome. 
Certo dopo pochissimi chilometri, duo o 
tre e talora, anche meno, dalle porte di 
‘oma, ogni aspetto di coltura viva scom- 
pare all'occhio del viaggiatore, che vedo a 
Wa tratto aprirsigli davanti, d'estate, dopo la 
nietitura, quell'immenso mare giallo di stop- 
pic è di erbe riarse che finisce al mare vero 
Arntilanto al sole come una fascia metal 
è che ja interrompe qua e là una 
tuta di campagna deserta, ‘un ‘albero soli- 
rio una fila di archi diruii d'acquodotti an- 


iatore spinge lo sguardo 
una lunga macchia verde 
oltre le stoppie, e campati sul 
Verde paesi e borgato, dove lo case bianche, 
Posse, d'aspetto giocondo annunziano anche 
da lontano un'agiatezza, che in molti casi 
non si smentisce da vicino. 
eno Ì Castelli, quei tali Castelli che an- 
{ft al Caffò Aragno ei dimenticano quando 
parla dei dintorni di Roma, quantunque 


Ripoletano che voglia darsi l'aria di cono- 
e bene le usanze romanesche 7 
Ve mal di pio del vino delli Castelli. 
Mi dove si farebbe questo vino che si chia- 
ra Castelli se non si facesse ai Ca- 
i? Capisco, il vino dei Castelli si fa per 
Rolti cati romani in Paglia o in Sicilie, ma 
talazicuro io che se ne fa anche e dell'ec- 
to ai Castelli, quando se ne fa. 


Ca 


Diagrazi i i 
Hi lente li iù 
siti ne pi ai 
alora ; ; i 
tanquo abiti e pgpolazione rurale, quan 
Ricole città, è ridotta. all 
uella zona di verde .vivace- non 
cesuna soluzione di coi per- 
ki iCaatelli danno l'esempio della coltura 
fa utensiva che si possa praticare: la vi- 


ia eretta, che non lascia adito a nessun 
Genere di vegetazione utile. E° scarso 


resto alle upase di coltivazione 

“e fiunte quelle della costosa “ 
vito contto le varie della 
rio porsiete Ai dirvi che, se non per di- 


rio Una specie parti- 
colare di dominio utilo. 4 pen te 
la qualche gravame dovuto al proprietario 
della terra, in molti dei Castelli contadino 
colt a per conto suo, sicchè tanto lo per. 
to i vantaggi sono quasi esclusiva. 
mente suoi. Ond'è Che so le” aunate buone 
gono buone principalmente per lui, anche le 
anal ti sono ti i) 
aume; no tristi principalmente 
. 


Come goloto. io mi sono reso conto se- 
renameni le condizioni nelle i 
prodotto il fenomeno. och 

Ma sarei tutt'altro che imparziale se il 
fenomeno stesso non ggamieasi in con 
front li interessi dei i 
tovute leg! = proprietari delle 

prima di tutto bisogna intendersi sul 
siguificato della parola tenuta. La tenu'a è 
propriamente il latifondo in pianura, in quel 
tale mare di stoppie e di erbe arsiccie-che 
sconforta tore © lascia credere an- 
che agli assidui di Aragno che intorno a 
Roma non si produca nulla, mentre tanti 
generosi sognatori escogitano progetti di 
bonifiche dell'Agro romano, senza doman- 
darsi mai che cosa essi intendano per bo 
nifica e se la bonifica — che è certamente 
desiderabile dal lato igienico e sociale — 
sia poi veramente quel progresso economico 
che si va ripetendo. 

Per avere un prodotto dalla tenuto 
c’è che due modi di farla fruttare : seminare 
i cereali, destinarla al pascolo. Quest'ultimo 
è il mezzo più proficuo e in Ingh'Iterra, dove 1 
vonti si sanno fare, molti campi 6 ar che tarre- 
ni dedicati ad altre coltivazioni si vanno a po- 
con restituendo al pascolo, che dà senza 
fastidi, con spese molto limitate una ren- 
dita Retta superiore a quella; di. qualsiasi 

iva. Del resto l'industria della 

. rizia, panerarientadel bestiame e altre 
industrie secondarie suppongono il pascolo. 
Se qualche cosa c'è da tentare di serio e di 
pratico nell'Agro romano è forse di sostituire 
a poco a poco alla mandra di pecore che 
viene a svernare la cascina moderna e l'al- 
levamento del bestiame ia più larga misura 
che non si faccia ora. 

Vi pare dunque tauto condannabile il pa- 
drone delle tenute che cerca ritrarre dalle 
sue terre la maggiore utilità, lasciandole al 
passolo, con o senza vicenda di semina di 
cereali, quando coltivandole tutte a cereali 
si troverebbe costretto a invocare, come 
altri fa, dazii protettori sul grano che au- 
mentano di tanto il prazzo del pane? 

No, no: siamo giusti. L'unico proprietario 
che finora abbia dato una risposta ai colti- 
vatori laziali che cosa ha detto? Ha giusta- 
mete riaffermato il suo diritto di proprietà, 
ma non si è mostrato alieno dal concedere 
le sue terre a patti equi, riservandosi di 
trattare naturalmente con chi gli avesse po- 
tuto guarentire l'esecuzione dei patti stessi, 
anche nella parte degli obblighi del colti- 
vatore. 

lo non so se sono stato male informato da 
un compagno di viaggio, da Albano a 
che tuttavia è persona addentro in queste 
faccende, ma se il mio com di viaggio 
aveva ragione, è certo che | jenza deve 
aver resi diffidenti i proprietari, che spesso 
da questi contratti non hanno ricavato che 
le spese e i fastidi di una complicata ammi- 
nistrazione, di cui ora fanno a meno, per ri- 
scuotere, anzi non iò che, 
secondo le convenzioni © gli usi, era loro 
dovuto. 

La stessa offerta di qualche municipio di 
costituirsi mallevadore per l'ésecuzione dei 
patti starebbe a provare che la diffidenza 
non è tutta ingiustificata. 


CI 


Concludendo. La jacquerie laziale non è 
tale per ora da imipensierir troppo e l'it- 
dulgonza dello autorità è degna di elogf 
Le disposizioni delle case patrizie a nor vo- 
lersi prevalere del loro stretto diritto, te- 
nendo conto delle condizioni non liete dei 
laboriosi coltivatori dei Castell 
suadere quest’altimi che non # 
pur qui di pretese lotte di classe. Essi fa- 
ranno cosa molto saggis, se continuando ad 

loperare il lioguaggio riguardoso usato în 
Morea al priotip Chigi, vi conforme. 
ranno meglio il loro operato, © se, ottenute 

i le concessioni domandzte, mostreranno 
3'esserne degni, non solo offrendo delle gua- 
rentigie serie per l'esecuzione dei patti, ma 
anche contraendoli con la ferma intenzione 

i serbar loro fede. 
difiTheriamo che la vendemmia di que- 
st'autunno, di cui la promessa dorata dal 
sole 0 anto fra i pampini ride già 

i lieti colli nativi, sia tanto ricca da ren- 
dere loro la abituale degli anni 
fn cui il lavoro delle tenute non tenta nem- 
meno i contadini più poveri di altre provin- 
cie, che vengono ogni anno a cercare la- 
voro nelle vigoe 


Lazio. 


'Eorop 
_ Le potenze dividono l'opinione di Lord Sa- 
Lisbury sulla necessità dell > 


occupate 
timo versamento dell'indennità di guerra ncn 
è di suffisiente gravità per ritardare la 
elusione della pace. 

S Filippo Currie, ambasciatore d’inghil- 
terra, non da ancora ricevuto le necessarie 
isvruzioni per la prossima Conferenza: 

Germania e Inghitterra d’accordo?... 

Atene, 27. — Si assicora che le Potenze 
approveranno una soluzione conciliante fra le 
proposte dell'Iaghilterra e della Germania. 


friorno PER frtorno 


La apedizione Andrés. 
Il dgttor Guglielmo Meyer, rinomato astro- 
P del giornale scientifico Wrania, 


nomo è 
ha fatto recentemente nn io d'istruzione 


giornale berlinese ciò che Srerirop gli disse 
della spedizione André», 


estremi di terra. 
La serietà e l'intelligenza di Sverdrup danno 
importanza ai suoi giudizi. Egli, 
all'opinione generale, crede che 
Andrés debba riusoir felicemente. 
ll vento che da prima soffiava da sud deve 
essersi volto ad ovest, spingendo il pallone 


i ghiacci che lo racchiudevano. 

I venti d te, secondo l’esperienza di 

Sverdrup, soffitno generalmente in questa sta- 
all'estremo nord. 


avrà nolla a soffrire. 

Parò non si può aspettarsi notizie 
prima del venturo estate. Srerdrup_ aggiun 
sorridendo, che forse André» riceverà colà 
di un collega, poichè egli stesso inten: 
di spingersi col Pram, che ora si sta ripi 


fino alla costa ovest della Groenlandia. A 
Upernivik troverà 80 cani, che il governo da- 
ness mette a sua disposizione, o pensa 
rivare per mare fia sulla costa nord-ovest 
Groenlandia e di là proseguire con 


Sverdrop aggiunge, ch'egli non vede ragione 
alcuna perché l'impresa di Andréo non debba 
riuscire. Se anche le gomene di rimorchio si 
sono spezzate, ha con che sostituirle. 

Colà non vi sono terre pericolose, nò ghiacci 
galleggianti possono presentare alcun pericolo 


per lui. 
* 

la Olande. 

Gli Olandesi, che col lavoro tenace han da tre 
secoli conquistato sul mare più di 380,000 
i, vale a dire quasi la metà del suolo 
vaso dalle acque, dovevano prima o poi ta 
tare una più vasta impresa @ soguare di ren- 
dere all'agricoltura nezionale l'immenso piano 
dello Z-jderzee. Iafatti nel 1848 ne fa mani- 
fostata l'idea per la prima volta; si trattava 
allora di ricongiungere l'Helder © la Frisia con 
Î @ di prosciugare l’intero 


ingegueri, d'agronomi e di 
nomisti, avrebbe, questa volta, secondo la 


Eskhuysen, fra Medemblick e Wieringee. 
Un immenso sbarramento, da Wieringen a 
Pisam permetterebbe di regolare il livello del 
lago d'Ysssl e dei suoi affluenti. Si conquiste- 
Tebbero così 211,830 ettari il cui suolo for- 
mato nella maggior parte di un limo argilloso, 
sarebbe, dicesi, fertilissimo. I lavori durereb- 
bero trentatrè anni @ costerebbero 667 milio: 
di lire. Dovranno indennizzarsi, inoltre, tutti i 
pescatori e marinai ai quali i muovi polders 
chiuderanno i porti; un aumento di spesa di 
10 milioni. L’ettare dovendo essere venduto al- 
l'agricoltura dalle 3,900 alle 4,000 lire, son circa 
800 milioni che verrebbaro ai tesoro. Si 


l'altro, assicurarebba per mezzo secolo lavoro 
a numerosissime categorie di operai. 
* 
Le foste leopardiane. 


La feste 


mill. 60 @ rappresenta sul diritto una musa 
che depone una fronda di alloro alla memoria 
del grande Masetro, colla dicitura « Bergamo 
1797-1897. » 

A rovescio vi figura la prospettiva dell'an- 
tien chiesa di Santa Maria Maggiore ove ri- 
posano le spoglie dell'«mmortale musicista, no: 
chè il dettaglio del mausoleo Colleoni. Ia gi 
la dicitura « Ricordo delle Osoranzo Conten 
rie a G. Donizetti ». 

La composizione del disegno 


è dell'artista 


Per voi, Mariotta, 


N. Nanni. 


0 per met 


 L’ultimo brindisi 


Che i francesi tengauo, e molto, all'al- 
leanza russa, è cosa che tutti, sanno, an- 
che coloro che ignorano como gli entasia- 
smi russi sian costati alla Francia l'enorme 
sommi di cinque miliardi data in tutto le 
forme che può assumero il prestito interna- 
zionale. E questa visita del signor Félix 
Faure ba avuto ua significato immenso per 
la Francia che in essa ha visto il coronamento 
d'un'opera d'alleanza preparata con luogo 
studio © fecondsta con grande amore. 

E' per ciò che le due visite degli impe- 

stria e di Germania, susseguite 

a breve distanza da questa visita del Pre- 
sidente, turbarono assai l'idillio franco- 
russo. Fa allora che la stampa, questa 
stampa che non a torto è detta l'espres- 
sione della opinione pubblica, non potendo 
negare i fatti cercò di attenuare l'impor- 
tanza delle visite dei due imperatori. Men- 
tre Francesco Giuseppe era ospite della 
Corte russa, una nota identica era inviata 
da Mouraview e da Goluchowski ai governi 
di Bulgaria, di Romania © di Serbia ed 
gra como un cortese avvertimento dell'ac 
cordo che regnava tra i due imperi sugli 
IMMA d'Oriente. La pubblica opiaione dn 
Francia, e per essa i giornali, furono scon- 
certati un po". Un po”, dico, perchè, quando 
sopravvennero le accoglienza affettuose fatte 
lo Czar all'Imperatore Guglielmo a Pe- 
terhof e le parole da Guglielmo pronunziats 
a riograziar l'imperiale alleato di averlo 
nominato ammiragiio alla suite della fistta 
russa, allora i giornali con a capo il Temps 
si abbandonarono ai confronti... in antici- 


pazione. 
A quei giornali era sembrato che, dopo 
tutto, la visita di Francesco Giuseppe po- 
tesso essere un principio di raffreddamento 
fra l'Austria e la Germania, ed easi avean 
fatto donne mine è mauvaîs jeu, pronti ad 
re a braccia aperte l'Austria che non 

ritiene nessuna Alsazia e nessuna Lorena. 
La seconda visita era più imbarazzante ad 
esser giustificata. Lo spirito francese non 
‘venne meno per queste: i confronti sorsero 
naturali fra le accoglienze che la Russia fa- 
ceva ielmo © quelle... che avrebbe 
fatto a Félix Faure! x 


Ma il tempo, purtro] 
L'alba del 18 agosto spu 
di Francia e, col presidente Faure, le 

navi psrienti dalla rada di Dunkerque por- 
tavano le della terza repubblica. 
Ora non si può negare che le feste a 
Cronstadi, a Peterhof ea Pietroburgo siano 
L'entusiasmo russo non 


siate affettuosissime. 
è stato già quello di Tolone o di Parigi, ma 


1 brindisi ai sono succeduti con. una fro- 
quenza e con una rapidità fuori dall'ordi- 


x “4 

Oggi, però, un telegramma da Berlino ae- 

cenna ai commenti che ha destato in Gor- 

mania un articolo del Figaro, firmato ‘con 

l'insueta sigla « quis », che parla di un pog- 
tedesco-i 


sibile accordo franco- russo 
l'Inghilterra. PISO 
‘atto è possibile al mondo, anche un st 


cordo tra Francia e Germania che. fa 
dimenticare quel trattato di Francoferia sha 
Der ventisette anni è stato ricordato quoti- 
omo con le born Lasa, rinnovi 
ogni giorno sulla velata statua di 
Strasburgo. Ma è possibile anche che, dopo 
le dichiarazioni solenni dell'alleanza franco- 
russa, si sia voluto ripagar la Francia con 
la atessa moneta e amareggiaro con uti bel 
canard lancisto da mano esperta l’enti- 


tinemo francese. 

tra la Germania e l'Taghilterra 16 
lazioni non siano delle più cerdisli è coda 
che non ha bisogno di essere, dimostrate 
Ma da questo accontentarsi d'una ‘nd- 
tizia, che ridurrebbe la visita di Fétix Fauro 
e gli entusiasmi di Francia è di Russia a 
un semplice trail-d'union fra la repubblica 
e l'impero germanico, corre un ‘“bisao. 

L'Inghilterra, è voro, denunziò il trattato 
i commercio, ma con la denunzia ‘inviò 

vito d'una rinnovazione che sarà serì- 
re, anche, non. acc ol trattamento 

lella nazione più favorita, di grande vaa- 
taggio alla Germania. Non solo” ma la ten: 
denza protezionista che può scorgersi nella 
denunzia del trattato è assai minor cosa 
della guerra vera © propria dichiarata dagli 
agrari tedeschi che il Governo aiuta © fa- 
vorisce in ogni modo contro gl'intaressî in- 
glesi. 

Attendiamo, dunque, il giornale francete 
con l'articolo di « quis » prima diandar più 
oltre nei commenti < 

er ora questo è sicuro che, pur-igno- 
rando i patti concreti dell'allentza. che. are 
babilmente furono sottoscritti da Murawiow 
e da Hanotavx sulla fine del 1896, l'alleanza 
ha ottenuto la sua conforma ufficiale @ 89- 
Jenne. 

Quali ne saranno gli effetti sulla gpolitica 
della Triplice, non è facile prevedere, quando 
si pensa che l'ufficialità e la solennità delle 
dichiarazioni dello Czar e di Faure nou 
hanno affatto scemata la sincerità delie prc- 
messe pacifiche. 

T. Paz. 


N. B.1 telegrammi, giunti nel momento 
che scrivo, dicono che anche i socialisti ai 
dichiarano contenti dell'alleanza. 

Ciò vuol dire che in Franeîa i socialisti 
prima d'esser tali sentono d'esser n 
Ia Italia... oh, in Italia jl socialismo ha per 
patria il mondo... della luna! 


La rivista delia squadra francess — 
L'ultimo brindisi delto Czar — L’al- 


Kronst .dt, 26. — Lo Czar, acsompagnato 
dal presidente della Ropubblica, Félix Faure, 


Le conferenze politiche essendo termiaste 
ieri, il ministro degli affari esteri francese, Ha- 
notaux. riparte per la Francia col presidente 
Fébx Faure. 

Kronstadt, 26. — Vi fu stamasi, a bardo 
della corazzata francese Pothwaw, una colazione 
offerta dal presidente deila Repubblica francese, 
Félix Faure, agli imperiali di Russia. 

Lo Czar fece un brindisi al presidente Fél, 
Faure, dicando: - 
« Il vostro soggiorno fra noi crea un'iuoro 
vincolo fra le nostre due nazioni amiche ad al. 
lente, entrambe ugusimente decise a 


ps sono x Qnite nel più 
sincero @ più leale vincolo ». 
Ml testo preciso del: 
Pietroburgo, 27. — Escoil testo dei brîa- 
scambiati. tra .il presi Repub 
colazione 


1l presidente Félix Faure disse: 

« Sono commostto dell'ospitalità ricevuta e 
riconoscente al popolo russo per l'accoglienza 

iosa fetta sì presidente della Repubblica 
francese, Saluto la Russia con profonda emo- 
zione. 

« Le marine francese è russa possono es- 
nere fiere della parte prota_ ai grandi avvani- 
menti che fondarono l'amicizia della Francia © 
delle Russia @ allo duo nazioni a- 
miche ed alleato, guidate da na ideale comune 
di civiltà, di diritto e di giustizia, di unirsi fra- 
ternamente col più sincero e leale vincolo. 

« Prego le Maestà. Vostre di accogliere i 
misi voti ardenti per la felicità della Famiglia 
imperiale. Bavo alla grandezza della Russia, » 

Lo Czar rispose: « Le vostre parole, ai» 
sor presidente, trovarono viva eco nel mio 
euore € riù jono interamente ai sentimenti 
che animano me come pure la Russia, 

« Ml vostro soggiorno fra noi crea un'iuovo 
vincolo fra le nostre due. nazioni amiche ed 
l'alleste, entrambe ugualmente decise a contri 
baire con tutta la loro potenza al manteni- 
mento della pace del mondo, ispirandosi al di- 
ritto ed all'equità. 

« Lasciato che vi ringrazi della vostra vi- 
sita è che vuoti il mio biochiere in vostro c- 
nose @ per la prosperità della Francia. » 

Félix Faure di ritoroo In Francia, 

kronstadt, 27. — La colazione data ieri 
SEE i bolina francese Potruau dal 

‘dla repubblica francese Felx Faure 
Pi onore degli imperiali di Russia fa di 62 co- 


Oltre lo Cxar e la Czarina, vi avsistattero i 

i lo granduchessa. 
Dopo la colazione, lo Czar e Ja Czarina in- 
vitarono il presidente Félix Faure a visitare la 
corazzata la più bella navo della flotta 


Lo Czar, la Czarina ed ‘il presidente Félix 
Faure, compiuta la visita, ritornarono a bardo 
dell'Alemandra, dove il lente Félix Faure 
si congedò dallo Czar © dalla Czarina, ringra- 
Ziando'i colla maggiore espansione della Îoro 
ita e calorosa ospitalità. pa 

Il presidente Féiix Faure baciò rispettosa- 
ifiente Ja mano ulla Crarina ed abbrasciò lo 
Cxar. 

La corazzata Pofhuau, con a bordo Fél 
france 


entusiasmo per l'alleanza — 
o contenti : anche | socialisti. 
st, Lor, 5 
parigi, 7 Tutti 1 giornali, cm] 


La Petite République, Îl Radical © la Justice 
chiedono ora di éonoscere il tenore del trattato 
franco-fusso. G ; 

‘Altri giornali applaudiscono senza riserva al- 

a 
Felt giornali, spocilmente Îl Geulols, lE- 
dlatr od îl Vottatre, rilevano che alle parole del 
prozidente Félix Fanre - l'unione per un ideale 


tà. 
"i bciazioi suscitarono in Parigi e nelle pro- 
vincio dimostrazioni di entusiasmo. 
1 commenti inglesi. 

27, — 1 giornali constataso che, 
adorna noambiatisi ieri fra lo Czar ed 
fl presidente Félix Faure, lalleanza franco-russa 
oggi è proclamata. i 

i Daily Neos ne rilera lo seopo pasifico. 
Il Times dice che l'alleanza franco-rusta di- 
‘sirogge la dittatura della Germania. 


—— er _ 
PER GAETANO DONIZETTI 


IL 
Lsesposizione al Tre Passi. 
Bergamo, 25 agosto. 

? un musso, una biografia i cui cenni 
chiamano frasi, lettere, romanze, spartiti, 
quadri, ritratti, oggetti preziosi, istrumenti 
di musica, vesti regali - una bibliografia lo 
cui pagine sono altrettanti documenti umani - 
una storia sfavillante di luce glorioga - un 
monumento palpitante per sentimenti e pas- 
sioni, gioie e dolori, soddisfazioni e scon» 
forti - e tutto ciò animato da un soffio di 
vita che non perisce mai, che non perirà 
mai, finchè negli uomini rimarrà l'affetto 
delle memorie più care. 

Scrivere degnamente intorno a questa 6- 
posizione non è possibile in una serie di 


articoli come ho il proposito di fare; non è 
possibile neppure io ud libro - poiché, sele 
studioso potrà riuscire a concentrare in 
qualche centinaio di pagine tutto quanto può 
essoro vani la storia, la fantaziona 
imaginazione dell'amatore porta assai più 
lontano, e da un paio di battute, da una 
frase, da un ritratto spicca voli audaci in 
una regione che non ha confine, nè limite 
di spazio o di alcuno. 

Donizetti qui vous aime ‘autant. que 
votre mari, Madame, et qui vous le répé- 
tera dans un autro Royaume, Vous compre- 
nez? Ne donnez cette valse À qui que co 
soit. Fatendez-Vous, Madame? Entendez- 
Vous? » 

Forse allo. storico 
scoprire il nome della signora alla quale il 
maestro ha dedicato quel waltzer. Ma la 
mente, libero oggetto delle impressioni, nota 
la gentilezza di quell’affetto © la mestizia di 
chi ebbe il presentimento che la sua. car- 
riera mortale sarebbe stata di non luoga 
durata. E forse l'esortazione di non cedere 
il pezzo di musica a chi che si fosse, non 
richiama alla memoria la lettera a Virginia 
Vasselli scongiurante di non dare ad altri 
il pianoforte in cui dormono i Belisarii, le 
Linde, Anne e le Eleonore? 

Pormono, ma dal sonno dell'immortalità 
basta a ridestarli l'anelito soave e potente 
della immortalità medesima. Poichè l'artista 
ebbe dal cielo questa virtù, che la fiacooli 
vitale che egli ha saputo infondere alle pro 
prie concezioni non si spegne mai. Espri- 
mere 6 dare una forma incorruttibile alle 
Immagini del proprio corvell, ì che un fan 
tasma non può confondersi con un altro fan- 
tasma, nò ua tipo con un altro tipo, coco 
l'efficacia speciale dell'arto | 

Ciò che s'impone al primo sguardo è la 

roporzione veramento colossale del pro- 

lotto donizettiano : musica da camera e chie- 
sastica, opere comiche e serie, tragiche e 
buffe, ballate e romanze, canzoni © preci, 
notturni ed ariette, doleros e marcie militari, 
cavatine e danze, ogni cosa si trova là den- 
tro a testificare che l'aurea vena del maestro 
correva facile quanto fertile, tanto che si 
può ripetere: 


Donizetti, dont le brillant esprit 
lonné cent chefs d'eeuvre divers, 
vura bientòt qu'uno patrie, 
Et 00 sera tout l'univera. 


Questi versi li ho trovati a piedi di una 
caricatura, se non erro, dello Charivari. 
maestro è seduto a tavolino e scrive. Ha 
testa più grande del rimanente corpo. Però 
la quartina chiedo perdono por il disegno, 
poichè Donizetti ebbe per patria il mondo, 
© nessuno può trovare cosa meno che ri- 
spettosa in quest'altra dicitura posta sotto 
un gruppo di artisti dell'epoca: « Donizetti, 
fabbricante a vapore di una moltitudine di 
spartiti popolari in tutto l'universo ed in 

tri siti ancora ». Davanti all'arte sovrana 
anche la satira ai ammanta delle suo vesti 
più gentili ; siechè lo stesso PanéAéon Cha- 
rivariquo può sottolineare la caricatura di 
Mario con questi versi: 


riuscirà difficile 


revanche, il est fout chant / 
Touchant, cioè commovente, in verità. 


x 

A proposito della commozione rispettosa 
gho proviamo davanti al gonio, o sto con 
la Gassetta di B 10, la quale vorrebbe 
che una certa umilo casetta di borgo Canale, 
nella Bergamo alta, diventasse un luogo 
di venerando pellegrinaggio di italiani e etra- 
nieri. Mi pare che tra municipio e cittadini 
qualche cosa sì potrebbe fare: basterebbe 
comperare la casetta, la quale, come immo- 

bile, non può valere molto! 

John. 


pra are SA e 
Fra le Quinte e fuori 


Costanzi è di uni 
Non è ancora inco: 
prepai 

musicale che incomincerà ai primi di novembre 
© terminerà con la prima quindioina di di- 
sembro 

L'irprosa gar assunta della ditta Suporti, 

Nel corso della stagiogr si daranno lo se- 
guenti opere di Verdi: Aida - Giallo — Frp- 


Ta quento agli artisti, quanto di migliore si 
possa desiderare. i 


f_yrr_r---e 


e eee 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Con questo gli affari dell’osteria non an- 
davano male, © la sera del medesimo giorno 
in cui Camilla Rumeski era andata a Sant'An- 
‘drea delle Fratte c'era gente per le 

le panche di padron Costanzo. 
‘era molto vario e stranamente 


C'erano ex-dragoni del Papa e svizzeri 
del Vaticano in abiti borghesi: qua e là 
qualche compagno d'armi di padron Co- 
‘stavzo, barbacane © caccialepre; molti pen- 

« nionati pontifici: famiglie di ben pensanti, 
che venivano devotamente a santificare quel 
giorno, che era di festa, con un goccetto di 
vino, marinese,, di, quello. buono. davvero, 
come se ne trovava prima del settanta. 

Fra tutti questi avventori di caraitore 
quasi ‘politico, padron Costanzo, che sa- 
‘pova astutamente frenarsi, serviva nume- 
Foe te di Marino e di Velletri ai sol- 
dati italiani, agli uscieri buzzurri, a tutti 

‘quelli che fuori dell’osteria il vecchio bar- 

bacane avrebbe volentieri preso a pugni e a 

ci. 

Ca nell'osteria diventava cieco e 

sordo: e-non sentiva mai quelli:che parla- 

ano' del Re e della Regina come i romani 


a tempo loro non avrebbero nemmeno par- 
lato di Sua Santità che è Sua Santità, o 
restava come non vedesse quello stelle al 
colletto, quelle piume di bersagliere, che gii 
rammentavano dei brutti momenti per il 
temporale # pos |bi, 

E° verò che all'occhio di un osservatare 
non sarebbero sfuggite certe ‘sfumature di 
eoategno con le quali egli divideva i buoni 
dai reprobi © distingueva i fratelli dai ne- 
mici. 

Così egli volgeva delle strane occhiato fn 
giro che ‘a seconda delle tavole su cui si 
possvano assumevano varie espressioni. Stra- 
Dissima fra tutte quella con cui si rivolgeva 
a uri tavola poco lontana, 

Era odiu * 


Ammirazione ? 

Iavidia ? 

A quella tavola, in fondo alla. vasta sala, 
presso il balcone, era seduto solo, scuro in 
volto, coi folti capelli rabbuffati, la. faccia 
coperta da una barba corta e durissima, che 
poteva significare tanto una negligenza. di 
quindici giorni, quanto la voglia di lasciarla 
‘crescere lì ‘e maestosa. 

In quel momento quella barba così, nè 
corta né.lunga, era schifosa, e aumentava 
il ribrezzo che ispirava la fisonomia brutale 
dell'uomo 

Fumava una corta pipa. di gesso, anverita 
come se fosse di spuma, e aveva intanto 
davanti un mezzo litro bianco e un pugno 
di nocciole, 

, Guardava tratto tratto verso la porta del- 
l'osteria, dove alla luce del favale, proprio 
allora acceso, sul vuoto grigiastro dell' aria. 
del tramonto, si profilava la figura di un 
vecchio piccolo e magro, col cappello in 
mano, che servendosi agilmente di un paio 


— Nazionale. 

Questa sera, come più volte è stato annun- 
ciato, grande spettacolo in omaggio alla me- 
moria di Raffaello. 

A cura dall'impresa il vestibolo del teatro 
sarà addobbato con arazzi. Sol pali 
verrà posto il busto del grande Urbinate. 

— Politeama reale. sali, 

Questa sera riposo. La compagnia d'oparette 
diretta dallo Starace ha rascolto nelle prece- 


Stasera ancora una replica del dramma in 

un atto La figlia del cantoniere. 

Seguirà I disonesti. 
ci eni 


CRONACA ESTERA 


L'ASSASSINIO D'IDIARTE .BORDA. 

Giovanni Idiarte Borda era scampato mi- 
racolosamente al colpo di rivoltella d'un as- 
sassino nel giorno 22 maggio scorso, nel 
giorno stesso, cioè, in cui sulla. via Appia 
Nuova la mano di Acciarito si levava con- 
tro-la sacra persona di Ro Umberto. 

lori il telegrafo ci annunziava che una se- 
conda volta era stato attentato alla vita del 
presidente della. repubblica dell'Uraguay, o 

isgraziatamento questa, volta l'assassino ha 
unto il neftndo sepo. 

Y lettori troveranno più giù alcune no- 
tizio rinteressantissime sulla vita d'Idiarte 
Borda e sulla lotta aspra che si combatte 
nella repubblica dell'Uruguay a totale disca- 
pito della tranquillità e del benessere del 


Qui occorre notare solamente la fisonamia 
del novo delitto politico, che, so si scosta 
dagli ultimi d'Europa per i moventi che 
l'han prodotto, rientra in essi come l'espres- 
sione di quella mancanza di senso morale 
e in quell'errato sentimento di libertà, co- 
muni agli anarchici d'Europa e ai malcon- 
tenti e ai rivoluzionari d'America. 

Noi deploriamo la perdita ‘d'un uomo di 
ingegno e d'energia come era il presidente 
Idiarie Borda. E il dolore viene accresciuto 
al pensiero dei nostsi connazio: a'i che sono 
in gran numero diffasi per l'Uruguay e, non 
rappresentando certamente l'elomento più 
forte del paese, si trovano ora esposti a chi 
sa quali sventure, se la morte di Borda, 
come pare, aggiungerà nuova esca al fuoco 
di quelle agitazioni che dilaniano e prostano 
la repubblica sud-amoricana. — seta. 


Da un'intervista avuta da un redattore della 
Nazione di Firenze, con il console dell'Ura- 
gaay a Firenze, cavaliere Pigatora Marabot- 
tini Marabotti, togliamo le seguenti notizie sul 
prosidento Idiarte Borda : 

< ll Borda era nato îl 20 aprile 1844 nella 


la quel tempo un'epidemia colica iavade 1 

passo, e il giovane Idiarte Borda organizza 

una Commissione di soccorso pubblico, e la 

sua abnegazione, la sua alacrità, destaso me- 
comi. 


il periodo elettorale, egli è elevato 
alle prime cariche, 

rivoluzione agitò per due anni lo 

joroso voloatario nelle file dall'e- 


vizio militare per tornare alla vita civile, e nel 
1878 sadetto nel Parlamanto, mandatovi dal 
voto dei cittadini dol dipartimento di Soriano. 

Nel 1890, il dipartimento di Maldonado lo 
nominò senatore, è giunte ad essere vicepresi. 
dente dell'Alta lora. Finalmente nel 3| marzo 
1894, dopo una lotia, parlameutere di 31 giorno 
Jdiate Rorda fu eletto presidente della repub» 
blica, restando così affidati i destini di quella 
vigorosa nazione alla elevatezza della di lui 
mente, alla dolcezza e sincerità del suo carat- 


Rezia 
Stati ehe formano tl gran continente dell'Amme- 
rica del Mezzogiorno, perché, se non è uno dei 
più grandi, è uno dei meglio ordinati.“ 
auf, dolorose i Hdevaza "obo Milia $_ioogi 

‘aver raggiunto quella importanza commer- 
ciale che dovrebbe e dall'aver saputo trayre 
profitto daj vantaggi che offre qual paege, dando 
—_—————__nnccmemermsin 
di gruocie, raggiungeva i passeggeri, suppli- 
candoli di una elemosina, 

— Quando 


Ja quel momanto padron Costanzo, che 
affidato al suo alutante tutto il servizio della 
mala, poichè era passata la prima furia della 
prima sera, e riposava dietro al bancone, 
si volag: all'avyentore solitaria a ut i 

— Che è, Toto, stasera cho non bevi di 
voglia? — 

— Anzi non ho bevuto affatto - rispose 
Toto, come se si ricordasse proprio allora 
di esere all'osteria. 

i Varta na cD Si gico nel bio- 
ch'ere l'agitò, per ripulirne il fondo, lo buttò 
via, riempì il bicchiere sino all'orlo e lo 
porte a padron Costanzo. 

Padron Costanzo bevve un sorso discreto, 
poi restituì il bicchiere ancora per tre quarti 
pieno ® Toto. 

Toto, poichè ora luî, tracannò il vino g si 
terse le labbra col rovescio della mano, 

Per una strana combinazione quel vaga- 
tondo farabutto, sordido ia tutta Ja persona, 
vestito di stracci, con le scarpe visibilmente 
rotte, e con la faccia ributtante, aveva le 
mani bianche e delicate come un canonico, 
confessore di principesse. 

Così che a vederlo, che sì puliva con que] 

gesto basso © trivialo la bocca nccioittà. 
pareva che quelle mani non fossero le sue, 
veniva il sospelto che le avesse rubute a 
qualche sua vittima, da lui sorpresa di net- 
te, in fondo a un vicolo deserto. 
. — R gli affari? - chiese con una strada 
inflessione di voce l'oste barbacane, come 
uno che sapeva perfettamente di quali af- 
fari si occupasse il suo interlocutore: 


idente come dissi, 
Pesidanti” della repub- 
ansi. E l'attuale 


New-York, 27. — Mentre avveniva a Mon- 
tevideo l'assassinio del presidente Borda, s- 
‘vendo la folla preso un'attitudine sediziona, le 
Iruppe fecero cariche contro di ess. —. 

Vi furono parecchi morti e numerosi feriti. 


1 pirati, 


6. — Si annunzia la cattura di 


parte di quella 


italiano Fiducia. Vs 
"Sono stati {citi prigionieri dai. pirati cinque 


tra i nove componenti l'equipaggio. 


N Congresso di Mosca. 

Mosca, 26. — Oggi il XIl Congresso in- 
ternazionale di medic'na ha tenuto la seduta 
generele di chiusura. Parlarono i professori 
Loukianow, Leyen e Lombroso. Questi fece 
un discorso sopra l'avvenire della. psichiatria 

id ebbe un'immensa ovazione dai congres- 
gisti 

Il pro£. Virchow ha assegnato il premio di 
Mosca di 5000 franchi ta fondatore fiore 
Rossa, Earico Dunanu. a 

Lo Csar riceverà a Pietroburgo i congras- 
sisti, il 29 correni 


Il Congresso Internazionale. 


Vi fa una e’seuss'one lunga ed animata so- 
pra la proposta di Da Wiart, delegato di 
Bruxslles, per la proib'zione graduale del la- 
voro delle donne nelle grandi industrie. 

Gli ovatori itti erano così numerosi che 
Îl Congresso deliberò di chiudere la discus- 
sione coi due disco i 
che parlò in favore della proposta e di Bebei 
che preiò contre. g 

La proposti Ds Wiari infine respinta con 
165 voti contro 89, tra applausi dei soste- 
nitori del lavoro delle donne. 

Zurigo, 27. — ‘ Congresso operaio inter- 
nazionale continuò la discussione del lavoro 
delle donne sul tema che reclamava la soppres- 
sione de'’indastria domestica. 

Wollmar, deputato al Reichatag, propose di 
riavisre ogni deliberazione ai prossimo Con- 


gresso. 
Gli oratori inglesi rimproverarono i socialisti 
tedeschi, chiamandoli 7 
provocò l'intervento 
Finalmente la proposta Wollmar 
provata con 70 voti contro 68. 


La Spagna a Cuba. 


sorti, nei vari seontri che ebbero colle truppe 
spagnuole, perdettero 168 uomini, 78 cavalli 6 
Ferdini 

253 insorti, dei quali 84 armati, si sono pre- 
sentati all'indalto. 


CRONACA ITALIANA 


La morte di un patriotta. 
Vasto, 25 (Spartaco). — Un recente lutto 


ha coatristato profondamente questa cittadi» 
nanza, 


ri eroico ten- 
ivo dei rivoluzionari meridionali. Malgrado 
tiranniohe persecuzioni borboniche, cospirò 

nella Giovine Italia, capitanando il movimento 

insurrezionale nel Circondario. Durante la dite 

tatura Garibalii fu vioe-governatore con pieni 

Poteri, e più tardi - maggiorg della. guardia 

nazionale - rapresse agiraosamente la reaziona 

+ il brigantaggio ia queste contradi 

dosi fia nel cuore della provincia 

sindaco di Vasto e 

Provinciale, 


cUPà, 
dao 


____wbilh( 

— Chi fa buoni affari... eccoi È 
tenziò aspramente Toto, pi rertianti vee: 
chio delle grucaie, che in quel momento s- 


— Uns voita eravato amici, mi, 
norvò il barbacane. nei 


rifatto del tempo perd 
mente il suo mezzo lit 


— Ma, in cantina c'è sempre quan 
vi placo di ordinare. = rispose roneanico 
Lu a comodo vostro, quando vors 


® senza badare all'oste che atzalui i 
gochi, la sposa empì una fogliettà de So 
‘che ra mul banco, si Rortò un altro 
® andò a sedere insieme con Toto 

alla tavola presso il i 
dare dl coruesio di patri Cosmo et "9 


all andò a pigliar aria davanti 


— Storto, come vanno gli affari? - chiai 
mendico il quale aî'appoggiava alle gru» 


Centenario 
Giovinazzo, 26 (R. rpg 


casa è tutta in oro ed argento @ riccammti 
tempestata di pietre preziose e forma la con 
siderevolo altezza, con la base, di circa try 
metri. 

Il laroro è un novello parto della. inesauri- 
bile fantasia ertistica del valentissimo arehi. 
tetto romano Ettore Bernich ; stupendamenta in. 
terpretato e portito a termine in Roma n: 
l'officina del prof. cav. Costantino Calvi, cos. 
d'uvato da imi giovani artisti. Le mo 
dellature più salienti farono esegui 


maggi e cito gli socellentiasimi cardinale Star 
loni è monsignori Cosenti © Stranieri, nonchi 
senatori e deputati della regione. 

L'edicola s0 che f1 esposta in Roma + h 
ammirata da ‘tutti gli amatori dell'arte 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: DRIARI — rRA + PAZZO - sure 
PIZZARDONE, 
anagramma: ESTATE ESTETA, 
6 parola in croce A: 


noa 
moOzoOr 
»rroroz 
memlgozos 
przuzine 


Metagramma. 
— lo sto fea le minchiate, 
lado‘ i 


Jo fai scultore ellenico, 
un Massimo bravissimo, 
|. valente giornalista 
6. ed il fucil di Davide, 
3. Tremendo in Asia e in Affrica. 
2.2. Sa leggeroi il Alautista. 
5. 01 uno dei due conjugi 
5. © effatto della grandina 
A Boston ® a Cerca 
4. sogliam venire al pettine. 
9. Adesso voi dicendomi, 
pensate ali'Eritrea. 
— —P——.- 
n . Fi 4 Dicembre 1891 
L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fats 
larga esperienza, sostituisce ottimamente i 
tutte la indieazioni le acque straniere della me 
desima qualità. Quindi molto volant 
comando ai miei colleghi. 
Na Prof. Cxsane Frosnic. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


[— ptc 


ele, sbircisndo la fisonomia più o meno pr 
mettento dei passeggieri. 
— Non si fa un baiocco, padron Costanzo, 
non si fa un baiocco. 
— Andate, che voi non ne avete più bi- 
sogno, voi rivoltats i napoleoni con la pil 
.— lo? Dio volesse che avessi da ma 
giare, senza esser costretto a far questo din 
nato mestiere, 
— E' un mestiere senza fatica... 
7 — Come quello di metter l'acqua nel vist 
benchè quando vi piace, un buon bicchiere 
di vino per venderlo agli amici, laveta ser 
re. Ma bisogna raccomandarsi alla wr 
lusanna ; vostra moglie sì che a chi le 
a genio. ne dà di quello squisito... A Tolo 
per esempio... 
— Che vuoi dire con queste parole, Storta! 
— lo, niente... Fatò la carità a un powr® 
Storpio, vittima del lavoro... Buon passeggi? 
Ore... 
il vec] mise a 
seggiere, con la sua ‘cantilena, ia 
tia l'oste che intanto volgeva occhiale 
fuoco a Toto © Susanna, seduti alla sis 
vola e trincanti allegramente. 
— Dovrà finire, dovrà finire una volls- 
coplola ve padron Costanzo, rientrando n 
ria, ma non era giunto a 
sala, quando avvertì un Serio mormorio ch 
passava di tavola in tavola. ù 
. Si volse verso la porta, mentre la ge" 
si alzava in piedi. 
Ria uo derzitere di pubblica sicurezza 4° 
mpagnato da vari agenti. 
Ma quando padroni Costanzo si volte ve® 
la tavola dove ancora un minuto prim #. 
moglie e Toto trincavano allegramente, 


che Toto era 
fa È 
(Continuo 


Dove era 


VOTO 


h) 


Hi 


mm 


Hi 
H 


E pie È 
Hp 


PRESS 


il 


Hbli 
Liri 


pifi 


Ti 


» 
î 


di 


bi 


în Roma e fu 
dell'arte i quali 
dell'orefioaria 


ico, 
mo, 


in Africa. 
[ti 
bjugi 
dina 
fon 
tin 
ri, 


Dicombfe' 1891. 


folentieri la rao- 


(rg FRDERICL 
leto (Pina). 


ia 0 meno pro- 
dron Costanzo, 


avoto più 
Pai con la pale. 
vessi da m 

far: questo dan 


tica... 

lacqua nel vint; 

buon bicchiere 

ici, l'aweta s0m- 

larsi alla sor 
a chi le va 
sito. A_ Toto. 


lo a metà 
mormorio che 


pentire la gento 


n futerebbe di fere on miss 

pit re, diri oe cio tes | NOSTRE. INFORMAZIONI 
La Rei itdw-Ioraey col marito comprato. |} tazza di caffé non costa che »Izc: oentesioi— 

r I gelati - squisiti sopra ogni dire - sono 

venduti al prezzo di 15 centesimi, Naturalmente 

; uesto Bar 

Marito. cori i mpradeni temente venduto, ma la ite Frs Fira cai 

facile, più che per compli- i ci 

Sen mel | sig ion Pd i pa 

Ua sirio pr PRE pressi di Ponte Nomentano, avvicinatosi inav- 


} vertentemente af i 
Quel caro Robinson dove ‘sssoro ridotto | l'equilibrio ed è precipiato da ‘un'elticza di 


î 


trob sono accentuati in seguito al brin- 
disi de!lo Czar, nel quale venne finalmente pro- 
nunciata la parols alleanza. Dall’Oriente poi le 
notizie giungono abbastanza rassicuranti, sem- 
brando che le potenze siono riuscite a mettersi 
d'accordo anche sulla questione dello sgombro 
della Tessaglia in rapporto al pagamento della 
indennità di guerra. 


1089 ° in questa rubrica raccyntai come, 
Giani 1020 fina Rufe, quindicenne, avessi 
a Paletti) por ignoti lidi col 


Kaazisoatoo, il quale i 
Fino Pietro ose è un vero Don Giovanni. 


LT della ragazza, aporee querela 
hriuore, e la pubblica sicurezza si 
sro Mo ala ricerca dei due colombi. 


Il duca degli Abruzzi, colla sua comitiva, 
ha intrapreso il viaggio di ritorno dalla sus 
ascensione sul monte Sant'Élias. 
Egli non rintracciò alcuna indicazione di 
origine vulcanica sul monto Sant'Elias. 
Sulla vetta raggiunta, S. A. R.istò la ban- 


x 
Intanto delle buone disposizioni che predo- 
minano a Farigi approfitta in misura notevole 


moto: fatte, il brigadiere dei reali { in ben meschino stai iera it ita itali 

ta indagini ai n ino stato! N mati, diera italiana e ne fece la fotografia. Indi | !® rendita italiana per la qualo è pure favore- 

ieri della stazione Pia clandestina era x Alle ‘que grida disperate sono accorso al- | interrò la bandiera italiana colla bandiera | vole fattore la simpatia che ra ogni di ere- 

irc sei giorni la coppia andere olo | La doona Figaro. cune guardie di finanza della vicina barriera $ *M@ricana. foi le 
Grande agitazione in Wall St.l.... daziaria, che raccoltolo in grave stato, con una | 1Telegrafano da New York, 27‘ qui condotta sarà coronata da "sscseso è le 


Sonate nfltazione ia Wall St. © ci | vettura l'hanno trasportato all'ospedale. di 
agenti di cambio, che vanto a sberbansiin use | © Astoria: n 
bottega di New Street, dove una graziosa don | vero Fauti di Suardie, conratato che il po 
nina maneggia fl smssig Sovo una graziosa dom | vero Fabbri aveva riportato la frattura di am- 
fa andare in brodo di giuggiole gli avventori. | tratone Saube a della clavicola destra, e com” 
Stio proprio ale boia To | Maziona sana, Fano sist a ii 
tube, beina à solo di vita. Infatti alle cinque © 
andare OE mezzo il Fabbri ha cassato di vivi ci 
Dalla finestra. — Nel pomeriggio di ieri, 
Che graziosi moretti! bambiso Margherita Sabetii, di 
Due negretti, uno di 6 e l’altro di 8 anni, di ni, trastullavasi ad una fin della 
Graparine, Texas, hanno ucciso un loro com- f Propria abitezi: ia via della Consolazione, 21, 
pagao nel modo più orribile. perduto accidentalmente l'equilibrio, precipitò 
Con ferri roventi gli hanno brusiato il corpo, l sottostante cortile. Alle grida disperate 
poi lo hanno gettato giù da una finestra della povera bambina, accorsero alcuni inqui- 
quindi trasoinnto moribondo per la campagna | lini che la trasporiarono sollecitamente all'o- 


Un telegramma da Chicago conferma che 
S. A. R. il duca degli Abruzzi, coi suoi com- 
pagni, raggiunse felicemente la vetta del 
monte Sant'Elias (18,100 piedi sul livello del 
mare). 

La spedizione americana dovette a 14,500 
piedi rinunciare di raggiungere la vetta di 
Sant'Elias. 

Cossiglio dei ministri. 

Stamani alle 10 si è tenuto a palazzo Bra- 
schi un Consiglio di ministri. 

La riunione si è sciolta mezz'ora dopo il 
mezzogiorno. 


L'onorevole Viscanti-Venosta. 


dubitato che il nostro maggior titolo continuerà 
nel fortunato cemmino percorso da un anno a 
questa parte. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 27, ore 14 45. — Tendenza ferma - 
Discretamente animata - Rendite francesi in 
aumento — Italiana 94 65 domandata - Turca 
22 57 — Retérieure cscilanto 62 1116 - Russa 

Genova, 27, ore 14 50. — Merento abba- 

inza attivo è sostenuto - Rendita 4 0j0 99 12 
- 4 112 00 103 - Azioni Banca Italia 763 — 
Meridionali 708 112 - Mediterranee 536 112 - 
Cambi formi - Francia chaque 105 25 - Lon- 
dra 26 48 112 - Berlino 129 92. 


ntarrono, quasi 
Pi da una finestretta del 


‘sentiva spesso il piagnucolio di 
la voce rude di un uomo che 


1 'pala casta da pochi giorai, © ciò 


an tatto. 


| 5 finchè fa morto. spedale della Consolazi i seni i Il ministro Visconti-Venosta, partirà per Borsa di R. 

alaneò in un attimo 6 com. v 3 ‘po: nsolazione. Quei sanitari si ri- È a, rsa di Roma. 

sa pt inc e a aio è son; | img i mori dl Tosse sono | erro dui, aio mari presi po acta | L'onda ever del eresie di ch 

parce wa dello del brigadiere como a un'an- | Seti! 1 rifiuti del Tevere. — Stamani, allo 7, | "°°° pa 8: ll alpo fa seguito qui senza esitazione. Le ope- 
x alcuni barcaiuoli estrassero dal Tevere il ca- Arrivi e partenze. razioni di liquidazione possono omai dirsi com- 


piuto. 

I riporti per la rendita variarono da 12 215 
centesimi e per i valori non salirono oltre 
312 0,0 d'interesse annuo. 

Esordito a 99 30 il 4 010 chiuse a 99 35 fine 
prossimo. Par contanti foce da 99 12 a 99 15. 
Il 4 112 0,0 oscillò da 108 05 a 108 10. 

I valori poco attivi furono trattati ai soliti 
prezzi 

Metallurgioa 125 — Marcia 1242 — Gas 860 
— Omnibus 236 — Condotte 205 112 — Mulini 
136 — Risanamento 27 75. 


Tutto il mondo è passe! davero d'un uomo in itato di avanzata putre- 


Una poco consolante notizia è stata data ai | f*i0ne. È 
Argine de pe t L'annegato vestiva pantaloni a quadri e por- 
lie di New-York dal soprintendente | n, si dra Li po: 
Verso la morte. — L'altro 

mandsmentali di Frascati fl detenuto B- 
milio: Projetti ba tentato di suicidarsi asfissian- 
dosi col famo del pagliericoio, cui avea dato 
fuooo. 

Fu messo fuori p 
__ _—_ it 


La salma del maggiore Toselli 


L'ambasciatore di Spagna presso il Qui- 
rinale, conte de Benomar, è partito ieri per 
Camaidoli. 

‘Alla volta di Napoli è partito il sottose- 
gretario di Stato onorevole Da Bernardia. 

Il maggiore Nerazzini è partito iori sera 

rr Monza. 

Il prefetto di Siena comm. Ciuftelli è ar- 
rivato ieri sera in Roma. Fu ricevuto dal 
presidente del Consiglio. 

Stamani alle 7 è arrivato da Napoli il ge- 
neralo Dal Verme. 


la vooe rot 
i comparve una vecchietta che 
per nonna della ragazza, e tentò 

dincero i carabinieri che i timori della gio- 
“ ingiustificati, perchè fi 
pita era dispostissimo a con- 


colo di crollare da un momento a! 

Ed seco provato che ai 
sce brave case dallo volticelle di ricotta, pre» 
c'samente... come Roma. 


x 


qinotta © 
giiolo l'aver 
fora all'altare. P E 

"itato Pietro Maniscalco, che trovavati 
pll'immezzato è aveva ascoltato tutto, appena 
Relmbinieri domandarono di lui, credetto op- 
Terno di mettrsi in salvo valtando dalla 1 


Crisante: 
— Nel castello di Slawentzitz (Slei 


), è mor'o 


Filtra; ma il piano gli fall!, porché i carabi- { n 81 nani, lo sporisman » e allevatore di ca- Alla Minerva, pi o 
sir lo agguantarono subito dichiarandolo in | valli duca d'Ujast, presidente onorario dell'Union È Ci telegrafano da Cuneo, 27: L'onorevole Luzzati, ministro del: tesoro, | Francia chégue 105 22 112. 
Club di Berlino. sd ebbe nel pomeriggio di ieri alla Minerva f Londra 26 48. 


lersera giunse il sottosegretario di Stato oro- 
revole Galimberti, incaricato di rappresentare 


Tote gotta era arredata con un lusso dav- 
dia, una tavola abilenca 

riccio componavano tutto il 
ji semplice ed elegante ! La sedia o la 
meo prestito da un 


una conferenza con l'onorevole Gianturco 
circa il bilancio della pubblica istruzione. 
Dopo le feste d'Urbino. 
Gi telegrafano da Urbino, 27: 
L'onorevole ministro Gianturco la diretto 
al sindaco, comm. Nicolai, il seguente tele- 
gramma, in seguito allo onoranze rese a 
Raffaello Sanzio: 


— A Torino, il cav. dottor Efisio Bianco, 
distinto npecialista ottologo, madico-primario 
dei sordomuti, ii 
A_ Soi 


BORSA DI FAKIGI del 27 agosto 
Apetari | vilincaz: 


vero sibaritico : ur 


giore Toselli da Cuneo 

La salma del maggiore Toselli giungerà a 
questa stazione alle 10,15 di stamani, 

Qui parleranno il sindaco di Cuneo edil pre- 
fotto. 

Si formerà quindi 


tend. irans.t bam a | — —| 10380 
* » 30Gpere.| 10475| 10465 
»_» 31200.| 10765| 10755 

Rendiua italiana $ 079 || 9465] 9470 


E. Squire. 


Accompagna 


corteo composto 


Botanico, la povera Teresina dichiaro es- & 
gno Rota ragta Ît liganno dalla nonna ma battaglione di fanteria con musica e bandi Rala che tante parto ‘elbo nella igiene |'otbio copre Londra - | -— — |- RS @ 
tura, Maria Lo Gioco, che con un pretesto i ‘utorità militari @ civili, delle rappres dida riuscita della solenne cerimonia costì È cambio sull'Italia» . ; | — — 1256 
‘aveva indotta nottetempo a scen- tanza © dei sodalizi, che aocompagneranno la | celebrata, accolga i sentimenti dolla mia | sendita vurea (nova) . | 22 57 Le 

dere di casa per rinchiud portoneino, @ — FORBES salma fino oltre Ponte Gesso. viva soddisfazione e del mio animo grato. | aanea di Parigi tag As 
I tell'andito buio, ella ave to lo zio a; gen. Poscia la salma proseguirà per Paveragno, | Saluti. » ; NEMIaLO è no DNESCI - 
Fiatro Maniscalco che, dopo averle stretto un n Temperatura d'oggi. dove la seguiranno lo autorità @ lo rapprosen- « Ministro Gianturco, » | EEA, pag. est. imova. | ezipio | ras 
fiztoletto alla boeca, tolta di peso fra all'Osservatorio astronemice del Coliegie | tanze. d Lai tisdre lag'oro, gote n pi 6222 
una vettura ferma lì | Romano : L'arrivo della salma avverrà a mezzogiorno. squi ing! 10 seonto di Parigi | — —| — 1 


Eredito fondiario . 
Azioni $ues o. . .. 
Azioni Panama. . + 
Tartov. Meri). a term. sa—| 738 —- 


na 
mei di è ca di, 
28 agosto, a lire 105 22. it 


Venezia, 27, — Sono arrivato stamani lo 

navi Hawke, Vulcan e Fearless, apparto- 

nenti alla squadra inglese del Mediterraneo. 
L'alleanza franco-russa, 

Parigi, 27. — Si ha da Pietroburgo, che 
nella conferenza tenuta. dallo Czar coi mi- 
nistro degli affari esteri francese, Hanotaux, 
alla prosonza del conte Muravieff, ed in 

uella successiva che ebbe il presidente 

‘s'ix Faure col ministro degli esteri russi 
Muravieff, con intervento di Hanotaux, 
raggiunsero risultati soddisfacentissimi per 
l’iuteresso dei duo paesi © per la pace del 
mondo. 

La misslone scioana in Russia, 

Londra, 24. — Il Times ha da Odessa: 
E'’giunta la missione abissina. 

A Candia, 

La Canea, 27.— Dietro domanda degl'in- 
distaccamento internazionale cc- 
gio di Galata, onde assicurarvi 
le relazioni commerciali. 


Visita di puledri Interi di due anni. 
l'allevamento in paese 


di buoni toro di agricoltura ha 
delibo: el corrente 


Massima 28 8 - Minima 18° 6. 


Toniri 
Nazion-le (ore 9) — Il gonio di Raffaello, 
conferenza — Il sogno de’ la gloria — Qui 
pro quo. 
inde Arena (ore 9) — I disones 
Poltexma Reale — Riposo. 


i della stazione co- 


lata 


la disgra 


n 
subito il per 


circostanti pi 

A rendere gli onori militari alla salma vi ba 
un battaglione dell'8° reggimento fanteria, con 
bai musica. 


in un ritiro. 
condotta, ln Teresina fu 
Jadale, ove le furono. ri- 
dure e contusioni allo brac- 
‘0 cui la 


ta, lo rappr 


I funersIl della Vittima del dovere. È 
I‘) dei sodalizi cittadini 6 


— Stamani alle 9 hanno avuto luogo i fune- 
rali della guardia di pubblica sicurezza Cesi io 
Di Ciooco, morta, come i lettori rammenterana”, 
ieri l'altro în saguito alle lesioni riportato per 
avere coraggiosamente affrontato un onvallo 
ch'erasi dato a precipitosa foga, I -fanerali sono 
riusciti imponentissimi. 

Una sala dell'ospedale della Consolazioni 
Ja sala Mogati — era trasformata in ci 
pella ardente, tappezzata di splendido coro 

Nel mezzo delia sala, circondata da otto ceri 
accesi, era la bara con sopra la divisa della 
povera guardia. Ls bara durante In notte è 
Ja veglista da quattro agenti di pubblica 
sicutezza.. ] 

il corteo alle 9 12 circa si è mosso in que. 
st'ordine, preceduto dal concerto di porta Pia: 
un p'otona di allievi ed uno di guardie di pub- 
Blion sicurezza, un drappello di guardie car: 


pos 
municipii, 
dalle associezioni e dagli amici 


rito. 
Tolgo all'Araldo di New-York del 4 cor 


zione provincie 
del defunto. 

Si può dire cha l'iniera provincia. concorre 
ad onorare il magviora Tosel 

li treno colla salma arriverà alle ore 10,15. 

Il clero darà l'assoluzione alla selma nella 
stazione, dove il vato 
ai pompieri in alta 

Cuneo, 27. — La 
selli, gianse col treno delle 0: 
pagnata dal fratello @ dal nepote del defunto, 
dal sindaco, dagli a gretario del 
municipio di Peveragno, dal maggiore Pi 
pari, Riguzzi e da altri amici del- 


jndolo italiano, di nome Aoto- 
mattina del 2 luglio fu trovato 
mono sul binario della ferrovia colla test. 
pirata dal busto, La polizia credette dapprima 
abi 2-Cossione ‘ubrinoo; rarsando In for- 
rotia, Toese cdidato sulle’ rotaie, vi si fosse ad- 
darinentato od'avesso avato mozzo il erpo da 


un trapo. bas 
Ta Versiona di'ud avcidente ferroviario non 
Vione n scoprire che il di- 
vittima di un onibile de. 


Anno 30° - Istituto Convitto BARBERIS 


Torino, via Cibrario, 22 (Casa propria) 


la quele ”, i puledri interi di due anni, per i li lo ai 
n rdio di fionoza, lotone di | l'estinto. anno, i pulod per i quali Jaratorio e 
sazie, uno di guardie di Aokaza: MA Modica: | "Lungo la inse da Genova a Custo furoto | gli alleratori me facensaro, domandi "ienento Corso speciale Freparziorio. ni protsimi «. 
ars Li deposto sul carro funebre, magnifi fe potranno diventare idonei alla riprodu- | corsi dei Collegi Militari. e Ai Var 


como, | rabivieri. 


pario per opera di un italiano mezzo 


di ipari, che facova i servisi Il carro di seconda classo, coperto lettoral- dirizzato al 
il Erouolaai ia casa del Cossion. milo i corone, corte da tutto le. sezioni di taioni dala | I IFITIMA/IORI 
Dopo l'avveimento il Lipari fu arrestato; pa- | pubb'ira sicurezza, dai vigili 0 dal questore, ‘allevamento, } _ V9d! avviso im quarta pagina. 


‘n seguito dal prefetto comm. Ds Ros 
5 4 orilofe comm. Minozzi, dal comandante delle 
deciso a parlere, narrando quanto segue. guardie cav. Fromali, dai cav. Pezzi, dal cava- 


cridhe, la qualo paro | Îiero Bara ti capo di gabinetto di prefe'tora 
La sua padrone, la CoMiOne.ints' un csDa- | dei oslonpello, dei osrebinieri Ambrosi » de 


dese, La notte del 1° luglio il Cossione andò | parecchi i*pettori © fa:zionari di pubblea 
A ossa ubbriaco, 0 si gettò subito in letto ; la | curezza. 


moglie colse il destro per disfarsi del mariti 1 cordoni del carro erano tenuti da sottuffi- 
Jo trarcinò in cantina, 6 con un rasoio @ Si vari corpi di olisa. gi prata 


entro il giorno 5 settembre 1897. 
E' da avvertiro che, con questa visi 
i trazio: 


reva non volesse dir nulla sulle prime, ma, 
muto in prigione una quindicina di giorai, 


ima fu ricovuta dall'onorevole 
Ja pprosentarte 
del Governo, da tutto ie autorità civili @ mili- 
tari, dallo associazioni, dagli istitu 
è da grande foli», accorsi a rende: 
omaggio. 
odi la salma dal vagono fu, a bransia "di 
sottuffisiali, trasportatà su di un grosso carro 
mezzo al piazzale della stazione. mi o È 
‘commovente, Tutti | valli atailoni, entro i limiti delle esigenze del 
no il capo, servizio e dei fondi disponibili, ne avranno 
L'otorevole Galimberti e gli altri amici al loppate lo medesime qualità 
braosiavano il fratello del maggiore Tosell'.. risponderanno alle prove prescritte. 
Fra poca la «alma del maggiore Toselli par» Commissione per la visita dei puledri si 
irh por Povarago. posi 
sith Pero, 27, =. Sul piazzale della ‘stazione si | vernativa in via Flaminia, 159, il giorno # sat. 
forme un imponento, interminabile cortec. tembre 1897, 6 alla sedo dei singoli depositi 


ct, | ALBERGO. TRITONE -, ROMA 
% SHARE. cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento — 
Errtrtrtzo ia 
tone, 164 e Maroniti 54. 


Dono dello Li, MM, 1 Reali d'Italia | 


uisto come ca- 


liò ta uando fa ben sicura che Lo sventurato Di- Cicco, 
fono dl Lipari, e gli ordinò di portare | Poliara (Sulmon») lascia la voochia madro Ma- 
il cadavere sul binerio della ferrovia; «ssa lo | ria Di Benedetto. raina 
acomodò beso quel corpo in ma- | Era nel corpo delle guardie di Bini iisir 
Posnsse fulla rotaia è poi 82 | curezza dal 1891, e in questi sie a00, di 
ne tornò tranquillamente a casi tizio non aveva riporisto una sola punizi 
Una diecina di giorni depo l'ascaduto, fiofe vattemue, — Il signor Luigi Marti 
scomparve da Chesterfield. La polizia, dopo Na prefitura apontelier, è 


puooi, segratasio d' 


deposizione dello scemo, rocatasi a visita: ataio nominato dal Pepa e eo camer nero i carro funebre, altri quattro carri sono | nell'ordine seguente ;. Pisa, Reggio Etnilia, si 
tantina della casa di Cosslone, ha constatato | onore di npada e rappr caltti di magnifiche aorone, Cromo, Ferrara, Santa Maria di Capua, Cata- 
‘Coll'onorevol sottosegretario di Stato Galim- | nia e Ozieri 


ehe in ua punto il terreno é saturo di sangue. 


XxX 


Vella prefettui 
Nelle Pro è stato nominnto dal ncovo pre- 


berti è colle 


K ‘ario rappresentanze vi sono i de- ed altre malattie nervose, si guariscotio 
putati Bonvi 


o, Laugett e CGallri ario. SOLLETTIRO FINANZIARIO Fadicalmonto colle celebri Polveri dll | 


jcnetro è 


Jiapo. 


Da Rosa, a suo segre= 


<iggitos » al.. ma pazze. setto i riooiere, IL cav; Licutro [cera paia | "Sino ugo a reggere i cordoni del carro 
È tiò del minterro Cod onchi a Palo" fonebre du m»ggiori; due assessori rovo= , È a 

gd rt Saeco irene | dt da tie Cei | EROE Cata n cong |, Der decine bros | fl Stabilimento Gassarini 
Magia n Ur toto | Ai a Ania cc ta | La i nni e. Ban, | 34 Pi de at Rot 

tate l'elto ieri nella chiesa. metodista gri- | dell'autorità. giud: a È Bor ; 
dando come upiritato che tuvdì quelli che non | il giornale L'Avan6! |_.1o debbono pitribuirai | gindaco di Cuneo, porgo alla, salma un aff.t ENTE DI BOLOGNA 
srnno con loro ereno damosti, © fecero vn | Le regioni del maliiccii uno dei quali in°  tussa slo ip nome dela eta situ» sione monetaria europea impressionano però Si trovano în Italia © fuori nelle pri- 
Shinmo ue che si dovete arrentrto 0 coo- | al sooumuiO di icaro è l'esercito » 0 l'ltro | li pretbo comm; Bacco parla quindi in nom | ii msdo aessi relativo i IRRISAESI cali come | mario Farmacie. 

urie ad Omaba dove ua giudice a06 titoleto « li 300! sa lella provincia, rievocando alti ceduti in pela ù A È o A 
SediGaaba dova ai ingue gior di pri- | « ll domieilio coatto mpilit sn ai fp nre i gus il fratello del'onorevole Ga- è satana E Ra Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
Si 0 te dl il cito. |, OT main ano, Psi a | bt ME dii Le 1 

sa praferirono la prigione ove si r ro eni Tavare; due col- | La co è si i diri Infatti le liquidazioni di an fodaglio sposizioni 
tamindc; € Noi siamo ree in fnocia, agli 00= 1 per Tevere dr SO | le oro 1 conico i ripaina e sì dri® | rubino dovanque atbastanza li perciò ju n ale tg primarie 
tisi, ma innocenti in faccia » Dio. Noa dito | Jattori e le riparazioni al P' verso Pavoragno. È sebbene gli impegni all'aumento sisno notevoli n 
danaro alla trito del demonio. Andismo piut= Cronaca spieciole. mio Pererei ma folla immenaa, silenzione, | sebbene gli impegni all'aumento seno notereli 
tosto in prigione. Alleluia .. ». j Bar - riveronte. A indiméno i compratori riesciranno a riportare 
x x tia muovo Bar: 71 sinto aperto "1 preeidente del Consiglio ontrezoie D RE i 2 tadne condigioni le proprie. posizioni, stante ‘in quarta pagina. 

Un marito venduto per 25 dollari. ser Frasi presso il Pantheon. Il lonsle è elce dai ha trofei SS. M. il R>, sulla sua pro- { l0 buone disposizioni che areriono SNA Per locali da affittarzi, compre-vendilte 
_ Giorni sonò a New York, certa Jennie GT | “i ftisuimo. Mal proprietario non, Ba curato | Pinta, nominato Îl dottor Marico Toselli, fra- | l'azione di sostegno esplicata dall'alta banca. | sfierta o ricerca di lezioni edi impeghi, 
innamoratasi del coinquilino Jobn Kobiason gatto rcdeganza del proprio sublimento, ma Ra al defunto meggiore, vffciale nell'Ordine x rielame di esercizi © d'induatrie, ‘e eorri: 


Gli entusiasmi francesi per le feste di Pie-  spondenze private. 


dusso la mogli beav'ulimo, Anna, a va E veni 
dito il frati Preto ‘di 25 dollari, Hi con- |. ba voluto and 2% ali le 
trauo fu stipalato © Srmato davanti a un pub- | calfé, la © 


‘birra © i della Coropa d'italia. 
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a Tess 
4* pagina: Per egni lines o spazio di linea. mà ct 
È 5 Cinque la parela. — pessene inviare annui 
È IDS0I Peet ine» lspendenze da inserirzi in quarta vagina unendo relativo impasta i 
x dio N. 96 Roma 
i alr Amministrazione del FA NF:U i ja _S. Clau 


tt Vate 


LaDitta 6. MOLA diTo 


da primo e più vasto Stabilimen 
j italîr no a vapore, tieni SI 
O NE Talora pori nre 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIG 


at ; Pianoforti, Armonia, Ogei & 
PROFUMATA e INODORA preparata con sis: e sviluppa i 

i capelli e la barba i 1a spediine: o © Prod 
mantenendo la testa frecsa e pulita È dae 4 nica fabbrica italiana de 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI SE I Set rem fe melag 


edi esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori SALES iii le Esposizioni mondizli 


MIGONE e O. ‘Sf perizia 


[Medaglia speciale del Ministero per l’eporiazior 
Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis. 4 
sa. 82; il negozio di via non ha nulla & che 
fare collo Stabilimento Mole. 
sore cn 
i Ireneo, = 


Si Castolli, Vi Amedeo, sì. BM MANFULLA Piazza S. Claudio % 


n P 
sì La "i nn | 

DO F0S0S0S0S:0R080808080 ISTITUTO BELLONI 
L; 
M A Y pP 0 E SO A pP Medico-Chirurgico-Dentistico — Roma — Via dell’Umiltà N. 83 = Roma f 
| ie > ° 
i sà 16/90: -[Betrazioni e consultazioni Comete E' diretto dal dot Pietro Belloni med: H 
= 5 = mi cca ass sui Cent È rre » comanesietico . . . -L. 4|c.- hirurgo, specialista per le malattie della d 
Ognuno può tingere da se in pochi mi- po che cgui classe del pubblico possa tretFe | n simento sempilee a >. - Fi ° pigra vie È 
e nuti, senza hisegne di bollire l'oggetto © prefitio dell'immenso progresso fatto da que-|niPuimesto tene fe i I ‘jbotts, dei. demi © protesi dent F 

SISFENA con minima spesa, in colori di qualunque sto famo imporiantissimo della medicina, |ouarazione semplice . . . - > » | assistenza si chirurgi do 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: dell igiene © dell'estetica. (Cura ed otturazione . . . . - » 5| Auisritutoè annesso un va I 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, È l'unico del genero in Roma, che possa | Denti artificiali - cisseano da s|io cui iguono con la massima cel , 
piume sto. mita le esigenze della scienza | Dentiere in valeanito da . . . . > 5@ ad 80 | esattezza e solidità lavori di protesi, ripara- È 
‘Applicabile anche per la fotominiatura Da pat sini» Pu ire da. — > 100 2 130 |zioni, aggiuoto di dont, soetitazione di m.- } 

tessuti. a sa DlicO | eat late, molle e grappe, sistema Belloni, È 
d "Prezzo 70 Cent. per saponetta che per cgui riguardo. arri He, erano ses 908 i 
basta per 412 litri di tinta. NeroL. Una 1’ Istituto è aperto delle ore $ slle 12, dalle 14 allo 18. 


Ses 
OLE SOAP* 
E MAYPDLE) Finzi e - s n n 

EaESt Osponliodiszeale; penso: Volete strarea Lucido e consemare la biancheri?! @0ooenceoeo! 


Giuliano Folena — LIVORNO Adoperate solamente 
(9 BRSVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypele Company London è 
Capilalo 5 milioni 


11 Dott. BELLONI riceve dalle ore 11 alle 19, dalle 17 alle 18, ed in qualunque alira ora, previo appuntamento, nel suo gabinetto privato, Via dell'Umiltà, 79, senla destra iui. +] 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattoris Federicee Biancheili. sì 


IA Avvisi economici raccomanda a tuite le famiglie per la sua purezza e 
Contro i cotraffattori e venditori di merce contreffatta verrà pro- n buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 


Si ANI - borsano cent. 10. Consegna franno a domicilio 
ceduto giudlicialmente. A ioni si ricevono presso IF Blan 
Corno 375 a37$ — 


ATORI! 


E di nostra grande soddisfazione il consta 
tare come i nostri articoli © specialmente le | 
nosire sj senza carta, con bocchino | 
DS + iti di un filtro brevettato || 

ricercati dai fumatori | 


EH UM 


a 

Onde agevolare il pubblico, la Direzi 0e| 
geaerale delle privative in Roma. ha credi 
bene di entrare in relazione di: 


«FANFULLA | 
Ì si troncano completamente usando le Carte 
OO0000000]||| FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE PAGLIANO 


|| della Farmacia PAGLIANO în Tronzano Vercellese 


7 
L'AMIDO BORACE BANFI| Miret ruttall| vene ca ernneo a orto 150 


a DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Milano - Schiappa- 
MARCA GALLO centesimi la parola. 
Nl preferi.o — Vendesi dà tutti t Drogl ieri. 


El Millonar în astuo 
Hong Kong >» 
Coqueta “> > 
Ogni astuccio. 
Zze=— | Por questo metivo noi abbiamo da. oggi sop- 3 sD/ 
- presro il nostro deposito generale a Chiasso. è 
SBSP” * Raccomandiamo i nostri ariicoli alla S. V 
© con tutta stima 


GUIDA DEL, FORESTIHBREKE 
Gallerie pubblichej cana a sai pasearao 10) il lunedì, iove Prin ‘Farnesina. (via della Lung: 


: < Le Doria (Piazza del Coliegio Romano,, 1) il martedì ef1 e il 15 di ogni mess daile 10 
sci Kiepiolini} (Birusco, Bronz | Gatlria Capitolina di pilura. Tatti i giorni dallo 10|fcenerdì nen festivi dalle 10 alle 14 
sce.) Tutti i giorni dalle 10 aile 15. {Tassa d'ingresso|allo 15. Tessa d’i gent. 50. — Accesso libero/kS. Luca. (sia Bonolla 4). Tuttii giorni meno il sabstofinica dalle 12 alle 15. I permessi si Siiaaciano al Mini: 
50 cent. Nello feste legali l'ingresso libero dalle 10 alle {nelle feste legali dalle 10 alle 13; resta però chiuso nei fo i fastivi dalle 9 alle 15. Resta chiusa dal 1° luglio alfstero della Real Cast. — Ducashei, È 
18. esa chiuso nei giorni di Natalo, Pasqua, Statuto, |giorni di Natale, Pasqua, XX Sottombro sStzzio © 1° 5 settombre. Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
20 Settembre e 1° Novembre: vemi sd) ci Sini 
‘Vaticano : Musco di scaliara antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. E' aperta tutti i giorni eccettuati i R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile ii giovedì 
‘a Raffaello; Pintcoteca, Cappel'a Sistina. È perto tutti i| festivi. Dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 13, dai = |e la domenica dalle 12 alle 14. I permessi si ritirano 
eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 agosto 1° settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15.— Tassa di Monumenti dive: È dall'ufficio del Grande Soudiere di $. M. 
le 9 alle 13, dal 1° settembre ai 31 maggio daile I0|ingresso lire una. — Al sabato accesso libero dal 1° SÌ Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingresso via S. Teodero. 
alle 15, — Taisa d'iogresso lira I. — Il Sabato accesso| giugno al 31 agosto dallo 9 alie 12; e dal 1° settembre Tatti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno al 
libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,|al $1 maggio dalle 0 allo 13. 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 e dalle 
setlembre al $1-maggio dalle 10 allo 13. Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovaoni Laterano), | Custel S. Angelo. (al di là del PonteS. Angelo) Tutti] 15 al tramonto. Tassa d'ingresso lire una, eccetto le 
Misco Laleranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)| R' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal l° giugno aif: giorni; dal 1° citobre al 30 aprile dalle 9 alle 11 efdomeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingresso 
Turti ‘i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al $1agosto|31 agosto dalle 9 alle 13 e dal 1° seitombre al 31 Mag- io al 30 settembre dalle 9 jè gratuito. 
dulle 9 alle 13, dal 1° settembre al 3Ì maggio dalle 10)gio dalle 10 al!e 15. — Tassa d’ingresso lire una; il sa- 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo delia Divi- 


Ile 15, 
5 Palazzo cel Quirinale. Visibile il giovedì e ia dome- 


i 
allo 15: Fassa d'ingresso lire. una. Il sabato ingresso|bato ingresso libero dallo 9 ailo 12 dal 1° giugno al Bi 

‘attito dal l° giugno al $1 agosto dalle 9 alle 12, dalf Ageeto, © dallo 10 allo 18 dal 1° settombrogl SÌ maggio: \gnese (sotto la chiesa omoni; i 
fe Hettetnbre al Sì maggio dallo 10 allo 18, Golleria Nasionale d'Arle Moderna. (Palazzo dall E:|Pora Piay dal i° sovente at i ara E Ville 


; È del E- giugno ingresso gra- 
È Museo Borghese (Villa Borghese) apario il mertadì e|sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutt i giorni fiuito dalle 9 ad un'ora 23 
giovoti è satdto' dallo qEad nitore firme dell Ave Mar daulo 9 allo 15. Tassa, diagram fire rc era pomeridiane dei Giorni pr) eccettuato PP irgi reso) ge Ck, porta = Popolo). Aperta DI) A 

ria, E° chiuso nei mesi luglio all'ottobre» inciusi. {giorni festivi è visibile dali: 9 alle iS el'in è gra- - 4 festivi. | martedì, o - 

Biglietto d'ingresso lire una. îuito. igresso è Kra-| Catacombe di S. Calisto (via Api renica 

Maseo Kircheri&x, Preistorico ed enter (Via del 
Collegio Romano 17) Tutti i giorui daile Salle 15. Tassa 
d'ingresso lire un«; Ia Demenica ingresso gratuito. 

Musso Borgianon(Palazzo Propagazda Fide). E’ visi- 
bile il lune i, il giovedì e sabato, meno : festivi, dalle 
10 alle 15. I permessi si miascrano gratuitamente da 


0 antica n. 33) {tramonto 

[Tassa d’ingresso lire una; dalle 8 alle Î& Il lunedì, mercoledì © venerdì ingresso a pagamento 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto lx basilica omonima | 28ll’sib® al tramonto: cont. 25, 

via Appia antica) ingresso grainito, dalle 8 all'Ave Maria | ,, GtSrdino del (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 


= = = al tram X di 
Colosseo. (Anfiteatro Fi 3 172 { dalle tramonto e nell'estato dalle 6 ant. al tramonto” 
Gallerie private | |. (ut Fievio) tograso hero int igloo dinprazotze epr dalle 


settembre în cui resta aperto dalle 7 alle 1? 5 dalle 19 ciaoo otonie Pincio) oggi della Accadodmia di Fran- 


Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperia il martedì {al iramonto. — Per accedere ai piani superiori ta: gia; può visitarsi tutti i mercoledì è sabato dalle 9 allo 
Musto Nazionale Iomano alle Terme Dioeleziane.|giovetì © sabato. —. —— ai ingrosso cent 50, ceseumate le Domeniche 6 lo sie |xatta 14 allo 18 112. Dirigerai al Poruoro della 
(Piazza Terme 15) Aperto tuti i giorni dalle 10 alle 16.j E° chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all’ottobre. riconosciute in cui l'ingresso è gratuito. ili 


Torsa d'in lire una, La Domenica ingresso libero. 

Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di 

Port del Popoo viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire I 
La Domenica ingresso libero. 


ii gioni sro grau Pamphili (Po È i 
veliobevini. (Palazzo Barberini) Tuzii i giorai meno i| Capola di S. Pietro. Tuti i giorni meno i festivi dalle [il tune@t è il'venarat du n crazio). Aperta al. pubblico 
L A x 8 aile Il ot. mediante biglietto che si Mure i ile ore 14 al tramonto nei so) 
— Colonne (via della Pilotta 17) il mariedì, Îl giovedì e|st1s all'Economato delle Rec ac Pam risma grattita- oticbre al 30 
il sabato daile 11 allo 15. prporieni nio o Fabbrica di . Pietro. pelfagama. (cui dec 


vio. di Monte Mario) aperta a 
dallo 9 al tramonto. 


"Cent. B in tutta Italia. 


pi numero 35 del Fanfulla della Domenica 
doatiene 


Commemorazione di G. 
Donizetti (discorso pronun- 
ziato da Eugenio Checchî 
in Bergamo il 22 agosto 
1897)— Al Sole, Diego Ga- 
soglio — All'Edera, Giu- 
seppe Cimbali — Le bix- 
zarrie di Nella, Glarica Tar, 
tuferi — Crovaca — Li= 


bri nuovi — 


Idem semestrale » 2 50 
Un numere centesimi # 


ROMA 28 Agosto 1997 
 ————— 


LA BELLEZZA D'UNA IDEA 


ndo nei giorni passati la critica sde- 
o faceta, dì cui si compiaceva qualche 
fiornale, io pensavo all'ultimo canto del- 
finernezzo di Rorico Heine, Voi ricordate, 
elettori. In quel canto ultimo il poeta te- 
desco chiede una cassa mortuaria più grande 
della famosa botte di Heidelberg per chiu- 
dervi i suoi sogni ed i suoi canti, © una so- 
lida bara (Tordienbahre) assai più lunga del 
to di Magonza © dodici uomini alti ero» 
lai per far trarre a mare © nel mare se) 
pillire i suoi sogni ed i suoi canti. Che l'a- 
maro desiderio del poeta tedesco sia anche 
ia quei critici disdegnosi o faceti a propo- 
gilo del discorso di Gabriele. D'Annunzio? 
Sa così è, i critici possono mettere il loro 
animo in pace. 
lo credo che nessun discorso, como que- 
aio del poeta abruzzese, possa essere sotto- 
a un'opera paziente di parziale demo- 
Line! Vato a dire. Ogoi- periodo, preso 
parte, codo alla critica degli sdognosi o dei 
fheoti fatta 0 in nome del patriottismo, ch'è 
il retaggio del nostro passato, o della demo- 
tra, etlè pur troppo il patrimonio del 
chi 


meheilà, si 


presente, o del socialismo, ch'è la rettorica 

sua purezza e tristo dell'avvenire. Io credo tutto ciò e nella 

ritornando il mia credenza mi conferma l'osservazione 

Dro a domicilio che i demolitori non han parlato mai del 
ni n Milan discorso complesso, bastando ad essi di 


frir como matoria di sdegno o di facezia 
i pariodo isolato. 


*_ 8a discorso, per poterne veder l'im- 
Liezis'odh Puso nza © di quosta importanza poter ve- 
Eni on uso Lola oe. va considerato pelle sun 

lerietie! le unità di concetto e di form 

. Farina m'inganno. Quando, infatti, si sarà distrutto 
ico d in nome del passato o dell'avvenire ogni 
di S. Gios, tingola parte del discorro, il discorso ri- 
Prino, diretia morgerà dalle demolizioni così com'è: bello 


è complesso, in un gran concetto informa- 
tore è in una forma meravigliosa! 

Gabriele D'Annunzio non muove alla vita 
qoltca da interessi di partiti municipali, non 

scopi occulti o palesi di sétte 0 di scuo! 
politiche. Egli hi rato agli elettori di 

legio di Ortona a Mare il trionfo e la 
gioria d'italia nel nome della Bellezza. E 
questa idea della Bellezza è quella stesa 
che confusa e incerta scaldò la fiamma della 
rivoluzione. Essa non si rinchiude in uno 
stretto ambito, come vollero o seppero in- 
tendere gli sdegnosi o i faceti, ma si dif- 
fonde da per tutto e abbraccia intera la vita 
nazionale. 

La Bellezza è, nel pensiero del poeta, un 


ì V | tgno magnifico... Per essa le energie © le 
Fine | ati dlla stirpo nostra dovranno germi- 
L. 230 nare tatto come gemme che prorompono 


io di 
no- 


dalle cortecce degli alberi al primo #0 

era. In ossa rientra tutta la vi 
Stra: rientra l'opera della terra, che l'agri- 
cultore rendo dispensatrico di doni, e la let- 
teratura, che gli alti intelletti illuminano, la 
politica che diventa come l'espressione più 
nobile dell'anima nazionale, e l'arte, o la 


Scienza, 6 tutto... 
Ta quel giorno stesso che Gabriele D'An- 
Ruazio parlava ai suoi elettori di Ortona, 

30). Aperto Emanuele Gianturco parlava Raffaello 

etiombre, io ai cittadini d'’Urbino. E il ministro 

davanti alla statua del pittore divino ricor- 

lè ia dome- va il sogno di Raffaello, di ricostruire, 

ho al Mini. >, la Roma pagana dal palazzo dei Cesari 

inénza. dei ti Colostoo, Soggiungeva che quel sogno, 

isibile. aartcato dal Jumo perso sa anco ii 
il'igioo e non vuole già signi! 

pil o dottruzione materiale di Roms, ma la 
TA: fione d'una terza Roma che sia, come l'an- 

È Lo) centro di sapere, d'arte e di civiltà. 

B. Teodero. ‘ou forse fra le parole del Poeta e quelle 
giugno al del ministro è un legame tenace? Più va- 
Soir fio e più profondo, il concetto di Gabriele 
male nunzio circonda tutta la nostra vita, 
l'ingresso Ma si ricongiunge a quello di Emanuele 

fiintureo per un sogno di nova grandezza 
a. 
Perchè le parole del Poeta non dovreb- 
To riscuotere l'applauso di tutti ? Fate che 
ts» si diffondano da quella forte terra gen- 
al pub i) cantata © celebrata nel Canto Noro, di 
fallo 19 la Micto in paese, di casa in casa, nello ca 
Rare ove i solitari cominciano a disperare, 
jaigamento Poe scuole ove la politica ha portato la 
ioranza, dovunque sieno giovani che s0- 
l'inverno fnano © vecchi che ricordano, e quello pa- 
|tramonto* ‘© che dicono delia Bellezza, desteranno 
fpglandia di pensieri, forza di propositi © 
di Fran nia d'opere compiute. 
le 9 allo mebtché — io domando ancora — non do- 
della ” o trovarsi d'accordo tutti nell’augu- 
fon tta elevazione degli spiriti verso le 
nbblico a me della Bellezza, se tutti son d'accordo 
publ Fia 

b nei soli di nentare la volgarità che sale o tenta 

disccoIgere ogni manifestazione di vita? Il 
iperta a so di Gabriele D'Annunzio non mi- 


naccia lo discuazioni delle 1 > 
mento, ma chiede che patri a 
Ijggo, ogni manifestazione della vita nostra 


in un'eoncetto di glorie. 
versamente io ho inteso l'idea 


Non di 
dannunziana, quell'idea che lega -tenace= 
discorso da farlo re- 


monte i varii pezzi del 
Ristere agli sdegni 0 allo facezio dei critici 


d'occasione. 

d'ingannarmi. Noto, a conforto 
del mio dire, due passi del discorso, due 
soli fra i tanti, perchè lo spazio mi manca, 
mentre il tempo va in fretta come un morto 
di Barger. 

Ognuno, io credo, avrà letto con commo- 
zione profonda le parole dette da Gabriele 
D'Annunzio a salutare.la terra. In esse 
torna un antico sogno d'arte del poeta. An- 
tico, ho detto, perchè nell'opera dannun- 
ziana il pengiere della terra, come. quello 
della madre, è sempre qualcosa di molto 
profondo. Io non so trovare nella lettera- 
tura moderna una figura più penaierosa di 
Giovanni Di Scordio, che attende all'opera 
della seminagione come una divinità tute- 
lare, nè so trovare una visione più solenno 
di quella terra che riceve il seme, nella 
santità d'una giornata d'autunno. La figura 
© la visione, ora; ritornato nel bel discorso, 
ma con un sentimento novo. con una tene: 
rezza maggiore. Il poeta}*\ora, non è più il 
solitario artefice, che finge e sue chimere, 
lontano dal profano Oraziano : egli, 
in vece, in presenza dél; novo fatto d'una 
elezione politica, de-iva dalla figura di Gio- 
vanni Di Scordio tutto un popolo @ allarga 
la visione perchè la sua parola sia questa 
volta quasi la dottrina del lavoro umano e 
della santità della terra! 

E ho letto (anche ciò voglio ricordare) 
come a Roma ritorni sempreil pensiero del 
posta. Pochi artisti italiani hanno amato 
Roma come l'ha amata Gabrielo D'Annun- 
zio. Quando si leggono le Elegie Romane, o 
la descrizione di Roma nei libri del D'An- 
nunzio, e le ville verdi © silenziose © la vi- 
sione della città ritornano al pensiero con 
una scossa d'affetto immonso, si ponsa con 
quanta ragione Volfango Goetho scrivesse, 
nelle note del suo viaggio d'Italia, esser ne: 
cessario l'amore, senza il quale Roma non 
è Roma! 

Ed ecco che nel discorso elettorale del 
poeta è un amaro rimprovero. Il ricordo del 
risveglio nel letto infantile, ia una sera di 
settembre diventata 


solitaria della sua anima perduta in una vi- 
sione gloriosa o malinconica della città e- 
terna, ma è un invito ehe chiama L'anima ita- 
liana ‘a seguire il poeta verso il sogno della 
gloria. L'Italia, ma Roma più d'ogni altro 
paese, devo rientrare nella vasta idoa della 
Bellezza. 

Troppo lungo sarebbe il tentativo di ana- 
lizzare quel discorso. Importa, in vece, notare 
come conclusione che Gabriele D'Annunzio 
entra nella vita politica trionfalmente. La 
genialità sua, che lo fa rassomigliare a un 
artista del meraviglioso cinquecento, anche 
questa volta ha ottenuto un trioni 

E il trionfo sarà completo domani, quando 
dalle urne uscirà il nome del poeta, vitto- 


rioso. 
T. Paz. 


frrorno PER forno 


Per la bandiora della Calabria. 

Il cofano che verrà regalato dalla città di 
Reggio alla nave Calabria, e nel quale sarà 
riposta la bandiere, è di stile del Rinsaci- 
mento, di forma rettangolare. Nel centro di 
ciascun lato presenta: quattro statuette in alto- 
rilievo raffiguranti le tro provincie calabre : 
Catanzaro, Cosenza, Reggio e l'Italia, e po- 
santi sopra la poppa di uoa barca; sopra le 
statuette sono disposti i quattro medaglioni di 
Pitone, Maroo Polo, Cristoford Colombo, Nan- 
sen. Aiquattro lati del cofano sonvi quattro 
bassorilievi in legno di pero greggio, due dei 
quali rappresentano la città di Reggio ed una 
parto di Napoli col suo Vesuvio. Il coperchio, 
oltre a molti altri ornamenti, contiene due pa: 
nelli, riproducendo Scilla e Cariddi. 


* 
ll toaestro Mascagni. Ù 
Il maestro Binsoagal, direttore del Liceo mt- 
Pesaro, haspresentato lo suo dimit- 


‘2° ln una sala del Liodo musicale di Pesaro 
il maestro Mascagni ha eseguito 
della sua nué ala Pra: 4 Bio: 


ponase verrà rappresentata a Roma nella pios- 
sima quaresima. 
* 
Ferrovie. 


Secondo un rappitto del generale Alfredo da 
‘Wendrich, maggior generale, russo, addetto 
ministero russo delle vie di Somunicazione, le 
ferrovie in tutto jl mondo salgono, in cifra 
tonda, a 698,000 Ehilometri. Essi sono corl ri- 
partiti: Earopa, chilom. 249,000 - Asia, 45 000 — 
À frica, 13,000 - America, 369 - Oceania, 24,000. 

La Russia, per parto sua, possiede 46,537 
chilometri. La linea più antica è quella da Mo- 
Soa a Pietroburgo; ne fu test celebrato Îl cin- 
‘quantesimo anniversario. Chilometri 11,000 sono 
Stati costruiti dallo Stato; il resto da Compa- 
nio privato. Ma di questa una parte DG 

i 0, siede at- 
Tecn, gen rese di ventiduecila. chilometri. 
jauo delle forrovie russe sale 
di rubli, Il servizio di controllo 

i di rubli all'anno. 
conta A nia Transiberiana, che sarò la grand 
opera della fine del secolo, sarà lunga 7000 
‘bilometri, dei quali più di 3000 erano già co- 


È. 4 
1 cappelli delle signore in teatro. 

Il giudice conciliatore di Schio ha pronun- 
ziato la seguente sentenze, in riguardo alla 
causa promossa da uno spettatore all'impi 
rio del Politeama: Tre Morari, perehè-non- 
TATA libera la visualo in causa dei cappelli 


‘hevammensa la giustizia 
, Don è possibile pro- 
del conve 


n , perchè 
mancano in proposito »rticoli di leg al 
saro non si possono applisare gli articoli in- 

H 
i] 
i 
j 


ti (1051, 52 C. C.). ai respiogo la domanda 
dell'attore. Compensato lo spase tra lo parti. » 


La chiesa di Porta. 
Sugli avanzi di una chiesa scoperti a Milano 
negli soavi obi 


tore dell'Archivia storico civi 


comunioa alla Perseveranitar 
oretta 


Monforte, verso cui a 
fino a 28 su quello doi bastio 
Santa Maria det Miracol o di 
fa un santuario abbastanza fe 
1702 al 1783 la ufficiarono 
initarii Sonlzi, che la misero sotto la pro- 
tezione del municipio e del Re di Spagna, 
d'ordo Ia qualifica di regio tanto al monnatero 
al santuario © la ragione degli stem: 
di Milano 6 di Spagna sulla facciata della chi 
frati curavano il riscatto dei mi 
i per li 


Dal 1885, l'Inghiltorr: 
flotte: 


ociatori di primo ordine; cinquantano 
arociatori di secondo ordine; trentatrà inoro- 
ciato"i di terzo ordine ; trenta i 
tantaquattro torpedini 
mate; © cioé un totele di duecentosettanta n 
da guerra 
6 che son costato per, spese di.oostruzioni e. | 
di armemento solamente € più di duo miliardi | 
6 mezzo. » Quanto al personalo della flotta, è 

quasi raddoppiato, poiché il numero di 52,000 


niere, set- 


personale dei po; 
governo inglese-fa proc 


incrociatori, torpedinie 
ua antica flotta, e corì ll 
flotta ingle: 
quattrocentosettantatrà. 


x 


6 cannopiere, 
unità di con- 
sono pel 1897 


La lunga vita. 

Ua m 
della sci 
interrogare 


ncese, quasi centenario, ha assicurato 
il medico che per vivere alungo ni deve man- 
Rinre ogni mattina un limone con zuechero. 
Un vecchio s6FO Giura invece che il vero 
ir di lunga vita è un bicchiere d'nequa sa- 
Iata, preso la mattina a digiuno. Un londineso 
rio attribuisce la sua long 
ietolo con burro; @ finalmi 


ità allo 


@ vegeto 
tutto ascritto 


* 

Un aneddoto di Lekain. 

ll celebre attore Lekain caccia: 
di un gran signore. Un guardiano lo sorprende 
è gli chiede: 

— Con qual diritto cacciate qui? 

E Lekain tranquille 


Ah - soggiunse il guardino, togliendosi 
îl berretto è sousandosi - vi chiedo scusa, non 
sapeva questo... 

— Lo credo, risponde Lekain © continua a 
oncoiare. 


Un telegra 
— Grande gioin. Mann ha dato alla luce due 
gomali. Il seguito domani. — 


N. Nanni. 


—___—____ 
LA MISSIONE SCIOANA IN RUSSIA 


Costantinopoli, 27. — E' qui giunto Leon- 
tieff per unirsi alla missione etiopica inviata da 
Monelik al Sultano e allo Czar. 

1 doni che la missione etiopica reca al Sul- 
tano consistono in un leone ed in uno scudo di 
pelle di ippopotamo, lavorato in oro. 

I doni che la'stessa missione reca silo Crar 
consistono in dua cavalli e tre bufsli. 

Ad ambidue i sovrani poi Menalik ha inviato 
per mezzo della missione lettere autografe. 

La missione etiopica viaggia con passaporti 
abise vidimati dall'autorità francese di Gibuti. 

—_______— 


Il Congresso operalo 


Zurigo, 27. — Il congresso operaio inter- 
nazionale ha approvato oggi all'ananimità le 
proposte relative al lavoro notturno e al Invoro 
nelle industrie nocive alla salute. 


Le principali deliberazioni prese dat Congresso 
sono: 

Proibizione del lavoro notturno; però nelle 
industrie, nello quali l'esercizio continuato è in- 


dispensabile anche durante la notte, il massimo 
del lavoro sarà di otto ore. 

Proibizione dello ore supplementari di lavoro, 
salvo în casi eccezionalissimi e per circo- 
stanze che abbiano interrotto l'esercizio dello 
industrie. 

Autorizzazione ad esercitare le industrie no- 


gli operai che non 
abbiano raggiunto il diciottesimo anno di età. 


IL NUOVO GOVERNATORE 


tutto lo altre ragioni che 
pure raccomandano la nomina di R. Bonfa- 
pi.» governatore dell’Eritres, ce ne sarebbe 
una che basterebbe ampiamente per 
rassicurerebbe anche coloro che, 
fede, xi fossero mostrati scettici 
nità della scelta fatta dal Mini- 
stero; gli africanisti sono ulti furibondi 
contro il governo e contro il governatore! 
Ora siccome tutto quello che hanno con- 


dente che le loro disappro 
biasimi, le loro violente sfari; 
senatore Borfadini ci devono rassicurare 
sull'esito della missione ch'egli ha accettata. 

Di R. Bonfadini non c'è bisogno ricordare 
l'opera come uomo politico © come giorna- 
lista. Fedele allo sue convinzioni sincere e 
sempre coraggiosamente difese, egli non si 
è chiuso nell'irmmobilità di un dogma pol 
tico su cui lo svolgimento incessant del 
pensiero moderno 
traccia. Tutt'altro. 
tutti 
germente, egli ha saputo distinguere la s0- 
stanza dalla forma © astenendosi rigida. 
mente a quella ha accolto per questa tutti | 


i suggerimenti dell'esperienza. Egli è il vero 
i tra continua 
quistione se. 


si la critica in- 
telligento o non demolitrice, come la vera 
sònservazione sociale non sia in ultima ana: 
lisi che un omaggio alla libertà e coma la { 
vera libertà sarebbe impossibile senza un i 
robusto fondamento leo illuminatamente 
conservatrici. 

Andare avanti non è che trarre le mi- 
gliori conseguenze di promosso riconosciute 
buone, 9 non significa già rinnegare la pre- 
messe. Se un paeso dovo abbondano i con- 
servatori falsi che spesso si rivelano rivo- 
luzionari a rovescio, quando non si alleano 
addirittura, come s°è visto in questi ultimi 
tompi, coi rivoluzionari puri e semplici 
uomini come R. Bonfadini servono a ii 
care la vera via, che non è mai quella dei 
ciechi laudatori di cose e uomini che hanno 
già rappresentato la loro parte del mondo, 
compiuto ii loro ufficio nella storia di una 
nazione, - 6 non può esser neppur quella 
dei soguatori a occhi aperti, che si affan- 

le fantasie più infiammabili 

con le visioni dei loro spiriti ammalati. 
che cosa farà R. Bonfadini a Mas- 
ua ? si domandano ironicamente quelli 
cho avrebbero ovidentemente preferito che 
fossa inviato laggiù un africanista di tre 
cotte. Ciò che farà R. Bonfadini a Massaua 
io non lo so, nè mi piacerebbe che egli 
portasse con sò un programma concepito a 
priori, senza avere studiata prima speri- 
mentalmente la quistione sui luoghi, sulle 
resultanze delle sue indagini personali, a 
cui la pace e la tranquillità d'ora assicu- 
rano piena libertà. di indirizzo. Abbastanza 
abbiamo già sofferto per gli apriorismi afri- 
canisti, concepiti a Roma, © failiti misera 
mente nella loro impossibile applicazione 
pratica alle vere condizioni della coloni 

Io s0 piuttosto o credo di sapere quello 
che egli non farà. Conoscendo l'uomo non 
è difficile di indovinarlo. Egli non consen. 
tirà mai agli sperperi, non approverà m: 
i tentativi sempre ripullulanti degli avven- 
turieri avidi o compromettenti, non permet- 
terà che gli spiriti irroquieti prendano il di- 
sopra © trascinino a poco a poco l'Italia a 
nuovi disastri, prima che essa abbia avuto 

io di rendersene conto. Questo non farà 
R. Bonfadini e questo è stato scolto 
dalla fiducia del 

Dalla fiducia dico © dalla stima e non già, 
come altri si compiace di credere, dall'ami: 
cizia del Governo. 

Chi ha dotto che R. Bonfadini sia stato 
nominato governatore dell’Eritrea in remu- 
nerazione della sua opera di giornalista 
mico dell'attuale Ministero, ha fatto certa- 
mente una malignità, ma ha detto anche 
una scioccheri 

Ha dimostrato a ogni modo di non cono- 
scero nè l'opera giornalistica del senatoro 
Bonfadini, nè gli omini che sono al Governo. 

A ogui modo, se la pesna del giornalista 
Bonfadini non è stata malovola verso il Go- 
verno, non gli ha risparmiato osservazioni 
e qualche volta censure, quando sincera» 
mente gli è apparso che di osservazioni e 
anche di cansure fosso il caso. 

Tratto tratto, anzi, in qualche censura 
sarebbe potuto discoprire qualche esagera- 
zione, esagerazione del resto nobilissima 
nelle sue causo, poichè è degli uomini su- 
periori non s:usare negli amici qualche leg- 
giera deficienza che si sarebbe lasciatac or- 
rere negli avversari. 

E se alcuni giornalisti si sono tanto sbiz- 
zarriti a far lo meraviglie che uno di loro, 
presidente della loro Associazione 


sia stato chiamato a un ufficio così impor- 
tante ed elevato, non c'è éa stupirsene: in 
quel momento i nostri colleghi confonde 
vano il loro giornalismo, giornalismo fatto 
improvvisazione 0 janeria, col gior- 
mo di cui R. Bonfadini è uno degli an- 
tesignani, giornalismo fatto di pensiero di 
sapienza civile e di amore alla verità. 
Plongiak. 
——--.{°5EEEZI 


La salma del maggiore Toselli 


Peveragno, arrivata alle ore 13 
la salma dei maggiore Pietro Toselli, scortata 
da un drappello di cavalleria e segulta dalle 
autorità, da gran numero di rappresentanze, di 


Un'enorme folla accorse dai monti vicini ad 
assistere al passaggio solenne del corteo. 

Ia piazza del municipio parlarono il siadaco 
Giubergia, il consigliere provinciale Campana 
ed il colonnello Tronzano. 

Davaoti alla casa nativa dell’eroo In salma 
fa benedetta dal clero e trasportata indi in 
chiesa, dove solenni esequie si celebrarono. 

AI cimitero diede l'estremo saluto all’ 
nome del Governo, l'onorevole sottosegre: 
tario di Stato Galimberti. 

ladi la salma veni 
uffisiali Riguzzi, Falson 


tata n braccia dagli 
Goria, Giusto, Da 


lst @ Bazzani nella tomba della famiglia 
— ALLE ACQUE ALBULE 
(INFEDELTÀ) 


La mia corda sensibile fu l'altro giorno 

messa a una durissima prova. Ho ancora 
l'anima tutta sconvolta per il pietoso caso 
occorso al carissimo amico mio Asdrubalo, 
che è segretario di prima classe in un dica» 
stero centrale : la qual cosa non gl' 
di essere un giovanotto trentenne @ 
tico, abbastanza colto per quel che fa la 
piazza, e promesso sposo della signorina: 
Giulietta, figlia di un facoltoso mercante di 
campagna. 

Ossia, per intendersi, promesso sposo fino 
all'altra sera giovedì 26 agosto, alle dieci 
pomeridiane: chè da quell'ora infausta l'ar- 
monia fra i duo fidanzati è stata violente- 
mente interrotta, par.il si incidente 
che l'amico Asdrubale venne a raccontarmi 
il giorco dopo con le lacrime agli occhi: e 

sperato a un punto tale che io, fortemente 
commosso, mi rovesciai sul gilet (stavo fa= 
cendo colazione) ua buon terzo di duo uova 
al piatto. 

Bisogan dunque sapere che Asdrubale, dopo 
aver corsa la cavallina per sette o otto anni, 
trovandosi alla quasi vigilia di diventaro ca- 
posezione © cavaliere, risolvette di mettera 
il capo tito: @ fatta la conoscenza della 
signorina Giulietta a una festa da ballo del 
Circolo degli impiegati, riuscì in quindici 
giorni a ispirarle una passione amorosa, a 
fidanzarsi con lei dopo due mesi, a fissare 
il matrimonio per la fine del prossimo otto- 
bre: con soddisfazione reciproca dello due 
famiglie, e con l'appannaggio di cinquanta- 
mila lire di dote. 

Ma il caro Asdrubale, geniale libertino fino 
al giorno del fidanzamento, comprese, per 
un sentimento di naturale onestà che gli fa 
grandissimo onore, essere giunto il tompo 

li ammainare le velo della galanteria, di 
quidare il torbido e peccaminoso passato: 
troncare insomma qualsiasi rapporto men che 
corretto con quelle care donnine, che gii erano 
state prodighe di sorrisi incoraggianti e 
qualche cos'altro. 


x 

Giustizia vuole si dica - a onore massimo 
della più bella metà del genere umano - che 
la liquidazione fu fatta senza troppi urti spia» 
cevoli : direi quasi in modo patriarcale, come 
l'ataministrazione della defunta Banca Ro- 
mana. Non doveto credere con questo che 
lo coso procedessero freddamente: ci furono 
blande proteste, qualche rammarico e rim- 
provero amare, perfino qualche lacrima, per- 
chè anche il Manzoni l'ha scritto: « dol do- 
lore ce n'è, sto per dire, un po' per tutto 
Ma insomma nel mese di giugno la liquid: 
zione era finita, o quasi. 

Ja quel quasi sta la spiegazione della 
drammatica rottura di jori sera, cagione del 
disperato cordoglio odierno dell'amico A- 
adrubale. Perchè fra le numeroso vittime 
della seduzione di lui c'era la bella signo 
Vittorina, vedovella appariscente, pasta 


dolce come una boccadidama, la ‘quale non 
poteva adattarsi a intender ragione: si era 
anzi lusingata per modo, da credere che il 


simpatico Asdrubalo s'indurrebbe a sposarla, 
mettendo in pratica i due versi di messer 
Giovanni Boccaccio, che dicono, se non pi- 
glio errore: 
bocea baciata non perdo ventura, 
anzi rinnova come fa luns. 

Fatto sta che, ora con un pretesto, al 
con un altro, la signora Vittorina riuaciva 
ogni tanto ad ottonere la complicità di A- 
sdrubale in certi strappi anticipati al con- 
tratto di nozze della povera Giulietta: con- 
traito non ancora stipulato, ma non meno 
sacro per questo. Asdrubale, un po” debole 
di carattere, © anche per quel certo fuoco 
di giovinezza che a trent'anni non può ri- 
manere ostinatamente sotto la cenere, pie- 
gava la testa agli amorosi inviti della donna. 
ma devo anche dire, in omaggio alla verità, 
cho dopo quei tumultuosi appuntamenti, 
nima del giovinotto sentiva più acuto le 
grida del rimorso, poi se ne conolava 
mando un po' di più la sua fidanzate. 
potesse capire quel guazzabuglio a ci 
soliti dare f nome di cuore umano, avrebbe 


io meno altrettanto merito quanto uni l'amore dell'uomo che fra due mesi dovev: a 
anne 0 00 A A risi le RI - CON _ Preghiera di prec 
ì i — Ma cara Gi mia — x presi 
perio devsero il Folo No stusandosi Asdrubal î mio eapodivi» | x Ilmo signor Direttore. uni erne notizia è tenerne como ogni quivat 

sigoora. Vitforina | sione mi ha date da sbrigare altre pra- « Ecco l ferosa risposta alla lettera cea 
no ‘prin (Ga "| tiche di premura (l'assassino ebbe ta di monsignor Onesti ed agli appunti relativi, 


ba; e 
blicati nel sostro pregiatissino gio 
1FrEO l'ala cortesia Gd imparzialità di V.S. 
« di concedermene la pubblicazione sa È 
Qui seguono altre tre lunghissime pagine di 
fitta scrittura velocigrafata con la firma au- 
Ls A. BrueiDoy. 
Roma, 26 agosto 1897. 
x 

Non avendo noi pubblicata alcuna le 
monsignor Oaesti, ci siamo creduti in dirit 
non aderire a una domanda che per noi era 

è ria incognita. 
"Abbiamo parato par debito di eronsca della 
ione delia chiesa di San Gioacchino ai 
Prati di Caztello © niente più. e 

Un nostro redattore straordinario, che ad in- 
tervalli sorive sul Fanfulla, — e che è in rapporti 
con l'avv. Carlo Patr'srea delegato da monsi- 
nor Oaesti a sosten: -e le sue ragioni - fu da 
noi incericato di assumere schiarimenti e no- 
tizio in proposito. 

Ta notizie da ndi pubblicate erano. desunte 
da documenti originali, che l'avvocato Patriarca 
genti‘ante resa ostensibili al nostro redattore, 
come di-hiaramno colle seguenti parole, nella 
ch'asa dell'articolo di cronaca intestato: La 


Bifrabili) ottenne l'altro giorno con grandi 
moine che Asdrubale l'accompaguasso alle 
Acque Albule: ossia non che ce l'accompa- 
gnasse precisamente, ma si facesse trovar 
è, nell'ora del.concerto del giovedì, e far 
le viate d'incontrarsi per caso. Le donne, 
pare impossibile, hanno queste ingenui 

di poter dare ad intendere alla gente luo- 
Siole per lanterne, © che un appuntamento 
premeditato paia agli occhi degli osserva- 
tori maligni il prodotto di un mero caso 
fortuito. 

Asdrubale non potò dire di no. E merco- 
ledì.sera; nella rituale visita alla fidanzata 
che durava invariabilmente, presenti gli ot- 
timi gopitori, dalle otto alle dieci, il perfido 
con parole di vivo rammarico accennò a un 
certo lavoro straordinario per il giorno dopo, 
lavoro che lo inchioderebbe al ministero fin 
verso le nove di sera: ma uscendo di là cor- 
rerebba subito dalla sua cara Giulietta, ela 
mamma acconsentirebbe a compensarlo del 
ritardo, permettendogli di rimanere fino alle 
undici. Ù 

La Giulietta itò liovemente i soprac- 
cigli: due sopraceigli che quasi si riunivano 
nel mezzo della fronte purissima, indizio di 
gelosia. Rd ella era per-davvero gelosa: te- 


io di parlare di prafiche!) e ho tardato 
dieci minuti. Perdonami. n 

— Dieci minuti ! Sfacciato che non sei al- 
tro! Ma fra poco saranno lo dieci ! 

— Niente affatto, mia cara : non sono an- 
cora le nove e mezzo. 
Vediamo l'orologio dunque. —* 
L'infelicissimo Asdrubale cavò di tasca 
l'orologio : Giulietta l'afferrò e cacciò un 
urlo. Quell’orologio era d'argento, © sotto 
l'infivenza dello zolfo (maledetto zolfo !) che 
emana dalle acque Albule era diventato 
nero nero, come un oggetto affumicato s0- 
pra il lucignolo d'una candela di sego. — 

Il misfatto e la menzogna erano palesi. 
Sicchè, almeno finchè Je cose non si rac- 
comodino, il povero amico mio rimane senza 
la fidanzata. 

E’ veramente da compiangere ? 


Tom. 
—————_———______—& 
N viaggio di Felix Faure 
DI ritorno. 

Parigi, 27. — Il Gorémno decise di pave- 
sare i monumenti pubblici di Parigi e dei di- 
pertimenti, martedì prossimo, in occasicne del 


sono fur.bondi, e carcano di assosiarsi agli ele- 
menti rumeni e italiani per opporre un'aeca- 
nita resistenza; È 

Si temono torbidi, sovratutto in Boemia, ove, 
però, il Goverso ha preso grandi precauzio! 
militari. 
i = 


CRONACA ITALIANA 


Altri Congressi. 

Bergamo, 28. — Stamani è stato aperto 
il delle Società degli agenti-com- 
prg te» delle autorità. Vi sono 
rappresentate 22 società. 

Nei giorai 1 e 2 settembre avrà Inogo il 
Congresso medico interprovinciale. 


CRONACA DEL MARE 


Pernambuco, 26, Il pirososfo Città di 
Genova, della Società La Veloce, prosegue per 
gli scali del Brasile. 

Genova, 27. — E° giunto il vapore Werra, 
del Norddeutacher Lioyà. 


Feste In provinele. — In Albano L. 
ziale si preparazo bellissime feste autunnali 
Ricorrendo domani la festa di S. Rocco avramy 
luogo pubblici festeggiamenti © funzioni ante 
giose. Ia tale occasione, vi saraneo grandi corty 
ciclistiche e verrà estratta una tombola di L.734 
Quindi per domenien 12 sottembre: Come 
di corali di funtivo è tombola di lira 1000, 
menica 19. — Altre cose al fa " 
bola e luminarie. 0; n 
Dome»'sa 23. — Gara di tiro a segno. 
Daurenica, 3 ottobre. - Corse velonipediniche 


i i vi tes Vabste Brugidow | sio derà o È 
meva del passato di Asdrubale, e quantun= È ritorno del presidente della repubblica Félix 5 7 || Airta di San Gioacchino è - quali prenderà parte il € Touring Club 
que ella non potesse dubitare dell'amore di È Feura, © Por cente della repi ra le Quinte e fuari | pubblicato nei N. 229 del messe lepre ia | elistico italiano » e tombola di line a00gco *P 
lui, aveva appreso abbastanza delle sue &v- | _1l Temps dice che l'alleanza franco-russa data mecoledì 25 agosto che testual- | Il concerto cittadino e quello. della Sac 
venture (le ragazze sanno sempre tutto) per f deve dare all'Europa 6 al mondo intero una — Nazionale. pae sr apioragito. di dai duiuni no: Famiglia rellegreranno lo foste. 


sontire ogni tanto una dolorosa inquietudine. 


sicurezza. Un'ira è stata chiusa e un'éra 
Ma il fidanzato fu in cotesta sera del mer- 


nuo! 


Sala discretamente affollata per la rappre- A Carpineto Romano, soro già insomia. 


redattore mandato per infor nazioni che desunse 


è stata aperta par rl bono di tutti e 


tazione ia cmeggio è Raffagia: Fra. giù in 1 i che d ciato lo feste centensvio în onore di S. 
coledì così affettuoso, che i sospetti della { scuno. tacrenati Efora Xigonss presidente eta Pei ore ai cnatantiPremo | vico D'Angiò, speciale proiettore della nia 
poveretta ben presto si dissiparono. comitato romano per le feste di Urbino, il comm. ff l'avvocato denied ua abitazione, | del Pontefice. Vi saranno. feste religiose o pub 
x NOTA SIBILLINA Sa ret ot. Caiano dui Mb: {Ca tatto questo mossignore Questi non ha da | "ici freteggiamenti 
L'infedelo andò dunque giovedì col tram blica iatrazion, il comm. Galloppi ft di Sis-,[l la tutto questo mossignore Questi no Per gli architetti. — Il Governo dagi 
a vapore delle tre o mezzo alle Acque Al- È Log, di ieri: rita — Famio - pina daco, gli assessori Coltellseci ‘è don Prog Ponto sede immaginabile, possibile in- f Stati Uniti del Messico ha bandito un concorso . 
bule, è sostenne benissimo la commedia del- fl ‘9, 0; Fa porse O Dani Goicnas. Era rapprisaniata nnche la Sociotà de-, | Mila ie Cor Brogidon ca rivcigieni ai giore | per.la costruzione di us palazzo. lsguicno ' 
l'incontro fortuito cen la signora Vittorina, eine sini gli amatori e cultori di belle arti, nali che pubbliesrono la sua lettera e non w f "el'1 confedes.z'ore degli Stati Uniti memic 
the sdottoreggiava în ua gruppo di amiche ma sil i Ti concerto comunale che esegui meraviglio» perse crsccironan Sade sempliso ti- $ cani, ed il concorso si chiade il 30 norema P 
arissime: lo quali amiche carissime, guar- Tanocco. samente Îl co programma, otisnne uno sire- f noi, che riportare mo la non a semplice bre 1897. I proget.i potranno essere inviati six ° 
dandosi in sileozio, sogghignarono di quella pe n pi feta direttamente al mit'stero delle comunicazioni e C 
apparizione d'Asdrubale, e mangiarono jm- Parola diagonale. applausi ehbba. nfarenza Il gendo i 9 dei lavc-i pubblici del Messico, sia n 
mediatamento la fogli. Poi anch man) — Ricordo cangia: Paint Cani tO8 i ro To ripor: | evitare. quittiue: utriore. d'ntrbo, demo | dei rappresentanti ‘diplomatici è comonasî DÌ è 
rono, in compagnia del nuovo arrivato, dei tuzidol pelle Quel. tatono le sceso pastota dl atrata pain È indirizzo dell'avrocato Genio Patriarca, ove | quel Governo. \ 
Facendo quadri splend d'Avoine : I sogno della gloria, un lavoretto | esistono i documenti in questione. 
— ottenni bezzi e glorie. a mo trattato cod sommo garbo. Finalmente abrte Brugidon firmò i 
Secondo tutti lessici L'autore venne ripetatamente. chiamato al fl documenti cui accennammo non sponte ma del 
— la nebbia (m'indovina 1), proscenio. spinte è cosa che non ci riguarda né punto né aa cala del programme; 
— @ io sono reperibile Stasera La Parigin: a Il Casino di Cam- {| pocc: faccia valere i suoi diritti a chi di ragio- +®0a mi nif+riscono al 
fea Roma e Terracina. ne... E con ciò riteniamo l'’insidente esaurito per sd duce ala la 
pigra se to nostra. alti per esa: = i 
oeosolo fnnoeme "Note vaticane, — N pellegrinaggio inno | dott concorsi pertame names ant Ba 
- di pontefise, n Lourdes è stato prorogato sl 14 settembre. { toria consorziale di Sutri e dell’ esstroria co 
jo d'un ferrarese. ante Chiunque desiderasss intervenire si rivolga al- | MUnale di Ripi, per il quinquennio 1898-1992, 
uri iti - rens. l’incaricato dell ia regione, o a Cro 
5 paga si avviare al trama chi mastica i eroscamte.° | Îl  Stavra Pelia coniugale e ancora Le Agia | monsiguoe Rativi-Fetocehi pone par RR : 
‘ora precisa delle sette, © il fidanzato di — Or forse avrò'alla Ci sonni St Fe I i ai 
Ct cito Salieri d'a pre e | bic ngn tei 12 Feto stre — La Rate Md 
nando che alle nove in punto sarebbe stato | _____— ‘ap {Rosa la passa di Montmojour, emozionante f te” giorni festivi 5 e 8 settembre p. v., i bi n 
da lei. Ma wr farlo ap l treno non par- Subias'e La Rino dal caga Peo dellt È piaci di agiata e risoeno dictità rm ri 
tiva che allerbtto: vale a dire un'ora buona CRONACA ESTERA Sabine @ La Aglia del cantoniere. 4, 5, 6, 7 @ 8 di detto mese, tanto in servizio delio Si 
dopo finito 3l concerto: e di questo ritardo Lunedì prossimo spettacolo in onora dalla interno come in servizio cumulativo colle f. e Leopoldo Luciani, cascherito del Ione e a 
inesplicabile; cagione di mormorazioni e di — EI On SI Gra TINI è FS È ino, cuario o. Soci A rolrana Losi LO malgrado le raccomandazioni It det 
gnergiche apostrofi da parte del pubblico 1 pirati, prccidi o Lerrone Pi inni pre bagnino dell'o. Stabilimento di nos proieuzate Vo 
RITA re) sapere Girona Fagione f-niaazio, retta nere a vale peviogiane, fl Sette ce Sese) nenologo storica = Lee reo ep troppo il bagno e in apaciale. modo di nos te 
‘Asdrubalo era sulle spine: rispondeva di- f ©*!"urata dai pirati Riffani, si chiama Resita. Gara di resistenza. — Domasi avrà frequentemente la doccia, furono coli da 
strato alle parole affettuoso di Vittorina Juogo la prima gara, indetta dalla Società ve- Pesi volume di gas improvvisamente la 
so la prendeva con sò medesimo, per quelli La rivoluzione nell'Uruguay. € i Regdietos somaza, sulla strada Eonsa-Poggio | svileppatoni da.que Ùu 
sua fatale condiscendenza ad accettare uno f Montevideo, 28. — Vi fu un nuovo scontro Mirteto. E È ia 
sciocco appuntamento alle Acque Albule, f fra le truppe del Governo © gli insorti. Questi i 2a ll percorso è di chilometri 50; la partenza 
con una donna che non gli premeva più f furono sconfitti. = Sosio. { è alle 5,30 precise da porta Salaria. Îl tempo x xi 
nionto affatto. E. quando il treno finalmente ic emperetara d'oggi. massimo fissato è di 3 ore. Medaglia d'argento e dopera- 
si posse, egli ogni tanto sporgeva la testa Gli Inglesi in India, Fidia cpr astronemico del Collegi. ff in premio a tutti gli arrivati nel detto tempo. aaa -* Mezzi suggeriti dalla scienza per Pe 
finestrino, per scoprire in lontananza i È Tk izie dell'i i H Un’opera di vera carità. —. nni 
ETNA adondra, 29. — La notizi dell'issurezion Massima 29: 3 - Minima 16 9. persone, che mon'hamno modo di resto na Il Luciani dopo non molto tempo poté riasqui- 
della vicinanza di Roma: ma quella luce | Senio pe psutiosala sopo scarse, non per efficacemente in aiuto sFaumerosi operai disoo- | s'afe i sensi, ma peril Marchesi ogni soccorso bo 
non si vedeva mai, © tuitintorno erano le fl wtri islegratmi che di quei Mii et Ter cupati che ingombrand le vie di Roma, sisono { ‘0 iSutile, poiché dopo pochi minati spirò. | 
fitte tenebre della campagna addormentata, | “ Gi Atgidi preso @ bruciato il forte di Ali- fl “azionele (ore 9) — La parigina — Iezuino f POposti di aprire a bebefizio di questi ca Uf= la 
interrotte ogni tanto dai piccoli lumi delle f Musji, percorrono il paese. Le tr lesi, |, d' campagna. Azio di informazioni e di collocamento, il qual i 
rare osterie aperte suila strada maestr: rmosoltà in numero di 30,000 soldati. Famo pit f Grande Arema (ore 9) — Falisità conivigale. È ha già cominciato a fuego o Teto Conta x 
li tram. giutso allo nove in punto alla | eee ta mumero di 30,000 a Polteama Reale (ore 9) — Il babbro 6 iano terreno, dalle ore 10 alle E 
Rorta di Sun Lorenzo, valo a dire duo ore | rano tutal l'intriganto. lle 20. — Circa lo 5 di ii 
lopo finito il concerto. La signora Vittorina # = Per gli operai disoccupati corro! iecoli " 
tassa airplane agnese in a SSA pineiirnio da FRASI Musica in piazza Colonna. questo Vi, è Parto ua regiaco, dove Sesto sella propio dora et "Folio È 
al iazza delie Carrette dove ò È, Ecco il ramma _muticale chi i Cesi, 30. n 
mari n ppoggio dell progr: la che quasta sera a di 
Vada preti ie ronee diure : dale LETO ng a beta 
vanotto, liberatosi della molesta compagnia, n 
saltò in un flcre, e via a rosta di colloalla [ Autonomi per le nazioralità minori — oagielno sez! >; la 
casa della fidanzata. Sarà vero? grdi — € l vespri siciliani », sint 
Xx Vienni dia ebirto il Diavolo E in base alle risulizzze = 
Fu ricevuto come un canein chiesa. Ah! f stro comune degli esteri dell is i di i saranno compilati poi 
gpsì manteneva la promessa di venir da lei | stro-ungariss, conte Agenore Golueovaki, po: {| Herald =. © Vai di perle », fantasia speciali degli operai di di vita, & 
© nove! era questa la premura, questo f lacco, l'Imperatore e il Min'stero preparano una f Strauss — « Romdini ‘di villaggio », valzer. | duemse Rrofessioni Fra ragazii. — Per cose da nulla si bi- 
_———_r =— ____——....r—cx Sfeciarono fa via Natale del Grande il ragazzo = 
ARCRE fasi contemporaneamente all'entrata del- f al suo ultimo gno. Alcuni rassicurati dalla [ 
i ; | certezza che l'ispettore non cercasse di loro, della polizia, si affrettò ad apri rta i 
Lessa ora a Tecla raggio che nocueotav | 2, ero cine!  selre atfetado di or Simei —— RI 
saputo mai spiegare, ma che aî era rivelata | sorotgerai quasi di nulla 6 continuando tra" Tipetossa era diventata livide.... ® 
3°C fn petite CSM, ; infili spettatori della sala erano oramai così 
— Che cosa volete? - domandò brusco I a per interessati alla trista commedia che avreb- L. 
L di A i | lispettore che girava lentamente lo sguardo ta sE li ‘Aggono © ci vin: | Lo trovemonia cosa per vederne la fine.. " 
a notte di San Giovanni. | interno cercando quatcane mpatalo eguarto ta ordi- f 009 con l'istesso effetto dello più grandi LA pepe? Dik MS 
sd — Niente sor ispettore, era venuto per cia bol | meraviglie dell'arte, della natura 0° della | *oPPosizioni, incertezze agitavano quella ì 
MS domandarle se potessi aiutarlo in qualche in bis scienza... passa di i curiosi. Alcuni cominciavano a par- to 
ricerca. * 2 ‘atti si alzarono sulle i piedi i scommessa... 
cerca. poi aveva accennato senz'altro a padron Co: conto Punte dei piedi per (A 
SIM gl i beata bieco E 
LA — lafatti è necessario che qualcuno mi p n -_ Toto non era in cani ussato a tutti i muri, guardato dietro tutte fe 
pi}Momento di aspettazione @ di ansia ter: pieghi como accado cho un tolto. che era rare osa Crosio» - nd en Sei e datto lo ricerche cho Si 
A - luto... poco fa... a quella tav peg na 
110 merro a tutta quela folla, a tutti que- don ca vostra moglie. ora non ata FA an se Jia ia Het stato Inutile. c, 
gli avventori che empivano l’osteria, ci do- { nell'osteria... so se Toto si sia lora l'i alti Ù 
Veva essere gente che aveva dei conti da qualche cantuccio della cantina, Toto? ispettore per fare l'ultima prova, A 


L'oste girava tra lo dita il suo berretto 
come ancora incerto di quello che dovesse 
rispondere all'ispettore, il quale se ne ac- 
corse e lo fissò con due occhi grifagai, che 
facevano paura al barbacane. 

— Non è già.. ma veramente. 
saprei... 

— Ditemi subito dova è Toto, o vi arre- 
sto! - minacciò l'ufficiale di polizia. 

77 fa, Bor ispettore. 

‘ispettore fece un cenno alle guardie. 

Immediatamente, come se padron Costanzo 
non aspeltasse altro per incominciare le sue 
rivelazioni, eselamò con un accento che tra. 
diva una bizzarra soddiafazione; 

— Chiamo in testimonio la Vergine San- 
tissima... per l’amore che porto alla fami» 
glia, che o non c'entro, sor ispettore. Toto 
deve essersi. nascosto... 

Un grido interruppe ie rivelazioni dell'oste. 
Sua moglie sveniva. — 

La confusione negli avventori era giunta 


aveva formalmente arrestato padron Co- 
stanzo che si strappava i capelli per la di- 
Sperazione: mon riusciva a convincère la 
polizia dell'entusiasmo con cui egii l'aiutava 
helle sue ricerche. Ebbe un'idea © si baità 
con la palma della mano sulla fronte... 
— Andiamo — grii Ba i 
dsquo gridò egli — sarà forse 
faceva cer ri il pia 
tamera cenno colla mano verso il pia 
Bada - gli disse l'ispettore, che s0- 
Spettava l'intenzione di una fuga - bale 
È 0 faccio far fuoco addosso. 
inno non 10 credete, è un bugiardo, è un 
impostore, in 
nol sine interruppe una voce rauca ma 
Era l'ostessa accompagnata dal vice ma- 
resciallo Marraccio, che non ne poteva più 
per l'ambascia, e aveva voluto seguire suo 
marito. Ma appena aveva indovinato i. pen- 
siero di padron Costanzo, si era sfrofiata 
idare che non credesse; lo. che 
egli diceva. AE 


(Continua). 


regolare con Ìa polizia, poichè l’arrivo del- 
l'ispettore e delle guardie fece impallidire 
parecchi. 

Del resto anche i più imperturbati erano 
commossi da quell'apparizione, che annun- 
zia o minaccia sempre la presonza di agenti 
della logge. 

L'oste, sviato dall'incidente, ma contento 
forse segretamente per una misteriosa spe- 
ranza, si fece incontro col berretto in mano 
i davanti a quell'ispettore, dalla cui tasca 

pure si vedeva uscire quel lembo di fascia 
trisolore, che urtava i nervi a padron Co- 
atanzo, 
Ì L'ostezsa che si era riparata nel banco e 

voleva affettare una tranquillità che non a- 
veva, quando vide suo marito avvicinarei 
all'ispettore, divenne smorta ia faccia come 
se fosse per iayenire. 

Pure nonostante il suo smarrimento notò 
che lo Storto era scomparso dall'oateria, 


perchè lei lo a î i 
Toso dal'oarià veduto. io non mi sono 
L'ispettore, accompagnato da due 
= nue le e si piantavano a tutte le 
sala, seguì l'oste 
tata la botola dietro il banco. "o *vera ala 
li avventori che seguivano le fasi di 
sto strano episodio, non sapendo. spiegats 
gome Toto avesse potuto scomparire per la 
botola, che si apriva allora per la prima 
volta, videro sparire l'una dopo l'altra le 
quattro persone nella profondità di una scale 
2.chiocciola, e si guardarono in faccia, arpet: 
tando ansiosi l’egi pedizione. 

La ricerche. durarono minuti. 
L'ostessa ‘era tornata io sè e guardava 
botola donde veniva il barlume della lane 
tema dei questurii con uno sguardo fisso, 
isti °rsSome se non si ricordasse più 

en draito si udirono lo voci @ i pagsi 
degli agenti che tornavano. da: 


— lo siete matto, Jarescia] 
Cio fiera met fi carlo; 


DI 
tresie pts Sia se roi voleste, Ira 


jo non 


con ansia le parole del vice-maresciallo Ma: 


= Ved te  ripiglii i, 
aticon ‘dete bene! ripigliò lui, che Toto è 


sso ne so nulla io, esclamava l'o- 


© £:9252 BgzFsnoggegyegéo*uni 


4 Jendite, offerta è rioerea di 
x. 030 Per: local da sffittarsi, compro: dog 

..5 e30 è di iopieghi reclamo di esercizi e d'indusirie rsa 

® pagina: » I la © contesima. Centesimi Cinque la parela. — Tuiti possene annunz è gen) 


one_del FANEF 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE - 


Profumata e inodora ; 
chiedete al vostro parrucchiere che ne ‘sì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni — ci 
pe rendo, anto proumata chg indotta pale de i LO a Lei i ine Fre 
Frieri © Droghieri del Rogno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
o 


Ridi ai cspelli il loro primitirà 
iL NUOVO pri senza danno per | mede. 


RISTORATORE desim! 0 alla ente. 
Rinfe i bulbi dei cappelli e nen 
DI CAPELLI aicalla ia pelle. 
{PREPARATO DA Libera idea forfora, e dà nn iuciàg 
- ai capel 


R. ROBERTS E C. | Bscare allo imitazioni 
li! 


do ar etao 


Si trova in tutte le Farmacie. 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


vino di sontetredeo|()} /}]() peru: FERROVIE 


cogne a tatto le i Pa la sua paria 
UT tà. Prezzo al lasco ritornando 

vuoto sl rimborsazo oeat. 10, Consegne franco a domicslio Partenze da ROMA per le linee di 
Le ordinazioni si ricevono presso Pimxi e Blam-|j7=—- os | 82) 88/139 /7-|-=} 


FOTTAREFE LA 


quer ‘renco, Corse Vitt.Emanuele, Profumeria Luciani, 
ovara. via Arenula, F.ili Castelli Droghieri, via Principe 


Ognuno può tingere da se în pochi mi- 


aipeonangtdr gF4a419S9A SUL 


cod poi ce tire e 
i, senza bisogno di bollire l'oggetto © @@ | Mel!! Corso 375 257 — ema. Pira. Gedova. Civitaveco: | 5/35 | ‘8.25 | 11.40 | 1440| 175 |*2050/215 
stom Sn can! ’ minima spesa, in colori di qualunque Torino Milano (Via Pisa | — — | #8. 25 | 11 40| 1440| 175 |"2050 |216) 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: —r __—_—_ strani Reino dure cola - mi ip Pea Si sa, Su 
Tessuti di sets, lena © cotone, catia rerite con ironze : | —-— 
xe = ti È LE TOSSI del GUAJACOLTERPIN e del Tivoli Avezzano Sulmona. 6—-| 745| 1155|1750 1630|——| 
Corte DE 1 CATARRI Guajacolterpin—cleriettolioe lf | [Frascati . . . . . - $25|10—|1222|r155|1725|19- 
Applicabile anche per la fotominiatura LE BRONCHITI ) Dose L. 8-®-® Farmacia If |lAnzio Nettano . 1. ‘| 65 |f715| 95 |125 |1530|1745 
sui tessuti. Laboratorio Chimico dell'OspelÎ | lAlbano Marino > . . .| 5-40| 925|1232|1620|1840| —1— 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che LE POLMONITI dale Maggiore di S. Gioo. {| Velli Terracina : : :| 85 | ——|125 |1530|176]| — 
sima che i 1. e Ci 'orino, diret: icino . . . . | .|8 _- sleaslco 
basta per 4 12 Litri di tinta. NeroL. Una g@ | Il La TUDOTBOlOSI] | i:i"cx:ca: Corto fissa |}|[Fiamicino c irraviavirei | Pe|2|192|==|163|22 
== Ì 


= Gacmita allen nà se dit 


DepositoGenerale presso: E 7-]-- OT T= 
È eo. | 75 | 10- ig — | 1840 |e2252] — 
AASVETTATO E DEPOSITATO {Gi aliano Folena —. LIVORNO ASMATICI Torino Milano (Via Pisa) | 75-|10— | 1050 | 16 — | 1840-2252] -— 
Pai DOS ta Cuepery London W@1:::: 1 calmare all'intisto. | Per Inserzioni Ancona Foligno - - » -| $45|1155|——|l450|—_|2&|- 
he SER vostri scffocanti acccse.? Vo- Venezia Milano Firenze . | 735 |*1310|——|1910|—_ | Di 
Centro i cotraffattori ditori di merce contraffatta verrà pro- Caine fiale Sulmona Avezzano Tivoli. | 9 — | 10 10 | 14 10 | 2025|22556|——|- 
e dadi #; vid nd SL Ammtistrazi Frascati . «© -| 633| 95 |1242|1820|2138]|12250] — 
Silcomente biglieito è Nettuno Anzio ‘ | . .|f05 | 756| 950|13—|1925|2112/f215 
Pere naci C@LOMBO Mari: 115] 92 15—-|204|2e|- (È: 
Jalla Farmacie CO) eun ; | no Albano: -c--+ | 71841990 -=>— |IS= [204 | | 
Rapallo Ligure, che TI --| =. 
sep spedisce l'istruzione IFANFULLA | 10 “ 18 ca sese 
rsa comma DÀ | per la guarigione di ogni | : 
3 n 5 Basca. = 1 
Le persone deboli- anemiche - pallide (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 750) 9 21] 10 5°] 15 30] 16 18 46 2 
a eseeni008000006008 8 56] 10 21| 11 58] 16.29 17 29] 19.59) 5 [MÈ 
SALUTE - FORZA - COLORE 9 33] 10 58] 12 42] 176 |187|2031|3 |M 
- Canelli nie i 8 19 954) 1l 21) 15 56] 17 51) 18 21}20-| 
IL FERRENOSIO FAVARA Per abbonarsi al FAN- 5 51| 10.26) 11 59] 16.25 18 5 18,502 SIM 
} MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 0 2|1137| 134|174 Ì 


Sueco condensato delle migliori uve del marsala. 
f Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di F 

fori Fratelli Favara © figil di Mazzara del V 
Numerosi attestati Medie! - Onorificenze 


— * Direttissimo. 


\FULLA dirigersi in Roma, 
Piazza S. Claudio, 96 Pubbli cità Rivolgersi esclusivamente all’Am- 


1 mon 
ola L. 1,50, ministrazione del Yanfulla Praz: 


S. Gaudio, 96. 


EDIL IL IL IL I Id 
Tatatatatuntuntunti Ti 


GUIDA DEL FORESTIHBRH 
Musei Gallerie pubblichej Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, iove Palazzo Farnesina, (via della Lungara 230). Aperto 


sabato dalle 9 alle 15. al pubblico, esclusivi i mesi dal Lugiio al Settombre 
gh iasion 4 SEX, Aaa i_ Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì ef1 6 il 15 d! ogni è o 15. È 
Camapideglio :Musei capitolini] (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10 ivi dalle % gni mose dallo 10 alle-15. 
u0c) Tri i giorni dallo 10 ao 15, Tassa diogrosso|allo 15. ‘Tusa dPingrosio cent. 50. — Riccesso libero: Luco. (ria Bonsila A) Tetti lgiorni meno il subito |niZ: ciano (al Quirinale. Visibile il giovedì e la done 
50 cent Nelle festo logali l'ingresso libero dallo 10 alle nello feste legali dallo 10 allo 13; resta però chiuso nei ie i festivi dalle 9 alle 15. Resta chinsa [dal I° luglio alfmicry ao, 12 Alle 15.1 permessi si rilasciano al Mini- 
13. Bosia chiuso ni giorni di Naialo, Pasqua, Siatto,| giorni di Nuilo, Pasqua, XX Sstembre, Sitalo è 1°!15 settombre. glo alatero della fcal Casa. 1 Durante la. permanonza de 
n in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Ra pr 
nica dalle lo 14. I i ritirano 
Monumenti diversi {lic ii incie scie a FETO 
br Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingresso via S. Teodero. 
nai i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 gingno ai 
Aa nt, {15 settembre in cui resta aperto dallo 7 alla 12 o dalle 
— Castel S. Angelo. Ponte S. Angelo) Tatti{15 al tramonto. ‘Tasse d’ingresso cetio Je 
i giorni; dal 1° ctiobre al 30 aprile dalle:9 allo 11 afdomeniche © le feste riconceete nelle pui; $i 


Galleria Vaticana. E' aperta tutti 1 giorni eccettuati i 
lia Sistina. &perto tutt i] festivi. Dal 1° gingno al SÌ agosto dalle 9 alle 13, “tal 


1° giugno al $1 agosto|1* settembre ai 21 maggio dalle 10 alle 15. 
maggio dallo 10| ingresso lire una — li cateto nocesso 
Sal 


dallo 13 aile 15. Dal 1° RSI 
i s 3 È , * bre a Si 13° maggio, al 30 settmbro dallo 3 |è gratuito. 
fiagno ni SI” agosto dalle 9 alle 15 del| Aggaioo e dallo 10 ate 18 Galle restato Signo al Bi [rione Militare, ; D 
e (gosio, © dalle 10 alle 13 dal I° setiembi È 
maggio dallo 10 allo 18. Gelleria Nasionale d'Arlo Moderna. (Palazzo ASS [Pc rn ddr (otto ia chiesa omohima i Ville 
giugno dngresso gra- 


Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì 0|sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubbli ii giorni 
giovedì © sabato dallo 13 ad un'ora prima dell’ Ave Mar|daile 9 alle 15. — Tassa d'iagresso lire ume e pi 
ria, E' chiuso nei mesi da! luglio all'ottobre inclusi. {giorni festivi 6 visibile dalls 9 alla 136 l'ingresso è gra- 

Biglietto d'ingresso lire una. into. sha 


tuito dalle 9 ad'un'ora prima del ‘tragnotto; i di porta del Popoi 

eccettuato | Borghese. (fuori di A al rl 
| Caetsale #5" Calvi nea, cl, ada | giovedi, scbato © domuih dallo 190 
Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 alle Imc 11 lunedì 


, mercoledì e venerdì ingresso a pagamento 


Collegiò Romano 17) Tutti i giorui dal . Tassa pu Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica ima {dall'alba al tramonto: cent. 25. 
rompa ee“ | Gallerie pri vi App sica agree grato dle lA ea | Giano del Lago (ia thee) Apa ell'aers 

bile il ime:), il giovedì e sabato, meno : festivi, dall allerie pi vat Colosseo. (Anfiteatro Flaviv) Ingresso: libe i ;{ dalle 9 al tramonto e nell'estato dalle 6 ant. al tramonw” 
i fl tano:1, il giovedì sabato, meno  fostivi, dallo giorm dalle 6 al tramonto, ro tniti if Biglietto d’ingresso cent, 55. 

Monimee deere i Prepacanta © *votamente dal Goliria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedi |: *mbre in coi resta ape nt ia: Duo dee Pincio) oggi della Accadodiia di Fri 
Museo Nastonale Romano alle Terme Diocleziane.{ giovedì e sabaio. « if ani i Fapire ti tutti i mercoledì e sabato dalie 9 alle 


sue dalle 14 alle 18 1,2. Dirigersi al Portioro della 
Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblico 


Terme 15) Aperto tutti i giorni dalle 10. alle 16.j E’ chiusa nei mesi jnclusivi dal luglio all'ottobre. 
RR ingresso libero. |, Barberini. (Palazzo, Barberini) Tugi Ì giorai mino i 
Museo Nazionale Romano a Valla Giulia. (Fuori di seo o 12 alle Di 
Porta del Popao viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire if Celonna (ria della Pilota 17) il marti 5 

ia Domenica fngrosso. te oca ESENTI rà odi, Îl giovedì 


Cupola di S. Pietro. Tutti ì giorni meno i festivi 
o ì festivi dalle |il lunedì e il trame ù 
glo che idro prati [meses i penerdì dle ore 1 al 'tramento e 
Madama. (sul declivi nte Mario.) ca 
i pubblico ia T mico io di Monte Marie) speri 


& 


di * PUBBLICI 
Gli annanzi e lo inserzioni sul FanfuNa 
sa treno tn Mema cociusivamento presso 
® fi @ Hiilano presso E. E. Oblisght, 
4 \ | \ / » , 3 Torino presso Carlo Miuette, 
n Genova preme | fratelli Casareto di Franssco. 
fi per la Wicllia esclusivamente dalla cam di Pubalioità 


Geniizioni rperiali. Fi 
Pagamento amiicipate 
Lunedì 30 Agosto 1897 Arretrato {O Centesimi 
2 Rina tai î z nozioni Dei. rane VA 
ROMA Ass Fi ietota che sia magistrato © senatore, la madre della sposa appunto cercava. Il pro- Y gli operai, il suffragio universale diretto e se- | Ed è bene constatare questo fatto: 
rio Ni ppi palmanta dal giusto deside- | fessore, che ama la moglie si trova imbaras— | greto e l'organizzazione di Congressi interna- | dico, perchè in tutti gli scritti dei prigio- 
PER UNA FIABA sint posti nta io elle condi: | xisio e si fa sorprendere più di una volta | zionali periodici. nieri africani, lettere 0 libri, il sentimento 


a fa camerira. Fortunatamente f 1 Epi del coraggio © del sanguo freddo è sem) 
ica Ira ani pe la pesato moglie, ax: cavallricze ponte vetico rinnovi i suoi passi | grandissimoed èla prova più chiaradelle 
ere it ru porta motivi soscndaio ita porse, ne pei pe fap . amioo dello sposo |.per ua regolamento internazionale sulla prote- | che irraggianodall'anima dell'esercito nostro. 


saorifica, dichiarando che ln sedicente 
ione Ci oaione sul termometro ro- | Pe metter fuori. le. fandonio Tr = ee 


ripa | morte dall a Non esagero, dicendo che vi son scritti così 


‘00m- 
signora introdot- | Indi il Congresso venne chiuso in mezzo a | profondamente sinceri da distruggere ogni 
eepiato- 


o casa perchè innamorata di loi. vive acolamazioni. i scrivi i 
La dei corrispondenti ° Così tutto finisco bene e il « capro ter E sa tr fore CRA ubicato di questi 
dei gioroali, la canicola favori- | Ho finito, quasi senza avvedermene, col | riò > può godersi finalmente in paoe le feste | ,°, Bismarck e Crispi. giorni în traduzione su una rivista francese, 
fabbrica di no- fonaalere una spiegazione delle fiabe, ma in compagnia della sua verd metà. la giornale del mattino nota, che per | sono state in Francia l'argomento forse più 
, col diradare la spiegazione non può assegnare una base * uauta abilità professionale ci abbia messo, | decisivi lo calunnie : che i re- 
fatto a fantastiche che non ne | telegrafo senza fili, > valente redattore della Tribuna, che è | portera princi come Runrico d'Orléans, 
BO ALGA: iii s Mandano de Berlmo al Cafiero della 8i/g {stato ricevuto ‘dil principe di Bismarck a | oire/ ‘straccioni come Moudon han ten- 

no a che. manca qualunque mini: T 


che l'imperatore Guglielmo si è fatto fars | Friedricharuhe, non é riuscito a ricavare dal 


ea d argere sull’esercito nostro. 
haso di fatto, fido a che non ti’ tratta che | dal ano professore Siaby del Politecnico, un | collogrio ottenuto un gran costrutto. Il prin- { Ma nel libro del capitano Nicoletti lo stu- 
di fenomeni puramente subbiottivi, por ‘ca- | rapporto sulla talegraia senza fl sistema Mar- | ciPO di Biamarel: ha più intervistato di quello | dioto ricomparisco sempre. Ed è così che 
la prorogata, dei cervelli facili ad ac- che si sia lasciato intervistare. questi ricordi all'interesse della storia del 
cenderai, o di sintomi della malattia. mo- Parlando dell'onorevole Crispi il principe | prigioniero aggiungono il fascino del rac- 
rale del’ personaggio goldoniano, forse il di Bismarck si è espresso in termini gene- | conto delle coso vedute da occhi non vol- 
meglio da fare é veramente non curarsene rici sulle accuse cho si fanno all'ex presi- | gari. Così le osservazioni sui costumi e sulla 
affatto, dente del Consiglio, e ha osservato che non | vita africana rendono il libro interessante e 
Ma che volete? Con questo caldo, con spettava a lui, Bismarck, di giudicare su f dànno al tema abissino, così tristamente a 
questa scarsezza di questioni veramente in- quelle accuse. Ha poi ricordato, come spie- | noi noto, una variante tutto affatto nuova e 
teressanti. anche per me che scrivo, riesce gazione, che l'onorevole Crispi ha molti ne- { caratteristica. Le figure del soldato Tom- 


amico vorrebbero aver la pretesa d'ap- 
pm itico 

s0a pali col dissidio del ministro della 

"a gli altri suoi colleghi per i con 

era fina, si continuò con. varie chiao- 

‘ poitegolezzi intorno alla nomina 

Sir arduigili © del governatore dell'E- 

| fina, od ecco cho siamo già arrivati alla 


la serenità veramente estiva del 


credi 
enti che, cotitiscono nella 
stagioni le, il certo. 
Ar, da qUara 0, alcuni cer. 
è otoaietici sono ia piena ebollizione 
vii sora tutto andare notizie © infor- 
) 


Roberts, « un tempo i duahi di 


molto difficilo di ‘trovaro degli. argomenti È 41° wet pi mici. E ha soggiunto: maso Rea e del caporale Savio, son due fi- 
sist Bi eos ministeriali. Fra venti | che valgano l'inchiostro Pirati cent iva Mosto grinta — Anche io ne ho avuti e ne ho molti. { gure vive. E la silhouette di Tuatà, della 


ore forse un corrispondente che non | verne. 
al ‘imanere indiotro agli altri finirà col 
"tro addirittura di crisi. i 
rin esercizio come un altro. Non c'è 
nego nemmeno di grande fantasia in- 
tim, Basta appartenere al genere spo- 


Je men fiche. È Buona piccina che rideva di quelle risate ar- 
Rag Che differenza abbia voluto stabiliro con | gentine che facevano ridere senza volerlo © 
Tnt ot ‘eresie non ta Da ua | questa frase un po' troppo familiare l'ex | Che avoa tanta pietà per il prigioniero, è 
Sitia d'uno coritiore do dato alegraomo Il f cancelliere, noi non sappiamo, ma ci pare | una cosa così gentilo che dà ‘al. libro m 
i ee oe fonia: questiaomo. il | inveco abbastanza trasparente il giudizio che | linconico una tristezza più grade. 

bile da quello di Huntley, era semplicemente { !Mmediatamento seguo sulla campagna di 


O. B. Server. 


——————————_—_——_—__——_— 


firorno PER. (Giorno 


ai x 
vati cui Carlo Goldoni ha precisato i un fabbricante di biscotti. AiHicL: E CIS o ibro si chi 
ss (Mardi ‘peioologici io una commedia che | « Dova Andrde ? » L‘auo! sonetti ‘gli abitanti di Reding, | | — Soltanto m'@ dispiaciuto di voderlo im- Iain fto 
53 |M Sega ancora con successo sulle nostre | Con questo titolo Ia Gazzetta commerciale | 2Yendo risoluto, van discina di anni fa, di pegoarai tanto addentro in Abissinia, che | ato IONI vanta a Pagan 
gene. La grando fantasia inventiva non | ds Gé:hedorg (Svezia) pubblica ua artisolo che | teFmare la memoria dell'utile e i baneftoii risul- forse non ne valeva la pena. Fidia abitare re 
ell'inventare di sana pianta, per- | fa molto chiasso. tati alla città dalla fabbricazione del Palmer "RANA: « gl Le nani) Yiooa contee prretviardiolorri ne 
Com'è noto — esta sorire — 1 3 correte | Petearoto (come i Gorgonzolesi per Feeto Ze- || | ricordi d'UN prigioniero {dun rinussitto. compotora. È por. quoî 
giunse qui un telegramma da Germania, Jowa | ©É0da) che il miglior omaggio che gli si po- bravi ufficiali, To par: 


a per tutta la colonia, per la 
Accingendomi a_ leggere questo bel li- { mia famiglia in Italia, io oro risuscitato dav= 
nobil- | bro (*), io rievocavo nella mia memoria il | vero! 


tesse fere sarebbe di conservare fedelmente 
l'imagine vera del gensroso industriale. 
Eui infatti vollero, non un Pal 


Stati Uniti d'Amorisa, datato dal giorno 
nanzi, il quale era diretto nd Ovcar Diekson e 
diceva : Andrée moving sowih-roestwerd near 


dimost n, ricordo dell'autore, del capitano Arnoldo { « Quel giorno un telegramma ai miei cari 
vole disog dono tale ten ven Aowerdr- Bam lend (A3: rt frati all icangveripeni cei Riade { Nicoletti Altimari, da mo conosciuto tro j li lovava dal lutto recente... — Bro vivo 
tro insioma dei fatti veri © di longitudise cosidestrlo verso dar STU) | buon Palmer, fabbricatore di lin olaicagzifRALitte Veiohera iprepotito: SWGa) Uta Det, | arr Albato, fomunarienati DORATE 
|A i tati non veri ma verisimnili Ii dispaccio era firmato Ole Bracke. Si ere- | me lo vedevano, tuti i gorni, recarsi alla sua 1 era | 


fabbrica. tre anni fa, il nostro sogno coloniale. era da do 

x 4 un bel soguo che tentava ed appassionava ‘ tormentava alle prime pagine © che la îet- 
acfooo perohò chi visita Reading vede ia UDA | non solo } più direttamente interessati, i | tura interessantissima aveva fugato, ritor- 
Bea Lorean profit pubbli; è | ilitari, cioè, che immaginavano l'Abissinia } nava.... 


Dove è la verisimiglianza nelle storielle 
oi dhe si tenterebbo di mettere in giro? Un 
finpisto, che è poi una crisi profilatti 
Regie prevenuta, accade per qualche ri 


dotte da principio ad una mistifioazione; ma si 
potò accertarsi tosto che il telegramma era 
stato spedito veramente da Germania, 

Re Ossar dimostrò grandisaimo interesse 
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n Hi v come un vasto cam lì gloria, ma tutti 
gine, Ma la ragione di un rimpasto, per |f alla cosa, e insaricò colui che aveva risevuto | l'efigo in bronzo di un vecchio Borghese ti40 | coloro che, Vedendo soncaa un problema ! sulla questione africana io trovo una ra- 
il telegramma di assumere le più precise in- | bonomia, il volto soloaio da ridenti FU coloniale italiano, pensavano all'avvenire gione maggiore d' irazi 


scuratamente veatito di mo. 


abiti che l'uso 


formazioni. Dickson telegratò tosto allo seo- 


SIEMIETTA Ligargiv e ta segrinio È dell'Europa in Africa 6 al largo movimento L'autore è semplicetuente un militare, che 


cia por la scelta i ministri che nella scelta 
anessero temuto un'eventual 
liù, avrebbero certamente preferito di dare 
li proprie dimissioni, @ la crisi o un prin» 
ipo di. crisi avebbe dovuto precedere il 
finpasto ovvero una discussione sulla no- 
mita dol futuro collega. 


lettere di coaferma, Siete chiaro- | ‘E il corrispondente del Resto det Carlino : || zionale. È 

— Avendo qualche giornale stampato che | Ma - io pensavo, acciogendomi alla let- 
Mascagni si era dimesso da direttore dal Liceo | tura di questo bel libro - tre anni saranno 
stati sufficienti a faro impallidire le illusioni 
africane, di cui si compiaceva tre anni fa 
to a dare le sue di- | il capitano Nicoletti? lo ricordo che il ca- cea 

pitano Nicoletti era allora uno dei pochis- | P*t_. De padia ; 
dei gior- f simi ufficiali che, partendo per Massaua alla o ‘svideo, 23. — E' arrivato il piro- 
Risposta : « Andrée È i. mg della guerra, non aveva solamente ' 50sfo Duca di Galliera, dolla Sosietà La Ve= 
dirige alle coste di Edam land ». nell'anima i sentimenti del dovere e della i 190e. 

Edam land é un paese che si trova segnato gloria, quei due sentimenti che illuminarono 
sulle grandi earte polari; giace alla costa set- — la cui vetta è stata raggi nei i purissimi eroi nostri sul campo male- 
tentrionale della Groenlandia a 77° di longitu- | dal duca degli Abruzzi e i suoi compagt letto d'Adua, ma aveva anche nel pensiero 
dine settentrionale e 20° di longitudine occi- | alto 5940 metri, è uno dei maggiori colossi del | un concetto chiaro e preciso dell'Africa e dol 


incompatibi | veggente 
La risposta, del 14 agosto, suo 


to i miei disy 


i a Ogoni 
di Andréo ». 


Rossini ho voluto interrogare Mascagi 
Egli dichiarò falsisima la notizia @ insu 
bia 


qunio si voglia cercarla col lumicino, non 
fee di scoprirla ora neppure col micro- 
scopi. $ , [[ nosciuto Ole Braoke, pregandolo di comuni- U Li di attività © di energie che l'Africa avrebbe ha fatto in Africa il suo dovere di soldato. 
La nomina del nuovo guardasigilli, da cui qualche cosa di più particolareggiato. | scoperto, in una mano il cappello di ueta, l'altra | ofrorto att'italia. eni noe passati da ibro chiede l'effetto non alle metafore 
ti vorrebbe far ‘dipendere il rimpasto, è sposta non si fece aspettare; suonava | Mano poggiata su un grande ombrello. allora. In Italia, dopo la sconfitta d’Adua, | © ai lenocini della forma, ma alla sincerità 
tia rimessa con pieno mandato di fiducia ‘ Andréo tenta di metterai al sicuro è pr le illusioni son cadute, l'uam- dopo-l'altra,-} del racsonto,-cui l'arto dà un riflesso della 
: alcriterio del presidento del Consiglio. cerca balenieri ». Le dimissioni di Mascagni miseramente, ed al sogno è succeduta la | serena anima dello scrittore. 
i Ko il mandato di fiducia è stato di La redazione dellu Gazzetta commerciale | Da Pesaro il corrispondente dol Corriere della uella realtà che a prezzo del san- T. Paz. 
Mn pro Parra dei nd fa; telegrafò allora a questo Ole Bracke, che non aestrete = 5 dà 
ngiono di supporre che la scelta probabile | doveva essere un personaggio immaginario, lo di aredere infondata la notizia Si ino ose 
di ua nuovo guardasigili iosa portare | quanto segue : « I nostri lettori, avendo letto | mandatavi ieri da Ancona circa le dimissioni CRONACA DEL MARR 
come conseguenza inevitabile la propria u- È il vostro telegramma ad Oscar Dickson, vor- | del maestro Mascagni dalla d'rezione del Liceo te | Sorta 
rita dal Ministero. rebbero sapere come potete conoscere la si- Mascagni tro qui benissimo, né f di dolori e di angoscie han rappresentato ' ,, grappe 28, — Proveniente da Bom- 
Altrimenti invece di dar il mandato di fi- | tuazione di Andrés. Preghiamo spiegazioni te- | pensa di andare altrove. — un periodo importante nella nostra vita na- | D2Y, è Giunto il piroscafo Letfmbro, della Na- 


28. — Il piroscafo Nord- 
America, dolla Socistà La Veloce, prosegue 


Altro telegramma del gio! Gotheborg 
« Andréo ha bisogoo di soe- 


® 
DI- MB Forse qualcuno si stupirà che io mi in- 
dugi ad analizzaro una fiaba di genere così 
ZZ4 Mi grossolano. Forse qualcuno mi rimprove- 
rerà che io, col solo parlarne e dimostrarno 
Tiuurdo, venga a dar consistenza a cosa 
che non ne ha affatto. Ma non è per l'im- 


© CRONACHE D'ARTE 


La Mostra raffaeliesca in Urbino. 


" do ; le diffisoltà della sua ascen sono roblema coloniale. Egli la questione a- t; 
mR per i valere della Mata A nia Padazione delle. Gassetta commerclae aumentato stranamente dll latin. Chi Fricaoa avea fatto oggetto da nuo lungo | | DI tutte la tosta calebrato in, Urbino, ip- 
sr Qf Rentre sarebbero state sufficienti due (cho | contisua a pensare alla possibilità: di una mi- || borazo, che quasi raggiunge i 6500 metri di | o pazi g 


stifisazi ricorda allo stesso tempo pa- 
feochi oasi indiscutibili di chiaroveggenza @ 
dice che questo potrebbe essere uno di quelli. 


n'limito delle nevi all'altitadine di f l'etnografia, tutti i lati scientifici della que- lografato e scritto, la Mostra internazionale 
sin baia dA sr ai di Inno SLI merito lo. ‘tal © nnt tao la fe 
di 2000 metri di ghiacciaio e di neve. Il San- | letti profondamente. E quello studio paziente, E se questo lieto fatto si può constatare 
Elia inveoo presenta un immenso ghiacciaio | tenace, amoroso, lo portava a vedere il pro- lode ne va al professor Antonio Valenti pre- 
ii di 5000 metri. Le diffisoltà dell'ascen- f blema così come al suo pensiero di studioso 
ioni dti Srrsgrdisariomente aumentate. | © al suo animo di soldato si presentava: 
* aspro, cioè, e difficile, ma apportatore di ot- 
La « Grande Esozalopé lie » LP) capita Nicoletti dl dietrosotta 
Gt È sapere il capitano Nicoletti del ena po- | 
O e Eneyclopdite, || litico*Che cosa potea immaginare egli, soit: 
I e asi la pela tore e soldato per davvero, del 
di uno studio di Moton e Zaborowaki sulla Mé- 


telle informazioni a smentirle e forse'anche 

o due righe non occorrevano nemmeno. 

io ne ho parlato, non è già per la fiaba 

ins, ma perchè questa fiaba stossa viene 

to Y| ‘àrortuna come riprova di alcune conside- 

ioni alle quali molto velatamente io ho 
accennato qualche mese fa. 

Allora l'uomo, di cui la morte è ora rimpian- 
tranche dai suoi più o meno aperti avver- 
uri, era a palazzo Firenze e dedicava lo 
ultime forze della vita che gli andava sfug- 
gtado a servire il suo prese come aveva 
dì Mf apre fatto. Allora però, non si r 

Quali ogculti motivi © aspirazioni, infieriva 
lì guerra se non contro l'uomo, certo con- 
to il ministro, E la guerra non veniva dal- 
‘imposizione soltanto, L'opposizione com- 
datore il guardasigilli perchè egli non si 


al gene 


detofiata carica, che, non è in fondo che una 


menes, ha compiuto con inde diligsa; 

tallurgie ; © l'articolo Métal (chimica, industria, tutto il suo difficile lavoro. Per la costone 
economia sociale) di Matigaon e Francois; i i speciale del professor Valenti o di Giovanni 
noltre: Merrakech, la grande città del Marocco i un entusiaste. Mirabelli io ho potuto visitare la Mostra il 
di de la Martiniòre: Messàne di Moncesux; | Perciò io, con una grande curiosità ac- | giorno prima dell'inaugurazione. Ricordo la 
Messine di Wast; un articolo sul dialecte més- | cingendomi alla lettura del libro, rievocavo | fierezza simpaticisaima con la quale i miei 
sin di Bonnardot; e Messfe di Maurizio Vernet. | ji ‘ficordo dell'autore con un desid dotti ciceroni mi mostravano l'opera com- 


è 
figguardavoli che si sono distinti 
0 nell'alta amminiatrazi: civile. Li F 

Qualche anno fa farono nominati membri del 
Capitolo il conte Eulenbourg ed il generale de 
Habnke. 


restato a soffocaro certi processi che * * grande di sapere quel che restasse nel piuta, E questa fierezza era bella e giusta 
Mocavano troppo qualche tomo | politico. Ma a Leopardi. Per finire. nimo suo degli entusiasmi antichi e degli | perchè bro Q erre era stato il com- 
ti combatteva il ministro Costa anche da | Gi torio gruppo di stadonti napoletani, pre- | - Deputati in vnesata. 1. iuuni freddamente | antichi sogni. er trap i 

zionali amici “del Ministero. Ebbene, | Us forte EFP. regoraci si è costituito in | | L'onorevole Xx... è accolto assai. freddame x i lografato qualcosa su ciò, do- 
toa appunto, velatamente, per un riguardo | Ss. ‘Comitato nazionale per le onoranze a | dai suoi elettori. E il libro, scritto con quello stile facile | menica. Ma, conviene ripeterlo, la Mostra 


Teroso all'uomo superiore che aborriva 


‘Chiede perché, e gli si rimprovera di non | na efficace che hanno tutti i romanzi vis- | raffacliesca è il festeggiamento più indovi- 
tera ogni altra cosa le discussioni di ca- 


gie bocsa alla Camera da quando | 9, Seme cea autori è stato da mo | nato. Iofatti in erodo che molti forestieri 


cata inaggio delle jo cr 
"lare personale, io accennai alle difficoltà | ganizzare un pellegrinaggio ri fu eletto. 3 uti vOramONtO dagli autori Aia calle | saliti ad Urbino (in Italia è così poco gene” 
bove raccolte ta un altro uomo la sa- sata a pa “Come! — ogli esclama candidamente - non | 10tt0 SONIA ini tranne qualche vago ralizzata l'abitudine di visitare musei è gal- 


Vieuza giuridica, l'autorità e l'equanimità che ho mai aperto bocca 71 Ma se non ho fatto che 


del rerno e Riti poca; tm al gran sogno soanilo Jorse per sem | !orio) od anche molti di coloro che abitano 


Tadevano a Giacomo Costa voli i più = ’la vita ‘e îl pensiero di | abadigliaro sempre! . la soentura d'un giorno, tranne il | Urbino, non avessero alcuna idea dell'opera 
to art Compiti è asslcgranano, checchè si di- | stadenti per era malese N. Nanni. | PERE l e rmmentoso ‘© acuto dei’ compagni, | del divino pittore il cui nome in quelle ore 
ne tuo l'esercizio della giustizia più serena in una 4 2 ________ |?! capitano Nicoletti sive ge sari diacensione orecre Silcene: se now Delta = 

24 riale. x dad dal: li racconta semplicemente la sua prigionia lostra raffaellesca, anno it 
" [votata morto è venuta purtroppo. o pur | Testi mera rato ridere molisimo uma {|--I Congresso operalo | of, sus fuga senza un principio. solo. di | vetoro l'opera di Ratfullo che cono copie 
he gle nudva pochad di Los Siain e O. Walter, Det |, rigo, 28, — ll Congresso operaio inar- | "ARU*: to i ancore o di polemica: ella | quell'opera colossale possono ‘essersi. fatta 
d Pral © aveva fino osato di definire un impio- Era E, Catia DE) Al Oraliassre nazionale la oggi appro zio proposta intere | mia gariosità. Ma, in compenso, quale inte- un'idea non approssimativa e vaga, ma do- 

suoi colleghi -del Governo, non era senti ‘nozze di ua suo ‘ mente diverse da erano state resse non mi ha avvini lo il bel l sauri + 

o Astor spirato, che ia il ponsiero della sua | borghese, che è andato alle, noce il ine casa | sentato del Comitato organizzatore cia le co» | bro, dove il narratore infonde la malinconia, ; Nella prima cstegoria sono lo opera ori 
li poienione preoceupava tutti © a tutti ap- | amico, All UE momento è ali tina ex ca- | dizioni idonee a senizare la protesione delle | di cui il suo cuore Cn rara pre Po clio, an 
Iva chi 'eredit paris- | un'antica ” v > di mandarla. | classi operaie. 2308 yrni, col racconto semplice e militarment e d , an- 
tro tinori acta degli rode prin vallorizza, e poichè non c'è epatiti mandato È © Lo pricipali detiberazioni adottata dalla mag- Sora: dalle cose vedute, dei dolori sofferti, ficho e moderne delle suo opere ; nella quarta 
: La atesse fiabe: che ora cercano credito © dava APE. o * gioranza de) Congresso concernono: l'ispezione | dello angoscie sopportate. lo copio ad acquerello, pastello e disegno; 
daino, se pure hanno, un minimo fon- uniforme su tutto le industrie, l'esercito dalle | — 7 rcrto NicowaTTi Armani Pra git4- | quello in pride ipenin agere 

Sele he l'uomo fl quale. devo, succedere indaetrio agricole elia consociazioni operaie | Mustni: ricordi d'un prigiontero nel Tigrè. — | d'arto © di letteratura attinenti alla vita sè 

Giacomo Costa deve anche rassomigliar- Roscrewollo, il diritto assoluto di coalizione per Rome, Voghera, 1397. | ai lavori di Raffaello, 


Sl Così il eriterto che il nuovo guardasi- 


i 


eri 


eee’ siicalidl veline deine 


In ciascuna categoria, poi, le opere sono 
disposte per gruppì in ordine cronologico, 
rispondente alle diverso maniere del divino 

littore, 
P"7 disegni, le incisioni e le fotografie sono 
raccolti nella prima sala. In questa prima 
sala è la Madonna del Granduca, incisione 
di Morghen avanti lettera, e la fotografia 
intera e i varii dettagli della Santa Cecilia 
che è nel Museo di Bologna: le fotografie 
evidentissime sono opera pregevole di Pietro 
Poppì, bolognese. Vi è anche un'altra bella 
incisione avanti lettera della Società ripro- 
duttrice d'opere d'arte di Vienna, ed è La 
Disputa delle Camere vaticane; e qualche 
fotografia. Anderson di Roma, anche dili- 
gente. Vi sono poi altre incisioni Morghen 
è le fotocromatografis Brogi. Il Brogi è fî- 
rentino, @ più che un fotografo è un vero 
artista. Queste fotocromatografie che sosten- 
gono, quasi vittoriosamente, la lotta con le 
fotografia della alsaziana casa Braun di Do: 
wal, sono molto pregevoli e crescono d: 
coro al nome del simpatico artista di Fi- 
renze. Tra queste fotocromatografia sono le 
cinque maggiori Madonne di Raffaello, la 
Madonna del Granduca, la Madonna del 
Cardellino, la Madonna del Baldacchino, la 
Madonna della Seggiola e quella dell’Impan- 
nata; vi sono inoltre, mirabili, la Visione 
di Esechiello, la Fornarina, non della Gal- 
leria Pitti, ma quella degli Uffizi, ì ritratti 
di Giulio Îl e di Leone X e altre opere mi. 
fra le quali le riproduzioni di varii 
studi per le pitture vaticane. Ancora nella 
prima sala sono le riproduzioni calcogra- 
fiche, © fra lo migliori noto il cole 
Disputa del SS. nto, la Trasfigura» 
Zione, la Madonna di Fuligno © la Badlaglia 
di Costantino. Pochissime cose manda Pe- 
rugia: undici fotografie e incisioni e delle 
meno importanti. x 

Nella seconda sala, divisa in sotie se- 
zioni, sono Je opere delle case Braun, Clé- 
ment, etc. Vi sono quasi tutte le opereraf- 
faellesche ed ogni riproduzione, dalla più am- 
pia ‘alla più ristretta, ua prodigio di evi 
denza o di precisione. la questa stessa sa! 
son gi achizzi e.i disegni dei Musei di 
Oxford di Weimar, di Vienna, Firenze, Ve 
nezit, Loutre, Lilla, Dresda, Milano, Lon- 
dra, ecc. ece. E poi ancora fotografia di at- 
tribuiti. 

La sala. Canovari è la terza: contieno co- 
più ad olio, (otogralio, incisioni, disegni: fra 
le copio ad olio noto le solite cinquo M: 
doune, la solita Fornarina delli Ufizi, 
Violinista, 


è " 
nioni policromate, tutto lo Logge. del Vati 
cano; come è facile immaginare, questa sala 
è di interesse vivissimo. Poi nella sala sesta 
sono i quadri supposti di Raffaello e le co- 
pio di opere a lui attribuite: son tutte opero 
minori, così che la sala è di un'importanza 
e di un interesse molto mediocri 

Infine gli originali di Raffaello sono nella 
sottima ra i più certi © i più belli è 
da azmmirarsi il ritratto di Taddeo Taddoi, 
eseguito da Raffaello a l'ironze in casa del 
suo amito, e il ritratto di Francesco Maria 
della Rovere duca di Urbino, proprietà (è 
si a 350,000 lire) del signor Deltrati 
di Milano, che cortesemente mi offre un'o- 
puscolo, ove è diligentemente attestata con 
note © dccumenti storici l'autenticità dol di- 

into mirabile. ln questa medesima sala sono 
Gue lettero autografe, una ricevuta auto- 
grafa e un contratto di Raffaello, assoluta- 
mente ignoti. L'invidiabile proprietario è il 
siguor Gian Carlo Rossi di Roma. 

Nell’ottava sala infine sono tutte lo copie 
ad olio; fra le quali è portentosa una copia 
della meravigliosa Battaglia di Costantino 
attribuita ai discepcli di Giulio Romano, il 
Fattore. Solo una screpolatura deturpa que- 
at'opera superba. Infiae fra !e opere lette- 
rarie attinenti Raffaello noto Urbino e è suoî 
monumenti, una splendida notizia di Egidio 
Caiziai, professore dell'Istituto, per la storia 
dell'Arte. 

Come ho già detto, le opere son suddivisa 
cronologieamente: Ma la differenza tre 
maniere raffaeliesche/risalta più nella ottava 
sala, pitidamnte ; prima-lo figure luoghe e 
i paosaggi perugiaeschi ; poi Ta visione am- 
pliata, da tecnica più sapiente © la compo. 
sizione più sobria della pittura fiorentina 
sotto l'influenza di Leonardo da Vinci 
fine l'ultima Ù 
soggetti, l'abilità sempro più visibilo della 
tecnica, © la parimonia della composizione. 


MAFFIO SAVELLI 


La notte ‘di San Giovanni 


Padron Costanzo li aveva condotti d'in- 
nanzi ad un armadio incassato nella parete. 

— Ab, traditore, gridò l'ostessa con gli 
occhi scintillanti di furore. 

L'armadio si apriva premendo un bottone 
che pareva un chiodo infisso 2 caso. 

Era il nascondiglio di ca 
stanza,non ci aveva 


al mese. 

Ma quando s'era accorto che Toto, senza 
poter uscire, dall'osteria, non si trovava in 
slcun angolo dell'oateria atessa, e temò di 
essere arrestato, pensò all'armadio... 

Appena ebbe premuto il chiodo, non una 
imposta, ma ùn vero pezzo di muro girò 
lentamente sopra cardini iuvisibili, e lasciò 
vedere come una stanzetta di cui qualche 
mensola dai lati sosteneva fasci di carte, 
degli aatoco, un forzierino | ci 

— Îl suo cap) — gridò padron Co- 

pel 


Solo questa bella sala può dare ad un pro- 
fano un'idea nettisima dell'opera dî Raf: 


Un'osservazione: nom so perché si sia 
messa in questa sala la Fornarina degli 
Uffizi, che è ora assodato non essere di 
Raffaello, ma attribuita invece ora al Frate 
(Fra Bartolommeo della Porta) e ora a Se- 
felino del Piombo Invese atont eh 
‘una mancanza deplorevole - la vera Forna- 
rina della Galleria Pitti, che è poi tutt'uno 
consla Donna velata. Questa è forse l'unica 
riprovazione che si può muovere contro 


questa bellissima. mostra. 

E° deplorevole, dissa Fonorevole Gian- 
turco all'inaugurazione, che qui non possano 
esssre che copie e fotografie, mentre gli o- 

li sono sparsi per i Musei d'Europa 
(ed anche di America - avrebbe potuto ag- 
fungere); ma d'altronde è consolante chi 
‘arto di Raffaello dal mondo intero incen- 
sata, sia al mondo intero di ammaestra- 
Sotto lo aspetto è d: tarsi 
tto questo sol la sopportarsi 
la penuria di originali in questa Mostra, e 
per: questa ragione è da. valutarai la sua 
fade importanza di feata dell'arte © diiu- 
limeaticavile ammnestramento. 

E Urbino, più che del monumento elevato 
al suo pittore, devo esser fista di questa. 
Mostra, che molto. più eloquentemente lo 


onora! 
Lucio d'Ambra. 


CRONACA ESTERA 


La Camera greca. 

Atene, 28. — La Camera dei rappresentanti 
era stata convocata per oggi onde discutere 
la proroga delia legge del 1895: sull’esporta- 
zione delle uve seschs di Corinto. Parò essa 
non potè tenere seduta per mancanza del nu- 
mero legale. 

La Camera si riunirà lunedì e se non rag- 
gicngease il numero legale, il. Ministero da- 
rebbe le suo dimissioni 

Mentre i. del 
l'uffisi 

tro Levidis per noti 
della flotta dinnanzi 


| brindisi dello Czar. e del. presidente 
giudicati In Germania. 
Colonia, 20. — La Xo?mische Zeitung pub- 
blica un dispaccio da Ber 
brindisi scambiati tra lo Cxar 
della repubblica francese, Féli 
lazione a bordo del PorAuau. 


continenteli 
dichiarazione di relazioni esistenti da anni 
tra la Russia e la Francia. 
| telegramma soggiunge: 
Nal periodo di tempo, duraato il quale 
te relazioni haano già manifestato i loro 
i, la pace fra le grandi potenze non fa 
turbata: ed anche per l'avvenire sembra per 
ora escluso qualsiasi atteggiamento afavore- 
vole alla pace, per un tempo determinato ». 


Pel ritorno di Faure. 
Parigi, 23. — Si\proparafo a Parigi fs 
ateggiamenti pal ritorno del presidente della re- 
pu! 


Ul nuova Gabinetto nell’Urugual, 
Miontevideo, 29. — Il nuoro Gabinetto è 
908) costituito : Macsachen, interno; Campiare- 
gui, finanze; Mariano Ferreira, esteri; Jacoe 
Varela, agricoltura; Perez, guerra. 


Una notizia... importante! 
adeondra, 28, — Si apera che ls ‘questione 


le verrà quanto prima risolata in moto 
soddisfacente. 


Gli Ingles! In India. 
Bombay, 28. — Gli Oraksai in gran numero 


minacciano il forte di Gulistan, nelle montagne 
di Samana, 


Gli scloperì in Ungheria. 


_="_rr_—r ——— 

— Dunque c'è — chiese l'ispettore, avan- 
zandosi nollo stambugio con una mano sul- 
l'impugnatura del revolver. 

Non c'era che il suo cappello; era 
sato di là, ma aveva avuto il tempo di fuge 

irne. 

5 Doe . 

Per quale via? 

Laggiù nella sala dell’ osteria, gli avven- 
tori rumoreggiavano come una platea im- 
paziente dopo un lungo intermezzo. 

L'ostessa girava uno sguardo di trionfo 
sui poliziotti. 

L'ispettore istesso non sapèva più che 


i un tratto le guardie intesero un si- 
bilo e riconobbero un segnale convenuto che 
davano loro i compagni appostati nella vi 

— Scappa, scappa, — esclamarono tutti... 
2 Si preda la 
itarono per la scal: 
sottolo l'ispettore cliete: 

Gubfa per dove sarà passato? 

)uesi ita tro] tardi i poliziotti Lai 
dacono alla fune della‘ cerrubele dai pa 
@ si accorsero che era stata destramente 
legata in modo che non potesse più scorrere. 

La fune da giù nel pozzo, per una rapi: 
dissima diagonale saliva a una finestra 
quarto piano che era l’ultimo. 

Sotto alla fiaestra c'era una sporgenza di 
muro ceme,ua pezzo di cornicione, che a- 
vera dovuto permettere al fuggitivo di ap: 
prodare alla finestra © di spingersi su per 
Piet, 

Le guardie, dopo un'ora di ricerche feb- 
brili, tornarono  mogie dicendo che ave 
vano visto il malfattore correre a capo nudo, 
saltare di qua e di là sui tetti, poi sparire; 
varcando;di un ultimo salto, lo #pazio vuoto 
di un vicoletto fra un cornicione e l'altro, 


sul piane 


H regno d’Israello 


‘L'idea non è nuova, ma non è nemméno 
molto veschia. E’ solo alche anno che 
si to a discutere di una possibile 
resi del regno c’Ismello. Gli/ ebrei 
song-ricchi e. ti in fatto il mondo; 
meno forse nella terra dei loro padri, nei 
luoghi dove essi furono una nazione e dove 
ebbero ragione di credersi il popolo eletto, 
il popolo di Dio, poichè è da loro e da quell 
terra che il più graude, se non il più 
wasio movimeato rali del mondo, l'a- 
postolato del cristianesimo... ._ _ 

Tutti.f giornali sono pieni di notizie in- 
torno a questa vagi ,ta restaurazione. E 
ora 
e 
sonalità del mondo israelitico, si avvertono 
anche molte ostilità di ebrei facoltosi, dal 
cui concorso non si. potreLbe certamente 
prescindere per la realizzazione della grande 
idea 
Il New-York Herald ha pubblicato l’altro 
giorno una lettera da Vienna, in-cui la re- 
staurazione del regno dei pae 
gnate, e vi si assicura x 
agosto, Îl congresso interaazionale ebraico 
e si radun® a Basilea prenderà delle riso» 
luzioni intorno a questo,argomento. 
Si tratterebbe, di acdhimiaro a quattrini 
sonanti la Palestin& dalla Turchia. Qualcun 
altro propone di aspettare che la Turchia 
vada in liquidazione. Si capisce che questi 
ukimi 3on sono certo fra coloro che pren- 
no più sul io la pro; si 
Îl dbttor Teodoro Mesi - il. nuovo. Mosé, 
ed il primo che abbia 


vori di conserva con toa orfafissasione Db: 
litica da chiamarsi « la Società degli ebrei ». 
Il dottor Ermanno Schapira, professore nel- 
l'Università d'Eidelberga, è favorevole al 
progetto di una sottoscrizione universale fra 
li ebrei così raccolti non verreb- 
toccati finchè capitale ed interessi no 
fungessero i 250 milioni di franchi. Due 
terzi della somma verrebbero investiti nel- 
l'acquisto del territorio, che sarebbe per 
‘sembre proprietà nazionale, 

Il progetto, che appare a tutta prima così 
bello, incontra invece, come abbiamo detto, 
molte ostilità fra gli ebrei. Questi sono gente 

tica, d'acuta mente; quasi tutti comprea- 

n? l enormi dificoltà che si frapporreb- 
béro al trasporto di circ 10 milioni di per- 
sone in un punto dell'Asia. Se no ebbe un 
esempio în America diversi anni sono quando 
si trattò di rimpatriare 10 milioni di negri 
africani dopochè fu abolita la schiavitù. I 
più entusiasti dovettero riconoscere che Îl 
progetto era, all'atto pratico, di quasi 
possibile attuazione. 

,VI hanno faimumeravoti abreî ‘tati det 

nativo, ove godono spesso splen- 

ide posizioni sociali. Resi costituiscono na- 

turalmente il partito d'opposizione al dise- 

gno e non vorranno intendere parlare di 

Terra Promossa. La maggioranza della stam- 
pa israelita è di talo opinione. 

Ma il movimento prosegue ciò nullamen 
i èapi sono fiduciosi nella vittoria, © Vieni 
— antesiguana dell'antisemitismo — segue 
l'agitazione col massimo iuteresse. I citta- 
dini sarebbero contentoni di vederzi sba- 
razzati degli ebrei, e poi — come disse il 
dottor Lueger, sindaco antisemitico della 
capitale austriaca, al corrispondente del Nero 
York Herald — poco importerebbe loro ove 
andassero. 

Ad ogui modo, il corrig 

iunge che il 


l'effettuazione. Der Jude bleibt dorf wo er 
lebt (gli Rbrei rimangono ove stanno 

e). Ad ogni modo, la possanza ebraica 
ba da essere spezzata, in Vienna, come al- 
trave, dacchè ritengo che l'intera Europa 
fialrà per condividere lo mio idee ». 

Ina circostanza importante è questa: che 
gli ebrei si rivolgono all'Inghilterra come 
al principalo loro appoggio per ottenere la 
Palestina. a L'Inghilterra — dicono esti = 
avrà tutto l'interesso d'assecondaroi. Essa 
trema prevedendo il colpo disastroso che 
recherà si suoi interessi asiatici la ferro» 
via siberiana. La sola ara che Jo resti per 
lottare fortunatamento col. suo avversario 
nordico e salvare i propri. vasti interessi 


_——  ———— 


Le guardie medesime racòa 

marranao quel salto e enti 
L'ostessa era caduta affranta sopra una 

sedia, mentre padron Costanzo. mormorava : 


— ‘Brutta carogna! Dovral ‘mela 
amaramente. Senta 


Toto intanto fuggiva su per i tetti spiaudo 
ansicsamente, cercando un sbbaino dal quale 
potersi calare agevolmente per una scala 

Alla fine giunse presso un comiguolo di 
camino, dal quale senti venir ‘su una voce 
nota, la voce di Gigi, che mormorana: 

.— Capirete che in questo modo non è 
Soa da morte. 

a Gigi, Toto udiva rispondere sémpré 
per la capfa dei camino, una voce femmi: 
nile, che diceva: 

— Certe volte a 
miò caro principe, 

rero chi 


Hi Remi te ala oe delicati @ fievole 
— Papà, papà. Vedi 

che ritorna per i tetti... 
La voce infantile fece 


non avevano fatto nepj 
tra to, la voce di Gigi, la all 


commerciali si è quella di aprire una brevi 
via terrestre per l'India. E Îa via più breve 
corréper la Palestina - paese che orga: 
nizzeremo ed apro e goti dopo di 
cheraccorderemo all'Inghilterra le necegparie 

ioni, particolarmente per il manteni- 
cospemioni, partico "i 'garalo di Suez non 


r80 ». 5 
dele ll futuro Stato israalitico 
ineludesse il territorio fra il Mediterraneo 


l'Earopa. 
quindi verso 11 Sud, per lo 

‘ricche miniere della Siria, tra‘ 
Valle dell'Eufrate fino al Golfo Persico, la 
Persia © l'Afganistan, e così andrebbe a. col 
legarsi alla rete delle ferrovia indiane. _ 

‘Londra non disterebbe così dall'India più 
di dieci gio viaggio e si troverebbe in 
diretta comunicazione colla Cina. 

‘Non vha dubbio che gli ebrei già fecero 


DECOR ML a potazi aliante: Le Praadia. 
avere a lato un potente . La F 
4 quanto ai afferma, ha già posti gli occhi 
sulla Siria; se l'otiiene, l'Inghilterra, può 
deporre la speranza d'ottenere una facile 
strada alle lodie. x 
'Lorà Salisbury già ebba comunicazioni in 
roposito ; così almeno afferma il corrispon- 
inte del New York Herald. Vedremo quale 
avrà questo nuovo elemento nella so- 
TeSCLS dale grande quisdione orisutale. 
iii e 


DENTIBIANCHI e SAN 


usando Sl KINODORT antisettico, profemato 
4- Bertellle C, Milano, Io polv. I 1,ia pasta L 1,78 


“Liquido (elisir) I. 1, Bottiglia tripla L. 3,50 


NOTA SIBILLINA 


NN- Pia 


drrronto 


© sabbia senza meno. 
In musica fui « pazza per amore >, 
nesto celeberrimo francese. 


Fra le Guiate e fuori 


— Nazionale. 

Stasera I2 romanzo d'un giovane 

Quanto prima con La seconde mepita di Pi: 
nero spettacolo in onore della signora Ida Car. 

Allo studio 72 portafogli, È 

rente Aman: Togli, commedia in tre atti. 

tausra 22 ratio delle'sabine 6 La 

cantoniere, che è alla decima replia e SE 

Domasi spettacolo în onore di Maria Rosa 
Guidantosi col programma già annunciato. 

Martedì spettacolo straordinario. Si darà; 


qual. 
secondo la 
si sentiva 


fa quale 
venne ad 
n a Tote: 


«Gente ia casa, stanotte? - 
con un'intonazio; iui 

— A dir il vero, dovera rina 
[e ma gli faccio subi 


ita i lle neces urto delli 


L'amico di Marco Praga, La 
nere, il cantoniere carà Beppe Patti Sho 
del drammetto; Un romanziere sperimme* 
commedia di Potrai, e la La consegne °à, 
russare. « 
— Politeama Reale. 

Stasera repliaa dell'operetta 22 
trigante. Mie ci, 
e 
Conflitto fra carabinieri e mala 
Sassari, 23. — I carabinieri di lza;, ny 


1 carabinieri di Dorgali, stamani, ArTestare, 
il latitante Giovanni Delogu. o 
—otol-]-6-_a- 


DI QUA E DI LA 


Le disgraziato avventure di due varesi 
a Milano. 

Ecco un caso, tutt'altro che gradito, 
tato a due contadini di Capolago, 
una donna. 

Costoro, come si usa da alcuni del contai 
avevano filato in casa una piscola. parta {; 
seta e, in un giorno della settimaza. scono 
rano recati ia compagnia a Milano peru 

orlo. 

Trovarono infatti il loro sequirente è riu, 
vato.dalla vendita ua discreto grazzolo e” 
ciascuno; prima di lasciare la metropoli °° 
barda penesrono bsne di fera una rist & 
Duomo. 

1 nostri due, inginoschiati davanti sd uo 
degli altari, pregarano fervorosamente, all 
quando si presentò loro un signore dall'aspety 
distiatissimo. 

— Buona donna - disse costui alla ‘nos 
contadina - voi non siste di Milano? 

— No = rispose l’altra — cono di Capclago 
vicino a Varese. : 

— Ah! Capolago! OhI lo ci sono stato più 
volte. Ballissimo paese! Ebben 
tinuò lo sconosciuto signora 


, capi 
un Domo ef 


iglio d’ammninietrazione 

r za i numerosissimi Jega 

che dobbiamo aniministrete, abbiamo anch 

quelli dello bonefisenze Libere da farsi în pesi 
rurali della nostra Diocesi. 

Naturalmente, noi non abbiamo il tempo per 
andare dappertutto, @ per questo cerchiamo di 
incaricare della distribuzione persono ds! prete, 
che godano la nostra fiducia, @ che meglio 
possano fara la beneficenza parché conoscono 

bisogni del luogo. 


A tali parole la poveretta rimase molto con- 
fusa e lusingata, ed accettò l'inearico, profon: 
dandosi in ringraziamenti per l'onore che le sî 
faceva. 
tei Ebbene = nggionee lo sconosciuto - di- 

Vostro portafogli perebò io vi possa 
mettere il denaro che distribuirete si poveri 
con cienza, e tenendo giusto calcolo dei 
loro bisogni. 

La donna si affrettò ad aderire sila tichie- 
ata, ed allora lo sconosciuto, apartolo, vi mis 
diverai pecohetti di grossi biglietti di banca + 
lo restitu) poi alla vareaina, che cav 
nuvole davanti a tan'a profusione di densr 

li compagao di viaggio — non aveva 
perdato una sola parola del 


somplimentato dei due varesini. 
Immagini ognuno in quale stato d'animo si 
Nr 
si quali potevano dis 
a loro telento ! Salito vesiartt, 
L'anzia maggiore era quella di contera la 
somma che certo doveva essere molto grosta. 
Ma ciò non era conveniente di fara nò in 
Duomo eò per vig; perciò si avvisrono ella 
stazioni farono in treno a- 


fogli e cominei la verifica. 
rei; CARE iineiarono la veri! 


una voci 
e una falsa espressione di timi- 
ne' suoi occhi, che volgeva continua- 
2 terra, anche davanti a suo marito, 
anche davanti a sua figlia, 

Bra un vizio organico; era usa rimem- 
branza tutta fisica di qualche terribile scena 
4 cui quegli occhi avessero una volta assi- 
tito e che ricordaasero ancora frementi di 
terrore ? 


Del resto 
capelli castagni, 


una le, 
grandi polpo di i 
site i fata, mani lunghe © bianche.. una 
Stanza che metteza sul terrazzino ora 
una specie di salotto; sopra un tavolo la 
Mi: ia avera con una tovaglia bianca, 
con alcuni piatti di maiolica inglese, qual- 
che caraffa, l'una disparata dall'altra, bic- 
quieei fli vari cristalli, dello posate di me 
L i o 
di mec te Filucente, messa la nota gaia 
pese doveva averlo fatte l’altro, e 
Piuttosto largamente, a giudicare dallo quat- 
tro botigie col pera 
i desta, e due canne inargentate di botti- 
di champagne, disposte tutte insieme 
Sopra una specie di credenza presso la ta- 


ro! porone salotto, trasformato in 


È AE n 1 tere lo domande per le concessioni dei trams Î nuri di 4 i In (caina negli spiriti di Li i 
jant'anni d'assenzal Ù elettrici nella provincia romans. j ia o dia cla È 
A TER, da Udine a Il diritto di semina. — Il principe nuDi i lato per maiolica e che fra poco potranno ricantare sp- 
Fabrizio Colonna ebbe ieri un abboccsmento » di i ia di | passionatamente i seguenti versi per musica: 
prg col sindaco di Marino signor Annibale Terri- n " Catinello bianche e balla 
‘alsavaranche (Aoate) «è morto. il sa- | bili per vedere di coneiliare la nota quistione 0 parte dell non volate per pietà 
Serdote don Giovansi Pietro Arbensos, arci- del diritto di semina nella tenuta delle Frat- ricuperata presso la rigattiera Barbara noi vogliamo sempre quelle 
pere pe Prodi fiore lella parrocchia, di anni 92, decano dei f tocchie. — per goder la libertà. 
garrrmenzo, quando i suoi li, le sorelle { preti valdostani. Il principe d’Avella dichiarò che egli cor Spi 
si o credevano morto, giacchè per  — A Verona, l'ingegnere Enrico Fraccaroli, f &hministratore delegato’ da. tutti gli eredi del- t della tipo- L'usciere. 
ieri PN > Fato paterno, no potere dotare Fecidni | € 
so nulla. |rera (Como), l'ingegnere e imponesseto diminuzioni o onsri dei beni il ’ini j 
Sit errrigine mi 1308 o lano, dopo | Luigi Cavolo. =" forno). Mir 4 trovandosi per di più a dover trattare dii f — et I Confetti e l'infezione Costanzi 
plla gì giornata, 5 0 S0SO lia pfiltig = mércasti di osa ij n anticenerei od il Roob Costanzi antisifilitici 
dhe sono 1a aîso a mere di «spese | | Da un tribunale all’altro _ | erdceeri eil Hol Costnzi anti 
affitiuari sono tenuti verso l’amministrazione Il caso di una corista gelo Plini, Piazza Tor Sanguigna, 15. 
della casa. — Nella decorsa stagio1e di primavera, nl Po- 
i, Però per dimostrare tutta la buona volontà $ liteama Genovese, la corista Italia Mazzi, dopo & 
n 3 i indi (2 promosso capo spazzino, e evtrovare una formala conciliativa, accettò in Î alcune rappresentazioni, veniva licenziata dal Fi TRE INFORMAZIONI 
quis: i nsione di quel comune. | massima di favorire i lavoranti, stabilendo dei { meestro dei cori, signor Merini, che la giudicò 
‘di morire voll rivedere i auoi paesi . | piccoli contratti, specie di mezzadrie, da. for- f}- insufficiente. Arrivi 
PID sareni, @ si può immaginsre lo sto- Temperatara d'oggi mulare meglio con spécisti contratti. Però con- | Ls Mizzi non se ne stette e cità l'irapresa ° © partenze, 
«1420 elia famiglia nel vederlo ancor viva $ —auCsservatorio astronomica del Collegie | d'7i°ne sine gs non dovessero godere del be-:f Bruni, chiedendo; per arbitrario licenziamento, | | L'onorevole ministro Luzzatti ha fatto ri- 
pa Romane: lege È nefisio i soli nativi del territorio di Marino, f l'importo della intera sua sorittura ed il paga- | torno da Napoli ieri sera. 


4120: dî conta ora di viaggiare un po’ l’ita- Massima 29° > designati ‘d’accordo ;a.l’amministrezione co- | mento dei danni murali è materiali: L'onorevole Da Barnardis, sottosegretario 
Risi 27. poscia a Parigi, ore vuole finire 89° 1,- Minima 16°.9, munale e l'amministrazione di casa Colonna. Il vice-pretore del 2° Mandamento, dinanzi | di Stato, ha fatto ritorno rue 
ono Testi Biblioteca Angellea. — La regia Bi- f 8! Quale li trattata la causa, accolse l'istanza Il capitano Ciccodicola. 


= o _ ‘| blioteea Angelica resterà chiusa 1 pabblico f dells Mazzi, condannando l'impresa a pagarie c se s 
italo di 2000 lire. Nazionsle (ore 9) — N di ua gio- o rifia pal i dama ngnan | Il capitano Ciccodicola partirà da Napoli 
do un capitale di raga) Fomanzo di na gio- | dal 1° al 15 cettambre inclusivamente. intero stipendio, con riserva dei danni mOSSÌi | Lor l'Africa alla metà pad pri agi aa 
Grande Arena (ore 9) —La figlia del can | Riapertura della scuola pratica di { ‘ Imbeidanzita di questa vittoria, ln Mazzi si [ Dre. Alla fise di ottobre egli sarà alla Corte 
tonia agricoltura. — Sono siato aperte le iseri- È affrettò a promuovere causa dinanzi al Triba- | del Negus. - 
Politeama Reale (ore 9) — Il babbeo e f 7Î0Ni per l’anno scolastico 1897-98 della regia | nale per il risvrsimento di questi canni chie- Nalle prefetture e nelle questura, 


Vice! scuola di agricoltura in Roma. î dendo pisnierseno che L. 3000. i ic; " 
" na 1}: Detta regia senola aî trova” ene vis Avre- | 90290 pisnietono che Ir 9000. .  i matariati | y Daci, prefetto di Catania, è traterito a 


in chiesa. Il comizio contro fl rincaro del pane. | liana Antica nel Cevale d' Pio V, ed ba il solo À ragni) È A 
pdl; S. Pietro a Blackbora, dec'f — Stamani nel locali della Bora, in piscine di amate de rea aceohe Matera paga Lo f- Cooiteli è nominato prefetto di Catania. 

Mili medi scorso una strana acena,-li cu- | Pistra, ha avuto luogo l'annunzisto comizio con- fa che peppore potevano, eratee danni. morali, | g,5tora- Prefetto di Bologna, è collocato a di- 

ail tira Depi, stava. predicando, quando { tro il rincaro del pane. L'anno sooletiso ha principio î1 21 settembre. { nog ‘essendo Spplicabite si © amponenti lo masso | *Porizione: 

nil lira, il rettore, agitò violentemente ico subito che al comizio hanno aderito f La Società roman: sl corali i criteri che regoleno i contratti di chi ‘arias, ispettore capo a Livorno, è nominato 

nin maclo della messa e gli ordinò di ta- | ventisette arsociazioni cittadine e (‘a queste la f manì la Società rr sana di nuoto ha fatto una È res!mente meri a il nome di retiate, nto la questra di Priermo; Tavassi que- 
Sociatà economica, la Camera di commersio, il Y gita a nuoto sul Tevere partendo da Grotta f Tutravia il tribunale, prendendo una via di Se Bologna è irazicalia. a Masnina; DID 

‘agrario, In Società centrele opersia ) Rossa sino allo stabilimento, un percorso di f mezzo, ridusse a lira cinquecento la romma da È ni girettore a Messina, è naferito 
fissi la Cooperativa caizalai, la Lega dei f 14 chilorrei En dar merita e y'aaretr Neri Vincenzo, questore a Catsnis, è tra- 
n 


re 


pl. A questa gita hanno preso parte i seguenti È‘ Ma era spro>a pronono'eta questa sentenza | “°7!°0 ® Bologua. 

‘Quasi consigliere comunale Nisaolino. { soci ed al Enrico Testa, Baubisi, Bambs- $ che precentossi sl giudizio dello stesso tribu- Regia marina. 
riamò più. , presidenza. sedevano f membri Laforet Hoz, Del Frate, Lega, decisa Con la data del 6 settembre 

i "fieri il padeo superiora salì svl,pulpito e { del Comitato organizzatore del Comizio. i è l'impresa, fideate nel nave Maria Pia passerà ia dispo: 
alle seosa all'adufanza per lo scandalo pub- | | La saln era gremita da circa 600 persone. i piegata a pagero l' mia, col segusute stato maggiori 


Midi me - aggiunse Iali adr Depu ia prende la psrola Furini licenziata, ma aveva fatt) ricorso in È vascello ff. dn capitano di corver 
i manto rifiutato di chinare il capo quando 


iava il nome del Padre Eterno e perciò L'oratore appoggia l'idea della fondazione f romaza di nuoto ha chinso per quest'anno la 

Tm dovuto metterlo a posto. 3 dei forni e magazzini cooperativi. Secondo lui | teris delle gite. 

x pio pnt Cronaca spicciola. mbra p. v. In rogia 
i ti L, cover, una luoga tira! Sorvegliate 1 bambini: — Nel pome- ® nave Goito catrerà a far paris della forza na- 

i fin ii prendendogela anche coi grandi industriali che È ri, ieri il bambino Armando Ziageretii vela ia nssrva. 


î lio delte fari n î gli 
il monopo] le , trastollsndosi alla fisestra della pro- SARA Ria megane dales poss Movimento dsl regio naviglio 


rana . fa seguito il consigliere comunale "a Alessandri 
‘to Pilo Jeaed, dicanni 25;: ai era umitO | piibpo Pacelli ae coin dosi al cert) concertera un'opera so Lou Il Garigliano è partito da Taranto 
L'egreg'o cato rimprovera nl Furini moderatore, che colia sus autorità rifiuti 3 Goito è giuaro a 


i À, ia matrimonio, con Maria frana 
i Frdril, di 20 anni. x aver lanciato i suoi strali contro il Comune il te del bambino nocorsero | quelli artisti che terberebbero il regolare an- | è pirtio da Sata il 27: P Gioia 3 parilto 
a prniinsson sen Satan aiicia $ quale, nell .tcen davo d ‘coeso; non rd rene io dementi ao pet ESA ata dp Trapani î29; N Dopali è gionio a Spo- 
3 ‘sul co! vendola ceduta » i l'impresa e ndaenando la di 28. 
x lì fosse nulla a ridire, il - marito si mo- ostattiaraagin ieradtrg ve] ; ADIRI leoni elio ii 
. glio sera visa si aretti aveva riportato delle lesioni al a, da Una lagaziane russa a Tangeri, 
RE, een engine —f-esiaiere o allen sieee frogaroneante! 0° | iii Pecipenizbaignaio siste 2 nia gol dol appare otte vele er'| gi Teggri 1) — La Rumle ba int 
"ato a questi incidenti i, coniugi deci» | PASSO: pisa prendela parola Bardi e.so- |, Farma: contravvenzione. roc» È er rtnogno "aci | di stabiliro qui una legazione. 
curo di divorziare a la separazione avvenne ; mena | pubblica sicurezza ha dichiarato in contravven- DER 1a Masgi dovrà perenne L'elezione di 
Mom fn La Moria ai ritirò. presso i pa- | Kutne ndo il progetto, del mosti frumentari, CO | zione dieci proprietari farmacisti, perché. PeE-.{ sarcor x Gicia del porigti L.3X Sino Pez Ortona a Mare. 


i 1 È 10 che commessi non patentati spodis« (Nostro telegramma particolare) 
n, 
1 if fho Paolo Ieard e: Mafia Pralteiet | Nori, fn nome dalla clamma di pen di sostenzo venefiche. x Pescara, 29, oro 14,40 (R. Forster). — Le 
i LIEERESO fa ceee della ungre dell’isard | (acco lemmiaiiirazione comunale con. Rat Ri ora passiamo sd una farsa, che sarà { notizie assai incompleto che arrivano da 
Lisi dio si ‘diverbio. Noa pe 25 La perderei pp *% | Augusto De Santi - { quanto prima recitata da artisti... di canto. tutte le frazioni del collegio sono ottime per 
; Ad fltratt9 lpi cnvò: una ‘rivoltella @ sparò nana a gn: ‘renne ieri sera elle mani col proprio fra= $ La farsa andrà in scena a giorni davanti la | Gabriele D'Annunzio. Qui a Pescara il aeg- 
l VARATO la moglie. Colpita alla testa, | P pi ; pretura di Casale, se non vengono contrordini | gio è stato vinto dai fautori della candida- 
) N dagraziata caddo. H lives La BONES Di dal direttore della compagnia, tura D'Annunzio e si attribuisce a questa 
) Alom la madre dell'Izard corse a chiamare È ma 'ben presto la pompe pe; È Boo fee: nad dpi diga dii Rrima\e parziale viktoria: un'importanza im- 
x i pag i 
i "i qui mentre. faroco assassino, con una fi prose J6 INIT, Corsale, E Rie Ù x: Agvgeo a fee al | Gel nessuno dubita dra della lotta 
È la Ila E: le vibrò lpo di coltelli rgherita ii - | che sarà per il nostro can to pPIbisci: 
< pi orribilmente quel poero corpo ra k sorelle Emme, la vibeò ve colpo di coltello Sera one L sn Cietiont ; cogariar P'biscita- 
i Gna È i rappresentata a no rar 
corse gente, Îl delitto ara purtroppo Ii prode frat rifugiorai nella c0- } da, rap la prima denni IO RUI ue 
egg pere conto A alice ra mune abitazione in via di Porta Leone, 10, ed * ma “<p Livorno moglie del signor Dio- | sonuv aatID “I eresia. riapeneabile 
i i S ri della. Console: Forno, cora sulla scena ripetutà | 7x5; e era Terni 
Repros ipia valve. Hiper | gi ee putti | con passione a Carlo, rappresentato dal Finbi vir Coppi 
: x n Stanco della vita. — Il conduttore degli | 3©P® Giuseppe Castagnoli, | noti verai dell'o- Roma, 8 Merzo 1893. 


Va drammatico suicidio a Novara. * omnibus Erasto Ti gir Ho sempre prescritto con molta  fidusia 


È Sempre uniti noi sarem 
îi È T v) ‘ma tempo era È l'Acqua di Uliveto. 
‘ Li ot gipo e seg che lentamente lo trascianv: 5 Per amarci t0l viTremo. Prof. Occumi 
piego a - dro famig! L'el- + quali‘dicono-su per g ù lo stesso cose nera in ua-momento di sconforto i) disgraziato -# @ pareva che ervha a opera finita dovessero Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 
‘contratta relazione con un ufficiale. x Lie 


ti ra i sot sessn loi, |> Giurri dica la questiona del pino rappresen- f decise di togliegsi la vits; o appartatosi in una Sit SA 
ì lago ectle Qui io ‘Sella, gn si | toro un'affermazione delle classi dominsnti su sra della propria abitazione in piazza dei j Î Servizio Gormanioo doi Moditerran nersmiio del Siate 1 
. tà tell'acqua. IÌ compagno cercò ogni mezzo la dei consumateri, h tirare ssplose un colpo di rivoli-"\ 4 Pop: i f Ùi È 
3 Mi salrarla, ma impedito dall’ozouritò e mel + impolillo pronuacia poche parole che l'as- I GENCOVA-SUOVA YORK 

s ji dl sto nca poté reosrlo soccorso. La j semblea g'à.stanca esocita distramamante. |’ i 10 sollcite rogna 

- Poreretta” N i si potè n Da ultimo prende pu>vAmente. la. paro) Di “ Spiri - T e, 

. Pene i n Solo siamesi si pori F'cope SI Gn prosezca va ordina del giorno n mniaénte pericolo di vite. lafatti 


L'utile to agli arresti. La città LO trovò alla Trettoria dell'Elefante in com- | È / sapore Folda parte il 9 Settembre. & 
) nil pression ta. e oratori, e.il prin pagnia del figlio signor Gius«ppe Ponzio che | Rivolgersi in Roma a Ù 
SA "x iorno; squalo n î banchettavano con Lénda « alias » Carolina Li 
è 7 DA, i 5 vorno e col marito di lei Dionigi Livorno. 
Ung baligrina vestita: di soli gioielli. ‘avvenne una scena quanto msi melo- 


la ballering Clgo de Merodo, scritturata per 


Xon-York al prezzo di 9000 dojlari a! mec, mila È La mezza notte, l'ora di 
dit o preparare un sostuo di pe i dex pesniie:cario a rm OR 
po Re se Fr : Abbonamento Straordinario 


Si tatta di coprirsi interamente d'oro @ di : P' n ‘impresario rolsunement» ti levò e ncconnò a 
$ ‘asi grandi stablimead di macinazione @ f al tentatiro di-togitersi la vita, rispose e h di 

iti Ninto tela, sota, lana 0 CUOIO { tUtWO | Salta differenza emmerreta fra il prezzo del | siuta spinta al crinte passo da gravi di ci pure dg ei prin ua loci sa Cake — tanti ‘soldi. 
fi utre d'oro di pietro prezione, Vi sarà colo della forio», fanno voti: Sinalgi. iacosro sua stndo, sega dal figlio del | | Per qualsiasi zumero di gioroi o in qual 
lpigia ensuta di finissima catenella d'oro. oi maiforimianisi Galileo | ice rmorta din ce depatato { ginsi residenza temporanea; purckè in ital 
, braccialet Ja docenza ) psne inizino una saria a- | sionato dell'ospede!- di Sunto Spirito, o‘ ‘amministrazione del Fanfulla s'impegna 

o , far pervonire regolarmente il giornale al 


gitazione contro doganete, fino a che, | circa due anni trovavasi sainmalato di perelisi È, ni 
1 di se non la totele aboliziore, si ottenga l'al pros: , ieri Do, fon iggio è morto it È 
. | zione del dazi comm. Francesco faelo, cho per à, chiesta; ma l'impresario con bel giro di paroie villeggianti in lueghi dove non sompre 
’ i tarsa saltuaria a ‘alare rappre; pagata c gli feoe capire che era un ingenuo. i trovano rivenditori di giornali ovvero her 
Moomento e.dal 34009 Re ia: spe Reohi | te naso è Terazio Polpae: DA quando in qua l'ultimo quartaia si paga? } l'affluenza dei iorestieri la solita spedizione 
Verso proponga dee legge ear. a ._} x tenore ribattò con una gisculatoris d'in- { de! g.ornalo resta facilmente esaurita, 
i diritti dei grandi propriet Spie Una signora avve'enata. — Da varic } giurie, alle quali rispose per il paire il figlio 4 uns 
: to 2. favita i consiglieri < Faro dono sulle | tempo, ia signora Garibriar, dell'impresario, a suon di legaata rompendo il ladirizzare vaglia o cartoline vaglia al- 
i li sorsi dell'abolizione del dazio di consumo » Agostino Depretis, ga'leri: Mi testone sulle spalle del terore. i Ammivistrazione del Fanfalia 


Tiaterie primo, fscendone peste di programm@ | seria malattia nervosa prendeva giorasimente A questo nuovo genere di battute musicali Piazza S. Claudio N. 98. 

Île elezioni amministrative. — delle piccole dosì di stricnina. La cure, stando ivenno furente i a pi ù 
da L nola divida che tutto le Pprza vive della cît- | dita pressrizioni del dottore curante, era limi Coat Roia ear pe 

Mi 20n sembra che. nî debba preStaF | sajignaza aenza disiozione di paro poliico | ista a sole tre goose sì giorno. Nel pomerig- { © Linda ele alle grida dei corteniend ere T ARIFE 
i bi 


all'armatura da guerriera ad uso Clo- iaro vigorcaamente con siuti di iari la Ganbaldi fa nesatita improrrisa- È corsa ssi vci 
paga piuttosto per mettare in rilievo le Tora o eo l'iniziativa press, aerioschè cela iavzto (isrib. a;iauripnine | a AA PRAIA soia. 
0 d'artista, e sopratutto pornb; iù breve tempo possibile sorgano, 0l*re È | che le avrebbe fatto bene, bevve una quantità | ay; È ireediatcasi È di » 
il pubblico ron lo splendore di esta “romunali, i molini @ i forni cCOPE- | &e1 veleno superiore a quella prescrittele. Ben | tore che per una stogione gi rreraabeazalatà 
i Î profani su una presosò 33 Chi | Fativi che sarchbero il calmiere da tanto desi ff del letale farmaco si | impunemente la mogie. îa quarta pagina: Por ogni lizsa è pa 
ioni l'impresario dii co- i violenz»; la si- ò dl à Lia que gina : ° si 4 
ei Inte ti oa dar | SD i al fre n ego | Lt elio mucio | cia PAPI irrita trialente È | go alia e on Dee Re 
fork € il pubblico accorrerà di certo { ripunanimità e il com zio si scioglie nella mag- | poco tempo, malgrado le più soll ‘ure del È ‘Linda ferita nell’..amore dal su" Carlo si 3 — In cronaes, lir> 1,20 — N sare: 
a È gin l'arrivo dell'artista e ia suS | gior calma, dopo il mezzogiorno. medico, la povera signora cessò di vivere. ritirò dalla finestre, © dato meso = una cati 4 tari grin 
Sosna seranno annusziate. (za del Papa. — Per laricor- | amore brutale. — Nel pomeriggio di isrî, | nella di maiolica tomò al posto di combatti» ni 
Nm : diS.'Gidachino, il Santo Pa- | in piazza Dante, per motivi di gelosia il mu | mento e glie la scararentò sulle testa. _ Dirigerai all’amministeazione del Fan- 
i det Poteva più somma di lire sedicimila A | ratore Bisgio Trombetta venne a questione con — Ab! p..overo me! - gridò il tenore ferito. | fajla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
sorge È. Kiserman, fabbro, di Hoboken, eurtite nel modo #>- | la propria amante Lucia Do Angel's. Questa | Linda si era vendicnta. lle, Pia = , Roma pn. 
ug IVATO fatto, a suo tempo, giuramento sidi 6 quattromila 2 | uitima ricevette una forte dose di legnate che 3 gdo cinque la, Parela, — Iafi poro 
cati nni sensa toccare alcu liquore | fa i 1e'pesdzaero ocitozical rif a pen dex: | dale dere) i inserimsi in quarta pagina, umondo il rela 
*, adempiutolo scrupolosa: È nia di gioni A È fi r tivo importo. 
nà sipario 2 pitata Lucia dovette essere rico» | insi fi 7 Pubblioltà strasrdiaaria asmigratnita 
vici è promento e no proitò per porte dita pre da i la quarta pagina. 
lunga privazione. si rigioni 5 3 x i 
tia: tanto, "o nel bere! divéime "Ai È 1 12'eottstobra periti È - | questora n Por locali da aifiiarai, compro-veadilte 
to 4l bestiale che, ritornato a cata, | !l Pellégrineggo Nella prima 9 aîferta e ricerca di lezioni e di impoghi 
î bi consiglio provinciale, — Nella prin fondito 5 riclame di esercizi e d'indusirie, @ esrri- 
i mobili a colpi di scure ed avrebbe Siglo. Prrambre, Îl Consiglio provin 4 Cripta 
Savi e n6 questa non Langa (nè seduta straordinaria per discu- È 
gendo nella strada. terrà 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARTA 


. e * 
fi : 7° regime Per ogni inse e spazio di linee. TE apt "a 
( ; î II Il petit, piaern Vea eni pria 0 lspondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo importa. 


Por auvisi replicati soonio @ conmenirsi. inps re 
&B°° Dirigersi al’Amministrazione del FA NF ULLA Piazza S. Claudi N. Roma 
Lr 


FRANCESCO MANCIOLA e C. — ROMA Premiato all’ Esposizione di Roma 189 


Pomlito tll'xposizione Internazionale di Bordoanx 4896 G A JOL A « ‘con Medaglia d’oro di primo grado, 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro I ] Ql ORE 


ontfò del 
Trevaci DeWocalia Preaco le pricotpali Ra neeto e oi vanta — [rale poivare pes sele relrfiogi 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — Milano — Torino — 


ISTITUTO BELLONI 


Medico-Chirurgico-Dentistico — Roma — Via dell'Umiltà N. 38 = Roma 


i = | Bstrazioni è consaltazioni gratuite {| R' diretto dal dott. Pietro Belleni medi- 
Questo istituto è stato fondato con lo scc-{Mrzioni © cons saprai E Seede delie FOIS Bnl et 
po che ogni elasse del pubblico possa trarre ee, Salgono Ferri sa 
profitto dell'inmenso progresso fatto da que- ate e e) 
pena ‘a dell'estetica visa ‘All’istituto è annesso gn vasto pa 
s È i i selcri 
Lee eri 
rispondere a tutte le esigenze della scienza ITER. Dai sro) x) ia 
© dell'arto, o che possa garaatiro il PUBbIICO | rue senza Just el 
per ogui riguardo. prezzo da conventi. È 
Istituto è aperto dalle ere 8 alle 12, dallo 14 allo 18. ” falesia 
ll Dott, BELLONI riceve dallo ore 11 alle 19, dalle 17 allo 18, ed in qualunque altra ora, previo appuntamento, nel sto gabinetto privato, Via dell'Umiltà, 79; Lestra 


bollire l'oggetto © 
qualunque @ 
In bucato: 
Tessuti d: sete, lana © cotone, satin. 


piume sto. 
Applicabile anche per la fotominiatara 
ti. 


+ - > 100 a 150 |zioni, aggiunte di denti, sostituzione di mol ALE 
gmppé, sistema Bellosi, | 1g, grappe écc. 600. 


li un lique 
iger? bose? Sovrana per la dige- per Famigi Nella scelta di un 
agi ione, rinfrescante, diure: pastina alimentare fabbricatà coll’acqua mi re conoiliate la bontà e 
33 AI è ‘herale alcalina di Nocera: Umbra, la pale 
I: ? i le suo note proprietà igieniche e f sali DOWN ossido È 
{&y L'Acqua di Enaguosiaci in'ema Gostisiuli, l0'coufeusse Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ba @ HOCERA- UMBRA una eccerionale digeribilità, consorvardol CREGSO piodicisimant: 
ar Di ina notevole compattezza, ess Reni 
"di ottimo sapore, batterio: |. Le signore delicate, È rafinati del Gusto 
gli uomi i di afiari cui l'eccesso di lavoro LIBICA, MB I 
‘mentale dispone alle dispepsio, tutti coloro 
Picena che sasno o cia'astbno ate S d COLPE GIOVANILI 
sostanziosi, e leggeri non mitmazio  Semmola scrive Psi 
mancheranno di serbare le loro preferenze | _« Ho sperimentato largamente il Fi Ù ioventù 
r Specchio per la Gioven 'oderico 
; Stima -Bialer] che costituisce un'ottima p franz nai pato be : 
ioli parazione per la cura dolle diverse Clorenc Fosioni, consigli "7000 | raccomanda per sua parer 
migliore acoua da tavola del monde faie. Lesus tolleranza da pato dello faratioo necessario agli in-|bncna qualità. Prezzo Lire Î.40 il fiasco ritornando il 
va elite preparazioni dà al Ferregi felici che soffrono debolezza | noto si rimborsano cent. 10. Consogna franco a deal 
® BISLHIRI © O. MILANO BISLMRI China-Bisieri un india ile superiorità sata arto A e ra resso Finzi © Bian 
Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Cola: od Altre malutilo segreto ia oa rea 
seguito ad accorsi ci sbmi{\ cy 
sessuali, Trattato di 320 pa Ei 
gine to 180 sw meses] + Per abbonarsi al FAN= 
pe ‘o si spedisco racc »mand a 1, 
Ì TETTE RESalun Ro 
muni,intagliati, intarsiati, d I ar aL Vane Tsl n ma, 
corati si vendono @ prezzi per 2 iisera; di 18,900 . ° 
cri aritmie i Sesoxe0ee| Piazza S. Claudio, 96 
e COTTI » 
al Proprietari cho cercano Faquilini, od alle famiglie lo quali  deside li Via Quattro Fontane 21 . 
rano trovare 121 4-B-C-D 6125 (Pa- 
Drago. -_ i fanno apdobbi completi d'ap 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 1a brevissimo tempo o senza vumento di presero 
- comuiîssioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le, stesso facil:tazioni dei negozianti. — 
Por lo destinazioni fssor4 Messe la ditta spedisce 
direttamente dalle oajoprie grandiose fabbriche di 
presso se con rilovantissimo ri 
sparmio sulle speso di dazio, porto ed imballaggio, 
—,A richiesta si spediscono cataloghi di sdizione 
igiata della i 
lossati è stai 
stero d'Agr. 
glie d'oro al Merito Indusi 


imo sa) 
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FANFULLA 


‘‘rica di Avvisi econemalei che potrauno colla maj giore 

una speciale ru vere lo x i mediatori 

sollecitudino raggiun fa stabilito, pel detto giornale, il prezzo di & 
Agenzie. Per quesi ‘innque sari evi te; Ù 34” 

pasiirzò S isteria rispondente LE TOSSI sono euale e qurarite con !'us0 | 


centesimi per parola, talchò a c. della ins 

di ogni avviso; e mandando la dicitura “n ubblicazione. per I GATARRI del QUA, è dsl 
i she in francobolli, avrà immedia,” Guajaceliorpin—oleriotiolice 
tina%o più volte, secondo si desidera. LE BRONCHITI 


RI Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
Ordinazioni esclusivamente all’indirizze : LE POLMONITI U ICI ministrazione del Fanf ulla Prazza 


Amministrazione del FANFULLA, Piazza S. Claudio 96, ROMA. S. Caudio, 96. 


io tornone. | e iron. 
e dui ———————_—_._——————————————————————————m 
GUIDA DEL FORESTIERA 


allerie Pubblichef a Corsini. ria della Lungara, 10) il lanodì, ove ui Pelaero Farnesina. (via della Langara 230). Aperto 
diot î nia ir \Gfiszza del Collegio Romano,, 1) il martedì o[1 e il 1b-0l cactaivi i mesi dal Laglio al Sottemtre, 
Yeuerdì non festivi dallo 10 aile 14. Palan : cabina 

|S-Fuca. (via Bonella 44). Tuttii giorni meno îl saboto! I, 13 Quirinale. Visibile il giovedì e la dome 

lo i fostivi dallo 9 allo 1 Resta china Hal 1° Mato.) dalle 12 alle 15. I pei ilasciano 

Pasqua, XX Settembre, Statuto @ 1°f15 setombta Prot Cata, Dtrante la permanenza dei 
leamo : Museo di scaltra antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. E° aperta RR. ie (vi Prepara è; 

di Eafaclio: Pinacoteca, Cappella Biedna, Aperto UIL | fosti. Dal 1° giuguo Lo le 1 deindenderie (via della Dataria) Visibile il giovodì 

i sottami o 


i i; | n dalle 12 alle 14, I i riti 
a eccottuati i festivi; dal 1° giugno al $1 to (1 siechi » Ile dc Tassa di Monumenti dive « [dall'ufficio del Grande 860 RESti Rermessi si ritirano 
allo lb. — Tassa rsi 


alle 13; resta però chinso nei 


ui i i giorni dalle 9 al tram 

libero dal 1° 10 dalle: 0 alle 13. Palratoo onto meno dal 1 giugno al 

settembre al si Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano), { Castel S. «Angelo. (al di là del Ponte S. Angelo) Tuttif15 al tec Sui resta aperto dalle 7 alla 12 e dalle 
in Lai giorni esclusi i festivi. Dal in lfi w»orni; dal 1° ottobre al È ‘Tassa d’ingresso lire una, eccetto le 

Tutti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al $1 3; 13 0 det 1° setombre all Mare î do aurile dallo 9 alle 11 efdomeniche è le 


dalle 9 allo 13, dal 1° settembre al S1 maggio dalle 10 a — Tassa d' una; il se 


dalle 13 aile 15. Dal 1° magri È faste riconosciute nelle quali l'ingresso 
K ‘ingresso lre mi i riafigio al 30 settembre dalle 9jè gratuito. 
gue 1: Tama, dingreso lire ‘una, Il snbzio, ingramo| bat ingresso Libro dallo ‘9 ale 18 dal 1° ama RT H 


Agueio, © dallo 10 ale 13 dal }° settombroai SÌ maguio. |. Catacombe di 5: Agricse : 
Galleria Nasionale d'Arle Moderato dell [Porta Pia; del ie sora to la rene i Ville 
podio seOato dalle 15 ad Unlori ate dell'Ave Mar] ata iofi, Via Nazionale A i eriiane TA prima del Gramonto Scontato È." Borghese. (tuori di 
SETT CAO MOI noli daN A ATI e lo Galle oridiano dei giorni festivi, citi riti 


Biglietto d'ingresso lire una. 


‘fuit. 
Museo Kircheriaao, Preistorico ed Estrografico (Via del 


Il lunedì, mercoledì 
(sotto la bazilica omonima | Sll'alba al tramonto: centri !Ogresso a pagamento 


via Appia antica) Ingresso , dallo $ all'Avo Maria | ; Giardino del Lago. : 
Gallerie private Colosso. (Anfiteatro Florio): grane ib Maria | dll al trote L99; (Hila Borhese) Aperto nell'inverno 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 
lata ali clnsivi dal luglio all'ottobre. 
in io all 
Barberini. (re Barberiar) Tutti i giorai meso i 


< lo). Aperta al pub 
#5 ilo (appia anca n 39) blico martedì, giovedì, sabato 6 domint? dallo 13 la 


cei 
si fonte Pincio) oggi della Accadedmia di Frao- 
accede» ori i (GiAs PUÒ Visitarai tutti i 
ingreso cent. 50, ocotmae lo Domenici iO tana di 12 0 dallo 10 allo Hi i Eercoledì e, sabato dall 6 ll 
ia ingresso è gratuito. Accademia. irigorsi 
dé 5. Fintro. Taui i giorni méno i festivi femeBiili (Porta S. Pancrazio). Aperta al. pubblico 

1 Sfionna (via della Pilotta 17) il martedì, il giovedì è Rare toute biglietto che si rire grate Mi one e il onendi dala re e o 
sabato dalle 11 allo.15. salete l'ingresso è libero anehs cente ialgyr to bilico tia Ti teg io di Monte Marie.) aperta a 
pila ia tramonta, 


m- 


ANNO XXVII _ 
“pazzi D'ASSOCIAZIONE — 


Tuafuda quasi 


ANPU. 


NUM. 235 
PUBBLICITA 


Gli anuunzi © le inserzioni sul Fanfulla si ri 
‘Beez, 


per la Giollia cseluzivamento dalla casa di Pubbllolià 
Bentanpelli in Palermo. : 

RPREII: la quarta pagiua cenî 9 la luca — In tera dopo 
ia Brma del portato cont. S® la linea — Voli quarta paglia 


Martedì 31 Agosto 1897 


il malumore sarebbe 

29 agosto. Ina stata 
.. porvidenziale istinto spinge l'uomo a 
Va Pro eno — e specialmente Îa donna - 


mostrarsi all'altezza della situazione e del- 
rr olamento che dà la tristezza f l'entusiaemo, a 
pr EE rare la vita insopportabile. Che Ma, ahimè, la cosa non ha avuto seguito, 

fasi omo, solo, nbhaadonato e misero? perchè, pur troppo, mentre la Francia poli 
srbbe ide la socie.à formata di ‘esseri | tica ha trovato il suo aiuto e il suo appog- 
Gao sarebbe TA ito dallaltro? gio, quella finanziaria ha perduto invece 
sara isolati NUO dito. come ho detto, | Quello che aveva in comunione con altri 


x fino al asce, spingo gl | past ha perduto l’aiuto effi 
Vimani a cercare una, compagnia. Da i 
sti e guell'istinto è fatto di paura. Il 
cz dle al buio ha paura © chiede 
sati srorto, compagnia. Poi, alla paura 
150, samezto succede l'amore del prossimo; 
Mnamore che non è privo di egoismo, Còsì, 
ao opulso istintivo di quei sentimenti di 


gl 


trovarsi sola, esposta a 


celati tra le potenze. 


cin di amore l'uomo sì sente. attratto 


Jade 


stretta dalla grande qua 


salvo*il caso în cui l'uno sia f Stretta | 
nibile in tut 


s0sì si forma la 


ità 


che molti, moltissimi, 
futosto che reforiscono di es- 
pio accompagnati. Tutto sta perciò 
Mr iper scogliero beno la propria compa- 
Ei 'perche tutto dipendo dalla scelta che 
E° "4 per faro una buona scolta non bi- 
" avere troppa paura di rimanere sol 
ment sie nura, che è quella che 
Ferro amici, compagni, alleati în qi 


di una compagnia, 


sagerazioni; 
credere che a Londri 
i fossero più qi 
he so li avessimo io, 


drebbero molto meglio. 


fondo tutto pieno di insidie, di tranelli, di il guaio è che le Borse sono state a- 
indimonti, la paura, dico, fa velo alla r male dalla eccessiva abbondanza di 
gione, impedisce di distinguere il buono di denaro della quale hanno goduto fia qui, ed 


Fedro il biaaco dal nero, il galantuomo 
dal briccone. 

% 3 ciò $ varo, bisogna proprio conlu- 
ie cho vè nel mondo della brava gente 
He ka non dirò semplicemente paura, ma 
tpsvonto addirittura a star sola soletta, ab- 
Haodonata, senza un appoggio, senza un 
lio, senza un aiuto, quasi che avesse 
Su audare, puta caso, da... Frascati a Mon- 


teporzio. 
® 


Difatti vi è, da qualche tempo, una caccia 
afannosa, una ricerca assidua per trovare 
Anici, protettori, alleati. Paro che niuno si 
Kiota più tranquillo © pieno di sè se non ha 
ina buona compagnia, bene armata, Una 
settimaca a dietro il nemico, contro cui tutti 
folerano difendersi, la bestia nera era... la 
dionda Albione. 

1 brindisi di Guglielmo avevano additato 
1 nezico ©, inmediatamerite, gli organi, i 

i o le gran casse dell'opinione pub- 
evano interpretato il verbo cesareo 
no spiegato come -esso- iticasse 
ermania, la Russia e la Francia 
o unirsi per difendersi dal’Inghil- 


gua, lungamente durata, abbi 
‘altro, a finire. Le 

peculazione, alleati 

banca e del capitale in una 


paura di essere al 


mano, dei podorosi colpi di 
Senza questa paura 
questo terrore del 


senti condizioni monetarie 


hanno nulla di veramente all 
non ostante gli urti di nervi 
coaturbante, sarebbero, dico, 
essere abbastanza tranquille. 
torna indietro col pensiero, 
esse hanno avuto momenti 
quelli presenti e hi 
maggiore calma 
sappiano dimostrarne ora. 
"Ciò perché allora la, speci 
tiva sicura di sè, forte 


dora. 

Pochi giorni dopo la 
Faure va in Russia 0 
trepidazione e dalla indifferenza dei fran- 
cesì, che avevano oramai perduto la spo- 
raoza di trovar la compagoia che cercano 


scena cambia. Félix 


gene reeiinio: dalla | UUca fogne buona doVrabb 


monetari. 
è sospirano, Ed ecco ci 


guai 


faltra musica, Bisogna abbassare 


le quegli stessi or- 
i tromboni e gran casse suonano tut- 
l'alterigia 


alla speculazione di rallegra: 
nimento dello scouto ufficiali 
Essa ha avuto l’aria di dire 


Stato un po' di pànico: le rendi i 

: lito francesi 
Avevano subìto un notevole ribasso © tutte 
lo altre avevano subìto avarie. 


Di fronte però all'alleanza, il mal sontento; 


stonature ; e la Borsa, che quanto a patriot- 
tismo non è seconda ad alcuno, ha voluto 


la del denaro, ed ha una grande paura di 

insulti della poli- 
tica che è sempre un po' inquis Ttat 
nei torbidi in Oriente - dove 
allegramente gli Armeni - e nei dissidi mal 


L'alleanza tra la speculazione e i grandi 
papaveri. della finanze, comentata, fonuta 


mercati, è stata violente- 
mente spezzata dal vento soffiato dall'Ame- 
rica che minaccia di spazzare via dall'Eu- 
ropa quell’oro su non mai abbastanza lodato. 


* 
Intendiamoci però bene, per evitare lo e- 
perchè sarebbe un errore grave 


e voi, vi garantisco che le cose nostre an- 


hanno una paura maledetta che la ‘cuoca- 


resa nella quale non metteva che la mano 
opera, anzi dei colpi di mano d'opera, ha 

indonata, di 
sola e di ricevere, in cambio dei colpi di 


[lell'abbandono, senza 
lamento, le Borse 
rebbero, © potrebbero essere, 


fondo in fondo, per quelle politiche che nou 


no saputo dimostrare 
inguo freddo che nou 


leanza stretta col capitale e con l'al 
mentre ora essa, anche se la situazione po- 


della eventralità di uno stringimento di freni 


‘Questa preoccupazione è così grande che 
nella settimana passata non ha 


| augurato la vittoria a Gabriele D'Annun- 

zio - come fa a noi rivolgere l'entusiasmo 
degli ammiratori, così fa indirizzare a noi 
le osservazioni degli avversari © degli am- 
miratori... così, così! All'egregio collega A- 
lessandro Boutet del Don Marzio, che m'in- 
dirizza una cortese lettera aperta, rispon- 
derò domani, assicurandolo ‘che ‘i n'y a 
pas péril dans la demeure.. — seta. 


‘antipatriottiche 


Una visita a Bismarek. 


Un corrispondente della Nuova stampa libera 
è andato x far visita al pi di Bismarck, 
a Friedrichsruhe. Egli ha trovato il cancelliere 
di ottimo umore e assolutamente deciso a non 
fare quest'anno alcuta cura d'acque. 

— La mia saluto è soddiufacentissim: 
ha detto; il solo atto di mi 
qualche pena è l'avviamento dall 
Una volta accesa, va da 
per farla bruciare. Nei tempi ori 

jo e mio nipote si occupano volentieri-di que- 
ata operazione. Disgraziatamente esai fanno fre- 
quenti assenze. Ed è allora la mia bîlla vicina, 
la baronessa Merck, che ha la bontà di so- 
atituirli. — 

Ma il redattore della Stampa Ubera n 
andato a Friedrichsruhe per intrattenere il prin- 
cipa di Bismarek sulla sua pipa, e la conver- 
sazione non tardò ad avviarsi sul terreno po- 
litioo. 

Bismarck interrogato sul recente viaggio di 
Guglielmo Il a Pietroburgo, dissa : 

— lo rimpiango il tempo in cui il trattato di 
neutralità germano-russa esisteva a lato alla 


icace, l'alleanza 


e agitata 


di oro dispo- 


igi e a Berlino 
ce n'è tanti an- 
prima di tatto, 


ia, da un mo- 
Borse, vale a 
fia qui dell'alta 
fruttuosa im- 


< con cinque palle senza lasciai 

Eatrati nel terreno politico il principe, cor 
tinuò a raccontare sl suo interlocutore alcuni 
ricordi della sua carriera politica. 

Tra l’altro, sul « gabinetto nero » disse : 

— Sotto Philippaborn, l’amministrazione delle 
poste non si faceva pregar troppo per rimet- 
tore al Governo le lettere sospotte. Sotto Ste- 
phan, la cosa divenne molto più diffisile. AI 
tempo di Thun e Taxis nulla era più facile. 
Esisteva allora va ufficio speciale nol quale si 
trovavano in permi ti d'una 
abilità riconosciuta : il primo ssaldava la ce- 
ralasca o ammollava le ostie perché le lotte! 
pot i secondo prendeva cono- 
joenza di "a i passagi 
santis.il terzo Infine rimetteva tutto a posto. 


rimanere 


as 
iede. 


per lo pre- 
anche, in 


e 


larmante, nulla, 
dei turchi, di... 
è, potrebbero 
Certo, se ai 
riconosce che 
più difficili di 


® 
La dimissioni di Mascagni. 
L'Ordine d'Ansona reca che la dimissioni = 


poggiate sopra un ripicco d' 
vannero poi riur te. 

i oiò osso pubblica il tele- 

guente : 

go smentire in modolassoluto mio di- 

missioni Liceo Rossini. 


johetta — furgno 
lazione = 


je preoccuparsi 


E Mascaoni, » 


Mascagni poi ha 
« Pesaro, 23. — Mi 
Jermesso 

del mante- 
o inglese a 2 010. 
che se avesse 


i) semplicement 
‘come mio concorso a di- 
i Parma. Smentite 


Abbiamo ricevuto stamani la seguente 
leitera del comm. A. Plebano e ci affret- 
tiamo a pubblicarla. Cog 
sione per ricordare all'Italia del Popolo, 
che ha fatto finora le viste di non accor- 
gersi di quanto noi scrivemmo nel numero 
229 del nostro giornale, di 
lettori delle notizio da noi d 
vero di correttezza © di cortesi 
lia del Popolo non può venir meno, senza 
vedersi costretta a risponderne in altra sede. 

Ed ora ecco, senzialtro, la lettera del 
comm. Piebano : 


Assente sino a ieri l'altro da Roma, ieri 
soltanto ebbi occasione di vedere il N. 229 
del Fanfulla, nel quale sono stampate le di- 
chiarazio: 
ripe‘ere a proposito della sottoscrizione Gal. 
liano ed in risposta a qualche giornal 

Le di lei dichiarazioni sono esattissime, 
ma a renderle complete è necessario aggiun- 


lora direttore del Fanfulla, nominata per 
daro esecuzione al pensiero della sottoscri- 
zione, si è negli scorsi m 
riunita 


delle lista di sottoscrizione pubblicato rico- 


morta 


al modo migliore di inter] 
menti di 


ghiera al g 
intitolata col nome di Galliano una delle 
serme che sono in Roma, e coi denari r: 
colti far eseguire 6 collocare in fronte di 
essa il busto in bronzo dell’eroico soldato ; 

3° Che infine il presidente della Com- 


era necessario perchè quella deliberazione 
abbia esecuzione. 


che la somma raccolta si trova intanto i2 
buone mani, mi pregio farle noto che quella 
somma, în lire 1815 30, quante cioè furono 
dai sottoscrittori versate, si trova presso la 
Banca d'Italia, sede di Roma, în aoposito 
conto corrente intestato: Sottoscrizione na- 
Sionale per una spada d'onore al tenente co 
lonnelto Galliano. 

Le sarò grato 46 d'vompiaterà pubiticare 
questa mia e lo porgo i miei ossequi. 


[ole pie grlipirrnt 
La vittoria di G D'Annunzio 


“ Seuloment, il no s'est pas dit dans son 
orgueil innocent, quo là où il comptait trou- 


v 
que lo chatiment ; et qu 


Arretrato f£} Centesimi 


alla Camera sia coma entrare în un salon 
ece. » 0 pure: « ... egli crede che entrare 
alla Camera sia la stessa cosa cho entrare 
in un cenacolo di decadenti ecc.... » 

Ora, francamente, queste ed altre simili 
trasi saranno una lella esercitazione letto- 
raria di lingua e di stile francesi, ma non 
trovano ragione nel discorso del Poeta, nò 
molto meno nel pensiero della maggioranza 
degli elettori di Ortona. 

Che cosa andrà a fare Gabriele D'Annun- 
zio alla Camera?.. Tutto, se tutto vuol dire 
comprendero nobilmente il problema, della 
vita pubblica e dare a questo il contributo 
d'una mente superiore, che, fuori dalle gare 
meschine di partito, abbia così sereno il con- 
colto della granderza italica daafiogere una 
patria grande, assai gratide, spandonte il 
nome suo oltre i monti e oltre j mari cir- 
confuso di gloria. Tutto, se tutta l'opera del 
deputato significa legare ad ogni cosa buona 
e ad ogni coss bella la forza dell'intelligenza. 
e la forza del cuore: due forze che in Ga- 
briele D'Annnazio sono grandissime. 

Coloro che immaginano un Gabriele D'An- 
nunzio devutato in atto di ripetere il pro- 
logo dell'Isaotta o una pagina dell’Inno- 
cente, singannano, e più che ingannarsi, 
mostrano di non conoscere nè il letterato 
nè l'uomo. Perchè alla Camera dei depu- 
tati, dove noi assistemmo, per dirne una, 
ai vaniloqui filosofici di Giovanni Bovio 
fatti a base di confusi ricordi storici © 
letterari, l'arte del D'Annunzio. potrà sem- 
brare una stonatura, ma non. farà che in- 
fondere una genialità nova e veramente 
italica a quei principi conservatori, di cui 
il D'Annunzio ha fatto così esplicita affer- 
mazione, 

Vi saranno molte cose, è vero, che il 
poeta non farà. Vale a dire. Egli non ri- 
durrà il mandato legislativo a una opera di 
interessi privati, portati a Roma per esser 
fecondati dall'ingiustizia o dalla partigiane- 
ria e per dare în cambio alla partigianeria 
o all'iogiustizia la promessa del loro appog- 
gio. Egli non farà della retorica per la sua 
ambizione; l'arto sua, grazie a Dio, lo mette 
al di sopra delle ambizioni volgari. Egli non 
farà, intine, nessuna di quelle concessioni e 
di quello dedizioni, grandi o picciné, che 
tanto discredito hanno gettato ‘sul paria» 
mentarismo. 

L'egregio scrittore dell'Italie giustamente 
osserva che Montecitorio rappresenta la 

atria italiana che è stata fatta a forza di 
, di eroismo. Chi ne ha 
mai dubitato?... O forse Gabrielo D'Annun- 
zio ha negato tale verità?... Rilegga l'ogro- 
gio scrittore quel discorso di Pescara e con- 
verrà con me che Gabriele D'Annunzio 
prio questo vuole, che lotte, sacritizi ed e- 

jsmi, che furono ispirati al sogno della 
Bollezza, siano oggi gell'anino di tutti fin- 
ché la Bellezza ritorni ad essere l'ispira- 
trice d'ogni più nobile manifestazione della 
nostra vita: dell'Arte come della politica | 

‘Rilegga l'egregio scrittore 0 vedrà che 
gli elettori d'Otona han fatto ottima cosa 
ad eleggere Gabriele D'Annunzio. Rilegga o 
vedrà che questa elezione può segnare il 
principio di un periodo, in cui per davvero © 
dersempre nella Camera non vi sarà più quel 
che elegantemente l’egregio scrittore ha 


La sottoscrizione Galliano 


liamo questa octa- 


far parte ai suoi 
E° un do- 
cui lIta- 


Rome, 30 agosto 1897. 


Egregio signor direttore, 


he la S. V. credette opportuno 


‘1° Che la Commissione da me, quale al- 


i più d'una volta 
tro Brin; 
rere colla scorta 


resso S. E. il mit 
2° Che essa — dopo 


che la totale somma raccolta am- 
lire 1815 30 — ha discusso intorno 
retaro gli intendi- 
sottosrittori, dacché l'idea della 
l'onore sventuratamente più non era 
ed ha deliberato di rivolgere pro- 
stero del ra perchè venga 


jone, onorevole senatore Monteverde, 
inse cortesemente l'incarico di fare quanto 


Deo.mo 
A. Presano. 


l'apothéose, il n'est destinò à rencontrer 


rocisamente. chiamato quelque coin infect. 
o la spavalda prepotenza della Germavia, di | commesso l'errore di credere alla immuta- « Mascaoni. » | che i lettori preferiscano T. Pas. 
opel sia NOAA MES Ri bilità dello sconto, l'avrebbe amaramente * Munque esso sia, all'elegante franceso del- 

ne alla causa della civiltà © = x È 0aso 6 : - 
depone ala causa dalla civ fori tedeschi. | #©0RÉatO: orcati tut, pur non avendo eu: | Il Congremo nazionale sedia. lItaie, di cui con tanto vaDtagEio si ser (Nostri telegrammi particolari) 
3 ipo ridi gres dci | “200 mean, iti par peo, sendo ge | 1 Gerin doge | Sia pu fl oa fd | re Gg D Ang na 

ia o . One 0a Conta, muta una ri l al i = Gi Anno Spr 

"oa quasi oh valore a- questo nuovo | monto, irregolare e sconnesso; @ i valori, | ‘;atisti per trat ngdalltà Rata oggi s'è degnato finalmente di occu- | una maggioranza di 170 voti. n 


salvo alcune eccezioni, tra li 


disegno, i ministri di quelle tre potenza 
hanno fatto sapere che, fatti bene i conti, 
la Grecia non può pagare più di duo milioni 
di lire turche. ” 

Dopo ciò non vi sarebbe più da meravi- 
gliarsi se si annunziasse una alleanza turco- 
greca contro la Germania e l'Inghilterra, 
un'alleanza franco-tedesca contro la Russia. 

Per fortuna, si è presto usciti dalle com- 
binazioni ibride, dalle alleanze ripugnanti, 
inverosimili, e si è entrati îa un ordine di 
idee e di fatti più logico, più naturale, più 
omogeneo; vi si è entrati con l'entrata di 
Félx Faure a Pietroburgo, dove è stato ri- 
cevuto dal Pietroburgomastro, che gli ha 
dato pane e sale, Félit ha pensato che quel 
paue è costato un po” salato alla Francia: 
ma si è fatto coraggio. E sono cominciati i 
discorsi. 

La 


Discorsi fiacchi, misurati, pesati parola per 
arola, passati al lambicco, che hanno pro- 
lotto in Francia disinganno, malumore e 
freddo, Tanto vero che la rendita russa, che 
era a 96 15, è scesa, col termometro dolla 
Neva, a 95 60, In quei discorsi si era par- 
lato di amicizia, di pace, di concordia: sa- 
remo buoni amici, buoni fratelli ; niente più. 
li pubblico cominciava in Francia a rumo- 
reggiare, e minacciava di accompagnare i 
discorsi con la chiave di casa. 

A questo punto erano le cose, quando, im- 
provvisamente, Jo Czar pronunzia la sospi- 
rata parola della salvezza e della liberazione. 
Siamo, dice, amici ed alleati! Finalmente 
l'alleanza è proclamata, l'unione è benedetta, 
il matrimonio è celebrato. La Francia, che 
aveva una grande paura di rimanere, sola» 
abbandonata, ha trovato la compagnia, la 
difesa, l’aiuto. La Francia di Félix Faure è 
felice e fuor di sè dalla gioia, perchè essa 
aonette un grande interesse all'unione con 
la Russia, la quale, viceversa, vi annette... 
un grande capitale, È 

Frattanto è avvenuto ‘che la esplosione di 
entusiastica gioia dei Francesi ha avuto un'eco 
clamorosa anche nel mondo finanziario e 
provocato una piccola esplosione di buon 
umore nella Borsa che aveva dato ‘manifesti 
segni di malcontento. Il giorno innanzi v'era 


gia la 
scenza, î 
finanze avariate nelle quali 
i francesi, sono stati agitati 
bito una piccola perdita. 


farorno PER 
TELE! 


comunicato da 


D'Annunzio è degno d'esse: 
non altro per la prova 


D'Annunzio. 
Ecco il telegramma 
Pescara, 29 


Isaotta 


fendita di un piose di nostra cono- 
che è uscito dalle filo dei psesi a 


e om co SSREREPIIE TETI 


tà comunico ai lettori il 
seguente telegramma che stamani ci è stato 


Sfico dell'ammiratore o degli ammirati 


‘8, inun telegramma, cl 
aluto d’un entusiasta e nel tem) 
il catalogo complete dei lavori 


ar Consolazione materna la Terra 
Bunzaso È to del Canto novo 
fanciullo © delle 
folico d'aver co’ suoi 


accorrono 


lo qu 


primeg» 


preparazione di 
zic social 
17, 18 e 19 settembre pre 
Si è nominata una Commissione 
ispecial modo l'invarico di trovare il luogo 0 
tenera il Congresso, gli alloggi per i congres- 
sisti ecc. Si sono prose inoltre altre. delibara- 
zioni di indole amministrativa. 
Il dottor Da Marco è stato incarieato di fun- 
gere come segretario della sunnominata Com- 
fissione della quale fa parte l'onorevole Costa. 


* 


per il Congresso n 
j0go in Bologna 


l'avevano messo 
ed hanno su- 


Nabab. 


frrorno 


GRAFICA. 


1 premi Nobel. 

Mandano da Stoccolma al Gorriere "della 
Sera: 

— ‘Tra i grandi premi lasciati da Alfredo 
nobel, l'inventore della dinamite, vo n'è uno di 
200,000 corone per « ua lavoro. letterario ed 
Artistico che effisacomente combatta la gueri 

La maggioranza della Commissione, nomi- 
nata a tale scopo dal Grossthing (la Camera 
completa), sì era decisa in favore del 

taglio Wassili Wereschtscia- 
hà, col verismo della sua pittura di 
Soggetti militari © spesialmente della ritirata 
Aapoleonica dalla Russia, inspira il rascaprio- 
sio della guerra: a vero un’interpreta- 
zione alquanto lata ! 


stesso 
Gabriele 


agosto ore 23. 


l’intessa 
‘al mar di Po- Srila) 
romane. Da una abinn8 (E 


facil ca | fessor B. Taraio 


Per finire, re 

Il visconte di X... fu sul punto di annegarsi 
al bagno. y 

Agli amici che si congratulavano per lo 
scampato pericolo : = è 
‘Oh — rispondeva il visconte — non già 
io tenga molto alla vita. Ma eéco : è come 
fn un salotto : nessuno vuole andarsene prima 
degli altri, perchè chi resta dice male di chi 


go no va. 
N. Nanni. 


parsi dell'elezione di Ortona a Mare con ua 
Rosi grande sussiego © con tale aria di suf- 


lettori rus tedes 
pra, che l'opera letteraria di Gabrielo D'An- | 
Fuzio sis, poveretta, una cosa di poco mo- 
megio, e la candidatura del posta non abbia 
che 
me il dubbio è più sempl a 
che l'egregio scrittore, che a Gabriele D'An- 
nunzio co 

rima ina 
Pato urlo ‘guardo sdegnoso © fuggitivo sul 
discorso del 

Se così non fosse, come quell'egregio serit- 
tore potrebbe af: 
tona ‘a Mare, cis-4-vis du pays, n'est pas | 


'Fermiamoci qui. Porchè, 0 io m'ini 
in queste d 
raviglia e dello stupore che la notizia del 
candidatur 


certa gente. Ma veramente un uomo che 
parli agli elettori in una forma meraviglio. | 
famente italiana sbalordisce in tal guisa da 

diventare come un essere fantastico, fuori | Ju 
della realtà ? Bisognava che Gabriele D'An- } 
nunzio rinunziasse al suo passato, alla sua 
coscienza e all'arte sua e chiedesso in pre- 


l’arte. Nè pi 
nunzio ha vinto! 


alla dimanda che molti 
cosa andrà a fare Gabriele D'Annunzio alla 
Camera italiana ? 


| 
Sono stati contestati arbitrariameut» di 

I altobellini 113 voti. VARISSLRE 

Î Giunge uns quantità ecorme di dispgoci, 

| congratulanti sila vittoria. 

{ ia 

ì na Sa pio definitivo) — Inscritti 
ri srl i — Votanti 2919 — D'Annunzio eble 
ficato...itraire. Per | voti 1429 ed Altobelli no ebbe 1259. © 

i 

i 

Ì 


da far sorgere il giusto dubbi 
o inglesi o tedeschi, di cui  s0- 


semplice 


lo dubito forte © Voti contestati, nulli @ diapersi 1 


acra le due prime colonne della 
dell' Italie, abbia appena git- } 


—__ 


©" Il TRATRO INTERNAZIONALE 


Pare, dunque, che l'idea d'un Teatro in- 
ternazionale sia per diventare un fatto 
compiuto, ora che Madame De Rute-Rattazzi, 
| ha messo a disposizione del Comitato i fondi 
(BÈ per la creazion> di questo tea- 
Ì 


Poeta. 


re che la lotta di Or- } 


litique: elle est plutòt littéruire?. 


tro, che si stabilirà nei vecchi locali dî 
Bouffes du Nord. drcche 
L'idea fu lungamente discussa: da una 
parte erano coloro che applaudivano all'ini- 
iva, dall'altra gli avversari, per lo più 
giovani autori, che ne facevano quasi una 
ione di patriottismo. Questi ultimi dice- 
vano: la Francia non ha forao il suo pro- 
prio genio ?... Perchè doyrebbe chiedere agli 
stranieri quel che non lo è mai mancato? 
| Non produrrebbe, tutto ciò, una deforma- 
zione nello spirito del:a nostra razza ? - Que- 
sto chausinisme letterario nascondeva però 
un certo senso di dispetto contro tutta Ja 
produzione straniera, non per una ragione 
di patriottismo, che non avea niente che 
vederci, ma dirà così per una ragione per- 
ale di non aprire alle produzioni stra- 
ref un mercato ove le produzioni dei 
connazionali restavano... invendute. 
‘omunque si rotezionisti i 
oto sati sconti e. liceale iataraton 
nale sorgerà nel prossimo inverno. 
| Nell’Arte drammatica trovo qualche noti- 
zia sul Teatro internazionale © la comunico 
ai lettori anche perchè questo nuovo teatro 
avrà un interosse più grando per noi ita- 
Lo scopo del Teafro internazionale è di 
rappresentare lo opere teatrali antiche e 
moderne, francesi © straniere, e, fra le stra- 
niere, specialmente lo italiane, [e spagnuole 


gaano 
parole è forse la chiave della m 


‘a di G. D'Annunzio ha destato in 


Xx 
chie si possa rispondere 


E, ora, mi 
i son fatti: - Che 


"Lo scrittore dell'Ytalie dice: 
€, D'Annunzio immagina che entrare 


e le portoghesi. Non credo 


di parlar lungamente dell'utilità di un tal 
teatro. Ognuno vede, por lasciare da parte 
tutto il resto, quale giovamento deriverà da 
esso ai nostri autori, i quali troveranno un 
vasto ed aperto campo, dove le loro produ- 
zioni giungeranno rapidamente e senza dif- 
1 


ficoltà. 

L'Arte drammatica, più avanti citata, dà 
dunque le seguenti notizie. 

Direttore del Teatro inlernazionale sarà 
Clément Rochelle, un nome che non ha bi- 
sogno d'illustrazioni. 

Nel Comitato francese sono, inoltre, Fran- 
cesco Sarcey, il ‘critico eminente del Temps, 
Giulio Lemsitre dello Revue des Deux Mon- 
des, ed Enrico Fouquier del Figaro. 

Direttore di scena sarà il Got, un attore 
celebre della Comddie francaise, ora a riposo. 

Nel sub-comitato inglese si nota il nome 
illustre di Jrving. 

Il sub-comitato italiano è composto da For- 
dinando Martini, Edoardo Boutet, Earico Pan- 
zacchi e Leone Fortis. 3 

Alle notizie date dall'Arte drammatica e 
da me riassunte, per quel che riguarda TI- 
talia, non occorre far commenti. I quattro 
sono l'affi- 
vrà al comi= 
le quattro in- 
mi ed amorosi rappresentanti. 

di Jugale. 


nomi, specialmente i duo primi 
damento migliore che l'Ita 
tato per il T'eafro internazi 
telligenti 


IN ORIENTE 


H Gabinetto greto e la pace, 


essendo nesessario cho il Ministero abbia 

dovuta autorità per trattare la pace. 

Ml « memorandum » dell'assemblea cre- 
tose, 

La Canea, 29. — L’Ausamblea ganoralo 
evotose, riunitasi il 24 corrente, approvò, con 
60 voti contro 12, un memorandum diretto agli 
ammiragli della squadre 
nccetta immediatamente l'autonomia dell'isola 
@ prega per il ritiro dello truppo turche. 

Pini essi an 
Il genio di Verdi 

(« Aida », < Messa da Requiem »). 

L'Aida, antipenultima opera fino a questo 
giorno dell” immortale maestro, risale al 1871: 
6 fu, artisticamente, un avvenimento non 
meno clamoroso dell'occasione chegli detto 
origine. Perchè dovendosi, a quel tempo, 


inmuguraro con straordinaria solennità, e con 
«ueno solenne apparato, l'apertura del 


Cillo —* Su07 famail Pascià vicerò d'Egitto, 
analo u. "2 
e delle pompini 
ziatoro da dar. lex 
ronate della civile paesani 3 
grande maestro vivento ‘scr. "840 UMorora 
Per il teatro del Cairo, e possibi." 
di roggetto egiziano. pela 

Poiunoppo Verdi, Fenitonto dapprima, si 
jagò finalmente allo premurose insistenze 
Hel vicerò : chiese gli forniasero un soggetto 
‘co, ma senza impegnarsi a musi- 


iche così bramoso ini- 
a parecchio teste co- 
Ru" volle che il più 


drammi 

i rolle 
carlo se a lui non garbasse, e non vi 
neanche assumere la responsabilità di con- 


segnar l’opera a giorno fisso. , 

tin cado di liggià; crede d'origine oa 
cose, che sì faceva chiamare Mariette bey, 
raccapezzò, fra le tante, una leggenda in cui 
un generale valorosissimo tradiva per l'amor 
d'una schiava la causa del proprio paese, e 
veniva perciò condannato ad essere sepolto 
vivo. 

Data a studiare la leggenda al poota Ghi- 
slanzoni, questi so ne innamorò con grande 
fervore, e n poche settimane ebbe composto 
il libretto che s'intitolò Aida. 

La inaugurazione dell'apertura dell’Istmo 
fu fatta alla presenza della imperatrice Eu- 
genia, dei principi del sangue rappresen- 
tanti le Caso regnanti d'Europa, e. tra una 
serio interminabile di feste officiali, di cut 
si diffuse l'eco sonora in tutto il mondo: 
mai canti della « celeste Aida » non libera- 
r-20 ancora il volo nei cieli sereni © fiam- 
meggisuti del deserto affricano, 6 la poeticà 
fanciulla è <adugiò ancora un paio 'aoni fra 

î i isamate, le fresche valli e 
pio foreato imelotta patria, Doveva passar 


i templi d'oro » dei! naar 
prima l'aragano apporis‘0re di desolazioni 


© di catastrofi nella Francia, d°feva infran: 
gersi un Impero, sparire una 'nsstia, la 
politica dell'Europa cambiar faccia cons 

medaglia arrovesciata, dopo di che soltanto 


dicembre 1871. 

Si diese allora, e la cronaca non smenti 
la notizia, che a Giuseppe Verdi fosse of- 
ferta la somma supplementare di centomi! 
liro (oltre quello che gli spettava como a 
tore della nuova Opera) se avesse voluto 
assistere allo prime rappresentazioni, diri- 

rne anzi le prime tre. E si aggiunse che 
il Verdi, rifiutando, adduase per ragioneche 
non meritava davvero il conto, per vedero 
in scena una sua opera, soffrite qualche 
giorno di mal di mare. 

Il buon Filippi, appendicista musicale della 
Perseveranza, più coraggioso del maestro, 
sfidò i rischi stomatici della traversata, 0 
prima di lasciar Milano scrisse al Verdi per 
annunziargli che andava al Cairo: non po- 
teva dispensarsi dall'assistere al nuovo 
trionfo del grandé maestro, e scriverne in 
proposito. 

Ma il grande maestro, colto forse in un 
giorno di cattivo umore, rispose in tono sde- 
gnoso al Filippi, parergli tempo di amettere 

ridicola réclame che si faceva dai 
critici e dagli apperdicisti dei giornali: che 
non bisognava con affrettati giudizi preoc- 
cupare l'opinione del pubblico, vero e solo 
giudice d'un lavoro melodrammatico: che 
insomma gli augurava il buon viaggio, ma 
non gli facova davvero î suoi complimenti 
per quella sua risoluzione da matto. 

L'amico Filippi rimase ua pom 
dette una scrollata a quella sua grossa to- 
sta napoleonica e a quella sua lunga zaz- 
zera wagneriana, © parti. Gli articoli che 
scrisse vibravano tutti di schietto entusi 
amo, o sono pincovoli alla ottura anche 
oggi: perchè il Filippi fu, degli scrittori mu- 
sicali della seconda metà del secolo, uno dei 
più arguti © dei più intelligenti. 

Torna: 


: poi 


a parlar dell'Aida come opera 
d'arte mi pare inutile oggi, quantunque iv 
abbia qui sotto gli occhi la nuova elegan 
tissima edizione uscita son pochi giorni, e 
che porta il numero d'ordine ventesimoterzo 
fra le opero verdiane. L'Aida segnò un'al- 
tro passo in avanti nella nuova attitudine 
assunta dal genio pieghovolo di Giuseppe 
Verdi, già allora molto innanzi (come ne a- 
vova data splendida prova con l'opera pre- 
cedente Don Carl9s) in sulla via de 
stica evoluzione, che doveva far 
l'Otello © al Falstaff. E l'Aida è ancora 
pera cho gagliardamente resisto non solo, 
ma è spesso l'ancora di saluto per le Im- 
prese pericolauti. Le forti membra che ne 
compongono l'ossatura hanno la solidità 
marmorea del monumento, e la limpida mo- 
lodia l'attraverga tuita © la fa vivere, como 
il mito maestralo che corro ad increspare 
lo acquò dell'azzurro Tirreno. L'Aida è fra 
le opere del Verdi una di quelle che più 
lungamente vivranno. 

Parlarita di Alessandro Manzoni in una 
lettera alla contessa Clara Maffei, il Verdi 
scrisse ghe ge fosse permesso inginocchiarai, 
oltre che a Dio, davauti ad un uomo, egli 
Singinocchierebbe volentieri davanti all'au- 
fore dei y-'\messi Sposi. Ma il Verdi foco 
anche di più. Morto il Manzoni, promise 
spontaneamente di scrivere per il primo an- 
Diversario della morto di lui una Messa da 
+ 9 questa Messa esco oggi col nu- 
l'ocdine ventiquattregimo, gemma pre- 
dal * Fello. opero 


riguie 
mero 
zi 
Verdiane. È 
Eseguita la prima volta nella chiesa di 
San Marco in Milano, il 22 maggio 1874, 
primo anniversario della morto del Man- 
zoni, la Messa corse poi trionfalmente nei 
principali teatri, eseguita le primo volte da 
che si chiamavano ‘Teresa Sto!z, Ma- 
Waldmann, Giuseppe Capponi, Angelo 
Masini, Ormondo Maini, Paolo Medini. 

li genio del Verdi vi risplendo di puris- 
sima luce non c'é chi non ricordi la pro- 
fonda artistica commozione suscitata dàp- 
pertutto dal Requiem e Kirie, dal Dies Irae, 
dal Domine Jesu, dal Sanctus, dall'Agnus 
Dei, dal Libera mo. 

Ma perchè la Messa del Verdi ‘sarà una 
dello 
certi invernali di Roma, mi riserbo a 
larzs con più ragionevole opportunità. 


nella sfavillanto corona 


iù grandi attrattive de prossimi Con: 


Tom. 
— ON {IA 


Per Gaetano Donizetti 


IL 
L’Esposizione. 
10, 28 agosto. 


gémissements d'un Edgard répondaient aux 
soupirs des amante. — È ” 

Così ha scritto Barbier d'Aurevilley per il 
numero unico, non'ultima nè meno riuscita 
tra le onoranze che 0 ha decretate 
al suo cantore. Ed io vi mando questo pe- 
riodo, scelto in mezzo a cent'altri, non per- 
chè i rimanenti non siano scritti da penne 
illustri, ma perchè trovo dentro esso con- 
centrati assai bene lo spirito e la forma do- 
nizettiani. Oh, davvero Gaetano ride, sogna 
e piange nello opere sue e nogli autografi 
di cui va ricca la Mostra! Oh, davvero ai 
gomiti di un corpo sofferente rispondono lo 

ivine audacie di un'anima indomabile ! 

E tanta potenza e varietà di effetti e di 
aspirazioni, l'alternarsi delle gioie e degli 
sconforti, l'improvviso bagliore del genio 
che crea una frase che rimarrà immortale, 
l'istante di una stanchezza fisica più che 
morale, seguito immediatamente da un nuovo 
lampo geniale, futto questo, dico, sorge, 
quasi trasumanato, da queste carte. 

Vi è, ai Tre Passi, dovizia di lottere ri- 
guardanti opere, partiture, contratti; ma io 
sosto volentieri davanti a quegli autografi 
che meglio rispecchiano l'intima indole di 
Donizetti. 

Nella sezione iaca noto uno scritto 
(appartenente alla collezione del dottore 
cav. Leone von Herz) in data Parigi 10 no- 
vembre ‘45 e diretto allo stesso Herz: 
« Vengo a Vienna fra poco. Sono sul ci- 
mento di morire; a Vienna il clima mi am- 
mazza così bene che soffrirò di meno. Dì" 
a Michetti che dica al conte Diotrichstein 
Maurizio che il povero Donizetti, se in via 
s'ammala, no faccia per lui a S. M. li os: 
sequi ». 

’er fortuna la catastrofe fa, almeno al- 
lora, scongiurat fu breve tregu 
dicembre dello stesso anno non è pi 
tano Donizetti che scrive da Parigi all'edi 
toro Ricordi, ma il nipote di lui. Andrea. 
Ed il 4 aprile del ‘48 Antonio Dolci, 
maestro aqicissimo, manda da Bergamo, 
medesimo Ricordi, notizio disperate della 
saluto di lui, 

La mente addolorata corre a quella casa 
di salute in Jory dova il maestro cercò un 
vano ristoro alle sue sofferenz 


del 
ù 


vediamo qui, 
col; 


‘i minul 


Non 


Donizetti ebbe, in. vita come in morte, 
grande onore di ammirazione e di rimpianto. 
Ne sono una prova - qui ai Tre Passi - la 
corona d'alloro posta sul suo feretro e le- 
gata da nodo tricolore ; decorazioni infinite; 
spilli, anelli, bottoni; ritratti © schizzi; bac- 
chette di direttore d'orchestra e strumenti 
musicali; i progetti per il monumento a lui 
disegnati da un altro illustre scomparso, Jo 
scultore Vincenzo Vela; le uniformi, tra cui 
risplende d'oro e di rioami quella di diret» 
tore d'orchestra alla I. R. Corte; doni ca- 
rissimi del maestro di Donizetti F. 
di Rossini, della Ungher, un orolo 
cuni bottoncini ed una coppa di ci 
(collezione dei nipoti Giuseppp e (aotayo 
Donizetti): l'imperatrico d'Austria onorò il 
‘maestro di una corona di alloro la sera in 
cui il pubblico viennese portò allo stelle la 
Linda di Chamouniz, scritta appositamento 
per il Hoftheater; ed il buon Donizetti se 
ne rallegrò moltissimo, serivendone con quel 
suo fare tra il serio ed il faceto - ma, in 


|_—r@_@— "i 


fondo, arcicontento - al suo Toto Vasselli; 
di questa corona si vedono oggi alcune fo- 
glie secche! Fonise. 
Ma, enumerare tutte le manifestazioni, 
dirò così, materiali del conto in cui fu te- 
nuto il Nostro, significherebbe copiare il ca- 
talogo - un libretto prezioso pei cultori del- 
l'arte e redatto assai bene per cura del Co- 
mitato. - Ond'io preferisco ripetere : 

Et ce sera tout l'univers, î 
la patria del musicista che scriveva umil- 
lente in margine ai rondò finale del Don 
Pasquale: 

Nè che poco vi dia da imputar sono, 
chè, quanto posso dar, tutto vi dono. 
(collez. C. Malherbe). 
Sì, grande, buono e faceto fu il Donizetti, 
e noi lo amiamo quando egli manda al suo 
maestro uno schizzo raffigurante la stanz: 
€ la scuola dell’umile casetta in borgo C: 
nale, con una commovente accompagnatoria 
(collez. Locatelli di Bergamo); e noi pian- 
giamo sui suoi tormenti davanti al dagher- 
rotipo che ce lo mostra moribondo tra le 
braccia del nipote Andrea (collez. notaio 
Giovanni Dolci, Bergamo). 
John. 


Pc nbe conio cieli alibitae 


CRONACA ESTERA 


L'alleanza franco-russa 
e lastampa austriaca. 


Vienna, 30. — La stampa austrinca saluta 
generalmente con simpatia le dichiarazioni di 
alleanza scambiatesi a Pietroburgo. 


ll Relchswekr di 
te, negli affari d'Africa, 

la Francia ba mo- 

per la conservazione 


so. 

Dopo ciò è naturale che Nicolò II si sia de- 
iso a concludere un'alleanza. 

L'Europa può sicura che la pace del 
mondo non è minacciata da questa alleanza, 
® noi possiamo ral'egrarei siaceramente coi 
francesi di un fatto così a lungo desiderato ». 

La Neue Freje Presse a sun volta così con 
clude: 

« Non si traita dunque più di a: 
non impegna a ma di una 
lonnza. 


n nGa in quanto questa 
continui a lavorare alla conservazione della 
pace ». 


Ul Congresso geologico internazionali 


Pronunei: rono applauditi discorsi il grandi 
Costantino, la principessa di Oideabargo, il mi 
tro di agricoltura, il prot. Cappellini, Kar- 

pinski, presidente del Congresso, e Tacherny- 
chew, segretari 
Il Congresso si propone spesialmente di 
dinre il modo di arrivare all'unità della 
menolatura geologica. 

— Partecipano al Congresso numerosi congres- 
sinti, 
La situazione politica in Spagoa — Il 


programma de! nuovo presidente del 

Consiglio, 

Madrid, 30. — Esco il pro 
nel Consiglio doi ministri dal gonerale Azar 
rogua, presidente del Consiglio. 

opo il colloquio coll i 
roggonte, mutato la sua. president 

‘ovvisoria i i 


la linea di 
poi noces- 
un espo del partito conser- 


i 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Fra il posto di Ninaccia © quello dell'o- 
spite usurpato dal marito, c'era una seg- 
giola alta perla bambina, con certe poi 
ine minuscole d'argento vero, che insieme 
alla vesticciola elegante e alla cura con 
cui era pettinata attestavano l'amore ma- 
torno della sciagurata moglie di Toto. 

Toto si sentiva non so che, tutto cosato, 
come diceva lui, tutto immelenzito all 
spetto di quella felicità coniugale, paterna, 
domestica, ma più di tutto paterna, che tro- 
vava improvvisamente sulla pericolosa via 
della sua fuga cieca... i 

E dire che non potevano essere distur- 
bati da nessuno: poichè la polizia non igno- 
rava le abitudini di Toto e di Ninaccia e 
sapeva per. questo che era quasi impossi- 
bile di trovarli insieme ed era inutile cer- 
carli l'uno presso l'altra. 

A buon conto la Marogna, che era andata 
ad avvertire il signore, si era incaricata 
della sorveglianza, e quando, dopo una mez- 
z'ora che Toto era giunto, mise in tavola 
una terrina fumante, aggiunse a Toto 

— Mangiate în pace, perchè în ogni caso 
la polizia non vi potrebbe, avere in mano. 
Con la aveltezza vostra!.. 


— Come? 

— Venito qua, è cosa che si vede subito. 

E lo condusse in un corridoio e senza dire 
una parola, gli fece osservare che per la 
fiacetra deli corridoio si poteva passare fa- 
cilmente sulla scala della casa vicina, per 
una finestra sempre aperta... 

— E una volta IA!... - conchiuse con elo- 
quente reticenza la vecchia mezzana. 

— Tu sei della società - chiege Toto abir- 
ciando la serva. 

— A tempo che ci avevo anch'io chi po- 
teva lavorare, sì: ma adesso che il pove- 
raccio lavora a Santo Stefano, chi può pen- 
sare alla società. 

— Ce l'avevi? 

— Altro che, e che pezzo! 

— E come si chiamava? 

La Marogna lasciò vedere un sorriso sulla 
sua maschera achifosa di vecchia incanere- 
nita nel vizio e nell'infamia; gli occhi spenti 
© orribilmente cerchiati ebbero un lampo di 
giovinezza. 

Si avvicinò all'orecchio di Toto e pro- 
munziò un nome che lo fece trazalire, 

— Eb, voi altri - disse la Ninaccia con la 
sua voce sottile e fioca - ci avete tempo a 
far l’amore, ma la minestra si raffredda. 

— Papà, papetto, papone! - gridava la 
bambina battendo il suo piatto col cucchiaio. 

It pranzo fu allegro. 

Le bottiglie del signore di Ninaccia furono 
stappate -e bevute scrupolosamente sino al- 
l'ultima stilla, 

Poi anche i turaccioli dello champagne 
saltarono, e benchè mancassero i bicchieri 
speciali, fu fatta la festa che spettava loro 
anche alle due bottiglie dal collo inargentato. 

La bambina era allegrissima e aveva finito 
col ribattezzare il guo triste genitore con 
un nome formato dal suo balbettamento gra- 


‘arte potè riscattare i suoi diritti al canto 
immortale. Coeì, durante una burrasca di piog. 
le alate schiere canore tacciono rai 
nicchiate sotto l'ombra protettrice dei rami, 
na al ricomparire del solo riempiono l'aria ss 
i lieti gorgheggi. rima rappresenta- era Bi " 
zione d’Aida, re anto fans tia Egitto, | . — Donizettil... C'était du temps où Jan 
più fortunato di Napoleone terzo, Ismail sique chantait sans hurletments et san 
scià, fu fatta nel gran teatro del Cairo il 24 f Métaphysique; révait, riai, pleurait; où less 
' 


zioso di fanciullina e dalla sua smania di 
dimostrare l'affetto verso un padre che la 
curava così poco, 

Mettendogli le manine intorno al collo, 
ella lo abbracciava e lo baciava chiaman: 
dolo: Papà, Toto, poi in ultimo Patoto, con 
una sola parola. 

— Ora come vanno i tuoi affari? - do- 
mandò il marito, caricando la sua corta 
pipa di gesso, e sdraiandosi con grande sod- 
disfazione nel volto bieco e grinzoso, 
la spalliera della sedi 

Che vuoi che ti dica ? - disse Ninaccia 
> si campa alla meglio. 

E cominciò a raccontargli con grande 
plicità © schiettezza che non erano più i 
tempi di una volta, che s'erano tutti stretti 
di mano, che una povera donna sola non 
poteva mica guardarsi da tutti gli scroc- 
goni, che vanno in giro; per abusare dell 
buona fedo delle povere ‘dlagr ss 

— Figurati - diceva lei -io non son certo 
una donnaccia di queile, non posso perciò 
far chiasso, la casa è onesta... 

— interruppe Toto - la casa mi pare 


sopra 


sgraziate, 


con tanto di fiocci 


ella migliore, apparenza, © hai dei yicinj 
— Sì, infatti qua ac 


ia mai 
tu pure almeno ione re atrata, 
— Che vuoi? Ho avuto tante cose pen 
sare... ma adesso, come appena ho finito di 
ritirare dal Monte di pietà corti impiccslti 
d'oro, vedrai... Ci ho pensato anche io: un 
po'di fumo non fa mai male.. E’ meglio 
essere invidiata che compatita... Ma capirai, 
così sola, una povera donna, senza omo... 
Mannaggia la miseria! - mormorò Toto, 


cere — i 


sbuffando una boceata di fumo + io avr 

valuto da un ritornare fn fig 

ma tu sai, ci ho questi dannati questurini 
— A chi lo di 


i i? - esclamò Ninaccia - 
meglio di te e di me che tu sei RI GRdr 
REA de Mid Tae alla famiglia, che 
i ai È ù 
non po 0 al beno della fa. 
E la voce di Ninaccia aveva preso un ac- 


cento di canzonatura tal 
Si lac nzonatura tale, che Toto stesso 


La pipa ora finita. 
bambina dormi i 
sulle due bracciozze a Cato Pia atleta 
aveva finito di levare i piatti dalla tavola 
inciava a sparecchiar la ia 
Toto chiese: TEOR 


sicari aodue, ta credi che ig possa dormire 
ni i Marogne, intervenendo nel. discorso, 
Avete sonno? Andate puro a dormire. 


Ia ogni caso di sarà chi vi r 
SA chi vi sveglierà a 


— R poi qui non vi bazzicano le guardio. 


— E' vero, mi : 
cali dieta” avete già detto che è una 


del Consiglio. 
1 ministri si somo occupati anche degi; 
bici. I minietro dell'interno, Cosgayon fe nat: 
di aver ricevuto molte denunzie, ma’ che O 
sogna agire con gran cautela. Lo 
La parola d'ordine risultata dal Comp, 
è che si deve continuare nella polticc 
mnovas. Lal) ce 


Basilea, 29. — Venni 
di oltre duscento delegati 
tiche di tutto il mondo, onde studiare i ur 
di acquistare una patrie, possibilmente 1° 
prata oi 

Fu nominato presidente il 
redattore della Neue Freie 

Fu approvato un indirizzo di ri 
al Sultano per l'ospitalità che. a 
Israeliti nel smo Impero. 


\perto un Cor 
di Comunità inraai? 


pubblicista H 
Presse, dai 


igraziomento 
ccorda. agi 


{l «memorandum » coloniale — Lo jdeg 
di Chamberiaio sulla questione co 
lonlale. 


Londra, 30. — E’ stato pubblicato i 
morandum sulle conferenze tenute fra [ea 
Londra 


ci 
ciali fra la Gran Bretagna @ le colonie, jr 
tri coloniali hanno domani i denune 
inssero i trattati di commercio che. impedio 
all'Inghilterra di concedersi 

i favore. Il GOYernO inglese 
unziato i trawati colla Germania 


ha quindi 
@ col Belgio. 

Meno urgente pare ai ministri coloni 
federazione imperiale; invece essi credono n 
il raggruppare, col legame federale, le colonie 
gsograficamente unite, formando così una fe. 
orazione sustraliana, una africana 0 una ca- 
nai 


tema, 
varli gruppi a fare a meno 
della madre pa: 


Quanto alla difosa dell'impero, l'Australia ia- 
tende continuare come per il passato a pagare 
tre milioni all'anno per la flotta. La colonia del 
Capo invece ha promesso una corazzata, pro- 
messa che dovrà porò essere ratificata dall'as: 
serblea general 


L’abate Gayraud rie'etto. 
Parigli 30. — L’abate Gayratd, socialista 
cattolico, è stato 


letto deputato di Brest, 
_—e 


CRONACA. ITALIANA — 


Le feste di Bergamo, 
Bergamo, 29. — Oggi, ebbero luogo la 
irono ‘ 'oenissimo. 


giotà alpina frinlana si tea gi, 

tto î ò 

ra storica ir ÎD Carnia. Vi parteciga- 
Il pi 


—_—__—_ 
Sotto ll treno, 


Campoligure, 29. — 
pp, nori Poco lontano da 


_——_ 
Ua altro Congressa cattolico. 
Milano, 30. — Stamani, venne 
il XV Congresso cattolico italiano nella chi 
di Sant'Angelo, trasformata appositamente in 
grabde aula. V° intervennero ciea 3000 con- 
grossi 
dt inale Ferrari, arcivescovo di Milano e 


dagi 


plauditi il conte Paganuzzi, 
to, il marchese. Lorenzo 


__r__—— ———— 


casa della moglie, mentre fuggiva dalle un- 
ghio della questura, îl giovinetto che era 
sudato i Chiedere del barone Velovis era 
laZzo presso i i 
2 ene I palazzo presso il Ghetto, in cui 
,Iettori ricorderanno che il giovinotto*era 
gucito dal coupé che si era iperto ia 
Run Giuseppe a Capo le Caso a Camilla 
i, Usci i y 
dote ie ita dalla chiesa di Sant'Andrea 
icorderanna anche come da que! 
vuote; quando c'era entrata Camilla 
Racito quei bellissimo ed elegantiasimo gio- 
Yinotto grassoccio, il quale con un cenno di 
‘0ce misteriozamente fatto sulla spalla si- 
Di pei br influito sul portiere del 
torio de ‘a caml ne il contegno 
Nessuna meraviglia du: do il 
giorno it i dint pa mando 
ancora con l'occhio il coupé, il medesico 
Portiere, che aveva tenuto d'occhio il coc- 
È gi offerse di andargiielo a chiamare. 
ll giovinotto riagraziò © accettò l'offerta 
“N'portieta 
ortiefe s'era allontanato în cerca del 
cocchiere, quando dall'ombra sbucò una biz- 
zarra figura di vecchio, appoggiato su due 
Brucce, che avvicinandosi rapidamente sì 
ovinotto, gli disse seoza fermarsi, a voce 
Sei cal 
_— Coll’aiuto di Di 
sio fsi to di Dio Toto anderà 
iovinotto 
pet non rispose, solo aggrottò le 
torto, poichè era lui, si allontanò; 
tagiondo in tempi eguali le due grucco sui 


intanto, mentre lo Storto ià di 
nuovo nelle 0, Storto ra già 
, tì ravvicinava 41) palazzo. (Cont. 


coupé 
fosso 


Ppapoppnpmapoonaa 
nd è nd 


meo 
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FANFULLA 


esclusivamente dall'impianto repentino 
ed affrettato di ben 18 spacci comunali per un 
periodo di tempo così breve da non poter con- 
tire l'ammortizzamento del capitale impie- 
gato, dai mezzi speciali che si dovettero ado- 
perare per la mattazione @ la vendita della 
carne facendo venire in Roma i militari perla 
mancanza quasi assoluta di mattatori, taglia- 
tori e garzoni borghesi, dalla perdita necessa- 
(riamente derivante dal frazionamento della carme 
eseguito da persone atto, © finalmente 
dalle condisioni apsclali cul ì ccosmme dovette 
sottostare per l'acquisto del bestiame. 

Si aggiunga finalmente che dalle contabilità 
relativo all'azienda suddotta è risultato chiara- 
mente che, qualora non fossero esistite le spe- 
ciali ragioni di sopra accennate, @ l'esercizio 
degli spacci comunali si fosse protratto per un 
tempo maggiore, il comune anzichè perdere ne 
avrebbe ritratto un razionale guadagno, 


Il custode del cimitero che lo a 
non volle turbare il suo dolore, anzi 
fatti pochi passi quando si 

udire una forte detonazio: SSRULEE 

Corse il custode presso il Forti e lo trovò 
che colla testa appoggiata sulla tomba, stava 
dibattendosi tra gli spasimi della morte. 

Soccombera, poco dopo, all'ospedale. 

Xx 
Un suicidio alla dinamite. 


Mercoledì scorso Carcagna, ameno paesello 
della riviora d'Orta, fu funestato. da un fatto 
raccapricciante, 

Certo Borra Tomaso, già benestante, ridotto 
per debiti all'ultima miseria e costretto a slog- 
giare dalla propria casa, ver sta per 
onto dei propri creditori, nutriva un odio atroce 
verso uno di questi, certo signor Carlo Car- 
dini d'Orta, e 

Verso le 5 di quel giorno, scorto dalla pro- 
pria abitazione il Cardini che in un podere sot- 
tostante dava degli ordini ad un muratore per 
serte riparazioni, gli sparava nella»schigna una 
facilita cerica di pellettoni @ ché, fortunata- 
mente, andava a vuoto, ferendolo solo legger- 
ment 

Pochi istanti dopo una formidabile esplosione 
s0osse l'intero paese. Il Borra, ritenendo di 
aver ucciso îl Cardini, si rinchiuse in una ca- 
mera, e collocatosi sul petto parecchie car- 
tuoce si dinamite plodeva, squarciandosi 
orribilmente il corpo. Il colpo fa di tale vio- 
lenza che parecchie case del paese ebbero i 
vetri frantumati e parte del tetto della casa 
del Borra andò distrutto. 


X 


La disgrazia toccata a un colonnello. 
Abbiamo da Grosseto, 29: 


Quinte e fuori 


‘a richiesta generale Niobe. Pre- 
in un atto L4 parrucca. 
La seconda moglie di Pinero 
della signora Carloni-Talli. 
iglietti è incominciata oggi. 


pi. 
por Guida rerà Mater Amabilis, bozzetto di 
SnePrordi o fringuelli? la brillante com- 
‘Antona-Traversi, e per ultimo il mo- 
isa di Alidantoni in icfcletta, in cui la 
pt figura come autrice e come attrice. 


NOTA SIBILLINA 


di ieri: 2108 = BRINNI = RANR — ANNI 
1°, RI - RAZZE — RENNA = RENA 
qui » = RENAN = IRA > NERAZZINI 
e acrostico : 


Note vaticane. — Il cancelliere del tri. 
bunale di Oosterhout (Olanda) cav. Adriano H: 
milton, è stato nominato « avvocato di 
del Consiglio superio! 
degli avvocati di San Pietro. La 
è stata approvata con breve di Sun 


inglese in Roma, ha abbracciato la religione 
cattolica. L’abiura venne fatta al reverendo 
Gallaway. 
La signorina venne spinta a tale risoluzione 
pubblicazione della recente lettera del 


Lorogrito iui 
podisiino disto da Fermo 6 da Jesi. 
è Fri ci appella fratelli siamesi. 
uo, 
+ Maconzen ONTO: | mbarda città. 
1. aiutere gli occhi costringo la gente. 
i, lettore. 


ciere da giovedì 2 settembre p. v.la Biblioteca 
rimarrà aperta 

Domenica dalle 10 alle 13. 

Giovedì dalle 10 alle 3 @ dalle 15 alle 16 112. 

Ml Consiglio comunale di Sant'An- 
gelo Romano. — Con decreto reale è stato 
sciolto il Consi di Sant'Angelo 
Romano. 

L’avv. Gustavo Ricci è stato nominato com- 
missario governativo. 

Una nuova cucina economica, — Una 
nuova cucina economica si aprirà al pubblico 
giovedì 2 settembre sl vicolo del Fico, N. 3. 
Detta cucina economica sarà aperta a cura della 
Congregazione di carità. 

Congresso medico. — Prima della fine 
del corrente anno avrà luogo in Roma 


Se è sano, m'ha il dente. 


Ti al palato. 
hr SE Denomino il Re. 

{A molti ricordo Romani e Bellini, 

* Geuod, Mercatante, Paisiello, Rossini. 

| "ifidopran sul Tebro por fare i suppl. 
! virgogna per l'uomo, difesa del bscco. 
Lis posson darmi tre numeri a 86000, 

‘°° Compagno dol flauto, 

i collega del Po. 
4 Divenni de di Sparta e d’Atene.. 

oto che in Rotna mi fanno assai bene. 
li grrore di tempo: lo afferma il Cantù. 


regia tenuta, giunto in prossimità della fattoria 
Barbarella, il cavallo impennatosi, per un di- 
sgraziato accidente, ha fatto ribaltare la vet- 
tura, producendo ai povero colonnello una gra- 
vissima frattura nl malleolo della gamba de 
stra. Condotto subito all'ospedale fu medicato 
dai dottori Turrillagri e Namotti. Oscorrono 
quaranta giorni di cura. 


x 
Una donna che partorisce un mostro. 
del manovale ferroviario Abtonio 
vizio a Torre del Greco, ha 
a Teduccio, jin casa 
fu la meraviglia di 
vio 


Giurie sanitarie 
è stata prosa tanto del Consiglio dell'Ordine dei 
saniteri di Roma, quanto da quello della pro- 


el Regni 


fissi si pubblicherà il 69° concorso a 


vinoia di Genova. 
Frattanto hanno 


e ei 


DI QUA E DI LA 


la orribile assassinio a Rivarolo. 

li Rirsrolo scrivono al Caffaro di Geno 

— la via Venti settembre, al quarto piano 

i pezzo segnato col numero 1, abitano da 
noi i conivgi Pescia Luigi 

da Rivarolo. 


povera creatui 
Figuratevi, una testa coi cspelli fin sotto gli 
ocabi, un muso luago così... tutto nero e sulla 
testa due piccole corna. Nè questo è tutto 
petto era completamente coperto di pel', dei 
peli lunghi o neri; quelche cosa che desta paura 
© pietà. La povera donna si trova. amm»! 
per la commozione provata. Il neonato, o me- 
glio il mostricino, è inutle dirlo, dopo quslshe 
ora 0 di vive 
x 


Il brigaotaggio iu Sardegni 


della provincia di Verona, 
udinese 6 quello dell'Umbria. 

siglio dell'Ordine dei modici 
Roma trovasi in via Borgo- 


to un consorso a un- 
dici posti di aesista cinque di chirurgo 
sostituto negli ospedali di Roma. 
1 concorrenti dovranno pri 
re. 
non più tardi del 30 settombri 
Circoli e Associazioni. — Alla presenza 
di un numeroso © scelto pubblico i filodram- 
mattici del Circolo Alamaano Morelli (Aroo dei 
Saponari, 1) rappresentarono con felice successo 
il dramma I due mnero irfii 
la signorina 


faniglie un po' di rancore 
i svendo vn piocolo debito col salzolaio 
Luigi ed essendo ta invitata al pa- 
eta, son solo pare ai riflutaase, ma ben 
ua quaado ;l Pescia Francesco 
ur di cnsa la madre @ le figlie Cacoi 
‘è ngiuriavano con parole sconce. Il bravo 
sempre 0 il 
asini perobè temeva che 
qualche litigio che reonsse 
alla sua carissima madre, infermiccia da 
o umpo.. 
Sri ses poi va 
‘amiglia Casci 


tto si ignora. La città è 
allarmata. Le ri del di 
aticcamento di fsuteria si recarono sul posto. 


Crisantemi, Ri; 

E' morta ad Ardenza di Mare la sigaorina 
Rosa Stuert, sorella del fu Roberto Stua 
redattore cspo del Morning Post, 
dal movimento conservatore fa Iteli 
dello Stuart corrispondente di giornali ing 
amico di Cavour @ di Rioasoli, e fautore an- 
ch'egli caldissimo della causa iteliana. 


Sette Sale) con 
torlano Sardou Patria. I filodrammatici furono 
applauditissimi. 

Cronaca spicclola. 


Le coltellate degli sconosciuti. — Ieri 
ra, all’Arco dei Pantani, il commesso Um- 


rifinita Pombia 7A berto Mazzarini, di 18 noni, fu avvicinato da 
se area Po ire. iovinotto a lui sconosciuto che 
v3 un cessova mai di lanciargli lo solite Squiri Cao Ri va dosiaiata alla sedi 
osciuto rapidamente si allontanò, e si 
ato o ore 20 Îl Pescia Franoesso stava scene ‘Ron restò altro che rifugiarai 
vedo 609 ua a M À one. 
(rin Umberto, Quarirà in una doz- 
accorso ad 
30 agosto, 


Tempiratura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomice del Cell gie 
Roi 


t della famiglia Casaisbue, la quale ni 
ad ingiuriario. 
È rispose: “on voi non vaglio discor- 


"fatsiroa 30° 4 - Minima 18° 8. 


Teatri 


stete attenti ai bambini. — Da 
Naziontie (ore 9) — Niobe - La: parrucca. imo tempo la cronaca non fa che regi- 


Sa " | strare onsi di bambini che o procipitano dalle 
asd Arena (ore $) — Programma Yas | fretima. 0 bevono accidentalmente del 
riato. 


man stanze venefiche, 0 vengono travolti sotto 
Musica in piazza Colonna. 


ruote di qualche valsolo, e tutto ciò a cagit 
icale che questa sera È della trascuraggino 3 della poca sorveglianza 
2% progr mule can ea | dle Mn e E n 
fiati i dovuto a storditezza ide ieri in via Prin- 


i) penio. 
sue [ax Adele Macri, non ai sa come, cadde 
dalle braccia ui sua figliuoletta di soli 17 
mesi, a nome Palmira. p 

La povera bambina nella caduta riportò la 
frattara del braccio sinistro, per cui per molti 
giorni sarà costretta al letto. 

Le dolcezze d-Ila vita conluzale. — 
Per divergenze d'interessi vennero | ESE 
vwerbio, nelia propria.abitazione, ia via Tibur- 
pr: tina, 26, i doniogi Maris ip Lorenzo eran 

ECHI DEL COMIZIO DI (ERI Quale Po Nr Pri 

Non è esatto quanto affermò uno degli or: La 3g} rt ‘fi remidabile ‘colpo al braesio si 

del Comizio tenutosi ieri pel rincaro del psi 


li jalcapitata fu costretta 
bia incontrato una apesa | stro della moglie. La me iP SineAnionio ore 
ciOò che .il Coe), allorché per -ottenero un f a ringYeraral n° 'oePr 


A ‘riscontrata la frattira del braccio..Il bra- 
del panp s'incaricò nel marzo le pra sg pio 
Do ‘_ ‘’Altrotianio, capilé ella portiera Maria 
Rossi, ehe «in una questione sorta per. futli 
motivi col proprio marito Luigi, ebbe da questi 
una searica di legnato. 

Uno seio — Stsmani gli atallini della 
Soòletà romafa degli omnibus si sono posti fa 
sciopero, chiedendo un aumento di salatio. 

Le buone parole del conte Strada, ispettore 
generale della Società, e del signor Petti 
Sapo del servizio, hanno ricondolta gli animi 
alla calma, © gli stallini hanno ripreso Îl le 
voro nella speranza che Ì I575 . uesiderii ven- 


li del 12° fanteria — Marcia = 


Agli u 
Bottoli. 
“Sinfonia — « Mignon » - Thomas. 
" Cavalleria rusticana » = 4) Preludio 
ciliana - b) Romanza e scana — e) Duetto © 
di Lola - Mascagni. 
store iesienze Y — 0) Pastorale — 8) Intermezzo 
- 3) Minuetto - d) Farandola - Biset. 
Trermezzo atto 3° — « Amico Frite » +Ma- 


re. 
dittanto dal Juogo del delitto eravi il 
® Luigi Variani î ia di un 


pad 


presso la famigl 
in arresto i due col 


Morta del povero Francesco. 

che In medro dei fratelli 
i sa stegsa intigato i figli al 
L'arma adoperata noa fg. ancora rin- 


N XxX 
sitio di un ftaliano in Ameri-a. 


LE 
cauitro del Salvador, il 5 corrente, il 
vai totsle Francesco Forti d'anni 45, 
te colpo di rivoltella alla tempia 


pero dei beccai, con 
Sia psi primo esso il comune non feco che 
fntire presso la Ditta Psntanella la sud 
mativa per l'acquisto delle farine 
yrne alcun danno. long cane 


Ilia di morire ad ogni costo che si 
eniPadronita dopo la morte della mo- 
ita parecchi mesi or sono, 


fi 


a fido Casi dad 
sulle i orriopero dei macellai, la perdite-.Ifet- 


da pRITO a vinzere, la mattina del 5 
dì Forti use 


del comune nen Si 
di solito e 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


La Regina a Monza, 

Ci telegrafano da Gressoney; 29: 

La Regina è partita dalla” palazzina De 
Peccoz, col suo seguito ed accompagnata. 
dai fratelli Carlo ed Antonio De Peccoz, alle 
ore 16, diretta a Monza. 

Sua Maestà prima ricevette 
tutte le autorità locali ed alcune ragazze 
vestite nel ricco costume del paese, le quali 
Le presentarono mazzi di fiorì. 

La popolazione e la colonia dei villeg- 
finti sì trovarono numerose alla partenza 
lella Regina, vivamente acclamandola, e 

gridando: A_ rivederci! 


E da Monza ci telegrafano, 29: 

La Regina è arrivata alle oro 22, e furi- 
cevuta tazione dal Ro ed ossequiata da 
‘molte signore. 

Le autorità erano stato dispensate dal ri- 
cevimento. 

Le Loro Maestà coi loro seguiti salirono 
in carrozza e si recarono immediatamente 


alla Reggia. 
Ii presidente del Consiglio. 


L'onorevole marchese Di Rudinì è partito 
oggi alle 2 per Monza onde sottoporre i de- 
creti alla firma di S. M. îl Re. 

L'assenza dell'onorevale presidente del 
Consiglio sarà brevissima. 

L'onorevole Visconti-Venosta. 

Domani sera partirà per Monza il mini- 
stro degli affari esteri, onorevole Visconti 
Venosta. Esso si reca a Monza per ripartire 
coi Sovrani per Homburg nel pomeriggio 
del giorno 2 del prossimo settembre. 

A Palazzo Braschi, 

Nel pomeriggio di ieri, a Palazzo Btaschi, 
l'onorevole Di Rudinì ebbe una conferen: 
con l'onorevole Prinetti intorno ai bilancio 
dei lavori pubblici. Quindi ricevette l’ono- 
revole Ronchetti, col quale parlò circa il 
dicastero della giustizia e in special modo 
delle promozioni del personale. 

Ieri sera, poi, l'onorevole presidente del 
Consiglio ebbe una conferenza col prefetto 
De Rosa in proposito delle agitazioni dei 
contadini nei Castelli romani. 

Arrivi e partenze. 

Ieri giunsero in Roma il sottosegretario 
di Stato onorevole Galimberti © il generale 
Orero. 

— L'onorevole Guicciardini ministro del- 
l'industria e commercio è partito iorsera per 
Firenze. 

— L'onorevole Brin è 
vitavecchia dove trovasi 

— L'onorevole Branca 
in Roma. > 


Ul prestito per l’indennità di guerra, 

Atene, 30. — Si dice che il Governo indi- 
cherebbe come garanzia pei prestito, desti- 
nato al pagamento dell'indennità di guerra, 
i proventi del tabacco e del bollo e che su 
accettersbbe la sorvegi dello 


potenze. 
Scontro di treni. 

Elberfeld, 30. — Presso la stazione di 
Vohvwinkel vi fu, nella scorsa notte, una 
collisione fra duo treni, 

Dus viaggiatori sono morti, 12 gravemente 
feriti è 2 feriti leggermente, 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
sixbilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, N 
Login 5 


BOLLETTINO FIRAIZIANIO — 


Le operazioni di liquidazio 
quanto gli entusiasmi dei ‘can 
trionfale 

Am 
del mercato di 
di 3 0,0 francese ch 
le Casse di risparmio ed i privati in previsione 
della annunciata rione. 

Ma non è da ritenersi che ciò sia pregiudi- 
chevole allo stato lappoieinà è giunto . 
ormsi il morgento iu cui s'impone la necessiti 
di consolidare i 
razionale a'leggerimento delle posizioni all’au- 
mento create dall'opera di sostegno esplieatasi 
in questi vitimi tempi. 


tomperano sl- 
ii peri ritorno 


La rendita italiana, nonostante i dubbi sol- 
levati per il viaggio a Berlino di Visconti-Ve» 
nosta in accompagnamento dei Sovrani d'Italia, 

inua a raccogliere lo simpatie del pubbliso 
bene i ra- 


l’interosso assai più rimuneratore che essa of- 
fre in confronto dei maggiori titoli di Stato 
dell’ Europa, 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, ore 14,50, — Tendenza calma 
— Affari limitati — Rendito francesi invariate 
— lialiana 94 65 — Eetérieure 62 22 — Turca 
22 57. 

Genova, 20, ore: 14,45. — Inserti - Poco at- 
tivi causa liquidazione che prevedesi facile 
Rendica 4 00 99 18 - 4 112 00 108 10 - Azioni 
Banca Italia 763 - Meridionali 710 - Mediter- 
tariéo 538 - Cambi calmi : Francia chègue 105.22 
= Londra 26 485 - Berlino 129 95. 


Borsa di Roma, 

Mercato, come al solito, pochissimo animato 
ma in fondo ben disposto. 

Esordio a 99 40 il 4 0;0 chiuse a 99 37 per 
FP 3 gin = ll contante variò da 99 15 a 
5918 È 

T 4 112 00 fece da 108.30 a 108 35 fine 
prossimo e 108 10 contante. 

Quasi negletti furono i valori i cui prezzi 
però si mantennero discretamente sostenuti, 

‘Motallorgiche 125 — Marcio 1240 — Gas 353 
fattosi - Omnibus 236 - Mulini 136 = Risena- 
mento 28 — Istituto italiano foadis» 440 -— 
Santo Spirito 38 

Cambi + imi: 

Francia vista 105 20. 


BOR54 DI PARIGI del 30 agosto 


| Apertesa | Giiuear 
Road Pravo. î 9 ama | 103 90 | 103.72 
a - = 5 0perp. | 10460| 10447 
» ss 32090. | 10735| 10735 


Rendita italiana 5 010 . | 94 65 
Cambio sopra Londra . | —— [251712 


Consolidati inglesi. . .| —-— {112516 
—_-| 500 
2257) 2212 
865 — | 865 — 
6222] 6214 
Baneo seonio di Parigi | ——| —— 
Grediso fondisrio . . .| — —| 64— 


ì 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia © fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 

Si spedisco gratis l'opuscolo dei gua- 
riti. 


14 Modaglio alle esposizioni primarie | 
roma — ALBERGO TORINO — nomma 


Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sero. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per perso: 

tutto compreso. 


GENOVA-NUOVA YORK 


giorni 
il vapore Fulda parie il 9 Settembre. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stoîm, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemen e ©., Piazza Spagua, 45. 
[Thes Cock & Sem - 1-B Piazza Spu- 
gua 
re iL 
SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita «mana di 20 a80anni 
combattendo la eaitivo digestioni frana 
gaatriti, gestralgio, costipazioni eroniche, amore 
roidi, glandole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do» 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di rto- 
maco, del respiro, dal fogato, nervi, bile @ san= 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
sunzione), malattie "octanso, rin pes 
matismi, gotta, tutte le febbri, entarro, navrale 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di onere 
mervosa; 50 anni d'invariabile 
ito di 100,000 cure 
ipa hio Nicola di Russia, 
Santità Pio IX, del dottor Bertin; di ori 
come di molti altri me2ici, del riuoa di Pluslcow, 
della marchesa è Bréhan, eco. " 
Questo apprezzamento è dal dottor Amalia 
4 Ta vostra Revalenta vale a paso d'oro! 
Ml celebre prof Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia 6 di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « So avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 


uan fase 


1 
ti 


i 


lo seguenti lettera 
PUaivansiod, fece i , professore di medicina a). 
, feco il seguenta ra; din 
nica di Berlino 18 aprile SArAE E o sie 

« Non dimenticherò giammai che io Zevo fa 
sonservazione della vita di un mio bambino 
1% 1 bembit, sla di 

NO, 0 3''’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrof sompleta, secompagnate da vomit 
eortinuì, che resistevano alla dista più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arta 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completarnente Ia sua se- 
lute nel corso di sai settimane. Tuita le mie 
esperienza fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo 2. 


nia, de debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
gi trova molto bena coll'uso delia Revalenia, 
che lo ha ridonata Ja salute, l'appetito, la biiona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui noa 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dw MostLOna ». 

Quattro volte più nutritiva che Îa carne, ecc 
nomizza 50 volte il auo prezzo in altri rimedi 
4 ristabilizoo i temperamenti i più spossati. per 
V'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

Ja scatole di 114 di ebil. lire 2,50; 112 ehi 
Jogrammo lire 450; 1 ehil lire #: 2 112 ehi 


posi: generale per l'italia bresso Paga= 
Tiai, Villani © C. Milano, via Leopardi, N.15 

Si tora presso tuti farmacisti © droghieri. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64: 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero @ 
inglese piazza di Spagna. 


EN 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDIFARIA PUBBLICHÀ STRAGROTRARIA” SEMIGRATUNA lE d Pagry 


Per: lscal da affitiarii, compre-vendite, afferia 6 ricerca di ., 


bi CI Fei ® e . 
fi ia i Pie =s° Da sn 0 45 impiogi rectame di ssaraii e Findusirie, è corrispondenza pr 
(i 2 IRE colite da Inserimi in quarta pirina unendo. reliivo Impero 
FANEF Piazza S. Claudio N. 96 Roma a 


7 (e al Dirigersi all’Amministrazione del _F E ULLA _ 


Specilité dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brst{s gi 


= _—_ —— 
| «oli che ne posseggono il vero e genuino preces o 
poesia LS aci dro € ga diploma d'ovore ee principi ea onien 
usiobon cd'ineraizion 

| Amaro, fonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da cesebrità Medteh 
Priia ta ori varteroaie Frateil Brano® @ C. Guardarsi dale onirerzi n 

ssionari: ‘Americài del Sud ©. F. HOFER e C. SENOVA, 

5: Ligorio fa dome, È lazz0 Principe Doria al Corse — br 
crei same rice IE iena Eta 


i i 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 
Il VERO IFernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, i, a po 


ASMATIC o 


falla, è 
— — artico 
| 
| x E o 
| volete ca mare all'rani ; uo 
LE o ‘ tori attenti © seril 
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